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Prefazione

Dopo la restaurazione successiva alla repressione dei moti rivoluzionari angioia-
ni, gli anni che vanno dalla fine del secondo decennio dell’Ottocento alla “fusio-
ne perfetta” con il Piemonte nel 1847 furono cruciali per la formazione presso le
élites isolane di una memoria storica comune e di una identità sarda. La storio-
grafia più recente parla di un “risveglio culturale sardo” con riferimento a una
serie di opere di carattere prevalentemente storico, fra cui si distinguono la Sto-
ria di Sardegna del barone Giuseppe Manno (1825-27),1 il Dizionario biografico
degli uomini illustri di Sardegna di Pasquale Tola (1837-38),2 la Biografia sarda
(1837-38) e la Storia ecclesiastica di Sardegna (1839-41) di Pietro Martini, e infi-
ne la Storia letteraria di Sardegna di Giovanni Siotto Pintor (1843-44). 
Comune a questa significativa produzione è la «tensione drammatica tra una osten-
tata e marcata enfasi regionalista fondata sulla affermazione del “valore” e della “vir-
tù” dei sardi, e una convinta adesione al progetto dell’unità nazionale italiana».3 Gli
intellettuali sardi non vivevano le due lealtà, quella sarda e quella italiana, come
conflittuali e inconciliabili tra di loro,4 ma, secondo quanto mostra anche il coevo
episodio delle false Carte d’Arborea, si sforzavano di conferire prestigio alla propria
patria presentandola all’appuntamento dell’unificazione con attestati di nobiltà tali
da porla allo stesso livello di altre regioni italiane di grande tradizione culturale.5
Nel campo degli studi linguistici il maggiore rappresentante di questo orienta-
mento ideologico, influenzato dalle idee della cultura romantica, fu il Canonico
Giovanni Spano (Ploaghe 1803-Cagliari 1878). Uscito da una scuola improntata
a una didattica di tipo coercitivo, nel 1831, già maestro nelle arti liberali e teolo-
go, si trasferì a Roma, dove approfondì lo studio dell’ebraico, del siro-caldeo, del-
l’arabo e frequentò corsi di greco, archeologia e fisica. Nel 1834 ritornò nell’isola
per ricoprire la cattedra di Sacra Scrittura e Lingue Orientali. Fu direttore della
Biblioteca Universitaria di Cagliari, fondò il Museo Archeologico e l’Orto Bota-
nico di questa città, nel 1859 divenne rettore dell’Università cagliaritana e nel
1871 fu nominato senatore del Regno.
Per i suoi studi numerosi e notevoli lo Spano già presso i contemporanei godé
fama di essere l’uomo più dotto di tutta la Sardegna, una terra che esplorò in
lungo e in largo per rilevarne i molteplici monumenti archeologici e il ricco pa-
trimonio linguistico. Le sue opere dialettologiche più importanti sono l’Ortogra-
fia sarda nazionale ossia gramatica della lingua logudorese paragonata all’italiana6

1. Riedito a cura di A. Mattone, Nuoro, 1996, 3 voll.
2. Riedito a cura di M. Brigaglia, Nuoro, 2001, 3 voll.
3. A. Accardo, La nascita del mito della nazione sarda, Cagliari, 1996, p. 16.
4. L. Marrocu, “Inventando tradizioni, costruendo nazioni: racconto del passato e formazione dell’iden-
tità sarda”, in Le Carte d’Arborea. Falsi e falsari nella Sardegna del XIX secolo, a cura di L. Marrocu, Ca-
gliari, 1997, pp. 317-329.
5. G. Pirodda, “Cultura letteraria e nazionalismi nell’episodio delle Carte d’Arborea”, in Le Carte d’Ar-
borea cit., p. 365.
6. G. Spano, Ortografia sarda nazionale ossia gramatica della lingua logudorese paragonata all’italiana,
Cagliari, 1840.



Esco dalla scuola e fuori non trovo nessuno per accompagnarmi a casa. Mi metto a
piangere in piazza, precisamente nel sito dove stava l’anello della berlina e la spran-
ga dove si dava la tortura. Tutti mi guardavano, mi facevano delle domande, ma io
non capiva il sassarese. Finalmente passò un individuo che mi parlò in dialetto lo-
gudorese (era un bonorvese che poi seppi chiamarsi Solinas). Mi domandò perché
piangevo, gli dissi il motivo; egli mi prese per mano e mi fece girare molte strade
della città per trovare a caso l’alloggio. Mi passò infine nella via Turritana e potei
orizzontarmi. Entrai in casa tutto stanco dal camminare, dal pianto e dalle sferzate.

Date queste premesse e considerato che gli studi di allora erano finalizzati so-
prattutto all’apprendimento del latino, non fanno meraviglia le incertezze che
lo Spano palesa nella conoscenza e nell’impiego dell’italiano. Limiti che rico-
nobbe egli stesso quando osservò che al termine di quegli studi «godev[a] fama
d’esser poeta latino … mentre al contrario non sapeva scrivere un periodo ita-
liano senza spropositi».13 E anche nell’uso orale le cose non andavano meglio,
come si evince da un episodio accadutogli a Roma, in Piazza Navona, nell’ago-
sto del 1831, allorché fu corretto da una fruttivendola, per aver esteso erronea-
mente al participio passato ital. cotto ‘cotto al fuoco’ il significato ‘maturo’ (di
frutta) proprio del sardo kóttu.14

Interferenze di questo tipo, ingenerate dal trasferimento all’italiano di regole lin-
guistiche caratteristiche del sardo, non sono assenti nel nostro Vocabolario, ove è
dato incontrare espressioni quali: bevanda di far dormire (s.v. dormitòriu), bestia
grassa molto (s.v. contomàzia), pialla di lisciare (s.v. sumentadòri), pane di ghianda
mescolata con argilla (s.v. ispèli), tagliar la terra per non passar il fuoco (s.v. doàre),
vaso per mangiare i porci (s.v. lacchèddu), ecc. Frequenti sono, inoltre, nel mano-
scritto dell’Appendice le oscillazioni nell’uso delle scempie e delle geminate: beffa-
na, lumacca, fatucchiere, stuffato, suculento, capello montato, cappellatura (criniera),
giuocatolo, dormichia, affacendamento, sfacendato, sciuppio, trufare, ratoppare, squa-
cherare, bacheta da calze, bricciolo, riccerca, rosichiare, ecc. Per cui ci siamo guarda-
ti dall’attribuire a disattenzione o a ignoranza dell’operaio addetto alla composi-
zione il ricorrere di grafie analoghe nel testo a stampa e abbiamo riprodotto nella
presente edizione queste scritture (insieme ad altri fenomeni devianti di livello
grafico) a documentazione di un tratto caratteristico dell’italiano regionale dello
Spano. Interventi correttivi sono stati introdotti in genere solo nei casi in cui è
sembrata fondata la presunzione di un refuso tipografico (a causa, per es., dell’or-
dine alfabetico incongruo) o dove, nella parte italiano-sardo, il fatto avrebbe po-
tuto creare qualche difficoltà nel rapido reperimento della unità lemmatizzata.
Le pene personalmente patite per l’apprendimento dell’italiano e l’esperienza ma-
turata come maestro delle Scuole Normali a Sassari nel triennio 1826-29, con-
vinsero lo Spano dell’opportunità di accogliere e sviluppare il suggerimento con-
tenuto nei regolamenti per l’istruzione emanati dal governo piemontese nel
1870, là dove prevedevano l’uso strumentale del sardo nell’insegnamento dell’ita-
liano, in un processo di apprendimento basato sul passaggio dal noto all’ignoto.
Questo indirizzo didattico, che nelle finalità della politica sabauda mirava a con-
trastare l’impiego del castigliano ancora molto diffuso in Sardegna nei domini
elevati d’uso,15 trovò vasta applicazione in varie regioni d’Italia, con riferimento

13. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., p. 74.
14. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., p. 106.
15. C. Sole, La Sardegna sabauda nel Settecento, Sassari, 1984, p. 107.
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e il Vocabolario sardo-italiano e italiano-sardo, in due volumi stampati a Cagliari
nel 1851 e nel 1852 presso la Tipografia Nazionale.7 Dei due lavori, strettamen-
te dipendenti l’uno dall’altro, quello che ha conosciuto maggiore circolazione e
notorietà sia presso il pubblico sardo, sia nella comunità scientifica, almeno fino
alle ricerche sul sardo di Max Leopold Wagner, è stato quest’ultimo, il vocabola-
rio. Già riprodotto in due ristampe anastatiche non perfettamente leggibili in al-
cune parti a causa delle condizioni dell’originale,8 il repertorio lessicale del Ca-
nonico ploaghese viene riproposto nella qui presente edizione, con una novità
da tempo attesa: il recupero e l’inserimento, all’interno dell’ordine alfabetico ge-
nerale, di circa 5000 voci che lo stesso Spano raccolse in una inedita Appendice,
il cui manoscritto fa parte del fondo autografi Spano della Biblioteca Universita-
ria di Cagliari, con la segnatura 48/2989, pacco 42. Si è esclusa, invece, la rac-
colta di proverbi pubblicata in chiusa del Vocabolario, essendosene già fatta un’e-
dizione separata.9

Nato da una famiglia di agricoltori in un villaggio della Sardegna nord-occi-
dentale linguisticamente appartenente al dominio logudorese settentrionale, fi-
no all’età di nove anni Spano parlò e sentì parlare soltanto sardo, anche dal suo
primo maestro, il sacrista maggiore della parrocchia di Ploaghe, che gli aveva
insegnato malamente a leggere il sillabario, e, vedendo che l’allievo era spedito
nella lettura, d’un balzo gli pose fra le mani l’uffizio latino.
Il contatto con la lingua italiana, il cui uso in tutte le scuole dell’isola era stato
reso obbligatorio da un Regio Biglietto del 15 luglio 1760, avvenne a Sassari
nel 1813, nella scuola dei padri scolopi. E fu traumatico, come ci racconta lo
stesso Spano nella Iniziazione ai miei studi,10 opera autobiografica apparsa a
puntate nel periodico settimanale sassarese La Stella di Sardegna a partire dal
1876 e ora accessibile nella nuova edizione a cura di S. Tola:11

Si principiò la scuola. Io non capiva, anzi non aveva mai inteso dal mio maestro pro-
nunciare una sola parola italiana. Durante la spiegazione io mi trovava veramente in
mezzo ai segreti ed ai misteri eleusini. Intanto vedo entrare un altro frate scolopio,
color di piombo, serio, burbero, avvolto in un zimarrone. Era il prefetto. Il maestro
gridò: «In piedi!»; ed io che, come ho già detto, non capiva l’italiano, stetti colle mani
incrocicchiate al petto, guardando quel mostro coperto degli abiti del Calasanzio.
Egli mi fissa sdegnato, ed ordina all’“annotatore” di trarmi dal rango dei banchi, in
mezzo alla scuola. Costui mi prende per un braccio e mi trascina fuori. Quel boja
(mi par di vederlo!) prende la sferza, e mi assesta una serqua di sferzate, sei per mano!

Dopo aver provato sulla sua pelle le difficoltà che si frapponevano all’integrazione
linguistica sardo-italiana, lo Spano, al termine del primo giorno di scuola, fece
dolorosa esperienza anche della distanza linguistica che separa il logudorese dal
sassarese, dialetto fortemente italianizzato e perciò classificato dalla scienza lingui-
stica per lo più fra le parlate di tipo italiano. Ricorda, infatti, il Canonico:12

7. G. Spano,Vocabolario sardo-italiano e italiano-sardo, Cagliari, 1851-52. 
8. G. Spano,Vocabolariu italianu-sardu e sardu-italianu, Cagliari, 1972; Vocabolario sardo-italiano e ita-
liano-sardo. Coll’aggiunta dei Proverbj sardi, Bologna, 1975.
9. G. Spano, Proverbi sardi, a cura di G. Angioni, Nuoro, 1997.
10. G. Spano, “Iniziazione ai miei studi”, in La Stella di Sardegna, gennaio 1876-marzo 1878; riedito a
cura di S. Tola, Cagliari, 1997, secondo cui si cita.
11. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., pp. 24-25.
12. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit.
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Lo stesso obiettivo di avvicinare e integrare linguisticamente le comunità sarda e
italiana che l’Ortografia sarda persegue sul piano della grammatica, il Vocabolario
cerca di raggiungere in rapporto al lessico. Con questo strumento non solo i sar-
di saranno facilitati nel compito di comprendere e acquisire una lingua a loro
estranea ma indispensabile («con questo lavoro volli agevolare ai miei concittadi-
ni la conoscenza della comune Lingua»), ma anche i «Continentali dello Stato»
(funzionari, militari, commercianti, giudici, ecc.), che sempre più numerosi arri-
vano e soggiornano nell’isola, potranno superare la barriera comunicativa che li
divide dalla popolazione locale sardofona. E di tale processo di assimilazione lin-
guistica, l’editore dell’opera, nelle dichiarazioni programmatiche iniziali, riesce a
vedere e quasi ad augurarsi, in un moto di trasporto per le sorti unitarie della
nazione italiana, la soluzione finale: «Sopra ciò [il Vocabolario] ajuterà li studiosi
tutti nell’acquisto della comune lingua italiana, al cui dilatarsi restringesi nella
stessa ragione la necessità dei dialetti, preparando quel dì che essi vivranno solo
nei Dizionarii, non nelle labbra del Popolo Italiano, che dall’Alpi all’Etna e Spar-
tivento parlerà in famiglia e in consiglio la lingua italiana». Ma l’accentuazione
delle finalità assimilative in senso italiano attribuite all’opera ha in parte caratte-
re strumentale: era un modo per allontanare in via preventiva il sospetto di anti-
talianità conseguente al fatto che il lavoro stesso in sé e per sé andava a costituire
la prova della dignità storica e culturale del sardo, una lingua diversa da quella
ufficiale del nuovo stato unitario e quindi in potenziale competizione e contrap-
posizione con essa, anche al di là degli intendimenti dello stesso autore.
I pericoli di una utilizzazione contestativa cui potevano eventualmente prestarsi
scritti come quelli dello Spano erano temuti dalle autorità piemontesi, se è vero
che l’Ortografia sarda fu accolta con ostilità dai superiori dello studioso ploaghe-
se, i quali lo accusarono di non occuparsi di studi biblici (all’epoca Spano era
docente di Sacra Scrittura e Lingue Orientali), «distratto in far grammatiche ed
in altre opere vernacole».23 Parimenti il Siotto Pintor fu minacciosamente richia-
mato dal viceré e apertamente invitato a dimettersi dalla sua carica di magistra-
to, per via di «certi sensi ambigui» e di «certe allusioni riprovevoli» che si vollero
riscontrare nella sua già citata Storia letteraria di Sardegna,24 con particolare ri-
guardo per alcuni giudizi positivi su determinati periodi e personaggi della storia
sarda, come quello concernente i giudici d’Arborea le cui «mani non avezze a
straniere catene furon abbastanza forti per scrivere un codice di legislazione».25

In effetti bisogna tener presente che lo Spano, oltre alle dianzi accennate finali-
tà didattiche, si proponeva anche lo scopo di rivendicare il prestigio della lin-
gua sarda, esaltandone le ascendenze genetiche e la tradizione scritta quale si
era andata formando nel corso dei secoli, a partire da Gerolamo Araolla che per
primo nel Cinquecento si propose di magnificare et arrichire sa limba nostra
sarda.26 Suo intento preciso era quello di contribuire a codificare una varietà al-
ta di sardo, di tipo letterario, da utilizzare come lingua comune per usi elevati e
formali. Egualmente lo scopo, ben rilevabile nel Vocabolario, di trovare e creare
un corrispondente sardo per tutto il lessico italiano, anche di registri elevati e di

23. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., p. 157.
24. G. Pirodda, “Cultura letteraria” cit., p. 363.
25. G. Siotto-Pintor, Storia letteraria di Sardegna, vol. I, Cagliari, 1843, p. 52.
26. I. Loi Corvetto, A. Nesi, La Sardegna e la Corsica, Torino, 1993, p. 146.
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alle diverse realtà linguistiche locali, nei primi decenni dell’Ottocento, secondo il
modello additato dal barnabita veronese Antonio Cesari il quale, pur propugnan-
do la diffusione di un italiano aureo, sostenne l’opportunità di non negare ai gio-
vani allievi l’uso del dialetto, ma di servirsene sistematicamente per farli arrivare
con minor fatica e maggior profitto all’acquisizione dell’italiano letterario.16

D’altra parte, nel settore della pratica lessicografica, già da prima in Italia in
ambienti ecclesiastici si avvertì l’esigenza di produrre vocabolari dialettali bilin-
gui (dialetto-italiano, italiano-dialetto) per scopi pedagogici, al fine di agevolare
l’esercizio del magistero religioso sia ai preti di estrazione rurale e quindi dialet-
tofoni (erano la maggioranza), sia a coloro che andavano a operare in un conte-
sto in cui si parlava un dialetto diverso dal proprio.
Istanze di questo genere si erano già fatte sentire in Sardegna: nel 1811, l’anno pre-
cedente a quello che a suon di sferzate segnò l’iniziazione dello Spano alla lingua
italiana, il sacerdote Vincenzo Porru aveva pubblicato un Saggio di gramatica del
dialetto sardo meridionale che descriveva le strutture grammaticali campidanesi con-
frontate con quelle della lingua italiana, allo scopo di «agevolare in qualche modo a’
Sardi giovanetti lo studio della toscana favella».17 Nel 1832 lo stesso Porru iniziò a
far uscire, a dispense, un importante dizionario della varietà campidanese intitolato
Dizionariu universali sardu-italianu,18 su cui avremo modo di tornare in seguito.
Spano19 riferisce di aver trascorso le vacanze degli anni 1834-35 studiando il
campidanese sulla scorta delle opere del Porru. Fece a Cagliari anche la cono-
scenza personale di questo studioso, ormai molto anziano e ammalato. Ed
espresse un rammarico: quello di averlo incontrato troppo tardi (Porru sarebbe
morto di lì a poco, nel marzo 1836), perché altrimenti – così scrive lo Spano –
«avremmo potuto combinare di formare un vero vocabolario universale, non di
nome, come aveva messo nel frontispizio dello stesso libro, ma di fatto colla fu-
sione dei dialetti». Dunque all’epoca lo Spano aveva già ideato il progetto uni-
tario di comporre grammatica e vocabolario della lingua sarda e ne dà per la
prima volta notizia nella sua autobiografia in relazione all’estate del 1834.20

Come sappiamo la grammatica vide la luce per prima nel 1840.21 L’introduzio-
ne è dedicata e intitolata «Al Giovanetto Alunno»22 e dichiara obiettivi e finali-
tà didattiche dell’opera:

Lo scopo ch’ebbi nel porgerti queste prime regole della natía favella fu anzi quello
di darti a conoscere il tuo proprio linguaggio. Conoscer questo è più dovere che lo-
de, e perciò come per base lo devi studiare pria d’inoltrarti ad un’altra lingua qual’è
la Toscana … Per tre anni fui istruttore di numerosi Fanciulli nel primo impianto
delle R. Scuole Normali a S. Carlo in Sassari, e quanto non sarebbe stato laudevole
che i maestri avvessero avuto una Scuola pria d’esser assunti alla difficil’arte dell’in-
segnare! Vidi fin d’allora con l’esperienza il gran bisogno di ridurre a precetti la
materna tua lingua applicati alla Toscana per agevolare l’apprendimento di questa.

16. A. Cesari, Dissertazione sopra lo stato presente della lingua italiana, Verona, 1810; M. Cortelazzo, I dia-
letti e la dialettologia in Italia (fino al 1800), Tübingen, 1980, p. 104. 
17. V. Porru, “Introduzione”, in Saggio di gramatica del dialetto sardo meridionale, Cagliari, 1811.
18. V. Porru, Dizionariu universali sardu-italianu, Casteddu, 1832; riedito a cura di M. Ló́rinczi, Nuo-
ro, 2002, 3 voll.
19. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., p. 139.
20. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., p. 137.
21. M. Pittau, “Giovanni Spano grammatico e lessicografo”, in Contributi su Giovanni Spano (1803-
1878), Sassari, 1979, pp. 207-212.
22. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte I, pp. IX-XVIII.
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del comportamento che egli tenne nei confronti di un’altra celebre falsificazione
dell’epoca, quella dei cosiddetti idoli sardo-fenici,32 occorre chiarire che il Voca-
bolario non risulta praticamente inquinato dai falsi, poiché della citata pergame-
na si registrano soltanto 10 forme alle voci: adcollire, berbeghe, collire, cunserbare,
istrumare, magnu, massaju, paschere, patre, recordare.
Per il resto, dal principio secondo cui il valore del sardo rispetto agli altri dialet-
ti italiani e alle lingue romanze riposa sulla sua identità con il latino discende il
corollario che fra le varietà parlate in Sardegna la palma spetterà a quella con-
servatasi più fedele alla lingua di Roma, cioè al logudorese, che «forma la vera
lingua nazionale, la più antica ed armoniosa e che soffrì alterazioni meno delle
altre». Infatti «la barbarie, il trafico [sic] ed il commercio infettò le terre maritti-
me, non i Paesi centrali tenutisi indipendenti, e nei costumi e nella lingua con
vincolo il più sacro tra loro».33 Diversamente dal Porru che (avendo come ma-
drelingua il campidanese, la varietà sarda più trasformata dagli influssi esterni)
considera i prestiti non già come una manifestazione di corruzione e di allonta-
namento da una primitiva purezza, ma come elementi di innovazione e di ar-
ricchimento,34 Spano giudica alla stregua di un imbruttimento le innovazioni
esogene che intaccarono l’originaria unità della lingua, determinando la forma-
zione del campidanese. Su questo punto l’editore del Vocabolario rappresenta
bene il pensiero dello Spano, quando in apertura del primo volume osserva:

Pisani e Genovesi come intaccarono il nazionale governo, ci guastaron pure la uni-
tà di lingua: i quattrocento anni poi del governo di Spagna, poco mancò, che non
ce la rapissero affatto in uno alla libertà ed alle sostanze. E molto invero la brutta-
rono nelle parti meridionali da formarne quasi un distinto dialetto: ma nel Centro
ove estollesi il Monte Acuto, e il Monte Rasu, e biondeggiano le fertili pianure del
Goceano e della Planargia, pura essa serbasi fin nell’ultimo contadinello.

Se dunque il logudorese è «la vera lingua dei Sardi»,35 a essa dovrà appuntarsi
l’attività di ripulitura e di codificazione grammaticale, a cominciare dalla defi-
nizione di un sistema ortografico che ponga un freno all’imbarbarimento cui,
come già notava Garipa, i sardi hanno sottoposto la loro lingua pronunciando-
la e scrivendola male. La scelta adottata dallo Spano è tale che egli non potrà, a
suo dire, essere accusato di “neografismo”; la sua, infatti, è una grafia dotta, eti-
mologizzante, che conserva la lettera h in forme quali homine, hoe, inhoghe, ecc.
e restituisce gli antichi nessi consonantici latini eliminati dalla evoluzione fone-
tica: factu per fattu, ipse per isse, nepta per netta; frixu, frixura per frissu, frissura;

32. G. Lilliu, “Un giallo del XIX secolo in Sardegna. Gli idoli sardo-fenici”, in Studi Sardi, vol. 23,
1973-74, pp. 333-341; cfr. inoltre, in Le Carte d’Arborea cit., i seguenti contributi: G. Lilliu, “Il mano-
scritto Gilj e gli idoli sardo-fenici”, p. 295; A. Mattone, “Le Carte d’Arborea nella storiografia europea
dell’Ottocento”, p. 142; R. Zucca, “Le scoperte archeologiche e le Carte d’Arborea”, pp. 275-286.
33. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte I, p. XII, nota 1.
34. A. Dettori, “Sardisch: Grammatikographie und Lexikographie”, in Lexikon der Romanistischen Lin-
guistik, a cura di G. Holtus, M. Metzeltin, Chr. Schmitt, vol. IV, Tübingen, 1988, p. 916; “Note sulla
grammaticografia e sulla lessicografia sarde ottocentesche”, in G. Sotgiu, A. Accardo, L. Carta, Intellettua-
li e società in Sardegna tra Restaurazione e Unità d’Italia, Oristano, 1991, p. 134; “Italiano e sardo a con-
fronto nella lessicografia dialettale”, in Fra dialetto e lingua nazionale: realtà e prospettive, Padova, 1991,
pp. 56-59; “Italiano e sardo dal Settecento al Novecento”, in Storia d’Italia. Le regioni dall’Unità a oggi. La
Sardegna, a cura di L. Berlinguer, A. Mattone, Torino, 1998, p. 1186.
35. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte II, p. 121.
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sottocodici scientifici, pur avendo implicazioni pratico-didattiche, era funzio-
nale alla volontà di affermare la dignità del sardo, dimostrando che esso era in
possesso di un lessico ricco e complesso, articolato e duttile, in grado di com-
petere con quello di una lingua di cultura come l’italiano. Così, nel momento
in cui chiedeva la “fusione perfetta” con il Piemonte e poi entrava a far parte
del nuovo stato italiano unificato sotto i Savoia, la Sardegna non si presentava,
per dir così, con il cappello in mano al confronto con le altre regioni d’Italia,
ma poteva esibire credenziali di un certo rispetto almeno sul piano delle tradi-
zioni storiche, linguistiche e culturali.
Di qui l’insistenza dello Spano sui nobili natali del sardo, fra i dialetti d’Italia
«l’unico che ritragga dell’antica ed insigne sua Madre che fu la lingua latina», e
la ripetuta affermazione del suo primato in ambito italiano, a causa della sua
precoce documentazione in carte e documenti: «comparso adulto quando tutti
gli altri [dialetti] dell’Italia vagivano appena», «primogenita delle altre sorelle».27

Mentre quest’ultimo asserto risale a un’osservazione di Ludovico Antonio Mu-
ratori, attraverso la citazione fattane con qualche parzialità nel tardo Settecento
dal gesuita ozierese Matteo Madao,28 la teoria secondo cui il sardo sarebbe l’u-
nico idioma a conservare elementi del latino più antico si riconduce a una linea
di pensiero espressa con chiarezza nel XVII secolo dal sacerdote orgolese Gian
Matteo Garipa,29 secondo il quale, se la lingua italiana si pregia di essere tanto
eccellente rispetto a tutte le altre lingue volgari per essere molto simile alla lati-
na, non di meno si deve valutare la sarda perché non solo è parente della latina,
ma perché è sostanzialmente latina come ben mostra l’uso (però ancora sa majo-
re parte est latina vera comente sa isperiencia lu mostrat). Anche se – aggiunge il
Garipa – i sardi pronunciandola e scrivendola male l’hanno resa barbara, come
la considerano i forestieri.
A distanza di oltre un secolo, per provare l’assunto del Garipa, che il sardo non
tanto deriva dal latino, come gli altri dialetti italiani e le altre lingue romanze,
ma, a cagione della sua grande conservatività, è latino vero e proprio, il Ma-
dao30 compose una serie di poesie artificiose «lavorate con termini sardi, ed in-
sieme pretti latini», testi linguisticamente ambigui, leggibili indifferentemente
come sardi o come latini.
Anche i falsari delle Carte d’Arborea, attenti lettori delle opere dello Spano come
dimostrò il Mommsen nel 1870, avvalorarono la teoria dell’identità del sardo
con il latino.31 Tant’è che lo Spano, nella prefazione al Vocabolario poté ribadire
il concetto che «la lingua Sarda Logudorese era già formata dall’innesto della la-
tina, e perfetta fin dal sec. VIII» adducendo la testimonianza della Lettera Pasto-
rale del vescovo di Fausania, un sermone in lingua sarda del 740 d.C. contenuto
nella prima falsa pergamena d’Arborea, pubblicata dal Martini nel 1846. Per
quanto il credito concesso dallo Spano ai falsi d’Arborea appaia strano, non meno

27. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte I, pp. VII, XVI.
28. M. Ló́rinczi, “Il sardo: la più ‘latina’ delle lingue romanze. Storia di un falso minore”, in XXe Con-
grès International de Linguistique et Philologie Romanes, vol. II, Tübingen, Basilea, 1993, pp. 597-606.
29. G. Pirodda, Letteratura delle regioni d’Italia. Storia e testi. Sardegna, Brescia, 1992, p. 120.
30. M. Madao, Saggio d’un’opera intitolata il ripulimento della lingua sarda lavorato sopra la sua analogia
colle due matrici lingue, la greca e la latina, Cagliari, 1782; Le Armonie de’ Sardi, Cagliari, 1787, riedito
a cura di C. Lavinio, Nuoro, 1997.
31. M. Ló́rinczi, “La storia della lingua sarda nelle Carte d’Arborea”, in Le Carte d’Arborea cit., pp.
407-438.
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della linguistica romanza; G. I. Ascoli, il più grande glottologo italiano di tutti i
tempi; C. Salvioni, grande specialista dei dialetti italiani; W. Meyer-Lübke, l’au-
tore del fondamentale Romanisches etymologisches Wörterbuch, ecc. Soltanto con
le moderne inchieste dialettali sul campo di Max Leopold Wagner, confluite nel
monumentale Dizionario Etimologico Sardo, l’opera dello Spano ha perduto im-
portanza come punto di riferimento per la documentazione dei dialetti sardi.
Gli scritti autobiografici dello Spano ci illuminano bene sul modo in cui av-
venne la raccolta dei materiali lessicali: non solo attraverso lo spoglio di testi
letterari e canzoni popolari, o tramite corrispondenti, ma anche per mezzo di
rilevamenti diretti sul campo. E Spano fu in Italia fra i primi, se non il primo,
insieme a Bernardino Biondelli e Pietro Monti, ad applicare questo metodo
proprio della dialettologia moderna.39

Si legga, a titolo d’esempio, quanto scrive il Canonico a proposito della campa-
gna d’inchieste nella primavera del 1838, con il racconto di un aneddoto relati-
vo ai rischi connaturati nel field-trip:40

Io soleva visitare le officine dei ferrai, dei falegnami, degli scarpari e di tutti gli artie-
ri per dimandar loro i nomi tecnici degli stromenti d’officina, segnandoli nel taccui-
no quando notavo qualche differenza colla lingua comune. Entrai nell’officina d’un
fabbro ferraio in Orgosolo e cominciai a dimandare il nome dell’incudine, della
morsa e così in seguito degli altri strumenti. Il padrone di detta officina mi andava
squadrando da capo a piedi; quando vidi che, presa in mano una gran mazza, con
faccia di Vulcano mi minacciò: «Dunque siete venuto qui per farmi l’inventario?
Uscite presto di bottega altrimenti vi stramazzerò qui stesso». Io ebbi paura e me la
diedi a tutte gambe. Corsi dal parroco, e ci volle tutta la sua eloquenza per far capire
a quel ferraio il fine per cui io registrava i nomi degli stromenti di bottega.

Se in tale occasione Spano operò da solo e corse il rischio di essere scambiato per
un ufficiale giudiziario incaricato di fare l’inventario dei beni da sequestrare (si
noti che avventeriàu era una imprecazione diffusa in vari luoghi), altre volte si fe-
ce accompagnare da qualche esperto della materia attinente al settore lessicale da
investigare. Così nel viaggio in Planargia, Cuglieri e Bosa condusse con sé «un er-
borista per registrare i nomi vernacoli delle piante da inserire nel vocabolario».41

Inizialmente lo Spano pensò di limitare il suo vocabolario al solo dialetto logu-
dorese o centrale (parlato in Logudoro dal Gennargentu fino al Limbara), ma
poi – già all’epoca dell’incontro con il Porru – si risolse per un repertorio “uni-
versale”, cioè abbracciante anche il dialetto meridionale (parlato a Cagliari,
Iglesias, Tortolì, Oristano, in quanti insomma vivono da Spartivento a Belvì) e
quello settentrionale.
A proposito di quest’ultima varietà c’è da dire che già F. Cetti,42 dividendo le
parlate della Sardegna in straniere e nazionali, affermava che «straniera si deve
avere la lingua che si parla in Sassari, Castelsardo e Tempio; è un dialetto assai
più toscano che non la maggior parte dei medesimi dialetti d’Italia». Anche lo
Spano, pur parlando di un suddialetto gallurese alquanto diverso dal sassarese,

39. A. Dettori, “La collaborazione dello Spano alle traduzioni bibliche di L. L. Bonaparte”, in Studi
Sardi, vol. 25, 1981, p. 297.
40. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., pp. 151-152.
41. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit.
42. F. Cetti, Storia naturale della Sardegna. I Quadrupedi, Sassari, 1774; riedito in F. Cetti, Storia natu-
rale di Sardegna, a cura di A. Mattone, P. Sanna, Nuoro, 2000.
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persighe per pessighe, ecc. Tuttavia questa grafia arcaizzante è riservata alla vera
lingua, al logudorese. La meno nobile varietà meridionale, al pari di quella set-
tentrionale, è scritta conformemente alla pronuncia (cfr., per es., log. negligen-
tia di contro a mer., sett. negligenzia, ecc.).
La grafia impiegata dallo Spano è, pertanto, quella della tradizione aulica in lo-
gudorese “illustre”, fatte salve le correzioni che il Canonico ritenne necessarie
per adeguare completamente le parole sarde all’etimo latino; per es., al Madao,
che pur latinizzava alquanto, contestò le scritture chi al posto di qui, ca in vece
di qua (lat. quia); faghen, haben, ecc. in luogo di faghent, habent, ecc.36

Stando così le cose, poiché la giustificazione del prestigio del sardo è fondata dal-
lo Spano anche sull’esaltazione della tradizione scritta e la lingua che egli intende
codificare è di livello elevato, è evidente che il nostro Vocabolario, a differenza di
quello del Porru che si limita a documentare la lingua dell’uso contemporaneo,
non poteva non avere le caratteristiche di un repertorio pancronico, includente
anche il lessico antiquato e arcaico della tradizione scritta. Donde le frequenti ci-
tazioni di parole ed espressioni usate da autori come G. Araolla, G. M. Garipa, S.
Vitale o Vidale, M. Madao, P. G. Cubeddu, P. Pisurzi e altri sui quali lo Spano si
sofferma nella seconda parte dell’Ortografia sarda, là dove traccia una storia della
sarda favella (Spano parla più esattamente di «crisi», per il tanto che essa si mani-
festa come un allontanamento dal latino) e dà ampio spazio alla considerazione
della lingua poetica, all’interno di una concezione della poesia come mezzo atto a
trasmettere e a dar forma all’insieme di tradizioni e temi culturali di un gruppo
sociale. Naturalmente la lingua della poesia è quella logudorese, la quale, secondo
lo Spano, è tanto naturalmente inclinata alla rima che «molti vi sono, sebbene
abili poeti, nella Prov. meridionale, che a stento connettono una strofa nella loro
lingua materna: al contrario, benchè appena abbiano praticato la lingua Logud.
riescono a verseggiare con una massima facilità».37

Oltre che alla lingua letteraria Spano attinge pure alla tradizione manoscritta,
adducendo da testamenti, codicilli, inventari, atti pubblici, ecc. varie voci giu-
dicate degne di essere conosciute perché un tempo usate.

Se le finalità didattiche e codificatrici, di cui abbiamo sin qui trattato, hanno
avuto un ruolo rilevante nel determinare origine, impianto e struttura del Voca-
bolario, esse non esauriscono tuttavia gli obiettivi che lo Spano perseguì con
quest’opera. Infatti, accanto agli scopi già considerati, egli se ne propose un al-
tro non meno importante: raccogliere e documentare a beneficio degli studiosi
di dialettologia i materiali di tutti i dialetti sardi, compresi quelli non fatti og-
getto di attività normalizzatrice.
Per questo suo lavoro di documentazione lessicale, al quale si accompagna nella
Ortografia sarda la precisa descrizione comparativa delle caratteristiche dei vari
dialetti e una proposta di suddivisione dialettale del territorio linguistico sardo
illustrata in una carta idiomografica ancora oggi utile,38 Spano è giustamente
considerato il padre della dialettologia sarda.
Il nostro Vocabolario fu la fonte principale attraverso cui conobbero gli elemen-
ti lessicali del sardo diverse generazioni di linguisti, come F. Diez, il fondatore

36. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte I, p. XIV.
37. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte II, p. 33, nota 1.
38. A. Sanna, Il dialetto di Sassari e altri saggi, Cagliari, 1975, pp. 191-230.
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conservativi dialetti centrali e barbaricini, che per molto tempo nella storia de-
gli studi linguistici sono state assunte, sulla scorta dello Spano, come rappre-
sentanti del sardo più genuino. Così è avvenuto che ancora nel Romanisches
etymologisches Wörterbuch del Meyer-Lübke le uniche forme sarde citate per
‘chiave’, ‘chiodo’, ‘occhio’, ‘orecchio’ siano rispettivamente ǧáe, ǧáu, óyu, oríya,
cioè quelle logudoresi settentrionali addotte dallo Spano: le quali con le loro
palatalizzazioni di origine italiana, che non risalgono oltre il XVI secolo, rap-
presentano le varianti più innovative rispetto alle forme kráe /krái /kráu, ókru /
ógru /ógu, oríkra /orí(g)ra dominanti nei tre quarti del territorio isolano.

Se nella sua attività di grammatico e di lessicografo Spano, come si è visto, fu
saldamente radicato nella tradizione sarda di quest’ordine di studi, in campo
nazionale egli mostra di aver avuto relazioni soprattutto con l’ambiente dei lin-
guisti lombardi, allora all’avanguardia nella ricerca sui dialetti. Di Francesco
Cherubini, autore di un notissimo Vocabolario milanese-italiano (1a ed. 1814, 2
voll; 2a ed. 1839-56, 5 voll.) e di un Vocabolario mantovano-italiano (1827), è
fatta menzione nel Vocabolario dello Spano in un passo del Programma dell’E-
ditore, in cui si afferma che l’opera segue il modello del Dizionario Castigliano
dell’Accademia Spagnola (1726) e il «divisamento del Chiarissimo Cherubini
per tutti i dialetti d’Italia». Dalla sua autobiografia sappiamo poi che nel giu-
gno del 1836 lo Spano trascorse quindici giorni a Milano «col celebre professo-
re Francesco Cherubini, metodista e grammatico» e che rincontrò lo studioso
nel 1839 quando si recò a Milano per far incidere la carta idiomografica annes-
sa all’Ortografia sarda e lo consultò a proposito di questo lavoro.45 Inoltre il car-
teggio privato dello Spano, da lui donato alla Biblioteca Universitaria di Cagliari
pochi mesi prima della sua morte, comprende sei lettere scritte dal dialettologo
milanese in un arco di tempo che va dal 1838 al 1843. Una di esse, datata 21
marzo 1839, è assai interessante perché il Cherubini dà al Canonico pareri e
consigli su alcune scelte redazionali riguardanti il Vocabolario:

Non posso tenermi dall’inviargli q.te due righe per V. S. Rev.ma onde pregarla di
darmi … notizie sue e dell’opera che ad onore del dialetto sardo e d’Italia nostra
Ella sta lavorando. Non le faccia timore l’oscillazione del dialetto da parti a parti
del Logudoro, che è il martirio di ogni vocabolarista quale che siasi la lingua o il
dialetto onde prende a far disegno: si attenga però a q.to principio che il maggior
utile che arrecano i lessici è quello di conservare memoria di quanti più rappre-
sentativi di idee si sentano uscir dalle bocche umane pel nostro globo, e lasci ai
grammatici di stretto nome la cura di formare tribù per tribù quei rappresentativi
che sono in corso nei vari rami della cosiddetta generazione di persone; seguendo
un principio siffatto quel martirio le si muterà in sollazzo; e l’opera sua mentre
non sarà inutile alla comune dei Logudoresi per tramutare nella lingua illustre i
loro modi vernacoli sarà utile ai dotti di ogni paese che cercheranno nel suo libro
mille ragioni di mille diverse nozioni.

I consigli del Cherubini non rimasero inascoltati, perché la concezione del dato
linguistico come testimonianza peculiare e unica, e quindi degna di essere regi-
strata e conservata, del modo in cui le diverse comunità umane categorizzano
la realtà traspare anche nella prefazione al Vocabolario dello Spano, là dove si

///

45. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., pp. 144, 156.
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considerò le due varietà come un unico dialetto, che chiamò settentrionale e
accostò, per quanto riguarda il gallurese, al còrso parlato a Sartene. E a confor-
to di tale sua classificazione di questo dialetto settentrionale come straniero ag-
giungeva un’interessante considerazione circa l’autocoscienza linguistica dei sas-
saresi e dei galluresi: i sassaresi e i galluresi del suo tempo solitamente definivano
i loro vicini logudoresi li Sardi, o addirittura Sardi villani, e la lingua di questi
qualificavano come “sarda”, con ciò rifiutando – almeno in apparenza – l’ap-
partenenza al gruppo linguistico sardo.43 Del resto straniero dové sembrare allo
Spano, bambino di nove anni, il dialetto di Sassari, in occasione dell’episodio
vissuto il primo giorno di scuola presso l’istituto dei padri scolopi, sul quale ci
siamo soffermati in precedenza.
Tuttavia il Canonico, dando inizio a un ambiguo atteggiamento annessionista
di tipo “grande sardo”, che ha fatto proseliti anche ai nostri tempi, pur dichia-
rando estraneo all’isola il dialetto settentrionale, lo comprese fra i dialetti sardi
«perché parlato da’ Fratelli Isolani» e di conseguenza diede al suo lavoro lessico-
grafico semplicemente il titolo di Vocabolario sardo-italiano e italiano-sardo (Vo-
cabolariu sardu-italianu e italianu-sardu).
Pertanto, mentre in sede di descrizione e di classificazione il sassarese e il gallu-
rese venivano posti fra i dialetti estranei all’isola e stranieri tout court, in sede di
definizione e di pratica lessicografica essi venivano qualificati e trattati come
“nostri”, cioè come sardi («nostro tuttavia il diciamo, perché parlato da’ fratelli
di Sassari e Gallura»: così sta scritto nel Programma dell’editore in apertura del-
l’opera). Questo atteggiamento ambivalente consentiva di ottenere un duplice
risultato: da una parte, separando dal sardo propriamente detto il sassarese e il
gallurese, che sono vicini per molti significativi aspetti ai dialetti italiani, si fa-
ceva risaltare l’autonomia del sardo rispetto all’italiano; dall’altro, reintroducen-
do quasi surrettiziamente il sassarese e il gallurese tra il sardo, si evitava lo
smembramento linguistico della regione, che avrebbe nuociuto inevitabilmente
al perseguimento dell’ideale di una lingua nazionale unitaria.44

Comunque sia, a prescindere dalle particolari motivazioni che dettarono l’at-
teggiamento dello Spano nei confronti del sassarese e del gallurese, fu proprio
la caratteristica della completezza, in ordine alla documentazione di tutte le
principali varietà isolane, a far sì che il nostro Vocabolario abbia avuto presso i
linguisti una fortuna ben maggiore di quella che toccò al pur ottimo dizionario
campidanese-italiano del Porru, dal quale l’opera dello Spano dipende larga-
mente per i dati campidanesi, anche se non mancano le forme meridionali re-
gistrate dallo Spano e tralasciate dal Porru. Ad esempio, per la parola ‘eredità,
retaggio’ il Porru conosce solo la variante campidanese eredàdi, ma ignora la
forma eredài rilevata dallo Spano e confermata dal Wagner.
La parte documentariamente più importante del Vocabolario è in ogni caso
quella concernente il logudorese, rappresentato soprattutto dalla varietà setten-
trionale, alla quale appartiene il dialetto di Ploaghe, paese natio del Canonico.
Le forme del logudorese settentrionale hanno così nettamente la prevalenza su
quelle del dialetto parlato nel Marghine e Goceano (che pure Spano dichiara di
voler porre a fondamento della sua codificazione) e ancor più su quelle dei

43. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte I, p. XIII.
44. G. Paulis, “La lingua sarda e l’identità ritrovata”, in Storia d’Italia. Le regioni dall’Unità a oggi. La
Sardegna cit., pp. 1201-1221.
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esattamente al nome punico della ruta, secondo la testimonianza delle interpo-
lazioni sinonimiche al testo greco del De materia medica di Dioscoride (III, 15:
Áphroi khurmá, cioè “i cartaginesi dicono curma”).
Numerosi sono anche gli etimi arabi assegnati nel Vocabolario a parole sarde:
per es. oddèu ‘casolare, case unite dei pastori’ dall’ar. oddu ‘moltitudine’ (ma in
realtà dal lat. collegium), àzza ‘arditezza, audacia’ dall’ar. atz ‘forte’ (ma in realtà
sardizzazione dell’ital. audacia), carròne ‘garretto, talo’ dall’ar. hakàr ‘tallone’
(ma in realtà probm. dal cat. garró), ecc.
Pertanto si diffuse in Sardegna la credenza che il sardo sia pieno di elementi
arabi, ma, come ha dimostrato Wagner,50 ciò è assolutamente falso. Nonostante
così autorevole e definitiva smentita, la credenza indotta dalle etimologie del
Canonico ha continuato a lungo a persistere, a tal segno che quando nel 1954
fu attivata presso l’Università di Cagliari una cattedra di Linguistica sarda con-
venzionata con la Regione Autonoma della Sardegna, la motivazione ufficiale
che ne prevedeva l’istituzione faceva ancora riferimento all’interesse «di rilevare
gli effetti linguistici dell’influsso arabo e fenicio», come si legge ne L’Unione
Sarda del 21 settembre e del 12 dicembre 1954.
In realtà le incursioni nel campo della linguistica storica e dell’etimologia ap-
partengono a quanto di più caduco vi sia nell’opera dello Spano. Etimologie
del tipo: formìga ‘formica’ < lat. ferens micas ‘che trasporta briciole’;51 muristèni
‘casa rustica attaccata alle chiese campestri’ da mora, -sta ‘facit moram’ (in realtà
dal lat. *monisterium incrociato col gr.-biz. monaste-́ri); buffonàre ‘burlare, buffo-
nare’ dal gr. bouphonéo- ‘sacrifico un bue’ «perché gli antichi Greci accompagna-
vano il sacrificio del bue con giuochi e baje» (in realtà dall’ital. buffone) fanno il
paio con quelle che produceva Isidoro di Siviglia nel VI-VII sec. d.C. e che
continuarono a prodursi sino allo sviluppo del moderno metodo comparativo.
Certo lo Spano fu meno sorvegliato di altri suoi contemporanei nell’avanzare
spiegazioni di tal fatta, ma è bene ricordare che le Etymologische Forschungen
auf dem Gebiete der Indo-germanischen Sprachen di A. F. Pott, che fondarono su
basi scientifiche l’etimologia indoeuropea, videro la luce soltanto tra il 1833 e il
1836 e che l’Etymologisches Wörterbuch der romanischen Sprachen di F. Diez, il
primo dizionario etimologico che abbracci tutta l’area neolatina, uscì a Bonn
nel 1853, quindi successivamente al Vocabolario dello Spano.
Quanto al resto non bisogna neppure tacere che la tecnica lessicografica messa
in mostra dal Canonico non è delle più raffinate.
Scritture incoerenti del tipo sumissàre/summissàda, puzòne/puzzòne, assacchizà-
re /assachìzu, ammanuccài/ammanucadòri, laddàione/laddàjone, ainerìa/ajnùmen,
appeigadòre/appejgàdu, appettigàre/appetigàre, ecc. sono all’ordine del giorno. Fre-
quenti sono pure i rimandi a forme non rintracciabili nel Vocabolario: per es. il rin-
vio a romulare s.v. arromulàre; a retrottus s.v. arretròttus; a caccalacasu s.v. bellacàsu;
a asciuconare s.v. assucconàre (ma c’è asciucconàre), ecc.
Anche il carattere sordo o sonoro (Spano usa la terminologia «forte», «dolce»)
dell’affricata dentale notata con la lettera z non è indicato con quella regolarità
che sarebbe stata necessaria, sì che oggi, in relazione a una serie di parole, atte-
state nel Vocabolario ma scomparse dall’uso, o comunque non registrate altrove

50. M. L. Wagner, La lingua sarda. Storia, spirito e forma, Berna, 1950; riedito a cura di G. Paulis,
Nuoro, 1997, pp. 180-183.
51. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte I, p. 190.
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sostiene l’opportunità d’includere nel repertorio lessicografico tutte le parole, an-
che quelle antiquate, le quali sono «sempre voci nazionali, sebbene non siano
comprese da tutti, e si devono conservare almeno come antiche monete, che
non ostante non abbiano corso, concorrono a formare la nazionale ricchezza». 
L’epistolario dello Spano documenta rapporti anche con Giovenale Vegezzi-Ru-
scalla, Bernardino Biondelli e Graziadio Isaia Ascoli.46 Senza volerci addentrare
in questa sede nell’argomento, sarà opportuno ricordare tuttavia che attorno agli
anni Quaranta del XIX secolo nell’ambiente culturale milanese, per opera di
studiosi come Carlo Cattaneo (1801-1869), Pietro Monti (1794-1856), Bernar-
dino Biondelli (1804-1869), Gabriele Rosa (1812-1897), si andò sviluppando
una nuova concezione degli studi dialettologici: si riteneva che lo scopo princi-
pale della ricerca fosse quello di mettere in luce la componente prelatina dei dia-
letti, poiché, secondo le parole del Cattaneo,47 «i dialetti rimangono unica me-
moria di quella prisca Europa, che non ebbe istoria, e non lasciò monumenti». 
Anche lo Spano fu sensibile a questa tematica, ma a essa arrivò per altra via. In-
fatti con la sua opera monumentale, comparsa nel 1646, Samuel Bochart aveva
inaugurato la tendenza consistente nel voler spiegare come semitici, o “cana-
nei”, i toponimi di numerosi paesi del Mediterraneo. Affermatasi nel XVIII se-
colo, questa tendenza raggiunse l’acme nell’Ottocento, quando assunse i tratti
di una vera e propria “feniciomania”. Non ne andarono esenti neppure grandi
semitisti, quali F. C. Movers e W. Gesenius (1786-1842), fondatore dello stu-
dio scientifico dell’ebraico.
Lo Spano fu in Sardegna il massimo rappresentante di questo indirizzo di ricerca.
Forte dei suoi studi sull’ebraico e altre lingue semitiche, egli si diede a spiegare co-
me fenicia quasi tutta la toponimia sarda48 e buona parte del lessico dei dialetti
sardi, anche quello di chiara impronta neolatina, nell’assunto che la Sardegna sa-
rebbe stata primitivamente popolata da genti post-diluviali disperse dalla Caldea
verso Siria e Palestina e di qui migrate in Sardegna negli anni intorno al 2332 a.C.
Così, nel Vocabolario, madàu ‘ovile’ (< lat. metatum) è ricollegato al fen. magdal
‘torreggiante’ (dalla forma che ebbero le prime case dei pastori); bàcca ‘vacca’ (<
lat. vacca) al fen. malt. bàgua; cannighìna ‘gola’ (derivato da cànna [de gùla] ‘tra-
chea’) al fen. ghanàc ‘gola’; cuàre ‘nascondere’ (< lat. cubare) al fen. cahàd ‘na-
sconde’; fìtta ‘fetta, pezzo’ (< ital. fetta) al fen. phat, phet ‘pezzetto’, ecc.
La ricerca successiva, soprattutto a opera del più grande specialista della lingua
sarda, M. L. Wagner, ha fatto giustizia sul piano scientifico di siffatte aberrazio-
ni, anche se il principio fissato da Wagner – che non sia lecito attendersi di tro-
vare elementi semitici in quelle regioni della Sardegna centro-orientale, di cui i
cartaginesi non ottennero il dominio – pur conservando in linea generale la sua
validità ha perso il suo carattere assoluto da quando alcuni anni or sono49 ho
avuto la sorte di riscontrare l’esistenza di una parola punica nei dialetti sardi
centro-orientali: kúrma, kúruma, çúrma ‘ruta (di Aleppo)’, che corrisponde

46. D. Santamaria, Bernardino Biondelli e la linguistica preascoliana, Roma, 1981; “Orientamenti della
linguistica italiana del primo Ottocento”, in The history of linguistics in Italy, edited by P. Ramat, H.-J.
Niederehe, K. Koerner, Amsterdam, Philadelphia, 1986.
47. D. Santamaria, “Orientamenti della linguistica italiana del primo Ottocento” cit., p. 200.
48. G. Spano, Vocabolario sardo geografico, patronimico ed etimologico, Cagliari, 1872.
49. G. Paulis, “Sopravvivenze della lingua punica in Sardegna”, in Atti del VII Convegno di studio su
“L’Africa romana”, Sassari, 15-17 dicembre 1989, Sassari, 1990, pp. 608-615; I nomi popolari delle pian-
te in Sardegna. Etimologia, storia, tradizioni, Sassari, 1992, pp. 229-232.
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Se due prìncipi della linguistica come Meyer-Lübke e Salvioni hanno potuto es-
sere indotti in errore da queste caratteristiche del Vocabolario dello Spano, c’è da
pensare che ciò possa accadere più facilmente a un lettore comune. Perciò ci è
sembrato non irrispettoso del valore storico dell’opera dello Spano introdurre nel
testo pochi interventi minimi riparatori: restituzione del corretto ordine alfabeti-
co dei lemmi, correzione dei refusi di stampa più banali e privi di valore docu-
mentario (come bezzzidudine, che si legge s.v. bezzèsa), uniformizzazione delle
abbreviazioni e dell’uso delle stesse, sostituzione dell’abbreviazione V. (= vedi) con
il segno →, anche per evitare eventuali confusioni con V. (= verbo) e con V. (= vo-
cabolo, per cui si è adottata l’abbreviazione voc.).
Quanto sin qui osservato circa certe insufficienze dell’opera lessicografica dello
Spano non è una novità: riguardo ai materiali campidanesi il Wagner,54 DES, I,
3, osservava, per es., che «il Canonico non si è mai ben familiarizzato col cam-
pidanese, per il quale si fonda sul Porru, ma omette spesso le forme più comu-
ni … e sostituisce le definizioni precise ed esaurienti del suo predecessore con
indicazioni laconiche, vaghe, e spesso purtroppo anche false». Del resto lo stes-
so Wagner ha sottoposto a verifiche e controlli i dati dello Spano e ha formula-
to in oltre cento articoli del DES rettifiche o osservazioni critiche in relazione
ad altrettante voci del nostro Vocabolario.55 Tuttavia, il romanista tedesco si è
premurato giustamente di precisare che «con ciò non si vuole diminuire il suo

54. M. L. Wagner, Dizionario Etimologico Sardo, Heidelberg, 1960-62, 2 voll. (da qui in avanti citato,
in testo e in nota, come DES); un terzo volume di indici, a cura di R. G. Urciolo, è uscito nel 1964.
55. Diamo conto qui di seguito delle rettifiche al Vocabolario dello Spano esposte dal Wagner: abbusàre
‘nascondere’: voce dubbia DES, I, 43; aburrìda: non ‘gattuccio di mare’ ma ‘guazzetto a base di questo
pesce’ DES, I, 244; accocàre ‘arrangiare’: voce dubbia DES, I, 48; accosiàre ‘raccorciare’: probm. svista o
trascrizione inesatta DES, I, 49; addoloìre ‘guardare’: voce dubbia DES, I, 55; aembru ‘ingegno, talento’:
voce dubbia DES, I, 56; affoscài ‘guazzare’: errore per affoxai DES, I, 529; agguppàre ‘abbottonare’: errore
per aggiuppare DES, I, 61; agguttàre ‘stonare, stupire’: voce dubbia DES, I, 61; aìmu ‘vicino’: vocabolo
sospetto DES, I, 64; albabèlla ‘lino graminato’: voce dubbia DES, I, 68; alèse, s.v. alevòsu: errore tipogr.
per alève DES, I, 70; allaucàre ‘abbattere, smarrire, venir meno’: errore per allancare DES, I, 72; alliàdu
‘importuno, attaccato’: la voce è solo log. DES, II, 27; arrasàja ‘rasoio’: forma inesistente DES, II, 354;
arrezzàllus ‘a rittagli’: voce inesistente DES, II, 355; arzu ‘stecca’: la parola non è camp. DES, I, 132;
aschìle: il significato ‘garetto’ è errato DES, I, 108; assaèddu ‘anello, fermaglio’: forse errore per assièddu
DES, I, 142; assegurai su binu (s.v. assegurare): non ‘defecare’ ma ‘trasmutare il vino’ DES, II, 355; asta-
vanadùra ‘avventatamente’: errore per a stravanadura DES, II, 435; asùridu ‘avido, ingordo, ghiottone’:
l’accentazione riscontrata da Wagner è stata ovunque asurìdu DES, I, 495; attòa ‘giolva’: forma dubbia
DES, II, 551; battigòrru ‘montone di quattro corna’: significato inesistente; la parola designa il ‘diavolo’
DES, I, 189; baudìttu ‘dubbio’: voce sospetta e non confermata DES, I, 190; baùre ‘portare’ (Bitti): la
forma corretta è vattùre DES, I, 189; beccùna: il significato non è ‘capra’ ma ‘pelle di capra’ DES, I, 191;
bela elàsche, nell’espressione fagher su logu a – ‘far pantano, infangare’: voce sospetta e non confermata
DES, I, 192; bèltis ‘papavero bianco’: voce dubbia DES, I, 193; bentinàju ‘pajola’ (strom. da tessere): il si-
gnificato corretto è ‘un fascio di 20-25 fili d’ordito’ DES, I, 194; bicca ‘audacia’, in attordigare sa bicca
‘togliere l’audacia’: il vero senso è ‘togliere, smussare gli angoli’ DES, I, 202; biglias ‘birilli’: il significato
corretto è ‘palle d’avorio del biliardo’ DES, I, 206; boò ‘specie di bastimento’: la pronuncia corretta è bòo
DES, I, 218; brunchìle ‘segno, marchio’: significato sconosciuto DES, I, 230; buèla ‘manichino, polsino’:
errore di stampa per buèlta DES, I, 237; burièle ‘oscuro, nuvoloso’: voce sospetta DES, I, 243; busòne
‘berlingozzo’ (Bitti): la forma bittese suona uvusòne DES, I, 246; cadalànu ‘pezzo, tratto’: definizione
dubbia DES, I, 257; cadrabùla ‘inganno, frode’: correggi l’accentazione in cadràbula DES, I, 260; calan-
cà ‘specie di tela’: il genere non è femminile, come indicato dallo Spano DES, I, 266; calarìna ‘bestiame
cavallino’: il significato corretto è ‘cavalla giovane, puledra’ DES, I, 267; camùju ‘camice’: l’accentazione è
càmuju DES, I, 276; canàzzu ‘regola’: voce dubbia DES, I, 280; castìgiri ‘conservare, salvare’: forma ine-
sistente, da correggere in castigari DES, I, 76; càuda ‘bacino, vacuo del molino’: l’accentazione corretta è
caùda DES, I, 322; chèrgia ‘ciglio’: trascrizione approssimativa di kéria ‘aspetto’ DES, I, 329; coccongiòlu
‘pollone, cardone’: forma errata per croccongiolu DES, I, 408; crucùri ‘quaglia’: forma errata per cìrcuri
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in grafia fonetica, come azìrima (presente nella locuzione sunt azìrima ‘sono op-
posti’), non sappiamo se avessero la consonante [dz] o [ts].
Ancora le abbreviazioni presentano una sconcertante mutevolezza e oscillazio-
ne: per es. nel corso dell’opera, per «aggettivo» appaiono più o meno sparsa-
mente le seguenti abbreviazioni: «agg., ag., add., ad.,»; per «attivo»: «att., at.,
a.»; ecc. Non mancano persino esempi di abbreviazioni che hanno un duplice
o triplice valore: part. (= participio, particella); imp. (= imperativo, impersona-
le); V. (= vedi, verbo, vocabolo/voce), ecc.
Neppure l’ordine alfabetico delle voci lemmatizzate è sempre corretto. Infine
talvolta, anche quando sono formulate con una certa estensione, le definizioni
risultano mal comprensibili: per es. accuccuradòrzu ‘intaglio della trave per tra-
sportarla coi buoi’ si riferisce all’intaccatura del giogo che riposa sul cùccuru,
cioè sulla collottola dei buoi; abbilàre ‘segnare, dicesi del marco bianco che ha il
cavallo dallo storpio’ allude in realtà al formarsi di peli bianchi sul guidalesco
guarito di una bestia; allentorzare ‘dicesi della malattia delle pecore che hanno il
cuore in acqua’ intende rendere l’idea che le pecore, se mangiano l’erba ancora
bagnata dalla rugiada, si ammalano e muoiono; ecc. 
Più spesso è l’usuale laconicità della definizione a creare ambiguità e difficoltà
d’interpretazione. Così, tanto per fare un esempio, lo Spano adduce la voce
camp. giaùrra col significato di ‘berta’, specificando soltanto che si tratta di un
uccello. Ora, a parte il fatto che la forma corretta è giaùrru e non giaùrra, il guaio
è che in italiano l’ornitonimo berta si applica a tre differenti specie di uccelli: 1. la
gazza (Pica rustica) e secondariamente la ghiandaia (Garrulus glandarius); 2. l’ai-
rone cenericcio (Ardea cinerea) e l’airone rosso (Ardea porpurea); 3. una procellaria
o uccello delle tempeste: Puffinus Anglorum = berta minore e Puffinus Kuhli =
berta maggiore. Non sapendo, nel silenzio dello Spano, a quale delle tre specie di
uccelli si riferisca il vocabolo sardo, un illustre dialettologo come C. Salvioni52

optò per la ghiandaia e propose la derivazione dal lat. garrula: spiegazione inat-
tendibile già sul piano dei realia, perché l’ornitonimo sardo in effetti designa una
procellaria e quindi ad esso non si confà il supposto etimo latino.
Alla eccessiva concisione definitoria, che talvolta rasenta o sfocia nell’oscurità, si
aggiunge quella dei rimandi ai sinonimi, espressi con l’abbreviazione V. (= vedi).
Ne nascono altri fraintendimenti, di cui mi limito a fornire un solo esempio.
Il sardo campidanese conosce un appellativo còncu, cùncu ‘zio, signore’ (< catal.
conco), che si usa come voce di rispetto rivolgendosi allo zio e ai vecchi. D’altra
parte a Nuoro e altrove còncu (< lat. concha) designa una grossa conca di legno
e sim. per pigiare uva, orbace, ecc., ciò che in logudorese si dice cònculu.
Ora il Vocabolario dello Spano registra «CÙNCU, m. Mer. zio, signore. Voce di ri-
spetto ai vecchi», «CÒNCU, m. Mer. → cuncu, ziu. Log. cònculu» e «CÒNCU-
LU, m. Log., -ula f. Mer. còncolo, mastello».
Muovendo da queste indicazioni, in una celebre monografia sulla lingua logudore-
se antica del Condaghe di San Pietro di Silki, W. Meyer-Lübke,53 il più grande ro-
manista del periodo a cavaliere tra l’Ottocento e il Novecento, trattando di còncu,
cùncu ‘zio, signore’, addusse come sinonimo cònculu, che però non ha questo si-
gnificato ma solo quello di ‘còncolo, mastello’. Sbagliò, ingannato dall’incompren-
sibile rinvio dello Spano.

52. C. Salvioni, “Bricciche sarde”, in Archivio Storico Sardo, vol. 5, 1909, p. 230.
53. W. Meyer-Lübke, Zur Kenntnis des Altlogudoresischen, Wien, 1902, p. 60.

20



omessa, o spiegata con istorta significazione» di dargliene notizia, perché «aven-
done [di correzioni e aggiunte] un buon numero, si formerà alla fine l’appendi-
ce, inseparabile sempre anche per le ripetute volte dalle opere Lessicografe».
Alla raccolta di tali integrazioni e rettifiche egli si dedicò non appena concluse
la pubblicazione del Vocabolario e vi attese almeno sino al 1865, come si evince
dalle notizie contenute nelle sue Memorie inedite, che fanno parte del “Carteg-
gio Spano” custodito presso la Biblioteca Universitaria di Cagliari.58

L’Appendice, che il Canonico donò alla suddetta Biblioteca insieme a tutti gli
altri suoi manoscritti poco prima di morire nel 1878, consta di 57 carte di mm
213 x 304, non numerate, scritte di pugno dallo Spano nel recto e nel verso
con inchiostro nero, in certe parti molto sbiadito. La lettura risulta talvolta dif-
ficoltosa, non solo per la grafia poco chiara, ma anche perché lo Spano, preve-
dendo le integrazioni che si sarebbero rese man mano necessarie, divise ideal-
mente i fogli in due colonne, iniziando a scrivere in ordine alfabetico i lemmi
in quella di destra e utilizzando la colonna di sinistra per le aggiunte. Poiché
non mancano neppure le parti notate di traverso, si crea un intreccio di scritte,
che richiede una certa cura per essere districato e compreso. Le voci registrate
sono circa 5000, da abbà a zirringòni.
All’Appendice sono acclusi quattro foglietti, in cui lo Spano prese nota, abbre-
viatamente, di alcuni vocaboli e proverbi. Vi sono inoltre quattordici fogli vo-
lanti, che presentano ancora i segni delle parti in cui furono piegati per essere
messi dentro la busta con la quale furono spediti da alcuni corrispondenti del
Canonico, suoi informatori. Contengono un elenco di parole dimenticate o er-
rate nella stampa del Vocabolario (a firma di un certo Sinis) e una raccolta, va-
riamente articolata, di voci, idiotismi e modi proverbiali di Villasalto e altre lo-
calità della Sardegna meridionale (Armungia, Ballao, San Nicolò Gerrei, Silìus,
San Vito, Muravera, Villaputzu, San Pantaleo, Sinnai e Trexenta).
Circa i criteri di selezione dei materiali registrati offre lumi sufficienti la prefa-
zione all’Appendice scritta dallo Spano, che il lettore trova qui stampata alle pa-
gine 445-447 del presente volume. Rispetto al Vocabolario si nota una maggiore
attenzione per la parlata viva e per la documentazione dei dialetti barbaricino-
centrali (grazie ai rilevamenti del Padre Lodovico Pistis) e soprattutto delle va-
rietà sassarese e gallurese, il cui studio il Canonico ebbe modo di approfondire
proprio in quegli anni, allorché collaborò alla traduzione in vari dialetti sardi
delle operette bibliche curate da Luigi Luciano Bonaparte. E si deve verosimil-
mente all’influsso esercitato da quest’ultimo una certa evoluzione del pensiero
linguistico dello Spano in ordine a una più adeguata considerazione delle va-
rianti rustiche e volgari e alla registrazione di fenomeni fonetici quali metatesi,
betacismo, sonorizzazione e assimilazione prima immolati sull’altare della grafia
latinizzante.59

Wagner conobbe i materiali in questione e li utilizzò largamente, parlandone in
questi termini nella prefazione al suo libro Das ländliche Leben Sardiniens im

58. Vita, Studi e memorie di G. Spano scritte da lui medesimo, manoscritto inedito custodito nella Bi-
blioteca Universitaria di Cagliari.
59. A. Dettori, “La collaborazione dello Spano” cit., pp. 286-335; “Alcune proposte etimologiche in
margine all’inedita «Appendice del Vocabolario sardo italiano» di G. Spano”, in Etimologia e lessico dia-
lettale. Atti del XII Convegno per gli Studi Dialettali Italiani (Macerata 10-13 aprile 1979), Pisa, 1981,
pp. 625-629.
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merito. Il vocabolario dello Spano, apparso un secolo fa, è rimasto fino ad oggi
l’unico che abbracci tutti i principali dialetti sardi». E per parte mia, alla luce
dei numerosi accenni fatti dallo Spano alla necessità di contenere le dimensioni
del Vocabolario, aggiungerei l’ipotesi che la ricerca di concisione che caratterizza
il lavoro sia stata in parte imposta anche da questa esigenza. D’altronde lo stes-
so Spano non manca d’informarci pure sulle difficoltà di pubblicare l’opera.
Nel 1848 scriveva: «Ed io intanto, vedendo che per il vocabolario, che aveva
pronto, non vi era più speranza, principiai a pubblicare qualcosa di archeolo-
gia».56 E quando finalmente trovò un editore disponibile, l’avvocato G. Sanna
Sanna, proprietario della Tipografia Nazionale, gli cedette tutto l’utile, col pat-
to che gli regalasse cinquanta copie del volume, che distribuì agli amici, senza
venderne una copia.57

Essendo consapevole del fatto che un repertorio di tali dimensioni, relativo a
tutti i principali dialetti della Sardegna, non poteva essere scevro di pecche, nel-
la prefazione Spano si rivolgeva ai lettori che avessero riscontrato «qualche voce

DES, I, 451; deìscia ‘delizia, grazia’: la voce significa ‘dovizia’ DES, I, 460; disgrauzàre ‘dispiacere, offen-
dersi’: forma errata per disgraziare DES, I, 589; dùcu ‘frana’: voce dubbia DES, I, 482; erìza ‘cardo’: voce
non confermata DES, I, 492; eronèdda ‘lombrico’: forma errata per ermèdda DES, II, 572; ferrìna ‘sco-
ria’: forma errata per fèrrina DES, I, 513; festìnu ‘sguajato, cervel balzano’: l’accentazione conosciuta è fè-
stinu DES, I, 514; fiamàrida ‘vampa, fiamma’: forma errata per framarìda DES, I, 539; ficchètte ‘ficcana-
so’: forma errata per ficchèttu DES, I, 529; filòsa ‘reticella’: voce dubbia DES, I, 523; fumìster ‘fumisterro
rosso’: l’accentazione conosciuta è fumistèr DES, I, 556; gamaurru ‘specie di panno’: forma errata per
gammurra DES, I, 267; giaùrra ‘berta’: forma errata per giaùrru DES, I, 603; incherrìda ‘ciera, sguardo’:
l’accentazione conosciuta è inchèrrida DES, I, 624; inclinadòrzu ‘tramonto del sole’: la forma conosciuta
è inchinadòrzu DES, I, 625; irbelèu ‘sfogo’: è voce log. e non mer. DES, I, 646; iscodrigùare ‘scrutinare’:
forma errata per iscodrignare DES, I, 665; malaccarrìu ‘smorto, sparuto’: forma errata per malaccarìu
DES, I, 295; meài ‘ribadire, ribattere’: vocabolo dubbio DES, II, 97; mùrcu ‘rimorchio’: forma molto
dubbia DES, II, 349; muschèrda ‘zanzara’: il significato della voce è ‘mosca carnaia’ DES, I, 574; mùstia
‘specie di pesce minuto’: l’accentazione conosciuta è mustìa DES, II, 147; mèssere ‘signore, principale’:
forma dubbia quanto all’accento DES, II, 407; obiga ‘nassa, gradella, rete di fiume’: il vocabolo designa
unicamente una ‘rete a sacco’ DES, II, 189; ordàtu ‘pan d’orzo’: forma inesistente, probm. errore tipo-
grafico per orzàtu DES, II, 194; orzìga ‘vasetto’: forma errata per orzicca DES, II, 197; panimèntu ‘pavi-
mento’: forma errata per pavimentu DES, II, 210 (in questo caso l’indicazione del Wagner è infondata
essendo il vocabolo panimèntu attestato a Paulilatino nell’accezione di ‘aia’); paranìghe: panarighe de ide
non significa ‘pampino’, bensì ‘viticcio’ DES, II, 212; pecáu ‘difetto, mancanza, vizio’: errore tipografico
per péccu DES, II, 237; piridènga ‘mosca culaja, molesto’: forma errata per pirindenga DES, II, 275; plà-
seme ‘condoglianza’: il signifiato corretto è ‘congratulazione’ DES, II, 288; pòmpia ‘zucchetta’: l’accenta-
zione conosciuta è pompìa DES, II, 293; pròste ‘antipasto, dolci, frutta’: il significato ‘antipasto’ è inesi-
stente DES, II, 301; ragàna ‘sajo’: si tratta di ràgana ‘panno grossolano’ DES, II, 333; reprèsu ‘ripreso,
rafreddato’: forma errata per reprèssu DES, II, 352; rèusa ‘rifiuta’: forma errata per (ar)reùsa DES, II, 358;
rùga ‘porro’: forma inesistente DES, I, 198; scabulài ‘abbandonare’: forma errata per scabudai DES, I,
294; scòlliri ‘scuoprire, aver sentore’: l’accentazione corretta è scollìri DES, I, 583; scarciorpìnu ‘misero,
disagiato’: errore tipografico per scarciopìnu DES, II, 391; sghliesciài ‘sfaldare, scheggiare’: forma errata
per sgliesciài DES, II, 48; sprappauddàda ‘farfallone’: voce sospetta DES, II, 433; subacàni ‘mascella’: il si-
gnificato corretto è ‘ascella’ DES, II, 437; taràlu ‘tarlo, tarla’: l’accentazione corretta è tàralu DES, II,
466; terpùsu ‘ogni specie di animale’: forma errata per terpìus DES, II, 408; tòccu ‘balordo, sempliciotto’:
forma errata per tòcciu DES, II, 493; trabunài ‘dilibrarsi, perder l’equilibrio’: forma errata per trabuccai
DES, II, 501; tranèbbos (esser in) ‘essere dubbio, sospeso’: termine della tessitura significante proprm. ‘in
subbio’ DES, II, 507; tràucu ‘occhiello, àsola, àsolo’: l’accentazione corretta è traùcu DES, II, 511; tura-
jàri ‘tagliaborse’: voce molto dubbia DES, II, 535; turimìnzu ‘pavimento’: voce dubbia DES, II, 535; ur-
bidu ‘chiassajuolo’: il significato corretto è ‘chiassuolo’ DES, II, 563; vata ‘ghiandola’: voce sospetta, non
confermata DES, II, 568; veridiòsu ‘veritiero’: voce sospetta DES, II, 408.
56. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., p. 183.
57. G. Spano, Iniziazione ai miei studi cit., p. 187.
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consente di risolvere entrambi i problemi etimologici. Infatti la branca orsina è
propriamente l’acanto (Acanthus mollis L.), pianta erbacea diffusa allo stato
spontaneo nei luoghi ombrosi e lungo le siepi, ma coltivata anche nei giardini a
scopo ornamentale,61 le cui foglie basali molto grandi, profondamente incise e
pelose, assimilate alla zampa di un orso, hanno valso alla specie, nel latino dei
botanici medioevali, la denominazione branca ursina ‘branca d’orso’. In seguito
questa voce dotta del lessico botanico è penetrata in molti dialetti italiani:62

tosc. branca ursina, lig. brancursina, sic. brancursina, brancussina, vranca ursina,
calab. francuzzina, brancazzina. Alla lista va aggiunto anche il camp. brancusì-
na testimoniato dallo Spano.
Poiché la medicina antica prescriveva un preparato a base di radici di acanto
per curare gli spasmi dolorosi causati dalla contrazione degli organi interni (co-
sì, per es., Dioscoride III, 17, 2 e Platearius),63 il nome della pianta è passato a
designare la malattia che veniva curata per mezzo di alcune parti della pianta
stessa. La b- di brancusìna si è trasformata in f- secondo il modello di camp.
farránka ‘branca’, affrankai ‘abbrancare’ (< lat. branca).
Per ciò che concerne l’altro frankus.ína usato come nome del paguro striato, no-
to anche come bernardo l’eremita o granchio eremita o granciporro, bisogna
tener presente che il suo designatum è un piccolo crostaceo decapode, prevalen-
temente costiero o subcostiero che ha l’abitudine di penetrare nella conchiglia
vuota di gasteropodi e molluschi simili, per proteggere il proprio addome dal-
l’assalto di altri animali marini. In caso di pericolo, questo piccolo granchio si
ritrae completamente dentro la sua nicchia, ma normalmente protende da essa
le sue numerose zampine.
Siccome vi è la credenza che muoia chi mangi questo crostaceo64 e perciò le ap-
pendici del granchio con le zampe tutte pelose sono state paragonate alla mano del
diavolo, il paguro striato si chiama a Cagliari65 mánu de s’inimígu ‘mano del diavo-
lo’ (inimígu ‘diavolo’ < lat. inimicus, ma con l’influenza dello spagn. enemigo). Per-
tanto il termine camp. frankus.ína relativo a questo crostaceo è il perfetto equiva-
lente onomasiologico della denominazione ‘mano del diavolo’: soltanto che le
zampe pelose del paguro sono state paragonate alle zampe egualmente pelose del-
l’orso, mammifero che non vive in Sardegna ma vi è ben conosciuto impersonan-
do una delle maschere più diffuse del carnevale sardo.66

Allo stesso modo si spiega il log. (Bono) frankadóssu ‘ragno’, che Wagner, DES,
I, 223, dichiara di «formazione non trasparente» pur riconoscendone l’apparte-
nenza alla famiglia del lat. branca: frankadóssu corrisponde semplicemente a
fránka d’óssu ‘branca d’orso’ (la parola per ‘orso’ è qui italianizzata), con il raf-
fronto delle zampe pelose del ragno con quelle pure pelose dell’orso.

/
/

61. G. Paulis, I nomi popolari delle piante cit., pp. 339-340.
62. O. Penzig, Flora popolare italiana, vol. I, Genova, 1924, p. 2; G. Rohlfs, Nuovo dizionario dialet-
tale della Calabria (con repertorio italo-calabro), Ravenna, 1977, pp. 275, 781; C. Battisti, G. Alessio,
Dizionario etimologico italiano, vol. I, Firenze, 1975, p. 588; M. Cortelazzo, C. Marcato, Dizionario
etimologico dei dialetti italiani, Torino, 1992, p. 37; I dialetti italiani. Dizionario etimologico, Torino,
1998, p. 88.
63. Platearius, Il libro delle erbe medicinali, Milano, 1990, p. 56.
64. E. Marcialis, Pregiudizi sugli animali della Sardegna, Cagliari, 1899, p. 53.
65. E. Marcialis, Piccolo vocabolario sardo-italiano. Fauna del Golfo di Cagliari e Fauna degli altri mari
della Sardegna, Cagliari, 1914, p. 11.
66. P. Moretti, “La maschera dell’orso nel carnevale sardo”, in Lares, vol. 20, 1954, pp. 23-31.
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Spiegel der Sprache, di cui ho curato l’edizione italiana per questa stessa colla-
na:60

Oltre che sui dati del Porru e dello Spano, che furono controllati, il mio lavoro si
basa sui materiali raccolti da me stesso. Sono state utilizzate anche le aggiunte ma-
noscritte che il benemerito canonico Spano fece al suo vocabolario. Queste ag-
giunte per mano dello Spano sono contenute in un quaderno in folio, custodito
presso la Biblioteca Universitaria di Cagliari; disperso sino a poco tempo fa, il do-
cumento è tornato nuovamente alla luce grazie agli sforzi del direttore della bi-
blioteca, dott. Arnaldo Capra, cui tanto devono i nostri studi. Lo Spano continuò
a lavorare per tutta la vita alla grandiosa opera del vocabolario; egli visitò perso-
nalmente alcune parti dell’Isola e trovò il tempo, tra le ricerche archeologiche, di
raccogliere parole; era in contatto con diversi corrispondenti, per lo più religiosi,
che gli inviavano occasionalmente liste di vocaboli, alcune delle quali si sono con-
servate. Lo Spano ordinò alfabeticamente questo materiale nel suo registro di ag-
giunte. Per lo più si è di fronte soltanto a varianti fonetiche di forme dialettali già
note; tuttavia ci sono anche alcune parole sinora sconosciute. Ciò che era rilevan-
te per il presente lavoro è stato da me addotto qui col rinvio “Spano, Aggiunte”,
anche se spesso si tratta di parole che io stesso avevo già rilevato nelle mie inchie-
ste. Ringrazio lo stimato amico dott. Capra per avermi messo a conoscenza di
queste aggiunte, che ho procurato di trascrivere interamente; nel prossimo futuro
le renderò accessibili a tutti gli specialisti o con una pubblicazione particolare o
accogliendo le parole e le forme relative – naturalmente con esplicito rinvio alla
fonte – nel mio futuro Dizionario Etimologico Sardo.

Purtroppo Wagner non diede seguito al progetto di pubblicare l’Appendice dello
Spano, ma ne tenne conto nel Dizionario Etimologico Sardo, che iniziò a uscire
in fascicoli a partire dal 1957 per i tipi della Carl Winter Universitätsverlag.
Tuttavia i dati dell’Appendice vi figurano solo in misura molto parziale. Basti di-
re, tanto per farsi un’idea della situazione, che, limitatamente alla lettera b, l’Ap-
pendice dello Spano presenta 39 termini (su 233 attinenti a tale lettera), che non
hanno alcun riscontro nel DES. E non si tratta di semplici varianti fonetiche.
Wagner avrebbe dovuto registrare queste voci. Se lo avesse fatto, avrebbe fornito
agli studiosi elementi utili per portare a soluzione certi problemi ancora aperti,
come nei casi che mi permetto di esaminare qui di seguito a titolo d’esempio.
DES, I, 540 adduce in lemmi distinti due vocaboli omonimi di oscura etimo-
logia: camp. frankus.ína ‘granchio o attinia iridescente, bernardo paguro, ber-
nardo l’eremita’ e camp. frankus.ína ‘colica’ (in nuor. e log. ‘languore’). Circa
l’origine Wagner ipotizza che il primo possa essere rifatto sul siciliano vránku
‘granchio’ (ma il suffisso rimarrebbe così inspiegato) e che il secondo sia proba-
bilmente una formazione scherzosa (e quindi per se stessa non spiegabile: il che
è una non-spiegazione).
Per quanto riguarda i materiali della nostra Appendice, Wagner riporta la va-
riante fonetica francosìna ‘colica’, data dallo Spano per il Gerrei, ma trascura di
far posto nel DES al quasi omonimo fitonimo camp. brancusìna ‘branca orsi-
na’, egualmente documentato dal Canonico nelle sue aggiunte al Vocabolario.
Ora è proprio quest’ultimo termine ignorato dal DES a fornire la chiave che

60. M. L. Wagner, Das ländliche Leben Sardiniens im Spiegel der Sprache. Kulturhistorisch-sprachliche
Untersuchungen, Heidelberg, 1921; trad. ital. La vita rustica della Sardegna riflessa nella lingua, a cura di
G. Paulis, Nuoro, 1996, pp. 57-58.
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Anche in questo caso le lontane vicende di una parola sarda (assai singolari per
le implicazioni culturali connesse alla ricaduta a livello popolare di una poesia
culta come quella di Araolla) ricevono luce dall’Appendice dello Spano con ri-
guardo a una forma non accolta nel Dizionario Etimologico Sardo del Wagner.
Tutto ciò ci ha convinto dell’opportunità di pubblicare nella loro interezza i
materiali contenuti nell’Appendice dello Spano, sia per il loro valore di docu-
mento storico sia per il loro interesse scientifico.
È quanto abbiamo fatto inserendo all’interno dell’ordine alfabetico generale del
Vocabolario i circa 5000 lemmi che la costituiscono, lemmi (segnalati con il
MAIUSCOLETTO) di cui alle pagine 448-474 del presente volume si riporta l’e-
lenco per comodità di consultazione; seguono, ordinati alfabeticamente e limi-
tatamente alle parti che hanno caratteristiche lessicografiche, i dati contenuti
nei 14 fogli volanti acclusi all’Appendice, da riferirsi, come si è visto, ad alcuni
corrispondenti dello Spano. Anche Wagner tenne conto di questi materiali che
non appartengono propriamente all’Appendice autografa dello Spano. Anzi nel
DES le voci relative a questi materiali, quando vengono citate, sono riferite
tout court alle Aggiunte Spano, al pari di quelle costituenti propriamente l’Ap-
pendice scritta di propria mano dal Canonico.
Provvisto di questa Appendice il lavoro lessicografico dello Spano si ripresenta,
dunque, all’attenzione dei lettori. La sua ineguagliata peculiarità e il motivo
della sua fortuna, a distanza di 153 anni dalla prima edizione, continuano a
consistere nel fatto che esso rimane ancora l’unico dizionario che registri insie-
me le voci di tutte le principali varietà dialettali della Sardegna. Inoltre un rin-
novo d’interesse nei suoi confronti, oggi che il sardo è chiamato ad ampliare i
suoi domini d’uso anche sulla base di precise disposizioni legislative (L. R. 15
ottobre 1997, n. 26), può derivare dalla circostanza per cui la parte italiano-sar-
do, oltre a fornire equivalenti per i vocaboli italiani, impiegando il sardo come
lingua della trattazione lessicografica (con parafrasi e spiegazioni di termini ita-
liani), offre un contributo al dispiegamento delle potenzialità della lingua.
Il lettore è stato doverosamente avvertito nelle pagine precedenti di certe “fra-
lezze” dell’opera; si guarderà però dal giudicare lo Spano alla luce dei successi
della linguistica di oggi e ricorderà piuttosto quanto ha scritto a proposito
dell’Ortografia sarda uno specialista della storia della linguistica italiana dell’Ot-
tocento come D. Santamaria,69 cioè che «all’epoca della sua pubblicazione
(1840) non si disponeva almeno in Italia di un’opera che potesse reggere cor-
rettamente il confronto con essa».

Giulio Paulis

69. D. Santamaria, “Orientamenti della linguistica” cit., p. 203.
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Quindi, se non m’inganno, tre parole oscure del lessico sardo possono essere
chiarite in un sol colpo grazie a una voce dell’Appendice al Vocabolario dello
Spano non registrata dal Wagner.
E che non si tratti di un caso isolato e fortunato conferma un altro esempio, re-
lativo sempre alla lettera b dell’Appendice.
DES, II, 230, trattando del camp. passamánu ‘passamano’ (nastro) e ‘passamano per
orlare’ (cariello), derivante da spagn. pasamano, catal. passamà, ricorda che il Casu,
nel suo Dizionario logudorese-italiano,67 registra passamánu agg. e sost. nel senso di
‘del popolo minuto’: zènte passamàna ‘gente del popolo’, sos passamànos ‘i popolani’. 
Secondo Wagner «questa strana accezione deriva evidentemente dal senso che
ha l’ital. passamano ( fare il –) ‘movimento del passaggio di cose per le mani di
più persone, specm. poste come in catena’».
L’accezione è effettivamente strana e la chiamata in causa dell’espressione ital.
fare il passamano tutt’altro che evidente.
Anche in questo caso ci soccorre l’Appendice dello Spano, che reca la voce log.
basciamàmu, non riportata dal Wagner, significante ‘borghese, popolano’, evi-
dentemente la stessa cosa del passamanu noto al Casu. E questo prezioso ba-
sciamànu testimoniato dal Canonico, che vuol dire propriamente ‘man bassa,
vile’ come ognun comprende, deriva la sua applicazione alla classe borghese e al
popolo minuto dalla fortunata e ampia circolazione che ebbe in area logudore-
se Sa vida, su martiriu et morte dessos gloriosos martires Gavinu, Brothu et Gia-
nuariu, il poema di Gerolamo Araolla sui martiri turritani edito nel 1582 e ri-
pubblicato dallo Spano in appendice all’Ortografia sarda. Infatti alla strofa 145
Gavino, nel protestare al re Barbaro la sua nuova fede in Cristo e il rinnega-
mento degli idoli pagani, lo apostrofa con queste parole:

Connoscher dês ad s’hora sos de terra
Idolos factos da’ sas bassas manos
De cuddos qui exercitant lima et serra
D’iscarpellu, et linnamen artesanos,
Qu’in eterna dolentia, in piantu, in gherra
(Pro haver cretidu in somnios falsos vanos)
Tenner ti dent cuss’alma maledicta
Penada de continu sempre adflicta.

«Conoscerai allora gli idoli terreni fatti dalle
mani vili di coloro che praticano lima e sega,
artigiani del legno e di scalpello, idoli
che terranno questa tua anima maledetta
(per aver creduto in sogni falsi e vani)
in eterno dolore, pianto e guerra,
continuamente in pena e sempre afflitta».

Da questo contesto dell’opera dell’Araolla, poeta che Spano68 onorava «cum su glo-
riosu titulu de Babu … [de] sa limba nationale», l’espressione bassas manos, riferen-
tesi alle mani spregevoli degli artigiani che confezionavano gli idoli di legno, fu este-
sa a designare la classe borghese e il popolo minuto, di cui gli artigiani sono parte.

67. P. Casu, Vocabolario sardo logudorese-italiano, a cura di G. Paulis, Nuoro, 2002.
68. G. Spano, Ortografia sarda cit., parte II, p. 134.
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in logudorese di parti dell’Antico e del Nuovo Testamento; il volume di Canti
popolari in dialetto sassarese del 1873 e la versione italiana de l’Itinéraire de l’Ile de
Sardaigne di Alberto Della Marmora. Tra gli studi di interesse artistico vanno se-
gnalati la Guida della Città e dintorni di Cagliari del 1861; la Storia dei Pittori
sardi e catalogo descrittivo della Pinacoteca del Can. Giovanni Spano del 1870. 
Al Canonico ploaghese spetta, dunque, tra gli altri meriti, quello di aver dato
in Sardegna i primi fondamentali impulsi a due discipline, come la linguistica e
l’archeologia, che, non ostante fossero ai suoi tempi ancora agli albori, si sareb-
bero rivelate successivamente fondamentali proprio ai fini della riscoperta della
identità regionale.
Giovanni Spano dopo esser stato uno dei maggiori intellettuali dell’Ottocento
isolano, schierato in quella corrente di pensiero che sentiva l’urgenza di rivendi-
care la storia, la lingua e la cultura della “nazione sarda”, muore a Cagliari il 3
aprile 1878. In questa città lascia, nella Biblioteca Universitaria, un “Carteggio
Spano” di oltre duemila lettere, un manoscritto autobiografico di Vita, Studi e
memorie e un altro, che qui pubblichiamo, di importanti Aggiunte al Vocabola-
rio sardo-italiano.
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Giovanni Spano nasce a Ploaghe l’8 marzo 1803. Proveniente da una famiglia
di agricoltori – benestanti e in ascesa ma non particolarmente in vista – prende
le prime lezioni dal sacrista maggiore della parrocchiale del paese. All’età di cir-
ca dieci anni, nel 1813, intraprende, a Sassari, gli studi regolari presso le scuole
dei padri scolopi. Abituato fino ad allora all’uso esclusivo del dialetto logudore-
se ebbe un inizio autenticamente traumatico, come egli stesso racconta in una
serie di articoli autobiografici redatti per il settimanale sassarese La stella di Sar-
degna tra il gennaio 1876 ed il marzo 1878. Nel 1821 consegue il diploma di
maestro e per tre anni insegna a Sassari nella scuola elementare. Nel 1825 si
laurea in teologia e, sempre nella stessa città, due anni dopo viene ordinato sa-
cerdote. Dal 1831 al 1834 è all’Università di Roma dove studia greco, arabo ed
ebraico con docenti quali Emiliano Sarti, Michelangelo Lanci e Andrea Molza,
dal quale apprese la lingua ebraica.
Chiusi gli studi universitari nel 1834, a trentuno anni, riceve la nomina di pro-
fessore in Sacra Scrittura e Lingue Orientali all’Università di Cagliari. Qui in-
traprende e coltiva la sua passione per le ricerche di archeologia, campo nel
quale profuse un lungo e costante impegno in veste di studioso, instancabile
collezionista nonché organizzatore di raccolte museografiche. Di questa attività
sono testimonianza le varie “collezioni Spano” di antichità quali quelle conser-
vate nei musei di Cagliari, Sassari e nel museo Pigorini di Roma. Nel 1839 è
alla guida del Museo Archeologico di Cagliari di cui era stato il fondatore e, al-
cuni anni dopo, direttore della Biblioteca dell’Università. Fu fondatore dell’Or-
to Botanico, docente e rettore (dal 1859) dell’Università, senatore del regno
(dal 1871) e membro di numerose accademie e società di cultura. Nel 1855
inizia quella che sarà una delle prime riviste italiane di archeologia: il Bullettino
Archeologico Sardo dove, in fascicoli mensili – pubblicati in volumi annuali fino
al 1865 e periodicamente dal 1872 al ’76 –, dà notizia delle scoperte archeolo-
giche fatte in Sardegna. Nel 1871, al Congresso internazionale di Preistoria e
Paletnologia tenutosi a Bologna, rappresenterà l’Isola. 
Numerosissimi sono stati gli interventi e i contributi dello Spano per la forma-
zione degli studi lessicografici e grammaticali della lingua sarda. Tra le sue prin-
cipali opere in questo campo sono da considerare: Ortografia sarda nazionale
ossia gramatica della lingua logudorese paragonata all’italiana del 1840; Vocabola-
rio sardo-italiano e italiano-sardo del 1851-52 che rimase a lungo la fonte prin-
cipale per la conoscenza del lessico sardo; Vocabolario sardo geografico, patroni-
mico ed etimologico del 1872; Proverbj sardi trasportati in lingua italiana e
confrontati con quelli degli antichi popoli del 1871 (già in appendice al vocabola-
rio del 1851-52); la raccolta di Canzoni popolari inedite in dialetto sardo centrale
ossia logudorese pubblicata nel 1863 in due parti: Canzoni storiche e profane (la
prima) e Canzoni sacre e didattiche (la seconda) riprese in seguito nel 1865 e nel
1867. A questa già vasta messe di opere sono da aggiungere numerose traduzioni
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Programma dell’editore1

Lo studio dei Dialetti è lo studio dell’origine delle nazioni, delle oppressioni di
che i popoli furono autori o patirono, di loro costumi, virtù, e vizj. La Italia, terra
di glorie e di sventure quanto a umano pensiero è dato immaginare, presenta tra
le altre nazioni varietà stragrande di Dialetti. Qua Fenicj, Egizj, Tirreni, Iberi,
Umbri, Greci, Cartaginesi, Galli che posero stanza nelle nostre contrade, recan-
dovi ciascuno la sua lingua: qua Roma, che uscita dalla cerchia de’ sette colli im-
pone colle armi alla Italia il dialetto sorto nel Lazio, e arricchito dai dialetti delle
soggiogate province, a Lingua Nazionale il leva di governo, foro, tribuna, libri:
qua nello smembramento dell’impero Visigoti, Tedeschi, Longobardi, Franchi,
tutti di orribili favelle. Tra tanto avvicendarsi di padroni il Popolo Italiano non
serbò di suo che i Dialetti, elemento indestruttibile presso ogni nazione, onde poi
venne la lingua che l’Alighieri scrisse e le Repubbliche italiane parlarono.
Tra le otto famiglie di dialetti che originarono la lingua italiana, havvene due
che alla nostra Isola si appartengono, la Sarda e la Sicula, parlata la prima nelle
parti meridionali e centrali, la seconda nelle parti settentrionali. La Sarda che
ora poniamo fra i dialetti d’Italia, fu un dì la lingua dell’Isola. Pisani e Genove-
si come intaccarono il nazionale governo, ci guastaron pure la unità di lingua: i
quattrocento anni poi del governo di Spagna, poco mancò, che non ce la rapis-
sero affatto in uno alla libertà ed alle sostanze. E molto invero la bruttarono
nelle parti meridionali da formarne quasi un distinto dialetto: ma nel Centro
ove estollesi il Monte Acuto, e il Monte Rasu, e biondeggiano le fertili pianure
del Goceano e della Planargia, pura essa serbasi fin nell’ultimo contadinello.
Il dialetto sardo quindi rimase distinto in due gruppi, il meridionale parlato in
Cagliari, Iglesias, Tortolì, Oristano, in quanti insomma vivono da Spartivento
al Belvì; il centrale parlato in Logudoro da Gennargentu fino a Limbara, cui ag-
giungiamo il settentrionale, che benchè estraneo all’Isola, nostro tuttavia il di-
ciamo, perchè parlato da’ fratelli di Sassari e Gallura.
Chi di questi tre dialetti abbia conoscenza può bene intendere da un capo all’al-
tro la favella del nostro Popolo, tranne in Alghero ove parlasi Catalano; nè le va-
rietà che osservansi in quelli che parlano lo stesso dialetto, possono recargli diffi-
coltà, d’altro non essendo d’ordinario che di pronuncia. Raccogliere in un
Dizionario questi tre dialetti, darne la corrispondente parola nella lingua Italia-
na, e d’ogni parola italiana darne la corrispondente nei tre dialetti, gli è il lavoro,
cui da tre lustri suda il nostro linguista GIO. SPANO, già professore di Lingue
Orientali, animato e spinto a ciò dal desiderio di recar giovamento alla patria, e
dalle esortazioni di celebri linguisti d’Italia e di Germania, che bene il conobbe-
ro da ciò dalla Grammatica Sarda Nazionale per lui pubblicata nel 1840.
Egli è già gran tempo che a ciò pose animo il sacerd. Vincenzo Porru, che primo
diede un Dizionario de’ nostri dialetti. Ma si restrinse al solo dialetto meridionale,

1. [Presente nell’edizione della Tipografia Nazionale, che pubblicò l’opera a Cagliari nel 1851].



Il compilatore
a chi legge

Alle parole dell’Editore ne aggiungerò poche altre per additare la via che tenni
nella compilazione del Vocabolario Sardo-Italiano e Italiano-Sardo.
Adoperai la Lingua Italiana nel dichiarare il senso dei vocaboli, sì per non esserci
Sardo che legga, il quale non la intenda, e sì perchè con questo lavoro volli age-
volare ai miei concittadini la conoscenza della comune Lingua: infine fortemen-
te fui spinto a ciò dal giovamento che in siffatto modo potrei recare a’ Forestieri
che qui vengono e a’ cultori de’ Dialetti. Tal metodo tenni anche allorchè mi ab-
battei in parole, che non mi fu possibile rendere in altra corrispondente italiana.
Solo me ne discostai nel Vocabolario Italiano-Sardo, dove ho recato in Dialetto
la spiegazione di que’ vocaboli Italiani, che in esso non hanno voce rispondente,
e ciò feci a studio, destinato avendo a’ soli Isolani questa parte del mio lavoro.
Da principio pensava di tenermi tutto al solo Dialetto Logudorese, tanto più
che il Meridionale si ebbe fin dal 1832, il pregevole lavoro del Porru. Ma con-
siderando meco stesso che un dì fu una la Lingua del Popolo Sardo, e che la
impronta di tale unità la serba tuttavia ne’ due Dialetti Meridionale e Centrale,
venni nell’ardito pensiero di raccoglierli in uno e di aggiungervi il Dialetto Set-
tentrionale, perchè parlato da Fratelli Isolani.2 Formai quindi dei tre Dialetti
principali dell’Isola come un corpo di lingua, da offrire in istudio a’ connazio-
nali, in disamina a’ linguisti, collocandone i vocaboli tutti al loro posto nel Vo-
cabolario Sardo-Italiano secondo l’ordine alfabetico delle iniziali.
Allor quando però la voce è introdotta nell’uso comune, e non cambia nei tre
dialetti che nelle desinenze, o in qualche lettera assunta o affine, non ho creduto
necessario di ripeterla, per non far crescer di mole il lavoro. Abbastanza esposi i
principj comparativi di questi tre principali dialetti nell’Ortografia Sarda, altri-
menti sarebbe stato necessario di ripetere le stesse regole ad ogni rispettiva voce.
Così pure riguardo all’ortografia del dialetto Logudorese ho camminato secondo i
principii e le regole stabilite nella detta Ortografia Sarda, perchè non doveva segui-
re la pronuncia che le sformò di sue belle sembianze. L’ortografia, dice il Monti, è
l’original ritratto della parola. Ma più era necessario di stabilire un costante meto-
do di scrivere, perchè la lingua Logudorese cambia accidentalmente in moltissimi
punti, conforme ho già notato nella mia Carta idiomografica, che pubblicai col-
l’Ortografia. Conveniva perciò di centralizzare questo dialetto che giaceva sperpera-
to in molti suddialetti. Questo fu che mi diede molto a studiare sul riodinamento
delle voci, volendo presentare il lavoro non ad una provincia, ma a tutto il Logu-
doro che abbraccia nella lingua un terzo e più della superficie dell’Isola.
La pronuncia quindi alla quale io mi sono attenuto è quella del Marghine e del Go-
ceano, e questa pure modificata dove venne corrotta, secondo i principj che ho già
stabilito nella citata Ortografia Sarda. Sebbene la favella sia naturale ad ogni nazio-
ne, perchè ha principio dalla natura, pure il modo di scriverla non può essere che
artifiziale, perchè l’arte la preserva dalla corruzione dell’indotto popolo il quale senza

2. Vedi Ortografia Sarda, parte I, Cagliari, 1840, p. XII e l’annessa Carta Idiomografica nella quale vedonsi
tracciati i Dialetti principali ed i suddialetti dell’Isola, come pure gli Schiarimenti alla detta Carta, p. 195.

nè di questo pur diede l’Italiano Sardo: mentre il nostro presenta i tre dialetti di
Sardegna in Lingua Italiana, e la Lingua Italiana ne’ tre dialetti. V’ha di più nel
nostro per li stessi meridionali, che molte parole intralasciate dal Porru vi si trove-
ranno, e di altre meglio schiarite e più esatte le rispondenze nella comune lingua.
Non che ai sardi tutti è omai indispensabile tale Dizionario per li ordini mutati
nell’amministrativo e giudiziario secondo il sistema dei dibattimenti; ma vie
più ai Continentali dello Stato che vengono nell’Isola o in qualità d’Intendenti,
o giudici o militari. Nè solo quanto al governo dell’Isola, ma quanto al com-
mercio varrà d’assai tal Dizionario a dileguar le difficoltà che incontrano li stra-
nieri, e l’Italiani stessi, specialmente nell’interno. Sopra ciò ajuterà li studiosi
tutti nell’acquisto della comune lingua Italiana, al cui dilatarsi restringesi nella
stessa ragione la necessità dei dialetti, preparando quel dì che essi vivranno solo
nei Dizionarii, non nelle labbra del Popolo Italiano, che dall’Alpi all’Etna e
Spartivento parlerà in famiglia e in consiglio la lingua italiana.
Poche parole intorno al metodo che terrassi in tale lavoro basteranno anche a far-
ne vie più apprezzare l’importanza. Seguendo l’esempio del Dizionario Castiglia-
no dell’Accademia Spagnuola pubblicato in Madrid nel 1726 per tutti i dialetti
di Spagna, e il divisamento del Chiarissimo Cherubini per tutti i dialetti d’Italia,
il nostro Dizionario abbraccierà in un solo i tre dialetti dell’Isola Meridionale,
Centrale o Logudorese, e Settentrionale, facendo seguire ad ogni parola la corri-
spondente nella lingua italiana: si allegheranno esempi per la pratica, e si farà co-
noscere a qual altra parola di lingue straniere, e massime di quelle che diconsi
madri, possa riferirsi. A non ingrossare di troppo il libro, essendo nostro intendi-
mento di renderlo portatile, userassi siffatto modo pel dialetto Sardo del Logudo-
ro: sugli altri basterà che diasi il corrispondente nella lingua italiana e nel dialetto
Logudorese: della lingua italiana poi darassi il corrispondente nei tre dialetti.
Quasi ad esercizio di lingua si daranno nel fine i Proverbj sardi raccolti dallo
stesso autore, colla parafrasi italiana, sperando di giovare a un tempo agli stu-
diosi e alla morale, per trovarsi raccolta in essi la popolare sapienza.
Il Saggio che offriamo, con questo primo fascicolo, di un tale lavoro ci dispensa
dal dire parola intorno all’autore: la utilità e il bisogno, che si ha di esso, faran-
no presso i nostri concittadini dell’Isola, e di oltremare, presso gl’Italiani tutti, e
linguisti più che qualunque discorso potessimo loro rivolgere.
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Madau, Garipa etc. ho fatto ricco spoglio di tante voci, che antiquate sembre-
ranno, ma pure degne d’essere registrate, perchè vive erano, e risuonarono in
bocca di quelli per cui si scrissero, e perchè capitando di frugare simili scritture
si possa ricorrere ad un libro per sapere il loro proprio significato.
Che se strana sembrerà qualche voce a taluno perchè non usata nel suo diparti-
mento, e’ sappia che non me l’ho io immaginata, sì l’appresi o dalla bocca del
Popolo nei tre viaggi che feci percorrendo il Logudoro a questo solo oggetto,
oppure l’avrò registrata dalla lettura delle opere antiche scritte in lingua sarda.
Io non ho fatto il Vocabolario per questo o quel Comune, ma per tutti quanti
sono abitatori dell’Isola, lo doveva quindi generalizzare ed estendere ad ogni
menomo angolo della terra sarda. Molte voci sono nate nei tugurj, ed indi si
conservarono civilmente nelle terre popolate e civili. Non gli scrittori impongo-
no le lingue ai popoli ma questi agli scrittori. Saranno sempre voci nazionali,
sebbene non siano comprese da tutti, e si devono conservare almeno come an-
tiche monete, che non ostante non abbiano corso, concorrono a formare la na-
zionale ricchezza. Passai sotto severa disamina di persone intelligenti e versate
nel proprio dialetto tutte e singole voci registrate nel Vocabolario Logudorese, e
con questa nojosissima fatica mi sono potuto assicurare di non aver intruso vo-
caboli che non fossero sardi. Non potrò assicurare di essere tutti ripurgati, la-
sciando questo al giudizio di quelli che se ne sapranno servire, ma io li doveva
registrare, non perchè li adoperassero i moderni, ma perchè avessero il retaggio
degli avi nostri, e sapessero il corrispondente italiano.
Sebbene nell’Ortografia Sarda avessi gettato le fondamenta, e stabilito le regole per
le desinenze dei tre dialetti, pure, non ostante che la radice sia la stessa per cui ba-
stava di segnarla in uno, ho creduto di riportarle tutte in ordine alfabetico per il fa-
cile ritrovamento delle medesime. Nascerà qualche difficoltà nel trovar le parole,
atteso il frequente cambiamento delle lettere affini, massime nel dialetto Setten-
trionale, come per la vera ortoepìa nei rispettivi dialetti: per ovviare a questo, ba-
sterà dare un’occhiata al Trattato delle lettere nella mia Ortografia (parte I, p. 2).
Per quanto poi interessa la differenza che passa tra il dialetto Sassarese, ed il Gallu-
rese, per esser in sostanza lo stesso, cioè la lingua adottata dalla dominazione Pisa-
na e Genovese, basterà aver presente il prospetto dei verbi riportati nella I parte
della citata Ortografia, e l’esame comparativo che ne diedi nella II parte, p. 121.
Così pure ho corredato le molte volte la voce del corrispondente latino restringen-
domi a farlo in quelle voci solamente che sono prette latine, oppure che vennero
snaturate, o sincopate nella pronuncia. Coll’applicazione delle regole grammaticali
tosto si verrà in chiaro della loro origine. Questo poi non ripeterassi ad ogni voce
derivata, ma basterà che sia avvertito nella voce principale da cui tutte le altre di-
pendono, salvo che non trattisi di qualche voce isolata, o peregrina.
Importantissima cosa mi parve di contrassegnare ogni vocabolo di apposito ac-
cento allorquando compariva ambiguo: lo che ho tenuto non solamente nel
Sardo, ma anche nell’Italiano. Molte voci Sarde che hanno la stessa origine del-
l’Italiano, seguitano diversa prosodìa da questo, come per es. piàghere (verbo)
piacère, necessìto, necèssito, etc.
Si sono notate le varie e moltiplici significazioni delle voci e delle frasi, tanto pro-
prie che traslate. Essendo certo che in natura non si danno veri sinonimi, stretta-
mente parlando, alla voce Sarda seguiterà solo una raccolta di vocaboli affini che
serviranno a maggiormente schiarirla. In questa serie i primi saranno quelli che
meglio si accostano al vocabolo segnato. L’uso poi sta nel giudizio del lettore se-
condo il senso, e le bisogne, perchè tra i vocaboli affini, molti convengono ad
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la diligenza degli scrittori condurrebbe a poco a poco ogni lingua ad un notevole
deperimento. In ogni lingua i vocabolaristi tennero d’occhio alla corruzione che il
popolo non è capace di conoscere, e posero a questo male argine per arrestarlo. Ma
siccome il mio Vocabolario dev’esser generale a tutti e di comun giovamento a tut-
te le province, così per rinvenire una voce che sia stata corrotta o travisata nella pro-
nuncia, l’ho voluta notare per norma agli studiosi, ma facendo sempre richiamo al-
la vera ortografia nazionale. Trattandosi poi di suddialetti, ho segnato in parentesi
la provincia, il dipartimento o il villaggio in cui si usa coll’apposito richiamo. Così
pure per i dipartimenti ove sentesi l’aspirazione orientale o il sibilo ellenico, nascerà
difficoltà per trovare i vocaboli, non sapendo precisamente la corrispondenza della
lettera. Per sapere il suo vero articolamento, basterà dare un’occhiata al trattato del-
le lettere esotiche che ho fatto precedere nella citata Ortografia Sarda, parte I, p. 28.
Se ho registrato le voci plebee ed i modi bassi, ove è occorso, non è perchè quelle
vengano usate nella lingua comune e nel pulito dialetto, ma perchè ognuno ricer-
candole potesse saper la voce corrispondente italiana, altronde, perchè potendo ri-
scontrare la sinonima o la citata voce, questa gli serva di norma per poterla usare
nei discorsi. Ogni lingua o dialetto ha le sue bellezze. L’Autore di nostra mente ha
trasfuso ne’ pensieri il nostro affetto ed il cuore, e dato la potenza di comunicarli
con segni fonetici: quindi è difficile di decidere della goffezza o bruttura di una vo-
ce o di una espressione, perchè le tante volte ciocchè si esprime con grazia e venustà
in un dialetto anche goffo, non riesce leggiadro in un altro che si crederà più soave.
Vi sono molti modi plebei in cui riluce alcuna parte illustre, e degna d’imitarsi. Se
gli idiotismi, diceva il Salvini, fossero bassezze, addio proprietà della lingua. Perciò
mi sono studiato di renderli in italiano nel più natural modo, sebbene molte frasi
di una lingua, difficilmente possano rendersi in un’altra. Sono però escluse da ambi
i Vocabolarj le parole di significato manifestamente oscene per non offendere il
buon costume. Era superfluo di notarle per chi le sa, e per chi le ignora.
Intorno poi agli idiotismi o alle maniere di dire proprie del nostro dialetto ag-
giungerò che a somiglianza dei Proverbj, (i quali saranno raccolti in fine e sepa-
rati in ordine alfabetico) dove non troveransi usati dagli Italiani, ed adoperati
dagli scrittori, (nel qual caso sono riportati colle stesse frasi) mi sono impegna-
to di trasportarli a senso nell’Italiana favella nel modo meno aspro e duro. Pèr-
dono però la loro nativa vaghezza e leggiadria, come addiviene in ogni lingua,
traslatandoli in un’altra. Le maniere di dire ossiano gli idiotismi sono quasi tut-
ti gli stessi nei tre dialetti, e per non ripeterli triplicatamente ho creduto conve-
niente di riportali sotto la voce logudorese, salvo che non fossero propri dell’iso-
lata voce, ed esclusivi all’unico suo dialetto.
Per non accrescer di soverchio la mole del libro, onde renderlo possibile a tutti,
ho risparmiato le continue citazioni di testi di lingua, e le prolisse autorità degli
scrittori sardi tanto poeti che prosisti. Infiniti sono i Mss. specialmente in lin-
gua sarda Logudorese della più rimota antichità da me letti e consultati, come
sono Testamenti, Codicilli, inventari, atti pubblici, canzoni, etc. La lingua Sar-
da Logudorese era già formata dall’innesto della latina, e perfetta fin dal sec.
VIII, come abbastanza rilevasi dalla Lettera Pastorale del vescovo di Fausania.3
Da questi, e dagli altri libri stampati, come dalla Carta de Logu di Eleonora, dal

3. Vedi Martini, Pergamene di Arborèa, Cagliari, Tip. Timon, 1846. Prima non si aveva altro documento
che quello del Muratori sopra le donazioni dei Regoli Sardi per provare che nel sec. XII, e forse prima,
erasi formato il Sardo dialetto. Colla detta Pergamena si è comprovato quanto da me coll’Ab. Angius si
sopettava, cioè che la Lingua Sarda era formata prima del sec.V (Ortografia sarda cit., parte I, p. XVII).
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CUSTU VOCABOLARIU SARDU

AD TIE

O DILECTA PATRIA MIA

CUM AFFECTU SU PLUS VIVU

CONSACRO

TUE CONSERVESTI IN BUCCA DE SOS FIZOS

UNU THESORO MONUMENTALE

QUI HAT A DURARE

PLUS DE SOS CICLOPICOS NURAGHES

QUI SOS PRIMOS HABITADORES TUOS

COSTRUESINT

CUDDU PASSENDE SOS MARES

IN SAS CULTAS ET LONTANAS NATIONES

DET ESSER IN PRETIU

MENTRES CUSTOS IN SA SUPERFICIE TUA

RESTRINTOS

MARAVIZA DENT FORMARE

CONCURRANT SOS PRESENTES ET POSTEROS

AD ACCRESCHERE CUM SAS FORZAS IPSORO

SU FERTILISSIMU CAMPU

QUI

HEREDITESINT

uno stile basso, e molti ad una forte e sublime sentenza, conforme ci detta l’istes-
so istinto: così per es. sotto la voce furare (rubare) troverassi aggrappare che useras-
si in senso di violenza, involare in senso urbano, sottrarre più civile, etc. etc.
Ho collocato molte volte i nomi avverbiali, o aggettivi verbali, come pure i parti-
cipj e passati nella radice del verbo, ossia nell’infinito, e ciò per risparmiare il volu-
me del libro, e per potersi tenere sotto occhio tutte le derivazioni del segnato verbo.
I nomi concreti dei verbi sovente sono formati a capriccio, ed essendo pieghevole a
queste desinenze il verbo sardo, bastava nella radice d’indicare i derivativi. Per lo
stesso oggetto e collo stesso metodo i diminutivi non avranno posto speciale, ma si
troveranno segnati nella fine dei nomi da cui sono formati. Così pure ho fatto rap-
porto a tanti avverbj che usansi con preposizioni o segnacasi, i quali ho collocato
sotto il nome, o in fine di quello da cui son formati, così per es. alla voce pagu (po-
co) troverassi a pagu a poco: donu dono, a s’indonu, gratuitamente, etc. Questo ac-
cade più frequente negli avverbj formati delle voci che principiano dalla lettera A,
quindi per il facile reperimento ho creduto più opportuno di riportali sotto la voce
primitiva. Salvo che non vengano a raddoppiare la prima lettera della voce sempli-
ce cui unisconsi, come per es. abberu, aggratias, appena, appuntu etc. etc.
Ho registrato finalmente tutti i vocaboli di scienze, arti, uccelli, quadrupedi,
agricoltura, pastorizia, e nomenclatura di officine. Questo fu il mio scopo di
provvedere a tutte le classi di persone, al letterato, all’artigiano, al curiale, ed al-
lo studente, non risparmiando fatica di svolgere Lessici e Frasarj per quei nomi
tecnici introdotti dall’uso. Non ho inteso però di compilare un vocabolario bo-
tanico o medico, restringendomi a notare solamente quei nomi usuali e cono-
sciuti da tutti generalmente. Nell’Ittiologia povero comparirà il vocabolario lo-
gudorese, perchè non avendo il Lugudoro porti di mare, se ne eccettuiamo
Bosa e Terranova, posto nel centro dell’Isola ed intento all’agricoltura e alla pa-
storizia, i nomi che tiene li ha presi dagli altri dialetti suoi fratelli.
Questo è il piano che mi aveva formato della presente opera. Un lavoro di tanta
mole per la prima volta che vede la luce, non è possibile che vada scevro di pecche.
In opere di simil fatta nessuno è potuto arrivare al colmo della perfezione.4 Nè io
oserò presumere di tanto, e quindi altri porteranno al termine glorioso questa im-
presa. Per me basta di aver gettato le larghe fondamenta dell’edifizio, e tutti quelli
cui appartiene devono porger la mano per innalzarlo al totale suo culmine. La mia
opera non fu mossa da vil interesse, nè da gloria che a me solo ridondi, per cui
spero di conseguire compatimento da Voi e dalla giusta posterità, se in lavoro di
tanta lena e pericolo sarò caduto in difetti. Anzi non contento della Vostra indul-
genza, mi fo coraggio di spingere più avanti la mia inchiesta. Un dizionario Uni-
versale, benchè in fronte porti il nome di un solo, dev’essere sempre l’opera di
molti; prego quindi tutti quelli che nello svolgerlo riscontreranno qualche voce
omessa, o spiegata con istorta significazione di volermene fare avvertito, perchè,
avendone un buon numero, si formerà alla fine l’appendice, inseparabile sempre
anche per le ripetute volte dalle opere Lessicografe. A Voi dunque, miei Connazio-
nali, mi rivolgo per quanto vi è cara la gloria della vostra Patria onde ajutarmi, e il-
luminarmi dove io per il corto mio intelletto avrò fuorviato. Dolce e pietoso sarà
l’uffizio, santa sarà l’opera, e gloria ne verrà a Voi ed alla Patria.

4. L’Ab. Matteo Madau d’Ozieri aveva compilato due voll. che Mss. si conservano nella R. Biblioteca.
In uno riporta le voci Sarde che derivano dal greco, e nell’altro quelle che derivano dal latino. Erculeo
lavoro! Ma pubblicandosi, poca e nessuna utilità avrebbe arrecato per il nostro oggetto. Lode però sia al
Madau che col suo Ripulimento della Lingua Sarda, Cagliari 1782, e coll’Armonia dei Sardi, Cagliari
1787, corse il primo aringo, e ci dischiuse il campo col suo nobile esempio.
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A
A., Att. Attivo
Abl. Ablativo, caso ablativo
Accarezzat. Accarezzativo
Accr. Accrescitivo, nome accrescitivo
Accus. Accusativo, caso accusativo
Afferm. Affermativa
Agg. Aggettivo, nome aggettivo
Aggiunt. Aggiuntiva
Agr. Agrario, agricoltura
Alb. Albero
Alc. Sin. Ott. Alcalà Sinodo di Ottana
Alfab. Alfabeto
Algh. Alghero, dialetto Algherese
Ammir. Ammirazione, ammirativo
Anghel. S’Anghelu de sa Guardia propostu in meditationes de su

Sac. Juanne Pinna. Calaris 1782
Angl. Anglona, distretto
Anim. Animale
Anom. Anòmalo, anomalìa
Ant. Antico, antiquato
Ap. Aperta, ossia larga
Apoc. Apòcope, troncamento
Ar. Aramaico, voce aramaica
Arab. Arabo, voce araba
Arald. Araldico
Arao. Araolla Girolamo. Su Gavinu Triumphante. Kalaris 1840
Arb. Arbusto, pianta
Archit. Architettonico
Art. Articolo
Aspir. Aspirazione
Astron. Astronomico
Atz. Atzara, villaggio
Ausil. Ausiliare
Avv. Avverbio
Avverb. Avverbiale, nome avverbiale
Avvil. Avvilitivo, nome avvilitivo, voce avvilitiva

B
Barb. Barbagia, distretto
Baro. Baronia, distretto

Spiegazione delle abbreviature e citazioni 
bibliografiche del Vocabolariu Sardu-Italianu

Bastim. Bastimento
Bolot. Bolotana, villaggio
Bonor. Bonorva, villaggio
Bus. Busachi, villaggio

C
Camb. Cambiato, scangiato
Catal. Catalano, voce catalana
C. de L. Carta de Logu, Corpo di Leggi in lingua Sarda di Donna

Eleonora. Cagliari 1708
Chim. Chimico
Chir. Chirurgico
Cod. della Rep. Codice della Repubblica di Sassari. Cagliari 1850
Cod. Dipl. Codice Diplomatico
Cod. Sorr. Codice di Sorres, Manoscritto autografo sardo del Sec.

XIV che contiene gli statuti della Cattedrale di Sorres, e le
provvidenze o decreti di vescovi

Com. Comune, dialetto comune, genere comune, sostantivo co-
mune

Comp. Composto, -a
Compar. Comparativo
Cond. Condaghe, Crònaca Sarda. Roma 1547
Cong. Congiunzione
Conson. Consonante
Contr. Contratto, sincopato
Corr. Corrotto
Costellaz. Costellazione
Cugl. Cuglieri, villaggio

D
Dat. Dativo, caso dativo
Delogu Delogu Ibba Giov. Poesie varie. Villanova Monte Leone

1736
Deriv. Derivativo, derivazione, coi derivativi del verbo, cioè dei

tempi, e dei nomi, aggettivi, sostantivi, avverbiali
Des. Desulo, villaggio
Desin. Desinenze
Dial., Dial. Com. Dialetto. Dialetto Comune, cioè che la voce è usata tale

nei tre dialetti
Difett. Difettivo
Dim. Diminutivo
Dimostrat. Dimostrativo
Dipl. ant. Diplomi antichi dei Regoli Sardi
Disgiunt. Disgiuntivo
Dispr. Disprezzativo, nome avvilitivo
Dol. Dolce
Dolmi Dolmi Bonifacio. Vida de Sanct’Efisiu. Calaris 1787, vedi

O. S. II, p. 104
Dopp. Doppio, duplicato
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Inf. Infinito
Ing. Ingiuria, ingiurioso
Ingl. Inglese, voce inglese
Int. Interna, -e
Inter. Interposto
Interc. Intercalare
Interj. Interiezione
Interloc. Interlocuzione
Interr. Interrogazione, interrogativo
Iron. Ironico, ironicamente
Irreg. Irregolare
Iscriz. ant. Iscrizione antica
Ital. Italiano, voce italiana

L
Lar. Largo
Lat. Latino, voce latina
Lat. barb. Latino barbaro
Lat. rust. Latino rustico
Leg. Legale
Leon. Sin. Leonardo Vescovo di Castra. Sinodo MSS. del Sec. XV
Lett. Lettera
Loc. Locativo
Log. Logudoro, dialetto Logudorese

M
M. Mascolino, genere mascolino, sostantivo maschile
M. Ac. Monte Acuto, distretto
Macom. Macomer, villaggio
Mad. Madau Matteo. Armonie dei Sardi. Cagliari 1787 e Vo-

cab. MSS.
Maddal. La Maddalena, distretto
Malatt. Malattia
Malt. Maltese, voce maltese
Mamoj. Mamoiada, villaggio
Margh. Marghine, distretto
Med. Medico
Meil. Meilògu, distretto
Mer. Meridionale, dialetto Meridionale
Metaf. Metafora, metaforicamente
Miliz. Miliziano
MSS. A. Manoscritti antichi vergati in lingua Sarda
Music. Musicale

N
N. Neutro, nota
Napolet. Napoletano, voce napoletana
Negat. Negativa
Neon. Neoneli, villaggio
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Dore Dore Melchiorre Canonico. Sa Jerusalem Victoriosa. Poe-
ma colle annotaz. del Prof. Giov. Spano. Cagliari 1842

Dorg. Dorgali, villaggio

E
Ebr. Ebreo, voce ebraica
Eccl. Ecclesiastico
Erb. Erbacea
Escl. Esclamazione
Etim. Etimologia

F
F. Feminino, genere feminino, sostantivo femminile
Fen. Fenicio, voce fenicia
Fig. Figurativo, figurativamente, figura
Fil. Filosofico
For. Forte
Fr. Frutto
Franc. Francese, voce francese
Freq. Frequentativo
Fut. Futuro

G
Gall. Gallurese, dialetto Gallurese
Gar. Garipa Gian Matteo. Legendariu etc. Roma 1627
Gav. Gavoi, villaggio
Gem., Gemel. [Francesco Gemelli]
Gen. Genere, genere mascolino, etc.
Genit. Genitivo, caso genitivo
Geom. Geometrica
Ger. Gerundio
Germ. Germanico, voce tedesca antica
Gerr. Gerrei, distretto
Ghil. Ghilarza, villaggio
Goc. Goceano, distretto
Gr. Greco, voce greca
Gramm. Grammaticale, grammatica
Gutt. Gutturale, suono o aspirazione di gola, comune a Fonni,

Orgòsolo, etc. Vedi O. S. I, pp. 30-1, 193

I
Id. Idem, lo stesso, dello stesso modo
Imit. Imitativa
Imp. Imperativo
Impers. Impersonale
Imprec. Imprecativo, imprecazione
Indecl. Indeclinabile
Indef. Indefinito
Indet. Indeterminato
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Propr. Propriamente, proprio
Prov. Proverbio [G. Spano, Proverbi sardi]
Provenz. Provenzale, voce provenzale
Proverb. Proverbiale
Puer. Puerile, voce puerile

R
R. Reciproco
Relat. Relativo, pronome relativo
Retor. Retorica, figura retorica
Riemp. Riempitiva
Rom. Romano, dialetto Romano
Rust. Rustico, voce rustica

S
Sanl. Sanluri, villaggio
Sar. Sarule, villaggio
Sarr. Sarrabus, distretto
Sass. Sassari, città, dialetto Sassarese
Scang. Vedi Camb.
Segnac. Segnacaso
Sempl. Semplice
Separat. Separativa
Sett. Settentrionale, dialetto Settentrionale
Sicil. Siciliano, voce siciliana
Signific. Significato
Sim. Similitudine, per similitudine
Sin. Sinodo, Sinodi MSS. Sardi
Sinc. Sincope, sincopato
Sing. Singolare, numero sing.
Sinisc. Siniscola, villaggio
Sir. Siriaco, voce siriaca
Sorg. Sorgono, villaggio
Sost. Sostantivo
Spagn. Spagnuolo, voce spagnuola
Spano Spano D. Pietro, Arc. di Sassari. Frammento di Sinodo

del Sec. XV
Str. Stretta, ossia chiusa
Strom., strum. Stromento, strumento
Sudd. Suddialetto
Sup. Supino
Superl. Superlativo

T
T., Term. Termine
Ted. Tedesco, voce tedesca
Temp. Tempio, dialetto Tempiese
Teol. Teologico
Termin. Terminazione
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Nom. Nominativo
N. p. Neutro passivo
Num. Numero singolare, plurale, numerale

O
Obliq. Obliquo
Ogl. Ogliastra, distretto
Oli. Oliena, villaggio
Olz. Olzài, villaggio
Onomat. Onomatopeica
Orgos. Orgosolo, villaggio
Orist. Oristano, villaggio
Oros. Orosei, villaggio
Orot. Orotelli, villaggio
[O. S.] Ortografia Sarda, parte I e II
Osch. Oschiri, villaggio
Ott. Ottana, villaggio
Ottat. Ottativo

P
Padr. Pàdria, villaggio
Pal. Palatina, pronunzia inglese o sicil.
Part. Participio
Partic. Particella
Pass. Passato
Past. Pastorale
Pauli Lat. Pauli Latino, villaggio
Pegg. Peggiorativo, nome peggiorativo
Perf. Perfetto
Perg. ant., Perg. Arb. Pergamena antica, Pergamena d’Arborea illustrata dal Cav.

Pietro Martini. Cagliari 1846
Pers. Persona, personale. Persiana, voce persiana
Piemont. Piemontese, voce piemontese
Pisurzi (Pisurci, Pisurciu) Pietro, poeta logudorese, Poesie MSS.
Pl. Plurale
Plan. Planargia, distretto
Pleb. Plebeo, voce plebea
Ploag. Ploaghe, villaggio
Poet. Poetico, voce poetica
Porru Porru Vincenzo. Saggio di Gram. del Dial. Sardo Merid.

Cagliari 1811 e Vocab. Sardu Univers. Casteddu 1832
Pos. Posada, villaggio
Pr. Pronuncia, pronuncierai
Prep. Preposizione
Pres. Presente
Pr. ingl. Pronuncia inglese o siciliana, cioè d palatino, o pronuncia

palatina
Pron. Pronome. Pron. agg., pronome aggettivo. Pron. sost., prono-

me sostantivo. Pronominale
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Terral. Terralba, villaggio
Terran. Terranova, villaggio
Tit. Titolo
Tonn. Tonara, villaggio
Traspos. Trasposizione
Trex. Trexenta, distretto

U
Ucc. Uccello
Ult. Ultima, -e
Urz. Urzulèi, villaggio

V
Verb. Verbale, nome verbale
Vezzegg. Vezzeggiativo
Vid., Vit. Vidale
Villac. Villacidro, villaggio
Villan. Villanova, villaggio
Vit. Vituperio, ingiuria, voce vituperevole
Voc. Voce, vocabolo, ad vocem, alla voce
Vocab. Vocabolario
Vocat. Vocativo
Vol. Volume, tomo
Volat. Volatile, uccello

La freccia (→) sostituisce l’abbreviazione V. (= Vedi) del testo originario.

N.B. I lemmi in MAIUSCOLETTO fanno parte dell’Appendice manoscritta di Giovanni Spano non
riportati nell’edizione del 1851.
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a, prima lettera vocale dell’alfabeto. Segna caso che nel
Dial. Com. si unisce al dat. nei nomi che in Ital. si metto-
no in accus.: amare a Deus subra ogni cosa, amar Dio so-
pra ogni cosa. Non usasi davanti all’art.: Deus amat sos
probos homines, Dio ama gli uomini retti. Prep. e si accop-
pia ai verbi di moto o stato: so istadu, so furriadu a domo,
sono stato, sono ritornato in casa. Raddoppia nella pronun-
cia la lettera seguente: abberu, davvero, affide, affè. In Sar-
do poi dipende dalla regola o metamorfosi che notammo
nell’O. S. I, p. 12. Coll’apostr. vale ai unito ai pronomi.
Uniscesi all’infin. e vale per: a narrer, sono per raccontare.
Unito ai nomi spiega la quantità: a biculeddos, a pezzetti,
ma nella scrittura uniscesi il d → ad. Determina il tempo:
a mesu die, a mezzo giorno. Ha forza di prep.: a campani-
le, a guisa di campanile; factu a calchina, fatto con calce.
Spiega il modo: a caddu, a cavallo. Significa cagione: a dis-
pectu, a dispetto. Prezzo: balet a duos iscudos su cantare,
vale a due scudi il cantaro. Spazio: da inhoghe a Roma, di
qua a Roma. Riempitiva in principio di dimanda o di chi
interroga, e questa curiosa partic. svegliativa usasi in Sard.
in tutti i dialetti: a partis, a lu faghes? partite, lo fate? An-
che in mezzo: amigu, a mi cunservas un’anzone? (Pisurci).
Interj. di chi esclama, esorta, etc. dal Gr. à, ah. Col punto
A. nei MSS. sardi e nelle lapidi è abbreviazione di Anno.
ab, prep. che in sardo usasi nel Dial. Com. come in Ital.
ab antico, ab eterno.
abà, avv. Sett. adesso. Abal’abà, or ora → abali.
aba, f. Mer. avola, dal Lat. avia.
abacàbile, agg. Log. calmabile, atto a calmarsi.
abacàda, f. Log. calma, alleviamento, cessione. Fagher
s’abacada, calmarsi.
abacadamente, avv. Log. tranquillamente, con calma.
abacadòre, m. Log. colui che calma.
abacàdu, agg. Log., -àu Mer. cessato, calmato.
abacadùra, f. Log. calma, riposo, alleviamento. -duredda,
dim.
abacàre, v. a. Log., -ài Mer. cessare, rallentare, calmare,
alleviare, raddolcire: su bentu non abàcat, il vento non
calma. Per ammollare, abàca sa fune, ammollate la corda,
dal Gr. àbakew, riposo.
abacatiòne, f. Log. calma → abacadura.
abadessa, f. Dial. Com. Badessa, Abbadessa.
abadìa, f. Dial. Com. Badìa, Abazia.
abàli, avv. Sett. adesso, ora. Dall’Ital. ant. avàle.
abanzà, v. n. Sett. → avanzà.
abarigàu, avv. Mer. → barigau, barigadu.
abàte, m. Log., -ti Mer. Sett. Abate, che veste gli abiti
clericali. Capo di una Badia. Dal Sir. ed Ar. abba, padre.
abatiàle, -adiale, agg. Log. appartenente a badìa.
abba, f. Log. acqua. Abba pioàna, pluviale. – de riu, ac-
qua fluviale. Ischire una cosa comente i s’abba, saper bene
una cosa, fluidamente, presa la metaf. dall’acqua che scor-
re fluida. Dare mal’abba a biere, contrastare, diverbiare,

vincere. Abba sancta, acqua benedetta. Abba lena, acqua
serena, acquerùgiola. Passada de abba, nembo, copia di ac-
qua. Abba panada, acqua panata. Abba ferrada, ferrata.
Trabagliare subta s’abba, lavorare di straforo, di nascosto.
Lat. aqua, cambiato il q in b. Forse dall’Arab. habba,
mosse, da cui habbun, onda. Abba Gall. → abe.
abbà, Log. vedi, 2 pers. dell’imp. contr. da → abbaidare.
ABBÀ, v. a. Sett. → abbare.
abbabbalucài, Mer. → abbambanài.
abbabbarrotài, v. n., -au agg. Mer. (Barb.) ombrare,
sbuffare, dicesi del cavallo → assumbrai.
abbàbile, agg. Log. irrigatorio, adacquabile.
ABBACÀI, v. a. Mer. rallentare → abbacare Log. Nella
pronunzia però si fa sentire il b forte.
abbacchiddàre, v. n. Log. camminar con bastone. Esser
in convalescenza. Fig. fare ricchezze. Da → bacchiddu.
abbachìsta, m. Dial. Com. abachista, abachiere.
ABBACINÀ, v. a. Gall. abbagliare, accecare.
àbbacu, m. Dial. Com. abaco. Arte di far conti, e lo
stesso numero o calcolo, dal Gr. abakoı, tabella.
abbaddògiu, m. Sett. abbeveratojo → abbadorzu.
abbadìa, → abadìa.
abbadinàre, v. a. Log. (Pos.) vincere.
abbadòre, m. Log. inaffiatojo, stromento bucato per
inaffiare → arrusciadore.
abbadorzu, m. Log. abbeveratojo, guazzatojo, vasca dove
raccogliesi l’acqua per abbeverare cavalli ed altre bestie.
abbadrìnu, m. Log., abbatrinu Sett. pantàmo, acquatri-
no. Per la vessichetta di rogna, bolla acquatrina. Agg. ac-
quazzoso, umido.
abbàdu, m. Log. chiarella, acquetta, vinetto che fassi dalla
vinaccia fermentata coll’acqua. Agg. inacquato: binu ab-
badu, vino corretto. Homine abbadu (Pos.), scemo, stolto.
abbadùgine, f. Log. linfa che sorte dalla scabie.
abbadùra, f. Log. malattia delle pecore cagionata dal farle
pascere alla nebbia o rugiada ed in luoghi pantanosi, oppure
quando piove fuori di stagione. Vi si occorre col salasso.
abbadùza, f. Log. → abbadugine.
abbaetta, f. Log. pendìo, declivio, dicesi dei tetti.
abbafèra, f. (C. de L.) malattia delle pecore → abbadura.
abbagàre, v. a. Log. → accalzonare, baga.
abbaggià, v. n. Sett. abbajare → appeddare.
abbaggiàtu, agg. Sett. abbajato.
abbàggiu, abbàggitu, m. Sett. abbajamento, abbajo.
ABBAGHIÀ, v. a. Gall. → abbaggià.
ABBÀGHIU, m. Gall. latrato.
abbagianài, v. r. Mer. millantarsi, pavoneggiarsi.
abbaglià, v. n. Sett. abbagliare.
abbagliàdu, agg. Log. abbagliato, abbarbagliato.
abbagliamèntu, m. Log. Sett. abbagliamento, offusca-
mento, abbarbagliamento.
abbagliàre, v. a. Log. abbagliare, abbarbagliare. Abbaglia-
re sa mente, offuscar la mente.
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abbasciàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. abbassato,
disceso.
abbasciadùra, f., -mentu m. Dial. Com. abbassamento,
depressione.
abbasciàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. abbassare,
deprimere, diminuire. Abbasciare su pretiu, ribassare il
prezzo. Abbasciaresi, avvilirsi, umiliarsi, aggecchirsi.
abbàsciu, avv. Dial. Com. abbasso, sotto. Voc. Sicil.
abbasolàre, v. n. Log. esser panciuto, tondo, diventar ma-
turo. Coi deriv., dicesi propriamente del grano.
abbastàdu, agg. Log., -àu Mer., -ddu, -atu Sett. bastato,
sufficiente.
abbastànzia, avv. Sett. abbastanza.
abbastàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. bastare, esser suf-
ficiente → bastare.
abbastasciài, v. n. Mer. fare a modo di facchino.
abbastat, avv. Log. basta, sufficit, abbastanza.
abbastu, m. sufficienza, sufficiente.
abbàte, → abate.
abbattàre, v. n. Log. coi deriv. pattuire. (Pos.) sbattere.
(Osilo) atterrare → abbattire.
abbattì, v. a. e r. Sett. → abbattìre.
abbàttida, f. Log. pressione, umiliazione.
abbàttidu, agg. Log. abbattuto, depresso, umile. Poveresa
abbàttida, povertà umile.
abbattigàda, f. Log. calcamento, calcatura.
abbattigadore, m., -ra f. Log. calpestatore, -trice.
abbattigamentu, m. Log. calpestamento.
abbattigàre, v. a. Log., -à Sett. premere, metter sotto, cal-
care, calpestare, comprimere.
abbattigùmen, m. Log. → abbattigamentu.
abbattilàdu, agg. Log. attaccato insieme, fatto duro, si
dice della lana, lino, etc. → bàttile.
abbattilàre, v. a. e n. Log. coi deriv. attaccare, attaccarsi
insieme, farsi duro.
abbattimentu, m. Dial. Com. abbattimento.
abbattìre, v. a. e r. Log. abbattere, umiliare, vessare. Ab-
batìresi pro niente, venir meno per cose da nulla.
abbàttiri, v. a. e r. Mer. → abbattire.
abbattìu, agg. Mer. abbattuto, oppresso.
abbattos, m. pl. Log. → pactu.
abbattu, m. Log. → abbamele.
abbattuddu, -utu, agg. Sett. abbattuto, spossato.
abbattùliu, m. Mer. → abbulottu.
abbàu, avv. Log. Sett. esclamazione ad uno che dice una
cosa esaggerata. Et abbàu, eh troppo! Dal Gr. abbàco.
abbàu, m. Log. (Goc.) → baa.
abbauccàdu, agg. Log., -atu Sett. stordito.
abbauccàre, v. n. Log., -à Sett. → attrauccare.
abbàula, avv. Sett. → abbàu.
abbaulàre, v. n. Log. → baulare.
abbaunzàdu, agg. Log. Sett. intorbidato.
abbaunzamentu, m. Log. Sett. intorbidamento.
abbaunzàre, v. a. Log., -à Sett. intorbidare, sporcare, im-
brattare, mischiare.
abbaunzu, m. sporcamento, imbrattamento. Voce di dispr.
vile, sucido.
abbazinàdu, agg. Log. girato la testa.
abbazinamentu, m. Log. giramento di testa.
abbazinàre, v. n. p. Log. girar la testa, muover in giro.
Su ballare mi abbazìnat, il ballare mi fa girar la testa. V.
a. affascinare, travedere, abbaccinare, tor la vista.

abbebberecàdu, Log. stupido, stralunato.
abbebbereccàre, v. n. Log. stralunare → abbauccare.
abbeccè, m. Dial. Com. abbiccì. Non ischire mancu
s’abbeccè, esser rozzo, non sapere i rudimenti di una scien-
za. Così detto dalle prime lettere dell’alfab. a, b, c.
abbeccedàriu, m. Dial. Com. abbeccedario.
abbeddu, (d pal.) avv. Gall. assai, molto.
abbelàdu, agg. Log. (Goc.) incantato. (Pos.) invaghito.
abbelàre, v. n. p. Log. incantarsi, invaghirsi.
abbelenàre, v. a. Log. coi deriv. allividire, farsi livido,
dicesi delle contusioni, quasi da → avvelenare.
ABBELLABBATTU, avv. Log. (Fonni) se pure, quandochè,
perchè.
abbellìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. che può abbellirsi.
abbellidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. quelli che abbellisce.
abbellìdu, agg. Log., -ìu Mer., -itu Sett. abbellito, ador-
nato, abbigliato.
abbellidùra, f. Log. abbellitura, abbellimento.
abbellimentu, m. Log. → abbellidura.
abbellìre, v. a. e r. Log. abbellire, adornare, addobbarsi,
abbigliarsi → bellu.
abbellittàdu, agg. Log. imbellettato.
abbellittàre, v. a. e r. Log. imbellettare, dim. da abbelli-
re. Voc. dal Gr. abellew o beltow, faccio bello.
ABBELLITTÀRE, v. n. p. Log. rimettersi, mettersi bene in sa-
lute.
ABBÈLU, m. Log. incanto, l’atto che uno guarda da sci-
munito.
ABBENADORZU, m. Log. acquitrino.
abbenadròxu, m. Mer. acquitrino, palude.
ABBENÀRE, v. n. Log., -ai Mer. diventare acquitrinoso.
ABBÈNE, homine de abbene → dabbene.
abbengàdu, agg. Log. stordito, stupido. Maccu abbenga-
du, pazzotto, scemo.
abbengalàre, abbengare, v. n. Log. smemorarsi, sbalordi-
re → abbentare.
abbengat, abbèngiat deu, avv. (MSS. A.) abbenchè, avve-
gnadio.
abbengu, m. Log. stupore, ammirazione.
abbentàda, f. Log. puzza, odore. Ua abbentada, uva afa-
ta, che non viene in maturità. Bènnerli una abbentada,
venirgli, saltargli un estro. Da → bentu.
abbentadittu, agg. Log. flessibile. Albero abbentadittu,
albero che piega.
abbentàdu, agg. Log., -au Mer. sbalordito, inconsiderato,
piegato.
abbentadura, f. Log. Mer. inconsideratezza, sbalordagine.
abbentài, v. n. p. Mer. → abbentare.
abbentamentu, → abbentadura.
abbentàre, v. n. p. Log. smemorare, sbalordirsi, esser alie-
no di sensi. Piegare, asciugare appena. (Ghil.) respirare →
bentu.
abbentràda, f. Log. panciata. Faghersinde una abbentra-
da, farsene una panciata.
abbentràre, v. n. Log. saziarsi di bevere, satollarsi. (Ghil.)
respirare → bentre.
abbentruscàre, v. n. Log. → abbentrare.
abbentu, m. Log. sbalordimento. Bucca abbentu, balor-
do, smemorato.
ABBENZU, m. Log. (Bon.) → aenzu.
abberàre, v. a. Log. → avverare.
abberelàdu, agg. Log. stupefatto.
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abbagliàtu, agg. Sett. abbagliato.
abbagliòre, m. Log. abbaglio, offuscazione.
abbagliuccàre, v. r. Log. baloccare → ingiogazzare.
abbagotta, f. Log. colla.
abbagottàdu, agg. Log. incollato.
abbagottàre, v. a. Log. incollare, attacar con colla.
abbàida, interc. vedi, guarda. Abbaida a bider, vedete un
po’ → abbà, abbaidare.
abbaidàbile, agg. Log. degno d’esser guardato.
abbaidàda, f. Log. guardata, sguardo, occhiata.
abbaidàdu, agg. Log. guardato, adocchiato.
abbaidàre, v. n. e r. Log. guardare, osservare, volger gli
occhj. Abbaidàresi unu ad s’ateru, guardarsi un l’altro.
Dal Gr. aedew, guardo. Abbà, abbà, vè vè, osserva.
abbaiddà, v. n. e r. Sett. con tutti i deriv. → abbaidare,
raddoppiando il d.
ABBAÌNA, f. (Ghil.) fango → abbaunzu.
abbajanàre, v. n. p. Log. farsi giovine, ringiovanire → ba-
janu.
ABBAJARE, v. a. e n. p. maravigliare.
abbajòlu, m. Log. laco, trogolo. Pedicello, piccola rogna che
marcisce, bolla acquajola. Sett. abbajolu m., Gall. -òla f. →
abiòlu.
abbajonàdu, agg. curvato, piegato. Fig. uomo gobbo, pol-
trone.
abbajonàre, v. n. Log. incurvare, rendersi piegato → ba-
jone.
ABBALANZARE, (z for.) v. n. Log. esser baldanzoso, imbal-
danzire.
abbalauccamentu, m. Log. disattenzione.
abbalauccàre, v. n. Log. → abbauccare.
abballàdu, agg., -are v. n. Log. fermarsi la palla in mez-
zo la canna del fucile. Fusile abballadu, fucile che ha fer-
ma la palla.
abballài, v. a. Mer. abballare, legare in balla.
abballansa, f. Log. ansa, confidenza, baldanza, coraggio.
abballansàdu, agg. Log. gloriato, millantato, protetto.
abballansàre, v. a. e n. Log. millantarsi, gloriarsi, protegge-
re, fidanzare, prender baldanza.
abballassàre, v. a. Log. → alabansare.
abballonàdu, agg. Log. involto.
abballonàre, v. a. Log. involgere, abballare, piegare pan-
ni, tele, etc. a forma di rotolo → ballone.
abballucàre, -adu Log. → abbauccare.
ABBALTU, agg. Gall. aperto.
ABBALVARE, v. a. Log. → abbarbare.
abbalvattàre, → barvattare.
abbamàdu, agg. Log. fatto a branco.
abbamàre, v. n. Log. formare branco di pecore, togliere
dal branco una porzione di esse → bama, gama.
abbambanadùra, f. Mer. sbadataggine.
abbambanài, v. n. p. Mer. sbadacchiare.
abbambanàu, agg. Mer. disattento, spensierato.
abbambiài, v. a. Mer. rallentare, dissalare.
abbambiàu, agg. Mer. rallentato, dissalato.
ABBAMÈLA, f. Gall. idromele → abbamele.
abbamèle, m. Log. acqua miele. Acqua che sorte dal fa-
vo quando si purifica il miele. (Osilo) gomma che stilla
dall’albero → cuccumele (Bosa), melarvure.
abbammànu, m. Log. lavamano, asciugamano.
ABBAMPÀ, v. n. Gall. avampare.
abbandàdu, agg. Log. messo a banda, scostato.

abbandamentu, m. Log. scostamento, separazione.
abbandàre, v. a. e r. Log. mettere a banda, porre a dis-
parte. Abbandàresi, scostarsi → banda.
abbandonadamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. abban-
donatamente.
abbandonàdu, agg. Log., -au Mer., -atu Sett. abbandona-
to, derelitto, rilasciato. Abbandonadu dai sa manu de Deus,
disgraziato, derelitto da tutti, dicesi a colui cui niente succe-
de in favore.
abbandonàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. abbando-
nare, lasciar in abbandono. Abbandonare s’impleu, dis-
mettersi dall’impiego. Abbandonàresi ad unu, raccoman-
darsi ad uno.
abbandònu, m. Dial. Com. abbandòno. Laxare in ab-
bandonu, abbandonare, far nessun conto.
ABBANZÀRE, v. a. Log. battere, dar delle busse. Svergogna-
re, vituperare → banzu.
abbaòga, f. Log. (Angl.) linfa → abbaduza.
ABBAOLGA, f. Log. (Bonor.) → abbaòga.
abbaòsu, agg. Log. (Goc.) → baosu.
abbaraddàdu, agg. Log. (Pos.) invaghito.
abbaraddamèntu, abbaraddu, m. Log. invaghimento.
abbaraddàre, v. n. Log. invaghirsi → ammacchiare.
abbarattu, avv. Dial. Com. a buon prezzo, a buon mer-
cato, a buona derrata → barattu.
abbarballài, v. n. p. Mer. smemorarsi, istupidirsi.
abbarballamentu, m. Mer. smemoràggine.
abbarballàu, agg. Mer. smemorato.
ABBARBARE, v. a. Log. incontrare, far incontro → abbojare.
abbarbàre, v. n. Log. (Osilo) abboccare, da barba → ac-
carare.
abbarbiài, v. n., -àu agg. Mer. radere, raso.
abbarbigàre, v. n. Log. abbarbicare, radicare.
abbarcài, v. a. Mer. coi deriv. abbracciare.
abbardente, m. Log. acquavita. Dal Lat. ardeo, abbrucio.
abbàre, v. a. Log. inacquare, innaffiare, abbeverare. Abbare
s’ortu, innaffiare l’orto. Abbare su caddu, abbeverare il ca-
vallo.
abbàrgiu, m. Mer. (Barb.) gorella, solco acquajo → abbarzu.
abbariòlu, m. Log. (Goc.) acquetta, vino inacquato, di
poca sostanza.
ABBARONÀRE, v. a. e r. Log. appropriare, impadronirsi,
farsi padrone di una cosa → appadronare.
abbaronàre, v. n. Log. appropriare, impadronirsi d’un
terreno che non ha padrone → barone.
abbarraccài, v. a. Mer. baraccare, rizzar baracche.
abbarràda, f. Log. Mer. fermata, posata.
abbarràre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. fermare, ar-
restarsi, metter argine. Abbarrare unu caddu rude, ferma-
re un cavallo indomito. Abbarrare una tanca, assiepare un
chiuso. Abbarrare ad intro, premer dentro.
abbarrigàre, v. a. Log. coi deriv. → abbattigare.
abbarvattàre, → barvattare.
abbarzàre, v. a. Log. far porche, o solchi → abbarzu.
abbàrzu, m. Log. solco acquajo, trasversale, porca, solco
nei seminati.
ABBASANTA, f. Log. acqua benedetta.
abbasantèra, f. Log. conca dell’acqua benedetta. Abba-
sancteredda, sècchia, secchiolina, caldaina.
abbasattu, m. Log. maltrattamento, massacro.
abbasciàda, f. Log. Mer., -ata Sett. discesa, declinamento,
scesa.
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abbìtu, m. Log. abitazione, dimora → abitatione.
abbivài, v. a. Mer. → avvivai.
ABBIVALÀ, v. a. Gall. stordire. Abbivalatu, stordito, stupido.
Gabbare, abbagliare.
ABBIVALÀTU, m. Gall. credulo, credenzone.
ABBIVALIGGIÀ, v. a. Gall. incantare.
abbivàre, v. a. Log. → avvivare.
abbizà, v. n. Sett. → abbizare.
abbizàdu, agg. Log., -atu Sett. avvertito, accorto.
abbizadùra, f., -zamentu m. Log. avvedutezza, avvedi-
mento.
abbizàre, v. a. e n. Log. avvedersi, accorgersi. Benner senza
mind’abbizare, soprovvenire senza avvedermene. Abbizare
unu chito, destarlo, svegliarlo di buon ora. Dal Gr. biııw,
avverto.
ABBIZARRÀI, v. a. Mer. lastricare con lavagna.
abbizeffa, avv. Log. Sett. a bizzeffe, abbondantemente.
abbìzu, m. Log. accortezza. Avv. appena. Abbizu abbizu
mind’hat toccadu, mi toccò appena appena, in porzione.
abbjùra, f. Dial. Com. abiura, abiurazione.
abbjuràre, v. a. Dial. Com. colle desin. abiurare, negar
con giuramento. Lat. abjuro.
abblandàdu, agg. Log. ammorbidato, calmato.
abblandadùra, f., -amentu m. Log. ammorbidamento,
placamento.
abblandài, v. a. Mer. coi deriv. → abblandare.
abblandàre, v. a. Log. ammorbidare, addolcire, mitigare,
placare. Dallo Spagn. ablandar.
abblandu, m. Log. abblandamento, mitigamento.
abboài, v. a. e n. p. Mer. far involpare o riardere le biade,
divenir afate, involpate, annebbiate, da → borea.
abboamèntu, m. Mer. riardimento, annebbiamento.
abboàu, agg. Mer. divenuto volpato, annebbiato.
abboffettài, v. a. Mer., -are Log. schiaffeggiare, dar
schiaffi. Dallo Spagn. abbofetàr.
ABBOGÀI, v. a. Mer. remare, vogare, spingere fortemente la
barca coi remi.
abboghiàre, v. a. Log. coi deriv. → abboghinare.
abboghinàda, f. Log. gridata, grido, urlo.
abboghinadòre, m., -ra f. Log. gridatore, -trice.
abboghinàre, v. a. Log. gridare, vociferare, dar forti
gridi. Dal Gr. boaw, grido, o da → boghe.
abbòja, avv. Log. incontro. Fagher abboja, incontrarsi,
ritrovarsi.
abbojàda, f., -jamentu m. Log. incontramento.
abbojàdu, agg. Log. incontrato.
abbojàre, v. a. e n. p. incontrare, trovarsi insieme → attop-
pare.
ABBOLOJÀRE, abbollojàre, v. a. Log. sconvolgere, rimesco-
lare → isciuccare.
abbolojàre, v. a. e n. Log. coi deriv. confondere, incrocic-
chiarsi. Su bentu abbolojat su trigu, il vento atterra il grano.
abbolottàre, v. a. Log. → abbulottare.
abbominàbile, agg. Log., -abili Mer. Sett. abbominabile,
detestabile.
abbominabilmente, avv. Log., -enti Mer. Sett. abbomi-
nabilmente.
abbominadòre, m., -ora f. Log., -ori, -ora Mer. Sett. ab-
bominatore, -trice.
abbominàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. abbomina-
to, detestato.
abbominamentu, m. Dial. Com. abborrimento.

abbominandu, part. Dial. Com. abbominando.
abbominàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. abbominare,
abborrire, detestare. Lat. abominor.
abbominatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. abbomina-
zione, esecrazione.
abbomìniu, m. Dial. Com. abbominio, abborrimento.
abbominòsu, agg. Dial. Com. → abbominandu.
abbonadòre, m. Log. bonificatore. Testimonzos abbona-
dores, testimonj di difesa.
abbonài, v. a. Mer. bonificare.
abbonamentu, m. Dial. Com. bonificamento.
abbonanzài, v. n. Log. coi deriv. bonificare, metter a
conto, abbonarsi, accomodarsi, ascriversi. (Goc.) rappattu-
marsi, far pace.
ABBONANZÀI, v. n. Mer. abbonacciare, mettersi il tempo
in calma.
abbonàre, v. a. Log. coi deriv. bonificare, metter a conto.
Abbonarsi, accomandarsi, ascriversi, (Goc.) rappattumarsi,
far pace.
ABBONARZÀRE, v. n. p. Log. (Fonni) farsi buono.
abbònas, avv. Log. Mer. alle buone.
abbonazzàdu, agg. Log. bonacciato, placato.
abbonazzàre, v. n. coi deriv. Log. bonacciare, dicesi del
tempo; dell’uomo, placare.
ABBONIÀI, abbonìri, v. n. p. Mer. farsi buono, rimettersi
in bene.
abbonìri, v. a. Mer. abbonare.
abbònu, m. Dial. Com. malleveria, sicurtà. Avv. fagher
abbonu, far da bravo, buono.
abbordàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. nei tre
dial. abbordare, convenire uno, bloccare.
abbordu, m. Dial. Com. abbordo.
ABBORRÈSCHERE, v. a. Log. abborrire.
abborrèsciri, v. a. Mer. coi deriv. abborrire.
abborrèssere, v. a. Log. abborrire, esecrare. Dal Lat. ab-
horresco.
abborressìbile, agg. Log. abborrevole, detestabile.
abborrèssidu, agg. Log. abbominato, detestato, abborrito.
abborrì, v. a. Sett. → abborressere.
abborriàre, v. n. Log. → orriare.
abborrìdu, agg. Log. → abborressidu.
abborrigàda, f. Log. errore, sbaglio.
abborrighinàre, v. n. Log. → borrighinare.
abborrimèntu, m. Dial. Com. → abbominamentu.
abborrìre, v. a. Log. abborrire, odiare, aver in orrore.
Lat. abhorreo.
abbòsu, agg. Log. acquoso, umido, sugoso.
abbovài, v. a. Mer. imbalordire, rendere stupido, dallo
Spagn.
abboxinài, v. a. Mer. coi deriv. gridare, mettere, dare gri-
da forti. Lat. vox.
abbozàre, v. n. Log. invogliare → imbozare.
abbozinà, v. a. Sett. coi deriv. gridare → abboghinare.
abbozzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. abboz-
zare, sbozzare, dare le prime forme.
abbozzu, m. Dial. Com. abbozzo.
abbraballài, v. n. Mer. → abbarballài. (Barb.) abbindolare.
ABBRABIÀI, Mer. → abbarbiare.
abbracàre, v. a. Log. → abbaccare, calmare.
abbragàre, v. a. Log. coi deriv. allacciarsi i calzoni, legar
le coreggie de’ calzoni → braga.
abbrajàre, v. n. Log. abbruciare, bruciare, ridurre in brace.
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abberelàre, v. n. Log. (Pos.) stupefarsi, star a bocca aper-
ta → attrauccare.
ABBERICUNZA, avv. (Bon.). Istare abbericunza, star apren-
do e chiudendo con frequenza, e con molestia.
abbericunza, avv. Log. Sett., -cungia Mer. mezzo aperto.
Laxare sa porta abbericunza, socchiusa, socchiudere.
abbèrrere, v. a. Log. aprire. Abberrer sa janna, aprir la
porta. Abbèrrersi, aprirsi. Lat. aperire.
abbertamente, avv. Dial. Com. colle desin. → claramente.
abbertighittare, v. a. Log. abbacchiare, battere con verga,
o pertica.
abbertu, agg. Log. Sett. aperto, chiaro, non chiuso.
abbertùra, f. Log. apertura, spaccatura.
abbèru, avv. Log. davvero, in verità. De abberu, daddo-
vero, da senno. De abberu beru, verissimo → beru.
abbèttia, f. Mer. ritrosìa, caparbietà, testardagine.
abbettiài, v. n. Mer. altercare, battostare, intestarsi. Dal
Gr. aetia, cagione.
abbettiàre, v. n. Log. (Pos.) corrucciarsi, andare in colle-
ra → bettiare, etiare.
abbettiàu, agg. Mer. altercato, intestato.
abbettiosamenti, avv. Mer. ostinatamente.
abbettiòsu, agg. Mer. pertinace, ostinato.
abbiàre, v. a. Log. → avvivare, avviare.
ABBIARZU, Log. (Fonni) sito degli alveari, ed il custode, o
pastore della arnia e delle api.
abbiazzài, v. a. Mer. → abbivài.
abbiazzu, avv. Log. (Pos.) quanto prima.
abbiccì, m. Dial. Com. → abbeccè.
abbidamente, avv. Log. avvedutamente, accortamente.
abbiddiài, v. a. e n. p. Mer. satollarsi.
abbiddirizzài, -ddizzirai, v. a. e n. p. Mer. indurirsi.
abbìdere, v. n. Log. avvedersi, accorgersi.
abbidìda, f. Log. avvedutezza.
abbididamente, avv. Log. espressamente, a bello studio.
abbidimentu, m. Log. avvedimento, accortezza, abilità.
abbidràdu, agg. Log. cristallizzato.
abbidràre, v. n. Log. cristallizzare. Tenet abbidrados sos
ojos, ha gli occhi spalancati. Dicesi d’un moribondo vici-
no a spirare. Da → bidru.
ABBÌDU, agg. Log. (Fonni) avveduto, accorto. A s’abbìdu,
avv. con avvertenza.
àbbidu, m. Log., àbitu Sett. abito, veste. Bestire s’abbidu,
vestir l’abito religioso.
abbigài, v. a. Mer. abbicare, ammucchiare, far biche.
abbigàre, v. a. Log. (Pos.) appoggiare.
abbigàu, agg. Mer. abbicato, accatastato.
abbighedda, f. Log. piccola acqua, spruzzatura.
abbìgu, m. Log. (Pos.) appoggio.
abbilàdu, agg. Log. marcato, segnato.
abbilàre, v. n. Log. segnare, dicesi del marco bianco che
ha il cavallo dallo storpio.
abbilastru, m. Log. aquilotto, sparviero, (Cetti) uccello
di rapina, dim. di aquila → abile.
àbbile, agg. Log., -li Mer. Sett. atto, idoneo, capace.
abbilidàde, f. Log. abilità, agilità.
ABBILÌNU, agg. Log. stridulo, penetrante. Boghe abbilìna,
voce stridula.
abbilitài, f. Sett. → abbilidade.
abbilitamentu, m. Dial. Com. abilitamento.
abbilitàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. abilitarsi, render-
si atto.

abbìllu, agg. Mer. svelto, astuto, svegliato.
abbimisonàdu, agg. Log. (Goc.) → abburvuddadu.
abbimisonàre, v. n. Log. → abburvuddare.
abbinadorzu, m. Log. bastone col quale si gira il torchio
del vino.
abbinàdu, agg. Log. avvinato, inzuppato di vino, avvi-
nazzato, preso dal vino.
abbinadùra, f. Log. cosa avvinata, mescolamento con vino.
abbinài, v. r. Mer. avvinazzarsi, imbriacarsi.
abbinamentu, → abbinadura.
abbinàre, v. a. e r. Log. avvinare, mischiare, inzuppare
con vino, infondere alquanto di vino, dar sentor di vino.
Dal Gr. oino;w, ubbriaco → binu.
abbinattàdu, agg. Log. mischiato con vinaccia.
abbinattadùra, f., -amentu Log. mischiamento con vi-
naccia.
abbinattàre, v. a. Log. mischiar con vinaccia.
abbinàu, agg. Mer. avvinato, imbriacato.
ABBINSESTA, f. Mer. linfa che mandano le pustole.
abbintinnàdu, agg. Log. verificato.
abbintinnàre, v. a. Log. verificare, contrassegnare la
manta di bue o cavallo → bintinnu.
abbinzàdu, agg. Log. che possiede vigne.
abbinzàre, v. n. Log. possedere vigne → binza.
ABBIORARE, v. a. Log. (Fonni) inzuppare d’acqua il terreno.
abbioràre, v. a. Log. (Pos.) → ravvivare.
abbirgonzàdu, agg. Log. svergognato.
abbirgonzàre, v. a. Log. svergognare, avvilire, contume-
liare → isvirgonzare.
ABBISÀ, v. a. Gall. indovinare.
abbis abbis, avv. Log. in sugo. Arrustu abbis abbis, arrosto
sugoso. Da abba.
abbisàdu, agg. Log. suggerito, avvisato, (Goc.) inventato,
penetrato.
abbisài, v. a. Mer. → inventai. Voc. Sicil.
abbisàre, v. a. Log. suggerire, inventare.
ABBISASTRÀ, v. a. Gall. disastrare, malmenare → bisestrare.
abbìsciu, m. Log. copia d’acqua, tempesta, acquazzone,
rovescio, nembo di acqua. Corr. da abyssus.
abbiscottài, v. a. Mer. biscottare.
abbiscottàre, -adu, v. a. Log. → biscottare.
ABBISÈRA, avv. Log. → bisera.
ABBISÈRI, m. Log. (Fonni) inventore di frottole, carottajo.
abbisèri, m. Mer. inventore, machinatore.
abbisongiài, v. n. Mer. abbisognare.
abbisongiòsu, agg. Mer. bisognoso.
abbisòngiu, m. Mer. bisogno, necessità.
abbisonzàdu, agg. Log. abbisognato, bisognoso.
abbisonzàre, v. a. abbisognare, bisognare, aver di bisogno.
abbissàdu, agg. Log. abissato, sprofondato.
abbissàre, v. n. Log. (Pos.) abissare, distruggere, sprofon-
dare, nabissare.
abbistrussu, m. Mer. struzzo, struzzolo, ucc.
abbistu, agg. Log. Mer. accorto, avveduto.
abbìsu, avv. Log. forse, mi pare, avviso. Abbisu meu, avviso
mio, forse, pare, il mio avviso di Dante. Abbisu qui ses
maccu, pare che siate pazzo → avvisu.
abbìsu, m. Mer. avviso, invenzione.
ABBISUMÌU, avv. Mer. secondo il mio modo di vedere. Ab-
bisumèu Log. → sincapat.
abbìtriu, m. Log. → arbitriu.
abbitta, f. Log. spruzzatura → abbighedda.
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abbudulàre, v. n. Log. impedire che l’aratro passi per il
troppo fieno.
abbuèra, f. Log. nebbia, rugiada.
abbueràre, v. n. coi deriv. Log. bagnar di rugiada, an-
nebbiare.
abbuffa, avv. Log. in fumo. Querrer abbuffa, voler gratis.
abbuffàre, v. n. Log. (Ghil.) → imbuffare.
abbuffiàre, v. a. Log. → abbuccare.
abbugna, avv. Log. esser abbugna, esser bagnato.
abbugnàdu, agg. Log. bagnato → bagnare.
abbugnadùra, f. Mer. ammaccatura.
abbugnài, v. a. coi deriv. Mer. ammaccare, acciaccare.
Dallo Spagn.
abbujàdu, agg. Log. abbujato, offuscato.
abbujàre, v. n. Log. abbujarsi, offuscarsi → imbujare.
abbulciunà, v. a. Gall. → abbulzonare.
abbullonàdu, agg. Log. (Pos.) ammaccato → cattadu.
abbullonàre, v. n. Log. (Pos.) → cattare.
abbulotadamente, avv. Log. confusamente, tumultuosa-
mente, alla scompigliata.
abbulottadòre, m., -ora f. Log. → abbulotteri.
abbulottàdu, agg. Log. confuso, turbato, scompigliato.
abbulottadùra, f., -amentu m. Log. → abbulottu.
abbulottàre, v. a. e r. Log., -à Sett. baruffare, sollevare,
turbare, muover a sdegno. Mi abbulottas su samben, mi
fate stizzire. Abbulottare s’abba, intorbidare. Di altri li-
quidi, diguazzare. Abulottaresi, scomporsi, inquietarsi.
Dal Gr. ballomai, getto, agito.
abbulottèri, m., -era f. Log. perturbatore, -trice, tumul-
tuoso, rivoltoso → confusionista.
abbulottu, m. Log. Sett. baruffa, scompiglio, tumulto, am-
mutinamento, subbuglio. Divertimento, gavazzo, baccano.
abbulutàre, v. a. Log. (Bitti) → imbrogliare.
abbuluzadòre, m. Log. che intorbida l’acqua.
abbuluzadùra, f., -amentu m. Log. intorbidamento, fango.
abbuluzàre, abbulunzare, v. a. Log. coi deriv. intorbida-
re, intorbidire, turbare l’acqua.
abbulùzu, m. Log. → abbuluzadura.
abbulvuddàre, → abburvuddare.
ABBULVURINARE, v. a. Log. metter polvere nel focone.
abbulzàda, f. Log. toccata di polso.
abbulzàdu, agg. Log. tastato il polso.
abbulzare, v. a. Log. toccare, tastare il polso, comprimere
→ bulzu.
abbulzonàdu, agg. Log. bernoccoluto, bitorzoluto.
abbulzonàre, v. n. Log. uscire a bozze, tirar di cozzi.
abbumbadùra, f. Mer. gonfiezza, ingrossamento, lievito,
il rigonfiar della pasta.
abbumbài, v. n. Mer. coi deriv. rilevarsi, gonfiarsi. Levi-
tare, lievitare. Abbumbai a pettus, rilevarsi il petto, tumi-
deggiare.
ABBUMBÀRE, v. a. Log. (Fonni) → abbumbai.
abbumbàre, v. n. Log. (Pos.) coi deriv. ubbriacarsi →
imbreagare. Gall. abbumbà.
abbumbu, m. Log. Sett. voce colla quale i bimbi di-
mandano da bere, bombo.
abbumbullài, v. a. Mer. coi deriv. produrre pustule, far
bolle. Dal Lat. bumbulla, bolla.
abbundàdu, agg. Log. abbondato.
abbundài, v. n. Mer. coi deriv. → abbundare.
abbundante, part. Log., -anti Mer. Sett. abbondante, co-
pioso, dovizioso.

abbundantemente, avv. Log., -enti Mer. Sett. abbon-
dantemente.
abbundàntia, -ànzia, f. Dial. Com. abbondanza, dovizia.
abbundàre, v. n. Dial. Com. colle desin. abbondare,
traboccare, avanzare. Dal Lat. abundo.
ABBUNDÒSU, agg. abbondante → abbundante.
ABBUNGIÀI, v. a. Log. (Fonni) inzuppare d’acqua.
ABBUÒSU, agg. Log. acquoso, dicesi delle frutta quando
hanno umore → abbosu.
abburàre, v. a. Log. coi deriv. abbruciare. Dal Lat. abu-
ro → abbruscare, abbruscà.
abburbuddài, v. n. Mer. → sbruffulai.
ABBURDIGAISÌ, v. n. p. (Gerr.) → pinnicaisì.
ABBURDONÀRE, v. n. Log. → abbudronare.
abburinài, v. n. Mer. → burinài.
abburracciài, v. n. Mer. → imbreagai.
ABBURRARE, v. n. p. (Margh.) infangarsi.
abburvuddàdu, agg. Log. gonfio, tumido, idropico.
abburvuddadùra, f., -amentu m. Log. gonfiezza.
abburvuddàre, v. n. Log., abbulvuddà Gall. gonfiare,
intumidire.
abburvuddu, m. Log. gonfiezza, ingrossamento per ma-
lattia → burvuddu.
abburvuràre, v. n. Log. coi deriv. farsi a polvere. Trigu
abburvuradu, grano afato → anneulare.
abburzài, v. a. Mer. → appulsai Mer., abbulzare Log.
abbusàdu, agg. abusato.
abbusàre, v. n. Log., abusà Sett. abusare. (Goc.) nascon-
dere.
abbuscicàre, v. n. Log., -à Sett. rigonfiare, farsi a vessica.
abbùsciu, m. Log. (Bosa) → abbisciu.
abbussiàre, v. a. Log. (Olz.) → abbuluzare.
ABBUSSINAI, v. a. Mer. dare schiaffi, malmenare.
abbussìnu, m. Log. gonfiezza. Incontradu abbussinu,
trovato gonfio → abburvuddu.
abbusu, m. Log. Sett. abuso.
abbuttàdu, agg. Log. (Olz.) lanciato.
abbuttàre, v. a. Log. (Olz.) tirare, lanciare → bettare.
abbuttinàdu, agg. Log. calpestato.
abbuttinàre, v. a. Log. calpestare, maltrattare, urtare con
violenza.
abbuttonàdu, agg. Log., -au Mer., -atu Sett. abbottona-
to, affibbiato. Gall. abbuttinatu.
abbuttonèra, f. Log. bottoniera → buttonera.
ABBUVULÀ, v. n., -atu agg. Gall. → abburvuddare.
abbuzzàdu, agg. Log. (Pos.) tristo, corrucciato.
abbuzzàre, v. n. p. Log. (Pos.) essere tristo, corrucciarsi →
annuzare. Voc. Sicil.
ABÈ, avè, v. ausil. Sett. avere → avè, hàere.
abe, f. Log. ape, abba Gall. pecchia. Sa punta, pungolo,
punziglione. Puzone de abe, sciame. Abe masciu, pecchio-
ne. Abe manna, fuco. Andare que puzone de abe, non
star fermo. Dal Lat. apis.
ABEDDA, avv. Log. (Fonni) in là, là.
ABEDDU, avv. Gall. molto.
abeliadòri, m. Mer. urlatore.
abeliài, v. n. Mer. abbaiare, gagnolare, urlare, strillare,
gridar forte.
abeliàu, agg. Mer. urlato, abbajato, gridato con forza.
abèlidu, m. Mer. gagnolio, ululato, urlo, grido forte.
abèliu, m. Log. Mer. ululato, urlo. Cum abeliu (Vit.),
con rabbia.
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ABBRAMIDAMENTE, avv. Log. da abbramare, ghiottamente.
abbramìdu, agg. Log. bramoso, goloso, avido.
abbramidùra, f. Dial. Com. avidità, ingordigia, dal Gr.
bromaome, che non si sazia, (Barb.) ùzzolo.
abbramìre, v. a. Log., -iri Mer. bramare, desiderare ar-
dentemente.
abbramìu, agg. Mer. bramoso → abbramidu.
abbrancàre, v. a. Log., -ài Mer. coi deriv. abbrancare,
aggrappare, prender con violenza.
abbrandalài, v. n., -au agg. Mer. (Barb.) appillottare,
-àto, fermarsi oziosamente.
abbrazzàda, f. Log. Mer., -ata Sett. abbracciata.
abbrazzàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. abbracciato,
ammesso, accettato.
abbrazzadura, f. Log. abbracciatura, anello dello schioppo.
abbrazzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. abbrac-
ciare, stringere, contenere, comprendere. Dal Gr. bracion, o
Lat. brachium.
abbràzzidu, m. Mer. abbraccio.
abbrazzu, m. Log. Sett. abbraccio, amplesso.
ABBREBÀRE, abbreberare, v. a. Log. affascinare, ammalia-
re, da brebus, parole.
ABBREVERZÀRE, v. a. Log. ammonire.
abbreviàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. abbre-
viare, compendiare, accorciare, far presto. Dal Lat. brevio.
abbrì, v. a. Sett. → abberrere Log.
ABBRI E TANCA, (istà) avv. Sett. star aprendo e chiudendo
con molestia una porta.
ABBRIGÀ, v. n. p. Gall. cuoprire, avvolgersi nel manto.
abbrigadùra, f. Mer. roventezza.
abbrigài, v. a. Mer. arroventare, roventare, far rovente.
Dal Lat. albicare, divenir biancheggiante.
abbrigamentu, m. Mer. arroventamento.
abbrigàu, agg. e part. arroventato, candente, rovente.
ABBRÌGU, m. Log. ridosso. Coperta, manta → abrigu, apri-
gu.
abbrìli, m. Sett. aprile, mese di aprile.
abbrivài, v. n. Mer. abbrivare (t. mar.), il principiare a
muoversi di un vascello.
abbrìvu, m. per abbrìvo, impeto della nave.
abbrìzias, f. pl. Mer. → albrizias.
ABBROCCÀRE, v. a. Log. (Fonni) piantar con piuolo, o con
palo.
abbrodài, v. n. Mer. → abbordai.
ABBRODÀRE, v. a. Log., -ai Mer. → brodare.
abbrontàre, v. a. Log. coi deriv. sguazzare, far la terra a
pantamo.
ABBRUBBUDDAU, → abbruddau.
abbrubuddài, v. n. Mer. → sbruffulài.
abbruddài, v. n. p. Mer. → primai.
abbruddu, (d pal.) m. Mer. (Barb.) cacchione, feto delle api.
abbrunài, v. n. Mer. → imbruniri.
abbruncàda, f. Log. urto, musone, mostaccione.
abbruncàdu, agg. Log., -atu Sett. urtato, alterato, smar-
ginato.
abbruncadùra, f., abbruncamentu m. Log. Sett. → ab-
bruncu, abbrunchidu.
ABBRUNCÀRE, abbrunchiàre, v. n. Log. far tacere, ritorcer
il muso, far ritornare indietro.
abbruncàre, v. a. Log., -à Sett. urtare, dar di cozzo. Dicesi
delle ferite quando toccate cagionano dolore. Dal Gr.
runkoı, rostro, naso.

abbrunchiàre, v. a. Log. (Pos.) → abbruncare.
abbrùnchidu, m. Log. intoppo, urto.
abbruncu, m. Log. → abbrunchidu.
abbrunzàre, v. a. Log. coi deriv. abbronzare, far del colo-
re di bronzo, abbruciare, annerire dal sole.
abbruscàre, v. a. Log. coi deriv. bruscare, bruciare, ab-
brustolire. Voc. Sicil.
abbruschiadùra, f. Mer. abbrostitura, abbronzimento.
abbruschiài, v. a. Mer. coi deriv. abbrustolare, abbron-
zare, abbruciacchiare.
ABBRUVURINAI, v. a. Mer. → abbulvurinare.
abbruvurinai, v. a. Mer. mettere la polvere nello scodelli-
no o nel focone → bruvùra.
abbruxadòri, -ora, agg. e com. Mer. incenditore, -trice.
abbruxadùra, f. Mer. abbruciatura, -amento.
abbruxài, v. a. Mer. abbruciare, inaridire, ardere.
abbruxamentu, m. Mer. abbruciamento, riardimento.
abbruxàu, agg. Mer. abbruciato, arso.
abbruxòri, m. Mer. bruciore, ardore, calore.
abbuàda, f. Log., -ata (Temp.) covile del cinghiale.
abbuàdu, agg. Log. occultato, nascosto.
ABBUÀI, v. n. Mer. muggire.
abbuàre, v. n. p. Log. (Pos.) occultarsi, nascondersi → cuare.
abbubullicàre, v. n. coi deriv. Log. (Margh.) rigonfiare,
levar la vessica → bubullica. Gall. cadjola.
ABBUCCÀDA, f. Log. rimprovero.
abbuccài, v. a. Mer. abboccare, imboccare, traboccare, met-
ter vasi a bocca a terra. Dal Catal.
abbuccalotàdu, agg. Log. stolido, stupido.
abbuccalotàre, v. r. Log., -à Sett. stupefarsi → abbaucca-
re.
abbuccamentu, m., -adura f., Sett. Mer. rimboccamento,
abboccamento.
abbuccàre, v. a. Log., -à Sett. dar sulla bocca, rimbrotta-
re. Abbuccare unu quando faeddat, farlo tacere. (Pos.)
chiudere un buco o breccia. Lat. bucca.
abbuccàu, agg. Mer. abboccato, rimboccato.
abbucchiàda, f. Log., -ata Sett. → bucchiada.
abbucciconài, → accazzottai.
abbucciucài, v. a. Mer. rigonfiare, levar la vessica → buc-
ciuca.
abbucciucàu, agg. Mer. rigonfio, fatto vessica.
abbuccu, m. Log. abboccamento, incontro.
abbudadu, agg. Log. folto. Abbuddatu Gall.
abbudagàre, v. n. Log. (Ozieri) → abbuddare.
abbudare, v. n. Log. farsi folto, crescere in erba e non in
ispiga. Abbudassi Gall.
abbuddàda, f. Log. saziata, panciata. (Goc.) stilettata,
punta.
ABBUDDÀDU, agg. Log. in senso di → annuzadu.
abbuddàdu, agg. Log. sazio, impinzato.
abbuddadura, f., -amentu m. Log. sazietà, impinza-
mento.
abbuddài, v. n. p. Mer. → abbruddai.
abbuddàre, v. n. p. Log. saziarsi, farsi una panciata, im-
pinzarsi. Voc. Sicil. da vùturu o abutor. (Goc., Pos.) cor-
rucciarsi. Da → budda.
abbudià, v. n. Gall. → abbujare.
abbudronàda, f., -amentu m. Log. aggruppamento.
abbudronàdu, agg. Log. aggruppato, racemoso.
abbudronàre, v. n. Log., abbudronà Sett. aggomitolarsi,
unirsi, farsi a grappoli. Dal Gr. botriı, racemo.
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abstrùsu, agg. astruso, difficile. Lat. abstrusus.
absurdamente, avv. Log. assurdamente.
absurdu, agg. Log. assurdo → assurdu.
abuddu, m. Mer. cacchione, covata delle api.
abulèju, m. Log., abuleu Mer. puleggio. Lat. pulegium
→ puleju.
abulzàu, agg. Mer. → abbucciucàu.
aburgeffa, avv. Mer., abureffa Gall. a bizzeffe, abbon-
dantemente.
ABURINÀI, v. n. Mer. corr. abburinai.
aburlanta, f. Log. (Fonni) → armuranta.
aburrìda, f. Log. (Ghil.) gattuccio di mare → zilorìa, ga-
tuzzu.
abusare, abusu → abbusare, abbusu.
A BUSSÌNU, avv. Log. (Fonni) senza lusso o condimento.
Dicesi di cosa cotta senza sale e condimento. Dal Gr.
abrosunh, senza mollezza. Per → buscìnu, a buscinu.
ABÙZU, abìu, m. (Sinisc.) ogni genere di uccelli di rapi-
na.
aca, f. Mer. chinèa, cavallo ambiante. Dallo Spagn. →
achetta.
acca, f. Dial. Com. acca, lettera dell’alfab. Fig. niente.
Balet un’acca, vale un’acca, niente.
accabaddàdu, agg. Log. accavallato, incrociato.
accabaddàre, v. a. Log., -à Sett. accavallare, metter sopra,
incrociare. Metaf. sollevarsi. Lat. caballus.
accabaddàtu, agg. Sett. postu a cabaddu (fig.), miglio-
rato di sorte.
accabalài, v. n. p. Mer. farsi un peculio. Dal Catal. cabàli.
accabalàu, agg. Mer. fatto peculio.
accabarrada, f. Log. accaparramento.
accabarradòre, m. Log. caparratore.
accabarràdu, agg. Log., -atu Sett. caparrato, incaparrato.
accabarradura, f., -ramentu m. Log. accaparramento.
accabarràre, v. a. Log., -à Sett. caparrare, inarrare.
accabbàda, f. Log. Mer., -àta Sett. fine, termine, desi-
nenza o ritornello dei versi.
accabbadòras, f. pl. Log. ucciditrici, uccidenti.
accabbàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. terminato, fi-
nito, ultimato ad uccidere.
accabbadùra, f. Dial. Com. → accabbada.
accàbbala, imp. Log. Sett., accabbadda Mer. tèrminala,
sbrìgala.
accabbanàdu, agg. Log., -àu Mer. incappucciato, avvolto
nel gabbano → cabbanu.
accabbanàre, v. n. Log., -ài Mer. incappucciarsi, imba-
cuccarsi, avvolgersi nel gabbano.
accabbàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. finire, terminare,
morire, spirare. Accabbare ad arruinare, rovinarsi del tut-
to. Cum sa morte si accabbat totu, colla morte finisce
tutto. Dal Fen. ed Arab. hakàb, pose fine. Accabbu, m.
fine.
accabidadòre, m., -ra f. Log. raccoglitore, -trice.
accabidàdu, agg. Log. raccolto, preso.
accabidadùra, f., -damentu m. raccoglimento.
accabidài, v. a. Mer. accomodare, aggiustare.
ACCABIDÀI, v. a. Mer. raccogliere con diligenza e premura.
ACCABIDAJÒLU, m., -la f. Log. raccoglitore, ladro.
accabidamentu, m. Mer. accomodamento, assettamento.
accabidàre, v. a. Log. raccogliere, prender da terra. Acca-
bidare sas ispigas, raccogliere le spighe. Dal sup. captum
→ O. S. I, p. 109.

accabònu, escl. Mer. Dio voglia. Sinc. da accabu bonu.
accàbu, m. Mer. fine, termine. Avv. indi, dopo. Accabu
de un’annu, dopo un’anno.
accabucciàre, v. n. Log. → appasare.
accabuladòre, m. Log. che cammina molto.
accabulàre, v. n. Log. camminar presto, e molto, prender
terreno, far presto più di un’altro.
accabussadòri, m. Mer. tuffatore, che va sott’acqua.
accabussài, v. n. Mer. immergersi, tuffarsi, andar sott’ac-
qua. Dal Catal. cabussàr.
accabussàu, agg. Mer. immerso, tuffato.
accabussòni, m. Mer. tuffamento, fig. rovina. Tuffetto, tuf-
fettone, ucc.
accabuzzàdu, agg. Log. aggiunto.
accabuzzadùra, f., -amentu m. Log. aggiunta, unione.
accabuzzàre, v. a. Log. unire, afferrare, prendere, racco-
gliere. Accabuzzare robba (Goc.), raccogliere bestiame per
formare un branco. Accabuzzare duos masones (Pos.), as-
sociare due armenti → atterzare. Da caput.
accàccia, f. Dial. Com. acacia, pianta esotica.
accaccigài, v. a. Mer. scalpicciare, calcare, premere coi
piedi. Dal Catal. calcigàr.
accaccigàu, agg. Mer. calcato, premuto.
ACCADASSÀRE, v. a. Log. aggrumolare, pestare, confondere
→ cadassu.
accaddadu, agg. Log. (pr. ingl.) accavallato, messo a ca-
vallo, fig. messo in istato → accabaddadu.
accaddadùra, f., -ddamentu m. Log. accavallamento.
ACCADDAJONÀI, -au, Mer. pienarsi di pillacchere → cad-
dajoni.
accaddàre, v. a. Log. accavallare, accavalciare, accaddare
sa padedda, mettere la pignata. Accaddàresi, porsi cavallo
→ accabaddare.
ACCADDÌ, v. n. Gall. incallire, dicesi della pasta. Accad-
ditu, duro, incallito.
accaddonàdu, agg. Log. corpacciuto, grasso. Voce pleb.
accadèmia, f. Dial. Com. accademia. Dal Gr.
accadèmicu, m. ed agg. Dial. Com. accademico, appar-
tenente all’accademia.
accadenanciàre, v. r. Log. coi deriv. attaccarsi, ricoverar-
si → cadenancia.
ACCADENIZZÀI, v. a. Mer. → incadenizzai.
accadèssiri, v. a. Mer. accadere. Dallo Spagn. acaeçèr.
accadèssiu, agg. Mer. accaduto.
accadìdu, agg. Log. abbattuto, oppresso.
accadìre, v. a. Log. (Pos.) abbattere, opprimere.
accadùtu, agg. Sett. → accadìdu.
accaffài, v. a. Mer. → aggaffai.
accaffiare, v. a. Log. (Pos.) → accappiare, Gall. accaffià,
aggaffà.
accaidòre, m. Log. che fa tacere uno.
accaìdu, agg. Log. acchetato, fatto tacere.
accaidùra, f. Log. cessazione.
accaìre, v. a. Log. acchetare, far tacere, cessar di piangere e
di brontolare, tacere.
ACCAJÒLU, m. Log. → columberi.
accajonàre, v. a. Log. coi deriv. → causare, inculpare.
accalaizzu, avv. Log. → calaizu, appena.
accalamài, v. a. e n. p. Mer. indebolire, snervare, appassi-
re, infiacchirsi.
accalamamentu, m. Log. respiro, affanno. Mer. indebo-
limento, snervamento.
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A BELLU, avv. a poco, adagio.
abenài, v. n. Mer. rendere il terreno acquitrinoso, paludo-
so.
abenàu, agg. Mer. acquitrinoso, paludoso.
abericùngia, → abbericunza.
aberidòri, m., -ora f. Mer. apritore, -trice.
aberimentu, m. Mer. aprimento.
abèrriri, v. a. Mer. aprire, disserrare, schiudere. Manife-
stare, sfogare → abbèrrere.
abertamenti, avv. Mer. apertamente.
ABERTINU, m. Log. sito in aperto, sgombro.
abertu, agg. Mer. aperto, schiuso, spalancato, spaccato.
abertùra, f. Mer. apertura, spaccatura, fessura.
ABÈSCHERE, v. n. Log. (Orgos.) fermare in gola → arve-
schere, arreschere, arrere, arverchere.
abète, f. Log., -ti Mer. Sett. abète, alb.
abètia, f. Log. → abbètia, etia.
ABETTÀI, v. n. Mer. aspettare → aspettai.
ABETTU, m. Mer. aspettativa.
abi, f. Mer. Sett. → abe.
ABIÀRGIU, m. Mer. apiajo, pastore di api.
abigìa, f. Log. albagìa, superbia (Delogu).
àbigu, agg. Log. (Ghil.) → àbrinu.
ÀBILA, f. Log. aquila, ucc. Abilastru, aquila Bonelli. Abi-
la marina, aquila pescatora.
abilastru, m. Mer. Sett. aquilotto, ucc. Metaf. pronto, la-
dro.
àbile, f. Log. assungia del majale, e della gallina. Corr. dal
Lat. adipe. Uccello di rapina, aquila, aquilotto. Gall. àcula.
àbili, agg. Mer. Sett. abile, atto → hàbile.
abilidàdi, f. Mer. abilità, capacità.
abilitài, f. Sett. abilità.
abilitàre, v. a. e r. Log. coi deriv. nei tre dial., -ài Mer., -à
Sett. abilitare, render capace, abilitarsi, rendersi idoneo.
Dall’Ital.
abilmente, avv. Log., -enti Mer. Sett. abilmente.
ABINCHE, avv. Log. di qua. Lat. abhinc.
abiòi, m. Mer. Log. stecade, spigo stecade, erba → ispìgula.
abiòlu, m. Log. vespa. Ponner abiòlu, mettere premura, es-
ser seccante. (Margh.) uccello che mangia le api → piàna.
abismàre, v. a. e r. Log. umiliare. Abismaresi in su nien-
te (Vass.), attuffarsi nel nulla. Dallo Spagn.
abissàbile, agg. Log. che può subissarsi.
abissàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. abissare, nabissare,
sommerger. Abissàresi, sprofondarsi, perdersi. Dal Gr.
abissu, m. Dial. Com. abisso, profondità.
abistu, agg. Dial. Com. → abbistu.
abitàbile, agg. Log. → habitabile.
abitabili, agg. Mer. Sett. abitabile, che può abitarsi, abi-
tevole.
abitàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. e desin. abi-
tare → habitare.
abitatiòne, f. Log. → habitatione.
abitaziòni, f. Mer. Sett. abitazione, domicilio, abituro,
dimora.
abituàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. abituato, acco-
stumato.
abitualmente, avv. Log., -enti Mer. Sett. abitualmente,
per abito.
abituàre, v. n. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. abituare, assue-
fare, avvezzarsi, accostumarsi.
abituatiòne, f. Log. abituazione, abito.

abituazioni, f. Mer. Sett. → abituatione.
abjectiòne, f. Log. abbiezione, disprezzo.
abjectu, agg. Log. basso, spregiato, abbandonato.
abjuràre, v. a. Dial. Com. coi deriv. e desin. → abbjurare.
ablutiòne, f. Log. abluzione, lavamento. Lat. ablutio.
abluzioni, f. Mer. Sett. → ablutione Log.
abocà, v. a. Sett. → advocare.
abocaddu, avvocatu, m. Sett. → advocadu.
abogài, v. a. Mer. avvocare, far la professione di avvocato.
abogasìa, f. Mer. avvocazione.
abogàu, m. Mer. avvocato, giurisconsulto, leggista.
abolimentu, m. abolimento, abolizione.
abolìre, v. a. Log., -iri Mer., -ì Sett. abolire, annullare,
sopprimere. Lat. aboleo.
abolitione, f. Log., -zioni Mer. Sett. abolizione, aboli-
mento.
ABOLLADÈU, abozadèu, avv. (Barb.) eppure, finalmente.
abortài, v. n. Mer. → abortire.
abortìdu, agg. Log., -ìu Mer., -iddu, -itu Sett. abortito,
sconciato. Dicesi propr. delle bestie.
abortìre, v. n. Log., -ìri Mer., aultì Sett. abortare, abor-
tire, sconciarsi. Lat. abortio.
abortu, m. Dial. Com. aborto, sconciamento, fagher abor-
tire, procurar l’aborto.
A BOZA, avv. Log. a voglia, a volontà.
ABRA, f. Log. (Sar.) brezza fredda. Abra de martu, vento
di ghiaccio che soffia nel marzo.
ABRACCEDDU, m. (Barb.) gonnella → tuniga.
ABRIGÀRE, v. a. Log. metter al ridosso.
abrigàre, v. n. Log. (Goc.), abrigà Gall. cuoprirsi, prender
il ridosso. Dallo Spagn. abligar. Lat. apricus → affianzare.
abrìgu, agg. Log. abbandato. Lat. apricus.
abrìle, m. Log. aprile, il mese di aprile.
àbrinu, agg. Log. di cinghiale, porcheddu abrinu, cin-
ghialetto. Lat. aper → porcu abru.
ABRULLA, Mer. → ebrulla.
absolutamente, avv. Log. assolutamente.
absolutiòne, f. Log. assoluzione.
absolùtu, agg. Log. assoluto, fermo.
absòlvere, v. a. Log. assolvere, dar l’assoluzione. Lat. ab-
solvo.
absòlvidu, absoltu, agg. assolto, che ha ricevuto l’assolu-
zione, libero, dichiarato innocente.
absòra, Log. → assora.
absorbìdu, agg. Log. assorbito.
absorbidùra, f., -mentu m. Log. assorbimento.
absorbìre, v. n. Log. assorbire, ingojare. Lat. absorbeo.
absortu, agg. Log. assopito, absortu et in extasi (Vit.),
assorto, ed in estasi.
abstenimentu, m. Log. astinenza.
abstènnere, v. n. Log. astenersi, frenarsi, contenersi. Lat.
abstineo.
abstèrgere, v. Log. tergere, astergere, rasciugare. Lat. ab-
stergo.
abstergimentu, m. Log. asciugamento.
abstersiòne, f. Log. astersione.
abstinèntia, f. Log. astinenza. Abstinente (part.), asti-
nente.
abstraimentu, m. Log. astrazione.
abstraìre, -àere, v. a. Log. astrarre, separare. Lat. abstraho.
abstratiòne, f. Log. astrazione, separazione.
abstrusamente, avv. Log. astrusamente.
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accartàre, v. a. e n. p. Log. arruolarsi, mettersi al servizio
per un dato tempo. Far leva di bestiame scelto → accastare.
accasàdu, agg. Log., -atu Sett. accasato, maritato. (Goc.)
coagulato, divenuto formaggio.
accasaggiàu, agg. Mer. ben accolto.
accasàggiu, m. Mer. Sett. (Gall. accaxàdiu) trattamento,
buona accoglienza. Dallo Spagn. agasaiàr.
accasagiài, v. a. Mer., -à Sett. fare accoglienza, ricoverar
uno con buon tratto.
ACCASALADU, agg. Log. fronzuto. Arvure accasalada, al-
bero che ha le foglie folte. Da casa, da cui pare che le pri-
me case siano stati gli alberi.
accasàre, v. a. Log., -à Sett. prender alloggio, casa, maritar-
si. Accasare una nepta, maritare una nipote. (Goc.) farsi a
formaggio, dicesi del latte quando è troppo bollito.
accasazàdu, agg. Log. ricevuto, accolto con gentilezza.
accasazàre, v. a. Log. accoglier con gentilezza, dare ospi-
talità, dimorare, ricever in casa.
accasàzu, m. Log. accoglienza, invito, trattamento. Ue
has leadu accasazu? dove avete preso alloggio?
accasiddài, v. a. Mer., -à Sett. → ammuntonai.
ACCASIDDÀRE, v. n. Log. gonfiarsi, andar gonfio.
accassàdu, agg. Log. mosso, determinato.
accassàre, v. a. e n. Log. muovere, indurre, spingere, deter-
minare, accordare. Accassare una gratia, impetrare una gra-
zia. Non l’hapo potidu accassare, non l’ho potuto muovere
→ accansare.
accassu, agg. privo, bisognoso, accassu de sidis, accassu
de famen, morto di sete, di fame. Lat. cassus.
accastàdu, agg. Log., -àu Mer. prodotto di razza, affi-
gliato.
accastàre, v. n. Log., -ài Mer. tirar razza → casta.
accatàdu, agg. Log. avveduto, accorto.
ACCATARE, v. a. Log. trovare, rinvenire. Per → accasaggiare.
accatàre, v. n. p. Log. far cenno, avvedersi, accorgersi →
abbizare.
accatarràdu, agg. Dial. Com. colle desin. raffreddato, ac-
catarrato.
accattarràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. raf-
freddarsi, accatarrarsi, contrarre, cogliere raffreddore. Dal
Gr. katarre;w, fluo, resolvo.
accatteddàre, v. a. (pr. ingl.) Log. dare i porchetti alla
scrofa, dal Lat. catellus.
ACCATTU, m. Log. → accasaggiu.
accaudalài, v. a. Mer. aumentare, avvantaggiare, crescere
in capitali. Voc. Spagn.
accaudalàu, agg. Mer. avvantaggiato, fatto capitale, cre-
sciuto il fondo.
ACCAULAZARE, v. n. Log. diventar bianco, delle biade.
accavannài, v. a. e n. p. Mer. imbacuccarsi bene di
panni.
accavannàu, agg. Mer. imbacuccato, ben coperto.
accavànnu, m. Mer. cuoprimento → assaccarru Log.
ACCAZZIGÀRE, v. a. Log. (Fonni) → cazzigare, cattigare.
accazzolài, v. n. Mer. scricchiolare, camminare colle scar-
pe a cacajuola, cacajolare.
accazzottài, v. a. e n. Mer. cazzottare, darsi dei pugni,
dei cazzotti.
acceddài, v. a. Mer. metter in branco, abbrancare, unir
bestiame minuto. Da → cedda.
acceddàu, agg. Mer. abbrancato, messo in branco.
aççèdiri, v. a. Mer. → çèdiri.

aççegài, v. a. Mer. → inzurpài.
acceggà, accicà, Sett. → azzegare.
accèndere, v. a. e n. Log. accendere, appiccar fuoco, in-
fiammare, ardere, abbruciare, avvampare.
accendimentu, m. Log. accendimento.
aççèndiri, v. a. Mer. → allùiri.
accentàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Gall. accentato.
accentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Gall. accentare, metter
l’accento. Voc. Ital.
accentu, m. Dial. Com. accento.
acceppàdu, agg. Log. coagulato.
acceppàre, v. n. Log. coagularsi, condensarsi da → ceppa.
acceptàre, v. a. Log. coi deriv. accettare, approvare, gra-
dire. Lat. accepto.
acceptu, agg. Log., accettu Gall. accetto, gradito.
accerà, accerassi, Sett. → accherare.
accèra, f. Mer. candelliere da torcie. Dallo Spagn. acha →
accia.
acceràdu, agg. Log. (Angl.) → accheradu.
accerbonài, v. a. Mer. palare → cerbonai.
accèri, m. Log. candelliere da torcie. Acceri a brazzos,
candelliere a viticci.
ACCERRÀI, Mer. (Gerr.) → arziai. Accerrai a sa teulada,
salire al tetto.
accertàdu, agg. Log. accertato, indovinato.
aççertài, v. n. Mer. sapere, trovare → accertare Log.
accertàre, v. a. Log. accertare → incertare, azzertare.
accertu, m. (Pos.) → atterzu.
ACCESA, f. Log. riparo, sito sicuro per difendersi dal sole e
sereno.
accessibile, agg. Log., -li Mer. accessibile.
accessiòne, f. Log., -oni Mer. accesso, accessione.
accessòriu, agg. Dial. Com. accessorio.
accessu, m. Log. Mer. accesso, accessione.
accèsu, agg. Log. Gall. acceso, infiammato, avvampato.
aççettài, v. a. Mer. coi deriv. accettare, ammettere → ac-
ceptare Log.
ACCHEARE, v. n. diminuire, venir meno.
ACCHÈDA, f. Log. ritiro, il segno che si dà la notte pel ritiro.
ACCHEDÀRE, v. a. Log. acquistare.
ACCHEDDI, f. pl. Sett. le alette del vomere.
ACCHEDELÀRE, v. n. Log. acquietare, calmarsi.
acchejàdu, agg. Log. rifugiato, datosi alla Chiesa.
acchejadùra, f., -jamentu m. Log. rifugio, asilo.
acchejàre, v. n. Log. rifugiarsi, mettersi in Chiesa, in asi-
lo per qualche delitto → cheja.
acchensu, agg. Log. (Goc.), costretto, obbligato. Acchen-
su de famine, costretto dalla fame. Dal Lat. accensus.
accheràdu, agg. Log. affacciato.
accheràre, v. n. p. Log. affacciarsi, mettersi alla finestra.
Istare acchèra acchèra, affacciarsi spesso.
ÀCCHERE, v. a. Log. (Fonni) → faghere.
ACCHERI, m. Gall. → acheri, aguzeri.
acchèssidu, agg. Log. stanco. Acchessidu de su traba-
gliu, stanco dal lavoro. Lat. flaccesco.
acchetta, f., -ttu m. Log. Sett. cavalluccio, chinèa, cavallo
ambiante. Dallo Spagn. haquilla, o dal Gr. okew, muovo
placidamente. Acchettuzzu, -za, dim. piccol cavallo. Voc.
Sicil. Lat. barb. dim. di equus, equetus.
acchettàu, agg. Mer. acchetato, calmato.
acchì, avv. Sett. perchè. Voc. Sicil.
acchiappà, v. a. Gall. coi deriv. → acciappare.
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accalamàre, v. n. Log. (Pos.) coi deriv. respirare con af-
fanno. Forse da allacanare colla traspos.
accalamàu, agg. Mer. languido, floscio, vizzo, appassito.
ACCALAPPIÀI, v. a. Mer. circonvenire, ingannare.
ACCALMARE, v. a. Log. calmare, -arsi, tranquillizzare.
accaloràdu, agg. Log. riscaldato, messo in calore, eccitato,
fatto premura.
accaloramentu, Log. riscaldamento, premura.
accaloràre, v. a. Log. accalorare, riscaldare, stimolare,
metter in moto, eccitare, far premura. Dal Lat. calor.
accalzonàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. coi deriv. mettersi
i calzoni, affibbiarsi, allacciarsi, abbottonarsi i calzoni.
accamàda, f. Log. incapestramento → accàmu.
accamadòre, m. Log. che incapestra o lega col camo.
accamàdu, agg. Log. incapestrato, ammusato, infrenato.
Metaf. ansante.
accamadùra, f., -amentu m. Log. incapestramento.
accamàre, v. a. Log., -à Sett. incapestrare, legare, frenare,
metter la fune in bocca ai cavalli. Accamare sos crabittos,
mettere un pezzo di legna in bocca ai capretti per non suc-
chiare latte, musoliera. Metaf. (Bosa, Padr.) esser ansante,
ansare → allaccanare.
accambittài, v. n. Mer. sgambare, andar lesto.
ACCAMIDDÀ, v. a. Gall. ammusare → acchiboe.
accamingiòni, Mer. → camingioni.
accampàdu, agg. Log., -atu Sett. accampato, attendato.
accampàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. accampare, ac-
camparsi, mettersi in campo. Dal Lat. campus.
accàmu, m. Log. Sett. camo, capestro. Dal Gr. chmoı,
camo, freno.
accamusonàre, v. a. Log. (Padr.) → accamare.
accanaglià, v. a. Sett. → accaniare.
ACCANÀRE, v. n. circondarsi di cani, provvedersi di cani,
andare in compagnia con cani. Per inarcare lo schioppo
→ incanare.
accanàre, v. n. Log. (Pos.) → accaniare.
accanargiài, v. n. Mer. accanare, accanire.
ACCANARZÀRE, v. a. Log., -argiai Mer. inseguire con cani,
malmenare con cani uno, o il bestiame.
accancarronài, v. a. Mer. aduncare, rannicchiarsi per il
freddo.
accancarronàu, agg. Mer. aduncato, rannicchiato.
ACCANCIOFFÀI, v. a. Mer. dar addosso ad uno, maltrattar-
lo senza lesione.
accancioffài, v. a., -àu Mer. affastellare, confondere.
accaniàdu, agg. Log. inseguìto da cani, perseguitato.
accanidamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. accanitamen-
te.
accanìdu, agg. Log., -ìu Mer., -ìtu Sett. accanito, stizzito
a foggia dei cani.
accanimentu, m. Dial. Com. accanimento.
accanire, v. n. p. Log., -ìri Mer., -ì Sett. accanirsi, stiz-
zirsi, inasprirsi.
ACCANIZÀRE, v. a. Log. perseguitare, far fuggire, aizzare,
incitare.
accansàre, v. a. Log., -à Sett. indurre, persuadere, deter-
minare → alcanzai Mer.
accanta, avv. e prep. Mer. vicino, attiguo, accanto, ap-
presso.
accantonàdu, agg. Log., -àu Mer. canzonato, vilipeso.
Incantucciato, ritirato in un angolo.
accantonài, v. a. Mer. incantucciare, tirarsi in un canto.

accantonàre, v. a. Log. canzonare, mettere canzone, vil-
laneggiare, incantucciarsi, ritirarsi in un angolo.
accantonàu, agg. Mer. incantucciato.
accantu, avv. Log. vicino, appresso. Unu accant’ad s’ate-
ru, uno vicino all’altro.
accaogàdu, agg. Log. infiacchito.
accaogàre, v. n. Log. (Goc.) infiacchire, illanguidire dal
caldo. Dal. Gr. cavo, abbrucio.
accapità, v. a. Sett. coi deriv. → accabidare.
ACCAPPÀRE, v. a. Log. occultare, nascondere. Cuoprire un
difetto, presa la metaf. dalla cappa.
accapparradòre, m. Log., -ori Mer. Sett. colui che acca-
parra.
accapparràdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. caparrato.
accapparramentu, m. Dial. Com. caparramento.
accapparràre, v. a. Dial. Com. colle desin. caparrare, in-
caparrare.
accapparronàre, v. a. Log. cuoprire bene, ammantare, es-
ser ben coperto.
accappiàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. preso, legato,
allacciato.
accappiamentu, m. Dial. Com. legamento, allacciatura,
allacciamento.
accappiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. allacciare, acca-
lappiare, legare. Prendere, rubare → furare. Dal Lat. ca-
pio, o illaqueo.
accàppiu, m. Log. Mer. legaccio, legacciolo, legame. Acca-
pius de pesai o de funis, infunatura. – de carzones, usoliere.
accapponài, v. a. capponare, castrar i polli.
accappottàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. ammanta-
to, accappucciato, intabarrato.
ACCAPPOTTÀRE, v. n. Dial. Com. rattristarsi, affliggersi.
accappottàre, v. n. p. Dial. Com. intabarrare, vestirsi di
cappotto.
accappucciài, v. n. p. Mer. accappucciarsi.
accapulài, v. a. Mer. coi deriv. battere, sminuzzare, tritar
la carne.
accaràdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. smentito, rin-
facciato, giustificato, confrontato.
accaramentu, m. Log. Sett. rinfaccio, diverbio. Benner
ad accaramentu, darsi ragione, giustificarsi. Mer. confron-
to.
accaràre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. rinfacciare, smenti-
re, giustificare, (Pos.) presentare. (Padr.) abboccarsi ami-
chevolmente → accarire. Mer. confrontare, far confronti.
accarcangiài, v. a. Mer. → appetigai.
accarcigài, v. n. Mer. calcicare, calcitrare.
accardancài, v. n. Mer. → appiccigai.
accaressìre, v. a. Log. gradire → aggradessire.
accarìre, v. n. Log. abboccarsi.
accaritiàre, (pr. ss) Log. coi deriv. accarezzare, lusingare.
Accaritiare cum dulcissimos basos (Anghel.), accarezzare
con dolcissimi baci.
accariziài, v. a. Mer. → cariziai.
accarizzà, v. a. Gall. accarezzare.
accarraxài, v. a. Mer. → accavannai.
accarrigiài, v. a. Mer. carreggiare, trasportar con carro.
Dallo Spagn. accarreàr.
accarrigiàu, agg. Mer. carreggiato.
accarrognài, v. n. p. Mer. incarognare, divenir carogna.
accarrongiài, Mer. → arrunzai.
accartàdu, agg. Log. arruolato, al servizio → carta.
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accimàre, v. a. Log. (MSS. A.) soppressare il panno lano,
dare la morbidezza, tosare.
ACCINDÌ, v. a. Gall. accendere.
accìngiri, v. r. Mer. accingersi, disporsi a fare.
accinnadòri, m. Mer. accennatore, ammiccatore, che ac-
cenna cogli occhi.
accinnàdu, agg. Log., -au Mer., -atu Gall. accennato.
accinnàre, v. n., -ài Mer. accennare, far cenno, ammicca-
re, ordinare, commettere, manifestare (Delogu).
accinnèddu, m. Log. (Urz.) → giogulu.
accìnnu, -namentu, m. Mer. Gall. cenno, ammiccamen-
to, segno di occhi.
accioadùra, f. Mer. chiovatura, inchiodatura.
accioài, v. a. Mer. chiovare, inchiodare → inzoare Log.
accioàu, agg. chiovato, inchiodato.
ACCIOCCÀI, [v. n.], accioccu m. Mer. attaccare, attacco,
di malattia od altro.
accioccài, v. a. Mer. coi deriv. acchiappare, cogliere. Dallo
Spagn. achochàr. Accioccai is brebeis, adunare le pecore.
acciocciài, v. a. Mer. coi deriv. battere, dar delle busse ai
bambini, scrocchiare.
accioccu, m. Mer. scontro → scontru.
ACCIÒLA, f. Gall. → azzola. Acciolu, m. Mer. chiodo → zou.
ACCIORIXEDDÀI, v. a. Mer. arrobbiare, tinger con robbia
→ ciorixedda.
accioroddàdu, (dd ingl.) agg. Log. Sett. scomposto, mal
fatto.
accioroddamèntu, m. Log. Sett. miscuglio.
accioroddàre, accioroboddàre, v. a. Log., -à Sett. confon-
dere, rabbatuffolare, mescolare. Acciabattare, abborracciare,
far male.
accioròddu, m. Log. Sett. miscuglio.
acciòtta, f. Gall. sferza.
acciottài, v. a. Mer. coi deriv., acciuttà Gall. staffilare,
frustare, dare sferzate. Dallo Spagn. açotàr.
acciòttu, m. Mer. sferza, staffile, frusta.
acciòu, m. Mer. chiovo, chiodu Gall. → zou.
accircài, v. a. Mer. → incircài.
accirdinài, v. a. Mer. → attetterài.
ACCIROLLÀI, -au, Mer. esser senza garbo, mal vestito.
ACCIRRÀDA, f. (Fonni) bevuta in un sorso.
accirrài, v. n. Mer. coi deriv. dare, eseguire, fare, afferrare.
Voc. Sicil. acciurrài dal Gr. ceir (chir), mano.
accisadòra, f. Log. → incantadora, majarza.
accisàdu, agg. Log., -atu Sett. incantato, ammaliato.
accisàre, v. a. Log., -à Sett. incantare, sedurre, attrarre.
Bella qu’accisas sa gente qui passat, bella che seduci ognuno
che passa.
ACCISÈRI, m. Log. ammaliatore.
acciserìa, f. Log. fattucchieria, ammaliamento.
accìsu, m. Log. Sett. incanto. Fig. ninfa, gioja; vezzegg.
acciseddu, dim. ninfella, giojello.
ACCITTÀ, v. a. Gall. accettare.
acciuffài, acciuffettài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv., ac-
ciuffà Gall. acciuffare, pigliare pel ciuffo, accapigliarsi →
azzuffare Log.
acciuffettàu, agg. Mer. pudda acciuffettada, gallina cap-
pelluta.
acciumài, v. n. Mer. coi deriv. tracannare, sbevazzare.
Gall. abbumbassi → abbumbare.
ACCIUMBÀRE, v. a. Log. → azzumbare.
acciunciulìdu, agg. Log. curvato, piegato, rannicchiato.

acciunciulìre, v. n. Log. rannicchiarsi, affliggersi, scom-
porsi.
ACCIUNCONÀ, -atu, v. n. Gall. esser apatico, non muoversi,
soffrir in silenzio.
acciungimentu, m. Mer. aggiugnimento.
acciùngiri, v. a. Mer. → aggiùngiri.
acciuntài, v. a. Mer. → aggiuntài.
acciupadùra, f. Mer., -atura Gall. assorbimento, succhia-
mento.
acciupài, v. a. Mer. coi deriv., acciupà, acciupì Gall. assor-
bire, attrarre, imbeversi, inzuppare. Dallo Spagn. chupàr.
ACCIÙTU, agg. Gall. disfacciato → azzudu.
acciuvài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. attuffare, tuffare,
sommergere, affondare.
ACCIVA, f. Log. (Margh.) gioiello, acquisto → prenda.
ACCIVIMENTU, m. preparativo.
ACCIVÌRI, v. a. Mer. preparare, fornire.
acclamadòre, m. Log., -ri Mer. Sett. acclamatore.
acclamàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ac-
clamare, applaudire.
acclàmu, m. Dial. Com. acclamo, acclamazione.
acclarài, v. a. Mer. → manifestài.
ACCLARARE, -rìre, v. a. Log., -ai, -iri Mer. metter in chiaro.
acclarìre, v. a. e n. Log. manifestare, dichiararsi.
accloài, accroài, v. n. Mer. abbioccare, chiocciare.
accò, avv. Log. ecco. Acco qui, ma che → ecco. Lo stesso
col cambiamento dell’e in a.
accò, vieni. Contr. dall’imp. di → accostare.
accoài, v. a. Mer., -are Log. coi deriv. accodare. Accoaisì,
andar, restare indietro → coa.
accocàre, v. a. Log. arrangiare. Accocare factos suos (Alc.
Sin.), arrangiare i fatti suoi, forse da accoçare, o acconciare
→ acconzare.
accocoveddài, v. n. p. Mer. incurvarsi, piegarsi in arco per
l’età.
accodàre, v. a. Log. (Cugl.) allisciare, pulire. Lat. cotis.
ACCODEDDU, m. Log. pezzetto.
ACCODOMÀRE, v. a. Log. coi deriv. → accomodare.
ACCODULÀRE, v. n. Log. lanciar sassi → codulu.
accogài, v. a. e n. Mer. → ammuscai.
accoglidòre, m. Log., -ori Sett. raccoglitore.
accoglìdu, agg. Log., -iddu, -itu Sett. accolto, raccolto.
accoglièntia, -ènzia, f., -mentu m. Log. Sett. accoglien-
za, trattamento.
accoglìre, v. a. Log., accoglì Sett., accuddì Gall. cogliere,
radunare, ricevere, accettare. Lat. colligo → regògliere.
accoitài, v. a. Mer. affrettare, accelerare. Da cuitar Catal.
→ coitare Log.
accoitamentu, m. Mer. acceleramento, affrettamento.
accollàda, f. Log. accollamento.
accollamentu, m. Dial. Com. accollamento → accollu.
accollàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. accollare, addossare.
Accollare su caddu, unire il cavallo indomito ad un altro
per domarlo. Accollare su damnu, annunziare, incaricare
→ garrigare.
accollegài, v. a. Mer. coi deriv. collegare, attaccare, unire
insieme. Accompagnarsi.
ACCOLLÒCCU, m. Mer. alluogamento, collocamento, cari-
ca, stanza.
accòllu, avv. Log. Gall. èccolo. Accollu inhoghe, èccolo quì.
Lat. ecce.
accollu, m. Log. Sett. incaricamento → garrigamentu.
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ACCHIARÌ, -arà, v. a. Gall. schiarire, dilucidare.
acchibòe, avv. Log. accompagnare un bue di diverso giogo.
Benner acchibòe, venir di lato, di sbescio, di costato.
acchibuddàda, f. (pr. ingl.) Log. alterazione, movimento,
sdegno, rimproccio.
acchibuddare, v. n. p. Log. sdegnarsi, andar in collera →
chibudda, da cui è presa la similitudine, per esser rossa,
infiammata.
acchiccàdu, agg. Log. stizzato, accomodato. (Ozieri) ab-
bruciato.
acchiccajòla, f. Log. attizzatojo, il ferro per accomodar i
carboni, o il ferro.
ACCHICCAJU, m. Log. → chiccaju.
ACCHICCÀRE, v. a. Log. dare in abbondanza.
acchiccàre, v. a. Log., acchiccà Sett. rattizzare, comporre
il fuoco, assettar la legna, riordinare i tizzoni. Metaf. inci-
tare, instigare, attizzare.
acchicchiadòri, m., -ra f. Mer. balbettante, -tatrice, bal-
buziente, scilinguatore.
acchicchiadùra, f. Mer. → acchicchiamentu.
acchicchiài, v. n. Mer. balbettare, balbuziente, scilingua-
re, tartagliare.
acchicchiamentu, acchìcchiu, m. Mer. balbuzie.
acchiconàdu, agg. Log. (Pos.) abbruciato.
acchiconàre, v. n. Log. (Pos.) annerire, abbruciare. Su
trigu est acchiconadu, il grano è affato.
ACCHIDADORE, acchidajòlu, m. Log. assiduo, dicesi d’un
uomo che nell’opera sta troppo spesso.
ACCHIDÀRE, v. a. Log. acquietare, -arsi, sollevare, alterna-
re, -arsi, riposarsi.
ACCHIDÌRESI, v. n. p. Log. infastidirsi, annojarsi.
acchietàdu, agg. Log., -atu Sett. acquetato, tranquillizzato.
acchietàre, v. a. e n. Log., acchietà Set, acchiità Gall.
acquetare, tranquillizzarsi → aquietare.
acchifìlu, avv. benner acchifilu, non venir bene, venir a
schiancìo, a sghembo, a traverso.
acchigulàdu, agg. Log. lamentevole, lamentoso, querulo,
lagnevole, nojoso.
acchigulàre, v. n. Log. bifonchiare, dolersi, nojare, presa
la simil. da → chìgula.
acchilandràdu, agg. Log. ammusato.
acchilandràre, v. a. Log. legare il muso della bestia al piè
per farla star ferma. Metaf. far stare a dovere.
acchimbòe, avv. Log. ponner acchimbòe, aggiogar un
bue diverso. Benner acchimboe, venir di lato, a sghembo,
a traverso → acchiboe.
ACCHINDULÀ, v. a. Gall. → inghindulare.
acchingiàdu, agg. Log. cinghiato, legato.
acchingiàre, v. a. Log. cinghiare, legato con cinghia.
acchinta, avv. Log. rutu a chinta, caduto boccone → istram-
pidu.
ACCHIPAGGIÀRE, Log. → equipaggiare, coi deriv.
acchipìdu, agg. Log., -itu Sett. guadagnato, (Pos.) spossato.
Homine acchipidu, uomo spossato, non buono a lavorare.
acchipire, v. a. Log., acchipì Sett. sbrigare, far presto,
guadagnare terreno, andar avanti, prendere. Lat. accipio.
ACCHIRDINARE, v. a. Log. → accirdinai.
acchirìdu, agg. Log., -itu Sett. acquistato, (Pos.) amato,
stimato, caro.
ACCHIRÌRE, v. a. Log. allestire, metter all’ordine.
acchirìre, v. a. Log., acchirì Sett. acquistare. (Pos.) amare,
voler bene. Lat. adquiro, e nei MSS. A. si trova → aquirire.

ACCHIRRÀDA, f. Log. sforzata, sforzo.
ACCHIRRADORZU, m. Log. discesa a precipizio. Acchirra-
du, agg. disceso.
acchirràdu, agg. Log., -atu Sett. (Pos.) bevuto.
acchirràre, v. n. Log., acchirrà Gall. inghiottire, bevere,
discendere.
acchirriadorzu, m. Log. (Pauli Lat.) manico del telaio →
manunta, pertuntu.
acchirriàdu, agg. Log. → chirriadu.
acchirriàre, v. n. Log. (Oros.) acchirriare a Tataris, an-
dare a Sassari, vincere, compiere, ultimare → chirriu.
acchisciàre, v. a. Log. dare gli agnelli alle pecore dopo
munte.
acchittà, Sett. coi deriv. → acchidare. Gall. acchittà, lu-
crare.
acchiudà, v. a. Gall. chiovare → inzoare.
acchizàdu, agg. Log. accigliato.
acchizàre, v. n. Log. accigliarsi → chiza.
acchizolàdu, agg. Log. incantucciato.
acchizolàre, v. n. Log. incantucciarsi per un angolo di
casa → inchizolare, chizòlu.
àccia, f. Dial. Com. torcia, doppiere. Accia de battor lu-
ghinzos, quadrone. Accia de pover omini, Mer. facella.
ÀCCIA, f. Gall. → azza.
acciaccà, v. a. Sett. coi deriv. acciaccare, ammaccare.
acciaccài, Mer. → inciaccai.
ACCIACCÀI, v. n. Mer. ammalarsi per difetto organico.
acciaccòsu, agg. Mer. infermiccio, mal sano. Gall. accia-
catu.
ACCIACCU, m. Log. difetto organico.
acciaccu, m. Mer. Gall. acciacco, mala indisposizione.
acciamàrra, f. Mer. zimarra. Su manigottu, manicotolo.
Fen. zamàr, lana. Log. → zimarra.
acciapinadòri, m. Mer. → acciappuzzadori.
acciapinài, v. a. Mer. → acciapuzzài.
acciappadòre, m. Log. che acchiappa.
acciappàdu, agg. Log. acchiappato, carpito. Gall. ac-
chiappatu.
acciappàre, v. a. Log. chiappare, acchiappare, acchiappà
Gall. carpire, strappare. Dal Lat. accipio.
acciapuzzadòri, m. Mer. acciarpatore, ciarpone, ciabat-
tiere → ciapuzzu.
acciapuzzài, v. a. Mer. acciabattare, acciarpare, abbor-
racciare, far una cosa all’ingrossa e senza esattezza.
acciapuzzamentu, m. Mer. acciabattamento.
acciaquientu, agg. Mer. infermiccio, mal sano, malatic-
cio → acciaccosu.
ACCIARÀRE, v. n. p. Log. → accherare.
acciarollàu, agg. Mer. scomposto, rilasciato, sciamannato.
Dicesi di chi non si cura delle vesti e della persona.
ACCICÀ, v. a. Gall. acciecare → inzegare.
accidentale, agg. Log. accidentale, casuale.
accidentàre, v. n. Log. cader in sincope, venire accidente.
Pr. azzidente in Log. e Sass. e ss in Mer.
accidènte, azzidente, m. Log., -ti Mer. Sett. accidente,
disgrazia, svenimento, sincope.
accièri, m. Log. Sett. candeliere. Arciere, colui che degra-
da il soldato.
ACCIÌ, v. n. Gall. → azzivire.
ACCIIÙTU, agg. Gall. accivito → acciì.
ACCILTÀ, v. a. Gall. accertare.
accimadòre, m. Log. cimatore.
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come limone etc. Mi hat accorriadu sas dentes, mi ha
collegato i denti.
ACCORRIÀRE, v. n. p. Log. contorcersi, raggrinzirsi, da →
corria.
accorriattàdu, agg. Log. digrignato, stretto i denti. Indo-
vinato, ben aggiustato. Pane accorriattadu, pane indovi-
nato e ben cotto.
accorriattàre, v. a. Log. digrignare, stringere.
accorrimbòe, avv. Log. isparare a corrimbòe → acchibòe.
accorrongiài, v. a. Mer. → arrunzai.
accòrru, m. Dial. Com. ritiro, bloccamento, angolo o sito
dove si blocca uno. (Pos.) luogo per isfogare le passioni. Ac-
corru de intro accorru de fora, la cavalla prima ed ulti-
ma della trebbia. Lat. cornu.
ACCORRUTTÀRE, v. n. Log. prender duolo per qualche pa-
rente morto.
accòru, m. Mer. → accoramentu.
accorzolàdu, agg. Log. indurito, fatto corteccia.
accorzolàre, v. n. Log. indurire, diventar duro. Metaf.
incallire nel vizio.
accosiàre, v. a. Log. (Margh.) → accurziare.
ACCOSSIBÌRI, Mer. (Gerr.) → accudiri.
accostàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. accostato, av-
vicinato, messo al fianco.
accostadùra, f., -amentu m. Dial. Com. accostamento,
avvicinamento.
accostàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett., accustà Gall. accosta-
re, avvicinare, approssimare, metter una cosa vicina all’altra.
Dal Lat. costa.
accostàu, avv. Mer. accosto, accanto.
accostàzu, avv. Log. → costazu. Gall. accustagliatu.
ACCOSTIÀRE, v. a. Log. → accostare.
ACCOSTIZARE, v. n. Log. accostarsi alquanto.
accostumàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e de-
riv. accostumare, assuefare. Morigerare, educare. Accostu-
marsi, abituarsi, assuefarsi, avvezzarsi.
accottàdu, agg. Log. assettato, ordinato, raccozzato. Binu
accottadu, vino ricotto, medicato.
accottadùra, f., -amentu m. Log. assettamento, accom-
modamento.
accottài, v. a. Mer. incuocere, cuocere appena.
accottàre, v. a. Log. assettare, acconciare, raccozzare, or-
dinare, aggiustare, fermare, assicurare, metter zeppe, porre
afforzamenti. Accottàdebos comente podides, arrangia-
tevi come potete. Accottare unu fizu, accasare, metter in
carriera un figlio. Accottare su binu → cottare (Pos.), in-
callire, avvezzarsi alle mormorazioni.
accottiladùra, f., -amentu m. Mer. abbronzamento, ab-
brunamento.
accottilài, v. a. Mer. abbronzare, abbrunare, annerire dal sole.
accottilàu, agg. Mer. abbronzato, abbronzito. Facci ac-
cottilada, volto bronzino.
ACCOTTINÀDU, agg. Log. incrudito.
ACCOTTOLIÀU, agg. Log. cotto dal succidume.
accottu, m. Log. appoggio, zeppa, fermezza.
accovàre, v. a. Log. → abbuccare.
ACCOVARE, v. n. Log. rattristare, impietosire.
accovecài, Mer. → abbuccài.
accovonài, Mer. → incovonai.
ACCOVORDÀDU, agg. Log. imbecille, vigliacco.
accovordài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. impoltronire, in-
fingardire, diventar poltrone. Dallo Spagn. accovordàr.

ACCOVVEDDÀRE, v. a. Log. metter sotto la corba.
accozzài, v. a. Mer. fermare, serrare la porta, metter zeppa
o biette.
accozzàu, agg. Mer. fermato, stangato.
accòzzu, m. Mer. Sett. appoggio, sostegno.
accrabinàdu, agg. Log. spiritato, fanatico. Dicesi di uno
che muove testa, occhi, e che cammina senza badar a
quello che fa, presa la similitudine della capra → craba.
accrabinadùra, f., -amentu m. Log. spiritamento.
accrabinàre, v. n. Log. essere spiritato.
accracangiài, -àu, v. a. Mer. (Barb.) calpestare, scalpicciare.
accreadòri, m., -ora f. Mer. creditore, -trice. Dallo Spagn.
acrear.
accreanziàre, v. a. e n. Log. coi deriv. educare, essere edu-
cato, aver creanza → crianzia.
accreditàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. accreditato,
messo in istima, assicurato, chiarito.
accreditàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. accredi-
tare, metter in credito, accertare, assicurare, persuadere, ac-
creditarsi, assicurarsi, persuadersi. Lat. creditum.
accrèschere, v. a. Log. accrescere, aumentare, esagerare,
amplificare. Lat. accresco.
accreschidòre, m., -ra f. Log. accrescitore, esageratore, -tri-
ce.
accrèschidu, agg. Log. accresciuto, esagerato.
accreschimentu, m. Log. accrescimento, aumento.
accreschimòniu, m. Log. accrescimento, aumento.
accrescimentu, m. Mer. Sett. → accreschimentu.
accrèsciri, v. a. Mer., -scì Sett. → accreschere.
accrèsciu, agg. Mer., -itu Sett. → accreschidu.
accresurare, v. a. Log., -àu Mer. chiudere, assiepare, rac-
chiudere. Lat. clausum → chesùra.
accrianzà, v. a. Sett. → accreanziare.
accrichiddài, -àu, v. n. p. Mer. (Barb.) incapricciarsi,
imbizzarrirsi.
accriminàre, v. a. Log., -àu Mer., -à Sett. coi deriv. cri-
minare, accusare, imputare delitto. Lat. crimen.
accrisolài, v. a. Mer. affinare, purificare nel crogiuolo.
ACCRISOLÀRE, v. a. Log. → accrisolai.
ACCRISTIANÀRE, v. a. Log. (Arao.) farsi cristiano.
ACCROÀI, v. n. Mer. chiocciare. Pudda chi accroat, chioc-
cia, accroadora → muzza.
ACCROCCONÀI, v. n. p. (Sarr.) inquietarsi, adirarsi.
ACCROCCONÀI, v. n. p. Mer. affaticarsi.
ACCROCONÀRE, v. n. p. Log., -ai Mer. stizzirsi, corrucciarsi.
accrostài, -au, v. a. Mer. accrostai sa turta, rosolare la torta,
Gall. accrustà → incrostai.
ACCU, m. (Ogl.) forra, intermonzio, passaggio tra due colline.
accùa, avv. Dial. Com. di nascosto, occultamente → cua,
cuare.
accuaddigài, (pr. ingl.) v. a. Mer. → imperriai.
accubàre, v. a. Log. → incubare.
ACCUBÈNE, avv. Log. → mischinu.
ACCUBILÀRE, v. n. Log. star quieto, tranquillizzarsi.
ACCÙBILU, a cùbilu, avv. (Fonni) quieto.
accubuddàre, v. a. Log. → cubuddare, e cuguddare.
accuccaditta, f. Dial. Com. mattolìna (Cetti), così detta
per abbassarsi quando le gettano qualche sasso.
ACCUCCADITTA, f. Log. calandrella. Allauda brachidattila
[sic].
accuccàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. imbacuccato,
nascosto, incaparbito, saltato a testa.
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ACCOLOMBRÀI, v. a. Mer. → colombrai.
accolondràre, v. a. Log. coi deriv. respingere, portare, met-
ter in mezzo, in calca. Accolondrare ad su muru, respingerlo
sino al muro. Dicesi delle bestie propr. → colondrà, arroc-
care.
accolostràdu, agg. Log., -atu Gall. che ha bevuto latte di
bestie gravide.
accolostràre, v. n. Log., acculustrà Gall. quagliare, bever
latte di bestie gravide, anche delle donne → colostru.
accolpài, Mer. → arropài.
accoltu, (o lar.) agg. Gall. → accoglidu.
accolumàre, v. a. Log. coi deriv. colmare, traboccare, em-
pier a trabocco → còlumu.
accometàre, v. a. Log. (Delogu) → assuggettare, assaltizare.
accòmi, avv. Log. Gall. èccomi → ecco.
accomiàre, v. a. Log. (Cod. Sorr.) accomiatare, mandar
via uno, congedare. Accomiadu, accomiatato.
accomodàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. accomodabile,
aggiustevole.
accomodàre, v. a. Dial. Com. colle desin. accomodare,
aggiustare, assettare, pacificare, conciliare. Accomodarsi,
adagiarsi. Accomodare una fiza, accasarla, darle marito.
accòmodu, accumòdu, m. Dial. Com. accomodo, aggiu-
stamento, convenzione.
accomunàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. accomuna-
to, messo in comune. Umile, famigliarizzato.
accomunàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. accomunare,
metter in comune. S’accomùnat cum totu, si famigliariz-
za con tutti. Lat. communis.
acconcàda, f. Dial. Com. temerità, ardire.
acconcadòre, m., -ra f. Log., -ori Mer. Sett. temerario, ar-
dito, inconsiderato.
acconcàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. saltare in testa,
intestare, incaparsi → conca.
acconcheddàre, v. n. Log. (Goc.) → annuzare.
acconciacardàxus, m. Mer. conciacaldàri.
acconciadòri, m., -ra f. Mer. Sett. acconciatore, -trice.
acconciadùra, f. Mer., -atura Sett. acconciatura.
acconciài, v. a. e r. Mer. Sett. coi deriv. → acconzare.
acconcìmu, m. Log., acconcialapiólu Sett. → acconzala-
biòlu, raminaju.
accònciu, m. Mer. Gall. acconcio, accomodamento.
ACCONGOXÀDU, agg. (Arao.) angosciato, tristo.
ACCONNÌLU, accotìlu, avv. Gall. eccolo qua, là.
acconnòschere, v. a. Log. riconoscere.
acconnòschidu, agg. Log. riconosciuto, provato. Acconò-
schidos cussos demeritos (Spano), riconosciuti e provati
questi demeriti.
acconsentimentu, m. Dial. Com. acconsentimento.
acconsentìre, v. n. Log., -iri Mer., -ì Sett. acconsentire,
consentire → consentire.
acconsenzienti, agg. Mer. → consentiente.
acconsillài, v. n. Mer. → consillài, consizare.
acconsizàre, v. a. Log. → consizare.
accontèssiri, v. n. Mer. → succèdiri, succèdere.
ACCONTRÀRESI, v. n. p. Log. venir contro, affacciarsi.
acconzàdu, agg. Log., -atu Sett. (accunciatu Gall.) acco-
modato, riattato.
acconzadùra, f., -amentu m. Log. acconciatura, accon-
ciamento.
acconzalabiòlu, m. Log. acconcia caldari, calderajo, che
accomoda i caldari.

acconzàre, (z for.) v. a. Log., -à Sett. (accuncià Gall.)
aggiustare, accomodare, riattare, rappezzare. Acconzàresi
sa conca, adornarsi la testa. Acconzàresi bene, ornarsi,
abbigliarsi, attillarsi, esser ben attillato. Su tempus non si
acconzat plus, il tempo non si rimedia.
acconzìmu, m. Log. → acconcimu.
acconzu, agg. Log. Sett. accomodato, riattato. Sost. sing.
Log. Sett. accomodo, accomodamento. – de domos, riatta-
mento, riparazione. – de roba bezza, rappezzamento, rattop-
pamento.
accoppiàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. accoppiato,
unito insieme, accompagnato, a coppie, cioè a due a due.
accoppiadùra, f. Log. Mer., -atùra Sett. accoppiatura,
accoppiamento, unione.
accoppiamèntu, m. Dial. Com. accoppiamento.
accoppiàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. accoppiare,
unire, far a coppie. Accoppiaresi, accompagnarsi. Lat. adco-
pulo.
accoràdu, agg. Log., -àu Mer., -addu, -atu Sett. accorato,
afflitto, dato a cuore.
accoradùra, f., -amentu m. Dial. Com. accorazione, acco-
ramento, afflizione.
accoràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. accorare, af-
fliggere, contristarsi. Est accoradu pro sa morte de su bab-
bu, è contristato per la morte del padre. Accorài, v. a. Mer.
far nei campi solchi acquaj → cora.
accorazzìdu, agg. Log. (Pos.) incoraggiato.
accorazzìre, v. a. Log. (Pos.) incoraggiare → incoraggire.
accordàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu, -atu Sett. accor-
dato, messo di accordo, permesso.
accordadùra, f., -amentu m. Dial. Com. accordatura,
accordamento.
accordàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. accordare, conce-
dere, permettere, unire, far unisono. Accordare una tanca,
affittare un chiuso. Accordai, v. n. p. Mer. acconciarsi,
porsi ad altrui servizio → allogare Log.
accordè, agg. Log. accorde, consonante. Lat. chorda.
accordiolài, v. a. Mer. accordellare, torcere a guisa di corda.
accòrdiu, m. Mer. → accordu.
accordu, m. Dial. Com. accordo, concerto, convenzione. Pa-
gare s’accordu de sa domo, pagare l’affitto della casa. Accor-
du, avv. uno dietro l’altro. Accord’ in longu, lungo in fila.
accorochinàre, -adu, v. n. Log. (Bitti) esser restio, inte-
starsi, incaponire. Gall. esse irribestu (e lar.) oppure irri-
bidassi, o esse irribeddu (e str.) → irribiddà.
accorràdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. racchiuso, ra-
dunato, raccolto, abbordato in cortile.
accorradùra, f., -amentu m. Dial. Com. radunamento,
bloccamento.
accorralài, v. a. Mer. → accorrare. Dal Catal. accorralar.
accorràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. radunare, bloccare,
abbordare, unire il bestiame. Accorrare ind’unu chizòlu,
abbordare in un angolo. Accorrare unu trau, unire un toro
con un bue manso per domarlo. Accorràresi, darsi un ap-
puntamento → abbuccare.
accorriadente, m. Log. legatura di denti.
accorriàdu, agg. Log., -addu Sett. legato, indolito, colle-
gato.
accorriadùra, f., -amentu m. Log. Sett. legatura, indoli-
mento.
accorriàre, v. a. Log., -à Sett. legare, allegare, indolire.
Dicesi dei denti quando si mangia cosa acerba o acre,
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vicino, d’appresso. Accurzu ad unu logu, attiguo ad un
luogo. Gall. accultu.
accùsa, f. Dial. Com. accusa, querela.
accusàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. accusabile.
accusadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. accusatore.
accusadùra, f., -amentu m. Dial. Com. accusamento,
accusa.
accusante, agg. Log., -anti Mer. Sett. accusante.
accusàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. accusare, dar
avviso, incolpare, scuoprire, manifestare, confessare. Lat.
accuso.
accusatiòne, f. Log. → accusa.
accusatìvu, agg. Dial. Com. accusativo. (T. gramm.) ca-
so accusativo, quarto caso.
accusighèdda, f. Log. accusazioncella, dim. di accusa.
accussorgiài, v. n. Mer. → accussorzare Log.
accussorgiàu, agg. Mer. astallato.
accussorzàdu, agg. Log. astallato, fatto dimora.
accussorzàre, v. n. Log. stanziare, stallare, dimorare. Dice-
si del bestiame quando si trasporta nel campo per qual-
che tempo → cussorza. Gall. accussugghià.
accustà, v. a. Gall. → accostare.
accustagliatu, avv. Gall. → accostazu.
ACCUVACCIÀ, v. n. Gall. accovacciare. Per → abburvuddare.
ACCUZONÀRE, → achizolare.
acendere, → accendere.
acerbidàde, f. Log. acerbità.
acerbu, agg. Log. acerbo, crudele. Lat. acerbus.
acèrrimu, superl. di acre Log. acerrimo.
achentannos, m. pl. Log. a molti anni, congratulazione,
complimento → annu.
ACHÈRI, m. Gall. agorajo → agheri.
ACHERÌRE, v. a. Log. acquistare.
achetta, f., -tu m. → acchetta.
ACHÌDU, agg. Log. quieto, tranquillo. Sost. riposo, sollievo,
alternamento. Mi servit de acchìdu, mi serve di sollievo.
ACHILADÒRI, m. Mer. rapace come aquila.
ACHILIÈRA, f. Mer. aquila di mare, ucc.
achitaisì, v. n. p. Mer. achittarsi, pigliar l’achitto, dar il
primo colpo colla biglia nel bigliardo. Voc. Franc. ac-
quitter. Achittu, m. achitto.
acidèsa, f. Log. Mer. acidezza, acidità.
àcidu, agg. Log. Mer., acitìnu Gall., acido, acre.
àçidu, agg. Mer. → acidu.
acidùmini, m. Mer. acidume.
ÀCIU, m. Gall. aglio → azu, allu.
acoitadùra, f., -amentu m. Mer. acceleramento, fretta.
acoitài, v. a. e n. p. Mer. far presto, affrettarsi, accelerarsi
→ coitare Log.
acoitàu, agg. Mer. affrettato, accelerato.
acontèssiri, v. n. Mer. succedere → succediri.
acoquinài, v. n. p. Mer. infingardirsi, darsi all’ozio. Dal
Franc. acoquiner.
acquirènti, part. Mer. acquirente.
acquirìri, v. a. Mer. → acquistài.
acquistàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. acquistabile.
acquistadòre, m., -ra f. Log., -ori Mer. Sett. acquistatore,
-trice, acquirente.
acquistàdu, agg. Log., -au Mer., -atu Sett. acquistato.
acquistamèntu, m. Dial. Com. acquistamento.
acquistàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. acquistare, van-
taggiare, far acquisto, far suo.

acquistu, m. Dial. Com. acquisto, guadagno, lucro.
ACRA, f. Log. (Bus.) rantolo.
ACRACCIU, m. Log. → agrazzu.
acre, agg. Log. acre, acerbo, Lat. acer.
acriare, v. n. Log. (Bitti) inacidire → imbischidare. Lat.
acris.
ACRIÀRE, v. n. Log. diventar agro.
acrimònia, f. Dial. Com. acrimonia, acredine.
acrisolàre, v. a. Log. (Delogu) passar nel crogiuolo. Me-
taf. provare.
acristàdu, agg. Log. accigliato, sdegnato.
acristàre, v. r. Log. accigliarsi, sdegnarsi, alterarsi, aver le
creste.
acroconare, v. n. p. Log. (Bitti) → arrempellare.
acromàticu, agg. Log. Dial. Com. acromatico, senza co-
lore, senza l’iride, bianco. Dal Gr.
acrostài, v. a. Mer. → accrostai.
ACRU, agg. Mer. agro.
activàdu, agg. Log. attivato, animato, ravvivato.
activàre, v. a. Log. attivare, animare, incoraggire, ravvi-
vare → attivare.
actividàde, f. Log. attività, prontezza, diligenza.
actìvu, agg. Log. attivo, attento, diligente, pronto.
actòre, m., -ra f. Log. attore, attrice.
actu, m. Log. atto, azione. Actu de fide, atto di fede. Sos
actos, scritture, atti pubblici.
ACTU ACTU, avv. Log. (Fonni) nel mentre, frattanto.
actuàle, agg. Log. attuale, effettivo, presente.
actuamèntu, m. Log. attenzione, badamento.
actuàre, v. n. Log. badare, dare, fare attenzione, aver di-
ligenza, metter cura → attuare.
actuariàdu, m. Log. attuariato, uffizio, posto dell’attuario.
actuàriu, m. Log. attuario, notajo, scrivano.
acùa, avv. Dial. Com. → accua, cua.
acuadamenti, avv. Mer. nascostamente.
acuadròxu, m. Mer. nascondiglio.
acuadùra, f., -amentu m. Mer. nascondimento.
acuài, v. a. e r. Mer. nascondere, celare, occultare. Acuaisì
in su boscu, ammacchiarsi → cuare Log.
acuàu, agg. Mer. nascosto.
acùcuru, → accùccuru.
ÀCULA, f. Gall. aquila → àbila.
acùmen, m. Log. acume, ingegno. Privu de acumen
(Vit.), privo d’ingegno.
acunortàre, v. a. Log. → accunortare.
acupintu, agg. Log. (Orgos.) trapuntato, brodato, guernito
di seta di diversi colori, e lavorato a ghirigori. Lat. acupictum.
A CURTURA, avv. Log. (Fonni) a corsa. Terrinu a curtura,
terreno lasciato a maggese per pascolo.
acustàre, v. a. Log. ascoltare, sentire. Dal Gr. akujw, au-
dio → iscultare.
acutadòre, m. Log. arrotino.
acutadùra, f., -amentu m. Log. Sett. aguzzatura.
acutamènte, avv. Log., -enti Gall. acutamente, sottilmente.
acutàre, v. a. Log., -à Sett. aguzzare, affilare, appuntare.
Acutare sas dentes, aguzzare i denti. Dal Lat. acutum.
acutèsa, f. Log. Gall. acutezza, acume, arguzia.
ACUTICCIULÀ, v. a. Gall. → allorighitare.
acùtu, agg. Log. Sett. acuto, tagliante, fino, appuntato,
affilato. Metaf. ingegnoso, vivace, arguto, ardito, cavilloso.
Acutigheddu, dim. aguzzetto, sottiletto.
acutupeddàre, v. a. Log. (Bitti) rannodare, imbrogliare.
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accuccadùra, f., -amentu m. Dial. Com. abbassamento,
inchinamento. Caparbietà, capriccio, ostinazione.
accuccàre, v. n. e r., -ài Mer., -à Sett. nascondersi, ap-
piattarsi, arrannicchiarsi. Sett. rifuggirsi, trovar ricovero.
Dall’Ebr. chachàd, occulto. Venir a capriccio, saltare in te-
sta. Faghet su qui li accuccat, fa quello che gli salta in testa.
Dal Sicil. accuccai.
accucciucciàre, v. n. Log. rifugiarsi, stare sempre unito
con uno → azzuzzonare. Da → cucciucciu.
accuccuccià, v. n. p. Gall. → accugucciai.
ACCUCCULÀRE, v. n. p. Log. imbaccuccarsi, cuoprirsi col
cappuccio.
accucculliàdu, agg. Log. accovacciato, ben coperto.
accucculliàre, v. n. p. Log. accovacciarsi, coprirsi ben nel
letto. Lat. cucullus.
accuccunniàre, v. n. p. Log. (Bitti) → accuccare.
accuccuradu, agg. Log., -àu Mer. colmato, empito a colmo.
accuccuradùra, f., -amentu m. Mer. Log. colmo, colmata.
accuccuràre, v. a. Log., -ài Mer. empire a colmo, traboc-
care, empire a trabocco. Assalire.
accuccurradorzu, m. Log. (Pos.) → sisuja. (Margh.) in-
taglio della trave per trasportarla con buoi.
accuccurràre, v. a. Log. (t. agr.) unire insieme i buoi, ac-
collare. Venir in suppurazione.
accùccuru, avv. Dial. Com. a colmo. Gall. aculmu.
accuccurumeddàre, → accuccurare, ammuntonare.
accudà, v. n. p. Gall. → accoai.
accuddà, v. a. Gall. → accollare.
accuddì, v. a. Gall. accogliere. Accudditu, agg. accolto →
accoglire.
accudìdu, agg. Log., -iu Mer., -itu Sett. accorso, concorso.
accudìre, v. n. Log., -iri Mer., accudì Sett. concorrere, ac-
correre, arrivare, allestire, sbrigare, spicciare, venir in tempo.
accugghiulà, v. n. Gall. → accorzolare.
accuggiulà, v. n. p. Gall. → acchizolare.
accugucciài, v. n. p. Mer. coi deriv. imbacuccare, incap-
pucciare, accovacciarsi, accavigliarsi → accucculliare Log.
accuguddàdu, avv. Log., -àu Mer., accugguddatu Sett.
(pr. ingl.) incappucciato.
accuguddàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. incappuc-
ciare. Lat. cucullus.
ACCUGUMEDDAI, v. a. Mer. → accoromeddai.
accugurradòrgiu, m. (Bitti) → sisuja.
accugurrài, v. a. e n. Mer. coi deriv. aggruppare, avvi-
lupparsi, ritorcersi, arruffarsi.
ACCUGUZÀRE, v. a. Log. compiacere, adulare.
accuiladròxu, m. Mer. Gall. covile, covaccio.
accuilàre, v. n. p. Log. coi deriv. accovacciarsi, dicesi del-
la lepre, pecora, etc. Lat. cubile. Gall. cuassi.
accuilettàre, v. n. freq. Log. → accuilare.
accuitàre, v. n. Log. → coitare.
accuizàre, v. n. Log. → coizare.
acculacciài, v. n. Mer. → sculacciài.
acculdà, acculdiulà, Gall. → accordare, accordiolare.
acculiài, v. n. Mer. accovacciarsi, accovigliarsi, porsi nel
covile, nella tana. Corr. da cubile → accuilare Log.
acculmà, v. a. Gall. → accolumare.
acculurgionài, → ammaccionài.
acculziàre, v. n. Log. Sett. → accurziare.
acculzu, avv. Log., accultu Gall. → accurziu.
accumbenienziàdu, agg. Log. comodo, che sta bene, ben
provvisto.

accumbenienziàre, v. n. Log. esser comodo, star bene,
aver le convenienze → cumbenienzia.
ACCÙMIU, m. Log. comiato, congedo.
accumodài, v. a. Mer. → accomodài. Gall. accumudà.
accumonàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. unito, mes-
so in comune, adunato, dato la greggia in socio.
accumonamentu, m. Dial. Com. associamento, riunione
di bestiame.
accumonàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. unire, adunare
il bestiame, aggreggiare, associare, dar a socio.
accumpagnàdu, agg. Log., -atu Sett. accompagnato, ac-
coppiato, appaiato.
accumpagnamentu, m. Log. Sett. accompagnamento, cor-
teggio, comitiva. Dal Lat. ant. compania, come nota Me-
naggio → cumpagnia.
accumpagnàre, v. a. Log., -à Sett. accompagnare, appa-
jare, condurre, scortare, associare.
accumpangiài, v. a. Mer. coi deriv. → accumpagnare.
accumulàda, m. Log. accumulamento.
accumuladamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. copiosa-
mente, cumulatamente.
accumuladùra, f., -amentu m. Log. ammucchiamento.
accumulàre, v. a. Log., -à Sett. accumulare, ammontic-
chiare, ammassare, colmare. Lat. accumulo.
accumulatiòne, f. Log. accumulazione.
accunnàdu, agg. Log., -addu, -atu Sett. accosciato, messo
in grembo, effeminato.
accunnare, v. n. p. Log. (pleb.) accosciarsi, darsi in balia
dell’amore, restar fermo in casa, esser effeminato → accuc-
ciucciare.
accunortàbile, agg. Log., -ili Sett. consolabile.
accunortàdu, agg. Log., -addu Sett. confortato, consolato.
Gall. accunultatu.
accunortadùra, f., -amentu m. Log. Sett. consolazione,
conforto.
accunortàre, v. a. e r. Log., -à Sett. consolare, pacificare,
contentare, appagarsi, contentarsi. Lat. hortor.
ACCUNORTARE, v. n. p. Log. rassegnarsi.
accunortu, m. Log. Sett. consolazione, conforto.
accunsentidu, agg. Log., -iddu Sett. consentito.
accunsentimentu, m. Log. Sett. consenso.
accunsentìre, v. n. Log., -tì Sett. consentire → consenti-
re. Gall. accunsintì, -utu.
accuppàre, v. n. Dial. Com. colle desin. aggruppare,
farsi cappuccio dicesi dei cavoli, o lattughe.
accuppàu, agg. Mer. fatto cappuccio.
accurrà, v. a. Gall. → accurrere.
ACCURRÈNZIA, f. Mer. → occurrenzia.
accùrrere, v. n. Log., -iri Mer., accurrì Sett. accòrrere,
venir presto.
accùrridu, agg. Log., -ìtu Sett. accorso.
accurrimentu, m. Dial. Com. accorrimento.
accurrunchiulà, v. n. Gall. → arrunzai.
accurtu, agg. Mer. → accurridu.
accurziadòre, m. Log. accorciatore.
accurziàdu, agg. Log. accorciato.
accurziadùra, f., -amentu m. Log. accorciatura, accor-
ciamento.
accurziàre, v. a. Log. accorciare, far corto, avvicinare,
portar vicino. Accurziaresi bene, avvicinarsi bene, star al
fianco → incurziare.
accurzu, agg. Log. vicino, prossimo. Avv. dai accurzu,
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su addine, lavar la pazzia ad uno, farlo stare a dovere, sa-
vio.
addinòsu, agg. Log. vertiginoso, affetto del capo storno.
Fig. pazzo, maniatico, stravagante. Addinoseddu, dim.
pazzerello, cervel balzano.
addinotti, avv. Sett. di notte.
addinticà, v. a., -atu agg. Gall. → addentigare.
addinzu, m. Log. (Goc.) → addine.
ADDIOSÀDU, agg. Log. fortunato, agiato.
addirìre, v. n. Log., addirì Sett. → aderire.
additàre, v. a. Log. coi deriv. additare, accennare, mo-
strar col dito. Lat. digitus.
additiòne, f. Log. addizione, somma, aggiunta.
ÀDDIU, (pr. pal.) m. (Fonni) luogo, piazza pubblica di
balli, o di altri spettacoli, corsa, etc.
addoàre, v. a. Log. coi deriv. (t. agr.) sgherbire, disboscare,
tagliar le macchie o bronchi per passare → doare.
ADDOBBADÒRE, m. Log. manesco, lungo di mani.
addobbàdu, agg. Log., -àu Mer. battuto, maltratto, per-
cosso con mano, staffile, etc.
addobbamèntu, m. Log. Mer. percotimento, battimento,
busse.
addobbàre, v. a. Log., -ài Mer. percuotere, battere, mena-
re, dar busse. Fornire, guernire una casa → attrippare, ar-
ropài Mer.
addobbu, m. Dial. Com. addobbo, masserizia, arnese.
Percossa, battitura.
ADDÒCCU, m. Gall. allogamento. Adducà, allogare, con-
servare.
addoctoràdu, -are → addottorare.
addoctrinàdu, Log. → addottrinadu.
ADDOIZÀRE, v. n. Log. → addolorare.
addojàdu, agg. Log. → addrojadu.
addolìdu, agg. Log. indolenzito, indolito.
addolimàdu, agg. Log. dolorato, dolente, che sente dolori
a qualche parte.
addolimèntu, m. Log. addolimento, dolore.
ADDOLIMINÀRE, v. n. p. Log. dolersi, lamentarsi con tene-
rezza.
addoloìre, v. n. Log. guardare, usasi nell’imp. → abbai-
dare.
addoloràda, f. Log. Mer. addolorata, la Vergine dei sette
Dolori. Addoloradissima mama, madre dolorosissima.
addoloràdu, agg. Log., -àu Mer. dolorato, amareggiato,
afflitto, pieno di dolori. Gall. adduluritu.
addoloramèntu, m. Log. Mer. dolore, indolitura.
addoloràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., addolorì Sett.
addolorare, rammaricarsi, prendersi pena.
addolorìdas, f. pl. Log. sas addoloridas, sono quelle don-
ne che congiunte al morto, si mettono vicino alla bara tra
le prefiche → O. S. II, p. 62 → attitadora.
addomesticàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu, -atu Sett.
addomesticato, cicurato.
addomesticàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. addomesti-
care, ammansire → domesticare.
ADDOMULÀRE, v. n. Log. domiciliare.
ADDONÌU, (d pal.) agg. Mer. regalato, carico di doni.
ADDONNÀRE, v. n. p. affezionarsi ad uno, amicarsi.
addoppiàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. doppio,
doppiato.
addoppiadùra, f., -amentu m. Dial. Com. addoppiatu-
ra, -amento, raddoppiatura.

addoppiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. addoppiare, du-
plicare, piegare. Addoppiare versos, rimare. Mer. addop-
piài, suonar le campane a morto.
addòppiu, avv. Dial. Com. a doppio, doppiamente →
doppiu.
addòppiu, m. Log. rima. Fagher un addoppiu, rimare
due versi, comporre una rima. Mer. suono di campane,
doppio dei morti. Gall. toccu.
addoràre, Log. → adorare.
addordigàre, v. a. Log. (Goc.) rintuzzare, attortigliare.
addormentàdu, agg. Log., -àu Mer. addormentato, as-
sonnato, mitigato. Informicolato, incordato, indolenzito,
intormentito, infingardito, intirizzito, reso quasi insensibile.
addormentadùra, f., -amentu m. Log. Mer. addormen-
tamento, informicolamento, quel brulichio che sentesi nel-
le gambe, nelle mani stando inerte ed alla stessa posizio-
ne. Lat. dormito → informigamentu, informigài Mer.
ADDORMIGIARE, v. a. Log. (Bosa) → addurmentare.
addorojàda, (pr. ingl.) f. Log. urlo, grido.
addorojadùra, f., -amentu m. → addoròju.
addorojàre, v. n. Log. urlare, gridare. Lat. ululo → uru-
lare, orulare.
addoròju, m. Log. urlo, grido, voce lamentevole. Pian-
gher addoroju, piangere a voce alta, dirottamente.
addossàdu, agg. Dial. Com. colle desin. addossato, inca-
ricato. Gall. addussatu.
addossamèntu, m. Dial. Com. addossamento.
addossàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. addossare,
incaricare. Addossarsi, incaricarsi, darsi cura, porre addos-
so. Lat. dorsum.
addòsu, (dd ingl.) agg. Log. calloso, grasso, dicesi del
grasso del cinghiale, delle frutta che hanno la scorza du-
retta. Cariasa addosa, ceriegia duretta → addu.
ADDÒSU, agg. Log. (Fonni) → dicciosu.
addottoràdu, agg. Dial. Com. colle desin. addottorato,
laureato. Saccente, impostore.
addottoràre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. addotto-
rare, conferir la laurea, addottorarsi, far il saputello, spu-
tar sentenze. Lat. doctor.
addottrinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. addottrinare,
ammaestrare, istruire, erudire, render pratico. Lat. doctri-
na.
addozàre, (z dol.) v. n. Log. (Pos.) → addolorire.
addrizzà, v. a. Sett. coi deriv. addrizzare → adderectare.
addrojàdu, agg. Log. ombroso, che adombra.
addrojàre, v. n. Log. adombrare, caddu addrojadittu,
cavallo ombroso, che adombra.
ADDROMÀRE, v. a. Log. cercare insidiosamente, insidiare,
oscurare per iscuoprire.
addu, (d pal.) m. Log. callo, lardo, la parte callosa del
grasso specialmente del cinghiale, o del majale. Dal Gr.
adrov", solido, pingue.
addùcas, avv. Log. dunque → ducas, addunca.
adductiòne, f. Log. allegazione.
addugà, v. a. (Temp.) conservare → arribare Log.
adduìbile, agg. Log. che può allegarsi.
adduìda, -idùra f., -imentu m. Log. addurre, adduci-
mento, allegazione.
adduìdu, agg. Log. addotto, allegato, presentato.
adduimèntu, m. Log. adducimento, ragione.
adduìre, v. a. Log. addurre, allegare, produrre. Adduire
causas, addurre ragioni. Lat. adduco.
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acuzzadòri, m. Mer. arrotino, aguzzatore.
acuzzadùra, f. Mer. → acutadura Log.
acuzzaferru, m. Mer. arrotino.
ACUZZAFERRU, m. Mer. cincallegra [sic] maggiore, ucc.
acuzzài, v. a. Mer. aguzzare, affilare, dare il filo ai ferri
→ acutare Log.
acuzzàu, agg. Mer. affilato, aguzzato.
acuzzonèddu, m. Mer. stecchetto. Dim. di accuzzòni Mer.
acuzzòni, m. Mer. stecco, fuscello appuntato.
acuzzu, agg. Mer. → acutu Log.
ad, prep. a. Ad mie, a me. Ad ite, a che? Ad pagas dies, a
pochi giorni. Cogl’infiniti, nota il gerundio dei latini. Ad
fagher, a fare. Vale per, ad mandigare, per mangiare → a.
adàgiu, m. Dial. Com. adagio, proverbio. Adagiu an-
dante, proverbio noto.
ADALÌDE, m. Log. soldato, eroe. Voc. Arab.
adamantìnu, agg. Dial. Com. adamantino, della fortez-
za del diamante → diamantinu.
adamàre, v. a. Log. amare fortemente → amare.
adattàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu, -atu Sett. adattato,
atto, proporzionato, idoneo.
adattamèntu, m. Dial. Com. adattamento.
adattàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. adattare, con-
formare, adattarsi, conformarsi. Nei MSS. A. Log. scrivesi
sempre adaptare. Lat. adapto.
adàxiu, m. Gall. proverbio → pruvegghiu.
adcollìre, v. a. Log. (Perg. Arb.) adcollirillos ipsos mar-
tirios pro amore de Deu, coglieteli i martirj per l’amor di
Dio → arregogliere.
addadóri, (d pal.) m. Mer. (Barb.) perno, fuso.
addàe, (pr. ingl.) avv. Log. lontano, al di là, più innanzi.
Addàe meda, lontanissimo. Addàeche, molto in là. Lat.
illac, mutato il doppio ll in dd → O. S. I, p. 16.
addagnài, v. a. Mer. danneggiare, nuocere. Spagn. danar.
addagnàu, agg. Mer. danneggiato.
addainàntis, prep. Log. avanti, dinanzi. Riceve il genit.:
addainantis de me, a mia presenza. Non così coi pron.
agg.: addainanti meu, tou, etc. davanti a me, a te. Dare
addainantis, dar innanzi, pender verso la parte anteriore.
Abbaidare addainantis, esser oculato, previdente, antivedere.
addaisègus, prep. Log. dietro, costruiscesi come il pre-
cedente.
addajadamente, avv. Log. lentamente, trascuratamente.
addajàdu, agg. Log. trascurato, negletto, pigro.
addajàre, v. n. e r. Log. trattenersi, trascurarsi, andar tar-
di, lentamente, indugiare.
addajòlu, (d pal.) m. Mer. (Barb.) cannello della spola.
ADDAJÒLU, m. Mer. stromento con cui si pienano i can-
nelli da porre nella spola.
addàju, avv. Log. adagio. Fagher addaju, fare a piano.
addarèddu, addaretu, prep. Sett. dietro, addietro, a tergo.
addasiadamenti, avv. Mer. lentamente, pigramente.
addasiài, v. n. e n. p. Mer. coi deriv. → addajare Log.
ADDÀSIU, m. Mer. lentezza. Avv. adagio, a poco.
adde, f. Log. → badde.
addecimài, v. a. Mer. → decimài.
addedìe, avv. Log. di giorno, in tempo.
ADDÈGHERE, v. n. Log., addeghì Sett. → deghere.
ADDEGHIBILE, agg. Log. decente, conveniente.
ADDEI, (pr. pal.) avv. (Fonni) in là → addae.
addeleàdu, agg. Log. (Ghil.) → imbeleschidu.
addelentàdu, agg. Log. avvantaggiato, cresciuto in beni.

addelentamèntu, m. Log. ingrandimento, raddrizzamento.
addelentàre, v. a. e r. Log. avvantaggiare, ingrandire, -ir-
si, ampliare i beni. Bilanciarsi, avviarsi, abilitarsi. Adde-
lentaresi in medas cosas, ingegnarsi in molti affari.
addenocte, avv. Log. di notte, di notte tempo.
addensadùra, f., -amentu m. Dial. Com. addensamento,
condensamento.
addensàre, v. a. e n. Log. Dial. Com. colle desin. ad-
densare, condensare, -arsi. Lat. addenso → condensare.
addentàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ad-
dentare, prender coi denti.
addentigàdu, agg. Log. addentato.
addentigamèntu, m. Log. addentamento.
addentigàre, v. a. Log. addentare, morsicare, prender coi
denti, morsecchiare, imprimer i denti. Metaf. guardare,
adocchiare. Lat. dentatus.
addentiggà, v. a. Sett. coi deriv. → addentigare.
addentigrài, -au Mer. → addentigare.
adderectàda, f. Log. sollevata, alzata.
adderectàdu, agg. Log. diritto, raddrizzato, sollevato. Ja
ses adderectadu, ma sei savio, detto per antifrasi.
adderectamèntu, m. Log. raddrizzamento.
adderectàre, v. a. e r. Log. addrizzare, raddrizzare, far
uscir diritto, aggiustare, vantaggiare, ammaestrare, tenersi
fermo, diventar ricco, possidente. Lat. ad erectus.
adderèctu, avv. Log. a diritto, diritto. Bessire adderectu,
uscir bene.
adderectùra, avv. Log. addirittura, senza dubbio. Gall.
in drizzura.
ADDEREZZU, m. Log. (Barb.) avviamento, indirizzo.
adderire, v. n. Log. → aderire, acconsentire.
addescàdu, agg. Log., -addu Sett. adescato, inescato.
Metaf. sedotto.
addescadùra, f., -amentu m. Log. Sett. adescamento,
inescamento.
addescàre, v. a. Log., -à Sett. addescare, inescare. Metaf.
allettare, sedurre, abbindolare, ingannare.
addescu, m. Log. Sett. esca, cibo, alimento.
ADDESHARE, (Fonni) → addescare.
addestràda, -adura, f., -amentu m. Log. addestramento,
destrezza.
addestradòre, m. Log. che addestra.
addestràdu, agg. Log. addestrato, ammaestrato, maneg-
giato, educato, formato.
addestràre, v. a. Log. addestrare, ammaestrare, dirigere,
formare. Lat. dexter.
addevinàre, v. a. Log. → indovinare.
ADDIÀRE, v. n. Log. farsi giorno.
ADDIBBÀRE, v. n. Log. indovinare una cosa.
addibèttu, Mer. → dispettu.
addicàre, v. a. Dial. Com. abdicare colle desin. e coi de-
riv. → renuntiare, renunziài.
addidì, avv. Sett. di giorno → addedie.
ADDIGARE, v. a. Log. accatastare → abbigare.
addìju, (d pal.) m. Log. valle, intermonzio. Addijòttu,
m. dim. → baddìju.
addilìre, v. n. Log. → aderire.
addinaràdu, agg. Log., -atu Sett. denaroso, danajoso, che
ha molti denari.
addìne, (pr. ingl.) m. Log., capostorno, vertigine. Malat-
tia delle pecore, o di altro bestiame, che le fa girare e sal-
tellare, prodotta dall’acqua entrata nel cervello. Cazzare
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adulterìnu, -na, agg. Dial. Com. adulterino, -na, nato
di adulterio.
adultèriu, m. Dial. Com. adulterio, illecita congiunzio-
ne carnale di maritato o maritata.
adùlteru, -a, agg. e com. Dial. Com. adultero, adultera.
adultu, m. e agg. Dial. Com. adulto, che ha passato la
puerizia.
adumbradòre, m. Log. adombratore.
adumbràre, v. n. Log. adombrare. Su caddu hat adum-
bradu, il cavallo ha adombrato → aumbrare.
adunàbile, agg. Log. che può adunarsi.
adunadùra, f., -amentu m. Log. unione, adunazione, adu-
namento.
adunàre, adunire, v. a. Log. adunare, unire, radunare,
congregare, pacificare, comporre. Lat. unio.
aduncas, avv. Mer. dunque, adunque.
ad unu ad unu, avv. Log. a uno ad uno, uno per volta.
adustiòne, f. Log. adustione, aridità. Lat. adustio.
adustu, agg. Log. secco, arido, abbruciato. Sos campos sunt
adustos, le campagne sono inaridite. Voc. Sicil. Lat. adustus.
adversànte, agg. Log. che si oppone.
adversare, v. a. Log. avversare, contraddire.
adversàriu, agg. Log. avversario, nemico.
adversidàde, f. Log. avversità, calamità, infortunio, dis-
grazia. Lat. adversitas.
adversu, prep. Log. (Cod. Sorr.) contro.
advertentemènte, avv. Log. avvertentemente, con avver-
tenza, accortamente.
advertentia, f. Log. avvertenza, ammonizione.
advèrtere, advertire, v. a. e n. Log. avvertire, badare, dar
attenzione, esser cauto. Non bi hapo advèrtidu, non ci ho
fatto attenzione. Lat. adverto.
advèrtida, f. Log. attenzione. Istare ad s’advèrtida, stare
all’erta, badare.
advertìdu, agg. Log. avvertito, ammonito, avvisato.
advertidùra, f., -timentu m. Log. avvertimento, ammo-
nizione.
advertìre, v. a. Log. avvertire, ammonire, dar avviso, in-
segnare. Lat. adverto → avvertire.
advocadìa, advocatia, f. Log. avvocazia, professione dell’av-
vocato.
advocàdu, m. Log. avvocato. Avvocada, f. avvocata, pro-
tettrice.
advocàre, v. a. Log. avvocare, chiamare a sè, proteggere.
Lat. àdvoco.
ae, f. Log. uccello, volatile. Lat. avis.
aecchidùra, f., -amentu m. Log. inescamento.
aembru, m. Log. ingegno, talento.
aèna, f. Log. avena, sorta di biada. Stromento musicale →
O. S. II, p. 14.
aenzu, m. Log. difetto, macchia, debolezza. Non est bella
chena aenzu, non è bella senza difetto → Prov. ad voc.
ÀERA, f. Log. àcera, àcero, albero di montagna.
aèra, f. Log. aria, atmosfera. Sas aèras, le nuvole, i Cieli,
canto, sinfonia. Connoscher ad s’aèra, conoscere ai linea-
menti. Daresi ad s’aèra, avvicinarsi. Isputare s’aera, in-
nalzarsi, distinguersi. Gr. aer (agg.) → aria Mer. Sett.
aeràdu, agg. Log. assomigliato, sembrato.
aerài, v. n. Mer. → aerare Log.
aeramentu, m. Log. assomigliamento, simiglianza.
aeràre, v. n. Log. assomigliare, arieggiare, aver qualche si-
miglianza o impressione in mente.

aeràu, agg. Mer. rassomigliato.
aerazza, f. Log. pegg. aria grossolana, cattiva, pestilenziale.
aeredda, aeresita, f. Log. arietta, zefiro, ventilazione, pic-
cola aura, brezza. Fagher, andare aeresita, brezzeggiare.
aeresitta, f. Log. brezza → aeredda.
aèreu, agg. Dial. Com. aereo. Lat. aereus.
aeròsu, agg. Log. arioso, ventilato, vistoso.
aerràre, v. n. Log. → errare. Lat. aberro.
AERZARE, v. a. Log. ravvisare, rassomigliare. Da aera.
aesca, f. Log. → esca.
aèschere, v. n. Log. inescare, fermare nella gola. Dicesi
quando entra qualche frammento nel canale aereo della
gola, che fa tossire. Custu t’hat ad èschere, in ciò non vi
riuscirete. Lat. adesco → arreschere.
aeschìbile, agg. Log. che ferma in gola.
aèschidu, agg. Log. fermato, attraversato in gola.
afàbia, f. Log. (Cugl.) → brasìle.
afàbica, f. Mer. basilico, erba odorosa, òzimo.
afacci, avv. Mer. dirimpetto, di rincontro.
afaitài, v. a. Mer. sbarbare, rader la barba. Catal. afeytar.
a ferru fenùgu, avv. Mer. alla dirotta, senza ritegno. Log.
fenuju.
affaàdu, agg. Log. sazio di fave, ammalato per la fave → faa.
affaàre, v. n. Log. saziare di fave, morire per aver man-
giato fave fresche. Lat. faba.
affàbile, agg. Log. affabile, cortese, piacevole. Lat. affabilis.
affàbili, agg. Mer. Sett. → affabile.
affabilidàde, f. Log. affabilità, amorevolezza.
affabilidàdi, f. Mer. Sett. → affabilidade.
affacca, avv. Log. Sett. vicino, accanto. Affacca a mie, vici-
no a me. Affacca a pare, vicini. Voc. Fen. aphàc, proximus.
affaccàtu, agg. Sett. (Temp.) affacciato → accerare, ac-
cherare Log.
affaccendàre, → affazzendare.
affaccettài, v. a. Mer. affaccettare, lavorare a faccette, a
punte come i diamanti.
affacciàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. affacciato,
presentato.
affacciadùra, f., -amentu m. Log. → rinfacciu, accara-
mentu.
affacciàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. affacciare,
presentare, presentarsi davanti ad uno, mettersi alla finestra.
Lat. facies.
affadàdu, agg. Log. incantato, fatato.
affadài, Mer. → affatai. Fadare Log.
affadamentu, m. Log. incantamento.
affadàre, → fadare.
affaddà, Sett. → faddà.
affagnassi, -atu, Gall. → affianzare.
affagottài, v. a. Mer. affardellare.
affainàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. affaccendato,
occupato.
AFFAINÀI, v. n. p. Mer. affacendarsi.
affainàre, v. n. p. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. af-
faccendarsi, occuparsi, trattenersi in domestiche faccende.
Dal Catal. faenar, o dal Gr. ufainẁ, apparecchio → faina.
AFFAITTÀI, v. a. Mer. radere il pelo. Questo voc. trovasi
nel Cod. della Rep. di Sassari, C. CXXX in senso di la-
sciar il pelo. Affaittàre, v. a. Log. ornare, abbellirsi.
affallìri, v. n. Mer. annebbiare, intristire per la nebbia, di-
cesi del grano afato.
affallìu, agg. Mer. annebbiato, afato, intristito.
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addulcadu, agg. Log. addolcito, raddolcito.
addulcàre, v. a. Log. addolcire, raddolcire.
addullìu, agg. Mer. afato, guasto, macchiato. Dicesi del
grano e della frutta.
ADDULURÌ, v. n. Sett. addolorire.
addunca, avv. Sett. adunque, dunque. Dal Lat. denique,
usato dagli scrittori in questo significato.
adduràre, v. a. Log. (Bosa) fermare, stare → firmare, du-
rare. Dal Mer. atturài.
addurmentàre, Log. coi deriv. → addormentare.
addùsiri, v. a. Mer. → adduire Log.
addùsiu, agg. Mer. addotto → adduidu Log.
a dedì, avv. Mer. di giorno.
a dedìe, avv. Log. → addedìe.
adelantài, v. a. Mer. → addelentare Log.
adelantàre, v. n. Log. precedere, farsi innanzi → adde-
lentare.
ADELENTÀRE, v. a. Log. fortificare → addelentare.
adequàdu, agg. Log. adequato, aggiustato. Femina ade-
quada, donna ben fatta, di belle proporzioni.
adequàre, v. a. Log. aggiustare, adequare, eguagliare. Lat.
adaequo.
aderente, agg. Log., -enti Mer. Sett. aderente, unito, at-
taccato, fautore.
aderèntia, f. Dial. Com. aderenza, adesione.
a derettu, avv. Mer. diritto → adderectu Log.
aderezzài, v. a. e r. Mer. coi deriv. accomodare, acconcia-
re, aggiustare → adderectare Log.
aderìdu, agg. Log., aderìu Mer., aderiddu, -itu Sett. ade-
rito, favorito.
aderìre, v. n. Log., -ìri Mer., aderì Sett. aderire, seconda-
re, seguitare, inclinare. Tue deves aderire a mie, voi dovete
secondarmi, esser dal mio canto. Lat. adhaereo.
adescài, v. a. Mer. adescare, aescare → addescare.
adesìvu, agg. Dial. Com. adesivo, atto ad aderire.
adettu, m. Log. piccol guado, dim. di → adu.
adijacente, agg. Log. che giace appresso.
adijacèntia, f. Log. vicinanza. Lat. adjaceo.
A DÌLIGU, avv. con delicatezza.
ADIMPRIOSU, agg. Log. sollecito, preciso, compìto.
adiòssu, -osu, avv. Dial. Com. → adiu.
adiradamènti, avv. Mer. adiratamente.
adirài, v. n. p. Mer. adirarsi, incollerirsi, sdegnarsi, fremer
di rabbia.
a disòra, avv. Dial. Com. fuor d’ora.
a distempus, avv. Dial. Com. fuor di tempo.
a distrossa, avv. Mer. a dirotta → istròscia Log.
adìu, avv. Dial. Com. addio. Adiu adiosu, addio. Non
narrer nè adiu nen adiosu, andarsene insalutato.
ADIZU, avv. Log. (Fonni) → azigu, aizu.
ADIZZI, avv. (Gerr.) appena → aizu.
adjudàre, adjuare, v. a. Log. ajutare, soccorrere, dar la
mano. Lat. àdjuvo → aggiuare.
adjudicàre, v. a. Log. → aggiudicare.
adjuràre, v. n. Mer. scongiurare, giurare, pregar con in-
stanza. Lat. adjuro.
adjuratiòne, f. Log. scongiuramento.
adjutòriu, m. Log. Mer. ajuto, conforto → aggiutoriu,
aggiudu.
adminìculu, m. Log. amminicolo, appoggio. Custa cosa
requirit adminiculu, questa cosa abbisogna d’appoggio.
ADMINIMARE, v. a. Log. (MSS. A.) impicciolire.

administràre, v. a. Log. → amministrare.
admiràre, v. a. Log. coi deriv. ammirare, maravigliare.
Lat. admiror → ammirare.
admisciàre, v. a. e r. Log. coi deriv. mescolare, framischiare,
confondere, mischiare, mischiarsi, ingerirsi → ammesturài
Mer.
admisìbile, agg. Log. ammisibile.
admistàre, v. a. Log. coi deriv. → admisciare.
admìttere, v. a. Log. ammettere, accettare, ricevere. Lat.
admitto → ammittere.
admittìdu, agg. Log. ammesso, accettato, ricevuto.
admonìdu, admonire, Log. ammonire → ammonire.
admonitiòne, f. Log. → ammonitione.
admonitòriu, m. Log. ammonitorio.
adnèctere, → annectere.
adnihilàre, → annichilare.
adoloscèntia, f. Log. (Delogu) adoloscenza, giovinezza.
adoptàdu, agg. Log. adottato, arrogato, attribuito, prefe-
rito, abbracciato.
adoptàre, v. a. Log. → adaptare, adattare.
adoràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. adorabile.
adoràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett., coi deriv. adorare,
riverire. Lat. adòro.
adornadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. adornatore. Dial.
Com. -ora, f. adornatrice.
adornàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. adornare,
ornare, addobbare. Lat. adorno.
adornu, m. Dial. Com. adorno, addobbo, eleganza, for-
nimento, fine.
adotiòne, f. Log. adozione.
adottadòre, m., -ra f. Log., -ori Mer. Sett. adottatore,
adottante.
adottàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. adottare,
prendere un figlio adottivo.
adottìvu, agg. Dial. Com. adottivo.
adoziòni, f. Mer. Sett. → adotione.
adparente, → apparente.
adpàrrere, → appàrrere.
adpus, avv. Log. (MSS. A.) presso. Lat. apud.
adquirìda, f. Log. acquisto.
adquirìdu, agg. Log. acquistato. Male adquiridu, male
acquistato.
adquirìre, v. a. Log. acquistare. Lat. acquiro.
adquisìbile, agg. Log. che può acquistarsi.
adquistàda, -dura, f., -amentu m. Log. acquisto, acqui-
stamento. Lat. adquisitum.
adquistàre, v. a. Log. acquistare.
ADRESSU, m. Log. (MSS. A.) attrezzo, arnese.
ADRIMBÀRE, v. a. Log. appoggiare → arrumbare.
adu, m. Log. guado, sito guadabile del fiume. Dall’Arab.
adha, passo.
ADU, m. Log. punto, sito. Benner a unu adu, venir ad un
punto.
aduladòre, m. Log., -ori Mer. Sett. adulatore. Dial. Com.
-ora, f. adulatrice.
adulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. adulare,
piaggiare.
adulatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. adulazione.
adulteràdu, agg. Log., -àu Mer., -addu, -atu Sett. adul-
terato, falsificato, corrotto.
adulteràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. adulterare, me-
scolare, corrompere, falsificare. Lat. adùltero.
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affèsiu, agg. Mer. magro, sparuto → scalixiu.
affestài, v. a. Mer. festeggiare, solennizzare.
affettà, v. n. Sett., affettai Mer. coi deriv. → affectare
Log., affettà Sett. far a fette → fetta.
affettu, m. Mer. Sett. affetto, amore → affectu.
affèu, m. Log. male, cattivo senso. Ponner in affeu, met-
tere, prendere in senso cattivo, interpretar male un opera-
zione.
affeudàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. dare
in feudo, investire, appodiare → fèudu.
affezionà, v. n. Sett., affezionài Mer. coi deriv. → affec-
tionare Log.
affiagnà, affiagnatu, Sett. → affianzare Log.
affiagnu, m. Sett. → affianzu.
affiancàdu, affianchìdu, agg. Log., -atu, -itu Sett. messo
a fianchi, ingrassato.
affiancàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. invigori-
re, metter a fianchi, impinguare, ingrassare, impolpare,
aver buoni fianchi. Dicesi propriamente delle bestie.
affianchìre, Log., -ìri Mer., affianchì Sett. → affiancare.
affianchìu, agg. Mer. → affiancadu.
affianzàdu, (z dol.) agg. Log. ricoverato, difeso, protetto.
affianzadùra, f., -amentu m. Log. difesa, ricovero, salva-
mento.
affianzài, (z for.) v. a. Mer. coi deriv. fidanzare, far fi-
danza, assicurare, difendere, guarentire, proteggere.
affianzàre, (z dol.) v. a. e n. p. Log., affianzà Sett. ricove-
rare, salvarsi, prender il ridosso al muro, od altro. Affianza-
resi ad unu, mettersi sotto la protezione, ricoverarsi presso
uno, avvicinarsi, nascondersi sotto le vesti di uno. (Bosa) →
regogliere, accumulare. Dal Gr. eutafiaziu, legare con
fascie i morti, come le mummie, Lazzaro, Math. 16. Jo-
ha. 19, 39.
AFFIANZÀRE, (z for.) v. a. assicurare, dar parola, dare ed
avere sicurtà, confidenza.
affianzu, (z dol.) m. Log. ricovero, ridosso, cansatojo,
cansatoja. Metaf. salvamento, protezione. Affianzeddu,
dim. ricovereto.
affibbiàdu, agg. Dial. Com. colle desin. affibbiato, al-
lacciato, attaccato.
affibbiadùra, f. Log. Mer., -addura Sett. affibbiatura,
affibbiamento, allacciatura, -amento.
affibbiàre, v. n. e n. p. Dial. Com. colle desin. affibbia-
re, aggiustare, adattare, accoccare. Affibbiare un’archibu-
sada, una calunnia, tirare una fucilata, imporre una ca-
lunnia, calunniare. Dal Lat. fibula → attibiare.
afficàdu, agg. Log. speranzato, assicurato, desioso.
AFFICÀNZIA, f. Log. speranza, mente.
afficàre, v. n. p. Log. speranzare, nutrir desiderio, assicu-
rarsi, calcolare, credere certo. Dal Gr. pigw, attacco, da
cui il Lat. figo, aliquid animo infigere (Quint.), tener
ferma e certa una cosa. Se non è dall’Italiano appicco,
dar appicco, cioè dare speranza, sperare. Voc. Sicil.
affìcu, m. Log. speranza, persistenza, aspettativa. Non bi
hat afficu, non ci è speranza. Non ponner afficu in nien-
te, non dare attenzione, viver spensierato. Voc. Sicil.
affidadòre, m., -ra f. Dial. Com. colle desin. affidatore,
-trice. In Log. e Sett. dicesi anche lo sposo e la sposa.
affidàdu, agg. Dial. Com. colle desin. affidato, assicura-
to, sposo, fidato, fidanzato.
affidanzàre, v. a. Log. coi deriv. fidanzare, garantire, far
fidanza, assicurare.

affidàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. affidare, confi-
dare, assicurare, appoggiare, incaricare. Affidaresi ad ips’et
totu, confidarsi, darsi in balia. Affidare unu secretu, se-
cretare. Sposare, fidanzare, contrarre gli sponsali. In molti
villaggi del Log. prendesi anche per contrarre, celebrare il
matrimonio.
AFFIDÀRE, v. a. Log. risolvere, ridurre in atto una cosa
ideata.
affìde, avv. Log. da vero, in verità, in fede mia. Modo di
giurar presso i villici. Lat. ad fidem, cum fide. Ponersi in
affide, giurare, scongiurare, esecrare.
affidigàre, v. n. Log. illividirsi, farsi di color di fegato.
Affidigadu, illividito.
AFFIDONZU, m. Log. → affidu, isposoriu.
affìdu, m. Dial. Com. sposalizio, nozze. Prendesi promi-
scuamente.
affieràre, v. n. Log. esser fiero, infierire, diventar crudele
→ infierire.
affiglià, v. a. e n. Sett. → affillai Mer., affizare Log.
affigurài, v. n. Mer. colle desin. disegnare, figurare, effi-
giare, rassomigliare → pàrrere, assimizare Log.
affiladòre, m. Dial. Com. colle desin. affilatore, assotti-
gliatore.
affiladùra, f., -amentu m. Dial. Com. affilatura, affila-
mento, taglio dei rasoj.
affilàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. affilare, smolare,
aguzzare i rasoj, affilarsi, sortire diritto, riuscire, mettersi in
ordine. (Pos.) spaccare, dividere, fendere → filadu.
affilettài, v. a. Mer. affilettare, legar con filetto.
AFFILIÀRE, v. a. Log. (MSS. A.) prender in protezione.
affiliatàre, v. a. Log. (Goc.) → abbreviare.
affillài, v. a. e n. Mer. affigliare, adottar per figli, far figli,
aver figli.
affillàu, agg. Mer. divenuto padre, affigliato, diventata
madre, che ha adottato, o preso per figlio → affizare Log.
affìlu, avv. Dial. Com. a filo, affilo, addirittura. Bessire a
filu, uscir diritto, andar bene, terminar bene.
affinadùra, f., -amentu m. Dial. Com. assottigliatura,
assottigliamento, appuramento delle cose grezze. Fastidio,
noja, smagratura, smagramento.
affinàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. assottigliàre,
purificare, far fino, aguzzare. Accorare, annojare, consu-
marsi, dimagrare. Affinai s’anima de disigiu, Mer. spasi-
mare. Lat. finio → raffinare, assottigliare, appurare.
affìne, agg. Log. affine, congiunto. Avv. finalmente. Ad
s’affine, all’ultimo dei conti, in conclusione, in fine.
affìni, agg. Mer. Sett. → affine.
affinidàde, f. Log., -adi Mer., affiniddài Sett. affinità,
convenienza, somiglianza. Lat. affinitas.
affinigàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. affinato, as-
sottigliato, fatto sottile.
affinigàre, v. a. Dial. Com. colle desin. affinare, assotti-
gliare, sgrossare, disgrossare → isfinigare, assuttiligare.
affìnu, m. Mer. ansietà, angoscia, affanno, languore di sto-
maco.
affioncadòri, m. Mer. abborracciatore, acciarpatore.
affioncadùra, f., -amentu m. Mer. abborracciamento,
acciabattamento. Fai una cosa a affioncadura, far una co-
sa abborracciatamente, con negligenza, alla carlona.
affioncài, v. a. Mer. acciabattare, acciappinare, abborrac-
ciare, fare alla carlona, con negligenza, alla grossa.
affioncu, m. Mer. → affioncadura.
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affaltàre, v. n. Log., -ài Mer. → faltare.
affalzà, v. a. Sett. → affalzare.
affalzàdu, agg. Log. tradito, ingannato.
affalzadùra, f., -amentu m. Log. Sett. tradimento, in-
ganno.
affalzàre, affalsare, v. a. Log. tradire, ingannare, far tradi-
mento. Affalzare sa fide, violare i patti. Dal Lat. falsum.
affamàdu, agg. Log. affamato, che ha fame.
affamài, v. n. Mer. → celebrai.
AFFAMÀRE, v. n. Log. divulgar la fama.
AFFAMÌDU, agg. Log. affamato, che ha fame.
AFFAMÌRE, v. a. Log. metter fame, ridurre ad aver fame.
affancendàu, m. Mer. → concubinariu.
affandàre, v. n., affandu m. (Pos.) → affannare, affannu.
affandenzàre, v. n., affandenza f. Log. → affaccendare,
affaccenda.
affangottài, v. a. Log. affardellare, far fardello, far fagotto.
affannadamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. affannosamen-
te.
affannàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. affannato, an-
sante.
affannàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. affannare, dar af-
fanno, affliggere, affannarsi, pigliarsi pena. Dal Gr. ajfanivew,
affliggo.
affannòsu, agg. Dial. Com. affannoso → affannadu.
affannu, -amentu, m. Dial. Com. affanno, affannamen-
to, ambascia, fatica, pena, trafelamento. Mi dat affannu,
mi dà impiccio. Dall’Arab. fanna, mancare.
affantàdu, agg. Log. → amigadu, amiciziadu.
affantàre, v. n. Log. → amigare, -ciziare.
affàre, m. Log., -ri Mer. Sett. affare, negozio, faccenda.
Dal Lat. facere, colla sinc. Affareddu, dim., affariceddu
Mer. affaruccio. Affarone, accr. affarone, grand’affare.
affarrancài, affarruncài, v. a. Mer. coi deriv. abbrancare,
agghermigliare, artigliare, aggrappare, aggrapparsi → far-
runca Mer., affranciare Log.
affasciàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. affa-
sciare, affastellare, far fascio, confondere, gettare qua e là,
far fasci, fascinelle. Dal Lat. fascis.
affascinàre, v. a. Log. coi deriv. raccogliere in fascine, far
a fascine → affascinare.
affascineddàre, v. a. Log. fare a fascinelle. Dim. di fascina.
affastiài, v. a. e n. Mer. coi deriv. satollare, sfamare, dis-
famare, satollarsi, contentar l’appetito, cavarsi la fame.
Lat. affarcio.
affatài, v. a. Mer. coi deriv. fatare, incantàre → fadare,
fada Log.
affatigàdu, agg. Log., -àu Mer., affatiggaddu Sett. affa-
ticato, stancato, lasso.
affatigamèntu, m. Dial. Com. affaticamento.
affatigàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. affaticare, stan-
care, affaticarsi, travagliarsi, straccarsi dalla fatica.
AFFATTÀNTI, agg. Mer. seguente in età, dopo un altro fi-
glio da foetus.
AFFATTORGIÀI, (Urz.) far canestri, coffini, etc.
affatturadòre, m. Log., -ri Mer. Sett., -ra f. Dial. Com.
affatturatore, stregone, ammaliatore, -trice, strega.
affatturàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu, -atu Sett. affat-
turato, ammaliato, affascinato. Binu affatturadu, vino me-
dicato.
affatturamentu, m. Dial. Com. affatturamento, malia,
stregoneria.

affatturàre, v. a. Dial. Com. colle desin. ammaliare, af-
fatturare, far malie, stregonerie → fattura, factura.
affaucciàu, agg. Mer. (Ogl.) affannone. Affaucciai, v. n.
p. → affannare.
affazzendàdu, agg. Log., -atu Sett. affaccendato, occupato.
affazzendamentu, m. Log. Sett. faccenda, cura, solleci-
tudine. Affazzenda, f. faccenda.
affazzendàre, v. n. Log., -à Sett. affaccendare, affaccendarsi,
occuparsi, trattenersi in faccende. Gr. afanizw, faccio, opero.
affeadòre, m. Log. deformatore, che imbratta.
affeàdu, agg. Log., -àu Mer. imbrattato, deformato, spor-
cato, guasto, abborrito, biasimato. Affeadu de samben,
imbrattato, intriso di sangue.
affeadùra, f., -amentu m. Log. Mer. deformazione, ab-
borrimento, riprensione, sporcamento, corruzione.
affeàre, v. a. Log., -ài Mer. imbrattare, sporcare, render
deforme, abborrire, biasimare, far disonore, riprendere,
disapprovare, mostrare la deformità. Lat. foedus, o dal Gr.
fa;ioı (pheos), fosco, brutto.
affectadamènte, avv. Log., -menti Mer. Sett. affettata-
mente.
affectadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. affettatore.
affectàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. affettato, ri-
cercato, studiato, caricato.
affectadùra, f., -amentu m. Dial. Com. affettazione, af-
fettamento.
affectàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. affettare, usa-
re squisitezza, ricercare. Affectaresi troppu, affettarsi mol-
to. Lat. affecto.
affectaziòne, f. Log., -tazioni Mer. Sett. affettazione, ca-
ricatura.
affectionadamènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. affezionata-
mente.
affectionàre, v. n. Log. affezionare, render affezionato.
Dal Lat. adfectus.
affectu, m. Dial. Com. affetto, amore. Agg. affetto, dis-
posto. Affectu de tisi, tacciato di tisi → affettu.
affectuosamente, avv. Log. affettuosamente.
affectuosidade, f. Log. → affectu, affectione.
affedàre, v. n. Log. → fedare, acchisciare.
affegàre, v. n. Log. ubriacàre, che ha sentor di feccia. Ho-
mine affegadu, uomo ubriaco → feghe.
affeminàdu, agg. Log. effeminato, donnajolo, che cerca
donne.
affeminàre, m. Log. effeminarsi, esser delicato, cercar donne.
affenàdu, agg. Log. morto dal fieno.
affenàre, v. n. Log. morir di fieno, dicesi dell’agnello
quando mangia le stoppie colla rugiada.
AFFENENZÀI, v. a. Mer. → amelezza.
afferràda, f. Dial. Com. afferramento, presa.
afferradòrzu, m. Log. afferratojo, luogo d’afferrare.
afferràdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. afferrato, ab-
brancato, acchiappato, preso.
afferràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. afferrare,
abbrancare, acchiappare, stringere, aggavigare, agghermi-
gliare. Afferrare a mossu, addentare, morsicare. Afferrare a
bula, prender per la gola. Afferrare a pilos, accappigliarsi.
Afferraresi, attaccarsi, azzuffarsi. Afferraresi ad un’arvere,
attenersi ad un albero. Lat. affero, in quanto significa far
violenza.
afferrittài, v. a. Mer. coi deriv. tagliare colle forbici. Me-
taf. mormorare, detrarre, sparlare, dir male → ferrus.
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AFFRACCONGIÀI, v. n. Mer. lavorare assiduo, affachidare
[sic].
affraddeddà, (ult. d pal.) v. n. p. Sett. coi deriv. affratel-
larsi → fraddeddu.
affranchiàre, Log. (Goc.) → affranciare.
affranchìdu, agg. Log., -anchiu Mer., -iddu Sett. fran-
cato, affrancato, esente.
affranchìre, v. a. Log., -iri Mer., -ì Sett. affrancare, fran-
care, liberare, esentare, esimere, far franco, scampare.
affranciàre, v. a. e n. Log., -à Sett. coi deriv. abbrancare,
prender con violenza, arraffare, strappar dalle mani →
franca.
AFFRANZÀRE, v. a. Log. abbracciare strettamente. Affran-
zìdu, agg. stretto.
affranzesàdu, affranzesare, (z for.) Dial. Com. colle de-
sin. infetto di mal venereo, attaccare il mal francese, infet-
tare di lue venerea.
affranzu chena, f. Log. corr. da pranzu chena, i rimasu-
gli d’un pranzo, di cena. Fattu a franzu chena, fatto a
pezzetti, perchè così i ragazzi tagliano i rimasuglj.
affrappàdu, agg. Log., -addu Sett. strappato.
affrappàre, v. a. Log., -à Sett. strappare delle mani → is-
frappare.
affrascillonài, v. n. Mer. (Ogl.) affastellare, abbattuffolare.
affrenàdu, affrenàre, v. a. Dial. Com. colle desin. affre-
nato, stretto. Raffrenàre, stringere, comprimere. Affrenare-
si in su mandigu, contenersi nel mangiare, esser sobrio.
AFFRENTA, f. Log. affronto, rinfaccio.
affrìere, v. a. e n. venir meno, tardar, comprimere, inzup-
pare, stivare. Dicesi della polvere quando tarda ad accen-
dere per esser umida o stantiva. Lat. frigere.
affrigongiài, v. a. Mer. → sfrigongiài.
AFFRIGONGIÀI, v. a. Mer. rattoppare, malmenare. Affri-
gonzare Log.
AFFRINCA, f. Mer. ipoteca, condizione nei patti.
affrincài, v. n. Mer. → aflusciài.
AFFRINCU, m. Log. (Fonni) dubbio, difficoltà, ostacolo.
Ponner affrincu, por dubbio.
affriscài, v. n. Mer. → refriscài.
AFFRISCIÀ, v. a. Gall. chiavare, chiuder con chiave.
affrisciàdu, agg. Log. appoggiato, unito, attaccato, chiu-
so.
affrisciàre, v. a. Log. appoggiare, attaccare. Affrisciare su
muru, unire il muro. Per chiudere → frisciare.
AFFRISCIU, avv. Mer. po affrisciu, per non poter meglio,
per forza.
affrìssidu, agg. Log. tardato, fritto, inzuppato.
affrissionàre, -adu, Log. → affectionare.
affrittulàre, v. n. Log. esser, fare freddo.
affrizzàre, v. a. Log. saettare con freccie. Mi has affrizza-
du su coro, mi avete rapito il cuore, mi avete stretto, saet-
tato il cuore.
affroddiài, v. n. Mer. ficcarsi, impacciarsi, ingerirsi in af-
fare che non gli appartiene.
affroddièri, (d ingl.) m., -ra f. Mer. Log. (Nuoro) im-
pacciante, che si mette in tutto, ciarliero, ciarliera, affan-
none, faccendiere, faccendone → ficchettu.
affròddiu, (d ingl.) m. Mer. brama, desiderio di fare cose
che non gli appartengono. Lassai is affroddius, lasciare
quello che non vi preme.
affrongiài, -au, v. n. Mer. tagliare, pascer il bestiame di
frasche → assidare Log.

affrontàdu, agg. Log., -addu Sett. rimbrottato, rinfac-
ciato. Mer. affrontato, conterminante.
affrontadùra, -amentu, m. Log. Sett. rinfaccio, rimbrot-
to. Mer. confine, limite.
affrontante, part. Log., -anti Mer. Sett. confinante, li-
mitrofo, attiguo.
affrontàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. rinfacciare,
ingiuriare, rimbrottare, svergognare. Far fronte, venir a
fronte, abbordare, confinare, conterminare. Gr. afrontizw,
disprezzo.
affrontatiòne, Log., -azioni Mer. Sett. confine, limite →
lacana Log.
AFFRONTOSU, agg. Log. umile, infame.
affrontu, m. Dial. Com. affronto, rimproccio, smacco,
ingiuria. Fagher affrontu, confinare, svergognare → af-
frontare.
affrungiulàdu, agg. Log. ritirato, ricoverato.
affrungiulàre, v. n. Log. ritirarsi, ricoverarsi.
AFFRUSCIÀI, v. a. Mer. rallentare, condiscendere.
affrustadòri, m. Mer. frustatore, che dà la frusta ai mal-
fattori.
affrustadùra, f. Mer. frustatura.
affrustài, v. a. Mer. frustare, dar la frusta. Farsi canzona-
re, dir male d’uno, dare il cardo, cardarlo → frustare Log.
affuffadòri, m. Mer. involatore, trafugatore.
affuffài, v. a. Mer. coi deriv. involare, nascondere, trafu-
gare, occultare, sparire, fuggire, scantonare.
affultu, avv. Gall. di nascosto. Lat. furtim.
affumàdu, agg. Dial. Com. colle desin. affumato, affu-
micato, affumadeddu, o a izu ad izu, suffumicato, suffi-
migato. Del grano, golpato → anneuladu.
affumadùra, f., -amentu m. Dial. Com. affumicamento.
affumàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. affumare,
fumicare, affumicare, annerirsi, dal fumo. Lat. fumus.
affumentàre, v. a. Dial. Com. colle desin. suffumicare,
sparger di fumo.
affumèntu, m. Dial. Com. suffumigio, suffumicazione,
profumo.
affumigàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. →
affumare, affumentare.
affunàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. avviluppato
con fune.
affunamèntu, m. Dial. Com. avviluppamento.
affunàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. avviluppar
colla fune, stringer con funi, incapestrare. Affunaresi su
caddu, avvilupparsi il cavallo nella fune.
affundàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. sommergibile.
affundàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. affondato,
sommerso, ito sotto acqua, piombato nel fondo.
affundadùra, f., -amentu m. Dial. Com. affondamento,
sommergimento.
AFFUNDAMENTÀDU, agg. Log. ricco, di beni stabili, possi-
dente.
AFFUNDAMENTÀRE, v. a. Log. stabilire con sodezza.
affundàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. affondare, som-
mergere, mandare a fondo, mandar sott’acqua. Lat. fun-
dus. Mettere il fondo ad una botte, od altro.
affungàdu, agg. Log. attuffato, tuffato, immerso. Mer. -àu
muffato, che ha preso la muffa.
affungadùra, f., -amentu m. Log. attuffatura, attuffa-
zione. Mer. muffa, muffo, tanfo.
affungàre, v. a. Log. tuffare, sommergere. Affungare in su
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affirmadòre, m., -ra f. Log., -òri Mer. Sett. affirmatore,
-trice, che afferma.
affirmàdu, agg. Dial. Com. colle desin. affermato, assi-
curato, afforzato, fortificato.
affirmàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. afferma-
re, asserire, fermare, fortificare, rafforzare.
affisciài, v. a. Mer. coi deriv. affiggere, attaccare. Dallo
Spagn. afixàr.
affissàre, v. a. Log. Sett. colle desin. e deriv. affissare, ap-
puntare, fare star saldo, fisso, tener forte, stringer forte.
affissiòne, f. Log. → affectione.
affissu, m. Log. Dial. Com. affisso, notificazione, tiletto,
manifesto, ordine.
affittàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. affittare, sfet-
teggiare, tagliar in fette, in pezzi. Dall’Ebr. e Fen. fet, pezzo.
Log. Sett. dar in affitto, locare, dare in locazione, pigionare.
affittianàre, v. n. Log. coi deriv. rifugiarsi, aver frequen-
za, esser solito ad un sito. Dicesi del bestiame quando si
ritira ad un sito.
affittu, m. Dial. Com. affitto, locazione, affitto di terra,
terratico → allogare. Avv. Log. con spessezza, una cosa so-
pra l’altra, calcato, ben compatto.
affittulài, v. a. Mer. far bùttero, imprimer buttero. Dicesi
quando la tròttola percuote l’altra col chiodo → isgab-
bu, fittulu Mer.
affizàre, v. n. Log. aver prole, diventar padre. Pullulare,
germogliare, trattando delle piante.
afflacchiài, v. n. Mer. coi deriv. difettare, zoppicare, esser
mancante, esser debole.
afflacchilài, v. a. Mer. coi deriv. abbrustolare, adustare,
avvampare, bruciare leggiermente. Delle biade, avvampa-
re, restar afate dal soverchio caldo o freddo.
AFFLAMIAI, afframiài, v. a. Mer. ledere una cosa colla fiam-
ma.
afflattàdu, agg. Log. pieno, o che soffre flati.
afflictiòne, f. Log. afflizione, cordoglio, dolore, rammarico.
afflictu, agg. Log. → affliggidu.
affliggidamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. afflittiva-
mente, affliggitivamente.
affliggìdu, agg. Log., -iu Mer., -iddu Sett. afflitto, cru-
ciato, addolorato, oppresso.
affliggimentu, m. Dial. Com. afflizione, cordoglio, cru-
ciamento, affanno, crucio.
affliggìre, afflìggere, v. a. e r. Log., affliggìri, -ìggiri Mer.,
affliggì Sett. afflìggere, tormentare, vessare, opprimere. Afflig-
gìresi, prendersi pena, affliggersi, rammaricarsi. Lat. affligo.
affliggitìvu, agg. Dial. Com. affliggitivo, afflittivo.
afflittìdu, afflittu, agg. Log. → affliggidu.
AFFLITTOSA, f. Log. afflizione.
affliziòni, f. Mer. Sett. → afflictione.
affloriggiài, v. a. Mer. → floriggiai.
afflosciàre, v. a. Log. (Delogu) → allentare.
afflusciài, v. a. Mer. coi deriv. allentare, rallentare, miti-
gare, rilasciare, ammottare. Su tempus afflusciat, il tempo
mitiga.
affogadùra, f., -amentu m. Dial. Com. affogatura, soffo-
cazione, strozzatura.
affogàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e deriv. affogare,
soffocare, strangolare, strozzare. Affogaresi, strozzarsi. Affo-
garesi de dèpidos, aver debiti oltre misura. Dal Gr. flox.
affogazzàre, v. a. Log. coi deriv. schiacciare, fare una co-
sa a focaccia. Dal Gr.

affoghiggiài, v. a. e n. p. Mer. rinfocare, scaldare viva-
mente, rinfocarsi, rinfocolarsi.
affoghilàre, v. n. p. Log. star ozioso, impoltronito nel fo-
colare, star nel focolare → foghile.
AFFOGHIZADÒRE, m. Log. esattore.
affoghizàdu, agg. Log. soggetto al dazio, al testatico. Av-
vampato, fatto fuoco.
affoghizàre, v. a. Log. far fuoco, appiccar fuoco, avvam-
pare. Pagare i contributi, il dazio, il testatico, il censo che
paga ciascuna famiglia o fuoco allo Stato.
affoghìzu, m. Log. dazio, censo, testatico. Così appellato
dal fuoco il quale intendesi per casa o famiglia → fogu.
Dal Gr. flogizw, accendo. (Mad.) meglio dal Lat. barb.
affuiagium, jus excindendi ligni in nemore ad focum
suum, seu ad ignem domi accendendum.
affògu, m. Dial. Com. sòffoco, affanno, pericolo. Incontra-
resi ind’unu affogu, trovarsi in pericolo, in gran bisogno.
afforàre, v. n. Log. Sett. accaparrare, dar caparra. Affora-
re binu, accaparrar vino, dar un’anticipata per poi sconta-
re al prezzo medio della merce. Lat. forum. (Mad.) dal
Gr. aforizw, separo.
AFFORRANÀI, v. a. Mer. dar la ferrana alle bestie.
afforràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. foderare,
soppannare, metter fodera. Afforrare de dinari, aver molti
denari. Afforrare tanta gente, raccogliere tanta gente, farsi
partito. Afforrare una mesiglia, impiallacciare un tavolino.
afforrazzài, Mer. → rescottai.
afforrotulàre, v. a. Log. (Ittiri) affastellare, confondere,
mischiare.
afforru, m. Dial. Com. fodero, soppanno. Afforru de mo-
biglia, impiallacciamento.
affortiài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. afforzàre, inforzare,
fortificare, rassodare, diventar forte, ristabilirsi.
affortigadùra, f., -amentu m. Log. Sett. rinforzo, rinfor-
zata, rinforzamento.
affortigàre, v. a. e n. p. Log. coi deriv. inforzare, rinfor-
zare, rassodare. Rinforzarsi, invigorirsi. Lat. fortis.
affortiggà, Sett. → affortigare.
AFFORTÌRE, affortìdu, v. n. Log. confidare, -ato, rasse-
gnarsi.
affortunàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. affortuna-
to, fortunato, avventuroso. Mal’affortunadu, infelice, che
non ha sorte, sventurato.
affortunàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. affortunà-
re, portar la fortuna, esser fortunato, aver, incontrar sorte.
Lat. fortuna.
affòru, m. Log. Sett. caparra, prezzo anticipato di una
merce per pagarla al prezzo medio che corre in un dato
tempo. Voc. Spagn. dal tempo dei Feudatarj. Trovasi an-
che nella bassa latinità, e significa facere juxta fores vel
consuetudines.
affoscài, v. a. Mer. guazzare, ravolgersi nel fango → im-
bruscinai.
affossàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. colle desin. affos-
sare, cinger di fosso.
affoxài, Mer. → affortiai.
AFFOXÀI, v. a. Mer. impantanare, ravvolger nel fango.
affoxilài, v. n. p. Mer. stare ozioso, parlar, discorrere solo,
star a cròcchio, crocchiare.
affraccài, v. n. p. Mer. coi deriv. avventarsi, scagliarsi, lan-
ciarsi, gettarsi addosso. Trugolare, accender fuoco per pescare
di notte.
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aggiogulàre, v. n. Log. baloccarsi, darsi al giuoco → in-
giogazzare.
aggiolottàdu, agg. Log. diguazzato, menato, turbato.
aggiolottamentu, m. Log. diguazzamento, intorbida-
mento.
aggiolottàre, v. a. e n. Log. diguazzare, guazzare, intorbi-
dire. Dicesi dei liquidi. Metaf. aggiolottaresi totu quantu,
affannarsi, confondersi tutto, turbarsi, scomporsi.
aggiorottare, v. a. e n. → abbolottare Log.
aggiottàdu, agg. Log. fatto a siero.
aggiottàre, v. a. e n. farsi a siero. Aggiottare unu majale,
ingrassare un majale con siero. Istare ad sa jotta de unu, sta-
re alla zuppa di uno → giotta, iotta.
aggiotulàdu, agg. Log. chiuso, serrato colla nottola, nati-
chia → giòtula.
aggiotulàre, v. a. Log. annottolàre, chiudere, fermare la
porta o finestra colla nottola.
àggiu, m. Dial. Com. aggio. L’utile che si perceve dalle
cambiali per il valore delle monete o dall’agevolamento
di un negozio qualunque. Gall. m. aglio → azu.
aggiùat, v. impers. anzi, aggiungi. Aggiuat qui non bi so
andadu, anzi, nè meno vi sono andato.
aggiudàdu, ajudadu, Log., aggiuddaddu Sett. ajutato,
protetto.
aggiudàre, aggiuare, ajuare, v. a. Log., aggiuddà Sett. aju-
tare, proteggere. Aggiuaresi, ajutarsi, avvalersi, impegnarsi.
Lat. adjuvo.
aggiudicàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. aggiudi-
cato, attribuito, assegnato.
aggiudicadùra, f., -amentu m. Dial. Com. l’aggiudicare.
aggiudicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. aggiudicare,
attribuire, assegnare. Lat. adjudico.
aggiùdu, m. Log. Mer., aggiuddu Sett. ajuto, soccorso,
appoggio, sostegno. Per modo urbano, clistèro, lavativo.
Dare aggiudu, ajutare.
aggiugnì, v. a. Sett. → aggiunghere.
AGGIUMEDDÀ, v. a. Sett. → allorumare.
aggiummài, avv. Dial. Com. quasi, presso poco, mancò
poco.
AGGIUMPAGÀRE, v. n. Log. → giompagare.
aggiùnghere, adjùnghere, v. a. Log. aggiungere, unir in-
sieme, congiungere, accrescere, legare. Aggiungher pane a
brou (Goc.), aggiunger male a male. Lat. adjungo.
aggiùnghida, f., -mentu m. Log. aggiunta, accrescimento.
aggiunghidòre, m., -ra f. Log. aggiugnitore, esageratore,
-trice.
aggiùnghidu, aggiuntu, agg. aggiunto, unito, congiunto,
attaccato.
aggiungidòri, m. Mer. → aggiunghidore.
aggiùngiri, v. a. Mer. → aggiunghere.
aggiunta, f. Dial. Com. aggiunta, giunta, accrescimento.
Aggiunta communitativa, giunta, congresso → giunta.
aggiuntàda, f. Log. unione, congiunzione.
aggiuntadùra, f., -amentu m. Log. Mer. congiugnimen-
to, unione.
aggiuntàre, v. a. Dial. Com. colle desin. aggiungere,
unire, commettere, adunare, attaccare, incastrare, esser in
compagnia.
aggiuntighedda, aggiuntuzza, f. Log., aggiuntixedda
Mer., aggiuntaredda Sett. dim. piccola aggiunta.
aggiuntùra, f. Dial. Com. aggiunta, giunta, giuntura, com-
messura, unione. S’aggiuntura de sos benujos, la giuntura

dei ginocchj. – de sos pes, nodelli. – de sos poddighes, noc-
ca, pl. nocche.
aggiupponàre, v. a. Log. coi deriv. allacciarsi, cuoprirsi be-
ne col giuppone pel freddo.
aggiuramentàdu, m. e agg. Log. spergiuro.
aggiuramentàre, v. n. Log. spergiurare, fare spergiurj. Si
sunt aggiuramentados, hanno spergiurato, violato il giu-
ramento.
aggiustàda, f. Log., -adda Sett. còttimo, taglio. Fagher
un’aggiustada, comprare a taglio, a cottimo, in somma.
aggiustadamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. aggiustata-
mente, esattamente.
aggiustàdu, agg. Dial. Com. colle desin. aggiustato, ag-
guagliato, saldato, pareggiato.
aggiustadùra, f., -amentu m. Dial. Com. aggiustamento,
accomodamento, accordo.
aggiustàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. aggiustare,
agguagliare, raggiustare, metter in ordine. Accomodarsi,
comporsi, convenire. Si sunt aggiustados, si sono accordati.
Aggiustai sa coja, Mer. conchiuder lo sponsalizio.
aggiustu, -amentu, m. Dial. Com. aggiusto, accordamento,
convenzione. Cumbenner in s’aggiustu, convenir nel prezzo,
nel valore. Leare o fagher ad aggiustu, prendere a còttimo, a
prezzo fisso.
aggiutòriu, m. Dial. Com. ajuto, ausilio, sovvenimento,
soccorso. Per escl. di chi dimanda ajuto, accorruomo, ajuto.
aggobbài, v. n. p. Mer. aggobbire, divenir gobbo.
aggoglìre, v. a. Log. → accoglire.
AGGOLOSTÌRE, v. a. Log. unire insieme, ammucchiare.
AGGONGOLÀRE, v. a. Log. incantucciare, -goladu, ritirato
in un angolo.
aggordài, v. a. Mer. coi deriv. → custodiai.
aggorteddài, v. a. Mer. accoltellare, ferire con coltello.
aggradàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. aggradevole,
piacevole.
aggradabilmènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. aggradevol-
mente, piacevolmente.
aggradàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. aggradito,
piaciuto.
aggradàre, v. n. Dial. Com. colle desin. aggradare, dilet-
tare, aggradire, soddisfare. Fagher su qui mi aggradat, fa-
re quello che mi gusta.
AGGRADDU, (d pal.) m. Log. → araddu.
aggradessìdu, agg. Log., -èssiu Mer., -iddu Sett. aggra-
dito, gradito.
aggradessìre, aggradèssere, aggradèschere, v. a. Log., ag-
gradèssiri Mer., aggradessì Sett. aggradire, gradire, aver
in pregio.
aggradimèntu, Dial. Com. aggradimento, gradimento,
compiacenza.
aggràdu, m. Log. piacere, genio, beneplacito. Faghe s’ag-
gradu tou, fate il vostro genio. Avv. a piacere, a gradu, a
convenienza.
aggrancàre, v. n. Log. coi deriv. rattrappare, -ire, non po-
ter distender le membra per ritiramento dei nervi. Voc.
Sicil. → grancu.
AGGRANZARE, v. a. Log. rapezzare, rattoppare alla meglio.
AGGRANZU, m. Log. rattoppamento.
aggràssias, aggratias, escl. Log. grazie. Aggratias a Deus,
grazie a Dio. Narrer aggratias, ringraziare, dir grazie.
aggratiàre, v. a. Log. coi deriv. aggraziare, graziare, con-
ceder grazia. Lat. gratia.
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ludu, ammelmare, impantanare, impelagarsi. Mer. -ài muf-
fare, pigliar la muffa, prender il tanfo, il fetor di muffa.
affungòni, affungu, m. Mer. muffa, tanfo.
affungorài, Mer. → affungài.
affurconàda, f. Mer. colpo. Donai un’affurconada de
pei, de stilettu, pedata, stilettata.
affusadòre, affuseri, m. Log. (Pos.) susurrone, mormoratore.
affusàre, v. n. coi deriv. Log. (Pos.) susurrare, seminar
zizzania, metter discordia.
affuscài, v. a. Mer. → offuscai.
affùsu, m. Log. discordia, confusione.
affutta, f. Dial. Com. bustica, bròncio. Leare affùtta, pren-
der bustica, adirarsi → maletta Mer.
affuttìdu, agg. Log., -ìu Mer., -iddu Sett. poco curato,
poco importato.
affuttìre, v. n. Dial. Com. colle desin. importar poco, pre-
mer nulla, esser cosa da nulla, cosa leggiera. Lat. effutio.
affuttìtu, avv. Log. sotto, a piedi. Ponner affuttitu una
cosa, metter sotto, calcarla, maltrattare.
a fiacca, avv. Dial. Com. lentamente.
a fidu, avv. Mer. a credenza. Bendiri a fidu, vendere a cre-
denza, a credito.
afrentòsu, agg. Log. infame, disonorato. Morte afrentosa
(Delogu), morte infame. Voc. Spagn.
afrentu, f. Mer. → affrontu.
agabbàre, v. a. Log. → accabbare.
agaffài, v. a. Mer. → aggaffài.
AGANZA, f. (Gerr.) vacanza, festa.
a ganzu, avv. Log. Sett. a gancio, con uncino → ganzu.
àgata, f. Dial. Com. àgata, pietra preziosa trasparente.
Agata bianca, leniate. Voc. Gr.
agatàdu, agg. Log., -àu Mer. trovato, rinvenuto, ricupe-
rato, scoperto.
agatadùra, f. Log. mancia, strenna, buona mano. Dare
sa bona agatadura, dare buona mano, quando si restitui-
sce una cosa perduta.
agatàre, v. a. Log., -ài Mer. trovare, rinvenire, ricuperare,
riacquistare. Agatare unu in crimine, sorprender nel delit-
to. Agataresi frittu, trovarsi in vuoto. Si agàtat, o non si
agatat, vive, o non vive? Agataresi in bonu istadu, trovar-
si bene di salute, di beni. Dal Lat. acapto, ovvero dal Gr.
avgazw, considero.
agenàre, v. n. Log. genare, nauseare.
agente, part. Log., -enti Mer. Sett. agente, che tratta un
affare.
agenzìa, f. Dial. Com. agenzia, commissione.
agenziàre, v. a. Dial. Com. colle desin. commettere, rac-
comandare. Agenziaresi, industriarsi, ingegnarsi.
aggaffàre, v. a. Log. Mer., aggaffà Gall. coi deriv. e le
desin. → afferrare.
aggajàre, -adu, v. n. p. Log. rallegrarsi. Da gajo, Ital.
aggalà, v. a. Gall. → ugualare.
aggalenàdu, agg. Log. socchiuso, soffermato.
aggalenàre, v. a. Log. socchiudere, soffermare la porta.
aggàlia, avv. Log. beato, felice. Aggàlia si lu tenìa, me
fortunato se l’avessi! Lat. utinam.
AGGALINÀ, v. n. Gall. dormicchiare.
aggamài, v. a. Mer. → acceddài.
agganciài, coi deriv. Mer. → agganzare Log.
aggangài, v. a. Mer. prender per la gola, aggavignare →ganga.
aggangrenadùra, f., -amentu m. Log. cancrena, accan-
crenamento.

aggangrenàre, v. n. Log. divenir cancrena, infiammarsi,
alterarsi. Lat. cancraena.
aggangullittàre, v. a. Log. prender per la gola, per il collo
→ gangullittas.
agganìdu, agg. Log. invogliato, desideroso, affamato →
gana, inganidu.
aggantinàre, aggantitonare, (Bitti) → ammurotulare.
agganzàdu, agg. Log., -addu Sett. aggrappato, grancito,
sospeso, attaccato, affibbiato, allacciato. Avaro, gretto,
stretto.
agganzadùra, f., -amentu m. Sett. attaccamento, affib-
biamento, avarizia, grettezza.
agganzàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. prendere, abbranca-
re, aggrappare. Appendere, appiccare al gancio. Congiun-
ger insieme con aghetto, stringhe, gàngheri, affibbiare, at-
taccarsi, azzuffarsi. Dal Gr. gamyoı, adunco → ganzu.
agganzu, m. Log. appiglio, pretesto, scusa.
aggarbài, v. a. Mer. coi deriv. aggarbare, dar garbo,
ascoltare, adattare.
aggarràre, v. a. Log. coi deriv. afferrare, sostenere, ferma-
re → abbarrare.
aggavinàre, v. a. Log. coi deriv. prender per forza, sorpren-
dere. Aggavinare su giustu (Delogu), sorprendere, aggavi-
gnare il giusto.
AGGETTA, f. Log. → ajette.
aggettìvu, addiettivu, Dial. Com. aggiuntivo. In gramm.
nome aggettivo, che dichiara la qualità del nome cui si
unisce.
agghejàre, v. a. Log. (Goc.) stuzzicare, provocare, incita-
re, aizzare. Dicesi del cane e dell’uomo → inzerrare.
agghèju, m. Log. (Goc.) aizzamento. Dare aggheju, in-
citare, sfidare → inzerru.
aggherrài, v. a. Mer. → afferrare.
agghiaccià, v. a. Gall. → biddiàre.
agghiài, v. a. Mer. guidare → ghiài.
AGGHIUMIDDULÀ, v. a. Gall. → allomborai.
agghiunghì, agghiuntà, v. a. Gall. → aggiunghere, ag-
giuntare.
aggiagarài, v. a. Mer. → assaltài, giagarare.
aggiannitài, v. a. Mer. bociare, squittìre, ghiattire. Dicesi
dei cani quando collo squittìo annunziano di inseguir la
fiera in caccia.
aggiazzàdu, agg. Log. Sett. agghiacciato.
aggiazzàre, v. a. Log. Sett. coi deriv. gelare, agghiacciare.
aggigantàdu, agg. Log. aggrandito, esagerato, accresciuto.
aggigantàre, v. a. e n. Log. aggrandire, esagerare, innalzarsi,
farsi grande. Presa la sim. dal gigante. Dal Gr. agigantiaw,
imito il gigante.
AGGIGGIÀRE, v. a. Log. ornare di nappine.
aggigottàdu, agg. Log. fracassato.
aggigottàre, v. n. Log. fracassare, amaccare, rompere.
aggiobàdu, agg. Log., -obbaddu Sett. aggiogato, unito.
aggiobadùra, f., -amentu m. Log. Sett. aggiogamento,
accoppiamento.
aggiobàre, v. a. Log., aggiobbà Sett. aggiogare, unire, ac-
coppiare, incalappiare. Aggiobaresi cum cumpagnos ma-
los, accompagnarsi male → gioba.
aggiocài, v. a. Mer. acchiappare, cogliere.
aggiocàu, agg. Mer. acchiappato, colto, incalappiato.
aggiogazzàre, v. n. Log. → ingiogazzare.
AGGIOGOTTÀRE, v. a. Log. → aggigottare.
aggiogulàdu, agg. Log. dato al giuoco.
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agòne, m. Log. → agonia. Per accr. di ago → agu.
agonìa, f. Dial. Com. agonìa, agone, angoscia. Dal Gr.
agwni;a, angoscia.
AGONIOSU, agg. Log. addolorito, in agonia.
agonizàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ago-
nizare, essere in agonia di morte. Dal Gr. agonizw, lottare.
agonzu, m. Log. (Oros.) → aunzu.
agramènte, avv. Log. agramente, acremente.
agràriu, agg. Dial. Com. agrario, che appartiene alla cam-
pagna. Lat. ager, campo.
agrazzàdu, agrizzadu, agg. Log. acre, acerbo, agrestoso, di-
venuto agresto.
agrazzu, m. Log. uva acerba, raverusto, lambrusca.
agrèsa, f. Log. Mer. agrezza, accerbità, asprezza.
agrèsta, f. Log. (C. de L.) → agrazzu.
agreste, agg. Log., -i Mer. Sett. acerbo, selvatico.
agrestìnu, agg. Dial. Com. agrestino, agrigno.
agrestùmen, m. Log., agrestumini Mer., agrestumi Sett.
agrestume, agrestezza.
agriàdu, agg. Log., -àu Mer. aspro, acido, selvatico, irri-
tato, esacerbato.
agriàre, v. a. e n. Log. Mer. esacerbare, stuzzicare, inaci-
dire, inagrire, render agro, aspro, essere agrestato, acetoso.
Dal Gr. agri;w, aspero.
agricoltùra, f. Dial. Com. agricoltura, scienza di coltiva-
re i campi. Voc. Lat.
agrimensòre, m. Log., -òri Mer. Sett. agrimensore, mi-
suratore di terreni, di campi. Voc. Lat.
agrimònia, → acrimonia.
agriòre, m. Log., agrezza, (Ozieri) acido del latte, o del
butirro.
agrizzàdu, agg. Log. → agriadu.
agrizzàre, v. n. Log. inagrire. Metaf. inasprire, esacerbare
→ agriare.
agrognu, agg. Gall. agrogno, agro.
agru, agg. Dial. Com. acido, agro, acerbo, forte. Binu
agru, vino acerbo. Agrittu, agruzzu, agrigheddu, dim. di
agru, agretto, alquanto acerbo.
agrudulche, agg. Log., agrudurci Mer., agrudolzi Sett.
agrindolce, agrodolce.
agrumàre, → aggrumare.
agrustu, m. Log. (Goc.) → bèrgula, ma propriamente
la vite attaccata all’albero. Goc. abrostino, lambrusa. Ua
de agrusta → agresta.
agu, m. Log. Mer., aggu Sett. ago. Agu manna, agone.
Su culu de s’agu, cruna. Agu senza culu, scrunata. Agu
de rezzas, mòdano. Punta de agu, punta dell’ago. Agu de
mare, ago di mare, pesce. Agu Mer., codone, ucc. Ballàre-
si in punta de un’agu, rallegrarsi oltremodo di una cosa.
Lat. acus.
agualàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. uguagliato,
appianato, pareggiato.
agualàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. agguagliare, rag-
guagliare, pareggiare, uguagliare. Aggualare su pesu, bi-
lanciare. Si queret agualare a mie, vuol paragonarsi a me.
aguàle, uguale, agg. Log., -àli Mer. Sett. uguale, simile.
Lat. aequalis.
agualèsa, f., -amentu m. Dial. Com. uguagliamento,
adeguamento, aggiustamento.
aguantài, Mer. → agguantare.
AGUDÈNZIA, f. Log. avidità.
agudèsa, f. Log. Mer. acutezza, arguzia, facezia.

agudìssia, f. Log. ambizione, speranza viva d’ottener una
cosa.
AGUDIZIÒSU, agg. Log. avido, pronto a gettarsi a pren-
der una cosa.
agùdu, agg. Log. → acutu. Sost. Mer. piuòlo.
AGUERA, Mer. aria, luce libera.
AGUÈRU, m. (Barb.) venticello, vento leggiero, piccola
sventura.
AGÙGLIA, f. Log. (Bitti) chiavistello → runzone.
agùglia, f. Log. (Pos.) spilla → agùza. Aguglia, guglia,
piramide. Aguglia, ago di mare, pesce.
agugliàda, f. Mer. agàta, agugliata.
agulla, f. Mer. spilla, spillo → aguza Log.
aguntàre, -adu Log. (Delogu) → abbizzare.
agurài, v. a. Mer. → augurài.
agùri, f. Mer. timone, pezzo del timone che si attacca al
giogo → timona.
AGUSACCHÈRA, f. Mer. agone, ago da cucire sacchi.
agùza, (z dol.) f. Log. spilla, spillo, spilletto. Sa punta, la
punta. Su culu, il capo, capocchio. Agùza manna, spillettone.
Aguzedda, spilletto. Agùza de Nostra Segnora, scàndice, ge-
rano, sorta di erba che fa i baccelli a guisa d’ago. Agùza de
s’archibusu (Barb.), punto, molla del cane. Aguza de pon-
ner in conca, infila capi, dirizza crine.
aguzàda, f. Log. agàta, agugliàta, gugliàta, àccia, tanto
di seta o filo che stà nell’ago.
aguzàdu, agg. Log. fermato con ispille.
aguzàre, v. a. Log. fermar con ispilla, attizzare, accomo-
dare la polvere nel focòne dello schioppo con ispilla.
aguzèri, m. Log. agoràjo, bocciòlo d’aghi, buzzo.
aguzìnu, m. Log. → arguzìnu, aguzìnu. Voc. Arab. Si-
cil. Spagn.
aguzzài, v. a. Mer. → acuzzài.
ah, Dial. Com. interj. ah! interr. per sentire, come? Ah
ite faghes, ah cosa fai!
ahi, Dial. Com. esclam. ahi! Voce di compassione, ahi
de me! ahime! dal Gr. a;i, o heu latino.
ai, Log. Mer. segnacaso del dat. in pl. usato solamente
coi pron. agg. cussu, cuddu, custu. Aicussos, a quelli, ai
custos, a questi.
AIBÈSSIU, avv. Mer. (Gerr.) al rovescio, al contrario.
aibò, interj. Dial. Com. aibò, oibò, non, no. Dal Gr. aiboi;,
vah!
aìci, avv. Mer. così, in questo modo, o guisa. Dal Catal. aixi.
àida, agg. salata, forte. Salamùja àida, salamoja forte,
molto salata. Corr. da àcida, o àrrida.
aidatonarzu, m. Log. vidazzonàro, custode della vidazzone.
aidatòne, m. Log. vidazzone, maggese, terreno seminato a
biada, grano, orzo, Dell’etim. di questa voce → O. S. I,
p. 48.
àidu, m. Log. ingresso, callaja, breccia, calla, vàlico, sbar-
ramento. Lat. aditus, ingresso.
aìli, m. Mer. serraglio per tener chiusi i capretti. Corr. da
eili, edili. Dal Lat. hedus.
aìmine, m. Log. attrezzo, arnesi, stromenti. Dal Lat. ag-
men, quantità.
aìmu, avv. Log. (Pos.) vicino → accurzu.
aìna, Mer. stromento, arnese, mezzo. Is aìnas faint is fai-
nas, gli stromenti fanno il lavoro.
ainàrzu, m. Log. asinaro, asinajo, custode, guidatore di
asini. Orrios de àinu, raglio, ragghio. Lat. blaso → baso-
ne.
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aggravamentu, m. Dial. Com. aggravamento.
aggravàre, aggraviare, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin.
e coi deriv. aggravare, far grave, gravare, aggravarsi. Aggra-
vare unu, soppraggravare. Aggraviare in sas possessiones,
far danni, insolenze nei possessi. (Pos.) ingiuriare, dir contu-
melie.
aggraviài, v. n. a. Mer. coi deriv. ingiuriare, offendere, ol-
traggiare.
aggràviu, m. Dial. Com. aggravio, gravezza, aggrava-
mentu, aggravazione. (Pos.) ingiuria.
aggrazià, (z dol.) v. a. Sett. → aggraziare.
aggraziài, (z for.) v. a. Mer. → aggratiare.
aggregàdu, agg. Dial. Com. colle desin. aggregato, asso-
ciato.
aggregadùra, f., -amentu m. Dial. Com. aggregamento,
unimento.
aggregàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. aggregare,
associare. Aggregaresi ad una Ecclesia, aggregarsi, arruo-
larsi ad una Chiesa. Lat. aggrego.
AGGREGÀRE, v. a. Log. unir insieme due branchi.
aggregatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. aggregazione,
incorporazione, unione.
aggressòre, m. Log., -ori Mer. Sett. aggressore, assalitore.
AGGRÌNA, a s’aggrìna, all’incerta, per caso.
AGGRINZÀRE, v. a. Log. scompartire i capelli. Da grinzera.
aggrippiadòre, m. Mer. ghermitore.
aggrippiài, v. a. Mer., aggrippiàu, agg. ghermire, gher-
mito, prendere con violenza.
aggromeràre, aggromereddare, (d ingl.) (Pos., Bitti) v.
a. e n. p. Log. coi deriv. aggomitolare, farsi a gomitoli, a
gnòmeri. Lat. glomero → allorumare.
aggrugàre, v. a. e n. Log. (Bitti) incrociare, girare → at-
traessare.
AGGRUIMENTU, m. Log. ornamento, apparecchio.
AGGRUÌRE, v. a. Log. apparecchiare, ornare.
AGGRUMIÀI, v. n. Log. → remuzare.
AGGRÙMIU, m. Log. (Fonni) ruminar delle bestie. Fig.
mangiar frequente.
aggrummàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
aggrommare, far gromma, aggomitolarsi. Sas abes si sunt
aggrummadas, le api si sono aggrommate, fatte a gromme.
aggrumonàre, v. n. Log. coi deriv. (Pos.) sdegnare, essere
adirato, andar in escandescenza. Da grugno, ceffo → am-
mutriare.
aggrunchià, -àtu, Gall. → arrunzà, cancherare.
aggrunchiulì, -litu, Gall. → acciunciulire.
aggruncìdu, -ciadu, agg. Log. intirizzito, contratto.
aggruncipidu, agg. Log., -itu Gall. rugato, comparse le
rughe.
aggruncipìre, v. n. Log. Sett. diventar rugoso, aver le ru-
ghe in viso, aggrinzàre, far a pieghe.
aggruncìre, -ciare, v. n. p. intirizzirsi, contrarsi, esser ra-
chitico, aver contrazioni. Da grancu.
AGGRUNCIULIDU, agg. Log. → aggruncidu.
AGGRUPPÌ, -ìtu, v. n. Gall. rannicchiarsi, aggruppare.
aggualài, v. n. Mer. → agualài, egualare, ugualàre Log.
AGGUALDÀ, Sass. aspettare, attendere.
agguantadùra, f., -amentu m. Dial. Com. durata, soste-
nimento, mantenimento.
agguantàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. sostenere,
mantenere, conservare, durare. Agguantare su dolore, reg-
gere al dolore. Agguantare burlas, reggere alle celie. Binu

qui agguantat, vino che dura. Agguantat abba, comporta
acqua. Agguantàresi, reggersi, sostenersi. Agguantaresi in
cambas, sorrèggersi. Voc. Sicil. ’nguanta, mano, o dall’Ital.
agguantare, (t. mar.) prender con violenza, fermar la fune.
agguardài, v. a. Mer. → aspettài.
AGGUMULÀRE, v. a. Log. → accumulare.
agguppàre, v. a. Log. (Bitti) → abbuttonare.
aggurdonài, v. n. p. Mer. farsi a gràppoli → gurdoni.
aggurdonàu, agg. Mer. fatto a gràppoli, cioccuto.
agguttàdu, agg. Log. affetto di gotta, gottoso.
agguttàre, v. a. e n. p. Log. esser preso di gotta, esser acci-
dentato → gutta. (Bitti) stonare, stupìre.
AGGUTTONÀRE, v. a. Log. → abbuttonare.
aghedàdu, agg. Log. inacetito, inagrito, incerconito, fatto
agro, divenuto acetoso.
aghedàre, agg. Log. inacetire, incerconire, infortire, dive-
nir forte, agro, cercone. Cominzare ad s’aghedare, prender
la punta.
agheddàdu, agheddare, v. a. Log. (Osch.) → assare, ared-
dare.
aghèdu, agg. Log. acetoso, acido, forte, preso la punta.
Aghedu, m. aceto. Bagnare cum aghedu, asperger con aceto.
ÀGHERA, f. Log. (Fonni) → aera.
ÀGHIIMU, agg. Gall. pane azimo → pùrile.
àghina, f. Log. (Margh.) uva. Lat. àcina → ua, axina
Mer.; aghinedda (Olz.) → lacra.
aghiustà, Gall. → aggiustare.
agiàta, f., agiu m. Gall. → azada, azu.
àgile, agg. Log., agili Mer. Sett. agile, destro, leggiero,
svelto, snello. Agileddu, Dial. Com. dim. snelletto, agilet-
to, leggieretto.
agilèsa, f. Log. → agilidade.
agilidàde, f. Log., -adi Mer., agiliddài Sett. agilità, destrez-
za, sveltezza, scioltezza.
agilitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. agilitare,
far agile, facilitare, render facile.
agilmente, avv. Log., -enti Mer. Sett. agilmente, legger-
mente, con facilità.
ÀGIMU, agg. Sass. azimo → pùrile.
agioneddàdu, agg. Log. curvo, storto.
agioneddàre, v. a. Log. incurvare, piegare, scavare → ba-
jone, ajone.
agitadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. Dial. Com. agi-
tatore, -trice.
agitàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. agita-
re, commuovere. Agitaresi meda, agitarsi, dimenarsi troppo.
AGÌU, m. Log. fastidio, noja.
àglia, f. Sett. → arza.
agliàda, f. Mer. Sett. agliata, salsa fatta con aglio.
agliagài, v. a. Mer. coi deriv. piagare. Dallo Spagn. llagàr
→ ulcerai.
aglianài, v. a. Mer. coi deriv. appianare, pareggiare, agevo-
lare. Spagn. allanàr.
agliòla, f. Sett. aja → arzola. Agliolà, v. n. → arzolare.
àgliu, m. Sett. aglio → azu.
agnà, v. a. Sett. affigliare → anzare.
agnàta, f. Gall. angolo → chizolu.
àgnilu, m., -la f. Sett., agnulu, agnuleddu dim. Gall. →
anghelu.
agnòni, m. Sett. agnello → anzone.
agòa, avv. Mer. dietro → coa.
agoglìre, v. a. Log. (Goc.) → accoglire.
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albinàre, v. a. Log. imbiancare, intonacare, dare il bianco.
Lat. albus.
albìnu, m. Log. terra bianca rossiccia, puzzolana. Albi-
nàtu, agg. biancaccio, alquanto bianco.
albòre, m. Log. alba, aurora. Albores matutinos (Delo-
gu), l’alba di mattina.
alborotadamènti, avv. Mer. confusamente, scompigliata-
mente.
alborotadòri, m. Mer. perturbatore, turbolento.
alborotài, v. a. e n. p. Mer. disordinare, scompigliare, solle-
vare, tumultuare. Abborotaisì, agitarsi, ribellarsi → abbolo-
tare Log.
alboròttu, m. Mer. baruffa, confusione → abbolottu Log.
albrìzias, (albricias MSS. A.) f. pl. Log. Mer. → strina,
istrinas. Dallo Spagn. → O. S. II, p. 211.
ALBURI, f. Gall. albero.
alcàgnolu, alcanghiulu, m. Gall. arcangelo → archangelu.
àlcali, m. Dial. Com. alcali, spirito. Voc. Arab. che pro-
priamente significa il sale che si cava dalle piante.
alcansàre, v. a. Log. → alcanzai, accansare.
alcanzàbili, agg. Mer. ottenibile, che si può impetrare, o
conseguire.
alcanzài, v. a. Mer. coi deriv. conseguire, impetrare, otte-
nere. Dal Catal. e Sicil. alcançàr.
alchermes, m. Dial. Com. alchermes. Elettuario fatto dal
sugo del kermes. Voc. Arab.
alchìmia, f. Dial. Com. alchimia. Cambiamento dei
metalli, formazione. Impostura, inganno. Dall’Arab. kei-
ma, fusione.
alchimissa, f. Log. (Bosa) spico → ispigula.
alciàre, v. a. Log. → alzare.
Alcorànu, m. Dial. Com. Alcorano, libro della legge
maomettana. Voc. Arab. lezione.
alcorza, f. Mer. confetti, confetti incamiciati, confetti in
camicia.
alcòva, f. Dial. Com. alcovo, stanzino dentro un’altra ca-
mera per dormire. Voc. Arab. l’art. al e göb curvo, scavato.
alcu, m. Gall. → arcu.
alcutìna, f. Gall. → incudine.
ALCUVILÀRE, v. n. Log. star cheto, come le pecore nell’ovile.
ALDÀRE, v. a. Log. → ardiare.
aldia, f. Log. → ardia. Aldiare → ardiare.
aldìtu, aldì, Gall. → ardire, ardito.
alegusta, f. Mer. locusta, pesce. Per una specie di caval-
letta, locusta, cavalletta.
alenàda, f. Log. fiato, volta. Biere ad una alenada, bevere
in un fiato, in una volta.
alenamentu, m. Log. → alènu.
alenàre, v. n. Log. alitare, soffiare, respirare. Non hat
mancu alenadu, non ha ne manco respirato.
alentài, v. n. Mer. animare, consolare. Voc. Spagn.
alentu, m. Log. (Dolmi) coraggio, vigore. Cum alentu,
con coraggio.
alènu, m. Log. alito, respiro, sòffio. Laxare, leare s’alenu,
respirare. Non podet torrare alenu, non può respirare il
fiato. In d’unu alenu, in un momento.
àlere, v. n. Log. → bàlere.
alessifàrmacu, m. Dial. Com. alessifarmaco, rimedio,
contravveleno. Voc. Gr.
aletta, f. Dial. Com. aletta, piccola ala. Alettas de pische,
pinne. Aletta de camija (Bosa), falda di camicia → ala, anta.
a lettu, avv. Mer. in abbondanza, a macco.

alevòsu, alèse, agg. Log. disleale, traditore. Discipulu
alevòsu (Delogu), discepolo traditore, parlando di Giuda.
Voc. Arab.
a lezèri, avv. Log. Sett. appena, leggiermente.
alfa, f. Dial. Com. alfa, principio. Così detto dall’aleph
Ebr. Alfa et Omega, principio e fine.
alfabètu, m. Dial. Com. alfabeto → Gesus, Jesus, abbec-
cè, abbeccedariu.
alfièri, alfèri, m. Dial. Com. alfieri, confaloniere, che porta
lo stendardo, grado della milizia. Lat. signifer. Voc. Arab.
feras, vessillo.
alga, f. Log. Sett. spazzatura → arga.
ALGALTÒLU, m., alguèra f. Sett. → arghentolu.
àlgebra, f. Dial. Com. algebra. Scienza arimmetica che per
mezzo di lettere tratta della grandezza in generale. Voc.
Arab.
ALGHIMINZU, m. miserabile, inutile, dispr. → ascamìle.
alguazìle, m. Log., -ìli Mer. Sett. birro, sbirro, satellite.
Dall’Arab.
algumignà, v. a. Gall. arnesare, addobbare.
algumignu, m. Gall. arnese, bagaglio.
alguna orta, avv. Mer. talvolta, qualche volta.
algùnu, pron. agg. Log. alcuno, qualcuno.
alì, avv. Mer. olà, oh, ah!
aliàdu, agg. Log. sofferto, compatito.
aliadùra, f., -amentu m. Log. sofferenza.
aliàre, v. a. Log. soffrire, compatire. (Pos.) ajutare. Aliare
ingiurias, burlas, soffrire ingiurie, resister alle burle. Fen.
ahlà, soffrì → baliare.
alibàri, m. Sett. oliveto → oliàriu.
alibedde, m. (Bosa) pipistrello → sorighe.
ALIBEDDU, m. Sett., alieddu Log. (Osilo) → olieddu.
alibintu, m. fringuello, ucc. Così detto perchè ha le ali
pinte, screziate. Lat. alapicta ficedula.
alidai, v. n. Mer. fiatàre, alitàre → respirài.
alidanza, f. Mer. ardire, baldanza. Pigài alidanza, im-
baldanzìre.
alidàre, v. a. Log. ammaestrare, emendare, togliere i difet-
ti.
ALIDÀRE, v. n. Log. respirare, cavar alito.
alideddu, m. Log., (Osilo, Ozieri) alidreddu, bulbo, la
testa dell’aglio selvatico (àpara).
aliderru, m. Log. allaterno, fillirèa, alb. Lat. Rhamnus
alaternus.
àlidu, m. Mer. alito, fiato. Alidu de bentu, venticello,
soffio di vento → alenu.
alienàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. alienabile.
alienàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. aliena-
re, vendere, trasferire il dominio. Alienare de sentidu, pri-
vare di sensi.
ALIENTU, m. Log. alito, vita, respiro.
alientu, m. Mer. Log. (Ghil.) alito, fiato.
aliènu, agg. Dial. Com. alieno, avverso, lontano.
àliga, f. Mer. immondezza, immondizia, scoviglio, spaz-
zatura. Alga Log. Sett. → arga.
aligadòrza, f. Log. convòlvolo, pianta graminacea. Lat.
convolvolus.
aligàre, v. a. Log. (Ghil.) → alledaminare.
aligarza, f. Log. radice, ravanello. Aligarza saligheresa, ca-
rotta.
ALIGARZA, f. Log., saligheresa, corr. pastinaca.
aligarzu, m. (Ghil.) spazzatura → alga.
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ainerìa, f. Log. Sett. asineria, sciochezza, goffaggine, spro-
posito.
a inhòghe, avv. Log., a inogghi Sett. qui, in questo sito.
Per esclamazione accoruomo → aggiutoriu.
ainnanzi, avv. Sett. al di là, lontano.
àinu, m. Log. Sett. asino, mulo. Ainazzu, ainòne, -oni
Mer., asinàccio, somaraccio, rustico, zotico. Aineddu, dim.
asinello, somarello.
airàbile, agg. Log. che è facile all’ira.
airadamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. iratamente, ira-
condamente.
airadòre, m. Log. che si adira, che si muove tosto a sdegno.
Lat. ira.
airàdu, agg. Log. adirato, sdegnato. Lat. iratus.
airàre, v. a. e r. Log., -airài Mer. adirare, far adirare, adi-
rarsi → arrabbiare.
airòsigu, agg. Log. (Ghil.) → airosu.
airòsu, agg. Log. stizzoso, pronto allo sdegno → arrenne-
gosu.
aìru, m. Log. (Pos.) còllera, sdegno, inquietudine.
AISCÀI, Mer. (Fonni) → addescare.
aiscài, v. a. Mer. (Barb.) imboccare → addescare.
a iscaràda, avv. Mer. → scarada.
a ischìlliu, avv. Mer. a schiancio.
aiscu, m. Log. Sett. scodella, scodellino. Per mettere il
formaggio fresco, cascino.
a ispissu, → ispissa.
aissègus, avv. Log. dietro, indietro.
aìsu, aìsa, avv. di incoraggiamento, animo!
aìte, aitèu, avv. di desiderio Log., aita Mer. Dio volesse,
fosse almeno! Dal Gr. aiJqe, utinam.
ÀITU, m. Gall. adito → àidu.
aìzu, avv. Log. appèna, a fatica. A izu est arrivadu, con
fatica, appena vi è arrivato → calaizu.
aizzàre, v. a. Log. coi deriv. → inzerrare.
ajà, Dial. Com. òla! eh! ammir. aja, jà! oh! oh! Mer. voce
con cui si stimolano i buoj.
ajàna, ajanu, m. Log. → bajana.
ajette, m. Log. occhietto. Quei piccoli anelli di ferro o
ottone per allacciare i busti delle donne. Corr. da ojette,
piccolo occhio.
ajnùmen, m. Log. → ainerìa.
ajò, avv. o interj. Log. Sett. eh, via. Ajò qui ses maccu,
via che siete matto. Non istes ajò ajò, non istiate titubante.
Ajò, andiamo → O. S. I, p. 178.
ajòne, m. Log. zana, tinozzo. Specie di conca di sovero
che serve per le vendemmie. Ajonedda, piccola zana.
Ajoni, m. Mer. gombìna, ordigno di pelle che si attacca al
timone dell’aratro. (Margh.) il pezzo di legna.
ajòsa, avv. Log. eh, via. Dicesi iron. quando non si ap-
prova. Ajosa qui ses bellu, eh quanto sei bello. Quanto sei
grazioso!
AJU, m. Log. → agiu.
àju, m. Log. agio, tempo, stento. Nd’has de aju, stai fre-
sco. Aju, m. Log. Mer. ajo, custode, maestro, bàilo. Aju,
agg. Log. → baju.
AJUCCA, f. Log. bulimacola, pianta.
ajuntàre, v. a. Log. (Gar.) → aggiuntare.
ala, f. Dial. Com. ala, parte. Un’ala de liberu, una pagi-
na di libro. Ai cust’ala, ai cudd’ala, di qua, di là. Daresi
ad un’ala, darsi ad una parte, o banda. Esser ad un’ala,
pender ad un’ala, storto. Ala de su bentone, falda della

camicia. Parte, regione. Ispuntare sas alas, tarpare le ali.
Del pesce, pinne. Del fegato, lobo. Isbatter sas alas, svo-
lazzare. Lat. ala. Alighedda, dim. aletta.
alabàbile, agg. Log., -i Mer. lodevole, commendevole, de-
gno di lode.
alabansa, f. Log. Mer. lode, vanto. Baldanza, libertà, da-
re alabansa, dar ansa.
alabarda, f. Dial. Com. alabarda. Sorta di arma. Lat.
barb. alaparda.
alabàre, m. sing., -ares pl. Log. tavole del basto, parti la-
terali del petto.
alabàre, v. a. e r. Log. Mer. colle desin. lodare, commen-
dare, vantare, vantarsi, vanagloriarsi. Dallo Spagn. alabàr
→ Dore, p. 49.
alabastru, m. Dial. Com. alabastro, qualità di marmo
trasparente. Alabastrinu, agg. alabastrino, bianco.
alabàttu, m. Log. lapàzio, lapacio, rombice, ròmice, pianta
erb. Lat. lapathium e lapathus.
alabinna, f. Log. ridosso, riparo.
alacàju, m. Mer. → lacaju.
aladèrru, m. Log. (Osilo) → aliderru.
ALADU, agg. Log. alato, con ali.
alalonga, f. Mer. alalonga, pesce.
alamàre, m. Log., -àri Mer. Sett. alamaro, nappina,
nappetta, specie di guarnitura di veste. Voc. Spagn.
alambicàre, v. a. Log. → limbicare.
alanzàre, v. a. Log. → balanzare.
ALAPINNA, → alabinna.
alarollu, m. Mer. oliere, utello → ozaloru.
alasciài, v. a. Mer. coi deriv. → ammobiliài.
alàscios, m. pl. Log. attrezzi, suppellettili, stromenti di
officina. Mer. alascia, f. dallo Spagn. alhaja.
alasèna, f. Mer. armadio murato. Voc. Spagn.
ALÀSI, m. (Baro.) trifoglio agreste arboreo.
alàsias, f. pl. Log. (Fonni) fregi, i pezzi superiori della rota.
alasòni, m. Mer. → ajoni.
alattuèru, m. Log. (Fonni) → marruju.
ALAUSSA, f. Mer. pianta → giùspinu.
alaxà, v. a. Gall. addobbare la casa.
alàxiu, m. Gall. addobbo, ornamento.
alba, f. Dial. Com. alba, albore, aurora. Camice, veste
lunga di lino che indossa il Sacerdote per celebrar mes-
sa. Gall. → herba.
albabella, f. Log. lino graminato, propriamente l’ultima
parte che ne sorte.
albàche, m. Log. (Cod. Dipl.) → fresi, così detto perchè
di lana bianca. Dal Lat. albus.
albàda, f. Log. (MSS. A.) vomere → arvada.
albanèsa, f. Mer. compagnia di suonatori di stromenti
bellici.
àlbaru, m. Log. pioppo. Lat. Populus alba → pustiarbu.
ALBÀTA, f. Gall. vomere → arvada.
alberàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. alberare,
metter alberi, inalberare, innalzare.
albèschere, albeschire, v. n. Log., albeschì Sett. albeg-
giare, far alba, spuntar l’alba, farsi giorno, aggiornarsi.
Lat. albesco.
albèschida, f. Log. alba. Ad s’albèschida, all’alba, all’al-
beggiare.
albeschidòrzu, m. Log. alba, aurora.
albèschidu, agg. Log. albeggiato, fatto giorno.
ALBINÀGGIU, agg. Sett. → alvinazzu, albinu.
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allargu, avv. Dial. Com. lontano, badàtevi, fate largo.
Passàreque allargu, passar lontano.
allarmàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. al-
larmare, metter in allarme, aver paura, spaventare. Allar-
marsi, atterrirsi.
allàrmi, m. Dial. Com. allarmi.
ALLARÒLU, m. Mer. → ollarollu, ozarolu.
allastricài, v. a. Mer. → lastricai.
allattài, v. a. Mer., allattà Sett. coi deriv. → allactare
Log.
allattante, m. Log. stolone, verga.
allattèra, f. Mer. allattante, lattatrice.
allaucàre, v. n. Log. (Pos.) abbattere, smarrire, venir me-
no. Allaucadu, abbattuto.
allavranzàdu, agg. Log. appoggiato, ricoverato.
allavranzàre, v. a. e n. Log. appoggiare, ricoverarsi, tro-
vare, mettersi al ridosso.
allavranzu, m. Log. ridosso, riparo.
allàzu, m. Log. → allagazu, infustura.
allazzàdu, agg. Log. Mer. allacciato, legato.
allazzanài, Mer. → allaccanài.
allazzàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. allacciare, legare,
perder il brio → allacciài Mer.
allazzu, m. Log. laccio, vincolo, speranza. Perder ogni al-
lazzu, perder ogni speranza, il brio.
alleanza, f. Mer., -ànzia Log. Sett. alleanza, lega, unione.
alleàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. unire in alleanza, con-
federare.
allebiàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
alleviare, alleggerire, far leggiero, sollevarsi, alleggerirsi,
sgravarsi, calmare, raddolcire → alliggerài Mer.; allezerire
Log.
ALLÈBIU, m. Log. alleggerimento. A lebiu, avv. con delica-
tezza.
allectàre, v. a. Log. → allettare.
alledaminàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
alletamare, letamare, letaminare, concimare, stabbiare, in-
grassar i campi → ledamen.
allèga, f. Log. ragione, allegazione.
ALLEGADÒRE, m. Log. ciarlone.
allegàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. allega-
re, addurre ragioni, produrre autorità, citar documenti.
allegorìa, f. Dial. Com. allegoria, concetto nascosto in pa-
role. Voc. Gr.
allegoricamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. allegorica-
mente.
allegòricu, agg. Dial. Com. allegorico.
allegorizàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. al-
legorizzare, parlare con allegorie. Dal Gr. allegorew (al-
legoreo).
allegràdu, agg. Log. allegrato, congratulato.
allegramènte, avv. Log. allegramente.
allegràre, v. a. e r. Log. allegrare, rallegrare, ricreare, far
vivace. Allegraresi cum d’unu, rallegrarsi, congratularsi
con uno. Dal Gr. ligurojı, giocondo.
allegrìa, f. Log. Sett. allegria, allegrezza, giubilo, conten-
tezza. Allegriazza, allegriona, f. accr. grand’allegria, ga-
vazzamento.
allègru, agg. Log. Sett. allegro. Allegru de binu, giusche-
ro, altìccio.
allegrùzzulu, allegrittu, m. Log. Sett. vivarello, allegrot-
to. Allegrittu de binu, alticcio, cotticcio.

allelùja, f. Dial. Com. alleluja. Voc. Ebr. lodate il Signo-
re. Cantare s’alleluja, allelujare, parlar francamente, schic-
cherare, cantar la zolfa. Biasimo, motteggio.
ALLELÙJA, f. Mer. trifoglio acetoso, erba lujula, erba.
allelzàre, → allenzare, ammeriare.
allenàbile, agg. Log., -ili Sett. che può rallentarsi.
allenàda, -adura, f., -amentu m. Log. Sett. rallentamen-
to, allenire.
allenadamènte, avv. Log., -enti Sett. lenemente, molle-
mente, soavemente.
allenàdu, agg. Log., -addu Sett. rallentato, allenito.
allenàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. allenare, rallenare, le-
nificare, ammollire, venir meno di forze, esser arrendevole.
Dal Gr. aleinoı, tenue, debole, o lenis Lat.
allentàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. al-
lentare, rilassare. Allentare su pane, rammorbidare, metter-
lo al fuoco. Scoraggirsi, venir meno. Allentai, Mer. rincorar-
si, pigliar fiato.
allentorìre, v. n. Log. coi deriv. bagnare di rugiada →
lentore.
allentorzàre, v. n. Log. morir di rugiada. Dicesi della
malattia delle pecore che hanno il cuore in acqua.
allentu, avv. Log. lentamente, con lentezza.
allènu, avv. Log. lentamente. Mer. pron. agg. altrui. Sa
roba allena, la roba altrui.
allenzàre, v. a. Log. coi deriv. raddrizzare, affilare, met-
tere al piombo, misurare col piombo → lenza.
allepporeddàre, v. n. Log. coi deriv. (Pos.) venir estro,
amoreggiare. Lat. lepus.
allepporizzàre, allepporizzadu → allepuzzare.
alleppuzzàdu, agg. Log. Sett. acuto, vivace, vispo. Mer.
-au, attillato, pulito, raffazzonato.
alleppuzzàre, v. n. Log. Sett. ringalluzzare, esser allegro,
vivace. Mer. -ài, allindare, attillarsi, adornarsi con squisi-
tezza → leppa.
allèra, f. Log. beffa, biasimo. Trumba et allèra → trumba.
ALLERÀRE, v. n. Log. beffare → lera.
allereddàre, v. n. Log. → abbauccare.
alleriàdu, agg. Log. (Pos.) invaghito.
alleriàre, v. n. Log. invaghirsi, avere stima.
ALLERIARE, v. n. Log. trastullarsi.
allerìna, avv. Log. accordo, concordemente.
ALLÈRIU, m. trastullo, giocattolo.
allestìri, Mer. → allistiri.
allestrìdu, agg. Log. Sett. allestito, spicciato, approntato,
ultimato, compito, terminato.
allestridùra, f., -amentu m. Log. Sett. allestimento, sbri-
gamento, apprestamento.
allestrire, v. a. e r. Log. Sett. allestire, apparecchiare, spic-
ciare, sbrigare, compire, finire, affrettarsi, strigarsi. Dal Gr.
listreuw, sbrigo → lestru.
allestrittìvu, agg. Log. Sett. atto ad allestire.
allettadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. allettatore.
allettàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu, -atu Sett. allettato,
lusingato, inescato.
allettadùra, f., -amentu m. Dial. Com. allettamento, al-
lettativo, lenocinio, lusinga.
allettànte, agg. Log., -anti Mer. Sett. allettante, attraente.
Sost. lusingatore.
allettàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. allettare,
attrarre, lusingare, inescare. Mer. parlando di biade, allet-
tare, gettare a terra.
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àlighe, àligu, m. Log. pan giallo. Farina impastata con
sapa, o vin cotto, da cui fanno dolci. Lat. àlica, farina di
spelta, o alicus, salso.
alighemùru, m. Log. → calighemuru.
aligusta, f. Dial. Com. aligosta, locusta, pesce. Dal Gr.
alieusth, pescatrice. Aligusta de terra, Mer. locusta, ca-
valletta.
ALIMENTA, f. Mer. (Gerr.) → lamentu, chescia.
alimentàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e deriv. ali-
mentare, cibare, pascere, nutricare. Alimentàresi, nutrirsi.
Lat. alo.
alimèntu, m. Dial. Com. alimento, cibo, nutrimento,
nudrimento.
alimetta, f. Log. Sett. animetta.
àlinu, m. Log. alno, òntano, albero che nasce nelle sponde
dei fiumi la di cui scorza serve a tingere. (Osilo) → àligu,
alènu, abbentu.
aliottu, m. Dial. Com. aliotto, il cerchio delle zimarre
intorno alle braccie.
ALIOTTU, m. Mer. ala della camicia.
àlipe, m. Log. (Bitti) grasso. Lat. adeps, -ipis → assunza.
alipedde, m. Log. (Goc.) → alibedde.
alipintu, m. Log. → alibintu.
alìre, f. Log. bariletta → barile.
alisandru, lisandru, m. Log. maceròne, smirnio. Erba
che mette nei luoghi pantanosi di un sapore acre.
alisanza, f. Log., alisagna Sett. lasagna. Bendidore de
alisanzas, lasagnajo.
alisèdda, f. Log. grano, o fagiuolo vuoto, non compito.
Dicesi pure del grano (Cugl.).
ALIUSTA, f. Log. → aligusta.
ALIVERRARE, v. n. Log. storcersi, dicesi del legno fresco o
umido. Aliverradu, agg. storto.
aliviài, v. a. Mer. confortare, sollevare. Dallo Spagn. aliviàr.
alla, avv. ammir. Dial. Com. cospetto, canchero, corbez-
zoli. Dal Gr. alla; (alla). In Gr. pure ha significato di af-
fermazione → O. S. I, p. 179.
allaccàdu, agg. Log. (Pos.) marcio, marcito.
allaccanàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. ansante,
languente, spossato, infievolito, appassito, avvizzato. Dicesi
dei cani, e delle piante.
allaccanadùra, f., -amentu m. Dial. Com. debolezza,
fiacchezza, languore, appassimento.
allaccanàre, v. n. Dial. Com. colle desin. languire, esser
languente, ansante, aver la stancalena, stancare, parlando
dei cani. Delle piante, appassare, avvizzire, appassire,
ammoscire, abbiosciarsi; delle frutta, imbozzacchire. Dal
Gr. lacanw (lachano), apro, stanco. (Pos.) confrontare,
limitare, confinare → làcana.
ALLACCÀRE, allaccheddàre, v. n. Log. farsi a pila (lacu,
laccheddu), dicesi del legno.
allaccàre, v. n. Log. (Pos.) marcire, abbiosciarsi, divenir
marcioso.
ALLACCHIÀ, v. n. Gall. → lacchià.
allacciài, v. a. Mer. coi deriv. allacciare, affibbiare, legare.
allactàdu, agg. Log. allattato, nutrito con latte.
allactadùra, f., -amentu m. Log. allattamento.
allactàre, v. a. Log. allattare, poppare, dar latte al bambi-
no, alle bestie, etc. Lat. lacto.
allactàrza, f. Log. balia, che dà il latte.
allactu, m. Log. allattamento. Dare s’allactu, dar il latte.
Di poesìa → O. S. II, p. 19.

alladaminài, v. a. Mer. coi deriv. alletamare → alledami-
nare Log.
alladdajonàre, alladdaronare, v. n. Log. coi deriv. → al-
laddarare.
alladdaràre, v. n. coi deriv. ammucchiarsi, zaccherare.
Propr. quando le pecore hanno appese le coccole di ster-
co alla lana → laddara. (Bosa) impazzirsi, o diventar stu-
pido.
alladiàre, v. a. Log. distendere → illadiare.
allagàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. allagato, inon-
dato.
allagamèntu, m. Dial. Com. allagamento, inondazione.
allagàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. allagare.
allagazu, m. Log. fango, acquitrino.
allagnacà, v. n. Gall. → illanzigare.
ALLAGNICÀ, v. a. Gall. dimagrare → inniccià.
allainàdu, agg. Log. squaccherato, sporcato.
allainàre, v. n. Log. squaccherarsi, sporcarsi, aver la diar-
rèa. Dicesi delle bestie.
ALLALGÀ, v. a. Sett. → allargare.
allambrìdu, agg. Log. (Angl.) → lambridu.
allampàda, f. Log. ombra, lampeggio, apertura degli oc-
chi, sguardo vivace. Nd’hapo bidu s’allampiada, ne ho vi-
sto il barlume.
allampalùghe, avv. Log. a mezza luce. Bider allampalù-
ghe, vedere il barlume.
allampanàu, agg. Mer. lanternato.
allampàu, agg. Mer. balordo, stupido, avventato.
allampiàda, f., -amentu m. Log. lampo, sfuggita, poco tem-
po, dimora breve → lampiada.
allampiadamènte, avv. Log. con occhi spalancati.
allampiadòre, m. Log. osservatore, che guarda con occhi
spalancati.
allampiàdu, agg. Log. (Goc.) trigu allampiadu, affato,
non venuto a maturità.
allampianà, -atu, Gall. abbarbagliare, -ato.
allampiàre, -pare, v. n. Log. spalancar gli occhi, muovere
il capo, lo sguardo come lampo. Diventar stòlido, balordo,
ammattirsi. Veder un barlume, conoscer da lontano. Dal
Gr. lampw (lampò), risplendo.
allampiàu, agg. Mer. offeso → afflacchilàu.
ALLAMPRADITTU, m. Gall. ingordo, lorcone.
allanàdu, agg. Log., -au Mer. muffato, ammuffato, co-
perto di lana.
allanadùra, f. Log. Mer. tanfo, muffa.
allanàre, v. a. e n. Log., -ài Mer. ammuffare, diventar
ammuffato → ammuffare.
allandàre, v. a. Log. coi deriv. ingrassare con ghianda →
lande.
allanternài, v. n. Mer. coi deriv. abbagliare, offuscare →
alluinài.
allardàdu, agg. Log., allardiau Mer. ingrassato, pillottato,
gocciolato.
allardàre, v. a. e r. Log. ingrassare, diventar pingue, in-
grassarsi. Allardiai, Mer. pillottare → preutire. Dal Gr.
laroı (laros), grasso.
allargàda, -adura, f., -amentu m. Dial. Com. allontana-
mento, allargamento, dilatazione.
allargàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. allontanare,
allargare, ampliare. Allargare s’occasione, schivar l’occasione.
Allontanarsi, assentarsi. Allargaresi faeddende, distendersi,
tirar a lungo.
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allogàre, v. a. Dial. Com. colle desin. affittare, appigio-
nare, conservare, riservare, serbare.
allogatèri, m., -ra f. Dial. Com. pigionante, pigionale.
Allogateri de tancas, de saltos, fittajuolo, affittajuolo.
alloggiadòre, m., -ra f. Log., -ori Mer. Sett. alloggiatore,
albergatore, albergatrice.
alloggiamèntu, m. Dial. Com. alloggiamento, alberga-
mento, appartamento, ostellaggio.
alloggiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. alloggiare, alber-
gare, ricettare, dar alloggio, dar ricetto.
allòggiu, m. Dial. Com. alloggio, albergo, ostellaggio, ri-
covero. Alloggigheddu, dim. alberghetto. Tenet unu bonu
alloggiu, ha una bella casa.
allògu, m. Dial. Com. affitto. Dare in allogu, affittare
→ allogare. Mer. riserba, conservazione.
alloìdu, agg. Log. indietreggiato, tornato in dietro.
alloimèntu, m. Log. respingimento.
allòina, f. Log. (Bosa) diluente, diarrea. Dicesi delle pe-
core. Essere alloina, essere sciolte, malattia che proviene
dal bever molto latte, o acqua calda.
alloìre, v. a. Log. indietreggiare, respingere, far tornare in-
dietro. Alloire unu sensale, estinguere un censo → illuire.
allollu, avv. Log. èccolo. Alloquèlu, allondèlu, eccolo quà,
eccolo là, vedilo qua, vedilo là → allò. Dal Gr. law, vedo.
allomborài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. aggomitolare, ag-
gomicciolare, farsi a gomitolo, dipanare, ammucchiarsi,
farsi a gruppo → lòmburu.
allominzàre, Log. → alluminzare.
allòn, avv. Dial. Com. olà, orsù. Dal Franc. allons, an-
diamo.
allondèlu, avv. Log. eccolo quà → allò.
allongàda, f. Log., -adda Sett. allungamento.
allongadamènte, avv. con allungamento, prolissamente.
allongadùra, f., -amentu m. Log. Sett. allungamento,
prolungamento.
allongàre, v. a. e n. Log., -à Sett. allungare, prorogare,
dilungare, prolungare, distendere, differire, indugiare. Al-
longare una cosa de plus, rallungarla. Allongaresi ind’u-
na preiga, diffondersi, esser prolisso. Dal Gr. loggaxw,
dimoro o Lat. longus.
allonghiài, v. a. Mer. coi deriv. → allongare.
allongu, avv. Dial. Com. lungamente, a lungo. A longu
a longu, a dilungo. Andare, tirare a longu, procrastinare.
ALLONZA, agg. Sett. lungi, da lontano.
ALLORA, avv. Sett. allora, in allora → tando.
alloràdu, agg. Log. stretto, allacciato.
alloràre, v. a. Log. allacciare, stringer con coreggia (loru).
Metaf. ingannare, sedurre. Lat. lorum → loru.
allordiài, v. a. Mer. → imbruttài.
allorigàdu, agg. Log. fatto in giro, inanellato.
allorigamèntu, m. Log. giramento.
allorigàre, v. a. Log., -ai Mer. (Barb.) far in giro, rag-
gruppare. Dicesi della corda messa in giro. Allorigare sos
pilos, inanellare i capelli. Allorigare sa coa, arroncigliar
la coda. Lat. lorica → lòriga.
allorighittàre, v. a. freq. di allorigare. Fagher a lorighit-
tas, far in giro, a circoletti.
alloristràdu, agg. Log. allacciato, affardellato.
alloristràre, v. a. Log. allacciare, affardellare, inseguire,
raggiungere. Lat. lorum.
allororoscàdu, agg. Log. (Pos.) infierito, aizzato.
allororoscàre, v. n. Log. abbajare fortemente, essere ar-
rabbiato. Dicesi dei cani, e metaf. dell’uomo.

allorumàdu, agg. intortigliato, aggomitolato.
allorumàre, v. a. e n. p. Log. coi deriv. attortigliare, aggo-
mitolare, far a spire, far a giri. Allorumare su filu, aggomi-
tolare, far a gomitoli → lòrumu.
allosadòri, m. Mer. lastricatore.
allosài, v. a. Mer. coi deriv. lastricare, cuoprir di lastre il
pavimento. Dallo Spagn. lòsar.
allosingiài, allosingiau, Mer. lucignolare, -ato.
allossiài, v. a. Mer. cuoprire con istuoje, che sono fatte di
canna stiacciata a crate → lòssia, luscia.
allossiàu, agg. Mer. stojato, fatto a stoje.
allotturàdu, agg. Log. fatto a giro, a ciambella.
allotturàre, v. a. e n. p. Log. far in giro, a ciambella, at-
tortigliarsi → lòttura.
allu, m. Mer. aglio. Sa conca, bulbo, capo. Sa titula, spic-
chio → azu Log.
alluàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. avvelenato, in-
fetto, impestato di euforbia.
alluadùra, f., -amentu m. Dial. Com. infettamento, av-
velenamento.
alluàre, v. a. Dial. Com. colle desin. infettare, avvelenare.
Alluare s’abba, infettar l’acqua con euforbia (latturigu).
Lat. lues.
allucchettàre, v. a. Log. medicare il vino collo zolfo. Dal
Gr. leukitoı, bianco.
alluchettàdu, agg. Log. medicato collo zolfo.
alluchittài, v. a. Mer., -à Sett. → allucchettare.
allucichintà, v. a. Gall. → allustrare.
allucidài, v. a. Mer. allustrare, lucidare. Lat. lucidus →
lustrare.
allucidàu, agg. Mer. lustrato, lucido.
allucinàre, Log. → alluzzinare.
alluctàdu, agg. Log. (Bonor.) pianto, fatto duolo.
alluctàre, v. a. Log. piangere, far duolo. Dal Lat. luctus
→ luctare.
alludài, v. a. Mer. guazzare, entrare i carri coi buoi in
mare. Dal Lat. luter.
ALLUDÀRE, v. a. Log. (Margh.) infangare, lordarsi di fango.
alludàu, agg. Mer. guazzato.
allùdere, v. n. Log., allùdiri Mer., alludì Sett., alludere,
far allusione, significare.
ALLÙERE, allughere, v. a. Log. far lume, accendere, far chiaro.
alluffiadòra, f., -òri m. Mer. divoratrice, golosa. Divora-
tore, mangione, ghiottone, lurcone.
ALLUFFIÀI, v. a. avvedersi, subodorare.
alluffiài, v. a. Mer. coi deriv. mangiare con avidità, divo-
rare, crapulare.
ALLUGGÀ, v. a. Sett. allogare, conservare → arribbare.
allùghere, v. a. Log. accendere, far lume, far chiaro. Allu-
gher sa candela, accender la candela. Lat. luceo → accen-
dere.
allùghidu, agg. Log. acceso, fatto chiaro.
allughidùra, f., -imentu m. Log. accendimento.
allughinzàda, f. Log. il primo appiccar del fuoco, accesa.
Ad s’allughinzada, al primo ardere.
allughinzàdu, agg. Log. acceso, appiccato il fuoco.
allughinzàre, v. a. Log. accender il fuoco, incominciar ad
ardere. Allughinzare s’oju, far male all’occhio → abbrunca-
re. Sporcar, annerire, render sordido come il lucignolo. Dal
Gr. lukh, luce.
allughinzu, m. Log. frasca, trucciolo per accendere il fuo-
co, esca.
allughitìvu, agg. Log. atto ad accendere, infiammabile.
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ALLETTARE, v. a. Log. lusingare. Incassar le acque nel letto
del fiume.
allettatìvu, agg. Dial. Com. allettattivo, attrattivo.
allevàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. allevato, ali-
mentato, nutrito, ammaestrato, educato.
allevàre, v. a. Dial. Com. colle desin. allevare, alimenta-
re, nutrire, fare razza.
alleventàre, v. n. Log. coi deriv. sbalestrare.
alleviàre, v. a. e r. Log. coi deriv. sollevare, consolare, al-
leviare, alleggerire.
allèviu, m. Log. sollievo, conforto.
allezeridamente, avv. Log., -enti Sett. leggiermente, deli-
catamente.
allezeridòre, m. Log., -ori Sett. alleviatore.
allezerìdu, agg. Log., -iddu Sett. alleggerito, sollevato,
alleviato, sgravato.
allezerigàre, v. a. e r. Mer., allezeriggà Sett. coi deriv. al-
leggerire lievemente, sollevare appena, alleggerirsi, calmare,
rimettersi in salute.
allezerìre, v. a. e r. Mer., allezerì Sett. alleggerire, solleva-
re, raddolcire, alleggerirsi, farsi leggiero. Dal Gr. lerhyoı,
cèlere (Mad.).
allià, v. a. Gall. → accorriattare, allevare.
alliàdu, agg. Log. (Goc.) importuno, attaccato.
alliàre, v. n. Log. (Goc.) Mer. esser importuno, seccante.
Alliaresi su cane → appizzigare.
ALLIBERTÀRE, v. a. Log. assolvere, mettere in libertà.
allibiàdu, allibbiadu, agg. Log. (Osilo) goduto, allibia-
mentu m. godimento, profitto.
allibiàre, v. n. Log. godere. Non sinde allibiat niune,
nessuno ne gode, ne profitta.
allicàdu, agg. Log. avvezzo, assuefatto.
allicanzàdu, agg. Log. ingordo, squisito, goloso.
allicanzàre, (z for.) v. n. Log. esser ingordo, parassito,
ghiotto, cercare cose delicate per mangiare → licanzu.
allicàre, v. n. Log. avvezzarsi, assuefarsi.
allichidìri, v. a. Mer. → alliquidiri.
alliddaminà, Sett. → alledaminare Log.
allièvu, m. Dial. Com. allievo, discepolo.
alligagamba, f. Log. Sett. lacello, legacciolo.
alligài, v. a. Mer. → ligài.
alligazzadu, agg. Log., -addu Sett. avvinto, legato, stretto
con legaccioli.
alligazzàre, v. a. Log. Sett. coi deriv. legare, avviluppare,
stringer con legaccioli, avvinchiare, avvincere. Gr. ligw, lego.
alliggeradòri, m. Mer. alleggeritore, alleviatore.
alliggerài, v. a. Mer. coi deriv. alleggerire, calmare. Allig-
geraisì, sgravarsi → allezerire Log.
ALLIGGIRÌ, alligiricà, v. a. Gall. disgravare.
allignare, allinnare, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv.
allignare, far radice, prosperare.
alligrà, v. a. e r. Sett. → allegrare Log.
allìgu, (g gutt.) m. Log. (Fonni) pietà. Corr. da alliviu
→ lastima.
allijàda, -adura, f., -jamentu m. Log. lisciatura, spianatura.
allijadamente, avv. Log. lisciamente.
allijàdu, agg. Log. lisciato, spianato, appianato, pulito.
allijàre, v. a. e n. p. Log. lisciare, spianare, appianare, ap-
pomiciare, pulire. Metaf. adulare.
allimà, -atu, v. a. Gall. → acutare.
allimba, avv. Log. a lingua. Leare a limba, sorprendere →
limba.
allimbàdu, agg. Log. detto, nominato, divulgato.

allimbàre, v. a. e n. Log. (Pos.) nominare, divulgare, cor-
rer fama. Hant allimbadu su tale, si dice che sia il tale.
ALLIMBRÌ, v. n. Gall. esser ghiotto → lambrire.
ALLIMBRITU, agg. Gall. affamato → lambridu.
allimpiàre, v. a. Log. Voc. Sicil. → limpiare.
ALLINDARE, alindare, v. n. Log. (Angl.) confinare, esser
limitrofo.
allinnàre, v. n. Log. coi deriv. disseccare, farsi a legna, es-
ser tiglioso, allignare, prosperare → allignare.
alliongiài, v. n. Mer. → accappiài.
alliquidìdu, alliquidu, agg. Log., alliquidiu Mer., alli-
chiditu Sett. sbrigato, spedito, assettato, ordinato, pronto,
terminato, ultimato.
alliquidìre, alliquire, v. a. e r. Log., -diri Mer., alliquidì
Sett., acconciare, addobbare, ripulire, ultimare, finire, termi-
nare. Alliquidire sos contos, liquidare i conti. Alliquidìresi,
sbrigarsi, spicciarsi, darsi fretta.
allirgài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. allirgaisì meda, gal-
luzzarsi → allegrare Log.
allirghìa, f. Mer. → allegria Log., allirgu agg. → allegru.
ALLIRIGHÌZIA, f. (Barb.) allegrezza.
allirinà, v. a. Gall. schierare, porre in ordine.
ALLIRIZÀRE, v. n. Log. → allizare.
allisài, v. a. e r. Mer. coi deriv. allisciare, levigare, far li-
scio, pulire, spianare, imbellettare, adulare → allijare Log.
allisingà, v. a. e n. Gall. → lusingare.
allistài, v. a. Mer. registrare, metter in lista.
ALLISTÀRE, v. a. Log. → allistai.
allistimèntu, m. Mer. sbrigamento, apprestamento, com-
pimento.
allistìri, v. a. e r. Mer. coi deriv. allestire → allestrire Log.
ALLISTRÌ, v. a. Sett. → allistriri.
allittà, -atu, Gall. → allettare, addescare.
allivellàre, v. a. Dial. Com. → livellare.
alliviàre, v. n. Log. → allebiare, alleviare.
allìviu, m. Dial. Com. sollievo, conforto.
allixà, v. a. Sett. coi deriv. → allijare.
allixerài, v. a. Mer. → alliggerai.
allizàdu, agg. Log., -addu Sett. vizzo, appassito, dissecca-
to. Dicesi delle piante.
allizadùra, f., -amentu m. Log. Sett. appassimento.
allizàre, v. a. e n. p. Log. Sett. appassire, avvizzare, di-
ventar floscio, arido. Allizaresi innantis de su tempus, in-
tristirsi. Metaf. morire prima del tempo.
allizoràre, Log. → allizare.
allò, avv. Log. olà, ecco. Uniscesi al pron.: allollu, èccolo
là, vedilo là. Voc. Gr.
ALLOBÀRE, v. a. Log. → lobare.
allobiài, v. a. Mer. → alloppiài.
ALLOCCHIÀI, v. n. Mer. diventar balordo, stupido. Dicesi
anche allollojài.
allochèlu, alloquelu, avv. di stato Log. eccolo, eccolo là,
vedilo là. Dal Gr. law (lao), video. Dalla partic. che, que
→ O. S. I, p. 169.
alloddiadu, agg. Log. (Pos.) affettato.
alloddiàre, v. n. Log. (Pos.) affettare, esser affettato.
allòddiu, m. Log. affettazione, caricatura.
alloddu, (d pal.) avv. Mer. èccolo.
allòdiu, m., allodiale agg. Dial. Com. allodio, allodiale,
beni proprj e liberi per poterne disporre.
allogàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett., affittato, ap-
pigionato. Mer. conservato, riposto.
allogamèntu, m. Dial. Com. affitto, riserba, conservazione.
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alternàre, v. a. Dial. Com. coi deriv. e colle desin. alter-
nare, avvicendare, operare scambievolmente. Lat. alternor.
alternativamènte, alternamente, avv. Log., -enti Mer.
Sett. alternativamente, scambievolmente.
alternòs, voce cancelleresca che denota uno mandato con
tutte le autorità nel politico reggimento, alternos, altro co-
me noi.
alternu, agg. Dial. Com. alterno, reciproco, scambievole.
Lat. alternus.
altèru, agg. Dial. Com. altiero, superbo, alterato.
altèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. altezza → altària. Per tito-
lo reale, Altesa Reale, Altezza Reale. Divina altesa, Gran-
dezza Divina.
altighèddu, dim. di altu, altarello, altetto.
altìna, f. Mer. Gall. collina, piccol colle, piccola erta, pic-
cola ascesa o salita.
altìnu, agg. Dial. Com. alto, sottile. Boghe altina, voce
sonora, sottile.
ALTISGIÀNU, m. Gall. artigiano.
altittu, agg. Dial. Com. altetto → altigheddu.
altitùdine, f. Log. altitudine. Mer. Sett. altitudine, altez-
za → altària.
altìu, agg. Dial. Com. altiero → alteru.
altivài, v. n. p. Mer. coi deriv. gonfiare, insuperbire, va-
nagloriarsi, divenir orgoglioso. Voc. Spagn. altìvo.
altivèsa, f. Mer. alterigia, gonfiezza, orgoglio.
ALTIVU, agg. Log. alto, sonoro.
altìvu, agg. Mer. superbo, altiero.
ALTÒRI, m. Gall. → astore.
altru, pron. Sett. altro. L’un e l’altru, amendue.
altu, agg. Dial. Com. alto, eccelso, elevato, eminente. Die
alta, giorno avanzato. Riu altu, fiume profondo. Faeddare
altu, parlare con imperio. Lat. altus.
ALTU, -ta, pron. Gall. → ateru, altru.
altùra, f. Dial. Com. altura, altezza. Alturedda, dim. di
altura, alturetta.
a lumen tentu, → a nomen.
alunnu, alumnu, m. Dial. Com. alunno, educando, disce-
polo.
alva, f. Log. (Gar.) alba.
alvàda, f. Dial. Com. vomero, stromento di ferro che s’in-
castra nella punta dell’aratro per fender la terra. Dal Gr.
alfadion, così chiamato perchè imita la lettera A, alfa.
Alvadedda, f. piccol vomere, dim. di alvada → arvàda.
alvatadòre, Log., -ori Mer. Sett. aratore.
alvatadùra, f., -amentu m. Dial. Com. aratura.
alvatàre, v. a. Dial. Com. colle desin. arare, fender la
terra la prima volta, dissodare. Da alvata → arvattare.
alvàtu, m. Log. Sett. dissodamento, aramento. Fagher su
alvatu, preparar la terra per il seminerio venturo.
àlvere, f. Log. albero → arbure.
alvìna, f. Log. (Padr.) → frina, avrina.
alvinàre, v. n. Log. (Padr.) → avrinare.
alvinàttu, m. Log. (Bosa) → albinu.
ALVINAZZU, -attu, agg. Log. terreno albinoso → albinu.
alzàda, f. Dial. Com. salita, alzata, ertezza, sito rapido.
Ind’un’alzada de ojos, in un batter d’occhj. Alzada peno-
sa, pettata. Est in alzada, fig. è difficoltoso, da cui il prov.:
su pagare est in alzada → Prov. ad voc. alzada.
alzadèriu, m. Mer. salitojo, stromento per alzare, o per sol-
levare un peso.
ALZADORZU, m. Log. canniccio delle galline.

alzadùra, f., -amentu m. Dial. Com. alzamento, innal-
zamento, sollevazione.
alzàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. alzare, solle-
vare, rizzare, innalzare. Alzare sa boghe, gridare forte-
mente, alzar la voce. Alzare sa conca, rizzar il capo. Non
alzare plus sa conca, stare umiliato, non uscir dallo stato
di miseria. Alzare unu paghigheddu, rialzare, sollalzare.
Alzaisì in quintas (Mer.), sdegnarsi, stizzirsi. Alzaresi
cum dognunu, inasprirsi con tutti, esser superbo. Si mi al-
zat, se mi salta in testa, se mi salta il grillo. Alzare ad un’a-
tera iscola, promuovere ad altra scuola. Alzaresi una popu-
lazione, sollevarsi, ammutinarsi. S’annu qui s’est alzada sa
bidda, nell’anno della sollevazione.
alzarià, v. n. p. Gall. vanagloriarsi.
alzìu, m. Log., alcìu Gall. archivio, corr. da alzivu → ar-
chiviu.
alzolàdu, agg. Log. butterato, vajolato. Cari alzoladu,
faccia butterata. Dei nomi sost. genit. uniti all’agg. → O.
S. I, p. 57.
alzolàre, (z dol.) v. a. Log. far l’aja, trebbiare → arzolare,
triulare.
alzòlu, m. Log. (Meil.) vajolo. La macchia o fosso, bùt-
tero. (Bosa, Ozieri) orzajolo, malattia che viene agli
occhj. Lat. hordeolum → arzolu.
alzu, agg. Log. vario → barzu. Gall. vagliu.
ama, f. Log. branco. Ama de barveghes, branco di pecore.
Separaresi dai s’ama, sbrancarsi → bama, masone.
amàbile, agg. Log., -li Mer. Sett. amabile.
A MALA BOZA, a mala oza, avv. Log. a cattiva voglia,
malgrado, controvoglia → boza.
a mala ia, avv. Log. (Angl.) → a mala oza.
amalezzadamenti, avv. Mer. minaccievolmente, minac-
ciosamente.
amàlgama, Dial. Com. amàlgama, mischiamento.
amalgamàre, v. a. Dial. Com. colle desin. amalgamare,
confondere, mescolare. Voc. Gr.
amalgurà, -atu, Gall. → amargare.
amalolla, avv. Mer. → amarolla.
AMANGALÀRE, v. n. Log. offuscare. Cuoprirsi il cielo di
nuvoloni minacciosi.
amante, m. Log., -ti Mer. Sett. amante, amoroso, ganzo,
drudo, civettone. Agg. amante, che ama.
a manu a manu, avv. Dial. Com. di mano in mano.
amarantu, m. Dial. Com. amaranto, erba, fiore. Dal
Gr. a, senza, e marantos, marcescibile, perciò in sardo
chiamato sempervivu, o sempreiu.
amàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. amare, stimare,
voler bene, aver affetto, desiderare. Amare mezus una cosa
qui non s’atera, voler piuttosto una cosa che l’altra. Amare
cum passione, trasamare.
AMAREÀRE, v. a. Log. ammaliare.
amargàdu, agg. Log., -àu Mer. amareggiato, inamarito,
rammaricato, tormentato, ambascioso.
AMARGAMENTE, avv. amaramente.
amargamèntu, m. Dial. Com. amareggiamento.
amargàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. amareggiare, ama-
ricare, affliggersi, rammaricarsi, esser dolente. Dallo Spagn.
amargàr.
amarghìttu, agg. Mer. amaretto, amarognolo. Spagn.
amarguillo.
amargu, agg. Log. amaro. Amargu piantu, acerbo pian-
to.
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alluìbili, agg. Mer. accendevole, accendibile.
alluidòri, m., -ra f. Mer. accenditore, -trice.
alluimentu, m. Mer. accendimento.
alluinàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. abbagliato,
abbarbagliato. Metaf. aggirato, gabbato.
alluinadùra, f., -amentu m. Dial. Com. abbagliamento,
abbacinamento, offuscamento, bagliore, inganno.
alluinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. abbagliare, abbar-
bagliare, travedere, turbar la vista, offuscare. Metaf. ingan-
nare, infinocchiare. Dal Gr. aluvw, erro, o dal Lat. allucino.
alluìnu, m. Dial. Com. bagliore → alluinadura.
allùiri, v. a. e n. p. Mer. accendere, appiccare fuoco, av-
vampare, àrdere → allughere.
allulghiddà, allulghiddulà, v. a. Gall. → allorighittare.
ALLUMAFÒCU, m. Log. (Fonni) zolfino, lumino.
allumài, v. a. Mer., -à Gall., coi deriv. → allùiri.
ALLUMINGIÀI, v. a. Mer. → annomingiai. Allumingiai su
fogu, cominciare ad accendere il fuoco.
ALLUMÌNU, m. Log. (Plan.) lumino, zolfanello.
alluminzàre, v. a. Log. (Goc.) coi deriv. → allughinzare.
allummàdu, agg. Log., -addu Sett. infiammato, arso,
avvampato. Fig. acceso di sdegno, adirato.
allummadùra, f., -amentu m. Log. Sett. avvampamento.
allummàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. accendere, fiammeg-
giare, avvampare, ardere, far chiaro. Allummàre sos ojos →
alluzzinare. Lat. lumen. Fig. divamparsi, accendersi di sde-
gno.
ALLUMU, Mer. allume.
allungà, v. a. Sett. coi deriv. → allongare.
ALLUPÌRE, v. a. Log. far perdere il respiro.
alluppàda, f. Dial. Com. accesa, vampa, angoscia, mole-
stia, soffocazione.
alluppadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. soffocatore.
alluppàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. acceso, in-
fiammato, angosciato, afflitto, oppresso.
alluppadùra, f., -amentu m. Dial. Com. avvampamento,
incendio. Angoscia, molestia.
alluppàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. accendere,
avvampare. Angosciare, molestare, vessare, opprimere, sof-
focare, perder il respiro. Dal Gr. luph, soffoco, angore.
allurpidamenti, avv. Mer. ingordamente.
allurpidùra, f., -amentu m. Mer. ingordigia.
allurpirisì, v. n. p. Mer. farsi ingordo, ingordarsi, man-
giar con ingordigia.
allurpìu, agg. Mer. ingordo, goloso, lurcone.
allurpu, m. Dial. Com. soffoco → alluppamentu.
allusingàre, v. a. Dial. Com. colle desin. → lusingare.
allusiòne, f. Log., -oni Mer. Sett. allusione, rapporto di
una cosa all’altra.
allusìvu, agg. Dial. Com. allusivo.
allustràre, v. a. Dial. Com. coi deriv. → lustrare.
alluttàdu, agg. Log., -àu Mer. avvivato, ravvivato, sve-
gliato, acceso.
alluttadùra, f., -amentu Log. Mer. ravvivamento.
alluttàre, v. a. e n. p. Log. Mer. avvivare, risvegliare, ecci-
tare, riaccendere. Alluttai is ogus, aguzzar gli occhj. – is ori-
gas, appuntar le orecchie. Alluttare per lutto → alluctare.
alluttòre, m. Log. (Fonni) → candelotto.
alluttu, agg. Dial. Com. avvampato, infiammato, acceso,
preso fuoco. Metaf. vivo, desto, svegliato, vivace. Si m’est allut-
tu in manus, mi si è acceso tra le mani. Ojos alluttos, occhj
vivaci. Alluttigheddu, dim. briosetto, alquanto spiritoso.

alluxentài, v. a. Mer. → allustrài, lustrare.
alluxingiài, v. a. Mer. coi deriv. allucignolare, torcere a
foggia di lucignolo, brancicare, malmenare, stazzonare,
spigazzare → attrippoddire, palpuzzare Log.
ALLÙXIRI, v. a. Mer. → alluere.
alluzanàdu, agg. Log. ingrassato.
alluzanàre, v. a. Log. (Pos.) ingrassar la terra. Dicesi
quando i fiumi trasportano il concime.
alluzì, v. a. Sett. far luce → allughere.
alluzìddu, agg. Sett. → allughìdu.
alluzzàre, v. a. coi deriv. Log. conoscere, distinguere →
annotare.
alluzzinàdu, agg. Log. allucinato.
alluzzinadùra, f., -amentu m. allucinamento.
alluzzinàre, v. a. e n. p. Log. allucinare, abbagliare, tur-
bar la vista. (Goc.) aguzzar la vista, veder con precisione.
Metaf. ingannare, abbindolare. Lat. ant. lucimen (Mad.),
meglio da hallùcinor.
ALMA, f. Log. anima. Voce poet.
almanacàre, v. a. Dial. Com. colle desin. almanaccare,
far disegni in aria.
almanaccu, m. Dial. Com. almanacco, lunario.
almu, agg. Dial. Com. almo, inclito, grande. Almu et ca-
stu (Vit.), almo e casto.
ALMU, m. Log. → armu.
almuranta, f. Log. Sett., almuràccia Gall. armoraccio →
armuranta.
ALÒ, interj. Log. coraggio! Voce per metter animo.
àloe, m. Dial. Com. àloe, albero d’India.
ALOLBU, m. Sass. divoratore, mangione.
a longu, avv. Dial. Com. → allongu.
ALÒRE, m. Log. calore lento.
alquilài, v. a. Mer. affittare → appesonài. Dallo Spagn.
altamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. altamente.
ALTANÈRA, f. Mer. aquila grande.
altàre, m. Log., -ri Mer. Sett. altare. Sa parte innantis,
dossale. Su velu, paliotto. Su pe de s’altare, frutti di stola,
i proventi che hanno i vice-parrochi dal servizio. Reser-
vadu su pe de altare qui siat de su capitulu pro sas can-
delas de sa Purificatione. Alc. Sin. Ott. c. XVII. Alta-
reddu, dim. di altare, alteretto, e di altu agg. altetto. Lat.
altare.
altària, f. Dial. Com. altezza, elevatezza.
altèa, f. Dial. Com. altèa, bismalva, erba. Unguentu de
altea, unguento d’altèa. Lat. althaea. Dal Gr. alqevia,
malva selvatica.
alteràbile, agg. Log., -ili Mer. Sett. alterabile.
alterabilidàde, f. Log., -adi Mer., alterabilitai Sett., alte-
rabilità.
alteradamènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. alteratamente,
adiratamente.
alteràdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. alterato, com-
mosso, irritato, scomposto. Piaga alterada, incrudelita.
alteradùra, f., -amentu m. Dial. Com. alteramento, alte-
razione, scomponimento.
alteràre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. alterare, irrita-
re, scomporre, affatturare. Alterarsi, commuoversi, inquie-
tarsi. Lat. àltero.
alteratiòne, f. Log., alterazioni Mer. Sett. alterazione →
alteramentu.
alternàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. alternato,
avvicendato.
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amigàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. amicato socia-
le, stretto amicizia. Prendesi in senso di pratica cattiva.
amigàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. amicare, farsi
amico, amicarsi, inamistarsi.
àmigu, m. Log. (Osilo) timone di carroccio → amu.
amìgu, m., -a f. Log., amiggu Mer., amicu Sett., amico,
-ca. De amigu, da amico, affè. Agg. amico, favorevole.
Lat. amicus.
amindài, v. a. Mer. (Ogl.) pasturare → ammendare.
amìndigu, avv. Mer. a spilluzzico → mindigu.
amis, m. Dial. Com. tessuto di lana di color cremis per
far gonnelle. Amens, ingl.
AMISTADÀI, v. n. Log. viver in concubinato, in illecita
corrispondenza.
amistàde, f. Log., -adi Mer. amistà, amicizia. In senso
impuro e carnale, pratica.
amistài, f. Gall. → amistade.
amistànzia, f. Mer. → amicizia.
amistanzièri, -iosu, agg. Mer. affettuoso, amorevole, -ra f.
lusingatrice, inveschiatrice, aggiratrice.
ammaccàre, v. n. p. Log. → ammacchiai.
ammaccarronadu, agg. Log. (Pos.) → attrauccadu.
ammacceddài, → maceddài.
ammacchiadòri, m. Mer. dementatore, che fa venir pazzo.
ammacchiàdu, agg. Log. stordito, maravigliato.
ammacchiadùra, f., -amentu m. Mer. demenza, follia.
Log. maraviglia, stordimento.
ammacchiài, v. a. e n. p. Mer. ammattire, impazzire, de-
mentare, divenir pazzo, folle. Ammacchiare, Log. impaz-
zirsi, uscir di senno per trasporto, invaghirsi, maravigliarsi,
aver trasporto. Gr. makkaw, impazzisco.
ammacchiàu, agg. Mer. impazzito, dementato, diventato
pazzo, matto.
ammàcchiu, m. Mer. Log. follia, pazzia. Est un’ammac-
chiu, è un incantesimo → accisu.
ammacciocciài, v. n. Mer. divenir grasso, complesso,
membruto → macciocciu.
ammacciocciàu, agg. Mer. membruto, complesso, corpac-
ciuto.
ammaccionài, v. r. Mer. raggricchiarsi, rannicchiarsi, ri-
piegarsi, in se stesso seduto, o coricato → arrunzài.
ammaccionàu, agg. Mer. rannicchiato, raggruppato, rag-
gricchiato.
ammacciugadùra, f., -amentu m. Mer. ammaccatura,
contusione, ammaccamento.
ammacciugài, v. a. e n. p. Mer. acciaccare, ammaccare,
acciaccarsi, soppestarsi.
ammacciugàu, agg. Mer. pestato, contuso, soppestato, al-
quanto infranto → ammanuccài.
ammacculiàdu, agg. Log., -atu Gall. assopito.
ammacculiàre, v. n. p. Log. assopire, esser in letargo, dor-
michiàre, esser abbattuto dal caldo.
ammadainàdu, agg. Log. stordito, fuori di sè.
ammadainàre, v. n. Log. esser fuori di sè, senza sensi dal-
la febbre, non attendere → ammajare.
ammadassài, v. a. Mer. ammatassare, ridurre in matassa.
ammadassàu, Mer. ammatassato, ridotto in matassa.
ammaddurà, Sett. → ammadurare.
ammadreddàdu, (d pal.) agg. Log. sguajato, insipido.
ammadreddàre, v. n. p. Log. esser sguajato, ridicolo →
madreddu.
ammadriàre, -adu, v. n. Log. far a madre viti.

ammadrigàdu, agg. Log. disfatto, insulso. Homine am-
madrigadu, poltrone.
ammadrigàre, v. n. p. Log. disfarsi, soppestarsi, confonder-
si, esser ozioso, sfaccendato. Faghersi a madrighe (Padr.),
rassodare, divenir secco.
ammadroddàre, (d pal.) v. n. p. Log. → ammassulare.
ammaduinàre, Log. → attambainare.
ammaduràdu, agg. Log., -àu Mer. cresciuto, venuto in-
nanzi.
AMMADURÀI, v. n. Mer. indolenzire, avere le gambe in-
dolenzite.
ammaduramèntu, m. Log. Mer. attecchimento.
ammaduràre, v. a. Log., -ài Mer. attecchire, crescer, venir
innanzi. Ammadurai is ogus, stralunare → madurare.
ammaestràbile, agg. Log., -li Sett. che può ammaestrarsi.
ammaestradòre, m. Log., -ori Sett. ammaestratore, mae-
stro, direttore.
ammaestramèntu, m. Log. Sett. ammaestramento, inse-
gnamento, direzione.
ammaestràre, v. a. Log., -à Sett. ammaestrare, dirigere,
insegnare.
ammagàdu, agg. Log. appiattato, nascosto.
ammagagnàdu, agg. Log. guasto di salute, malsano.
ammagagnàre, v. n. Log. contrar acciacco, esser malsano,
debole di corpo.
ammagangiài, v. a. Mer. alterare, guastar la salute. Am-
magangiàu, agg. Mer. malsano, infermiccio. Voc. Sicil.
ammagàre, v. n. p. Log. appiattarsi, nascondersi, am-
macchiarsi, mettersi all’ombra d’un albero. Da macchia →
intuppare.
ammagarinàdu, agg. Log. marginato, livellato.
ammagarinàre, v. n. Log. metter il margine, livellare.
Dicesi propr. del muro di una casa, quando riceve sotto
un altro tetto.
ammagasinài, v. a. Mer. riporre in magazzino.
AMMAGHERÌNA, f. Log. piccol armadio.
ammagliài, v. n. Mer. ammagliare, legare a modo di maglia.
ammainadòri, m. Mer. ammaliatore → mazinèri.
ammainàdu, ammajadu, agg. Log. incantato, stordito,
affascinato.
ammainài, v. a. Mer., ammainare Log. ammaliare, affasci-
nare. Ammainare, avvolger le vele, calar le vele. Dal Franc.
ammaistrài, v. a. coi deriv. Mer. → ammaestrare Log. coi
deriv.
ammajadòre, → majarzu.
ammajàre, v. a. Log. stordire, incantare, affascinare.
ammaladiài, v. a. e n. p. Mer., ammalà Gall., ammalare,
infermare, ammalarsi, cader ammalato.
ammaladiàu, agg. Mer. ammalato, infermato, caduto
ammalato.
ammalmiàdu, agg. Log. appassito, avvizzito.
ammalmiàre, v. n. p. Log. appassirsi, avvizzarsi.
ammaloràu, agg. Mer. livido. Malatu Gall.
ammaltiddà, v. a. Gall. → ammarteddài.
ammalzulà, Gall. → ammacciocciai.
ammamiddà, v. n. p. Gall. rifuggirsi, star unito → ac-
cucciuciare.
ammamizzàre, v. n. Log. rifuggiarsi, appoggiarsi presso la
madre.
ammammadròxu, m. Mer. luogo destinato per dare i ca-
pretti alle madri.
ammammài, v. a. Mer. dare i capretti alle madri.
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amargùra, f. Dial. Com. amarezza, acerbezza, fiele, af-
flizione, rammarico, rammarichìo.
AMARGURARE, v. a. Log. amareggiare.
amaròlla, avv. Mer. a mala voglia, di mala voglia, mal-
grado. Amarolla fai custu, è forza di far questo. Sa marol-
la fait sa beccia a curriri, il bisogno fa trottar la vecchia.
AMARONZU, agg. Log. amaro.
AMASEDÀI, → ammasedare.
amàsona, f. Log. (Vid.) amazona. Fig. donna coraggiosa,
forte.
amatìsta, ametista, f. Dial. Com. amatista. Sorta di
gemma preziosa che ha il color di vino. Dal Gr. a, non,
metista, ubriaco, perchè gli antichi credevano che fosse
rimedio contro l’ubriachezza.
amatòriu, agg. Dial. Com. amatoria.
ambàghe, m. Log. bombace → bambaghe.
ambasciàda, f. Mer. ambasciata.
ambasciadòri, m., -ra f. Mer. ambasciatore, -trice.
ambasciài, v. n. Mer. → imbasciare Log.
ambidda, f. Log. anguilla. Ambidda salida, anguille salate.
Leare ambidda, prendere battute. Tenner ambidda, bagnar-
si dall’acqua. Dare a tenner sa coa de s’ambidda, non conse-
guirlo mai, scappare.
ambiddàre, v. a. Log. prender, pescar anguille.
ambiente, m. Log., -enti Mer. Sett. ambiente, l’aria che
sta attorno.
ambìguu, agg. Dial. Com. ambiguo, equivoco, oscuro.
Ambiguidade, -dàdi, -ddài, ambiguità.
ambisùa, f. Log. (ambisùi Bosa) mignatta, sanguisuga.
Fig. taccagno, avaro. Ambisua famida, avaraccio. Ambi-
sua de s’archibusu, riga, canna scanalata, granata. Voc.
corr. da anguis, sugo, oppure da sanguis camb. il b in g
→ O. S. I, p. 17. Ambisuedda, dim. piccola mignatta.
ambisuàju, m. Log. pescatore di sanguette.
ambisuàre, v. n. Log. pescar mignatte.
ambitiòne, f. Log. ambizione. Ambitionedda, dim. am-
bizioncella.
ambitiòsu, agg. Log. ambizioso, -seddu, dim. ambiziosetto.
ambiziòni, Mer. Sett. → ambitione. Ambiziosu, Mer.
Sett. → ambitiosu.
ambos, m. pl., -as f. Log. ambi, ambe. Ambos duos,
tutti e due. Ambos paris, entrambi, insieme. Lat. ambo.
ambra, àmbria, f. Dial. Com. ambra. Ambra groga,
chiara, succino. Limpiu comente ambra, chiaro come
l’ambra. Voc. Arab. e Sir. ambàr.
ambròsia, f. Dial. Com. ambrosia. Cibo degli Dei in-
ventato dai poeti. Fig. roba squisita.
ambrosùra, f. Mer. cannoniera, feritoja.
ambrutazza, f. Mer. (Ogl.) armoraccio.
ambu, agg. Dial. Com. → bambu. Sost. ambo. Balanza-
re un’ambu, guadagnar un’ambo.
ambùa, f. Mer. voce colla quale i ragazzi dimandano da
bere, bombo. Lat. bua.
ambuazza, ambulazza, f. Mer. armoraccio → armuranta
Log.
àmbula, f. (Temp.) ampolla. Ambuledda, ampollina.
ambulante, agg. Log. ambulante, che cammina.
ambulàre, v. n. Log. camminare. Lat. ambulo.
ambulatòriu, m. Log. ambulatorio, passeggio.
ambulàzu, m. Log. bestiame sterile. Dicesi così il branco
di vacche non affigliate, o una sterile, che non ha feto.
Lat. ambulo.

AMBULÈRI, agg. Log. → andareddu. In ambuleri, in alto.
ambulèu, m. Mer. ghettai ambulèu, lanciar in aria →
bulèu.
àmbulu, m. Log. passo. Caddu qui hat ambulu, cavallo
che cammina, ha buon passo. Inchiostro nero o rosso con
cui le donne sarde tingono l’albagio o drappo sardo.
AMEDDARE, v. a. Log. (Margh.) allettare, lusingare.
AMEDDÀRE, v. a. Log. ammansire, (Goc.) affezionare.
Ammèddadi su cane, affezionatevi il cane.
ameddàre, v. a. Log. unire un branco di bestiame con al-
tro. Voc. Arab. madda.
amèddiga, (d pal.) f. Log. gemello. Piccolo, nano. Voc.
Arab.
AMEDDU, m. Log. bestia de ameddu, bestia da allevare
in casa, da ammansire.
amèga, ammega, -gu, Log. avv. ausil. che uniscesi ai ver-
bi per indicare l’atto già terminato. Ammèga de mandi-
gare, nell’atto che mangiava, immediatamente al pranzo.
Dell’etim. → O. S. I, p. 140.
amegàre, v. n. Log. terminare, far presto, nel senso della
rad. amèga.
amelài, v. a. Mer. → ammerare.
amelezzadòri, m., -ra f. Mer. minacciatore, -trice.
amelezzadùra, f., -amentu m. Mer. minacciatura, mi-
naccia, minacciamento.
amelezzài, v. a. Mer. minacciare. Amelezzai ruina, mi-
nacciar rovina, pericolo. Spagn. amenazàr.
amelezzàu, amelezzosu, agg. Mer. minacciato, minaccioso.
amelezzu, m. Mer. minaccia, comminazione.
amen, ammen, ammène, avv. amen, amen, così sia. Dal-
l’Ebr. amàn, credette.
a mendìgu, a mindìgu, avv. Log. Mer. scarsamente, con
ispilorceria. Tenner a mindigu, essere sprovvisto, gretto. Lat.
mendìcus.
amendùi, pron. Gall. ambedue, ambo, ambi.
ÀMENE, m. Log. (Fonni), per → famine.
amenidàde, f. Log., -di Mer., amenitai Sett. amenità,
bellezza di campagna.
amenizzà, v. n. Gall. amenizzare, render ameno.
amen Jesùs, avv. Log. così sia, Gesù mio. Così si termina
l’Ave Maria dicendosi il Rosario.
amens, m. stoffa di lana → amis.
amenta, f. Log. Sett. menta, mentuccia, erba odorosa.
Lat. Mentha angustifolia, spicata.
amentu, m. Log. coreggia o attrezzi per allacciare il giogo
alle corna dei buoj. Lat. amentum, e da cui il verbo amen-
tare, legar con coreggia. Liv. o dal Gr. emantia, coreggia.
amènu, agg. Dial. Com. ameno, piacevole. Lat. amoenus.
a merì, avv. Mer. dopo pranzo, di sera. Lat. meridies. A
mericeddu, alla serina.
amessèdes, avv. Log. grazie. Voc. Spagn. ad mercedes.
Modo di ringraziare.
a mesu, avv. Log. Mer. a mezzo, a metà → mesu.
amfìbiu, → anfibiu.
amiantu, m. Dial. Com. amianto. Minerale simile al-
l’allume dal quale fannosi tessuti e per lavarli si mettono
nel fuoco. Voc. Gr. a, senza, mivantoı, corrotto.
amicìtia, amicizia, f. Dial. Com. amicizia, amichevolez-
za, dimestichezza, famigliarità, intrinsichezza. Lat. amici-
tia.
amiciziàre, → amigare.
AMIDDÀRE, v. a. Log. → ammendare.
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ammattonàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. ammat-
tonato.
ammattonamentu, m. Dial. Com. mattonamento, am-
mattonamento.
ammattonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. ammattona-
re, far pavimento di mattoni, rammattonare → mattone.
AMMATTUGGIÀ, v. a. Sett. raggrinzare.
ammattulàdu, agg. Log. ammazzolato, fatto a màzzoli.
ammattulàre, v. n. Log. coi deriv. ammazzolare, far
mazzi. Fig. imbrogliare, combinare insieme.
ammaudinàdu, agg. Log. (Goc.) → ismemoradu.
ammaudinàre, v. n. p. Log. (Goc.) → ismemorare.
ammazzà, -atu, v. a. Sett. → bochire.
ammazzài, v. a. Mer. ammazzolare, far mazzi.
ammazza piògu, m. Log., ammazzapidocciu Sett. stafisà-
gra, erba, unguento formato dal seme di quest’erba per
ammazzare i pidocchj.
ammazziàdu, agg. Log. schiacciato, battuto colla mazza.
ammazziàre, v. a. Log. coi deriv. schiacciare, ammaccare,
batter colla mazza. Ammazziare pedra, aggiustare, scavar
pietra colla mazza.
ammazzoccài, v. a. e r. Mer. infastidire, affannarsi, pren-
dersi cura, stillarsi il cervello.
AMMAZZOCCÀI, v. a. Mer. batter con mazza → mazzucca-
re, mazzocca.
ammazzoccàu, agg. Mer. affannato, infastidito.
ammazzonàre, v. n. p. Log. coi deriv. nascondersi, porsi
in agguato. Da mazzone.
ammazzuccàdu, agg. Log. battuto, malmenato.
ammazzuccàre, v. a. Log. battere → mazzuccare.
ammazzulà, -atu, v. a. Sett. → ammattulare.
AMMEDDAI, v. n. p. Mer. associarsi, unirsi insieme.
ammeddàre, v. a. Log. (Margh.) allevare, allattare, dice-
si degli agnelli.
ammeddìga, de meddìga, avv. Log. anzòne de meddìga,
agnello grasso, che ha succhiato latte di due madri, forse
da medicare, o melius.
ammeddigàdu, agg. Log. grasso, agnello che ha succhiato
latte da due madri.
ammeddigàre, v. n. Log. succhiare il latte di due madri,
ingrassare.
ammedizzàre, v. a. Log. (Padr.) rimediare. Ammedizza-
re unu bestire, rappezzare, rattoppare un vestito.
ammèga, → amega.
ammelàdu, agg. Log. dolce, involto nel miele. Paraulas
ammelàdas (Vit.), parole seducenti.
ammelàre, v. n. Log. farsi a miele, involgersi nel miele.
Dicesi dell’ape quando rimane morta in mezzo del mie-
le. Ammelài, Mer. → ammerare Log.
ammelciàre, v. a. Log. porre la miccia → melcia.
ammellare, v. n. Log. (Margh.) cessare, placare → abaca-
re.
ammenda, f. Gall. → multa.
ammendadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. pastore, condut-
tore del bestiame.
ammendàre, v. a. Dial. Com. colle desin. foraggiare, pa-
scere il bestiame domito. Propr. nel sito vacuo della vidaz-
zone. Dal Lat. manduco. Ammendare sa cobertura, ri-
passare il tetto → mendare, minda.
AMMÈNE, avv. Log. davvero, in verità. Così sia. Dall’Ebr.
amen.
ammenta, → menta, amenta.

ammentàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. ricordato,
sovvenuto, venuto a mente.
ammentàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. ricordare,
sovvenire, venir a mente, ricordarsi, raccomandar l’anima.
Ammentare ad unu, raccomandar l’anima. Lat. mens.
ammentu, m. Log. Sett. ricordo, memoria. Homine de
bon’ammentu, di buona memoria.
ammeràdu, agg. Log. riboccato, ultimato ad empiere.
ammeràre, v. a. Log. abboccare, riboccare, rincappellare,
ultimare ad empiere, brocca, barile, od altro.
ammeriàdu, agg. Log. Sett. presa la mira al bersaglio.
ammeriài, v. n. Mer. meriggiare, passare il meriggio al-
l’ombra, asserarsi. Lat. meridies → meriadorzu.
ammeriàre, v. a. Log. Sett. prender la mira, adocchiare.
Ammeriaresi un’amigu, scegliere un amico → meria.
ammeriàu, agg. Mer. meriggiato, passato il mezzodì al-
l’ombra.
ammesàdu, agg. Log. dimezzàto, fatto a metà.
ammesàre, v. a. Log., -ai Mer. dimezzàre, prender la me-
tà di una cosa. Dal Gr. mesoı (mesos).
ammessarzu, m. Log. stallone. Caddu ammessarzu, ca-
vallo di monta. Lat. emissarius.
ammesturàbili, agg. Mer. mescibile.
ammesturadamenti, avv. Mer. mischiatamente, confusa-
mente.
ammesturadòri, m. Mer. mescitore, mescolante.
ammesturadùra, f., -amentu m. Mer. mescolanza, mi-
schianza, mescolamento, mischiamento.
ammesturài, v. a. e r. Mer. mescolare, frammescolare, mi-
schiare, confondere, inviluppare, imbrogliare, intrigarsi,
frammettersi, frammischiarsi, imbarazzarsi.
ammesturàu, agg. Log. mescolato, mischiato. Binu am-
mesturau, vino misturato, affatturato, alterato.
ammestùru, m. mescolanza, miscuglio, mescuglio, mesco-
latura, commistione.
ammeuddàdu, (d pal.) agg. Log. grasso, forte.
ammeuddàre, v. n. Log. metter a midollo, ingrassare →
meuddu.
ammexturàre, v. a. e n. p. Log. colle desin. → admiscia-
re, admixturare.
AMMICÀRE, v. a. Log. annotare, segnare, denunziare.
AMMIDDÀRE, v. a. Log. → amiddare.
ammilà, v. a. Gall. → ammelare.
ammilciàre, → admisciare.
ammilindrài, v. n. p. Mer. spallucciare.
ammindàdu, agg. Log. (Bosa), -àu Mer. → ammendadu.
ammindàre, v. a. Log. (Bosa), -ài Mer. → ammendare.
amminestradòre, m. Log., -ori Mer. Sett. quello che mette
la minestra.
amminestràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scodellare, met-
ter la minestra.
AMMINIGAI, v. n. p. farsi piccolo, esser gretto, far parti pic-
cole.
amministràre, administrare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett.
amministrare, governare. -adu, agg. Dial. Com. colle de-
sin. amministrato, governato.
amministratiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. ammini-
strazione.
ammintirottàre, v. n. Log. frammischiarsi, ingerirsi →
mintere.
amminudàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. ammi-
nutato, fatto a minùzzoli.
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ammammalucàdu, agg. Log. stordito, stupido.
ammammalucàre, v. n. p. Log. stordirsi, essere stupido.
AMMAMMARIZÀRE, v. n. Log. essere troppo attaccato alla
madre → ammamizare.
ammanadàre, v. a. Log. abbrancare, prender a manata
→ manada.
ammancài, Mer. → mancai.
ammanciài, Mer. → manciai.
ammandrà, v. a. Gall. → immandrare.
ammandronàdu, -idu, agg. Log., -àu Mer., -iddu Sett.
impoltronito, impigrito.
ammandronàre, -ire, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett.
impoltronire, infingardire, anneghittire, incodardire, pol-
treggiare, rendersi pigro. Da → mandrone.
ammanettàre, v. a. Log. → manettare.
AMMANGALÀRE, v. n. Log. (Fonni) annuvolarsi, coprirsi
il cielo di nuvoloni.
ammangiuccài, v. a. Mer. → ammanuccài, imbrogliai.
ammanià, v. a. Gall. ammanipolare.
ammaniàre, v. a. Log. apparecchiare, disporre, preparare
→ ammanizzare.
ammanigài, v. a. Mer. guernir, fornir di maniche, porre
il manico. Voc. Sicil.
ammanizzàdu, agg. Log. preparato, ammannito.
ammanizzamèntu, m. Log. preparamento.
ammanizzàre, v. a. Log. preparare, ammannire, tener
pronto, alla mano. Lat. manus.
ammannì, -ìtu, v. a. Gall. ammanire → ammanizzare.
ammanniài, v. a. coi deriv. Mer. aggrandire → ammannire.
ammanniccià, v. a. Gall. → ammanizzare.
ammanniddà, v. a. Gall. → ammannugai.
ammannìdu, agg. Log. aggrandito, accresciuto, fatto
grande, raccolto colle mani unite, messo sotto le mani.
ammannighià, v. a. Gall. → ammanadare.
ammannìre, v. a. e r. Log., ammannì Sett., ammannà
Gall., aggrandire, accrescere, sarà grande, diventar grande,
avanzare, andar innanzi, ridurre sotto le mani, raccoglier
colle mani, impastar la farina. Lat. manus.
ammannugài, v. a. Mer. accovonare, ammannare, far i
covoni, far la manna → mannugu.
ammantàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. amman-
tato, coperto.
ammantadùra, f., -amentu m. Dial. Com. ammantatura.
ammantàre, ammanteddare, v. a. e n. p. Log., -ài Mer.,
-à Sett. ammantare, ammantellare, ammantarsi, coprirsi
col manto → covaccare.
AMMÀNU, avv. Dial. Com. → manu.
ammanucadòri, m. Mer. brancicatore, brancicone.
ammanuccài, ammanuncài, v. a. Mer. malmenare, pal-
peggiare, brancicare, gualcire, toccar colle mani, compri-
mere. Dallo Spagn. manojàr.
ammanuccamentu, m. Mer. malmenìo.
ammanuccàu, agg. Mer. malmenato, brancicato.
ammanuzzàdu, agg. Log. malmenato, compresso colle
mani.
ammanuzzadùra, f., -amentu m. Log. palpeggiamento,
malmenìo.
ammanuzzàre, v. a. Log. → ammanuccài Mer.
ammarfaddàre, v. n. Log. farsi ad una forma. Dicesi
della farina, semoletta, etc. Di uomo per malattia → ab-
burvuddare.
ammàrgiu, m. Log. (Pos.) → armariu.

ammarigosài, v. a. Mer. → amargai.
ammarmurài, v. a. e r. Mer. agghiacciare, intirizzare, in-
tormentire dal freddo. Presa la metaf. dal marmo.
ammarmuramentu, m. Mer. agghiadamento, intirizza-
mento.
ammarmuràre, v. a. Log. → marmurare coi deriv.
ammarmuràu, agg. Mer. agghiacciàto, intirizzito.
ammarranàre, v. a. Log. (Pos.) sfidare, provocare a duello.
Ammarranaresi, scoraggirsi, perdere il coraggio → marrànu.
AMMARRONÀU, castangia ammarronada, scelta, buona.
ammarteddài, v. a. e r. Mer. coi deriv. affannare, infa-
stidire, martirizzarsi, tormentarsi.
ammartigliài, v. a. Mer. battere la pietra focaja per adat-
tarla al pettine. Spagn. amartillàr.
ammarturàdu, agg. Log., -àu Mer. cronico, paralitico,
ammalato di morbo cronico.
ammarturàre, v. n. p. Log., -ài Mer. ammalarsi lunga-
mente, esser ammalato di morbo inveterato. Lat. martyr.
ammarturgu, agg. Mer. (Barb.) intirizzito, indolenzito.
ammascarài, v. a. e r. Mer. imbrattare, impiastricciare,
macchiarsi, impiastrarsi. Catal. enmascaràr.
ammascherài, v. a. e r. Mer. coi deriv. mascherare, am-
mascherare, travestire, cuoprirsi di maschera, travisarsi →
mascherare Log.
ammascionaisì, v. n. p. Mer. rannicchiarsi → ammac-
cionài.
ammasedài, v. a. Mer., ammasittà Sett., ammasettare Log.
v. a. e n. p. ammansare, addimesticare, cicurare, mansuefare,
far perder la ferocia, render trattabile. Lat. mansuetus.
ammasedàu, agg. Mer., ammasitaddu Sett., ammasidatu
Gall., ammasettadu Log. ammansato, ammansito, man-
suefatto, addimesticato, familiarizzato.
ammasidà, -àtu, Gall. → ammasedare.
ammassadòre, m., -ra f. Log., -ori Mer. Sett. ammassa-
tore, accumulatore, -trice.
ammassàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. ammassato,
accumulato, adunato, attruppato, raggruppato.
ammassadùra, f., -amentu m. Dial. Com. ammassa-
mento, accumulamento, cumulazione.
ammassàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. ammassare, accu-
mulare, ragunare, radunare, raggruppare, abbattuffolare,
rabbatuffolare. Lat. massa.
ammassu, m. Dial. Com. ammasso, cumulo, ammassa-
mento, mucchio.
ammassulàdu, agg. Log. accovacciato, inerte, ozioso.
ammassulàre, v. n. p. Log. accovacciarsi, starsi inerte, ozio-
so, sedersi coccolone, esser indifferente. Pleb. dal Lat. massa.
ammassùle, avv. Log. oziosamente. Factu a massule, ac-
covacciato, senza muoversi.
ammatài, v. a. Mer. alberare, guarnire un naviglio di al-
beri.
ammattàdu, agg. Log. imboscato.
ammattanàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. affan-
nato, travagliato, fastidito.
ammattanamentu, m. Dial. Com. affanno, fastidio, no-
ja, travaglio.
ammattanàre, v. n. p. Dial. Com. colle desin. affannar-
si, agitarsi, pigliarsi briga, travagliarsi, prendersi briga, in-
fastidirsi.
ammattàre, v. n. p. Log., -ài Mer. imboscare, prendersi la
macchia, appiattarsi, nascondersi nei cespugli, nelle macchie
→ matta.
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ammossàre, v. a. Log. mangiar con avidità, con grandi
morsate, morsecchiare. Istare ammossende, starsene a man-
giare a grossi bocconi. Ammossà Sett. → mossigare.
ammossigàre, v. a. Log. → mossigàre.
ammossu, avv. Log. Sett. a morso, coi denti. Leare una
cosa a mossu, prendere una cosa coi denti. Mer. ammos-
sius → mossiu.
ammostài, v. a. Mer. → mostrai.
ammucorài, v. a. Mer. ammuffare, muffare, saper di muffa
→ ammuffare Log. Lat. mucor.
AMMUDDÀ, v. a. Gall. ammollire, dirompere, macerare →
ammoddigare.
ammuderinàre, v. a. Log. → ammoderinare.
AMMUDUINÀRE, v. a. Log. sbalordire.
ammueddài, v. a. Mer. impinguare, ingrassare → am-
meuddare Log.
ammuffàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. ammuffato,
muffato, preso di muffa. Ammuffadu de abba, inzuppare.
Homine ammuffadu, ubriaco, dato al vino.
ammuffàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. ammuf-
fare, muffare, render muffato, intanfarsi, saper di muffa,
prender tanfo. (Goc.) ammorbidire, bagnare il biscotto.
ammugorài, -àu, v. n. Mer. → murgherare.
ammuinàdu, agg. Log. stordito, turbato, confuso.
ammuinadùra, f., ammuinamentu m. Log. stordimento,
zùfolo, mal di capo.
ammuinàre, v. a. Log., -ài Mer. romper la testa, infastidire,
ronzare, venir i zufoli, annojare con grida, insordare, fischia-
re, infastidire. Voce onomat. del rumore che sentesi alle
orecchie.
ammuìnu, m. Log. zùfolo, turbamento, confusione, fracasso,
strepito, ronzìo, noja. Laxami s’ammuìnu, lasciate le chiac-
chere, d’infastidirmi.
ammultixinà, v. n., -atu Gall. ammortire, -ito.
AMMUMUINÀRE, → ammuduinare.
ammumulonài, v. a. Mer. → allomborài, ammuntonai.
ammumungiaisì, v. r. Mer. imbrodolarsi → ammustiài.
ammunire, v. a. Log. → ammonire.
ammunistà, v. a. Gall. → ammonestare.
ammuntadòre, m. Log. → ammutadore.
AMMUNTÀI, v. n. Mer. montare, elevare, far somma.
ammuntàre, v. n. Log. (Cugl.) → covacare.
ammuntonàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. accu-
mulato, ammucchiato, ammassato, accatastato. Homines
ammuntonados, uomini aggruppati. Delle pecore, am-
monticchiate. Delle api, aggomitolate.
ammuntonadùra, f., -amentu m. Dial. Com. ammassa-
mento, accumulamento, accumulanza.
ammuntonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. ammontic-
chiare, ammucchiare, ammassare, abbicare, accumulare.
Ammuntonare su trigu in sas arzòlas, abbarcare, far le
biche. Ammuntonare in pare, rammucchiare, accatastare,
venir ad un sito → muntone.
AMMURÀDU, agg. Log. livido.
ammuràdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. chiuso, cin-
to di mura.
ammuragliàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
cingere di muraglia, muro → muraglia.
ammuràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. chiudere, cinger di
mura. Amurau de frius, Mer. livido, morato. Ammurai, il-
lividire.
ammuratinà, v. a. Gall. → ammoderinare.

ammureddàre, v. a. Log. ammucchiare le pietre → am-
moderinare.
AMMUREDDÀRE, v. a. Log. murare con pietre in ordine.
ammuredinàre, → ammoderinare.
ammurgài, v. n. Mer. far morchia, divenir morchioso.
Lat. amurca.
ammurgiàre, v. a. Log. (Pos.) metter in salamoja. Casu
ammurgiadu, formaggio di primo sale.
ammurmutìdu, agg. Log. stupido, mùtolo.
ammurmutìre, v. n. Log. ammutolìre, farsi mùtolo.
ammurotulàre, v. a. e n. p. Log. coi deriv. ammucchiare,
rannicchiarsi → muròtulu.
ammurràdu, agg. Log. abbronzito, nericcio.
ammurrài, v. a. Mer. → smurrai.
ammurràre, v. a. Log. abbronzìre, divenir abbronzito dal
sole. Allacciare, attaccare al muso → murru, ammusare.
ammurrazzàdu, agg. Log. fatto notte, imbrunito.
ammurrazzàre, v. n. Log. imbrunire, farsi notte. Est am-
murrazzende, si fa notte → interinare.
ammurreddàre, ammurrigheddare, ammurrionare, v. n.
Log. (Goc.) prender broncio → annuzare.
ammurtijinàre, → ammortighinare.
ammusà, v. a. Sett. accogliere, raccogliere.
ammusàdu, agg. Log. ammusato, allacciato, incatenato,
legato al muso.
ammusadùra, f., -amentu m. Log. incatenamento.
ammusàre, v. a. Log. allacciare, legar al muso, incatenare
→ musas.
ammuscài, v. n. Mer. → imbriagài.
ammusciàre, v. n. Log., ammuscià Gall. → annuzàre.
AMMÙSCIU, m. Gall. broncio → annuzu.
ammussàdu, agg. Log. preparata la botte.
ammussàre, v. a. Log. preparar la botte, far la pampana-
ta → mussa.
ammussolài, v. a. Mer. musare, bronciare → annuzare.
ammustàre, v. a. e n. Log., -ài Mer. ammostare, pigiar
l’uva, aver di mosto.
ammustazzàre, v. a. Log. metter le alette di acciajo nella
zappa. Trigu ammustazzàdu, grano di punta nera.
ammustiadùra, f. Mer. imbrattamento, lordùra, sozzura,
sporcizia, sucidume.
ammustiài, v. a. Mer. imbrattare, lordare, insucidire, in-
sozzare, imbrattarsi, lordarsi.
AMMUSTIÀRE, far divenir → mustiu.
ammustiàre, v. n. Log. esser vizzo.
ammustiàu, agg. Mer. imbrattato, lordo, sucido.
ammustràdu, agg. Log. mostrato, dimostrato.
ammustràre, v. a. Log. mostrare, dimostrare, far vedere,
far palese, manifestare.
ammustrèschere, v. n. Log. cader in deliquio, svenire,
venir meno. Da morto.
ammustrèschidu, agg. Log. svenuto, caduto in deliquio.
Fogu ammustrèschidu, fuoco ammorzato, mezzo sopito.
ammustreschimèntu, m. Log. deliquio, svenimento.
ammutadòre, -untadore, m. Log. folletto, incubo. Ben-
ner s’ammutadore, venir l’incubo. Quell’oppressione, o
peso, che interrompe la circolazione del sangue, e pare
di aver addosso uno. Lat. incubo, -onis. Poeta improvvi-
satore → O. S. II, p. 17.
ammutàdu, agg. Log. cantato, improvvisato.
ammutài, -àu, v. a. Mer. calmare, ammutolìre, ammutolìto.
AMMUTÀI, v. n. Mer. assopire, venir l’incubo → ammutadore.
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amminudàre, v. a. Log., -ài Mer., -ddà Sett. amminuta-
re, far a minùzzoli, a pezzettini. (Pos.) pensar seriamente,
riflettere a sangue freddo. Lat. ammìnuo.
ammiràbile, admirabile, agg. Log., -li Mer. Sett. ammi-
rabile.
ammirabilmente, avv. Log., -ti Mer. Sett. ammirabilmente.
ammiràdu, agg. Log., -au Mer., -atu Sett. ammirato.
ammiràgliu, ammiragliadu, m. ammiraglio, ammira-
gliato.
ammirante, m. Log. fiocco di cardinale, pianta. Così
detto per esser rosso, a pennacchio.
ammiràre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. ammirare,
guardar con maraviglia, esser degno di ammirazione. Lat.
admiror.
ammiratìvu, agg. Dial. Com. ammirativo.
ammiriàre, v. a. Log. (Goc.) → ammeriare, merià.
ammischinài, v. n. p. Mer., -à Sett. farsi meschino, ram-
maricarsi, fare il pigolone, ammiserare.
ammissiàre, ammisciàre, Log. Sett. coi deriv. mescolare
→ admisciare.
ammissiòne, admissione, f. Log., -oni Mer. Sett. ammis-
sione.
ammissu, agg. Dial. Com. ammesso.
ammìttere, v. a. Log., -ìttiri Mer., ammittì Sett. ammet-
tere → admittere.
ammittìdu, agg. Log., -ìu Mer., -iddu Sett. ammesso →
admissu.
ammittu, amittu, m. Dial. Com. amitto. Pannolino col
quale si cuopre la testa il sacerdote quando celebra. Lat.
amicio.
ammixturàre, v. a. Log. coi deriv. mescolare, confondere,
dibattere. Dal sup. mixtum → O. S. I, p. 109.
ammizà, -atu, Sett. → ammesare.
ammobigliàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. ammo-
bigliato, mobiliato, addobbato.
ammobigliamèntu, m. Dial. Com. ammobiglio, addob-
bamento.
ammobigliàre, v. a. Dial. Com. colle desin. ammobi-
gliare, mobilare, guarnir di mobiglie.
ammodde, avv. Log. a bagno. Ponner a modde, tuffare
nell’acqua, bagnare.
ammoddiadùra, f. Mer. bagnatura, immollatura.
ammoddiài, (d pal.) v. a. Mer. → ammoddigare.
ammoddigàdu, agg. Log., -ddiau Mer., -gaddu Sett.
ammorbidito, ammollato, umettato, bagnato, allentato.
Pane ammoddigadu, pane spongioso.
ammoddigadùra, f., -mentu m. Dial. Com. bagnatura,
ammollamento.
ammoddigàre, v. a. Log., -ddiài Mer., ammoddiggà Sett.
ammollare, ammollire, umettare, ammorbidare, mollificare,
rammorbidire. Ammoddigaresi de su risu, scompisciarsi
delle risa. Ammoddigàresi de su dolore, svenire, venir meno
→ dismajàresi. Ammoddigare s’anca (Bosa), scendere la
gamba nel fango, ammelmare. – roba, dismojare, immollare.
Ammoddiài is dentis, allegare → accorriare Log. Ammod-
diài su coru, impietosirsi, intenerirsi. Placarsi, abbonacciarsi.
Lat. mollis camb. ll in dd → O. S. I, p. 15.
ammoddu, avv. Sett. (Temp.) → ammogliu.
ammoderàre, v. a. Dial. Com. → moderare.
ammoderinàre, v. a. Log. ammucchiare. Ammoderinare
faeddos, chiaccherare, affardellare.
ammodernàre, → modernare.

ammodìdu, agg. Log. manieroso, garbato.
ammodìre, v. n. Log. esser manieroso, morigerato, di
buone maniere. Lat. modus.
ammodoinài, v. a. Mer. → smemoriài.
ammògliu, avv. Sett. a bagno. Ponì a mogliu, tuffare,
bagnare per addolcire una cosa.
ammolàre, v. n. Log. (Bitti) rifugiarsi, dicesi del bestia-
me quando si aggruppa per le mosche. Attondare, ridur-
re pietre a mola, ammassarle in forma conica. Lat. mola.
ammolentàdu, agg. Log., -àu Mer. ignorante, goffo, si-
mile all’asino.
ammolentàre, v. n. p. Log., -ài Mer. diventar ignorante,
esser goffo, simile all’asino → molente.
ammollàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. am-
mollare, allentare, rallentare, cedere, sottomettersi → am-
moddigare.
ammonestadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. ammonitore.
ammonestàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. ammo-
nito, avvertito, avvisato.
ammonestadùra, f., -amentu m. Dial. Com. ammoni-
zione, ammonimento, avvertimento.
ammonestàre, v. a. Dial. Com. colle desin. ammonire,
avvertire. Spagn. amonestàr.
ammonestatiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. ammonizio-
ne, avviso, pubblicata, cioè dei maritaggi in Chiesa.
ammonìacu, m. Dial. Com. ammonìaco, sale ammonìaco.
ammonìdu, agg. Log. Sett. → ammonestadu.
ammonìre, v. a. Log., ammonì Sett. ammonire, avvisare.
Lat. moneo → admonire.
ammonitiòne, f. Log., -izioni Sett. ammonizione, avver-
timento. Munizione, provvista. Pane de ammonissione,
pane di munizione, che si fa ai soldati.
ammontàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
ammontare → montare.
ammorbidàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
ammorbidare, ammorbidire, mollificare, farsi morbido.
ammoriscài, v. a. Mer. coi deriv. abbronzare, annerire,
imbrunare, far bruno. Presa la simil. dalla figura del mo-
ro → accotilài.
ammormàdu, agg. Log. (Goc.) infetto.
ammormamèntu, m. Log. fetore.
ammormàre, v. a. Log. (Goc.) infettare, ammorbare, im-
pestare, corr. da ammorbare.
ammoroculàre, v. n. Log. → ammurotulare.
ammortàre, -adu, v. a. Log. maltrattare, calpestare. Di-
cesi delle erbe, biade, etc.
ammortiàdu, agg. Log. smorzato.
ammortiàre, v. a. Log. smorzare, sopire, estinguere. Lat.
mors.
ammortighinàre, ammortijinare, v. n. Log. esser mezzo
morto, sopire. Dicesi del fuoco.
AMMORTIGHINZÀRE, → ammortixinai.
ammortìri, v. n. p. Mer. tramortire.
ammortìu, agg. Mer. smorto, tramortito.
ammortixinài, v. a. Mer. spegnere, ammorzare → am-
mortiare.
ammortixinàu, agg. Mer. ammortato, fievole, spossato,
addormentato.
ammossàdu, agg. Log. Sett. addentato, morsicato, fatto
gran morsi.
ammossadùra, f., -amentu m. Log. Sett. morsura, mor-
sicamento, fatto a gran bocconi.
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Anadi furistera, quattrocchi. Anadiera, anatra volposa
(Cara). Lat. anas, -atis.
ana de mele, m. Log. (Bonor.) donnola → tana de mu-
ru. Lat. meles.
anadìglia, anadisca, f. Log. anitrella, anatrina, dim. di
anatra. Anadixedda, f. Mer.
ANÀDIS, Mer. homini de anadis, il servo maggiore che di-
rige l’agricoltura presso un signore proprietario.
anadòne, m. Log., -oni Mer. Sett. (Cetti) marzajola, ar-
zavòla.
anagògicu, agg. mistico, anagogico Voc. Gr.
anagràmma, m. Dial. Com. anagramma. Senso di una
parola preso dalle lettere collocandole diversamente, co-
me Roma in Amor, etc. Voc. Gr.
analisi, f. Dial. Com. analisi, risoluzione di un corpo
nelle sue parti constituenti. Voc. Gr.
analizzare, v. a. Dial. Com. colle desin. analizzare, far
l’analisi, risolvere, ridurre.
analogìa, f. Dial. Com. analogia, proporzione, somi-
glianza. Voc. Gr.
analogicamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ente.
analògicu, analogu, agg. Dial. Com. analogico, analogo.
anarchìa, f. Dial. Com. anarchia. Governo senza capo,
che non ha guida. Voc. Gr. anav, senza, arcew, comando.
ANÀRE, v. n. Log. aver il battisoffio, mancare di respirazione.
anas, m. Gall. → anis.
anàtema, m. Dial. Com. anàtema, scomunica. Pron. lun-
go anatèma, vale voto. Voc. Gr. separazione.
anatematizzare, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv.
anatematizzare, scomunicare.
anatomìa, f. Dial. Com. anatomia, notomia, sezione del
corpo umano. Dal Gr. anatemnw, taglio.
anatomicamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ente. Ana-
tomicu, m. Dial. Com. anatomico.
anatomista, m. Dial. Com. anatomista, che prepara, che
fa la notomia.
anatomizzare, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
anatomizzare, far l’anatomia. Fig. osservare a dentro, at-
tentamente.
anca, f. Dial. Com. anca, gamba. Iscudere a colpu de
anca, dar di gambetto. Ponner s’anca, dare il gambetto.
Mover sas ancas, ancheggiare. Ad s’anca ti das, s’anca ti
dolet, lo fate in vano, allude al modo con cui i montana-
ri battono la coscia colle mani per minaccia, e vale stare
coll’anca percossa, senza effetto. Truncare sas ancas,
troncar le gambe, tracollarlo, impedirgli il passo per un po-
sto. Dal Gr. anch (anchi).
ANCA, avv. (Sarule) ancora, eziandio.
ancàda, f. Mer. ragazzata, baronata.
ANCA DE IDE, Log. uomo sparuto, magro e sottile come
un sarmento.
ancarìta, f. Log. (Bosa) ancajone → angallitta Log.,
peincareddu Mer.
ancaròne, m. Log. artiglio (Ghil.) → ganzu.
àncaru, m. Gall. → àncora.
anchedda, f. Log. (Bitti) → angallitta.
anchetta, f. Log. (Bosa) → acchetta. Fagher s’anchetta,
il cavallo non camminar bene a portante. Est un’anchetta,
cammina bene a passo → andantànu.
anchià, v. n. Gall. ancheggiare.
anchilla, f. Log. (MSS. A.) serva. Da ancilla → servido-
ra, teracca.

anchimànnu, anchilarzu, anchilongu, agg. Log. (Goc.)
uomo che ha le gambe lunghe.
anchìna, f. Dial. Com. anchìna, tela di Nankin da cui
ha preso il nome, qualità di tela di cotone colorita.
anchìnu, agg. Log. uomo che ha le anche sottili. Ancone,
m. Log. accr. di anca, che ha le anche grosse.
anchitta, anchighedda, f. Log., anchitta Mer., ancaredda,
anchetta Sett. Andare a s’anchitta (Goc.), andar a calzoppo.
Fagher s’anchitta, alzar la gamba, ballare. Dim. di anca.
ancìlla, f. Log. ancella, serva. S’ancilla de Pilatu, donna
arrogante, importuna. Lat. ancilla.
anciòva, f. Mer. acciuga, alìce → azzùa Log.
ancòdina, incòdina, f. Mer. ancudine, incudine, incùde.
Quella degli argentari, bicòrnia. Ancodinedda, dim. an-
codinetta. Lat. incus, -udis.
ancòra, avv. Dial. Com. ancòra, anche, altresì, eziandio.
Ancoras quando, ancorquando, ancorchè, abbenchè. Non
ancòra, non per anco.
àncora, f. Dial. Com. àncora. Tirare s’ancora, salpare, sar-
pare. Bettare duas àncoras, afforcare. Il segno che galleggia
nell’acqua dov’è l’ancora, gavitello. Fig. speranza, rimedio.
Dal Gr. ancura (ànchira). Ancoredda, ancoretta.
ancoràdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. ancorato, mes-
so, gettato l’àncora.
ancoràggiu, m. Dial. Com. ancoraggio. Gabella che si
paga per l’ancoramento delle navi.
ancoramèntu, m. Dial. Com. ancoramento. Il sito dove
le navi danno il fondo.
ancoràre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. ancorare, get-
tar l’ancora, ancorarsi. (Margh.) abbrancare, artigliare.
Dicesi degli uccelli di rapina, da ancarone, artiglio.
ancu, avv. Log. (MSS. A.) anche, ancora → finzas.
ancu, m. Log. dubbio, difficoltà. Fagher ancu, hàerbi
un’ancu, esservi, aver dubbio. Non ponner ancu, non por-
vi dubbio. Ancu, avv. Log. Sett. ancu ti bida, che ti vegga,
forse, chi sa, oh che. Ancus, pl. ancus qui, anche che, ancos
qui, sebbene. Faeddu senza ancu, discorso senza sbaglio.
anda, f. Log. istare ad s’anda anda (verbo freq.), star an-
dando quà e là, scorrazzàre.
andàda, (d pal.) f. Log., andada Mer., andata Sett., an-
data, gita. Andada de su corpus, smossa di corpo. Fai un
andada e dus servizius, far due chiodi a un saldo, vale,
due cose ad un tratto. Andadedda, f. dim. gitarella, picco-
la gita, scappatina.
andadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. andatore, girandolone.
andàdu, agg. andato, gito, morto, putrefatto, rovinato, gua-
sto, andato male.
andàila, f. Log. sàndalo, sas andailas, i sandali. Sas cor-
rias, guìggia, le guìggie.
andàina, f. Log. ordine, fila. Ognune in s’andaina sua,
ognuno nella sua fila, alla sua direzione.
andajòlu, m. Log. bustino, veste dei ragazzi che tiene at-
taccata due striscie per farli camminare sostenuti colle
mani.
àndala, f. Mer. traccia → caminera.
ÀNDALA, f. viuzza, sentiero, scorciatoja.
ANDALEDDA, f. Mer. Log. (Fonni) sentiero, viottola.
andalièni, agg. Log. vagabondo, girandolone. Sost. andi-
rivièni, andrivieni, giravolta.
andamèntu, m. Dial. Com. andamento, gita.
andàna, f. Mer. ordine di cannoni nelle navi, fianchi del va-
scello.
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ammutamèntu, m. Log. disputa di poesia.
ammutàre, v. n. Log. cantare, improvvisare, cantare a
strofe, far versi. Da mutu → O. S. II, p. 17.
ammutàu, agg. Mer. calmato, cessato.
AMMUTÈI, avv. Mer. se, forse.
ammutèssiri, Mer. → ammutìri.
ammutìdu, agg. Log., ammutìu Mer., -iddu Sett. am-
mutolito, taciuto, ammutito.
ammutighinàre, v. n. Log. piegar le orecchie. Dicesi del
cavallo, quando sdegnato, ed in atto di mordere, piega
le orecchie. Fig. esser sordo, o far poco conto di un avvi-
so o ammonizione.
ammutinàre, v. a. Log. coi deriv. ammutinare, sollevare,
far confusione.
ammutìre, v. n. Log., -ìri Mer., ammutì Sett. tacere, am-
mutolire, tacersi, starsi zitto, ammutolirsi, far silenzio, star
mùtolo. Dal Lat. mutus.
ammutriadamente, avv. Log., -ti Mer. Sett. corrucciata-
mente.
ammutriàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. corruccia-
to, scorrucciante, preso broncio.
ammutriàre, v. n. p. Dial. Com. colle desin. corrucciare,
piccarsi, scorrubbiarsi, prendersi a male, non parlare, adi-
rarsi → annuzàre.
ammuzzigonàdu, agg. Log. impoltronito, ozioso.
ammuzzigonàre, v. r. Log., ammuzziconà Gall. impol-
tronirsi, esser ozioso, star inoperoso → muzzigone.
amnistìa, f. Dial. Com. amnistia, perdono. Dal Gr. amnimi,
condono.
amoffàdas, avv. Mer. ingordamente.
amoràda, f. Log. → inamorada. Amorare → inamorare.
amòre, m. Log., -ori Mer. Sett. amore. Fagher s’amore,
amoreggiare. Amore senza uguale, eccessivu, amore sviscera-
to. Amore interessadu, amore interessato, amor del tarlo. An-
dare in amore, esser in frègola, aver l’uzzolo, esser in caldo, di-
cesi delle bestie. Pro amore tua, tou Mer., toju. Sett. → O.
S. I, p. 77, a tuo riguardo, per tuo rispetto. Lat. amor.
AMORÌBILE, agg. Log. amorevole.
AMORIDÀDE, f. Log. amorosità.
amòri e cuncordia, Mer. amaranto, fiore.
amorìnu, m. Dial. Com. amorino.
amorosamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. amorosamente.
amorosidàde, f. Log., -adi Mer., -rositài Sett. amorosità.
amoròsu, agg. Dial. Com. amoroso, amante, pieno di amo-
re, affezionato. Amoroseddu, dim. Dial. Com. amorosetto.
amorrànas, f. pl. Mer. → murenas.
a mortu, Dial. Com. → mortu.
AMOSTU, m. Mer. prodigio. Quasi da monstrum.
a motas, f. pl. Mer. → tandas.
amovìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. amovibile, levabile,
che può muoversi.
amparàda, f. Dial. Com. → amparu.
amparadòre, m., -ora f. Log., -ori Mer. Sett. ajutatore,
protettore, -trice.
amparàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. ajutato, di-
feso, protetto, favorito.
amparadùra, f., -amentu m. Dial. Com. → amparu.
amparàre, v. a. Dial. Com. colle desin. ajutare, difende-
re, favorire, coadjuvare, proteggere. Dallo Spagn. amparàr.
ampàru, m. Dial. Com. ajuto, difesa, protezione.
ampiamente, amplamente, avv. Log., -enti Mer. Sett.
ampiamente, amplamente.

ampìta, f. Mer. uso, costume → usu.
ÀMPITU, avv. (Oros.) in àmpitu in alto → in andias.
amplària, ampraria, f. Dial. Com. ampiezza, larghezza.
ampliàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. ampliare,
ampiare, dilatare, ampliarsi, slargarsi, stendersi. Dal Lat.
amplio.
ampliatiòne, f. Log., -oni Mer. Sett., -amentu m. Dial.
Com. ampliazione, ampliamento.
ampliatìvu, agg. Dial. Com. ampliativo.
amplificadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ora f. Dial.
Com. amplificatore, -trice, esageratore, -trice.
amplificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
amplificare, aggrandire, esagerare, magnificare con parole.
Lat. amplifico.
amplòsu, agg. Log. grande, superbo → ampullosu.
amplu, agg. Dial. Com. amplo, ampio, largo. Amplittu,
dim. alquanto ampio. Lat. amplus.
ampollosamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. → ampul-
losamente.
ampridda, (d pal.) f. Log. squilla, pianta bulbacea →
aspridda.
ampruddiàre, v. n. Log. prender broncio, stizzirsi, attri-
starsi → annuzare.
ampùa, f. Log. velu de ampua, tela velata.
ampuài, v. a. e n. Mer. → alzai, dal Provenz. empinàr.
ampudda, f. Mer. Sett. ampolla. Ampudda de cristallu
→ caraffina. Ampudditta, dim. ampollina, boccetta, am-
polluzza.
AMPULÀI, v. a. Mer. gettar in alto.
ampulla, f. Log. ampolla → ampudda Mer. Ampullitta,
dim. ampollina.
ampullosamente, avv. Log., -ti Mer. Sett. ampollosamente.
ampullosidàde, f., -adi Mer., ampollositai Sett. ampol-
losità, gonfiezza.
ampullòsu, agg. Dial. Com. ampolloso, gonfio. Dicesi
dello stile grande, superbo.
amu, m. Dial. Com. amo. Amu de fusu, gancietto, cru-
na del fuso. Lat. hamus. (Osilo) àmigu.
a muda muda, avv. Mer. a vicenda.
a mudas, avv. Mer. → alternativamenti.
a mufàdas, avv. Mer. → allurpidamenti.
amuinài, v. n. Mer. coi deriv. → ammuinare Log.
amuràu, agg. Mer. livido. Spagn. morado → asùlu.
ana, prep. greca anav di cui si servono i medici per indi-
care porzioni uguali di diverse sostanze. (Pos.) f. catarro,
affanno → asma.
ANA, f. Log. battisoffio, affanno.
anabaptista, m. Dial. Com. anabattista, pl. -sti. Eretici
che sostenevano doversi conferire il battesimo ai soli adul-
ti. Voc. Gr.
anacorèta, -tu, m. Dial. Com. anacoreta, eremita, -tu.
Voc. Gr. anacwrew, vivo solo.
anacreòntica, f. Dial. Com. anacreontica, poesia fatta al
gusto di Anacreonte (poeta).
anacronìsmu, m. Dial. Com. anacronismo, errore di
tempo, di data. Voc. Gr.
anadadàre, v. n. Log. (Pos.)→nadare.
anadadòre, m. Log. (Pos.) nuotatore → nadadore.
anàde, f. Log., -àdi Mer., -ati Sett. anatra. Anadi bian-
ca, monachetto. Anade reale (Mer. anadi imperiali), mer-
go, – cum chighirista, germano di barbaria, – conchi-
niedda, capo negro, – conca birdi, germano reale (Cetti).
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angàzu, m. Log. nodo, quell’allacciamento che si fa nel-
le matasse → bangazu.
ANGAZU DE AZZOLA, [Log.] allaccio [della matassa].
àngela, agg. Dial. Com. → anghela.
angelicamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. angelicamente.
angèlicu, agg. Dial. Com. angelico.
ànghela, f., -lu m. Log. angela, -lo, angiola, -lo. Anghelu
de sa guardia, Angelo custode. Angheledda, angheleddu,
dim. angioletta, -etto.
angiadìna, f. Mer. figliatura, il tempo di affigliare delle
bestie. Brebei angiadìna, pecora figliaticcia.
angiadùra, f., -amentu m. Mer. figliatura.
angiài, v. n. Mer. figliare → anzare.
ANGIÀLI, agg. Mer. pani angiàli, asciutto, senza compana-
tico.
angiàri, m. Log. seconda cavalla. Ponner ad angiari, por-
re la cavalla nella trebbia al secondo posto.
angiàu, agg. Mer. figliato, partorito.
angìna, f. Dial. Com. angina, strozzatura.
anginòsu, Dial. Com. anginoso, che soffre l’angìna. Voc. Gr.
angiòni, m. Mer. agnello. Angioni de callu, agnello di latte.
Angioneddu, m., -edda f., dim. agnellino, -na. Lat. agnus
→ anzone.
angiulòttus, m. pl. Mer. agnellotti.
àngiulu, m. Mer. → anghelu.
anglicànu, agg. Dial. Com. anglicano, dell’Inghilterra.
ANGONÌA, f. Mer. → agonia.
angràle, agg. Log. (Goc.) grande, in età di partorire. Man-
nu et angrale, bello e grande.
ANGÙA, Log. (Angl.) t. vezzegg., ragazzo bello, cosa rara.
anguasùa, f. Mer. → sanguinera.
anguìdda, (d pal.) f. Mer. Sett. anguilla → ambidda.
ANGUINÀGLIA, f. Gall. inguine.
àngula, f. Mer. ugola. Angula abbasciada, ugola rilascia-
ta → puppujone.
angulàre, agg. Log., -ri Mer. Sett. angolare.
angularmènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ente.
angulàu, Mer., -adu Log. canteruto, fatto ad angoli. An-
gulosu, Dial. Com. angoloso.
angùle, m. Log. giogàja, la parte che pende di sotto del-
la gola del bue.
angùli, m. Mer. sportellina, specie di pane coll’uovo in
mezzo che si dà ai ragazzi → bacchiddu, cozzula de ou.
àngulu, m. Dial. Com. angolo, canto, cantonata.
angunàglia, f. Gall. anguinaja → imbena.
angùstia, f. Dial. Com. angustia, ambascia, affanno, an-
goscia, pena, travaglio. Lat. angustia.
angustiadamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. angosciosa-
mente.
angustiàdu, agg. Dial. Com. colle desin. ambascioso,
angustiato, affannato.
angustiàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. angu-
stiàre, affliggere, angosciare, ambasciarsi, affannarsi, afflig-
gersi, darsi affanno.
angustiòsu, agg. Dial. Com. ambasciòso, pieno di affanni.
anìciu, m. Gall. → anis.
ANIGA, → aghina.
anima, f. Dial. Com. anima. Anima vivente, nessuno. Es-
ser s’anima de unu, esser caro ad uno. Anima dessu frut-
tu, anima, midollo. Esser unu coro ed un’anima, esser due
anime in un nocciolo. Bogaresinde s’anima, sfiatarsi. Ou
cum s’anima, uovo gallato, senz’anima, vano, infecondo.

Faghet medas animas, fa molte anime, abitanti. Sa bon’a-
nima, il fu, di buona memoria. Animedda (d pal.), dim.
animuccia. Per imprec. s’anima, crepa. Lat. anima.
animadòre, m. Log., -ri Mer. Sett., -ra f. Dial. Com.
animatore, -trice, incoraggiatore, -trice.
animàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. animato, in-
coraggiato, -ggito, ricorato, accalorato, avvivato, instigato.
animàle, m. Log., -li Mer. Sett. animale, bestia. Per vit.:
ses un animale, sei una bestia, uno stupido. Lat. animal.
Animaleddu, dim. animaletto, -ùccio. Animalone, accr.
animalone. Animalazzu, pegg. animalaccio.
animalescu, agg. Dial. Com. animalesco.
animalidàde, f. Log., -adi Mer. animalità.
animàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. animire, avvi-
sare, incoraggiare, inanimare, confortare, invigorire, avva-
lorare, incoraggirsi, farsi coraggio, pigliar animo.
ANIMEDDA, f. Dial. Com. (Corr. Vocab.) animetta.
ANIMEDDAS, f. pl. Mer. (Gerr.) doni o limosina che si fa ai
ragazzi nella vigilia dei defunti, in suffragio delle anime;
medicina che si fa col miele al mal di stomaco.
animetta, animedda, f. Dial. Com. → alimetta.
animosamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. animosamen-
te.
animosidàde, f. Log., -adi Mer., animositai Sett. ani-
mosità, dispetto, audacia.
animòsu, agg. Dial. Com. animoso, ardito.
ànimu, agg. Dial. Com. animo. Homine de animu, uo-
mo coraggioso. Non tenner animu, avvilirsi, smarrirsi,
perdersi di animo. Bastare s’animu, bastar l’animo. Ani-
mu, voce di escl. via, eh, orsù. Corrisponde al celeusma
Gr.
anis, f. Log. Sett. anice. Fenuju anis, finocchio, anice →
matafiluga. Lat. anisum.
aniscu, agg. Log. pronto, lesto, leggiero, allegro. Homine
aniscu, uomo cui piace il bel sesso.
annàda, f. Log. Mer., annata Sett. annata, spazio di un
anno. Annada mala, cattiva raccolta. Annada de abbisciu,
annata piovosa. S’annu de s’annada mala, l’anno 12 del
corrente Sec. Longu que annada mala, più lungo del sabba-
to santo → Prov. ad voc. tristu.
annadadòri, m., -ra f. Mer. nuotatore, -trice. Quello che
nuota sott’acqua, marangone, palombaro.
annadài, v. n. Mer. coi deriv. natare, nuotare, notare →
nadare.
ANNÀGHERE, v. a. Log. (Fonni) aggiungere → annanghere.
ANNÀGU, m. Log. pena, sforzo, frangente.
annaigàre, annàigu → innaigare.
annajàre, v. n. Log. annasare, fiutare.
annaju, m. Log. siepe, pruno selvatico. Serradu ad annaju,
assiepato → muja, -u.
annàles, m. pl. Log., -lis Mer., -li Sett. annali. Storia che
distingue colla serie degli anni i fatti accaduti. Dal Lat.
annalista, m. Dial. Com. annalista. Scrittore di annali.
annànghere, v. a. Log. aggiungere, attaccare, connettere,
collegare, unire.
annanghìbile, agg. Log. che può aggiungersi.
annànghida, -idura, f., -mentu m. Log. aggiunta, ag-
giungimento, congiunzione.
annappadùra, f. Dial. Com. appannatura.
annappàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ap-
pannare, offuscare. Colle traspos. annappare, Log. da nap-
pa → attontare.
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andànta, andànzia, f. Log. gita, andata, andamento, pas-
so, camminare.
andantànu, agg. Log. girandolone, vagabondo, che cam-
mina molto.
andànte, agg. Log., -anti Mer. Sett. andante, triviale, sem-
plice, adagio, andante, proverbio noto, ordinario. Più Mer.
→ medianu.
andantemènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. andantemente.
Mer. cantai andantementi, cantare alla recisa.
ANDÀNTILE, agg. che va e viene.
andàre, v. n. Log., -ai Mer., -à Sett. andare, gire. Andare
in amore (dicesi delle bestie), venir in caldo, aver l’uzzolo,
la frega. Andaindi s’anima a unu (Mer.), trambasciar di
desiderio. Andare arrozza arrozza, andare spiando, inda-
gando. Andare a brincos, a saltios, balzellare. Andare a
camminare, andare a passeggio. Andare de su corpus, ire
del corpo, provvedersi, cacare. – arrumbula arrumbula
(Mer.), voltolarsi. Andare a caddu, cavalcare. Andare a
dispectu, gareggiare. – su colore, smarrire il colore. Fagher
andare sas dentes, far saltare, perdere i denti. Andare a ge-
niu, ire a piacere. Andare in fattu, codiare, andar dietro
spiando. Andare feri feri (Mer. cerri cerri), dondolare. An-
dare fui fui o fuis, andar fuggiasco, andare in fretta. – fur-
ria furria, – gira gira, girare, andar gironi. Àndaque da in-
hoghe, lèvati di quà. Andare isanca isanca, cioncolare,
andar ancajone. Andare iscùlia iscùlia, culeggiare. Andare
male, perdersi, cader in disgrazia. Delle frutta, intristire,
imbozzacchire. – a peùttu a peùttu (Mer. piotu), quatto
quatto, andar quattone. Andare in presse, andare in fretta.
Andai a scallu (Mer.), riuscir felicemente. Andare tocca
tocca, frugare. Andare toppi toppi, a rangu a rangu, an-
dar zoppicone, anchettare. – trinchi trinchi (Mer.), trottar
male. – tuvi tuvi (Mer.), andar piombando. Andaresinde
de puntu (del fucile), scattare. Andare de voga (Mer.), in
furia, velocemente. Andaresìque, andarsene di quà, morire.
Andàrebi sa vida, andarne la vita. Andandèlu, togliètelo,
levàtelo. Quantu bi andat, quanto scommettete. Ja bi an-
dat bene, già stà bene. Andabèi, andatevi.
andareddu, andariegu, agg. Mer. vagabondo, amante
d’andare. – de notti, nottolone.
ANDARIÈGU, → andareddu.
andarìnus, m. pl. Mer. tagliatelli, pasta, specie di mine-
stra che fanno le donne coi pezzettini di pasta compressi
nel crivello.
andàu, agg. Mer. andato, gito → andadu.
andebèni, m. Mer. cilecca, burla. Fai s’andebeni, far cilec-
ca. Burla con cui si finge di dare una cosa, e poi si ritiene.
andèla, f. Log. → bandela.
andèra, f. Log. camminetto, viuzza, traccia. Propriamen-
te il camminare qua e la in caccia, rintracciando la fiera.
àndia, f. Dial. Com. bara, barella, tavole con quattro
vetti per portar pesi, o i Santi in processione. Portare in
andias, sollevare, barellare, portar in barella. Dallo Spagn.
andas.
àndidu, m. Log. àndito, traccia, cammino → sèmida.
andirivièni, m. Mer. andirivieni → andalièni.
andròga, f. voce colla quale i soldati si avvisano per
montar la guardia. Voc. Gr. uomo, capitano.
androghèri, agg. Log. (Bonor.) birbo, malizioso, truffatore.
Talvolta è vezzoso. Dal Gr. aggiratore di persone. Sett. →
andantanu.
andùcas, avv. Log. (Angl.) → edducas, adducas.

andurriàli, m. Mer. catapecchia, luogo deserto ed arido
che non può ararsi. Voc. Spagn.
aneddàdu, (d pal.) agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. ina-
nellato, arricciato. Pili aneddadu, capelli arricciati. Manu
inaneddada, piena di anelli. Anzone pili aneddada, agnello
ricciuto. Aneddadeddu, dim. ricciatello.
aneddàre, v. a. Dial. Com. colle desin. inanellare, arric-
ciare, increspare.
aneddu, m. Dial. Com. anello. Ligare un’aneddu cum pe-
dra, incastonare. Dare s’aneddu, sposare. Aneddu de mani-
ga de burteddu o ateru, ghiera, rapperella. Aneddu de s’ar-
chibusu, bocciòlo. Aneddu de s’anus (Mer.), buco dell’ano.
Aneddigheddu, dim. anellino. Aneddone Log., -oni Mer.
Sett. accr. anellone. Aneddazzu, pegg. anellaccio.
anèdotu, m. Dial. Com. aneddotto, cosa inedita o nuo-
va. Lat. anecdotus.
ANEDU, m. Log. finochio selvatico velenoso. Lat. anetum.
anegài, Mer. → annegai.
anèglia, anella, f. Mer. anello, campanella. Aneglia de
porta, campanella dell’uscio. Aneglia pro accappiai quad-
dus, campanella → loriga Log.
anelàdu, agg. Dial. Com. colle desin. anelato, desiderato.
anelàre, v. n. Dial. Com. colle desin. anelare, desiderare
con vemenza, respirare con affanno.
anèlla, f. Log. (Ghil.) occhietto→ajette.
anfanèra, agg. Log. lusinghevole, seducente. Pudda anfa-
nera, gallina bianca. Femina anfanera, donna allettatrice,
seduttrice.
anfanèri, agg. Log. grazioso, gioviale, faceto, burlano.
anfània, f. Log. lusinga, seduzione, burla. Cum battor an-
fanias l’hat pacificadu, con quattro barzellette l’ha pacificato.
anfìbiu, agg. Dial. Com. anfibio. Dicesi degli animali
che vivono nell’aria, e nell’acqua. Dal Gr. amfi, uno e
l’altro, bioı, vita.
anfibologìa, f. Dial. Com. anfibologia, ambiguità, paro-
la in doppio senso. Voc. Gr. Anfibologicamente, avv. Log.,
-enti Mer. Sett. -ente.
anfibològicu, agg. Dial. Com. anfibologico, ambiguo.
anfiteatru, agg. Dial. Com. anfiteatro. Fabbrica compo-
sta di due teatri per gli spettacoli. Voc. Gr. amfi, circa,
qeaw, guardo.
angàle, m. Log. giogaja del bue. (Orgos.) → arvule.
angallìta, f. Log. calzoppo. Fagher s’angallita, far il cal-
zoppo, camminar con un piede a salti. Giogare a s’angalli-
ta, giuocare a piede zoppo.
angallitàre, v. n. Log. andare a calzoppo, a piede zoppo,
ad ancajone.
angarìa, f. Dial. Com. angaria, aggravio, vessazione.
angariadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. angariatore, vessa-
tore. -ra, f. Dial. Com. -trice.
angariamentu, Dial. Com. angariamento.
angariàre, v. a. Dial. Com. colle desin. angariare, aggrava-
re, opprimere, angareggiare, togliere a forza. Voc. Pers. for-
mata metaf. dai loro corrieri appellati angari i quali pote-
vano obbligare qualunque uomo a correr con essi, portare
i bagagli, etc.
angariòsu, m. Dial. Com. angariatore, oppressore.
ANGASÙIS, f. Mer. (Gerr.) → sanguinera.
angatùrra, f. Log. (Cugl.) → barracucca, ungedda, bac-
cella di piante, come ravanelli. Lat. anguis terrae, perchè
le baccelle sono attortigliate e serpeggiano per terra.
angàxia, f. Mer. pajuòla.
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annotinus, voce che nei primi tempi della chiesa signifi-
cava la festa di famiglia, anniversaria del ricevuto batte-
simo. Pascha annotina.
annoditàre, v. a. Log. e freq. conoscere appena, veder al-
quanto, marcare. Dal Lat. notum.
annòdu, m. Log. → annodadura.
annogradòrzu, annojadorzu, m. Log. giuntura → inno-
jadorzu.
ANNOIDAI, annuidai, v. a. Mer. annodare → Annodittare.
annojàdu, agg. Log. unito, fatto nodo, cicatrizzato.
annojadùra, f., -amentu m. Log. nodo, cicatrice.
annojàre, v. n. p. Log. unire, far nodo, cicatrizzare. Di-
cesi delle ferite, e degli alberi.
ANNÒJU, m. Log. fastidio.
annomingiadòri, m. Mer. proverbiatore.
annomingiài, v. a. coi deriv. Mer. proverbiare.
annomìngiu, m. Mer. soprannome, proverbio.
ANNOSIGÀU, agg. Mer. che ha male alle noci, malatt. del
cavallo.
ANNÒSIGU, agg. che non dà frutto ogni anno.
ANNÒSIGU, agg. Log. incerto, stravagante; a tempi dicesi
delle terre che producono a capriccio.
annòsu, agg. Dial. Com. annoso, vecchio.
annotadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. annotatore, notatore.
annotàdu, agg. Dial. Com. colle desin. annotato. Non
l’hapo annotadu, non l’ho ravvisato.
annotadùra, f., -amentu m. Dial. Com. annotamento,
annotazione, cognoscimento, postilla.
annotàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. annotare, os-
servare, far annotazione. Registrare, allibrare, passare al li-
bro. Annotaresi, mettersi in istrada. Non poder annotare,
non poter conoscere. Lat. notum, da nosco.
annotatiòne, f., -azioni Mer. Sett. annotazione, postilla,
nota. -onedda, f. dim. Dial. Com. annotazioncella.
ANNOTTÀRE, v. a. Log. farsi notte.
annòtu, m. Log. Sett. indizio. Daresi ad s’annotu, conno-
scher unu ad s’annotu, conoscer a forza d’indizi. Mer. regi-
stro.
annòzare, annozzare, Log. (Pos.) → annuzare.
annu, m. Dial. Com. annu. Cabu annu, capo di anno.
Dare bonos principios de annu, augurar un felice capo
d’anno. Dare sos acchentannos, congratularsi o nel giorno
onomastico, o in occasione di qualche avanzamento. Passare
sos chent’annos, valicare i cento anni. A chent’annos, avv.
a molti anni. Lat. annus.
annuadròxu, m. Mer. snodatura → innojadorzu.
annuàdu, agg. Log., -addu Sett. annuvolato. -àu Mer.,
annuvolato e annodato. (Bosa) → abbadu.
annuadùra, f., -amentu m. Mer. annodatura, annoda-
mento.
annuài, v. a. Mer. → annodare. Annuaisi → annuare.
annuàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. annuale, annuo.
annualmente, avv. Log., -enti Mer. Sett. annualmente,
in ogni anno.
annuàre, v. a. e n. Log., -à Sett. annuvolare, -lirsi, abbuiar-
si. Dal Lat. nubes. Mer. annuvolare e annodare, far nodo,
legar con nodo → annodare.
annudèu, m. Mer. reliquiario. Lat. agnus Dei.
annugiài, v. n. p. Mer. coi deriv. → annuzare.
annùgiu, m. Mer. → annuzu.
annullàbile, agg. Log. -àbile. -àbili Mer. Sett. abolibile,
che può annullarsi.

annullàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. annullato,
abolito, abrogato.
annulladùra, f., -amentu m. Dial. Com. annullamento,
abolizione, cassazione.
annullàre, v. r. a. Dial. Com. colle desin. annullare, abo-
lire, cassare, render nullo, disusato, invalido. Lat. nullus.
annullatòriu, agg. Dial. Com. annullatorio.
ANNUMINGIÀI, Mer. → allumingiai.
annuntiatiòne, Log., -ziazioni Mer. Sett. annunziazione,
annunziata. N. S. de s’Annunziada, la SS. Vergine del-
l’Annunziata.
annunziadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. Dial. Com.
annunziatore, -trice.
annunziàdu, agg. Dial. Com. colle desin. annunziato, av-
visato, rapportato, predetto, pronosticato, citato, accennato.
annunziadùra, f., -amentu m. Dial. Com. annunziamen-
to, avviso.
annunziàre, -ciare, -tiare, v. a. Dial. Com. colle desin.
annunziare, avvisare, far sapere, recar a notizia, predire,
presagire. Lat. annuntio.
annùnziu, m. Dial. Com. annunzio, avviso, augurio,
presagio.
ANNURILÀRE, v. n. indurire. Del terreno che mette la cro-
sta per mancanza di sarchiatura → nurìle.
annutà, -atu, v. a. Gall. → annotare.
ANNUZADITTU, agg. freq. Log. pronto a prender broncio.
annuzàre, v. n. p. Log. Sett. coi deriv. rattristarsi, venir
serio, inciprignire, bronciare.
annùzu, m. Log. Sett. bròncio, cipiglio. Lat. nutus.
anò, anoi, inter. olà → alò, olà.
A NOAS, avv. Mer. alla raccolta.
anomalìa, f. Dial. Com. (t. gramm.) anomalìa, irregola-
rità nei nomi e nei verbi. Voc. Gr.
anòmalu, agg. Dial. Com. anomalo, irregolare.
a nomen tentu, avv. Log. Mer. Sett. a nomini tentu,
nominatamente → nomen.
anònimu, -a, agg. e com. Dial. Com. anonimo, occulto,
senza nome. Voc. Gr.
anotomìa, → anatomìa.
ansa, ànsia, f. Dial. Com. voglia, desiderio, brama, af-
fanno, ansietà. Ansias de morte, angoscie di morte. Ansia
mala, cattiva voglia. Tenner ansia, angosciare, affannare.
Leare ansa, prender baldanza, esser arrogante. Lat. anxius.
ÀNSALA, f. Log. (Padr.) → làssana.
ANSANGIÒNI, m. (Barb.) → àppara.
ansiàre, v. r. Log. ansare, darsi fastidio, affliggersi, tor-
mentarsi. Lat. anxio.
ansiedàde, f. Log., -àdi Mer., ansieddài Sett. ansietà, af-
fanno, strettezza di cuore.
ansìle, m. Log. → assìle.
ansiosamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ente.
ansiòsu, agg. Dial. Com. ansioso, affannato, inquieto,
bramoso, anelante, desideroso.
anta, f. Log. appoggio, ridosso. Fig. guardia, protezione.
Anta de bentone, ala della camicia. Anta de furru, buco,
uscio, parte anteriore del forno. Leare s’anta, prender il
passo. Haer unu ad s’anta, averlo propizio. Esser anta, es-
ser difesa. Anta de binza, siepe della vigna, o primo filare.
Dare s’anta, prender baldanza. Lat. antes, -ium. Mer.
forza, scossa.
ANTA, f. Log. dono, virtù, vanto. Anta de acqua, dirotta
pioggia, scroscio di pioggia.
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annarìle, agg. Log. (Cod. Dipl.) domestico, ammansito.
Bacca annarìle, vacca domestica. Da nare, perchè per do-
marla si attaccava un anello alla narice → mannalitta.
annasadòre, m. Log. fiutatore, odoratore.
annasàdu, agg. Log. fiutato, odorato col naso.
annasadùra, f., -amentu m. Log. odoramento, fiutamen-
to col naso.
annasàre, v. a. Log. odorare, fiutare, porre il naso.
annaspàbile, agg. Log. atto a mettersi in naspo.
annaspàdu, agg. Log. annaspato, -ura f., -mentu m. ag-
guindolamento → innaspadu.
annaspàre, v. a. Log., annaspiai Mer. annaspare, innaspa-
re, formar la matassa sul naspo o sul guindolo → innaspare.
annaspiài, v. a. Mer. coi deriv. → annaspare.
annàtta, f. Log. aggiunta.
annattàbile, agg. Log. che si può aggiungere.
annattàre, v. a. Log. aggiungere, unire, collegare. Dal
sup. annatu, di annanghere → O. S. I, p. 109.
annàttu, agg. Log. aggiunto, unito, fatto nodo.
ANNEÀRE, v. n. p. Log. rattristarsi, infastidirsi.
annebbiàdu, agg. Log. (Pos.) adirato, sdegnato.
annebbiàre, v. n. Log. (Pos.) adirarsi, sdegnarsi.
annèbbiu, m. Log. (Pos.) ira, sdegno.
annebidàu, agg. Mer. umido, molle → umedessiu.
annèctere, v. a. Log. aggiungere. Lat. adnecto.
annegàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
annegare, affogare, sommergere nell’acqua, annegarsi, tuf-
farsi, immergersi. Annegaresi ind’unu affare, perdersi, ri-
uscir male in un’affare, non tirarne i piedi.
annessarzàre, v. a. Log. pescare nel fiume, andare al nas-
sajo → nessarzu.
annessàrzu, → nessarzu.
annessu, agg. Dial. Com. annesso, connesso, unito. Lat.
adnexus.
annestràre, v. a. Log. (Pos.) → ammaestrare.
ANNETTARE, v. a. Log. → innettiare.
annèu, m. Log. pena, fastidio, sdegno. Adjungher anneos
→ Dore, Not. 130, p. 76.
anneulàdu, agg. Log. annuvolato, pieno di nebbia. Trigu
anneuladu, grano golpato. Conca anneulada, testa pazza.
Esser anneuladu, fig. toccato di testa, annebbiato.
anneulàre, v. n. Log. annuvolare. Anneularesi, involpar-
si, avvizzirsi. Fig. toccarsi di testa, non esser sano di giudi-
zio, mezzo pazzo.
anniài, v. a. Mer. annidare, annidiare, porre il nido. Fig.
fermar stanza, soggiornare → nidu.
annicàdu, agg. Log. tristo, serio, di mal’umore.
annicàre, v. n. Log. esser tacito, serio, prender broncio,
aver le creste. Dal Lat. adnictare, far segno cogli occhj, co-
me il corruccio si fa vedere nelle creste, ammicare, o dal-
l’Ebr. anak, rattristossi, lamentò.
ANNICCHIDÀI, v. n. p. Mer. adirarsi, farsi tristo → anni-
care.
ANNICHIDÀI, Mer. risentire, inquietarsi → annuzare.
ANNICHIDAISÌ, v. n. p. Mer. inquietarsi.
annichilàdu, agg. Dial. Com. colle desin. annichilato,
annientato, ridotto al nulla.
annichilamèntu, m. Dial. Com. annichilamento, annien-
tamento.
annichilàre, v. a. Dial. Com. colle desin. annichilare, an-
nientare, ridurre a niente. Annichilaresi, annichilarsi. Dal
Lat. adnihilo.

annìchis, avv. Log. (Pos.) nulla. Servire annichis, servire a
nulla.
ANNÌCRU, m. Log. → anniju.
annidàdu, agg. Log. annidato, annidiato.
annidài, v. a. Mer. far nido. Per far liscio → allisài.
annidàre, v. n. Log. annidarsi, annidiarsi, mettersi nel ni-
do, far il nido, metaf. dimorare, rachiudersi nella stanza.
annieddigàdu, (d pal.) agg. Log., -àu Mer., annieddig-
gaddu Sett. annerito, affumato, abbronzato dal sole.
annieddigadùra, f., -amentu m. Dial. Com. anneritura,
annerimento.
annieddigàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. anne-
rare, annerire, far nero. Dell’effetto del sole, abbronzire,
annerire, farsi bruno.
annientàdu, agg., annientare, v. a. Dial. Com. colle desin.
→ annichilare.
anniggià, v. n. Sett. nitrire. Fig. gridare → ninnijare.
annigrare, -gridare, v. n. Log. (Goc.) nitrire → ninnijare.
annigrarzu, agg. Log. (Ghil.) → annigrinu.
annìgridu, m. Log. (Goc.) nitrito → ninniju.
annigrìnu, agg. Log. (Nuoro) terra riposata di un anno.
Territoriu annigrinu, annuale, contrario a bedustu.
ANNIIDDICÀ, v. a. Gall. annerire.
annijalzu, annijarzu, -a, agg. Log. che dà il latte due an-
ni in seguito. Bacca annijarza, vacca che dà il latte due
anni, e porta il feto.
annijàre, v. n. Log. nitrire → ninnijare.
annìjidu, m. Log. nitrito.
annijìnu, agg. Log. latte annijinu, latte di un anno, cioè
della vacca che stà affigliando più di un anno. Terras an-
nijinas, terre riposate che non sono state coltivate da anni.
annìju, annigru, m., -a f. Log. sopranno, sopranna, ca-
vallo o cavalla di un anno. Lat. anniculus.
annìle, m. Log. sito dove stanno separati gli agnelli, man-
dra, mandria.
anninnàre, → ninnare.
anninnìa, f. Dial. Com. ninna, nanna. Iugher a s’annin-
nìa, far la ninna, metter a dormire il pargoletto. Piagher
s’anninnìa, piacer il sonno. Dicesi di un dormiglione. Voc.
Fen. da aninùth, aninhà, cantò, rispose (Cozzolini) → nin-
na, e O. S. II, p. 59.
anninnijàre, → ninnijare.
annirgài, v. n. Mer. annitrire, nitrire.
annìrghidu, m. Mer. nitrito → annìgridu, ninnìjidu.
annischizzài, v. n. Mer. stizzire. Annischizzosu, agg. au-
stero, stizzoso.
annischìzzu, m. Mer. stizza, rabbia.
anniulà, v. n. Gall. → anneulàre.
anniversàriu, m. Dial. Com. anniversario.
ANNÒ, avv. interr. Log. non è vero? Lat. An non?
annoàre, v. a. Log. → renovare.
annobilitài, Mer. → nobilitare.
ANNODADORZU, m. Log. luogo cui si può annodare, o al-
lacciare.
annodàdu, agg. Log., -addu Sett. annodato, fatto a nodo.
Fig. stretto, unito, legato.
annodadùra, f., -amentu m. Sett. annodamento, anno-
datura.
annodàre, v. a. Log., -à Sett. annodare, far nodo, stringer
con nodo. Annodare a mortu, far nodi senza cappj. Lat.
nodus.
ANNODÌNU, agg. Log. di un anno. Dicesi del vitello. Lat.
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antiscorbùticu, agg. Dial. Com. antiscorbutico, contro lo
scorbuto.
ANTISSÌPU, m. (Oros.) frutto prematuro.
antìtesi, f. Dial. Com. antitesi, contrapposto.
ANTIVÀRIS, m. Log. parzialità, quasi ante pares.
antizipàdu, antizipare → anticipare.
antologìa, f. Dial. Com. antologia, florilegio, raccolta di
diversi autori classici. Voc. Gr.
antonomàsia, f. Dial. Com. antonomasia. Fig. metaf. colla
quale si prende per eccellenza un nome appellativo in vece
di un nome proprio come L’Angelico per San Tommaso.
Voc. Gr.
antonomasticamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ente.
Antonomasticu, agg. Dial. Com. -astico.
antrecòru, m. Log. Mer. anticuore. Malatt. delle bestie
→ mortemala.
antropòfagu, m. Dial. Com. antropofago, che mangia
carne umana. Voc. Gr.
antùa, f. Log. affanno, travaglio. Leare s’antua, prendere
una passata di caldo. Dare s’antua, battere, lo stesso che
trempa.
antunna, f. Log. (Goc.) fungo → cugumeddu.
anturxu, m. Log. avvoltojo → unturzu.
anu, anus, m. Log. Dial. Com. ano, podice, culo. Voc.
Lat. (Pos.) anu, anice → anis.
anulàre, m. Log., -ari Mer. Sett. anulare, il dito anulare,
il quarto dito dove si porta l’anello.
anzàdu, agg. Log. figliato, sgravato.
anzadùra, f., -amentu m. Log. figliamento.
anzalòriga, f. Log. (Ghil.) → ranzolu.
anzàre, v. n. Log. figliare, affigliare, sgravarsi. Torrare ad
anzare, rifigliare. Dicesi delle bestie solamente, ed in
senso di biasimo alle donne. Dal Lat. agnus.
anzènu, agg. relat. Log. Sett. altrui, d’altri. Non disizare
sa roba anzena, non desiderare la roba altrui. Lat. alienus.
anzèsa, f. Log. (Ghil.) → tilibische birde.
anzi, anzis, avv. Dial. Com. anzi, piuttosto. Anzis qui,
anzichè.
anzianidàde, f. Log., -adi Mer., anzianitai Sett. anzianità.
anziànu, agg. Dial. Com. anziano, antico. Sos anzianos,
m. pl. i maggiori, gli antenati.
ànzias, f. pl. desiderio, voglia. In anzias de andare, pronto,
preparato a camminare → antias.
anzòne, m. Log. agnello. Anzone lachasinu, agnello di la-
na rara, o di colore sotto, o nei piedi. Fig. mansueto, docile.
Est un’anzone, è una persona docile. Anzoneddu, dim.
agnelletto.
ANZÒRA, (z for.) Sett. poco fa → issara.
ANZÒRA, avv. Sass. poco fa, or ora.
anzu, m. Log. battuta, percossa, zombamento. Unu anzu
de fuste, bastonate → banzu. Anzigheddu, dim. piccola
battuta.
aoàdu, agg. Log. aovato, che ha uova, o figura dell’uovo.
aoàre, v. n. Log. esser in uova. Sos nidos sunt aoados, i
nidi hanno le uova. Pudda, pische aoadu, gallina, pesce
che ha le uova.
AOHIÀRE, v. n. Log. gridare ohi per dolore.
aojàdu, agg. Log. adocchiato, ammaliato.
aojadùra, f., -jamentu m. Log. adocchiamento, amma-
liamento, affascinamento.
aojàre, v. a. Log. adocchiare, appuntar gli occhi, guardar at-
tentamente. Adombrare, su caddu aojat, il cavallo adombra.

Ammaliàre, affascinare. Dicesi superstiziosamente quan-
do una cosa non seguita a prosperare, uomo sia o pianta,
l’hant aojadu, l’hant postu oju.
AOJÌRE, v. n. Log. → ojire.
aoràdu, agg. Log. separato, messo a disparte.
aoràre, v. a. Log. (Pos.) separare, allontanare, metter a dis-
parte. Sos traitores sunt aorados dai nois, i traditori sono
separati da noi. Dal Gr. oroı, fine → oru.
aorcàdu, agg. Log. sdegnato.
aorcàre, v. n. Log. sdegnarsi, andar in escandescenza. Da
→ orcu.
aoristu, m. tempo pass. indef. del verbo Gr.
AORMÀRE, v. n. Log. tener dietro le orme.
aorrài, v. n. Mer. → sparagnai.
aorràre, v. a. Log. (Goc.) risparmiare, economizzare →
aurrare.
aorru, m. Mer. Log. → sparagnu, aurru Log.
aorta, f. Dial. Com. aorta. L’arteria più grande del corpo
umano. Voc. Gr.
aortìdu, aortire → abortire.
aorvetài, aorutài, orvetai, v. n. Mer. → orettare.
aorzàdu, agg. Log. nutrito con orzo, ammalato dal trop-
po orzo.
aorzàre, v. a. Log. nutrir con orzo, ammalato dal man-
giar troppo orzo, o orzo nuovo.
aossàdu, agg. Log. forte, compito nelle ossa.
aossàre, v. n. Log. compir le ossa, diventar forte. Su cad-
du non est aossàdu, il cavallo non ha ancora le ossa forti
→ ossu.
aozàdu, agg. Log. rancido, grasso, pingue.
aozàre, v. n. Log. impinguare, diventar grasso, rancido (del-
le noci). Delle biade quando non vanno avanti per la trop-
pa umidità, mancare, diventar strette. Delle bestie, morir di
dissoluzione. Su boe s’est aozadu dai su meda trabagliu, il
bue è morto di dissoluzione per la troppa fatica. Da → ozu.
apagnài, v. a. e n. p. Mer. appagare, soddisfare, appagarsi,
adattarsi, avvenirsi. Voc. Spagn.
apagnamèntu, m. Mer. appagamento, soddisfamento.
apagnàu, agg. Mer. appagato, soddisfatto, adattato.
apàgnu, m. Mer. contentezza, soddisfazione.
a pagu, avv. Log. Mer. a poco, adagio. A pagu a pagu, a
poco a poco, pian piano, bel bello.
àpara, f. Log. aglietto, aglio selvatico, specie di aglio,
pianta bulbosa. Falaresi que àpara, svenire, venire un’ac-
cidente.
a pare, avv. Log. insieme. Benner a pare, unirsi. Ponner a
pare, inimicare, disunirsi. Bettare a pare, confondere, mesco-
lare, disordinare.
a pari, avv. Mer. Sett. poniri a pari, paragonare, confron-
tare. Ghettaisì a pari, accapigliarsi. Intendirisi a pari, es-
ser d’intelligenza.
apartadamènti, avv. Mer. → occultamente.
apartadìzzu, m. Mer. nascondiglio.
apartài, v. a. Mer. allontanare, nascondere.
apatìa, f. Dial. Com. apatìa, insensibilità. Voc. Gr.
apegài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. appiccare, attaccare,
affezionarsi. Dallo Spagn.
apègu, m. Mer. appicco, attacco, affezione.
apeomadòri, m. Mer. → frastimadòri.
apeomài, v. a. Mer. bestemmiare. Dal Gr. apeucomai,
bestemmio → frastimai.
apeòmu, m. Mer. bestemmia → frastimu.
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antagonìsta, m. Dial. Com. antagonista, emulo, contra-
rio. Voc. Gr.
ÀNTALA, Log. appoggio, protezione.
antàle, m. Log. parte di davanti chicchesia.
ANTALENA, f. Log. (Fonni) grembiule, se di roba fine. Se
di albagio → saùcciu.
antalèni, m. Mer. (Orgos. antalena) → devantali.
antalìre, antarìle, Log. spigolo, canto. Le parti di un’aper-
turta di un chiuso. Lat. antes → istantaloru.
antàrticu, agg. Dial. Com. antartico, meridionale. Voc. Gr.
antavaggiàre, v. a. Log. vantare → bantare.
antavàggiu, m. Log. ansa, occasione, vantaggio → van-
taggiu, bantu.
antàzu, m. Log. (Goc.) → atazu, batazu.
ante, prep. Log. prima, davanti. Ante de nois, prima di noi.
Costituimus qui nesciunu Preide non potat narrer missa ad
minus qui hapat naradu matutinu, et naradu prima, nen
minus potat celebrare ante aurora. Leon. Sin. § 11.
antecedente, agg. Log., -enti Mer. Sett. antecedente, pre-
cedente.
antecedentemènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. antece-
dentemente.
antecèdere, v. a. Log. antecedere. Mer. -èdiri, Sett. -edì
→ precedere.
antecessòre, m. Log., -ori Mer. Sett. antecessore, predeces-
sore. Sos antecessores nostros, i nostri maggiori, progenitori.
antecòru, m. Mer. anticuore, cardialgìa. Malattia dei ca-
valli → antrecoru.
antèdda, f. Log. grembiale, zinnale, zinale.
anteddàre, v. a. Log. armare, metter un pezzo di pelle al-
le capre per non montare i muri.
antedìctu, agg. Log. suddetto, sullodato, anzidetto. Sos
antedictos Canonigos (Spano), gli anzidetti Canonici.
antelucànu, agg. Dial. Com. antelucano, innanzi di far
giorno. Lat. antelucanus.
antemuràle, m. Log., -àli Mer. Sett. antemurale, riparo.
antènna, f. Dial. Com. antenna. Albero della nave che
mettesi obliquamente nell’albero di mezzo. Lat. anten-
na. Antennighedda, dim. antennetta.
antepassàdos, m. pl. Log. sos antepassados, i maggiori,
i trapassati.
antepònnere, v. a. Log., antepòniri Mer., anteponì Sett.
anteporre, preporre, preferire. Lat. antepono.
antepositiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. anteposizione,
preferenza.
antepòstu, agg. Dial. Com. anteposto, preferito.
anteriòre, agg. Log., -ori Mer. Sett. anteriore, che sta in-
nanzi. Lat. anterior.
anterioridàde, f. Log., -àdi Mer., -oritai Sett. anteriorità,
preminenza.
anteriormènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ente.
antescriptu, agg. Dial. Com. antescritto, scritto avanti.
antesignànu, m. Dial. Com. antesignano, capo, guida,
che porta lo stendardo. Invictu antesignanu (Delogu),
invincibile duce. Lat. antesignanus.
antezedènte, → antecedente.
àntia, ànzias, avv. Log. vicino, là là, quasi. In antias de
nde ruere, vicino a cadere. In antias ti miro, ti guardo da
vicino, in dubbio. Esser in antias, esser dubbioso.
anticàmera, f. Dial. Com. anticamera.
anticipàda, f. Dial. Com. antecipata.
anticipadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. antecipatore.

anticipàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. antecipare,
prevenire, anteciparsi. Lat. anticipo.
anticìpu, -amentu, m. Dial. Com. antecipamento, ante-
cipata.
anticristàre, v. a. e n. Log. malignare, calunniare, far di-
spetti, vendicare.
anticristiànu, agg. Dial. Com. anticristiano.
anticristu, -i, m. Dial. Com. anticristo, contrario a Cri-
sto, che verrà poco prima del Giudizio Universale, Apoc.
VII. Log. (Ploag.) maligno, susurrone, birbo. Voc. Lat.
antidàta, f. Dial. Com. antidàta, data falsificata.
antìdotu, m. Dial. Com. antìdoto → contravelenu.
antifebrìle, agg. Dial. Com. colle desin. antifebbrìle,
contrario alle febbri. Voc. Gr. Lat.
antìfona, f. Dial. Com. antifona. Voc. Gr.
antifonàriu, m. Dial. Com. antifonario, libro in cui so-
no messe in ordine le antifone.
antìfrasi, f. Dial. Com. antifrasi, figura per mezzo della
quale una parola buona prendesi per cattiva. Voc. Gr.
antigàglia, f. Dial. Com. anticaglia, residuo, o rimasu-
glio di antichità.
antigàle, agg. Log. antico → antigu.
antigàre, v. n. Log. anticheggiar, affettar antichità, cercar
cose antiche. (Osilo) usare, esser di moda; non sinde antì-
gat piùs, non è in uso.
antighidàde, f. Log., -adi Mer., antichiddài Sett. anti-
chità, vetustà.
ANTIGONIS, m. pl. → cerbonis.
antigòriu, agg. Dial. Com. anticaccio, molto antico. Sost.
anticaglia.
antìgu, agg. Dial. Com. antico, vetusto, disusato. Sos an-
tigos, i vecchi, gli avi, i progenitori. Tenner de s’antigu,
anticheggiare. Antigazzu, pegg. antiquaccio. Antigheddu,
dim. antichetto. Lat. anticus.
antiguàrdia, f. Dial. Com. avanguardia.
antilogìa, f. Dial. Com. antilogia. Contraddizione di
una voce o discorso. Voc. Gr.
antimonàrchicu, agg. Dial. Com. antimonarchico, con-
tro il Re, il sovrano. Voc. Gr.
antimòniu, m. Dial. Com. antimonio, minerale. Voc. Gr.
ANTIMURRU, m. Gall. cimurro, malattia di cavalli.
antinomìa, f. Dial. Com. antinomia. Contraddizione di
una legge coll’altra. Voc. Gr. nomos.
antipàpa, m. Dial. Com. antipapa, e falso papa non le-
gittimo, contrario al papa.
antipassàdos, m. pl. Log. antenati.
antipàstu, m. Dial. Com. antipasto. Cibo che si prende
prima e dopo del pranzo → proste.
antipatìa, f. Dial. Com. antipatìa, ripugnanza, avversio-
ne. Voc. Gr.
antipàticu, agg. Dial. Com. antipatico, avverso.
ANTIPIZZÀRE, v. a. Log. → antizzipare.
antìpodos, m. pl. antipodi. Abitanti opposti a noi sotto
terra. Voc. Gr.
antipòsta, f. Dial. Com. antiposta.
antipùtridu, agg. Dial. Com. antipùtrido, contro la pu-
tredrine.
antiquària, f. Dial. Com. antiquària, archeologìa. Stu-
dio, o scienza dell’antichità.
antis, avv. Log. Mer. anzi. Antis bene, anzi meglio →
anzi.
antisàla, Dial. Com. antisala, anticamera.

antagonìsta 98



appaltàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. appaltato,
dato in appalto.
appaltàre, v. a. Dial. Com. colle desin. appaltare, ricettare,
dare in appalto. Per darsi a banda → appartare.
appaltu, appaltamentu, m. Dial. Com. appalto, incetta,
èndica.
appaltùra, f. Gall. → abbertura.
APPAMENTÀI, v. a. Mer. batter il pavimento, uguagliarlo,
lisciare.
appampài, v. a. Mer. avvampare → afflacchillai.
APPANÀI, v. a. Mer. → appagnai.
appangadòri, m. Mer. vangatore.
appangadùra, f. Mer. vangatura.
appangài, v. a., -au, agg. Mer. vangare, lavorar la terra
colla vanga, vangato.
appannàggiu, m. Dial. Com. appannaggio, assegnamen-
to. Dal Lat. panis.
APPANNAISÌ, (Gerr.) accomodarsi, arrangiarsi.
APPANNAMENTU, m. (Gerr.) favore, piacere.
appannugàu, agg. Mer. lentigginoso, pieno di lentiggini
→ pannuga, piga, neu Log.
appantamàre, → impantamare, coi deriv.
appantariàre, v. a. Log. impaurire, intimorire.
appantàriu, m. Log. paura, fatica → assustu.
apparadòre, m., -ra f. Log. credenza, guardaroba di Chie-
sa, o di sacristia.
apparalumenàdu, agg. Log. proverbiato.
apparalumenàre, v. a. Log. metter soprannome, prover-
biare. Dal Gr. para;, sopra, e lumen.
apparàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. parare,
porger, presentare, tenere, avvicinare. Apparare ad su fogu,
avvicinarlo al fuoco. Apparare su saccu, mantenere il sacco.
Apparare sas orijas, appuntare, porger le orecchie. Dal Lat.
adparo.
apparàtu, m. Dial. Com. apparato, ornamento di Chie-
sa. Lat. adparatus.
APPARAULÀRE, v. n. p. Log. far parola, assicurarsi.
appardinostrài, v. n. Mer. spaternostrare, dire molti pa-
ter noster.
appàre, avv. Log. insieme. Bennere a pare, unirsi, incon-
trarsi. Ponner appare, seminar discordie, disunire. Appare
et a pacta, esser alle patte. A mesu appare, a metà, mezzo
per uomo. Amisciu appare, confusamente → pare.
apparentàdu, agg. Log., -au Mer. imparentato, fatto pa-
rente.
apparentàre, v. n. Log. Mer. → imparentare.
apparente, agg. Log., -enti Mer. Sett. apparente, specioso.
apparentemente, avv. Log., -enti Mer. Sett. apparente-
mente.
apparèssiri, v. n. Mer. apparire, comparire. Spagn. appa-
reçer.
apparèssiu, agg. Mer. apparito, comparso, apparso.
appàrfidu, agg. Log. comparso → appartu.
appariccià, v. a. Sett., apparicciài Mer. coi deriv. → ap-
parizzare.
apparìdu, agg. Log. apparso, comparso.
apparidùra, f., -imentu m. Log. Mer. comparsa.
apparigài, v. a. Mer. → parìga, accoppiài.
apparìre, v. n. Log. apparire, esser chiaro, comparire →
apparrere.
appàris, avv. Log. insieme, incontro. Fagher apparis, in-
contrarsi, venir incontro, abboccarsi.

apparitiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. apparizione.
apparixài, Mer. coi deriv. → apparizare.
apparizàdu, (z dol.) agg. Log., -addu Sett. appianato,
spianato.
apparizadùra, f., -amentu m. Mer. Sett. appianamento,
spianatura.
apparizàre, v. a. Log., -à Sett. appianare, spianare, pa-
reggiare, uguagliare, levigare → paris.
apparizzàdu, agg. Log. apparecchiato, preparato.
apparizzadùra, f., -amentu m. Log. apparecchio, appa-
recchiamento.
apparizzàre, v. a. Log. apparecchiare, preparare, appre-
stare, metter all’ordine, tener pronto.
apparìzzu, m. Log., -icciu Mer. Sett. apparecchio, prepa-
rativo. Apparizzu de taula, apparecchio di tavola, servizio
di tavola.
apparottu, Mer. fai apparottu, far capellaccio. Dicesi del-
la trottola che dà in terra da un lato.
apparpidàre, v. a. Log. → apalpidare.
appàrrere, v. n. Log. → apparìre. Appàrriri Mer. → ap-
paressiri.
apparrocchianài, Mer. → accapparrài.
appartàdu, agg. Log. Dial. Com. colle desin. allontana-
to, rimosso. Mer. occultato.
appartamèntu, m. Dial. Com. appartamento, abitazio-
ne, allontanamento, occultamento.
appartàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. allonta-
nare, rimuovere, occultare, darsi ad una parte, ad un can-
to. Appartaresi dai su male, allontanarsi dal male. Non ti
appartes, non cambiarti di casa.
appartenente, agg. Log., -enti Mer. Sett. appartenente,
ragguardante, concernente.
appartenènzia, f. Dial. Com. appartenenza, attenenza.
appartenidùra, f., -imentu m. Dial. Com. pertinenza,
spettanza.
appartènnere, v. n. Log., appartèniri Mer., appartenì
Sett. appartenère, spettare, riguardare, concernere, attende-
re. Lat. pertinet.
appartènnidu, agg. Log., appartèniu Mer., appartenud-
du Sett. attenuto, riguardato.
appàrtu, agg. Dial. Com. apparso, comparso.
appasàdu, agg. Log. unito, messo in società.
appasàre, v. n. Log. associare, aggreggiare, metter in
unione, fare società, accomunare. (Margh.) contratto in
cui mettesi a metà il fondo, e dividere il guadagno a
metà → accabuzzare.
appasciàre, v. n. Log. coi deriv. pascolare, soggiornare,
condurre al pascolo.
appasciòne, m. Log. patimento, disperazione. Morrer a
pascione, morir abbandonato. Corr. da passione.
appàsciu, m. Log. pascolo, soggiorno, sito vicino all’ovile
per pascere le pecore, o vacche.
appasigàdu, appasiguadu, agg. Log., -au Mer., -addu
Sett. calmato, sedato, allenito, appiacevolito, raddolcito,
ammorzato.
appasigàre, -iguare, v. a. Log. Dial. Com. colle desin. e
coi deriv. calmare, mitigare, rappacificare, raddolcire, at-
tutare, abbonacciarsi, calmarsi. Voc. Spagn.
appasighizàre, v. a. e n. p. Log. colle desin. → appasiga-
re.
appasiguài, Mer. → appasigare.
appasìli, m. Mer. → appicconi.
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aperdigài, v. a. Mer. coi deriv. abrostire. Voc. Spagn. →
abbruschiai.
aperiente, aperitivu, agg. Dial. Com. aperitivo.
A PERRA UNGA, (andare) Log. camminare costeggiando
sull’erta.
apèrrere, → abberrere.
apertamenti, avv. Mer. → abbertamente.
apertùra, f. Dial. Com. apertura, adito, entrata.
apetèssere, v. a. Log., apetèssiri Mer., appetì Sett. appe-
tere, appetire, desiderare. Voc. Spagn. Dal Lat. appeto.
apetèssidu, agg. Log., -tèssiu Mer. appetito, bramato,
desiderato.
a pezz’e coa, avv. Mer. tirai a pezz’e coa, indugiare, man-
dar in lungo.
apiadài, v. a. e n. p. Mer. appiadai.
A PICCHIU A PICCHIU, avv. Log. stentatamente, a poco a
poco.
A PICCU A PICCU, (jugher) Log. tener dietro.
àpice, apize, m. Log., -zi Mer. Sett. apice, punta, cosetta,
sommità di una cosa. Lat. apex, -cis.
àpidu, agg. Log. avuto → hapidu.
apiòlu, m. Log. → abiolu.
aplenariamente, avv. Log. (MSS. Sorr.) con pienezza di
voti. Avendo intesu su venerabili Capidulu aplenaria-
mente subra cussu debitu, etc.
àpoca, f. Dial. Com. pòlizza, quitanza. Voc. Gr. e Spagn.
ecw, ho.
apocalìsse, f. Log., -i Mer. Sett. apocalisse, uno dei libri
Santi scritti da S. Giovanni. Voc. Gr. revelazione.
apòcope, f. Dial. Com. apocope. Troncamento di una
sillaba in fine di parola. Voc. Gr.
apòcrifu, agg. Dial. Com. apòcrifo, privato, occulto. Voc.
Gr. privato.
apoderàre, → appoderare.
apodìticu, agg. Dial. Com. apoditico, evidente, dimo-
strativo. Voc. Gr.
a poggu, avv. Sett. → a pagu.
apògrafu, m. Dial. Com. apografo, copia. Voc. Gr.
apojài, v. a. Mer. proteggere. Voc. Spagn. apojar.
apòju, m. Mer. protezione, favore → appoggiu.
apologìa, f. Dial. Com. apologia, difesa. Apologista, m.
difensore. Apologetico, agg. difensivo. Voc. Gr.
apòlogu, m. Dial. Com. apòlogo, favola, racconto.
apoplessìa, f. Dial. Com. apoplessia, privazione di vita
improvvisamente. Voc. Gr.
apoplèticu, agg. Dial. Com. apopletico. Colpu apopleti-
cu, accidente, sincope. Voc. Gr.
aposentài, v. n. p. Mer. alloggiare, dimorare, fermarsi in
un luogo.
aposentu, m. Mer. camera → appusentu.
apostasìa, f. Dial. Com. apostasia, abbandono della vera
Religione. Voc. Gr.
a postat, avv. Log. (MSS. A.) in balìa, statuimus qui
ciascunu potat a postat, et a plaghere suo, cioè in pode-
stà e suo piacere.
apòstata, m. Dial. Com. apostata, che ha abbandonato
la vera Religione. Sost. apostatrice.
apostatàre, v. n. Dial. Com. colle desin. apostatare, rin-
negar la fede. Voc. Gr.
apostemài, v. n. Mer. → impostemai.
apostrofàre, v. a. Dial. Com. apostrofare, far apostrofe,
porre apostrofo. Voc. Gr.

apòstrofe, f. Dial. Com. apostrofe, fig. retor. con cui il
discorso si dirige ad un altro.
apòstrofu, m. Dial. Com. apostrofo, segno con cui si di-
mostra mancanza di lettera. Voc. Gr.
apotegma, m. Dial. Com. sentenza, parola sentenziosa.
Voc. Gr.
apoteòsi, f. Dial. Com. apoteosi, deificazione. Atto con
cui gli uomini distinti si mettevano nel numero degli
Dei. Voc. Gr.
appabaglionàre, v. n. Log. coi deriv. agruppare, adden-
sarsi. Trigu appabaglionadu, grano molto denso.
appabassàdu, agg. Log., -au Mer., -atu Sett. appassito,
avvizzàto, vizzo.
appabassadùra, f., -amentu m. Dial. Com. appassimen-
to, avvizzamento.
appabassàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. appassire,
avvizzare, -ire, divenir vizzo.
appabassinare, v. a. Log. coi deriv. fare a guisa di pan-
giallo (pabassinu), disseccare.
appaddutulà, -atu, v. a. Gall. appallottolare.
appadiglionài, v. a. Mer. appadiglionare, attendare, al-
zare i padiglioni.
appadronàdu, agg. Log., -addu Sett. impadronito, fat-
tosi padrone di una cosa.
appadronare, v. a. e n. p. Log. Sett. colle desin. impa-
dronirsi, farsi padrone, togliere per forza → impadronire.
APPADULARE, farsi a palude, affangare.
appagare, v. a. e r. Dial. Com. coi deriv. e colle desin.
appagare, soddisfare, appagarsi, restar contento, rappattu-
mare, pacificare.
appaghiàre, -guare, v. a. e r. Log. → pacificare.
appagliadòre, m. Log. (Pos.) pacificatore.
appagliài, appaliggiài, v. a. Mer. coi deriv. spalare, sven-
tare il grano → paliare.
APPAGLIÀI, v. n. Mer. contentare alquanto, soddisfare, pal-
liare, appagare in senso largo.
APPAGNÀI, v. a. Mer., -are Log. rassettare, contentare, dar
quanto basta. Ristorare.
appajadòre, m. Log. accoppiatore, paraninfo.
appajàre, v. a. e n. p. coi deriv. uguagliare, accoppiare,
accompagnarsi, unirsi → aggiobare.
appaliadòri, m. Mer. spaliatore, palajuolo.
APPALIZZONÀRE, v. a. Log. puntellare → palizzone.
appallài, v. a. Mer. dar la paglia, il mangiare al bestiame,
abbiadare, dar le biade.
APPALONARE, metter il palo, appoggiare.
appalpàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. brancicato,
palpeggiato, compresso.
appalpadùra, f., -pamentu m. Dial. Com. palpeggiamento.
appalpàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. palpeggiare,
brancheggiare, maneggiare, toccare colle mani leggiermente.
appalpidàre, v. a. Log. coi deriv. → appalpare.
appàlpidu, m. Log. Mer., appalpitu Sett. tasto, tatto.
Andare a s’appalpidu, andare a tastoni.
appalpòne, appalpu, appalpidu, avv. Log. Sett. ad s’ap-
palpone, ad s’appalpu, al palpo, al palpeggio, all’indovino,
per caso.
appalpuzàdu, agg. Log. palpeggiato.
appalpuzàre, v. a. Log. e freq. coi deriv. palpeggiar tratto
tratto, leggiermente.
appaltadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. appaltatore, incet-
tatore.
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pena, precettare, intimare, dar pena, appenare. Mover a
compassione, aver pietà, commuoversi.
appèndere, v. a. Log. appendere, sospendere.
appendìce, f., -zzu m. Log., -ici Mer., -izzi Sett. appendi-
ce, aggiunta. Tenner appendizzos, aver impiccj, aver fastidj.
appèndidu, agg. Log. appeso, sospeso. Appendimentu,
m. Log. sospensione.
appendìziu, -izzu, m. Dial. Com. quartiere, sito vicino
alle muraglie di città. S’appendiziu de Stampaxi, il quar-
tiere di Stampace.
appendulizzàdu, agg. Log. amicato, carico di debiti →
amigadu.
appendulizzàre, v. n. p. Log. amicarsi, contrar amicizia.
Indebitarsi, aver debiti → amigare.
appendùzza, f., -ùzzulu m. Log. amicizia, corrisponden-
za. Debito → amicizia, dèpidu.
appenettài, v. n. Mer. principiare a dolersi.
appenèttu, m. Mer. piagnicolio, rammarico.
appensadamènte, avv. Log. appensatamente, con preme-
ditazione, espressamente.
appentàdu, agg. Log. giuocato, trattenuto, baloccato.
appentàre, v. n. p. Log. giuocare, baloccare, trattenersi,
trastullarsi.
appèntu, m. Log. trastullo, ciòndolo, vezzo, balocco, ba-
loccherìa. Le cose che si danno ai ragazzi per trastullarsi.
Lat. crepundiae → bellèi, Mer. gioghittu.
APPENZAMENTÀU, agg. Mer. pensieroso.
APPENZU, m. Mer. calpestio.
APPERDEÀRE, v. a. Log. → perdeare.
apperdiài, v. a. Mer. coi deriv. → appedrigare.
apperdigài, v. a. Mer. abbrustolire → aperdigài. V. n.
andar a caccia di pernici.
apperdimentàre, v. a. Log. coi deriv. perdere, sfasciare,
infracidire. Lat. perdo → perdere.
APPERDINEDDAISì, v. n. p. impietrirsi.
APPERDISÀRE, v. bruciarsi la veste → apperdiài.
APPERIRE, v. a. Log. aprire → abberrere.
appervènnere, v. n. Log. (Cod. Sorr.) → appartennere.
appesilàdu, agg. Log. (Goc.) aggruppato.
appesilàre, v. a. Log. (Goc.) aggruppare, condensare,
unirsi.
appesìle, m. Log. peso. Appesile de ua, de pira, etc. pen-
zolo di uva, dal Lat. pensum.
appesonài, v. a. Mer. coi deriv. appigionare → appejonare.
appesòrgia, f. Mer. palombina, uva → rozza.
appestàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. appestato,
impestato, infettato, appuzzato.
appestadùra, f., -amentu m. Dial. Com. appuzzamento,
infettamento.
appestàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. appestare, in-
fettare, attaccar la peste, putire, puzzare, spirare, dar puzza.
Dal Lat. pestis.
appetènte, agg. Log., -enti Mer. Sett. appetente.
appetèntia, -zia, f. Dial. Com. appetenza, voglia.
appetèssere, appetere, v. a. Log., -èssiri Mer. appetire,
desiderare. Spagn. apeteçèr.
appetèssidu, appètidu, agg. Log., -èssiu Mer. appetito,
bramato.
appetigàre, v. a. Log., appetigài Mer. calpestare → ap-
peitigare.
appetìgu, m. Mer. calpestio → appeìtigu.
APPETÌRE, v. a. Log. appetire, desiderare.

appetitòja, f. Mer. lecume, lecornia → licanzadura Log.
appetitosamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. appetitosa-
mente.
appetitòsu, agg. Dial. Com. appetitoso, appetitivo.
appetìtu, m. Dial. Com. appetito, desiderio di cibo. Passio-
ne, desiderio vivo, inclinazione. Appetitu caninu, appetito
canino. Mandigu qui accutat s’appetitu, cibo che aguzza
l’appetito. Torrare s’appetitu, riaver l’appetito.
appettigàre, Log. → appeitigare.
APPETTIRE, appittire, v. n. Log. appetere, desiderare.
appettorizàdu, agg. Log. rovesciato, urtato col petto del
cavallo.
appettorizàre, v. a. Log. prendere, urtare col petto del cavallo.
Appettorizare su trigu, calpestare le biade. Dal Lat. pectus.
appettorìzu, m. Log. calpestìo, conculcamento coi piedi, e
col petto del cavallo.
appettòrra, f. Log. → pectorra, pettorra.
appettorràdu, agg. Log. grasso, pettoruto, messo a petto,
unito, allacciato bene al petto.
appettorràre, v. a. e n. Log. metter a petto, unir a petto,
ingrassar in petto, unire al petto. Dal Lat. pectus.
appettu, avv. Sett., appettus, appectus Log. Mer., appetto.
Appectus de custu, appetto di questo, in confronto di questo
→ pectus.
appeùttu, agg. Log. quatto quatto, catellon catellone, a
passo passo, adagio. Appeuteddu, dim.
appiadàdu, agg. Log. chinato, quatto, abbassato. -aù Mer.
impietosito.
appiadài, v. a. e n. p. Mer. impietosire, impietosirsi, mo-
versi a compassione → appiedare.
appiadamèntu, m. Log. abbassamento. Mer. pietà.
appiadàre, v. r. Log. abbassarsi, chinarsi, chinar la testa
per non esser veduto.
appiagàre, v. n. Log. coi deriv. esser carico di piaghe. V.
a. → appugnalare.
APPIAJÀ, v. a. Gall. appiagare.
appianàre, v. a. Log. coi deriv. appianare, spianare, pial-
lare, appiallare, levigar colla pialla.
appiantonàre, → piantonare.
APPIATTADITTA, f. Log. mattolina, ucc. → accuccaditta.
appiattàre, -ettare, v. a. Log. coi deriv. aggrumare, con-
densare, dicesi del sangue. Rappigliare, gelare, ammollare,
del formaggio.
appibiàre, v. a. Log. → pibiàre.
APPIBINÀI, v. a. Mer. → appibiare.
appiccadòrzu, m. Log., -adroxu Mer., -addoggiu Sett.
appiccàgnolo, appiccatojo, luogo di attaccare. Fig. rifugio,
rusa, pretesto.
appiccàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. appeso, so-
speso, appiccato, attaccato.
appiccadùra, f., -amentu m. Dial. Com. sospensione, at-
taccamento.
appiccàglia, m. Log. (Bosa) gruppo, pènzolo, mazzetto
di frutta → appesìle, pubusone.
appiccàre, v. a. Dial. Com. colle desin. appendere, attac-
care, sospendere, attaccare al chiodo, all’arpione, o uncino.
APPICCICATICCIU, agg. Gall. contagioso.
appiccigàre, Log., appiccigài Mer., appiccicà Gall. v. a.
Voc. Sicil. coi deriv. → appizzigare.
appiccigòsu, agg. Mer. → appizzigadittu.
appiccinnìri, v. n. p. Mer. ingiovanire, ringiovanire, ritor-
nar giovine. Appiccinnìu, agg. ringiovanito → appizzinnare.
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appassientàdu, -tientadu, agg. Log. di molta pazienza
→ patientile.
appassionadamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. appas-
sionatamente.
appassionàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. appassio-
nato. Mesto, afflitto.
appassionamèntu, m. Dial. Com. appassionamento.
appassionàre, v. r. Dial. Com. colle desin. appassionarsi,
darsi in passione. Fagher appassionare unu, farlo patire,
tormentare.
APPASSÌU, agg. (Gerr.) girandolone, girovago.
appàtta, avv. Log. Sett. in pace, ugualmente. Semus a
patta, siamo alle patte, a conti chiusi.
appattàdu, agg. Log. Sett. uguagliato, convenuto, -àu
Mer., acquetato, accosciato, messo coccoloni.
appattài, v. n. p. Mer. appiattarsi, agguatarsi.
appattàre, v. n. p. Log., -à Sett. coi deriv. esser uguali,
esser in pace. Si sunt appattados, hanno convenuto, fatto
pace. -ài Mer. accoccolare, appiattare, seder sulle calcagna,
accosciarsi, seder coccoloni.
appaxiài, v. a. e n. p. Mer. pacificare, rappattumare, ab-
bonire, riconciliarsi, pacificarsi.
appaxiàu, agg. Mer. placato, pacificato, riconciliato.
appazàdu, agg. Log. abbiadato. Su trigu est appazàdu,
il grano è riuscito paglia.
appazàre, v. a. Log. coi deriv. abbiadare, dar la paglia ai
buoi → approendare, appallai.
appazià, v. a. Sett. coi deriv. pacificare → pacificare.
appè, avv. Log. a piedi → pè.
appeàda, f. Log. Mer. smontata, scesa da cavallo.
appeàdu, agg. Log., -au Mer. allacciato al piede, cammi-
nato a piedi, smontato, sceso da cavallo.
appeamèntu, m. Log. allacciamento ai piedi, dicesi delle
bestie.
appeàre, v. a. e r. Log., -ài Mer. allacciare, legare al piè.
Smontare, camminare a piedi.
APPEAZZU, avv. (Plan.) appresso. Appeazzu benis? Vieni poi?
appèctus, avv. Log. Mer. → appèttus.
APPEDÀRE, v. n. p. abbassarsi, gettarsi ai piedi. In senso di
→ appeare.
appèdda, (d sicil.) f. Log. → appèddidu.
appeddàda, f. Log. abbajata, latrata.
appeddadòre, m. Log. abbajatore. Fig. nojoso.
appeddamèntu, m. Log. abbajamento.
appeddàre, v. n. Log., -adu agg. abbajare, latrare. Dal
Gr. apellw, latro.
APPEDDÀRE, v. n. p. intrecciarsi, come le lane nei velli,
da → pedde.
appeddiài, v. a. Mer. desiderare, bramare ardentemente
→ disigiài. Per → baulài.
appèddidu, appeddu, m. Log. abbajo, latrato. Fig. noja,
seccatura. Appeddighèddu, dim. piccolo latrato.
appeddigadòre, m. Log. che abbaja a poco, o con fre-
quenza.
appeddigàre, v. n. freq. Log. coi deriv. star abbajando,
latrare a poco e con frequenza.
appeddiòsu, agg. Mer. àvido, voglioso → disigiosu.
appèddiu, m. Mer. avidità, bramosìa. Pressa, seccatura,
rompicapo → disigiu.
APPÈDDIU, m. Mer. instanza importuna.
appedduncàdu, agg. Log. smagrato, arrugato. Pieno di
debiti, carico di affari.

appedduncàre, v. n. Log. affligersi, scarnificarsi, spolpar-
si, smagrarsi, aver solo la pelle colle ossa. Esser debitore, ca-
rico di affari. Lat. pellis.
appeddùzzu, m. Log. piccol latrato.
APPEDIGÀRE, v. a. Log. calpestare.
APPEDIGONÀI, v. a. Mer. puntellare, da → pedigòne.
appedràdu, agg. Log. pietrificato, impetricato, denso. Fig.
coraggioso, forte.
appedradùra, f., -amentu m. Log. impietrimento, pietri-
ficazione.
appedràre, v. a. e n. Log., appeddrà Sett. coi deriv. pietri-
ficare, -arsi, impietricare, farsi a pietra, duro, condensarsi.
appedrigadòre, m. Log. lapidatore.
appedrigàdu, agg. Log. lapidato, caricato di sassi.
appedrigadùra, f., -amentu m. Log. lapidazione.
appedrigàre, appedreare, v. a. Log. lapidare, ciottolare,
tirar dei sassi, ciòttoli, uccider a colpi di pietra. Fig. avvili-
re, maltrattare.
appedriggà, v. a. Sett. coi deriv. → appedrigare.
appedrighinàre, v. a. Log. coi deriv. metter pietruzze nel
vacuo dei muri, imbottire il muro.
appeigadòre, m., -ra f. Log. calpestatore, -trice.
appeigàdu, agg. Log. calpestato, allacciato al piè.
appeigàre, v. a. Log. coi deriv. calpestare, allacciare al piè
→ appeitigare. Attaccare un figlio non suo alle poppe, di-
cesi delle bestie.
appeittigàdu, agg. Log. calpestato, messo sotto i piedi.
appeittigàre, v. a. freq. Log. coi deriv. scalpicciare, calpe-
stare, conculcare, coi piedi movendoli con frequenza. Ap-
peittigare s’herba, scalpitar l’erba.
appeìttigu, m. Log. calpestamento.
appejài, v. a. Mer. su bestìri, faldare.
appejonadòre, m. Log. affittante, allogatore. Per chi
prende a pigione, fittajòlo → allogateri.
appejonàdu, agg. Log. affittato, appigionato.
appejonàre, v. a. Log. coi deriv. affittare, appigionare,
dare in locazione, in affitto.
appejòne, → pejone.
appeliài, v. a. Mer. sollecitare, pressare, chiedere importu-
namente → peliài.
appellàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. appellabile.
appellàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi de-
riv. appellare, chieder nuovo giudizio, appellarsi da una
sentenza. Chiamarsi. Si appellaat tando (Cond.), si chia-
mava in allora. Lat. appello.
appellìda, f. Log. richiamo, rimproccio.
appellidàre, v. n. Log. aspettare. Ti appellidant benes
mannos (Vid.), ti aspettano, ti sono preparati beni inesau-
sti (il Paradiso).
appellìu, m. Mer. casato, cognome di famiglia. Voc.
Spagn. → sambenadu Log.
appèllu, m. Dial. Com. appello. Non bi hat appellu,
non vi è dubbio, irrevocabile.
appèna, appenas, avv. Dial. Com. appena, a fatica, con
difficoltà. Appenas appenas, a gran difficoltà, con gran fa-
tica.
appenàdu, agg. Dial. Com. colle desin. mosso a compas-
sione, precettato, messo la pena, messo in pena, tribolato,
appenato.
appenadùra, f., -amentu m. Log. Sett. compassione, pe-
na, multa, condanna.
appenàre, v. a. e r. Log. Dial. Com. colle desin., accusar
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appoderàre, Log., -ai Mer. ritenere, frenare, usar prepo-
tenza, farsi padrone, impadronirsi. Non minde poto ap-
poderare, non ne posso far niente.
appoggiadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. appoggiatore, che
appoggia.
appoggiàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. appoggiato,
accostato, sostenuto.
appoggiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. appoggiare,
proteggere, aiutare. Appoggiaresi ad unu, ricoverarsi pres-
so uno, mettersi sotto la protezione → arrumbare.
appoggiòsu, agg. Log. solatio, di ridosso → aprìgu.
appòggiu, m. Dial. Com. appoggio, soccorso, favore. Ten-
ner un’appoggiu, aver una protezione.
appojàdu, agg. Log. ammollito, messo in laguna.
appojài, v. n. Mer. affaldare, guarnir di falde → poja.
Proteggere → apojài.
appojàre, v. a. Log. metter in laguna o in fosso d’acqua,
ammollire, macerare, metter il lino a bagno per ammollir-
lo → impojare, poju.
appojolàre, v. n. Log. (Goc.) stagnarsi l’acqua, farsi poz-
zanghera → poju.
appomentài, v. a. Mer. pavimentare, far pavimento. Di
tavole, palchettare, intavolare.
appompàdu, agg. Log. superbo, diritto. Camminare ap-
pompadu → pomposu.
appompàre, v. n. p. Log., -ài Mer. pavoneggiarsi, bra-
veggiare, camminare colla fronte alta.
appompiàre, v. a. Log. coi deriv. guardar fisso. Appom-
piare sos ojos, appuntar gli occhi.
appòniri, v. a. Mer., apponì Sett., apponnere Log. ap-
porre, imputare, appoggiare. Apponner unu delittu, im-
putar un delitto. Lat. appono.
apponziadamènti, avv. Mer. affettatamente, parlar a spiz-
zico, per affettazione.
apponziài, v. n. p. Mer. ponzare, affettare, parlare con af-
fettazione, affettar contegno, gravità. Sa bucca, bocchiàre,
far bocchj.
appònziu, m. Mer. contegno affettato, modestia ricercata,
greppo, ponzo.
apporàdu, agg. Log. afflitto, angustiato.
apporàre, v. n. p. Log. angustiarsi, affliggersi, venir
meno, esser tristo, dal Gr. aporew, esser privo. 2 Cor. 4.
8. aporiamur sed non destituimur.
apporcài, v. a. Mer. coricare, propagginare, ricorcare. Di-
cesi in agr. per sotterrare piante o erbe, quelle per pro-
paggine, queste per esser bianche.
APPORÌU, agg. Mer. (Gerr.) costretto, obbligato.
apporreare, v. a. Log. (Goc.) → apporare, infadare.
apporretta, f. Log. sussidio, beneficenza. Dal Lat. porrec-
tum.
apporrìdu, agg. Log., apporrìu Mer. presentato, sporto,
dato in mano.
apporrimentu, m. Log. Mer. porgimento.
apporrìre, v. a. Log., -iri Mer. porgere, presentare, mette-
re, o dare in mano. Lat. porrigo.
apportantàdu, apportantare, coi deriv. Dial. Com. →
portantare.
APPORTARE, separare, discostarsi.
apportàre, v. a. Log., -ài Mer. apportare, arrecare → por-
tài.
APPORTIZÀRE, v. a. Log. intaccare.
appòrtu, agg. Mer. → apporridu.

apposentàdu, agg., -are, v. n. p. Log. star fermo, rin-
chiudersi, stanziare. Apposentadu, imprec. (Tissi) fermo,
immobile.
APPOSENTARE, v. n. p. Log. fissar dimora, non volersi
muovere.
apposentu, → appusentu.
apposiziòni, f. Mer. apponimento, addizione → supple-
mentu.
appòsta, avv. Dial. Com. a bello studio, a bella posta.
Apposta fattu (Mer.), a caso pensato. Apposta, espressa-
mente.
appostadamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. appostata-
mente, premeditatamente.
appostadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. appostatore.
appostàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. appostato,
messo in agguato.
appostadùra, f., -amentu m. Dial. Com. agguato, appo-
stamento.
appostaisì, v. n. p. Mer. agguatarsi.
appostàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. appostare,
tendere insidie, porsi in agguato. Mer. scommettere → posta.
appostemàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
farsi a postema. Sa terra est appostemada, la terra è arsa,
arsiccia, dura nella superficie → impostemare.
appostivigàre, v. a. Log. (Goc., M. Ac.) determinare,
stabilire, dare appuntamento. Appostivigamus sa die, sta-
biliamo il giorno, aggiorniamo.
appostizàre, v. a. Log. coi deriv. fare a posticcio.
appostìzu, agg. Log., -izzu Mer. posticcio, apposticcio.
Avv. ponner a postizzu, metter in seguito. Dei pezzi di le-
gna che mettonsi nei lavori, intarsiare, -siatura, impial-
licciare, impiallicciatura.
appòstolu, apòstolu, m. Dial. Com. apostolo. Apostola-
du, m. Log., -au Mer., -addu Sett. apostolato, dal Gr.
stellw, mando.
appòstu, agg. Dial. Com. apposto, da apponnere.
APPOXU, m. Mer. ridosso.
appòzu, (z dol.) m. Log. → appoggiare.
appramàre, v. n. Log., -ài Mer. → ispramare.
appranàre, v. n. Log. → applanare.
appraniàdu, agg. Log. allettato.
appraniàre, v. a. Log. (Pos.) lusingare, allettare.
apprantonàre, v. a. Log. → appiantonare.
apprapài, v. a. Log. → appalpài.
apprapiài, v. n. Mer. ranchettare, il zoppicare dei cavalli.
appràpidu, m. Mer. → appalpidu.
APPRAPUDDAI, v. a. Mer. mantrugiare → appalpuzare,
appalpare.
appregonàdu, agg. Log. bandito.
appregonàre, v. a. Log. comandare, inibire, pagar la pe-
na, multa etc. → pregonare.
APPREMIÀU, agg. Mer. (Gerr.) costretto, obbligato. Appre-
miai → apprettare.
APPRÈMIU, m. Mer. → apprettu.
apprèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., apprendì Sett. ap-
prendere, imparare, tener a memoria. V. n. apprendere, te-
mere, aver paura o sospetto. Lat. apprehendo.
apprendidòre, apprendista, apprendente, Dial. Com. colle
desin. apprenditore, apprendista, apprendente →dischente.
apprensìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. apprensibile.
apprensionàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. messo
in timore, staggito.
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appicconài, v. a. Mer. mazzerangare, battere con mazze-
ranga. -àu agg. mazzerangato.
appiccòni, m. Mer. picciuòlo, pedicciuòlo → tenaghe. Ap-
piccòni de axina, penzolo.
appiccònia, -adura, f. Log. estro, speranza. Pendaglio.
appicconiàdu, agg. Log. speranzato, divisato.
appicconiamentu, m. Log. → appicconia.
appicconiàre, -chionare, v. n. Log. venir estro, saltar il
grillo, esser speranzato, desiderare, aver desìo. Fornire con
pendàgli.
appicculài, v. n. p. Mer. coi deriv. arrampicare, -arsi, ag-
gruppare, -arsi, rampicare, appiccarsi colle mani adunche.
appiedàre, v. a. e n. p. Log., appiedaisì Mer. coi deriv.
impietosire, impietosirsi, muovere a compassione, a pietà.
appiettàre, v. a. Log. (Osch.) → appiattare.
appigiadùra, f., -giamentu m. Mer. commessura, com-
mettitura, congegnatura, commessione, conbaciamento,
congegnamento.
appigiài, v. a. e n. Mer. combaciare, unire, commettere in-
sieme, appuntare, poggiare, tener saldo. -àu agg. combaciato.
appigonàu, agg. Mer. nojoso → fastidiosu.
ÀPPIGU, agg. Log. di cinghiale, dal Lat. aper. Petta àppi-
ga, carne di cinghiale.
appillài, v. a. Mer. coi deriv. ammonticchiare, ammuc-
chiare, stivare, radunare. Appillai linnamini, abbarcar le-
gname. Appillai a strintu, stivare, come sardelle etc.
APPILLÀI, v. n. arrivare, venire. Appilla a domu (Villac.),
vieni a casa.
APPILLÀI, v. n. Mer. incontrarsi in un luogo, nell’appun-
tamento.
appimpirinài, v. n. Mer. sbrizzare, fare in pezzi.
APPIMPIRINÀRE, v. a. Log. (Fonni) → ponnisì a pimpirinu.
appinnicàre, v. a. p. Log. coi deriv. attaccarsi, esser spe-
ranzato, aver fiducia, esser molesto.
appinnicciàre, v. a. Log. coi deriv. fare roccata, o pen-
nacchio.
appiòssa, f. Log. pena, punizione, battitura. Ti hap’a da-
re s’appiossa, ti batterò.
appiottài, v. a. Mer. quattare, catellare.
appiòttu appiottu, avv. Mer. quatto quatto, catellone.
appipài, Mer. → pipai.
appiràdu, agg. Log. accatastato.
appiràre, v. a. Log. accatastare, metter una cosa sopra
l’altra, ammucchiare. Voc. Gr.
appischinàre, v. n. Log. allagare, farsi a piscina, a palu-
de → pischìna.
APPISEDDÀRE, v. n. p. Log. rimbambolire → piseddu.
appisiddìri, v. n. Mer. → indurèssiri, intostai.
APPISPIRINÀRE, v. n. Log. accoccolarsi.
appistizonàdu, agg. Log. aggrumato, nocchioso.
appistizonàre, v. n. Log. aggrumarsi, coagularsi, farsi a
nòcchio, esser nocchioso, farsi a piccole palle, dicesi della
semoletta, ed altro. Per simil. arrannicchiarsi → ammu-
rotulare.
appistoccài, v. a. Mer. → abbiscottai.
appistulàre, appisturare, v. n. Log. (Ploag.) → appisti-
zonare.
appisturàre, v. a. Log. (Bosa) calmare, comprimere →
abbattigare.
appitìdu, agg. Log. apetito, desiderato → appetèssidu.
appitigàre, v. n. Log. → pitigare.
appitìre, v. a. Log. → appetere, appetèssere.

APPITIRE, v. a. Log. bramare, appetire.
appitissà, v. a. Gall. → appetessere.
APPITISSÀ, v. n. Gall. appetire, desiderare.
appitìtu, m. Dial. Com. → appetitu.
appitta, avv. Log. istare appitta appitta, stare a guardare
uno che mangia, da cui appittare, v. n. guardare uno man-
giando, desiderare, invidiare il boccone. Dal Lat. appetere.
appittu, m. Log. speranza, lusinga. Si istas appittu ai cu-
stu, se aspetti ciò, se speri ciò. Cortìle, cortiletto → ciappittu.
àppiu, m. Dial. Com. appio, sèdano. Appiu de monti,
appio montano. Appieddu, appiu de riu, o palustre, se-
danina, Lat. apium → sèllaru.
appizàdu, agg. Log. accatastato, stivato.
appizàre, (z dol.) v. a. Log. accatastare, stivare, metter una
cosa sopra l’altra, collocare una cosa sopra l’altra. Appizare
delictos, imputar delitti. Far delle pieghe → piza, pizu.
APPÌZZE, m. Log. apice, bricciolo.
appizzigàdittu, agg. Log. tegnente, attaccaticcio. Fig.
importuno, seccante, seccatore.
appizzigàre, v. a. e n. p. Log., appizziggà Sett. coi deriv. at-
taccare, aggruppare, appiccare, tenersi fermo. Appizzigare una
burla, accoccare, fare una burla. Non nd’appizzigat nè a jan-
na, nè a muru, non esser sicuro, dir cose inutili, cose da nulla.
Sa pasta si appizzigat, si appasta, appiastriccia, attacca.
appìzzigu, avv. Log., appizzicu Sett. addosso, insieme.
Esser semper appizzigu, stare sempre attaccato, non ab-
bandonar mai, esser nojoso.
appizzinnàre, v. n. p. Log., -à Sett. coi deriv. ringiova-
nire, ingiovanire, ritornar giovane, farsi ragazzo, impiccio-
lirsi, esser attoso, esser lezioso.
APPÌZZU, appittu, avv. in aspettativa.
appìzzus, avv. Mer. sopra → asuba.
applacàre, v. a. Dial. Com. colle desin. → placare.
applanadòri, m. Mer. piallatore, spianatore.
applanài, v. a. Mer. coi deriv. piallare, pulire con pialla,
spianare, appianare → appianare.
applaudìdu, agg. Log., -audìu Mer., -udiddu Sett. ap-
plaudito, lodato.
applaudìre, v. a. Log., -iri Mer., applaudì Sett. coi deriv.
applaudire, approvare, lodare, batter palma a palma. Lat.
applaudo, -is.
applàusu, m. Dial. Com. applauso, applaudimento.
applicàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
applicare, appropriare, assegnare, adattare. Applicaresi ad
un’affare, applicarsi ad un affare, studiare con assiduità.
applumàre, v. n. Log. coi deriv. (Pos.) metter piuma.
Fig. por senno, metter giudizio, rassodare.
applumbài, applumài, v. a. Mer. impiombare, saldare a
piombo. Fig. metter giudizio. Dal Lat. plumbum.
APPOCAISÌ, (Gerr.) intristaisì, offendersi, risentirsi.
APPOCCAI, v. a. mortificare.
appochitàu, m. Mer. beccabrìccioli.
appoddài, v. a. Mer. insozzare → impiastrai.
appoddigàdu, (d pal.) agg. Log. tasteggiato, palpeggiato.
appoddigàre, v. a. Log. palpeggiare, brancicare, trattar
colle dita.
appoddighìnzu, m. Log. palpeggio, tasteggio.
appòddiu, m. Mer. lentezza → fiacca.
appoderàdu, agg. Log., -au Mer. prepotente, capriccioso.
appoderàdu, m. Log. procuratore, reggitore, che corrisponde
a podatariu. Dallo Spagn. appoderado → la mia lettera al
Teol. Salv. Cossu sui tre sonetti Logud., Cagl. 1852, p. 29.
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appuntàda, f. Log. fermata, riposo, pausa.
appuntadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. appuntatore.
appuntadòrza, f., -orzu m. Log. (Ittiri) ricovero. Luogo
provvisorio, in cui il pastore fermasi in certe epoche sen-
za formarsi capanna per farsi il fuoco con un solo recin-
to di muro.
appuntàdu, agg. Dial. Com. colle desin. appuntato.
Ballare a passu appuntadu, ballare la tarantella, specie di
ballo logud.
appuntadùra, f., -amentu m. Dial. Com. appuntatura,
-amento.
appuntalài, Mer. → appuntellare.
appuntàre, v. a. Dial. Com. colle desin. appuntare, met-
ter punti, aguzzare, far la punta. Biasimare, appuntare. No-
tare, metter al libro, metter punti, cucire leggiermente. Con-
venire, star d’accordo. Punteggiare, metter l’interpunzione.
V. n. p. fermarsi, trattenersi, restar fermo per un poco.
appuntatiòne, f., -azioni Mer. Sett. appuntatura, inter-
punzione.
appuntellàre, v. a. e r. Log., -teddài Mer., -ddà Sett. coi
deriv. appuntellare, sostenere, -ersi, puntellare, porre soste-
gno.
appuntellu, m. Log. sostegno → puntellu.
appuntiddà, Gall. → appuntellare.
appuntìnu, avv. Dial. Com. appuntino, precisamente.
appuntroxài, v. a. Mer. acconciare, rattoppare, accomo-
dare i cenci, o panni vecchj.
appuntu, avv. Dial. Com. appunto, giusto. Custu ap-
puntu, questo solamente. Ponner appuntu, preparare, in-
citare, metter a puntiglio.
appunzàre, (z dol.) v. a. Log. coi deriv. abbrancare, pren-
der a pugnelli, darsi dei pugni, battersi con pugni, garonto-
lare. Appunzare, (z for.) appuntare, far punta.
appunziàre, (z dol.) v. n. Log. Gall. colle desin. e coi
deriv. affettar contegno, o gravità, stringer le labbra.
appùnziu, m. Log. lezziosità, gravità studiata.
appunzulàre, appunzirigare, (z for.) v. a. Log. appunta-
re. Appunzulare sos ojos, appuntar gli occhj.
appupadìttu, agg. Log. (Bitti) pauroso, ombroso.
appupàre, v. a. Log. (Nuoro) adombrare, caddu appu-
padore, aombroso → aumbrare.
appupusonà, Gall. → acciuffettai.
appurare, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ap-
purare, purgare, verificare, render puro, chiaro. Nauseare,
seccare, infastidire, andar in collera. Non mi appures sa
patientia, non farmi perdere la pazienza.
APPURÌRE, v. a. e n. → infadare.
appurpuzàre, v. a. Log. → appulpuzare.
APPURRIÀ, v. a. Gall. → pibincare.
appurzài, Mer. → appulsai.
appusèntu, m. Dial. Com. stanza, camera. Voc. Spagn.
Appusenteddu, dim. stanzina, stanzino, cella.
appuzonàdu, -ìdu, agg. aggruppato, unito, germogliato,
cavato i polloni.
appuzonàre, -ire, v. a. e n. p. Log. coi deriv. aggruppare,
unire, cavar i polloni, unirsi, incarnarsi a guisa di propag-
gini → puzone.
a prapònis, avv. Mer. → apprapidu.
aprecuradamènti, avv. Mer. frettolosamente.
apresurài, v. a. Mer. coi deriv. affrettare.
apretadamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. forzatamente,
strettamente, violentemente.

apretante, agg. Log., -ti Mer. Sett. stretto. Titulu apre-
tante, titolo stretto, vincolo, diritto.
apretàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. costrin-
gere, incalzare, instare, obbligare, stuzzicare, irritare, stimo-
lare, spingere. Non mi appretes, non mi stuzzichiate. Sas
iscarpas mi apretant, le scarpe mi stringono. Apretare unu
damnu, estimar un danno, valutare, indennizzare, far esti-
mo. Dall’ant. apprezzare come nella C. de L. Voc. Sicil.
apretòni, m. Mer. pericolo, rischio. Apretoni de genti,
calca, folla di gente.
aprètu, m. Dial. Com. strettezza, scarsezza, necessità. Es-
ser in apretu, star alle strette. Pagare s’apretu, pagar il
danno, multa, èstimo.
APRETURA, f. Log. sforzo.
aprìgu, agg. Log. Mer. aprico, solatio. Lat. apricus.
a proas, avv. Mer. Log. (Gar.) a gara.
A PROBU, avv. Log. a prova. Approbbu, Sett. vicino →
approbe Log.
a prus, a pruschi, avv. Mer. oltre, oltrechè.
aptàre, v. a. Log. adattare. -adu, agg. adattato.
aptitùdine, f. Log. attitudine. Aptu, agg. atto, idoneo,
capace.
àqua, f. Mer. acqua. Aqua de Celu, pioggia, acqua pio-
vana. – de vena, acqua viva. – salamastra, acqua salsa. –
currenti, acqua perenne. – pudèscia, acqua fetente. Filu
de aqua, zampìllo. Bessìri s’aqua de sas venas, scaturire.
Roja de aqua, stroscia. Abbarrai asuba de aqua, galleggia-
re. Lat. aqua → abba Log., eba Sett. Aquedda, dim. ac-
quetta, acquerella spruzzaglia.
AQUADDIGÀI, v. a. Mer. aggruppare.
aquadèra, f. Mer. acquajo, condotto per gettare l’acqua
sporca.
aquadòri, m. Mer. acquajòlo, acquaruòlo, chi dà l’acqua
nei campi.
aquadràre, v. a. Log. coi deriv. quadrare, formare in
quadro → quadrare.
aquadròxu, m. Mer. abbeveratojo, guazzatojo, beveratojo.
aquadùra, f., -amentu m. Mer. adacquamento, inaffia-
mento.
aquài, v. a. Mer. acquare, adacquare. Aquai is plantas,
inaffiare. Su bestiamini, abbeverare. Su binu, innacquare.
aquardènti, m. Mer. acquavita. Aquardentèri, m. Mer.
distillatore, venditore di acquavite.
aquarèlla, f. Dial. Com. acquarella, guazzo, tinta colla
quale si dipinge a guazzo.
aquarellàre, v. a. Dial. Com. colle desin. acquarellare,
toccare i disegni con acquarella.
aquàriu, m. Dial. Com. acquario, segno dello zodiaco.
aquartierài, v. n. p. Mer. acquartierarsi, pigliar quartiere,
alloggiare.
aquasantèra, f. Mer. piletta, conca dell’acqua benedetta.
aquàticu, agg. Dial. Com. acquatico, acquatile, che vien
nell’acqua.
aquàu, agg. Mer. acquato. Binu aquau, vino innacquato
→ aquai.
aquàzza, f. pegg. Mer. acquaccia, acqua cattiva.
AQUAZZONI, m. Log. acquazzone.
AQUAZZU, m. Mer. pioggia leggiera. Sito acquitrinoso.
aquietàre, v. a. e n. p. Log. acquetare, tranquillizzare,
pacificarsi → tranquillizare.
àquila, f. Dial. Com. aquila. Aquila marina, aquilastro, fal-
co pescatore. Aquila sarda, albanella, pigargo. Lat. pygargus.
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apprensionàre, -zionare, v. a. Dial. Com. colle desin.
metter in timore, in apprensione, in istato di conoscibilità.
apprensiòne, f. Log., -oni Mer. Sett. apprensione, timore.
appresài, v. a. Mer. coi deriv. far presa, rappresaglia, so-
prappigliare, predare.
appresòrgia, f. Mer. → presorgia.
appressàre, v. a. Log. coi deriv. far presto, metter cura →
appressurare.
apprèsse, avv. Log., -si Mer. Sett. in fretta, quanto pri-
ma, presto, al più presto → presse.
appressuràre, v. a. affrettare, incitare, sollecitare. V. n. sta-
bilire, star d’accordo.
APPRESU, avv. Mer. appresso → affacca.
APPRESU, avv. presso, vicino.
appretiàbile, agg. Log., -li Mer. Sett. apprezzabile, pre-
gevole.
appretiadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. Dial. Com.
prezzatore, estimatore, -trice.
appretiàdu, agg. Log., -ziau Mer., -addu Sett. apprezza-
to, pregiato, avuto in pregio.
appretiadùra, f., -amentu m. Dial. Com. apprezzamen-
to, stima.
appretiàre, v. a. Log., -eziài Mer., -à Sett. apprezzare,
pregiare, aver in pregio, far conto. Lat. appretio.
appretiatìvu, agg. Dial. Com. apprezzatìvo.
apprètiu, apprèziu, m. Dial. Com. pregio, stima, credito.
Tenner appretiu, aver in pregio.
apprettàre, v. a. Dial. Com. → apretare.
APPRETTÀRE, v. a. Log. metter il prezzo.
apprettòni, avv. Mer. calca. De genti, stivata.
apprèttu, → aprètu.
apprezzài, v. a. Mer., -à Sett. coi deriv. apprezzare, avva-
lorare, fissare il prezzo → stimài.
appricài, -àu, Mer. → applicare.
apprigàre, Log. → aggruncipire, attripoddire.
APPRIGÀRE, v. a. Log. metter al ridosso.
apprìgu, -ìcu, agg. Log. aprico, solatio, caldino, ridosso.
Lat. apricus. Appricàdu, agg. → affianzàdu.
approbài, v. a. Mer. → approvài.
APPROBBARE, v. n. Log. sperimentare, provare.
appròbe, avv. Log., -òbi Mer., approbu Sett., vicino, ac-
canto. Lat. ad prope.
approbiànu, agg. vicino. Garrigare su damnu approbia-
nu, caricare il danno del vicino → probiànu, iscroca.
approbiàre, v. n. Log. avvicinare, fare vicino, star vicino.
Dal Lat. prope.
appròbu, m. Log. (Pos.) prova, esperimento. Istare ad
un’appròbu, stare ad un esperimento.
approdàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. approdato,
preso porto.
approdàre, v. n. Dial. Com. colle desin. approdare, ar-
ripare, prender porto, dar fondo.
approegliàre, v. a. Log. (Bitti) → apparalumenàre.
approègliu, m. Log. (Bitti) soprannome.
approendàre, v. a. Log. coi deriv. dar la provenda, metter
la provenda, provveder il foraggio, dar la biada → proenda.
APPROERZÀRE, v. a. Log. proverbiare, soprannominare.
approfettài, v. n. Mer., -fittare Log., -à Sett. coi deriv.
nei tre Dial. approfittare, far profitto, far progresso, gio-
varsi, cavar utile, guadagnare → profittu.
approfettàu, agg. Mer., -fittadu Log., -addu Sett. ap-
profittato, giovato, tirato utile.

approfundàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
profondare, far profondo, andar a basso, a fondo. Fig. esser
perito in una professione → profundare.
APPROILLÀI, (Sarr.) → apporrire; -u (Gerr.) vale incon-
trare → abbojare, obiai.
approntàda, f. Log. prontezza, comparsa, improvvisata.
approntàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ap-
prontare, allestire, apprestare, preparare. Comparire, presen-
tarsi faccia a faccia, star d’improvviso. Dal Lat. promptus.
appropiàre, → approbiare.
appropinquàre, v. a. Log. avvicinare, approssimare. Lat.
appropinquo.
appropòsitu, avv. Dial. Com. approposito, in proposito,
in acconcio.
appropriàbile, agg. Log., -abili Mer. Sett. adattabile.
appropriàda, -adura, f., -amentu m. Dial. Com. appro-
priamento, appropriazione.
appropriàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. appro-
priare, -arsi, far proprio, occupare, attribuirsi, usurpare.
Voc. Lat.
appropriatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. appropriazione.
approssimàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi
deriv. approssimare, -arsi, avvicinare, accostare, -arsi, ap-
propinquarsi, farsi vicino.
approvàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. appro-
vare, accettare, confermare.
APPROVISTÀRE, v. a. Log. → provvistare.
APPROZZESSARE, v. a. Log. processare.
apprumàre, → applumare.
APPRUMBÀI, → applumbai.
appruvittà, Gall. → approfettai.
appubài, v. a. Mer. scorgere, discernere a stento. -àu, agg.
scorto.
appubusonàre, v. a. e n. Log. coi deriv. unire, aggruppare,
unirsi in crocchio, stare uno vicino all’altro → pubusone.
appuddàre, v. n. p. Log. coi deriv. ringalluzzare, insu-
perbirsi, farsi tronfio, dominare, come fa il gallo in mezzo
alle galline → puddu.
appuddighinàre, v. n. p. Log. (Bitti) → appuddare.
APPUDDILARE, v. n. Mer. appollajarsi, -adu, appollajato.
appuggiài, v. n. Mer. poggiare, salire in alto. Dal Catal.
pujàr. Navigare a vento in poppa, poggiare.
appugnalàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
stilettare, dar colpi di stiletto, ferir con pugnale.
appugnigorài, v. a. Mer. dar delle pugna, far a pugni, bat-
ter con pugni, garontolare.
APPUGNITTÀ, v. n. p. Sett. percuotersi al petto → appunzit-
tare.
appuligàre, v. a. Log. (Goc., Padr.) strozzare, afferrar per
la gola, metter le dita al collo per strozzare → puligada, gan-
gullitta.
appulpuzàre, v. a. Log. brancicare, palpeggiare, toccar
colle mani.
appulsài, v. a. Mer. tastare, toccar il polso → abbulzare Log.
APPULTRONARE, v. n. p. Log. impoltronirsi.
appumizàre, v. a. Log., appumiciài Mer. → pumizare,
pumiciài.
appungàre, v. a. Log. coi deriv. fagher pungas, affascina-
re, ammaliare, far stregonerie → punga.
appunghitài, v. a. Mer. raggruzzolare, crescere.
appunnigosài, v. a. Mer. → appunzare.
appunta, avv. Log. appunta in altu, verso su, in alto.
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arbrizias, Mer. → albrizias.
arbu, m. Log. (Margh.) chiara d’ovo. Lat. album. Cate-
nella del freno, che si attacca sotto la barba del cavallo
→ arbule.
arbùle, m. Log., -ùli Sett. barbazzàle.
arbulotàre, v. a. Log. (Angl.) → abbulottare.
arburàre, -ài, -à Dial. Com. coi deriv. → alberare, arbe-
rare.
arburèdda, f., -eddu m. Dial. Com. arboscello, arbusto,
dim. di arbure. Su qui si ponet pro leare puzones, pania.
arburèdu, m. Dial. Com. albereto, arboreto, luogo pian-
tato ad alberi, quantità di alberi uniti insieme.
àrburi, m. Mer., -re Log., -ru Sett. àlbero, àrbero. Su
truncu, tronco, stipite, fusto. Sa corza, corteccia. Su bian-
cu, alburno. Sas venas, le fibre. Sos ratos o ramos, le fra-
sche, i rami. Sa foza, foglia, fronda → arbere. Arburi de
arenada, Mer. Fai s’arburi de arenàda far la quercia, di-
cesi il giuoco che fanno i ragazzi mettendo la testa in
terra, e le gambe in aria.
arbùstu, m. Log. arbusto, albero piccolo. Lat. arbustum.
ARBUZZU, m. Log. (Fonni) asfodelo → armuttu.
arbùzzu, m. Mer. → armentu.
arca, f. Dial. Com. arca. Arca de Noè, arca di Noè. – de
su Testamentu, arca del Testamento. Lat. arca.
arcàda, f. Log. Mer., -adda Sett. arcata.
arcàdicu, agg. Dial. Com. arcadico, arcade, dell’Arcàdia.
arcàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. arcato, curvato,
convesso, curvo, incurvo, uncinato. Homine arcadu, uomo
curvo → incurvu.
arcaìsmu, m. Dial. Com. arcaismo, termine antico, o
modo di dire disusato. Voc. Gr.
arcàli, m. Mer. arcale, architrave, l’arco del portone, o
della volta.
arcanamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. arcanamente,
segretamente.
arcànu, m. Dial. Com. arcano, segreto. Agg. misterioso,
arcano.
arcàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. curvare, -arsi,
piegare, -arsi, archeggiare, far curvo, farsi curvo. Dal Lat.
arcus.
arcàssu, m. Mer. arcasso, la parte esterna della poppa di
un vascello.
arcazzionàre, v. n. Log. (Cugl.) → affritulare.
arcàzzu, m. Log. → arcone.
arcèri, m. Dial. Com. arciere, saettatore, sgherro da cui
vengono degradati i soldati. Dal Lat. arcus.
archàngelu, m. Dial. Com. arcangelo. Voc. Gr.
archèdda, f. Log. (Bus.) piccola arca → cascia.
archeologìa, f. Dial. Com. archeologia, scienza delle co-
se antiche. Voc. Gr.
archètipu, m. Dial. Com. archetipo, originale. Voc. Gr.
archette, f. Log. archetto. Sos archettes, gli ingegnetti.
archibèdra, m. Log. arciprete. Nei MSS. A. archiprede.
Custos sunt prologos de su Reverde Eppu Archiprede
Calonigos et Clero de Crasta. Leon. Sin.
archibìscamu, m. Log. arcivescovo. Voc. Gr.
archibusàda, f. Log. Mer., -adda Sett. archibugiata, ar-
chibusata, fucilata.
archibusàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. archibugiare,
sparare coll’archibugio.
archibusèra, f. Dial. Com. archibusiera, feritoja → co-
lumbera.

archibusèri, m. Dial. Com. archibusiere, soldato e artista.
ARCHÌLE, m. Log. → aschile.
archimàlu, agg. Log. pessimo, scellerato.
ARCHIÒNE, m. Log. sarchiello col manico corto →pudajola.
archisinagògu, m. Dial. Com. archisinagògo, capo della
Sinagòga. Voc. Gr.
architettàre, v. a. Dial. Com. colle desin. architettare,
fabbricare, edificare con maestria.
architettonicamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. archi-
tettonicamente. Architettonicu, agg. Dial. Com. architet-
tonico.
architèttu, m., -tettùra f. Dial. Com. architetto, architet-
tura.
architriclìnu, m. Dial. Com. architriclino, intendente alla
tavola. Voc. Gr.
archìttu, archigheddu, m. Log., -ixeddu Mer. archetto,
dim. di arco.
archiviadòre, archivista, m. Log. archivista.
archiviàre, arcivàre, v. a. Log. archiviare, metter in ar-
chivio.
archìviu, m. Log. archivio. Armadio dove si conservano
gli scritti.
archizòne, m. Log. ricamo ad arco. Factu ad archizone, ri-
camato con un gambo di seta.
arci, archi, partic. gr. che significa preminenza, e talvolta
forza. Arcibellu, molto bello.
àrcia, f. Mer. arcia de axina, penzolo.
arciobisbu, m. Mer. arcivescovo.
arciòni, m. Mer. arciòne, arco della sella. Arcionau, agg.
che porta arcione. Arcioni de sa porta, chiavistello, cate-
naccio.
arciprèdi, m. Mer. arciprete. Voc. Gr.
arcivài, v. a. Mer. → archiviare.
arcìvu, m. Mer. archivio.
arcolàriu, m. Mer. arcolajo → sciollitrama.
arcòne, m. Log. arcone, accr. di arco. Cervo, o muflone
di un anno, che dicesi pure arcazzu.
arconte, m. Log., -ti Mer. Sett. arconte, dignità presso i
Greci. Voc. Gr.
ARCOS, m. pl. homine de arcos, uomo di senno, di valore.
arcòva, f. Dial. Com. alcova → alcova.
arcu, m. Dial. Com. arco. Arcu de Noè, Arcu celesti
Mer., arco baleno, iride. Arcu de bòvida, arcale. Arcu de
sa pettorra, clavicola. Lat. arcus.
ARCUAÈREU, arcuèrigu, m. Mer. arcobaleno.
arculàu, m. Mer. guindolo, arcolajo.
arculèntu, m. erba → argulentu Log.
arcùsa, f. Mer. bùzzico, sorta di stagnata, o utello di lata
con beccuccio per l’oglio.
ardàdu, agg. Log. guardato. Sost. chiuso, quella quantità
di terreno che si chiudono i pastori intorno all’ovile.
ardamànu, m. Log. il ferro dello schioppo che difende
il punto → guarda manu.
ardamènte, avv. Log. più presto, ma. Ardamente ai cu-
stu ses bonu, ma a questo non siete buono.
ardàre, ardiare, v. a. e n. p. Log. guardarsi, garantirsi, proteg-
gere, difendere, prender guardia. Darsi ad una parte, scostarsi.
ardatiòne, f. Log. (C. de L.) proibizione.
ardènte, agg. Log., -enti Mer. Sett. ardente, vemente. -eddu,
dim. ardentello, infiammatello.
àrdere, v. n. Log. (Dolmi) ardere, avvampare, abbruciare.
(Pass.) ardesi, -sti, -sit. Poet. arsit. Lat. ardeo.
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Aquila reale, aquila reale. Lat. melanetum. Aquila niedda,
aquila nera. Aquiledda, dim. aquilino, aquilotto. Dal Lat.
aquila →Cetti, p. 29. Cara, p. 12.
aquilìnu, agg. Dial. Com. aquilino, ricurvo, a guisa del
becco di aquila. Nare aquilinu, naso acquilino. Sost. mone-
ta imperiale, (MSS. A.) perchè aveva impressa un aquila.
aquilonàre, agg. Log., -ari Mer. Sett. aquilonare, settentrio-
nale.
aquilòne, m. Log., -oni Mer. Sett. aquilone, tramontana.
aquìrere, v. a. Log. acquistare, comprare. Lat. aquiro.
aquirìdu, agg. Log. acquistato, comprato.
aquosidàdi, f. Mer. acquosità.
aquòsu, agg. Mer. acquoso, acqueo. Tempus aquosu, tem-
po piovoso. Cerexia aquosa, ciriegia acquajòla.
ara, f. Dial. Com. ara, altare. Palo biforcuto che serve
per difendersi o per assiepare, forchetta. (Pos.) seminato,
seminerio. S’ara de cust’annu est andada bene, i seminati
di quest’anno sono andati bene → laorzu, arare.
ARA, su bentu de s’ara trotta, vento offensivo, da → arva.
arabescàre, v. a. Dial. Com. colle desin. rabescare, ornare
con rabeschi, pittura con foglie, pampini, disegni intrecciati.
Aràbia, f. Dial. Com. Arabia, parte dell’Asia. Dall’Ebr.
haràv, vespro perchè stava al ponente della Cananea.
aràbile, agg., -àbili Mer. Sett. arabile, che può ararsi.
àrabu, agg. Dial. Com. arabo, dell’Arabia. Sost. arabo,
uomo arabo.
araddadòre, m. Log. (Goc.) → ziradore.
araddàdu, agg. Log. grommoso, che ha posto la gromma.
araddàre, v. n. Log. metter la gromma, la crosta, greppola.
araddu, (d pal.) m. Log. crosta, gromma. Araddu de cu-
ba, tartaro. Sudiciume, sorde, sporcizia. Giugher s’araddu,
vinoso. Dicesi di un ubriacone, o dilettante del vino.
aradòre, m. Log., -ori Mer. Sett. aratore, bifolco.
aràdu, m. Log., -addu Sett. aràtro. Agg. arato, lavorato,
seminato. Lat. aratrum.
aràdulu, m. Mer. aratro → arau.
ARÀGA, f. Mer. lo sparo delle braghe.
aragadda, (d pal.) f. Mer. riscaldamento, sudamini, quel-
la crosta rossa che genera il sudore nella cute.
ARÀGHE, m. Log. → araxi.
aragna, f. Mer. ragna, ràgnolo, ragnuòlo. Sa tela, ragnatè-
la. De cristallu, lustro. Aragna a brazzus, lume a viticci.
Aragna de attaccai a muru, vèntola. Aragna de mari, pe-
sce ragno. Lat. aranea.
aragòne, f. Log. (Bitti, Orgos.) bile, amarezza. (Osilo)
coraggio. Homine de aragone, di coraggio.
ARAGÒNE, m. Log. brezza forte, acuta.
aragonèsu, agg. Log. (Bitti) → amaru, tusconosu.
aragonosu, agg. Log. (Orgos.) bilioso.
arài, v. a. Mer., -àre Log., -à Sett. arare, lavorar la terra col-
l’aratro. Per gettare la semente, sementare → semenare. Dar
la prima mano, fendere, dissodare. La seconda, ricuotere. La
terza, terzare, rifendere. La quarta, intraversare, rinquartare
→ redòrchere. Arare in costera, arare in poggio. Per lasciare
il fieno sotto per ingrassare il terreno, soversciare, dare il so-
vèrscio. Arar di nuovo, riarare. Per ripeter la semenza, rin-
granare → laurare, piantare, barvattare, semenare.
aràldica, f. Dial. Com. araldica, blasone, arte di far le ar-
mi gentilizie. Araldu, m. Dial. Com. araldo, ambasciatore,
che annunzia.
aramèntu, m. Dial. Com. aratura.
aràna, f. Log. (Pos.) → rana.

arangiàda, f. Mer. → aranzada.
aràngiu, m. Mer. → aranzu.
aranzàda, f. Log., -adda Sett. aranciata.
aranzu, m. Log. Sett. arancia (fr.). Arancio (alb.). Portu-
gallu, arancia portogallo. – de genua, melangolo, arancia
forte. – grogu, arancia turca. – sanguignu, arancia di su-
go rosso. – linnosu, istupposu, arancia stopposa. Dal Lat.
aurantium. Aranzu de mare, arancio di mare, pesce. Lat.
alcyonium lyncurium.
aràre, v. a. Log. → arai Mer., laurare Log.
aratòriu, agg. Dial. Com. terra lavorativa.
A RAU, avv. Mer. rado, di rado.
a rau, avv. Mer. rado. Seminai a rau, seminare a rado →
raru.
aràu, m. Mer. aratro. Agg. arato → aradu.
aràxi, f. Mer. brezza. Fait araxi frida, brezzeggia. Dal
Franc. orage. Araxixedda, dim. brezzolina.
ARAZZA, f. Mer. (Gerr.) dono. Sale, grano ed altro che si
gettano agli sposi quando ritornano da chiesa. Forse cor-
rotto da grazia.
arazzàda, f. Mer. → brezzada.
arazzu, m. Dial. Com. arazzo, panno tessuto con figure.
Arazzadu, agg. tappezzato di arazzi.
arba, arva, f. Log. → barba.
ARBÀDA, f. Log. → arvada.
arbàle, Log. → arvale.
ARBATU, m. Log. → arvatu.
arbàu, agg. Mer. arenada arbada, melagrana vajana.
arberàdu, agg. Log. alberato, piantato ad alberi. Metaf.
assiso, fermato in piedi senza muoversi.
arberài, v. a. Mer. → alberai.
arberàre, v. a. Log. alberare, piantar ad alberi, innalzare,
sollevare, posarsi sull’albero.
àrbere, àrbure, f. Log. albero. Arbere genealogicu, albero
genealogico. – de bastimentu, albero della nave. – de muli-
nu de bentu, stègolo. Arbere deretta, albero affusato. Lim-
piare s’arbure, dibruscare. Truncare un’arbere, scapezzare,
scoronare. Su rumore de sas arberes, frascheggiare. Lat. ar-
bor.
arbìdda, f. Log. scilla, pianta → ampridda.
arbigài, v. n. Mer. → abbrigai.
arbìli, m. Mer. aprile, il mese di aprile. Dal Lat. aprilis
→ abrile Log.
arbitràre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. arbi-
trare. Lat. arbitror.
arbitrariamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. arbitraria-
mente.
arbitràriu, agg. Dial. Com. arbitrario, capriccioso.
arbitràtu, m. Dial. Com. arbitrato, giudizio degli arbi-
tri.
arbitriàre, v. n. Log. ingegnarsi, darsi cura, attendere ad
ogni cosa per vivere.
arbitriòsu, agg. Log. mecanico, ingegnoso.
arbìtriu, m. Log. Dial. Com. arbitrio. Log. ingegno, cu-
ra, abilità, diligenza. Mer. podestà, capriccio.
àrbitru, m. Dial. Com. arbitro, giudice. Sententia de arbi-
trus, sentenza degli arbitri.
arborèsciri, v. n. Mer. crescere in albero. Dallo Spagn. ar-
boleçèr.
arbòreu, agg. Dial. Com. arboreo.
arbòri, albori, m. Mer. albòre, lo spuntar del giorno.
ARBORÌNU, m. Log. alba. A s’arborinu, all’albeggiare.
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ARGIOLAS, Mer. mesi de argiolas, luglio.
argominzàre, v. a. Log. principiar la tela nel telajo. Ar-
gominzu, m. principio della tela o dei colli. Corr. da co-
minzu.
argòri, m. Mer. agrezza, acetosità, agrestume.
argu, m. Mer. agro. Agg. agro, aspro, forte, accerbo. Agrit-
tu, agrixeddu, arghixi, dim. agretto, agrigno, fortuzzo, for-
tigno. Dal Lat. acer → agru.
arguasìli, m. Mer. sgherro, cursore → alguazile. Voc. Arab.
ARGUÈNA, arguène, orguèna, m. Log. → arghentolu.
arguìdu, agg. Log. (Pos.) preparato. Arguimentu, m.
preparamento.
argu dulci, agg. Mer. agrodolce.
arguìre, v. a. Log., -iri Mer. arguire, inferire, conchiudere.
(Pos.) preparare. Lat. arguo.
argùle, m. Log. → angule.
argulèntu, m. Log. abròtano, erba.
ARGÙMENE, m. Log. agrezza, da argu.
argùmene, m. Log. immondezzajo, gran quantità d’im-
mondezze.
argumentadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. argomentatore.
argumentàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e coi de-
riv. argomentare, addurre argomenti, ragioni. Lat. argu-
mentare.
argumèntu, m. Dial. Com. argomento, ragione. Lat. ar-
gumentum.
argustu, m. (Nuoro) → agrustu.
argùtia, -ùzia, f. Dial. Com. arguzia, argutezza, lepidez-
za, sale, facezia. Lat. argutia.
argutiòsu, -ziosu, agg. Dial. Com. arguto, pronto, vivace,
lepido, faceto.
arguzìnu, m. Log. Sett. aguzzino, guardiano di ciurma,
custode di ergastoli → alguazile.
ARI, interj. (Orgos.) che mai!
ària, f. Mer. Sett. aria. Aria mala, aria mal sana. Fued-
dài a s’aria, favellar in aria, senza fondamento. Tènniri
bell’aria, aver buona grazia, garbo. Donai, ghettai aria,
arieggiare, rassomigliare. Ariedda, dim. arietta, auretta,
brezzolina → aèra Log.
ariài, v. n. Mer. arieggiare, assomigliare.
ARICAGLIA, f. Gall. radica; – di l’aliera, pastinaca, dauco.
ARICCHI, m. Gall. → arecci, orija.
àrichi, avv. interc. Log. bene, buono, e simili rimbrottan-
do ironicamente. Interj. di disapprovazione, eh si! via! Da
arigare.
ARÌCRU, m. Log. farro.
aridamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. aridamente.
aridàre, → areddare.
aridèsa, f. Log. aridità, aridezza, aridore, adustione.
àridu, agg. Dial. Com. arido, secco, adusto. Lat. aridus.
ariète, m. Dial. Com. ariete. Primo segno dello zodiaco.
Macchina militare antica. Voc. Ital.
arietta, f. Dial. Com. arietta, canzonetta messa in musi-
ca.
arigà, avv. Log. voce colla quale s’incitano le bestie
quando si menano in campagna.
arigàdu, m. Log. poidimani. Lat. varicatum → barigadu.
arigàre, v. a. Log. (Goc.) trapassare → barigare.
arigarza, f. Log. (Pos.) radice. Ariggaglia Sett. → aligar-
za.
ARÌGI, m. Gall. orlo → orizu, orizare.
ARÌGI, m. pl. Gall. bordatura, orlo → orìzu.

arimàni, avv. Sett. ieri. Arimani a manzanu, ieri matti-
na. – a sera, di sera.
arimètica, f. Dial. Com. arimmetica, aritmetica. Arime-
ticu, m. Dial. Com. arimmetico, computista, che sa di
arimmetica, di conti.
aringa, f. Dial. Com. aringa, parlata, discorso.
aringàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. arin-
gare, far aringa, parlamentare. Dall’Ital.
aringu, m. Log. (Cugl.) aringo, corsa → palu.
ARINZU, m. Log. → lauronzu.
ariòna, f. Dial. Com. ariona, portamento nobile.
ariòsu, agg. Dial. Com. arioso, chiaro, sano. Bizzarro,
fantastico. Manieroso, di buona grazia.
ARIS ARIS, avv. Log. (Bitti) a colmo. Pienu aris aris, pieno
a colmo → oru oru, paris.
arista, f. Mer. Log. resta, barba della spiga. Aristixedda,
dim. Mer. irìstula. Lat. arista → reste.
aristocràticu, agg. Dial. Com. aristocratico, che appar-
tiene all’aristocrazia, alla classe dei nobili. Voc. Gr.
aristocrazìa, f. Dial. Com. aristocrazia, governo dei gran-
di, dei nobili.
arlichinàda, f. Dial. Com. arlecchinata, buffoneria, zan-
nata, cosa frivola.
arlichìnu, m. Dial. Com. arlecchino, buffone.
arma, f. Dial. Com. arma, pl. arme, -i. Arma bianca, –
de fogu, arma bianca, – di fuoco. Arma impaonada, ag-
gheronata. Armas de Deus, i Sacramenti. Armas, arme
gentilizie, stemma, insegne di famiglia. Lat. arma, -orum.
Armighedda Log., -ixedda Mer., -aredda Sett. dim. ar-
micella.
armàda, f. Dial. Com. armata. Armada navale, armata
navale.
armadùra, f., -amentu m. Dial. Com. armatura, -adura,
armamento.
armamènta, f. Dial. Com. le corna delle bestie, armadu-
ra delle corna. Di questa desin. in -enta → O. S. I, p. 39.
armamèntu, m. Dial. Com. armamento.
armàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. armare, munir-
si di arma. Fornire, prender l’armi. Fig. provvedersi, cau-
telarsi. Lat. armo.
armàriu, m. Dial. Com. armario, armadio. Per metter
provviste, credenza, credenziera. Le divisioni, palchetti.
Lat. armarium, luogo per conservar le armi.
armarìzzu, agg. Log. armigero, maneggiatore di armi.
armaròlu, m. Mer. Sett. armajolo.
ARMARZU, m. Log. (Fonni) capo. Così detto dal quartie-
re della villa, arma; ed il capo di questo, armarzu, il co-
mandante.
armbinàre, v. a. Log. → arminare.
armeggiàre, v. n. colle desin. e deriv. armeggiare, giuo-
car colle armi. Voc. Ital.
armellìnu, m. Dial. Com. armellino.
armentàre, v. a. Log. unir un armento, far un branco di
cavalle.
armentàrzu, -argiu, m. Log. (C. de L.) uffiziale, mag-
giore, giudice del dipartimento. (Cod. Sorr.) amministra-
tore generale della diocesi, economo, curatore, in mancanza
del Vescovo.
armèntu, m. Log. armento. – de berveghes, greggia. – de
baccas, armento. Lat. armentum.
armèri, m. Log. armajolo, fabbricante di armi. Agg. ar-
migero.
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ÀRDIA, currer a àrdia. Festa, o corsa di cavalli che si fa in
Sedilo od altrove, intorno alla chiesa il dì di S. Costanti-
no confusamente e con gran pericolo di disgrazie.
àrdia, f. Log. sas ardias, ingegni, ingegnetti, i denti della
chiave. Àrdiadi, guardatevi.
ardìdu, agg. Log., -ìu Mer., -ìddu, -ìtu Sett. ardito, audace.
ARDÌLE, m. Log. brio, coraggio.
ardimentòsu, agg. Log. azzardoso, ardimentoso, temerario.
ardimèntu, ardire, m. Log. azzardo, audacia.
ARDÌRE, m. Log. azzardo, ardire.
ARDÒNE, m. Log. → erdone.
ardòre, m. Log., -ori Mer. Sett. ardore, arsura, impeto,
forza, energia, gagliardìa. Lat. ardor.
ardòria, f. Log. forza, svegliatezza. Haer ardoria, aver
gagliardìa.
ARDORÒSU, agg. Log. ardente, che dà ardore.
ardu, m. Log. → bardu, cardu.
ardùra, f. Dial. Com. ardura, cociore, brugiore.
arduròsu, agg. Mer. ardente, igneo → ardente.
ARECCI, m. Sett. orecchia. Areccia, f. → orecci.
areddàdu, (d pal.) agg. Log. inaridito, secco.
areddadùra, f., -amentu m. Log. siccità, aridità.
areddàre, v. a. e n. p. Log. inaridire, disseccare, fare diven-
tar arido. Areddàresi, diventar arido, secco, come è la pelle
avvicinata al fuoco → arridare.
arèga, f. Mer. favo, fiadone, fiale → bresca. Mucchio di
grano messo a lungo nell’aja.
A REGÀBIDU, avv. Log. con diligenza.
arègumu, m. Mer. rigamo, regamo, origano, erba. Lat.
oryganum.
arèi, f. Mer. → cedda, gamada.
AREMÀI, v. n. Mer. ingorgare, riempirsi di terriccio un ca-
nale.
AREMENZÀRE, v. n. Log. vivere, campare a stento. Dicesi
della bestia che ha poco pascolo.
AREMÌGU, m. Mer. → inimigu. Il diavolo, voce rust.
ARÈMU, m. Mer. terriccio, ingorgo, terra in fondo dell’acqua.
arèna, f. Dial. Com. arena, rena, sabbia. Male de s’arena,
renella. Pienare de arena, inarenare. Pulire cum s’arena, ar-
renare → rena.
arenàda, f. Mer. Log. (Ghil.) melogranato, melagrano (alb.).
Melagrana, melogranata (fr.). Il fiore, balausta, -sto. Is gra-
nus, i granelli. Sa pellicula, membrana, pellicola. Arenada ar-
bada, melagrana vajana. Lat. granatum →melagranada.
arenàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. arenato, fermato,
dato in secco. Caddu arenadu, cavallo che ha l’unghia schiac-
ciata dall’arena.
arenamèntu, m. Dial. Com. arrenamento.
arenàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. arrenare, da-
re in secco. Fig. turbarsi, disperarsi, perdersi, arrestarsi.
arenàrzu, m. Log., -argiu Mer., -aggiu Sett. renaccio, re-
nischio, sabbione. Terrinu arenarzu, terreno arenoso, quar-
zoso, terra quarzosa.
arenèri, m. Mer. sabbiere, polverino → reneri.
arenga, f. Log. Sett. aringa, pesce. Lat. harengus. Per
discorso → aringa.
arengàda, f. Mer. salaca, pesce. Voc. Catal.
arèngu, m. Mer. aringa, pesce.
arenighèdda, Log., -ixedda Mer., arenedda Sett., dim.
renuzza, renella.
arenosidàde, f. Log., -àdi Mer., -iddài Sett. arenosità.
Arenosu, agg. Dial. Com. arenoso, sabbioso, sabbionoso.

arènzia, f. Log. razza → erènzia.
areopàgu, m. Dial. Com. areopago. Tribunale in Atene.
Areopagita, m. giudice di areopàgo.
areostàticu, agg. Dial. Com. areostatico, che si equilibra
nell’aria.
areostatu, m. areòstato, pallone che s’innalza in aria.
arèse, m. Log. razza. Volpe. Da razza, voce con cui i pa-
stori per vituperio chiamano la volpe → arresi Mer.
arestàdu, agg. Dial. Com. colle desin. inselvatichito, in-
domito, feroce, intrattabile.
arestàre, v. n. p. Dial. Com. colle desin. inselvatichire, in-
ferocire. Dicesi delle bestie. Fig. degli uomini, diventar roz-
zo, zotico, intrattabile, fiero, misantropo. Dal Lat. agrestis.
arèste, agg. Log., -sti Mer. Sett., -stu Gall. indomito, fe-
roce, acerbo, agro, aspro. Battu areste, gatto selvatico. Lat-
tuca areste, lattuga selvatica, campestre, agreste.
arestidùdine, f. Log. rozzezza, rusticità. Feròcia, trattan-
do delle bestie.
arestighèddu, Log., -xeddu Mer., arestareddu Sett. dim.
selvaticuzzo, selvatichetto.
arestòsu, arestòu, agg. Mer. → aresti.
arga, f. Log. Sett. spazzatura, immondezza → alga, aliga.
àrgada, f. Log. maciulla, gramola. Paret un’argada, fig.
loquace, garrulo, nojoso.
argadàdu, agg. Log. maciullato, gramolato. -adura, f. gra-
molatura. Argadadore, m., -ra f. maciullatore, gramolatrice.
argadàre, v. a. Log. gramolare, maciullare.
ARGADDU, m. Log. → araddu.
argài, v. n. p. Mer. inagrirsi, farsi agro.
ARGALLÒNI, argallu, m. Mer. montone di due anni non
tagliato.
argamàssa, f. Mer. calce macerata. Voc. Catal.
àrgana, f. Log. (Pos.) Mer. (Ogl.) → argada.
arganàre, v. a. Log. (Pos.), arganài Mer. → argadare.
àrganu, m. Dial. Com. argano, stromento per tirar pesi.
Arganeddu, m. dim. arganello, arganetto, piccolo argano.
argasàre, v. a. Log. (Fonni) togliere il feto alle pecore, pri-
varle del feto → isteddare; dal Gr. ergazw, travaglio.
argazìnu, m. Log. (Bosa) → gioghitta, gioga minuda.
argentài, v. a. Mer. inargentare → implatiai.
argentèri, m. Mer. argentiere.
argentìnu, agg. Dial. Com. argentìno.
argèntu, m. Mer. argento → plata. Argentu biu, soli-
màu, argento vivo, solimato, mercurio.
ARGHEDDÀRE, v. n. Log. → areddare.
arghentàre, v. a. Log. inargentare → imprateare. Arghen-
tare sa saba, su mele, depurare, appurare, raffinare.
arghentèri, → prateri.
arghentòlu, m. Log. laringe, gola, esofago, per cui si
tranguggia il cibo. Voce imit.
ARGHIÀI, → argai.
àrghida, f. Log. (Goc.) → argada.
arghìdda, f., -u m. Log. (Bosa) argilla. Arghiddosu, agg.
argilloso → luzana.
ARGHIXI, agg. Mer. agrigno, agretto.
àrgia, f. Mer. tarantola → arza.
argìdda, f. Mer. argilla. Argiddosu, agg. argilloso, argillaceo.
arginàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. argi-
nare, metter argini, riparare.
àrgine, f. Log., -ini Mer. Sett. argine, sponda, riparo ne-
gli orli.
argiòla, f. Mer. aja → arzola. Argiolada, ajata.
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arrampu, m. Mer. → rampu.
ARRAMPUDDÌU, m. Mer. ringalluzzito.
arrampuzzàre, v. n. Log. (Goc.) ingegnarsi → campizare.
arranàli, m. Mer. lumacone ignudo → coccoi.
arrancài, v. a. Mer. coi deriv. strappare, svellere, torre con
violenza. Arrancai sa serca, trar dal petto il catarro. Voc.
Catal. e Sicil.
ARRANCHIÀRE, v. n. Log. divenir rancido.
ARRANCHÌU, agg. Log. rancido, amaro.
arrancidài, v. n. Mer. → rancidai.
arrànciu, m. Log. Sett. scotto → rangiu.
arrancu, m. Mer. odore. Arrancu malu, puzza.
ARRANCULARE, v. a. Log. graffiare.
arrànda, arrandai, Mer. → randa, -ai.
arrangàre, v. n. Log. coi deriv. andar zoppo, zoppicare.
Fermare, arrestarsi. Calar nel fango → affungare.
arràngia arrangia, avv. Log. → arranza.
arrangiàdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. arrangiato,
accomodato, assettato, aggiustato.
arrangiàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
arrangiare, accomodare, assettare, aggiustare, provvedere.
Arrangiàresi inter ipsos, accomodarsi tra loro. Metaf. far-
gliela pagare, servirlo bene.
arrangiòlu, m. Mer. → aragna, ranzolu.
arràngiu, m. Mer. scotto, tarisca. Fai arrangiu, mangiar
insieme → rangiu.
arranguizzu, agg. Mer. → attrattivu.
arranza arranza, f. Log. invidia, lima lima.
arranzamèntu, m. Log. ringhiamento.
arranzàre, (z dol.) v. n. Log. coi deriv. ringhiare, bronto-
lare, digrignare.
arrànzia, (z for.) f. Log. errore, fallo.
arrapài, -au, Mer. → rapai.
arrapignài, -au, Mer. → rapignai.
arrappiàre, -pionare, v. a. Log. coi deriv. rapire, prender
con violenza. Arrappiante, part. ladro, maccu arrappiante,
pazzo malizioso.
arrasadòre, m. Log. → raidore. Arrasai → rasare.
arrasài, v. a. Mer., -re Log. → rasai, -are. Arraschiai → ra-
schiai. Arraspai, arraspinai → raspai, raspinai.
arrasàja, f. Mer. → arresoja.
ARRASÌA, f. Mer. ogni specie di insetti velenosi.
ARRÀSIGU MALU, m. (Ogl.) diarrea.
ARRASPIÀRE, arràspiu, Log. (Fonni) → ruspiare, rùspiu.
arrastadòri, m. Mer. ormatore, tracciatore.
arrastài, -strài, v. n. Mer. coi deriv. ormare, tracciare, rin-
tracciar la fiera, aormare, braccheggiare. Spagn. rastreàr.
arrastu, m. Mer. orma, traccia, pedata, vestigio. Log. sa-
pore, difetto.
arràsu, avv. Dial. Com. a raso, senza colmo → ràere.
arratapignàta, f. Mer. (Algh.) pipistrello. Voc. Spagn. →
sorighe, tirriolu.
ARRAU, m. Log. (Fonni) stecca con cui si fanno le ceste.
arraulàdu, agg. Log. Sett. aspro, incrudelito, idrofobo →
arrajolidu.
arraulàre, v. n. p. incrudelirsi, arrabbiarsi, venir idrofobo
→ arrajolire.
arraunzàre, v. n. Log. → raunzare.
arrazionàre, -ire, v. n. Log. incalorire. Dicesi del cavallo
che va in amore. Arrazionadu, arrazonidu, agg. incalorito.
arrazolàre, v. a. Log. (Barb.) da razòla, arragiòla → im-
mattonare.

arrazolìre, -idu, v. n. Log. (Pos.) annojare, adirarsi, far-
gli pena → annuzare.
ARRAZZA, f. Log. → razza.
arrè, avv. Log. ferma. Arre arrè, avv. di minaccia, le le.
Contr. dall’imp. arrère.
ARRE, m. Log. farre → arricru.
arrèa, avv. o interj. Log. Sett. eh! → abbàu.
arrealìa, f. Log. opposizione, contrarietà, lite.
arrealiàre, v. n. Log. coi deriv. esser contrario, opposto, adi-
rarsi, sdegnarsi.
arreàre, v. n. Log. fermare, stare. Arreadu, agg. fermato,
arrestato → arrè.
ARREBATTÀRE, v. n. Log. impicciarsi.
arrebellàre, v. n. Log. (Bosa) → arrempellare.
arrebentàdu, agg. Dial. Com. colle desin. crepato, scop-
piato, schiattato, straccato.
arrebentadùra, f., -amentu m. Dial. Com. straccamento,
schiattamento.
arrebentàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. crepare,
scoppiare, straccare. Bind’hat pro arrebentare, ce n’è da cre-
pare. Voc. Spagn.
arrebèntu, m. Dial. Com. crepamento, crepacuore, strac-
camento.
arrebettàre, v. n. Log. coi deriv. (Delogu) rapire in esta-
si, elevare. Voc. Spagn.
arrebusài, v. n. Mer. truffare, mariolare.
arrebusàre, v. a. Log. ristorare con calce il muro.
arrebusèri, m. Mer. mariolo, truffatore.
arrebuserìa, f. trufferia, mariolerìa.
arrebussài, Mer. → rebussai.
arrebustu, m. Mer. → rebustu.
arrecabài, Mer. → recabai.
arrecada, f. Log. (Pos.) Mer. → recala.
arrecàdu, m. Mer. messaggio.
ARRECÀPIDU, (a) avv. Mer. minutamente.
arrecàpidu, m. Mer. vettovaglia, pannaggio → ricattu.
arrecasciài, arrecatai → recasciai, recatai.
ARRECATTARE, v. a. Log. provvedere d’ogni bene.
arrecatu, → recatu.
arrechèdiri, arrecracài → rechediri, recracai.
ARRECONÀI, v. n. Mer. incantucciare.
ARRECÒNI, m. Mer. angolo, cantuccio.
ARRECONÒSCIRI, v. n. Mer. aver uso di ragione.
ARREDÀLI, m. Mer. specie di misura di liquidi. Cungiali.
ARREDIARE, v. a. Log. (Plan.) → assentare, appuntare.
arredìna, f. Mer. sguancia.
arredingottài, → redingottai.
arrèere, arrèghere, v. n. Log. fermare, ritenere, attraversare,
arrestarsi, attaccare. Arrèeresi faeddende, impuntare, arre-
starsi, smarrirsi. Arreere in bula, far nodo, fermare nella go-
la. Dal Lat. haereo, o rego.
arrefài, arrefilài, arrefinài, arreforzài, Mer. → refai, raffi-
lai, refinai, reforzai.
arrefrigerài, arrefriscai → refrigerai, refriscai.
arregàre, v. a., -adu, agg. Log. racchiudere. Propr. chiu-
dere nella porta chiunque, o veste a metà → inserrare.
arregattài, arregatteri, Mer. → regattai, regatteri.
arreggà, v. a. Sett. arrecare, portare.
arreggirài, → reggirai. Arreghesciosu → reghescia, reghe-
sciosu.
ARRÈGHE, arrèhe, m. Log. fermezza, stabilità. Non hat ar-
règhe, non è constante, non è fermo.
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armerìa, f. Dial. Com. armeria, armentario, luogo, o
deposito di armi.
armesìnu, m. Dial. armesino, drappo di seta sottile, così
detta dalla Città Ormus, nel sino Persico in cui si fabbri-
cava.
armidda, (d pal.) f. Log. serpillo, sermolino, erba arom.
Lat. serpillum.
armiddàda, f. Log. (Goc.) vista, compostezza. Caddu de
bon’armiddada, cavallo ben composto.
armiddàre, -adu, v. n. Log. (Goc.) comporsi, aver buona
presentata. Da armare.
armìgeru, agg. Dial. Com. armigero. Voc. Lat.
ARMIGNU, m. Log. → armussa.
armigoddìnu, agg. Log. portato ad armacollo.
armigoddu, (d pal.) m. Log. Sett. armacollo. Jugher ad
armigoddu, portare ad armacollo, attorno al collo, con at-
traversare il petto, e scendendo da una spalla all’opposto
fianco. Stracali → tracolla.
armilàre, v. n. Log. (Bitti) muggìre → muilare.
armillàre, agg. Log., -ari Mer. Sett. armillare, sfera ar-
millare, così detta da armilla, che abbraccia il meridia-
no, e l’equinozio.
arminàdu, agg. Log. carminato.
arminàre, v. a. Log. coi deriv. scardassare, spillaccherare,
spellazzare, carminar la lana, separarla, levar le pillacole.
Lat. carmino.
arminzàre, v. a. Log. coi deriv. ornare, cominciare, pre-
parare, disegnare, corredare, custodire. Arminzare sa pa-
dedda, condizionare la pignatta, cioè con sale etc.
arminzòne, m. Log. (Bosa) → bardu pinzone.
arminzu, m. Log. stromento. Sos arminzos, attrezzi, ar-
nesi. Da arma. (Urz.) → aunzu.
armistìziu, m. Dial. Com. armistizio, sospensione di armi.
armonìa, f. Dial. Com. armonìa, consonanza, concerto.
armònicu, armoniosu, agg. Dial. Com. armonico, ar-
monioso. -osamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. armonio-
samente.
armu, m. Log. Sett. armo. Armu de caddu, guidalesco.
Fagher s’armu, postemare. Lat. armus.
armuè, m. Mer. ormesino, moerro, specie di drappo. Dal
Franc. moire.
armugòddu, m. Mer. → armigoddu.
armuranta, -atta, f. Log. armoraccio, rafano selvatico, co-
clearia, armoraccia, pianta. Dal Lat. armoracea, scang. il
c in t → O. S. I, p. 13.
armurzàre, v. n. Log. (Goc.) mettere il formaggio nella
salamoja. Ruminare → remuzare.
armussa, -ssetta, f. Mer. mozzetta. Lat. barb. armutium,
così detto o da armus, o da almum o dal Teut. mutsen
pileum seniorum → muzzetta Log.
armùttu, m. Log. Sett. asfodillo, asfodelo. Le radici, cipolla,
squìlla. Lat. scilla. Il bastone, o stelo, hastula regia → sena-
bre.
arna, f. Mer. tarlo, tignòla, -uòla, tarma.
arnài, v. n. Mer. tarlare, intarlare, intignare → tarulare.
aromàticu, agg. Dial. Com. aromatico.
aromatizàre, v. a. Dial. Com. colle desin. aromatizzare,
da aròmatu, Dial. Com. aromato, aròmo.
arpa, f. Dial. Com. arpa, strom. musicale.
arpeggiàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ar-
peggiare, far arpeggi sull’arpa.
arpèggiu, m. Dial. Com. arpeggio.

arpìa, f. Dial. Com. arpìa, monstro favoloso. Fig. don-
na altiera, insopportabile, furia.
arpiadòri, m. Mer. ladro. Arpiai, v. a. Mer. rubare. Dal
Gr. arpazw, rubo → furoni, furai.
arpilàdu, agg. Log. (Goc.) raccappricciato.
arpilàre, v. n. Log. (Goc.) raccappricciare, rabbrividire,
inorridire. Mi hat arpiladu sas palas, mi ha agghiadato il
sangue. Lat. horripilo → astriare, attuddire.
ARRA, f. Log. cerchio dell’anello.
arrabazzàre, v. a. Log. (Goc.) raccogliere → regogliere.
arrabazzonàre, v. n. Log. (Meil.) diventar mastrocco, gra-
ve, grosso → rabazzone.
arrabbiadittu, agg. Log. bilioso, pronto, che s’infuria con
frequenza.
arrabbiàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. adi-
rare, arrovellare, arrabbiare, incollerirsi, stizzirsi, andar nel-
le furie.
arrabbidàre, v. n. Log. (Goc.) smaniare. Arrabbidare de
su dolore, smaniare dal dolore, infuriarsi. Dal Lat. rabidus.
arrabbiòsu, agg. Dial. Com. rabbioso, stizzoso, furioso,
trasportato dall’ira.
arraccàda, -ecada, f. Mer. orecchino. Voc. Spagn.
arràda, f. Log. errore, sbaglio. Arradu, agg. errato, sbagliato
→ errare, erradu, errore.
arraffinài, v. a. Mer. → rafinài.
arragài, v. n. p. Mer. → sarragai.
arragàta, f. Mer. tacca, intaccatura.
arragatèri, m. Mer. → arregateri.
arragliàre, v. a. Log. (Pos.) coi deriv. aggiustare, conchiu-
dere, metter a livello.
arràiga, f. Mer. (Barb.) → palu.
arraigài, v. r. Mer. coi deriv. accularsi, sedersi spensierato.
Dal Lat. radix. Voc. Spagn.
arraigàre, v. n. p. Log. (Pos.) → arrabbiare. (Goc.) fornire
di pali. Binza bene arraigada, vigna ornata di pali, sostenuta.
arraighinàre, v. a. Log. coi deriv. radicare, metter a radici.
Metaf. esser saldo, fermo, tardo a muoversi. Dal Lat. radix.
arràis, m. Mer. capitano di nave. Dall’Arab. → rais.
arraixinài, v. n. Mer. barbicare, abbarbicare.
arraixinàlla, f. Mer. barbicaja.
arraìxini, f. Mer. radice. Arraixini maistu, fittone.
arrajolàre, -ire, v. n. p. Log. arrabbiarsi, diventar idrofobo.
arrajolìdu, -adu, agg. arrabbiato, idrofobo. Cane arrajo-
lidu, cane idrofobo.
arrajolidùra, f., -lamentu m. idrofobìa.
arralla, f. Mer. ciarla. Arrallài, ciarlare.
ARRALLADÒRI, m. Mer. ciarlone, chiaccherone.
arramadòri, m. Mer. colui che adorna, o sparge fiori, o
frasche in chiesa.
arramadùra, f. Mer. Log. fiorita, minuzzata.
arramài, v. a. Mer. infrascare, sparger i fiori, metter la
fiorita, la minuzzata. Dallo Spagn. enramàr. Lat. ramus.
arramallettài, v. a. Mer. coi deriv. adornar con mazzetti,
o mazzolini di fiori. Arramallettu, m. mazzetto, mazzoli-
no di fiori. Dal Catal. ramellèt → romagliette, bucchetto.
ARRAMBARE, Log. → arrumbare.
arraminài, v. a. Mer. ossidare. Log. prender il sapor del rame.
Brou arraminadu, brodo che ha il gusto del rame → ramine.
arrampanàre, -ponare, v. n. Log. coi deriv. conseguire,
raggiungere, soffrire → baliare.
arrampàre, v. a. Log. (Pos.) → allampare.
arrampionàre, v. a. Log. → arrappiare.
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arrepiccu, m. Mer. scampanìo → repiccu.
arreposài, v. n. e n. p. Mer. riposare → reposare.
arrepòsu, m. Mer. riposo, – pustis de traballu, o viaggiu,
giòlito.
arreprànu, m. Mer. pianotolo → repiànu.
arrepuntài, v. a. Mer. → repuntai.
arrequiài, v. a. Mer. esequiare, far esequie → esequiai.
arrère, v. a. e r. Log. fermare → arreère.
arrèsa, arresài, Mer. → resa, resài.
arrèschere, arreschidu, Log. → arreere, arressu.
arrescimèntu, m. Mer. attaccamento, ostacolo.
arrèsciri, v. a. attaccare, incagliare. Arresciri in su ludu,
ammelmare, impantanare → arreere.
arrèsciu, agg. Mer. attaccato, incagliato. Ammelmato. Ar-
rescìu, m. incaglio, intoppo, difficoltà, ostacolo. Innoi est
s’arresciu, qui è dove giace nocco.
arrescottu, m. Mer. → regottu.
arreselài, v. n. Mer. tentennare, titubare.
arresentàre, v. n. p. Log. coi deriv. aver fermezza, fer-
marsi, tranquillarsi. Arresettu, m. Log. riposo, fermezza,
pace → assentu.
arresènti, avv. Mer. → rasente.
arresfriài, v. n. Mer. → resfriai.
arrèsi, m. Mer. rettile, nome con cui chiamansi tutte le
specie di rettili → arese.
arresòja, f. Mer. → resoja, resorza.
ARRESÒLU, m. Log. siepe, prunajo per chiudere siepi.
arrespinài, v. a. Mer. conseguire, trattenere.
ARRESPINÒSU, agg. Mer. spinacchioso.
arrespinòsu, agg. Mer. tardo a conseguire.
arressalài, Mer. → ressalai.
arrèssiu, agg. de arrèiri Mer. ritenuto, mantenuto, non
versato.
arressòle, m. Mer. tornassòle → ressole.
arressu, agg. Log. da arreere, fermato, arrestato. Arressu
faeddende, impuntato.
arrestàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. arrestare,
catturare, fermar per forza → restare.
arrèstu, m. Dial. Com. arresto, catturamento. Mer. resto,
restante, residuo, quello che avanza.
arrèsu, agg. Mer. → resu.
arretèra, arrettonèra, f. Mer. → ratèra.
arretolàre, v. n. p. Log. coi deriv. unirsi, aggrupparsi.
Dicesi delle bestie unite insieme.
arretopài, v. a. Mer. rattoppare.
arretrànga, f. Mer. posolino, groppiera → retranga, da ar-
ritranca, Spagn.
arretròciri, Mer. → retrociri.
ARRETROTTU, m. Mer. il segno del duolo, al capello, al
braccio, etc.
arretròttus, m. pl. Mer. → retrottus.
arrettàre, -ectare, v. n. p. Dial. Com. rizzarsi, raddriz-
zarsi, erigersi. Dal sup. erectum.
ARRETTU, agg. Log. trattenuto, frenato.
arrèttu, -ctu, agg. Dial. Com. rizzato, ritto, raddrizzato.
Metaf. spiritoso, vivace, faceto. Lat. erectus.
arretundài, Mer. → retundai.
arrèu, avv. Log. Sett. di continuo. Arreu arreu, in gran
quantità, senza interruzione, continuamente.
arrèulas, f. pl. Mer. → rèulas. Poniri is arreulas, deridere,
fischiàre.
ARRÈULAS, f. pl. Mer. la rota, o sonagliera della chiesa.

ARREULÀU, agg. Mer. girovago, sfaccendato.
arrèulu, m. Mer. derisione, fischiata. Pòniri s’arreulu, scher-
nire, dileggiare.
ARREVANICCU, m. Mer. bazzecola, cianfrusaglia, bagatella
→ ravanicu.
arrevègliu d’ou, Mer. tuorlo → ollanu.
ARREVELLIRI, v. n. Mer. rinvigorire, rinverdire.
arrevèsa, f. Mer. pariglia, contraccambio.
arrevesciài, arrevesciosu, arrevesciu, Mer. → vomitai, re-
vesciosu, rovesciu.
arrevestìri, v. n. p. Mer. pararsi.
ARREVÙJU, m. Log. → ervuzu.
arrexinài, Mer. → rexinai. Arrèxini → rexini.
ARREXONÀ, v. n. Sett. → arrejonare.
arrèzza, f. Mer. rete. Arrezza de pillonis, ragnaja, de coni-
glius, callajuòla.
arrezzàllus, avv. Mer. a rittagli. Sost. pl. sutterfugio, scap-
patoja, pretesto.
arrezzetài, v. n. Mer. barberare, dicesi della tròttola quan-
do non gira ugualmente.
ARREZZETTADORA, agg. Mer. della trottola che gira male.
ARREZZETTÀI, v. n. Mer. → rezzettare.
ARRIÀ, Gall. arrivare.
arriàli, m. Mer. reale, cagliarese, due denari. Moneta ero-
sa sarda → Cagliarèsu.
arriàre, àrriu, Log. → barriare, barriu. (Pos.) → rigare, li-
neare.
arribàda, f. Mer. arrivata, arrivo. Log. (Pos.) Gall. arriata.
arribài, (b dol.) v. n. Mer., -are Log. (Pos.) arrivare,
giungere, prevenire. Arribài innantis, prevenire. Arribai a
s’anima, toccare sul vivo → arrivare.
ARRIBAMENTU DE ANNU, m. Mer. anniversario.
arribàu, agg. Mer. arrivato, giunto. Avv. giacchè. Arribau
qui non fait custu, giacchè non fa questo.
arribbàre, v. a. Log., -à Sett. colle desin. conservare, ser-
bare, metter in custodia. Arribbare a quando tronat, dice-
si di una cosa inutile, inservibile.
arribìri, v. a. Mer. coi deriv. inzeppare, zeppare, stivare.
Arribirisì de pappai, impinzarsi, affoltarsi, infarcirsi, farsi
una corpacciata. Arribiu, agg. inzaffato, infarcito, zeppo,
ripieno, stivato, inzeppato.
arricà, -atu, v. a. Gall. arrecare → attire.
arricchìdu, agg. Log., -chìu Mer., -iddu Sett. arricchito,
divenuto ricco. Torradu arricchire, riarricchito.
arricchìre, v. a. e n. p. Log., -cchìri Mer., -cchì Sett. ar-
ricchire, far ricco. Arricchirsi, traricchire, diventar traricco,
riarricchire.
arricìda, f. Mer. ricevuta, accoglienza → ricida.
arricidòri, m. Mer. ricevitore. Arricimentu, m. Mer. ri-
cevimento.
arricìri, v. a. Mer. ricevere, accettare, albergare, ricoverare,
dar ricetto. Arricitivu, arricìu, agg. ricevitivo, ricevuto.
arridàre, v. a. Dial. Com. colle desin. disseccare, far secco,
increspare, contrarre. Del pane ed altro, sgretolare, sbriccio-
lare, sgranocchiare → turrai Mer. Lat. arido.
arridèllu, m. Mer. fillirèa → aliderru.
ARRIDÈNZIA, f. Mer. (Gerr.) rigore. Tenit arridenzia, è ri-
goroso.
àrridu, agg. Log. arido, secco, contratto, abbrustolito. Sala-
muja arrida, (Bosa) salamoja forte → azzicorràu Mer.
arrigàdu, agg. Log. Sett. lineato. Tela arrigada, bordato, te-
la di cotone a striscia.
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arregiòla, f., arregiolai, v. n. → regiola, regiolai.
arregògliere, -glìre, v. a. Log. Sett. coi deriv. ricogliere →
regògliere.
arregòlliri, Mer. → regolliri.
arregonàre, v. n. Log. coi deriv. ribellare, esser ritroso →
arrempellare.
arregordàre, -adu, v. n. Log., -ai Mer., arrigordà Sett. ricor-
dare, ricordarsi, far memoria. Arregordai Mer. → regordai.
ARREGÒRFERE, v. n. Log. → regorfere.
arregottàre, v. a. e n. Log. coi deriv. rappigliare, aggru-
mare, rappigliarsi, divenir ricotta. Dicesi del latte → re-
gottu.
arregottu, -ortu, arregoglìdu, agg. Log. Sett. ricolto, rac-
colto. Arregortu Mer. → regortu.
ARREGUSÌDU, → arrepesu.
arreìga, f., arreigai Mer. → reiga, arraigai.
arrèiri, v. a. Mer. ritenere, fermare. Non arreiri secretu, non
mantener segreto → arreere Log.
arrejonàdu, agg. Log. ragionato, discorso, parlato. Homine
ben’arrejonadu, buon parlatore. Arrejonadittu, agg. chiac-
cherone.
arrejonàre, v. n. Log. coi deriv. ragionare, discorrere, con-
versare, parlare.
ARRELANZAI, v. a. Mer. rubare, nascondere.
ARRELANZU, m. Mer. furto, ratto.
arrelasciài, -au, Mer. → rilasciare.
ARRELOGIERI, m. Mer. → relogieri.
ARRÈMA, m. Mer. (Barb.) reuma, catarro.
arremacciài, v. a. Mer. → remacciai.
ARREMADIAI, → arromadiare.
ARREMÀI, v. a. Mer. remare, maneggiar il remo, il cavallo
in corsa.
arremangadùra, f. Mer. sbracciamento (delle braccia),
rimboccatura (delle maniche), succignimento (delle vesti).
arremangài, v. a. Mer. sbracciare, rimboccar le maniche
della camicia. Delle vesti, succingere. Fig. impegnarsi, ac-
cingersi ad un’affare. Dal Lat. manica.
arremangu, m. Mer. → arremangadura.
arremàre, v. n. Log. arrenare → arenare → remai Mer.
arremattàre, v. n. p. Log. coi deriv. adirarsi, aver mal’u-
more → airare → rematai Mer.
ARREMATTÀU, agg. Mer. sfinito di forze e di denari. Ad
s’arrematada, avv. con tutta forza.
ARREMATTU, m. Mer. abbattimento, miseria.
arrembài, v. n. Mer. arrembare, combatter due navi in-
contro. Arrembaggiu, m. arrembaggio (t. mar.).
arrembuccài, v. a. Mer. rimorchiare.
arrembuccu, m. Mer. rimorchio, rimburchio.
arrembumbài, Mer. → rembumbai. Arrembumbu → rem-
bumbu.
arrembussài, v. n. p. Mer. ammantare. Dal Catal. arre-
boçar → imburrussai.
arremiarzàre, v. a. Log. coi deriv. ammucchiare, far
mucchj, accatastare (della legna), abbicare, disporre a biche
(del grano). Voc. Fen. ed Ebr. → remiarzu.
arremilài, v. a. Mer. avventare, arrandellare, tirar con
violenza qualche cosa ad uno.
ARREMILLÀI, v. a. Mer. arremillai su quaddu, maneggiar
il cavallo.
ARREMÌNCIU, avv. Mer. (Fonni) maledetto. Lo stesso che
→ mincidissu.
arremìssiri, Mer. → remissiri.

arremoddài, Mer. → remoddai. Arremolinai → remoli-
nai. Arremonài → remonai.
arremollàre, v. a. Log. (Ghil.) → ammoddigare.
ARREMONÀI, v. a. Mer. rammemorare.
ARREMONÀI, v. a. Mer. ricordare, far sovvenire, rammentare.
arremonìre, v. a. Log. conservare → remonire.
arrempellàre, v. n. Log. coi deriv. ribellare, -arsi, esser ri-
troso.
arremucai, -urcai, Mer. → remurcai.
ARREMUNDADÙRA, f. Mer. cimatura delle scarpe.
ARREMUNDÀI, v. a. Mer. cimare del calzolaio.
ARREMUNGIÀU, m. Mer. → arvaranzèliu.
arremustài, Mer. → remustai.
arrendadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. affittajuolo, fittajuo-
lo, fittuario, che prende in affitto. Per chi da in affitto, al-
logatore.
arrendamèntu, m. Dial. Com. arrendamento, affitto, al-
logamento.
arrendàre, (Log. d pal., Mer. Sett. d sempl.) v. a. Dial.
Com. colle desin. e coi deriv. affittare, allogare, prendere,
dare a fitto. Voc. Spagn.
arrèndere, v. a. e r. Log. → rendere.
arrendìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. arrendevole, pieghevole.
arrendibilidàde, f. Log., -àdi Mer. arrendibilità. Arren-
dimentu, m. Dial. Com. -ento.
arrendibilmènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. arrendevol-
mente, pieghevolmente.
arrèndiri, v. a. n. p. e r. Mer. cedere, rilasciare, piegare, esser
pieghevole, arrendersi, sottomettersi, umiliarsi. Dal Lat. ren-
do → rendere, cedere.
arrèndiu, agg. Mer. arrendato, arreso, piegato, umiliato.
Abbarrai a manus arrendias, musare, star oziosamente.
arrèndu, m. Dial. Com. arrendamento, affitto, alloga-
mento.
arrendùda, f. Mer. prodotto. Donai bona arrenduda,
dar buon prodotto.
arrenèscia, arrenesciri, Mer. → renescia, renesciri.
ARRENGASCIÒSU, → appizzigadittu.
ARRENGÀSCIU, m. (Barb.) impertinenza, ragioni frivole.
ARRENIGOLLU, m. Mer. toro mal castrato.
arrennèga arrennèga, avv. Mer. → arranza.
arrennegàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. adirare,
stizzire, aver rabbia, prendersi bile. Rinnegare, abbjurare →
rennegare.
arrennègu, m. Log. Sett. rabbia, fiele, collera.
arrenningottài, Mer. → arredingottài.
arrennoàre, v. n. Log. (Goc.) resistere, ribellarsi, essere
indocile → arrempellare.
ARRÈNULA, f. Mer. rene.
arreoàre, v. n. Log. (Goc.) aver diverse opinioni, non
convenire.
ARREPARTAI, -tau, (Gerr.) escludere, escluso, metter a dis-
parte.
arrepeddài, v. n. p. Mer. impuntarsi.
arrepentìre, v. r., -tiri Mer., -tì Sett. pentirsi, dolersi. Dal
Lat. poenitet → pentire. Arrepentimentu, m. Dial. Com.
pentimento.
ARREPÈSU, agg. Mer. che ha ritenzione d’orina, o da mol-
to senza orinare.
arrepicàre, v. n. p. Dial. Com. ornarsi, comporsi. Ben arre-
picadu, ben provveduto. V. a. → repiccàre.
arrepicconàre, v. n. Log. (Bosa) → arrempellare.
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arrogàntia, -zia, f. Dial. Com. arroganza, presunzione,
protervia, orgoglio, superbia.
ARROGANZIARE, → arrogantare.
arrogàre, v. a. e n. p. Log. coi deriv. arrogare, annullare.
Arrogarsi, approppriarsi, attribuirsi.
ARROGLIÀRE, v. n. Log. schierare → inghiriare.
arrògu, m. Mer. Log. in molti distr. pezzo, frusto, tocco,
tozzo. Di pane, tocco di pane. Di carne, brano di carne. Di
drappo o panno, ritaglio. Di abito, bandiera, far bandiera.
Faisì arrogus, far sforzi, dividersi in brandelli. Arrogu
mannu, brandone. Arrogheddu, (d pal.) dim. pezzetto,
pezzettino, brandellino. -gheddeddu, (d pal. dopp.) dim.
pezzettino, minuzzolo → O. S. I, p. 49.
ARROI, → ròere.
arroidòri, m., -ra f. Mer. roditore, -trice, rodente.
arroidùra, f., -imentu m. Mer. roditura, corrosione, cor-
rodimento.
arròigu, m. Mer. rosicatura, roditura, smangiatura leggiera.
arròiri, arròi, v. a. Mer. rodere, corrodere, smangiare. Ar-
roirisì is didus, rodersi le dita, consumarsi di rabbia. Arroi-
risì pari pari, perseguitarsi a vicenda. Arroiri s’ossu, rosic-
chiare. Dal Lat. rodo → ròere.
ARRÒJA, f., arròju m. Log. (Fonni) sito basso ed acquoso.
arròja, Mer. → roja.
arrojàtu, agg. Gall. attorniato.
arròju, m. Log. (Fonni) distretto, sito → giassu.
arrolàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ar-
rolare, scrivere al ruolo, assoldarsi, arrolarsi.
arròlia arròlia, arrolla arrolla, avv. Mer. → arroda arroda
Log.
arroliài, v. n. Mer. girare, ronzare, andar qua e là, andar
a zonzo.
arròliu, m. Mer. sorta di giuoco di ragazzi.
arròlu, → rolu.
arròma, f. Log. indovinello, specie di giuoco che fanno i ra-
gazzi proponendo un problema, e dando battiture con maz-
zo d’erbe fino a che non sia sciolto. Voc. Spagn. mazzetto.
arromadiàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. incimurrire,
aver il cimurro, raffreddarsi, esser raffreddato. Voc. Gr.
fluo → romadìa, accattarrai.
ARROMADIARE?, → [romadìa].
ARROMADÌU, m. Mer. → romadìa, resfreu.
arromadùra, f. Mer. → arramadura.
arromài, Mer. → arramai.
arromallettài, v. n. p. Mer. ammajarsi, -jato.
arromallèttu, m. Mer. mazzolino. Voc. Spagn.
arromigài, v. a. Mer. masticar con prestezza → attaffiai.
ARROMIGÀRE, v. n. Log. → remuzare.
ARRÒMIGU, m. Log. → remuzu.
arromulàre, v. n. Log. → romulare.
arroncadùra, f., -amentu m. Log. ragghiamento, ragghio,
raglio. Dal Gr. roncew (roncheo), ragghio.
arroncàre, v. n. Log. ragghiare. Propr. dell’asino. Metaf.
dell’uomo che parla nasino, o stonato, ronfiare.
arropadòre, m. Log., -ori Mer. battitore, percuotitore.
arropàdu, agg. Log., -au Mer. battuto, percosso.
arropadùra, f., -amentu m. Log. Mer. battitura, percuo-
timento.
arropàre, v. a. Log., -ai Mer. battere, percuotere, bastona-
re, dar delle busse, delle percosse, staffilare, sferzare. Batter
con pertica, perticare. V. n. battersi, percuotersi. Dal Gr.
rojpalizw (ropalizo), batto con bastone.

arròsa, f. Mer. rosellia, rosolia. Qualità d’uva nel Campi-
dano.
arroscidùra, f., -imentu, arroscìu m. Mer. noja, fastidio,
rincrescimento, annojamento.
arròsciri, v. a. e n. p. Mer. annojare, -arsi, tediare, im-
portunare, fastidire, recarsi a noja.
arròsciu, agg. Mer. annojato, infastidito, seccato, avuto a
noja. Fracido, stracco, sazio, stuffo.
arrosiadùra, f. Mer. annaffiamento, innaffiamento, spruz-
zo, spruzzamento.
arrosiài, v. a., -iàu agg. Mer. arrugiadare, irrigare, an-
naffiare, spruzzare, arrosare. Spagn. enroçiàr.
arrosigài, v. a. Mer. → rosigai.
arròsiu, agg. Mer. roso, corroso, da arròiri.
ARROSTÀI, v. n. Mer. (Orist.) ventagliare.
arrostàre, v. n. Log. → arroncare.
arròsu, m. Mer. riso. Spagn. arròz.
ARROTAFÒLBICI, m. Sett. forfechia → forchiddàdule.
arrotulài, arrotundài Mer. → rotulai, rotundai.
arrovesciài, v. a. Mer. coi deriv. rovesciare, arrovesciare,
sconvolgere, rovistare, volger al rovescio.
arròzza arròzza, avv. Log. Mer. andare arrozza arrozza,
vagare, andar in giro, andar spiando, indagando, e cer-
cando di sapere i fatti altrui. (Bosa) andar toccandosi.
arrozzàre, v. n. Log. girar attorno, vagare, andar in giro.
(Pos.) risolvere, disporsi. Arrozzadu, agg. risoluto.
arru, m. Log. fallo, sbaglio, errore. Lat. error, o corr. da
erratum.
arrù, m. Mer. rogo, rovo, pianta. Lat. rubus per apoc.
arruàrgiu, -arxu, m. Mer. roveria, roveto, selva di rovo.
ARRUBBÀ, v. a. Gall. derubare → irrobbare.
arrubiài, v. a. e n. p. Mer. irrossare, far diventar rosso,
invermigliare, dare il rosso acceso. Abbronzare, rosseggiare,
tender al rosso. Arrossire, aver rossore, diventar rosso per
vergogna. Lat. ruber.
arrubiamèntu, m. Mer. arrossimento.
arrubiàu, agg. Mer. arrossito, fatto rosso, divenuto rosso.
Abbronzato, rosolato. Arrubieddu, m. dim. rossetto, ros-
siccio, belletto. Arrubiastu, -stru, agg. rossastro, rossigno,
rosseggiante. Arrubiòri, m. rossore. Dal Lat. rubrum.
arrubinài, v. a. Mer. arrubinare, dare il colore del rubino.
arrubiòlus, m. pl. Mer. ciambellini, berlingozzi.
arrùbiu, m. Mer. rosso. Dell’uovo, tuorlo, rosso dell’uovo.
Agg. rosso, vermiglio, acceso.
arrùcas, f. pl. Mer. → ruccas.
arrueddulàre, (d pal.) v. a. Log. attondare, arrotolare,
formar in giro, far in tondo una cosa a guisa di verticchio
→ ruèddula.
arruèdu, arruèlu, m. Mer. → ruedu.
arruènti, part. Mer. cadènte, cadevole, cascaticcio.
arrùffa, f. Mer. → ruffa.
arruffàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. arruffato,
arricciato. Crespo, riccio, ricciuto. Pilos arruffados, capelli
ricciuti. Pudda arruffada, gallina ricciuta. Caula, o lattu-
ca arruffada, cavoli, o lattughe crespe. Arruffadeddu, dim.
ricciutello.
arruffàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. arruffare, ar-
ricciare, -arsi, increspare, -arsi, scarmigliarsi, scompigliarsi.
arrùga, f. Mer. strada. Arruga qui non tenit bessìda, stra-
da morta. Ital. ant. ruga. Per verruca → porru Log.
arrughià, v. n. Gall. girare, vagare → arrodiare.
arrughìdu, agg. Log. rauco, roco, fioco.
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arrigàli, m. Mer. lombo, sugnaccio, arnione vestito con
tutti gli integumenti → pè, quartu.
arrìgamu, m. Log. (Cugl.) maggiorana → prensa.
arrigàre, v. a. Log., -à Sett. coi deriv. lineare, rigare, fare
a foggia di linee.
arrìgu, m. Mer. rene, arnione, argnone. Pl. i reni, le reni
→ runzone.
arrimadèru, m. Mer. appoggio, sostegno. Fig. protezione,
favore.
arrimadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. che sa ben appog-
giare.
arrimàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. appoggiato,
accostato. Omesso, lasciato, smarrito.
arrimàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. appoggiare,
accostare, colpire, abbandonare, -arsi, disperarsi, deporre il
pensiero. (Pos.) far rima, concordar con rima. Raccoman-
darsi, cercar favore → rimare, arrumbare. Voc. Spagn.
arrìmu, -mamentu, m. Dial. Com. appoggio, sostegno →
arrumbu, (Ghil.) tronco → muzzigone. Fig. protezione,
diffesa.
arrinconài, v. a. e r. Mer. cantonare, incantucciare, in-
cantucciarsi, ritirare, ritirarsi in un cantone, in un angolo,
lasciare, abbandonare. Voc. Spagn.
arrincòni, m. Mer. angolo, canto, cantone, cantuccio. Spagn.
rinconcòn.
arringa arringa, avv. Log. Sett. lima, lima. Fagher s’ar-
ringa arringa, fare adirare, invidiare → arranza arranza.
arringàda, aringada, f. Log. salàca, pesce.
arringàre, v. a. Log. coi deriv. adirare, fare, dare rabbia
→ arrabbiare.
arringhèra, f. Mer. → ringhera.
arringherài, v. a. e r. Mer. metter in ordinanza, in filo.
Affilarsi, mettersi in ordinanza. Dallo Spagn. renglera.
arringu, m. Mer. carriera, aringo, arringo, giostra, torneo
→ palu Log.
arriòlu, avv. Mer. alla malora, col v. andare.
ARRIÒLU, m. (Gerr.) pensiero, affanno.
arrìri, v. n. ridere. Rider con strepito, sghignazzare. Per
farsi beffe di uno, deridere, schernire. Voglia di ridere,
morbino. Lat. rideo → rìere Log.
arriscàbile, agg. Log., -li Mer. Sett. arrischievole.
arriscàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. arri-
schiare, arrisicare, risicare, avventurare, sporre a rischio, met-
ter a cimento. V. n. p. arrischiarsi, cimentarsi. Voc. Provenz.
arriscu, m. Dial. Com. rischio, arrischio, risico.
ARRISENTAISÌ, v. n. Mer. rappigliarsi.
arrisigongiu, arrisulanu, agg. Mer. → risulanu.
arrìsiu, agg. Mer. riso, sorriso. Deriso, schernito.
arrisixèddu, dim. sorriso, risino, risolino. Per beffe, ghi-
gnetto, ghignettino.
arrìsu, m. Mer. riso. Morriri de s’arrisu, crepare delle risa.
Faisì una passada de arrisu, fare una gran risata. Unu
scraccàliu, uno scoppio, sghignazzata. Pisciaisì, scompisciar-
si delle risa. Arrisu grogu, sardonicu, riso amaro, sardonico.
Essiri s’arrisu de totus, essere il trastullo, lo zimbello di tutti.
Lat. risus → risu.
arrìu, m. Mer. fiume, rio, rivo. Arriu passabili, valicabile,
guadoso. Arriu de lagrimas, stroscia di lagrime, piangere a
stroscia. Arriu mudu, fig. uomo cupo, segreto. – piticu, ri-
gagnolo → roja, riu.
arrivàre, -adu, arrivu, Dial. Com. colle desin. → bennere,
bènnidu, bennida.

arrìxi, m. Mer. zecca selvatica → rèxini, zecca Log.
arrìxini, m. Mer. → rixini, zecca.
arrizonìre, v. n. p., -zonìdu, agg. Log. incresparsi, incre-
spato. Fig. austero, burbero.
arrizzàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. arricciato,
increspato, riccio, ricciuto, crespo.
arrizzàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. arricciare,
increspare, inanellare i capelli. (Pos.) alzare, raddrizzare,
levare. Fig. adirare. Spagn. riçar.
arrizzòlu, m. Mer. riòttolo, rivolo, rigagnolo, ruscelletto.
Dim. di arrìu.
arrizzòni, m. Mer. → rizzoni.
arrìzzu, m. Mer. bruscolo → rizzu. Arrizzixeddu, dim.
bruscolìno, bruscoletto.
arrobarìa, f. Log. (MSS. A.) → fura.
arroccàre, v. a. Log. coi deriv. bloccare, fermare, arrestare,
cingere.
arrocchitàre, v. n. Log. intristire, intirizzire. Dicesi delle
piante che non vanno innanzi. Fig. dell’uomo.
arrocchizàre, v. a. Log. (Goc.) insultare, seccare instante-
mente, importunare in casa.
arròccu, m. Log. blocco, chiuso, angolo.
arròda, f. Mer. → roda.
arròda arròda, avv. Log. quà e là. Andare arroda arroda,
andar girando quà e là → arrodia.
arrodadòri, m. Mer. arrotino, arrotatore.
arrodafòscighe, m. Log., arrodaforbizi Sett. arrotino,
arrotatore.
arrodàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. arro-
tare, rotare. Circondare, andar in giro → arrodiare. Arro-
dare sas dentes, (modo proverbiale) starsene colla speran-
za. Dal Lat. rota.
arrodèu, arroèdu, m., arròdia f. Mer. giro, circuito. Voc.
Spagn. rodèo.
ARRODÌA, f. Mer. → roadìa.
arròdia arròdia, avv. Log. a zonzo. Andare arrodia arro-
dia, girare, ronzare, andar ajato, ajone, a zonzo. Arrodìa,
f. Mer. giro, circuito.
arrodiàre, arrodeare, v. a. Dial. Com. colle desin. circon-
dare, girare. Provocare, adirare, attorniare, a guisa dei cani
col cinghiale.
arròdiu, m. Log. giro, circuito, circolo → rodèu.
arrodulàre, v. n. Log. Sett. → rodulare.
arròere, → ròere.
arroffianài, v. n. Mer. coi deriv. arruffianare, ruffianare.
arrogadòri, m. Mer. rompitore, laceratore.
arrogadùra, f., -amentu m. Mer. spezzatura, -amento,
rompitura.
arrogài, v. a. Mer. rompere, spezzare, fare in pezzi. Fra-
cassare, squarciare, sbranare. Arrogai su battisimu, fare in
pezzi, modo di minacciare. V. n. p. rompersi, spezzarsi →
arrogu.
arrogàlla, f. Mer. frantume, rottame, pezzame. Di piatti
o vasi, i cocci → tistivillus, zinzaris. Di abiti, i frastagli,
frastagliame.
arrogantàre, v. n. Log., -à Sett. contrastare, bisticciare, ri-
sponder con insolenza. Lat. arrogans.
arrogànte, agg. Log., -anti Mer. Sett. arrogante, protervo,
superbo; -tone, accr. arrogantone; -eddu, dim. arrogantuc-
cio.
arrogantemènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. arrogante-
mente, orgogliosamente.
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àrsidu, àrsitu, agg. Log. (C. de L.) bruciato, acceso. Lat.
arsum.
arsùra, f. Dial. Com. arsura, arsione, siccità, sete ardente.
Fig. povertà, indigenza.
arta, f. (q gr. Orgos.). Artas, pl. → calzas.
artàna, f. Mer. schiaccia, laccio. Una pietra grande che si
mette nelle vigne per cacciare le volpi, cani, etc.
artanàre, v. n., -adu, agg. Log. intirizzire, prendere dal fred-
do. Propr. dicesi dell’agnello, anzone artanada, agnello inti-
rizzito. Da artus (membro) per aver le giunture agghiadate.
artàre, artu → altare, altu.
arte, f. Log., -ti Mer. Sett. arte, mestiere, professione. Astu-
zia, malizia. Fagher cum arte, operare con fine, maliziosa-
mente. Lat. ars. Artighedda, dim. Mer. -xedda, Sett. alta-
redda, articella.
artefàghere, v. a. Log. artefare, adulterare, affatturare. Ar-
tefactu, -fattu, Dial. Com. artefatto, fatto con arte, adulte-
rato, falsificato.
artèria, f. Dial. Com. artèria. La grande arteria, aorta.
Voc. Gr.
arteriòsu, agg. Dial. Com. arterioso.
artesanèddu, m. Mer. dim. artigianello.
artesànu, m. Mer. artigiano, artista.
artèticu, agg. Dial. Com. artetico, che appartiene alle
giunture. Voc. Gr.
artiàda, f. Mer. còmpito di tessuto, porta di tela dal sub-
bio al pettine.
àrticu, agg. Dial. Com. artico, settentrionale. Voc. Gr.
articuladamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. articolata-
mente.
articulàre, agg. Log., -ari Mer. Sett. articolare. Lat. arti-
culus.
articulàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. articola-
re, pronunziar distintamente. Imputar delitto, criminare.
articulàta, f. Dial. Com. criminazione, imputazione di
delitto, capo di accusa.
articulatiòne, Log., -zioni Mer. Sett. articolazione, pro-
nunzia distinta.
artìculu, m. Dial. Com. articolo. – de fide, articolo di
fede. – de morte, articolo, punto, momento della morte.
Lat. articulus.
artificiàdu, -ssiadu, agg. Log., -fiziàu Mer., -fiziaddu
Sett. artificiato, falsificato.
artificiàle, -fissiale, Log., -fiziali Mer. Sett. artificiale,
-ziale.
artificialmente, -fizialmente, avv. Log., -enti Mer. Sett.
artifizialmente, -ficialmente.
artificiosamènte, avv. Log., -fiziosamenti Mer. Sett. ar-
tificiosamente, dolosamente, maliziosamente.
artificiosidàde, f. Log., -fiziosidadi Mer., -fiziosiddai
Sett. artificiosità, -ziosità.
artifìciu, -ìssiu, m. Log., -fiziu Mer. Sett. artificio, -zio.
Macchina, ordigno, astuzia, frode. Artificiu de fogu, gi-
randola, fuochi artificiati, artificiali.
ARTIGIÀDU, agg. Log. (Arao.) fatto con arte, seducente.
artiglièri, m. Dial. Com. artigliere.
artiglierìa, f. Dial. Com. artiglieria.
artiòcoro, m. Log. erba → isciòccoro.
artìtricu, agg. Dial. Com. artitico, artetico, articolare →
arteticu.
artivedàdi, -vesa, f. Mer. → altivesa.
artìvu, agg. Mer. boriòso → altivu.

artu, agg., artùra, Dial. Com. → altu, altura.
artuddàre, v. n. Log. (Goc.) → astuddare.
aru, m. Log. (Bitti) forcina, bidente. Ramo di legna bi-
forcuto per chiuder siepi. Lat. varus (Oraz.), cioè storto,
piegato, questo baston forcuto si rassomiglia alle gambe
storte.
àrula, f. Log. arella, mandra di porci, o porcellini. Lat.
arula.
arulàre, v. n. Log. metter, introdurre i porcellini nell’arel-
la con le troje.
ARVA, f. Log. nebbia o brezza, vento nocivo alle frutta.
arvàda, f. vomero → alvada.
arvàle, agg. Log. arvale, che appartiene ai campi. Lat.
arvum.
ARVARANZÈLIU, m. Log. (Bosa) qualità d’uva fina. Laco-
narzu Log., arremungiau Mer.
àrvaru, → albaru.
arvattàre, v. a., -adu, agg. Log. dissodare, fender il terre-
no. Corr. da arvum aptare, il vervagere ant. Agri uligi-
nosi sub aestate vervagendi sunt. Colum. 1. 2. da vere
agere, cioè nella Primavera. Il Galvani Lez. sul carme ar-
vale etc. Modena 1833. lo vuole da vèrvere ant. cioè
vertere, fendere.
arvàttu, m. Log. dissodamento. Accabbare su arvattu,
terminare di rassodar la terra che si fa nell’autunno. Lat.
verfactum → barvattu.
ARVÀU, agg. Mer. avvizzito → astenadu.
arvàzze, m. Log. (Dorg.) → fresi.
arvèghe, arveghile, f. → barveghe, barveghile, m.
arvèna, f., arvenarzu m. → avèna, avenarzu.
ARVÈRCHERE, v. n. Log. → albeschere.
àrvere, arvuredu → arbere, arburedu.
àrvere, f. Log. → arbere.
arvèri, m. Log. barbiere → barberi.
arviài, Mer. → orrorisài.
ARVIÀI, v. n. Mer. → arziai.
ARVIÀU, agg. Mer. spiritato, disattento.
ARVÌLE, m. Log. (Fonni) → arva.
àrviu, m. Mer. sentore, notizia → notizia, indiziu.
arvu, m. Log. (Osch.), pl. arvos, stecconato, siepe. Stec-
cato di grossi travicelli con frasche.
arvùle, m. Log. sòggolo, barbazzàle. La catenella del fre-
no, che passa nella labbra inferiore. Ponner s’arvùle, sog-
golare. Arvùle de boe → angùle.
arvuràre, v. a. Mer. inalberare, metter, piantar alberi. Ar-
vurare s’archibusu, inarcare l’archibugio → alberare.
arvùta, f. Log. (Bitti) → arvùle.
arvùtu, m. Log. (Pos.) → armùtu.
ARXA, f. Mer. → arza.
arza, f. Log. falangio, sorta di ragno velenoso il solo che
abbiamo nell’Isola, dal Berni si chiama taràntola, ma
meglio solìfuga. Arza masciu, falangio maschio, la di cui
puntura è più attroce dell’arza viuda, o battia. Dicesi
così per essere a vari colori pintata, o screziata → barzu.
arzàda, arziàda, f., arzài, arziài, v. n. Mer., arzare etc.
Log. → alzàda, alzài, alzàre.
arzadròxa, f. Mer. erta, salita.
ARZÀLI, m. Mer. ramo d’albero, corr. da brazzali.
ÀRZANA, arthana, f. Mer. → arva.
ARZANÀRE, v. n. Log. avvizzire.
arzigògolu, m. Dial. Com. arzigògolo, invenzione scipita,
bizzarra. Voc. Ital.
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arrughidùra, f., -ghimentu m. Log. raucedine, fiochezza.
arrughìre, v. n. Log., arrughì Sett. affiocare, arrocare, es-
ser rauco, fioco. Lat. raucus.
arrùi, agg. Mer. indomito, brado. Dicesi del bestiame,
metaf. dell’uomo, intrattabile, indocile, austero. Lat. ru-
dis → rude.
arruignì, v. a. Gall. attorniare, girare.
arruimèntu, m. Mer. cascamento → arrutroxa.
arruìna, f. Mer. → ruina.
arruinadamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. rovinosa-
mente, distruttamente.
arruinadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. distruttore.
arruinàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. rovinato, di-
strutto, guastato, fracassato. Mer. irrugginito, arrugginito →
ruinu, ruggine.
arruinadùra, f., -amentu m. Dial. Com. rovinamento,
rovina, distruzione. Mer. ruggine, l’arrugginire.
arruinàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. rovinare,
distruggere, guastare. Rovesciare, conquassare, fracassare.
Disperdere, dissipare, opprimere, mandar in malora. Ar-
ruinaresi sa salude, alterarsi la salute. Mer. arrugginire,
irrugginire, far rugginoso, metter la ruggine → ruinzare.
arruinòsu, agg. Dial. Com. rovinoso, cadente. Mer. rug-
ginoso.
arruìnu, m. Mer. ruggine, ossido → ruìnu.
arrùiri, v. n. Mer. cadere, cascare. Arrùiri in grazia, andar
a sangue. Arrùiri maladiu, ammalarsi, cader ammalato.
Arruiri de bottu, piombare. Arrùi beni su bestìri, campeg-
giare → dèxiri. Ruiri a conca in basciu, far il capitombolo.
Arrùiri da una rocca, dirocciare, dirupare. Lat. ruo.
ÀRRULA, f. Gall. → arula.
ARRULÀI, orrulai, Mer. inanellare i capelli.
arrullài, v. n. Mer. gemere. Dicesi della tortorella o della
colomba. Arrullu, m. gemito. Voc. Spagn.
arrullòni, m. Mer. coccola del ginepro bastardo.
ARRULLÒNI, m. Mer. rotolo grosso e pesante. Fig. malanno.
ARRUMÀI, v. a. Mer. → arrimai.
ARRUMBA, avv. andare a s’arrumba arrumba, andar ten-
tone, che appena si sostiene in piedi.
arrumbàdu, agg. Log., -addu Sett. appoggiato.
arrumbadùra, f., -amentu m. Log. Sett. appoggio.
arrumbàre, v. a. e r. Log., -à Sett. appoggiare, -arsi, soste-
nere. Arrumbare unu muru, appuntare un muro. Fig. ri-
coverarsi, trovar protezione, alludere, applicare. Arrumba-
re unu diciu, applicare un adagio, un detto. (Nuoro)
fermare, tener saldo.
arrumbu, m. Log. Sett. appoggio, sostegno. Fig. protezio-
ne, favore.
ARRÙMBULA ARRÙMBULA, avv. Mer. rotolone.
arrumbuladùra, f., -amentu m. Mer. voltazione, giro, ri-
volgimento, voltolamento.
arrumbulài, v. a., -àu agg. Mer. rotare, rotolare, rivolgere,
voltolare, rivoltolare.
arrumbulànti, -lanu, agg. Mer. rotolante, girevole.
arrumbulonài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. aggomitolare,
-arsi, aggruppare, -arsi, appallottolare, -arsi → rumbuloni.
arrùmbulu, m. Mer. rullo, pezzo di legno tondo per far
rotolare pesi. Arrumbuluzzu, agg. ritondo, globoso, sferico
→ babbalotti.
arrùmbulus, m. pl. Mer. rulli, pezzi di legna.
arruminài, Mer. → ruminai.
arrumpellàda, f., -amentu m. ribellazione, ribellamento.

arrumpellàre, v. n. coi deriv. Log., -à Sett. ribellare, -ar-
si, insistere, disubbidire, esser ritroso. Dicesi dei cavalli, e
metaf. dell’uomo.
arrumpèllu, m. e agg. ribelle, disobbediente. Fig. aspro,
indocile, di cattiva indole.
arruncài, v. n. Mer. ronfiare, russare per burla, imitando
le bestie. Del cavallo quando teme, sbuffare.
arruncamèntu, m. sbuffo → surruschiai.
ARRUNCÀRE, v. n. Log. slanciarsi, fare con agilità e pre-
stezza.
arrùncu a pare, avv. Log. → runcu.
arrundài, v. n. Mer. → rundai.
ARRÙNDILI, f. Mer. → rundine Log.
arrunzài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. contrarre, raggrinza-
re, -arsi. L’effetto che fa il fuoco o il calore nelle pelli. Ar-
runzai de coddus, ristrignersi nelle spalle, spallucciare, aver
pazienza. – is palas, far spallucce, dimandar con umiltà.
Dal freddo, raggricchiarsi, rannicchiarsi. Arrunzaisì cor-
cau, rannicchiarsi → ammaccionaisì.
arrunzinàre, (z for.) v. n. Log. coi deriv. venir meno, de-
teriorare, esser misero, spiantato → runzinu.
arrunzonàdu, -ìdu, (z dol.) agg. Log. grasso, ingrassato,
messo a reni, forte.
arrunzonàre, -ìre, v. n. Log. metter a reni, esser grasso,
forte, impinguarsi → runzone.
arrusciàda, f. Log. assalto, passata. Arrusciada de fogu,
quantità di fuoco.
arrusciadòre, m. Log. (Bosa), -ori Mer. inaffiatojo →
abbadore.
arrusciadùra, f., -amentu m. Mer. innaffio, inaffiamen-
to, irrigazione. Spruzzo, sprùzzolo. Per acqua leggiera,
spruzzaglia.
arrusciài, v. a., -iàu, agg. Mer. adacquare, -quato, inaffia-
re, -affiato. Spruzzare, umettare leggiermente. Arrusciai de
zùccheru, de pibiri, inzuccherare, aspergere di zucchero, di
pepe, impepare. Spagn. ruxàr. Sicil. arrusciari.
arruspiàre, v. n., -adu, agg. Log. (M. Ac.) quagliare, -ato,
rappigliare, -ato. Propr. l’atto in cui si stroffina il quaglio
nel latte.
arrusticaisì, v. n. p. Mer. → inrusticaisì.
arrustidòre, m. Log., -ori Mer. Sett. che arrostisce. Gi-
rarrosto, menarrosto.
arrustìdu, agg. Log., -ìu Mer., -iddu Sett. arrostito. Sost.
→ arrustu.
arrustidùra, f., -stimentu m. Dial. Com. arrostitura,
-imento.
arrustìre, v. a. Log., -iri Mer., arrustì Sett. arrostire, in-
filzar nello spiedo, metter l’arrosto. Arrustiresi, avvicinarsi
molto al fuoco, crogiolarsi. Arrustire a fogu lenu, rosolare.
arrustisciùla, f. Log. arrosticciana.
arrustu, m. Dial. Com. arrosto. Lo stromento per girar
l’arrosto, girarrosto, menarrosto.
arrutà, v. a. Gall. → arrodare.
arrùta fòlvici, m. Gall. → arrodafoscighe.
arruttài, v. n. Mer. → ruttài, ruttàre.
arrùttidu, m. Mer. rutto.
arrùtu, agg. Mer. caduto, cascato. Arrutu dai rocca, di-
rupato. Arrutròxa, f. caduta → arruiri.
arsenàle, m. Log., -ali Mer. Sett. arsenale, luogo dove si
fabbrican le armi di guerra.
arsènicu, m. Dial. Com. arsenico, minerale corrosivo. Voc.
Gr.
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àsinu, asinàju, asineria, Gall. → ainu, ainarzu, aineria Log.
ASIÒSU, agg. Mer. → addasiau, fiaccosu.
àsiu, m. Mer. agio. Teniri asiu, aver agio. Fai is asius suus,
far i suoi agi, sgravar il ventre. Ital. ant. Asiu Log. → aju.
asma, f. Dial. Com. asma, respirazione stentata. Asmati-
cu, agg. asmatico, aneloso. Voc. Gr.
asòlu, m. Log. fagiuòlo → basolu.
asonàre, asone, Log. → basonare, basone.
asperài, Mer. → aspriai.
asperèsa, f. Log. Mer. → aspresa.
aspèrges, m. Dial. Com. aspersione. Voce presa dal ver-
sic. del Miserere.
aspergidòre, m. Log., -ori Mer. aspergitore, che fa l’asper-
ges.
asperidàde, f. Log., -adi Mer. → aspresa.
aspersiòne, f. Log., -oni Mer. aspersione. Voc. Lat. aspersio.
aspersòriu, m. Dial. Com. aspersorio. Aspersorieddu,
dim. scomberello.
aspettadòri, m., -ra f. Mer. aspettatòre, -trice.
aspettài, v. a. Mer. Sett. colle desin. e deriv. aspettare,
attendere. V. n. p. aspettarsi, intrattenersi, indugiare →
ispectare Log.
aspettamèntu, -azioni, f. Mer. Sett. aspettamento, -tazione.
aspettatìva, f. Dial. Com. aspettativa, speranza.
aspettu, m. Dial. Com. aspetto, vista; apparenza, l’aspettare.
àspia, f. Mer. aspo. Voc. Lat. → nàspia. Log. (Dorg.) →
azzòla.
aspiài, v. a. Mer. annaspare. Voc. Catal.
àspide, f. Log., -di Mer. Sett. aspide, rettile velenoso in
Italia. Lat. aspis.
aspidèsa, f. Mer. rozzezza, scabrosità.
àspidu, agg. Log. Mer. insipido, aspro, di cattivo sapore.
Metaf. rozzo, ruvido, scabroso.
aspiràre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. aspirare,
agognare, ambire, pretendere di conseguire, tentar di otte-
nere.
aspòri, aspu, m. Mer. → asprori, aspru.
aspramènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. aspramente.
asprèsa, f. Log. Mer. Gall., -ezia Sett. asprezza, acerbez-
za, bruschezza, rigore. – de pilos, ruvidezza di capelli. –
de agrumenes, agrestezza. – de fructuras cruas, afrezza,
ostichezza.
aspriài, -reài, v. a. e n. p. Mer. inasprire, -prirsi → esa-
sperài.
aspriàre, v. a. Log. aguzzare. Aspriare sa serra, sa messa-
dorza, aguzzare la sega, la falce, rinnovare i denti.
aspridda, f. Log. scilla, squilla, pianta bulbosa.
asprìghine, asprìle, f. Log. (Pos.) sterilità. Terra asprì-
ghine, terra sterile, di costa.
ASPRÌNE, m. Log. sito erto e sterile.
asprìttu, agg. Dial. Com. di aspru, acerbetto, acidetto,
asprigno, afretto.
asprixèddu, asprixi, agg. Mer. → asprittu.
aspròri, m. Mer. asprezza → aspresa.
aspru, agg. Dial. Com. aspro, acerbo, acido. Rigoroso, ri-
gido, austero, severo, intrattabile. Fructu aspru, frutto
acerbo, brusco, afro. Ruvido, scabroso. Tenner de s’aspru,
aver dell’asprume, o asprezza. Lat. asper.
asqueròsu, agg. Log. (Delogu) schifoso, stomachevole, ri-
buttante. Dal Catal. ascu.
asquìdda, f. Mer. squilla → cibudda marina.
assa, f. Log. arsura, sete, voglia di bevere. Lat. arsum.

assabàre, v. a. e n. Log. dolcificare, farsi dolce. Assabare
su binu, metter la sapa nel vino. (Goc.) metter la polvere
nel bacinetto, accomodar la miccia → saba, accottare, cot-
tare.
assaboràre, -ire, v. a. Log. Mer. colle desin. e deriv. assapo-
rare, prender sapore, gustare → assazare. Fig. → intendere.
assaccài, v. n. Mer. insaccare, penetrare, entrare in casa →
insaccài.
assaccarràda, f. Log. assalto. Il cuoprirsi bene.
assaccarràre, v. a. Log. Sett. colle desin. cuoprirsi bene,
difendersi dal freddo. Assalire, sopravenire, far improvvisa-
ta. Da sacca.
assaccàrru, m. Log. Sett. coperta, tutto quello che serve
per difendersi dal freddo.
assacchettàre, -chittare, -adu, v. n. Log. esser imbottito
nel collo.
assacchià, -atu, v. a. Gall. assaltare → assaltizare.
ASSACCHIÀRE, v. a. Log. assaltare → assacchizàre.
assacchittài, v. a. Mer. coi deriv. agitare, scuotere, dibat-
tere. Cuaddu qui assacchittat, cavallo che rinsacca, scuote
andando. Del carro, sbattere, scuotere, balzare, trabalzare.
Assacchittai unu a terra, stramazzare uno a terra.
assacchizàre, v. a. Log. assalire, far improvvisata, assalta-
re → assaltizare.
assacconàre, -adu, v. n. Log. esser grosso, esser poltrone,
pigro. Caddu assacconadu, cavallo pesante, che rinsacca
camminando.
assachìzu, -zamentu, m. Log. assalto, assalimento, assal-
tamento.
ASSACRAMENTARE, v. n. Log. giurare, metter il giuramento.
Assacramentadu, giurato, che ha prestato il giuramento
(C. MSS. A.).
assàdu, agg. Log., -addu Sett. arrostito, abbrustolito, ral-
lentato al fuoco. Lat. assatus → assare.
assaèddu, f. anello, fermaglio. Propr. quel fermaglio che
gira nella collana o guinzaglio del cane o altro. Lat. axis.
assaggiadòri, m. Mer. Sett. assaggiatore, saggiatore, quel-
lo che fa l’assaggio delle monete.
assaggiài, v. a. Mer., -aggià Sett. coi deriv. assaggiare,
saggiare, far la prova, fare il saggio. Assaggiai unu bestiri,
aggiustare, adattare la veste ad uno.
assaggiamèntu, assàggiu, m. Mer. Sett. assaggiamento,
assaggio. Perda de assaggiu, pietra di paragone.
ASSAGNA, f. Log. ansia, premura.
ASSAGUMÀRE, v. n. Log. (Fonni) maturare in sè una cosa,
richiamare alla memoria.
assài, avv. Log. Sett. assai, molto → meda Log.
ASSAINETTÀRE, v. a. Log. dar buon gusto o render di buon
odore → sainette.
ASSALAMITÀRE, v. a. Log. sporcare la canna del fucile, for-
se dal salnitro che lascia la polvere.
assalariàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. salariato.
assalariàre, v. a. Dial. Com. colle desin. salariare, dar
salario, assicurare per conto di salario → salariu.
assaliàre, v. a. Log. assaggiare → assazare.
assaltàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. assaltare,
assalire, attaccare, investire, invadere, dar addosso.
assàltu, m. Dial. Com. assalto, -tamento, assalimento, at-
tacco.
ASSAMÙDA, a sa muda, avv. Log. zitto → mudu.
assamudàre, -adu, v. n. Log. (Goc.) star in silenzio, ta-
cere → mudu, cagliare.
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ARZÌVIU, m. Log. → arzìvu.
arzìvu, (z for.) m. Log. Sett. → archiviu.
arzòla, (z dol.) f. Log. aja. Isterrer s’arzola, inajare, dis-
tender i covoni. Per quantità di grano, ajata. Lat. arèola.
arzolàdu, agg. Log. fatto l’aja, trebbiato.
arzolàre, v. a. Log. far l’aja, batter il grano, separare la
paglia dal grano, tritolare la paglia colle cavalle.
arzòlu, m. Log. orzajòlo, malattia, che comparisce nel
margine interno della palpèbra. (Meil.) vajolo, facci ar-
zoladu → alzòlu, pigotta, pigottosu.
ARZU, agg. Log. → barzu, vargiu.
arzu, m. Mer. stecca.
a sa, Log. Mer. segnac. f. alla → O. S. I, p. 53.
asa, f. Log. manico dei vasi di sovero, (mussorzu) o di
rame. Dal Lat. ansa, manico.
asàre, asadu, Log. → basare, basadu.
ascamàre, v. a. Log., -à Sett. nauseare, schifare. Voc. Gr.
→ ascamu.
ascamìle, m. Log., -ìli Sett. nauseante, stomachevole. Voce
avvil., dicesi per vituperio ad uno inutile, infingardo, vile.
ascamòsu, agg. Log. Sett. nauseante, schifoso.
àscamu, m. Log. Sett. nausea, schifo, ribrezzo. Dal Gr.
ascimoı (àschimos), schifo.
ascendènte, m. Log., -enti Mer. Sett. ascendente. Tenner
ascendente, aver ascendente sopra uno, aver superiorità.
Sos ascendentes, ascendenti, anziani, maggiori.
ascendènzia, f. Dial. Com. ascendenza, linea retta dei
maggiori.
ascèndere, v. n. Log., -èndiri Mer., -endì Sett. ascendere,
salire, arrivare.
ascensiòne, f. Log., -oni Mer. Sett. ascensione, festa della
Chiesa che ricorda la salita di G. Cr. al Cielo.
ascèticu, m. Dial. Com. ascetico, che attende alla con-
templazione delle cose celesti. Voc. Gr. Agg. ascetico,
contemplativo.
ascheròsu, agg. Mer. nauseante → ascosu.
àschida, f., -idu m. Log. abilità, possibilità, lena. Non
haer àschidu, non aver potenza. Voce imit. quando si
muove un peso.
aschiladòrzu, m. Log. pastoja, laccio che mettesi al ca-
vallo pel portante. Voc. Gr.
aschilàre, v. a. Log. coi deriv. impastojare, allacciare. Di-
cesi delle bestie da soma quando si allacciano i piedi di
davanti, ed uno di dietro con quello di davanti. Voc. Gr.
→ aschìle.
aschilàrzu, m. Log. che ha le gambe lunghe.
aschìle, m. Log. piegatura, garetto, curvatura interna del
ginocchio delle bestie. Voc. Gr. askeliı, femore. Aschili
frighe, gamba storta, storto di gambe, dicesi anche degli
uomini.
ASCHINZU, agg. Log. putrido → ascamosu.
àscia, f. Dial. Com. ascia, asce, mannaja. Ascia de linna,
scheggia. Faghersi in ascias, sverzare, scheggiarsi. Mer. per-
no. Ascia de is ferrus, perno delle forbici. Log. ascia ascia,
avv. pieno, a trabocco. Lat. ascia. Ascighedda, Log. dim.
scheggiuòla. Asciedda, Mer. dim. piccola asce, pernetto.
asciài, v. a. Mer. asciare, digrossar legna coll’asce → isa-
sciare Log.
asciòlliri, ascioltu, Mer. → assolviri.
asciòlu, m. Log. Sett. ascia. Dal Lat. asciabolus, stro-
mento di falegname.
asciòne, m. Log., -òni Sett. crescione, nasturzio.

asciucconàre, v. a. e r. Log. Sett. colle desin. e deriv.
impaurire, paventare, aver timore, spaventare, cagionare
spavento.
asciuccònu, m. Log. Sett. paura, timore, spavento, batti-
cuore.
asciugamànu, m. Dial. Com. asciugatojo, bandinella.
asciugàre, v. a. Dial. Com. coi deriv. e desin. → asciut-
tàre.
asciùgu, m. Mer. → asciuttu.
asciuttàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
asciuttare, asciugare, disseccare, prosciugare, divenir secco,
stecchire.
asciuttòre, m. Log., -òri Mer. Sett. asciuttòre, aridità,
asciuttezza, siccità.
asciùttu, m. Dial. Com. secco. Agg. asciutto, secco, arido,
suzzo. Magro, macilente, smunto. Fig. asciutto, povero,
senza quattrini. Asciuttigheddu, dim. alquanto asciutto,
secco, soppasso.
asciùza, f. Log. trùcciolo, scheggia, scheggiuola, pezzo → O.
S. I, p. 50.
ascòndere, ascònditu, Log. nascondere, nascosto. Ascòn-
ditos misterios (Vass.), nascosti misterj. Lat. abscondo.
ascòsu, agg. Mer. nauseante, stomacoso. Voc. Catal.
ASCRA, f., ascrighedda dim. Asciare e deriv. → astula,
astulare, ascia.
ASCRÌLE, agg. scheggievole, da → ascra.
ascrittìziu, agg. Dial. Com. ascritizio, arruolato.
ascrìttu, agg. Mer., ascrittu, -iptu Log. Sett. ascritto, an-
noverato, computato. Sost. chierico, ascritto a servir la
Chiesa. Lat. adscriptus.
ascu, m. Mer. schifo, nausea, avversione, fastidio, astio,
livore. Voc. Catal.
ascùccia, f. Dial. Com. ascolta, scolta, la monaca che fa
sentinella ad un’altra.
ascultàre, v. a. Log. coi deriv. ascoltare. Dal Lat. auscul-
to → iscultare.
ascurtàbili, agg. Mer. udibile.
ascurtadòri, ascurtanti, part. Mer. ascoltante, uditore.
ascurtài, -àu, v. a. Mer. ascoltare, udire, stare ad udire,
intendere, esaudire. Ascoltato, udito.
ascurtamèntu, m. Mer. ascoltamento.
ascùrtu, m. Mer. ascolto. Fai s’ascurtu, far l’ascolto, star
in ascolto.
a scùsi, avv. Mer. nascostamente, occultamente, di soppia-
to, di nascosto.
asègus, avv. Mer. addietro, a tergo. Sost. tergo, diretano,
la parte diretana.
a serru, avv. Mer. a stento, appena. Donai su pappai a
serru, tener a stecchetto, con gran parsimonia.
asfàltu, m. Dial. Com. asfalto, specie di bitume. Voc. Gr.
asfissìa, f. Dial. Com. asfissia. Privazione subitanea della
respirazione. Voc. Gr.
asi, asìe, avv. Log. così → gasi, gasìe.
àsia, f. Dial. Com. Asia, una delle 5 parti del mondo.
Asiaticu, agg. asiatico.
ASIÀRE, v. n. Log. adagiare, riposare, star in agio, star como-
do. (Gav.) sbadigliare → cascare.
asiàu, asiosu, agg. Mer. → addasiau.
ASICHE, asinche, avv. Log. così → gasi.
asiènda, f. Log. → sienda.
asìlu, m. Dial. Com. asìlo, ricovero, rifugio.
àsima, f. Gall. → asma.
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assi, m. Mer. Sett. asse → asse Log.
assiài, v. n. Mer. → rancidài, assare Log.
assibbà, -addu, v. a. Sett. assiepare, cinger di siepe.
ASSÌCHERA, avv. Mer. almeno, almanco.
assidàre, Dial. Com. colle desin. infrascare, tagliar fra-
sche, nutrire con frasche, o ramoscelli di quercia, elce e di
altri alberi per abbiadare il bestiame, buoi, capre, etc. in
tempo di neve. (Goc.) trasportar il grano nel carroccio al-
l’aja → carrugare, sida.
àssidu, agg. Mer. àcido → acidu.
assiduamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. assiduamente.
assìduu, agg. Dial. Com. assiduo, diligente, esatto.
assiendàre, -adu, v. n. Dial. Com. esser ricco, diventar
ricco, aver beni → sienda.
assiensciàre, -adu, v. n. Log. andar piano, con senno, es-
ser sodo, savio. Dal Lat. scientia.
assignàdu, agg. Dial. Com. colle desin. assegnato.
assignadùra, f., -mentu m. Dial. Com. assegnamento,
assegnazione.
assignàre, v. n. Dial. Com. colle desin. assegnare, fissare
→ segnalare.
assignu, m. Dial. Com. assegno, assignazione.
assìle, m. Log. màrtora, anim.
assimbilài, v. a. e n. Mer. assomigliare, agguagliare, con-
frontare, rassembrare, rassomigliare, arieggiare, aver qual-
che somiglianza. Assimbilai a su babbu, patrizzare. – a sa
mamma, matrizzare. Lat. assimilo.
assimbilàu, agg. Mer. assomigliato, rassomigliato, con-
frontato.
assimiddà, assumiddà, v. a. Gall. → simiddà.
assimiglià, v. a. Sett. coi deriv. → assimizare.
assimizàda, f. Log. somiglianza.
assimizàre, -adu, v. a. e n. assomigliare, rassomigliare,
rassembrare → assimbilai.
assimìzu, (z dol.) m. Log. somiglianza, paragone. Ad
s’assimizu, all’aria.
assindicài, -au, v. a. Mer. sindacare, tener a sindacato.
Biasimare, censurare. Assindicamentu, m. sindacamento.
assindigare, -adu, v. a. Log. sindacare.
assintà, v. a. e n. Gall. → assentare.
assiòma, m. Dial. Com. assioma, massima. Voc. Gr.
assipià, v. a. Gall. assiepare → assibbà.
assistente, part. Log., -enti Mer. Sett. assistente, che assiste.
assistènzia, f. Dial. Com. assistenza, ajuto, soccorso, sussidio.
assìstere, -ìre, v. a. Log., -ìri Mer., assistì Sett. assistere,
ajutare, favorire, proteggere, porger ajuto. Esser presente.
Assistere sa missa, servire la messa.
assistìdu, assìstidu, agg. Log., -stìu Mer., -iddu Sett. as-
sistito, ajutato, protetto, favorito.
assistimentu, m. Dial. Com. assistenza → assistenzia.
assistìri, -ìstiri, v. a. Mer. assistere → assistere Log.
assitì, assitìtu, Gall. assetare.
assitiài, v. a. Mer. Voc. Catal. → sitiai, assediai.
assizzài, v. a. Mer. coi deriv. → azzizzai.
assocài, -au, v. n. Mer. crescere, attecchire, ingrossare, di-
cesi delle piante. Fig. divenir savio, assennato, metter a
cervello. Dal Catal. soca.
associàre, v. a. Dial. Com. coi deriv. e desin. associare, ac-
compagnare. Appajare, assocciare, dare a soccio, mettere, uni-
re insieme.
associaziòne, -ssione, f. Log., -zioni Mer. Sett. associa-
zione. Assocciamento.

assodàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. assodare,
rassodare, consolidare.
ASSODDIÀI, v. n. Mer. unire insieme, raccogliere → assoddìri.
ASSODDÌRI, v. n. Mer. unire, raccogliere.
ASSOGÀRE, v. a. Log., -ai Mer. allacciare, prendere colla cor-
da (soga).
assolàre, -adu, v. n. Log. esser solo, separarsi dalla compa-
gnia, esser poco socievole. Logu assoladu, luogo deserto. Dal
Lat. solus.
assoldài, v. n. Mer. assoldare, arruolare → ingaggiai.
assoliadùra, f., -amentu m. Dial. Com. soleggiamento. Da
sol, -olis.
assoliàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. so-
leggiare, esporre al sole, seccare al sole, prendersi il sole, ri-
scaldarsi col sole.
assolocàdu, agg. Log. impaurito, agitato, sconvolto, tur-
bato. Stanco, asmatico.
assolocadùra, f., -amentu m. Log. paura, stanchezza, bat-
ticuore, turbamento.
assolocàre, v. a. e n. p. Log. impaurire, agitare, interrom-
pere il respiro. Diventar stanco, asmatico, quando uno è in-
seguito → assoroppare.
assoloppàre, -adu, v. a. Log. affibbiare, unire, stringere
al petto. Dicesi delle vesti.
assòltu, agg. Log. Sett. assolto, asciolto, liberato, disobbli-
gato.
assòlus, avv. Log. alla sola, solitario, da sè.
assolutamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. assolutamente.
assolutòriu, agg. Dial. Com. assolutorio.
assolùtu, agg. Dial. Com. assoluto.
assoluziòni, f. Mer. Sett. assoluzione → absolutione, ab-
solvere Log.
assòlvere, v. a. Log. → absolvere, inzomare.
assòlviri, v. a. Mer., assolvì Sett. assolvere, dichiarare in-
nocente, disobbligare.
assòlviu, agg. Mer. assolto, asciolto, assoluto, disobbligato.
assomàre, v. n. Log. caricar le some, portar le some del
grano dall’aja in casa → soma.
assonniàda, f. Log. viver ad s’assonniada, viver tranquillo,
senza pensieri.
assonniàre, v. n. Log. viver tranquillo, senza pensieri. Dal
Lat. somnus.
assòra, asshora, avv. Log. allora, nell’atto. Lat. ipsa hora →
tando.
assoràre, -adu, v. a. Log. ingrassar con siero, dar il siero
al majale → soru. (Bitti) v. n. esser puzzolente → pudire.
assorbìre, v. a. Mer., assorbì Sett. coi deriv. assorbire, as-
sòrbere, imbèvere.
assorbìu, agg. Mer., -ìddu Sett. assorbìto, assorto, imbe-
vuto → absorbire Log.
assorobbàre, -adu, v. a. Log. (Pos.) rompere, spezzare.
assoroppàre, -adu, v. a. Log. sconvolgere, turbare. Dicesi
dei liquori, fig. dell’animo.
assorrogàre, v. n. Log. → assurragare, -adu.
assortàdu, agg. Log. fortunato, avuto sorte. Fatto un
branco di cavalle.
assortàre, v. n. Log. aver sorte, esser fortunato. V. a. far
branco di cavalle, o di vacche ad una ad una → assorte.
assorte, f. Log. assortimento, scompartimento, scelta. Un’as-
sorte de boes, una scelta, o branco di capi bovini. Quantità.
assorteài, v. a. Mer. assortire, tirare, eleggere a sorte. Voc.
Spagn. Lat. sors.
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assangiàre, -adu, v. a. e n. p. Log. inserrare, chiudere. Pren-
der la mano o dito chiudendo porta o finestra → arregare.
ASSANIARE, v. n. p. Log. star tranquillo. Assaniadu, quie-
to, zitto.
assannàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. azzannato,
assannato, preso con le zanne. Porcu abru assannadu, cin-
ghiale zannuto.
assannadùra, f., -amentu m. Dial. Com. l’azzannare.
assannàre, v. a. Dial. Com. colle desin. assannare, az-
zannare. Log. crescer fuor di modo, dicesi degli alberi ed
arbusti.
ASSANZARE, Log. ferire, coglier con pietra.
ASSAPORÌRE, v. a. Log. assaggiare. Fig. ruminare, pesare.
assartillài, -àu Mer. assaltare. – cum foeddus, ribeccare,
schiamazzare.
assartizàre, (z dol.) Log. coi deriv. assalire → assaltare.
assartìzu, (z dol.) m. Log. assalto, assalimento → assaltu.
assassinadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. assassino.
assassinadùra, f., -amentu m. Dial. Com. assassinatura,
-ssinerìa, assassinio.
assassinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. assassinare, assal-
tar nelle strade, commetter grassazione. Rovinare, conquassa-
re, logorare. Voce orient. venuta in Europa da assassini che
vivevano nel Monte Libano, e che col danaro vendicava-
no le ingiurie altrui.
assassìniu, m. Dial. Com. assassinio, grassazione.
assassìnu, m. Dial. Com. assassino, assassinatore, grassa-
tore, masnadiere, ladro di strada.
assàza assàza, avv. Log. istare assaza assaza, star sorseggian-
do, assaggiando a poco a poco.
assazadòre, m. Log. assaggiatore, saggiatore.
assazàre, v. a. Log. coi deriv. assaggiare → assaggiai Mer.
ASSAZÀRE, v. a. Log. unire con chiodetti di legno (sazu).
assàzu, -zamentu, m. Log. assaggio, -giamento, assaggia-
tura. Prova, saggio.
asse, m. Log., -si Mer. Sett. asse, moneta antica romana.
Lat. axis. Perno. Eredità, patrimonio.
asseàre, -adu, v. a. Log., -ai Mer. aver odor di sevo, pren-
der consistenza come il sevo → seu.
assebestàre, v. a. Log. → sebestare.
assedàre, -adu, v. n. Log. portar il grano all’aja. Dal Lat.
seges, -etis.
assediàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. as-
sediare, metter assedio, circondare.
assèdiu, m. Dial. Com. assedio, assediamento.
assedònzu, m. Log. portamento del grano, o il tempo
che si portano i covoni all’aja.
asseghetàre, -adu, v. a. Log. (Nuoro) portar il grano al-
l’aja. Lat. seges → assedare.
asseguradòre, m. Log., -ori Mer. assicuratore, malleva-
dore.
asseguràdu, agg. Log. Mer. assicurato, accertato, asserito.
asseguradùra, f., -amentu m. Log. Mer. assicuramento,
assicuranza, certezza, affermazione, asserzione.
assegurare, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. assicurare, -arsi,
accertare, -arsi, cerziorare, render sicuro, persuadere. Asse-
guraresi de nou, riassicurarsi. Assegurare su matrimoniu,
contrar gli sponsali. Assegurai su binu, Mer. defecare.
asseguratiòne, -zione, f. Log., -zioni Mer. Sett. assicura-
zione, sicurtà, certezza.
asseidàde, f. Log. asseità. Lat. asseitas.
ASSEIDÀDE, f. Log. da sè.

asselenàre, -adu, v. n. Log. mitigare, diminuire. Lat. se-
renus, camb. r in l.
asselènu, avv. Log. lentamente, a poco.
asseliàre, -adu, v. n. p. Log. Mer. star fermo, tranquilliz-
zarsi, star in pace → assussegare.
assèliu, m. Log. Mer. pace, fermezza, tranquillità.
assemblèa, f. Dial. Com. assemblea, adunanza, consesso.
assembràre, -adu, v. a. Log. assimigliare, ravvisare → as-
simizare.
assemodàre, -adu, v. n. p. Log. attillarsi, comporsi, ag-
giustarsi. Jòvana assemodada, giovine ben attillata, ador-
nata, ben composta.
assempiàre, -adu, v. a. Log. accomodare, aggiustare, com-
porre. Da exemplum. Mer. assempiài, foggiare → inven-
tài, inginnài.
assèmpru, m. Log. assempro, esempio, similitudine. Lat.
exemplum.
assèndere, assèndidu, v. n. Log. nascere, ascendere, gon-
fiare, rialzarsi. (Nuoro) arrivare, pervenire → giòmpere.
assenegàre, -adu, v. n. Log. esser vecchio, farsi annoso.
Propr. dicesi degli alberi, e fig. dell’uomo. Dal Lat. senex.
ASSENSALÀRE, v. n. Log. caricar di censi → zensu, censu.
assensu, m. Dial. Com. assenso, consenso. (Osilo) direta-
no → assessu. Lat. assensus.
assentadèru, m. Mer. assettamento, assettatura.
assentadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. scrivano.
assentadùra, f., -amentu m. Dial. Com. assettatura, scrit-
tura, il mandare a registro.
assentàre, -adu, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. asset-
tare, fermare, metter in ordine, registare, allibrare, metter al
libro. Posare, assidersi, stare in casa, esser pacifico, giudizioso,
assennato. Assentadu, agg. Log., -au Mer., -atu Sett. assen-
nato, assodato, giudizioso, stabile, fermo.
assentèru, m. Mer. → assentaderu.
assenti, m. Mer. Sett., -ente Log. assente → ausente.
assentu, m. Dial. Com. fermezza, tranquillità. Nota, re-
gistro. Ordine, assettamento. Giudizio, saviezza. Non ten-
ner mai assentu, non star mai fermo. Sos assentos, le bi-
che, mucchio di grano nell’aja, o nel campo mietuto. De
assentu, avv. seriamente, con impegno.
asserenàre, -adu, v. a. e n. p. Log. metter al sereno, rasse-
renarsi, esser tranquillo.
asseriàre, -adu, v. n. Log. farsi serio, diventar serio, am-
mutolire.
asserragliài, -au, v. a. e n. p. Mer. asserragliare, cingere a
muro. Chiudersi, mettersi in sicuro.
asserrare, -adu, v. a. e n. Log. stringere, soffocare. Propr. del
grano quando la terra è stretta dal freddo che non lo lascia
sviluppare.
asserru, avv. Log. ben stretto, unito. Taulas unidas asser-
ru asserru, tavole ben unite, molto strette.
ASSERVA, f. Log. procinto, occasione.
assessòre, m. Log., -ori Mer. Sett. assessore.
assessu, m. Log. sesso, culo. Dal Lat. sexus, o da sedeo.
assestàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. assestare,
aggiustare, assettare.
ASSESTU, m. Dial. Com. assesto, accomodamento.
assettiài, -au, v. a. Mer. coi deriv. accomodare, aggiustare,
assettare, porre in assetto, dar garbo, allogare, collocare.
ASSETTIÀRE, v. n. p. Log. fermarsi, stare in un sito. Asse-
diare.
assèttiu, m. Mer. assetto, aggiustatezza, garbo.
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astèniri, v. r. Mer., astènnere Log., astenì Sett. astenere,
-ersi, contenere, -ersi → abstènnere.
astèniu, agg. Mer., astènnidu Log., astenuddu Sett. aste-
nuto, contenuto.
astèrgere, v. a. Log. coi deriv. → abstergere.
asterìscu, m. Dial. Com. asterisco, segno. Voc. Gr. picco-
la stella.
astèzis, astesis, asteris, avv. Log. (Cod. Dipl., MSS. A.) ec-
cetto, salvo, corr. da abstinetis, abstineris.
ASTIARE, astizàre, v. a. Log. aver in ugia, aver in astio.
ASTILLÀDU, agg. Log. infastidito dal calore.
astinènti, part. Mer. Sett., -ente Log. astinente. Astinen-
zia, f. Dial. Com. astinenza.
astiòsu, agg. Dial. Com. astioso, odioso, invidioso.
àstiu, m. Dial. Com. astio, odio, aschio, invidia. Ponner
astiu, aver ripugnanza.
astòre, m. Log., -ori Sett. astore. Ucc. di rapina, avoltojo
nero. Tutti gli uccelli grandi di rapina in Log. si chiama-
no astore, ma l’astore sardo, propr. è quello che ha le
piume nere, gambe corte, coscie lunghe, e piedi gialli.
Astoreddu, m. poàna, la parte superiore fosca, e la coda
listata. Lat. buteus. Astore marinu, falco di palude. Asto-
rittu, astoreddu, dim. falco, falchetto. Astorittu feridore,
falchetto fringuellajo.
àstra, f. Log. → astrau, biddia.
astraàdu, agg. Log. agghiacciato. Nocte astraada, notte
di ghiaccio.
astràere, v. a. Log. → abstraìre.
astraìri, v. a. Mer., astrai Sett. astraere, astrarre, volger la
mente ad altra cosa.
astràli, agg. Mer. astrale, degli astri.
ASTRAORÀRE, v. a. Log. agghiacciare.
ASTRAÒRE, m. Log. → astrore.
astrattamènti, avv. Mer. Sett. astrattamente.
astrattìvu, astrattu, agg. Mer. Sett. astrattivo, astratto.
astràu, m. Log. (Goc.) ghiaccio, diaccio. Astraosu, agg.
agghiacciato, di ghiaccio.
ASTRÀU, m. Mer. ghiaccio.
a stravanadùra, avv. Mer. → astavanadùra.
astraziòni, f. Mer. (Sett. z dol.) astrazione, astrataggine,
sbadataggine.
astriàdu, agg. Log., -addu Sett. irsuto, rabbuffato.
astriadùra, f., -amentu m. Log. Sett. raccappricciamen-
to.
astriàre, v. n. p. Log., -à Sett. rabbuffare, raccappricciare,
abbrividire, farsi ispido. Astriaresi ogni tuddu de pilu, rac-
cappricciarsi tutto, arricciarsi i capelli, dicesi dei pollami e
bestie, e dell’uomo per la gran paura subitanea che uno
prova al sentirsi brulicare i capelli di testa. Lat. altero.
astrignì, v. a. Sett. → astringhere.
astringènti, part. Mer. Sett. astringente, strettivo. Forte,
convincente, concludente.
astrìnghere, v. a. Log. stringere → istringhere.
astrìnghidu, astrintu, agg. Log. stretto → istrintu.
astrintòrza, f. Log. (Orgos.) → chingia.
astrolàbiu, m. Dial. Com. astrolabio, stromento per co-
noscere il moto degli astri. Versadu in s’astrolabiu (Vit.),
versato nell’astronomia.
astrologàre, v. n. Dial. Com. colle desin. astrologare,
professare l’arte astrologica. Far la ventura, far l’oroscopo.
Astrologare subra una cosa, meditare, fantasticare, vagare
colla fantasia, congetturare sopra una cosa.

astrologàstru, astrologu m., astrologicu, agg. Dial. Com.
astrologastro, astrologo, astrologico.
astrologìa, f. Dial. Com. astrologia, trattato degli astri.
Astrologia giudiziaria, astrologia giudiziaria, per mezzo
della quale si presume di conoscere il futuro. Voc. Gr.
astronomìa, f. Dial. Com. astronomia, scienza che tratta
del corso degli astri. Voc. Gr.
astrònomu, m. Dial. Com. astronomo, che professa l’a-
stronomia.
astroràdu, agg. Log. agghiacciato → astraadu.
astròre, m. Log. ghiaccio. Astrores et traschias, annun-
ziu de maladias (prov.), la rigidezza dell’inverno annun-
zia malattie → astrau.
astrutèsa, f. Log. (Osilo) → astutèsa.
astuddàdu, -uddìdu, (d pal.) agg. Log. arricciato → astria-
du.
astuddàre, -ire, v. n. Log. arricciarsi, rizzarsi i peli. Dicesi
delle bestie e per gran paura dell’uomo → astriare.
àstula, f. Mer. Log. scheggia, scaglia, assicella. Bogare àstulas,
schiappare, fendere, scheggiare. Bogadore de àstula, astulado-
re, steccalegna, taglialegna. Astula manna, astulone, scheggio-
ne. Lat. astula. Astuledda, dim. scheggiuola, scheggiuzza.
astulàre, -adu, v. a. e n. Log., -ai Mer. scheggiare, fendere,
far in pezzi, fare in ischeggie.
astulòsu, agg. Log. Mer. scheggioso, atto a scheggiare.
astutamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. astutamente.
astutèsa, f. Log. Mer., -tezia (z dol.) Sett. astutezza, scal-
trezza.
astutighèddu, dim. Log., -ixeddu Mer., -tareddu Sett.
maliziosetto.
astùtu, agg. Dial. Com. astuto, scaltro, accorto, avvisato,
circospetto. Fallace, maligno, ingannevole. Sost. truffatore,
briccone, furbo → tramposu, tramperi.
astùzia, f. Dial. Com. (Sett. z dol.) astuzia, accortezza,
sagacità, scaltrezza. Frode, inganno, furberia.
astuziosamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. astutamente,
artificiosamente, con arte.
astuziòsu, agg. Dial. Com. malizioso, artificioso.
a su, segnac. del dat. Log. Mer. → assu.
asu, m. Log. → basu.
asùba, avv. Mer. sopra, sovra, su, sur. Innì asuba, lassù:
innoi asuba, quassù. Asuba mia, sopra di me. Poniri asu-
ba, mettere addosso.
A SUGÙTU, avv. Log. a goccia, sgocciolando.
asulàzzu, agg. Mer. azzurrigno, -ìgnolo, azzurriccio.
asulènu, avv. Mer. lentamente.
asulettài, v. a. Mer. dar l’indaco, tigner con indaco.
asulèttu, m. Mer. ìndaco.
asùlu, m. Mer. azzurro. Asulu celesti, azzurro cilestro. Asu-
lu cottu, turchino. Asulu oscuru, azzuòlo, turchino bujo.
Asulu de tintoris, biadetto. Tirai a s’asulu, azzurreggiare,
pendere all’azzurro. Ogus asulus, occhj cesi → biaittu Mer.
Sett. Voc. Spagn. azul.
A S’UMBESSI, → imbesse.
asurènzia, asurìa, f. Mer. avidità, ingordigia, voracità,
ghiottonerìa.
ASURÌA, f. Log. avidità, ingordigia, avarizia.
asuridamènte, avv. Log., -enti Mer. avidamente, ingor-
damente, in modo vorace.
asùridu, agg. Log. avido, ingordo, ghiottone. Mandigare
ad s’asùrida, mangiare con avidità. Dal Lat. esurio.
asurru, m. Log. Sett. azzurro → biaittu Log., asùlu Mer.
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ASSORTIDORZU, m. Log. unione d’acque o convegno di per-
sone.
assortìdu, agg. Log., -ìu Mer., -iddu Sett. assortito, scelto,
tratto a sorte.
assortimèntu, m. Dial. Com. assortimento, fornimento.
Sortimento, elezione.
ASSORTÌRE, → assoddìri.
assortìre, v. a. Log., -ìri Mer., assortì Sett. assortire, sce-
gliere, distinguere, tirar a sorte, eleggere a sorte → assortare.
assòrtu, agg. Log. → absoltu.
ASSOSSU, agg. (Sarr.) abbrustolito. Fà assossa, fave arro-
stite → arrustiu.
assostrài, v. a. Mer. → insostrài.
assoziàre, -adu, (z for.) v. a. Log., assozià Sett. → associare.
assu, m. Dial. Com. asso. Dal Lat. assis dell’unità, perchè
conta un punto. Assu de ispadas, spadiglia. Log. cotta,
zeppa. Log. Mer. segna caso del dat. assu, al, allo. Nei
MSS. A. adsu, Lat. ad ipsum → a su.
assuabbàre, -adu, v. n. Log. inumidire, bagnare. Dicesi
del bacinetto del fucile quando la polvere è umida.
assuadùra, f. uzzolo, frega.
assuàre, -adu, v. n. Log. esser in fregola, in calore, aver
l’uzzolo. Dicesi delle bestie quando sono in amore.
assuavizàre, v. a. Log. → suavizare.
assùbra, avv. Log. → subra.
assuccàre, -adu, v. a. Log. fare a pezzi, stritolare, (Pos.)
sbattere → succu.
ASSUCCONÀNCIU, agg. Gall. → azziccòsu Mer.
assucconàre, -adu, Log. (Margh., Pos.) → asciuconare.
assuconài, v. n. Mer. → azzuconai.
ASSUCÒNI, m. paura → asciucconu, azzìcchidu, avv. Gall.
A un’assucconi, all’impensata.
ASSUDDA, f. Mer. specie di trifoglio che ha il fior rosso.
assuefàctu, agg. Log. Sett. assuefatto, abituato.
assuefàghere, v. a. e n. p. Log., assuefà Sett. assuefare,
abituarsi, far abito.
assuermài, v. a. Mer. → assuggettare.
assuggettàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
assoggettare, assoggettire, soggettarsi, umiliarsi.
àssula, f. Log. (Pos.) mestola grande per cavar l’acqua
dalle barche.
assulà, v. a. Gall. → assoliare, accottilài.
assulenàre, v. n. Log. mitigare, raddolcire il dolore. Corr.
da serenu.
ASSULÈNU, m. Log. conforto, raddolcimento.
assumàre, v. a. Log. sommare → summare.
assumbradòre, m. Log., -ori Mer. ombroso, ombratico.
Sospettoso, ombroso. Assumbradittu, freq. timido, ombroso.
assumbràre, v. a. e n. Log., -ài Mer. coi deriv. ombrare,
divenir ombroso, spaventare, insospettire, render sospettoso.
Dal Catal.
assùmbridu, m. Mer. ombra. Cuaddu qui pigat assùm-
bridu, cavallo che ombra.
assumbròsu, agg. Log. Mer. → assumbradore.
assùmbru, m. Log. ombra, spavento, timore, sospetto. Cum
assumbru de su sole (Vit.), all’ombra del sole.
assùmere, v. a. e n. p. Log., -ùmiri Mer., assumì Sett. as-
sumere, prendere la cura, addossarsi, incaricarsi di una cosa.
Assumer de nou, riassumere.
assùmidu, -ìdu, agg. Log., -ìu Mer., -ìddu Sett. assunto,
preso a fare, addossato.
assùmpta, f. Log. → assùnta.
assunconài, v. n. Mer. → azzucconai.

assùngia, f. Sett. → assunza.
assùnta, f. Dial. Com. Assunta, Assunzione. Festa della
Chiesa a mezzo Agosto in memoria di essere salita al Cie-
lo la S. Vergine.
assùntu, m. Dial. Com. assunto, carico, impegno. Prova,
asserzione, tesi.
assùnza, (z dol.) f. Log. sugnàccio, sugna. Lat. axungia,
così detta perchè, secondo Plinio, con questo grasso si
ungevano le assi delle rote.
assunziòne, f. Log., -oni Mer. Sett. → assunta.
assupài, v. n. Mer. alitare, il respirar con affanno che fa
il cavallo dopo la corsa.
ASSUPPÀRE, v. n. Log. affannare, trafelare.
assupplìre, v. a. Log. → supplire.
assùra, f. Mer. arsura → arsura.
assurcài, assulcài, v. a. Mer. assolcare, far solchi.
assùrdu, agg. Dial. Com. assurdo, ripugnante → absurdu
Log.
assurragàre, -àdu, v. n. Log. esser rauco, aver la raucedi-
ne → surragu.
assurràre, -àdu, v. a. Log. batter forte, percuotere → surra,
attrempare.
ASSURTIRE, v. n. Log. cader in sorte, accadere.
assurvilàre, -àdu, v. n. Log. esser di cattiva grazia, di
mal’umore → sùrvile.
assusài, -àu, v. a. Mer. avanzare, metter in avanzo, av-
vantaggiarsi, mettersi in miglior fortuna → adelentai.
assussegadamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. quieta-
mente, tranquillamente.
assussegàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
acquietare, calmare, tranquillare, calmarsi, riappacificarsi.
Voc. Spagn.
assussègu, m. Dial. Com. quiete, riposo, tranquillità. Voc.
Spagn.
assussèna, f. Log. giglio bianco. Nei gaudj sardi si inten-
de della Vergine. Dallo Spagn. azuçena, Voc. Ebr. ed
Arab. scioscianà, lilium.
assustàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. spaventare,
impaurire, raccappricciare, aver paura, alterarsi, cagionar
batticuore. Spagn. assustar → azzicài Mer.
assùstu, assùstidu, m. Log. Sett. paura, spavento, racca-
priccio, batticuore.
assuttàre, assùttu, Log. (Goc.) → asciuttare.
assuttiligàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. assot-
tigliare, affinare, attenuare, diminuire. Estenuarsi, diven-
tar smunto, macilente.
asta, f. Dial. Com. asta. Arma antica, o qualunque ba-
stone lungo cui si attacca altra cosa. Armadu de asta,
astato, armato di asta. Colpu de asta, astata. Astas de
boe, le corna. – de chervu, i palchi, le ramora, i rami dei
cervi. Astighedda Log., -ixedda Mer., -aredda Sett. dim.
astetta.
astagiòne, m. Log. (Cugl.) → salauspu.
astàre, -àdu, v. n. Log. stendere, arrivare. Per guastare →
bastare, guastare.
astavanadùra, avv. Mer. avventatamente.
astèmiu, m. Dial. Com. astemio, che non beve vino, o
altri liquori.
astenàdu, agg. Log. tarlato, indozzato, intristito.
ASTENÀRE, dal Gr. asqeno", infermo.
astenàre, v. n. Log. tarlare, indozzare, imbozzacchire, in-
catorzolirsi. Dicesi delle frutta che non vengono a matu-
rità. Dal Lat. abstineo, cioè dalla maturità.
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attaccittài, -àu, v. a. Mer. imbullettare. Attaccittai is fer-
rus, impernare le forbici → taccitta.
attàcciu, m. Log. uguaglianza, parte uguale. Dare s’at-
tacciu, dar la paga, il pattuito, l’equivalente. Bender ad
s’attacciu, alla stagliata.
attacconàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. mettere
tacconi alle scarpe, far strepito coi tacconi, zoccolare → tac-
conare.
attàccu, m. Dial. Com. attacco, -camento, affezione. Af-
frontamento, combattimento. Suzzedere un’attaccu, succe-
dere una scaramuccia. Dare attaccu, assalire, assaltare.
attaeddàre, -adu, v. a. Log. percuotere colla tavoletta →
taedda.
attafài, -àu, v. a. Mer. intromettere, cacciar i piedi nel
fango, ammelmare.
attaffiài, -au, v. a. taffiare, ingollare, ingozzare, mangiar
in fretta, avidamente.
attaffiamèntu, m. Mer. corpacciata, tàffio.
attaglionàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. condan-
nare alla pena del taglione. Bandìdu attaglionadu, bandi-
to condannato al taglione. Dal Lat. talio.
attaliàda, f. Log. bava, schiuma. Giugher s’attaliada que
cane, aver la bava come il cane, dicesi ad uomo adirato.
attamazàre, -àdu, v. a. Log. menare, girare il butirro nel-
la conca.
attamàzu, m. Log. chiasso, strepito.
attambainàdu, agg. Log. smemorato, preso a testa.
attambainadùra, f., -amentu m. Log. giramento di testa,
capogiro, vertigine.
attambainàre, v. a. e r. Log. stordire, turbare, perder i
sensi, girar la testa, aver le vertigini, esser preso a testa.
attamènte, m. Log., -enti Mer. Sett. attamente, idonea-
mente.
attanagliài, -allai, -au, Mer. attanagliare, -ato. Voc. Catal.
attanài, v. n. p. Mer. intanarsi, accovacciarsi → intanai.
ATTANAZZARE, v. n. Log. → attanagliai.
attànda, f. Log. (Nuoro) papàvero, pianta → papai, sisìa.
attaogàre, v. a. Log. affogare → attogare.
attapàdu, agg. Log., -addu Sett. urtato, rotto, battuto,
spinto, fracassato.
attapadùra, f., -amentu m. Log. Sett. urto, fracasso.
attapiài, -àu, v. a. Mer. cingere, chiudere poderi con muri
di terra. Attapiài sa porta, chiuder la porta. Attapiaisì,
serrarsi, rinchiudersi, accovacciarsi, rintanarsi.
attappadìtta, f. Log. (Ozieri) uccello → accuccaditta.
ATTAPPADORZU, m. Log. (Margh.) covacciolo → cuìle.
ATTAPPÀJU, m. Log. (Margh.)→tampaju.
attappàre, v. a. Log., -à Sett. urtare, gettare, fracassare,
infrangere. Attapparesi a terra, gettarsi per terra, dime-
narsi. Dall’Ebr. tapp, gettò.
ATTAPPULÀRE, athapulare (col q gr.), fracassare, gettare in
terra. Urtare.
attarzàdu, agg. Log. temprato coll’acciajo.
attarzadùra, f., -amentu m. tempra di acciajo.
attarzàre, v. a. Log. temprare, acconciare coll’acciajo, raf-
finare, fortificare il ferro coll’acciajo.
attàrzu, m. Log. acciajo, acciaro, ferro raffinato. Acciari-
no, acciajolo, fucile.
attastàre, -adu, v. a. Log. Sett. colle desin. e deriv. assag-
giare, saporare, assaporare.
attatàdu, agg. Log. saziato, satollato, consolato.
attatadùra, f., -amentu m. Log. saziamento.

attatàre, v. a. e r. Log. saziare, -arsi, satollare, -arsi. Attata-
resinde, saziarsene. Attataresi de una cosa, rallegrarsi, far
festa di una cosa. Voc. Arab.
attatìna, f. Log. satollata, panciata. Faghersi un’attatìna,
saziarsi. Memoria. S’attatìna de Babbu, la buon’anima, il
fu mio Padre.
attàtu, m. Log. satollamento, compiacenza. Dàreli s’atta-
tu, dargliela vinta. Tennere attatu, compiacersene, aver la
consolazione. Agg. sazio.
ATTAULITTAI, v. a. Mer. → intaulittai.
attavellài, v. n. Mer. → frunziri, tavella.
attazàre, v. a. Log. → attarzare. Per manipolare il butir-
ro → attamazare.
attazzàre, v. a. Log. (C. de L.) tassare, metter tassa, quo-
tizzare.
attediàre, v. a. e n. p. Log. coi deriv. attediare, tediare, in-
fastidire, far venir la rabbia, andar in collera. Lat. taedet.
attedilàre, v. a. Log. rannicchiare, fare a forma di cèrcine,
a ciambella → tedìle.
attèdiu, m. rabbia, tedio, sdegno, fastidio. Lat. taedium.
atteggiàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
atteggiare, -arsi, dare il gesto alle figure.
attelàre, -adu, v. n. Log. aver scopo, prender il filo, attac-
carsi. Attelaresìli unu male, attaccarseli un male → affila-
re. Voc. Gr. teloı, fine.
ATTELENTARE, v. a. Log. → addelentare.
attempàdu, agg. Log. grande, vecchio, assennato.
attemperài, v. a. Mer. → temperai. Log. -are, -adu v. a.
e r. attemperare, accomodare, adattare, -arsi.
attenazzàre, -adu, v. a. Log. attanagliare, pizzicare colle
tanaglie. Modo antico di tormentare i rei. Voc. Spagn.
attendàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. attenda-
re, accampare, rizzar le tende.
attèndere, v. a. Log., attendì Sett., attendere → attendiri
Mer.
attendiài, v. a. Mer. distendere, stirare, assottigliare, spia-
nare. Attendiasì, distendersi.
attendiamèntu, m. Mer. distendimento, allungamento,
spianamento.
attendidòre, m. Log., -ori Mer. Sett. attenditore.
attèndidu, agg. Log. → attesu.
attendidùra, f., -imentu m. Dial. Com. attendimento,
attenzione.
attèndiri, v. a. e n. Mer. attendere, dar opera, star attento,
badar, aspettar l’occasione.
attèndiu, agg. Mer. atteso, attendiu chi, atteso che, stante che.
atteniàre, -adu, v. a. Log. (Pos.) metter in fila, ordinare.
attenirisì, v. n. p. Mer. attenersi, aderire, secondare il pa-
rere di alcuno. Attèniu, agg. attenuto, secondato, aderito.
attentàdu, m. Log., -àu Mer., -àddu Sett. attentato, de-
litto, eccesso. Agg. attentato, provato.
attentamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. attentamente,
con attenzione.
attentàre, v. n. Dial. Com. colle desin. tentare, provare,
rischiare → arriscare.
attentiòne, -zione, f. Log., -oni Mer. Sett. attenzione,
avvertenza, accuratezza, vigilanza. -onedda, dim. atten-
zioncella.
attèntu, agg. Dial. Com. attento, intento, riguardoso. Istare
attentu, stare a bada.
attèntu, m. Log. Sett. assenzio, erba odor. ed amara. Lat.
absynthium.
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asutta, avv. Mer. sotto, di sotto, abbasso, giù, nella parte infe-
riore. Propr. sotto. Asutta tua, insoru, sotto di te, di loro.
Asutta terra, sotto terra, sotterra. Teniri, poniri asutta, tener
basso, carcerare, tener soggetto, abbassare, umiliare, opprimere.
ASVÈRCHERE, v. n. Log. fermar nella gola.
A TACCA, avv. Mer. a prova.
atacciài, v. a. Mer. → attacciai.
A TALES QUI, avv. Log. affinchè.
atassèddu, avv. Mer. a stecchetto, a mincino.
atàzu, m. Log. battaglio, battocchio, ferro con cui si suo-
na la campana. Corr. o da attarzu, o da battere.
ATDUCÀ, v. a. Gall. custodire, conservare.
ATE, pron. Log. → atere.
atenèu, m. Dial. Com. Atenèo, Liceo, Università.
ateramènte, avv. Log. altrimenti, non così. Ateramente a
istudiare, non così siete buono a studiare.
àtere, pron. Log. altri.
ateretantu, avv. Log. altretanto.
àteru, -ra Log. Mer. altro, altra. Nois ateros, noi altri. S’u-
nu et i s’ateru, l’uno e l’altro, ambidue. Un’atera una, un’al-
tra simile. Pro ateru, per altro. Dai s’atera parte, dall’altra
parte, altronde. S’atera die, ier l’altro. Lat. alter.
aterùe, avv. Log. altrove, in altro luogo.
aterùnde, avv. Log. (Cod. Dipl.) d’altrove, d’altro luogo.
àteu, m. Dial. Com. ateo, ateista, che niega Dio. Voc. Gr.
atibbài, atisbài, v. a. Mer. ammonire. Voc. Spagn. → av-
vèrtiri.
àtiri, pron. pers. Mer. altri. Di atiri, di altri, altrui.
atlante, m. Log., -anti Mer. Sett. atlante, raccolta di car-
te geografiche, così dette dal Gigante di questo nome
che fingono i poeti portasse il mondo addosso.
atlèta, m., -tlèticu agg. Dial. Com. atleta, -etico, lottato-
re. Voc. Gr.
atmosfèra, f. Dial. Com. atmosfera, giro dei vapori in-
torno alla terra. Voc. Gr.
atolondrài, v. a. e n. p. Mer. sbalordire, -irsi, far perdere il
sentimento, stupefarsi, diventare stupido. Dal Gr. atonew,
sbalordisco.
atolondramèntu, Mer. sbalordimento, stordimento, stu-
pidezza.
atolondràu, agg. Mer. sbalordito.
àtomu, m. Dial. Com. àtomo, corpo minuto, indivisibi-
le. Voc. Gr.
atòngiu, m. Mer. autunno, la stagione di autunno.
atorgàre, -adu, v. n. Log. (Arao.) confessare, accordare →
O. S. II, p. 203.
atrabìle, f. Log., -ìli Mer. Sett., atrabìle, umore alterato.
atreutàre, -adu, v. a. Log. (Bosa) rivolgere il grano col
tridente nell’aja → triuttare.
atrevidamenti, avv. Mer., atrividamente Log., atribita-
menti Sett., arditamente, audacemente.
atrevidèddu, dim. Log. Mer., atribiddareddu Sett. ardi-
tello, audacetto, baldanzosetto.
atrevimèntu, m. Dial. Com. Log. Sett. cambiata la e in i
in tutti i deriv. ardimento, animosità, azzardo, temerarietà.
atrevìri, v. n. Mer., atrivire Log., atribì Sett. ardire, osare,
arrischiarsi, esser temerario, imbandalzire.
atrevìu, agg. Mer., atrividu Log., -ibiddu Sett. ardito,
audace, temerario, baldanzoso, sfacciato. Voc. Spagn.
atripadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. battitore, percuotitore.
atripadùra, f., -amentu m. Dial. Com. battitura, percos-
sa, colpo → arropadura Mer.

atripàre, v. a. Dial. Com. colle desin. battere, percuotere.
Dal Gr. tiptw (tipto), batto, o dall’Arab. dzàraba, percuoto.
àtriu, m. Dial. Com. atrio, cortile, androne. Lat. atrium.
atrivìre, v. a. Log. coi deriv. → atrevire.
atrociài, v. a. Mer. → accappiai Mer., attrozzare Log.
atropegliadamènti, avv. Mer. confusamente, scompiglia-
tamente.
atropegliadòri, m. Mer. scompigliatore, che confonde, o
scompiglia, che mette confusione.
atropegliài, -au, v. a. Mer. confondere, scompigliare. Tra-
sgredire, violare, conculcar le leggi. Voc. Spagn.
atropegliamèntu, atropègliu, m. scompigliamento, scom-
piglio, schiamazzo, conculcamento, confusione. Atropeglia-
mentu de genti, calca, folla, frotta di gente.
atropogliàre, v. a. Log., -à Sett. coi deriv. scompigliare
→ atropegliài Mer. Atropogliare s’abba → buliare.
atròze, (z for.) agg. Log., -zi Sett. atroce, crudele, inuma-
no. Lat. atrox.
atrozidàde, f. Log., -ziddài Sett. atrocità, crudeltà, barbarie.
atrozzàre, -adu, v. a. Log. Sett. colle desin. e deriv. lega-
re, avvincere, arrandellare, stringere con randello. Atrozza-
re bene una cosa, assicurarla bene → trozza.
atròzzu, atrozzamentu, m. Log. Sett. legaccio, nodo, an-
nodamento, con randello.
atta, f. Log. Sett. filo, taglio. S’atta de bulteddu, filo del
coltello. Atta de monte, schiena, pendìo, falda. Segare
s’atta de su bulteddu, rintuzzare → ismarrazzare. Lepa
de atta, fiamma di buona tempra. Atta de subra, còstola
→ dolu. Ponner sos mattones de atta, metter mattoni a
coltelli. Dare colpos de atta, piattonare, dar piattonate.
attabbaccài, v. n. Mer. prender tabacco → tabaccare.
ATTACCA ATTACCA, avv. Log. (Fonni) → bramaera.
attaccàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. attaccabile, atto
ad attaccarsi.
attaccadìttu, agg. Log. Sett. attaccaticcio, contagioso.
attaccadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. unitore, che lega,
che unisce una cosa.
attaccadòrza, f. Log. pìcchio, ucc., così detto perchè
picchia l’albero col becco onde far uscire le formiche di
cui si nutre. Lat. picus.
ATTACCADORZU, m. Log. nascondiglio.
attaccadùra, f. Dial. Com. attaccatura.
ATTACCAISÌ, v. n. p. Mer. (Gerr.) occultarsi.
attaccamèntu, m. Dial. Com. attaccamento. Affezione,
aderimento, propensione.
attaccàre, -adu, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. attacca-
re, unire una cosa all’altra. Attaccare fogu, appiccar fuoco.
Attenersi, stare ad una cosa, venir a contesa, gareggiare.
Attaccaresi ad unu, affezionarsi. Sas bides si attaccant ad
sas arbures, le viti si aggraticciano agli alberi.
ATTACCÀRE, v. a. Log. occultare, nascondere.
attaccatèrra, f. Mer. allodola, ucc.
attaccazàre, -àdu, v. n. Log. belare. Dicesi delle pecore,
quando belano confusamente.
attaccheddài, v. a. Mer. intaccare.
attàcchiu, m. Log. (Pos.) ridosso, sito, aprìco.
attacciadòri, Mer. appuntatore, critico, censore.
attacciài, -àu, v. a. Mer. biasimare, criticare, appuntare,
tacciare, dir male.
attacciàre, -adu, v. a. Log. far parti uguali, uguagliare.
Dicesi quando si divide la fiera presa in caccia. (Bosa)
tacciare, infamare, togliere la fama ad uno.
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ATTÒLIU, m. Log. convegno, appuntamento.
ATTOLLATTOLLU, avv. Log. (Fonni) con insistenza, con
pertinacia.
attolocàre, -adu, v. n. Log. (Goc.) infastidirsi, far perder
la pazienza.
attolondrài, -au, v. n. p. Mer. sbalordirsi, sbalordito.
attonamèntu, m. Dial. Com. ristoramento.
ATTONANTI, Mer. tonico.
attonàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. risto-
rare, rifocillar lo stomaco. Star nel tuono, aver voce in tuono.
ATTONGIÀI, v. n. Mer. stagionare. Fig. aspettare, oziare.
ATTONGIÀLE, agg. Log. (Fonni) autunnale.
attòngiu, m. Mer. autunno. Per frutta secche, seccame.
attònitu, agg. Dial. Com. attonito, spaventato, atterrito.
attontamèntu, Dial. Com. balordaggine, stupidezza.
attontàre, -adu, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. im-
balordire, stupefare, sbalordire, privar di sensi, smemorarsi,
diventar balordo, stupido, insensato. Voc. Spagn.
attòppa attòppa, Log. Sett., attopas Mer. fagher attop-
pa attoppa, incontrarsi.
attoppàre, -adu, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. in-
contrare, andare, venire incontro. Incontraresi cumpare,
incontrarsi, abbattersi. Dal Gr. antopew, e dallo Spagn.
topàr, topoı, luogo.
attoppigàre, v. n. Log. (Goc.) zoppicare → topigare.
attòppu, m. Dial. Com. incontro, riscontro.
ATTÒRCHERE, attòrghere, v. n. Log. deviare.
ATTORGÀRE, v. a. Log. → attrogare.
ATTORGU, m. Mer. avveramento.
attòri, m. Mer. Sett. attore, contrario al reo, o attore di
commedia.
attorìa, f. Mer. attorìa, amministrazione.
attormentài, attortiài, Mer. → tormentai, attrottiai.
attortigàre, -adu, v. a. Log. torcere, piegare.
attoscamèntu, m. Mer. Log. attossicamento.
attoscàre, -adu, v. a. Log., -ai, -au Mer. attoscare, attossi-
care, avvelenare. Insara nos attoscas et impestas (Vit.).
attossicài, attosigài, Mer. → attoscare.
attostonàre, -adu, v. n. Log. impoltronire, diventare, es-
ser poltrone, pigro.
attrabuzzài, v. a. Mer. inforcare.
attraccài, -au, v. a. Mer. attrappare, sorprender con inganno
→ attaccai, imbestiri. Attraccare, Fonni nascondere → cuare.
attraccàre, v. a. Log. (M. Ac.) fendere → zaccare.
attraccheddàre, v. n. Log. → zaccarrare.
attràctu, avv. Log. (Dolmi) subito, in un tratto.
attraente, part. Log., -enti Mer. Sett. attraente.
attràere, v. a. Log. attrarre, attirare. Lat. attraho.
attraessàre, -adu, v. a. e n. Log. girare, vagare, star in gi-
ro. Ite attraessas, dove vai?
attraessu, m., -ssamentu m. Log. giro.
attragàre, -adu, v. n. Log. fermarsi, abbassarsi. Dicesi
della lepre. Affliggere, attossicare → tragu.
attraggiàre, -adu, v. n. p. Log. attillarsi, comporsi, aver
buon tratto, esser civile, aver buone maniere, trattare →
traggiu.
attraghentàre, -adu, v. n. p. Log. (Goc.) spaventare, -ar-
si, atterrire, aver spavento.
attraìdu, agg. Log. attratto, sedotto, attirato.
attraimèntu, m. Dial. Com. attraimento.
attraìri, v. a. Mer., attraì Sett. attrarre, sedurre, attirare,
tirare a sè. Lat. attraho.

attraìu, agg. Mer. attratto, attirato.
ATTRANSÀRE, v. a. Log. indietreggiare.
ATTRAPASSU, m. Mer. digiuno rigoroso, coll’astinenza di
ogni cibo dal Giov. S. al Sabb.
attrappàre, -adu, v. n. Log. → attragare.
attrappidàre, v. a. Log. (Ghil.) → appalpare. Attràpidu,
m. → appalpu.
attrappulài, v. a. Mer. rattoppare, accomodare robe vecchie
→ azzapulai.
attrassàdu, agg. Log. arretratto, omesso. Astuto, malizioso
→ trassas, trassosu.
attrassàre, v. a. Log., -ài Mer. lasciare indietro, omettere,
prolungare, differire, lasciare scorrere pensioni. Log. rin-
tracciare, mandar insidie. Umiliare, accorare.
attrassàu, agg. Mer., attrassadu Log. arretratto, rimasto in-
dietro. Depidus attrassaus, debiti vecchj. Contos attrassa-
dos, conti arretratti.
attratiòne, f. Log. attrazione.
attrattàre, -àdu, v. a. Log. (Pos.) osservar le traccia, rin-
tracciare, ormare.
attrattìva, f. Dial. Com. attrattiva, vaghezza, allettamento.
attrattìvu, agg. Dial. Com. attrattivo, allettativo, allette-
vole, lusinghevole.
attrauccàdu, agg. Log. stolido, stupido. Attraucatu Sett.
scomposto, rilasciato.
attrauccàre, v. n. p. Log. smemorarsi, esser stolido. At-
traucà Gall. → abbentare.
attravài, -àu, v. a. Mer. impastojare. Log. attravare → travare.
attraventàre, -àdu, v. n. Log. (Goc.) dirupare, gettarsi,
rompersi il collo → trabentare.
attraversàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. attra-
versare, traversare, passare a traverso, impedire, contrariare,
porre ostacolo. Passare da una parte ad s’atera, travalicare.
attravèrsu, avv. Dial. Com. attraverso, traversalmente. An-
dare a traversu, andare alla ricisa, alla stagliata → traversu.
attraziòni, f. Mer. Sett. attrazione, attraimento.
attrazzadòri, m. Mer. attrazzatore, provveditore degli
attrezzi ad una nave.
attrazzài, -àu, v. a. Mer. attrazzare, guarnire di attrezzi.
Attrazzu, m. → attrezzu.
attràzzu, m. Mer. attrazzo, attrezzo, arnese.
attrebuzzài, v. a. Mer. inforcare, maneggiare il tridente →
trebuzzu.
ATTREGENTARE [sic], v. n. Log. intirizzire. Attreghenta-
du, intirizzito, assiderato dal freddo.
attremenàre, -adu, v. a. Log. limitare, circonscrivere,
confinare, porre limiti.
attreminàre, -adu, v. a. Log. (Goc.) traversare, girare,
passare → traessare.
attrèminu, m. Log. calpestìo. Attreminu de caddos, de
gente, rumore, calpestìo.
ATTREMITTERE, attremittire, v. a. e n. p. Log. azzardare,
-arsi.
ATTREMPÀDU, agg. Log. grasso di faccia → trempa.
attrempàre, -adu, v. a. Log. battere, percuotere, malme-
nare, dar delle percosse con corda, bastone, o checchessia
→ trempa. (Bitti) scappare, lasciar vagare, custodire. At-
trempare sos boes, menare i buoi → iscappare.
attrezzàre, -àdu, v. a. Log. provvedere, accomodare, ag-
giustare.
attrì-, attro-, attruppiare, -adu, v. a. Log. storcere i panni,
levar l’acqua dai panni → troppiare.
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attenùdu, agg. Log. (MSS. A.) tenuto, obbligato → tènnidu.
attenzionàre, -adu, v. n. Log. dare attenzione, star av-
vertito, esser attento.
àttere, atterùe → atere, aterùe.
ATTERGA, f. Log. vestiario che il padrone dà alla servitù.
attèrra, f. Log. erpete, forfora, -re, -ràggine, specie di cro-
sta che mette in testa.
atterràdu, agg. Dial. Com. colle desin. atterrato, abbat-
tuto, demolito, umiliato.
atterràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. atterrare,
abbattere, demolire, rovesciare. Umiliare, convincere, con-
fondere.
atterrighinàre, -adu, v. a. Log. abbattere, perseguitare,
spaventare → attrigantare.
atterrimèntu, m. Dial. Com. atterrimento, spavento, terrore.
atterrìre, v. a. Log., -ìri Mer., atterrì Sett. spaventare, at-
terrire, inorridire. Dal Lat. terror.
atterrorizamèntu, m. Dial. Com. terrore, spavento.
atterrorizàre, v. a. Dial. Com. colle desin. inorridire, spa-
ventare, impaurire.
atterzài, -au, v. a. Mer. dare il terzo colpo.
atterzàre, -adu, v. a. Log. atterzare, assocciare, dividere in
tre parti, ridurre alla terza parte. Propr. mettere in società
bestiame quando uno ne mette la terza parte coll’opera, e
l’altro due parti, dividendo poi il frutto a metà. Atterzare
sa bulvera, scandagliare, aggiustar la carica.
atterzu, m. Log. contratto, società. Carica, cartatuccia, il
tubo di lama che si adatta nella cartocciera.
attesiài, v. a. Mer. allontanare → allargai.
attesorài, v. a. Mer. far tesori. Voc. Spagn.
attestàdu, m. Log., -au Mer., -addu Sett. attestato, testi-
monianza, certificato. Agg. Dial. Com. colle desin. atte-
stato, fatto fede, dichiarato, affermato, testimoniato.
attestàre, v. a. Dial. Com. colle desin. attestare, afferma-
re, far testimonianza.
attestatiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. attestazione, attestato.
attèsu, agg. Log. Sett. atteso, diretto, istruito. Lontano,
discosto. Avv. Dial. Com. atteso, mentre. Attesu qui, atte-
so che. Dai attesu, da lungi, in distanza. Attesu dai me,
lontano da me.
attetteràre, -terigare, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin.
e deriv. rizzare, -arsi, fare ritto, render teso. Attetteradu
dai su frittu, attrappato, irrigidito, morto dal freddo.
attetterigheddàre, -adu, v. n. p. Log. intirizzire, -irsi, es-
ser intirizzito → tètteru.
attìa, f., -ìu m. Log. vedova, -vo → battìu.
ATTIAI, v. a. Mer. (Gerr.) → carrigai.
attibbiàre, v. a. Log. coi deriv. affibbiare, attaccare, uni-
re con fibbia → affibbiare.
ATTICCHIZÀRE, v. n. Log. restringersi, dicesi del grano in
spiga.
ATTICHIRE, v. n. Log. attechire, prosperare, degli innesti.
àtticu, agg. Dial. Com. attico, elegante. Sost. attico, fron-
tone, parte di un edifizio.
attiddài, v. n. Mer. camminar in fretta, andar frettoloso.
attìddidu, m. Mer. lancio, sbalzo, salto. Quaddu qui do-
nat attiddidus, cavallo che balzella, che dà trabalzi.
attiddìna, (d pal.) f. (Oli.) → truvusciu.
ATTIDILAI, v. a. Mer. far a cercine, a circolo → tedile.
ATTILAGGHIÀ, v. a. Gall. intelajare.
attìle, m. Log. nuca, collòtola, coppa, la parte posteriore
della testa.

attilibrìu, m. Log. → tilibriu.
attiligùgu, m. Log. (Osilo, Ozieri) → tiligugu.
attillàdu, agg. Log., -au Mer. attillato, zerbino.
attilorìa, f. Log. nibbio, uccello di rapina.
attimorìre, v. a. Log. (Cond.) far paura, spaventare, in-
timorire → intimorire.
àttimu, m. Mer. Sett. attimo, momento → instante.
attinadamènte, avv. Log., -enti Mer. attentamente →
consideradamente. Da → tinu.
attinàre, -adu, v. n. Log. (Goc.), -ài Mer. comprendere,
star attento, avvertire, badare.
ATTINGRÀRE, v. a. stringer fra due.
ATTINNÀU, (Gerr.) impegnato.
ATTIPIGGHIASSI, v. n. p. Gall. orientarsi.
ATTIPISONAU, agg. Mer. raggruppato.
attipizàdu, agg. Log. ravvisato, rassomigliato.
attipizàre, v. a. Log. coi deriv. assomigliare, rassomigliare,
arieggiare → assimizare.
attipìzu, m. Log. somiglianza → assimizu.
ATTIPRIÀRE, v. a. Log. (Fonni) comprimere con strettoio
→ attroppiare.
attiràre, v. a. Dial. Com. colle desin. attrarre, allettare, tira-
re a sè. Attiràresi sa benevolentia, cattivarsi la benevolenza.
attìre, v. a. Log. portare → battire.
attisiddàre, -adu, (d pal.) v. n. Log. (Pos.) gonfiare, esser
gonfio.
attisìddu, m. Log. gonfiezza, pienezza.
attitadòra, f. Dial. Com. prefica, piagnitrice nei funera-
li, o davanti al morto.
attitadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. piagnione, piagnitore.
attitare, v. a. Dial. Com. colle desin. piangere, far da prèfi-
ca, piangere davanti al morto. Dell’etim. → O. S. II, p. 60.
attitìa, f. Log. freddo. Prendesi avv.: attitìa qui hapo frit-
tu, ah, ah, che freddo!
attìtidu, m. Dial. Com. piagnistìo, smània, lamento, pian-
to della prefica.
attitirigài, v. n. p. Mer., attitiricà Gall. → attetterare Log.,
ammarmurài, attetterai Mer.
attitùdine, f. Log., -ini Mer. Sett. attitudine.
ATTÌU, m. Log. → battìu.
attivài, -àu, v. a. Mer., -à Sett. attivare, eccitare, incorag-
giare → activare Log.
attivamente, avv. Log., -enti Mer. Sett. attivamente, in
modo attivo.
attìvu, activu, agg. Dial. Com. attivo. Pronto, diligente,
attuoso. Verbu activu, verbo attivo.
attizzà, v. a. Sett. attizzare → achiccare, aunzare.
ATTIZZATOJU, m. Gall. → acchiccajòla.
attizzunà, -àtu, v. a. Gall. → acchiccare.
attòa, f. Log. (Osilo) erba → giolva.
attobiài, -au, v. a. Mer. incontrare → attoppài.
attoccàre, -adu, v. n. Log. infastidire, seccare, arrecar noja.
ATTOCCÀRE, v. n. Log. (Margh.) abbajare, dei cani.
ATTOCCHEDDÀRE, attocchidàre, v. n. Log. picchiare con
frequenza, aver dolori lancinanti → toccheddare.
attòccu, m. Log. fastidio, noja, seccatura.
attogàdu, agg. Log. soffocato, strozzato.
attogadùra, f., -amentu m. sòffoco, strozzatura.
attogàre, v. a. e n. p. Log. strozzare, soffocare, annegarsi
nell’acqua.
attoliàre, -adu, v. a. Log. (Pos.) disporre, determinare.
ATTOLIARE, Log. chiamare, unirsi → obiare.
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attundàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. tondare,
attondare, ritondare, far tondo, ridurre a rotondità.
attùngiu, m. Mer. → atongiu.
attunzàre, -adu, v. a. Log. (Goc.) pascere, ingrassare, im-
pinguare, passar l’autunno.
attunzu, m. Log. autunno, la stagione di autunno. Ispez-
zare attunzu, comparir, entrar l’autunno. Lat. autumnus.
attupadìttu, agg. Log. che suole nascondersi, o che ama i
nascondigli → tupa.
attupàre, -adu, v. n. Log. imboscarsi, nascondersi.
atturài, -au, v. a. e n. p. Mer. fermare, -arsi, aspettare.
Atturàda, f. fermata. Voc. Catal.
atturdidamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. sbalordita-
mente.
atturdìdu, agg. Log., -ìu Mer., -ìddu Sett. sbigottito, sgo-
mentato, sbalordito.
atturdimèntu, m. Dial. Com. sbigottimento.
atturdìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., atturdì Sett. sbi-
gottire, -irsi, sgomentare, -arsi, sbalordire, privar di sensi.
Voc. Spagn.
atturigàre, -adu, v. a. Log. (Goc.) aizzare, incitare. Dicesi
dei cani quando si aizzano alle bestie. Fig. dell’uomo.
ATTURMENTÀRE, v. a. Log. coi deriv. → addurmentare.
atturràre, -adu, v. a. Log. disseccare, abbrustolire. Lat.
torreo.
atturronàre, -adu, v. a. Log., -ài, -àu Mer. indurire, far
duro → indurire Log.
atturtuddìre, -ìdu, (d pal.) v. n. p. Log. (Bosa) aggrizza-
re, -arsi, arricciare, spaventarsi.
ATTURUDDÀRE, v. a. Log. maneggiar la mestola → trudda.
atturundadùra, f., -amentu m. ritaglio. – de iscarpas, co-
jàttolo.
atturundàre, -adu, v. a. Log. ritagliare, ritondare, dar for-
ma rotonda a un corpo.
attuscà, v. a. Gall. attoscare → avvelenare.
attutinàre, -adu, v. n. p. Log. affollarsi, aggrupparsi, far-
si folto.
attuttìna, f., -nu m. Log. (Cugl.) zizzania, erba parassi-
ta e tutto quello che soffoca il grano. Confusione, affan-
no, scompiglio, rumore. Corr. da mattutinu, o da battere.
attuttujàre, -adu, v. a. Log. prender per la gola, metter le
mani alla gola per strozzare → tuju, attudujare.
attutturàre, -adu, v. a. Log. involger, fare a cartoccio, a rò-
tolo. Urtare, spingere, investire. Criticare, mormorare → tu-
turare.
atugnu, m. Sett. autunno → atunzu.
a tu per tu, Mer. rimbeccare.
aturetanti, avv. Mer. altretanto.
aturu, pron. Mer. altro → ateru.
ATZICÀ, v. a. Gall. cullare → banzigare, ninnare.
AU, m. Log. (MSS. A.) avo, avolo. Lat. avus → donnu
mannu.
A UBE, avv. di moto Log. a dove. A ube andas? Dove vai?
auccià, v. a. Gall. → inzerrare, aunzare.
AUCCIÀDA, f. Mer. erba → zarra, teti.
auctòre, m. Log., -ori Mer. Sett. → autore.
audàcia, -àzia, f. Dial. Com. audacia, ardire, sfacciataggine.
auddìdu, (d pal.) agg. Log. unito, raccolto.
auddidùra, f., auddimentu m. Log. unione, mucchio.
auddìre, -ìdu, v. a. e n. p. Log. unire, ammontare, am-
monticchiare. Auddiresi ad unu, ricoverarsi, darsi al par-
tito di uno.

audìdu, agg. Log. udito, sentito.
audièntia, -ènzia, f. Dial. Com. audienza. Dare audien-
tia, ascoltare. Lat. audio.
AUDÌRE, v. a. Log. ascoltare, porre l’orecchio per sentire.
auditòre, m. Log., -ori Mer. Sett. uditore, auditore.
auditòriu, m. Dial. Com. auditorio, uditorio.
AUDÌTU, m. Log. ascolto.
AÙDU, m. Log. azzardo, coraggio (da audeo).
auèna, f. Mer. → aèna.
aùffa, avv. Dial. Com. gratis, in abbondanza, a bizeffe.
Dal Lat. afluo.
àuge, f. Dial. Com. auge. Il punto più alto dell’elevazione
degli astri. Fig. prosperità, fortuna, colmo, altezza di gloria.
aughià, v. n. Gall. → aumbrare, addrojare.
aughiànciu, agg. Gall. ombroso. Cabaddu aughianciu,
cavallo ombroso.
augmentàre, -adu, v. a. Log. (MSS. A.) aumentare, cre-
scere → aumentare.
auguradòre, m. Log., -ori Mer. Sett. auguratore, augure,
presàgo.
auguramèntu, augùriu, m. Dial. Com. augurio, presagio.
auguràre, -àdu, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. au-
gurare, -arsi, presagire, far augurio.
auguròsu, agg. Dial. Com. auguroso.
àuguru, m. Dial. Com. àuguro, àugure.
augustàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. augustale. Festas au-
gustales, feste in onore di Augusto.
augùstu, agg. Dial. Com. augusto, titolo degli Impera-
tori. Sacro, venerabile.
àula, f. Dial. Com. àula, camera reale. Voc. Gr.
AULÀRGIU, abulàrgiu, agg. Log. (Fonni) bugiardo → fau-
larzu. In quel distretto si fa l’aspirazione della f.
aulàrgiu, m. ed agg. Log. (Fonni) → faularzu.
àulicu, agg. Dial. Com. aulico, cortigiano.
aultì, aultìtu, Gall. → aurtìre.
aumbradùra, f., -amentu m. Log. Sett. adombramento,
adombrazione.
aumbràre, -adu, v. n. Log., aumbrà Sett. adombrare,
aombrare. Apprendere, temere. Hap’aumbradu de non
m’iscobiare, ho temuto di non scoprirmi. In signific. att.
oscurare, offuscare.
aumbròsu, aumbradittu, agg. Log. Sett. ombroso. Cad-
du aumbrosu, cavallo ombroso, che adombra.
aumentàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. aumentabile,
aumentativo, che può accrescersi.
aumentadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. aumentatore, ac-
crescitore.
aumentàre, -àdu, v. a. Dial. Com. colle desin. aumenta-
re, accrescere, aggrandire. Distendersi, farsi largo.
aumèntu, m. Dial. Com. aumento, accrescimento.
A UNCA, avv. di luogo (Fonni) dove → aundi.
auncàre, -adu, v. a. Log. (Pos.) annojare.
aundàre, -àdu, v. a. Log. allagare, inondare → inundare.
aùndi, avv. Mer. ove, dove, laddove. Aundichi, dovechè,
laddove, ancorchè. Aundisisiat, aundisiollat, dovunque,
ove che sia, in qualsivoglia luogo.
AUNGÀRE, v. a. Log. graffiare colle unghie.
aungiàli, agg. Mer. biviri a pani aungiali, vivere a pane
solo, senza comangiare, senza companatico.
aunimèntu, m. Log. unione, raccolta.
aunìre, -ìdu, v. a. Log. unire, congregare, raccogliere. V.
n. annuire, convenire, consentire.
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attribì, v. n. Sett. → attrivire.
attribuìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., attribuì Sett. at-
tribuire, -si, appropriare, ascrivere, -si. Attribuimentu, m.
attribuimento. Dal Lat. attribuo.
attribunzìre, -ìdu, v. a. Log. piegare → attrippoddire.
attributiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. attribuzione, ag-
giudicazione.
attributìvu, agg., attributu m. Dial. Com. attributivo,
attributo.
attrìccia, avv. Log. esser attriccia attriccia, esser ben bagnato.
ATTRICCIÀI, v. a. Mer. far a treccia.
attricciàre, -adu, v. a. e n. p. Log. bagnare, metter a ba-
gno, bagnarsi. Attricciare sos pannos, metter a bagno i
panni, scuoterli dall’acqua.
attrigantàre, -adu, v. a. Log. abbattere, calpestare, mal-
menare, perseguitare.
attrigliàre, -adu, v. n. Log. attillarsi, comporsi, esser puli-
to, composto.
attrimpanàre, -àdu, v. n. p. Log. impinzarsi, satollarsi,
saziarsi → saziare, attatare.
attrincerài, v. a. Mer. → trincerai.
attrinì, v. n. Gall. attrinutu, attrinimentu → attrivire, at-
trivìdu, attrivimentu.
attripàre, -ài → atripàre.
ATTRIPÌZU, m. Log. calpestìo.
attripoddidùra, f., -ddimentu m. Log. piegatura, schiac-
ciamento.
attripoddìre, -ddìdu, v. a. e n. p. Log. piegare, schiaccia-
re, malmenare.
attristamèntu, m. Dial. Com. attristamento, malinconia,
dolore, tristezza.
attristàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. attristare,
contristare, -arsi, rattristare, -arsi, divenir malinconico.
attritiòne, -zione, f. Log., -zioni Mer. Sett. attrizione,
dolore imperfetto. Voc. Lat.
attrìtu, agg. Dial. Com. attrito, dispiacciuto del male per
la pena temporale. Lògoro, consumato. Voc. Lat.
attriùtu, agg. Gall. → attrinì.
attrìvas, avv. Mer. aggara. A trivas de pari.
attrivìdu, agg. Log. azzardato, temerario.
attrivimèntu, m. Log. azzardo, rischio.
attrivìre, v. a. e n. p. Log. azzardare, -arsi, rischiare, met-
tersi in rischio, esser temerario → arriscare.
attroboddàre, -adu, (d pal.) v. a. Log. imbrogliare, me-
scolare, confondere, rabbatuffolare.
attrobòddu, -ddamentu, (d pal.) m. Log. mescolamento,
miscuglio. Calca, folla → attroppogliu.
attrocàre, -adu, v. n. p. Log. (M. Ac.) turbarsi, confon-
dersi, fermarsi, perdersi.
attroccolài, v. n. Mer. → attumbai.
ATTROFIZÀRE, v. a. Log. → troffigare, foscigare.
attrogàre, -adu, v. a. Log. confessare, annuire, confermare.
Propr. quando uno confessa una verità che prima aveva
niegato.
attrògu, m. Log. confessione, verità.
attronàu, agg. Mer. intronato, balordo, stupido. -naded-
du, (d pal.) dim. intronatello.
attronizàre, -adu, v. n. Log. atterrire → terrorizare.
attroppe-, attroppogliare, -adu, v. a. confondere, mesco-
lare, malmenare, battere, maltrattare. Fig. allettare, im-
pinguare. Esser confuso, impaurito. (Pos.) provocare, unir-
si in quadriglia.

attroppògliu, m. Log. miscuglio, confusione. Provocamen-
to, folla, calca di gente.
attrottiadùra, f., -iamentu m. Mer. torcitura, -cimento,
piegatura, -gamento. Attrottiadura de ogus, storcimento,
stralunamento.
attrottiài, attortiai, v. a. e n. p. Mer. torcere, -ersi, attor-
cere, storcere, piegare, -arsi. Parlando di legname, imbar-
care, imbarcarsi, curvarsi.
attrozzàre, -adu, v. a. Log. arrandellare, legar con ran-
dello, allacciar bene e con forza → trozza.
attròzzu, -zamentu m. Log. allacciamento, vincolo, nodo.
(Pos.) violenza, impegno. Ponner s’attrozzu, far violenza,
obbligare.
attruffuddài, -au, v. n. Mer. (Barb.) rilevare, rigonfiare
→ abburvuddare.
attrumadùra, f. Log. folla, calca.
attrumàre, -adu, v. n. p. Log. attruppare, esser a torme, a
squadre, in moltitudine, affollarsi.
attruppamèntu, m. Dial. Com. affollamento, calca, mol-
titudine.
attruppàre, -adu, v. n. p. Dial. Com. colle desin. at-
truppare, affollarsi, raggrupparsi.
attu, m. Dial. Com. atto, azione → actu Log. In s’attu,
sul fatto, in fragranti. Per gatto → battu Log., gattu Mer.
attuài, v. n. Mer., attuare Log., attuà Sett. attuare, -arsi, at-
tendere, applicare la mente, pensare, riflettere. Attuàu, atteso.
attuàli, attualmenti, e deriv. Mer. Sett. → actuale Log.
attuddadùra, f., -amentu (d pal.) m. Log. arricciatura,
arruffamento.
attuddàre, -adu, (d pal.) v. n. p. Log. arruffare, -arsi, ar-
ricciare, arricciarsi i capelli per paura. Voc. Arab. → tud-
da, tuddu.
ATTUDUGÀI, v. a. Mer. → tudugai.
attudujàre, -adu, v. a. Log. fermare, arrestare, raggiunge-
re, trovare → arroccare, attuttujare.
attufadùra, f., -amentu, attùfidu, attufori m. Mer. →
attufu.
attufài, -au, v. a. e n. p. Mer. intuffare, prendere, comu-
nicare odore di tanfo, muffare, aver del tanfo, di muffa.
Fig. confondersi, perdersi di animo. Voc. Spagn.
attuffàre, -adu, Log. tuffare, immergere → affungare, im-
berghere.
attùfu, m. Mer. tufo, tanfo, vapore. Voc. Spagn.
attùgnu, m. Sett. → attunzu.
attulàre, -adu, v. a. Log. (Bosa) far solchi, far le porche
→ tula.
attularìa, f. Log. → tilorìa.
attulcichinà, -atu, v. a. Gall. → addordigare, foscigare.
attulìngia, f. Log. (Ozieri) lombrìco → tilingione.
ATTULÌRE, v. n. Log. (Fonni) diventar cronico, bardato →
tullidu.
ATTULLUÌRE, v. a. Log. (Gav.) → apporrire. Dal perf. tu-
li, del v. fero.
ATTUMBA ATTUMBA, avv. Log. d’intoppo intoppo.
attumbadòri, m. Mer. cozzatore, urtatore.
attumbadùra, f., attùmbidu m. → attumbu.
attumbài, -àu, v. a. e n. p. Mer. cozzare, dar dei cozzi, fe-
rir colle corna, imbattersi, urtare, dar di cozzo, tombolare.
attumbu, m. Mer. cozzata, cozzo, urtata, urto, scossa, tom-
bolata, tòmbolo.
attundadùra, f., -amentu m. Dial. Com. tondatura, ton-
ditura, tondamento.
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avanòttu, m. Dial. Com. avanotto, nome generale di tut-
ti i pesci fluviatili nati di fresco.
avànte, avv. Log. avanti → innantis.
avàntidu, avantu, m. Mer. → avantu.
avanzàbile, agg. Log., -li Mer. Sett. avanzàtile, avanze-
vole.
avanzàdu, agg. Log., -au Mer., -addu Sett. avanzato, ac-
cresciuto, messo in avanzo. Attempato, provetto. Trattando
delle piante, o bestie, attecchito, cresciuto. Hora avanza-
da, tardi. A nocte avanzada, di notte avanzata. Avanza-
deddu, (d pal.) attempatello, grandetto di età.
avanzadùra, f., -amentu m. Dial. Com. avanzamento,
avanzo, progresso, residuo → avanzu.
avanzàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. avanzare,
aumentare, accrescere, vantaggiare. Farsi innanzi, progre-
dire, inoltrarsi. Avanzare in foras, sporgere. Avanzare in
edade, attemparsi, invecchiarsi.
avànzu, m. Dial. Com. avanzo, residuo, resto, restante,
rimanente. Avanzos de sa mesa, avanzuglio, rimasuglio.
De avanzu, di avanzo, di soprappiù.
AVANZUCHÈNA, f. Log. → franzichena.
avaramènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. avaramente, me-
schinamente.
avarìa, f. Dial. Com. avarìa, danno sofferto in mare
dalla tempesta. (Cod. Dipl.) servizio, contribuzione.
avariàdu, agg. Dial. Com. colle desin. danneggiato, che
ha sofferto avarìa. Averiau, avariàu, Mer. sciocco, volubile.
avarìtia, -ssia, -zia, f. Dial. Com. avarizia, strettezza,
grettezza. Lat. avaritia.
avaritiàdu, -ssiadu, agg. Log. piucchè avaro.
avarizzài, v. n. Mer. avarizzare, metter in pratica l’avarizia.
avaròne, m., -na f. accr. avarone, avaraccio, -accia. Ava-
righeddu, -ittu, dim. avaretto.
avàru, m. Dial. Com. avaro. Agg. avaro, taccagno, spi-
lorcio, sordido, stretto.
AVARU, m. Log. → avarizia.
avatepàri, avv. Mer. insieme, uno dopo l’altro.
avàtu, m. Mer. dietro, addietro, appresso. Unu avatu de
s’ateru, uno dopo l’altro.
AVATU, m. Mer. dietro, dopo.
avè, abè, v. ausil. Sett. avere → il paradigma dell’O. S. I,
p. 95.
avedàli, agg. Mer. coetaneo, della stessa età → fedale.
avemarìa, f. Dial. Com. avemmaria. Ad s’avemaria, al-
l’avemmaria, alle orazioni, sull’imbrunire.
avenàrzu, m. Log. avena, lolio, luogo di avena.
AVENTU, m. Sett. fiuto, puzza → abbentu.
avereguadore, averiguadore, m. Log., -ori Mer. Sett. in-
dagatore, investigatore, verificatore.
averiguamèntu, m. Dial. Com. chiarimento, verificazione.
averiguàre, -adu, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin.
indagare, investigare, verificare, avverarsi, ridursi ad effet-
to. Voc. Catal.
averiguaziòni, f. Mer. indagine, ricerca.
aversiòne, f. Log., -oni Mer. Sett. avversione, ripugnan-
za. Lat. adversio.
àvia, f. Mer. avola → aba.
avìnche, avv. Log. (Cod. Dipl.) al di là. Avinche de flu-
men, al di là del fiume. Dal Lat. abhinc.
AVINZU, m. Log. quantità di uccelli, uccellame.
avis de las noces, m. Mer. uccello → passalitorta.
AVISEDDA, f. Log. (Olz.) → basolu.

avità, v. n. Gall. → abitare.
avìu, m. Log. appoggio, mezzo, direzione, ridosso.
àviu, m., -a f. Log. (C. de L.) avolo, avola.
avocàre, -àdu, v. a. Dial. Com. colle desin. avocare, por-
tare una causa da un Tribunale ad un altro superiore.
avolotadamènti, avv. Mer. confusamente, scompigliata-
mente, tumultuosamente.
avolotadòri, m., -ra f. Mer. perturbatore, -trice, agitatore,
sollevatore, turbolento → confusionista.
avolotài, -àu, v. a. e n. p. Mer. turbare, scompigliare, ri-
voltare, disordinare, rovesciare, agitarsi, scomporsi, alterar-
si. Avolotai su stogumu, sconvolger lo stomaco, rivoltarlo.
Voc. Catal. → abbulotare Log.
avolotamèntu, avolotu, m. Mer. scompiglio, sconvolgi-
mento, tumulto, rumore, fracasso. Per divertimento, ga-
vazzo. Avolotu de stogumu, rivoltamento, sconvolgimento
→ sumbullu.
avòriu, m. Dial. Com. avorio, èbure. De avoriu, di avo-
rio, eburneo.
avrèschere, v. n. Log. albeggiare → albeschere.
avriàre, v. n. Log. accusare, far confessare una cosa, qua-
lunque mancanza.
AVRIGARE, v. n. p. Log. mettersi all’ombra, al ridosso, fig.
in difesa.
AVRÌGU, in avrigu, Mer. al ridosso, sotto protezione.
avrìna, f. Log. spavento, paura, spirito maligno.
AVRINÀ, v. n. Gall. brezzeggiare.
avrinàre, -àdu, v. a. e n. Log. spaventare, aver paura, co-
gliere cattivo spirito. Voc. Gr.
avrìu, m. Log. (Goc.) accusa. Ti minto avrìu, ti faccio
confessare, dire la verità. Lat. verax.
avròre, m. Log. (Bosa) alba, aurora → albore.
àvru, m. Log. (MSS. A.) campo. Colla traspos. da ar-
vum.
avvalèssiri, avvalirisì, v. n. p. Mer. prevalersi, avvantag-
giarsi, servirsi → approfettai.
avvaloramèntu, m. Dial. Com. avvaloramento.
avvaloràre, -àdu, v. a. Dial. Com. colle desin. avvalora-
re, valutare, estimare, dar valore.
avvantadòri, m., -ra f. Mer. vantatore, -trice.
avvantaggiamèntu, m. Dial. Com. avvantaggio, avvan-
taggiamento.
avvantaggiàre, -adu, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin.
avvantaggiare, -arsi, dare, aver utile, vantaggio.
avvantaggiòsu, agg. Dial. Com. avvantaggioso.
avvantàggiu, m. Dial. Com. avvantaggio, vantaggio,
utile, profitto.
avvantài, -àu, v. a. e n. p. Mer. vantare → vantai.
avvàntidu, avvantu, m. Mer. → vantu.
avvassallàdu, agg. Log., -àu Mer., -àddu Sett. fatto vas-
sallo, suddito, tributario.
avvassallàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. render vas-
sallo, farsi vassallo, suddito, ridurre sotto dominio, far tri-
butario.
avvelenadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. avvelenatore.
avvelenadùra, f., -amentu m. Dial. Com. avvelenamento.
avvelenàre, -adu, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. avve-
lenare, -arsi, dar il veleno, uccidersi col veleno.
avvenì, v. n. Sett. avvenire, accadere, adattarsi.
avveniènti, agg. Mer. avveniente, futuro.
avvenimèntu, m. Dial. Com. avvenimento, accidente,
caso avvenuto.
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aunzàre, -àdu, (z dol.) v. a. aizzare, incitare, dar addosso,
aizzare, auzzare, adizzare. Aunzare sos canes, accaneg-
giare, accanare. V. n. ajutare, aver companatico, usar co-
mangiare. Cum su casu m’aunzo su pane, il formaggio
mi è di companatico.
aunzàre, -àdu, (z for.) v. a. Log. pesare, metter oncia, ag-
giustare il peso → unza.
AUNZÀRE, aùnzu, corr. Vocab. camangiare.
aùnzu, (z dol.) m. Log. companatico, comangiare, tutte le
vivande che servono per mangiare col pane. Voc. Arab.
aùpa, f. Log. ombra, gruppo. Voc. Fen. haphà, densità,
ombra degli alberi.
aupàdu, agg. Log. aggruppato, unito, fronzuto. Caula
aupàda, cavolo stipato, a capuccio.
aupadùra, f., -amentu m. Log. aggruppamento, unione.
aupàre, v. a. Log. aggruppare, unire, esser denso, fronzuto.
Voc. Fen.
aùra, f. Log. paura, spirito maligno → disaùra, avrìna.
aùrdu, agg. Log. sordo, assordito, profondo. Sonu aurdu
→ burdu.
aurèola, f. Dial. Com. aureola, corona di gloria. Voc. Lat.
aùreu, agg. Dial. Com. aureo, eccellente. Lat. aureus.
auriculàre, agg. Log., -ari Mer. Sett. auricolare. Confessio-
ne auriculare, confessione auricolare, cioè la sacramentale.
aurìferu, aurifluu, agg. Dial. Com. aurifero, che contie-
ne o arreca oro.
auròra, f. Dial. Com. aurora, albòre. Lat. aurora.
aùrra, f. Mer. arella, serbatojo di porci per ingrassarli.
Spagn. cahurda.
ÀURRA, per aùrra, corr. → arula.
aurradòre, m. Log. economo, che fa economia.
aurràdu, agg. Log. risparmiato, fatto economia.
aurràre, v. a. Log. risparmiare, far economia, utilizzare.
Aurrare caminu, accorciare.
aurràzzu, agg. Log. uomo basso, grosso, panfuto.
aurrìre, -ìdu, v. n. Log. (Goc.) crescere, andar in bene,
prosperare. Quantu plus ndeli morit tantu ndeli aurrit,
quanto gliene muore, tanto gli va in bene.
aùrru, m. Log. economia, risparmio.
AURTIDITTU, m. Log. non compito → aurtinzu.
aurtìdu, agg. Log. abortito, sconciato, dicesi delle bestie.
aurtìnzu, m. Log. abortivo, artizoo, nato innanzi tempo.
aurtìre, v. n. Log. abortire, cortare, disperdere, sperdere il
feto.
ausà, v. n. Gall. → ausentare.
AUSÀRE, v. n. Log. abituare, aver in costume, usare, ma-
neggiare → usare.
ausentamèntu, m., ausènzia f. Log. Mer. assenza, lonta-
nanza.
ausentàre, -àdu, v. n. p. Log. Mer. colle desin. assentare,
allontanarsi, scostarsi. Voc. Spagn.
ausènte, agg. Log., -enti Mer. Sett. assente, lontano. Log.
diffidente della giustizia.
ausèntu, m. Log. fermezza, quiete, riposo. Non tenner
ausentu, non star mai fermo.
ausiliàre, ausiliariu, agg. Dial. Com. → auxiliare.
AUSILIÀRE, v. a. Log. ajutare, soccorrere. Lat. auxilio.
AUSILIU, m. Log. ajuto, soccorso. Lat. auxilium.
auspìziu, m. Dial. Com. auspicio, auspizio, favore, pro-
tezione.
austeramènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. austeramente,
rigorosamente.

austeridàde, f. Log., -àdi Mer., austeriddài Sett. austeri-
tà, asprezza, rigore, severità.
austèru, agg. Dial. Com. austero, aspro, rigido.
austìnzu, austìre Log. → aurtinzu, aurtire.
austràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. australe, meridionale.
Austru, m. austro, ostro, mezzodì.
aùstu, m. Dial. Com. agosto, l’ottavo mese così detto
perchè era dedicato all’Imp. Augusto. Lat. augustus.
àusu, agg. Log. (MSS. A.) azzardato, non siat ausu, non
si azzardi (Cod. Sorr.).
A USU, avv. Dial. Com. a foggia, a modo.
autèntica, autenzìa, f. Dial. Com. autentica, autentica-
zione, autenticità, legalità.
autenticamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. autentica-
mente.
autenticàre, -àdu, v. a. Dial. Com. colle desin. autenti-
care, legalizzare, convalidare, render valida una scrittura.
Voc. Gr.
autènticu, agg. Dial. Com. autentico, legale, valido, reale,
giusto.
autògrafu, agg. Dial. Com. autografo, originale. Voc.
Gr.
autòma, m. Dial. Com. autòma, macchina, che imita il
movimento dell’uomo. Fig. stolido, stupido.
autònomu, m., autonomìa f. Dial. Com. autonomo,
autonomia, libero, che vive con proprie leggi, come è
una Repubbl. Voc. Gr.
autòre, m., -ra f. Dial. Com. autore, autrice, promotore,
inventore, motore.
autoridàde, f. Log., -adi Mer. Sett. autorità, credito, sti-
ma, fama, potenza.
autoritatìvu, agg. Dial. Com. autoritativo, autorevole.
autorizzàre, -àdu, v. a. Dial. Com. colle desin. autoriz-
zare, dar autorità, concedere, dar facoltà.
àutu, m. Dial. Com. atto, stromento pubblico, scrittura
autentica. Fagher, distender un’autu, rogare un’atto, disten-
dere uno stromento. Voc. Gr. autoı (autòs), sponte.
aùtu, part. pass. del verbo abè, avè Sett. → O. S.
autunnàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. autunnale, dell’au-
tunno.
AUVIÀRE, v. n. Log. (Fonni) acidarsi, diventar acido.
auvretài, v. n. Mer. aormare → oretare.
auxagarài, -au, v. a. Mer. (Ogl.) → giagarare.
auxiliadòre, m., -ra f. Log., -ori Mer. Sett. ausiliatore,
-trice, adjutore.
auxiliàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. ajutare, soc-
correre, sovvenire. Lat. auxilior.
auxiliàre, agg. Log., -ari Mer. Sett. ausiliare. Ecclesia
auxiliare, Chiesa succursale.
auxiliàriu, agg. Dial. Com. ausiliario.
auxìliu, m. Dial. Com. ausilio, ajuto, soccorso, sussidio.
Lat. auxilium.
aùza, (z dol.) f. Sett. spilla → aguza Log.
auzzàra, azzara, zara, f. Mer. clematide vitalba, erba dei
cenciosi, così detta perchè i poveri applicandola sulla cu-
te per farvi delle escoriazioni eccitano l’altrui commise-
razione.
AVA, f. Log. (Fonni) fava → fà.
AVAMPARE, v. n. Log. ardere. Avampadu, agg. ardente,
del fuoco con fiamma.
avanìa, f. Dial. Com. avanìa, imposizione rigorosa dei
turchi. Voc. Arab.

aunzàre 132



avvòglia, avv. Dial. Com. in quantità, molto, a sazietà.
Voc. Sicil. avogghia.
avvoloràre, -adu, v. a. Log. → abbulottare.
AVVOLORÀRE, v. a. Corr. Vocab. avvolottare.
AVVOLOTTU, m. Sett. → abbulottu.
avvorètta, f. Mer. orlo.
avvorettài, -au, v. a. Mer. orlare, far l’orlo.
avvorettamèntu, m. orlatura.
avvrìna, f., avvrinare Log. → avrìna, avrinare.
axedài, v. a. e n. p. Mer. far acido, agro, inacetire, incerco-
nire, infortire, inagrare, inagrire, acetire, divenir forte. Voc.
Spagn. azedàr. Comenzài a s’axedai, pigliar la punta.
axedamèntu, m. Mer. lievito, fermentazione, dicesi della
pasta.
axedàu, agg. Mer. inacetito, inagrito, incerconito, infortì-
to. Dicesi del vino, fermentato, levitato, lievitato, dicesi
del pane. Axedixeddu, agg. dim. Mer. acidetto, agretto,
alquanto acido.
axèdu, m. Mer. aceto. Bagnai cum axedu, inacetare,
asperger con aceto. Agg. acetoso, piccante, agro, forte, dice-
si dei liquidi. Acido, dicesi del latte, formaggio. Lievito,
lievitato, dicesi del pane.
axedùmini, m. Mer. acetosità, acidume, acidezza, accidità.
AXIÀI, Mer. → arrosciri.
axiàu, agg. Mer. → arròsciu.
AXIÀU, molesto, fastidioso.
àxina, f. Mer. uva. – de parra, uva pergolese. – de tres
boltas, uva di tre volte. – de margiani, fitolacca, uva turca,
uva di volpe. – biancalucida, albaluce. Bovali, mostaja.
Corniòla, uva galletta (Rom. pizzutello). Galoppu, uva
colombana. Malvasia, malvagia, vino di Candìa. Monica,
canajuòla. Muscadeddu, uva moscadella, apiana. Musca-
tellò, alamanna, moscatellone. Varnaccia, vernaccia. Dal
Lat. acina → ua.
axiòri, axìu, m. Mer. affanno, afflizione, dispiacere, solle-
citudine. Dal Lat. anxius.
AXÌU, m. Mer. fastidio → agìu.
azàda, f. Log. salsa con aglio.
azaminài, -au, v. a. Mer. → examinai.
azàr, f. Mer. azàr, acqua di azàr.
azardàre, Dial. Com. → azzardare.
azeddà, azetà, Sett. → axedai Mer.
azètu, m. Log. zero, niente. Non bi hat laxadu un’azètu,
non vi ha lasciato un zero, cioè ha preso tutto. Azetu
Sett. → aghedu.
AZIÀRE, v. a. Log. coi deriv. aizzare, incitare.
AZICCU, avv. Log. (Fonni) appena → azìgu.
azienda, f. Dial. Com. azienda. Voc. Spagn. da facien-
da. Amministrazione di affari.
azighzàghi, avv. Mer., azighizàga Log. Sett. a ghirigòri,
tortuosamente, con tortuosità. Caminare a zighizaga, cam-
minar tortuosamente. Caminu a zighizaga, strada tortuosa.
azìgu, avv. Log. appena, pochissimo. Azìgu azìgu, appena
appena, leggiermente.
aziminàre, -àdu, Log. (Bitti) v. n. praticare, esser pratico,
metter a prova, esser esperimentato. Mastru azaminadu,
mastro pratico, intelligente. Corr. da examinare.
àzimu, m. Log. àzimo.
azionài, -àu, v. a. Mer. atteggiare, dar attitudine, anima-
re una figura.
azionàriu, agg. Dial. Com. azionario, quello che tiene
azioni in una compagnia di commercio.

aziòni, m. Mer. Sett. azione, operazione. Tèniri azioni,
aver diritto su qualche cosa.
aziràre, -adu, v. a. Log. girare →girare.
azìrima, avv. Log. (Orot.). Sunt azirima, sono opposti →
apprima.
azìsa, avv. Log. a guisa, a genio. Factu azìsa, fatto a
genio, di buon gusto.
AZÌU, m. Log. molestia, affanno, pena.
azostràre, -àdu, v. a. Log. rimproverare, rinfacciare.
azòtu, m. Dial. Com. azoto. Voc. Gr.
àzu, m. Log. aglio. Azu porru, aglio selvatico. Corona de
azu, corolla d’aglio. Ispiju de azu, spicchio d’aglio. Mi fa-
ghes un’azu, m’importat un’azu, mi fai niente, m’importa
un frullo. Agio, guadagno. Sos azos, gli agi.
azurìdu, agg. Log. azzardato, audace. Su cane si est azu-
rìdu, il cane si è avventato.
azurridàre, -adu, v. a. Log. rimproverare, rinfacciare, rim-
procciare.
azùrridu, m. Log. grido, rimprovero, rimproccio.
àzza, f. Log. Mer. arditezza, audacia, ardire, coraggio,
animosità. Segare s’azza, rintuzzare. Azza, Mer. filo, ta-
glio → atta Log. Dall’Arab. atz, forte.
azzàggiu, m. Sett. acciajo → attarzu, azziargiu.
azzannittàre, -adu, v. n. Log. squittire, dei cani → ag-
giannitài.
azzantaràre, -adu Log., azantarà Sett. svergognare, beffa-
re, portar a beffa, deridere, dileggiare → zantara.
azzàpula azzàpula, avv. Mer. portau azzàpula azzàpula
dai sa fortuna, sbalestrato dalla fortuna → strappazzada-
menti.
azzapuladùra, f., -amentu m. Mer. scossa, trabalzo, agi-
tamento, sbattimento. Azzapuladura a terra, sbatacchio.
azzapulài, -au, v. a. e r. Mer. agitare, -arsi, sbattere, -ersi,
scuotere. Azzapulai a terra, stramazzare, sbattacchiare.
Racciabattare, racconciare, metter toppe a vesti vecchie →
zàpulu.
azzàra, f. Mer. erba → auzzara.
azzardàdu, agg., -au Mer., -addu Sett. azzardato, avven-
turato, temerario.
azzardadùra, f., -amentu m. Dial. Com. azzardo, ci-
mento, rischio.
azzardàre, -àdu, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. az-
zardare, -arsi, avventurare, arrischiare, -arsi.
azzàrdu, m. Dial. Com. azzardo, rischio, temerarietà, co-
raggio.
azzargiài, -àu, v. n. Mer. calibeare, attaccar l’acciajo al
ferro. Azzargiaisì, rinforzarsi, raccattare → affortiai.
azzàrgiu, m. Mer. acciajo, acciaro, càlibe. – de pastori,
de fogu, acciajolo, acciarino, battifuoco. Fig. vigore, forza,
robustezza → attarzu Log.
azzaroddài, -àu, coi deriv. Mer. acciarpare, abborracciare
→ acciappuzzai.
azzaròddu, m. Mer. acciabattamento → ciapuzerìa.
azzaviài, -àu, v. a. Mer. → arrusciai.
azzeccàre, -adu, v. a. Log. (Margh.) criticare, far osserva-
zione. Si non lu facto l’azzecco, se non lo faccio lo critico,
cioè posso formare un giudizio.
azzegadùra, f., -amentu m. Log. Mer. acciecamento. Fig.
inganno.
azzegàre, -adu, v. a. e n. p. Log. Mer. acciecare, far cieco,
levar gli occhi. Azzegaresi in sos contos, sbagliarsi nei
conti. Fig. ingannarsi → zegu, inzurpai Mer.
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avvenirisì, v. n. p. Mer. adattarsi, aderire, accomodarsi.
Avvèniu, agg. adattato, accomodato.
avvènnere, v. n. p. Log. accadere, adattarsi, venir ad ac-
comodo. Avvènnidu, agg. accomodato, aderito, adattato.
avventìziu, agg. Dial. Com. avventizio, avveniticcio. Benes
avventizios, beni avventizii, che si danno ai figli il cui do-
minio rimane presso loro, ma l’uso presso il padre. Lat.
adventitius.
avvèntu, m. Dial. Com. avvento, il tempo determinato
prima del S. Natale. Lat. adventus.
avventùra, f. Dial. Com. avventura, avvenimento, acci-
dente, fortuna, sorte. Ad s’avventura, a caso, all’avventura.
avventuradamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. avventu-
ratamente, fortunatamente.
avventuràdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. avventu-
rato, fortunato. Arrischiato.
avventuràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. avven-
turare, felicitare, arrischiare, -arsi, mettersi in risico.
avventurèri, m. Dial. Com. avventuriere, venturiere, che
si abbandona alla fortuna.
avventurosamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. avventu-
rosamente.
avventuròsu, agg. Dial. Com. avventuroso, avventurato,
fortunato.
avveràdu, agg. Log., -àu Mer., -addu Sett. avverato,
confermato, confessato. Trigu avveradu, grano ben maturo
→ ingranìdu.
avveradùra, f., -amentu m. Dial. Com. avveramento,
confermamento.
avveràre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. avverare, far
certo, confessare, manifestare. Averaresi un’auguriu, verifi-
carsi un presagio.
AVVERBERÀDU, agg. Log. ammaestrato con saviezza.
AVVERBERÀRE, v. a. Log. dare sentenziosi ammaestramen-
ti.
avverbiàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. avverbiale.
avverbialmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. avverbial-
mente.
avvèrbiu, m. Dial. Com. avverbio, parte del discorso.
avvèrchere, v. n. Log. → albèschere.
avvereguàre, averguare, -guàdu, v. a. Log. verificare,
confrontare, esplorare.
avversàriu, m., -a f. Dial. Com. avversario, -a, nemico, -ca
→ adversariu.
avversatìvu, agg. Dial. Com. avversativo (t. gramm.).
avversidàde, adversidade, f. Log., -àdi Mer., avversiddài
Sett. avversità, calamità. Lat. adversitas.
avversiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. avversione, ripu-
gnanza → aversione.
avvertentemènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. avvertente-
mente, accortamente.
avvèrtere, avvertìre, v. a. Log. → advertere.
avvertì, v. a. Sett., avvèrtiri Mer. avvertire, ammonire, av-
visare, istruire, prevenire, correggere, ravvisare, considerare.
Lat. adverto.
avvèrtida, avvèrtidu, Log. → advertida, -idu.
avvertimèntu, m. Dial. Com. avvertimento, avviso.
avvesàdu, agg. Log., -àu Mer. avvezzato, accostumato,
assuefatto.
avvesadùra, f., -amentu m. Log. Mer. avvezzamento, -atu-
ra, assuefazione.
avvesàre, -àdu, v. a. e n. p. Log. Mer. avvezzare, -arsi,

accostumare, assuefare, -arsi. Esercitare, addestrare. Avesa-
resi ad ogni tempus, assuefarsi alle opportunità.
avvèsu, agg. Log. Mer. avvezzato, accostumato. Sost. as-
suefamento, assuefazione.
avvezzà, v. a. Sett. avvezzare, -arsi → avesare coi deriv.
avvìa, avv. Mer. orsù, su via, coraggio. Avvìa carrela, avv.
Log. in aperto. Esser sa tanca avvìa carrela, esser il chiuso
in aperto. Lat. via.
àvvia, f. Log. avola → avia.
avviàda, -adura, f., -amentu m. Log. Mer. avviamento,
incamminamento.
avviài, -àu, v. a. Mer. listare, fregiar di lista.
avviàre, -adu, v. a. e n. p. Log. Mer. avviare, metter in
istrada, esercitare, stradare. Si est avviadu meda bene, si è
diretto molto bene. Avviaresìla de presse, spuleggiare, sbiet-
tare, se l’ha svignata, scamojare. Lat. via.
avvidè, v. n. Gall. avvedersi → abbizare.
avvignì, v. a. Gall. avvincere, legare.
avvilessimèntu, m. Mer. avvilimento.
avvilèssiri, -èssiu, v. a. e r. Mer. avvilire, umiliare. Lat.
vilèscere.
avviliguà, -atu, Gall. → avvereguare.
avvilimèntu, m. Dial. Com. avvilimento, umiliazione,
sbigottimento, smarrimento di animo.
avvilìre, -ìdu, v. a. e r. Log., -ìri, -ìu Mer., avvilì, avvilid-
du Sett. avvilire, umiliare, abbassare, far vile, render ab-
bietto, svergognare, sbeffare. Avviliresi cum d’unu, umi-
liarsi, abbassarsi con uno. Invilire, perdersi di animo,
scoraggiarsi, abbiosciarsi, sgomentarsi. Dal Lat. vilis.
avvilitìvu, agg. Dial. Com. avvilitivo, che avvilisce.
avviltì, v. a., avviltutu agg. Gall. → avvertire.
avvinculài, v. a. Mer. → vinculai.
avvisadamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. avvisatamente,
accortamente, destramente, a bello studio, espressamente.
avvispàre, -adu, v. n. p. Log. rallegrarsi, elettrizzarsi, sde-
gnarsi, muoversi a sdegno.
avvissià, v. a. Gall. → accottare.
avvissiàre, -adu, v. n. p. Log. inviziarsi, farsi vizioso →
vìtiu, vìssiu.
avvistàre, -adu, v. n. Log. scuoprire, aver orizzonte, aver
vista. Logu de avvistare, sito da dove si può esplorare.
avvìsu, m. Dial. Com. avviso, annunzio, cenno, avverti-
mento. Istare ad s’avvisu, stare sull’avviso, stare avvertito.
avvivàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. che può ravvivarsi.
avvivadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. avvivatore, che av-
viva.
avvivadùra, f., -amentu m. Dial. Com. avvivamento,
ravvivamento, rincoramento.
avvivàre, -adu, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. av-
vivare, animare, ravvivare, incoraggire, dar vigore, infon-
der animo. Avvivaresi ind’una impresa, rincorarsi, ripi-
gliar cuore. Dal Lat. vivus.
avviziài, -au, v. a. e r. Mer. inviziare, -arsi, corrompere,
rendersi vizioso, guastarsi.
avvizzà, -atu, v. n. p. Gall. avvezzarsi, famigliarizzarsi →
avvesare.
avvizzu, m. Gall. assuefazione.
avvocàdu, m. Log. avvocato, intercessore, mediatore. Av-
vocada, f. avvocata.
avvocàre, -adu, v. n. p. Log., -à, -au Mer. raccomandarsi,
domandar soccorso, implorar favore. Avvocarèsi ad sos
Sanctos, implorar il patrocinio dei Santi → invocare.
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b, lettera consonante dell’alfab. che pronunciasi bi. Dal-
l’Ebr. beth, casa, di cui la cifra ha la figura. Si cangia nel
dialetto sardo colle labiali affini p, v. (O. S. I, p. 11), per
cui molte voci si troveranno registrate nelle suddette lettere.
ba, interj. sicchè, olà → bah, bae.
baa, f. Log. Gall. bava, schiuma. Umore spumoso o l’ac-
qualina che esce da bocca. Li falat ancòra sa baa, gli
scende la bava, è ancòra ragazzo, buono a nulla.
baba, (b dol.) Sett. bava → baa.
bàbaru, (b dol.) m. Log. Sett. bàvero, collare, collarino
→ pabaru, bavaru.
babbachiùzi, m. Log. (Fonni) → demoniu.
babbài, m. Dial. Com. zio. Voce colla quale i ragazzi
chiamano li zii e parenti, massime signori, o ecclesiasti-
ci. Non perit mai qui hat unu Babbài, prov. allusivo ai
nipoti dei preti. Oggi è fallace → Prov. ad voc. rectore,
preideru. (Margh.) → giaju, donnumannu.
BABBÀI, m. Mer. vezzegg. di babbu, padre.
babbajòla, f. Mer. vacca di Dio, coccinella → babbauzzu,
bacca.
babballòtti, m. Mer. insetto. Babballotti arrumbuluzzu,
porcellino terrestre → porcheddu, babbauzzu.
babbarròttu, m. Log. Sett. rondone, ucc. Gr. apouı
(apus), senza piedi. Per voce di paura ai ragazzi → babboi.
babbaùzzu, m. Log. Sett., babbaucciu Gall. insetto. Di-
cesi degli insetti in genere. Dall’Arab. bautzu. Babbauzzu
ruju, coccinella, vacca di Dio, – pintadu, coccinella pinta-
ta, – nieddu, pidocchio delle piante. – de trigu, gorgoglione
→ gurguglione. Fig. povero, misero. O. S. I, p. 50.
babbiòne, m. Log., -òni Mer. Sett. babbione, uomo sem-
plice.
babbòi, bobbòi, m. Dial. Com. babào, paura, terrore.
Voce colla quale s’impauriscono i ragazzi → bau. Voc.
Fen. bou, babbou, tenebre ed orrore, come l’usò Sanco-
niatòne. In Ebr. baghàh, atterrì.
babbòrcu, m. Dial. Com. beffana, fantasma. Voce comp.
da babbu e orcu, persona immaginaria per far paura ai ra-
gazzi → orcu.
babbu, m. Dial. Com. padre, genitore, babbo, papà. Dal
Gr. papoı (papos), o dall’Ebr. o Fen. ahab, padre, can-
giata l’aspirazione in b. Non s’intender su babbu cum su
fizu, far rumore. Babbu de orfanos, padre di orfani, im-
piego che si dava al più ricco ed assennato nei villaggi
per proteggere i diritti degli orfani minori.
babbuàssu, m. Dial. Com. balordo, scimunito.
babbùccia, f. Dial. Com. pantòfola.
babbuìnu, m. Dial. Com. babbuìno, specie di scimia.
Fig. maccu → babbuassu.
babbuzìu, m. Log. Sett. buonuomo. Voce di rispetto
con cui appellansi i vecchj.
Babilònia, f. Dial. Com. Babilonia, città. Fig. confusio-
ne. Ite babilonia, che confusione. Dall’Ebr. balàl, confuse.
BÀBULA, (b dol.) Log. (Fonni) bava.

BABULÒSU, agg. Log. (Fonni) → baulosu.
baca, f. Gall. il frutto del corbèzzolo.
bacca, f. Dial. Com. vacca, buessa. Baccas rujas, cimici,
in Malt. Fen. bàgua. Bacca de donnu mannu Deu →
babbauzzu ruju. (Bosa) bacca de S. Johanne. Bacca de
Donnu Deu (Osilo), donna bonaccia, sempliciotta.
baccaggià, v. n. Sett. pascer vacche.
baccàggiu, m. Sett. vaccaro → baccarzu.
baccaglià, m. Log. Sett. baccalà, merluzzo, pesce salato.
Siccu que baccaglià, secco come il baccalà, magro. Dallo
Spagn. baccallao.
baccagliàri, m. Mer. baccalà → baccaglià.
baccalàuru, m., -readu agg. Log. Sett. baccelliere, bac-
cellierato, grado accademico.
baccamùndu, agg. Gall. vagabondo.
baccàrgiu, -rxu, m., -rgia, -rxa f. Mer. vaccaro, vaccara.
baccarzàre, v. a. Log. pascer vacche, menarle al pascolo,
fare il mestiere di vaccaro.
baccàrzu, m., -za f. Log. vaccaro, -ra. Dei nomi desi-
nenti in -arzu, -orzu, e cambiamento nei tre Dialetti →
O. S. I, p. 38.
bacceddòni, m. Mer. accr. stampellone.
baccèddu, m. Mer. gruccia, stampella.
baccellìnu, agg. Dial. Com. baccellino, pianta che pro-
duce baccelli.
bacchèddu, -iddu, m. Gall. bacchio → trozza.
bacchètta, f. Dial. Com. bacchetta, verga. Cumandare a
bacchetta, comandare a bacchetta, con autorità, dispotica-
mente.
bacchettàre, → pacchettare, impacchettare.
bacchettòne, m. Log., -oni Mer. Sett. bacchettone, ipo-
crita.
bacchìddu, (d pal.) m. Log. Sett. bastòne, bacolo. Sos
duos bacchiddos, grucce. Per rigalo di capo d’anno, stren-
na. Per ispecie di pane coll’uovo, sportellina. Dal Lat. ba-
cillus, dim. Delle desin. e dim. in -ddu → O. S. I, p. 50.
bacchighèdda, f. Log. dim. di bacca → bitella, seddalitta.
bacchìglia, Gall. àsola → traucu.
bàcchiiri, bìchiiri, m. Gall. uomo misero.
bacchìle, m. Log., -ìli Mer. Sett. vaccile, cascina. Sito dove
si congregano le vacche per mungerle. Per tutto il sito che
abbraccia la màndria → pasciale. Dei nomi in -ale, -ile →
O. S. I, p. 59.
bàcchinu, -na, agg. Dial. Com. vaccìno. Casu bacchinu,
formaggio di vacca.
bacchixèdda, f. Mer. Sett. → bacchighedda.
baccinà, v. a. Gall. abbagliare.
baccinèdda, f. bagliore, offuscamento, capogiro.
BACCÌNU, m. Gall. vaso da notte → bazzinu.
baccòccu, Dial. Com. → maccocu, piccocu.
bacu, agg. Log. Sett. vacuo. Fagher in bacu, far in vacuo,
mancare. Su beatu faghet in bacu, il fortunato la fa in
salvo.

Bazzèndere, azzèsu, v. n. Log. → accendere, accesu.
azzennàre, -adu, v. a. Log. accennare, far cenno, dimo-
strare.
AZZENSÒRE, m. Log. → censore.
azzentànni, interp. Sett. a molt’anni. Augurj del giorno
onomastico, o in circostanza di onori ricevuti → achen-
tannos.
azzentàre, Log. → accentare.
azzertàre, -adu, v. a. Log. Sett. colle desin. accertare, in-
dovinare → accertare, incertare.
azzessìbile, agg. Log., -ìbili Sett. accessibile → accessibile.
azzettàre, -adu, coi deriv. v. a. Log. Sett. → acceptare.
AZZETTÌVILE, agg. Log. accettevole.
azzicà, v. a. Gall. → ninnare, banzigare.
azziccài, -au, v. a. e n. p. Mer. spaventare, raccapricciare,
cagionare, dare spavento. Azzicaisì, raccapricciarsi, rime-
scolarsi, aver paura.
azzìcchidu, m. Mer. paura, spavento, batticuore, bàttito.
azziccòsu, agg. Mer. pauroso, spaventoso, chi facilmente
si raccapriccia.
azzicorradùra, f. Mer. contrattura → turradura.
azzicorrài, -au, v. a. Mer. contrarre, increspare, abbrusto-
lire, far torrido, far secco. Dicesi l’effetto che fa il fuoco o
il sole nelle pelli. Azzicorrai su pane, pane sgretoloso.
azzidènte, azzidentale, -almente, Log. Sett. colle desin.
→ accidente, -tale, -almente.
àzzidu, m. Dial. Com. àcido.
azzìli, m. Mer. (Ogl.) collottola → attile.
azzimàre, -adu, v. a. Log. (Pos.) spezzare, tagliar in pezzi.
àzzimu, m. Log. àzzimo, pane senza fermento. Voc. Gr.
azzinnìre, v. a. Log. accennare → azzennare.
AZZINTÀRE, v. a. cingere.
azzippàre, -adu, v. a. Log. (Pos.) restringere, stipare.
azzisòrgiu, m. Mer. porchetto → occhisorzu.
azzittàre, -adu, v. a. Log. tacere, tacersi, star zitto, passar
sotto silenzio → zittu.
azzivìdu, agg. Log., azzibiddu Sett. accivìto, provveduto,
allestito.
azzivimèntu, m. Log. Sett. accivimento, provista.
azzivìre, v. n. Log., azzibì Sett. accivire, esser provveduto,
allestirsi.
AZZÌVU, m. Log. (Plan.) corredo d’una sposa, in lingeria
od altro.
azzizzadòri, m., -ra f. Mer. aizzatòre, -trice.
azzizzài, -àu, v. a. Mer. attizzare, rattizzare, accozzare i
tizzoni nel fuoco. Metaf. attizzare, incitare, instigare, sti-
molare. Spagn. azuzàr.
azzizzamèntu, m. Mer. attizzamento. Metaf. aizzamen-
to, instigamento, instigazione, stimolo.
azzizzànti, part. e com. Mer. adizzante, instigante, insti-
gatore, -trice.
AZZIZZONÀI, v. a. Mer. fare a tizzone.
azzizzòni, m. Mer. attizzatojo, stromento per attizzare il
fuoco.
azzòla, f. Log. matassa. Non nde bogare azzòla, non tro-
var bàndolo.
azzolàre, → inghindulare.
AZZOLOGÀRE, athologare, v. n. Log. (Fonni) non respira-
re, senza uscir fiato.
azzoncàre, v. n. p. Log. ubbriacarsi, esser ebrio. Azzoncà-
du, agg. ebrio, caldo del vino.
azzoppiadùra, f., -amentu m. Mer. zoppicamento.

azzoppiài, -àu, v. a. e n. p. render zoppo, far zoppo, az-
zoppare, zoppicare, zoppeggiare, andar zoppiconi. Azzop-
piài unu pagu, rancare, ranchettare.
azzoroddadòre, m. Log. acciarpatore, ciarpone → ciap-
puzzu.
azzoroddàre, -adu, v. n. Log. confondere, acciarpare,
guastare.
azzòtta, f. Log. Sett. sferza, staffile.
azzottàda, f. Log. Sett. sferzata.
azzottàre, -adu, v. a. Log. Sett. colle desin. sferzare, batter
colla sferza, ciottare, flagellare, frustare, dar delle sferzate.
azzòttu, m. Log. (Pos.) rimprovero, rimproccio.
azzùa, f. Log. Sett. acciuga, alìce, pesce noto. Faghersi
un azzua, farsi una braciuòla, tagliatura col rasojo di bar-
ba.
azzuàre, -adu, v. n. Log. cercare la madre, dicesi degli
agnelli e capretti.
azzubbài, -au, v. a. Mer. battere → arropai.
azzuconài, -au, v. n. Mer. singhiozzare, singhiottire, sin-
ghiozzire, singultare, pianger dirottamente singhiozzando.
azzuconamèntu, m. Mer. singhiozzo.
azzùdu, agg. Dial. Com. ardito, temerario, spudorato.
Femina azzuda, donna sfacciata.
azzuffàre, -adu, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. ciuffa-
re, acciuffare, -arsi, prendersi per i capelli → acciuffài
Mer.
àzzula, f. Log. Gall., sàcciula, ceneràcciolo, il panno su-
periore al bucato.
azzulzuddà, -atu, v. n. Gall. arricciare, -ato.
azzumbadùra, f., -amentu m. Log. Sett. cozzamento,
cozzo.
azzumbàre, -adu, v. a. e n. Log. Sett. colle desin. cozza-
re, dar di cozzi, urtar il capo, ferire colle corna. Dicesi dei
montoni e dei caproni, e fig. degli uomini. Si sunt az-
zumbados a pare, si sono incontrati, sonosi urtati, imbat-
tuti viso a viso.
azzumbonàda, f. Log. ammaccatura.
azzumbonàre, -adu, v. a. Log. ammaccare, pestare →
cattare.
azzuppàda, f. Log. incontro, urto.
azzuppàre, -adu, v. n. Log. incontrarsi, urtarsi. Fermarsi,
turbarsi, non saper bene una cosa.
AZZUPPÀRE, v. n. Log., -à Sett. inciampare. Azzuppadù-
ra, f. urto.
azzùrru, m. Log. Sett. azzurro, color azzurro. Agg. az-
zurro, celeste, celestrino.
azzuvài, -au, v. a. attuffare, immergere → acciuvai.
azzuventàre, -àdu, v. a. Log. (Pos.) ajutare, ricorrere →
aggiudare.
azzuzuddài, -àu, v. a. p. Mer. arricciare, -àrsi, rizzare.
Mi sunt azzuzzudaus is pilos, mi si arricciarono i capelli
(per paura). Su gattu si azzuzzuddat, il gatto si arruffa, si
stizza. Fig. imbaldanzire, ingalluzzarsi. Pilus azzuzzud-
daus, peli irsuti, irti, orridi, ispidi → zudda.
azzuzzonàre, -adu, v. a. e n. p. Log. ricoverare, -arsi, ri-
fuggire, mettersi in sicuro, cercar il favore, presa la simili-
tudine dalla chioccia.
azzuzzoriàre, -adu, v. n. p. Log. rifugiarsi, ricoverarsi →
accucciucciare.
azzuzzuàre, v. n. Log. → azzuzzonare, zozza.
azzuzzuddadùra, (d pal.) f. Mer. arricciamento di capel-
li, raccapriccio. Fig. baldanza, orgoglio.
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conservatevi. Voce contratta da bae (vade), o dal Gr. →
O. S. I, p. 180.
bai, v. difett. Mer. → bae. Bai cun Deus, vatti con Dio.
BÀINA, (pedra) f. Log. lavagna.
bàina, f. Log. Sett. guàina, fòdero. Torrare in baina, rin-
guainare, rimettere nel fodero. Baina de posadas, stuccio,
coltelliera. Mastru de bàinas, stucciaro, guainajo.
bàjada, avv. Log. voce di unione, quando si suole innal-
zare un peso, o correr insieme.
bajàna, f. Log. nubile, zitella, libera, maritanda. Bajana
de lumen, sverginata. Bajana bedusta, pulcellona. Baja-
neddu, -dda, (d pal.) dim. zittellino, -na.
bajanìa, f. Log. gioventù, tempo della gioventù.
bajànu, m. Log. scapolo, nubile, libero. Voc. Arab. bain
(pulchrum fuit).
bajòcca, f. Mer. moneta sarda immaginaria, corrisp. a 6
cent. e 4 mill.
bajòccu, m. Dial. Com. monòcolo, cieco ad un occhio,
sguèrcio.
bajòne, f. Log. conca di sovero. Factu a bajone, curvo →
ajone. (Bitti) verme che mettesi nel cuojo → caizone. (Olz.)
→ truddone.
BAJÒNE, m. mastello, conca di sovero.
bajonètta, f. Dial. Com. bajonetta.
bàju, agg. Dial. Com. bajo, manta di cavallo o di mulo.
Baju ispanu, bajo chiaro. – castanzu, castagnino. – tintu,
oscuru, fuocato, bruciato. Homine o femina baja, doppio,
traditore, -trice. Lat. bajus.
bajulàdu, agg. Log. Sett. sopportato, sofferto, portato alle
spalle.
bajuladùra, f., -amentu m. Log. Sett. sofferenza.
bajulàre, v. n. Log., -à Sett. portare sulle spalle, sopporta-
re, soffrire. Non bajulare nudda, non regger alla celia,
non soffrir burle. Lat. bàjulo, -as.
balànsa, f. Log. Sett., -anza Mer. bilancia. S’aguza de sa
balansa, bilico. Sos piattos, le coppe. Istare in balansa, sta-
re in bilancia, in equilibrio. Non dare balansa, non dar
ansa. Leàresi balansa, prendersi libertà. Balansedda, dim.
bilancetta, -cino.
balansàre, v. a. Log., -a Sett., -anzài Mer. bilanciare,
mettere in equilibrio.
balansèri, m. Log. Sett., -anzeri Mer. bilanciajo, staderaro.
balanzàre, (z dol.) v. a. Log. coi deriv. guadagnare, lu-
crare, vincere, superare.
balanzìnu, m. Log. bilancino, parte dell’orologio.
balànzu, m. Log. guadagno, lucro. Voc. corr. da guadagno,
o dal Gr. balattion (balattion), borsa, sacco. (Bosa) ma-
dre silva, erba che prendesi in decotto, buona per l’emor-
ragìa, ed in polvere per le contusioni. Mer. mama e linna.
Balàri, popoli della Barbàgia, così appellati in lingua anti-
ca, fuggitivi, o dal Fen. baalà (altum fuit), popoli di monta-
gna, di altezze.
balarìnu, baleriana → ballarinu.
BÀLAU, agg. Log. (Fonni) molto, passato. Balaus annus,
anni passati. Meglio molti. Quest’espressione si trova nel-
le donazioni e pergamene degli antichi Regoli. Castigitil-
lu Deus balaus annus, mel conservi Dio per molti anni.
balàu, pron. agg. molto. (MSS. A.) balaus annus, molti
anni. Nelle donaz. dei Regoli.
balàustru, m. Dial. Com. balaustro.
balbatà, balbatu, Gall. → arvatare, arvatu.
balbùta, f. Gall. barbazzale.

balbuziài, balbuzienti, Mer. balbettare, balbutire → ac-
chicchiai.
balbuziènte, balbutire, v. n. balbuziente, balbutire (Dore).
balcòne, m. Log., -oni Sett. balcone, fenestra. Per la pie-
tra, o cornice che avanza o sporge dalla parete, davanza-
le. Balconittu, dim. fenestrino, sportello.
balcu, m. Log. Sett. viola → bascu.
baldachìnu, m. Dial. Com. baldacchino. Voc. del me-
dio evo in cui era in uso da bagdad, e baldac.
baldàcia, f. Sett. pettegola, donna rustica, petulante. For-
se da baldracca Ital.
baldàdu, agg. Log. (M. Ac.) paralitico, accidentato, preso
da paralisìa. Baldàu, Mer. attratto.
baldàna, f. Log. parte, lato. Baldana de muru, porzione
di muro. (Ghil.) abigeato.
baldàre, Log. → ardare.
baldàu, agg. Mer. assiderato, attratto.
balèna, f. Dial. Com. balena, ceto.
balenàre, v. n. Log. balenare, lampeggiare.
bàlere, v. a. Log., valè (e str.) Gall. valère, aver valore. Far
valere, cavar utile. Bàlersi de una cosa, servirsi, prevalersi.
baleriàna, → valeriana.
balèstra, f. Dial. Com. balestra, stromento da guerra.
Posto del cacciatore per aspettare la fiera.
balestradòre, m. Log., -streri Mer. Sett. balestrajo, bale-
striere, tiratore di balestra. Sa cumpagnia, balestrerìa.
balga, basca, avv. Log. bisogno. Voc. Arab. → O. S. I, p.
163.
bàlia, f. Log., balia Gall. baldanza, balìa. Leare bàlia,
prender baldanza. Esser in bàlia, esser in balìa. (Bitti) vigo-
re, brio, forza.
baliàre, aliare, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
sopportare, tollerare, comportare → bajulare.
balìggia, balìja, f. Dial. Com. valigia.
balìre, f. Log., -ri Sett. fiaschetto, -tta.
bàliri, v. a. Mer. valère → bàlere.
balìsta, f. Dial. Com. balista, stromento antico militare.
Voc. Gr. gettare.
balla, f. Dial. Com. palla. – de piumu, palla di piombo,
– de robba, balla. Balla incadenada, angelo, – avvelena-
da, avvelenata. Avv. ammir. corbezzoli, oh! dal Gr. alla,
heu! o Fen. palah, miror. Ballina, -ighedda, dim. pallina.
ballàda, f. Log. Mer. Sett. ballata.
balladòre, m. Log., -ri Mer., -ra f. ballatore, -trice, balle-
rino, -na. Balladore de fune, funàmbolo, acrobàtico. Per
→ barralicu.
balladòrzu, m. Log. luogo ove si balla.
ballàllara, f. Log. traballamento, il tentennare. Istare in
ballàllara, stare in equilibrio, sospeso.
ballànza, f. Log. → balansa.
ballàre, v. a. e n. Log., -ài Mer. ballare, danzare. Ballare a
cantigu, carolare, menar carole. – a ballu tundu, riddare.
Ballare in oju, contentare, soddisfar l’occhio. Ballàresi ipse
et totu, ballarsi da sè stesso, vanagloriarsi. Gr. ballizw
(ballizo).
ballarìnu, m., -na f. Log. Mer. ballerino, -na. Agg. veste
ballerina, corta e tonda.
balle, f. Log. (MSS. A.) → badde.
BALLIGGÌARE, v. n. Log. adoperarsi, esser lestro, cercare di
far valere le sue ragioni.
BÀLLIGGIU, m. Log. (Fonni) trivio, largo dove fanno capo
varie strade, forse da → bàlixi.
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bacu, m. Mer. forra, gola di montagna. Gall. chinata,
pendìo.
bàculu, m. Log. Sett. bacolo. Baculu pastorale, bacolo pa-
storale. – de pelegrinu, bordone. Baculu de suiscu, grucce,
stampelle. Metaf. appoggio. Baculu de sa bezzesa mia, spe-
ranza della mia vecchiaja. Lat. baculus.
badàcia, f. Log. Sett. ciarla, chiàcchera.
badaciàre, v. n. Log., -à Sett. ciarlare, chiaccherare. Dal
Gr. batoı (batos), garrulo.
badacièri, -ciosu, agg. Log. Sett. ciarlone, chiaccherone.
badalocàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. burlato, scher-
zato.
badalocàre, -ucare, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. badaluc-
care, burlare, scherzare, anfanare. Dal Gr. batologew
(batologheo), parlo molto, e cose insulse.
badalòcu, -amentu, m. Dial. Com. burla, gioco.
badalogàre, v. n. Log. con tutti i deriv. → badalocare.
badas, debàdas, in debàdas, avv. Log. Mer. indarno, gra-
tuitamente, gratis, senza pagamento, a vil prezzo. Voc.
Spagn.
baddà, (d pal.) v. n. Sett. ballare, danzare, carolare →
ballare.
badda, dibàdda, in dibàdda, (d sempl.) avv. Sett. indar-
no → badas.
baddamèntu, m. ballamento.
baddarìnu, m. ballerino.
baddaròcula, f. Gall. trottola → marrocula.
baddàtu, agg. Sett. ballato.
badde, (d pal.) f. Log., -ddi Sett. valle, vallata. Fagher a
badde, fare a vallata. Baddighedda, dim. vallicella. Lat.
vallis. Del dopp. ll Lat. e cangiamenti → O. S. I, p. 15.
BADDE, avv. Log. (Fonni) forse. Badde est bonu su anda-
re, forse è buono l’andarci.
baddidòni, m. Mer. bogliolo, attignitojo, bigoncia.
baddìju, m. Log. Sett. valletta, collina.
baddìne, m. Log. → addìne.
BADDISCRU, m. Log. (Fonni) → baddiju.
baddìttu, m. Gall. balletto.
BÀDDIU, m. Log. piccola pianura tra colline, o terreno
montuoso.
bàddu, baddone, (d pal.) avv. Log. (Bitti) chi sà, forse.
Baddone qui ses tue, forse sarete voi.
badèssa, f. Dial. Com. → abbadessa.
badìa, f. Dial. Com. badia, abbazia.
BÀDINU, m. Log. piccol guado.
badu, m. Dial. Com. vado, guado, guazzo. Gr. badoı (va-
dos), passaggio → adu, bau. Batire a badu, ridurre, convin-
cere. Benner ad unu badu, venir ad un punto.
bàdula, f. Log. ciarla. Voc. Gr.
badulàre, v. n. Log. ciarlare, dir cose inette.
badulòsu, agg. Log. ciarlone. Voc. Gr.
bàdulu, agg. Log. curvo. Muru badulu, muro curvo →
rumbosu.
bae, v. imp. va. Bae cum Deus, vatti con Dio. O. S. I, p.
141. Bae ba!, di minaccia va, va!
BAEDDU, m. Gall. mento.
bàffidu, m. Mer. vapore, fiato, mala esalazione. Voc. Catal.
baffos, m. pl. Log., baffi Sett. baffi, basette, la parte del-
la barba delle labbra superiori.
baga, f. Log. Sett. àsola, animella, occhiello, buco. Fagher
sa baga, far l’occhiellatura → traucu. Mer. bacca, coccole.
Voc. Franc. bague, cerchio.

bagabùndu, agg. Mer. → vagabundu.
bagadìa, f. Mer. nubile, libera, maritanda.
bagadiàlla, f. Mer. moltitudine di gioventù.
bagadiàre, v. a. Log. solennizzare il giorno festivo, aste-
nersi dal lavoro.
bagadìu, m. Mer. scàpolo, libero. Agg. Log. festivo, che
non si può lavorare. Dal Lat. vaco. Die de bagadiu, gior-
no festivo.
BAGADÌVU, m. Log. (Fonni) → bagadiu.
bagàgliu, m. Dial. Com. bagaglio, equipaggio, masseri-
zie.
bagagliùmen, m. Log. bagagliume, attrezzi, quantità di
bagagli.
bagamùndu, agg. Log. gabbamondo, truffatore.
bagànte, part. Log. vacante, vacuo.
bagantìnu, agg. Mer., -antìu Log. libero, che non è semi-
nato. Bagantiu de binza, radura. Logu bagantìu, vacuo.
Donna bagantìa, che non ha affigliato ancora.
bagànza, f. Mer. festa, giorno di festa. Baganza nodida,
festa di precetto.
bagarìnu, agg. Log. basso. Trigu bagarinu, grano basso.
Sost. nano, uomo basso.
bagàssa, f. Dial. Com. bagàscia, puttana, baldracca, catti-
viera, cortigiana, prostituta. Fagher sa bagassa, puttaneggiare.
Voc. Ebr. baghag, venit obviam, o dal Gr. badavı (badàs),
cinaedus. Bagassazza, -gassona, accr. Dial. Com. puttanac-
cia, -sedda, dim. sgualdrina, -nella.
bagassài, v. n. Dial. Com. colle desin. puttaneggiare, fre-
quentar le puttane.
bagassèri, m. Dial. Com. puttaniere, bordelliere.
bagasserìa, f. Dial. Com. puttanerìa.
bagassùmen, m. Log., -gassumini Mer. Sett. puttanismo,
puttaneria. Fagher su bagassumen, puttaneggiare.
bagatèlla, f. Dial. Com. bagatella, piccola cosa, o frivola,
baja, bazzicatura, frullo. Ite bagatella? che bagatella? ba-
je! Da bagattino, moneta vile, e vale cosa di poco pregio.
Bagatelledda, dim. bagatelluccia.
baggianaisì, v. n. Mer. vanagloriarsi, vantarsi.
baggianerìa, f. Mer. baggianeria, ostentazione.
baggiànu, -na, Mer. agg. → vanagloriosu.
baghìglia, -ghilla, Mer. catenella, ornamento, lavoro fat-
to con ago.
baghigliaisì, → maniggiaisì.
bàgliu, m. Log. carcere, o la parte esterna, corr. da bagno.
Bagliu, agg. Sett. → barzu.
bagliùgulu, agg. Log. scherzoso, spiritoso. Pizzinnu ba-
gliugulu, dato al gioco.
bagna, f. Dial. Com. bagna, intinto del mangiare.
bagnadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. bagnatore.
BAGNÀLGIU, m. Gall. rugiada.
bagnamèntu, m. Dial. Com. bagnamento.
bagnàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. bagnare,
intingere, guazzare.
bagnaròla, bagnèra, f. Dial. Com. bagnuòlo, bagnetto,
vaso o tinozzo per bagnarsi. Per stromento da inaffiare,
inaffiatojo.
bagnaròlu, m. Mer. bagnajuolo, che fa i bagnuoli.
bagnu, m. Dial. Com. bagno. Mesu bagnu, semicupio.
Bagnumaria, bagnomaria.
bah, interj. Dial. Com. sicchè, olà, oh! via. Bah, qui
non faghes custu, olà che non fate questo. Di minaccia,
bah! va, guai! Di congedo, bah, tenidebos contu, sicchè
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bantàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. vantare, -arsi,
millantare, -arsi → vantare.
bantaxèri, m., -èra f. millantatore, -trice → bantadore.
bantàxi, m. Mer. millanteria → vantu.
bante, avv. Log. fagher in bante, far in piano. Dicesi del
campo mangiata l’erba.
bàntidu, bantu, m. Mer. → vantu.
bantu, m. Log. Sett. vanto, preggio, gloria.
banzicajuòla, -caredda, Gall. → banzigalella.
BANZICAREDDA, f. Gall. altalena → banzigalella.
banzigàda, f. Log. toccata. Non nde queret si non sa
banzigada, vuole appena la toccata.
banzigalèlla, -ganenna, f. Log. altalena. Fagher sa ban-
zigalella, altalenare, giuocar all’altalena.
banzigàre, (z for.) v. a. e n. p. Log. coi deriv. agitare,
traballare, dondolare, rimaner quà e là, tremolare, muover
ballando. Banzigare su piseddu, baloccare, trattenere,
giuocare, il bambino. Banzigare su giogulu, cullare.
bànzigu, m. Log. culla, cuna → giogulu.
banzu, m. Log. battuta, rifrusto, quantità di percosse →
trempa, surra. Per bagno → bagnu. O. S. I, p. 19.
baòrga, f. Log. bava, bavaccia, schiuma → baa.
baòsu, agg. Log. pieno di bava. Fig. stolido, scemo, stupi-
do, buono a niente. Baosazzu, baosone, pegg. stolidaccio.
baptizàre, baptisimu → battizzare, battisimu.
barabàttula, f. Sett. farfalla → mariposa.
baràggia, f. Mer. intrigo. – de cartas, mazzo di carte.
Ponniri in baraggia, contendere. Voc. Spagn.
baraggiài, v. a. Mer. Log. barajare (M. Ac.) mescolare le
carte, accozzare, scozzare le carte. Spagn. barajar.
BARAGGIÀI, v. n. Mer. far menzione di una cosa, dar sentore.
baralìccu, barraliccu, m. Mer. girlo. Giogai a baraliccu,
giuocar al girlo.
barandàu, m. Log. (Pos.) → repianu.
barandìglia, f. Dial. Com. balaustrata, cancello. Baran-
digliedda, dim. cancelletto.
barànta, Log. quaranta.
barantìnu, m. Log. quaresima, così detto da 40 giorni.
barasòne, m. Log. fascio di sterpi.
BARASTÀNGULU, m. (Barb.) pezzo di legno inutile, ingom-
bro di pezzi.
barattamèntu, m. Log. Sett. ricambio, permùta con altre
merci. Baratteria, frode, mariuoleria.
barattàre, v. a. Log., -ttà Sett., contrattare, negoziare, smer-
ciare con frode. Mer. ravvilir le merci.
baràttu, -tta, agg. Dial. Com. discreto, a buon mercato.
Comporare ad su barattu, comprare a modico prezzo.
baraùnda, f. Dial. Com. barabuffa, scompiglio, confusio-
ne, cagnara, bistiglio.
baraundàre, v. n. Log. far confusione, baccano.
barba, f. Dial. Com. barba. Sa punta de sa barba, mento.
Fagher sa barba, sbarbarsi, radere la barba. Senza barba,
menno. Su primu pilu, lanugine, pelùria, pelo vano. Col-
pu dadu ad subta sa barba, sommomo, sommomolo. Barba
de beccu, barbuccino, barba spelazzata, barba rada. Bar-
bibècchinu, barba a punta. – de cometa, criniera. – de
puddu, bargiglio. Ponner barba → arraighinare. Barbifac-
tu, sbarbato. Barbazza, accr. barbaccia.
barbài, v. n. Mer. barbicare → rexinai.
barbaramènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. barbaramente,
crudelmente, atrocemente.
barbarèscu, agg. Dial. Com. barbaresco.

barbàricu, agg. Dial. Com. barbarico.
barbaridàde, f. Log., -dadi Mer., -ritai Sett. barbarie,
atrocità, crudeltà.
barbarìsmu, m. Dial. Com. barbarismo, errore di lin-
gua nello scrivere e nel parlare. Voc. Gr.
barbarizàre, v. n. Dial. Com. colle desin. barbareggiare,
commetter barbarismi.
barbarrùbia, f. Mer. pettirosso, ucc.
bàrbaru, agg. Dial. Com. barbaro, crudele, inumano. Mu-
ru barbaru, muro secco. Latinu barbaru, barbaro latino.
Sost. farlingotto, che parla confusamente molte lingue.
barbàu, agg. Mer. barbato, barbicato.
barbèra, f. Dial. Com. barbiera. Barberìa, barbierìa,
luogo ove si fanno le barbe.
barbèri, m. Dial. Com. barbiere, barbitonsore. Barberi
malu, barbieraccio.
barbìgia, f. Log. Sett. fedina. Sas barbigias, le fedine, gli
scopettoni.
barbòdda, m. Mer. → boveri.
barbòne, m., barbazza f. Log. barbaccia.
barbucìnu, agg. Mer. barbucino, di barba rada.
barbùda, f. Mer. soggolo → arvule.
barbuddùri, avv. Log. (Urz.) ligare a burbudduri, allac-
ciare sotto la barba, sottogola.
barbùdu, agg. Dial. Com. barbuto, che tiene la barba
lunga.
barbugliài, barbuttai, v. n. Mer. coi deriv. barbugliare,
cinguettare, brontolare.
barbùgliu, m. barbugliamento, cinguettamento.
barca, f. Dial. Com. barca, navilio di non molta grandezza.
Barca fraccassada, barca scassinata. Barcaccia, pegg. barcac-
cia. Barca bezza, buscalfana, cavallo magro e grande. Quan-
titade de barcas, barchereccio.
barcàda, f. Log. Mer., -ata Sett. barcata, batellata, il carico
di una barca. Mandare in milli barcadas, mandare alla ma-
lora.
barcajòlu, m. Log. Sett. barcajolo, barcarolo.
BARCÀJU, m. Log. → barcajolu.
barcàxu, bracàxu, borcàxu Mer. callaja, varco, passaggio.
Spagn. barcaje.
barchèri, m. Log. Mer. → barcajolu.
barchighèdda, barchitta Log., barchixedda Mer., barca-
redda Sett. barchetta, barchettina.
barchìle, m. Log. vasca, dove si conserva il formaggio
nella salamoja.
barcìli, m. Mer. vasca, bacino, serbatojo.
barciòni, m. Mer. chiavistello, catenaccio.
barcòne, m. Log., -oni Mer. Sett. → balcone.
barcu, m. Mer. barco, parco. Serraglio.
barda, avv. Log. davantaggio, più. Cust’et barda, ciò e più.
bardacòre, m. Log. gonnella di panno.
bardàdu, m. Log. (t. past.) tratto. Tratto di terra concedu-
to ai pastori per farne uso di seminerio, o per altra cosa.
Agg. riservato.
bardadùra, f. Mer. bardatura.
bardaisì, v. n. p. Mer. assiderarsi, attrarsi.
bardamènte, avv. Log. → ateramente.
bardàna, f. Log. (Nuoro) armento, greggia. Bardana de
muru, banco, tratto di muro. Mer. bardana, lappa, erba.
BARDÀNA, f. Log. abigeato.
bardanàre, v. a. Log. fare, commettere abigeato, rubare ar-
menti, greggia.
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ballìttu, m. Log. Mer. balletto.
ballixèddu, Mer. ballatina.
ballòlla, m. Log. pazzo, scimunito, gonzo, voce di dis-
prezzo.
ballòna, balona, f. Log. balona, striscia.
ballòne, m. Log. collo, balla, pezza. -oni Mer. pallone,
giuocar al pallone. Lo strom. per empir d’aria il pallone,
schizzatojo. Su brazzali, bracciale.
ballòtta, f. Mer. pallotta, pallòttola. Fai a ballottas, ap-
pallottolare.
ballottàda, f. Mer. balzo, ballottata, salto che fa il caval-
lo → brincu, brinchidu.
ballu, m. Log. Mer. ballo. Ballu tundu, sardu, riddone,
caribo, ballo tondo. Ballu a cantigu, caròla. Intrare in su
ballu, entrar nell’impresa, nella burla. Isconzare su ballu,
guastar la minestra, impedir la burla. Iugher su ballu, gui-
dare il ballo, maneggiare, guidar il negozio. Ballu de sas
battìas (Osilo) costellazione, corona di Arianna.
balluàrdu, m. Log. (Olz.) catasta, mucchio di legna. Bal-
luardare, accatastare.
BALLÙMENE, m. Log. volume di carico.
balòccu, m. Mer. balocco.
balordamènti, avv. Mer. Sett. balordamente.
balorderìa, f. Mer. Sett. balordàggine, stolidezza.
balòrdu, agg. Mer. Sett. balordo, stolido, insensato. Sost.
minchione, babbeo.
balsàcca, f. Mer. bisaccia di soldato.
balsàmicu, agg. Dial. Com. balsamico.
bàlsamu, m. Dial. Com. bàlsamo. Sorta di composizio-
ne di unguenti preziosi. Metaf. cosa buona per eccellen-
za. Voc. Gr.
baluàrdu, m. Dial. Com. baluardo.
balza, f. Dial. Com. vasca, ricetto d’acqua.
BALZÀNA, f. Log. Sett. orlo della veste, fodera attorno alla
sottana → poja Mer.
balzànu, agg. Dial. Com. balzano, striscia di colore, se-
gnata di bianco al piede. Caddu balzanu, cavallo balza-
no. Lat. trabeatus. Homine balzanu, uomo finto, doppio.
balzellàna, f. Log. → puzzolana.
bàlzu, agg. Log., braxu Mer. → barzu.
bama, f. Log. greggia. Nella C. de L. gamma. Dicesi
delle greggie non degli armenti → gama, masone, cu-
mone.
BAMARESU, m. Log. garzone o pastorello che va dietro il
gregge → bama.
bambàghe, f. Log., bambàccia Gall. bambace, bam-
bagia. Imboligare a bambaghe, imbambagiare → amba-
ghe.
bamballùmen, m. Log. volume, gruppo, aggruppamento.
bambighìnu, -bigheddu, agg. dim. Log. alquanto sciapo,
dolce di sale. Mer. bambìttu, -bixeddu, bambareddu Sett.
bambìnu, m. Dial. Com. bambino, Gesù.
BAMBIÒRI, m. Mer. → bambore.
BAMBISÌNU, agg. Log. bambiccio di sale.
BAMBÌXI, Mer. → bambighìnu.
bambòre, m. Log., -ori Mer. Sett. scipitezza, dolcezza di
sale.
bambu, agg. Dial. Com. scipido, scipito, dolce di sale.
Metaf. sciocco, bambo, semplice.
bàmbula, Mer. abbarrai bambula bambula, tremolare, va-
cillare.
bambùra, → bambore.

banca, f. Dial. Com. tavola, tavolino. Banca de mortos, ca-
taletto, tumulo. Per luogo dove si paga, banca, panca. Prepa-
rare sa banca, apparecchiare → mesa.
BANCALETTA, f. Gall. tornaletto → inghirialettu.
bancarrùtta, f. Dial. Com. fallimento, banco fallito.
bancarruttèri, m. Dial. Com. banchiere fallito, dilapi-
datore, decottore.
banchèri, m. Dial. Com. banchiere, cambista.
banchèttu, m. Mer. stanghetta, esse del barbazzale, parte
del freno.
banchìna, f. Dial. Com. banchina, chiassajuola, condot-
to per raccogliere l’acqua. Lat. incile.
banchìtta, f., -tu m. Dial. Com. banchetto, piccola panca,
tavolinetto. Banchigheddu Log., bancareddu Sett. dim.
piccolo banco. Banchittu de tres pes, trèspolo, deschetto.
bàncu, m. Dial. Com. banco, banca. Bancu de masella-
ju, desco. Bancu de rena, banco d’arena, secca. Mandare
ad su bancu, mandar alla beccheria. Per chi ha il banco
del giuoco, banchiere. Bancu de mastru de ascia, fusteri,
Mer. pancone.
bànda, f. Log. Mer. banda, parte. Ponner a banda, met-
ter a banda, a disparte. Passare dai banda in banda, tra-
figgere uno da banda in banda, da una parte all’altra.
Banda de boes, baccas, armento. Per insegna militare,
banda. A banda, avv. a disparte.
bandàu, agg. Mer. cinto di banda, bandato. Sost. bande-
rese → bandeleri.
bandèla, f. Log. Sett., -era Mer. bandiera, stendardo,
pennone. Bandela de campanile, banderuola, ventarola →
veletta. Bandela de soldadu, drappello. Sas bandelas, gli
stipiti del telajo. Bandeledda, bandelitta, dim. banderuo-
la, pennoncello.
bandelèri, Log. Sett. banderese, pennoniere, porta ban-
diera. Fig. iracondo, che si adira facilmente.
bandidàre, v. n. Log., bandità Sett., bandìri Mer. star
bandito, esser fuoruscito, emigrare. Est bandidende, trova-
si bandito.
bandidàza, f. Log. gente bandita, il tempo che stà bandito.
bandidòre, m. Log., -ori Mer. Sett. trombettiere, bandi-
tore, chi da il bando.
bàndidu, agg. Log. solenne. Isposu bàndidu, sposo con
solennità.
bandìdu, m. Log., bandìu Mer., -ìtu Sett., bandito, fuo-
ruscito, grassatore. Agg. bandito, esiliato.
bandu, m. Dial. Com. bando, bandita. Bettare su ban-
du, bandire, per simil. gridare. Revocare su bandu, ri-
bandire.
bandulèra, f. Log. Sett., -liera Mer. bandoliera, armicol-
lo. Agg. femina bandulera, rissosa, litighìna → brigajola.
bandulèri, m. Log. Sett. banditore → bandidore.
BANGA, f. Mer. macello, banco del macellajo.
banga, f., bangu m. Log. Mer. → banca, bancu.
BANGÀLE, m. Log. cassa grande → bancale.
BANGARZU, m. Log. (Fonni) macellajo.
bangàzu, (z dol.) m. Log. (Cugl.) matassa, filo con cui
si allaccia la matassa → azzola. Fascio di pruni selvatici
per assiepare.
bània, f. Mer. guàina, fodero → bàina.
BANITTA, f. Log. (Barb.) materazzo → tramatta, matalaf-
fu.
bantadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. vantatore, millanta-
tore, arcifanfano.
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barrùdu, agg. Log. Mer., -utu Sett. → barrosu. Mer. per
→ berrudu.
barrùgga, f. Sett. ruca → mamarugula.
barsàcca, f. Mer. carniere, -ra. Tasca dei cacciatori.
barùffa, f. Dial. Com. baruffa, confusione.
barùglja, f. Log. (Osilo) spiritosetta, allegretta. Vezzegg.
per una ragazza che si balocca, o che mostra spirito.
barvattàre, v. n. Log. far il maggiatico, maneggiar il ter-
reno, dar la prima mano.
barvàttu, m. Log. maggese, maggiatica. Lat. vervactum,
cioè vere actum, perchè la terra si fende o nel finir di pri-
mavera o al principio d’autunno → arvattare, arvattu. La-
xare in barvattu, piantare, lasciare uno nel meglio, o nell’af-
fanno. L’origine è dai poveri che fanno il maggese colla
promessa che il ricco gli dia la semenza che poi gli niega.
barvèghe, f. Log. pecora, bèrbice. Barveghe caccarra, a
macchie bianche. – cuccuri alba, che ha una stella, o ciuf-
fo bianco. – salabada, che ha sopra gli occhi macchie rosse,
a guisa di occhiali. Lat. vervex, che vien dalla prisca lin-
gua verrere, in vece di vertere → O. S. I, p. 13.
barveghìle, m. Log. mandra, pecorìle, màndria, sito ove
tengonsi le pecore raccolte.
barvùle, m. Log. → arvule.
BARZA, avv. esclam. Log. → barziga.
barzadèra, f. Mer. fascia, anello di fucile.
BARZÀNU, m. Log. balzano, di cavallo → balzanu.
barzellàna, f. Log. erba → porcellana.
barzellètta, f. Dial. Com. barzelletta, facezia.
barzellettàre, v. n. Dial. Com. barzellettare colle ter-
min., discorrere in burla.
bàrziga, f. Dial. Com. bazzica, giuoco a carte. Per escl.
perbacco, corbezzoli!
barzòlu, m. Mer. Log. (Ghil.) culla, cuna. Dal Catal.
brassòl → jogulu.
barzu, (z dol.) agg. Log. vario, di diversi colori. Dal Lat.
varius → variu.
basa, avv. Log. di fronte. Hamus factu a basa, ci siamo
trovati di fronte. Istare basa basa, basittare, baciuccare.
basadòre, m. Log., -ori Mer., -ra Sett. f. baciatore, bacia-
trice.
basalicò, m. Gall. → basilicu.
basamànu, m. Dial. Com. baciamano, saluto, che si fa
colle mani.
basamattòne, m. Log., -oni Mer. Sett. bacchettone, pic-
chiapetto, ipocrita.
basamèntu, m. Dial. Com. baciamento. Per piedestallo,
basamento.
basapèis, m. Mer. tribolo terrestre, erba.
basàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. bacia-
re, dar bacio. Basare frequentemente, baciuccare. Basare a
pittighe, a spizzulus, Mer. baciare a pizziccotti. Basare
cum s’agu in bucca, esser doppio, traditore. Dal Lat. basio,
-as. Per fondare → fundare.
basca, f. Mer. caldo, calore eccessivo. Bascas de sa morte,
angoscie della morte. Basca, avv. Log. unito ai pronomi
custu, cussu; basca de custu tenes, non hai bisogno di
questo. Voc. Arab. Baschitta, dim. Mer. calduccio.
bascaràmine, bascarramine, m. Log. immondezza, stab-
bio, rottame, cosa confusa.
bascèsa, f. Log. Mer. bassezza, viltà.
bascià, m. Dial. Com. bassà, sorta di dignità presso i
Turchi. Voc. Arab.

basciàda, f. Log. Mer. → abbasciada, calada.
BASCIAMÀNU, agg. Log. borghese, popolano → fresadu.
basciamènte, avv. Log., -enti Mer. bassamente, abbietta-
mente, vilmente.
basciòni, m. Mer. bassone, strum. musicale.
basciòttu, agg. dim. Log. Mer. bassotto, alquanto basso.
Basciottèddu, -ottìnu, nano, assai basso.
bàsciu, m. Log. Mer. basso, fondo, profondità. Per voce
musicale, basso. Per pian terreno di una casa, sottano, fon-
daco. Agg. basso, inferiore, abbietto, umile. Missa bascia,
messa piana, letta. Prep. o avv. sotto, basciu su podere, sot-
to il podere; basciu pena de sa vida, sotto pena della vita.
basciùra, f. Log. Mer. bassura, bassezza.
basciurilièvu, m. Log. Mer. bassorilievo, iscultura a me-
su distaccu de personazos.
bascòsu, agg. Mer. caloroso. Logu bascosu, caldino.
bàscu, m. Log. viola, fiore. Bascu ruju, mammoletta.
Bascu doppiu, viola acciocca.
base, f. Log., basi Mer. Sett. base, fondamento, sostegno.
Voc. Gr.
bàsidu, m. Mer., basgiu Sett. bacio. Lat. basium → ba-
su. Basideddu, dim. baciucchio.
basìle, m. Log. basilico, ozzimo, erba. Lat. Ocymum, Ba-
silicum (Lin.).
basìlica, f. Dial. Com. basilica, tempio, chiesa principale.
Così detta perchè anticamente le prime chiese sono state
le Basiliche dei Romani, in cui si amministrava la giustizia.
basìlicu, m. Mer. basilico, specie di unguento.
basilìscu, m. Dial. Com. basilisco, animale. Serpente fa-
bulosu. Voc. Gr.
basìnu, m., -na f. Mer. bambagìno, tela di cotone.
basòlu, m. Log. fagiuolo, pianta leguminosa; basolu colo-
rinu, lupinella; basolu friscu, cornetti. Basolu caddinu, vi-
cia; basolu pisi pisi, o pìsiri (Osilo pisgiaru), cicerchia; ba-
solu tundu, cece; basolu de atta, veccia, cicerchia. (Meil.)
denti di beccia.
basonàre, v. n. Log. guardare, pascere, governare le cavalle.
basòne, m. Log., -oni Mer. cavallaro, malghese, guardia-
no di cavalle. Dal Lat. agaso, -onis.
BASONZU, m. Log. baciuccamento.
bassa, f. Mer. Gall. cesso, latrina. Voc. Spagn.
bassèri, m. Mer. votacesso, nettacessi.
bassètta, f. Mer. bassetta, specie di giuoco a carte. Giuo-
co di azzardo.
bassèttu, m. Mer. bassetto, strom. musicale.
bassìna, f. Mer. bacile, nappo, catinella. Voc. Catal. Bas-
sinedda, dim. bacinetta.
bassinàda, f. Mer. pitalata.
bassìnu, m. Mer. → bazzinu.
bassòttus, m. pl. Mer. bassotti, sorta di mangiare fatto con
riso e lasagne.
bassu, m., bassura f. Sett. → basciu, basciura.
basta, f. Mer. basta. Basta de bestiri, giro, girata. Avv.
Log. Mer. basta, bastat, basta, abbastanza, a sufficienza,
in somma, in fine.
bastànte, agg. Log., -anti Mer. Sett. bastante, bastevole.
bastantemènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. bastantemen-
te, abbastanza.
BASTANTI, m. (Trex.) il secondo servo di campagna.
bastàrda, f. Mer. nome di barca.
bastarderìa, f. Dial. Com. bastardaggine.
BASTARDU, agg. Dial. Com. degenerato, diverso.
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bardanèri, m. Log. ladro, che commette abigeati.
bardàre, bardiare, v. n. p. badare, guardare. Bardiadi dai
cussu, guardatevi.
bardàscia, m. Mer. marmocchio, ragazzo piccolo. Per dis-
onesto, bardassa.
bardàu, baldau, agg. Mer. assiderato, attratto.
bardèlla, f. Log. Mer., bardedda Sett. bardella, cuscino
della sella o del basto. Da barda, armatura di cuoio, o di
ferro con cui si armava il collo e le groppe del cavallo, che
bardato chiamavasi. Per cobertura → cumbessa. Ponner
sas bardellas, imbardare.
bardèra, f. Log. Sett. carciofaja, sito piantato a carciofi.
BÀRDIA, f. Log. sito da dove si guarda uno spettacolo. Bar-
dias de sa crae, Log. ingegnetti.
bardìgliu, m. Log. petecchie, quelle che hanno in mezzo
un punto rosso come le morsicature di pulci.
bardòffula, f. Log. (Bosa) → marrocula.
bardòne, m. Log. corteccia di sovero, pezzo grande di sovero.
BARDÒNE, m. Log. → erdòne.
bardòttu, m. Mer. bardotto, chi mangia senza pagare.
Bardotti, quelli che tirano le barche all’acqua.
bardu, m. Log. cardo, pianta. Bardu reu, scardasso, scar-
dassone. Sa pubunzula, carciofo selvatico. Bardu pinzone,
crispìgnolo, cicerbita muraria. Bardu aininu, cardo bene-
detto. Bardu tumbarigu, bardana. Bardu crabolìnu, cima
lattosa. Bardu santu, cardo santo. Bardu cabiddu, anzo-
ninu, candela, cardone, generalmente in italiano. Su pu-
zone de su bardu, fittone. Lat. carduus, camb. il c in b.
bardùfula, f. Mer. trottola → marrocula. Dal Catal. bal-
dufa.
bàrdule, m. Log. zolla. Bessire a bàrdules, uscire a gran
zolle, dicesi del terreno.
bargaminàre, -adu, v. a. Log. fare pergamene, conciare a
pergamena. Fig. macchinare, far male, tentare.
bargamìnu, m. Log. Sett. pergamena, carta pecora. Così
detto da Pergamo in cui s’inventò.
bargamòtta, f. Dial. Com. bergamotto, agrume. Pira
bargamotta, pera pergamotta.
barigàdu, avv. Log. poi, dimani. Pustis barigadu, di qui
a quattro giorni. Agg. Log. Mer. passato, trasandato.
barigàre, v. n. Log., -ai Mer. passare, trapassare, sfuggire.
Sas dies que barigant senza nos nd’abbizare, passano i
giorni senza avvedercene. Se non è dall’Ital. valicare, è dal
Gr. parrikw (parrico), transeo.
BARIGÀU, avv. Mer. poi, dimani. A barigau, all’altra spon-
da del fiume.
barigùa, avv. Log. ponner a barigua, alternare, metter
alternatamente in un possesso.
barisòne, m. Log. fascina di prunajo per chiudere una
callaja → barasone.
barìtonu, agg. Dial. Com. baritono, contrabasso. Voc. Gr.
BARITTÀRE, v. n. Log. aver riguardo → durittare.
barìttu, m. Log. riguardo, rispetto. Non hat nisciunu ba-
rittu, non ha nessun riguardo. Dal Gr. bariı, gravis, co-
me se non si usi gravità.
BARNÌZI, barnizà, Sett. → branizi, brannizi, branizare.
baròmetru, m. Dial. Com. barometro, stromento per
pesare la gravità dell’aria. Voc. Gr.
baròna, f. Dial. Com. barona, baronessa.
baronàda, f. Dial. Com. baronata, bricconeria, inganno,
frode.
BARONE, -eddu, cagnolino.

baròne, m. Log., -oni Mer. Sett. barone.
baronèddu, Dial. Com. dim. baroncello.
baronìa, f. Dial. Com. baronia.
barra, f. Dial. Com. mascella, ganascia. Barra de subra,
mandibula, – de sutta, mascella inferiore. Barrimannu,
chiaccherone. Barrifaladu, smascellato, che non può man-
giare. Barra de caddu, fig. chiaccherone, loquace. Barra de
ferru, de oro, etc. spranga di ferro, di oro. Barra, per li-
mite della corsa. Barra (Oros.) → pergula, da parra Mer.
Voc. Ebr. e Fen. barà, mangiò, masticò. Barrighedda,
dim. Log., barrixedda Mer. mascellina, piccola ganascia.
Barrone, accr. mascellone. Fig. → barrosu.
BARRA, f. Log. cardine delle imposte; Sarr. grembiule →
fardetta.
barrabàs, barrabàssu, m. Mer. → satanassu.
barràcca, f. Dial. Com. barracca, capanna. Dicesi anche
di un letto cattivo, lettaccio. Andare male de barracca,
andar male di affari. Barracchedda, dim. capannetta.
barracèllu, m. Mer. → barranzellu.
barracòcco, m. Log. Sett. albicocco (alb.), albicocca (fr.).
Lat. Prunus armeniaca.
barracòccu, m. Gall. (Terran.) lumaca → gioga.
barracùcca, f. Log. Sett. baccello del rafano.
barragànu, m. Dial. Com. baracane, baracano.
BARRÀLI, m. Gall. → pergula, parrali.
BARRANCA, m. Gall. sbarra, impedimento, difficoltà. Bar-
rancu (Ogl.), banco di sabbia.
barràncu, m. Mer. difficoltà, imbarazzo. Voc. Spagn.
barranzellàdu, m., barranzellerìa f. Log. Sett. compagnia
di guardia, compagnia di sicurezza pubblica in Sardegna.
barranzellàre, v. n. Log. andare in compagnia per ronda-
re. Indagare, cercare, spiare.
barranzèllu, m. Log., barranzeddu Sett. guardia, com-
pagno. Dallo Spagn. barrachel, o dal Lat. paracellus,
paracellarius, come trovasi nell’infima latinità.
BARREDDU, m. Mer. (Gerr.) fardellino dei ragazzi.
barriàdu, agg. Log., -àtu Sett. caricato, carico, onusto.
Barriadu a macchine, pazzo stolidaccio.
barriadùra, f., -amentu m. Log. Sett. carico, caricamento.
barriamajò, m. Log. Sett. letamajòlo, così detto dal gri-
do che dà per caricare il letame.
barriàre, v. a. e n. Log., -à Sett. caricare, sopracaricare,
metter addosso, barriare su caddu, assomare il cavallo,
barriare de injuras, caricar di villanie. Dal Gr. barew
(vareo), onero → barriu.
barricàda, f. Dial. Com. barricata, riparo di cose per
impedire il passo.
barrièra, f. Dial. Com. barriera, sbarra, steccato, cancello.
Voc. Franc.
barrìga, f. Mer. ventre. Voc. Spagn. → brenti.
barrìle, m. Log., -ìli Mer. Sett. barile, vaso di legno per
cose liquide fatto a doghe. Barrileddu, -ilotta, dim. ba-
riletto, barletto. Barrilone, -ottu, accr. barilotto.
barrìna, f. Mer. → berrìna.
barrinài, v. a. Mer. coi deriv. → berrinare.
BÀRRINU, agg. Log. (Fonni) piccolo, nano.
barrìtta, f. Mer. → berrita. Per quel pezzo di ferro per
finestre, spranghetta.
bàrriu, m. Log. Sett. carico. Metaf. colpa. Barrieddu, -rriuz-
zu, dim. carichetto, piccol carico.
barròsu, agg. Dial. Com. loquace, millantatore, ciarlone.
Mer. vorace, divoratore.
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battìre, v. a. Log. portare, condurre. Battìdu, agg. portato,
condotto → attire.
bàttiri, v. a. Mer. percuotere → battere.
battìri, v. a. Mer. portare → battire.
battìsimu, battismu, m. Mer. → battizu.
battìsta, battistada, agg. e f. Dial. Com. tela battista.
bàttiu, agg. Mer. battuto, percosso → bàttidu.
battìu, m. Log. Sett. vedovo → viudu.
battixà, battìximu, Sett. → battiai.
battizànte, agg. Log., -anti Mer. battezzante, battezzato-
re. Ministro che battezza.
battizàre, -adu, v. a. Log. battezzare, fare, dare il battesi-
mo. Voc. Gr. lavo → battiai.
battizzòne, m. Log. (Ghil.) gattino.
bàttoro, Log. quattro. Battorinu, quattrino. Non baler
unu battorìnu, non valer un quattrino. Battordighi, quat-
tordici.
BATTORÙNU, Log. la quarta parte della misura.
BATTOSTA, f. Log. contesa, percossa, malconcio.
battu, com. Log. gatto, micio, gatta, micia. Battu marru-
da, gatto mammona, biliorsa. Battu areste, gatto selvatico.
Per patto → pactu.
BATTU, m. Log. gatto. Su murrunzare, quando la lisciano,
ronfare.
BATTUDDEDDI, (dd int. pal.) m. pl. Sett. battutti, flagel-
latori. I disciplinatori del medio evo; in Sassari è rimasto
il nome in alcune figure scolpite; è segno che vi erano
simili compagnie.
battulèdda, f. Log. (Osilo) nojosa, imprudente. Dicesi del-
le donne curiose, ed intriganti.
battuliài, battuliadori, m. Mer. → battallài.
battulìnu, m. Log. gattino, micino.
battùliu, m. Mer. scompiglio, confusione.
BÀTTULU, m. Gall. → bàttile.
bàtulu, agg. Gall. curvu → badulu. Bàttulu, m. → bàttile.
bau, m. Mer. baco. Per guado → badu. Log. beffana, pau-
ra. Fagher su bau bau, far la beffana, la biliorsa, paura che
fanno le donne ai ragazzi → babboi.
baudìttu, m. Log. dubbio. Fagher, o ponner in baudit-
tu, metter, essere in dubbio.
bàula, f. Mer. Log. bava, bavetta → baa.
BAULÀDA, f. Mer. → bàula.
baulàre, v. n. Log. Mer. colle desin. e deriv. abbajare,
latrare, dicesi dei cani. Dal Lat. baubor, -aris → apped-
dare.
baùle, m. Log., -li Sett., baùlu Mer. baule, forziere, cassa.
Bauleddu, dim. bauletto.
baulòsu, agg. Log. Mer. bavoso. Fig. goffo, imbecille, ba-
lordo.
bàulu, m. Log. Mer. abbajo, latrato.
baùre, v. a. Log. portare (Bitti) → battire.
baùtu, agg. Log. portato (Bitti) → battìdu.
bavèra, f., -ri m. Mer. bavaglio, pannolino che mettesi
ai ragazzi per non imbrattarsi.
BAXÀ, basgià, v. a. Sett. → basare coi deriv.
bazariòttu, m. Mer. Gall. monello, baroncello, ragazzo
libertino.
bazi, v. imp. Log. andate. Della partic. -zi unita ai verbi
→ O. S. I, pp. 141, 170.
bazinà, v. a. Sett. → imbazinare.
bazinèdda, f. Log. barbaglio, capo giro, vertigine.
bazzinàda, f. Log., -ata Sett. pitalata.

bazzìnu, m. Log. Sett. pitale, cantero, vaso di notte. Dal-
l’Ital. bacino.
bè, Dial. Com. bè. Voce della pecora. Sost. e pl. Sett.
beni, ricchezze, contratto da bene, beni.
beadèsa, f. Log. Mer. felicità, beatezza.
BEADÌA, f. Log. → beadesa.
beàdu, agg. Log. Mer. beato → beatu, biadu.
beàre, v. n. Log., -ài Mer. beare, godere.
beatificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. beatifi-
care, far beato. Voc. Lat.
beatitùdine, f. Log., -ni Mer. Sett. beatitudine.
beàtu, m. Dial. Com. beato, santo. Agg. beato, felice,
contento.
beatùccia, f. Mer. beatella, pinzòcchera.
BEBBEGHÈRI, agg. grosso. Basolu bebbeghèri, specie di fag-
giuolo grosso.
becca, f. Log. capra. (Goc.) scorpione.
beccàccia, f. Mer., beccazza Log. → biccazza.
beccèsa, f. Mer. vecchiaja, vecchiezza. Ultima beccesa,
decrepitezza, senio.
bècchina, f. Log. tigna, crosta lattea.
bècciu, beccioni, Mer. → bezzu, bezzone.
beccòsu, agg. Log. Sett. tignoso.
bèccu, m. Dial. Com. becco, capro.
BECCU, m. Log. taglio. Fagher unu beccu → trincu.
beccùna, f. Log. (MSS. A.) capra.
bèda, f. Log. Sett. bietola, erba → zea.
beddèzia, (d pal.) f. Sett. bellezza. Beddu, -da, agg. Sett.
bello, bella → bellu. A beddu a beddu, avv. Gall. abbon-
dantemente → bellu.
bèddula, f. Gall. dònnola → tana de muru.
beduìnu, m. Dial. Com. beduino. Voc. Arab.
bedùstu, m. Log. coltura perenne, campo duro. Fagher bedu-
stu, bedustare, seminare in crosta, ringranare. Seminare in un
campo due anni consecutivi senza lasciarlo riposare, contra-
rio al sistema della vicenda → O. S. I, p. 59. Agg. grande,
vecchio. Bajana bedusta, zittella vecchia. Lat. vetustus.
beffa, beffe, f. Dial. Com. beffa, derisione, scorno. Esser
sa beffe de totu, esser lo zimbello di tutti. Ponner in bef-
fa, metter in baja. Beffighedda, dim. piccola beffa.
beffadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ora f. beffatore, -tri-
ce, beffardo, derisore.
beffàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e deriv. beffare,
beffeggiare, sbeffeggiare, deridere, motteggiare. Beffaresin-
de, burlarsene.
beffianamènti, avv. Mer. beffardamente, con ischerno, stra-
ziatamente.
beffulànu, m., -na f. Log. Sett. Beffianu, -na Mer. beffar-
do, beffatore.
BEGA, f. Mer. canale, viottolo.
BEGRU, agg. Log. (Goc.) vecchio, tarlato, linna egra.
bei, avv. di moto Log. ivi. Baebei, andatevi → O. S. I, p.
170.
bèju, agg. Log. vecchio, annoso, degli alberi.
bela, avv. Log. diritto. Benner a bela, senza intoppo, a
vela in puppa.
belàda, f., balamentu m. Log. Mer. → belidu.
beladìna, beladura, f. Log. gelatina, congelamento.
belàdu, agg. Log., -àu Mer. belato. Agg. Log. gelato, co-
agulato, condensato.
bela elàsche, avv. Log. fagher su logu a bela elasche
(Osilo), far a pantano, infangare.
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bastàrdu, m., -a f. Dial. Com. bastardo, -a, spurio, -a. Ba-
stardeddu, dim. trovatello. Bastardone, accr. e avvil. gran
bastardo.
bastardùme, m. Log., bastardumini Mer. Sett. bastardu-
me, bastardaggine.
bastàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. bastare, es-
ser a sufficienza. Bastare s’animu, bastar l’animo, aver ab-
bastanza coraggio. Log. guastare, rovinare, distruggere. Da
guastare, scangiata la lett. g in b → O. S. I, p. 18.
bastàsciu, m. Log. Mer. bastagio, facchino, bàjuolo. Voc.
Gr. bastazw (bastazo), bàjulo. Per quella grossa trave di
mezzo nel tetto, cavallo, travone, tirante.
bastat, v. impers. Log. Mer. basti. Bastat narrer, basti di-
re → basta.
bastèri, m. Mer. bastajo, bastiere.
bastidùra, f. Mer. → basta.
bastimèntu, m. Dial. Com. bastimento, nave, navigio:
bettare unu bastimentu in mare, varare; bastimentu de
ventana, Mer. telajo di finestra.
BASTINAZZU, agg. (Barb.) indigesto.
bastionàre, v. a. Dial. Com. colle desin. bastionare, for-
tificare con bastioni.
bastiòne, m. Log., -oni Mer. Sett. bastione, baluardo.
bastonàda, f. Log. Mer., -ata Sett. bastonata, legnata.
bastonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. bastona-
re, legnare, dar le bastonate, dar delle busse.
bastòne, m. Log., -oni Mer. Sett. bastone, fusto. Bastone
nodosu, cum conca, mazzero → mazzocca. – de pelegri-
nu, bordone. Su puntale de su bastone, calzuolo.
bastonèddu, dim. Dial. Com. bastoncello, bastoncino,
bacchetta, bacchettina. Bastone, per segno di carta, bastoni,
basti.
bastu, m. Mer. basto → imbastu. Per segno di carta da
giuoco, basto.
basu, m. Log. bacio. Basu da Judas, bacio falso; basu a zoc-
cu, baciozzo, bacio in alto, stampare un bacio; basu a pitti-
ghes, bacio a pizzicotti. Basigheddu, dim. baciucchio.
BATTA, f. Gall. guaina → bàina.
batta, f. Log. Gall. vagìna. Propr. le due stecchette di le-
gna per sostener la guaina.
battàdda, f., battaddà v. a. Gall. → battagliare.
battàglia, f. Dial. Com. battaglia, combattimento, fatto
di armi. Confusione, strepito, chiasso, schiamazzo. Mer.
battalla. Dare battaglia, esser nojoso, dare che fare, impor-
tunare.
battagliadòre, m., -ra f. Log. Sett. contenditore, -trice,
litigioso, litigatore, riottoso. Mer. battalladori.
battagliàre, v. a. e n. Log., -à Sett. coi deriv. Battallai
Mer. soffrire, combattere, compatire, altercare, disputare.
battagliòla, f. Log. Sett. battaglia, sassajola. Fagher sa bat-
tagliola, far la sassajola, battersi con pietre, colla fionda.
Battaddòla Gall.
battagliòne, m. Log., -oni Mer. Sett. battaglione, nume-
ro grande di soldati. Esser a battaglione, trovarsi una cosa
in gran copia.
battàgliu, battazu, m. Log., battàgliulu Sett., battallu
Mer. battaglio, battocchio, il ferro col quale si sona la cam-
pana. Battaddòlu Gall.
battagugliàre, v. n. Log. coi deriv. → attroppogliare.
battàlla, f. Mer. chiasso → avvolotu.
battallài, v. n. Mer. schiamazzare, far chiasso.
battàre, v. n. Log. → pattuire, appaltare.

battarìa, f. Log. Mer. strepito, baccano, scompiglio, con-
fusione. Dare batteria, tormentare, esser molesto.
BATTARRALLA, f. Log. ciarliero, ciarla.
battàza, f. Log. → battaglia, molestia.
battazàre, v. n. Log. (Bitti) → molestare.
battellàda, f. Mer. battellata → barcada.
battellèddu, m. Mer. battelletto.
battènti, f. Mer. battente, stipite. Agg. battente, che batte.
Porta battenti, o battiporta, molla, uscio con serratura a
sdrucciolo.
bàttere, v. a. Log. battere, percuotere. Battendesi su pectus,
percuotendosi il petto. Batterli su coro, palpitargli il cuore.
Battit ai custu factu, allude a questo fatto.
batterìa, f. Dial. Com. batteria, luogo armato di cannoni.
Batteria de coghina, batteria di cucina, utensili di cucina.
Per confusione, strepito → battarìa.
battesimàle, agg. Log., -ali Sett. battesimale.
battèu, m. Mer. battello. Batteu ciattu, battello piatto.
battì, battutu, v. a. Sett. battere, battuto.
battìa, f. Log. Sett. vedova. Voc. Arab. baddha, sola, sepa-
rata.
battiài, v. a. Mer. battezzare. Dei padrini, dar il battesimo,
tener a battesimo. Battiai de nou, ribattezzare → baptizare,
battizare.
battiàri, battiamentu, m. Mer. battezzamento.
battibàlla, f. Mer. battipalle, rigualcatojo.
batticogliài, batticollài, v. a. Mer. → abbattiri, opprimi-
ri, vessai.
batticòllu, m. Mer. rompicollo.
batticòri, m. Gall. palpito, batticuore.
bàttida, f. Log. percossa, battuta. Battito, tremito. Bàttida
de coro; bàttidu, m. Mer. palpitazione, palpitamento.
battidòre, m. Log., -ori Mer. battitoja, stromento per
battere. Per l’incasso della porta, listone. Battidore de ca-
minu, battistrada, battitor di strada.
bàttidu, m. Log. Mer. → bàttida. Agg. Log. percosso,
battuto, teso, alluso. Hat bàttidu ad inhoghe, ha fatto al-
lusione a questo.
battidùra, f., -imentu m. Mer. battitura, battuta d’artèria.
Log. portamento, tutto ciò che si porta → battìre, attire.
battifògu, m. Mer. acciarìno, battifuoco.
battigòne, m. Log. misero, voce d’improperio.
battigòrru, m. Log. montone di quattro corna.
battijà, battixà, Sett. → battizzare.
battìle, m. Log. collottola → attìle.
bàttile, m. Log., -li Mer. Sett. barda, strato di sajale che
mettesi sul dorso del cavallo per non esser offeso dalla
sella. Bettare sos bàttiles, incolpare. Factu a battile, duro,
sporco, dicesi della lana e degli abiti. Ponner sos bàttiles,
metter le corna ad uno. Battileddu, dim. Dal Gr. pattw,
extendo.
BATTILINGA, f. Gall. pizzicalingua → rattalimba.
battilòsu, agg. Dial. Com. cornuto, dicesi ad uno per af-
fronto fatto alla sua moglie. Per i parenti → corrudu.
battimòsu, agg. Log. ansante, quell’asma dopo aver cor-
so e faticato in fretta.
bàttimu, m. Log. bolsìna, bolsaggine, malattia del caval-
lo, come l’asma. Caddu battimosu, cavallo bolsìno; bàtti-
mu de s’attu, il ronzio che fa la gatta lusingandola.
battipàlu, m. Mer. battipalo, stromento per conficcare
in terra.
battipòrta, battisporta, f. Dial. Com. bùssola, antiporta.
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beni, avv. Mer. Sett. → bene.
benìa, benìda, f. Mer. → bennida.
benibìstu, agg. Mer. benvisto, accetto.
benibòlliri, benibòfiu, Mer. benvolere, benvoluto.
benidèru, -ra, agg. Mer. futuro, futura, avvenire. In su
tempus benideru, nell’avvenire.
benidòre, agg. Log. futuro, avvenire.
benifàttu, agg. Mer. → benefactu.
benignamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. benignamente.
benignidàde, f. Log., -adi Mer., -tai Sett. benignità, bon-
tà.
benìgnu, agg. Dial. Com. benigno, affabile.
beninàsciu, agg. Mer. bennato.
benintèndidu, agg. Log., benintendiu Mer., benintesu
Log. Sett. beninteso.
bèniri, v. a. Mer. → bennere Log.
benisì, avv. Mer. Sett. bensì → benesì.
benitèntu, agg. Mer., bententu Sett. bentenuto.
benìttu, binìttu, m. Log. capio. Propr. il capio al quale
si allacciano le cavalle della trebbia → isbenittare.
bèniu, -a, agg. Mer. → bennidu Log.
benjamìnu, m. Dial. Com. benjamino, prediletto.
bennàrzu, m. Log. gennajo, gennaro. Mese.
bènnere, v. n. Log. venire, arrivare, giugnere. Prevenire, de-
rivare, procedere. Benit a benner su matepsi, viene ad esser
lo stesso. Torrare a benner, ritornare. Benner a faeddu, ab-
boccarsi. Bennersi a bene, avvenirsi, accomodarsi; benner a
conca, venir in mente, cader in pensiero; benner de mancu,
mancare, divenir povero; benner subta, venir sotto. Benner
factu, venir appresso; benner ràida, divenir incinta; benner
a s’improvvisu, sopravvenire. Dal Gr. bainw, eo, o dal Lat.
venio.
bènneru, m. Log. genero.
bennidòre, m. Log. (Goc.) vignajolo. Lat. vinitor. Istare
a bucca abberta que bennidore, gridare, come fanno i
custodi delle vigne per scacciare gli uccelli → venidore,
tentadore.
bènnidu, agg. Log. venuto, arrivato, giunto. Bennidu un’a-
tera bolta, ritornato. Est bennidu a benner, venne, accadde
di venire.
benòne, m. Log., -oni Mer. Sett. benone.
bensilvì, bensilvutu, Gall. benservire, benservito.
bentàle, m. Log. dentale → dentale.
bentiài, v. n. Mer. → sbentiai.
bentièra, f. Mer. ventiera, cosa per far vento.
bentinàju, m. Log. pajola, strom. da tessere.
bentinnu, m. Log. manto, colore → bintinnu.
bentòne, m. Log. camicia. Dicesi solamente delle cami-
cie dell’uomo → camija.
bentòsa, f. Dial. Com. ventosa, coppetta. Applicare ben-
tosas, ventosare. Bentosa segada, a tagliu, coppette scarifi-
cate. Bentosa de alire, o de fiascu, fiatatojo, sfogatojo.
bentosamènte, avv. Log. Mer. ventosamente.
bentosàre, v. a. Log., -ai Mer. ventosare.
bentosidàde, f. Log., -adi Mer. ventosità, flatuosità, fla-
tuenza.
bentòsu, agg. Log. Mer. ventoso, ventilato.
bentracòro, m. Log. antrace, malattia dei cavalli → mor-
temala.
bentre, f. Log., -tri Sett. ventre, pancia. Bogare bentre
(MSS. A.), affigliare, dicesi delle bestie. Bentre de chentu
pizos, o pizàdile, centopelli, secondo ventre. A bentre a

chelu, supino. Su culazzu de sa bentre, ventriglio. Bentre
de unturzu, mangione. Lat. venter.
bentrighèdda, dim. Log. ventrino.
bentripìntu, m. Log. specie d’insetto acquatico che va a
galla nell’acqua.
bentròna, bentrazza, f. Log. accr. ventraccia.
bentrùdu, agg. Log. panciuto, che ha rilevato il ventre.
Fig. parassito, ingordo.
BENTU, agg. Log. (Sinisc.) venuto, giunto → bènnidu.
bentu, m. Log. Mer. vento. Bentu solianu, levante. Bentu
bosanu, libeccio, garbino. Bentu maestru, maestrale. Ben-
tu furiosu, rèfolo. Bentu chervìnu, orticato, eruzione cuta-
nea, favosa, rossa con prurito. Bentu trarchiarzu, rovajo,
vento molto freddo, con neve. Bentu furiosu, traversìa.
Bentos periodicos, etesie, venti periodici. Logu de meda
bentu, spazzavento. Faeddare ad su bentu, parlare inutil-
mente. Currer que bentu, correr velocemente. Fagher me-
da bentu, tirare molto vento. Dare ad su bentu, dare a
macca, cioè senza averne alcun compenso. Lat. ventus.
bentulàre, v. a. Log. Mer. colle desin. sventolare, spagliare,
dilollare, separar le lolle, sventare il grano dalle loppe (Gem.).
bentulìnu, m. Log. pigrizia. Bogare su bentulinu, stra-
pazzare, battere, far lavorare.
bentunìnu, agg. Log. canuto. Anzone bentunina, agnel-
lo tutto cano, bianco.
bentùrzu, m. Log., bentruxu Mer. avvoltojo. Benturzu
nieddu, avvoltojo nero. – murru, avvoltojo griffone (Vul-
tur fulvus). – barbudu, barbato. Lat. vultur → unturzu.
BENÙCRU, m. Log. → benuju.
benùju, m. Log. ginocchio, pl. le ginocchia. S’ossu, o
ruèddula, patella, rotella.
benvulè, Sett. stimare, benvolere.
beranìle, m. Log. veranile, terra preparata in primavera.
berànu, m. primavera. De beranu, vernale. Dal Gr.
earinoı (earinos), vernus → O. S. I, p. 59.
berbèghe, f. Log. (Perg. Arb.) → arveghe.
berberàre, -adu, v. a. Log. (Olz.) battere, percuotere. Lat.
verbero.
berbu, m. Log. (C. de L.) parola. Torrare berbu, tornar
la parola. Lat. verbum → belvu, paraula.
berchidài, v. n. Mer. gridare → zerriài.
bèrchidu, m. Mer. grido, strido, urlo.
berda, f. Log. ciccìolo, briccia, sbricciole, bricciole, mi-
nuzzoli di carne dopo fatto lo strutto. Lat. cerda, frustu-
lum suillum. Cozzula de berda, stacciata unta.
bergamòtta, f. Mer. → bargamotta.
bergansò, m. Mer. bergansò in pilu, peluzzo di lana.
bèrgula, f. Log. Sett. pergola, pergolato.
beridàdi, f. Mer. verità. In beridadi, avv. in verità, dav-
vero, in vero.
beridadòsu, agg. Mer. veritiero → veridicu.
berìllu, m. Dial. Com. berillo, gemma.
berlìna, f. Dial. Com. berlina. Ponner ad sa berlina, met-
ter alla berlina, smaccare.
berme, m. Log., bermi Sett. verme, berme sìrigu, o de
seda, filugello. Berme qui rosigat linna, tarlo. – sa foza,
bruco, eruca. – legumenes, gorgoglione. – in sa lana, ti-
gnola. – qui ponet in sa petta, marmeggia. – in sa limba
de su cane, litta. – in sa seda, baco. Bermigheddu, dim.
vermicciuolo. Lat. vermis.
bermigàre, -au, v. n. Log. inverminire, divenir verminoso.
Delle frutta o alberi, tarlare.
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belàndra, f. Mer. belandra. Nave di Fiandra.
belàre, v. n. Log., -ai Mer. belare, delle pecore. Log. ge-
lare, coagulare, rappresare, agghiacciare, agghiadare. Mi-
nestra belada, assevata.
bèlidu, m. Log. Mer. belato, belamento.
BELLABATU, agg. Mer. incerto, poco sicuro.
bellacàsu, m. Log. (Cugl.) farfalla. Per erba → cacalacasu.
belladònna, f. Dial. Com. belladonna, fiore.
belleggài, avv. ammir. Log. eppure, anzi, tanto.
bellèi, m. Log. trastullo, crepunde, ciondolo.
bellèsa, f. Log. Mer. bellezza, beltà, avvenenza, venustà.
bellèttu, m. Log. Mer. belletto, liscio.
bellicòsu, bellìgeru, agg. Dial. Com. bellicoso, belligero.
Voc. Lat.
bellòre, m. Log., -ori Mer. bellezza, ciera.
bellu, m. Log. Mer. bello, bellezza. Fagher su bellu, far il
bello, il grazioso. A bell’a bellu, bel bello, pian piano. Bell’e i
custu, sebbene. Agg. Log. Mer. bello, bella, avvenente, gra-
zioso. Buono, prezioso, piacevole. Faghersi bellu, azzimarsi.
Bell’et factu, bell’e fatto, perfetto, finito. Bellu et gasi → bel-
leggai.
bellumòre, m. Log., -ori Mer. uomo faceto, di bell’umore
→ umorista.
bellùra, f. Log. bellezza → bellesa.
belmu, m. Sett., ghialmu, valmu Gall. → berme.
belosìa, f. Log. gelosia, zelotipia.
belòsu, agg. Log. geloso, che ha gelosia.
beltàde, f. Log. (Delogu) → bellesa.
bèltis, m. Mer. papavero bianco.
belu, m. Log. velo → velu. Per ghiaccio → biddìa. Gall.
belato → belidu.
belvu, m. sing., -vos pl. Log. parole, superstizioni. Lat.
verbum. Belvos qui non sunt pagados, mai non siant sa-
nados → Prov. ad voc. pagare.
belzebùb, belsebùb, m. Dial. Com. belzebub, satanasso.
Voc. Ebr. Signore della mosca.
benaccostumàdu, agg. Log., -au Mer. benaccostumato,
di buoni costumi, probo.
BENADORZU, m. Log. sito umido, qualche cosa meno di
benale.
benàle, m. Log. vena. Luogo ove scorre acqua.
benandàda, f. Log. Mer. benandata, strenna.
benàpada, benhàpat, avv. Log. Mer., benàgghia Gall.
benabbia, maledetto, per antifrasi.
benàre, v. n. Log. scorrere l’acqua, fluire.
BENÀTILE, Log. sito acquoso → benale.
benauguràdu, agg. Log. Mer. benaugurato.
benaulènzia, f. Gall. → benevolentia.
benauràtu, agg. Gall. benavventurato.
benavventuràdu, agg. Log., -au Mer., benavventurosu,
benavventurato, fortunato.
benavventuràntia, f. Log. (Delogu) → biadesa.
benazzòsu, agg. acquitrinoso, paludoso.
benàzzu, m. Mer. acquitrino, palude.
benda, f. Dial. Com. benda, striscia, fascia. Per fasciatu-
ra di testa (Nuoro), benda, velo. Per vendita Mer., vendi-
ta. Benda ad s’incantu, vendita sotto asta. Bendighedda,
dim. Log., bendaredda Sett. bendarella.
bendadùra, f., -amentu, bendaggiu m. Dial. Com. ben-
datura.
bendàre, v. a. Dial. Com. colle desin. bendare, fasciar
con benda.

bèndere, v. a. Log., -èndiri Mer. vendere, esitare, smerciare.
Bendere ad s’incantu, subastare, vender sotto l’asta. Bendere
a minudu, a russu, vender a ritaglio, indigrosso. – a respiru,
a dilazione. – ad sa furriada, a vil prezzo. – a cùccuru, a
colmo. – a rasu, senza colmo. – a contrabbandu, per iscar-
riera. Bender de nou, rivendere. Dal Lat. vendo, cambiato
il v in b prendendosi promiscuamente, SI POST OBI-
TUM NOSTRUM VOLVERIT BENDERE. Marm.
Oxon., p. 148.
benderìzzu, agg. Log., -ndirizzu Mer. vendereccio.
bendìbile, agg. Log., -ìbili Mer. vendibile.
bèndida, f. Log. Mer. vendita.
bendidòre, m. Log., -ori Mer., -ra f. venditore, -trice.
bendijòla, f. Log. Sett. rivendigliuola.
bendijòlu, m. Log. Sett. taverna, biscaccia.
bendijòne, avv. Log. a vendita, a vendizione.
bendòne, m. accr. Log., -oni Mer. Sett. bendone.
BÈNDUA, f. Log. → bendida.
bene, m. Log., beni Mer. Sett. bene. Benes mobiles, beni
mobili. – istabiles, stabili. Esser bene in mezus, star meglio.
Avv. bene, benissimo. Non andat bene, non sta bene; benèn-
nidu, ben venuto; bene agatadu, ben trovato; bene factu,
ben fatto, ottimamente; bene lontanu, ben lungi. Lat. bene.
benechèrfidu, agg. Log. ben voluto, caro.
benechèrrere, v. a. Log. stimare.
benedèttu, agg. Sett., benedictu Log., benedittu Mer.
benedetto.
benedì, v. a. Sett., benedìxiri, benedixiu Mer. → benei-
ghere, benedictu.
benedictiòne, f. Log., -dizioni Mer. Sett. benedizione.
benedizì, Sett., benedicì Gall. → beneighere.
beneducàdu, agg. Log., -cau Mer. beneducato.
benefactòre, m. Log., benefattori Mer. Sett. benefattore,
-ra f. benefattrice.
benefàctu, agg. benfatto.
benefadàdu, agg. Log. ben augurato.
beneficadòre, m. Log., -ori Mer. beneficatore.
beneficàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. benefi-
care, beneficiare, far bene.
beneficènzia, f. Dial. Com. beneficenza.
beneficiàre, -ziare, v. a. Dial. Com. colle desin. benefi-
ziare, lucrare.
benefìciu, benefiziu, m. Dial. Com. beneficio, benefizio,
grazia, favore.
benèficu, agg. Dial. Com. benefico.
beneìghere, v. a. Log. benedire, dar la benedizione. Deus
ti beneìgat, Dio ti benedica. Beneigher de nou, ribenedire.
beneìttu, → benedictu, benedictione.
benemerènzia, f. Dial. Com. benemerenza.
benemèritu, agg. Dial. Com. benemerito.
beneplàcitu, m. Dial. Com. beneplacito.
benequèrrere, v. a. Log. → benecherrere.
benes, avv. Log. bene. Benesqui, sebbene. Benesì, non
ostante, a più, bensì.
benesamènti, avv. Mer. bonariamente.
BENESÌ, avv. Log. bensì.
benestante, agg. Log., -stanti Mer. Sett. benestante, ricco,
agiato, comodo.
benevadàdu, agg. → benefadadu.
benevolèntia, -ènzia, f. Dial. Com. benevolenza. Aquista-
resi sa benevolentia, cattivarsi la benevolenza, farsi amare.
benèvolu, agg. Dial. Com. benevolo, affezionato.
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bette, f. Log. (Goc., Bitti) agnellino, piccolo animale. Fig.
fanciullo, infante. Bette de pizzinnu, bel ragazzo, dicesi
anche per ironia. Bette de faula (Nuoro), gran bugia. Per
fico immaturo → crabione.
BETTE, m. Log. (Fonni) leva, palo. Lat. vectis.
bèttia, f. Log. arroganza, orgoglio, contrasto. Voc. Gr. aitia
(etia), causa.
bettiàre, v. n. Log. contrastare, diverbiare, esser arrogante,
ritroso → abbettiare, ettiare.
bettiòsu, agg. Log. arrogante, orgoglioso.
bettìri, v. a. Mer. (Barb.) portare → battire.
bettònica, f. Dial. Com. bettonica. Lat. bettonica →
Prov. ad voc.
bèttu, m. Log. colpo, gèttito, colpo di fucile, sparo. Fagher
bettu, rovinarsi. A bettu, avv. a gettito.
bettulèri, m. Log. Sett. bettoliere, merciajolo, uomo di
cose vendereccie, che vende cosuccie → zanfarajolu.
bezzèsa, bezzàja, bezzidudine, f. Log. vecchiaja, vecchiezza.
bezzi, avv. Log. eccetto. Bezzi qui → ezzi.
bèzzu, m. ed agg. vecchio. Bezzu mannu, vecchione; bez-
zu cadroddu, vecchio rimbambito, imbarbogito; bezzu
pedrale, decrepito, vecchione; bezzu de 60, de 80, de 90
annos, sessagenario, ottuagenario, nonagenario; bezzu ba-
janu, vecchio nubile.
bi, Log. partic. aggiunt. significante stato e moto. A bi
enis, a bi ando, ci venite, vi vado? → O. S. I, p. 170.
BI, pron. Log. gli. Bilu naro, glielo dico.
bì, v. a. e n. Sett. bevere. Pal bì, o bii, per bevere → biere
Log.
bia, f. Mer. via, strada, cammino. Ingruxada de bias, ca-
pocroce. Bia de latti, via lattea → paza. Quantas bias, tres
bias, quante volte, quante fiate, tre volte → via.
biàda, interj. Log., -ata Sett. biada a tìe, te felice! Biada
qui lu tenzo, fortuna che l’ho, ringrazio il Cielo!
biadèsa, biadìa, f. Log. felicità, beatitudine.
biàdu, agg. Log. Mer., -atu Sett. beato, felice, fortunato.
Fizu de su biadu fulanu, figlio del fu tizio → memoria.
biàggiu, m. Log. Sett. → viaggiu.
biaittògnu, agg. Gall. azzurrògnolo.
biaìttu, agg. Log. Sett. azzurro, celeste.
bialòru, m. Gall. bavaglio → bavera.
biancàcciu, biancastru, agg. Dial. Com. biancastro, bian-
chiccio, albeggiante.
biancherìa, f. Dial. Com. biancheria, lingeria.
bianchèsa, biancura, f., biancòre m. Log., -ori Mer.
Sett. bianchezza, candidezza.
bianchìtta, -chètta, f. Dial. Com. biacca.
bianchìttu, biancheddu, agg. Dial. Com. bianchetta,
bianchiccio. Gall. belletto, liscio.
bianchìxi, agg. Mer. → biancacciu.
biancu, m. Dial. Com. bianco. Biancu de s’oju, albugi-
ne. – de s’ou, albume (Log. giara de ou). – de s’arvure,
alburno. Non distingher su biancu dai su nieddu, non
saper distinguere i fagiani dalle lucertole. Agg. Dial. Com.
bianco. Pilos biancos, capelli canuti. Tenner carta bianca,
dar carta bianca.
biaràva, f. Dial. Com. barba biètola, pianta.
biaronàre, -adu, v. a. Log. stuccare, metter calce od altro
nelle fessure della legna, nel muro, etc.
biaròne, m. Log. Mer. calcina sciolta, allungata.
biaròttu, m. Log. bevanda composta, brodetto, minestra,
pappardella.

biasciài, v. a. Mer. → sbiasciai.
biàsciu, agg. Mer. obliquo. A biasciu, di schiancìo, a
sghembo.
biàtu, agg. Sett. beato → biadu.
BIÀXI, m. Mer. carico che uno può portare.
biàxi, m. Mer., biàxiu Sett., biazu Log. viaggio, andata
→ viaggiu.
biazzèsa, -zzerìa, f. Mer. prodezza, valentia.
biàzzu, agg. Mer. Log. prode, valoroso.
BIBBIRIZZU, m. (Barb.) demonio.
biberadòriu, m. Mer. abbeveratojo.
BÌBERE, (b dol.) v. a. Log. (Fonni) bevere → biere.
bibìbile, biibile, agg. Log., -li Mer. bevibile.
BÌBIDA, f. Log. bibita.
BIBILIBRINCHI, (Des.) → tilibische.
bibinzìli, m. Log. (Ghil.) → tilipische.
bìbita, f. Dial. Com. bibita, bevuta. Bibita amorosa, feltro.
BÌBIU, agg. Log. bevuto.
bìblia, f. Dial. Com. biblia, bìbbia. Libro Santo per ec-
cellenza. Voc. Gr.
bìblicu, agg. Dial. Com. biblico.
bibliografìa, f. Dial. Com. bibliografia.
bibliògrafu, agg. Dial. Com. bibliografo.
bibliotèca, f. Dial. Com. biblioteca, libreria.
bibliotecàriu, m. Dial. Com. bibliotecario.
BIBU, (secondo b dol.) agg. Log. vivo.
bicca, f. Log. (Goc.) audacia, attordigare sa bicca, to-
glier l’audacia. Per cantonata → biccu. Istare bicca bicca
o bicchi bicchi, spilluzzicare, levare qualche cosa a poco.
biccàccia, f. Log. Sett. beccaccia → beccaccia.
biccaccìnu, beccaccin reale. Lat. scolopax.
biccàda, f. Log. Mer., -ata Sett. beccata.
biccadèdda, f. dim. beccatella → isbiccada.
biccafìgu, m. Log. Mer. beccafico, pigliamosche, ucc.
biccalìnna, f. Mer. picchio, ucc. → attaccadorza.
biccàngia, f. Mer. anatra mestolone, ucc.: Anas clypeata
(Lin.).
biccapimpirìnas, m. Mer. beccabrìccioli.
biccàre, v. a. Dial. Com. colle desin. beccare, bezzicare.
Biccare cum d’unu, contrastare → contrappuntare.
biccàzza, f. Log. beccaccia, ucc. Biccazza reale, acceggia
→ beccaccia.
biccheddàre, v. a. Log. frastagliare, tagliare nell’orlo. Bic-
chiddà Gall.
bicchèddu, m. Log. Gall. frastaglio.
bicchiàre, v. a. Log. → biculare.
bicchillòi, -lòni, m. Mer. babbaccio, babbeo.
bicchimmèo, m. Log. babbeo, babbaccio.
BICCHINNÀZZIU, m. Mer. scimunito → bicchillòi.
bicchiriòla, f. Log. membro virile.
bicchirùssu, m. Log., bicchigrossu Sett. frosone, frisone, ucc.
biccicòcca, f. Log. → bicocca.
biccu, m. Dial. Com. becco, rostro. Biccu de nare, punta
del naso; biccu de caffettera, cannocchia; biccu de palatu,
cantone, spigolo; biccutortu, becco in croce, ucc. De biccu
sanu, di buon appetito; biccu de ampullitta, beccuccio.
Biccu Gall. pezzo, brandello.
biccuacca, avv. Log. Sett. a biccuaccas, a ritagli, negli-
gentemente → iscampiadas.
biccùdu, agg. Log. Mer. rostrato.
biccuèssa, f. Log. ricamo a seta, fatto a ghirigori in forma
di esse.
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berminòsu, -minogosu, agg. Log. verminoso.
bermizòlu, m. Log. Sett. vermicello. Marmeggia, quello
che mette nella carne salata.
bernèscu, agg. Dial. Com. bernesco, burlesco.
bernizà, v. a. Sett. vernicare, verniciare.
bernìzi, f. vernice → vernìce.
berre, m. Log., berri Sett. verro, porco non castrato. Lat.
verres, -is.
berricchìnu, Dial. Com. → birricchinu.
berrìle, agg. Log. primaticcio. Anzone berrile, agnello
nato nella primavera.
berrìna, f. Dial. Com. trivello, trivella, verrina. Metaf.
fantasia, capriccio.
berrinàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tri-
vellare, succhiellare, verrinare.
berrìne, m. Log., -ni Sett. capriccio, arroganza, testardaggi-
ne. Cazzare su berrine, levar il capriccio, far stare a dovere.
berrinòsu, agg. Log. Sett. capriccioso, caparbio, arrogan-
te. Berrinoseddu, dim. capricciosetto, arrogantello. Berri-
nosone, accr. capricciosone.
berriòla, f. Mer. berriuola, berrettaccia.
berrìtta, f. Dial. Com. berretta, berretto. Learesi sa berritta,
sberrettarsi. Giogare ad sa berritta, giuocar al cappelletto;
berritta a pijas, morioncino; berritti tortu, spaccone; berritta
de pedde, montiera → montera. Berrittedda, dim. berretti-
no. Berritone, accr. berrettone.
berrittèri, m. Dial. Com. berrettajo, mastro o venditore
di berrette.
berrùdu, agg. Log. candelotto berrudu, a due branche.
Masciu berrudu, che ha le corna grandi. Corona berruda
o de berudu (C. de L.), il consiglio degli anziani, o giu-
dici, curatori, o ufficiali a torno ogni settimana, così
detti perchè questi portavano il veruto per giudicare, si-
mile a quello che portano oggi i Maggiori di Giustizia
in certi villaggj.
berrùdu, m. Log. Mer. verruto, pila. Se di due punte,
forcone. Se di tre, tridente. Stromento antico offensivo
dei Cartaginesi e Volsci usato ancora in Sardegna nel
Campidano. Da veru, spiedo. Volcosque verutos, Virg.
Georg. 11. 164, armati cioè brevibus et acutis telis.
berrùga, f. Mer. bruco, verruca, porro.
bèrtiga, f. Log., bertica Sett. verga, bacchetta, vincastro.
Iscuder a bertiga, vergheggiare, perticare. Bertiga suttile,
scudiscio. Bertighitta, dim. verghetta. (Ghil.) → binzella.
Bertighitta de biscu, paniuzzo, panione, paniazza, legnuz-
zo impaniato. Bertigas de gabbia, grètole. Lat. pertica.
bèrtula, f. Dial. Com. bisaccia, pl. bisacce. Sas gambas de
bertula, le tasche delle bisacce. Ponner in bertula, imbisac-
ciare; bogare dai sa bertula, sbisacciare. Bertula rajada, bi-
saccia pezzata. Bertulazza, accr. bisaccione. Bertuledda,
dim. bisaccina.
bertulài, bertulau, Mer. → sbertulai.
bertulèri, m. Log. che vende bisacce. Mercenario, ingan-
natore, ladro che mette in bisacce.
beru, m. e agg. vero. A beru, avv. → abberu, veru.
berùdu, m. Log. Mer. → berrudu.
BERVEGARZÀRE, v. n. Log. pascer pecore, far l’arte di pa-
scere, far il pastore di pecore.
bervegàrzu, m. Log. pecorajo, mandriale.
bervèghe, f. Log. pecora. Lat. vervex → barveghe.
besbèticu, m. Dial. Com. bizzarro → bisbèticu.
BESSÀRE, v. a. Log. versare da un vaso pieno.

bessi, avv. Log. bessi essi, date quà, favorite. Bessi da in
que, tira via, andate. Preso dalla seconda pers. imp. di
→ bessire.
bessìda, f. Log. Mer. uscita, sortita. Sa bessida de su sole,
la levata del sole; bessida de coghere, foruncolo, carbonchio,
così detta perchè si abbrucia onde guarirla. Fagher sa bessi-
da, fare l’offerta, la limosina in suffragio del defunto, nel 3 e
7 giorno. Fagher una bessida bella, fare una scappata. Una
bessida mala, parlare con burbanza; bessida de tuddu, an-
trace benigna. Bessida a un’appartamentu, adito. – de car-
rela, sbocco. Pro intrada, adito. Bessida gratiosa, lepidezza.
bessìdu, agg. Log., bessìu Mer. uscito, sortito. Est bessi-
du un’edittu, è stato emanato, pubblicato un editto.
bessìre, v. n. Log., -ri Mer. uscire, escire, sortire, venir fuori;
bessire dai caminu, uscir di strada; bessire dai manos,
scappare; – dai conca, dimenticare; bessire in bene, riuscire
felicemente; – in male, riuscir male. Ad su qui bessit bessit,
a vànvera, com’ella viene, alla ventura; bessire su sole,
spuntare, nascere il sole; bessire dai su lettu, riboccare, gur-
gitare, traboccar dagli argini. Non bessire a logu, non escir
di casa; bessire foras de modu, trasmodare; bessire in foras,
aggettare, sporgere in fuori; bessiresinde dai domo, disal-
bergare, partirsi. Bèssi que fora, andate via. Lat. exire.
bèste, f. Log. veste, vestito.
BESTEBEDDI, m. Mer. mastruca (besti de peddi).
bestemmiài, v. n. coi deriv. Mer. → blasfemai.
bèstia, f. Dial. Com. bestia, belva. Bestia de mola, asino,
somaro; bestia de barriu, giumento, somiere. Lat. bestia.
bestiàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. bestiale, simile alla be-
stia. Sos bestiales, m. pl. borzacchini → burzighinu.
bestialidàde, f. Log., -adi Mer., bestialitai Sett. bestialità.
bestialmènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. bestialmente, a
modo di bestia.
bestiàmine, bestiamen, m. Log., -àmini Mer. Sett. bestia-
me. Bestiamine russu, bestiame grosso, armento. – minudu,
minuto, greggia. – domadu, domestico. – rude, bestiame
brado, indomito. Accomunare bestiamen, aggreggiare.
bestiàzzu, m. Dial. Com., bestiòne Log., -òni Mer. Sett.
bestiaccio, animalaccio. Bestiedda, f. dim. Dial. Com. be-
stiola, bestiolina.
bestidùra, f. Dial. Com. vestitura.
bestimènta, f. Dial. Com. veste, indumento, abito.
bestiòlu, m. Dial. Com. asino → ainu, molenti.
bestìre, m. Log., -iri Mer. Sett. veste, abito. Bestire bezzu,
veste logora. – iscoddadu, scollacciata. – de domo, veste da
camera, guarnacca. – de femina, andrienne. – de luttu, gra-
maglia. Ruer bene su bestire ad unu, campeggiar bene la ve-
ste indosso ad uno. Bestiràzzu, avv. vestaccia. Bestirone, be-
stone, accr. vestone. Bestireddu, dim. vesticciuola, vestitino.
bestìre, v. a. e n. Log., -iri Mer., vestì Sett. vestire, cuo-
prirsi, mettersi addosso la veste. Bestiresi de festa, vestirsi a
festa. Bestire s’abidu, farsi religioso.
beta, bita, f. Dial. Com. cervetto, caprioletto.
bettàda, -adura, f., -amentu m. Log. gettamento, proje-
zione. A bettadura, alla ventura, come viene. Dare sa bet-
tada, dare il crollo alla bilancia.
bettàre, v. a. Log. gettare, buttare. Bettare un’archibusada,
sparare, accocare, una fucilata. Bettare boghe, chiamare,
dare un grido. Bettare a terra, stramazzare. Bettarende sa
padedda, sa caffettera, rovesciare. Su boe si bettat, il bue
corneggia, dà cozzate, cozzare. Bettaresili, rassomigliarsi.
Bettarechelu fora, buttarlo via. Per sparare → isparare.
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binagrèra, f. Log. acetajo.
binàriu, agg. Dial. Com. binario, di due numeri.
binàtta, f. Log., binazza Mer. vinaccia. Lat. vinatium, -i.
BINATTÀJU, m. Log. (Plan.) ladro d’uva.
binàu, agg. Mer. colori binau, color vinato.
bìnchere, v. a. Log., binciri Mer. vincere, superare. Bin-
chere unu pretu, vincere una lite. Binchere in jogu, vin-
cere giuocando. Principiare a binchere, principiare a ma-
turare, dicesi della frutta.
binchìbile, agg. Log., bincibili Mer. vincibile.
bìnchida, f., -chimentu m. Log. vincita, vincimento. Fa-
gher andare a binchidas (Goc.), gareggiare.
binchidòre, m. Log., bincidori Mer., -ra f. vincitore, vin-
citrice.
bìnchidu, agg. Log. vinto, superato. Maturo, venuto a
maturità.
binchìza, f. Log. verga, vimine, vinco, vinciglio.
bìndalu, m. Log. (Ghil.) → ghindalu.
bindigàre, v. a. Log. → vindicare.
BINDITTA, f. Log. vendetta → vindicta.
bìngia, f. Mer. vigna → binza Log.
binìstra, f. Log. ginestra → spartu.
binixèddu, m. Mer. vinetto, vinuccio.
BINIZZÒLU, m. Log. → abbadu.
binnènna, f. Log. Dial. Com. vendemmia.
binnennàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. ven-
demmiare, far le vendemmie. Binnennare s’iscaluza, Mer.
sciscilloni, raspollare. Binnennare casiddos, smelare, ca-
strare gli alveari. Dal Lat. vindemio.
binòmiu, m. Dial. Com. binomio, di due nomi.
binòsu, agg. Log. Mer. vinoso → muffosu.
bìnta, f. Mer. vincita.
bintèna, f. Mer. ventina.
bìnti, m. Mer. venti → vinti.
BINTINNU, → bentinnu.
bìntu, agg. Mer. vinto → binchidu Log.
binturèri, m., -ra f. Mer. vendereccio, -rèccia.
binu, agg. Log. accoppiato. Binu in duos ordines (Vit.),
accoppiato, diviso in due squadre.
binu, m. Dial. Com. vino. Binu forte, vin gagliardo, po-
tente. – nieddu, vin nero. – factu senza cattigare, crovello.
– meda claru, pisciarello. – qui hat leadu sa punta in altu,
o punct’in subra, divenuto cercone, incerconire, vino infor-
tito. Binu mudadu, vino defecato. – a fundu, vino feccioso.
– meigadu, conciato, medicato. – pastosu, abboccato. –
coctu (Nuoro) → saba. – dulche, vino melacchino. – leze-
ri, vino svigorito, settembrino. – qui deponet, vino sedi-
mentoso. – oju de perdija (Sett. occi di jaddu), vin chia-
retto. Su qui non biet binu, astemio. Ispuntare su binu,
spillare. Ammerare su binu, rincapellare. Binu qui ag-
guantat abba, vino che comporta acqua. Binigheddu, dim.
vinetto, vinettino. Lat. vinum.
binza, f. Log. vigna. Ordine de sas binzas, filare, anguil-
lare. Sa piatta, androne, viòttolo. Binza a ficchettes, vi-
gnetto a filari. – unida ad sas arvures, vigna a festoni. – a
cannittu, pergola. – a rabazzones, a viteto. Primu fructu
de sa binza, prima covata. Binzetta, f. Log. dim. vignetta.
Binzona, accr. vigna grande. Ispuzonare sa binza, tagliar
gli sprocchi, i sorcoli, i pappajoni. Rinovare una binza
bezza, saeppolare. Non siat qui mi que ponzat su caddu
in binza (modo proverb.), non sia che m’incarisca il fitto
→ Prov. ad Voc. Lat. vinea.

binzàda, f. Log. vignata, campagnata in vigna.
BINZARZU, m. Log. vignajuolo, custode di vigna.
binzatèri, m. Log., bingiateri Mer., -ra f. vignajuolo, -la, vi-
gnajo, guardiano di vigna. (C. de L.) vinidore. Lat. vinitor.
binzèlla, f. Log. bacchetta.
binzìllu, binzìgliu, m. Mer. clematide, flammola, erba
buona per le emorragie.
biòccu, m. Log. (Goc.) → zuellu.
biòddu, biotu, agg. Sett. vuoto, vacuo.
biografìa, f. Dial. Com. biografia. Biografu, m. biografo,
che descrive la vita. Voc. Gr.
biòngu, agg. Log. (Padr. biondu) babbaccio, stolido.
BIÒSCOLU, m. (Gerr.) impertinente, facimale.
bìpedu, agg. Dial. Com. bipede, di due piedi.
biràda, f. Log. proda, filare di frutta, come cipolle, aglio,
etc. (Ozieri) → bergula.
biradìttu, m. intestino crasso, del bue, porco, etc.
biradòrzu, m. Log. girata, proda, sito dove termina il
solco. Fagher biradorzu (Goc.), accudire, dicesi delle be-
stie dove fanno dimora.
BIRADÙRA, f. Log. strabbocco. A biradura, avv. strabboc-
catamente.
biraìra, avv. Log. a colmo, a trabocco.
biràre, v. n. Log. traboccare, stravasare, versare. Birare de
manu, portar la terra alle viti.
BIRBA, f. Mer. celia, beffa.
birbantàda, f. Log. Mer., -ata Sett. birbanteria.
birbantadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. truffatore → bir-
bante.
birbantàglia, f. Dial. Com. ribaldàglia.
birbantàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. birbantare, bir-
boneggiare, bricconeggiare, truffare.
birbànte, m. Log., -nti Mer. Sett. birbante, briccone,
furfante. Birbante dai quando ses naschidu, cattivo fin
dal guscio. Birbantazzu, birbone, accr. birbonaccio.
birdalòru, m. Log. verdone, ucc. → canariu areste. Fig.
→ isimpre, maccu.
birdànciu, agg. Mer., birdanzu Log. verdastro, verdogno-
lo, verdigno, verdiccio.
birdarràmini, m. Mer. verderame.
birdasùlu, m. Mer. verdazzurro.
birde, agg. Log., birdi Mer. verde, verdeggiante, vivo,
giovine. Vigoroso, fresco. In birde edade, in verde età.
birdi, m. Mer. vetro → bidru Log.
bìrdia, f. Mer. matrigna, noverca.
birdièra, f. Mer. vetriata, invetriata.
birdièri, m. Mer. vetrajo.
bìrdiu, m. Mer. padastro, patrigno.
birdòni, m. Mer. lastra di vetro.
birdùmine, birdumen, m. Log., birdùmini Mer. verdu-
me, verzume.
birdùra, f. Log. Mer. verdura, verdume.
BIRDURÈRI, m. Mer. venditore di erbe.
birga, f. Log. verga. Birgas et lanzas, verghe e lancie. Specie
di arma antica, bastone con punta acuta → berrudu.
birgapèrde, avv. Log. learesìla a birgaperde, inseguire, aor-
mare, seguitare.
birgònza, f. Log. vergogna, pudore.
birgonzàre, v. n. p. Log. vergognarsi, prendersi soggezione
→ abbirgonzare.
birgonzòsu, agg. Log. vergognoso, timido. Birgonzosed-
du, dim. vergognosetto.
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biccugrùssu, m. Mer. → bicchirussu.
bicculàre, -adu, v. a. Log. spizzicare, spilluzzicare, prende-
re a poco a poco.
bìcculu, m. Log. pezzo, brano, tozzo. Biculu de pane, toz-
zo di pane. Biculeddu, dim. brandellino, pezzettino. Biccu-
lu (Cugl.) → biccu.
bicòcca, f. Mer. casella. Log. Sett. scala a branca, terraz-
zo. (Tiesi) convenio, sito determinato. Dall’Ital. biccocca,
rocca in cima di monte.
BICÒNIA, f. Log. cosa, avere. Da pecunia in significato
antico.
bidànda, f. Log. pastume, pasta.
bidatòne, m. Log., bidazzoni Mer. Sett. → aidatone. Bi-
datonarzu → aidatonarzu.
bidda, f. Dial. Com. villaggio, villa, contado.
biddàju, m., -a f. Dial. Com. villico, villica, contadino, -na
→ rusticu.
BIDDARÈSU, agg. Log. attaccato al paese, non uscir dal vil-
laggio.
biddèsa, f. Gall. bellezza → beddezia, beddu.
biddèscu, biddùnculu, agg. Mer. contadinesco.
biddìa, f. Log. gelo, brina.
BIDDICÒNI, m. Gall. panciuto.
biddìcu, m. Gall. bellìco → bìddiu.
BIDDÌCU, m. Gall. umbilico.
biddighìttu, m. Log. Sett. buffetto.
biddisò, m. Log. Sett. → furfurinu.
bìddiu, m. Mer. bellico, ombellico. Su cordoni, bellicon-
chio, cordone ombellicale. Su fossu, gangame.
biddìzziri, m. Mer. fungo di Malta.
biddizzòlu, m., -la f. Log. Mer. villaggietto, casalino →
bidrinzu.
biddu, m. Log. (Padr.) → istamine.
BÌDDULA, f. Gall. donnola → tana de muru.
biddùri, m. Log. cicuta, erba.
bide, f. Log. vite. Bide bianca, lunicera, madresilva, erba
narcotica che fa di vessicante.
bidèllu, m. Dial. Com. bidello.
bidighìnzu, m. vitigno, viticchio. Sorta di erba. Tralcio
di vite, viticcio. Fig. villaggio piccolo.
BIDÌLI, m. Mer. abbeveratoio.
bidòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. bevitore, bevitrice
→ biidu.
BIDÒRI, m. Mer. (Gerr.) tutore.
bidòria, f. Log. (Goc.) torrare a bidoria, ritornare in brio,
vivo, ravvivarsi.
bidòrzu, m. Log. abbeveratojo.
bidrièra, f. Log. vetriera, vetriata, vetrata.
bìdriga, f., bidrigu m. Log. Sett. matrigna, noverca, ma-
dastra. Padastro, patrigno.
BIDRIGHINZU, m. Log. vitàlba → idrighinzu.
bìdrinu, agg. Log. vetrino, di vetro. Fig. fragile, che si
frange.
bidrìnzu, m. Log. casale, borghetto.
bidriòlu, m. Log., bitriolu Sett. vetriuolo. Bidriolu ruju,
calcanto, vitriuolo rubificato.
bidru, m. Log. vetro. Fabbrica de bidru, vetraja. Mer-
canzia o quantitade de bidros, vetrame. Su qui faghet,
bendet, o ponet sos bidros, vetrajo.
bidu, agg. Log. visto, veduto. Sost. Mer. → viudu.
BÌDULAS, f. pl. Mer. → vidulas.
bidùstu, m. Log. → bedustu.

biennàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. biennale, duennale,
di due anni.
biènniu, m. Dial. Com. biennio.
bìere, v. a. Log. bevere, bere. Biere a ticcu ticcu, bombet-
tare, centellare, sorseggiare, zinzinnare, bere a sorsi; biere
dai s’ampulla, bevere alla bottiglia; biere comente turcu,
sbevere, trabere, bevere smoderatamente; biere cum sas la-
ras senza toccare tazza, bere a ganganella. Lat. bibere. Per
→ bidere.
bieròni, m. Mer. calcestruzzo.
biffà, v. a. Gall. beffare.
biffià, v. a. Gall. beffeggiare.
biga, f. Dial. Com. trave, piccola trave lavorata in qua-
dro. Biga maista, Mer. asticciuola. Bigas pro fagher pon-
tes, abetella, stili. Appicadi in sa biga, va alla forca. Biga
Mer. bica, catasta di legna.
bigamìa, f. Dial. Com. bigamia, matrimonio con due
persone. Voc. Gr.
bìgamu, m. Dial. Com. bigamo.
bigaròne, m. Log. corrente, travicello.
bighinàdu, m. Log. vicinato, distretto, contorno.
bighìnu, m. Log. vicino. Esser bighinos, vicini.
bigliàrdu, m. Dial. Com. bigliardo. Voc. Franc. da bi-
glia, palla d’avorio con cui si giuoca.
biglias, f. pl. Mer. birilli, specie di giuoco.
bigliètte, m. Log. → vigliette.
bigòne, m. Log. (Orgos.) palo biforcuto.
bigòtis, m. pl. Mer. basette. Voc. Catal.
BIIDÒRE, m. Log. bevitore.
biidu, agg. Log., biitu Sett. bevuto, beuto.
biidùra, f. Log. Mer., biitura Sett. bevitura. A biidura, a
sorbitura.
bijàdu, agg. Log. bacca bijada, vacca affigliata, che ha il
vitello.
bijìle, m. Log. mandra, luogo dove si raccolgono i vitelli.
bìju, m. Log. vitello. Dal Gr. boidion, buculus, Ital. lattàn-
zolo, cioè vitello all’infra di un anno. Biju marinu, lampo a
secco.
bilanciàre, v. a. Dial. Com. coi deriv. e termin. bilan-
ciare, ponderare, metter in bilancio.
bilànciu, m. Dial. Com. bilancio, equilibrio.
bile, f. Log., bilis Mer., bili Sett. bile, fiele, sdegno. Lat.
bilis.
biliàriu, bilìferu, agg. Dial. Com. bilifero, che porta bile.
BILIÒNE, m. Log. (Plan.) fascio di cespugli, di spinaio.
biliòne, m. Log., -oni Mer. Sett. bilione. Mer. Barisone,
nome propr.
billa, f. Mer. rimboccatura. Fai sa billa de su lenzoru,
rimboccare il lenzuolo. Veglia, vegghia → billai, bizare.
billadòri, m., -ra f. Mer. vegliatore, -trice.
BILLADRÒXIU, m. Mer. → bizadorzu.
billài, billau, v. a. Mer. vegliare, vegghiare. Billai meda,
sopravegliare.
billas, f. pl. Mer. → brillas.
billèlla, m. Gall. goffo, babbuasso → bovu.
billèllera, f. pazzia → Prov. ad voc. abba.
billettàu, agg. Mer. biliettato. Arma billettada.
billèttu, m. Mer. → vigliette Log.
BILLIBOLLÀRE, v. a. Log. → buluzare.
bimèntu, m. Log. Mer. → biidura.
bimisòne, m. Log. (Goc.) fermento di pan d’orzo.
binaghèdu, m. Log. cercone, vino infortito.
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BIVITÒRIU, m. Log. vitto, alimento.
bìviu, m. Dial. Com. bivio, imboccatura di due strade.
Biviu, agg. Mer. → vivu.
bivu, m. ed agg. Mer. vivo → vivu.
bixinànza, f. Mer. vicinanza, adjacenza.
bixìnu, m. ed agg. Mer. vicino → bighinu.
bizàda, -zadura f., -zamentu m. Log. vigilia, veglia, il
vegliare.
bizadòrzu, m. Log. vegliamento. Pratica religiosa simile
all’antica vigilia, passando la notte in veglia in onore di
qualche Santo.
bizàre, v. a. e n. Log. vegliare, vegghiare. Osservare, cura-
re. Lat. vigilare.
bizàrra, f. Mer. lavagna. Catal. piçarra.
bizzarramènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. bizzarramente,
capricciosamente.
bizzarràre, v. n. Log., -ai Mer., -à Sett. esser bizzarro,
capriccioso, fantasticare.
bizzarrìa, f. Dial. Com. bizzarrìa, capriccio.
bizzarròsu, bizzarru, agg. Dial. Com. bizzarro, bisbetico,
fantastico, spiritoso, vivace, stizzoso.
BIZZEFFA, (a) avv. in abbondanza.
blacàre, v. a. Log. → placare.
blandimèntu, m. Dial. Com. blandimento.
blandìtie, f. Log. carezza. Cum blanditias, (Vit.) con ca-
rezze. Lat. blandities.
blandòni, m. Mer. candeliere da torce. Voc. Spagn.
blandòri, m. Mer. → blandura.
blandu, m. Dial. Com. blando, dolce, affabile, piacevole,
soave. Lat. blandus.
blandùra, f. Dial. Com. dolcezza, affabilità.
blasfemadòre, m. Log., -ori Mer. bestemmiatore.
blasfemàre, v. a. Log., -ai Mer. bestemmiare. Lat. bla-
sphemo → frastimare.
blasfèmia, f. Log. Mer. bestemmia, blasfemia → frastimu.
blasonàre, v. a. e n. p. Log., -ai Mer. blasonare, dipinger le
armi gentilizie. Raccontare le imprese delle armi. Gloriarsi,
vantarsi. Voc. Spagn.
blasòne, m. Log., -oni Mer. blasone, insegna, scudo di
famiglia.
blasonìsta, m. Dial. Com. blasonista.
blau, brau, blo, agg. Mer. turchino, azzurro. Voc. Franc.
blavu, agg. Log. (Gav.) flavo, rossiccio. Lat. flavus.
blò, m. Log. cassettone → cumò, burò.
bloccàre, -adu, v. a. Dial. Com. colle desin. bloccare,
vallare, assediare.
bloccu, bloccamentu, m. Dial. Com. blocco.
BO, m. Log. basso, contrabasso. Fagher in bo.
boàtu, m. Mer. rimbombo. Voc. Lat.
bobbòi, m. Mer. Sett. chicca, beffana → babboi.
bobbollèdda, f. Mer. coccola, di ginepro, etc.
bobborichìna, f. Log. (Fonni) → laddara.
BOBBOROSÌNA, f. Log. → bubburisina.
BOCATÒRIU, m. Log. (Oros.) cava di pietre.
bocca, f. Sett. bocca → bucca.
bocchidùra, f., bocchimentu m. Log. ammazzatura, uc-
cidimento.
bocchìre, bocchìdu, v. a. Log. uccidere, ammazzare →
bocciri Mer.
bocchisòrzu, m. Log. → occhisorzu.
BOCCHISÙRA, f. Log. termine di pastori quando separa-
no i porci da occidere.

bòccia, f. Dial. Com. boccia, palla, pallottola.
bocciàda, f. Log., -ata Sett. colpo, bussata.
bocciài, v. a. Mer. ornare, guarnire una veste di pieghe
gonfie.
bocciàre, v. a. Log., -à Sett. trucciare, trucchiare, batter
colla palla. Bocciarequelu fora, mandarlo via. Bocciare a
pè appuntadu, battere a piè fermo. Fig. riprovare, sbalza-
re, dismetter dall’impiego.
boccidòri, m. Mer. macellajo, macellaro.
boccidròxu, m. Mer. macello, ammazzatojo.
boccimèntu, m. Mer. uccidimento, macellamento.
boccìnu, m. Log. (Arao.) boja, carnefice → O. S. II, p.
103. Boccinu de jogu, grillo, lecco.
boccìri, boccìu, v. a. Mer. ammazzare, uccidere, ammaz-
zato, ucciso; po pezza, macellare. Lat. occido.
boci, f. Gall. voce → boghe.
boda, f. Log. botte. Bodas, f. pl. Log. festini. Mer. nozze.
Forse dell’abbruciar le botti in segno d’allegrezza.
bodalàre, -lire, Log. v. a. indefinito con cui si accenna qua-
lunque cosa. Bodali custu, fate, portate, arrangiate questo.
bodàle, m. cosa. Voce indefinita, con cui s’indica una
cosa che non viene in memoria, il coso, il come, etc. For-
se da cotale (quello, questo) o dall’Ebr. badàl, in me-
dium fuit, come sia la tale voce un mezzo di ricordo.
boddèttu, avv. Log. a sazietà. Suere a boddettu, dar il
latte a sazietà, dicesi delle bestie.
boddèu, m. Mer. crocchio, circolo di persone.
boddiànu, m. Mer. socievole, accogliticcio.
boddidòre, m. Log., -ori Mer. coglitore.
boddidùra, f., -ddimentu m. Log. Mer. raccoglimento.
boddìre, boddìdu, Log., boddiri, boddìu Mer. v. a. co-
gliere, raccogliere. Boddire sa ua, tagliar l’uva. Boddiren-
dela, pagar la pena, aver la peggio. Voc. Arab.
BODDÌTU, agg. (Barb.) cotto → boddire.
boe, m. Log., boi Mer. Sett. bue. Boe muscadu, assillito,
infestato dall’assillo. – iscorradu, bue cornomozzo. – arzu, di
mantello pezzato. – bertigatu, cordellato. – istringadu, stria-
to. – coloridu, rosso. – purpurinu, rosso cotto. – mùrinu, ce-
nericcio. – pintu, screziato. – ragadu, calzato a coscie. –
lumbadu, che ha il lombo bianco. – alipintu, che ha il fian-
co. – nieddu canu, bigio nero. – ispanu, rabicano. – insed-
dadu, indanajato. – bucchialvu, balzano a bocca. – coi ar-
vu, balzano alla coda. – pei alvu, balzano al piè. – calzadu,
calzato. Jungher sos boes, aggiogare. Isgiunghere, disgiogare.
Lat. bos, bovis.
boètta, f. Dial. Com. vasetto.
boffetàda, f. Log. Mer. schiaffo. Voc. Spagn.
boffetàre, v. a. Log. Mer. → abbofettai.
bòfiu, -a, part. Mer. voluto, da boliri.
boga, f. Dial. Com. boca, pesce. Caperecio, ucc. grande
come avvoltojo, ma non di rapina.
bogàda, f. Log. Mer. cavata, cacciata. Bogada de sambe-
ne, emissione di sangue. Log. bucato, rannata, lisciva. Dal
Ted. bucchen, Murat. Bogada de nantis, bogada de se-
gus, segno del bestiame nelle orecchie.
bogadèntes, m. Log. Mer. cavadenti.
bogadèra, f. Log. colatojo, acquajo, tina del bucato.
bogadùra, f., -amentu m. Log. Mer. cavamento, estrazione.
bogamàncias, m. Log. Mer. cavamacchie.
bogàre, -adu, v. a. Log., -ai, -au Mer. cavare, estrarre.
Bogare sa conca, sporger la testa. – de pare, separare, dis-
unire. Bogareli de fune, ultimare, non parlarne più. Dal
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biri, v. a. Mer. bevere → biere Log.
biri, v. a. Mer. vedere. Beniri a biri, accertarsi. A nos biri,
a rivederci, addio → bidere Log.
biribì, biribìssu, m. Dial. Com. biribisso, giuoco.
biròcciu, m. Dial. Com., biroccieddu dim. biroccio, bi-
roccino. Lat. birotum. Se a due rote, carretella, paduanino.
birra, f. Dial. Com. birra. Birraju, birrajo, quello che fa,
o vende la birra.
birricchinàda, f. Dial. Com. birboneria.
birrichìnu, m. Dial. Com. birichino, mariuolo.
bisàja, f., -aju m. Dial. Com. bisava, bisavola, bisavo,
bisavolo, proavo. Bisaju de su bisaju, quintavolo.
bisàjulu, m. Log. → bagagliu.
bisàre, -adu, v. n. p. Log., -ai Mer. sognarsi, credere. Bisa-
resi unu fruttu, esser precoce, anteciparsi, venire per tempo.
bisbèttigu, bisbettigosu, agg. Dial. Com. bisbetico, ca-
priccioso, stravagante, fantastico.
bisbigliadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. bisbigliatore.
bisbigliàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. bisbigliare, par-
lar sotto voce, piano.
bisbìgliu, m. Dial. Com. bisbiglio.
biscàccu, m. Log. (Osilo) ciottolo → laddia.
biscaìna, avv. Mer. a sa biscaina, alla balorda, alla carlo-
na, ad occhi chiusi.
biscambìglia, f. Log. Sett. briscola, giuoco di carte.
biscàre, v. a. Log. tener col visco → imbiscare.
bischidàle, m. Log. (Bitti) caciuola → fozatta.
bìschidu, agg. Log. Sett. insipido, vincido, sdolcinato. Del
pane, azzimo, ammuffato. Pizzinnu bischidu, sguaiato,
smorfioso, smanceroso, cacheroso, schizzinoso. Bischidu que
lua, bischidazzu, sguaiataccio. Lat. viscidus.
bischidùra, f., bischidumen m. Log. Sett. smanceria, sgua-
jataggine.
bischìglia, f., -u m. Log. riso, scherzo, burla.
bischigliàre, v. n. Log. bisbigliare, sorridere.
bischìza, f. Log. bile, stizza, rabbia. Leare una bischìza,
prendere broncio.
bischizàre, v. n. Log. fantasticare. (M. Ac.) giuocolare,
scherzare, saltellare.
bischizòsu, agg. Log. bilioso, stizzoso.
bisciarìcu, m. Log. Sett. passeroto. Corr. da passerico →
furfurinu.
biscònti, m., biscontissa f. Mer. visconte, viscontessa →
visconte.
biscottàre, -adu, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. biscottare,
fare a biscotto.
biscòttu, m. Dial. Com. biscotto. Biscottinu, biscotted-
du, dim. biscottino, biscottello.
biscu, m. Log. Sett. visco, pania. Bertiga de biscu, pa-
niuzzo → bertiga.
bisèra, f. beffa. Factu a bisera, fatto a vergogna.
bisestràre, -adu, Log. maltrattare, malmenare, tagliar in
pezzi → degogliare.
bisestru, m. Log. fracasso, maltrattamento.
bisèstu, bisestìle, agg. Log., -ìli Mer. Sett. bisesto, bisestile,
intercalare. Lat. bissextus → nel Voc. Ital. Sardo ad voc.
bisgèneru, m. Dial. Com. bisgenero, il marito della nipote.
bislòngu, agg. Dial. Com. bislungo.
bisnebòde, m. Log., -odi Mer. bisnipote, figlio di nipo-
te, della figlia del figlio.
bisognà, v. n. Sett., bisongiai Mer., bisonzare Log. biso-
gnare, abbisognare, convenire, esser conveniente.

bisognevoli, agg. Sett., -songiàbili Mer., -sonzabile Log.
bisognevole, necessario.
bisognòsu, agg. Sett., -ongiosu Mer., -sonzosu Log. bi-
sognoso, egente, povero.
bisògnu, m. Sett., bisongiu Mer., bisonzu Log. bisogno,
necessità, scarsezza. Est bisonzu fagher custu, bisogna far
questo.
BISÒGU, m. Mer. monocolo.
bisònzu, m. Log. bisogno → bisognu. Amigu a taula, pa-
rente a bisonzu, l’amico è per la tavola, il parente al biso-
gno. Prov. per indicare che gli amici fuggono al bisogno.
Pl. bisogna, bisogne, e vale affari, faccende, etc. Bisogni poi
vale mancamento di qualche cosa, di cui si può far senza.
BISQUÀDRU, agg. Log. isghembo [sic], non ben quadrato.
bissìllabu, agg. Dial. Com. bissillabo, bisìlabo, di due
sillabe.
BISSINÈRA, f., -ri m. Mer. (Gerr.) soffione, che riporta le
cose che sente in una casa all’altra.
BISTÀRE, v. a. Log. → istare.
bistentàda, f. Log. indugio → bistentu.
bistentàre, -adu, v. a. e n. Log. trattenere, indugiare. Bi-
stentaresi troppu, tardare a venire. Non mi bistentes, non
mi trattenghiate. Dal sup. tentum.
bistentòsu, agg. Log. tardo, pigro, poltrone.
bistèntu, m. Log. trattenimento, indugio.
bistìri, m. e v. a. Mer. → bestire.
bistònca, f. Log. (Cugl.) buffetto → zingallittu.
bistònchinu, agg. Log. torto, tortuoso. Fig. stolido, drollo,
scimunito. Dim. scimunitello.
bistorìnu, m. Dial. Com. bistori, strom. chir.
bistràdu, m. Log. ghiaccio.
bistràle, m. Log. scure, accetta.
BISTRATTÀRE, v. a. Log. malmenare.
bistràttu, agg. Log. logoro, molto usato.
bìstu, agg. Mer. veduto, da biri. Bevuto, da biri nel dop-
pio significato.
bistùncu, bistùnculu, m. Log. (bisticcu Bosa), buffetto
→ pistoncu Mer.
BISU, m. Log. sogno → bisare.
bisu, m. Mer. sonno. Lat. visum.
bisùra, f. Mer. aspetto, sembiante → visura.
bitèlla, f. Log., -tedda Sett. vitella, mongana.
bitèllu, m. Log., biteddu Sett. vitello, birracchio, quando
ha meno di un’anno. Se più → tentorzu. Bitellu marinu,
vitello marino, foca. Vituli marini quos vocant Phocas,
spirant et dormiunt in terra. Plin. lib. IX, cap. VII.
biti, m., bita f. Dial. Com. (bìtulu Goc.), cerviolo, cer-
vetto, capriuolo. Voc. Fen. o Arab. tabita (dorcas), inter-
pretata. Act. IX, 36. Forse l’articolo ta, è il dıa Arab.
bittas, f. pl. Mer. (t. mar.) bitte.
bìttigu, m. Gall. becco → biccu.
bittòni, m. Mer. (t. mar.) bittone.
BÌTTULA, (Sarr.) cuffia di donna, dim. di vitta, vittula.
bitulèri, m. Mer. Log. → betuleri.
bitùmen, m. Log., bitùmi Sett., bitùmini Mer. bitume,
specie di minerale che accende.
biu, agg. Log. Mer. vivo. Mesu biu, semivivo.
bivèsa, f. Log. Mer. vivezza, vivacità.
BÌVIDA, f. Log. bibita, bevuta.
bivimèntu, m. Mer. il vivere, vita.
bìviri, v. n. Mer., bìvere Log. vivere, respirare, esser in vi-
ta → vivere.
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bordìre, bordijòlu, Log. → ordire, ordijolu.
bordu, m. Dial. Com. bordo.
bòrea, f. Mer. nebbia.
boreàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. boreale.
boreàzzu, m. Mer. nebbionaccio, nebbionoso.
bòria, f. Dial. Com. boria, superbia, vanità.
boriài, v. n. Mer. aver boria → fanfarronai.
boriàna, f. Log. buriana, vento tempestoso.
BORINÀRE, v. a. Log. cisellare → piccare.
boriòsu, agg. Dial. Com. borioso, altero.
borràda, -adura, f., -amentu m. Log. muggito, mugghio,
mugghiamento.
borràre, v. n. Log. muggire, mugghiare.
borrighinàre, v. n. freq. Log. muggire.
borronchèra, f. Log. le ìadi, altr. orione, costellazione →
O. S. I, p. 38.
borta, f. Log. Mer. volta, fiata. Quantas bortas, quante
fiate → bolta.
BORTORZU, m. Log. → mortorzu.
borulàre, v. n. Log. → orulare.
bos, pron. pl. Log. vi, bosu Mer., -vi Sett. bos factesit,
vi fecero → O. S. I, p. 74.
boscàglia, boscu, boscosu, Mer. → buscaglia, buscu,
buscosu.
bossa, f. Sett. borsa → buscia.
bostru, m., -a f. Log. Sett., bostu Mer. pron. agg. vostro,
vostra.
botànica, f., botànicu agg. Dial. Com. botanica, botani-
co. Voc. Gr. erba.
botecarìa, f. Mer. → butecaria.
boto, m. Log., botu Mer. Sett. barattolo, vasetto, vaso di
lama, o altra materia per mettere tabaco, etc.
botta, f. Log. Mer. botta, colpo, percossa. Dare bottas,
motteggiare, frizzare. Andare botta botta, sguazzare. Ben-
ner sa botta, venir in acconcio, aver l’occasione.
BOTTA, f. Log. stivale.
bottàda, f. Log. botta, motteggio, frizzo.
bottàre, Log., -ai Mer. motteggiare, frizzare.
botte, m. Log., botta f. Log. Sett. stivale. Colpu de bot-
te, stivalata. Rimontare sos bottes, racconciare. Su pe, sas
impennas, scapinare. Sa cambera, il ginocchiello. Mastru
de bottes, scarparo.
bòttida, f. Log. percossa, colpo.
bottighìnu, m. Dial. Com. botteghino.
bottìglia, f. Log. Sett. bottiglia, specie di fiaschetta di
stagno.
bottigliòne, m. Log., -oni Mer. Sett. ampollone, gran
bottiglia.
bottìnu, m. Dial. Com. stivaletto. Saccheggio. Ponner a
bottinu, saccheggiare.
bottu, m. Log. Mer. colpo, rumore. De bottu, avv. di su-
bito, di brocco, in un tratto.
BOTÙDU, m. Log. (Nuoro) montone non tagliato, (Fon-
ni) maschera, da bwth". Dicesi per impaurire i ragazzi:
Ecco sos botudos, ecco la beffana → babbòi, bobboi,
mommòru Mer.
BOVÀLE, -li → bovòne, uva.
bovàle, Log., -ali Mer. mostaja, specie di uva nera →
muristellu.
bovamènte, avv. Log., -enti Mer. goffamente, alla balor-
da. Voc. Spagn.
bòveda, bòvida, f. Log. Mer. volta. Apusentu factu a

bovida, camera voltata, stanza concamerata. Bovida falsa,
volta finta. Bovida a ispiga, a pabaglione, volta a schiena,
volta piana. Bovidedda, dim. voltetta.
bovedàdi, f. Mer. balordaggine, gofferia.
bovènzia, boverìa, f. Mer. → bovedadi.
BOVÈRI, bovòne, specie di lumacca.
bovòni, bovottu, m. Mer. babbuasso, goffo.
bovòttu, m. Dial. Com. goffone, balordaccio, sciocco, bab-
buasso.
bovu, agg. Dial. Com. babbeo, goffo, balordo.
bòxi, m. Mer. voce. Boxi legia, vociaccia.
boxinài, v. a. Mer. → abboxinai, zerriai.
boza, f. Log. voglia, piacere. Non nd’haer boza, non averne
voglia. A mala boza, avv. a cattiva voglia, malgrado. Boza di-
cesi quella macchia, frutta, o altro che nasce ai ragazzi in viso.
bozi, (o str.) f. Sett. voce → boghe.
BRABA, f. Mer. barba → barba.
BRABÀINA, f. Mer. propaggine.
BRABAINÀI, v. n. Mer. propagginare.
brabàllu, brabballu, agg. Mer. scimunito, babbeo.
brabattài, v. a. Mer. dissodare → arvattare.
BRABATTU, m. Mer. → arvatu, barvatu.
brabbugliài, v. a. coi deriv. Mer. → barbugliai.
bràbu, agg. Log. (Olz.) → biaittu.
braca, f., brachi pl. Gall. brache → ragas.
bracciàli, m. Gall. broncone, braccio, ramo.
bracciòlu, m. Gall. bracciolo.
bràcciu, m. Gall. braccio → brazzu.
bràccu, m. Dial. Com. bracco, bracca. Braccu de tana,
segùgio. Su quircare sa fera, braccheggiare, segugiare. Brac-
chigheddu, -cculeddu, -ccuzzu, m. dim. bracchetto, pic-
col bracco. Braccone, accr. braccone, bracco di un anno.
brachìle, m. Log. (MSS. A.) le braghe.
BRACULLA, braculledda, f. Mer. cagnolino.
brafantèri, m. Mer. → bravanteri.
braga, bragas, f. pl. Mer. Log. brache, calzoni. Allenare
sas bragas, avvilirsi. Braga Log. àsole, occhietto → baga.
bragalìttu, m. Log. Sett. braghiere, rinforzo.
braghèri, m. Dial. Com. braghiere.
braghètta, f. Dial. Com. brachetta, pata, sparato delle
mutande, o di calzoni.
braghettèri, m. Log. Sett. puttaniere, lussurioso, donna-
juolo.
bràglia, f. Log. millanteria, ciarla → bravaglia.
bragliòsu, agg. Log. millantatore, loquace.
bràja, f. Log. bracia, bragia.
brajèri, m. Log. braciere, caldano.
bramànte, agg. Log. (Arao.) affamato, dicesi delle bestie
feroci.
BRAMÌDU, agg. Log. avido → abbramidu.
bràmidu, m. Log. bramosìa, desiderio.
BRÀMIDU, m. Log. urlo, fremito.
bramosìa, f. Dial. Com. brama, desiderio.
bramòsu, agg. Log. bramoso, avido.
branca, f. Dial. Com. branca, zampa, artiglio.
brancàda, f. Mer. Log. → manada, francada.
brancu, m. Log. brancu de briglia, voltojo, asta. Sos bran-
cos, le redini.
BRANCUSÌNA, f. Mer. branca orsina, pianta.
BRANDÀLI, blandàli, m. Gall. (Cast. Sardo) trepiè → tri-
bide.
brandas, f. pl. Log. Mer. brande.
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Lat. voco per cui nei MSS. A. è scritto vocatu, ispada
vocata, spada sguainata (Cod. Sorr.).
bogàzza, f. Log. vociaccia, vocione → boghe.
boghe, f. Log. voce. Boghe mala, vociaccia. Metaf. catti-
va fama. Ponner sas boghes, gettar gridi di accorriuomo.
– ad unu, beffarlo, insultarlo con gridi. Dare sa boghe,
chiamare. Ad una boghe, avv. concordemente.
boi, m. Mer. Sett. bue → boe Log.
BOIDÀRE, Log. vuotare → imboidare.
bòidu, agg. Log., bòitu Sett. vuoto, vacuo. Laxare in
boidu, lasciar di botto, fallare, venir meno.
boinàre, v. a. Log. (Nuoro) rubar buoi, far abigeato di
buoi.
BOINÀRI, m. Mer. ladro di buoj.
boinàrzu, m. Log., -narxu Mer., -aggiu Sett. boaro, ar-
mentaro.
bointàde, f. Log., -adi Mer. valore, prodezza.
BOIS, pron. Log. voi, tu. Voce di rispetto quando si parla
ad uno.
bòita, f. Gall. volta → bovida.
bòja, m. Log. Sett. boja, carnefice.
BÒJU, m. Gall. bue → boe.
bolàda, f. Log. Mer. volata, volato.
bolàdiga, bolàntiga, f. Log. volatica, macchia nell’occhio.
Padr. pianta → sambinzu.
boladòre, m. Log., -ori Mer. Sett. volatore. Log. Sett.
razzo → coette.
bolandèru, agg. Mer. leggiero.
bolànte, m. Log., -anti Mer. Sett. lacchè, servo che prece-
de la carrozza → volante.
bolàntigu, agg. Log. solo, raro, isolato.
bolàre, v. n. Log., -ai Mer. volare, svolare. Andare bolen-
de, voleggiare, andar rapidamente. Lat. volo, volas.
bolazzàre, v. n. Log., -ai Mer. svolazzare.
bolentìnu, m. Log. sa rughe de sanctu bolentinu (Va-
lentino), il cigno, costellazione. Mer. sferzino, corda sot-
tile di canape.
bòlere, bòlgere, v. a. Log. (MSS. A.) volère → O. S. I, p.
138.
bolèu, buleu, m. Dial. Com. portare in boleu, portare,
gettare in aria. Voc. Spagn.
bòlidu, m. Log. Mer. volo, volato.
bolìggiu, m. Mer. sorta di pescagione.
bòliri, v. a. Mer. volere, aver volontà. Comandare, ordi-
nare → querrere.
bòliu, m. Log. Mer. → buliu.
BOLLA, f. Log. bolla, vescichetta, scottatura.
bolla, f. Mer. voglia → boza Log.
BOLLÌGIU, m. Log. sconvolgimento, intorbidamento →
buluzu.
BOLLIZÀRE, v. a. Log. (Fonni) intorbidare, sconvolgere →
buluzare.
BOLLIZU, bollìgiu, m. Log. intorbidamento.
BOLÒTIGU, agg. Gall. voglioso, desideroso.
bolòtigu, agg. Log. voglioso, desideroso.
bolòttu, agg. Log. (Margh.) → buccalotto.
bòlta, f. volta, fiata, tratto. Essere in bolta de dies, decli-
nare, esser carico di anni. A bolta bolta, volta per volta.
De una bolta, finalmente. A boltas, sovente, talvolta.
boltàre, boltulàre, -adu, v. a. Log. voltare, girare, voltola-
re, sconvolgere, rovesciare.
bolu, m. Dial. Com. volo, volato. Leare su bolu, prendere

il volo. Toccare sas campanas a bolu, suonare a distesa, in
volta. Andare a bolu, far presto. Ind’unu bolu, a volo, in
un baleno. Bolu, specie di terra grassa, bolo.
bomba, f. Dial. Com. bomba, palla di ferro. Bombas de
mandigare, polpette, copiette, manicaretto.
BOMBÀGHE, m. Log. → bambàghe.
bombàrda, f. Dial. Com. bombarda.
bombardàre, colle desin. e deriv. Dial. Com. bombar-
dare. Voc. Gr. bombew.
bombardèri, m. Dial. Com. bombardiere.
bombàre, v. n. Log. crepare. Mancari tinde bombet in
ojos, anche che ve ne salti negli occhj, a crepacuore.
bombitàre, v. a. Log., bumbittà Gall. vomitare. Bombi-
tivu, m. → vomitare, vomitivu.
BÒMBITU, m. Log. vomito.
bona, ad sa bona, avv. alla buona.
bonàccia, f. Log. Sett. bonaccia, calma. Tranquillità.
bonàcciu, bonazzu, agg. Dial. Com. bonaccio.
bonaccostumàdu, agg. Log. ben educato.
bonaccostumànza, f. Mer. morigeratezza.
bonacèsa, f. Mer. bonarietà.
bonànza, f. Mer. → bonazza, bonidade.
BONANZA, m. Log. bonaccia, bontà.
bonaùra, f. Log. destino, augurio.
bonavòglia, m. Mer. furfante. Fai sa bona voglia, fur-
fantare.
BONDE, avv. loc. ve ne. Bonde venies, ve ne venite.
bonèsa, bonidade, bonanza, f. Log. bontà.
bonèttu, m. Dial. Com. bonetto. Voc. Franc.
bonfùrcu, m. Mer. furfante, scellerato.
BONIDÀDE, f. Log., bondade, poet. bontà.
bonidàdi, f. Mer. → bonidade.
bonificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. bonifi-
care, far buono, passar a conto.
BONISÌA, f. Log. bontà, bonarietà.
BONITÀTE, f. Log. bontà.
bonittamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. mediocremente
bene.
bonìttu, agg. Dial. Com. alquanto buono.
bonòra, avv. Dial. Com. in buonora.
bontài, f. Sett. bontà → bonesa.
bonu, agg. Dial. Com. buono, grato, saporito. Probo, lode-
vole. Bon’homine, uomo dabbene. De bon’umore, faceto.
Pagu de bonu, inutile, tristo. A bonu tou, buono per te, a
tuo favore. Fàghernde bonu, garantire, rendersi mallevado-
re. Lat. bonus.
bonùra, f. Log. → bonaura.
bonu tempus, m. Log. Mer. buon tempo. Daresi ad su
bonu tempus, gozzovigliare.
boò, m. Dial. Com. specie di bastimento. Voc. Franc.
borbogliàre, v. n. Log. → brottare.
borbottàre, v. n. Log. → murmuttare.
borcionìttus, m. pl. → burcionittus.
bordàda, f. Log. Mer. bordata, fiancata.
bordadòri, m., -ra f. Mer. ricamatore, -trice.
bordàdu, m. Log., -au Mer. bordato, specie di tela.
bordài, -au, v. a. Mer. ricamare. Bordài unu vascellu,
bordare un vascello.
BORDÀRE, v. a. Log. (Fonni) vuotare.
borde, -diggiàre, v. n. Log., -ai Mer., -à Sett. bordeggiare,
star sulle volte. Temporeggiare.
borderìa, f. Mer. ricamo.
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brigliadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. cascata, zampillo di
acqua.
brigliài, Mer. coi deriv. → brillare.
brilladùra, f., -lamentu m. Dial. Com. brillamento, splen-
dore.
brillantàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. brillan-
tare, affaccettare.
brillànte, m. e agg. Log., -ti Mer. Sett. brillante. Dia-
mante brillantato.
brillàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. brillare, risplendere,
sfavillare, scintillare. Da berillo, specie di gioja.
brincàda, → brincu, brìnchidu.
brincadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. saltatore.
brincàre, v. a. e n. Log., -ai Mer., -à Sett. saltellare, bal-
zellare, saltabellare, andar saltelloni, a balzelloni. Vincere,
superare. Voc. Spagn.
brinchittàre, v. n. freq. Log., -à Sett. saltabellare. Anda-
re brinchitta brinchitta, dar saltarelli, balzetti.
brincu, brìnchidu, m. Dial. Com. salto, balzo. De cad-
du, ballottata. Brinchigheddu, brinchittu Log., brinchi-
deddu Mer., brincarèddu Sett. dim. saltellino, balzetto.
brindàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e deriv. far
brindis, bere alla salute. Brindaresi, esibirsi. Brindare ad
unu, invitare, eccitare. Brindazzare, pegg. far molti evviva.
brindazzìna, f. Log. invito, quantità di brindis.
brindis, m. Dial. Com. brindis, brìndisi.
brinnu, m. Gall. brenno, crusca.
brìnzis cannedda, m. Log. specie di verme.
briòne, m. Log. germoglio, embrione.
brioràre, v. n. Log. germogliare, pullulare.
briòsu, agg. Dial. Com. brioso, vivace. Brioseddu, dim.
briosetto, allegro, vispo.
brisàcca, f. Log. tasca da cacciatore.
brìsca, f. Dial. Com. brisca, briscola, specie di giuoco di
carte. Fig. birbo, astuto. Voc. Franc.
brìsciu, agg. Mer. → sbrisciu.
brìu, m. Dial. Com. brio, vivacità, vaghezza.
broàrzu, broàju, agg. Log. brodajo, brodòfilo.
brocca, f. Log. Sett. brocca, anfora. Brocchitta, f. dim.
brocchettino, anforetta.
BROCCADÌGLIU, m. Log. qualità di broccato.
broccàdu, m. Log., -au Mer., -atu Sett. broccato, drappo
tessuto in seta, lana, etc.
brocchèri, m. Log. (Delogu) scudo. Voc. Spagn.
bròcchinu, agg. Log. leggiero, matto.
brocchìnu, m. Log. Sett. brocchetta, boccale.
brocciài, v. n. p. Mer. → sbrocciai.
bròcciu, m. Gall. ricotta, giuncata. Voc. Corsa.
broccolìttu, m. Mer. anforetta.
BROCCONITTU, → burzinittos.
BROCCU, Log. Sett. palo → roccu.
bròccu, m. Gall. cavicchia. Log. (Nuoro) → roccu.
bròccula, avv. Log. in hora bròccula, alla mal’ora.
bròcculu, m., -los, -lus pl. Log. Mer., brocculi Sett.
broccolo, broccoli.
bròda, f. Gall. broda, acqua sporca.
brodadùra, f., -damentu m. Dial. Com. ricamo, rica-
matura.
brodàju, agg. Gall. → broaju. Brudittu → broittu.
brodàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. ricamare.
broderìa, f. Dial. Com. ricamo.
brodolòsu, brodosu, agg. Mer. Sett. brodoso.

brodu, m. Mer. Sett. brodo → brou.
broìttu, brodettu, m. Dial. Com. brodetto, guazzetto.
BROITTU, m. Log. stuffato.
BRONTU, m. Log. (Fonni) prontezza, sfacciataggine.
BRONTÙDU, agg. Log. sfacciato, pronto nel fare, coraggioso.
bròssa, f. Mer. calcinaccio, rottame. Voc. Catal.
BROSSA, f. Mer. impaccio.
brotàre, -adu, v. n. Log., -ài, -àu Mer. zampillare, gorgo-
gliare, dell’acqua. Pullulare, gemmare, delle piante.
brou, m. Log. brodo. Iscola brou, bucheràme. Haer sos
carveddos in brou, leggiero.
bròzzu, m. Log. coltello piegato all’araba.
brubbuddài, v. a. Mer. → sbruffulai.
BRUBUDDU, → prubuddu.
brùca, f. Gall. bruco → mamarugula.
bruccarèttu, m. Mer. bocchetta, della scarpa.
BRUCITTU, bruciteddu, (Gerr.) coltello irrugginito.
brudà, v. a. Gall. → brodare.
bruddicà, v. n. Gall. brulicare.
BRUFFULÀRE, v. n. Log. gorgogliare → croculàre.
BRUFULARZU, m. Log. (Fonni) passero.
BRUGNA, f. Gall. piccola giarra.
brugniòlu, m. Log. Sett. bugliolo, catino. Specie di frit-
tura, berlingozzo.
brùgu, brugàju, m. Mer. → burgu, burgaju.
BRUÌNA, f. Mer., dal Catal. alburina → burgna.
bruìnca, brunìca, f. Mer. → pruinca.
brujadùra, f. Log. abbruciatura, scottatura.
brujàre, -àdu, v. a. e r. Log. bruciare, abbruciare, av-
vampare. Brujàresi, scottarsi.
brujòre, m. Log. bruciore, ardore.
brulla, brullài, v. a. Mer. → burla, burlài.
brullòttu, m. Dial. Com. brulotto, nave incendiaria.
bruma, f. Mer. bruma, insetto che rode i vascelli. Meli
di bruma, Gall. miele amaro.
BRUNCÀLE, m. Log. → impenna.
brunchìle, m. Log., -li Sett. segno, marchio.
bruncìli, m. Mer. camo, frenetto → runchile.
brùncu, m. Dial. Com. ceffo. Log. sterpo. Bruncone, m.
broncone, pezzo di legna, fuscello.
brundajòla, f. Mer. biondella, erba.
brundèsa, f. Log. Mer. biondezza.
brundèssiri, v. n. Mer. biondeggiare.
brundèssiu, agg. Mer. → imbrundessiu.
brùndu, agg. Log. Mer. biondo. Pili brundu, capelli biondi.
Brundigheddu Log., -dixeddu Mer. biondello, biondetto.
brundùra, f. Log. Mer. → brundesa.
brunèlla, f. Dial. Com. brunella, raso di lana.
brunèsa, f. Log. Mer., -nèzia Sett. brunèzza.
brunidòre, m. Log., -ori Mer. Sett. brunitore. Brunitojo,
lo stromento.
brunidùra, f., -nimentu m. Dial. Com. brunitura, lustro.
brunìre, v. a. Log., -iri Mer., brunì Sett. brunire.
brunìttu, brunottu, brunàzzu, agg. Dial. Com. brunetto,
brunazzo.
brunu, agg. Dial. Com. bruno, cupo, nero.
brunzèri, m. Log. scroccone, leccardo.
brunzìsta, m. Dial. Com. bronzìsta.
brùnzu, m. Dial. Com. bronzo.
brùsca, f. Mer. brusco, bruscolo. Bruschìtta, dim. bruscottino.
bruscamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. bruscamente,
arcignamente.
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brandòni, m. Mer. candelabro. Gall. ghiacciuolo.
branìli, m. Gall. → beranile. Branu → beranu.
branizàre, v. a. Log., -à Sett. verniciare.
BRANIZI, branizà, Sett. → barnizi.
BRANU, m. Gall. → beranu.
brasilài, v. a. Mer. tingere con campeggio.
brasìle, m. Log., -li Mer. Sett. campeggio.
BRAU, agg. (Barb.) celeste, dal Franc. bleu.
brau, agg. Mer. turchino → blò.
brava, bravàglia, bravàda, f. Log. bravata.
bravamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. bravamente, va-
lorosamente, con bravura.
bravantàre, -adu, v. n. Log., -ai, -au Mer. braveggiare,
millantarsi.
bravantèri, m. Mer. bravazzo, millantatore.
bravàre, v. a. Log. bravare sa morte, non temer la morte.
bravattonàre, v. n. Log. braveggiare.
bravazzàre, v. n. Log. bravazzare.
bravàzzu, -vazzòne, m. Log. bravazzo.
bravèsa, bravùra, f. Log. Mer. braveria, valore, coraggio.
Per bellezza → bellesa.
bravòne, m. Log., -oni Mer. bravone.
bravu, agg. Dial. Com. bravo, coraggioso, intrepido. Fa-
gher de bravu, far da bravo, ubbidiente, savio. Bravu jo-
vanu, brava femina, bel giovine, bella donna. Voce Ted.
primitiva braff. Murat. Diss. 33. e Schilter ad voc.
braxa, f. Mer. Sett. → braja.
braxèri, m. Mer. Sett. → brajeri Log.
braxòlu, m. Mer. orzajuòlo.
braxu, agg. Mer. vajo. Manta di bestiame, pezzato. Lat.
varius → barzu.
BRAZZACÙGHINI, brazzacùmini, m. Gall. cianfrusaglia →
carramazzina.
brazzàda, f. Log. Mer., brazzata Sett. bracciata.
BRAZZÀDA, f. Log. quanto può stringere colle braccia.
brazzadèra, f. ghiera, fascia, pezzo di ferro borinato nello
schioppo.
brazzalèttu, m. Dial. Com. braccialetto, smaniglia, sma-
niglio.
brazzèri, m. Mer. bracciere, scudiere.
brazzètte, m. Log. braccio corto, moncone.
BRAZZETTE, -ttu, m. Log. braccietta.
brazzòlu, m. Log. bracciuòlo. Pezzo di legno che nel
torchio abbraccia la tavoletta.
brazzòne, m. Log. braccione, broncone.
brazzu, m. Dial. Com. braccio, pl. braccia. A brazzos ab-
bertos, a braccia aperte; brazzu de cadrea, bracciuolo; brazzu
senza manu, moncherino. Istare a brazzos subta su suiscu,
calameggiare, star colle mani alla cintola; brazzu de riu, brac-
cio di fiume. Preigare a brazzu, far a braccio. Lat. brachium.
BRE, brei, breo, m. Mer. indole, inclinazione.
brea, (e lar.) f. Sett. contesa, lite.
breà, (e str.) v. a. Sett. litigare → brigare.
BREAÌTHU, Log. (Nuoro) decrepito.
brebegàrgiu, -garxu, m., -a f. Mer. pecorajo.
brebèi, m. Mer. pecora → barveghe.
brebeixèdda, f. dim. Mer. pecorella.
BREBERZU, m. Mer. ammaestramento.
BREBU, m. sing., brebus m. pl. parole superstiziose delle
fatucchiere.
brèccia, f. Dial. Com. breccia, buco. Fagher breccia, far
colpo, farsi luogo, ottenere.

brecciòsu, agg. Dial. Com. pieno di brecce.
BREGU, → traccadinu.
bregùngia, f. Mer. vergogna, verecondia. Is bregungias, le
pudende → birgonza.
bregungiài, -au, v. n. Mer. aver vergogna, arrossire, arros-
sito.
bregungiamèntu, m. Mer. arrossimento.
bregungiosamènti, avv. Mer. vergognosamente.
bregungiòsu, agg. Mer. vergognoso, timido, modesto.
Bregungioseddu, vergognosetto.
brei, m. Mer. difetto. Brei, (e str.) m. Gall. breve → breve.
bremi, m. Mer. verme → berme Log.
bremigòsu, agg. Mer. verminoso, bacato.
brentàda, f. Mer. ventrata.
brentèscu, agg. Mer. alvino.
brenti, m. Mer. ventre, alvo → bentre.
brentìgliu, m. Mer. ventriglio → iscarzu.
brentu, m. Log. (Ghil.) fuga → fua.
bresca, f. Mer. favo. Is istampas, cellette.
breu, m. Log. (Nuoro) → breve. Voc. Spagn.
breve, agg. Log., -vi Mer. Sett. breve, corto, conciso. Nar-
rer in breve, dir in succinto.
breve, m. Log., -vi Mer. Sett. breve, brieve, amuleto, pic-
colo reliquiario. Breve pontificiu, breve pontificio.
brevettàre, v. a. Log. fornire di brevetto.
brevèttu, m. Dial. Com. brevetto.
breviàriu, m. Dial. Com. breviario.
brevidàde, f. Log., brevedadi Mer., brevitai Sett. brevità,
concisione.
brevilòquju, m. Dial. Com. breviloquio.
brevìttu, agg. Dial. Com. alquanto breve.
BRIA, a bria, avv. Sett. molto, con sèguito.
brià, v. a. Sett. → breà, brigare.
briànciu, agg. Gall. → briganzulu.
bricconàda, f. Log. bricconeria.
bricconàre, v. a. Log. ingannare, sedurre.
briccòne, m. Log., -oni Mer. Sett. briccone.
BRICCU, → vriccu.
BRICHIÒNI, Mer. (Gerr.) legno che porta la punta → broc-
cu.
brìcola, avv. Log. fagher sa janna a bricola, socchiudere;
bettare a bricola, a semicircolo.
brìdda, f. Gall. briglia, freno → briglia.
briddà, v. a. Gall. brillare, risplendere.
briga, f. Log. Mer. rissa, controversia, altercazione, con-
trasto. Ammonizione.
brigàda, f. Dial. Com. brigata. – de soldados, squadrone.
– de assassinos, orda di fuorosciti.
brigadièri, m. Dial. Com. brigadiere.
brigadòre, brigajolu, -ganteri m. Log. brigatore, accatta-
brighe, litighino, rissoso.
brigànte, agg. Log., -anti Mer. Sett. brigante, industrioso,
attivo, agile.
brigantìnu, brigantèri, m. Log. accattabrighe.
brigantìnu, m. Dial. Com. brigantino → barca.
brigànzulu, agg. Log. brigoso, litighino.
brigàre, v. a. Log., -ai Mer. litigare, altercare, bisticciare.
Rimproverare, rampognare.
brìglia, f. Log. Sett. briglia, freno. Sos cavanales de sa
briglia, sguancie. Ponner sa briglia, imbrigliare. Dare sa
briglia, rallentar la briglia. A briglia isolta, a briglia sciol-
ta, senza ritegno, Mer. specie di pietra.

brandòni 156



BUCHELLUS, m. pl. (Gerr.) i demoni, nemici infernali.
BUCIÀ, v. a. Gall. gridare → abboghinare.
buda, f. Log. Gall. sala, erba palustre.
budda, (d pal.) f. Dial. Com. budello. Budda porchina,
budello maggiore. Haer in budda, aver sul naso. De mala
budda, di cattiva razza.
buddàles, m. pl. Log. budella. Pienaresi sos buddales,
impinzarsi, sattollarsi bene.
buddàri, m. Log. ghiottone, gastronomo.
buddètta, buddittà, Sett. → bullitta, bullittare.
BUDDETTA, f. Log. (Plan.) imposta → taccia.
buddèu, m. Gall. → tiffittanu.
BUDDEU, m. Mer. crocchio → boddeu.
BUDDEU, m. Sett. voce, rumore, fama.
buddìda, f. Log. Sett. bollimento → buddidu.
buddidòri, m. Mer. cociore, ardura, bollore.
buddìdu, m. Log. Mer. lesso. Agg. bollitto, allessato.
Caldo, fervente.
buddidùra, f., -imentu, bùddidu m. Dial. Com. bolli-
tura, bollimento.
buddìre, v. a. e n. Log., -iri Mer., buddì, boddì Sett. bol-
lire. Buddire a bullones, bollire a croscio, crosciare, gorgo-
gliare; buddire a lenu, subbollire. Mi buddit su samben,
mi ribolle il sangue. Lat. bullio, -is.
buddòne, m. Log., -oni Mer. Sett. ingordo, avido, buz-
zone, panciuto → bullone Gall.
buddòri, m. Sett. bollore → bullone.
buddùca, buddunca, f. Mer. brocco → burroni.
budducòsu, agg. Mer. → burrosu.
buddùdu, agg. Mer. ventruto, panciuto.
budèdda, f. Log. stuoja. Lat. buda. In gurgite coenosa vo-
lutatus, buda vestitus. S. Agost. Ep. 88. del Prete Restituto.
budellàmini, budellu, m. Mer. budellame, budello →
mazzamine.
BUDRÒNE, m. Log. De raros ranos, spàrgolo.
budròne, m. Log., -troni Sett. gràppolo. Budrone de
istrunellos, gruppo di storni. – de trigu india, pannocchia.
– de edera, etc. corimbo. Budrone, le plèjadi, costellazio-
ne, quel mucchio di stelle che sono nel collo del Toro.
budùsciu, avv. Log. a budusciu, a sazietà.
buèla, f. Mer. Sett., buerta Mer. manichino, polsino.
Rimboccatura delle maniche.
buètta, boetta, f. Dial. Com. vasetto.
buffàda, f. Log. sbuffata, rimprovero.
buffadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. soffiatore, -tri-
ce. Tracannatore, -trice, che beve molto vino. Mer. soffio-
ne, soffietto → suladore.
buffadùra, f., -amentu m. Dial. Com. soffiatura, soffia-
mento.
bùffalu, m. buffalo. Metaf. uomo intrattabile.
buffàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. soffiare. Buffare
binu meda, tracannare. Buffai de collera, Mer. sbuffare
→ biere, sulare.
buffèttu, bùffidu, m. Mer. Log. soffio. Ind’unu buffidu,
in un tratto.
buffièttu, m. Mer. vescia, loffa → tròddiu.
buffonàre, Log., -ài Mer., -à Sett. burlare, buffonare,
buffoneggiare. Voc. Gr. boufonew (buphoneo), boves
macto, perchè gli antichi Greci accompagnavano il sacri-
fizio del bue con giuochi e baje. Mad. Saggio, p. 10.
buffonatùra, f., -namentu m. Dial. Com. buffoneria,
scurrilità, burla.

buffòne, m. Log., -oni Mer. Sett. buffone, buffo, scher-
zatore. Buffoneddu, dim. buffoncello.
buffonerìa, f. Dial. Com. buffoneria, scurrilità.
buffonescamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ente.
buffonèscu, agg. Dial. Com. buffonesco, mimico.
buffu, m. Dial. Com. buffo, mimo. A buffu, avv. al ven-
to, in fumo. Ind’unu buffu, in un soffio → bùffidu.
bugerìa, f. Mer. bagatella.
bugìa, f. Log. Sett. bugìa, porta bugìa. Voc. Franc.
bugìnu, m. Mer. boja, carnefice → boccìnu.
bùgiu, m. Sett. bujo, tenebre.
bùglia, f. Log. Sett. burla, scherzo, baja.
bugliànu, buglista, -stu m. Log. scherzatore, burlone.
bugliàre, -adu, v. a. Log., -à Sett. burlare, scherzare, far
baja → burlare.
bugliòne, m. Log. → bulzone, buglianu.
buglittìu, m. Log. (Vass.) buffoneria.
bugnadùra, f. Mer. ammaccatura.
bugnài, v. n. Mer. ammaccare → abbugnai.
bugnòlu, m. Mer. frittella, berlingozzo.
bugnòsu, agg. Mer. bozzoluto, bernoccoluto.
bugnu, m. Mer. bernòccolo, bitorzo, bozza. Ammaccatu-
ra, acciaccatura. Log. Sett. arnia, cassetta di pecchie.
bugòni, m. Mer. spione → spia.
BUGROS, m. pl. Log. (Margh.) grassazione, abigeato.
buidài, buìdu, Mer. → sbuidai, sbuidu.
buìnu, agg. Gall. bovino.
bujinàttu, agg. Log. (Angl.) polveroso.
bùjinu, m. Log. specie fungo → fodde.
BUJÒRE, m. Log. oscurità.
bùju, m. Log. bujo. Bujosu, agg. oscuro.
bula, f. Log. gola. Canna de bula, trachea.
bulbuttà, v. n. Gall. borbottare.
bulbùttu, m. Gall. barbugliamento.
bulbuzzòni, m. Gall. → cuccuau, zuellu.
bulcinà, bulciòni, Gall. → abbulzonare, bulzone.
buldàtu, m. Gall. bordato.
BULÈU, Log. Sett. in buleu, pultà in –, in aria come un
turbine.
bùlia, f. Mer. baja, ruzzo, tresca.
buliadùra, f., -amentu m. Log. Sett. sconvolgimento, in-
torbidamento.
buliànu, bulièri, m. Mer. burliere.
buliàre, v. a. Log., -à Sett. sconvolgere, turbare, torbidare,
intorbidare. -ai Mer. scherzare, burlare.
BULICÀ, v. a. Gall. rivangare → morigare.
bulìghiu, m. Gall. → abbuluzu.
buliòne, m. Log. turbine di vento.
bùliu, buliàmen, buliùmen, m. Log. sconvolgimento,
torbidezza. Buliu, Mer. panetto di cioccolata, o altro.
bulla, f. Dial. Com. bolla. Pesare sa bulla, alzar la vessi-
chetta.
bullàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. bollare, marcare.
(Tissi) pullulare → bullire.
bullèdda, f. Log. (Olz.) nòttola → giottula.
bullentìnu, m. Log. (Goc.) → trunneu.
bullètta, bullittinu, m. Dial. Com. bolletta, bollettino.
BULLETTU, m. (Gerr.) fungo → cardulinu.
BULLIGGIÀRE, v. a. Log. sconvolgere → buluzare.
bullìre, v. n. Log. pullulàre, germogliare, metter polloni.
Dicesi del ramo dell’innesto.
bullìtta, f. Log. bolletta, punta, chiodetto.
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bruscerìa, f. Log. Mer. malìa, stregoneria. Fattucchieria,
maleficio.
bruschèsa, f. Mer. asprezza, bruschezza.
BRUSCHETTA, -ttu, agg. Log. asprignolo, del vino.
brùscia, f. Dial. Com. meretrice, fattucchiera, maga, stre-
ga. Brusciotta, stregona. Voc. Spagn.
brusciòne, m., -na f. Log. stregone, stregona.
brùsciu, m. Dial. Com. stregone, fattucchiero.
bruscu, agg. Dial. Com. brusco, aspro, austero.
brussòne, m. Log. → bulzone.
brùsta, f. Log. bracia, piccola bracia di fuoco.
brutacòpia, f. Dial. Com. bozza.
brutàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. brutale.
brutalidàde, f. Log., -adi Mer., brutalitai Sett. brutalità,
immondezza, laidezza.
brutalmènte, avv. Log., brutalmenti Mer. Sett. brutal-
mente.
brutèa, bruttiaju, Gall. → buttega, -gheri.
BRUTÒNI, m. Gall. grappolo → budrone.
bruttamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. bruttamente,
lordamente, sozzamente.
bruttèsa, f. Log. Mer., brutezia Sett. bruttezza, bruttura,
immondezza, sporcizia. Bruttesa de columba, colombina,
de boe, bovina.
bruttòre, m. Log., -ori Mer. Sett. → bruttesa.
bruttu, agg. Dial. Com. brutto, lordo, sporco, sordido, su-
cido. Bruttigheddu, sporchetto, sudicietto, sudiciotto.
bruttùra, f. Dial. Com. → bruttesa.
brutu, m. Dial. Com. bruto, bestia, animale.
BRUVÙRA, f. Mer. polvere da schioppo.
bruvurìnu, m. Mer. focone.
bruxià, -atu, v. a. Sett. abbruciare.
BRUXÒLA, f. Gall. cosso, gonfiezza a faccia.
bua, f. Log. Sett. bua, male, storpiatura. Fagher sa bua,
far male. Bua de coghere, carbonchio.
BUÀDA, f. Log. (Bosa) sito recondito. Buada de petta, furto,
nascondiglio.
buàda, f. Log. covile del cinghiale.
buànza, f. Log. astuzia, malizia. Malignità, miseria. Bo-
gare sa buanza, scuoprire la frode.
buàtta, f. Log. Sett. foglia tenera del palmiccio. Veste del-
la pannocchia del granturco. Morviglione, specie di va-
juolo → pigotta.
buattòne, m. Log., -oni Sett. fantoccio, puppazzo. Spau-
racchio, spaventacchio.
buàttu, agg. Log. (Goc.) umido, acquatrino.
BUBÀDA, → bubaris. Dicesi anche dei porci.
bubàris, m. Log. (C. de L.) mandra, recinto per ricove-
rare i buoi. (MSS. A.) bubàli.
bubbòne, m. Log., -oni Mer. Sett. bubbone, tumore.
bubbùa, f. Mer. bògia, bua → bua.
bubbullìca, f. Log. (Goc.) → buscica.
BUBBURISÌNA, f. Log. (Fonni) formica.
bubbusòne, m. Log. (Ghil.) → zuellu.
bubulicàda, f. Log. (Bitti) → buccada.
bùbulu, agg. Log. (Bitti) petta bubula, carne di vacca,
vaccina → bacchinu.
BÙBULU, agg. Log. bovino. Lat. bubulus.
bucà, v. a. Gall. → bogare, cabà.
bucàta, f. Gall. bucato, lisciva.
bucca, f. Log. Mer. Gall. bocca. Buccas mortas, persone
inutili. Narrer a bucca, dire a bocca, a voce. Fagher jugher

in bucca, esser la favola del volgo. Segare in bucca, romper
la parola. Andare dai bucca in bucca, pubblicare. Ruere a
bucca in terra, cader boccone. Bucca de leone, specie di
fiore (Mer. fiori de monti). Bucca de istogamu, anticar-
dio, bocca dello stomaco. Esser pienu finzas a bucca, esser
satollo. Lat. bucca.
bucca a fossu, agg. Log. di persona cui il naso comba-
cia il mento.
buccabbèntu, agg. Dial. Com. babbuasso, balordo. Mer-
lotto, scemo, stupido, sempliciotto.
BUCCÀCCIA, f. Log. ampolla di bocca grande. Fig. facile a
parlare, a dire il segreto.
buccàccia, f. Mer. boccaccia, spazzafosso.
buccàda, f. Log., -ata Sett. centellino, sorso.
buccàle, m. Log. fodero della punta dello schioppo.
buccalòtto, m. Log. Sett. balordo, babbeo.
buccamèli, f. Mer. donnola → tana de muru.
buccamindòttu, m. Mer. credulo, credenzone.
buccànti, agg. Mer. abboccato, delicato, del vino.
buccapòrtu, m. Mer. boccaporto.
buccàzza, f. Log. boccaccia. Sett. gonfiezza delle labbra
→ ficciu Gall.
buccàzzu, agg. Log. spudorato, sparlatore.
bucchèdda, f. Mer. morsa → accamu.
bucchèttu, m. Dial. Com. mazzetto, mazzolino di fiori.
Voc. Franc. bouquet.
BÙCCHIA, f. Gall. scorza → buccia.
bucchiàda, f. Log. Mer., -ata Sett. boccheggiamento. Fa-
gher sas bucchiadas, boccheggiare.
bucchiàre, v. n. Log., -ai Mer. boccheggiare, ratire, trar
l’ultimo fiato, esser in agonia.
bucchìnu, m. Dial. Com. cannello. Imboccatura.
bùccia, f. Log. Sett. buccia, scorza. Buccia de puppujone
de ua, fiòcine. – de fele, stizzoso. – de nughe, mendula,
pericarpo, cassula. Bogare sa buccia de legumenes, disgu-
sciare, de frutture, dibucciare.
buccià, v. a. Gall. chiamare → abboghinare.
bucciàcca, f. Mer. saccoccia → busciacca.
bucciconàre, v. a. Log., -à Sett. cazzottare, sgrugnare,
dar un ingoffo, prendere a panzoni.
buccicòne, m. Log., -oni Mer. Sett. cazzotto, panzone,
frugone.
bùcciga, avv. non ischire bucciga de cosa, non saper boc-
ciata, non saper straccio, non saper birracchio.
bucciòni, m. Mer. stecco → acuzzoni.
bucciùcca, f. Mer. vessica, vescica → buscìca.
bucciucchèdda, f. Mer. vessichetta. De rungia, bolla,
bollicina.
buccòlica, f. Dial. Com. buccolica. Ghiottoneria. Poesia
pastorale. Voc. Gr.
buccòlicu, agg. Dial. Com. buccolico.
bucconàda, f. Log. Mer. boccata.
bucconàrxu, agg. Mer. goloso, leccardo.
BUCCONÀXU, m. (Gerr.) → asurìu.
buccòne, m. Log., -oni Mer. Sett. boccone, porzione. Unu
buccone de pane, un tozzo di pane. Buccone de linna, pe-
dra, etc. pezzo, frammento, brano. Buccone de mare,
chiocciola marina, cum puntas, murice coronato.
buccùgnulu, m. Gall. musoliera.
bucculàta, f. Gall. boccata → buccada.
bùcculu, m. Dial. Com. riccio di capelli, cincinno.
buccunciàghiu, m. Gall. ghiottone, goloso.

bruscerìa 158



burràscia, f. Mer. (Ogl.) → burraccia.
burrascòsu, agg. Dial. Com. borrascoso, procelloso.
burrattinàda, f. Log. Sett. errore, strafalcione.
burrattìnu, m. Dial. Com. burattino, marionetta.
burràxi, f. Mer. borraggine → limboina.
burrìca, f., burrìcu m. Dial. Com. asino, somaro, bricco.
Dal Gr. brikooı (Esichio), o bourricion (burrichion), o
dal Lat. burricchius, ronzino. Forse dall’Arab. boràk, la
mula di Maometto, alboràk. (Allài) polledrino → pudde-
rigu. Burricheddu, dim. asinello, somarino → molente.
BURRÌDA, f. Mer. gattuccio di mare fatto in salsa.
burròne, m. Log., -oni Mer. Sett. cancellatura, scaraboc-
chio. Fagher isburrones, sgorbiare, scarabocchiare. Burro-
nazzu, accr. scarabocchione. Burroneddu, dim. scorbio.
De filu, Mer. broco.
burròsu, agg. Mer. nodoso. Di filo, o seta.
bùrru, m. Log. Sett. specie di giuoco di carte.
burrugàda, f. Mer. biscazzo, cattivo scherzo. Log. sbaglio,
sproposito.
bùrrula, burrulà, Gall. → burla, burlare.
BURRULÀ, Gall. burlare.
burrumbàglia, -bada, f. Log. Sett. confusione, imbroglio,
disordine, strepito, bisbiglio.
burrumbàlla, f. Mer. (burrumbàzza Bitti) brucciolo, truc-
ciolo → asciuza Log.
burruttòne, m. Log. → zumburisone.
burulèri, m. Log. buffone, faceto.
burulètta, f. Log. (Terran.) → siddu.
BURVARINU, → bulvarinu.
bùrza, f. Log. cerro, frangia, rimasugli, o il fine della te-
la. Non nde bogare burzas, non tirarne piedi.
burzèra, f. Mer. cerfuglio → purzera.
burzighìnu, m. Dial. Com. borzacchino. Gambiere di
cuojo. Lat. perones.
burzigòne, m. Log. → buccicone.
burzinìttos, m. pl. Log. (Ghil.) i due piroli del forni-
mento dell’asino di macina.
bùsa, f. Mer. ferretti per far calze.
busàda, f. Log. girata, giravolta.
busàre, -adu, v. a. Log. girare, frullare, voltolare. Busare
sa marrocula, voltolare, ruzzolare.
busàzzu, m. Log. porchetto o agnello magro e piccolo. Pro
unu busazzu, avv. per nulla.
bùsca, f. Dial. Com. busca, cerca. Andar in busca, andar
in cerca.
BUSCA, f. Log. (Plan.) spazzetta → industria, imbustria.
buscadìnu, m. Log. pungitopo → sorighìna.
buscadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. buscatore.
buscapès, m. Log., buscapedi Sett. razzo, razzomatto.
buscàre, -adu, Log., -ai, -au Mer., -à, -atu Sett. buscare,
procacciare. Andare buschende, buscacchiare. Gall. bu-
scaccià.
buscèttu, m. Mer. buscetto, strom. di scarparo.
BUSCHINARE, v. a. Log. (Fonni) tarlare → purpuinare.
bùscia, f. Log. borsa, borsello. Fagher buscia, accumular
danari. – de sos buttones, scroto.
busciàcca, f. Log. Sett. saccoccia, tasca.
BUSCIA DE PASTORES, f. Log. erba → isperra calzònes.
busciàrdu, m. Mer. volta, giro. A busciardu, avv. a vicenda.
buscìca, f. Log. Mer. vescica, vessica. Su nodu, il cordone.
Malattia dei cavalli, galla. Buscica de runza, bolla acqua-
juola.

buscicànte, m. Log., -anti Sett. vessicante, vessicatojo. Fig.
persona molesta, mosca culaja.
buscicòne, m. Log. (Osilo) → pitighe, pitigone.
buscicòsu, agg. Log. stizzoso, bilioso. Pieno di vessichette.
Cavallo che ha le galle.
buscìnu, m. Log. agnello magro. Fig. uomo infermiccio,
mal sano. A buscinu, avv. a modo di borsa. Senza scorticare.
busciolòttu, m. Log. Mer. bussolotto, bossolo. Piccol va-
setto di legna, e piccola borsa.
busciòne, m. Log. bestia piccola. Nome indet.
bùsciu, m. Mer. moretta grigia, ucc. Busciu de ispagna,
germano di mare, specie di anatra. Lat. Anas fusca (Lin.).
busciùcca, f. Mer. → bucciucca.
bùsciulu, m. Dial. Com. bosso, bossolo, albero.
BUSCOSU, agg. Log. imboschito, pieno di spine.
BUSCU, m. Log. bosco, selva.
busìa, f. Mer. bugia, candela di cera. Voc. Franc.
busièri, m. Mer. candelottajo.
businàda, f. Log. girata, voltolata. Scoreggia.
businàglia, f. Mer. carne infima del tonno.
businàre, -adu, v. a. Log. girare, voltolare, spinger in giro.
Busittare, v. freq. far girare.
busìnu, m. Log. unfiadura a businu, leucoflemmazia →
abburvuddu.
BUSONAGLIA, [f. Mer.] la carne sanguigna [del tonno].
busòne, m. Log. (Bitti) → brugnòlu, frixola.
bùssa, f. Mer. Gall. borsa → buscia Log.
bussighèdda, m. Log., bussaredda, dim. Sett. borsellino.
bussinàda, f. Mer. schiaffo, guanciata. Donai bussina-
das, schiaffeggiare.
bussixèdda, f. Mer. borsetta, -sellino.
bùssola, bùssula, f. Dial. Com. bùssola. Perder sa bussu-
la, perder la tramontana, impazzirsi.
bussolòttu, m. Dial. Com. bussolotto.
bussòni, m. Mer. turacciolo → tappu.
bùssulu, m. Dial. Com. → busciulu.
bustàre, -adu, v. n. Log. pranzare, desinare. (Ghil.) →
ismurzare.
bustèddu, m. Log. stella, coltello → bulteddu.
bùstica, f. Dial. Com. broncio, rabbia.
busticàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. prender bustica,
adirarsi, far chiasso.
bustìcu, m. Log. (Bosa) → zinghillittu.
bùstu, m. Dial. Com. busto, torso → bultu. Log. pranzo.
Fagher bustu, pranzare.
busùca, busìca, f. Log. → buscica.
busulàtu, agg. Log. (MSS. A.) matricolato, patentato.
butecàriu, m., butecarìa f. Log. Sett. speziale, farmacista,
spezieria, farmacia. Voc. Spagn. e Franc.
butiràju, m. Log. Mer. burrajo.
butirèra, f. Log. Mer. zangola, macchina con cui forma-
si il butirro.
butiròsu, agg. Dial. Com. burroso.
butìru, m. Dial. Com. butirro, burro. Voc. Gr.
BUTTA, f. Log. nè buttas nè cattas, niente affatto.
buttàdu, agg. Log., -atu Sett. vomitato.
buttàju, m. Mer. bottajo.
buttàre, Log., -à Sett. vomitare, rigettare, rivedere → bom-
bittare.
buttàriga, f. Dial. Com. bottarga, bottarica.
buttazzòlu, m. Log. tonsillitide, strangugliòni. Malattia di
cavalli, che si guarisce con unzioni di buttirro, manteca.
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bullittadùra, f., -amentu m. Log. imbollettamento.
bullittàre, -adu, v. a. Log. imbollettare, attaccar le bollette.
bullittìnu, m. Log. bollettino. Velluto, drappo.
bullòne, m. Log. pollone. De sa padedda, bollore → bullu.
bullu, m. Log. Sett. bollo, sugello, impronta. Bullu de sa
padedda, bollore. Agg. Mer. muru bullu, muro a secco.
bullùnca, f. Log. (Bitti) → isciotta, zuellu.
bullùzu, m. Log. → buluzu.
bùlte, maccarrone de bulte → casu boltadu.
bulteddàda, f. Log. coltellata.
bultèddu, m. Log. coltello. Bulteddos de argada, spatole.
Stella, astro → istella.
bultròne, m. Log. (Cod. Dipl.) pelle di capra.
bùltu, m. Dial. Com. simulacro, statua. Voc. Spagn.
bulu, m. Log. Sett. toro, bue. Petta bula, carne vaccina,
carne di bue. Lat. bubulus.
BULÙMU, m. Gall. volume.
buluzàre, v. a. coi deriv. Log. → abbuluzare.
bulùzu, m. Log. torbidezza. Fig. zizzania, zizania, dis-
turbo.
BULVARINU, burvarinu, m. Log. polverino.
bulzà, (z for.) v. a. Gall. → abbulzare.
bulza, f. Log. cerro, buzzichello, frangia.
bulzighìnu, m. Log. Gall. → burzighinu.
bulzonàda, f. Log. bolzonata, percossa.
bulzonàre, v. n. Log. tirar di cozzo → abbulzonare.
bulzòne, m. Log. bolzone, cazzotto. Bulzone de boe,
cozzo, cozzata, cornata.
bùlzu, m. Log. Sett. polso. Su bulzu de su pè, collo del
piede; bulzu alteradu, polso alterato. Homine de bulzu,
uomo di forza, di vigore; bulzu de camija, polsino. Non
tenner bulzu, non aver voglia, esser debole.
bùmbu, m. bombo → abbumbu.
bumbugliòne, m. Log. (Ittiri) gonfiezza, tumore.
bumbùlla, f. Mer. bolla, gallozza, vescica, pùstola. Bum-
bulledda, dim. bollicella, vescichetta.
bumbullittàre, v. n. Log. rigurgitare. Dicesi delle bolle
dell’acqua compressa, vino, etc.
bumbullòne, m. Log. bolla, rigogolo dell’acqua.
bundu, m. Log. (Fonni) demonio, spirito maligno. Lat.
immundus (spiritus). Herba de bundos → herba pùdida.
BUNDU, m. Log. ponner bundu, fondamento, speranza.
bunnèdda, f. Log. Sett. gonnella, sottanina.
BUNZU, m. (Barb.) garzuolo → corizone.
burattài, burattu, Mer. → sedattare, sedattu.
burbùdda, burbulla, f. Mer. → bumbulla.
burbuddài, v. n. Mer. bollire con romore.
burbuttài, burbuttu, Mer. borbottàre, borbottìo.
burbuttàre, v. n. Log. (Bitti) muggire. Burbùtu, muggito
→ muilare.
BURCA, busca, Log. → burgula.
burchiòni, m. Mer. sterpo, stecco. Plenu de burchionis,
sterposo, sterpigno.
bùrchiu, m. Mer. burchio, specie di barchetta.
BURCIONITTUS, m. pl. Mer. i due randelli del → laristu.
burcìtta arruinàda, f. Mer. lametta vecchia.
burdàglia, f. Mer. Log. bastardume, -daggine.
burdasciòtta, (figu) f. Log. brogiotto.
burdèllu, m. Log. Mer., -deddu Sett. bordello, postribolo.
Burdellu de homine, corpaccio. Femina de burdellu, bal-
dracca.
BURDELLU, ventrame della bestia.

burdìmini, m. Mer. bastardume, i rami inutili d’una
pianta, rimessiticci.
burdonàre, v. n. Log. far il basso, cantare.
burdòne, m. Log., -òni Mer. Sett. bordone. Log. basso
di gola, contrabbasso. Bordone, bastone di pellegrino. Esse-
re in burdone → imburdonare. Burdones, m. pl. (Olz.)
travi, travicelli.
burdonèri, m. Dial. Com. bordoniere.
bùrdu, m. Dial. Com. spurio, bastardo. Sonu burdu,
suono muto. Burdazzu, accr. bastardone. Burdigheddu,
dim. bastardello. Voc. Fen. paràd, divisit, perchè non è
legittimo ma separato → Dore, p. 163, ed O. S. II, p. 9.
BURDULIÀRE, v. n. Log. brulicchiare.
BURDULÌU, m. Log. brulicchio.
burèdda, f. Gall. tignamica, erba.
burèllu, m. Mer. burello. Term. de sedderi.
bùrga, bùrgula, f. Log. buschetta, lapillo. Iscudere una
burgula, lanciare una buschetta.
burgàju, m., -gaja f. Mer. borghigiano, -na.
burgèffa, (a) avv. Mer. a ribocco, a bizzeffe.
bùrgia, f. Mer. cerro → burza.
bùrgu, m. Dial. Com. borgo, sobborgo.
bùrgula, f. Log. Sett. pedicello, bolla acquajola. (Padr.)
pietruzza, ciottolo.
bùri, m. Mer. bure, manico dell’aratro.
buriàna, f. Mer. buriana, vento tempestoso.
burièle, agg. Log. oscuro, nuvoloso.
burinadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. cesellatore, intagliatore.
burinamèntu, m. Dial. Com. cesellamento.
burinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. cesellare,
bulinare, intagliare.
burìnu, m. Dial. Com. bulino, cesello. Burineddu, dim.
cesellino, ceselletto.
bùrla, f. Dial. Com. burla, celia, scherzo. Trastullo, baja.
Grazia, lepidezza. Burlitta, dim. burletta, scherzetto.
burladòri, m. Mer. burlatore → beffadori.
burlàre, v. a. e n. Log., -ai Mer., -à Sett. burlare, scher-
zare, motteggiare, deludere, schernire, ingannare, corbella-
re → bugliare, beffare.
burlescamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. burlescamente,
facetamente.
burlèscu, agg. Dial. Com. burlèsco, faceto.
bùrnia, f. Mer. giarra. Burniedda, dim. piccola.
burò, m. Dial. Com. canterano, scrittojo, scrigno, casset-
tone. Voc. Franc.
buròne, m. Log. (Ozieri) tumore → bessida.
bùrra, f. Mer. → fressàda. Log. borra, cimatura, tosatura
del panno. Utilità, profitto.
BURRACCIA, burrascia, f. Log. Sett. otre.
BURRACCIEDDA, f. dim. piccolo otre.
burracciòne, m. Log. → imbreagone.
burràcciu, m. Mer. ubbriacone. Coeti burracciu, Log.
burrazzu, razzo matto.
burracèra, f. Mer. ubbriachezza → imbreaghera.
burràggia, f. Mer. borraggine, erba. Log. Mer. borraccia,
fiasco di cuojo, otre, otro.
burràre, adu, Log., -ai Mer., -à Sett. cancellare, espiare.
Burrare sos peccados, cancellare, espiare i peccati → sbur-
rai, isburrare.
burràsca, f. Dial. Com. borrasca, tempesta, disgrazia, con-
trattempo.
BURRASCÀDA, f. Log. tempesta, tafferuglio.
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c, terza lettera dell’alfab. la quale nel sardo dial. scambia-
si in g e z (→ O. S. I, p. 14), per cui molte voci si trove-
ranno come si pronunciano sotto quest’ultima lettera.
CA, avv. Log. che, perchè → qua.
ca, avv. Log. Mer. perchè, giacchè, mentre. Dal Gr. gar
(gar), o dal Lat. quia → quà.
caalcadòri, m. Gall. cavalcante.
caalcatòghia, f. Gall. cavalcatòjo.
cabà, v. a. Sett. cavare → bogare.
CABADDAREDDU, m. dim. Sett. cavalluccio.
cabaddòni, m. Gall. uomo alto, grosso.
cabàddu, m. Sett. cavallo → caddu.
cabaglièra, f. Gall. → cabigliera.
cabaglièri, m. Sett. → cavaglieri.
càbala, f. Dial. Com. cabala, raggiro. Scienza per via di
numeri. Voc. Ebr. kabàl, tradidit.
cabàle, agg. Log. uguale → capitali Mer.
CABÀLE, agg. principale.
cabalìsticu, agg. Dial. Com. cabalistico.
cabaròssu, m. Mer. moriglione, specie di anatra.
cabàrra, f. Dial. Com. caparra. Dare cabarras, dare ca-
parre. Fig. battere, minacciare.
CABBAGLIÈRA, cabballera → cabagliera.
cabbanèlla, f. Mer. gabbanella.
cabbànu, m. Dial. Com. gabbano, tabarro.
CABBARRÒNE, m. Log. → cappurrone.
CABBESSU, m. Mer. voce indeterm. cosa. Tirai unu cab-
bessu, lanciare una cosa.
càbbia, f. Dial. Com. gabbia → gabbia.
cabbidànni, m. Sett. → cabidanni.
cabbu, m. Sett. capo → conca, cabu.
càbbula, f. Sett. regione, distretto.
cabelièra, f. Mer. capelliera, -llatura, chioma.
cabènzia, f. Log. capacità, estensione.
càbere, v. a. Log. capire, contenere. Lat. capio.
cabessòni, m. Mer. brigliozzo, cavezzone.
CABESSU, m. Mer. collo della camicia.
cabèssu, m. Mer. schiaffo → bussinada.
cabezzèra, f. Mer. capo della tavola.
càbida, f. Log. capo. Cabida de bestiamen, capo di be-
stiame. Leare cabida, andare innanzi.
cabidàle, m. Log., -ali Mer. Sett. guanciale, capezzale.
Capitale, fondo, sorte principale, corredo. Cabidalèddu,
m. cuscinetto.
cabidànni, m. Log. settembre. Lat. caput anni → O. S.
I, p. 69. 4.
cabidannìttu, agg. Log. settembrino.
cabidàre, v. a. Log. raccogliere → accabidare.
cabiddàda, f. Log. Mer. presa, somma, quantità.

cabidiànu, agg. Log. che precede, precedente.
càbidu, m. Log. capo, bandolo. Non nde leare cabidu, non
prenderne sostanza. Agg. capito, contenuto. Mer. picciuolo,
capolo.
cabìdulu, m. Log. (MSS. A.) capitolo → capitulu.
cabiglièra, f. Log. capellatura, zàzzera.
cabìja, f. Log. cavicchia, caviglia, dell’aratro.
cabijèra, f. Log. poppatojo.
cabìju, m. Log. Gall. capezzolo, papilla.
cabìre, v. n. Log. càpere, restare, contenere.
cabisciòne, m. Log. specie di cuffia.
cabìta, f. Log. testa, capo.
cabitàna, f. Log. capoletto.
cabitèllu, m. Log. capitello. Prima trave della soffitta, la
trave vicina al muro.
cabizòne, m. Log. residuo della corda che si annoda.
Germano minore, ucc. (Cetti).
cabìzza, f. Mer. spiga → spiga.
cabizzalèsa, f. Mer. capoletto.
cabizzàli, m. Mer. Sett. capezzale, ciglione. Separazione
di terreni, ripa, limite.
cabizzàna, f. Mer. capezzale, origliere.
cabizzìna, f. Mer. redine → traiglia.
cabizzòne, m. Log. caporione, capobrigata.
cabonàre, v. a. Log. → caponare.
cabòne, m. Log. ordine, fila della spiga.
cabòni, m. Mer. gallo. Fai su caboni, dominare. Caboni
de murdegu, beccaccia, ucc. – de canna, tarabuso. – de
indias, tacchino. Caboni mali crastau, gallione.
cabonìglia, f. Log. Sett. camamilla, erba.
cabonìscu, m. Mer. pollastro. Cabonischeddu, dim. pol-
lastrino, pollastrello.
cabottàggiu, m. Mer. cabottaggio.
cabra, f. Mer. capra → craba.
cabràxu, m. Mer. caprajo → crabarzu.
cabrèu, m. Mer. capo breve. Voc. Spagn.
cabrìle, m. Log. caprile → crabile.
CABRIÒLU, m. Log. capriuolo → crabolu.
cabrìstu, cabru, m. Mer. → crabistu, crabu.
cabrufìgu, m. Log. ficaja selvatica. Il frutto, fico selvati-
co.
càbu, capu, m. Dial. Com. capo. Non tenner cabu, non
aver giudizio. Cabu de azzola, bandolo. Cabos de accusa,
capi di accusa. Cabu de una cosa, principio. Fagher cabu,
aver cura. Dare cabu, tornar risposta. Su cabu, cappio. A
cabu, a capo. A cabu de s’annu, dopo un anno. A cabu
ad una iscutta, di là ad un tratto. A cabu ad un’hora, di
là ad un’ora. Lat. caput.
cabuànnu, m. Log. capodanno.

C*BUTTAZZU, m. Log. soffietto, manticetto.
buttèga, f. Log. Mer. bottega. – de binu, taverna. – de
mastros, officina. – de iscarpas, calzoleria. Butteghedda,
dim. botteghetta, botteghino.
butteghèri, m. Log. Mer. bottegajo, mercante.
butteghìnu, m. Dial. Com. botteghino.
buttèglia, f. Mer. bottiglia.
butteglierìa, f. Mer. bottiglieria.
buttegliòni, m. Mer. → bottiglione.
buttèriga, f. Log. postema.
butterigòsu, agg. Log. postemoso.
bùtti, avv. Mer. fai butti butti, far bau bau.
buttiadòrzu, m. Log. grondaja.
buttiadùra, f., -amentu m. Log. gocciolamento, doccia-
tura.
buttiàre, v. n. Log. gocciolare, docciolare, stillare. Piovig-
ginare, spruzzolare.
buttìglia, f. Dial. Com. → bottiglia.
buttillòni, m. Mer. → bottiglione.
BÙTTIU, m. Log. (Fonni) goccia → buttìu.
buttìu, m. Log. goccia, gocciola. – de cobertura, gòcciolo.
– de grutta, gemitìo; bettare a buttiu a buttiu, versare a
goccia a goccia, stillare; buttiu mortu, gocciolo sporco. Fig.
uomo che dilapida insensibilmente il suo.
buttòne, m. Log., -oni Mer. Sett. bottone. Buttone de sa
rosa, pianta, etc. boccia, gemma. – de candela, mocolaja,

fungo. – de masciu, porcu, etc. granelli. – de homine, te-
sticoli. – de bulteddu, ghiera. Bessire dai su buttone,
sbocciare, germogliare.
buttonèra, f. Dial. Com. bottoniera.
buttonèri, m. Dial. Com. bottonajo.
BUTTORROSU, agg. Log. avido, arpagone.
buttrèa, f. Sett. → buttèga.
bùttu, m. Mer. mozzo, parte della ruota.
buttulàre, v. n. coi deriv. Log. (Goc.) traboccare → birare.
buvòne, m. Log., -i Sett. scarafaggio → carrabusu.
buza, f. Log. Sett. borraccia, otre.
bùzara, f. Log. Sett. rabbia, broncio.
BÙZARA, f. Log. zero, niente. Mi faghes una bùzara, mi
fate un cavolo.
buzarròsu, agg. Log. Sett. rabbioso, stizzoso.
buzèfaru, agg. Gall. austero, intrattabile.
buzèffa, avv. a buzeffa → bizeffa.
bùzerra, f. Mer. acca, frullo. M’importat una bùzerra,
mi preme un frullo, non mi cale.
BUZIÀ, v. a. Sett. gridare → abboghinare.
BUZZÀLI, buzzoni, m. Gall. panciuto, mangione.
buzzèllu, m. Log., -eddu Sett. sorso. Duos buzzellos,
due sorsi. Dicesi dei liquidi → buccada. Buzzellos man-
nos, guancie gonfie, grasse. Dal Lat. bucca.
buzzèllu, m. Mer. bozzello.
BUZZINU, m. Log. → boccinu.
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cadeliàre, v. n. Log. esser privo. Cadeliaresi de su fami-
ne, morire di fame per la pigrizia.
cadèliu, m. Log. privazione, scarsezza. A cadèliu, a freno,
a stecchetto, scarsamente.
cadèna, f. Log. Mer. catena. Cadena de montes, giogaja
di monti. Cadenitta, dim. catenella.
cadenàle, m. Log. bandella, ganghero. Agg. la cavalla
più vicina al pedale nell’aja. Non dare cadenale, non dar
fede, non fidarsi.
cadenància, f. Log. Sett. piattolone, zecca, mosca culaja.
Metaf. nojoso, avaro.
cadenàzzu, m. Mer. catenuzza d’oro, argento, etc.
cadenìglia, f. Mer. lavoro a catenella.
CADENÌZZA, f. Log. catenella, di oro, argento, etc.
cadenòna, f. Log. Mer. catenone, cadena manna.
cadènte, agg. Log., -enti Mer. Sett. cadente, cascante.
cadènzia, f. Dial. Com. cadenza, desinenza.
CADERÀDA, f. Log. catarata, apertura nella soffitta → trappa.
caderòju, m. Log. dare in caderoju, rinfacciare, rimpro-
verare. Corr. da cara, faccia, oju, occhio.
cadèttu, m. Dial. Com. cadetto.
cadì, caggì, v. n. Sett. cadere → ruere.
cadiàna, f. Log. (Olz.) laccio.
cadìdu, agg. Log. caduto, sfinito. Lanzu cadidu, molto
magro. Cadìdu de sidis, morto di sete.
cadillòni, m. Mer. asfodillo. Catal. galions.
cadimàre, -adu, v. n. Log. calmare, della pioggia.
cadinèddu, m. dim. Log. catinello. Mer. cestellino.
cadìnu, m. Log. catino, vaso di legna a doghe. Lat. cati-
num. Mer. cestone. Stoja di canna.
cadìra, f. Mer. sedia. Voc. Catal. → cadrea.
cadìssu, m. Mer. Log. cadì, drappo di lana.
CADIÙNU, pron. Log. → cadaunu.
càdmia, f. Mer. cadmia, fuligine che si attacca nei forni
dei metalli.
cadòfulu, m. Log. (Bosa) canale, condotto.
cadojàre, v. a. Log. rimproverare, rinfacciare.
cadòne, m. Log., -oni Mer. Sett. marcorella, chenopodio
volgare → codone.
cadrabùla, f. Log. inganno, frode.
cadragòddu, m. Log. (Goc.) fascio di legna, che si porta
con bastone sulla spalla. A cadragoddìnu, sopra le spalle.
Dal Gr. cata, sopra.
cadragùla, f. Log. Sett. posoliera, codone. Fig. (t. rust.)
uomo nojoso, di poca pazienza.
cadraminciàre, v. n. Log. coi deriv. saltare, saltellare, bal-
zare, spiccar salti, propr. dei cavalli. Fig. dell’uomo quan-
do è allegro (voce bassa) → brincare, saltiare.
cadramìnciu, m. Log. salto, balzo.
cadranànca, f. Log. (Goc.) → cadenancia.
cadrànza, f. Log. → catranza. Cadranzu de fundos, bi-
torzolo di vite.
cadrapuddàre, v. n. Log. ruzzare, giocare, far il bello,
l’innamorato.
cadràpula, f. Log. inganno → birbanteria.
cadrèa, f. Log., caddrèa Sett. sedia, sèggiola. Cadrèa qui
si pijat, ciscranna. Dal Gr. e Lat. cathedra.
cadreàttu, m. Log. seggiolone, sedia a braccioli.
cadreddàda, -eddadùra, f., -eddamentu m. Log. dime-
namento, dimenìo.
cadreddàre, v. n. Log. saltellare, dimenarsi, arrovellare,
agitarsi.

cadreighèdda, f. dim. Log., cadiredda Mer. seggiolina. Ca-
dreòne, Log. accr., cadrigoni Mer. seggiolone → cadreattu.
càdria, avv. Log. mandare cadria cadria, mandar scivolan-
do, serpeggiare.
cadriàre, -adu, v. n. Log. scivolare, sdrucciolare → isca-
driare (Bitti) → apprettare.
cadrìga, cadrija, f. Log. graticola. Distanza tra un solco
e l’altro. Metaf. sbaglio, frode. Fagher cadriga, errare, fare
invano. Cadriedda, dim. graticoletta.
cadrìna, f. Log. panca, panchetto.
càdriu, agg. Log. (Ittiri) calvo. Conchi cadriu, che ha la
testa calva, calvo.
caducèu, m. Dial. Com. caducèo. Insegna del Dio Mer-
curio.
caducidàde, f. Log., -adi Mer., caducitai Sett. caducità,
labilità.
cadùcu, agg. Dial. Com. caduco, cadevole. Male caducu,
mal caduco, epilessia.
CADUFFU, m. Log. doccia, tubo d’acquidotto → tuvulu.
cadùmbu, m. Mer. verbasco, erba.
caeddèri, m. Log. cavallante, uomo a cavallo che è ob-
bligato di eseguire un comando.
CAENTÀRE, v. a. Log. → calentare.
caènti, part. pres. Mer. cadente → cadente.
caffè, m. Dial. Com. caffè. Caffè turradu, abbrustolito.
Caffè areste, fusaggine → sambinzu.
caffeìsta, m. Dial. Com. caffeista, amante, intelligente del
caffè.
caffettèra, f., caffetteri m. Dial. Com. caffettiera, caffettiere.
caffetterìa, f. Dial. Com. caffetteria, bottega di caffè.
CAFFU, m. Log. cavo. Caffu de arvure, tronco d’albero
vuoto.
caffùdu, agg. Log. (Pauli Lat.) → fungùdu.
cagacalzònes, m. Log., -onis Mer., -oni Sett. cacacciano.
Fig. timido, imbecille.
cagàda, -adura, f. Dial. Com. cacata, cacatura.
cagadìa, f. Log. Sett. bozzacchino, bozzacchione.
cagadòre, m. Log., -ori Mer., -ra f. cacatore, cacatrice.
cagadòrzu, m. Log. cacatojo. Lat. cacatorium.
cagadùdas, m. Log. Mer. cacapensieri.
cagallòni, m. Mer. stronzo, meta, fecale.
cagamèngia, f. Mer. catapuzia, erba.
cagancìnu, -zinu, m. Log. cacajone. Agg. tristo, sparuto,
magro. Cachetico.
caganìdu, m. Log. Sett. uccellino, l’ultimo degli uccelli
nel nido. Fig. l’ultimo figlio.
cagaràntu, cagarànzulu, m. Log. Sett. bambagella, oc-
chio bovino. Amaranto.
cagàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., caggà Sett., cacare, far i
suoi bisogni, scaricar il ventre. Cagaresi subta, sconcacarsi.
Fig. aver paura. Cagare a modde, squaccherare, aver la
cacajola. – a tostu, far materie dure. Lat. caco, -as.
cagarèdda, f. Dial. Com. cacajola, squaccheramento.
Diarrea.
cagareddòsu, agg. Log. stitico. Ridicolo.
cagazecchìnus, m. Mer. caramoggio.
CAGGHÌNA, f. Gall. secchione di sovero → musoni.
CAGGHJÌNA, f., cagghinu m. Gall. catino → cadinu.
CAGGÌ, v. n. Sett. cadere.
caghètte, m., -ta f. Log. Sett. → caga calzones.
caghèttu, m. Mer. cacazibetto, profumino.
caghià, v. a. Gall. quagliare → cazare.
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CABUCHISCIU, m. (Barb.) taglio irregolare d’una cosa
quadrata da angolo in angolo.
cabùda, f. Mer. amicizia → favori.
CABUDAGNA, m. (Gerr.) → cabidanni.
càbude, m. Log. strenna, focaccia di semola che si rigala
nel Capodanno. Lat. caput.
CABUDORE, m. Log. Logudoro.
cabudràxu, agg. Mer. primaticcio, precoce.
càbudu, m. Mer. → càbidu.
cabulàre, -adu, v. n. Log. dar volta → barigare.
cabumàstru, Log., cabumaistu Mer. capomastro.
cabusòddu, m. Dial. Com. capossoldo.
cabusquàdra, f. Dial. Com. caposquadra.
cabussài, v. n. Mer. → accabussai. Cabussare, Log. (Gar.)
→ imberghere, affungare.
CABUSSÒNI, m. Log. immersione sott’acqua.
cabussòni, m. Mer. morsa → cariasa.
cabùzzu, m. Log. cappio, estremità del legacciolo.
caca, f. Dial. Com. caca, voce puerile per notare i biso-
gni naturali. Voc. Lat.
cacalacàsu, m. Log. colocasìa, specie di appio selvatico.
Lat. colocasium.
CACARÀNCIULU, m. Gall. → cagaranzulu.
cacàrru, agg. Log. screziato, panciuto. Tilipische cacarru,
grillo, cavalletta verde.
CÀCAU, m. Mer. pignatta. Lat. cacabus. Binu bonu in
càcau, prov. Vino buono anche bevuto da pignatta.
CACCAONE, caccàu, m. Log. (Fonni) → tanaxi.
caccàu, m. Dial. Com. caccao, albero indiano.
CACCHEDDA, f. Log. (Fonni) piccola pignatta, dal Lat.
càcabus.
CÀCCIA, f. Log. (Fonni) strapazzo, marcia forzata.
càccia, f. Mer. → cassa, cazza.
cacciadòri, m., -ra f. Mer. vomitatore, vomitrice.
cacciadùra, f. Mer. reciticcio.
cacciài, v. a. Mer. vomitare, rigettare.
cacciàinu, m. Log. specie di fungo.
CACCIÀINU, m. specie di fungo velenoso. Agaricus phalloi-
des, dal membro dell’asino.
CACCIAPPU, m. Log. Mer. piccolo cagnolino, coniglio ma-
gro, misero. Fig. ragazzo malsano, per ingiuria.
cacciàppu, m. Mer. piccol coniglio.
cacciaràda, f. Mer. pappolata → pastissada.
CACCIÀRE, v. a. Log. scacciare.
CACCIÀU, avv. Mer. lungi, va via.
caccigài, v. a. Mer. → accaccigai, calcai.
CACCIÙ, (a) avv. Gall. a lontano.
cacciùcciu, m. Mer. Gall. cucciolo, cagnuolo.
cacciùmbu, m. Dial. Com. cocco, albero.
cacciùrru, m. Mer. cagnolino. Voc. Spagn. cachorro.
CACELPU, agg. Gall. strambo, stravagante.
cada, pron. com. Log. ognuno. Dal Lat. cata. Cata ma-
ne, ogni mattina, Ezech. XLVI, 14 → O. S. I, p. 83.
CADAFFÀLI, m. Mer. catafalco.
cadalànu, m. Log. pezzo, tratto. Cadalanu de binza, trat-
to di vigna → cadelana.
CADALÀNU, m. Mer. catalano. No sciri su cadalanu, non
saper parlare, perchè la lingua catalana era al tempo de-
gli aragonesi la lingua uffiziale.
cadalèttu, m. Log. Gall. cataletto. Ruer a cadalettu, ca-
der insieme. Cadalettu de linna, Mer. specie di riparo, ber-
tesca.

cadànzu, m. Log. scarpone, ciabatta. Fig. uomo vecchio.
Cadanzu fadigadu (Goc.), magro.
càdara, f. Log. (Ittiri) chiacchiera, petulanza.
CADARÌDA, f. Log. onda, flutto, cavallone d’acqua.
cadàsciu, -ascieddu, m. Mer. → calasciu.
cadascùnu, pron. Log. (MSS. A.) ciascuno. Statuimus et
ordinamus qui cadascunu, etc. (Spano).
cadassàre, v. a. Log. imbozzimare, unger di bozzima la
tela.
cadàssu, -ansu, m. Log. Sett. bòzzima, crusca intrisa. Per
quella che si fa alle galline, beverone. Fagher a cadassu,
ammaccare, infrangere.
cadàttu, m. Mer. calcatrepola, erba.
cadaùnu, pron. m. Log. cadauno, ciascheduno.
cadàvere, m. Log., -ri Mer. Sett. cadavere. Abberrere su
cadavere, sparare, far lo sparo.
cadavèricu, agg. Dial. Com. cadaverico.
cadda, f. Log. (Bitti) battuta, percossa → trempa.
CADDA, f. Log. (Nuoro) battuta → surra.
CADDÀJA, f. Mer. (Trex.) caldaja.
caddàja, f. Mer. caldaja → cardaxu.
caddajòni, m. Mer. pillacchera, caccola.
caddàre, v. a. Log. (Bitti) battere, percuotere.
CADDÀRIGA, f. Log. onda, – de fogu, vampa.
caddàrzu, m. Log. (Padr.) trepiè grande.
CADDARZU, m. Log. cavallaro, caldaja.
CADDEGÈLU, (Fonni) → tilibische.
CADDÈMIS, m. Mer. maschera, mal vestita, insudiciata,
sporca, infangata. Bestìu a caddemis, malvestito.
CADDÌCCIU, m. Gall. → caddigarone.
caddigàda, f. Log. montata, cavalcata.
caddigadùra, f., -amentu m. Log. cavalcamento.
caddigàre, -adu, v. a. e n. Log. cavalcare, montare. Cad-
digare ad sa nuda, a bisdosso. In senso osceno, fornicare,
fregare.
caddigaròne, m. Log. jugher a caddigarone, portare a
cavalcioni, a cavalluccio.
caddighinòsu, agg. Log., caddighinzu, m. Log. (Nuo-
ro) → addinosu, addìne.
caddìna, f. Log. capriccio. Cazzare sa caddina, far stare
in giudizio. Caddìnu, agg. cavallino.
CADDITTU, m. Log. cavalluccio, dim. di → caddu.
caddòne, m. Log. cavallo grande. Andare a caddone,
barberare, barbeggiare, della trottola.
caddòsu, agg. Gall. calloso. Tinè la bridda caddosa, te-
ner la briglia tirata. Sost. specie di uva.
caddu, m. Log. cavallo. Caddu de linna, trave di mezzo.
Essere a caddu, ottenere l’intento, essere sicuro. Caddu bian-
cu, caval bianco. – murru ruju, bianco screziato a rosso. –
mèlinu, bianco, che ha gli occhi rossi. – muzu, bianco
oscuro. – castanzu, castagno. – mùrtinu, rosso, – murtinu
ulciadu, rosso cotto. – ispanu, rosso bianco. – fazzadu, che
ha la faccia bianca. – candeladu, che ha una striscia. – nasi
albu, che ha un segno nel naso. – pili albu, nel labbro infe-
riore. – reni albu, che ha l’unghia macchiata di bianco. –
istestaddu a leperinu, che ha una stella in fronte. Caddu
piu, pia, bure, cavallo vajato, di vari colori. Caddu bucchi-
tostu, bocchiduro. Lat. caballus.
caddu, m. Sett. callo. Caddosu, agg. calloso.
caddupètta, f. Log. (Padr.) → coghepetta.
cadelài, -au, v. a. Mer. guardare.
cadelàna, f., -nu m. Log. bacherozzolo.

cabuchisciu 164



càlculu, m. Dial. Com. calcolo, computo. Pietruzza, re-
nella. Su male, il mal della renella.
CALCUNCHÌNU, m. Log. calcio di traverso. Fig. a calcun-
chinu, allegramente.
càlda, f. Log. Sett. calda. Dare una calda, una fritta, dare
un gusto, ed un disgusto.
caldàda, f. Log. boldrone, manta di lana grossa. L’ora più
calda. Scalmana, malattia.
caldafriòsa, f. Log. freddo colla febbre. Brìvido.
caldàja, f. Log. terreno sterile. (Padr.) → sartaine.
caldàna, f. Log. Sett. calore, gran caldo.
caldaròne, m. Mer., -oni Sett. ramino, marmitta.
caldèsa, f. Log., -èzia Sett. caldezza, calidità.
càldu, m. Log. Sett. caldo, calore. Agg. caldo, caloroso.
Caldu luinu, caldo che soffoca, quando il sole è annuvo-
lato. Gall. caldu neulu.
calecunu, pron. relat. Log. → qualecunu.
calènda, f., calendariu m. Dial. Com. calenda, calendario.
calendàre, v. n. Log., -ai Mer., -à Sett. calendare, descrivere.
calentadòri, m. Mer. riscaldatore.
calentài, v. a. Mer. coi deriv. scaldare, riscaldare.
calentèddu, m. Mer. dim. caldetto, calduccio.
calènti,-tori, m. Mer. caldo, calore, caldezza.
calentùra, f. Mer. febbre. -èdda, dim. febbricella, febbri-
cina. Calenturoni, accr. febbrone.
calenturiènti, -entu, agg. Mer. febbricitante.
calèssu, m. Dial. Com. calesso.
calestrìnu, m. Mer. calestrello, zeppa di cannoni.
cali, pron. relat. Mer. Sett. quale → quale.
calibradòri, m. Mer. calibratojo.
calibrài, v. a. Mer. calibrare, misurare il calibro.
calìbru, m. Dial. Com. calìbro. La bocca delle armi da
fuoco. Fig. carattere, potenza, qualità della persona.
CÀLICIU, m. Gall. calice.
calidàde, f. Log., -adi Mer., calitài Sett. qualità, stato, con-
dizione → qualidade.
calidèsa, f. Log. Mer. Gall. caldezza, calidità.
càlidu, agg. Dial. Com. calido, caloroso.
calìffu, m. Dial. Com. califfo. Cabu de Saracinos.
càlighe, m. Log., càlizi Sett. calice. Calighe de muru,
cotiledone, scodellina, erba. Su pe de su calighe, la base.
Su de mesu, fusto, nodo. Su de subra, coppa. Lat. calix.
calighèddu, dim. calicetto, -gone, calicione.
caliginàre, v. n. Log. appassire, intristire.
calìgine, f. Log. caligine, bujo, oscurità.
caliginòsu, agg. Log. caliginoso, oscuro.
calincùnu, pron. relat. Mer. qualcheduno, qualcuno.
calìnu, agg. Mer. afato. Trigu calinu, grano afato.
calisiòllat, calisisiat, pron. Mer. qualsivoglia.
càlixi, calixemuru, m. Mer. → calighe Log.
callàbia, f. Log. arroganza, protervia, caparbietà.
calla calla, avv. Mer. in folla, in calca, gran folla.
calladèddu, m. Mer. quagliato. Calladeddu de ludu, mota.
calladròxu, m. Mer. presame.
calladùra, f., -amentu m. Mer. quagliatura, quagliamen-
to. Rappigliatura, densità.
callài, v. a. e n. Mer. quagliare, rappigliare, coagulare, con-
densare, -arsi, congelarsi.
CALLÀRE, v. a. Log. metter alla gualchiera. Lat. calcare.
CALLÀRE, v. n. Log. tacere.
callàu, m. ed agg. Mer. latte quagliato. Rappigliato, rap-
preso, spesso, condensato.

CALLE, m. Log. (Fonni) calcio.
callentài, v. a. Mer. → calentai.
CALLÈRA, f. Log. gualchiera → carchera.
CALLERARZU, m. Log. guardiano, custode della gualchiera.
calliài, v. n. Mer. tacere → cagliare, citiri.
CALLIDÀRE, v. n. Log. (Fonni) coi deriv. calcitrare.
calligrafìa, f., callìgrafu m. Dial. Com. calligrafia, callì-
grafo. L’arte di scrivere bene. Voc. Gr.
CALLÌNA, f. Log. calcina → calchìna.
callòni, m. Mer. → testiculu.
callosidàde, f. Log., -àdi Mer. callosità.
callòsu, agg. Log. Mer. calloso, duro, indurito.
callu, m. Log. Mer. callo. Fagher callu, incallire, assue-
farsi. Mer. caglio, presame, gaglio.
calma, f. Dial. Com. calma, tranquillità, bonaccia.
calmànte, m. Log., -anti Mer. Sett. calmante.
calmàre, v. a. e n. p. Log., -ai Mer., -à Sett. calmare, am-
mollire, mitigare, raddolcire, tranquillare. Calmarsi, rassere-
narsi.
calmùc, m. Dial. Com. cammucca. Panno.
calònigu, m. Dial. Com. → canonigu.
calòre, m. Log., -ori Mer. Sett. calore, caldo. Diligenza,
cura. Ponner calore, accalorare. Calore meda, calore ec-
cessivo. – internu, incalescenza. Caloreddu, dim. calduc-
cio.
calòricu, -ficu, agg. Dial. Com. calorico, calorìfico.
CALORÒSU, agg. Dial. Com. caldo, che dà calore.
calòtta, f. Dial. Com. calotta. Voc. Franc.
calpestàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. calpesta-
re, calcare coi piedi → appeittigare.
calpestìu, m. Dial. Com. calpestìo.
calpìda, -pidùra, f. Log. fessura, fenditura.
calpìre, v. a., calpidu agg. Log. fendere, fesso.
calu, m. Log. (Delogu) strada, carriera. Lat. callis.
calùnnia, f. Dial. Com. calunnia, falsa accusa.
calunniàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. calun-
niare. (Ploag.) assoggettare, convincere.
caluxèrtula, f. Mer. lucertola.
calvìzia, f. Log. Mer. calvizie.
calvu, calviu, agg. Dial. Com. calvo, decalvato.
calza, f. Dial. Com. calza. Calzas russas, calzerotto.
calzadòri, m. Mer. calzatojo, strom. per calzare.
calzamèntu, m., -ta f. Dial. Com. calzatura.
calzànte, agg. Log., -anti Mer. Sett. calzante.
calzàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. calzare.
calzaritàdu, agg. Log. infioccato, della gallina, gallina
calzata.
calzètta, f. Log. Sett. calzetta, calza.
CALZETTAJA, calzetteri, -ra, Log. che lavora di calzetta.
calzettèri, m., -ra f. Dial. Com. calzettajo, calzettaja.
calzettòne, m. Log., -oni Mer. Sett. calzettoni.
calzolàju, m. Log., -zolàggiu Sett. calzolajo.
calzones, m. pl. Log., -oni Sett. calzoni.
cama, f. Log. Mer. calore, caldo. Faghet cama, fa caldo.
A mesa cama, a meicama, Mer. a mezzodì. Voc. Arab.
chamma, incaluit.
camafèu, m. Mer. babbuino, persona contrafatta.
camaleònte, m. Log., -onti Mer. Sett. camaleonte.
càmara, camaràda, f. Mer. → camera, camerada.
camarèri, m., -ra f. Dial. Com. cameriere, -ra.
camasìnu, m. Log. Sett. magazzino → magasinu.
camàuru, m. Dial. Com. camauro.

167 camàuru

caghiòla, f. Gall. → bubulica, buscica.
CAGIÀRE, v. n. coi deriv. → cazare.
càgiu, m. Log. (Fonni) quaglio → giagu.
cagliàre, v. n. Dial. Com. colle desin. tacere, tener silen-
zio, ammutire. Voc. Spagn.
cagliarèsu, m. Log. Sett. cagliarese. La sesta parte del sol-
do sardo.
cagliùca, f. Gall. → camingioni.
càgnu, m. Mer. canape. Su semini, canapuccia.
cagòdu, m. Mer. → rumbuloni.
caìccu, m. Mer. caicco. Specie di barchetta.
caìda, f. Log. Mer. caduta → arrutroxa.
caìdu, agg. Log. schiacciato, vuoto → ischeadu.
caigiòni, m. Gall. → caizòne.
caìri, v. n. Mer. cadere → arruiri.
caìtta, f. Mer. rondine di mare, ucc. Caitta bianca, frati-
cello.
caìu, agg. Mer. caduto → arrutu.
caixèdda, f. Mer. mignattino, ucc.
caizòne, m. Log. ferita. La cicatrice o il verme che lascia
il tafano nella pelle del bue, o cavallo. Corzu caizonadu,
cuojo forato.
caìzza, f. Log. (Margh.) macello → masellu.
CAIZZÈRI, m. Log. (Margh.) macellajo.
caizzòlu, m. Log. cotenna, coticone. La pelle della fronte
del bue.
CAIZZÒLU, m. Log. sovatto, sovàttolo.
CAJENTARE, cajente → calentà, calenti.
CAJÒLU, m. Log. → accajolu.
cajonàre, v. a. Log. cagionare → causare.
cajòne, m. Log. cagione. (Olz. → sisuja). Cajonadu, agg.
Log. cagionato.
cala, f. Dial. Com. cala, seno di mare.
CALA, f. Log. (Fonni) tana.
calabriài, v. a. Mer. medicare il vino.
calàda, f. Dial. Com. calata, discesa. Calada de pè, calcio,
colpo di piede.
caladòrza, f. Log., -adroxa Mer., -addòggia Sett. discesa,
calata, pendìo → faladorza.
calafattàre, v. a. Dial. Com. → calavattare.
calafòssu, calafòju, m. Log. Sett. catrafosso, burrone.
Precipizio, luogo scosceso.
calagàsu, m. Log. Mer. farfalla → papagallu.
calài, v. n. Mer. → calare, falare.
calaìzu, (a) avv. Log. appena, appena appena.
calamàndra, f. Mer. specie di drappo, durante. Voc. Franc.
calmand.
CALAMÀNDRIU, m. Log. pigrizia.
calamàri, m. Mer. calamaja, lolligine, pesce.
calamèntu, m. Dial. Com. → caladorza.
calamìda, f. Dial. Com. calamita, magnete.
calamidàde, f. Log., -adi Mer., calamitai Sett. calamità,
miseria. Voc. Lat.
calamidàre, v. a. Dial. Com. colle desin. calamitare, dar
la calamita al ferro.
calamitòsu, agg. Dial. Com. calamitoso.
CALÀMU, calammu, m. Mer. soffoco, caldo soffocante.
calamu, m. Log. fascio. Unu calamu de pronizza, una
forcata di prunajo, sterpi, etc.
calancà, f. Dial. Com. calancà, specie di tela.
calànca, f. Log. apertura, fessura, dirupo.
calàndra, f., calandrai, v. a. Mer. mangano, manganare.

Strom. per dar lustro ai drappi.
calàndria, f. Dial. Com. calandra, ucc.
calànte, agg. Log., -anti Mer. Sett. calante. Moneda ca-
lante, moneta traboccante, di buon peso.
calàre, -adu, v. n. Dial. Com. colle desin. calare, scende-
re, scemare, abbassare. Calat sole, tramonta il sole. Calare
a fundu, sommergere. Voc. Gr.
calarìghe, m. Log., calàrvigu, m. Mer. ossiacanta, spin
bianco, marruca bianca. Il frutto, lazzeruolo. Pianta spi-
nosa, in cui s’innesta il nespolo.
calarìna, f. Log. Sett. bestiame cavallino, corr. da caballi-
nus.
calàsciu, m. Dial. Com. tireto, tiretino, cassettino. Voc.
Catal. calaix.
calastrìnus, m. pl. Mer. calastrelli.
calàu, agg. Mer. sceso → calare.
calavatèri, m. Dial. Com. calafato, spalmatore.
calavattàre, caravattare, v. a. Dial. Com. colle desin. ca-
lafatare, stoppare, rimpeciare. Lat. barb. calafattare. Licet
duo carpentatores fizuras et dissuturas toto eorum posse
clauderent et calafatarent. Memoria degli ambasciatori
del Duca d’Anjou ed Ugone di Arborea.
calavèra, f. Mer. teschio di morto, cranio.
calavòju, m. Log. dirupo, fosso → calafossu.
CALAVRÌGHE, m. Log. → calarìghe.
calbùncu, m. Gall. carbonchio, furuncolo.
calca, f. Dial. Com. calca, folla di gente.
calcadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. calcatore, folla-
tore, -trice. Gualcherajo, follone.
calcadùra, f., -amentu m. Dial. Com. calcatura.
calcanzìle, m. Log. quartiere. La parte posteriore della
scarpa.
calcànzu, m. Log., calcagnu Sett. calcagno.
calcàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. calcare, premere. Cal-
cai axina, Mer. pigiare. Calcare fresi, sodare, rassodare,
gualcire. Lat. calco.
calcàriu, agg. Dial. Com. calcareo.
calcatrìppa, f. Mer. bulima. Avv. in folla.
calche, m. Log., calzi, calci Sett. calcio. Tirare a calches,
scalcheggiare, sprangar calci.
CALCHÈRA, f. Log. Sett. gualchiera.
calchi, pron. Dial. Com. qualche → qualqui.
calchidadìttu, agg. Log. calcitroso.
calchidadòre, m., -ra f. Log. calcitroso, -trosa.
calchidàre, v. n. Log. calcitrare, tirar dei calci. Metaf. ri-
pugnare, esser restìo.
CALCHIDÙNU, pron. Log. qualcheduno.
calchìna, f. Log., calcina Mer. Gall., calzina Sett. calci-
na. Fagher calchina, calcinare. Calchina bia, calcina viva.
Furru de calchina, fornace, fosso calcinatorio.
calchinàzzu, m. Log. calcinaccio.
calcià, v. n. Gall. → calchidare.
CALCICÀ, v. a. Gall. conculcare, ammostare → appeittigare,
cattigare.
calcinaziòne, f. Log., -oni Mer. Sett. calcinazione.
calcografìa, f. Dial. Com. calcografia. Calcògrafu, agg.
calcografo, arte d’intagliare metalli.
CALCU, agg. Log. denso → carcu.
calcu, m. Dial. Com. calco → impressione.
calculàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. calcolare,
conteggiare, metter in conto.
càlculas, f. pl. Mer. calcole → peanas.
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campiòne, m. Log., -òni Mer. Sett. campione.
CAMPÌRE, v. n. Log. campare.
campizàre, v. n. Log. campacchiare, tirar la vita.
CAMPIZÒLU, m. Log. campicello.
CAMPÒSU, agg. Log. spazioso, largo, selvoso.
campu, m. campo. Bogare a campu, scuoprire. Campu
de lettu, spazio, area. Campigheddu, dim. Log., -ixeddu
Mer., campareddu Sett. campicello, camperello.
campùra, f. Dial. Com. pianura, spazio.
camu, m. Log. camo. A camu e corru, prender per la
bocca e per le corna. Ponner su camu, incapestrare → ac-
camare. Lat. camus.
camùju, m. Log. (Ozieri) camice → alba.
càmula, f. Log. Sett. tarlo. Voc. Arab. e Sicil.
camulà, Sett. tarlare. Camulàre, Log. languire → allacca-
nare, del cane.
camùrru, m. Log. Sett. rozzo, ignorante. Dall’Arab. cham-
ma, homo rudis. Asino, somaro, dall’Ebr. chamòr, asinus.
camùsciu, m. Log. Sett., camussa f. Mer. camoscio. Ca-
mozza, capra selvatica. Conzare a camusciu, camosciare.
(Oli., Pos.) scuffiotto, cuffia.
camussài, v. a. Mer. camosciare.
CANA, f. Log. (Gav.) → cavana.
canadèglia, f. Mer. ampollina per le messe.
canàglia, f. Dial. Com. canaglia, bruzzaglia.
canalài, v. a. Mer. → scanalai, incalanare.
canàle, m. Log., -ali Mer. Sett. canale. – de sa cisterna,
doccia, doccione. – de sos campos, chiassajuolo → abbarzu.
Canale de sa bula, trachea. Canaleddu, dim. canaletto.
cananèu, agg. Mer. avaro, taccagno, spilorcio.
cananzàda, f. Log. (Bonor.) fitta, pozzanghera.
canapè, m. Dial. Com. canapè, canopè. Voc. Gr.
canàriu, m. Dial. Com. canarino. Canariu areste, rigo-
golo, canariu de monte, lùcaro, lucarino (Cetti).
canarzàre, v. a. Log. aizzare il cane.
canàrzu, m. Log. canattiere, che conduce i cani, o rego-
la i cani nella caccia.
canattèri, m. Mer. canattiere. Custode di cani.
canatterìa, f. Mer. canatteria, quantità di cani.
canàva, f. Log. dispensa, cànova.
canavèri, m. Log. canavajo, dispensiere.
canàzzu, m. Log. Mer. cagnaccio. (Oli.) regola.
càncala, f. Mer. piattolone → cadenancia.
cancallèu, m. Gall. il tentennare → ballallara.
cancaràdu, agg. Log., -au Mer., -atu Sett. contratto, as-
siderato, intirizzito, intorpidito. Trigu cancaradu, grano
appassito, disseccato.
cancaradùra, f., -amentu m. Dial. Com. rattrappatura,
intirizzamento.
cancaràre, cancherare, v. a. e n. p. Log., -ai Mer., -à
Sett. indolenzire, rattrappare, intirizzire. Haer sas manos
cancaradas dai su frittu, aver le mani assiderate. Dal Lat.
cancer, o da cancerare, usato da S. Lucifero: Nec poteris
dicere te non Arii cancerasse sermonem … ne et ipsi pe-
ste tua Ariana canceraremur. P. 16. De non conv. cum
haer.
CANCARITTU, m. Log. gancio, gancietto → ganzu.
CANCARRÒI, → cancarroni.
cancarronài, v. a. e n. p. Mer. aduncare, farsi adunco.
cancarròni, m. Mer. rampino, rampone, graffio.
càncaru, cancheru, m. Dial. Com. ganghero, canghero,
cardine. Càncaru masciu, arpione. – femina, bandella.

Ponner sos cancaros, gangherare, ingangherare. Esser unu
cancaru, nojoso, seccante. Pro male, cancer, cancro →grancu.
CÀNCARU, m. unguentu de cancaru, avaro.
cancellèri, m., cancelleria f. Log. Mer. cancelliere, can-
celliero, cancelleria.
canceròsu, agg. Dial. Com. canceroso, cancheroso.
canciòffa, f. Mer. carciofo → iscarzoffa.
càncuru, m. Mer. → cancaru.
candèla, f. Dial. Com. candela. Candela de s’oju, pupil-
la. Candelèdda, dim. candeletta.
candelàdu, agg. Log. strisciato. Il cavallo che ha una
striscia bianca in fronte.
CANDELARZU, m. Log. specie di focaccia figurata che si
distribuiscono [sic] nell’anno nuovo ai ragazzi per le ca-
se, da Kalendarium, ossia le calende di Gennajo. Resi-
duo delle strenne.
candelèra, f. Dial. Com. candelera, candelaja, festa della
Purificazione.
candelèri, m. Mer. cerajuolo. Log. candelliere. Festa de sos
candeleris, festa dell’Assunta, così detta dalle candele che si
offrirono in un’occasione che cessò la peste in Sardegna.
candelòbru, m. Mer. candelliere, candelabro. Candelo-
bru a duas brancas, candelliere a due viticci.
candelòtto, -ttu, m. Log. Sett. candelliere, candelliero.
Candelotto de biddia, ghiacciuòlo.
candèsa, f. Log. Mer., candezia Sett. → candidesa.
candèssiri, v. a. Mer. → candiri, imbianchiri.
candidamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. candidamente,
schiettamente.
candidàtu, m. Dial. Com. candidato. Ornato d’abiti
bianchi, perchè così vestivano quelli che dimandavano in
Roma i magistrati.
candidèsa, f. Log. Mer. candore → candesa.
càndidu, agg. Dial. Com. candido, bianco. Sincero.
candificài, v. a. Mer. candificare → abbrigai.
CANDILAGLIU, m. Gall. edera.
candìli, m. Mer. lucerna → candela.
candìri, v. a. Mer. candire → confettare.
candìu, m. Log. Mer. candito, canditi.
cando, avv. Log. → candu, quando.
candònga, f. Mer. fandonia, baja. Log. molestia.
candòre, m. Log., -ori Mer. Sett. candore, bianchezza.
Schiettezza, sincerità, ingenuità.
candràja, f. Log. noja, fastidio → attoccu.
candu, avv. Mer. Sett. quando, mentre. Canduchì, quan-
dochè. Candusisiat, quandochesia.
candulìttu, m. Log. (Bitti) → cadenale.
cane, com. Log., cani Mer. Sett. cane, cagna. Cane mur-
runzadore, cane ringhioso. – arrajolidu, idròfobo. – lebreri-
scu, levriere, veltro, veltra. – de tratta, segùgio, ormatore. –
de serra, ratto. Cane anzada (Cetti), cagna affigliata, metaf.
stizzosa. Per pantano, fossa, ciecca, fogna. Cane marinu, pe-
sce cane. Per strom. da bottaro, morsa. – de archibusu, dra-
ghetto. – de loru (C. de L.), mastino. – de jaga, segugio. Per-
dighera, braco da leva, da ferma. – de cadena, cane da
guinzaglio. Cara de cane, viso cagnazzo, brutto. Lat. canis.
canescamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. cagnescamente.
canèscu, agg. Dial. Com. cagnesco.
cànfora, f. Dial. Com. canfora, specie di gomma.
canforàdu, Log., -au Mer., -atu Sett. canforato.
cànfuru, m. Mer. bertagnetta, specie di tela.
cangrèna, f. Dial. Com. cancrena, cangrena.
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càmba, f. Log. Mer. gamba. Su pische de sa gamba, pol-
paccia. Colpu de camba, gambata. Camba de fa, favule. –
de fiores, stelo. Cambitortu, aver le gambe a balestrucci.
Tenner a gamba, custodire una bestia nel pascolo. De cam-
bas lestras, svelto. Non reer in cambas, reggersi appena in
piedi. Cambi longu, gambone. Cambighedda, dim. gam-
betta, gambuccia.
cambàle, m. Log. metà di cose appajate. Cambale de
linna, ramo grosso di legna.
CAMBÀLI, m. Mer. vezzo fatto a corona che dalle padrine
si mette in testa alle donzelle morte come una aureola.
Forse da cabali (caput).
càmbara, f., -ru m. Dial. Com. gàmbero, pesce.
cambaràda, f. Mer. → camerada.
cambarài, v. a. Mer. incamerare, delle armi.
càmbaras de sanguini, Mer. → dissenteria.
cambàrbu, agg. Mer. balzano alle gambe.
CAMBÀRE, v. n. Log. metter a gambe.
cambarèri, -ra, Mer. → camareri.
cambaristòne, m. Log. (Bosa) → anchimannu.
cambarìta, a cambarita, avv. → iscambarita.
cambèdda, f. Log. osso della gamba, stinco. Cambeddi
crabolinu, gamba sottile. Mer. gambetta, – de frenu, stan-
ghetta della briglia.
cambèra, f. Log. Mer. gambiera. Log. borzachìno →
burzighinu.
càmbia, f. Log. Mer. cambio. Fai cambias, permutare →
cambiu, cambiai.
cambiàle, m. Log., -ali Mer. Sett. cambiale.
cambiàre, v. a. Log., -ai Mer. coi deriv. cambiare, can-
giare, permutare, barattare, scambiare. Cambiaresi de lo-
gu, astallarsi, domiciliarsi. Cambiaresi su tempus, muo-
versi il tempo. Cambiare de idea, de opinione, ritrattarsi,
niegarsi. – de pannos, mutarsi, cambiarsi i panni.
cambilàrzu, m. Log. gambone, di gambe grosse.
cambiòlu, m. Mer. cima, ramo, vetta.
cambirùja, f. Log. fumaria, erba.
cambìsta, m. Dial. Com. cambista, banchiere.
càmbiu, m. Log. Mer. cambio, scambio, baratto, permu-
ta. Subra cambiu, ricambio. Cambiu pro cambiu, in
cambio.
cambiu majòre, m. Log. sotto maggiore, ministro di giu-
stizia.
cambixèddu, m. Mer. barbicella, delle piante; peduncolo,
de’ fiori.
cambizadòre, m. Log. addestratore di cavalli.
cambizàre, -adu, v. a. Log. maneggiare un cavallo, adde-
strare.
cambizòlu, m. Log. (Ghil.) stolone, succhione.
cambòni, m. Mer. bussola d’alcovo.
cambrài, cambrè, m. Dial. Com. cambraja.
cambriàna, m. Log. suola intermedia, rinforzo della scar-
pa.
cambrìch, m. Dial. Com. cambrìch.
cambu, m. Mer. gambo. Cambu de flori, stelo.
cambuscèddu, m. Mer. cuffietta, cuffina.
cambusciòni, -sciottu, m. Mer. cuffione, -otto.
CAMBÙSCIU, m. Log. cuffia di bimbi.
cambùsciu, m. Mer. cuffia, scuffia.
cambùzzu, m. Log. Sett. tallone, collo del piè.
camèdda, f. Log. compagnia contro genio. Bordetto del vo-
mero. Cameddas de juale, intagli.

camèddu, m. Log. fianco. Il telo della gonnella. Camed-
du de nantis, la parte anteriore.
camèlu, m. Dial. Com. camelo, animale.
cameràda, f. Dial. Com. camerata, brigata.
cameràre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. incamerare.
camerèdda, f., ìnu m. Dial. Com. cameretta, -ìno.
cameròne, m. Log., -oni Mer. Sett. camerone.
camèu, cammèu, m. Dial. Com. cammeo. Voc. Arab.
camìja, f. Log., camisa Mer., camixa Sett. camicia. S’ab-
bertura de nantis, sparato. Sas alas, le falde → bentone.
Camisa de su trigu, Mer. lolla, loppa, pula.
camijètta, f. Log., camisetta Mer., camixetta Sett. cami-
cietta. Camijone, camicione.
camijòttu, m. Log., -misottu Mer., -mixiottu Sett. ca-
miciotto → gianchetta.
caminàre, camminare, v. n. Dial. Com. colle term. e
deriv. camminare, far lesto.
caminèddu, m. Dial. Com. stradetta, viottolo.
caminèra, f. Dial. Com. androne, andito, viale.
camingiòni, m. Mer. cicèrbita, erba.
camìngiu, m. Mer. capo, sostanza. Non bogai camingiu,
non averne capo.
camìnu, f. Dial. Com. cammino, via, strada. Caminu de
carru, strada carreggiabile. Caminu trafigadu, strada bat-
tuta, praticata. Ponner in caminu, stradare. Dare cami-
nu, far largo. Fagher su caminu a ludu, frequentare. Ca-
minu caminu, lungo la strada.
caminzòne, m. Log. (Padr.) musoliera, dei capretti.
camisàda, f. Mer. brigata di soldati. Voc. Franc.
camìsia, f. Log. → camija. (Pos.) → menstruu.
camisòla, f. Mer. Log. camiciòla, giubbone.
camìxa, f. Sett. → camija.
càmixu, m. Gall. camice → alba.
camomìlla, f. Mer. camomilla, erba.
campadìttu, -dizzu, -padòre, -padorzu, agg. Log., cam-
padoriu Mer., -padoggiu Sett. che se la tira.
campàgna, f. Dial. Com. campagna.
campagnàda, f. Dial. Com. villeggiatura.
campagnèscu, agg. Dial. Com. campagnuolo.
campàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. campale.
campamèntu, m. Dial. Com. campamento, scampo.
campàna, f. Dial. Com. campana. Sonare sas campanas
a repiccu, suonar a festa. – a bolu, a distesa. Pro fogu, o
bisonzu, sonare a storno, stormeggiare.
CÀMPANA, f. Log. per campàna.
campanàju, m. Log. Mer., -aggiu Sett. campanajo, cam-
panaro.
campanèdda, f. Dial. Com. campanello, campanuzzo.
Campanone, accr. campanone.
campaniài, v. n. p. Mer. star all’erta, aspettar l’occasione.
CAMPANIÀRE, v. a. Log. sgombrare, metter in assetto cose
sparpagliate.
CAMPANIÀRE, v. n. Log., -ai Mer. star attento, all’erta, os-
servare.
campanìle, m. Log., -ili Mer. Sett. campanile.
CAMPÀNIU, m. Log. Mer. osservazione. Istare a campa-
niu, star all’erta.
CAMPATÒRIU, → bivitoriu.
campeadòre, m. Log. (MSS. A.) accampatore.
campianàrzu, m. Log. arrogante, ritroso.
campianìa, f. Log. (Bitti) arroganza.
campìle, m. Log. campo, pianura.
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cantàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. cantare, improvvisa-
re. – subta boghe, canterellare.
cantarèddu, m. Log. polla, vena d’acqua. Mer. canterino,
che canta con frequenza.
cantàrida, f. Dial. Com. cantaride, insetto. Voc. Gr.
cantarìnu, m., -na f. Mer. canterino, canterina.
càntaru, m. Log. polla, sorgente. Mer. brocca.
cantègghia, f. Gall. → cavanu, canterzu.
cantèllu, m. Log. (Ozieri) travicello.
cantentàrzu, m. Log. → castannarzu.
canterzàda, f. Log. schiaffo → iscanterzada.
canterzàle, m. Log. sguancia della briglia.
cantèrzu, m. Log. guancia → cavanu.
cànticu, cantigu, cantidu → cantu.
cantilèna, f. Dial. Com. cantilena, cantafèra.
cantìna, f. Mer. cantina → chintina.
cantinèri, m. Dial. Com. cantiniere.
cantìnu, m. Dial. Com. cantino. Corda del viol.
CANTIS, avv. in cantis, in quantità.
cantonàda, f. Mer., -ata Gall. cantonata.
cantonàre, -adu, v. a. Log. canzonare, criticare.
cantonàrzu, m. Log. cantore, poeta.
cantòne, m. Log. canzone. Cantonedda, dim. canzonet-
ta. Cantoni Mer. → contone.
cantonèra, f. locanda, casa lungo lo stradone.
cantòni, m. Mer. cantone, canto → contone.
cantòre, m. Log., -ori Mer. Sett. cantore.
cantrèxu, m. Mer. guancia → trempa.
cantròfa, f. Mer. → cazzola.
cantu, m. Dial. Com. canto, cantico, parte, banda. Dai
cantu meu, dalla mia parte, dal mio canto. Log. pezzo,
minuzzolo. Unu cantu de pane, un tozzo di pane. Cantu
de ainu, pezzo d’asino. Cantu, agg. quanto → quantu.
CANTUNCAS, avv. Log. quantunque.
CANTUPEDÙDU, m. Log. (Fonni) ragnatella.
canu, agg. Dial. Com. cano, canuto. Mesu canu, brinato.
Benner canu, incanutire, invecchiare. Canu fioridu, canu-
tissimo.
canùdu, agg. Log. Mer. canuto, incanutito.
CANZÀI, canzànziu → cansai, cansanzu.
canzèllu, m. Log. Mer., canzeddu Sett. cancello.
cànzeru, m. Mer. canchero → cancaru.
canzidàde, f. Log. molestia, affanno.
CANZILLÈRI, m. Log. → ganzilleri.
canzòna, f. Sett., -zoni Mer. canzone → cantone.
canzonà, v. a. Sett., -zonài Mer. → cantonare.
CANZONÀRE, v. n. Log. comporre canzoni.
CANZONÈRI, m. Mer. che compone, che sa canzoni.
CANZU, m. Log. (Fonni) gancio → ganzu.
càos, m. Dial. Com. caos. Voc. Gr. confusione.
capàce, capazze, agg. Log., capazzi Mer. Sett. capace, at-
to, idoneo, abile, intelligente.
capacidàde, f. Log., capassidadi, capazzidadi Mer., ca-
pazzitai Sett. capacità, idoneità.
capacitàre, capazzitare, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. capa-
citare. Capazzitaresi de una cosa, accertarsi di una cosa.
CAPARÌA, f. Log. capo, come da capitano, capitania.
capàrra, f. Mer. Sett. → cabarra.
caparrà, v. a. Sett. → accabarrare.
CAPASSU, avv. (Fonni) forse, chi sa.
CAPÌA, f. Log. (Fonni) merito, capo, senno, giudizio. Non
b’est capìa, non vi è fondamento → fundoriu.

CAPIÀLE, m. Log. mezzo scemo.
capiàle, m. Log., -ali Mer. berretto corto, cuffia.
capicciòla, f. Dial. Com. fioretto, borra di seta, filosella.
capicciulà, v. a. Gall. metter insieme. Capicciulà calchi
soldu, farsi un peculio.
capicèriu, m. Mer. capo coro tra i Canonici.
CAPIDDI, m. pl. Gall. capelli di testa.
càpidu, agg. Mer. capito, compreso.
capìglia, f. Dial. Com. mozzetta.
capigliè, m. Log. Sett. specie di siroppo.
CAPIGLIÈRA, f. Log. ricciaja, capelli ricci.
capìgliu, m. Mer. cappelletto, strom. di calzolajo.
càpiri, v. n. Mer. capire, restare, contenere.
capitàle, m. Log., -àli Mer. Sett. capitale, fondo. Agg.
capitale, principale.
capitanàre, v. n. Log., -ài Mer. capitaneggiare.
capitanìa, f. Dial. Com. capitananza.
capitànu, m. Dial. Com. capitano.
capitàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. capitare, arrivare,
accadere, ricapitare. Capitareli subta, ricapitargli sotto.
capitaziòni, m. Mer. capitazione, tributo.
capitèllu, m. Dial. Com. capitello.
capitulàdu, agg. Log. Mer., capitulatu Sett. capitolato.
capitulàre, agg. Log., -ari Mer. Sett. capitolare.
capitulàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. capitolare, divi-
dere in capitoli. Criminare, imputare.
capitulassiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. capitolazione,
concordato, convenzione.
capìtulu, m. Dial. Com. capitolo. Capitulos de Corte,
leggi degli Stamenti antichi sardi.
càpiu, agg. Mer. capito. Spettato, appartenuto.
capòccia, f. Mer. zucca, parte della testa. Voc. Franc.
caporàle, m. Log., -àli Mer. Sett. caporale.
càppa, f. Dial. Com. cappa, mantello. Imboligaresi in sa
cappa, accappucciarsi. Subta sa cappa, sotto il manto, pre-
testo. – de coru, piviale.
càppara, interj. Log. bravo, capperi! → cattara.
cappèdda, f. Sett. cappella → cappella.
cappeddàda, f. Mer. cappellata, saluto col cappello.
cappeddemùru, m. Mer. → calixemuru.
cappeddèra, f. Mer. cappellaja.
cappeddèri, m. Mer. cappellajo → sumbreràju.
cappèddu, m. Mer. cappello. Ala de cappeddu, tesa.
Cappeddàzzu, cappellaccio. Cappeddeddu, dim. cappel-
lino → sumbreri.
cappegliànu, -ellànu, m. Dial. Com. cappellano.
cappèlla, f. Log. Mer. cappella.
cappellanìa, f. Dial. Com. cappellanìa.
cappellìna, f. Dial. Com. cappellina, cappello.
càpperi, -erìna, interj. Dial. Com. càpperi.
CAPPIÀLI, m. Mer. → cambusciu.
cappiòla, f. Mer. testa balzana.
cappìtta, f. Dial. Com. mantellino, mantelletto.
cappoccìnu, m. Mer. uccello → tittillonaxu.
capponàda, f. Dial. Com. insalata con biscotti, acciuga
ed altro.
capponàre, -àdu, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. capponare,
castrare i polli.
CAPPÒNE, m. Log. la trave principale del tetto a due acque.
cappòne, m. Log., -òni Mer. Sett. cappone. Cappone
male crastadu, gallione. Per pesce, pesce cappone. Cappo-
neddu, dim. capponcello.
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cangrenàre, v. n. Dial. Com. colle desin. cancrenare, far-
si cancrena, diventar cancrenoso.
cangrenòsu, agg. Dial. Com. cancrenoso.
canìcula, f. Dial. Com. canìcola. Costellazione.
canighèddu, m., -dda f., dim. di cane Log., canixeddu
Mer., canareddu Sett. cagnolino, -lina.
canìle, m. Log., -ìli Mer. Sett. canile.
canìna, f. Dial. Com. orata, pesce (Cetti).
canìnu, agg. Dial. Com. canino, di cane.
CANISTEDDA, f. Log. → palina.
canistrèddu, m., -dda f. Log. Sett., canistèddu Mer. ca-
nestro, canestra, canestrino.
canìzia, f. Mer. canizie, canutezza.
CANNA, f. Dial. Com. canna. Abbertu canna canna, spac-
cato dall’alto in basso.
canna, f. Dial. Com. canna. Canna de bula, fauci, gola,
trachea. Tuturu de canna, bocciuolo, cannello. Su nodu, il
nodo. Su ispaziu, internodo. Canna de trigu, orzu, colmo,
stelo. Raighina de canna, cannocchio. Canna ùspina, ba-
ston di pastore. Canna àbrina, canna palustre.
cannàca, f. Mer. collana, monile, vezzo. Voc. Fen. Ebr.
ghanàc, guttur, collo, e scannare.
CANNÀCCIU, m. Mer. telo grosso, e consumato. Corr. da ca-
navaccio.
cannàda, f. Log. catinella, catinello. Mer. cannello, can-
nella → canneddu.
cannagùla, f. Log. Sett. arcòptoma, intestino retto.
cannaìnzu, agg. Log. sottile, delle bestie; tenero, dei pol-
loni degli alberi.
cannaìttu, m. Log. Sett. cànapo, corda di canape.
cannajòni, m. Mer. gramigna perenne, erba.
cannamèli, m. Mer. cannamele, canna di zucchero.
cannapè, → canapè.
cànnau, m. Log. Sett. cànape. Su semen, canapuccia. Sa
canna, canapulo.
cannàu, m. Log. Sett. canapo → cannaittu.
cannavàzzu, m. Log. (Cod. della Rep.) cannavaccio, te-
la grossa.
cannecciàle, cannocciale, m. Log., -ali Mer. Sett. can-
nocchiale. Canneccialeddu, dim. cannocchialetto.
cannèdda, f. Dial. Com. stinco, canna. Cannedda de su
brazzu, fucile. – de sa gamba, tibia, trafusolo. – de cuba
(Margh.), cannella, cannello.
cannèddu, m. Dial. Com. cannello, bocciolo, tubo. Can-
neddu de aguzas, agorajo → aguzeri. Caddu de canned-
dos → ispoladore. Canneddu de pane → cannone.
cannèdu, m. Dial. Com. canneto, luogo di canne.
cannèlla, f. Dial. Com. cannella, cinnamomo.
cannellìnos, m. pl. Dial. Com. cannellini.
cannètta, f. Dial. Com. canna da schioppo.
CANNÌ, v. n. Gall. crepolare, screpolare.
canni canni, avv. Log. andare canni, cadendo.
cannìcciu, m. Gall. → cannittu.
cannìdu, agg. Log. (Angl.) → chinnìdu, zaccadu.
CANNÌDU, m. Log. (Bar[b].) fesso, della campana.
cannighìna, f. Log. Sett. gola, gozzo. Afferrare a cannighi-
nas, prender per la gola. Metaf. affogare in un affare. Voc.
Fen. ghanàc, gola.
cannìre, v. a. Log. stroncare, tagliare.
CANNÌRE, v. n. Log. → cannì Gall. → schinnìri.
cannisòne, m. Log. gramigna perenne → avenarzu. Mer.
canna palustre, spazzola di padule.

cannìtta, f. Dial. Com. cannuccia, dim. di canna.
cannittàre, v. a. Log. → incannittare.
cannìttu, m. Log., cannizzu Mer. Sett. cannìccio, cannajo,
graticcio, stuoja di canne dove riposano le galline. Cannit-
tu de pastores, casciaja. Non alzare a cannittu, non andar
avanti. Cannittu de gabbia, grèttola.
cànniu, m. Mer. Gall. canapa → cannau.
cannizzàda, f. Mer. cannata, graticcio di canne.
cannoìttu, m. Mer. → dugali.
cannonàda, f. Dial. Com. cannonata, tiro di cannone.
Cannonada de gisterra, Mer. doccione. – de litrina, can-
none, condotto.
CANNONÀDU, m. Log. specie di uva → cannonau.
cannonàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. cannoneggiare, ti-
rar cannonate.
cannonàu, m. Mer. specie di uva. Agg. cannoneggiato,
sparato a cannone.
cannòne, m. Log., -oni Mer. Sett. cannone, canna. Can-
none de abba, sorgente. – de illadiare pane, spianatojo,
matterello. Cannone de astrau (Ghil.), ghiacciuòlo.
cannonèra, f. Dial. Com. cannoniera.
cannonèri, m. Dial. Com. cannoniere, artigliere.
cannùja, cannùgra, f. Log., cannuga Mer. cannocchia,
rocca → rucca. Cannuja pro boddire figu, brocca.
cannujàda, f. Log., cannugada Mer. roccata. Quantità
di lino che mettesi nella cannocchia.
cannujàre, v. a. Log. torcere, curvare.
cannuttìgliu, m. Log. canutiglia, filo d’argento.
cànone, m. Log., cànoni Mer. Sett. canone. Voc. Gr.
canonicàle, agg. Log., canonicali Mer. Sett. canonicale.
canonicamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ente.
canònicu, canonigu, m. Dial. Com. canonico. Agg. li-
bros canonicos, libri canonici, riposti nel canone della S.
Chiesa.
canonighèssa, canonichèssa, f. Dial. Com. canonichessa.
canonìsta, m. Dial. Com. canonista.
canonizàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. canoniz-
zare, annoverar tra i Santi, perchè anticamente si leggevano
in un catalogo (canon) tutti quelli che morivano pella fede.
canotìgliu, m. Mer. → cannutigliu.
canòttu, m. Mer. sciatta. Voc. Franc.
cansài, v. a. e n. p. Mer. stancare, -arsi, spossare, -arsi,
fiaccarsi. Voc. Catal.
cansamèntu, cansànziu, m. Mer. stanchezza.
cansànzu, m. Log. Mer. stanchezza.
CANSÀRE, v. a. Log. evitare. Per stancare → cansai.
cansatìvu, agg. Mer. straccativo, che stanca.
cansàu, agg. Mer. stancato. Lasso, debole, fiacco.
cansciàre, cansiare, v. n. anom. Log. avanzare, adagiarsi.
Cànsia, favorisca, si adagi. V. a. evitare, deviare.
cansciolètta, f. Log. aletta della camicia.
cànsciu, càsciu, m. Log. busto, cadavere senza testa. Ala
della camicia. Dare cansciu, evitare → O. S. II, p. 208.
cànsu, m. Gall. dà cansu, evitare.
CANSU, m. Log. → cansciu.
cantadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ora f. cantatore, -trice.
Poeta, improvvisatore.
cantalìre, m. Log. → antalire.
càntara, f. Log. grido, cigolìo. Fastidio. Homine de can-
tara, fastidioso, nojoso → memula.
cantàre, m. Log., -ari Mer. Sett. cantaro. Peso di 100 li-
bre. Cantare russu, di 150. Cantarittu, di 100 libre.
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cardài, v. a. Mer. cardare, carminare, cardeggiare della la-
na. Fig. cardare, rimproverare.
cardàli, m. Mer. carciofaja → bardera.
cardamòmu, m. Mer. cardamomo, pianta arab.
cardampòni, m. Mer. tendine.
cardampulài, v. n. Mer. trescare, trastullarsi.
cardampulèra, f. Mer. donna che tresca.
cardampulèri, m. Mer. dato al trastullo, all’amore, al pas-
satempo.
cardànca, f. Mer. zecca, insetto. Fig. importuno, nojoso
→ cadenancia.
cardancìli, m. Mer., cardanchìle Log. (Ghil.) garretto, ga-
retto. Segai is cardancilis, sgarrettare → aschìle, scardancilài.
cardanèra, f. Mer. cardellino, cardelletto, ucc. Fig. donna
vana, civetta.
cardanerìsmu, m. Mer. civetismo.
cardàngiu, -giòsu, Mer. → sordi, sordigòsu.
CARDÀRE, v. a. Log. percuotere, battere. Cardare su linu,
cardeggiare; – su ferru → cardia.
CARDARÈRI, m. Mer. ramaro.
cardaxèddu, m. dim. Mer. calderuola, calderotto. Carda-
xu mannu, calderone.
cardàxu, m. Mer. caldajo, caldaja.
cardèdda cardèdda, avv. Mer. a crepacuore.
cardeddài, v. n. Mer. stizzirsi, arrovellare → cadreddare.
cardellìna, f. Log., cardeddìna Sett. cardellino.
cardèra, f. Log. (Bosa) → sartaina.
cardèri, m. Mer. scardassino → cardadòri.
cardèttu, m. Mer. cardino, erba spinosa e ruvida che usa-
no i cappellaj.
càrdia, f. Log. ferro rovente.
cardiàda, f. Log. ferruminamento, saldamento.
cardialgìa, f. Dial. Com. cardialgia, Voc. Gr.
cardiàre, -àdu, v. a. Log. ferruminare, roventare, saldare,
dicesi del ferro.
cardìga, f. Mer. graticola. Portai a pala cardiga, portare a
predelucce, specie di giuoco.
cardiggiài, v. a. coi deriv. Mer. → cardiare.
cardighèdda, graticoletta → cadrija.
cardinalàdu, -àtu, m. Dial. Com. cardinalato.
cardinàle, m. e agg. Log., -àli Mer. Sett. cardinale. Prin-
cipale. Sas virtudes cardinales, le virtù cardinali.
cardinalìziu, agg. Dial. Com. cardinalizio.
càrdine, m. Log., càrdini Mer. Sett. cardine.
cardu, m. Dial. Com. cardo. Cardu molentinu, cardon-
cello → bardu. Mer. cardo, scardasso di ferro per la lana.
Cardu istratu, Log. (Bitti) cardo stellato → istrasina via.
cardugurèu, m. Mer. scardassi, scardaccioni.
cardulìnu, m. Mer. fungo → cugumeddu.
cardùra, f. Mer. Log. → basca, caldu.
carèla, carelàre, Dial. Com. → quarelare.
CARELLA, f. Log. coffino, stromento di trasporto. Iugher
dai barca a carella → Prov.
carèna, f. Dial. Com. carena, parte de su bastimentu.
Log. carcame. Carena de ua, graspo, raspo. De mala care-
na, di cattiva ciera.
carenài, v. a. Mer. carenare, dar carena.
CARÈNU, → carignu, affettu.
carèsima, f. Dial. Com. Quadragesima, Quaresima →
quaresima.
carestìa, f. Dial. Com. carestia, penuria, scarsezza. A ca-
restìa, avv. se ne avessi! miseria!

CARESTIÒSU, agg. Log. scarso, bisognoso.
carestòsu, agg. Mer. caro → caru.
carètta, f. Log. Sett. scuffia, cuffietta, cuffiotto.
càrga, f. Log. (Dolmi) carica, peso → garriga.
cària, f. Log. càlca, tempra, lega.
cariàda, f. Log. compassione, maltrattamento.
cariadùra, -adòrza, f., -amèntu m. Log. calca.
cariài, v. a. Mer. guastare, infettar di carie.
cariàre, v. a. Log., -à Sett. rimenare, impastare, gramola-
re. Comprimere, maltrattare.
CARIÀRE, v. n. Log. tarlare.
cariàsa, f. Log. ciriègia, ciliègia (fr.), ciliegio (alb.). – bar-
racoccale, carrafale, pietrine, marchiane. – de caddu, tor-
cinaso, cavezza del diavolo. Lat. Prunus cerasus.
carìccia, f. Mer. cavicchia dell’aratro.
caridàde, f. Log., -àdi Mer., caritài Sett. carità. Carida-
de pilosa, carità pelosa.
càrie, f. Mer. carie delle ossa, e dei denti.
càriga, f. Log., -rica Sett. fico secco, appassito. M’importat
una cariga, mi preme un fico secco, un zero. Lat. carica, -ae.
carigàju, m. Log., -rigàggiu Sett. mangiatore, ghiotto di
fichi secchi. Femina carigaja (Osilo), che ha le gambe ar-
rostite dal fuoco.
carigàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. appassire, -irsi,
divenir vizzo. Minde so carigadu (Goc.), mi sono vendicato.
càrigas, f. pl. Mer. narici, froge. Nasu de carigas, naso
strombato, di narici larghe.
carignàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. accarezzare, careg-
giare, vagheggiare. Voc. Spagn.
carignàtula, f. Log. Sett. tarlo, tarla.
carignòsu, agg. Dial. Com. affettuoso, amabile.
carìgnu, -rignamèntu, m. Dial. Com. affetto.
CARÌSCIA, f. Log. deficienza, mancanza.
carìsma, m. Log. (Vid.) grazia, dono.
carissiàre, v. a. e r. Log., -riziài Mer. carezzare, vezzeg-
giare, careggiare, -arsi → carignare.
carìta, f. Mer. casotto. Voc. Spagn.
caritativamènte, -ènti, avv. caritatevolmente.
caritatìvu, agg. Dial. Com. caritatevole, caritativo.
carìtia, carìssia, carìzia, f. Log. Mer. amorevolezza, carez-
za → carìgnu.
CARIZIÀI, v. a. Mer. → carignare.
cariziatìvu, agg. Mer. vezzeggiativo.
cariziòsu, agg. Mer. carezzevole → carignosu.
carlìnu, m. Dial. Com. carlino, moneta d’oro.
carmilitànu, agg. Dial. Com. carmelitano.
carminàre, v. n. Log., -ài Mer. → arminare.
carnàccia, f. Dial. Com. varnaccia, uva.
carnàle, agg. Dial. Com., -àli Mer. Sett. carnale.
carnalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. carnalmente,
lussuriosamente.
carnicèri, m. Log. (Arao. [?]) carnefice. Carnizzeri Mer.
beccajo, macellajo, beccaro.
carnificìna, f. Dial. Com. carnificina, strazio.
CARNÌLI, agg. Log. (Fonni) tempus carnili, il tempo pas-
sata la Quaresima.
carnìvoru, agg. Dial. Com. carnivoro.
carnizzerìa, f. Mer. beccheria, macello.
carnosidàde, f. Log., -àdi Mer., carnositài Sett. carnosità,
pienezza di carne.
carnòsu, agg. Dial. Com. carnoso, polputo.
carnovalèscu, agg. Dial. Com. carnovalesco.
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cappotàzzu, m. Dial. Com. magnate, grande, primate,
caporione, primasso. Voc. Spagn.
cappottàju, m. Log. cappotajo, mastro o venditore di cap-
potti.
cappòtto, -òttu, m. Dial. Com. cappotto, palandrano.
-ottèddu, -ottìnu, piccol cappotto.
cappuccèddu, -uccèttu, m. Mer. cappuccetto.
cappuccìna, f. Mer. specie di insalatella.
cappùcciu, -puzzu, m. Dial. Com. cappuccio. Bogare-
sinde su cappuzzu, scappucciarsi.
CAPPURRÒNE, m. Log. (Fonni) cappotto. Il capparonem
del medio evo.
càpra, f. Log. (Bitti, Gall.) → craba.
CAPRÌCA, f. Log. → cabija.
capricciosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ente.
capricciòsu, agg. Dial. Com. capriccioso, bizzarro.
caprìcciu, m. Dial. Com. caprìccio, bizzarria.
caprichèddu, m. Log. (Fonni) specie di uva nera.
capricòrnu, m. Dial. Com. capricorno del Zodiaco.
caprìnu, agg. Dial. Com. caprino, caprigno.
capriòla, f. Mer. capriola → sàltiu.
capriòni, m. Gall. → crabiòne.
caprìstu, m. Gall. → cabristu, crabìstu.
caprìttu, m. Gall. capretto → crabittu.
captùra, -pturare, Log. → catturare.
càpu, m. Dial. Com. capo → conca, cabu Sett.
capuccià, -àtu, v. a. Gall. tuffare, immergere.
capulàda, f. Log. battutta, percossa → surra.
capulàre, -àdu, v. a. Log. romper la testa alle biade, al li-
no, etc. → mazare.
capumìddu, m. Gall. → caboniglia.
càra, f. Log. Mer. viso, sembiante. Cara bona, ciera buo-
na. Cara pro cara, viso per viso. Fagher cara mala, far vi-
so brusco, arcigno. Bogare cara, esser franco. Carimànnu,
spudorato. Dare cara, diventar biondo, dicesi delle biade.
Voc. Etrusca carassis, viso. Trovasi anche nella bassa lati-
nità: Postquam venere verendam - Caesaris ante caram.
Corippo nel Paneg. di Giust.
carabàssa, f. Log. zucca. Fig. niente. Voc. Spagn.
carabìna, f. Dial. Com. carabina.
carabinàda, f. Log. Mer., -ata Sett. carabinata.
carabinèri, m. Dial. Com. carabiniere.
carabotìnu, m. Mer. carabottino, specie di rete.
caràcca, f. Dial. Com. → carracca.
cara de monza, f. Log. specie di fagiuolo.
carafùddula, f. Gall. bricia, brìciola.
caragànzu, m. Mer. occhio bovino, fiore.
caragòlu, m. Dial. Com. morsa, strettojo. Factu a carago-
lu, a spire, a chiocciola, a vite. Per una specie di conchi-
glia, buccinella, univalva. Caragolus, Mer. caracolli, erba.
caràmbula, f. Mer. ingànno, frode.
caramèglia, f. Mer., -amèlla Log. Sett. caramèlla, pasti-
glie da bocca.
caramènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. caramènte.
caramussàli, m. Mer. caramussàle, bastim. turco.
CARAPEZZA, (Gerr.) → segarapezza.
carapìgna, f. Dial. Com. sorbetto, gelato.
carasiài, v. a. e n. p. Mer., carasare, carasciare Log. (Bit-
ti), indurirsi, far crosta, ammazzerare. Strofinare, far fre-
gazioni, graffiare.
CARASIÀRE, v. a. Log. rimenar la pasta, fendere il pane,
screpolare.

caràsu, m. Log. scheletro, cadavere. Agg. magro.
caratèra, f. Mer. → facciana.
caràttere, m. Log., -àtteri Mer. Sett. carattere. Homine
de carattere, uomo di carattere, uom dabbene. Tenner bo-
nu carattere, scriver bene.
caratterìsta, m. Dial. Com. caratterista.
caratterìsticu, agg. Dial. Com. caratteristico, proprio.
Che qualifica una cosa.
caratterizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. caratterizzare,
dichiarare, definire.
caravàna, f. Dial. Com. carovana. Folla di gente, com-
pagnia di viaggiatori. Voc. Arab.
caravattàre, v. a. Log. → calavattare.
caravàttu, m. Log. gancio, fèrro adunco.
CARAVÙDDULU, m. Gall. frammento, briccia di pane.
caràzza, f. Gall. Log. (Ittiri) maschera → maschera.
carbonàda, f. Mer. carbonata, carne di porco salata cot-
ta sulle brace.
carbonàju, -arzu, m. Log., -arxu Mer., -naggiu Sett. car-
bonajo, che fa o vende carbone.
carbòne, m. Log., -oni Mer. Sett. carbone. Carbone mi-
nudu, carbonigia, minuzzame. – istudadu, carbonella. Su
piuere, carbonigia.
carbonèra, f. Mer. carbonaja → chea.
carbònicu, agg. Dial. Com. carbonico, acido.
carbòniu, m. Dial. Com. carbonio (t. chim.).
carbonizàre, v. a. coi deriv. Log., -à Sett., carbonisai Mer.
carbonizzare, ridurre in carbone.
carbonòsu, agg. Mer. carbonchioso, abbruciato.
carbùncu, -ùnculu, m. Dial. Com. carbonchio, carbun-
culo, pietra prez. Per tumore, carbonchio.
carca, f. Mer. calca, folla → calca.
carcangìli, m. Mer. quartiere della scarpa.
carcangiòlu, m. Mer. gobbo, cardo sotterrato.
carcàngiu, m. Mer. calcagno → calcanzu.
carcanzòlu, m. Log. torrare a carcanzolu, ritornare in
sentiero, tornar a bomba.
carcaporcèddu, m. Mer. stai a carcaporceddu, stare in
pressa, affollatamente.
carcàre, v. a. Log., -ài Mer. → calcare.
carcariàre, -carare, v. a. Log. → cascarare.
carcas, f. pl. clache, galoscie. Voc. Franc.
carcassa, f. Mer. gabbia da cresta. Voc. Franc.
carcàu, cracau, agg. Mer. → calcadu.
carchèra, f. Mer. Log. gualchiera.
carcìda, f. Mer. secchia, -dedda, f. dim. secchiolina. Car-
cidona, accr. secchione.
carcigài, v. a. Mer. coi deriv. calpestare → cattigare, cal-
pestare, cattare.
carcìna, f. Mer. calce, calcina → calchina.
carcinadòri, m. Mer. calcitrante, calcitroso.
carcinadùra, f., -amèntu m. Mer. calcitrazione.
carcinài, v. n. Mer. calcitrare, ricalcitrare, sprangar calci.
Ripugnare → calchidare.
carcinàrxu, m. Mer. terra calcaria.
càrcinu, m. Mer. calcio → calche.
carcu, cascu, calcu, agg. Log. Sett. denso, spesso.
carcùri, m. Mer. saracchio, erba → accia.
carda, f. Mer. Log. percossa, cardiccio. Carda de dentis,
rimprovero, rimproccio → surra.
CARDACÌLI, m. Mer. (Gerr.) calcagno.
cardadòri, m. Mer. cardatore, scardassiere.
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carrugàre, -àdu, v. n. Log. carrucolare, portare il grano
all’aja. Lat. carrucare.
CARRÙGAS, f. pl. Log. lombi.
carrùgiu, m. Gall. (Bosa carruzzu) vicolo, stretta. Voc.
Genov. carrùs → uturinu.
CÀRRULU, m. Gall. carro → carru.
carrùzzu, m. Log. carretto → carrucciu.
carta, f. Dial. Com. carta. – de jogu, carte da giuoco.
Màttulu de cartas, mazzo di carte. Fagher sas cartas, me-
scolar le carte. Cupare, scozzare le carte. Servire a carta,
obbligarsi a servire per 12 anni, mesa carta, per 6 anni. A
cartas tales, a pagine tali. Carta de Logu, Codice di leggi
di Eleonora. O. S. II, p. 93.
cartabellàre, -àdu, v. a. Log. pregonare, condannare in
contumacia.
cartabònu, m. Mer. quartabuono, strom. dei muratori.
cartagòne, m. Log. cavallo d’ordinaria taglia.
cartàju, m. Mer. cartajo, che fa, o vende carta.
cartapècora, f. Dial. Com. → pergamina.
cartapìsta, f. Dial. Com. cartapesta.
cartaràriu, m. Log. (MSS. A.) cartolaro.
cartatùccia, f. Dial. Com. cartoccio.
carteggiàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. carteggiare, te-
ner corrispondenza di lettere.
cartèggiu, m. carteggio, corrispondenza.
cartèlla, f., -èllu m. Dial. Com. cartella, -ello.
cartèra, f. Dial. Com. cartiera, fabbrica di carta.
cartìglia, f. Dial. Com. cartella, patente. Voc. Spagn.
cartilàgine, f. Log., -àgini Mer. Sett. cartilagine.
cartilaginòsu, agg. Dial. Com. cartilaginoso.
cartòcciu, m. Mer. cartoccio, carica di cannone.
cartòlai, v. a. Mer. cartolare, porre i numeri.
cartolàriu, m. Mer. cartolaro, giornale.
cartòne, m. Log., -oni Mer. Sett. cartone. Faccia de car-
tone, faccia dura, muso duro. Cartoneddu, dim. carto-
netto, cartoncino.
cartu, m. Log. misura → quartu.
caru, agg. Dial. Com. caro, prezioso, pregiato, grato,
amabile. Preju caru, caro prezzo. Lat. carus.
carùmene, m. Log. carcame, cassero, la parte del petto
vuota. Fimo del bue, quando è fresco.
carvèdda, f., -èddu m. Log. cervello. Carveddu de rundi-
ne, cervel balzano. Carveddi mandigadu, matto, scimunito.
Carveddi boltuladu, stravagante. Boltulare su carveddu,
ammattirsi, dar nelle girelle, perder il senno. De chentu car-
veddos, incostante, instabile.
carveddòne, m. Log. cervellaccio.
carvòne, m. Log. → carbone.
carza, (z for.) f. Dial. Com. calza → calza.
carzài, v. a. Mer. → calzare.
carzelèri, m. Mer. carceriere, custode.
CARZILLÈRI, m. Log. → carzeleri.
carzòffa, f. Log. carciofo → iscarzòffa. Cugl. scardaccioni
→ pubunzula.
carzòne, m. Log., -òni Mer. Sett. → calzone.
casa, f. Sett. casa → domo. Casa de abes, Log. alveare →
casiddu.
casàcca, f. Dial. Com. casacca, giubbone.
casacchètta, dim. giubbarella, camiciola.
casàda, f. Log. (Goc., Margh.) formaggio cotto.
casadìna, f. Log. casciotta, schiacciatina.

casàju, m. Mer. formaggiajo, venditore di formaggio.
Log. mangiatore di formaggio.
casàle, agg. Log., -àli Gall. annoso, grande. Arvere casale,
albero annoso.
casalèttu, m. Log. graticcio, stromento di canna o vimi-
ni per metter il formaggio.
casamàtta, f. Dial. Com. casamatta, fortificazione fatta
sotto terra.
casamèntu, m. Log. Gall. → dominariu.
casàna, f. Log. Gall. turma, folla → masonada.
casandrìnu, agg. Log. domestico, allevato in casa, non
avvezzo a campagna.
casarìle, casalìre, m. Log. steccato, graticcio → casalettu.
cascàdu, agg. Log., -au Mer., -atu Sett. sbadigliato. Per
gualcato, sodato → calcare.
cascadùra, f. Mer. (Barb.) grinza.
cascài, -àu, v. a. Mer. gualcire, brancicare, malmenare.
Acciaccare, ammaccare.
CASCÀI, v. n. Mer. sbadigliare. Cascàre, Log. cascare, cadere.
cascamèntu, m. Dial. Com. sbadigliamento.
càscara, f. Log. privazione. Fagher cascara, soffrir fame.
Cascara de nie, nembo di neve.
cascaràre, v. n. Log. chiocciare, schiamazzare della galli-
na dopo fatto l’uovo. Metaf. digiunare, soffrir fame. Dal-
l’Ebr. garghir, gola.
cascàre, v. n. Log., -ai Mer., -à Sett. sbadigliare. Cascare
cum frequenzia, caschizare, sbadigliacciare. Per calcare →
Voc. Gr.
cascaròne, m. Log., -òni Mer. Sett. cascarone, gioco delle
ombre, specie di giuoco di carte.
cascasìna, f. Dial. Com. fimo, escremento.
cascàu, agg. Mer. gualcito, malmenato.
cascavàllu, m. Mer. cacio cavallo.
cascavègliu, -èllu, m. Mer. bizzarria, capriccio. Bogai is
cascaveglius, scapricciare, scaponire.
CASCAVIÀ, v. n. e a. Gall. → coscoviàre.
cascaviàre, v. n. Log. nauseare → cascoviare.
cascèri, m. Dial. Com. cassiere. Mastru casceri, Gall. ar-
majolo.
cascètta, f. Log. Sett. → cascìtta.
caschètta, f. Mer. ciambella, ciambellina.
caschidàre, v. n. Log. → calchidàre, carchidàre.
càschidu, m. Dial. Com. sbadiglio. Per calchidu, calcio
→ calche.
càscia, f. Log. Sett. cassa. Cascia manna, cassone. Cascia
de su pectus, cassero, torace. Cascia de horolozu o de ate-
ru, custodia. Cascia de chera, bello, prezioso, caro.
casciàle, m. Log., -àli Mer. Sett. dente molare.
casciàre, v. anom. Log. → cansciare.
casciòla, f. Log. còncola, catinuzzo → cassola.
casciolètta, f. Dial. Com. focone, scodellino, bacinetto,
dello schioppo.
casciolìnu, agg. Log. fatto in umido, in guazzetto. Stufato.
casciòne, m. Log., -òni Sett. Mer. cassone, cassettone,
cassetta.
cascionèddu, dim. Dial. Com. cassonetto, cassettino. Ca-
scioneddu de puzones, beccatojo.
cascìtta, f. Dial. Com. cassetta.
cascittèdda, dim. cassettino, cassettone.
cascoviàre, v. a. Log. nauseare, infastidire.
cascu, agg. Log. Sett. fitto, spesso, denso.
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carnovàli, m. Mer. → segarapezza.
caròta, f. Mer. Voc. Catal. → maschera.
carovàna, f. Dial. Com. carovana → caravana.
carpidùra, -pìre, Log. → calpire.
càrra, f. Log. Sett. piazza dove si fa il mercato.
càrra, -rètta, f. Log. stajo, misura di solidi.
carrabattàre, v. a. Log. battere → iscudere.
carrabusài, v. a. Mer. → imbistiri, assaltai.
carrabùsu, m. Log. scarabeo, scarafaggio.
carràca, f. Dial. Com. caracca, nettaporto.
carràda, f. Mer. botte. Log. Sett. carrata, quanto può
portarsi in una volta.
carradàmini, m. Mer. → stiba.
carradèllu, m. Log. Mer. caratello, botticello.
carradòre, m. Log., -òri Mer. Sett. carratòre, carrettiere,
carreggiatore, carrettajo.
carradorìa, f. Dial. Com. carreggio.
carràdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. trasportato.
carraffìna, f. Dial. Com. caraffa, caraffina.
carraffòne, m. Log., -òni Mer. Sett. caraffone.
carraggià, m. Sett., carraghià Gall. → carralzare.
carrainàri, m. Log., -dinà Sett. patacca, moneta antica
→ siddu, conca de moro.
CARRAJÒLA, f. Log. (Fonni) → canisteddu.
carrajolàre, v. n. Log. far l’acquajolo.
carrajòlu, m. Log. Sett. acquajolo, acquajo, venditor di
acqua.
carràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. carnale. Frades carra-
les, fratelli cugini. (Bitti) m. fratello.
carralzàdu, agg. Log. ingombrato. (Osch.) coperto.
carralzadùra, f., -amèntu m. Log. ingombro, calcinaccio,
(Osch.) → assaccàrru.
carralzàre, v. a. Log. ingombrare, impicciare.
carràlzu, -àrzu, m. Log. ingombro, impiccio, calcinaccio.
Nascondiglio di ladri, vituperio.
CARRALZU, carrarzu, m. Log. nasconditojo sotterraneo, e la
cosa nascosta.
carramazzìna, f. Mer. cianfrusaglia, scompigliume, cose
gettate tutte insieme.
carramèrda, f. Log. (t. rust.) → carrabusu.
CARRANCONÀRE, v. a. Log. far ad uncini.
CARRANCÒNE, m. Log. legno sporgente dal fusto.
CARRANCONÒSU, agg. Log. legno con molte punte ricurve.
carràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. trasportare.
carrasciàli, m. Sett. carnovale.
carràsciu, m. Log. sornocchio → iscarrasciu.
carrasegàda, f. Dial. Com. granchio, contrazione di mu-
scolo, slogamento, diastasi, slogatura.
CARRASEGÀRE, m. Log. carnovale. Jobia de carrasegare,
berlingaccio.
CARRAVONE, m. Log. (Plan.) scarafaggio.
carraxài, v. a. Mer. → carrabusai.
carràxu, m. Mer. scompigliume. Per → sepoltura.
carrazzòlu, m. Log. → carradellu.
càrre, f. Log., -ri Mer. Sett. carne (umana). Stimulos de
carre, stimoli della carne, lussuria. Ammustrare sas carres,
le parti vergognose, esser mal vestito. Carre isàbida, ghian-
dole conglomerate, animella. Esser carre et ungia, come
carne ed unghia, molto amici. Carri, f. Sett. → petta, pez-
za. Lat. caro, -nis.
CARRE CARRE, avv. Log. in contatto alla carne.

carrecòcciu, m. Log. (Dolmi) carro a forma di carrozza.
Così chiama il detto Autore la carrozza di S. Efisio tirata
dai buoi.
carrèla, -èra, f. Dial. Com. strada. Carrela mala, stradac-
cia. Fagher sa carrela, còrsa, corribandola, dicesi del barbe-
ro che ha preso il premio. Carrèra, carriera, degli studj e
degli impieghi. Carrera de binu, trigu, etc. trasporto, tem-
po del trasporto. Voc. Spagn.
CARRÈLA, f. Log. strada. Carrera, f. corsa.
carrelòni, m. Mer. strada morta.
carresegàda, f. Dial. Com. → carrasegàda.
carrètta, f. Dial. Com. carretta. Carrètta, -rìtta, misura →
carra Log.
carrettàda, f. Dial. Com. carrettata.
carrettèri, m. Dial. Com. carrettiere, carrettajo. Caminu
carretteri, Log. strada carreggiabile.
carrettòne, m. Log., -òni Mer. Sett. carrettone.
càrri, f. Sett. Mer. → carre, petta.
carriàggiu, m. Sett., -àrzu Log. facchino.
carriài, v. a. Mer. → carrigai.
carricciòla, f. Mer. doglietta, botticella.
càrriga, f. Mer. carica → gàrriga.
carrigài, v. a. Mer. coi deriv. → garrigare Log.
carriggiài, v. a. Mer. trasportar col carro, carreggiare →
accarriggiai.
carrighèddu, m. Log. carretto, carricello.
carrighèra, f. Mer. cartocciera → garrighera.
càrrigu, m. Mer. → garrigu.
carrìle, m. Log. (Vid.) carriera → carrela.
carriòne, f. Log. carnatura, carnagione.
carrisàpida, f. Mer. Log. animella.
carristèrzu, m. Log. pastorello, servo di pastore, quello
che porta il formaggio dall’ovile.
carrìtta, f. Log. misura di solidi → carra.
carrìzia, f. Mer., carìzza Gall. carnagione.
carriziòsu, agg. Mer. → imprupiu, introssiu.
carròga, f. Mer. cornàcchia → corrionca.
carrògna, f. Dial. Com. carrogna, donna vile.
carròne, m. Log., -òni Sett. garretto, talo. Segare sos car-
rones, sgarrettare, tagliar le giunture delle gambe. Voc.
Arab. hakàr, tàlus.
carròzza, f. Dial. Com. carrozza.
carrozzàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. carrozzabile.
carrozzàda, f. Dial. Com. carrozzata, cocchiata.
carrozzàju, m. Dial. Com. carrozzajo.
carrozzèri, m. Dial. Com. carrozziere, cocchiere.
carrozzìnu, m. Dial. Com. carrozzino.
càrru, m. Dial. Com. carro. In pl. carri, carra. Mastru
de carros, carpentiere, carradore. S’iscala, timone. Sos co-
stazos, piuoli. S’isterrimentu, strato. Is agudus, Mer. gli
aguti. Una carrada de linna, una carrata. Lat. carrus.
carrùbba, f. Dial. Com. carrubo, carrubio (alb.), carruba,
guainella (fr.). Voc. Arab. Leare carrubba, carrubbare,
Log. battere, malmenare. Ghettai is carrubbas ad unu,
Mer. incolpare innocente.
CARRUBBA, f. Dial. Com. fig. avaro.
CARRÙCA, f. Gall. lombo, i lombi.
carrùcca, f. Log. treggia, veicolo. Lat. carruca.
carrùcciu, m. Mer., -rùzzu Log. Sett. carruccio, carretto.
carrùga, f. Log. seatica, dolore ai reni. (Goc.) treggia,
carruccio. (Cugl.) carreggiata.
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cataplàsmu, m. Dial. Com. cataplasma, impiastro, per
risolvere i tumori. Voc. Gr.
catarràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. catarrale.
catarràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. infreddare, pren-
der cattarro → accatarrare.
catarròsu, agg. Dial. Com. catarroso. Voc. Gr.
catàrru, m. Dial. Com. catarro, raffreddore.
catàssa, f. Log. catasta, rogo (Delogu).
catàstrofe, f. Dial. Com. catastrofe, cambiamento di for-
tuna o di cose. Voc. Gr.
catechìsmu, m. Dial. Com. catechismo. Voc. Gr.
catechìsticu, agg. Dial. Com. catechistico.
catechizàre, -àdu, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. catechiz-
zare. Ammonire, avvertire.
catecùmenu, m. Dial. Com. catecumeno.
categorìa, f. Dial. Com. categorìa. Voc. Gr.
categoricamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. categorica-
mente, ordinatamente.
catetère, m. Dial. Com. catetère, strom. chir.
CATHAS, (pr. gr.) Log. (Fonni) frittelle → zippula.
caticàti, m. Log. (Terran.) → coricori.
càtra, f. Log. (Bitti) → caddigarone.
catragùla, f. Log. Sett. codone → cadragùla.
catramàre, -àdu, v. a. Log. → incatramare.
catràme, -mu, m. Log. Sett., -tràmi Mer. catrame, bitu-
me, ragia nera.
catrànza, f. Log. lordura dei piedi.
catràpula, f. Gall. inganno → catrabula.
catre, m. Log., -tri Sett. Mer. letto di parata.
càtreda, f. Dial. Com. → cattedra.
catrìghia, f. Gall. → graìglia.
catta, f. Log. frittella. Factu ad una catta, ammaccato,
acciaccato.
cattadùra, f. Log. schiacciamento.
càttara, interj. Log. càpperi → càppara.
CATTARÀNU, m. Log. (Fonni) armadio grande, guardaro-
ba, da → cantaranu.
cattàre, v. a. Log. schiacciàre, stiacciare, acciaccare, am-
maccare. Nasi cattadu, naso camoscio, simo.
catteddìna, f. Log. (Orgos.) → truvusciu.
cattèddu, m. Log. bracolino. Lat. catellus.
càttedra, f. Dial. Com. cattedra, esedra. Voc. Gr.
cattedràle, m. Log., -àli Mer. Sett. duomo, cattedrale.
Agg. cattedrale.
cattedràticu, m. Dial. Com. cattedratico.
catticciòla, f. Mer. → gatticciola.
cattìffa, f. Log. Mer. tappeto dell’altare.
cattigadòre, m. Log. ammostante.
cattigadùra, f., -amèntu m. Log. calpestamento, compres-
sione.
cattigamùru, m. Log. compressione, calca.
cattigàre, -àdu, v. a. Log. calcare, premere, pillare, com-
primere, calpestare. Delle uve, pigiare, ammostare.
cattighèra, f. Log. graticola del cupone per scolare il mo-
sto. Tempus de cattighera, vendemmia. Per gualchiera →
carchera.
càttigu, m. Log. calpestìo, calca, pressa. Istare a cattigu
mureddu, esser in calca, stretto.
CATTÌVA, f. Mer. drappo dei suppedanei degli altari.
cattivàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e deriv. catti-
vare, riconciliare.

CATTIVÀRE, v. a. Log. soggettare, umiliare, far schiavo, ar-
recar molestia.
CATTIVÈRIU, cautivèriu, m. Log. dipendenza, molestia, ser-
vitù.
cattivèriu, m. Mer. Log. → iscraitudine.
cattìvu, m. Log. (Cod. Sorr.) → cautivu.
cattòccia, f. Log. bugìa, menzogna. Narrer cattoccias,
dir bubbole, ficcar bozze.
cattoccièri, m. Log. bugiardo, bubbolone.
cattòla, f. Log. pianella, ciavatta, caccaciola. Per la tavo-
letta della mola, tavoletta. Cattola de boe (Goc.), unghia.
Catolitta, f. (Goc.), assicella, tavoletta.
cattolicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. cattolicamente.
cattolicìsmu, m., -ttòlicu m. ed agg. Dial. Com. catto-
licismo, cattolico. Voc. Gr.
cattòrdixi, nom. num. Mer. quattordici.
cattùra, f. Dial. Com. cattura, presura, arresto.
catturàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. catturare, arrestare,
far prigione → captura.
cattùzzu, m. Log. Sett. gattucio, pesce.
CAU, m. Log. cau de triguindia, torzolo di granoturco.
cau, m. Log. midollo, anima, cavo del sermento, sambu-
co, etc. Dal Lat. cavum.
càuda, f. Log. bacino, vacuo del molino.
CAUDALERIU, m. Log. → O. S. II, p. 292.
caudàli, m. Mer. capitale, conto → capitali.
caudalòsu, agg. Log. (Delogu) perenne, continuo.
CAUDALÒSU, agg. Log. fruttifero.
caudatàriu, m. Dial. Com. caudatario.
caudìgliu, m. Log. (Delogu) capitano, scorta, duce. Voc.
Spagn. caudillo.
càula, f. Log. Sett., cauli, m. Mer. (Pos. caule) cavolo.
Caula a truncu, torzuto, torzutello. Caula a fiore, cavol
fiore, brocolo bianco. – auppada, cavol cappuccio, bologne-
se. – crispa, cavol verzotto. Importareli unu caule, premer
nulla. Lat. caulis.
caulàda, f. Log., -àta Sett. minestra di cavoli.
caulìscu, -ìttu, m. Mer. (Log., Bosa caulìna), senape cam-
pestre, erba falcona → làssana.
cau marìnu, m. Dial. Com. gabbiano, garza. Caixeddu,
Mer. gabbianello, garzetta (Cetti). Lat. larus → corvu.
CAUPTIVU, m. Log. → cautivu.
càusa, f. Dial. Com. causa, lite. Cagione, origine. Esser sa
causa, esser la cagione. Si in caus’est, se ciò fia, caso mai.
Lat. causa.
causàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. causàle.
causalmènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. causalmente,
con causa.
causamèntu, m. Dial. Com. cagionamento.
causàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. causare, cagionare,
produrre, esser cagione.
causìdicu, m. Dial. Com. causidico, curiale.
càusticu, agg. Dial. Com. caustico, corrosivo.
cautamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. cautamente, ac-
cortamente, guardingamente.
cautèla, f. Dial. Com. cautela, circospezione, precauzione.
Cum cautela, cautamente.
cautelàdu, -òsu, agg. Dial. Com. cautelato, accorto, at-
tento, circospetto.
cautelàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. cautelare, -arsi,
precaversi, guardarsi.
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cascu, m. Log. Sett. sbadiglio. Per armatura di testa,
Dial. Com. celata, elmo.
càscula, f. Mer. cascola, paglia per i cappelli.
casèlla, f. Dial. Com. casella, spazio quadrato. Casella de
abes, fiale.
caseòsu, agg. Log. Mer. caseoso, cacioso.
casèrma, f. Dial. Com. caserma.
casi, avv. Mer. quasi → quasi, gasi.
CASIACCA, m. Mer. caciocavallo.
casiàcca, m. Mer. spilorcio, cacastecchi.
casiddàda, f. Mer. margotto.
casiddàju, m. Log. (Goc.) → casiddèra.
casiddèddu, -òni, m. Mer. secchiello, secchione.
casiddèra, f. Log. apiario, arniario.
casìddu, m. Mer. secchio, di sovero → moiteddu, malu-
ne. Dial. Com. alveario, arnia, bugno. Lat. quasillum.
casìglia, f. Mer. → impressioni.
CASÌLE, m. Log. casa, alloggio. In su casìle meu, nel mio tu-
gurio.
casimìru, m. Dial. Com. casimiro, panno.
casìnu, m. Dial. Com. casino. Casa di delizie.
casìsta, m. Dial. Com. casista. Moralista.
casizàre, v. a. Log. fare, o principiare a fare il formaggio.
casizòlu, m. Log., caxòla (o str.) Gall., marzolina, pera
di cacio di vacca.
CASMÀNA, f. Log. riposo dopo pranzo → meicama Mer.
Dall’Arab. cachmàn.
casòsu, agg. Dial. Com. caseoso → caseosu.
caspìdu, caspìre, Log. → calpìdu, calpìre.
CASPIDÙRA, f. Log. fessura → calpidura.
càspita, -itina, interj. Dial. Com. capperi, corbezzoli, càp-
pitta, càzziga, canchero!
cassa, f. Mer. caccia → cazza.
cassadòri, m. Mer. cacciatore → cazzadore.
cassài, v. a. Mer. cassare, abolire, cacciare. Cassare Log., -à
Sett. cassare, cancellare. Log. scacciare, sbandire, ricercare
→ cazzare.
cassamèntu, m. Log. (MSS. A.) scacciamento. Mer. cac-
cia, cacciagione.
cassaròla, f. Dial. Com. casserola, tegame.
càsseru, m. Mer. cassero, parte del vascello.
càssia, f. Dial. Com. cassia. Su bastone, baccello.
cassìle, m. Log. (Ghil.) martora → assile.
cassòla, f. Dial. Com. guazzetto, umido, stuffato.
cassu, agg. Log. nullo, irrito. Lat. cassus.
casta, f. Dial. Com. razza, schiatta, specie. Parare casta,
tirare razza. Voc. Catal.
castàldu, m. Log. Sett. castaldo → mustazzaffu.
castàngia, f. Mer., -stagna Sett., -anza Log. castagna (fr.),
castagno (alb.). Limpiare sa castanza de sa prima buccia,
diricciare. Dai sa segunda, sbucciare. Castanza arrustida,
caldaroste. Su qui la bendet, caldarostaro. Pane de castanza,
castagnaccio. Castanza madura, marroni. Piantare castan-
zas, dir fandonie, piantar carote, dir bugie. Lat. castanea.
castàngias, f. pl. Mer. calamistro.
castàngiu, Mer., -agnu Sett., -anzu Log. castagnino, ba-
jo bruciato. Manta di cavallo.
castanzàre, -adu, v. a. Log. vincere, superare in astuzia,
farla in franco. Masticare, disfare → mazziare.
CASTANZARZU, m. Log. arboscello, trifoglio agreste.
castanzèri, m. Log., -angieri Mer. bugiardo, bubbolone,
carotajo.

CASTANZETTAS, f. pl. Log. manette.
castèddu, m. Dial. Com. castello.
castellànu, agg. e m. Mer. castellano.
castiàda, f. Mer. sguardo.
castiadòri, m. Mer. custode, guardiano.
castiài, v. a. Mer. guardare → mirai.
castidàde, f. Log., -àdi Mer., -stitài Sett. castità, pudici-
zia.
càstiga, f. Log. specie di rete per portar paglia.
castigàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. punibile.
castigadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. gastigatore, pu-
nitore, -trice. Log. catenella del soggolo, soggolino. (C. de L.)
guardiano, da castiai Mer., o castigiri ant.
CASTIGÀDU, agg. Log. guardato.
castigàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. gastigato, pu-
nito. Castigàdu de Deus, storpio, paralitico.
castigaìa, f. Log. (Ghil.) cardo stellato → istrasinaìa.
castigamèntu, m. Dial. Com. punimento.
CASTIGÀRE, v. a. Log. (Fonni) mirare, guardare → castiài
Mer.
castigàre, v. a. Log., -à Sett. gastigare.
castìgiri, v. a. Log. (MSS. A.) conservare, salvare. Qui
milu càstigit donnu Deus, che Domine Dio lo guardi.
Donaz. dei Regoli sardi.
castìglia, f. Log. Sett. → cartìglia.
castìgu, m. Dial. Com. gastigo, punizione.
CÀSTIGU, m. Log. guardo. A càstigu, a invidia, a riserva.
càstigu, m., -adòre m. Log. (C. de L.) custode del campo,
guardiano. Bestire de càstigu (Margh.), veste riservata, di
festa, di pompa. La cataclistica di Tertulliano.
castìnu, m. Log. (Orani) catino, vaso.
càstiu, m. Mer. comparsa, sfoggio, custodia, stazio. Portai
unu a càstiu, osservare, codiare.
castorìnu, m. Dial. Com. castorino, roba di lana.
castòru, m. Dial. Com. castòro, animale.
castrài, v. a. Mer. coi deriv. → crastare.
castu, agg. Dial. Com. casto, pudico. Lat. castus.
casu, m. Log. Mer. cacio, formaggio. Casu cottu, incotto,
caciola. Casu fittu, serrato. – pertuntu, bucherato. Una pez-
za de casu, una forma di cacio, pezzitta, formella, formag-
giuolo. Casu rattadu, gratugiato, – boltadu, girato. Casu,
m. Dial. Com. caso, accidente, avvenimento. Casu de con-
sienzia, caso di coscienza. Non esser ad su casu, esser inutile.
Non nde fagher casu, non far conto, capitolo. A casu, avv. a
caso, casualmente. Lat. casu.
casuàle, agg. Dial. Com. Log., -àli Mer. Sett. casuale,
eventuale, fortuito.
casualidàde, f. Log., -àdi Mer., -litài Sett. casualità,
eventualità.
casualmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. casualmente, ac-
cidentalmente.
CASU COTTU, m. Log. Mer. cacio cotto; fagher a casu cot-
tu, schiacciare.
CASUCOTTU, m. Dial. Com. spremicèra.
casùglia, f. Dial. Com. pianeta. Lat. càsula.
CÀSULA, f. Gall. → casuglia.
CASUMÀI, avv. Log. forse, nel caso.
catafàlcu, m. Dial. Com. catafalco, tumulo.
catafàli, m. Mer. palco. Voc. Catal.
catalogàre, v. a. Dial. Com. → registrare.
catàlogu, m. Dial. Com. catalogo, registro.
catànzu, m. Log. bisogno, privazione.
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centupillòni, m. Mer. secondo ventre, Lat. centipellio →
chentupuzòne.
centuplicàre, Log., -ài Mer. centuplicare. Centuplu, agg.
Log. Mer. centuplo.
centùria, f. Dial. Com. centuria, compagnia di cento
persone o fanti.
centuriòne, m. Log., -òni Mer. Sett. centurione. Capita-
no di 100 uomini.
cènu, agg. Log. (Sar.) pieno → pienu, plenu.
cepài, v. a. Mer. segare. Voc. Spagn. → serrai.
cèppa, f. Log. coàgulo, dicesi del sangue.
cera, f. Mer. Gall. cera. Cera d’arìchi, Gall. cerume, ma-
teria delle orecchie → chera Log.
ceravàllu, m. Mer. → zaravagliu.
cèrba, f. Mer. cerva, cervia.
cerbài, v. n. Mer. tagliare una postema.
cerbeddèra, f. Mer. cervellaccio, testa balzana.
cerbèddu, m. Mer. cervello → carveddu.
cèrberu, m. Dial. Com. cerbero, anim. favol.
cerbinèdda, f., -eddu m. Mer. cervetta, -tto.
cerbìnu, agg. Mer. cervino, pelo di cavallo.
cerbonài, v. a. Mer. palare, metter i pali.
cerbòni, m. Mer. palo, broncone.
cèrbu, m. Mer. cervo. – cum astas, cervo palcuto.
cèrda, f. Mer. vèggia, civèa. – de palla, cozzina, etc. veggia,
carrata di paglia, di ceppaja. Voc. Gr. gerra (gerra), crates.
cereàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. cereale.
ceremònia, f. Log. → zeremonia.
cerèntula, f. Mer. tarantola → argia.
cerèri, m. Mer. Gall. cerajuolo → chereri.
cerèxia, f. Mer. ciliegia, ciliegio → cariasa.
cèrfa, f. Mer. vagliatura dell’aja.
cerfài, v. a. Mer. pestare → pistai, streccai.
cerìglia, f. Mer. cerino, accenditojo.
cernèra, f. Mer. cerniera → frontissa.
ceròbida, f. Mer. pègola.
ceròsu, agg. Mer. Gall. ceroso.
cerottèri, m. Mer. → bantaxeri.
ceròttu, m. Mer. cerotto. -rottèddu, cerottino.
cèrpa, f. Mer. ciarpa, cintura militare.
cèrri cèrri, avv. col verbo andai → andare.
cerridòri, m. Mer. vagliatore.
cerridùra, f., -imèntu m. Mer. vagliatura.
CERRÌGU, m. Log. (Fonni) vaglio, canestro grande, dal
Lat. cerno, vagliare → gerrìgu, canistreddu.
cèrriri, v. a. Mer. crivellare, vagliare. Lat. cerno.
cèrriu, agg. Mer. vagliato, crivellato.
certadòri, m. Mer. rissante, accattabrighe.
certài, v. a. e n. Mer. contendere, rissare. Riprendere, bia-
simare, sgridare.
certificàre, v. a. Log., -ài Mer. → zertificare.
certìthia, f. Log. (MSS. A.) certezza.
certitùdini, -tèsa, f. Mer. certezza → zertesa.
cèrtu, agg. Log. Mer. certo → zertu.
cèrtu, m. Mer. gara, disputa, rissa, zuffa.
cessadùra, f., -amèntu, m. Dial. Com. cessamento, fine,
cessazione → zessadura.
cessàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. cessare, finire → zes-
sare.
cessaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. cessazione.
cessionàriu, m. Dial. Com. cessionario, colui cui si fa la
cessione.

cessiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. cessione.
cessolfaùt, Dial. Com. cessolfaut, do, nota music.
cètra, f. Mer. Gall. cetra, cetera, chitarra.
charidàde, f. Log. carità → caridade.
che, partic. avv. Dial. Com. che, come. Lat. ceu. Che i
custu, come questo. Prus che mei, più di me → que. Avv.
locale, non ch’est, non c’è → O. S. I, pp. 73, 81.
chèa, f. Log. Sett. vallata, fosso. – de carvone, carbonaja.
Gr. cew (cheo), uro. Chea de s’oju, concavità dell’occhio.
– de su attile (Osilo), collottola → cea Mer.
checchèi, chècchi, m. Mer. cacca → cacca.
chèdda, (e lar., e d pal.) f. Log. quantità, stormo, gran
fatta. Mandigare una bona chedda, mangiare una quan-
tità di cosa. Voc. Fen. ghad, cumulus. A cheddas, avv. a
mucchj → ama. O. S. I, p. 45.
chèdda, (e str.) f. Sett. settimana → chida.
CHEDDA, f. Log. (Fonni) branco, armento, greggia.
cheddìttu, -tos, pl. Log. (Oli.) gemelli. Nati allo stesso
parto → copiolos.
cheddùtta, f. Log. piccola aja. Bagatella.
chèja, (e lar.) f. Log. → chea.
CHÈJA, (e lar.) f. → cherza.
chèja, f. Log. Chiesa, Tempio → ecclesia.
chelcìre, v. n. Log. imporre silenzio. L’hat chelcìdu, gli
ha imposto silenzio → cagliare.
chelidònia, f. Log. celidonia, erba rondini. Voc. Gr.
cheltàre, v. a. Log. → chertare, certai.
chèlu, m. Log. cielo, Paradiso, clima. Chelu rasu, soffitta,
solajo. Chelu de ranzolu, ragnatelo. Chelu de sa bucca, pa-
lato. Ponner unu in sos chelos, encomiare, lodare oltremodo.
chèmu, m. Mer. numero quattro, di cosa. Voc. Arab.
chèna, avv. Log. Gall. senza. Chena cabu, senza giudizio.
Corr. dal Lat. quin → senza.
chèna, f. Log. cena. Chenighedda, cenetta.
chenàda, f. Log. cenata. Tempo della cena.
chenadòrzu, m. Log. l’ora, o sito da cenare. Isteddu de
chenadorzu, la stella del ginocchio di Boòte. Pastore de che-
nadorzu → chenarzu.
chenàre, v. a. Log. cenare. Lat. caeno.
chenàrzu, m. Log. servo, pecorajo, che di notte guida al
pascolo le pecore.
chenàura, -nàbura, f. Log. venerdì. Voc. Lat. coena pu-
ra. Parasceven, coenam puram Judaei, latine usitatius
apud nos vocant. Coena pura nempe quod ex aridis
tantum cibis constabat. S. Agost. Tract. in Johan. 7. 6.
CHENE, avv. Log. (Barb.) senza → chenza, senza.
chènscia, f. Log. lagnanza, querela.
chensciàre, v. n. p. Log. lagnarsi.
chensciòsu, agg. Log. lamentoso, querulo.
chentàles, m. pl. Log., chintali Gall. costellazione. A
chentales, all’albeggiare, all’alba.
chèntria, -àdu, Log. → crentia, -tiàdu.
chèntu, Log. cento. Chentu miza, cento mila.
chentubès, -tupès, m. Log. centogambe, insetto.
chentupuzòne, m. Log. (Margh., Bitti) secondo ventre
→ centupilloni.
chènza, avv. Log. Gall. senza. Chenza custu, senza que-
sto. Chenza qui, senza chè.
chèra, f. Log. cera. Chera noa, cera vergine. – òbida, pè-
gola. – de ispagna, cera lacca.
CHERAJU, m. ceriere, propr. i possessori di alveari.
chercheddàre, v. n. Log. (Bitti) → crabiolare.
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CAUTELLA, cautellare → cautela.
CAUTÈNIU, m. cautela.
cautèriu, m. Dial. Com. cauterio. Voc. Gr.
cauterizàre, v. a. Dial. Com. colle desin. cauterizzare, ab-
bruciare, con ferro rovente.
cautiòne, -ssiòne, f. Log., cauzioni Mer. Sett. cauzione,
sicurtà, malleveria.
cautiverìa, f. Log. (Dolmi) schiavitù.
cautìvu, m., -va f. Dial. Com. schiavo, schiava. Lat. cap-
tivus → sclavu.
CAUTTIVÈRIU, → cautiverìa, ma si usa pure per pena, mo-
lestia come effetto della schiavitù.
càutu, agg. Dial. Com. cauto, segace, guardingo, circospetto,
destro, oculato.
CAVADDU, cavazzu, m. Mer. laringe.
cavaglieràdu, m. Log., -lieràtu Mer. cavalierato.
cavaglièri, m. Log., -lièri Mer. cavaliere. Cavaglieri in
porta, sbrichi, giuoco.
CAVALIENTE, agg. Log. sufficiente, equivalente, capace.
cavallerèscu, agg. Dial. Com. cavalleresco.
cavallerìa, f. Dial. Com. cavalleria.
cavallerìssu, -erìzzu, m. cavallerizzo, che ammaestra be-
ne i cavalli.
cavallèttu, m. Dial. Com. cavalletto.
cavalliggèri, m. Dial. Com. cavalleggiere, -ro.
càvana, f. Log. Mer. roncone → cavuna.
cavanàda, f. Log. guanciata, schiaffo, ceffata.
cavanàle, m. Log. sguancia del freno.
cavanìle, m. Log. marchio, smacco, vituperio.
càvanu, m. Log., -na Gall. guancia, ganascia.
CAVANÙDU, → barrosu.
cavanzòla, f. Log. (Oli.) → pudajola.
cavardìna, f. Log. (Goc.) abitino, veste di ragazzi.
cavedàdi, f. Mer., -vidade Log. cavità, profondità.
CAVIEDDA, f. Log. benda.
càvu, m. Dial. Com. cavo, concavo, cavità.
càvuna, f. Mer. roncone → rustragliu.
càvuru, m. Mer. granchio di mare.
caxà, v. a. Gall. unire bene, combaciare.
càxu, m. Sett. càcio, formaggio → casu.
caxunà, v. a. Gall. cagionare, causare.
cazàre, v. a. e n. p. Log. condensare, coagulare, farsi
spesso, denso.
càzu, (z dol.) m. Log. (Goc.) caglio → giagu.
cazz’erèi, m. Mer. cazzerella, pesce.
càzza, f. Log. Sett. caccia. Petta de cazza, selvaggiume.
Cazzamusca, rosta. – a orettu, caccia a balzello, di guardia.
– minuda, uccellaggione. – russa, caccia clamorosa, grossa.
cazzadòre, m. Log., -òri Sett. cacciatore.
cazzàre, v. a. Log. scacciare, cacciare, mandar via. Vomi-
tare, mandar fuori → bombittare.
cazzèdda, f. Mer. pigrizia → mandronia.
cazziàre, v. a. e n. Log., -à Sett. cacciare, far caccia, an-
dare a caccia. Fig. cogliere, sorprendere, fermare, afferrare.
CAZZIBAI, cazzibau, rompersi il collo.
CÀZZIGA, f. Log. (Fonni) pressa.
càzziga, interj. Log. caspita, corbezzoli!
CAZZIGARE, v. a. Log. premere → cattigare.
CAZZILÀU, agg. (Gerr.) che si ha rotto il collo, dicesi delle
bestie → ischervijadu.
cazzòla, f. Gall. cazzuola. Mer. pianella, pantofola, ciabat-
ta, caccaciola → cattola.

cazzolài, v. a. Mer. → accazzolai.
cazzolèra, f. Mer. ciammengola, donna vile.
cazzòlu, m. Log. (Goc.) → caizzòlu.
cazzòlu, m. Mer. suasso piccolo, ucc.
cazzottàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett., -uttà Gall.
cazzottarsi, darsi dei cazzotti.
cazzòttu, m. Dial. Com. cazzotto, summemolo, frugone
→ buccicone.
càzzu, m. Dial. Com. cazzo (voce plebea ed oscena),
verga, membro virile. Cazzu marinu, cazzerella, pesce →
cazz’erei.
cèa, f. Mer. vallata, fossato, pianura tra poggi.
cèdda, (e str.) f. Gall. uccello. Cella. Cèdda di palazzu,
passero, passerotto → furfurinu.
cèdda, f. Mer. branco. Cedda de mallorus, bradume. –
de brebeis, branco → masone, gama.
CEDDA RAZZINA, f. Gall. forasiepe, ucc.
CEDDÒNI, m. Mer. piccol branco. Ceddoneddu, dim. po-
chi capi di bestiame.
cèdere, -ìdu, v. a. Log., -iri Mer. cèdere, rinunziare, ac-
cordare → zedere.
cefalgìa, f. Dial. Com. cefalgìa. Dolor di testa.
cèfalu, m. Mer. muggine, cefalo, pesce. Voc. Gr.
cègu, agg. Log., -èggu Sett. cieco → zegu.
CÈLCIU, m. Sett. cerchio.
celebràre, v. a. Log. celebràre → zelebràre.
celèmbru, m. Log. cerebro → carveddu.
celèste, agg. Log., -èsti Mer. Sett. cèleste.
celestiàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. celestiàle.
cèlla, f. Log. Mer. cella → zella.
CELTITÙ, f. Gall. certezza.
cèlu, m. Mer. cielo, Paradiso → chelu.
cèmbalu, m. Dial. Com. cembalo.
cemèntu, m. Dial. Com. cemento.
cèna, f. Mer. Gall. cena → chena, zena.
cenàbara, f. Mer. venerdì → chenaura.
cenadròxu, m. Mer. → chenadorzu.
cenobìta, m. Dial. Com. cenobita. Voc. Gr. → padre.
censoràdu, m. Log., -àu Mer., -atu Sett. censorato.
censòre, m. Log., -òri Mer. Sett. censòre.
cènsu, m. Dial. Com. censo, rendita. Dare a censu, ac-
censare → zensu.
censualìsta, m. Dial. Com. censualìsta.
censuàriu, m. Dial. Com. censuario.
censùra, f. Dial. Com. censura.
censuradòre, m. Log., -òri Mer. Sett. censuratòre.
censuràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. censurare, sinda-
care, biasimare, riprendere.
centàuru, m. Dial. Com. centàuro, mostro favoloso,
mezzo uomo e mezzo cavallo.
centenàriu, m. ed agg. Mer. → chentenariu.
centèsimu, m. ed agg. Dial. Com. centesimo.
centìna, -èna, Mer. centinajo → chentina.
centràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. centrale.
cèntricu, agg. Dial. Com. centrico, centrale.
cèntru, zentru, m. Dial. Com. centro. Postu in su cen-
tru, messo nel centro, nel mezzo.
cèntu, agg. num. Mer. Gall. cento → chentu.
centucàmbas, m. Mer. centogambe, insetto.
centunùus, m. Mer. centonodi, correggiuola, erba.
centupèis, m. Mer., centupèdi Gall. centùpede, cento-
gambe, insetto. Voc. Sicil.
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chilibràre, v. n. Log. (Olz.) → ischirriolare.
chilìferu, agg. Dial. Com. chilìfero.
chilificàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. chilificare, far il
chilo. Sugo dello stomaco.
chilighìa, f. Log. (Ghil.) ghiaccio.
chilinzòne, m. Log. (Bitti, Fonni) crusca → furfure.
CHILINZÒNE, m. Log. cruschello. Per crusca → furfure,
granza.
chiliràsu, m. Log. soffitta → chelu rasu.
chilìru, m. Log. Sett. crivello, vaglio. Fagher in chiliru,
vagliare. Chiliru de faule, vaglio. Voc. Gr. kilizw, volvo.
CHILIVRÀRE, v. a. Log. crivellare. Metaf. fracassare, mal-
menare.
chilivràre, v. a. Log. far in pezzi, fracassare.
CHILIVRU, chilibru, m. Log. → chilìru.
chilìvru, m. Log. fracasso, pezzo → fracassu.
chìllia, f. Log. altalena. Fagher sa chillia, chilliare (Fon-
ni), cullare → banzigare, ninnare.
chilòsu, agg. Dial. Com. chiloso.
chìlu, m. Dial. Com. chilo, sugo dello stomaco.
chilzinàre, -àdu, v. a. Log. attondare, tagliare → chirchi-
nare, isciabulare.
chìma, f. Log. cima. Una chima de linna, un ramo di le-
gna. Voc. Gr. kuma (kyma). Chima chima, porro, porret-
to, lo stelo dell’armoraccia. Di altre piante, vetta, stelo.
chimentàre, -àdu, v. a. Log. cimentare, porre a cimento.
Chimentare un animale, maltrattare, straccarlo, strapazzare.
CHIMENTARZU, m. Log. lievito → fermentarzu.
chimèntu, m. Log. cimento, rischio. Rumore. Chimentu
de pes, calpestio.
chimèra, f. Dial. Com. chimera. Monstru fabulosu. Fig.
chimera, illusione, fantasia.
chimeràre, -merizare, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. chi-
merizzare, fantasticare.
chimericamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. chimerica-
mente, fantasticamente.
chimèricu, agg. Dial. Com. chimerico, fantastico.
chìmica, f. Dial. Com. chimica. Voc. Gr. Arte che ri-
guarda l’analisi e la sintesi dei corpi.
chìmicu, m. ed agg. Dial. Com. chimico.
chimìdu, agg. Log. tallito, fatto cima.
chìmighe, m. Log. cìmice. Chimighe areste, cimice verde.
Haer samben de chimighe, esser antipàtico, ributtante →
babbauzzu.
chimìre, v. n. Log. tallire, far la cima, crescere, far lo
stelo, delle piante.
CHIMISÒNE, m. Log. (Fonni) lievito di pan d’orzo.
chìmu, m. Dial. Com. chimo (t. med.).
chimùza, f. Log. esca, sterpi, fruscolo per accendere il fuo-
co, dim. di chima.
chìna, f. Dial. Com. china. Chinina, solfato di china.
Lat. Cortex peruviana.
CHINCI, chindi, avv. Gall. qui, lì, là.
chìndalu, m. Log. → ghindalu.
chindàre, v. a. Log. voltolare, girare.
chindulàre, v. a. Log. Gall. girare → ghindulare.
CHINE, avv. Log. nieddu a chine, nero affatto.
chìnghere, v. a. e n. p. Log. cingersi, vestirsi.
chìngia, f. Log. cinghia, fascia. Lat. cingula.
chingiadùra, f. Log. cinghiata.
chingiàre, v. a. Log. cingere, fasciare.
chìni, pron. m. Mer. chi → quie Log.

CHINIDDU, pron. Log. (Fonni) con lui. Cun chiniddu,
con esso lui.
CHINISARZU, m. Log. → chijinarzu.
chinisèra, f. Log. (Ghil.) → accuccaditta.
CHINISERA, f. Log. luogo dove si conserva la cenere. Fig.
poltrona.
chinisisìat, chini si ollat, pron. Mer. chiunque, chicches-
sia, chisivoglia.
chinnìda, f. Log. cenno, mossa di occhi.
chinnìdu, agg. Log. fesso, filato. Tazza chinnìda, bicchie-
re fesso.
chinnìre, v. n. Log., fendersi. Tazza qui chinnit, che risuo-
na → tinnire. Chiuder le palpebre, far cenno, guardare, non
mi hat mancu chinnidu, non mi ha nè manco guardato.
chintàdu, agg. Log. cinto, fasciato. Lottato, afferrato, dis-
putato.
CHINTALES, (Fonni) → sinzalis.
chintàles, m. pl. Log. → chentales.
chintàna, f. Dial. Com. chintana, quintana.
chintàre, v. n. Log. lottare, gareggiare, fare alla lotta, ag-
gavignare, prender uno per la vita, per stramazzarlo. Dal
Lat. cinctus.
chintàri, m. Mer. cantare → cantare Log.
CHINTONÌNU, agg. Log. (Fonni) di colore della lana d’a-
gnello, che varia nella punta.
CHINTORRU, m. Gall. dintorno, vicinanza, da qui intorno.
chintòrza, f., -zu m. Log. cìntola, cintura, correggiola, fa-
scia di pelle per stringere la vita. Lat. cinctorium.
chintòrza de S. Johanne, f. Log. scabiosa, erba.
chintu, m. Log. Gall. vita. Agg. cinto, fasciato.
chìntula, f. Log. cintola, striscia.
CHINZU, m. Log. (Barb.) → chintu, sinzu [il lemma è
preceduto da ?].
chìnzu, m. Mer. → sinzu, chintu.
chiobàre, v. a. Log. (C. de L.) aggiogare.
chiòbbu, m. Gall. capio → giobu.
chiochìre, v. n. Log. (Bosa) chiocciare. Ou chiochidu,
uovo gallato → ciocchire.
chiòdu, m. Gall. chiodo.
chiprà, -pracòri, Gall. → crebare, crebacoro.
chiràgra, f. Dial. Com. chiragra. Voc. Gr. Gutta ad sas
manos. Chiragrosu, agg. chiragroso.
chìrca, f. Log. questua → quirca.
chircàre, v. a. Log. cercare → quircare.
CHIRCHÌLE, m. Log. cercine → tedìle.
chirchinàre, v. a. Log. attondare → chirzinare, atturun-
dare.
chirchìnnu, m. Log. a chirchinnu, strettamente.
chìrcu, m. Log. (Goc.) cerchio. Gr. kirkoı (kirkos) →
chisciu.
chircùzu, m. Log. cigliatura, cigliamento, mondiglia, spaz-
zatura di grano nell’aja → chercuzu.
chirichìri, m. Log. (Goc.) solletico → coricori.
CHIRIELLA, f. Log. chiaccherata, cantarella.
CHIRIELLÀRE, v. n. Log. cantarellare.
chirièlle, m. Log. (Nuoro) erba → lisandru.
chirighìa, f. Log. chierica, corona. Clerisìa.
chirighìta, f. Mer. solletico. Fai is chirighitas, solleticare,
dileticare, far il solletico.
chìrigu, m. Log. (Padr.) lupinella, erba.
chirìsi, m. Mer. pettirosso, ucc.
chìriu, m. Mer. Log. cereo → ciriu, siriu.

181 chìriu

CHERCHEDDU, m. cerchietto.
cherchizòlu, m. Log. → chercuzu.
chèrcu, m. Dial. Com. quercia. Lat. quercus.
chercuzàre, v. a. Log. cercare sterpi o fruscoli secchi per
accendere il fuoco.
chercùzu, m. Log. sterpo, fruscolo, legna minuta.
cherebìna, f. Log. → carabina.
cherèri, m. Log. cerajuolo, fabbricante di cera.
cherèu, m. Log. istare que unu chereu, istare dritto →
istentarzu.
chèrfidu, agg. Log. voluto → querfidu.
chèrgia, f. Log. (Bitti) ciglio → chiza.
CHERÌ, v. a. Sett. dimandare → pedire.
chèrigu, m. Log. (Padr.) → pabanzolu.
CHERÌNA, f. Log. grotta, gabbia per i porci.
CHERÌNA, f. Log. grotta → grutta.
CHERIZÒNE, cherchizòne, m. Log. (Fonni) piccola quercia.
chèrmes, chèrmisi, m. Dial. Com. chermes, chermisi, co-
lore chermisi, rosso.
chèrrere, v. a. Log. crivellare, stacciare, abburattare. Chèr-
rere, v. n. volere → querrere.
chèrridu, agg. Log. cernuto, vagliato.
CHÈRRIGU, m. Log. → chìrriu.
chèrriu, m. Log. → canistreddu.
CHERSU, agg. Log. voluto → querfidu.
chèrta, f. Log. traccia, ricerca. Andare in cherta, andar in
traccia.
chertàre, v. a. Log. litigare → brigare, certai.
chèrtu, m. Log. lite, contesa → briga, pretu.
CHÈRU, m. Log. (Fonni) quercia → chercu.
cherubìnu, m. Dial. Com. Cherubino. Voc. Ebr.
chèrva, f. Log. cerva, cervia, cervetta, cerviola. Per zolla
→ chesva.
chervìa, f. Log. (Bitti) truppa di cervi.
chervìja, f. Log. cervice.
chèrvinu, agg. Log. cervìno. Carri chèrvinu, cavallo che
non ingrassa. Chervìnu → bentu.
chèrvu, agg. Log. acerbo, agro, immaturo. Pira cherva,
pera acerba, lazza.
chèrvu, m. Log. cervo, cerbio. Sa femina, cerva.
CHERZA, f. Log. cosa, faccenda. Est faghende cherza, è
occupato. Chene cherza, sfaccendato.
chèscia, f. Log. Sett. lagnanza → chenscia.
chesciàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett., v. n. p. lagnar-
si, querelarsi, lamentarsi, dolersi. Voc. Spagn.
chesciòsu, agg. Log. Sett. lamentevole, dolente, querulo.
chèssa, f. Log. Sett. lentisco, sondro, lentischio. Su fructu,
còccola → lestincanu. Chessa de monte (Oli.), terebinto.
chèssi chèssi, avv. voce colla quale chiamansi le pecore,
i buoi, etc.
chessìnu, agg. Log. domestico. Pesare a chessinu, allevare
in casa. Da chessi.
CHESTA, f. Log. ricerca, lagnanza, grido.
chestiàre, v. n. Log. ruzzare, scherzare.
chèstu, m. Log. → chertu. Lat. questus.
CHESURA, f. Log. → cresura.
chèsva, f. Log. zolla, piota. Lat. cespes. Chesva attaccada
ad sas piantas, mozzo di terra.
chetamènti, avv. Mer. quietamente, placidamente.
chètu, agg. Mer. quieto, cheto, placido, tranquillo.
chetùdini, f. Mer. tranquillità, quiete, calma.
chèva, f. Log., chèvia (e str.) Gall. → chesva.

chi, chie, pron. relat. Dial. Com. che, quale → qui, quie.
O. S. I, p. 81.
chiaèddu, m. Gall. → bessìda, ciccione.
chiài, f. Gall. chiave → giae, crae.
chiamà, v. a. Gall. chiamare.
chiappinà, v. n. Gall. → acciappuzzai.
chiappinadòri, m. Gall. → ciappinu.
chiara d’ou, f. Gall. albume, chiara d’ovo.
chiarèsa, f. Gall. chiarezza.
chiàru, agg. Gall. chiaro → claru.
chìbbera, f. Log. (Ittiri) battuta, strapazzo.
chìbberu, agg. Log. gonfio, grosso. Fig. superbo. Voc. Arab.
O. S. I, p. 39.
CHIBU, chivu, chiu, m. Log. (Fonni) grasso. Ciò che vi è
di sostanza nella pignatta, o nella scodella → ischeddu.
chibùdda, f. Log. cipolla. Sa conca, bulbo. Sas fozas, le
squame. Chibudda marina, squilla.
chibuddìtta, f. Mer. cipollina, cipollino.
chicàju, m. Log. Sett. zeppo, attizzatojo, o fuscello. Chi-
cajeddu, dim. fuscellino.
chiccheròne, m. Log., -òni Mer. Sett. chiccherone.
chìcchiri, m. Mer. → chighirista. Fig. superbia.
chicchìu, m. Mer. billo. Uccello, trastullo.
chichirichì, (fai su) Mer. chicchirillare. Dir baje.
chìda, f. Log. Gall. settimana. Voc. Gr. kidos, labor, o
dall’Etrusco, iduare, separare. Leare chida, prender ajuto,
alternarsi → acchidare.
chìdda, chìddu, pron. Sett. quello, -la → cuddu.
chìdda, f. Log. bordo del vomere.
chidònza, f. Log. cotogna. Chidonzàdu, m. cotognato,
conserva di cotogna.
chìdrinu, agg. Log. di cedro, fragile. Molle, delicato. Chì-
drina chìdrina, avv. (Goc.) in fretta.
chìdru, m. Log. Gall. cedro, albero.
chièna, f., chienòsu Log. (Luras) → chijina.
chiète, f. Log. Mer. quiete, riposo. Voc. Lat.
chiètu, agg. Dial. Com. quieto, tranquillo → quietu. Fa-
gher istare chietu, far stare a dovere.
chiffìlu, Log. bessire a chiffilu, deviare, non esser diritto.
A chiffilu, avv. a sghembo.
CHÌGHINU, agg. Log. (Fonni) bianco, da cigno. Biancu
chìghinu, molto bianco, bianco come il cigno.
chighirìsta, cugurìsta, f. Log. Mer. cresta. Alzare sa chi-
ghirìsta, insuperbirsi.
chighiristàdu, agg. Log. Mer. crestato, crestoso.
chìgiu, m., chigia f. Gall. ciglio → chizu.
chìglia, f. Log. (Pos.) altalena →banzigalella. (Oros.) culla.
chigliàre, v. a. Log. (Oros.) cullare.
chìgula, f. Log. cicàla. Fig. nojoso, querulo.
CHII, avv. loc. Gall. ivi, quivi, lì, là.
chijìna, -sìna, f. Log., -xìna Sett. cenere. Fagher a chijì-
na, incenerire. Cottu subta sa chijìna, succenericcio. Im-
brossinadu de chijìna, ozioso.
chijinàrzu, chijinàju, chijinèri, agg. Log. neghittoso, iner-
te, poltrone.
chijinàttu, agg. Log. cenericcio, pallido.
chilàndra, f. Log. Sett. calandra, allodola, ucc. Chilan-
drina, lodolicchio.
chilcìre, v. a. Log. ammiccare, far di cenno per non par-
lare. Chilcìdu, agg. accennato.
chìlciu, m. Log. cenno, avviso. Segno cogli occhi. Per
cerchio → chisciu.
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ciapài, v. a. Mer. segare sottilmente.
ciappa, f. Log. chiappa, natica. Non nd’ischire ciappa,
saperne un frullo. Mer. ruba, rapina. Fai ciappa, far ruba.
CIAPPA, f. Log. ciappa de ferru bezzu de caddu, sferra.
ciappafèrru, m. Mer. → pigadori.
ciappài, v. a. Mer. acchiappare, carpire. Prendere, cogliere
→ acciappare.
ciappàu, agg. Mer. acchiappato, colto, sorpreso.
CIAPPETTA, f. (Barb.) legaccio delle calzette → ligacamba.
ciappinàre, -puzzàre, Log. → inciappuzzare.
ciappìnu, -pùzzu, Dial. Com. ciabattino, ciarpone, ac-
ciarpatore, guasta mestieri.
ciappiòne, -ppanariu, m. Log. deretano.
ciappìtu, m. Log. Sett. andito, cortiletto, androne.
ciappuzzerìa, f. Dial. Com. acciabattamento.
ciappùzzu, m. Dial. Com. → ciappinu.
ciaramèdda, f. Gall. ciaramella, ciarliere.
ciaravàllu, m. Mer., -abàllu Gall. → zaravagliu.
ciarìna, f. Log. esser in ciarina, esser caldo di vino, ub-
briaco.
ciàrla, -àrra, f. Dial. Com. ciarla, cicaleccio, ciancia. – de
pizzinnos, chiaccherio di fanciulli.
ciarlàre, -arràre, v. n. Log., -ai Mer., -à Sett. ciarlare, ci-
calare, cicaleggiare. Ciarlare pustis biidu, berlingare (bere,
linguare).
ciarlatanerìa, f. Dial. Com. ciarlataneria.
ciarlatànu, m., -na f. Dial. Com. ciarlatano, -na, cian-
ciatore, -trice, ciancione, chiaccherone.
ciarlèri, m., -ra f. Mer. cianciere, cianciera.
ciarlerìa, f. Dial. Com. ciarlerìa, loquacità.
ciarlòna, -rròna, f. Dial. Com. ciarliera.
ciarlòne, -rròne, m. Log., -oni Mer. Sett. ciarlone, chiac-
chierone, loquace, parolajo.
ciarollàu, -òllu, agg. Mer. sciamannato, scomposto, scon-
cio negli abiti e nella persona.
ciàrpa, f. Dial. Com. ciarpa.
ciarrì, v. a. Gall. crivellare, abburattare.
CIARU, agg. Sett. chiaro.
ciascadùnu, pron. relat. Log. (C. de L.) ciascuno.
ciascàre, v. n. Log., -à Sett., ciaschiai Mer. scherzare, ce-
liare, dir facezie. Log. (Ploag.) indispettire, far dispetti.
ciascòsu, -schèri, agg. Dial. Com. faceto, lepido. Dispet-
toso. Vendicativo.
ciascottàda, -òtta, f. Log. burla, beffa.
ciascottàre, v. n. Log. far dispetti, far burle.
ciàscu, m. Dial. Com. scherzo, ruzza. Dispetto.
ciàscula, f. Log. a ciàscula, a dispetto.
ciaspiài, v. a. Mer. marezzare → inciaspiai.
ciàttu, agg. Mer. piatto. De ciattu, di piatto. Arropai de
ciattu, piattonare, dar piattonate.
ciavètta, f. Mer. stecca, stecchetta.
cibràcca, f. Dial. Com. gualdrappa.
cibùdda, f. Mer. cipolla → chibudda Log.
cicatrizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. cicatrizzare. Sal-
dare la ferita.
cìccara, cìcchera, f. Dial. Com. chicchera.
CICCIDDA, f. Mer. scintilla → cincidda.
CICCIDÙRA, f. Log. (Fonni) modo di sedere.
cicciòne, m. Log., -oni Sett. tagliatelli, specie di mine-
stra, pezzi di pasta premuti nel crivello. Forunculo, cic-
cione, fignolo → bessida.
CICCIRE, v. n. Log. sedere.

CICCÌU, agg. Log. seduto.
ciccìu, m. Mer. cucco. Su cicciu de domo, il cucco, il
benjamino, il prediletto. Cìcciu Gall.
cicciubèddu, m. Gall. trastullo → bellei.
cicisbèa, f., -bèu m. Dial. Com. cicisbeo, bertone, accat-
tamori, amante.
cicisbeadùra, f. Dial. Com. cicisbeatura.
cicisbeàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. cicisbeare, va-
gheggiar donne, far il galante.
cicònia, f. Dial. Com. cicogna, ucc.
cicòria, f. Dial. Com. cicoria, erba.
ciculìttas, f. pl. Log. (Bitti) solletico.
cicùta, f. Dial. Com. cicuta, erba velenosa.
cida, f. Mer. settimana → chida.
ciddèri, m. Gall. → zilleri.
ciddìca, f. Mer. cispa. Ciddicosu, cisposo.
ciddicosidàdi, f. Mer. cisposità.
cifra, f. Dial. Com. cifra, cifera.
cifràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. cifrare, far cifre. Porre
la cifra, scriver in cifra.
cìgna, f. Gall. cigna → chingia.
cignà, v. a. Gall. cignere, cignare.
cìgnu, m. Dial. Com. cigno, volatile bianco.
cilàca, f. Gall. cicàla → chìgula.
cìlca, f. Gall. cerca. Cilcà, v. a. cercare, questuare.
cilindramèntu, m. Log. ozio, oziosaggine.
cilindronàre, v. n. Log. far il battistrada, ozioso.
cilìndru, m. Dial. Com. cilindro. Voc. Gr. tondo.
cilindrùmen, m. Log. ozio. Vagabondaggio.
cilìru, m. Mer. crivello → ciuliru.
cilivrià, v. n. Gall. fantasticare, ruminare.
cilixìa, f. Mer. ghiaccio, diaccio, gelo.
cilìziu, m. Dial. Com. cilizio.
cìlla, f. Mer. cipiglio. Fai cilla, cipigliare.
cillòni, m. Mer. cigliòne. Fai cillònis, imporcare, far ci-
gliòni nel campo.
cìllu, m. Mer. ciglio. Arzai is cillus, inarcar le ciglia. Cil-
lu de surcu, porca. Spaziu intra cillu e cillu, intracciglio
→ chiza, chizu.
cillùdu, agg. Mer. cigliuto, di ciglia folte.
cilonàju, m. Mer. celonajo.
CILONARZU, m. Log. venditore di coperte di lana ruvida
→ ciloni.
cilòni, m. Mer. cilòne. Panno grosso → fressada.
cìma, f. Mer. cìma → chima Log.
cimàgga, f. Sett. cispa. Cimaggosu, cisposo.
cimbràna, f. Log. stipite o fregio della porta.
cìmbria, f. Mer. centina → sindria.
cimentài, -èntu, Mer. → chimentare, chimentu.
CIMÈRA, f. Log. → chimera, coi deriv.
cimèria, f. Log. vecchiume. Voc. Gr. (cimelion).
cìmicia, f. Gall. cimice → chimighe.
cimingionèra, f. Mer. poppatojo → tiralacte.
cimingiòni, m. Mer. capezzolo, papilla.
cimitòriu, m. Mer. Gall. → gimitòriu, zimitòriu.
cimixèdda, f. Mer. tenerume delle piante.
cìmixi, m. Mer. cimice → chimighe.
cimùxa, f. Gall. cerro → zimùsa.
CINÀ, v. a. Gall., zinà (z for.) Sass. cenare.
cinàbru, m. Dial. Com. cinàbro. Colore rosso.
cincìdda, f. Mer. scintilla, favilla.
cinciddài, v. n. Mer. scintillare → istinchiddare.
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chìrra, f. Log. mandra dei capretti coperta, e fatta a for-
ma di piramide. Voc. Arab.
chirriàre, -àdu, v. a. e n. p. Log. separare, disunire, al-
lontanare, darsi a parte. Voc. Gr.
chirriòlu, m. Dial. Com. brano, brandello. Fagher a chir-
riolos, stracciare, squarciare, brandellare. Festa de chirrio-
lu, festa di brandone, in cui si dà un brano di carne od al-
tro alle distinte persone → O. S. I, p. 50.
chirriòni, m. Mer. ciocca di capelli. De lana, pennacchio.
– de stuppa, bioccolo di stoppa.
chirrionùdu, agg. Mer. velloso.
chìrriu, m. Log. orlo, tratto. Contrada. Ai cuddu chirriu,
verso là. A chirriu a pare, insieme.
chìrru, m. Mer. canto. De chirru in chirru, da un canto
all’altro.
chirurgìa, f. Dial. Com. chirurgia. Voc. Gr.
chirùrgicu, agg. Dial. Com. chirurgico.
chirùrgu, m. Dial. Com. chirurgo, cerusico.
chirzinàre, v. a. Log. attondare, tagliare in tondo, arro-
tondare. Dal Lat. circinus.
chischiàre, v. a. Log. (Bitti) gastigare, battere.
CHISCHÌZA, f. Log. frùscolo → chercuzu. Metaf. ludibrio.
Lat. quisquilie.
chìscia chìscia, avv. Log. (Bitti) a trabocco.
chiscìre, -scìdu, v. a. Log. far tacere i cani.
chìsciu, m. Log. cerchio. Su mastru, cerchiajo. Ponner sos
chiscios, incerchiare. Inue non hat frisciu non hat chisciu,
prov.
chìssu, -ìstu, pron. agg. Sett. quello, questo.
chistiòne, -nàre, v. a. → questionare.
CHISTÌRE, v. a. Log. conservar bene.
chisùra, f. Log. chiusura, siepe → cresura.
CHISÙRA, f. Log. uccisione, macellamento.
chitàre, v. n. Log. (Arao.) → coitare.
chitèu, avv. Log. (C. de L.) dove, che. Dai chiteu pagare,
da dove pagare.
chìto, avv. Log. per tempo. Lat. cito.
chìtta, f. Log. (Goc.) razza. Segarende sa chitta, tagliar
razza. Corr. da quinta (generazione).
CHITTÀI, v. a. Mer. (Gerr.) proibire, vietare.
chittàre, v. a. Log. quitanzare, pagare a saldo, saldare.
Voc. Franc. quitte.
chittìdu, agg. Log. rifatto, saldato.
chittìre, v. n. Log. pareggiare, rifarsi, esser in pace. Fig.
vendicarsi.
chìttu, agg. Log. uguale, pari. Semus chittos, siamo a
patte, in pace.
chitulànu, agg. Log. mattiniero.
chìu, m. Log. Sett. midollo, nòcciolo.
chiudì, v. a. Gall. chiudere → serrare.
chiùrrulu, m. Gall. chiurlo, ucc. → curruliu.
chiusòni, m. Gall. → ciccione, maroleddu.
chiùsu, agg. Gall. chiuso. Sost. chiudenda.
chivàlzu, -vàrzu, m. Log. pan inferigno, pan di cruschello.
Dal Lat. cibarium. Cibarium appellant farinam crassio-
rem, quae post pollinem et florem excutitur, quod furfu-
res sequuntur. Ex eo panis conficitur quod cibarium ap-
pellant (Varrone).
chivèsciu, (a) avv. Log. a sghembo, a sghimbescio.
chixìna, f., chixinatu agg. Sett. cenere → chijina.
chìza, f. Log. aspetto, figura. Homine de mala chiza, uo-
mo di cattivo aspetto, brusco.

chizonàda, f., chizòne, chizòlu m. Log. Sett. angolo,
cantuccio.
chizonèri, m. Log. ozioso, sfaccendato.
chìzu, m. Log. tempia, sopracciglia. Doler sos chizos, do-
ler le tempia. Bidersila finzas a chizos, vedersela brutta.
Chizi jobada, ciglia unite. Chizi umbrosa, ciglia aggrot-
tate, basse.
chizzànu, agg. Mer., chizzulànu Sett. mattiniere, che si
alza in tempo.
chìzzi, avv. Mer., chizzu Sett. per tempo, a buon’ora →
chito.
CHIZZIRE, v. n. (Ozieri) girare, muoversi qua e là.
Chrìstu, -ìstos, m. Log. Gesù Cristo. Fagher comente a
Christos, battere spiritatamente.
cì, avv. locale Mer. ce, ci, vi. Non ci’nd’est, non ce n’è.
Non ci andat, non vi và.
cìa, f. Mer. lucco, bendone, specie di veste. Voc. Spagn.
ciabbatìnu, Dial. Com. ciabattino → ciappinu.
ciàbi, f. Sett. chiave → giae, crae.
ciàcca, f. Log. Sett. taccia → acciacu, neccia.
ciaccàre, -àdu, v. n. Log., -à Sett. esser mal sano.
CIACCHIENTI, agg. Mer. malsano, acciaccato → ciaccosu.
ciàcciara, f. Dial. Com. chiacchiera, ciarla, cicalio. Laxa-
re in ciacciaras, piantar solo.
ciacciaràda, f. Log. Mer., -àta Sett. chiacchierata, cicale-
ria, cicalamento, cicaleccio, gracchiata.
ciacciaràre, -arràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. chiac-
chieràre, ciarlare, avviluppar parole.
ciacciarèdda, f. Dial. Com. ciancerella.
ciacciaròne, m. Log., -òni Mer. Sett. chiacchieròne, ber-
lingatòre, -trice.
ciaccòsu, agg. Log. Sett. cagionevole, infermiccio.
ciacòta, f. Log. Mer. scherzo, trastullo, zurro.
ciacotàre, -scotàre, v. n. Log., -ài Mer. scherzare, burlare,
ruzzare, frascheggiare.
ciacotèri, m. Log. Mer. trastullatòre, scherzatòre.
ciafarcàni, m. Mer. indiana di Aleppo.
ciaffaràdu, -àrottu, m. Mer. ceffone, mascellone.
CIAFFAREZZU, m. Sett. (Sass.) cicalìo, bisbiglio.
ciaffarèzzu, m. Sett. pasticcio, confusione.
ciaffittàre, v. a. Log., -à Sett. → isciaffittàre.
CIAFFU, m. Log. schiaffo.
ciàffu, m. Log. Sett. schiaffo, spiumacciata, colpo di ma-
no aperta.
cialbèddu, m. Gall. → carveddu.
cialòru, m. Gall. vaso, barattolo.
ciamà, -àtu, v. a. Sett. chiamare, chiamato. Comu ti cia-
mi, come ti chiami → giamare.
ciamàrra, f. Mer. Gall. zimarro → zamarra.
ciambà, v. a. Sett. → cambiare Log.
ciambellòttu, m. Mer. ciambellotto, camellino, tela di
pelo di capra.
ciamberlànu, m. Dial. Com. ciamberlano.
ciambràna, f. Mer. intelajatura. Ornamento di finestra.
ciambu, m. Sett. cambio → cambiu, giambu.
ciancànu, agg. Log. zoppo, sciancato → toppu.
cianchìle, m. Log. → aschìle.
ciànciara, f. Log. chiàcchiera → ciacciara.
cianfàina, f. Log. Sett. ciarpa, arnese vile.
cianfainàre, v. n. Log., -à Sett. ciarpare, acciarpare, ac-
ciabattare → ciappuzzare.
ciàntri, m. Mer. cantore, capo coro. Voc. Spagn.
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CIRRÒNI, m. Mer. → corizone.
cirròsu, agg. Dial. Com. cirroso, pianta cirròsa.
cìrru, m. Mer. cirro, ciocca → chirriòni.
cìsini, m. Mer. cigno reale, ucc. → cignu.
CISPA, f. Mer. ubriacchezza.
cispàre, v. a. Log., -ai Mer. scintillare. Cispare fogu (Vass.),
sbuffare di sdegno. Spagn. chispear.
cistài, v. n. Mer. scherzare, facetare, dir facezie.
cistosamènti, avv. Mer. facetamènte.
cistosidàdi, f. Mer. lepidezza, facezia. Voc. Spagn.
cistòsu, agg. Mer. Log. lepido, faceto, grazioso.
cìstu, m. Log. cenno, grazia (Pisurci).
citàre, v. a. Log. citare → zitare.
citerizàre, v. a. Dial. Com. colle desin. citarizzare. Suo-
nar la cetra.
citidamènti, avv. Mer. tacitamènte.
citimèntu, m. Mer. tacimento, silenzio.
citìri, v. a. e n. Mer. tacere, star zitto.
citìu, agg. Mer. taciuto, segreto, taciturno.
cittàde, f. Log., -àdi Mer. → zittàde.
cìtu, avv. Mer. zitto, silenzio → zittu.
cìu, m. Dial. Com. specie di barca. Voc. Arab.
CIÙCCARA, avv. niente. Mi faghes ciuccara, mi fai niente.
ciùccara, f. Mer. mena, pesce. Voc. Spagn. xucla.
CIUCCÀRE, v. n. Log. bevere oltremodo.
CIUCCHIÀRE, v. n. Log. intoppare, dar qualche urtone.
CIUCCHIU, m. Log. intoppo, urto.
ciuccì, v. n. Gall. covare → ciocchire.
ciuccià, v. n. Gall. chiocchiare → accloai.
ciucciàre, v. n. Log. godere, prendere. Non binde ciuc-
cias, non ne godrai, non ne avrai.
ciucciàta, f. Gall. covata.
CIUCCÌTU, agg. Gall. gallato, dell’uovo → ciocchìdu.
ciùcciu, m. Log. cagnolino. Voce con cui chiamansi i ca-
ni. Ciù ciù, bisbiglio.
CIUCCU, agg. Log. mezzo ubriaco.
CIÙCIÙ, avv. voce per imitar l’uccello. Bisbiglio, mormo-
razione. Faeddare ciùciù, parlar sotto voce.
ciucìu, Mer. andai ciucìu, andar a spasso.
ciuciustài, avv. Mer. lascia stare.
ciuculàtti, m. Mer. Gall. → ciocculàtte.
ciudadànu, agg. Log. (Dolmi) cittadinesco.
ciùdda, f. Gall. cipolla → chibudda.
ciuètu, agg. Mer. gramolato → suèttu.
ciuexidùra, f., -ximèntu m. Mer. il rimenar la pasta →
suighere.
ciuèxiri, v. a. Mer. rimenar la pasta.
ciùffa, f. Mer. zùffa, disputa, rissa.
ciùffu, -uffèttu, m. Mer. Gall. ciuffo, ciuffetto.
CIUINTÙ, f. Gall. gioventù.
ciulài, v. n. Mer. ciurlare, pigolare.
ciuliràju, m. Mer. crivellajo.
ciulìru, m. Mer. crivello → chiliru.
ciumàca, f. Gall. cispa. Ciumacosu, cisposo.
ciùrma, f. Dial. Com. ciùrma, folla.
ciurmàda, f. Dial. Com. ciurmaglia, plebaglia.
CIURRATÈRI, m. Gall. giornaliere.
CIURREDDA, f. Gall. vezzegg. bellina, carina.
ciùrru, m. Mer. zampillo, cascata d’acqua.
civèra, f. Mer. barella. Voc. Catal.
cìvicu, agg. Dial. Com. civico, della città.
civìle, -vilidàde → zivile, zivilidade.

civràxu, m. Mer. cruschello → chivarzu.
cixigràxa, f. Mer. cicàla → chigula.
CIXINEDDU, m. (Barì) → sorighe pinnàdule.
cìxiri, m. Log. cece. Lat. cicer.
cixiriliànu, m. Mer. granturco.
clàe, f. Log. (MSS. A.) chiave. Subta clae, sotto chiave.
Lat. clavis → crae, giae.
clamàre, -àdu, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. gridare, schia-
mazzare, clamare. Dimandare, chiamare. Lat. clamo.
clamòre, m. Log., -òri Mer. Sett. clamore, grido.
clamoròsu, agg. Dial. Com. clamoroso.
clàmu, m. Log. (C. de L.) grido, voce alta.
clandestinamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. clandesti-
namente, di nascosto. Dal Gr.
clandestìnu, agg. Dial. Com. clandestino, segreto.
claramènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. chiaramente.
CLARESSÌDU, agg. chiaro, risplendente. Clarìssia, f. chiarezza.
claridàde, f. Log., claredàdi Mer. chiarezza, chiarità. Lu-
cidezza, limpidezza.
clarificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. clarificare, far
chiaro, levar di dubbio.
clarìssia, -rùra, f. Log. (Cod. Sorr.) chiarezza.
clarìttu, agg. Log. Mer. chiaretto.
CLARÒRE, m., clarura f. Log. chiarezza.
clàru, agg. Log. Mer. chiaro, puro → giaru.
clàsse, f. Log., classi Mer. Sett. classe, grado.
clàssicu, agg. Dial. Com. classico, sodo.
classificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. classificare, dis-
porre in ordine. Lat. classis.
clàustru, Dial. Com. chiostro. Voc. Lat.
clàusula, f. Dial. Com. clausola, clàosola.
clausùra, f. Dial. Com. clausura.
clàva, f. Dial. Com. clava. Baston nodoso.
clavadùra, f., -amèntu m. Dial. Com. conficcatura, con-
ficcamento, configgimento.
clavàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. conficcare, configgere,
inchiodare. Lat. clavus.
clavèra, f. Mer. chiodaja, strom. per far chiodi.
clavìcula, f. Dial. Com. clavicola.
clavìglia, clavilla, f. Mer. caviglia, cavicola, cavicchio,
piuòlo.
clavillài, v. a. Mer. cavigliare, incavicchiare.
clàvu, m. Log. (Gar.) chiodo → crau.
clemènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. clemente.
clementemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. clemente-
mente, con clemenza.
clemèntia, f. Log., -ènzia Mer. Sett. clemenza.
clericàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. clericale.
clericàtu, m. Dial. Com. clericato, chiericato.
clèricu, m. Dial. Com. chierico, cherico.
CLÈRIGA, f. Log. chierica, tonsura, detta anche corona.
clèrigu, m. Log. (Cod. Sorr.) chierico.
clerisìa, f. Log. (Gar.) clero.
clèru, m. Dial. Com. clero, il ceto dei Sacerdoti.
clèsia, f. Log. (MSS. A.) → ecclesia.
cliènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. cliente.
clientèla, f. Dial. Com. clientela, protezione.
clièntulu, m. Dial. Com. cliente, clièntolo.
clìma, m. Dial. Com. clima, aria, cielo.
climatèricu, agg. Dial. Com. climaterico, pericoloso.
clobàre, v. a. Log. (C. de L.) unire, accoppiare → giobare.
clo clò, (fai) Mer. gorgogliare. Voce imit.
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cinciddòsu, agg. Mer. scintillante.
cincifà, m. Log. drollo, scimunito.
CINCILÙGHE, f. Log. (Fonni) lucciola.
CINCIMURREDDU, m. Log. (Fonni) pipistrello.
CINCINÀI, (Sarr.) sciamare → scussurai.
cincinài, v. a. Mer. → incurzai.
cìncinu, m. Mer. a cincinu, corto.
cincìrri, m. Log. zigolo, ucc. Cincirri a dentes, strilozzo.
Alzare su cincirri, saltar il grillo. Metaf. esser stravagante.
cincirròsu, agg. Log. capriccioso, stravagante.
cìncu, nom. num. Mer. Gall. cinque → quimbe.
cingèddu, m. Mer. cintolo → zimusa.
cingidùra, f. Mer. cignitura, fasciatùra.
cìngiri, v. a. Mer. cingere, cignere, cignersi.
cìngra, f. Mer. cigna, cinghia. Strintu cum cingra, cin-
ghiato. Poniri sa cingra, cinghiare.
cingràda, cingradùra, f. Mer. cinghiàta, cinghiatùra.
cingròni, m. Mer. cingnone, sopraccinghia.
cìngulu, m. Dial. Com. cingolo.
CINI, pron. Mer. (Ogl.) chi → chini.
cìnicu, agg. e m. Dial. Com. cinico, mordace.
cinixàda, f. Mer. cenerata.
cinixàli, agg. Mer. cenerini, cenerognolo. Grigio.
cinixàrgiu, agg. Mer. neghittoso, poltrone.
cinìxu, m. Mer. cenere → chijina Log.
CINNADROXU, m. Mer. (Gerr.) corr. da sinnadroxu, luogo
dove si marcano le bestie, e festa che si fa nel giorno, e nell’A-
scensione.
CÌNNARA, f. Gall. cenere.
cinnirisì, v. n. Mer. → movirisì.
CINNÌTA, f. Log. cenno. Fagher sa cinnita, far d’occhio.
cinquànta, agg. num. Mer. cinquanta.
CINTA, f. (Tonn.) la parte di davanti della gonnella che
portano divisa in due parti. (Aritzo) grembiule.
cìnta, f. Mer., cìntula Gall. cinta, cintola.
cìntu, m. Mer. cinto, cintolo. Cintixèddu, dim. cintolino.
Agg. cinto, precinto.
cintùra, f. Mer. cintùra. Cinturedda, dim. cinturetta.
Cinturoni, pendaglio, budriere.
cìnu, agg. Log. misero, piccolo. Iscuru et cinu, miserabile,
dappoco.
CIÒ, zò, Log. voce colla quale si chiama il porco.
CIÒANU, m., -na f. Gall. giovane, donzella.
ciòcca, f. Log. esser in ciocca, dell’uovo, gallato. Della
terra, esser in tempra.
ciocchìdu, agg. Log. gallato, guazzato.
ciocchìre, v. n. Log. gallare, covare.
ciòccia, f. Gall. chioccia → zozza.
CIÒCCIA, f. Log. gioja → carignu.
ciòcciri, m. Mer. linguella, spraggine, erba.
ciòccoro, m. Log. spraggìne → isciòccoro.
CIOCCU, m. Gall. scoppio → zoccu.
ciòccula, f. Log. chiocciola. – marina, arsella.
ciocculàtte, -olàtte, m. Log., -àtti Mer. Sett. ciocolata, cio-
colatte.
ciòcculu marinu, Gall. arsella.
CIÒDU, m. Gall. chiodo → giodu.
cioè, cioest, avv. Dial. Com. cioè. (MSS. A.) zoest.
CIOEDDU, zoeddu, m. Log. gancetto.
CIÒERE, v. n. Log. (Sar.) piovere. Cambiato il p in c →
piòere.
ciònca, f. Gall. civetta, assiuolo, ucc.

ciòncia, f. Log. ubriachezza.
ciònfra, f. Log. beffa. Fagher cionfra, beffare.
ciòppai, v. a. Mer. → scioppai.
CIÒRIGHE, m. Log. forasiepe, ucc.
ciorisèdda, f. Mer. robbia, rubbia, erba.
cìppu, m. Mer. Gall. ceppo. Poniri in su cippu, inceppa-
re, metter nei ceppi → zippu.
ciprèssu, m. Dial. Com. cipresso. Il frutto, coccole.
ciràju, m. Gall. cerajolo → chereri.
cìrca, f. Mer. cerca, questua → chirca, zirca.
circadòri, circài, Mer. → chircadore, chirchare.
circaprèttus, m. Mer. beccaliti.
circhiài, v. a. Mer. cerchiàre → incircai.
circhìglia, m. Mer. cerchietto.
circhiòlla, f. Mer. iride, arca baleno.
circinài, v. a. Mer. accorciare, abbreviare. Circinài casid-
dus, smelare.
circoscrìri, v. a. Mer. circonscrivere, circoscrivere.
circoscrittu, agg. Mer. circoscritto, circonscritto.
circoscriziòni, f. Mer. circonscriziòne.
cìrcu, m. Mer. cerchio → chisciu Log.
circuitu, m. Dial. Com. circuito, giro, distretto.
circulàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. circolare.
circulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. circolare, girare,
andare in giro, andare attorno.
circularmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
circulassiòne, m. Log., -aziòni Mer. Sett. circolaziòne,
circuimento, giro.
cìrculu, m. Dial. Com. circolo, cerchio, crocchio.
circumcìdere, Log., -cìdiri Mer., -cidì Sett. circoncidere,
tagliare attorno.
circumcisiòne, -cuncisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. cir-
consione. Circoncisione del Signore.
circumcìsu, agg. Dial. Com. circonciso, circunciso.
circumdàre, v. a. Dial. Com. circondare, accerchiare, at-
torniare.
circumferènzia, f. Dial. Com. circonferènza.
circumflèctere, v. a. Log. circonflettere, piegare.
circumflèssu, agg. Dial. Com. circonflesso.
circumfluènzia, f. Dial. Com. circonfluenza.
circumscrìere, v. a. Log. → circoscrìri.
circumscriptu, agg. Log. → circoscrittu.
circumstàntia, f. Log., -ànzia Mer. Sett. circostànza, cir-
constanza.
circumstantiàre, v. a. Log., -constanziài Mer., -cunstan-
zià Sett. circostanziàre.
circurèdda, f. Mer. marzajola, ucc.
circùri, m. Mer. quaglia, volat.
cìrdinu, agg. Mer. intirizzito → tetteru.
cìrfinu, m. Mer. pezzo, minuzzolo.
ciribècca, f. Log. (Goc.) sonnolenza. Fagher sa ciribecca,
cader per sonno. (Ploag.) civettare, passar tempo, far l’amore.
cirimònia, f. Mer. → zeremònia.
CIRÌU, agg. Gall. → sirìdu.
cìriu, m. Log. Mer. cereo → siriu.
cirolìtta, f. Log. faggiano. Cirolìtta reale, volat.
CIRRA, f. Log. (Fonni) mandra degli agnelli e dei capretti.
CIRREDIS, (a) avv. (Sarr.) a giro.
CIRRIÒNE, m. Log. pollone, germoglio delle piante. Ciocca
di capelli.
cirròni, m. Mer. filamento, tiglio. Cirròni de linu, tiglio
di lino.
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codiglio, termine di giuoco quando è della stessa arma.
Voc. Spagn. codillo.
codigòne, m. Log., -òni Gall. osso cògige.
CODILUGGIULA, f. Gall. lucciola.
codìna, f. Log. Sett. roccia, rocco, macigno. Arenaria,
luogo arido, pieno di pietra. Dal Lat. cotis → roccarzu.
codinàre, v. a. Log. → iscodinare.
codinàrzu, -dinàttu, m. Log. cipollotto.
codìnu, m. Dial. Com. codìno, zazzèrone. Fig. in term.
moderno, retrogrado, attaccato alle forme ed usanze antiche.
CODISAICA, f. Gall. → culisaida.
codìssia, f., -siu m. Log. avidità, desiderio, malizia, in-
ganno. Voc. Spagn.
codissiòsu, agg. Log. maligno, avido, ingordo.
CODITTA, f. (Sarr.) cicuta.
codizzìllu, m. Log. → codicìllu.
codòne, m. Log., -òni Sett. marcorella. Erba che dà cat-
tivo sapore al vino → cadone.
CODRA, f. (Gerr.) → cordula.
còdula, f., -dulu m. Log. Mer. ciottolo, sasso.
coèdda, f. Log. falda. In coeddas de camija, in falde di
camicia.
coerède, agg. Log., -èdi Mer. Sett. coerede.
coerènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. coerènte.
coerentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. coerentemente,
con coerenza.
coerènzia, f. Dial. Com. coerenza, conformità.
còeru, m. Log. (Margh.) → cogliette, cueru.
coetàneu, agg. Dial. Com. coetaneo, della stessa età.
coètta, f. Mer. cutrettola → culisaida, ucc. Coetta coetta,
avv. Log. svergognatamente.
coètte, m. Log. razzo. Coette burrazzu, razzo matto.
Boe coette, codimozzo, senza coda.
còffa, f. Mer. corba, corbello.
COFFÀINA, f. Log. (Bosa) → palangana.
coffinàju, m. Mer. cofanajo.
coffìnu, m. Mer. còfano, còfana, cesta, zana. Coffinu
mannu, corbellone. -neddu, cofanetto.
COFFU, m. Log. piccolo cavo.
còffu, m. Mer. (Ogl.) → sepultura.
COFFÙDU, agg. Log. scavato, profondo.
COGA, f., cogu m. Log. maliardo, maliarda, strega.
Ubriaca.
còga, f., cogu m. Mer. → bruscia, brusciu.
cogàrzu, m. Mer. cucchiajo di corno, dei pastori.
còggiu, m. Sett. cuojo → corzu.
coghèddu, m. Log. (Goc.) avaro, sordido.
coghepètta, f. Log. girarrosto → arrustidore.
CÒGHERE, coghe mandiga, avv. senza provviste, prepa-
rando e consummando.
còghere, v. a. Log. cuocere. Cogher cum s’ozu sou, im-
parare a proprie spese.
coghìna, f. Log. cucina. Coghinadu, cucinato.
coghinèri, m., -ra f. Log. cuoco, cuciniere, -ra.
còghju, m. Gall. cuojo → corzu.
coglièttu, -te, m. Log. Sett. cojetto, giubbone di pelle →
queru. Per specie d’intingolo, maccatelle → cojettas.
coglionadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. minchionatore.
coglionadùra, f., -amèntu m. Dial. Com. corbellatura,
scherno, corbelleria, burla.
coglionàre, v. a. Log., -à Sett., cogliunà Mer. minchio-
nare, canzonare, burlare.

cogliòne, m. Log., -òni Mer. Sett. coglione, balordo, scioc-
co, gaglioffo.
coglionèri, m. Log. → coglionadore.
coglionerìa, f. Dial. Com. coglioneria, bagatella.
coglionescamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. scherze-
volmente, buffonescamente.
coglìre, v. a. Log. raccogliere → arregògliere.
cognàta, f., -tu m. Sett. → connàda, -du.
cognaziòni, f. Mer. → parentadu.
cognitiòne, -ziòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. cogniziòne,
notizia, nozione.
cògnu, m. Gall. cogno → conzu.
COGNU, m. Gall. → conzu.
cogodìa, f. Log. bozzacchio → tagadia.
cogòne, m. Log. (Goc.) cruschello, panbruno. (Padr.) →
cozzula.
COGÒNE, m. Log. pane scelto di festa. Corollo.
cogoròsta, f. Log. → chighirista, cugurista.
COGOTTI, m., cogotteddu, (Gerr.) pollastro, -strino.
COGOZZU, (cohotthu Fonni), il riccio delle castagne, cioè
la prima buccia.
còi, (o lar.) m. Mer. su de coi → carbunculu.
còi, v. a. contr. da còiri, cuocere → coiri.
coidadòsu, agg. Dial. Com. premuroso, lesto, diligente →
cuidadòsu.
coidài, v. a. Mer. governare, curare.
coidàna, f. Mer. fiocco, ornamento di varie striscie che i
carratori mettono alle redini.
coidàu, m. Mer., coidàdu Log. → cuidàdu.
coidòri, m., -ra f. → imbriagacciòlu, -òla.
còidu, m. Mer. premura, diligenza → cura.
coidùra, f. Mer. cozione, cocitura → coctura.
coifàctu, agg. Log. umiliato, svergognato.
coighìna, f. Log. (Osilo) ceppaja → cozzighina.
coignòlu, m. Sett. → coinzolu.
coilàzza, f. Log. terra ingrassata → cuilarza.
COILI, agg. (Gerr.) di buona cottura. Fà coili.
coìli, m. Mer. covàcciolo → cuìle.
COILLÀI, v. a. Mer. → coizare.
COILLÀI, v. n. (Gerr.) → coizare.
coilòngu, agg. Log. tardo, lento nell’operare.
coimèntu, m. Mer. cocimento, cocitura.
coinzòlu, m. Log. bugnolo, cavagnolo, corvello, cesto, cò-
fano. Ponner in coinzolu, incestare. Coinzoleddu, m.
dim. cestellino, cestello.
coipìra, f. Mer. cicàla → cixigraxa.
coiràmi, m. Mer. cojame, corame.
COIRÀMINI, m. Mer. → coiràmi.
COIRETTU, m. Mer. → collettu.
còiri, v. a. Mer. cocere, cuocere. Delle frutta, maturare.
Coirisì, v. n. p. avvinazzarsi → coghere.
COÌRU, m. Log. cuojo, e cojetto.
coisàica, f. Gall. cutrettola, ucc. → culisaida.
coìtta, -tèdda, f. Log. Mer. codetta, codina.
coittàre, -àdu, v. n. Log. far presto, venir in fretta. Da
cuytar, Catal. → accoitai.
còitu, m. Dial. Com. còito, unione. Voc. Lat.
coixèdda, f. Mer. codetta. Fig. diavolo.
coizàdu, agg. Log. Sett. attrassato, tralasciato.
coizàre, v. a. Log., -à Sett. tralasciare, lasciar indietro.
Coizàresi, rimanersi dietro.
coìzza, f. Log. (Goc.) estremità → coazza.
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clompìre, -òmpidu, Log. (Gar.) → giòmpere.
còa, f. Log. Mer. coda, estremità. Giughere in coa, portar
in grembo. Fagher de coa, arroncigliar la coda. Afferrare
sas coas, tener le falde della veste. Esser a coa, esser in fine.
Mover sa coa, scodinzolare, dimenar la coda. Senza coa,
codimozzo. Coa de argiola, Mer. vagliatura. A coa allut-
ta, a coda alzata. Coa de mazzone, coda di volpe, erba.
Coa de caddu, asperella. – de gattu, Mer. erba gialla. –
de sorighe, coda di topo, erba. A coa a coa, in contatto,
immediatamente. Lat. cauda.
coabitàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. coabitare, viver
insieme.
coabitaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. coabitazione.
coàcciu, m. Log. Mer. colimbo, tuffolo, ucc.
coacciùdu, agg. Mer. coduto, di coda lunga.
coadjutòre, m. Log., -ori Mer. Sett. coadjutore.
coadjuvàre, v. a. Dial. Com. colle desin. coadjuvare,
ajutare insieme.
coaggiudài, v. a. Mer. coadjuvare, ajutare.
coaggiutòri, m. Mer. → coadjutore.
coaghèdda, f. Log. Mer. gabbiano mezzano, ucc.
coàinu, agg. Mer. tardivo, serotino.
coàle, m., -alìna f. Log. rimasuglio, il residuo del grano
nell’aja, mondiglia, vagliatura.
COÀNA, coùle, Log. fagher –, far accasaccio, in fretta.
COÀNU, agg. Mer. → coàinu.
coarazzìna, f. Sett. avanzuglio → franzichena.
coarìzzu, agg. Log. che muove la coda.
coartàre, v. a. Dial. Com. colle desin. coartare, restringe-
re, limitare.
coattìvu, agg. Dial. Com. obbligatorio.
coàzza, f. Log. estremità della coda. Dare sa coazza, ri-
chiamare, dar il bandolo. Coazza de linu, capecchio. Co-
àzza, f. Sett. focaccia.
coazzèdda, f. dim. Sett. focaccina, focaccetta.
COBBU, m. Sett. gozzo della gallina.
còbbulu, m., còbbula f. Log. → gobbula.
coberànza, f., -amèntu m. Mer. esazione.
coberàre, v. a. Log., -ài Mer. acquistare, trovare, esigere,
cercare.
cobèrcu, m. Mer. coperchio, copertojo.
coberibànca, f. Log. pancale, tappeto.
cobericàlighe, m. Log. copertojo del calice.
coberidòri, m. Mer. montatore → ammessarzu.
coberidùra, f., -imèntu m. Log. coprimento, copertura,
manta.
cobèrrere, v. a. Log., cobèrriri Mer., cobrì Sett. coprire.
Coberrere un’affare, colorire. Coberrer sa padedda, rico-
perchiar la pignatta. Metaf. montare (delle bestie), gio-
strare (dei volatili), calcare (del gallo). Lat. cooperio.
cobèrta, -tùra, f. Dial. Com. coperta, manta.
cobertamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. copertamente.
cobertànza, f. Mer. gergo.
cobertèdda, f. Dial. Com. copertina. (Ploag.) manto, ve-
ste di capo delle donne.
cobertòre, m. Log., -òri Mer. Sett. copertojo, copertoja,
coperchio.
cobèrtu, m. Dial. Com. coperto.
cobertùra, f. Log. Sett. tetto.
cobesciàda, cobesciàdile, f. Log. specie di ragno.
cobràre, v. a. Log. → crobare, coberare.
còbula, f. Log. Sett. → gobbula.

còca, f. Dial. Com. oca → oca.
còcca, f. Dial. Com. focaccia, specie di ciambella, o ber-
lingozzo.
còcce, còccia, f. Log. Sett. coltra, manta.
coccèra, f. Dial. Com. rimessa. Log. → cocciari.
coccèri, m. Dial. Com. cocchiere, carrozziere.
cocchètta, f. Dial. Com. bòzzolo, bozzoletto.
còcchi, m. Mer. Voce puerile, uovo.
cocchìtta, f. Log. (Goc.) → covazza.
còccia, f. Mer. còccia della spada.
cocciàri, m. Log. Sett. cucchiajo. Cocciarinu, cucchiari-
no. Cocciarone, cucchiarone.
coccinìglia, f. Dial. Com. cocciniglia.
còcciu, m. Dial. Com. cocchio, carrozza.
còcciula, f. Dial. Com. chioccìola, arsella. – niedda, mi-
tilo. – bianca, gangola striata. – imbreaga, cama. Cocciu-
ledda, dim. chiocciolina.
cocciulàju, m. Mer. pescatore di arselle.
coccodrìllu, -drìgliu, m. Dial. Com. coccodrillo.
coccòi, (o lar.) m. Mer. corollo, pane a corolla. Coccòi,
coccòide, (o str.) m. lumacone. Coccoi nudu, (Bosa) ma-
ma de coccoi, buòvolo. Coccoi marinu, caragolo di mare.
Cocoide pintu, m. (Bosa) lumaca → gioga.
COCCOILLEDDU, m. (Gerr.) piccolo corollo, dim. di coccoi.
coccolòdde, → coccoi.
coccòne, m. Log. (Bitti) pane grosso.
CÒCCORO, (Tonn.) → nughe.
coccoròni, m. Mer. palla, globo.
coccoròsta, f. Log. (Bitti) crosta. A coccorosta, avv. a
tratto, a sito, interpolatamente.
coccorròi, m. Log. cruschello → chivarzu.
còccu, m. Dial. Com. cocco. Voce puer. uovo. Pro cac-
ciumbu, cocco. Gall. focaccia.
còcoro, m. Log. (Sorg.) → nughe.
còcta, f. Log. cotta. Cocta de chalchina, cotta di calcina.
– de pane, cotta di pane.
còctu, agg. Log. cotto. Coctu dai su sole, abbronzito.
Troppu coctu, cotticcio. Cottigheddu, cotticcio, alquanto
cotto → cottu.
coctùra, f. Log. cottura, cuocitura.
coda, f. Sett. coda → coa.
codda, (o ap.) f. Gall. colla, glùtine.
coddilòne, m. Log. (Bolot.) → caddigarone.
coddilòppina, f. Log. specie di erba.
CODDÌNA, coddinaggiu → codina, codinarzu.
còddu, m. Dial. Com. collo, òmero. Giughere a coddu,
portar addosso. Gall. colle, collina.
CODDU, m. Gall. collina, monticello.
coddupalòne, (Margh.) → caddigarone.
code, f. Log., -di Mer. cote, lava, ciotto, ciottolo. Lat. cotis.
còdia, f. Log. astuzia, pretesto, scusa.
codiàna, f. Log. stecca, stecchetta.
CODIÀNU, agg. Log. tardo, lento.
codiàre, v. a. Log. spiare, aormare → coizare.
CODIÀRE, v. n. Log. lasciarsi dietro.
codìcia, -diciòsu, Log. → codìssia.
codicillàre, v. a. Dial. Com. colle desin. codicillare. Far
codicillo.
codicìllu, m. Dial. Com. codicillo.
CODIFOLVÌCCIA, f. Gall. forbicciola → forchiddadule.
còdighe, m. Log. (MSS. A.) codice.
codìgliu, m. Log. burla, scherzo → trampa. Dial. Com.
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coloràdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. colorato, colori-
to. Metaf. artificioso, simulato.
coloràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. colorare, colorire,
dar colore. Metaf. simulare.
colòre, m. Log., -òri Mer. Sett. colore. Apparenza, fin-
zione. Colore ruju accesu, vermiglio, porporino, – ruju
cottu, monachino, – undadu, marezzato. De duos colo-
res, bicolore.
colorèddu, m. Dial. Com. dim. coloretto. Fagher sa jan-
na a coloreddu, socchiudere → succunzàre.
coloridòre, m. Log., -òri Mer. Sett. coloritore.
colorìdu, m. ed agg. Log., colorìu Mer., coloritu Sett.
colorito, bel colore.
coloridùra, f., -imèntu m. Dial. Com. coloramento, colore.
colorìre, v. a. Log., -ìri Mer., -orì Sett. colorire, colorare,
dar colore. Simulare, fingere.
colòru, m. Mer. biscia. Log. Sett. a coloru, avv. socchiuso
→ succunzare.
colossàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. colossale.
colòssu, m. Dial. Com. colosso. Gigante.
colostàju, m. Mer. venditor di latte cotto.
colostrìnu, agg. Log. di latte primo.
colòstu, -òstru, m., -stra f. Dial. Com. colostro, latte cot-
to. Primo latte. Lat. colostrum. Voc. Ebr. carùtz, cambia-
ta la l in r → Cozzol.
COLOVETÀI, Mer. calafattare.
colovetài, v. n. Mer. (Ogl.) appetìre.
coloviàre, v. a. Log. nauseare, aver a nausea, sconvolger lo
stomaco. (Osilo) sentir brividi di freddo. Recare a noja.
colovòju, m. Log. catrafosso → calafòssu.
COLÒVRA, f., colovru m. Log. → colora.
colovrinàre, -àdu, v. a. Log. burlare, ingannare. Mostra-
re una cosa per un’altra.
colòvru, m. Log. Sett. garofano. Lat. coryophyllus.
colpàdu, agg. Log. colpito, colpato, battuto.
colpàre, v. a. Log. colpire, percuotere, ferire.
còlpu, còrpu, m. Dial. Com. colpo, percossa. Colpu de
pedra, sassata. Colpu de punzu, scapellotto, collata, – a
nares, sgrugno, sgrugnone. Colpu de abba, rovescio d’ac-
qua. Dare colpos, bussare, picchiare. Fagher colpu et ista,
non muoversi. Ad unu colpu, avv. in un colpo, in un trat-
to, repentemente, insieme.
coltivàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. coltivàbile.
coltivadòre, m., -ra f. Log., -òri Mer. Sett. coltivatòre,
-trice.
coltivàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. coltivare,
studiare, esercitar la mente, un’arte.
còltu, agg. Dial. Com. colto, raccolto, preso. Illuminato,
versato → accoltu → cortu Sett.
coltùra, f. Dial. Com. coltura, coltivatura.
COLU, avv. a colu a colu, colare una cosa con somma atten-
zione.
còlu, m. Log. Gall. colatojo, stromento che serve per co-
lare. Lat. colum.
colubrìna, -umbrìna, f. Dial. Com. columbrina.
còlubru, m. Log. (Vit.) biscia → colora.
colùmba, f., -ùmbu m. Log., -lomba Sett. colomba. Co-
lumba de domo, colombo domestico. Columba areste, co-
lombaccio, piccione terrazzòlo.
columbària, f. Log. colombària, erba.
columbàriu, m. Log. Sett. colombaja.
columbèra, f., -bèri m. Log. Sett. feritoja, breccia.

COLUMBÈRI, m. Log. buco nel muro che non passa all’al-
tra parte.
columbìna, f., -bìnu m. Log. Sett. colombino, piccione.
Piccola colomba.
columìnzu, m. Log. fastigio, sommità della capanna, o
altro. Lat. culmen.
còlumu, m. Log. colmo. A columu, avv. a colmo.
colùnna, f. Dial. Com. colonna, fig. sostegno, appoggio.
Colunna a caragolu, colonna cocleata, a vitalba. Colun-
nedda, dim. colonnetta.
colunnàda, f. Log. Mer. colonnata, colonnato.
còlza, (z dol.) f. Log. scorza → iscorza.
còlzu, (z for.) agg. Log. Sett. meschino, misero, gretto,
piccolo → corzu.
còma, f. Mer. vetta, chioma degli alberi.
comàrca, f. Dial. Com. contorno, contrada.
comàre, f. Log., -àri Sett. comare, commare.
combinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. combi-
nare, accoppiare, star intesi, convenire.
combìviri, v. n. Mer. convivere, vivere insieme.
combrìcula, f. Dial. Com. combriccola.
combustìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. combustìbile.
combustiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. combustiòne, ab-
bruciamento. Voc. Lat.
comèdia, f. Dial. Com. commedia. Voc. Gr.
comediànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. commediante.
comedìdu, agg. Log. (Delogu) cortese. Voc. Spagn.
comentàre, -èntu, Dial. Com. → commentare.
comènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. come, siccome, qual-
mente. Comentesisìat, comunque sia. Comente qui, co-
mecchè, tuttocchè.
CÒMERE, comìre, v. a. Log. mangiare. Lat. comedere.
comèta, f. Dial. Com. comèta.
comicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. comicamente.
A maniera comica.
còmicu, m. ed agg. Dial. Com. comico.
COMÌDU, agg. Log. mangiato.
cominzàda, f. Log. incominciata, principio.
cominzadùra, f., -amèntu m. Log. cominciamento.
cominzàre, -àdu, v. a. Log. cominciare, principiare, inco-
minciare, dar principio.
comìnzu, m. Log. Sett. principio, comincio.
comitìva, f. Dial. Com. comitiva, compagnia.
COMÌTTERE, comittire, v. n. Log. consentire, accettare,
dar ascolto.
còmitu, m. Log. Sett. capo ciurma. Lat. comes.
commemoràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. commemo-
ràbile, degno di memoria.
commemoràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. commemo-
rare, rammemorare, far menzione.
commènda, f. Dial. Com. commenda.
commendadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. com-
mendatore, commendatrice.
commendatìzia, f. Dial. Com. commendatizia.
commensàle, m. Log., -àli Mer. Sett. commensale, con-
viva, compagno di mensa.
commentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. commentare,
comentare, far commenti.
commèntu, m. Dial. Com. commento, comento.
commerciàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. commercia-
bile.
commèrciu, -èrziu, m. Dial. Com. commercio.
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còja, f. Log. Mer. maritaggio, sposalizio, nozze.
cojài, -jàu, v. a. Mer. maritare → cojuàre.
cojàmen, m. Log. (Cod. della Rep.) corame.
cojàmen, m. Log. cojame, cuojo.
cojàna, f. Log. coda di greggia. Cozza, zeppo.
cojanèsu, -sa, agg. Log. arretratto. Poltrone.
cojànza, f. Mer. donora, doni della sposa.
cojèttas, f. pl. Mer. maccatelle, bracciuole ripiene.
còju, (cojùju Dorg.) m. Log. matrimonio, nozze. Lat. con-
jugium.
cojuàdu, agg. Log., -àtu Sett. unito in matrimonio. Co-
juados noos, nuovi sposi.
cojuànscia, cojuanthia, f. Log. (MSS. A.) → cojuònzu.
cojuàre, v. a. e r. Log., -à Sett. unirsi in matrimonio, ma-
ritare, accasarsi. Lat. coeo.
COJUBANZA, f. Log. sposalizio, e propr. trattative di ma-
trimonio.
COJUBARE, v. n. Log. → cojuare.
COJUBÌU, m. Log. festa delle nozze.
cojùnghiu, m. Gall. sposalizio.
cojuònzu, m. Log. matrimonio, unione.
còla, f. Mer. colla. Cola cola, f. Log. farina di prima ma-
no. Andare cola cola, dar di volta, non vedersi chiaro.
colabròdu, -bròu, m. Log. (Olz.) schiumarola.
coladòre, m. Log., -òri Mer. Sett. colatojo, cola.
COLADORZU, m. Log. luogo per passare.
coladùra, f., -amèntu m. Dial. Com. colatura, colamento.
colafèghe, m. Log., -lafèxi Mer., -lafèzi Sett. torcifeccio,
torcifecciolo.
colàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. colare, filtrare. Colare a
fundu, mandar a fondo. Colaresi, anticiparsi, passar avanti.
COLÀRE, v. n. Log. passare. Per filtrare → colare.
colaziòni, f. Mer. Sett. colazione, colezione.
còlbula, colbi, f. Sett. cestone → corve, corbula.
colembrài, v. n. Mer. curvarsi, incurvarsi.
colèmbru, agg. Mer. arcato, curvato, centinato.
còlica, f. Dial. Com. colica, dolor colico.
còlla, f. Log. Sett. colla. Mer. coglia, borsa.
COLLADORZU, m. Log. giaccitojo.
collàna, f. Dial. Com. collana, monile, vezzo. Collana de
cane, guinzaglio. – de pudda, gorgiera. Tenner a cane e
collana, aver sempre pronta una cosa o all’ordine.
còllara, f. Gall. cruccio, collera, sdegno.
collàre, -llarinu, m. Dial. Com. collàre, collarino. – de
camija, – de femina, colleretto, collarino.
collàre, v. n. p. Log. (Fonni) → corcare.
COLLARIZZU, agg. Gall. collerico, stizzoso.
COLLARZU, m. Log. → cogarzu.
collassionàre, -zionàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. col-
lazionare, riscontrare scritture.
collassiòne, -zione, f. Log., -òni Mer. Sett. collazione,
conferimento → colazioni.
collateràle, agg. e m. Log., -li Mer. Sett. collaterale. Pa-
rente in linea trasversale.
collèga, f. Dial. Com. collega, compagno.
collegamèntu, m. Dial. Com. collegamento, lega.
collegàre, v. a. Dial. Com. colle desin. collegare.
collegiài, v. a. Mer. collegiare, consultare.
collegiàle, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett. collegiale.
Dottor collegiale.
collegiàta, f. Dial. Com. collegiata.
collegìre, v. a. Log. (Gar.) → regogliere.

collègiu, m. Dial. Com. collegio, adunza.
còllera, f. Dial. Com. collera, sdegno, ira. Per male, còle-
ra, morbo. Fagher coleras, vomitare cose amare.
collèra, f. Log. (Pauli Lat.) → cocciari.
collèricu, collaròsu, agg. Dial. Com. collerico, stizzoso,
bilioso.
collètta, f. Dial. Com. colletta. Raccolta.
collettàju, m. Mer. collettajo, maestro di cojetti.
collettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. collettare, racco-
gliere, incettare.
collettivamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. collettivamente.
collettìvu, -llettìziu, agg. Dial. Com. collettivo, colletizio.
collettòre, m. Log., -òri Mer. Sett. collettore, ricevitore.
collettorìa, f. Dial. Com. collettoria.
collèttu, m. Mer. cojetto → cogliette.
colleziòne, -llectiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. collezione,
raccolta.
còllica, f. Dial. Com. → colica.
collìdere, v. a. Log. dibattere, scalfire.
colligadùra, f., -gamentu m. Dial. Com. unione, colle-
gamento.
colligàre, v. a. Log., -ài Mer. collegare, unire, congiungere
insieme.
collìre, v. a. Log. (Nuoro) cogliere, conservare. (MSS. A.)
raccogliere. Collesint ipsos martirios, raccolsero i martirj
(Perg. Arb.).
collisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. collisione, battimento
di due corpi.
collìsu, agg. Dial. Com. imbattuto, percosso.
collocadùra, f., -amèntu m. Dial. Com. collocatura, gia-
citura, collocamento, situazione.
collocàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. collocare. Accomo-
dare, porre al suo luogo.
collocatiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. collocazione.
COLLONÀRE, v. a. Log. → coglionare.
COLLÒNE, m. Log. → coglione, cozone.
collòquju, m. Dial. Com. colloquio.
CÒLLORA, → collera.
collòricu, agg. Log. colerico → colericu.
collòru, m. Log. materia biliosa.
collùdu, agg. Mer. intiero, non castrato.
collusiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. collusione, frode. In-
telligenza segreta per ingannare.
collùzzu, agg. Mer. sbonzolato, crepato, rotto.
colmà, -àtu, v. a. Gall. → accolumare.
colmàre, v. a. Dial. Com. colle desin. colmare.
colmèna, f. Log. (MSS. A.) arnia → casiddu.
colombèra, f., -ombèri m. Mer. colombaja.
COLOMBÈRI, m. Mer. piccolo armario, o nicchia scavata
nel muro.
colombìna, f. Mer. colombina, sterco colombino.
colòmbu, m. Mer. colombo → columba.
colòndra, f. Log. (Cugl.) colonna, pilastro.
colondrà, v. a. Gall. → accolondrare.
colonèllu, m. Dial. Com. colonnello.
colònia, f. Dial. Com. colònia. Popolo mandato ad abi-
tare un paese con le leggi della città.
coloniàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. coloniale.
colòra, f. Log. Sett. biscia, serpe. Sa beste, spoglia. Lat.
coluber.
coloradamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. coloratamen-
te. Simulatamente.
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comunigàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. comu-
nicare, -arsi, prendere il Sagramento dell’Eucaristia.
comuniòne, f. Log., -òni Mer. Sett. comunione.
comùnu, m. ed agg. Mer. comune → comune.
cona, f. Log. Sett. immagine, figura. Voc. Gr. e Sicil.
Conitta, dim. immaginetta. Fig. vanarella.
conca, f. Log. madia, mattra. (Gall., Nuoro) caverna,
grotta → pelcia.
conca, f. Log. Mer. capo, testa. Conca manna, capone,
capo grosso. – de mortu, teschio, cranio. De conca sua, te-
stereccio. Ponner a conca a pare, accozzar testa con testa.
Pònnersi in conca, intestarsi, incapparsi. Non tenner plus
conca, sbalordirsi. Benner in conca, venir in mente, sov-
venirsi. Bogare dai conca, torre di capo. Conca abbada,
scimunito, sventato. Ponner ad unu ojos in conca, illu-
minarlo. Istringhersi sa conca, levarselo da testa. Dare in
conca, dare in capo. Voc. Gr. kogcoı, calva capitis.
concabìrdi, m. Mer. germano reale, ucc.
concacciùdu, agg. Mer. capituto.
conca de mallu, m. Mer. apteri, pulce acquatica.
conca de moro, f. Log., concamoru Mer. capinera, ucc.
Quella che ha il petto rosso, ed il resto cenericcio, moretta.
concadenàre, v. n. Log., -ài Mer. concatenare.
concàle, m. Log. testone, -àli Mer. caverna. Fig. fantasti-
co, bizzarro.
concavidàde, f. Log., -àdi Mer. concavità.
còncavu, agg. Dial. Com. concavo, profondo.
concebimèntu, m. Log. Mer. concepimento.
concebìre, -zebire, v. a. Log., concebiri Mer., conzebì
Sett. concepìre. Capire, comprendere.
concèdere, -zèdere, v. a. Log., -cèdiri Mer., conzedì Sett.
concedere, accordare, permettere.
concentràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. concentrare,
porre nel centro. V. n. p. internarsi.
concèntu, m. Dial. Com. concènto, accordo.
concertàre, Log. concertare → cuncertare.
concessiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. concessione.
concèttu, m. Dial. Com. concetto, idea, stima.
concettuàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. concettare. V. n.
p. esser in concetto, in istima.
concettuòsu, agg. Dial. Com. concettuoso.
conceziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. concezione. Festa
della Concezione, della Purissima.
CON CHE, cun che, avv. Log. dunque.
conchèdda, f. Mer. testicciuola. Log. dim. di conca, pic-
cola madia. Tinozzo, catinella.
conchèddu, m. Log. Sett. scodellino, scodella.
conchemàllu, m. Mer. → conca de mallu.
conchìglia, f. Dial. Com. conchiglia, nicchio.
conchilìbri, m. Log. → quinquelibri.
CONCHINÀRE, v. a. Log. indurre, convincere. L’hapo con-
chinadu, l’ho indotto.
cònchinu, agg. Log. gobboso, curvo → tonchinu.
CÒNCHINU, Log. che non sta fermo di testa. Scemo.
conchìrde, m. Log. germano reale, ucc. → anade.
conchìtta, -chighèdda, f. Log. testa piccola.
conchìzu, m. Log. (Bosa) nicchio marino, conchiglia →
corra, ostioni.
còncia, f. Dial. Com. concia. Specie di pastiglia.
conciài, v. a., conciadori m. Mer. → conzare, conzadore.
concialapiòlu, m. Log., conciamulapiòlu Gall. calderajo
→ raminaju.

CONCIÀNU, concìnu, conzìnu, m. Log. ramaro → con-
cialapiòlu.
conciliàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. conciliabile. Che
può conciliarsi.
conciliàbulu, m. Dial. Com. conciliabolo.
conciliàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
conciliare, -arsi, pacificare, -arsi.
concìliu, m. Dial. Com. concilio.
concistòriu, m. Dial. Com. concistoro.
concìsu, agg. Dial. Com. conciso, succinto, breve.
concivàre, v. n. Log. combinare, macchinare, ordire insi-
die. Lat. concipio.
conclamàre, v. a. Dial. Com. → acclamare.
conclàve, m. Log., -àvi Mer. Sett. conclave.
concludènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
concluìdu, agg. Log., -uìu Mer., concluìtu Sett. con-
chiùso, terminato.
concluimèntu, m. Log. fine, conclusione.
concluìre, v. a. Log., -ìri Mer., -cluì Sett. conchiudere,
inferire, terminare. Lat. concludo.
conclusiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. conclusione. In con-
clusione, avv. finalmente, in fine.
conclusìvu, agg. Dial. Com. conclusìvo.
concòghere, v. a. Log. concuocere, digerire.
concoìnu, agg. Mer. uterino → uterinu.
concòiri, v. a. Mer. concuocere.
concomitànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. concomitante.
concòne, m. Log., -òni Mer. capituto, cervellone.
concordàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. concordato,
convenzione, patto, trattato.
concordàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. con-
cordare, consonare, accordare.
CONCORDEMENTE, avv. Log. -ente, d’accordo.
concòrdia, f. Dial. Com. concordia, pace.
concordivilmènte, avv. Log. (Cod. Sorr.) concordemente.
Concordatamente, d’accordo.
concorrèdda, -corròccia, f. Mer. cervel balzano.
concòttu, agg. Log. Mer. concotto, digerito.
concrètu, agg. Dial. Com. concreto, unito.
còncu, m. Mer. → cuncu, ziu. Log. cònculu.
concubìna, f. Dial. Com. concubina, druda.
concubinàdu, -binàtu, m. Dial. Com. concubinato.
concubinàriu, m. Dial. Com. concubinario.
concubìnu, Dial. Com. concubino.
concùdu, agg. Log. capituto, ottuso. Testa grande.
conculcàre, v. a. Dial. Com. conculcare, calpestare.
cònculu, m. Log., -ula f. Mer. còncolo, mastello.
concupiscènzia, f. Dial. Com. concupiscènza.
concùrrere, v. a. Log., -ùrriri Mer., concurrì Sett. con-
correre, contendere, cooperare.
concùrsu, m. Dial. Com. calca, concorso.
concùrtu, -cùrridu, concursu, agg. Dial. Com. concorso,
cooperato.
concurumbèddu, m. Mer. capitombolo.
concussiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. concussiòne.
condàghe, f. Log. cronaca, libro di memorie. Dal Lat.
condere, perchè conteneva lo stato delle rendite e la fon-
dazione delle Chiese.
condemnàre, v. a. Log. → cundennare.
condensàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. condensà-
re, -àrsi, farsi spesso.
condièrra, f. Log. contesa → contierra.

191 condièrra

commestìbile, agg. e m. Log., -ìbili Mer. Sett. comme-
stibile. Cibo, vivanda.
commilitòne, m. Log., -òni Mer. Sett. compagno.
comminàre, v. a. Log. comminare, minacciare.
commissàriu, m. Dial. Com. commissario.
commissionàre, v. a. Log., -missionà Sett. raccomanda-
re.
COMMISSIONARZU, m. Log. che fa commissioni.
commissiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. commissione, in-
combenza, incarico.
commìttere, v. a. Log., -ìttiri Mer., -ittì Sett. commettere,
fare, ordinare.
commìttidu, -ìssu, agg. Log., -ìttiu Mer., commìssu Sett.
commesso, fatto.
commotiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. commozione, con-
citamento.
commòvere, v. a. Log., -òviri Mer., commovì Sett. com-
muovere, eccitare, concitare.
commovidòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. commovitò-
re, commovitrice.
commòvidu, agg. Log., -òviu Mer., commòvitu Sett.
commosso, concitato.
commovidùra, f., -vimèntu m. Dial. Com. commovitù-
ra, commovimento.
commutàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. com-
mutare, scambiare, cambiare.
como, avv. Log. adesso. Como como, or ora. Dai como
innantis, da qui innanzi. Lat. modo.
comò, cumò, m. Dial. Com. cassettone. Voc. Franc.
comodamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. comodamente,
agiatamente.
comodidàde, f. Log., -àdi Mer., comoditài Sett. como-
dità, ozio, agiatezza.
còmodu, agg. Dial. Com. comodo, agiato, benestante,
ricco, fornito di beni.
còmodu, m. Dial. Com. comodo, comodità. Per latrina,
comodo, cesso.
còmpara, f. Mer. compra → compora.
comparacèrtus, m. Mer. accattabrighe.
comparài, v. a. coi deriv. Mer. → comporare.
comparàre, -àdu, v. a. Log. paragonare, comparare, met-
ter a paragone.
comparatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. comparaziòne,
paragone.
comparatìvu, agg. Dial. Com. comparativo.
compàre, m. Log., -àri Sett. compadre, compàre.
comparìa, f. Log. Sett. comparaggio, comparatico, paren-
tela spirituale.
compassionare, → cumpassionàre.
compatriòtta, f., -òttu m. Dial. Com. compatriotta, -ota,
compatriotto, -oto.
compàttu, agg. Dial. Com. compatto.
compèllere, v. a. Log. sforzare, obbligare.
compendiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. compendiare,
costringere, ridurre.
compèndiu, m. Dial. Com. compendio, ristretto.
compensàre, v. a. Dial. Com. → cumpensare.
competènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. competente.
competentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. competen-
temènte, convenevolmente.
compètere, v. n. Log., -ètiri Mer., competì Sett. compe-
tere, appartenere.

competidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. competitore.
compilàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. compi-
lare, metter in ordine.
complemèntu, m. Dial. Com. complemento.
complessionàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. com-
plessionato, robusto.
complessiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. complessione.
complèssu, m. ed agg. Dial. Com. complesso.
completàdu, agg. Log., -àu Mer. compiuto.
completàre, v. a. Log., -ài Mer. compiere.
complètu, agg. Dial. Com. completo, perfetto.
complicàre, -àdu, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. complicare,
piegare, unire insieme.
complicatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. complicazione,
ravviluppamento.
còmplice, -plize, agg. Log., -plizi Mer. Sett. complice.
complicidàde, f. Log., -àdi Mer., -plizitài Sett. compli-
cità. Partecipazione ad un fatto.
complimèntu, Dial. Com. → cumplimentu.
còmpora, f. Log. Mer., còmpra Sett. compra.
comporàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. comprare, ac-
quistare.
compositiòne, f. Log. → cumposizioni.
comprensòre, Log., -òri Mer. Sett. comprensore, beato.
I beati nel Cielo.
comprìmere, -prèssu, Log. comprimere, -presso.
compromìssu, m. ed agg. Dial. Com. compromesso.
compromìttere, v. n. Log., -ìttiri Mer., -mittì Sett. com-
promettere.
compromìttidu, agg. Log., -mìttiu Mer. compromesso →
compromissu.
COMPUDÀRE, v. a. Log. → cumpidare.
compulsàre, v. a. Dial. Com. compulsare.
compùntu, agg. Dial. Com. compunto, contrito.
compunziòne, Log., -òni Mer. Sett. compunzione.
computadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. computista,
abbachista, computatrice.
computàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. compu-
tare, calcolare. Computare sas literas, compitare, sillabare,
accoppiar le lettere.
computìsta, m. Dial. Com. computista.
còmputu, m. Dial. Com. computo, calcolo.
COMU, avv. Sett. come.
comùna, -ne, f. Log. Sett. comodo, latrina.
comunàda, f. Log. branco. Società.
comunàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. comunale.
comunàriu, agg. Log. comunale, del comune.
comunàrzu, m. Log. principale, socio principale.
comune, agg. Log., -ùni Mer. Sett. comune, ordinario.
Sost. comune, popolo.
comunèlla, f. Dial. Com. comunella.
comunemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. comunemente,
ordinariamente.
comunicàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. comunicabile.
Affabile, socievole.
comunicàle, agg. Log. → comunale.
comunicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. comu-
nicare, conferire, conversare.
comunicatìva, f. Dial. Com. comunicativa, facilità di
spiegarsi, e farsi capire.
comunidàde, f. Log., -àdi Mer., -nitài Sett. comunità,
comune.
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connaturàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. connaturale.
connaturalizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. connatura-
lizzare, far connaturale.
connessiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. connessione.
connèssu, agg. Dial. Com. connesso, unito.
connèttere, v. a. Log. connettere, unire.
connoscànzia, connoschènzia, f. Log., conoscènzia Mer.
Sett. conoscenza.
connòschere, v. a. Log., -nosciri Mer., -noscì Sett. cono-
scere, distinguere, discernere.
connòschidu, -nòtu, agg. Log., -noscìtu Sett., conotu
Mer. conosciuto.
cònos, m. pl. Log. sforzo, vomito. Dal Lat. conor. Esser
a conos, esser a vomiti.
CONQUÌNUS, m. pl. Mer. fratelli germani del proprio pa-
dre, e differente madre.
conquistàre, v. a. Log. Dial. Com. colle desin. e deriv.
conquistare, far conquista.
consagràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. consa-
crare, consecrare, consegrare.
consanguìneu, agg. Dial. Com. consanguineo.
cònsciu, agg. Dial. Com. conscio, consapevole.
conscrìttu, conscriptu, agg. e m. Dial. Com. conscritto,
arruolato.
consecutìvu, agg. Dial. Com. consecutivo.
conseghìre, -sighire, v. a. Log., -seghìri Mer., -seghì Sett.
ottenere, conseguire.
conseguènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. conseguente.
Conseguenzia, f. Dial. Com. conseguenza.
consènsu, m. Dial. Com. consenso, assenso.
consentàneu, agg. Dial. Com. consentaneo.
consentimèntu, m. Dial. Com. consentimento.
consentìre, v. n. Log., -ìri Mer., -sentì Sett. consentire,
assentire. Acconsentire.
consenziènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. consenziente.
conservadinàri, m. Log., -servadinà Sett. dindaruolo,
vasetto per riporvi denari.
conservàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. conser-
vare, riservare, mantenere.
conservatòriu, m. Dial. Com. conservatorio.
consèssu, m. Dial. Com. consesso, adunanza.
considdà, v. a. Gall., -sìddu m. → consizare, consizu.
consideràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. consi-
derare, ponderare, pregiare.
consiènzia, f. Dial. Com. → cunsienzia.
consighìre, → conseghire.
consiglià, -sìgliu, m. Sett. → consizare, consizu.
consìgliu, m. Gall. municipio.
consìgna, f. Dial. Com. consegna.
consignàre, -àdu, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. consegnare,
consignare.
consiliàriu, m. Log. consigliere.
consillài, v. a., consillu Mer. → consizare, consizu.
consìmile, agg. Log., -ìmili Mer. Sett. consimile.
consistènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. consistente, spesso,
assodato, dei liquori.
consistènzia, f. Dial. Com. consistenza.
consìstere, v. n. Log., -sìstiri Mer., -sistì Sett. consistere.
consizàre, v. a. Log. consigliare, dar consiglio.
consizèri, m. Log. consigliere.
consìzu, m. Log. consiglio, sentimento. Consizu comu-
nale, consiglio comunitativo.

consolàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. consolare,
confortare.
consolidàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. conso-
lidare, assodare.
consòlu, m. Dial. Com. consolazione, conforto.
consonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. conso-
nare, concordare.
CONSÒNU, m. Log. a consònu, in simmetria.
consòrziu, m. Dial. Com. consorzio.
conspèctu, m. Log. cospetto, presenza.
constànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. constante.
constantemènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. constante-
mente, fermamente.
constànzia, f. Dial. Com. constanza, fermezza.
constàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. constare.
consternàresi, v. n. p. Log. costernarsi.
consternassiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. costernazio-
ne, sbigottimento.
constipare, -àdu, v. n. Log. accompagnare, avvolgere (De-
logu).
constituìre, v. a. Log., -ìri Mer., constituì Sett. consti-
tuire, ordinare, disporre.
constitutiòne, -ssione, f. Log., -tituziòni Mer. Sett. con-
stituzione, statuto.
constrìnghere, v. a. Log. → costrìnghere.
construìre, v. a. Log., -ìri Mer., construì Sett. construire,
ordinare, fabbricare.
construziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. construzione. Fab-
bricazione, ordinamento del discorso.
consuetùdine, f. Log., -ùdini Mer. Sett. consuetudine,
abitudine, usanza.
cònsule, -sulu, m. Dial. Com. console.
consùlta, f., consultu m. Dial. Com. consulta, consulto,
conferimento.
consultàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. consultare.
consumàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
consumare, -arsi, frustare, logorare.
consumìre, v. a. Log., -mìri Mer., consumì Sett. consu-
mare, scemare, assottigliare.
consumìu, agg. Mer., consumìdu Log., consumìtu Sett.
magro, scarnito, scarno, consunto.
consùmu, m. Dial. Com. consumo, diminuimento.
consùntu, agg. Dial. Com. consunto, diminuito.
consunziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. consunzione.
contàbile, agg. e m. Log., -àbili Mer. Sett. contabile.
contabilidàde, f. Log., -àdi Mer., -tài Sett. contabilità,
malleveria, computisteria.
contàcciu, m. Dial. Com. Voc. Piemont. di vituperio.
Corr. da contagio. Vile, dappoco.
contadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. contatòre, computista.
Contadorìa, computisteria.
contadrìxi, f. Mer., contadora Log. relatrice.
contàgiu, -tagiòsu, Dial. Com. contagio, -gioso.
contaminàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. con-
taminare, polluire, infettare.
contànte, m. Log., -anti Mer. Sett. contante.
contàre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. contare, conteggiare,
raccontare, annoverare.
contarèddu, m., -dda f. Log. Mer. svesciatòre, -trìce, che
riporta, che ridice le cose.
contàttu, m. Dial. Com. contatto.
cònte, m. Log., -ti Mer. Sett. conte.
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condiscendènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. condiscen-
dente, compiacente.
condiscendènzia, f. Dial. Com. condiscendènza.
condiscèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., -endì Sett. con-
discendere, deferire, aderire.
condiscìpulu, m. Dial. Com. condiscepolo.
conditionàre, -zionàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e
deriv. condizionàre, disporre.
conditiòne, -ziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. condiziòne,
qualità, stato. A condiziòne, avv. a condizione, a riserva.
condòlere, v. n. Log., -òliri Mer., condolì Sett. condo-
lersi, compiangere.
condòlidu, -òlfidu agg. Log., -òliu Mer., condolutu Sett.
condoluto.
conduìre, -duìdu, v. a. Log., -duzì Sett. condurre, menare,
guidare. Conduiresi bene, diportarsi bene. Lat. conduco.
condùlliri, v. a. Mer. indurre, piegare.
cònduma, f. Log. compagnia, brigata. Andare in còndu-
ma, andare in brigata. Progenie, casato, stirpe, schiatta,
razza. Lat. conditio.
condumàdu, m. Log. casato, progenie.
condùsiri, -ùsiu, v. a. Mer. condurre.
condùtta, f. Dial. Com. condotta.
conduttòre, m. Log., -òri Mer. Sett. conduttòre.
confabulàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. confa-
bulàre, ragionare insieme.
confàghere, → cunfaghere.
confederàre, v. n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
confederarsi, unirsi in confederazione.
conferìre, -fèrrere, v. a. Log., -fèrriri Mer., conferì Sett.
coi deriv. conferire, comunicare.
confessàre, Dial. Com. → cunfessare.
confidàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. confidare.
confidènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. confidente, amico
intrinseco.
confidentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. confidente-
mente, amichevolmente.
confidènzia, -dànzia, f. Dial. Com. confidènza.
confidenziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. confidenziàle.
Amichevole, famigliare.
configuràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. configuràre, far
forma, prender figura.
confinàre, -àdu, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv.
confinare, rilegare, esser limitrofo.
confìrma, f. Dial. Com. conferma, sanzione.
confirmàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. confermàre, raf-
fermare. Per → cresimare.
confirmatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. confermaziòne,
ratificaziòne. Cresima.
confiscàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. confiscà-
re, applicare al fisco.
confluènzia, f. Dial. Com. confluènza.
conformàre, v. a. Dial. Com. → cunformare.
confortàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. confor-
tare, consolare, sollevare.
confòrtu, m. Dial. Com. conforto → cunfortu.
CONFRARÌA, f. Log. Lat. confratria → cunfraria.
confrontàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. con-
frontàre, riscontràre, riconoscere.
confròntu, m. Dial. Com. confronto.
confùgere, v. a. Log. → cumpitare.

confùndere, v. a. e n. Log., -ùndiri Mer., -undì Sett.
confondere, scompigliare, disordinare. Confondersi, allibir-
si. Lat. confundo.
confundìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. confondìbile.
Che si può confondere.
confundidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. confonditòre.
confundimèntu, m. Dial. Com. confondimento.
confusamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. confusamènte.
Scompigliatamente.
confusionadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. → confusione-
ri, confusionista.
confusionamèntu, m. Dial. Com. scompiglio.
confusionàre, -àdu, v. Log., -ài Mer., -à Sett. sconvolgere,
scompigliare, intrigare, tumultuare.
confusiòne, f. Log., confusiòni Mer. Sett. confusiòne.
Disordine, turbamento.
confusionèri, -onista, -onajòlu, m. Dial. Com. semina-
discordie, maligno, commettimale.
confùsu, agg. Dial. Com. confùso, disordinato.
confutàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. confutà-
re, convincere, riprovare.
congè, m. Dial. Com. congedo, commiato. Dare su con-
gè, congedare, licenziare.
congelàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
congelàre, -àrsi, condensare, -àrsi.
congeniài, v. a. Mer. convenire, accordarsi.
congestiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. congestiòne.
congettùra, f. Dial. Com. congettùra, conghiettura.
congetturàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. con-
getturàre, conghietturàre.
congiugàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. con-
giugare, conjugare, inflettere.
congiulìre, -ulìdu, v. a. Log. → congelare.
congiùnghere, v. a. Log., -ùngiri Mer., -ungì Sett. con-
giungere, unire.
congiuntìvu, agg. Dial. Com. congiuntivo.
congiuntùra, f. Dial. Com. congiuntùra.
congiunziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. congiunziòne.
congiùra, f. Dial. Com. congiura.
congiuràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. congiu-
rare, conspirare, far congiura.
congòscia, f. Log. (Dolmi) angoscia, affanno.
congratulàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e de-
riv. congratulare, -arsi, rallegrarsi.
congrega, f. Dial. Com. congrega, adunanza.
congregare, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
congregàre, -àrsi, adunàre, -àrsi.
congrèssu, m. Dial. Com. congresso, adunanza.
còngrua, f. Dial. Com. congrua, assegno.
congruènzia, f. Dial. Com. congruènza.
CONGRUÌRI, v. a. (Gerr.) → concluiri, accabbai.
coniàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coniàre.
cònicu, agg. Dial. Com. conico, a punta.
coniglièra, f. Dial. Com. conigliera.
conìgliu, m. Log. Sett., conìllu Mer. coniglio.
CÒNIU, m. Log. vomito asciutto → conos.
conjugàre, v. a. Log. → congiugàre.
conjùra, -jùrare, Log. → congiura, congiurare.
conjùru, m. Log. (Gav.) magia, incantesimo.
connàda, f., -àdu m. Log. Mer. cognata, -ato.
connationàle, com. Log., -àli Mer. Sett. connazionale.
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contrappòstu, m. ed agg. Dial. Com. contrappòsto.
contrappuntàre, v. n. Log. prender a petto.
contrappùntu, m. Dial. Com. contrappùnto.
contrariàre, -àdu, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. contraria-
re, contraddire.
contrariedàde, f. Log., -àdi Mer., -arietài Sett. contra-
rietà. Opposizione, ripugnanza.
contràriu, agg. Dial. Com. contràrio, opposto.
contrarrèdina, f. Log. → traìglia.
contrastàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. contra-
stare, litigare.
contràstu, m. Dial. Com. contrasto, dìsputa.
contrattàre, contractare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett.
contrattare.
contrattèmpus, m. Dial. Com. contrattèmpo.
contràttu, contractu, m. Dial. Com. contratto.
contravvelènu, m. Dial. Com. contravveleno.
contravvènnere, v. n. Log., -vèniri Mer., -venì Sett.,
cuntravvinè Gall. contravvenìre.
contravventòre, m. Log., -òri Mer. Sett. contravventòre.
contravvenziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
contraziòne, -atione, f. Log., -aziòni Mer. Sett. contra-
zione, contrattùra, rattrappatura.
contribuìdu, agg. Log., -buìu Mer., -buìtu Sett. contri-
buìto. Cooperato.
contribuìre, v. a. Log., -iri Mer., -buì Sett. contribuìre,
concorrere. Giovare, ajutare.
contribulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. contribolare,
affliggere.
contributiòne, f. Log., -buzioni Mer. Sett. contribuziò-
ne, concorrimento.
contribùtu, m. Dial. Com. contribùto.
contristàre, v. a. e n. p. colle desin. e deriv. contristare, -àr-
si, rattristarsi.
contritiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. contrizione, com-
punziòne, pentimènto.
contrìtu, agg. Dial. Com. contrìto, compùnto.
CONTRODÌRE, v. n. Log. contradire, contrariare → con-
tranàrrere.
controìghere, controìre, controidu, -ìghidu, v. a. Log.
→ contraìghere.
contròllu, m. Dial. Com. controllo. Voc. Franc.
contròrdine, m. Log., -ni Mer. Sett. contròrdine, rivoca-
zione di mandato.
controvèrsia, f. Dial. Com. controvèrsia.
controvèrtere, v. a. Log., -vèrtiri Mer., -vertì Sett. con-
trovèrtere, disputare.
controvèrtidu, agg. Log., -vèrtiu Mer., -vèrsu Sett. con-
trovèrso.
contrùxiu, m. Mer. (Ogl.) avvoltòjo.
còntu, m. Dial. Com. conto, càlcolo. Stima, pregio. Non
esser contu meu, non è mio uffizio, non m’appartiene. Tor-
rare a contu, venir bene, tornare a conto. Dare contu, dar
ragione. A bonu contu, a buon conto. Mantenner contu,
conservare. Tènnersi contu, aversi cura, conservarsi. Contos
de foghiles, baje, fole.
CONTU, m. Dial. Com. racconto, storiella.
contumàce, contumazze, agg. Log., -àci Mer. Sett. con-
tumace, ostinato.
contumacemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. contuma-
cemente.
contumàcia, f. Dial. Com. contumàcia.

contumèlia, f. Dial. Com. contumelia, ingiuria.
contumeliòsu, agg. Dial. Com. contumeliòso.
CONTUMOSU, agg. Log. forte. Binu contumosu, vino for-
te, gagliardo.
conturbàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi
deriv. conturbare, -àrsi, turbare, -àrsi.
contusiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. contusione.
convalescènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. convalescènte.
convalèscere, convalessere, v. n. Log., -èsciri Mer., -escì
Sett. ristabilirsi.
convalèscidu, agg. Log., -èssiu Mer., -èscitu Sett. rista-
bilito.
convalidàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. convalidare,
autenticare.
conveniènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. conveniente, che
conviene.
convenientemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. conve-
nientemente.
conveniènzia, f. Dial. Com. conveniènza.
convèniu, m. Dial. Com. convègno, convenzione.
convènnere, v. n. Log., -èniri Mer. → cumbènniri, cun-
vèniri.
conventìcula, f. Dial. Com. conventicola.
conventuàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
convenzionàre, v. n. Log., -ài Mer. Sett. convenzionare.
Venire a convenzione.
convenziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. convenziòne.
conversàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. conver-
sare, ragionare, trattare insieme.
convèrsu, m. Dial. Com. converso, oblato, laico.
convertìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. convertìbile.
convertìdu, agg. Log., -èrtiu Mer., -ìtu Sett., -ertutu
Gall. convertito, trasmutato, cambiato.
convertìre, v. a. e n. p. Log., -vèrtiri Mer., -vertì Sett.
convertire, -ìrsi, far ritorno.
convèssu, agg. Dial. Com. convèsso.
convincènti, agg. Mer., -zènti Sett. convincènte.
convincimèntu, m. Mer. → cumbinchimentu.
convìnciri, v. a. Mer., -vinzì Sett. → cumbinchere.
convìnto, agg. Dial. Com. convìnto.
convinziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. convinzione.
convittòre, m. Log., -òri Mer. Sett. convittore.
convìttu, m. Dial. Com. convitto.
convìvere, v. n. Log., -vìviri Mer., convivì Sett. convive-
re, vivere insieme.
convìvidu, agg. Log., -vìviu Mer., -vivìtu Sett., conviu-
tu Gall. convissùto, vissùto insieme.
convocàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. convo-
care, chiamare, unire, citare.
convogliài, v. a. Mer. convogliare.
convògliu, m. Dial. Com. convòglio.
convulsiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. convulsiòne.
convulsìvu, agg. Dial. Com. convulsivo.
cònza, (z for.) f. Log. Sett. concia.
conzàda, f. Log., -àta Sett. conciata.
conzadòre, m. Log., -òri Sett. cuojàjo, conciatòre, cojàro.
conzàle, (z dol.) m. Log. boccàle.
conzàre, (z for.) v. a. Log., -zà Sett. conciare.
conzebìre, v. a. Log. → concebire.
conziliàre, → conciliare.
cònzu, (z dol.) m. Log. boccàle, cogno, vaso di terra cotta.
Lat. congius. Gall. cognu. Conzu de s’aradu, chiavìcchia.
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contèa, f., -tadu m. Log., -au Mer. contado, contèa. Do-
minio del conte.
contègnu, m. Dial. Com. contègno.
contemplàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
contemplare, considerare attentamènte.
contemporàneu, agg. Dial. Com. contemporaneo.
contènnere, v. n. Log., contèniri Mer., contenì Sett. con-
tenère, racchiùdere. Contènnersi, Mer. contenirisì, conte-
nersi.
contenziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. contenziòne.
contenziòsu, agg. Dial. Com. contenzioso, litigioso.
contèsa, f. Log. contèzza. Dare contesa, dar contezza, si-
gnificare.
contèssere, v. a. Log., -èssiri Mer. contèssere.
contestàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. contestare, notificare.
contèstu, m. Dial. Com. contèsto.
contestùra, f. Dial. Com. complessiòne.
còntia, f. Log. pretèsto, scusa → iscuja.
contiènda, f. Log. (Delogu) Mer. arroganza, dìsputa.
Dal Lat. contendo, o dal Catal.
contièrra, f. Log. Gall. arroganza, contèsa, bisticcio. Voc.
Gaelica, o Slava; constierra, caparbietà → Dore, p. 248.
CONTINENTE, avv. subito.
continènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. continente, terra
ferma.
continènzia, f. Dial. Com. continenza.
contingènte, agg. e m. Log., -ènti Mer. Sett. contingènte,
fortùito. Rata, porzione.
continuàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
continuare, continovare.
contìnuu, agg. ed avv. Dial. Com. continuo, continua-
mènte.
contìssa, f. Dial. Com. contèssa.
CONTIVERIU, m. Log. pensiero, dolore, privazione → cat-
tivèriu.
contivizàre, v. a. Log. curare, sollicitàre, aver premura,
coltivare. Darsi pensiero.
contivìzu, m. Log. cura, pensière, diligènza. Gall. cunti-
vìgiu. Senza contivizu, spensierato. O. S. I, p. 195.
contizàre, v. n. Log. far conti. Raccontare fatti, storie,
fattarelli, favole.
CONTOMAXI, m. Mer. → contomazu.
contomàzia, f. Log. grassèzza, grassùme. Bestia de conto-
mazia, bestia grassa molto.
CONTOMÀZU, m. Log. corporatura, grossezza, volume. De
contomazu mannu, uomo di grande statura.
contomòsu, agg. Mer. superbo, contumace. Log. stoma-
chevole, nauseante. (Bitti) ràncido.
contonàda, f. Log., -àta Sett. canto, àngolo di una casa.
A contonadas, senz’ordine.
contòne, m. Log., -òni Mer. Sett. cantone.
contonèra, f. Log. Mer. stipo. Armadio.
CONTONIÀRE, v. a. Log. → continuare.
CONTÒNIU, m. Log. ripetizione di una citazione.
contorcimèntu, m. Dial. Com. contorsiòne.
contornàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. contornare, far i
contorni.
contòrnu, m. Dial. Com. contorno, proffilo.
còntra, prep. Dial. Com. contra, contro.
contrabàssu, contrapassu, m. Log. contrapàsso.
contrabbandèri, -bandìsta, m. Dial. Com. contrabban-
dière.

contrabbàndu, m. Dial. Com. contrabbàndo.
contrabbàsciu, m. Log. Mer. contrabbàsso.
contrabidrièra, f. Log., contrabirdiera Mer. contrinve-
triata.
contraccambiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. contrac-
cambiare, ricompensare.
contraccàmbiu, m. Dial. Com. contraccàmbio.
contraccòlpu, m. Dial. Com. contraccòlpo.
contraccrài, f. Mer. contracchiave.
contractiòne, f. Log. contrazione, attrappatura.
contràctu, m. Dial. Com. contratto → contrattu.
contradànsa, f. Dial. Com. contraddànza.
contradictiòne, f. Log. contraddizione, opposizione →
contradizione.
contradistìnghere, v. a. Log., -stìnghiri Mer., -distinghì
Sett. contraddistìnguere.
contradistìntu, agg. Dial. Com. contraddistìnto.
contradittòriu, agg. Dial. Com. contraddittorio.
contradìxiri, v. a. e n. p. Mer. contraddire, contraddìrsi.
Esser in opposizione.
contradìxiu, agg. Mer. contraddetto.
contradizì, v. a. e n. p. Sett. → contraighere.
contradiziòni, f. Mer. Sett. contraddiziòne.
contraènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. contraènte.
contraffàctu, agg. Dial. Com. contraffatto, deforme.
contraffactùra, f. Dial. Com. contraffattura, contraffaziòne.
contraffàghere, v. a. Log., contraffai Mer., -à Sett. con-
traffare, falsificare.
contraffòrru, m. Dial. Com. contraffòdera.
contraffòrte, m. Log., -ti Mer. Sett. barbacàne.
contraffortùna, f. Dial. Com. contraffortùna.
contraffòrza, f. Dial. Com. contraffòrza.
contraffòssu, m. Dial. Com. contraffòsso.
contraggèniu, m. Dial. Com. contraggènio.
contraggiàe, f. Log. contracchiàve.
contraìdu, agg. Log., -ìtu Sett. contratto, attrappato, at-
trappìto, stirato.
contraìghere, v. a. e n. p. Log. contraddìre, -ìrsi, opporre,
opporsi, contropporre.
contraighìdu, agg. Log. contraddetto.
contraìri, v. a. Mer. contràrre, attrappare. Contrairi matri-
moniu, contrarre matrimonio. Contraìu, agg. contratto,
rattrappato.
contrallùghe, f. Log., contrallùzi Sett., -lluxi Mer. con-
trallùme.
contràltu, m. Dial. Com. contràlto.
contramarètta, f. Mer. contramarèa.
CONTRAMAZZA, com. (Gerr.) contumacia.
contrammazìna, f. Mer. contrammalìa, amuleto.
contrammìna, f. Dial. Com. contrammìna.
contramminàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. contram-
minare, far contrammìne.
contrammiràgliu, m. Dial. Com. contrammiràglio.
contrappalizzàda, contrallizza, f. Mer. contrallizza, spe-
cie di lastricato.
contrappàssu, m. Dial. Com. contrappàsso.
contrappesàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv.
contrappesare, ponderare, esaminare.
contrappèsu, m. Dial. Com. contrappèso.
contrappìlu, m. Log. Mer., contrappelu Sett. contrappèlo.
contrappònnere, v. a. Log., -pòniri Mer., -ponì Sett.
contrappòrre. Opporre, porre all’incontro.
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coròtta, f. Log. (Oli.) mascherone → facchile.
corottàre, v. a. Log. mascherare, metter il mascherone.
Tingersi il viso a nero.
corpàcciu, m. Dial. Com. corpaccio.
corpàda, f., -àre Log. Mer. → colpada, -are.
corpèttu, m. Dial. Com. farsetto, giubbone.
corporàle, m. e agg. Log., -àli Mer. Sett. corporale.
corporalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
corporatùra, f. Dial. Com. corporatura.
corpòreu, agg. Dial. Com. corpòreo.
corpu, m. Dial. Com. colpo → colpu.
corpus, m. Log. Mer., corpu Sett. corpo. Andare de su
corpus, andar del corpo. Lat. corpus.
corpus de Christos, Corpus Domini, m. Dial. Com.
Corpus-Domini.
CORRA, f. (Fonni) cornacchia.
còrra, f. Log. Sett. tritone, conchiglia.
corràle, m. Log., -àli Mer. Sett. cortile. Spazio, recinto
delle case → atriu. Corralone, -leddu, cortilone, cortiletto.
(Bitti) àngolo → chizolu.
corramènta, -adùra, f. Dial. Com. cornatura.
corràncra, f. Log. (Bitti) → corrionca.
CORRANZU, m. Log. → cherchizolu.
corràrbu, m. Mer. bue balzano alle aste.
corràzza, -zzìna, f. Log. quantità di corna.
corràzzu, m. Mer. → corrale.
correctiòne, f. Log., -eziòni Mer. Sett. correzione, gasti-
go.
corrègere, v. a. Log., corrìgiri Mer., corregì Sett. corrèg-
gere, punire, ammonire.
corregìdu, agg. Log., corrìgiu Mer., corrìgitu Sett., cor-
righiùtu Gall. corretto, gastigato.
corregimèntu, m. Dial. Com. correggimènto.
correlatìvu, agg. Dial. Com. correlativo.
correttòre, m. Log., -ori Mer. Sett. correttore.
corrèu, m. Dial. Com. còrreo, corrèo.
CÒRRIA, avv. còrria còrria, tentone → arrumbula.
CORRÌA, f. corrias de fogu, alla malora.
corrìa, f. Dial. Com. corèggia, coreggiuolo, striscia di pel-
le. Corria manna, coreggione. Corriedda, coreggiòla. De
corria, di fibra forte.
corriàda, f. Dial. Com. staffilata.
CORRIÀDA, f. Log. rivoltatura, caduta.
CORRIALLULLU, agg. Log. che rotola, rotolone.
CORRIÀRE, v. n. Log. cader in terra diritto, ritto.
corriàrxu, m. Mer. coreggiuòla.
corriàttu, Log. Sett., -àzzu Mer. tigliòso, pieghèvole. Fer-
ru corriattu, ferro falcìgno. Homine corriattu, ritroso, re-
nitente, forte. Lat. coriàceus.
corricciòlu, m. Log. (Osilo) → tirriolu, corrintolu.
CORRIGHINARE, v. n. Log. gridar forte.
corrighinàre, v. n. Log. muggire → borrighinare.
CORRÌGHINU, corrinu, agg. Log. di corno.
corrighìnu, m. Log. muggìto, mùgghio.
corrìgiri, v. a. Mer. → corregere.
còrrina, f. Log. cornicèlla, rasojo a manico che non chiu-
de, di corno.
corrinài, v. n. Mer. mugghiare, muggìre.
corrìncla, f. Log. (Gar.) → corrionca.
corrinòsu, agg. Log. capricciòso → berrinosu.
corrintòlu, m. Log. (corrinzòlu Cugl.), cornetto, baccel-
lo. (Nulvi) → tirriolu pedde.

corrìnu, m. Log. piangher a corrinu, pianger forte, pian-
gere a voce alta, a gridi.
corriòlu, m. brano. Festa de corriolu, festa di cuccàgna,
perchè si dà una fetta di carne.
corriònca, f. Log. cornacchia, mulacchia. Corrionca bar-
za, cornàcchia mantellata.
corriscàle, m. Log. (Goc.), -àli Mer. cornetto di esca. Per
accendere il fuoco.
corrischèddu, m. Log. (Bosa) → corrintolu.
corrispondènzia, f. Dial. Com. corrispondenza.
corrispòndere, v. n. Log., -òndiri Mer., -dì Sett. corri-
spòndere.
corrispòstu, agg. Dial. Com. corrisposto.
corroboràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. corro-
borare, rinvigorire.
CORROCÀU, m. Mer. (Terral.) → marragau.
corròccia, f. Mer. → concorredda.
CORROEDDU, m. Log. facimale, cattivello, dicesi dei fan-
ciulli insolenti.
CORROI, m. Mer. Log. diavolo. Hat nadu sos corròis, ha
nominato il diavolo.
CORRONETTA, f. Mer. corno di caccia e qualunque stro-
mento di simil suono.
corrongiài, v. a. Mer. → arrunzai.
CORRÒPU, m. Log. (Barb.) → gorropu, poju.
corrosciàre, -oschiare, corròscidu, v. n. Log. (Padr.) rus-
sare → rusciare.
corrosiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. corrosione.
corrosìvu, agg. Dial. Com. corrosìvo.
corròsu, agg. Log. Mer. storto, biècco.
corru, m. Dial. Com. corno, asta. Pl. corna. Corru de
pane, orliccio di pane. Corru de forchetta, rebbio. – de
ebbas, l’ultima cavalla dell’aja. Corros de chervu, palchi,
rami, cervo ramoso, palcuto. Baler unu corru, valer un
frullo. Lat. cornu.
corrùdu, agg. Dial. Com. cornuto. Homine corrudu,
uomo che ha i cimieri → battilosu.
corrùmpere, v. a. Log., -ùmpiri Mer., -rumpì Sett. cor-
ròmpere, sedurre, subornare.
corrumpidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. corrompitore.
corrùmpiu, agg. Mer., corrùmpidu Log., corrumpìtu
Sett. corrotto, sedotto, subornato.
corrunxinài, v. n. Mer. ragghiare, ragliare.
corruttàre, v. a. Log., -à Gall. prender il duolo.
corruttèla, f. Dial. Com. corruttela.
corruttòre, m. Log., -òri Mer. Sett. corruttòre.
corruttòsu, agg. Log. tristo, dolente, vestito di bruno.
corrùttu, m. Dial. Com. corrotto, duolo, gramaglia. Es-
ser in corruttu, esser in duolo.
corrùxinu, m. Mer. ragghio, raglio.
corruziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. corruzione.
corsàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. corsàle, piràta.
corsàriu, m. Dial. Com. corsàro, pirata.
corseggiài, v. a. Mer. corseggiare, far il pirata.
corsìa, f. Dial. Com. corsìa, piraterìa.
CORSIGHESU, agg. Log. corso.
còrsu, m. Mer. corso. Andai in corsu, corseggiare, far il
corsàle, usar piraterìa.
cortamènti, avv. Sett. cortamènte.
còrte, f. Log., -ti Mer. Sett. corte. (C. de L.) reggia, pa-
lazzo. Episcopio (Cod. Sorr.). Corte de arveghes, pecorile.
– de crabas, caprile. – de boes, bovìle. Lat. cohors.
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COONE, (Fonni) → cogone.
coonestàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coonestare. Scu-
sare, dar colore di giustizia.
cooperàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. cooperare. Con-
correre all’esito di una cosa.
coordinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coordinare. Ri-
durre in ordine.
copèrcu, m. Log. (Nuoro) coperchio.
COPÈRRERE, v. a. Log. non tradir se stesso. Per coprire →
cuguzzare.
COPERTU, agg. Log. non manifestato.
còpia, f. Dial. Com. copia, esemplare.
copiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. copiare,
trascrivere, far copia.
COPIEDDU, m. Mer. (Gerr.) porchetto.
COPIEDDU, m. Mer. porchetto da latte.
copiòlu, m. Log. Sett. gemello, gemelli.
copiòsu, agg. Dial. Com. copioso, abbondante.
copìsta, m. Dial. Com. copista, amanuense.
coppa, f. Sett. cassa, piede del bracière.
COPPÈRI, m. Dial. Com. coppiere. Lat. pocillator.
coppia, f. Log. Sett. coppia. A coppia a coppia, avv. a
due a due.
còpula, f. Dial. Com. copula, coito carnale.
copulatìvu, agg. Dial. Com. copulatìvo.
cora, f. Log. Mer. gora. Solco acquajo, ruscello.
coràda, f. Log. coràta, il cuore, ed i polmoni del bue. Mer.
trachèa → cannighina.
coràddu, -àllu, m. Dial. Com. corallo.
coraggiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. coraggiosa-
mente, valorosamènte.
coraggiòsu, agg. Dial. Com. coraggioso.
coràggiu, m. Dial. Com. coraggio, ardire. Leare corag-
giu, prender animo. Avv. orsù.
CORÀLE, agg. Log., -ali Mer. lett. di coro. Cantar corale,
canto corale.
coràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. corale, affettuoso.
corallìna, f. Dial. Com. corallina, muschio marino.
CORÀRDILE, m. Log. bruciacuore.
CORÀSSIU, m. Mer. mal di cuore. Pare da coru acidu.
CORÀSSIU, m. Mer. → corardìle.
coraxèdu, m. Mer. acetosa, acetosella, erba.
CORAXÈDU, m. Mer. trifoglio acetoso, erba.
coràzza, f. Log. maschera. Dial. Com. corazza, usbergo,
veste di armatura antica.
corazzàre, v. n. p. Log. mascherarsi.
CORÀZZIDU, m. Log. acidezza dello stomaco.
corbàliu, m. Mer. corvina, pesce.
corbàtta, f. Dial. Com. crovàtta, gorgièra.
CORBINZÒLU, m. Log. cestino → coinzolu.
corcàda, f. Log. Mer., -àta Sett. giacitura.
corcadòrzu, m. Log., -cadròxu Mer., colcatoggiu Sett.
giaccitòjo, luogo per coricarsi, cùccia.
CORCADROXU, agg. Mer. paralitico.
corcàre, -àdu, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. coricare, -àrsi,
sdrajare, -àrsi, giacere.
còrcia, f. Mer. coltre, manta trapuntàta.
corciài, v. a. Mer. trapuntare, imbottire.
corcolài, v. n. Mer. gorgogliare → croccolai.
corcorìja, f. Log., corcoriga Mer. zucca. – groga, zucca
gialla. – areste, brionia, zucca selvatica. Dal Gr. korko-
ros.

corcovàdu, agg. Log. (Arao.), corcovau Mer. curvàto,
curvo. Voc. Spagn.
corcovàri, m. Log. (Margh.) ghiottone.
CORCOVÈRI, m. Log. → corcovari.
corda, f. Dial. Com. corda. Cordas de su tuju, tèndini.
Corda, Log. Sett. treccia, busecchia, tessuto di budella di
capretto, o agnello.
cordàggiu, m. Dial. Com. cordàggio, cordàme.
cordèdda, f. Dial. Com. cordella, cordellìna.
cordeddàre, v. a. Log. listare, strisciare.
cordiàle, agg. e m. Log., -àli Mer. Sett. cordiàle.
cordialidàde, f. Log., -àdi Mer., -dialitài Sett. cordialità,
svisceratèzza.
cordialmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
cordigliòla, f. Log. Sett., cordiòla, -lu Mer. cordellìna,
cordoncìno, cordìglio.
CORDILLONGU, (a) avv. in lungo, processionalmente.
CORDÒGU, → bisògu.
cordonàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
cordòne, m. Log., -òni Mer. Sett. cordone.
cordonèra, f., -èri m. Dial. Com. stringa, aghètto. Sa
punta, aghetto.
cordonìttu, m. Dial. Com. cordonètto, cordoncìno.
corduànu, -dovanu, m. Dial. Com. cardovàno, pelle di
capra conciata.
còrdula, f. Mer. trèccia → corda.
cordùle, m. Log. intestìno crasso della pecora.
còri, m. Sett. cuore → coro, coru.
coriàriu, m. Log. (MSS. A.) cuojàjo.
coricòri, corigori, m. Log. Sett. solletico.
corifèu, m. Dial. Com. corifèo, capo. Voc. Gr.
corìgliu, m. Log. (Delogu) drappello, brigata.
corìna, f. Log. Gall. sdegno, rabbia. De mala corina, di
cattiva indole, capriccioso.
corìsta, m. Dial. Com. corìsta.
corìttu, m. Log. corpetto, farsetto. Voc. Gr.
corizòne, m. corizone de linu, tortoro di lino. – de lattu-
ca, garzuòlo.
còrnea, f. Dial. Com. còrnea, dell’occhio.
corniòla, f. Dial. Com. corniola, pietra dura. Specie di
uva, uva galletta, pizzutello.
coro, m. Log. cuore. Haer su coro coctu, esser molto af-
flìtto. In su coro de s’istiu, nel cuor dell’estate. Su coro
meu, l’amor mio → coru.
CORODDA, f. Log. corolla.
CÒROE, f. Log. arbusto per tinger in giallo.
corografìa, Dial. Com. corografia. Voc. Gr.
corollàriu, m. Dial. Com. corollàrio.
coromèdda, f., -ddu m. Mer. pipita, vetta, la parte tene-
ra della pianta, pollèzzola, tenerume.
coròna, f. Dial. Com. corona. Corona de azu, resta. Co-
rona de fiores, serto. Per rosario → rosariu. Corona de
corte, de homines (C. de L.), giudizio, arbitro d’uomini.
Sedute che si facevano in Arborea, la prima corona nel
dì di S. Pietro per l’elezione dei maggiori, e le altre per
riconoscere i delitti, e la condotta degli uffiziali. Corona
de berrudu, seduta settimanale nei villaggi → berrudu.
coronàre, v. a. Dial. Com. → incoronare.
coronètta, f. Mer. tignone, dei capelli di donna.
CORONISTA, m. Log. cronista, cronacista.
CORONISTA, m. Log. cronista, scrittore di cronache.
coròsta, f. Log. → curusta.
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cotta, f. Log. zeppa, bietta. Cotta de zappu, galloccia. –
de carru, forcella → cozza Mer. Sett. Cotta, cocta, quan-
tità di pane cotto in una volta → cocta.
cottìglia, f. Mer. Log. Gall. busto. Fai cottiglia ad unu,
tenere uno a stecchetto.
cottilèsa, f. Log. durezza, arroganza.
cottilòsu, agg. Log. duro, arrogante, cocciuto.
cottopìnes, m. pl. Log. (Goc.) disgrazie. Benner cotto-
pines, soppraggiùngere disgrazie.
còttu, coctu, agg. Dial. Com. cotto. Cottu de sole, ab-
bronzito. Delle frutta, matùro. Metaf. briàco, cottìcio, cotto.
cottulàre, v. a. e n. p. Log. infilzare, ficcarsi, mettersi in
mezzo. Rifuggirsi, ricoverarsi.
cottùra, f. Dial. Com. cottura. Fà de bona cottura, fava
cottoja, cocittoja. Faghere una cottura a sa petta, fermare.
coùdu, agg. Log. Mer. coduto. Steddu coùdu, cometa →
coa.
covacàre, -àdu, Log., covacà Sett., cavacà Gall. cuoprire,
metter il coperchio. Metaf. velare.
covàcu, m. Log. Sett. coperchio. Fig. pretèsto. Voc. Fen.
chavàk, cuoprì.
covaddètte, m. Log. pagliàjo. Casa di paglia.
covardìa, f. Log. (Delogu) codardìa, infingardàggine.
covàrdu, agg. Log. Mer. codàrdo, pusillànimo.
COVARZU, m. Log. sito opposto al mezzodì.
covàzza, f. Log., cuazza Sett., coccu Gall. focaccia. Co-
vazzedda, dim. focaccina.
covècu, m. Mer. copèrchio → cobèrcu.
coviàre, v. a. e n. p. Log. (Angl.) incontrare, venir incon-
tro. Corr. dal Lat. obviam ire → abbojare.
CÒVINU, m. Log. rete per le anguille.
coxìli, agg. Mer. cottòjo, cocitojo, di legume.
coxìna, f. Mer. cucina. Coxinài, coxineri → coghina, co-
ghinare, coghineri.
COXINÀU, m. (Gerr.) minestra.
CÒXINU, m. Mer. cibo, e propr. cena.
coza, (z dol.) f. Log. coglia, borsa.
COZONE, m. Log. testicolo.
cozùdu, agg. Log. cogliuto. Montone.
cozza, f. Mer. Sett. bietta, zeppa → cotta.
cozzighìna, f. Log., cozzichìna Sett., cozzìna Mer. cep-
pàja. Bogare cozzighina, ceppare.
còzzula, f. Log. focaccia. Cozzula pùrile, pane succeneric-
cio. Cozzula de berda → berda.
còzzulu, m. Log. (Ghil.) chiòcciola, arsella.
cràba, f. Log. Mer., càpra Sett. càpra.
crabàrzu, m. Log., -àrgiu Mer. caprajo.
cràbinu, agg. Mer. figu cràbina → crabufigu.
CRABIÒLA, f. (Gerr.) travicello.
crabiòla, f., -òlu m. Mer. → cabriolu.
crabiolàre, v. n. Log. corvettare, far la corvetta.
crabiòne, m. Log. fico immatùro.
crabìstu, m. Log. Sett. capestro. Museruola.
crabittinàre, v. n. Log. corvettare, del cavallo.
crabittìnu, m. Log. corvetta, salto del cavallo. Tenner a
crabittinu, tener a stecchetto, con fame.
crabìttu, m. Dial. Com. capretto → cabrittu.
crabòla, f., -òlu m. Dial. Com. capriòla, -lo. Propria-
mente dàino → gemelli.
crabolàre, v. n. Log. andar a caccia di caprioli. Fig. esser
vagabondo, vagare.
crabòni, m. Mer. → carboni.

crabufìgu, m. Log. Sett. caprifico, fico selvàtico.
cracàngiu, → carcangiu.
cràcca, f. Mer. calca. Po sabàta → carcas.
craccacciòlu, m. Mer. cacciatòja.
craccài, v. n. Mer. coi deriv. → carcare.
craccaliài, v. n. Mer. schiamazzare, galloriare, cantar delle
galline.
CRACCÀLIU, m. Mer. il canto delle galline.
CRACCARIARE, v. n. Log. gracidar del corvo.
craccatrìppa, f. Mer. → carcaporceddu.
cracchèsa, f. Mer. foltezza, spessèzza → carchera.
cràcchiri, m. Mer. bosco di alberi ghiandìferi.
cràccu, agg. Mer. fitto, spesso. A craccu, foltamente.
cràcculas, f. pl. Mer. càlcole → calculas.
cràcu, m. Log. (Bitti) → giagu.
CRADÌCA, f. Mer. sternito, scala del carro → cardìga.
cràe, f. Log., crai Mer. chiave. Crae falsa, grimaldello.
Crae masciu, chiave mastia. Sas bardias, o guardias, in-
gegni, ingegnetti. Lat. clavis. Craedda, dim. chiavetta.
CRÀERE, v. a. Log. chiudere a chiave.
craìtta, -ixèdda, dim. Mer. chiavetta.
cramài, v. a. Mer. clamare → clamare.
craminài, v. a. Mer. → sgraminai.
CRANCADÒRE, m. Log. che imbarazza.
CRANCÀRE, v. n. Log. servir d’imbarazzo.
cràniu, m. Dial. Com. crànio.
CRANNÙCA, f. Log. → cannuja.
crappìtta, f. Mer. scarpa → sabatta.
cràpula, f. Dial. Com. cràpola, stravizio.
crapulàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. crapolare.
CRARU, agg. Mer. → claru.
cras, avv. Log. Mer. dimani. Cras a manzanu, dimani
mattina, – a sero, Mer. a mirì, dimani sera. Lat. cras.
cràssu, agg. Dial. Com. crasso, spesso, denso.
CRASTA, f. Mer. l’acqua che cola dalle olive spremute.
crastadìnu, agg. Log. montonino. Conchi crastadinu,
cavallo a testa montonina.
crastàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. castrare, tagliare,
far eunuco. Crastadu, agg. smaschiato.
cràstu, m. Log. pietra, sasso. Postu a rughe et a crastos,
confuso. Crastos, -us, pl. Log. Mer. rovèscio della moneta,
dal Lat. castrum, che nella moneta era scolpito, per cui
giuocando i ragazzi, fin dal tempo di Macrobio appella-
vano capo, o nave secondo gli impronti della moneta
che gettavano in alto.
cràstula, f. Mer. pettègola, rustica.
crastulài, v. n. Mer. pettegoleggiare.
crastulìmini, m. Mer. moltitudine di pettegole.
crau, m. Log. chiodo → giau.
cravài, v. a. Mer., -àre Log. → clavare.
cravàriu, m., cravilla f. Mer. chiavajo → clavariu, clavilla.
creadòre, criadore, m. Log., -òri Mer. Sett. creatore.
Deus Creadore, Dio Creatore.
creànza, -ànzia, f. Dial. Com. creànza.
creàre, criare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. creare. Fare,
produrre dal nulla.
creatùra, f. Dial. Com. creatura, creaturina.
creaziòni, f. Mer. Sett., -tione Log. creaziòne.
crebacòro, avv. Log., -òri Sett. a crepacuore.
crebadùra, f. Log. Sett. crepatura, fessura.
crebare, v. a. e n. p. Log., crepà Sett. crepare, fendersi.
Crebare de su risu, ridere sgangheratamènte. Crebare de
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corteài, v. a. Mer. corteàre, far corteggio.
corteggiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
corteggiare, far corteggio.
cortèggiu, m. Dial. Com. cortèggio, cortèo.
cortegiàna, f., -nu m. Dial. Com. cortegiàna, -no.
CORTESÀNU, m. Log. cortigiano.
cortèse, agg. Log., -èsi Mer. Sett. cortese, urbano.
cortesemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
cortesìa, f. Dial. Com. cortesìa, gentilezza.
cortèu, m. Dial. Com. cortèo.
cortèzia, f. Sett. cortèzza → curtesa.
cortìle, m. Log., -li Mer. Sett. cortìle, àtrio.
cortìna, f. Dial. Com. cortina, tenda.
cortinàzu, m. Log., -tinaggiu Mer. Sett. cortinàggio. Sa
frangia, pendàglio. Letto cortinato.
CORTIRE, v. n. Log. metter in corte, chiudere in cortile.
CORTÌU, agg. Mer. appollajato. Si dice delle galline ed
uccelli.
cortu, agg. Sett. corto, succinto → curzu.
cortùra, f. Mer. campo sodo (t. agr.).
coru, (o str. Log. Sett., lar. Mer.) m. coro.
coru, m. Mer. cuore. Tèniri coru, aver coraggio. De coru
moddi, di cuor tènero. Bàttiri su coro, palpitare → coro.
corumèddu, m. Log. (Goc.) garzuòlo, cima.
coruscàre, v. a. Log. risplèndere. Lat. corusco.
corva, -ve, f. Log. corba, zana. Fact’a bertigas, corbellone.
Corvittu, dim. corbello, -lìno.
corvètta, f. Dial. Com. corvètta.
còrvina, f. Log. quantità di corvi.
CORVITTA, f. Log. → corve, dim.
còrvu, m. Log., corbu Sett. corvo. Corvu marinu, gab-
biano, garza bianca. – ambiddaju, merga, marangone,
tarabuso. Cantare su corvu, gracitare. Corvu bolante,
drago volante.
CÒRVULA, f. Log., -lu m. (Gerr.) paniere, formato di fie-
no e palma.
còrza, f. Log. scorza, cortèccia, buccia. Corzighedda,
bucciolina → iscorza.
corzòla, f., -lu m. Log. cortèccia, crosta. – de lardu, codi-
ca, cotenna. – de mendula, mallo.
corzu, (z dol.) m. Log. cuojo, pl. cuoja, pelle.
corzu, (z for.) agg. Log. meschìno, poverino.
CORZÙDU, agg. Log. che ha la pelle dura, e grossa.
cosa, f. Dial. Com. cosa. Cositta, cosighedda, dim. Log.,
cosaredda Sett. cosùccia.
coscàre, coscàdu, v. n. Log. → corcare.
coscèri, m. Log. Sett. donnajolo → feminarzu.
còscia, f. Dial. Com. còscia. Coscia de masciu, lacca. Sega-
re sa coscia, dilaccare. S’atta de sa coscia, parte inguinale.
cosciàli, m. Mer. cosciale, della carrozza.
coscinèra, f. Mer. fèdera, federetta.
coscinèttu, m. Mer. cuscinètto, guancialino.
coscìnu, m. Mer. cuscino, guanciale, origliere.
coscizòla, f. Log. tumore, infiammazione, alle ghiandole
inguinali.
coscos, m. pl. Log. vermi, che cagionano malattia al ca-
vallo.
coscovàri, m. Log. avaro, taccàgno, ghiottone.
coscoviàre, v. a. e n. Log. annojare → infadare.
COSCU, m. Log. (Pisurzi), forse cascu, capello montato.
còscus, m. pl. Mer. singhiozzi, specie di singhiozzo delle
galline.

cosidòre, m. Log., -ori Mer., -ra f., coxidori Sett., cuci-
tore, cucitrice.
cosidùra, f., -imèntu m. Log. Mer. cucitùra, cucimento.
A subraffilu, sopraggitto.
cosìre, v. a. Log., -ìri Mer. cucìre. Unire.
cosìu, agg. Mer., cosìdu Log. cucìto.
cospiràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. cospirare,
conspirare → congiurare.
cospiràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. cospirare → con-
giurare.
COSSA, f. Log. → coscia.
còssiu, m. Mer. conca. Po sa lissìa, rannière.
cosso, cossu, m. Dial. Com. corpetto, farsetto. Cossi-
gheddu, farsettino. Su mastru, farsettàjo.
COSSONÒSU, agg. Log. suculento, sostanzioso.
COSSU, m. Sett. carico, soma, dicesi del vino, quattro ba-
rili (mesinas) ognuno: ogni barile 25 litri, quindi un
cossu (carico) litri 100.
costa, f. Dial. Com. costa, costola, fianco. Andare costa
costa, costeggiare. De costa e de atta, quà e là, in giro.
Costa de caula, costola.
costàlla, f. Mer. còstola. A costallas, a listoni.
costàna, f. Dial. Com. bordo, rìdoli, listoni del carro.
costànte, agg. Log., -ti Mer. Sett. → constante.
COSTANTE, m. Log. (Fonni) parente stretto.
costàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. costare.
costàzu, m. Log., costau Mer., costàggiu Sett. costato,
lato, fianco. Dolore de costazu, puntura, mal di punta. A
costau a pari, vicino, limitrofo. De costazu, di proffilo.
costèdda, f. Mer. costolina, costereccio.
costeggiàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. costeggiare. An-
dar sul mare lungo le coste.
costèglia, f. Log. Sett. costerella, bracciola.
costellaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -zione.
costèra, f. Dial. Com. costiera, riviera, poggio.
COSTÈRI, avv. Mer. di fianco.
costernàre, v. n. p. Dial. Com. costernare, -àrsi.
COSTI, m. Log. albero che ha il legno duro, e le foglie a
trifoglio.
costipàre, v. a. e n. p. Dial. Com. costipare, -àrsi.
costipàu, m. Mer. scarmàna, costipaziòne.
costoìre, costoìdu → custodìre, custodìdu.
costolàmini, m. Mer. costolàme.
costolìna, f. Mer. pane cantucciato. A fette.
costòsu, agg. Dial. Com. costoso, dispendioso.
còstu, m. Dial. Com. costo, valore, prezzo.
costumànzia, f. Dial. Com. costumànza.
costumàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. costumare, usare,
praticare, esser in uso.
costùmene, m. Log., -ùmini Mer., -ùmu Sett. costume,
costumànza, usanza.
costùra, f. Dial. Com. costùra, cucitùra.
costuràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. far la costura.
Log. guardare, ricercare, visitare attentamènte. Cucire a
parte di dentro.
cota, f. Dial. Com. cotta, soprapelliccio.
cote, f. Log. (Bitti) cote → code.
cotidiànu, agg. Dial. Com. → quotidianu.
cotizamèntu, m. Dial. Com. tassa, imposizione.
cotizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. tassare.
cotòne, m. Log., -òni Mer. Sett. cotone, bambàgia.
cotonìna, f. Dial. Com. cotonina, tela.
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crìticu, m. Dial. Com. crìtico, censore. Agg. crìtico, peri-
coloso, rìgido.
CRIU, criathone, m. Log. (Fonni) bimbo, piccolo. Voce di
scherzo.
cròba, f. Mer. → coppia.
crobànzia, f. Log. ritrovamento.
crobàre, -àdu, v. a. Log. trovare. Goc. accoppiare.
CROBBA, f. Log. sestine, lodi di santi. Voc. Spagn. coplas.
crobeccàda, f. Mer. zana, cèsta, bùgnola.
crobèccu, m. Log. (Bitti) → covaccu.
crobèdda, crobeccadedda, f. Mer. corbellino.
crobetòri, -betùra, Mer. → cobertori, -ùra.
cròbinu, m. Log. (Bitti) gemèllo. Crobinos, gemelli.
cròbu, m. Mer. corvo → corvu Log. (Goc.) làccio, calàp-
pio → giobu.
croccài, v. n. Mer. → corcai.
crocchìtta, -chittare, Log. (Bitti) grugnìre.
CROCCONAISÌ, v. n. p. Mer. arrabbiarsi.
CROCCÒNE, -ònu, m. Log., crocconi Mer. dispiacere,
stizza, corruccio, inquietudine.
croccongiòlu, m. Log. (Cugl.) pollone, cardone.
CROCCONÒSU, agg. Log. stizzoso.
croccorìga, f. Mer. → corcoriga.
CROCCORIGA DE AQUA, f. Mer. carfaro, carfano, pianta.
cròccu, m. Log. Mer. crocco, arpino, gàncio.
crochedda, f. Log. (Bitti) → gioghitta.
crochìre, v. n. Log. (Margh.) chiocciare, crocitàre.
crocificàdu, -zificadu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett.
crocifisso, affisso in croce.
crocolèddu, m., -dda f. Mer. civettino, -na. Bardùffula
crocoledda, trottola che barbeggia.
croconòsu, agg. Log. (Bitti) restìo.
croculàre, v. n. Log., crocolai Mer. chiocciàre, della galli-
na. Gorgogliare, scrosciare, della pentola, e di altri liquidi
uscendo dai recipienti. Mer. fig. civettare.
cròculu, m. Mer. Log. gorgòglio, cròscio.
CRODÒCU, m. (Barb.) → cordogu.
cròga, f. Log. (Ghil.) lumàca → gioga.
crogàle, agg. Log. (Goc.) l’osso cògige.
crògas, f. pl. Log. (Goc.) spina dorsale, le giunture dei reni.
Segare sas crogas, direnare → iscumerare, Mer. sciàtica.
crogòine, m. Log. (Margh.) → grogu.
croi, cròiri, v. a. Mer. incrocicchiare. Term. di muratore.
croimèntu, m. Mer. architràve.
crollàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. crollare.
CRÒMPERE, v. n. Log. maturare, delle frutta.
cròmpere, v. n. Log. → giòmpere, arrivare.
crònica, f. Dial. Com. crònica. Voc. Gr. tempo.
cronologìa, f. Dial. Com. cronologia. Scienza del tem-
po. Cronologicu, agg. cronologico.
cròpa, f. Log. (Bitti) de una cropa → cròbinu.
cropìttu, m. Log. (Osilo) → corittu.
CROPPA, cropa → loba.
CROPPÀRE, v. a. Log. accoppiare, unire in copia, intreccia-
re, due cose che siano inseparabili.
CROPPU, m. laccio, calappio. Anello dove gira un altro
ferro.
CROSÀRE, v. n. Log., -ài Mer. combaciare, sigillare.
cròsta, f. Dial. Com. crosta. – de runza, chiazza. – de
conca, fòrfora. – de carradellu, tàrtaro.
crostàda, f. Dial. Com. crostàta.
crostòsu, agg. Dial. Com. crostòso, crostùto.

crovàju, m. Log. (Cod. della Rep.) cojàjo, conciatore.
Lat. coriarius.
croxòlu, m. Mer. corteccia, crosta → corzòlu.
cròxu, m. Mer. cuòjo, scorza, pelle → corzu.
croxùdu, agg. Mer. bucciòso, di bùccia grossa.
cròzi, f. Sett. croce → rughe.
cru, cruu, agg. Log. crudo. Di frutta, acerbo.
cruànzu, agg. Log., -ànciu Mer. crudetto.
CRUCCUDDU, → cuguddu.
CRUCCURÌCRA, f. Log. (Fonni) zucca → corcorija.
CRUCCURXÒNI, m. Mer. → culirgioni.
crucificàre, -zificare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. croci-
figgere, conficcare in croce.
crucifìge, cruzifìge → Prov. ad voc. tolle.
crucifissiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. crocifissione.
crucifissòre, m. Log., -òri Mer. Sett. crocifissòre.
crucifìssu, -fixu, m. Dial. Com. Crocifisso.
crucugiòne, m. Log., -òni Mer. gambetta, ucc.
crucùju, m. Mer. culaja. Aria offuscata.
cruculèu, m. Mer. pàssera, passerotto, ucc.
crucùri, m. Mer. quàglia → càrcuri.
crudèle, agg. Log., -èli Mer. Sett. crudèle, inumano,
spietato, atroce.
crudelidàde, f. Log., -àdi Mer., crudelitài Sett. crudeltà,
barbàrie, efferatezza.
crudelmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. crudelmènte,
atrocemènte, dispietatamènte.
crudèsa, cruèsa, f. Log. Mer., crudèzia Sett. crudezza,
immaturità, asprezza delle frutta.
CRUDÌNA, f. Log. maggese.
crudu, agg. Sett. crudo → crù.
CRUDURA, crudeltà, durezza.
crudùra, f. Log. → crudelidade, crudesa.
crueldàdi, crueli, Mer. → crudelidàdi, crudèli.
cruèntu, agg. Dial. Com. cruènto, sanguinoso.
crujùra, f. Log. siepe → cresura.
CRUNU, m. Gall. cruna dell’ago.
CRUSÀRE, v. a. Log. unire, aggiustare, venire in tempo,
giungere a tempo.
crùu, agg. Log. Mer. crudo → crù.
cruxi, f. Mer. croce → gruxi.
cruzificcàre, -zifissu, coi deriv. → crucificcare.
cu, cum, cun, partic. Dial. Com. con.
cùa, f. Log. Sett. nascondiglio. A cua, di nascosto. Voc.
Arab. → Dore, p. 126. Esser in cua, cova, esser in cova.
cuà, v. a. Sett. nascòndere → cuare.
cuaddàri, -adderi, (d pal.) m. Mer. cavallaro, viandante
→ viaggiante.
cuaddazzìna, f. Mer. truppa di gente a cavallo.
CUADDERI, m. Mer. custode del cavallo.
cuaddigàda, f. Mer. cavalcàta.
cuaddigadòri, m. Mer. cavalcatore.
cuaddigài, v. n. Mer. cavalcare. Andare, montare a ca-
vallo → caddigare.
cuaddìnu, agg. Mer. cavallino.
cuàddu, m. Mer. cavàllo, destrièro. Cuaddu curridori,
bàrbero → caddu.
cuadòrzu, m. Log., cuadròxu Mer., cuaddoggiu Sett.
nascondìglio. Ripostìglio.
CUÀGLIU, m. Gall. → chivarzu.
cualèpere, m. Log. caponascòndere, giuoco.
CUAPPU, agg. Log. sostenuto, intrepido.
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arrabbiu, fremer di rabbia. Del muro, della legna, screpo-
lare, spaccarsi, far pelo, far setola.
crèbu, crèbidu, m. Log. crepacuòre → crèpu.
crebulàre, v. n. p. Log. screpolarsi.
credènzia, f. Dial. Com. credenza.
credenziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. credenziàle.
credìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. credìbile.
CREDÌDU, agg. Log. → cretidu.
crèditu, m. Dial. Com. crèdito, riputazione. Tentu in cre-
ditu, avuto in istima.
crèdo, crèdu, m. Dial. Com. Credo, il Simbolo degli Apo-
stoli.
credulidàde, f. Log., -àdi Mer., credulitài Sett. credulità,
facilità a credere.
crèdulu, agg. Dial. Com. crèdulo.
creènzia, f. Log. Mer. credenza, fede.
crèere, v. a. e n. p. Log., crèiri Mer., credì Sett. credere,
persuadersi. Lat. credo.
crèfu, agg. Log. (Margh.) → chervu.
creìbile, agg. Log., -ìbili Mer. → credibile.
crèma, f. Dial. Com. crèma, latte condito.
crèmisi, m. Dial. Com. chèrmisi. Cremisinu, agg. Dial.
Com. di color chermisino.
crèntia, f. Log. (Nuoro) macchia. Crentiadu, agg. mac-
chiato, screziato.
crepacòru, m. Mer. crepacuòre → crebacoro.
crepài, v. a. e n. Mer. coi deriv. → crebare.
CREPÌGIU, m. Mer. pigai a crepigiu, prender ad impugno,
a dispetto.
crèpu, m. Mer. crepore, stizza, rabbia, dispetto.
crepùsculu, m. Dial. Com. crepùscolo.
CRÈRIA, f. Log. (Fonni) → clerica.
crèschere, v. a. Log., crèsciri Mer., crescì Sett. crèscere,
aumentare. Segadu de crèschere → astenare. De sas pian-
tas, allignare.
crèschidu, agg. Log., crèsciu Mer., crescìtu Sett. cresciu-
to, aumentato. Incarito.
creschimòniu, m. Log., crescimònia Sett., crescìna, crè-
scia, crescimentu Mer. crescimènto, accrescenza, aumen-
to.
crèscia, f. Log. lagnanza. Credènza, prestito.
cresciàre, v. n. p. Log. lagnarsi → chensciare.
cresentìna, f. Mer. cresentìna, fetta di pane con oglio,
pepe e sale.
crèsia, f. Mer. Log. (Goc.) chièsa. Cresiedda, chiesetta,
chiesùccia → chiesa, ecclesia.
crèsima, f. Dial. Com. crèsima, confermazione.
cresimàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. cresimare. Confe-
rire il Sacram. della Cresima.
crèspu, m. Mer. crespòne, tela, o velo di seta. Voc. Franc.
crèpe.
crèsta, f. Sett. crèsta → crista.
cresùra, f. Dial. Com. (C. de L. clesura) sièpe, chiusùra.
Serrare a cresura, assiepare. Cresura cresura, lungo la sie-
pe. Lat. clausùra.
CRESÙRA, f. Log. luogo chiuso.
CRESURÀRE, v. a. Log. assiepare.
crètidu, agg. Log., crètiu Mer., credùtu Sett. creduto,
prestato fede.
crèu, creo, interj. ammir. Log. Mer. oh! eh!
crèva, f. Log. (Margh.) piota → chesva.
cria, f. Dial. Com. covatura, allevatura, razza.

criàda, f., -àdu m. Dial. Com. camerière, -ra, servo, -va.
Fantesca. Voc. Spagn.
CRIADÒRA, criadrixi, agg. Mer. gallina che fa l’uovo
spesso.
criàdu, agg. Log., -àtu Sett. creàto, prodotto. Fatto l’uovo.
Criau, Mer. fatto l’uovo.
criadùra, f. Mer. chiudimènto. Log. Sett. creatura, cova-
tura. Bambino, fanciullo.
criài, v. a. Mer. inchiavare, serrar con chiave. Criare, v. a.
Log., -à Sett. creare, fatto nascere. V. n. far l’uovo (della
gallina).
CRIAMINI, m. Mer. → tancadura.
criànzia, f. Log. → creanzia.
crìcca, f. Dial. Com. saliscèndo. Resorza a crica, rasojo ad
archetto. Per gente unita brigàta, crocchio, cricca di persone.
CRICCU, m. Mer. serchio → alzadoriu.
crich e croch, avv. Mer. vale lo stesso.
cridè, v. a. Gall. crèdere → creere.
crièddu, m. Mer. serràme degli usci.
crìmen, crìmine, m. Log., -mini Mer. Sett. crimine, de-
litto. In crìmine, sul fatto.
criminàli, agg. Log., -àli Mer. Sett. criminale.
criminàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. criminare, incol-
pare, processare.
crimizòne, m. Log. (Goc.), crimizone de homines, cròc-
chio. – de fructuras, gruppo → trimizone.
CRINA, f. Log. crina, bellezza di capelli.
crìne, m. Log., crini Mer. Sett. crine.
CRINZERA, f. Log. cappellatura, criniera.
crionzànu, agg. Log., criangiànu Mer. gallina che fa uo-
va con frequenza.
crìpta, f. Log. (MSS. A.) grotta, tomba.
crìsi, f. Dial. Com. crisi, crise.
CRISMÈRA, f. Mer. cassetta dei sacri olii.
crisolài, v. a. Mer. purificare col crogiuolo.
crisòlu, crisgiòlu, m. Dial. Com. crogiuòlo.
crispèddu, m. Mer. ghièra → brazzadera.
CRISPÈSU, m. (Barb.) pezzo di canna, o frullo per sbattere
nella pignatta la minestra di zucca, od altro.
crispèsu, m. Mer. frugone, strom. per frugare.
crìspini, m., -nis pl. Mer. cavalletti del letto.
crìspu, agg. Log. irsuto, spinoso, ispido. Bentu crispu, ven-
to forte. Mer. cèlere, lesto. Forru crispu, forno molto caldo.
crìsta, f. Log. Gall. crèsta. Per chiza → Mer. porca. Solco
senza passarvi la vanga.
cristallìnu, agg. Dial. Com. cristallino.
cristallizàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. coi de-
riv. cristallizzare, -àrsi, congelare, -àrsi.
cristàllu, m. Dial. Com. cristallo.
cristianamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
cristianèsimu, m. Dial. Com. cristianèsimo.
cristianidàde, f. Log., -àdi Mer., cristianitài Sett. cristia-
nità.
cristiànu, m. Dial. Com. cristiàno.
Crìstu, Crìstus, Christos, m. Dial. Com. Gesù Cristo.
Voc. Gr. unto.
critèriu, m. Dial. Com. critèrio.
crìtica, f. Dial. Com. critica.
criticadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. criticatore, maldi-
cènte, sparlatore.
criticàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. criticare,
biasimare, censurare, sparlare.
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cuglièra, f. Mer. cucchiàjo. Voc. Catal. mèstola, mestoli-
na. – de minestra → trudda.
cugliòlu, m. Sett. cotènna → corzolu.
cugòne, m. focaccia → cogone.
cugùdda, f. Mer. riccio, la scorza spinosa della castagna.
Gall. rìcciu.
cuguddàre, v. a. e n. p. Log. incappucciare, -arsi, inta-
barrare, -arsi. Lat. cucullus.
cuguddàu, m. Mer. lolla, loppa, del grano.
cugùddu, m. Log. Mer. cappuccio, cocolla.
cugudìna, avv. Log. andaresìche cugudìna cugudìna, ìr-
sene confuso, umiliato.
cugullòni, m. Mer. cantuccino, di sacco.
cugumèddu, m. Log. Sett. fungo. Cugumeddu eru,
fungo bianco. – de àrvure, agarico. – padezonattu, uòvo-
lo, boletta, fungo rosso. Cugumeddu (Goc.) → armuran-
ta.
cugùmere, m. Log., cugùmbiri Mer., cuggumeru Sett.
citriòlo, cedriolo. Lat. cucumis. Cugumere areste, citriolo
asinino.
cùgura, f. Log. → cuccura.
cugurìsta, f. Log. cresta → chighirista.
cugùrra, f. Log. (Bosa, Margh. capio → giobu) per for-
fecchia → forchiddadule. Mer. bruco. – furcaxada, forbic-
ciola. Faisì a cugurra, aggrovigliarsi, del filo.
cugùsa, f. Log. (Mamoj.) → giuru.
cugutàda, f. Log. pendìo, costiera.
cugùtu, m. Log. (Goc.) → cuguddu.
cuguzàdu, agg. Log. grano che ha la loppa, guscio.
cuguzùra, f. Log. coperta → assaccarru.
CUGUZZADORZU, m. Log. cuoprimento, ogni roba che
serve ad ammantare.
CUGUZZÀRE, cugucciàre, v. a. Log. coprire, ammantare.
CUGUZZU, cugucciu, m. Log. (Fonni) drappo delle donne
per cuoprirsi il capo.
CUGÙZZULA, avv. Mer. niente. Mi fais una cugùzzula, mi
fai niente.
cugùzzula, f. Log. Mer. carciofo selvatico.
cuichìna, f. Gall. ceppaja → cozzighina.
cuidadosamènte, avv. Log. diligentemènte.
cuidadòsu, agg. Log. Mer. sollecito, premuroso.
cuidàdu, m. Log. fretta, solèrzia, diligènza, sollecitudine.
Cum cuidadu, con premura. Voc. Ebr. hedàd, per far
presto.
cuidài, v. n. Mer. → coidai.
cuidàre, v. a. Log. (Anghel.) governare, dirigere, guidare.
Far presto → coitare.
cùidu, cuìdu, m. Log. Mer., cuitu Sett., gomito, cùbito.
Dormire subra sos cuìdos, dormire gomitello. Colpu de
cuidu, gomitolata. Fagher cum sos cuidos, fare alla carlo-
na. Arrumbadu cum su cuidu, gomitone.
cuilàrza, f. Log. pecorìle. Fagher cuilarza, ingrassare il
terreno, dicesi dai pastori che mettono le pecore in un
chiuso per dare il concime. Logu cuilarzu, terra conci-
màta.
cuìle, m. Log., -li Mer. Sett. ovìle. Cuile de leperes, lepo-
rajo. De perdija, o ateros animales, covàccio, covile. Bo-
gare dai su cuile, scovare. Cuiletta, covàcciolo, quantità
di cose nascoste.
cuja, cuju, pron. relat. Log. di chi. Lat. cujus → O. S. I,
p. 81.
cujàre, -àdu, v. n. Log. rimarginare, cicatrizzare.

cujuà, v. a. Gall. → cojuare.
culà, culandi, avv. Gall. colà → cuddae. Culand’inghiò,
colaggiù. Culand’insù, colassù.
culàcciu, m. Mer., -àzzu Log. Sett. culàccio, culo grande.
– de sos puzones, codione, culàja, groppone. Estremità, fi-
ne → culazzu.
culacciùdu, agg. Mer., -azzùdu Log. Sett. naticuto.
culàrziga, f. Log. calcio dello schioppo → culatiga.
culàtiga, f. Log. punta della natica. Culaja, codione.
Mer. càlcio dello schioppo, culàtta.
culatòghiu, m. Gall. colatòjo → coladorzu, colu.
culazzèddas, f. pl. Log. giogare a culazzeddas, culattare,
acculattare.
culàzzu, m. Log. Sett., culacciu Gall., estremità, avvan-
zùme, rimasuglio. Culazzu de mundu, ultima Tule. Accr.
culàccio → culacciu.
culcà, -àtu, Gall. → corcare.
culcatòghju, m. Gall. → corcare, corcadu.
culcùtta, f. Log. zucchetta. Fig. piccolo, nano.
culèddu, m. Log. ficcanàso → affroddieri.
culià, v. n. Gall. culeggiare.
culibiàncu, m. Log. Mer. culbiànco, monachèlla, ucc.
culifìtta, f. Log. Sett. sculacciàta.
culifittàre, v. a. Log., -à Sett. sculacciare.
culifrùjinu, m. Log. pulce acquàtica, insetto da cui si
forma la zanzara → conchemallu.
culifùrriu, m. Log. culbianco, ucc.
culilùghe, m. Log. lùcciola, luciola.
CULILUXI, m. Mer. lucciola → culilughe.
culinsègus, avv. Log. dietro. Andare a culinsegus, rincu-
lare, indietreggiare.
culipùnta, f. Log. gatta cieca, specie di giuoco.
culirgiòni, m. Mer. pasticciotti, raviuoli, tortelli. Culir-
gioni de terra, pivière, ucc. (Cetti).
culìri, m. Gall. crivello → chiliru.
culisàida, f. Log. Sett. cutrèttola, coditremola, ucc. Padr.
culisalida. Margh. coisalida.
CULIZENZIÀ, v. n. impegnare, non poter accettare.
CULIZENZIATU, data parola, quando uno non può accetta-
re l’invito più bello, per aver data la parola ad altri.
CULLÈGA, f. Log. in bona cullega, in buona compagnia,
pace.
cullèra, f. Mer. cucchiajo → cugliera.
cullèricu, agg. Gall. collèrico → collericu.
cullu, pron. agg. Log. (MSS. A.), quello → cuddu.
culmu, m. Gall. colmo → columu, cuccuru.
cùlpa, f. Dial. Com. colpa, peccato. Cagione.
culpàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. colpare, in-
colpare. Dal Lat. culpa.
cultèddu, m. Sett. coltello → bulteddu.
cultiddàju, m. Gall. coltellajo, -àro.
cùltu, agg. Gall. corto, corso.
CULTU, agg. Log. colto. Persona culta, persona colta.
cùltu, m. Dial. Com. culto, venerazione.
cultùra, f. Dial. Com. cultùra, coltivazione.
culu, m. Dial. Com. culo, deretàno. Culu de aguza, cruna.
Culu de pudda, susurrone. Fagher su culu pu pu, fargli il
culo lappa lappa. A cul’in pipiri, star coccolone. A culu cu-
lu, al rovescio. Dare su culu ad unu, voltare le spalle. Batter
su culu a terra, acculattare.
culùdu, agg. Log. culimànnu, culacciuto.
cululùxi, m. Mer. (Ogl.) luciòla → culilughe.
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cuàre, v. a. e r. Log., cuà Sett. nascòndere, -ersi, celare.
Voc. Fen. cahàd, abscondit.
cuarèdda, f. Log. nascondìglio, cosa nascosta.
cuàrra, f. Mer. stàjo → quarra.
cuàrziga, f. Mer. → culàtiga.
cuatòghiu, m. Gall. nascondìglio. Cuatu cuatu, avv. na-
scostamènte.
cuba, f. Dial. Com., cupa Gall. botte, tino, tinozzo. Sa
riga de sos fundos, caprùggine.
CUBA, f. Log. nascondiglio → cua.
CUBALTURA, Sass. → cobertura, teulada.
CUBÀRE, v. a. Log. → cuare.
CUBE, avv. di stato Log. lì, là, in quel luogo.
cubèdda, f. Log. specie di ragno. Pedignòne, dei ragazzi.
Mer. tinèlla, tinòzzo. Log. cubetta.
cubèddu, m. Mer. tinello. De mola, vasca.
cubedìna, f. Log. (Fonni) → cannada, cadinu.
CUBERANZA, cuberàre, coi deriv. → coberare, (Fonni)
questua, questuare.
cùbicu, agg. Dial. Com. cùbico. Forma cubica.
cubiculàre, m. Log., -àri Mer. Sett. cubiculàre.
cubidìna, f. Mer. tino, bagliotta.
CÙBIDU, m. Log. gomito. Lat. cubitus.
CUBILARZU, m. (Fonni) che vive nell’ovile.
CUBILE, cuvìle, m. Log. → cuile.
cubìre, cùbere, v. a. Log. bramare, desiderare. Cubìdu,
bramàto. Lat. cupio.
cubòne, m. Log., -òni Sett. bigòncia, bagliòtta.
cubu, Dial. Com. cubo, fig. geom.
cubùddu, m. Log. Sett. cappùccio, coccòllo. Cubuddu de
lande, càlice → cuguddu, -àre.
cùcca, -chedda, cuccas, f. Mer. → memorias.
cucca cucca, f. Log. scagliòla campestre.
cuccàgna, f. Dial. Com. cuccàgna.
CUCCÀJU, chiccaju, m. Log. bastoncello per battere.
cuccàle, m. Log. (Goc.) ciocca di cappelli.
cuccàrda, f. Dial. Com. coccarda, nappa. Segno dei mi-
litari. Distintivo.
CUCCÀRE, v. a. Log. battere con bastoncello.
cuccarumèddu, m. Gall. capitòmbolo → cuccurumed-
du. Per fungo → cugumeddu.
cuccerìnu, m. Mer. cucchiarìno → cocciari.
CUCCERÒNI, m. Mer. cucchiarone.
cuccètta, f. Dial. Com. branda, letto che si piega.
cucciaràda, f. Mer. fardàta, motto pungente.
CUCCIÙCCIU, m. Log. cagnolino → cacciucciu.
cùccu, m. Dial. Com. cùculo, ucc. Giogare a paris o
cuccu, giuocare a pari o caffo. Cuccus de casu, Mer. ca-
ciolino. Per certo pane che si dà ai cani, pan di cani.
Cuccu, fig. Log. uomo basso, di piccola statura, nano.
CUCCUÀGGIU, m. (Bosa) → cuccuau.
cuccuàu, m. Sett. bernòccolo → zuellu.
CUCCUBÀJU, m. Log. (Fonni) upupa, ucc.
cuccuèntu, m. Log. gatta ceca, specie di giuoco → culi-
punta.
cuccùja, f. Log. (Dorg.) → mendulitta.
CUCCULÌU, m. Log. (Fonni) pignatta.
cuccullìa, f. Log. (Goc.) piluccia, pignattina.
cuccumarzòlu, m. Log. (Bosa) colìmbo, tùffolo, ucc.
cuccumèle, m. Log. (Bosa) → abbamèle.
cuccumenàle, m. Log. (Nuoro) comignolo, schiena.
CUCCUMERARGIU, m. Mer. zuccajola. Insetto che rode le

radici delle piante. Così detto per il danno che fa agli
orti. Lat. cucumerarium.
cuccumiàu, m. Log. Sett., cuccumeu Mer. civetta, coc-
coveggia (Cetti). Lat. Strix passerina, o cicuma.
cùccura, f. Log. (Goc.) → ruèddula.
cuccurèddu, m. Log. (Bitti) copèrchio. Homine cuccu-
reddu, pazzerello. Cuccureddu de pilos, ciocca di capelli,
mucchietto di peli.
CUCCUREDDU, → ortieddu, rueddula.
cuccurilàtta, f. Log. (Bitti) → cagarànzu.
cuccurimbèddu, Log. (Margh.) → cuccurumeddu.
cùccuru, m. Dial. Com. colmatura, colmo. Cima, som-
mità, vertice. Pienu a cùccuru, pieno a trabocco. Cuccuru
de sa conca, cucuzzo, cucuzzolo. Cuccuri ispilidu, zucco-
ne, calvo. Giugher a cuccuru, portare in testa. A cuccuru,
a colmo. Cuccureddu, dim. collinètta, monticello.
cuccurucciànu, agg. Mer. → acciuffettau.
cuccurùcciu, -rudu, agg. Mer. convesso, curvo.
cuccuruddù, m. Log. gallozzola di quercia, galla, insetto.
Specie di giuoco di ragazzi.
cuccurùddu, m. Log. sommità, cima. Lat. cacumen.
cuccurumèddu, m. Log. Sett., -rumbeddu Mer. capi-
tòmbolo. Fagher su cuccurumeddu, capitombolare, tom-
bolare.
CUCCÙSA, f. Log. fiocco.
CUCCUSÀRE, v. a. Log. guernire di fiocchi. Pudda cuccu-
sada, gallina crestata.
cùche, avv. Log. (MSS. A.) là → incue.
CUCI, avv. di stato, Log. (Des.) in quel luogo.
cucì, v. a. Gall. cuòcere → coghere.
cucìna, f. Gall. cucìna → coghina.
cucinèri, m. Gall. cuoco.
cucùzzu, m. Log. (Bitti) → cobertore.
CUDA, f. Log. → cude.
cuddàe, avv. loc. Log. colà, in quel luogo.
cuddàlu, pron. indef. Sett. cotale, tale. Sost. natura della
donna (voce pleb.).
cuddighiòlu, m. Gall. collina, erta.
cùddu, pron. e agg. Log. Mer. quello, quegli. Cudda, f.
colei, quella → O. S. I, p. 78.
CUDDÙTU, agg. Gall. non castrato.
cùde, f. Log. cotenna di porco col lardo. Lat. cutis. Una cu-
de de lardu, metà.
cudià, v. n. Gall. → accoai.
CUDIGGHIÀ, v. a. Gall. → coizare.
cùdis, f. Log. Mer. → cutis.
cudìssia, f. Log. avidità, ghiottoneria.
cudissiòsu, agg. Log. àvido, ingordo, avàro.
cudìza, f. Gall. estremità → coazza.
CUDIZINÀ, v. n. Gall. codinzolare, muover la coda.
cùe, incùe, (MSS. e Lap. A. cughe) avv. Log. quà, costà
→ inque.
cuègliu, m. Mer. collàre. Voc. Catal.
CUENTU, m. Log. conto, fatto. Ne contu, ne cuentos.
CUENTU, m. Log. conto. Ne contos, ne cuentos, no affatto,
favola.
CUERRÀRE, v. a. Log. → guerrare.
cuèru, m. Log. cuojètto. Voc. Spagn. → cogliettu.
CUETÀRE, v. n. Log. quietare.
cuètta, f. Log. nascondiglio → cuadorzu.
CUÈTU, agg. Log. quieto, tranquillo.
cùgiu, m. Log. (Oli.) àngolo.
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cumpiàghere, v. n. Log., cumpiazì Sett. compiacere. Cum-
piàghidu, compiaciùto, aderito.
cumpiànghere, v. a. Log., -piagnì Sett. compiàngere.
cumpiàntu, agg. Log. Sett. compiànto.
cumpidajòlu, agg. Log. frugatore, ricercatore, solito di
ricercare ogni angolo.
cumpidàre, -àdu, v. a. Log., -à Sett. visitare, ricercàre.
Cumpidare ogni chizolu, frugare ogni àngolo, cercare in
luogo riposto.
cùmpidu, m. Log. ricèrca. Femina senza cùmpidu, don-
na che non si cura degli affari di casa.
cumpitàre, v. a. Log., -à Sett. compitare, accozzar le lettere.
cumplàngiri, v. a. Mer. → cumpianghere.
cumplàntu, agg. Mer. compiànto.
cumplàxiri, -plàxiu → cumpianghere.
cumplessiòne, f. Log. → complessione.
cumpletàre, Dial. Com. → completare.
cumplètas, f. pl. Dial. Com. completòrio.
cumplidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. compita-
mènte, compiutamènte.
cumplidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. compitòre, adempi-
tòre.
cumplìdu, agg. Log., cumplìu Mer., cumplìtu Sett. com-
piùto, urbano, civile.
cumplimentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. complimen-
tare, complire.
cumplimentòsu, agg. Dial. Com. complimentòso, uffi-
cioso, gentile, civile.
cumplimèntu, m. Dial. Com. complimènto, finimento.
Civiltà, cortesia.
cumplìre, v. a. Log., cumplìri Mer., complì Sett. còm-
piere, compìre, adèmpire.
cumplìu, agg. Mer., cumplìdu Log., cumplìtu Sett. com-
piùto, finito. Polito, civile.
cùmplizi, (z for.) Gall. → complice.
cumplòttu, m. Log. Sett. ciùrma, crocchio.
cumponidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. componitòre, com-
ponènte. Pacificatore.
cumponimentu, m. Dial. Com. componimènto.
cumpònnere, v. a. Log., cumpòniri Mer., cumponì Sett.
comporre, metter in ordine. Pacificare, riconciliare. Ischire
cumpònnere, dissimulare, aver politica. Cumpònnersi, ab-
bigliarsi, ornarsi.
cùmpora, còmpora, f. Dial. Com. compra, spesa.
cumporàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. comprare, ac-
quistare → comporare.
cumportàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e deriv.
comportare, -àrsi. Tollerare, soffrire.
cumposiziòni, f. Mer. Sett., -tiòne Log. composiziòne.
Patto, accordo, trattàto.
cumpòstu, agg. Dial. Com. composto, ordinato, abbi-
gliato, ornato.
cumpostùra, f. Dial. Com. abbigliamento.
cumprèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., cumprendì Sett.
comprèndere, capìre, contenère.
cumprendìbile, agg. Log., -ibili Mer. Sett. comprendìbile.
cumprendidòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. com-
prenditòre, comprenditrìce.
cumprèndiu, agg. Mer. → cumpresu.
cumprensìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. comprensìbile.
cumprensiòne, cumprensìva, f. Dial. Com. comprensiò-
ne, comprensìva.

cumprensòre, m. Log., -òri Mer. Sett. comprensore. Beato,
santo.
cumprèsu, agg. Log. Sett. comprèso, capito.
cumprìri, -prìu, Mer. maturare, matùro.
cumpròa, f., -pro[u] m. Log. prova, esperimènto.
cumprovamèntu, m. Dial. Com. comprovamènto.
cumpudài, v. a. Mer., cumputà Gall. → cumpidare. Cum-
pudare Log. → computare, confugere.
CUMPUDÀRE, → cumpidare.
cumpustìli, m. Gall. compastòjo. Del telajo.
cùmulu, m. Dial. Com. cùmulo, mucchio.
cumvèniu, m. Log. → conveniu.
cumvocàre, v. a. Log. → convocare.
cun, prep. Dial. Com. con → cum.
CUNCÀMBIA, f. Log. cambio, permuta.
cuncebìre, Log., -cebìri Mer. → concebìre.
cuncertàre, -zertare, -sertare, v. a. Log., concertai Mer.,
-zertà Sett. coi deriv. concertare, accordare, ordinare. Unire,
consuonare.
cuncèrtu, -zèrtu, m. Dial. Com. concèrto.
cuncèttu, m. Dial. Com. coi deriv. → concettu.
cuncevàre, v. a. Log. combinare, insidiare.
cuncòlla, f. Log. Sett. pepinièra, semenzàjo.
cuncordàre, v. a. Dial. Com. → concordare.
cuncòrdiu, m. Mer. → concordia.
cuncòrdu, agg. Mer. concòrde, unifòrme.
cùncu, m. Mer. zio, signore. Voce di rispetto ai vecchi.
cùncula, f. Mer. còcoma, còncola, catinella.
CUNCURUVITTU, m. Mer. → cuccurumeddu.
cundènna, f. Dial. Com. condànna, -aziòne.
cundennàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
condannare, dannare.
cundidùra, f., -imèntu m. Dial. Com. conditùra, condi-
mènto.
cundìre, v. a. Log., -ìri Mer., cundì Sett. condìre, addob-
bare, condizionare.
cundìu, agg. Mer., cundìdu Log., cundìtu Sett. condito,
addobbato.
CUNDRÈXIRI, v. a. Mer. attaccare il manico, o collo ai vasi.
Term. dei vasaj.
cundùttu, m. Dial. Com. condòtto, acquidòtto. Delle
immondezze, chiàvicha, fogna, smaltatòjo.
CUNEDDU, m. Log. sacchetto.
CUNEDDU, m. piccola sacca a foggia di cono.
cunfabulàre, Dial. Com. → confabulare.
cunfaghènte, agg. Log., cunfaènti Mer. confacènte.
cunfaghènzia, f. Log., -faènzia Mer. confacènza.
cunfàghere, v. n. Log., cunfai Mer., cunfà Sett. convenì-
re, esser giovèvole.
cunfàghida, -aghimèntu m. Log., cunfaimèntu Mer. con-
facimènto.
cunfànfara, f. Log. chiàcchera, ciarlerìa.
cunfanfaràre, v. n. Log. chiaccherare, ciarlare.
cunfèrrere, Log., -fèrriri Mer. → conferire.
cunfessàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi de-
riv. confessare, -arsi, affermare.
cunfessòre, m. Log., -òri Mer. Sett. confessore.
cunfettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. confettare, condi-
re. Accomodare, conciare.
cunfettèra, -fittèra, f. Dial. Com. confettièra, recipiente
da tener confetti.
cunfettùra, f. Dial. Com. confètto, confettùra.

205 cunfettùra

culùmbula, f. Gall. colòmbo → columba.
culunzòne, m. Log. pasticciòtti, raviuòli.
culurì, culurà, v. a. Gall. → colorire.
CULURZÒNE, m. Log. → culunzone.
CULVÀRE, m. Log. voce ant. ovile, luogo da dormire, cu-
bare?
cum, prep. Log. Mer. con, presso. Lat. cum.
cumandàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. co-
mandare, ordinare. Signoreggiare.
cumàndu, m. Dial. Com. comando, ordine.
CUMASSÀI, v. a. Mer. → cumassare.
cumassàre, v. a. Log. impastare, intrider la farina. Voc.
Gr. massw (masso), mollio.
cumàssu, m. Log. impasto, ammollimento.
cumbàtta, f. Dial. Com. confusione, affanno.
cumbattadòre, m. Log., -battidòri Mer. combattitore,
contrastatòre, -trìce.
cumbattàre, v. a. Log., -à Sett., cumbàttiri Mer. combàt-
tere, contrastare, contèndere. Frenare, ritenere → battagliare.
CUMBATTE, f. poet. → cumbatta.
cumbàttidu, -battàdu, agg. Log., -àttu Sett., -bàttiu Mer.
combattùto, soffèrto.
cumbeniènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. conveniente →
cunvenienti.
cumbeniènzia, f. Dial. Com. conveniènza.
cumbèniu, m. Log. Mer. → convèniu.
cumbènnere, v. n. Log., -bèniri Mer. convenìre, esser op-
portuno, star d’accordo → cunveniri.
cumbèssa, f. Log. appòggio del tetto al muro. (Bonor.)
bardella → bardella.
cumbessìa, f. Log. (Goc.) loggia, tettòja, casùpola, ricò-
vero. Propr. quella casupola per la fiera nelle Chiese di
campagna.
CUMBESSÌA, f. Log. sciocchezza, passo falso.
cumbèssu, agg. Log. Mer. balòrdo, storto. Lat. convexus
→ manàgu Mer.
cumbidàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. invitare,
-àrsi, chiamare ad invito. Cumbidaresi pari pari, reinvitarsi.
cumbìdu, m. Dial. Com. invito, invitamènto.
cumbinchènte, agg. Log. convincènte.
cumbìnchere, cumbìnchidu, v. a. Log. convìncere, per-
suadere → convìnciri Mer.
cumbinchimèntu, m. Log. convincimènto.
cumbìviri, v. n. Mer. → convìviri.
CUMBRÌCULA, f. Dial. Com. → combricula.
CUMBÙGLIA, f. Log. combricola.
cumburàda, f. Mer., cumerada Log., -àta Sett. lombàta,
calce di cavallo.
cùmburu, m. Mer., cùmeru Log., cumaru Sett. lombo.
– de masciu, lombata di montone.
cumèdia, f. Dial. Com. → comedia.
cumènciu, m. Gall. comìncio.
cumenzài, v. a. Mer. incominciare → cominzare.
cumfrarìa, f. Dial. Com. → cunfrarìa.
cummègus, Log. Mer., -ècu Sett. meco, con me.
CUMMESSÌA, → cumbessia.
CUMMESSIONARZU, agg. Log. ambasciatore, che fa com-
missioni.
cumonamènte, avv. Log. in comuniòne.
cumonàrzu, m. Log., -àggiu Sett. soccio, padròne. Cu-
monarzu mannu, soccio maggiore, che dà la greggia. Mi-
nore, soccio piccolo.

CUMÒNE, comune, m. Log. comunità.
cumòne, m. Log., -òni Mer. Sett. greggia, branco. De
bestiamen russu, armènto. Dare in cumone, aggreggiare,
dare in società.
cumossài, v. a. Mer. → cumassare.
cumpadessimèntu, m. Mer. compatimènto.
cumpadèssiri, -padèssiu, v. a. Mer. compatìre, compatìto,
compassionare.
cumpagnìa, f. Log. Sett., cumpangìa Mer. compagnia,
brigata, guida, scorta.
cumpàgnu, m., -a f. Log. Sett., cumpàngiu Mer. com-
pàgno, -gna. Agg. uguàle, sìmile.
cumpànicu, m. Gall. companàtico → aunzu.
cùmpara, f. Gall. còmpra → compora.
cumparànzia, f. Dial. Com. paragone, confronto, compa-
raziòne, agguagliamènto.
CUMPARÀNZIA, f. Log. paragone.
cumparanziài, v. a. Mer. confrontare, agguagliare.
cumparàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. comparare, para-
gonare, confrontare.
cumparatiòne, f. Log., cumparazioni Mer. Sett. compa-
raziòne, confronto → comparanzia.
cumpàre, m. Log., -ri Sett. compàre. Avv. Log. Sett. in-
sieme, unitamènte → compare.
cumparèntu, agg. Log., -ènti Mer. Sett. comparènte.
cumpàrfida, f. Log. Sett. compàrsa, appariscènza.
cumpàrfidu, agg. Log. comparso, comparùto.
CUMPARÌ, v. n. Sett. comparire. Cumpariddu, agg. com-
parso.
cumpàrrere, v. n. Log., -pàrriri Mer., -parì Sett. compa-
rìre, apparìre, far bella mostra.
cumpàrsa, f. Dial. Com. comparsa.
cumpartìre, v. a. Log., -ìri Mer., cumpartì Sett. compar-
tìre, distribuìre, divìdere.
cumpartìu, agg. Mer., -ìdu Log., -tìtu Sett. compartito,
distribuito.
cumpàrtu, agg. Mer. Sett., cumparùtu Gall. compàrso,
appàrso.
cumparzìri, v. a. Mer. → cumpartire.
cumpassà, v. a. Gall. compassare, proporzionare.
CUMPASSÀRE, v. a. Log. misurare, ponderare → cumpassà.
cumpassionàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv.
compassionare, commiserare.
cumpassiòne, f. Log., -oni Mer. Sett. compassiòne, com-
miseraziòne.
cumpassìvu, agg. Dial. Com. compassìvo.
cumpàssu, m. Dial. Com. compàsso.
cumpatìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. compatìbile.
cumpatibilidàde, f. Log., -abilidàdi Mer., cumputibili-
tài Sett. compatibilità.
cumpatìdu, agg. Log., cumpadèssiu Mer., compatìtu
Sett., cumpatutu Gall. compatìto, scusato.
cumpatimèntu, m. Dial. Com. compatimènto.
cumpatìre, v. n. Log., -patì Sett. compatìre, tollerare,
aver pietà, scusare, perdonare.
cumpatriòtta, -tu, m. Dial. Com. compatriotta.
cumpendiàre, v. a. Dial. Com. → compendiare.
cumpensàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
compensare, contraccambiare, dar l’equivalènte.
cumpènsu, m. Dial. Com. compènso. Premio.
cumpètere, → competere coi deriv.
cumpiaghènzia, f. Log. compiacènza.

culùmbula 204



currìgiri, v. a. Mer. → corregere.
currìgliu, m. Mer. crocchio, circolo di gente.
CURRILLU, m. Log. corsa.
curriòlu, agg. Log. passeggiero, vagabondo.
currònciulu, m. Gall. baccello → tiliba.
currulìu, m. Mer. chiurlo, ucc. Curruliottu, chiurlotello.
CURRUNGÒNI, m. Mer. → arreconi.
CURRUNZÒLU, (z for.) → curronciulu, coinzolu.
curruttà, v. a. Gall. piàngere → luctare.
cùrsa, f. Dial. Com. corsa → palu.
cursàre, v. n. Log. percòrrere, trascòrrere.
CURSÌA, f. Log. luogo da correre.
cursìvu, agg. Dial. Com. corsìvo.
cùrsu, m. Dial. Com. corso, carrièra. Su cursu de sa vi-
da, il corso della vita.
CURSUS, m. pl. Log. diarrea → cussos.
cùrtu, agg. Log. Mer. da currere, corso.
CURUMEDDU, m. Log. fungo → cugumeddu.
curùsta, f. Log. (Bitti) cìmice → chimighe.
cùrva, f. Dial. Com. curva, linea curva.
curvàmene, m. Log. curvità, le tavolette nel molino
della ruota grande.
curvàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. curvare, -àrsi,
piegare in arco.
curvidàde, f. Log., curvedadi Mer., curvitài Sett. cur-
vèzza, curvità.
cùrvu, agg. Dial. Com. curvo, piegato.
curzamènte, avv. Log., -ènti Mer. cortamente.
curzèsa, -zidàdi, f. Log., -zedàdi Mer. cortèzza.
curzòlu, (z dol.) m. Log. cortèccia → corzolu.
cùrzu, agg. Log. Mer. corto, succìnto. Fagher a curzu, far
breve. Fig. avàro, disobbligante, misero.
cuscùddu, m. Log. intestìno. Bentre cuscuddu, intestìno
cecco.
cuscùgia, -ùgi, Gall. brusàglia → chercuzu.
CUSCÙGLIULU, m. Sett. scheggia → asciùza.
cuscurìre, v. n. Log. presagire. Mi lu cuscurìat su coro,
mel presagiva il cuore.
CUSCUSÀRE, v. a. Log. raccogliere brusaglie.
cuscusèdda, f. Log. specie di uva bianca.
cuscusìna, f. Log. riere a cuscusina, sorridere, ridere a
scusa.

cuscusò, m. Mer. specie di minestra → fregula.
cuscusòne, m. Log. bardàna → curcusone, erba.
CUSCUSONI, m. Mer. arista → salauspu.
cuscùta, f. Log. zucchetta → corcorija.
cuscuvàzzu, m. Log. (Osilo) vagliatùra → chircuza.
cuscùza, f., -zu m. Log. → chircuza, chircuzare.
CUSÌNU, m. Log. signorino → gosinu.
cussòrza, f. Log., cussorgia Mer., cussògghia Gall., cus-
soglia Sett. distretto, regione, sito di campagna, territorio.
cussorzàle, agg. Log., cussorgiàli Mer. stanziàle, che abi-
ta sempre per lo stesso distretto.
cussorzàre, v. n. Log., -giài Mer. stanziare.
cùssu, m. Log. Sett. diarrèa. Tenzo sos cussos, sono a
diarrea. Corr. da cursus.
cùssu, pron. agg. Log. Mer. quello, codesto, costui. Cussa,
costèi. Cum totu cussu, con tutto ciò → O. S. I, p. 78.
custàgliu, m. Gall. costàto → costazu.
custòde, m. Log., -òdi Mer. Sett. custòde.
custòdia, f. Dial. Com. custodia, cura.
custodiàre, custoire, v. a. Log., custodiai, -iri Mer. con-
servare, governare.
custodìdu, agg. Log., custodìu Mer. custodito.
custodìre, v. a. Log. → custodiare.
custòdiu, m. Dial. Com. custòde.
cùstu, pron. dimostrat. agg. Log. Mer. questo, costui.
Custa, questa, costei. Nell’Ital. costui, costei è comune al
retto, ed all’obliquo caso → O. S. I, p. 78.
CUSÙGA, f. Log. cosuccia → cuscusa.
CUSUZÀRE, → cuscusare.
cutàlu, pron. indef. Gall. cotàle → fulanu.
cutàneu, agg. Dial. Com. cutàneo.
cutìcula, f. Log. Mer. cutìcola, pellicola.
CUTÌNA, f. Gall. → codina.
cùtis, f. Log. Mer. cute, pellicola. Lat. cutis.
cuttà, cuttatu, v. a. Gall. → accottai.
cuviàdu, agg. Log. (Osilo) preparare, disporre, ordinare,
metter in bisaccia il preparativo.
cùviu, cuvìu, m. Log. preparativo, dote.
cuxì, v. a. Gall. cucìre. Cuxitura, cucitura.
cuzòlu, cuzone, m. Log. àngolo → chizolu.
CUZU, m. Log. (Fonni) angolo, fosso, cantuccio, tana.
CUZZU, agg. Gall. ripieno oltremodo.
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cunfetturèri, m. Dial. Com. confetturière.
cunfidàre, v. a. Dial. Com. → confidare.
cunformàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. con-
formare, -àrsi, far conforme, simile.
cunfòrme, agg. Log., -mi Mer. Sett. conforme.
cunfortàre, Dial. Com. → confortare.
CUNFORZAISÌ, v. n. p. (Gerr.) procurare e star bene in salute.
cunfràde, m. Log., cunfrati Sett., cunfrara Mer. sodàle,
confratello → germanu.
cunfrarìa, f. Dial. Com. confratèrnita, sodalìzio.
cunfùgere, v. n. Log. compitàre → cumpitare.
cungelàre, v. n. Log. → congelare.
cùngia, f. Mer., avv. → abbericunza. Po babballotti, por-
cellino terrestre.
cungiài, v. a. Mer. chiùdere → serrai.
cungiàli, m. Mer. boccale. Congialeddu, boccalino.
CUNGIÀU, m. e agg. Mer. chiuso.
cungregàre, v. a. Dial. Com. → congregare.
CUNINZÒLU, (Pauli Lat.) sacchetto.
cunniscì, v. a. Gall. conòscere.
cunòru, avv. Log. a colmo. Cum oru → oru, ed O. S. I,
p. 52.
cunsentìre, v. n. Dial. Com. → consentire.
cunserbàre, Log. (Perg. Arb.) → conservare.
cunsideràre, v. n. Dial. Com. → considerare.
cunsiènzia, f. Dial. Com. cosciènza, consciènza.
cunsienziòsu, agg. Dial. Com. conscienziòso.
cunsighìre, v. a. Dial. Com. → conseghire.
cunsignàre, v. a. Dial. Com. → consignare.
cunsòrre, f. Log. consorèlla.
cuntàtu, m. Gall. → contu, fola, contadu.
cuntièrra, f., -ru m. Log. altercaziòne, contèsa.
cuntierràre, v. n. Log. altercare, litigare.
cuntivìgiu, m. Gall. → contivizu.
cuntraì, v. a. Gall. → contrairi.
cuntrastàre, v. a. Log. → contrastare.
cuntumàgiu, m. Gall. → contumazia.
cunvèniu, m. Dial. Com. → conveniu.
cunvèntu, m. Dial. Com. convènto, cenobio.
CUNVERSA, f. Log. conversazione, crocchio.
cunvinè, v. n. Gall. → convennere.
cunvitàtu, cunvitu, m. Gall. → cumbidu, cumbidadu.
Cunvincì → cumbinchere.
cunzàdu, agg. Log. chiùso. Sost. chiudenda, chiuso.
cunzàre, v. a. Log. chiudere. Assiepare.
cunzèrtu, cunzettu → cuncertu, concettu.
cupalchià, v. a. Gall. → covaccare.
cupàlta, f. Gall. copèrta → fressada.
cupaltòri, m. Gall. copertòjo, copèrchio.
cupètta, f. Dial. Com. lattùga cappuccia.
cupòni, m. Mer. botte grande → cubone.
cuppa, f. Mer. bracière, caldàno.
cuppàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. alzare le carte dal
mazzetto.
cùppas, f. pl. Log. Mer., cuppi Sett. coppe, cuori, segno
di carte da giuoco.
cuppèlla, f. Mer. argento coppella.
cuppiùli, m. pl. Gall. binàti → copiolos.
cuprà, v. a. Gall. comprare, acquistare.
CUPRENDA, f. Gall. coperta → cupalta.
cùpu, m. Mer. tino. Agg. Dial. Com. cupo.
cupùdu, agg. Dial. Com. cupo, còncavo.

cùpula, f. Dial. Com. còpola. Cupuledda, dim. cupolètto,
cupolino.
cùra, f. Dial. Com. cura, diligènza. Sost. Dial. Com. cu-
ràto. Dal Lat. curio, curàtor animarum.
curadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. curatòre, -trìce.
curàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. curare, coltivare, cu-
stodire. Medicare, guarire.
curatorìa, f. Log. dipartimènto, distrètto.
cùrba, f. Mer. strofa, stanza.
CURCUDDU, m. (Bitti) parte della caretta delle donne
bittesi, la punta.
curcùddu, m. Log. (Bitti) fascia della treccia, nodo.
curculèu, m. Mer. pàssero → cruculeu.
curcusòne, m. Log. bardàna, erba.
curcùta, f. Log. (Oli.) zucchètta, cucùzza.
curcùzu, m. Log. vagliatùra, rimasuglio dell’aja. S’ispi-
ga, vigliuòlo.
curdòni, m. Mer. gràppolo → gurdoni.
cùria, f. Dial. Com. cùria. Tribunale.
curiàle, m. Log., -àli Mer. Sett. curiàle, causìdico.
curiàre, v. a. Log. sollecitare, aver cura.
curiciòni, m. Gall. → corizone.
CURÌNA, f. Gall. rabbia, stizza.
curiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
curiosidàde, f. Log., -àdi Mer., curiositai Sett. curiosità.
– de ischire, vaghezza di sapere.
curiòsu, agg. Dial. Com. curiòso. Curioseddu, curiosetto.
Curiosazzu, curiosàccio.
curixèdda, f. Mer. curiciàttola.
cùrpa, -pài, Mer. → culpa, culpai.
curpèttu, -to, m. Log. Mer. corpètto.
curràccia, f. Sett., -àchia Gall. cornàchia.
curramùsa, f. Gall. cornamùsa, strom.
curràta, f. Gall. cornàta → incorrada.
currègere, -regìre → corregere.
CURRÈLI, → currèu.
currènta, f. Dial. Com. corrente, ballo.
currènte, m. Log., -ti Sett. travicèllo, corrènte. Currente
f. Log., -ènti Mer. Sett. corrènte, correnzìa, ratto del fiu-
me. Agg. corrente, comune. Nodu currente, nodo scorsojo,
cappio corsòjo. Avv. andantemènte, correntemente.
CURRENTE, -ta, f. Log. specie di danza.
currentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
currentìna, f. Log. polla d’acqua, che scorre sotterra. Ri-
gàgnolo, sito acquitrino.
currèra, f. Mer. corsa. Fai curreras, scorrazzare.
cùrrere, v. n. Log., cùrriri Mer., currì Sett. còrrere. Cur-
rere a punta in susu, a punta in basciu, correre in salita,
in discesa. Currere su palu, far la corsa. Currere a sos ti-
chirrios, accorre. Curret aera, soffia vento. Lat. curro.
currerìa, f. Dial. Com. correria, scorreria.
currèu, m. Dial. Com. corriere, -ro, procàccio.
curridànu, agg. Log. trigu curridanu, grano rado, e non
folto. Femina curridana, donna capricciòsa, vagabonda,
baldracca.
curridìna, f. Log. corsa in fretta, strapazzo.
curridòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. corridòre, cor-
ritòre, -trice. Cursore, fantino. De caddu, bàrbero → cad-
du.
curridòriu, m. Mer. balcone, poggiuolo. Log. dormitòjo,
corritòjo.
cùrridu, agg. Log., cùrriu Mer., currìtu Sett. corso.
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d, quarta lettera dell’alfabeto che nel sardo dialetto scan-
giasi in t → O. S. I, p. 15.
da, prep. e segnacaso Sett. → dai, dae, de.
dà, v. a. Sett. dare → dare.
dàba, segnac. Log. (MSS. A.) daba tue, da te.
dabbène, agg. Log., -èni Mer. Sett. dabbene. Homine
dabbene, uomo onesto.
dabbòi, avv. Sett. → dapoi.
dàbile, agg. Log., -ili Mer. Sett. facile, possibile.
dàda, f. Log. dàzio, tributo (Cond.).
dàdiva, f. Mer. presente, dono. Voc. Spagn.
dadivòsu, agg. Log. (Delogu) superbo, audàce.
DADIVÒSU, agg. Log. liberale, facile a dare del suo.
dàdu, agg. Log., datu Sett. dato, rigalato.
dàdu, m. Dial. Com. dàdo. Tirare sos dados, cominciare
un’impresa. Cambiare sos dados, disdìrsi, ricredersi. Per
indizio → movittìa. Dadigheddu Log., -ixeddu Mer. da-
dicciuòlo.
DADÙRA, f. Log. donazione, concessione (MSS. A.).
daffettànu, m. Dial. Com. → taffettanu.
dàga, f. Dial. Com. daga. Daghitta, daghètta. Dagone,
coltellàccio, da cucina.
dagànu, m. Mer. Log. daga turca.
daghì, da quì, avv. Log. dacchè, giacchè.
dagnài, v. a. Mer. → addagnai.
dai, dae, prep. e segnac. Log. Mer. da. Dai te, da te,
presso te → O. S. I, p. 162.
dàina, f., dàinu m. Dial. Com. dàina, dàino.
dainànti, -tis, avv. Log. da davànti, d’innanzi.
dàju, m. ed avv. Log. → addaju.
dàma, f. Dial. Com. dama. Damighedda, damigella,
damina. Per specie di giuoco, dama.
damàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. damare.
damascàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. damascare. Tes-
sere a damasco.
damaschinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. damaschi-
nare, incastrare il fil d’oro nel ferro.
damàscu, m. Dial. Com. damasco, dammàsco.
DAMIGIÀNA, f. Mer. → damijana.
damijàna, f. Log. damigiàna → tamajana.
danànzi, avv. Sett. d’innanzi.
dangallòne, m. Log. → tangaru, tangarione.
dannàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. dannàbile, biasi-
mèvole.
DANNA DE MURU, m. Log. (Fonni) donnola.
dannàre, damnare, v. a. Log. Dial. Com. colle desin. e
deriv. → condennare.
dannàrzu, agg. Log. danneggiante, dannoso.
dannificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. dan-
nificare, danneggiare, ledere.
dànnu, damnu, m. Dial. Com. danno, scàpito.
dànsa, danza, f. Dial. Com. danza, ballo.
dansàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. danzare.

dànte, Log., -ti Mer. Sett. dante → pedde.
dapòi, avv. Sett. dappoi, dopo, appresso.
dapòscas, daposchinde, avv. Log. poi, dopo.
dàrdu, m. Dial. Com. dardo, freccia.
dàre, v. a. Log., dà Sett. dare. Dare a fide, dar a credito.
Daresi in manu, darsi in preda. Daresi pena, prendersi
pensiero. Daresi sa manu, impalmare. Per vendere, donare
→ bendere, donare. Lat. do, das.
darèddu, (d pal.) agg. Log. spaccòne, liberale, generoso.
Sett. (d sempl.) m. e avv. dietro (Gall. daretu), dareddu a
dumani, poi dimani.
dàrsana, -zana, f. Dial. Com. darsena.
DA SOTTU, avv. Sass., da suttu Gall. di sotto.
dassàre, v. n. Log. → dansare. Per lasciare v. a. → lassare,
laxare.
data, f. Dial. Com. data.
dàttiri, dàttili, m. Dial. Com. dàttilo, dàttero.
dàtu, m. Dial. Com. dato, indizio.
daùnde, avv. Log. altrove. Potant haver capellanu daun-
de → Leon. Sin. Cap. V.
davantàli, m. Mer. grembiùle, grembiale. Voc. Spagn.
De artesanu, sparalèmbo.
davantèris, m. pl. le falde di davanti di un’abito.
dàve, prep. Log. (MSS. A.) → dai.
dazi, date. Della partic. zi unita ai verbi → O. S. I, pp.
141, 170.
dàziu, m. Dial. Com. dazio, gabella.
dda, ddu, pron. agg. Mer. lo, la. Ddu biu, lo vedo. Dda
bolis, la volete → O. S. I, p. 69.
ddèdda, (d pal.) f. Mer. bimba, sorellina. Balia, tutrice.
Voce puerile.
DDEDDA, f. Log. mammella (voce puerile).
ddiddìa, f. Log. ciòttolo → laddia, triddìa.
de, segnac. Log. Mer. di → O. S. I, p. 55.
dèa, f. Dial. Com. dea. Bella, amante.
debàdas, avv. Log. gratuitamènte → badas.
debì, v. a. Sett. dovère → dèvere.
debià, v. a. Gall. → dibià.
dèbile, agg. Log., -li Mer. Sett. dèbole, fiàcco, gràcile.
Debileddu, deboluzzo, debolètto.
debilèsa, f. Log. Mer., -lèzia Sett. debolezza.
debilitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. debilita-
re, affievolire, divenir debole.
debilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. debolmènte.
dèbitu, agg. Sett., diutu Gall. dovùto → dèvidu.
dèbitu, m. Sett. dèbito, dovuto → dèpidu.
debìu, m. Gall. sgherbimènto.
decadènzia, f. Dial. Com. decadènza.
decadì, v. n. Sett., decaìre Log., -aìri Mer. decadère, sca-
dere, andar in decadenza.
decaìdu, agg. Log., decaìu Mer., decadutu Sett. decadu-
to, andato in decadenza.
decàlogu, m. Dial. Com. decàlogo. Voc. Gr.

D decampài, v. n. Mer. decampare.
decanàtu, decanu, m. Dial. Com. decanàto, decàno.
decantàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. decantare, pub-
blicare, colle desin. e deriv.
decapitàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. decapitare. Moz-
zare il capo → isconcare.
decèmbri, m. Mer. decèmbre, mese.
decènzia, f. Dial. Com. decènza.
dèchidu, agg. Log. grazioso → dèghere.
dechìvile, agg. Log. (MSS. A.) decènte.
dèci, Gall. dieci. Decimiddi, diecimila.
decìdere, dezzidere, v. a. Log., decidiri Mer., dezzidì
Sett. decìdere, risolvere.
decìdiu, agg. Mer., decisu Log. Sett. decìso.
decifràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. decifrare.
dècima, dèzzima, f. Dial. Com. decima.
decimài, v. a. Mer. decimare, riscuoter la decima.
decimàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. decimàle.
dècimu, agg. Dial. Com. decimo.
decisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. decisione.
decisivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
decisìvu, agg. Dial. Com. decisìvo.
decìsu, agg. Dial. Com. → decidiu.
declamàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. decla-
mare, inveire. Recitare a voce alta.
declaràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi de-
riv. dichiarare, -àrsi, palesare, spianare.
declaratìvu, agg. Dial. Com. dichiarativo.
declinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. declinare,
diminuire.
declìviu, m. Dial. Com. pendìo, declìvio.
decòctu, agg. Log., decottu Mer. Sett. decòtto. Decoc-
tione, f. decozione. Lat. decoctus.
decollàre, v. a. Log. → degogliare.
decompònere, v. a. Log., decumpòniri Mer., decumpo-
nì Sett. decomporre, ridurre un corpo nei suoi principj.
decoramèntu, m. Dial. Com. decoramento, ornamènto.
Abbellimènto.
decoràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. decorare, adornare.
Conferire una decorazione.
decoratiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. decorazione.
decorosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
decoròsu, agg. Dial. Com. decoròso, decente.
decòru, m. Dial. Com. decòro, decènza.
decrepidèsa, f. Log. decrepità, vecchiezza.
decrèpitu, agg. Dial. Com. decrèpito.
decretàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
decrètu, m. Dial. Com. decreto, statùto.
dècuplu, m. Dial. Com. dècuplo, dieci volte.
decuriòne, m. Log., -òni Mer. Sett. decurione, che co-
manda una decuria, dieci soldati.
DEDDEDDU, (d pal. i due ult.) m., -a f. voce vezzegg. per
fratello, e sorella maggiore.
DEDÌ, avv. Mer., dedìe Log. di giorno.
dèdica, f. Dial. Com. dèdica.
dedicàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e deriv. dedi-
care, -àrsi, intitolare.
DEDÌCU, m. Log. (Barb.) destino.
deductiòne, f. Log., deduzioni Mer. Sett. deduzione,
sconto.
deduìdu, agg. Log., dedùsiu Mer., -uzìtu Sett. dedòtto,
sottratto, diffalcato.

deduìre, v. a. Log., dedusiri Mer., deduzì Sett. dedùrre,
sottràrre, diffalcare.
defàctu, defàttu, avv. Log. Mer. difàtti, infatti.
defalcàre, v. a. Dial. Com. → deduire.
DE FATTU, Log. di lavoro. Die de fattu, giorno di lavoro,
che può lavorarsi.
DEFÀTU, avv. Log. di dietro → in fatu.
defectionàre, v. a. Log. mancare, difettare.
defèndere, v. a. e r. Log., -èndiri Mer., defendì Sett. di-
fèndere, difèndersi.
defendìbile, agg. Log., -ìbili Mer. difendìbile.
defendidòre, m. Log., -òri Mer. → defensore.
defèndidu, defènsu, defèsu, agg. Log., defèndiu Mer.,
defèsu Sett. protetto, difèso.
defènsa, f. Dial. Com. difesa, protezione.
defensàre, v. a. Dial. Com. → defendere.
defensiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. defensiòne.
defensòre, m. Log., -òri Mer. Sett. difensòre.
defettàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. difettare, mancare
→ difettare.
defèttu, defèctu, m. Dial. Com. → difettu.
definìre, v. a. Log., -ìri Mer., definì Sett. con tutte le
deriv. definìre, diffinìre, decìdere.
definitiòne, f. Log., -niziòni Mer. Sett. definizione, difi-
niziòne, diffiniziòne.
definitòriu, m. Dial. Com. diffinitòrio.
defloràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. deflorare, svergina-
re. Lat. deflòro.
deformàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sfigurare, render
deforme. Lat. deformo.
defòrme, agg. Log., -mi Mer. Sett. deforme.
deformidàde, f. Log., -àdi Mer., -tai Sett. deformità, dis-
avvenènza.
defraudàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. de-
fraudare, frodare.
defùntu, m. Dial. Com. defùnto, morto.
degadìa, f. Log. → tegadìa, cagadìa.
degànu, m. Log. Dial. Com. decàno, dignità.
degeneràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. degenerare →
imbastardire.
dèghe, Log. dieci → O. S. I, p. 41.
dèghere, v. n. Log., deghì, dighì Sett. convenire, esser de-
cente. Lat. decet.
deghèsciu, m. Log. rovèscio. A deghèsciu, avv. storta-
mènte, a balestrucci.
deghìna, f. Log. decina.
deghinadòrzu, m. Log. luogo, sito, da decimare.
deghinàre, v. a. Log. decimare.
deghìnu, m. Log. decino. Dazio che si pagava ai feuda-
tarj per la pastura del bestiame.
degogliadùra, f. Log. Mer. decapitazione.
degogliàre, -gollare, v. a. Log., -ài Mer. decollare. Mal-
trattare, abburattare, schiamazzare, far confusione. Dicu-
glià Gall.
degògliu, m. Dial. Com. decapitazione. Schiamazzìo,
confusione, parapiglia, baccàno.
degradàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. degradare. Priva-
re del grado.
degradaziòne, f., -adamentu m. Log., degradaziòni Mer.
Sett. degradaziòne.
de gràtia, avv. Log. di gràzia.
dèguma, f. Log. Mer. decima → decima.
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dentìsta, m. Dial. Com. dentìsta, cavadenti.
dentùdu, agg. Dial. Com. che ha denti grandi.
denudàre, v. a. Dial. Com. denudare, far nudo.
denùnzia, f. Dial. Com. denùnzia, dinùnzia.
denunziàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. de-
nunziare, notificare, dichiarare.
deo gratias, avv. Log. viva! Modo di salutare.
dependènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. dipendènte.
dependènzia, f. Dial. Com. dependènza.
depèndere, v. n. Log., -èndiri Mer., dependì Sett. di-
pèndere, depèndere, derivare.
depèndidu, agg. Log., depèndiu Mer., dipèsu Sett. di-
pèso, cagionato, soggetto, disceso.
dèpere, v. ausil. ed a. Log., dèpiri Mer. dovere → devere
ed O. S. I, p. 92.
depidamènte, avv. Log., -ènti Mer. debitamènte.
depidàre, v. n. Log. far debiti → indepidare.
depidòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. debitore, debitrìce.
dèpidu, m. Log. Mer. debito. Depidu inesigibile, debito
fogno. Agg. dovuto.
deploràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. de-
plorare, compiàngere.
DEPÒI, avv. Log. dipoi, dappoi → depoi.
deponènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. deponènte.
deponimèntu, m. Dial. Com. deponimènto.
depònnere, v. a. Log., depòniri Mer., deponì Sett. de-
porre, far deposizione.
deposài, v. a. Mer. → contestai.
depositàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. depositare, conse-
gnare in depòsito.
depositàriu, m., -a f. Dial. Com. depositàrio, -a.
depòsitu, m. Dial. Com. depòsito.
deposiziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. deposizione. Testi-
moniànza, attestazione.
depòstu, m. Dial. Com. depòsto. Agg. deposto, cacciato,
mandato via.
depravàdu, agg. Log. depravàto, corrotto.
deprecatìvu, agg. Dial. Com. deprecatìvo.
depredàre, v. a. Log. depredare, saccheggiare.
de prèsse, avv. Log., -ssi Mer. di premura, in fretta →
presse.
deprèssu, agg. Dial. Com. deprèsso, umiliato.
deprìmere, v. a. Log., -imiri Mer., deprimì Sett. deprì-
mere, umiliare, abbassare.
deprìmidu, agg. Log., deprìmiu Mer. deprèsso.
depuràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. depurare.
de pùstis, avv. Log. Mer. dappoi → pustis.
deputàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. deputàto. Agg.
deputato, incaricato.
deputàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
deputatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. -ziòne.
derelìctu, agg. Log. abbandonàto, isolato. Poveru et de-
relictu, pòvero ed abbandonato. Voc. Lat.
de repènte, avv. Log. repentinamènte.
derettamènte, avv. Log., -ènti Mer. dirittamènte.
derettàre, v. a. Log. raddrizzare → adderettare.
DERETTÀRE, v. a. Log. trattare in diritto, discutere in tri-
bunale.
DERETTU, avv. Log. tosto, senza ritardo.
derèttu, m. Log. Mer. dritto, diritto. Tratto, spazio, luogo.
Derettos de s’appoderadu, dritti del feudatàrio → appode-
radu. Agg. Dial. Com. diritto, dritto, ritto. Tenner factu

derettu, aver le cose in favore. Bessire derettu, far il dovere.
A manu deretta, a man dritta. Derettu a partire, diritto,
disposto a partire.
derettùra, f. Dial. Com. dirittùra. A derettura, avv. a
dirittùra.
DERETTÙRA, f. Log. fortuna, favore. Su chelu ti diat de-
rettura, il cielo ti sia favorevole, ti ajuti.
derìdere, v. a. Log. derìdere, schernire.
deris, avv. Log. ièri → heris.
derisiòne, f. Log., -oni Mer. Sett. derisiòne.
derìsu, agg. Dial. Com. derìso, schernito.
derivàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. derivare,
dipèndere, procèdere.
deroccàre, v. n. Log. (Gar.) dirupare → irroccare.
derogàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. derogare,
togliere. Voc. Lat.
derràma, f. Dial. Com. dirama → gabella.
derramàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. spargere, versare.
Quotizzare. Derramadu, agg. sparso. Voc. Spagn.
DERRAMÀRE, v. n. Log. fare con sforzo, diramare.
derràta, f. Dial. Com. derràta.
derredàle, m. Log. (C. de L.) misura di vino.
derrèri, m. Mer. arco di dietro della sella. Voc. Franc.
derroccài, v. n. Mer. → sdorroccai.
DERROCCARE, v. a. Log. → derroccai.
derròcu, m. Log. confusione. Bestemmia (Vit.).
derròtta, f. Mer. rotta, sconfitta.
DERRUINARE, v. a. Log. rovinare, cader in rovina. Derrui-
nadu, rovinato.
derùere, v. n. Log., derrùiri Mer. rovinare, deterioràre,
accadere. Lat. deruo.
derùtu, agg. Log., derrutu Mer., dirrutu Gall. rovinato,
caduto, andato in rovina, spossato.
desacàtu, m. Log. Gall. (Gar.) sfregio.
desaggradèssiri, Mer. → disaggradessiri.
desanguentài, v. a. Mer. dissanguinare.
DESAPPIEDÀDU, agg. Log. spietato.
desatinài, desanimai → disatinai, disanimai.
DESBARATTARE, v. a. Log. sbaragliare.
desbarrazzàre, v. a. Log. (Gar.) → isbarrazzare.
descansàre, v. a. Log. → discansare.
descendènzia, f. Dial. Com. → discendenzia.
desclavài, v. a. Mer. → sclavai.
desclosài, → sclosai.
descrìere, v. a. Log., descrìri Mer., describì Sett. descri-
vere, delineare.
descrìttu, -ptu, Dial. Com. descritto.
dèsde, avv. Log. Mer. da, fin. Voc. Spagn. ant. Desde
luego, fin d’ora (MSS. A.).
desdèni, m. Mer. corrùccio, sdegno. Voc. Spagn.
desdìcia, f. Dial. Com. → disdicia.
desdorài, v. a. Mer. → manciai, oscurai.
desdòru, m. Log. Mer. ignomìnia, disonore.
desemplàdu, agg. Log. (MSS. A.) senza esempio, straor-
dinario, inusitato.
desenclavài, v. a. Mer. schiodare.
desenterrài, v. a. Mer. dissotterrare.
deseredàre, v. a. Log. diseredare.
desertàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disertare → disertare.
desèrtu, m. Dial. Com. deserto, luogo solitario. Agg. de-
serto, abbandonato.
DESFALLIDU, agg. Log. mancato, eclissato.
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degumàre, v. a. Log., -ài Mer. decimare.
degumàriu, m. Log. colletta, luogo ove si serbano le decime.
deh, interj. Dial. Com. deh! eh!
deì, m. Dial. Com. deì. Voc. Turca, dignità.
deidàde, f. Log., deidàdi Mer., deitai Sett. divinità, deità.
deificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. deificare. Annove-
rare fra gli dei.
deinàre, dejunare, v. n. Log. digiunare.
DEINÀRE, v. n. Log. (Fonni) indovinare.
DE INDINTEDÌ, avv. Mer. a giorni interrotti, tralasciando-
ne uno in mezzo.
deinnàntis, avv. Log. Mer. diànzi.
deinnì, avv. Mer. di là.
deìnu, agg. Log. indovìno → Dore, p. 71.
deìscia, deìssia, f. Log. delìzia, grazia. A deìscia, in
quantità. Corr. da delicia. Diizia Gall.
deìsmu, deìsta, m. Dial. Com. deìsmo, deìsta.
dèju, m. Sett., Deu Gall. Dio → Deus.
dejùna, avv. Log. ad sa dejuna, alla digiuna.
dejùnu, avv. Log. digiuno.
delatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. delazione, accusa se-
greta.
delatòre, m. Log. delatòre, accusatore.
deleàdu, agg. Log. (C. de L.) nocivo. Dal Gr. dileo, noceo.
delectàre, v. a. e n. p. dilettare.
delegàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. giùdice al tempo
dei feudatarj. Agg. delegato.
delegàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. delegare.
delegatiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. -ziòne.
DELEITTÒSU, agg. Log. delizioso.
delèntinu, agg. Log. premeditato. A manu delèntina, con
premeditazione, espressamente.
delfìnu, m. Dial. Com. delfino, pesce. Dignità.
deliberàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. de-
liberare, risolvere, aggiudicare.
delicadèddu, delicaduzzu, dim. delicatino.
delicàdu, delicadesa, Dial. Com. → dilicadu.
delineàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. delineare,
designare, abbozzare.
delinquènte, m. Log. delinquènte, reo. (MSS. A.) Sta-
tuimus et ordinamus qui su Preladu non potat privare,
nen carcerare, nen condemnare Canonigu suo nexuno,
ad minus qui sos demeritos de cussu delinquente siant
conoschidos peri su Capidulu de Ottana (Alag.).
delinquìre, v. n. Log., -ìri Mer., delinquì Sett. delìnque-
re, mancare, trasgredire.
deliràre, delliriàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv.
delirare, vaneggiare.
delìriu, m. Dial. Com. delirio, vaneggiamento.
delìssia, f. Log. delìzia. Dilettazione.
delissiàre, v. n. p. Log. deliziare, -àrsi.
delissiosamènte, avv. Log. deliziosamènte.
delissiòsu, agg. Log. delizioso. Piacevole.
delìttu, delictu, m. Dial. Com. delitto, misfatto.
deliziài, v. n. p. Mer., -à Sett. → delissiare.
delùdere, v. n. Log. delùdere, schernire.
delusiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. delusione.
delùsu, agg. Dial. Com. delùso, beffato.
DEMA, f. Log. magagna, difetto di salute.
demàniu, m. Dial. Com. demànio, dello stato.
demàre, v. a. Log. (Olz.) strìngere, fermare.
DEMARE, v. n. Log. incogliere malattia grave, e cronica.

demasìa, f. Log. (Vit.) eccesso. Voc. Spagn.
demàu, agg. Mer. malsàno, afatùccio. Dicesi delle bestie.
Fig. dell’uomo.
demèda, avv. Log. Mer. da molto.
dementàre, v. n. p. dementare, impazzire.
demènte, -àdu, m. Log. demente, pazzo.
demerèssere, v. n. Log., -èsciri Mer., demerità Sett. de-
meritare, dimeritare.
DEMMU, agg. Log. (Sar.) guasto, fracido, della frutta; del-
l’uomo, malsano.
democràticu, agg. Dial. Com. democràtico.
democrazìa, f. Dial. Com. democrazia. Governo del po-
polo. Voc. Gr.
de modu, avv. Log. Mer. di modo.
demolìre, v. a. Log. demolire, distruggere.
demonìacu, agg. Dial. Com. → indimoniadu.
demòniu, m. Dial. Com. demonio. Voc. Gr.
demostràre, v. a. Dial. Com. → ammustrare.
demostraziòni, f. Mer. Sett. dimostrazione.
denànti, avv. Log. Mer. dinanzi.
denegrìre, v. a. Log. annerìre. Denegridu, lurido, fatto
nero (Delogu).
dènghe, m. Log., dènghi Mer. Sett. sapore, gusto. Sman-
cerìa, smorfia.
DENGHERÀDU, agg. Log. → dengosu, imberriadu.
denghèri, m., -ra f. Dial. Com. leziòso, -sa, smorfioso, -sa.
Affettato.
dengosamènti, avv. Mer. leziosamènte.
dengòsu, agg. Dial. Com. lezioso, smanceroso.
denigràre, v. a. Log. denigrare, oscurare. Voc. Lat.
dennèga, f. Log. negativa. Ponnersi in dennega, fermar-
si nella negativa.
dennegàre, v. a. e n. p. Log. niegare, -àrsi.
dennegàrzu, m., -za f. Log. negatore, -trice, che si niega
di una cosa già detta.
dennègu, m. Log. negatìva, negazione.
denominàre, v. a. Dial. Com. denominare.
denotàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. denotare,
dinotare, mostrare, indicare.
densidàde, f. Log., -àdi Mer., densitai Sett. densità, spes-
sezza, consistenza. Lat. densitas.
dènsu, agg. Dial. Com. dènso, spesso, compàtto.
DENTA, f. Log. (Plan.) distretto, sito. Messare in sa denta
sua, nel luogo separato. Bogare denta, segnalarsi nel sito.
Dal Lat. tentum (teneo).
dentàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. dentàto.
dentadùra, f. Dial. Com. dentatura, dentàme.
dentàle, m. Log., -àli Mer. Sett. dentale, parte dell’ara-
tro. Lat. dentàle. Agg. dentàle, di dente.
dènte, f. Log., denti Mer. Sett. dènte. Dentes de porcu,
sanne. – de caddu, scagliòni. Dentes nieddas, denti ruggi-
nosi. – de s’oju, denti canini, – de nanti, denti incisivi.
Dente mala, dente carioso, cariato. Fagher sas dentes, spun-
tare i denti. Sa prima dente, dente lattajolo. Isforrojare sas
dentes, stuzzicare i denti. Afferrare cum sas dentes, adden-
tare. Mustrare sas dentes, mostrar i denti, esser ardito, corag-
gioso. Dentes de giae → ardias. Lat. dens.
denti di bèccia, f. Log. Sett. cicèrchia.
dèntighe, m. Log., dentixi Mer., dèntizi Sett., dènticiu
Gall. dèntice, pesce. Agg. Log. → mendula dentighe,
dentiga.
dentìmini, m. Mer. Gall. dentame → dentadura.
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DEZZI, avv. Log. solamente, almeno → pezzi.
dì, f. Mer. Sett. giorno. Dognia dì, ogni giorno, quotidia-
namente. Dì de festa, giorno festivo. – de faìna, giorno di
lavoro → die.
di, segnac. Sett. di. Di chistu, di questo → de.
diabolicamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ènte.
diabòlicu, agg. Dial. Com. diabòlico.
DIÀBOLU, m. Log. diavolo → diàulu.
diaconàtu, m. Dial. Com. diaconàto.
diàconu, m. Dial. Com. diàcono. Voc. Gr.
DIADÈRU, avv. Mer. davvero → abbèru.
diàfanu, agg. Log. diàfano, trasparente. Voc. Gr.
dialèttica, f. Dial. Com. dialettica. Logica. Voc. Gr.
diàlogu, m. Dial. Com. diàlogo. Voc. Gr.
diamànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. diamànte.
diamantìnu, agg. Dial. Com. diamantìno. Forte.
diàmetru, m. Dial. Com. diàmetro.
DIÀMINE, tiàmine, m. Log. diavolo, demonio.
diàna, f. Dial. Com. diana. Li ballat s’istella diana in
fronte, avvenènte, molto bella.
DIÀNA, f. Dial. Com. il rombo del tamburo della sveglia
nella mattina.
dianànti, avv. Mer. d’innanzi.
diànu, m. Log. tegàme → tianu. Dianeddu, tegamino.
(Pauli Lat.) → lebreri.
diariamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
diàriu, m. ed agg. Dial. Com. diàrio, giornalièro.
diarrèa, f. Dial. Com. diarrea, soccorrenza. Voc. Gr.
DIÀSCHICI, interj. Log. caspita, diavolo.
diàspru, m. Dial. Com. diaspro, pietra dura.
DIASSÌDA, f. Log. trasporto, sviamento.
diasùtta, avv. Mer. di sotto → sutta.
diàulu, m. Log. Sett. diàvolo. Voc. Gr.
DIBATTA, avv. Gall. → debadas.
dibàttere, v. a. e r. Log., dibàttiri Mer., dibattì Sett. di-
bàttere, dibàttersi. Disputare, gareggiare.
dibàttidu, agg. Log., dibàttiu Mer., dibattutu Sett. di-
battuto, agitato, conteso.
dibattimèntu, m. Dial. Com. dibattimento.
dibàttu, m. Log. Mer. contèsa, dìsputa.
dibàttu, m. Mer. dispetto. Avv. a dispetto.
dibbià, v. a. Gall. sgherbire → addoare.
DIBETTU, m. Mer. dispetto. Corr. Vocab. dibàttu Mer.
DIBILE, dibilitare, coi deriv. Log. → debile, debilitare.
DICCIÀU, agg. (Gerr.) che ha sofferto disgrazia.
DICCIÀU, agg. (Gerr.) → disdicciàdu.
dicerìa, f. Dial. Com. dicerìa. Notizia vaga.
dìcia, f. Dial. Com. fortuna. Gr. tuch (tichi).
diciosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. venturosamènte,
felicemente.
diciòsu, agg. Dial. Com. fortunato, beato.
dicitùra, f. Gall. dicitura, narrazione.
dìciu, m. Dial. Com. proverbio, sentenza.
dictèriu, m. Log. motto, frizzo. Lat. dicterium.
dicuglià, v. a. Gall. → degogliare.
dìda, f. Mer. bàlia, nutrice. Voc. Catal.
didàle, m. Log., -àli Mer., ditàli Sett. ditale. – de mari-
neri, palmeto.
didàticu, m. Mer. baliatico, salario delle balie.
didièru, agg. Gall. davvero, daddovèro.
didixèddu, m. Mer., ditareddu Sett., didigheddu Log.
mìgnolo, dito mìgnolo.

dìdu, m. Log. Mer., ditu Sett. dito. A didu tentu, a dito
segnato → poddighe. Didu suisùi, Mer. paterèccio, pane-
rèccio. Sa pulpa de is didus, polpastrello. Sas giunturas, le
nocche.
dìe, com. Log. giorno. A dies, a giorni. A bolta de die,
al declinar del giorno. Die diata, giorno preciso, fisso. Fa-
gher a dies, a giorni determinati. Ad sa facta de sa die,
allo spuntar dell’alba. Lat. dies.
diediàta, avv. Log. nel dì preciso. Appuntino.
diègnu, m. Log. affànno. A diegnu, avv. miseramènte,
affannosamènte.
DIÈRU, avv. Gall. davvero, in verità.
dièta, f. Dial. Com. dièta. Per → assemblea.
DIETTA, f. Log. (Trex.) zia.
difèndere, Log., difendì Sett. → defendere.
difettàre, v. n. Log., -à Sett. difettare.
difettòsu, agg. Log. Sett. difettoso.
difèttu, -èctu, m. Log. Sett. difetto → defettu.
diffalcà, v. a. Gall. diffalcare, detrarre.
diffaltàre, v. n., diffalta f. Log. mancare, mancanza →
faltare, falta.
diffamàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. dif-
famare, infamare, screditare.
differènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. differènte.
differentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
differènzia, f. Dial. Com. differènza, divàrio.
differenziàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. differenziare,
distinguere, diversificare, -àrsi.
differìbile, agg. Log., -li Sett. differìbile.
diffèrrere, -ferire, v. a. Log., differì Sett. differire, proro-
gare. Dismetter ad altro tempo.
diffìcile, -ìzzile, agg. Log., -ili Mer. Sett. difficile, arduo,
malagevole, scabroso.
difficilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
difficultàde, f. Log., -àdi Mer., difficultai Sett. difficoltà,
malagevolezza.
difficultòsu, agg. Dial. Com. difficoltoso.
diffidàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. diffidare.
diffidènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. diffidènte.
diffidènzia, f. Dial. Com. diffidènza.
diffùndere, v. a. Log., diffundì Sett. diffondere.
diffùndidu, agg. Log., diffùndiu Mer. diffuso.
diffusamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
diffùsu, agg. Dial. Com. diffùso. Prolisso.
digestiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. digestione.
dighèsciu, m. Log. → deghesciu.
dighidàle, m. Log. (Oli.) → didale.
digidìbili, agg. Mer., digeribile Log., -ìbili Sett. digesti-
bile. Che può digerirsi. Dicirìbili Gall.
digidìri, v. a. Mer., -rire Log., -rì Sett. digerire, smaltire,
far la digestione. Dicirì Gall.
digidìu, agg. Mer., digeridu Log., digeritu Sett. digerito,
smaltito. Diciritu Gall.
digiunài, v. n. Mer. digiunare → giaunai.
dignamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. degnamènte, me-
ritevolmente.
dignàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. degnare, degnarsi,
compiacersi.
dignassiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. degnazione.
dignidàde, f. Log., -àdi Mer., -tài Sett. dignità, merito,
titolo, grado.
dìgnu, agg. Dial. Com. degno, meritevole.
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desformài, v. a. Mer. disformare.
desideràre, v. a. Log. desiderare → disizare.
desidèriu, m. Log. desiderio, brama, desìo.
desideròsu, agg. Log. desideroso, àvido.
designài, v. a. Mer. → disignai, dissignare.
desinènzia, f. Dial. Com. desinènza.
desìstere, v. n. Log., -sìstiri Mer., desistì Sett. desistere,
recedere, lasciar di operare.
desligàre, v. a. Log. (Gar.) slacciare → isolvere.
deslustrài, v. a. Mer. levar il lustro. Voc. Spagn.
deslùxiri, v. n. Mer. scomparire. Voc. Spagn.
desmerèsciri, v. n. Mer. → demeritare. Voc. Spagn.
desmuronài, v. a. Mer. → smuronai.
desnudài, v. a. Mer. spogliare → spollai.
desnudèsa, f. Mer. nudità. Voc. Spagn.
desobbedèssiri, v. n. Mer. → disubbidire.
desogài, v. n. Mer. → disogai, disaogare.
desolàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. desolare,
sterminare, distruggere, devastare. Esser desolato, afflitto.
desònra, f. Mer. disonore → disonore.
desonrài, v. a. Mer. → disonorai.
desonròsu, agg. Mer. vituperevole.
desospedài, v. a. Mer. privare di ospitalità. Voc. Spagn.
desossài, v. a. Mer. disossare, separare le ossa.
desposàre, v. a. Log. far lo sposalizio, sposare. Lat. de-
sponso → isposare.
dèspota, m. Dial. Com. dèspota, assoluto. Voc. Gr.
desregiolài, v. a. Mer. smattonare.
dessàire, disàrie, f. Log. (Arao.) disàgio, disgrazia → O.
S. II, p. 201.
destinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
destinaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. destinazione.
destìnu, m. Dial. Com. destino.
DESTRA, f. Log., dresta, drelta Sett. destra, la man diritta.
destràle, f. Log. → bistrale.
destròssa, f., -òssu m. Mer. rovina, eccidio, impeto, scem-
pio, strage.
destrossài, v. a. Mer. ròmpere, spezzare. Voc. Spagn.
dèstru, agg. Log. Sett. destro. Ad sa parte destra, alla
parte dritta. Sost. opportunità, destro.
destruidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. distruggitòre.
destruìdu, agg. Log., destruìu Mer., destruìtu Sett. di-
strutto, rovinato.
destruìre, v. a. Log., -ìri Mer., destruì Sett. distruggere,
sterminare, dilapidare.
destruziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. distruzione.
de su, dessu, art. m. Log. Mer. del, dello. De sa, dessa, f.
della → O. S. I, p. 25.
desùba in prus, avv. Mer. davantaggio.
desuncùna, avv. Mer. all’impensata.
desuppettòni, avv. Mer. d’improvviso.
desuterrài, v. a. Mer. → disinterrai.
desvàlidu, agg. Log. infermo → invalidu.
desvanèssiri, v. n. Mer. → svanessiri.
desvànu, m. Mer. stanza a tetto. Voc. Spagn.
DESVÈLU, m. Log. secreto, fine, scopo.
desvèlu, m. Mer. vigìlia, vèglia. Voc. Spagn.
desviài, v. a. Mer. deviare → deviare.
detenidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. detentòre.
DETÈNNERE, v. a. Log. ritenere, fermare. Detentu, agg.
trattenuto, raggrinzato. A detentu, avv. a presso, senza dar
scampo. Iugher su caddu a detentu, frenare.

detenziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. detenzione.
deterioràre, v. n. Log., -ài Mer. deteriorare, peggiorare,
andar in rovina.
determinàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi
deriv. determinare, -àrsi, risolvere, -ersi. Stabilire, decidere.
Ditilminà Gall.
determìnu, m. Log. destino, tempo prefisso.
detestàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. dete-
stare, abbominare.
detractiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. detrazione. Mal-
dicenza.
detractòre, m. Log. detrattòre, maldicente.
detraìdu, agg. Log., detraìu Mer., detraitu Sett. detratto,
levato, diffalcato.
detraìre, v. a. Log., -ìu Mer., detraì Sett. detrarre, toglie-
re, levare, diffalcare.
detrimèntu, m. Dial. Com. detrimènto, danno.
dettagliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. detagliàre, de-
scrivere minutamente. Voc. Franc.
dettàgliu, m. Dial. Com. dettàglio, particolarità. Bender
a dettagliu, vender a ritaglio.
dèu, (e lar.) pron. Mer. io. O. S. I, p. 73.
DÈUDA, f. Log. (Fonni) debito.
DEUDÀRE, v. n. Log. lasciar indietro, rifiutare.
deùndi, avv. Mer. donde. Deundi chi, dondechè.
deùnzu, m. Log. digiuno → dejunare.
dèus, m. Log. Mer. Dio, Iddio. Deus tinde bardet, non
permetta Dio. Deus ti la paghet, Dio tel rimuneri. Sos
deos, gli dei, divinità dei Gentili. Lat. deus. Gall. Deu.
devantàli, m. Mer. grembiàle, grembiùle.
devantaltàri, m. Mer. dossale.
devantèris, m. pl. Mer. → davanteris.
devedàre, v. a. Log. (Cod. Sorr.) → vedare.
DEVENIDÒRE, agg. Log. venturo.
DEVENIRE, v. n. Log. devenire. Devènidu, devenuto.
DEVÈNNERE, v. n. Log. convenire, avvenirsi.
devèrax, avv. Log. Mer. davvèro, daddovero.
DÈVERE, m. Log. dovere, obbligazione.
dèvere, v. ausil. ed a. Log. dovère. Si devet, si deve. Mi
deves una cosa, mi dovete una cosa.
deviàre, v. a. Log., -ài Mer. deviare, traviare.
dèvidu, agg. Log. dovùto. Dèvidu fagher, dovuto fare.
Devidu bider, dovuto vedere.
devìssia, f. Log. (Margh.) dovizia → deissia.
devolùtu, agg. Log. Mer. devoluto, caduto.
devòlvere, v. a. Log., -òlviri Mer. devòlvere.
devorànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. divorànte.
devoràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
divorare, -àrsi, consumare.
devòta, f. Dial. Com. devota. Bacchettona.
devotamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
devòtu, agg. Dial. Com. divoto. Sost. divoto, il benevolo.
Per dispr. chiesolàstro, ipocrita.
devoziòni, f. Mer. Sett., devotione Log. divozione. Osse-
quio, rispetto. Gall. diuzioni.
devucàre, v. a. Log. profondare → indevucare.
devùcu, agg. Log. profondo, basso.
dèxi, dexina, Mer., deci Gall. dieci, decina.
dèxiri, v. n. Mer. convenire → deghere.
DEXTRA, f. Log. → destra.
dèzi, (z dol.) Sett. dieci. Dezina, decina.
dèzima, f., dezimà v. a. Sett. → deguma, decima.
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disacàtu, m. Dial. Com. errore, disprezzo. Voc. Spagn.
disaffectionàre, v. a. Log., -ffezionài Mer., -ffezionà Sett.
disaffezionare.
disaffiàdu, agg. Log., -àu Mer. sfidato, provocato.
disaffiàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. sfidare, provocare, stra-
pazzare, -àrsi, caricarsi di villanie. Contrastare, gareggiare.
disaffìu, m. Log. Mer. sfida, rimproccio, rimprovero, con-
trasto, contesa. Voc. Gr.
disaggradàre, -àdu, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disag-
gradare, dispiacere, non gradire.
disaggradèssere, v. a. Log., -aggradèssiri Mer. → disag-
gradare.
disaggradèssidu, agg. Log., -èssiu Mer. disgradato, sco-
noscente, zotico, ingrato.
disaggràdu, m. Log. Mer. dispiacère.
disagualàre, v. a. Log., -ài Mer. sguagliare.
DISAIRÀDU, agg. Log. sventato, disattento, senza attenzione.
DISÀIRU, m. Log. disgrazia, malanno.
DISÀJU, m. Log. pigrizia, omissione.
disalabài, v. a. Mer. biasimare. Voc. Spagn.
disalbà, v. a. Gall. diserbare, sarchiare.
disamàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disamare.
disamistàde, f. Log., -àdi Mer., disamistài Sett. inimici-
zia, nimistà, nimicizia.
disamistàre, v. n. p. Log., disamistài Mer. inimicarsi.
Farsi nemici nelle famiglie.
disamoràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
disamòre, m. Log., -òri Mer. Sett. disamòre.
disamparàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. abbando-
nato, dimenticato → desoladu.
disamparàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. abbandonare,
lasciar solo, trascurare.
disampàru, m. Dial. Com. abbandono. Voc. Spagn.
disangrenàre, v. a. Log. dissanguare.
disanìa, f. Log. lite, contrasto, inimicizia.
disanimàre, -àdu, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett.
disanimare, -àrsi, scoraggiare, -àrsi.
DISANSIÀU, agg. Mer. ozioso, disoccupato.
disaogàre, v. a. Log. divagare, -àrsi, sfogare, ricrearsi, sol-
levarsi, sollazzarsi.
disaògu, m. Log. divagamento, sfogo, sollazzo.
disapegaisì, v. r. Mer. distaccarsi. Voc. Spagn.
disapègu, m. Mer. distacco →distaccu.
DISAPIADADU, agg. Log. spietato.
disappassionàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. disap-
passionato. Indifferente d’animo.
disappassionàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. disappas-
sionare. Esser indifferente.
disapplicàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. disap-
plicare, -àrsi, distrarre.
disapprèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., disapprendì Sett.
disapprèndere, disapparare.
disapprensionàre, v. a. Dial. Com. disingannare → dis-
ingannare.
disapprovàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
disapprovare, riprovare.
DISARBITRIÀU, agg. Mer. spensierato. Disarbitriu, m. sen-
za pensiero, disoccupazione.
disarmàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disarmare, torre
le armi. Convincere, soddisfare.
disarmonìa, f. Dial. Com. disarmonia.
DISASSESTÀRE, v. a. sconcertare.

DISASSESTU, m. Log. discordia, sconcerto.
disassettàre, v. a. Log. rimuovere, levare.
disassèttu, m. Log. rimuovimènto.
disastradamènte, avv. Log., -ènti Mer. sventuratamènte,
disgraziatamènte.
DISASTRAMENTE, avv. Log. → disastradamente.
disastràre, v. a. Log., -ài Mer. disastrare, recar disastro,
cagionar disgrazia.
disastròsu, agg. Dial. Com. disastroso, sventurato. Cami-
nu disastrosu, scabroso.
DISASTRÙRA, f. Log. disgrazia, infortunio.
disatrozzàre, v. a. Log. allacciare, assicurare. Et cuman-
dant qui siant disattrozzados, Postos cum grillos intro sa
presone (Arao.).
disattentamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. sbadata-
mènte, sconsideratamènte.
disattèntu, agg. Dial. Com. disattènto.
disattenziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. sbadatàggine, dis-
attenzione, negligenza.
disattinàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. strapaz-
zare, -àrsi, riprendere, rimproverare, farneticare, dir delle
scipitezze.
disattìnu, m. Dial. Com. strappazzo, scipitezza.
DISATTÌNU, m. Log. fracasso, danno, guasto.
disaùra, f. Log. disgrazia, sventura.
disàura, f. Log. → àura, avrina.
disaurrài, v. a. Mer. disavorrare, scaricar la savorra.
disavvànzu, m. Dial. Com. disavvànzo, perdita.
disavvesàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. disavvezzare, -àr-
si, svezzare, divezzare, -àrsi.
disavvèsu, m. Log. Mer. disavezzamènto.
DISAVVISADAMENTE, avv. Log. disattentamente.
disavvisadamènte, avv. Log. senza malizia.
disbaratadamènte, avv. Log., -ènti Mer. spropositamente,
sregolatamente.
disbaratàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. spropositare,
stravizzare, far disordini.
disbaràtu, m. Dial. Com. disordine, eccesso, stravizzo,
sregolatezza.
disbàtu, m. Log. (Cod. Sorr.) contrasto, lite.
DISBRÌGU, m. Log. sbrigamento. Agg. lento, spiccio.
discansàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. riposàre, -àrsi,
adagiarsi.
discànsu, m. Dial. Com. riposo, quiete. Voc. Spagn.
discantàre, v. n. Log. (Arao.) scheggiare.
discapitàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
discàpitu, m. Dial. Com. discàpito, pregiudizio.
discaràdu, agg. Log. (Arao.) sfacciato, spudorato.
discàrrigu, m. Dial. Com. → disgarrigu.
DISCAZZARE, v. a. Log. scacciare.
DISCÈLLIRI, discèlliu, definire, definito.
discendènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ente.
dischènte, m. Log., -ènti Sett. apprendista, garzone, gio-
vine di bottega, discepolo. Lat. disco.
disciàrra, f. Gall. disastro, disgrazia.
disciplìna, f. Dial. Com. disciplina.
disciplinàda, f. Log. gastigo, ammonizione.
disciplinàre, v. a. e r. Dial. Com. disciplinare, discipli-
narsi. Ammonire, ammaestrare.
discìpulu, m., -la f. Dial. Com. discèpolo, -a, alunno, -a.
(Ploag.) facimàle, insolente.
discòccu, m. Mer. sfacciataggine.
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digressiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. digressione.
diì, v. n. Gall. dovere → devere.
DIILTÌ, v. n. Gall. divertire. Diiltatu, divertito.
DIINU, agg. Log. indovino → deinu.
diìzia, f. Gall. divizia, ricchezza.
dilabàdu, agg. Log. distrutto, rovinato.
dilaniàre, v. a. Log. dilaniare.
dilapidàre, v. a. Log. dilapidare, scialacquare.
dilàta, f. Dial. Com. dilàta, pròroga.
dilatare, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e deriv. dila-
tare, differire, prolungare. Dilatare, distendere, spandere.
dilaziòni, f. Mer. Sett., -assiòne Log. dilazione, indugio,
ritardo, proroga.
dilettàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. dilettàbile, dilettevole.
dilettàre, -lectare, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e
deriv. dilettare, -àrsi.
dilèttu, m. Dial. Com. diletto, dilettazione.
dilicadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. dilicatamènte,
delicatamènte.
dilicadèsa, -dùra, f. Log. Mer., -tèzia Sett. delicatezza,
sensibilità, morbidezza.
dilicàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. delicàto. Squisi-
to, gentile, debole, morbido, effeminato. Fragile, debole.
dìlicu, agg. Gall. tristo, dolente.
DÌLICU, agg. Log. delicato → diligu.
diligènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. diligènte, attivo,
sollecito.
diligentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. diligente-
mènte, accuratamente.
diligènzia, f. Dial. Com. diligenza, assiduità.
DILIGGÌRE, v. a. Log. digerire → digidiri.
dìligu, agg. Log. delicato. Squisito, scrupoloso.
dilindàre, v. a. Log. liquidare, decidere.
diliriàre, v. n. Dial. Com. → deliriare.
dilleggiàre, v. n. Log. (Arao.) dileggiare.
dillèju, m. Log. zimbello, beffa, scherno.
DILLINCHITU, agg. Gall. reo, delinquente.
DILLIRIÀRE, → deliriare.
dillìriu, m. Log. delìrio → deliriu.
dilucidàre, v. a. Dial. Com. dilucidare, spiegare.
diluènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. diluènte.
diluviàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. diluviare, piovere
dirottamente.
dilùviu, m. Dial. Com. diluvio, cataclismo.
diluzzidàre, v. a. Log. Sett. → dilucidare.
dimanàre, v. a. Log. avvolgere, ravvolgere.
dimànda, f. Dial. Com. dimànda, domànda.
dimandadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. dimanda-
tore, dimandatrice. Gall. dimandoni.
dimandànti, m. Mer. accattone → pedidore.
dimandàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dimandare, do-
mandare, chiedere, interrogare.
DIMENDU, m. Log. demonio. Quasi timendum.
DIMINUÀRE, Log. → diminuire.
diminuìdu, agg. Log., diminuìu Mer., diminuitu Sett.
diminuito, menomato, scemato.
diminuimèntu, m. Dial. Com. diminuimènto.
diminuìre, v. a. Log., -iri Mer., diminuì Sett. diminuire,
scemare, scendere.
diminutivu, agg. Dial. Com. diminutivo.
diminuziòni, Mer. Sett., -nussione f. Log. diminuziòne,
scemamènto.

dimissiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. dimissione.
dimissòria, f. Dial. Com. lettera dimissoria.
dimissoriàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. dimissoriàle.
dimòniu, m. Dial. Com. demonio → demoniu.
dimòra, f. Log. (MSS. A.) dimora, ritardo.
dimostràre, v. a. Dial. Com. → demostrare.
din, m. Dial. Com. denaro. Voc. imitat.
dinàri, m. Log., dinai Mer., dinà Sett. danàro, moneta.
Dinareddu, danaruzzo, quattrino. Spaccare su dinared-
du, squartar lo zero.
dinastìa, f. Dial. Com. dinastia. Voc. Gr.
DINCENDU, → diamine.
dindalò, m. Log. dòndolo, trastullo. Penzolo.
DINDÒ, Log. → dindalò.
dìndu, m. Dial. Com. dindo, gallinàccio.
DÌNGALU, m. Log. → ghindalu.
dinnantarisèru, avv. Mer. avant’jeri.
DINTICONI, agg. Gall. → dentudu.
diocesànu, agg. Dial. Com. diocesano.
diòcesi, -zesi, f. Dial. Com. diòcesi. Voc. Gr.
diocèsia, f. Log. (Cod. Sorr.) → diocesi.
diòsa, f. Log. dea, graziosa, galante. Vale divina. Nella
prisca lingua diae, diosa, Frat. Arv. Tav. 32.
diòsu, agg. Log. grazioso, galante, gentile.
dipartimèntu, m. Dial. Com. dipartimento.
dipèndere, dipesu → dependere, depesu.
dipià, v. a. Gall. diboscare, diradicare, tagliar i rami dal
bosco → isbuscare.
dìpiu, m. Gall. diboscamènto.
diplòma, m. Dial. Com. diploma.
diplomàticu, agg. Dial. Com. diplomàtico.
diramàre, v. a. Dial. Com. → deramare.
direttamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
direttòre, -ctore, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. direttore,
direttrice.
direttòriu, m. Dial. Com. direttorio.
direziòni, f. Mer. Sett., -rectione Log. direzione.
dirìgere, v. a. e n. p. Log., -ìgiri Mer., dirigì Sett. dirìge-
re, -ersi, indirizzare, incamminare, incamminarsi. Regola-
re, governare.
dirigidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. indirizzatore.
dirìgidu, agg. Log., dirìgiu Mer., dirigitu Sett. indiriz-
zato, diretto.
dirimènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. dirimènte. Impe-
dimentu dirimente, che annulla il matrimonio. Voc. Lat.
dirrascà, v. a. Gall. dibruscare, scortecciare, tagliare i ra-
mi inutili.
dirruccà, v. a. Gall. dirupare → irrocare.
dirrùtu, agg. Log. demolito, rovinato. Gall. scosceso.
dìru, agg. Log. (Vit.) crudele. Furia aspra et dira.
diruìre, -ruìdu, v. n. Log. rovinare, diroccare. Lat. diruo.
dirùtu, agg. Log. (Cod. Sorr.) caduto, incorso.
dis, partic. che aggiunta in principio di una voce ha for-
za di darle senso contrario.
DISABBÙDU, agg. Log. vacuo, senza carico.
disabitàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. disabitato,
spopolato, luogo foresto, solitario.
disabitàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. disabitare, -àrsi,
spopolare, -àrsi.
disabituàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. disavvezzare,
-àrsi.
DISACATTU, m. Log. cattivo ricevimento, danneggiamento.
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disfàtta, f. Dial. Com. disfàtta, rotta.
disfàttu, f. Dial. Com. disfatto, distrutto.
disfavòre, m. Log., -òri Mer. Sett. disfavore.
disfavorèssiri, v. a. Mer. disfavorire, sfavorire.
disfiguràre, v. a. Log., -ài Mer. → sfigurai.
disfilàre, v. a. Log. → infilare, isfilare.
DISFINIRE, coi deriv. Log. diffidare.
disformàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. deformare, gua-
stare, render deforme.
disformidàde, f. Log., -àdi Mer. deformità.
disfortunàdu, agg. Log. → isfortunadu.
DISFRASSADU, agg. Log. convertito, confermato, travisato
→ disfrassai.
disfrassài, v. a. Mer. → disfalsai.
DISGACIATU, agg. Gall. spiccio, lesto.
disgagiadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. spedita-
mènte, sveltamente.
disgagiàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. spedito, sbri-
gato, lesto, àgile, svelto, sciolto.
disgagiàre, v. n. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. spedire, dis-
impegnare, -àrsi, sbrigare, -àrsi. Voc. Spagn.
disgàgiu, m. Dial. Com. speditezza, agevolezza, agilità,
sveltezza.
disgàna, f. Dial. Com. svogliatezza, cattiva voglia.
disganadamènte, avv. Log., -ènti Mer. svogliatamènte.
Con ripugnanza, inappettenza.
disganàdu, agg. Log., -ganàu Mer., -àtu Sett. disgustato,
svogliato.
disgarbàdu, agg. Log., -àu Mer. → sgarbau.
disgàrbu, m. Dial. Com. disgàrbo, sgarbo.
disgarrigàre, v. a. e n. p. Log. discaricare, -àrsi.
disgàrrigu, m. Log. discarico, esonerazione.
disgelaisì, v. n. p. Mer. didiacciare, sciogliersi.
DISGHÌU, m. Mer. congedo, diffidamento.
disgiuntìvu, agg. Dial. Com. disgiuntìvo.
disgradèssere, → disaggradare, disaggradessere.
disgràssia, -gratia, f. Log., -gràzia Mer. Sett. disgrazia,
infortunio. Benner in disgrassia, cader in disgrazia, esser
inquisito.
disgrassiadamènte, avv. Log., -ziadamenti Mer. Sett.
disgraziatamènte, sciaguratamènte.
disgrassiàdu, agg. Log., -ziàu Mer., -ziàtu Sett. disgra-
ziato, sventurato, infelice.
disgrauzàre, v. n. Log. dispiacere, offendersi.
disgrussài, v. a. Mer. disgrossare, sgrossare.
disgulbèru, m. Sett. storcimènto. Abbaiddà a disgulberu,
guardar biecamènte, a sghembo.
disgustàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disgustare, -àrsi,
amareggiare, recar disgusto.
disgustosamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. disgustosa-
mènte, spiacevolmènte.
disgustòsu, agg. Dial. Com. disgustoso.
disgùstu, m. Dial. Com. disgusto, dispiacere.
DISIDÙRA, f. Mer. scadimento, rovina. Seu in disidura,
sono decaduto, venuto meno, rovinato.
disigiài, disigiu, Mer. → disizare coi deriv.
DISÌGIU, m. Mer. desiderio → disizu.
disignadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. disegnatore.
disignamèntu, m. Dial. Com. disegnamènto.
disignàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disegnare, delinea-
re. Divisare, concepire.
disìgnu, m. Dial. Com. disegno, abbozzo.

disigualài, v. a. Mer. → disugualai.
DISILLÀI, v. a. Mer. (Gerr.) → disigiai.
DISÌLLU, m. (Ogl.) → disizu.
disimbarazzài, v. a. Mer. → sbarazzai.
disimbaràzzu, m. Dial. Com. sgombramènto.
DISIMBARCU, m. Log. sbarco.
disimparàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disimparare,
dimenticare le cose imparate.
disimpignàre, v. a. e n. p. Log., -pegnai Mer., -à Sett.
disimpegnare, -àrsi, favorire.
disimpìgnu, m. Log., disimpègnu Sett. disimpègno.
disingannàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. disin-
gannare, -àrsi, sgannare.
disingànnu, m. Dial. Com. disingànno.
disinnamorài, v. a. e n. p. Mer., disinamorare Log., -à
Sett. disinnamoràre, -àrsi.
disintèndia, (faisì a sa) Mer. disudire.
disinteressadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. disinte-
ressatamènte.
disinteressàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. disinteres-
sato.
disinteressàre, v. r. Log., -ài Mer., -à Sett. disinteressàrsi.
Lasciar d’avere interesse.
disinterèssu, -sse, m. Dial. Com. disinteresse.
disinterràre, v. a. Log., -ài Mer. diseppellire.
disintònu, m. Mer. dissonànza.
disintragnài, v. a. e r. Mer. sviscerare, -àrsi.
disisperadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. disperata-
mènte.
disisperamèntu, m. Dial. Com. disperamento.
disisperàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. disperare,
-àrsi, sconfidare, sconfortare, -àrsi.
disisperaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. disperaziòne.
disispèru, m. Dial. Com. disperaziòne.
disistìdu, agg. Log., desìstiu Mer., desistìtu Sett. cessato
di fare, rivocato.
disizàre, v. a. Log., -à Sett. desiderare, bramare.
disizòsu, agg. Log. Sett. desideròso, cupido, vogliòso.
disìzu, m. Log. Sett. desiderio, brama, cupidigia.
DISLÀTU, m. Log. dilazione, ansia.
disleàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. → infidele.
dislogài, v. a. Mer. → slogai.
dislustrài, v. a. Mer. slustrare, levare il lustro.
dislùxiri, v. n. Mer. → desluxiri.
dismajàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. svenuto, tra-
mortito, venuto in deliquio.
dismajàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. svenire, -ìrsi,
tramortire, patir sincope.
dismàju, m. Dial. Com. deliquio, svenimento. Voc.
Spagn.
dismantellàre, v. a. Log. smantellare (Vid.).
dismembrài, v. a. Mer. → smembrai.
dismemoriàdu, agg. Log. smemorato.
DISMENDU, m. (Barb.) mancanza, svista.
dismerèssiri, v. n. Mer. → demeritai.
dismìttere, v. a. e r. Log., dismìttiri Mer., dismittì Sett.
dismèttere, -èrsi, rinunziare.
dismìttidu, agg. Log., -mìttiu Mer., -issu Sett. dimesso,
dismèsso, rinunziato.
dismontàre, v. a. Log., -muntai Mer., -à Sett. smontare,
disfare, separare.
disobbedìre, v. a. Dial. Com. → disubbidire.
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discomodàre, v. a. e r. Dial. Com. scomodare, incomo-
darsi, scomodarsi.
discòmodu, m. Dial. Com. discomodità.
disconnoschènzia, f. Log., disconoscènzia Mer. disco-
noscenza, ingratitudine.
disconnòschere, v. a. Log., disconòsciri Mer., discono-
scì Sett. disconoscere, non gradire.
disconnòschidu, agg. Log., disconòsciu Mer., discon-
noscìtu Sett., disconotu Dial. Com. disconosciuto. Sco-
noscente, ingrato.
disconsolài, Mer. → sconsolai.
disconsòlu, m. Dial. Com. angoscia.
discordànzia, f. Dial. Com. discordanza.
discordàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. dis-
cordare, non convenire.
discòrdia, f. Dial. Com. discordia, disunione.
discordu, agg. Dial. Com. discorde.
discortesemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte. (Cod.
Sorr.) impudicamènte.
discortesìa, f. Log. scortesia, inciviltà.
discortèsu, agg. Dial. Com. → scortesu.
discreditàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. discredi-
tare, -àrsi, screditare, -àrsi, sgannarsi, perder il credito.
discrèditu, m. Dial. Com. discredito, scàpito.
discreèresi, v. a. e n. p. Log., discrèiri Mer., discredì
Sett. discrèdere, -èrsi, ricredersi.
discretamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. discretamènte,
prudentemente.
discrètidu, agg. Log., discrètiu Mer., discredutu Sett.
discreduto, convinto, disingannato.
discrètu, agg. Dial. Com. discreto, prudente.
discriminàre, v. a. Log. distinguere, separare.
discrìmine, m. Log. differenza. Lat. discrimen.
dìscu, f. Log., dìscua Mer. scodella → aiscu.
DISCUDÌGLIA, f. Log. piccola scodella.
discuèdda, f., -èddu m. Mer. scodellina, -llìno.
discuidadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. negligente-
mènte, trascuratamènte.
discuidàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. neghittoso,
pigro, trascurato.
discuidàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. trascurare,
indugiare, trattenere, -èrsi.
discùidu, m. Dial. Com. negligènza, trascuraggine.
disculìsmu, m. Dial. Com. discolismo, libertinaggio.
discùlpa, f. Dial. Com. discolpa, giustificazione.
disculpamèntu, m. Dial. Com. discolpamènto.
disculpàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. discolpare,
-àrsi, giustificare, -àrsi.
dìsculu, agg. Dial. Com. dìscolo, ineducàto. Voc. Gr.
discumbeniènte, agg. Log., -ènti Mer. sconveniènte.
discumbeniènzia, f. Log. Mer. sconvenienza.
discumbènnere, v. n. Log., -bèniri Mer. disconvenire,
sconvenire, esser disdicevole.
discumbidàre, v. a. Log., -ài Mer. disinvitare.
discumbìdu, m. Log. Mer. disinvito.
discumpangiài, Mer. scompagnare → iscumpagnare, scum-
pangiai.
discumpàrfidu, agg. Log. scompàrso.
discumpàrrere, v. n. Log., discumparì Sett. scomparìre,
far cattiva figura.
discumpònnere, v. a. e r. Log., -pòniri Mer., discumpo-
nì Sett. discomporre, -òrsi, turbàre, -àrsi, scomporsi.

discumpòstu, agg. Dial. Com. discomposto, turbàto.
discuncordàre, v. a. Dial. Com. → scuncordai.
discuncòrdia, f. Dial. Com. disconcòrdia.
discunfiài, v. a. Mer., discunfidare Log., -à Sett. sconfi-
dare, disconfidare.
discunfiànza, f. Mer. diffidenza, sconfidenza.
DISCUNNÒSCHERE, → disconnoschere.
DISCUNORTARE, discunortu, m. Log. sconforto, -tare.
discuntentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disgustare.
Scontentare, render malcontento.
discuntentèsa, f. Log. Mer., -tèzia Sett. scontentezza.
Disgusto.
discuntèntu, agg. Dial. Com. discontènto, disgustato.
discùrrere, v. a. Log., -ùrriri Mer., -urrì Sett. discorrere,
esaminare, pensare, ragionare.
discurridòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. discorritore,
discorritrice.
discurrimèntu, discùrsu, m. Dial. Com. discorrimènto,
discorso, ragionamènto. Orazione.
discursìvu, agg. Dial. Com. discorsivo.
discùrtu, -ùrsu, agg. Dial. Com. ragionato, ponderato.
Discursu, m. Dial. Com. discorso.
discusài, v. a. Mer. discusare → scusai.
discussiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. discussione.
discùtere, v. a. Log., -ùtiri Mer., -utì Sett. discùtere. Di-
battere, esaminare.
discùtidu, agg. Log., -ùtiu Mer., -ussu Sett. discùsso.
disdì, v. n. Gall. disdìrsi, dischiedere.
disdìcia, f., -u m. Log. Sett. sfortuna. Voc. Gr.
disdiciàdu, agg. Log., -àtu Sett. sfortunato, sgraziato,
sgarbato, inutile.
disdiciàre, v. n. Log. esser disgraziato.
disdignàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disdegnare.
disdignòsu, agg. Dial. Com. disdegnoso, disprezzànte.
disdìgnu, -gnamèntu, m. Dial. Com. disdegno, disprègio,
disprezzo, abborrimènto.
disdorài, v. a. Mer. disdorare, levare l’oro. Disdorare, dis-
onorare.
disdòru, -oro, m. Dial. Com. disdòro, disonore.
disegualàre, v. a. Log. → disugualare.
disenterìa, f. Dial. Com. disenteria. Voc. Gr.
disepultài, v. a. Mer. → dissutterrare.
diseredamèntu, m. Dial. Com. diseredamènto.
diseredàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. diseredare, priva-
re dell’eredità, diredare.
diseredèru, m. Mer. diserède, privo dell’eredità.
disertàre, v. a. e n. Dial. Com. disertare, desertare. Al-
lontanarsi, separarsi. Gall. disaltà.
disertòre, m. Log., -òri Mer. Sett. disertore.
diservàre, v. a. Log. → isargare.
DISESSIRE, v. n. Log. trarsi fuori → iscùndere.
DISESTRU, agg. Log. stravagante.
disfàghere, v. a. Log., disfai Mer., disfà Sett. disfare, dis-
unire, separare, disfarsi, venir meno, spropriarsi. Disfaghersi
in lagrimas, struggersi in pianto, pianger amaramente.
disfaghidòre, m. Log., -faidori Mer. disfacitore.
disfalcàre, v. a. Log., -ài Mer. disfalcare.
disfalsài, v. a. Mer. travestìre, travisàre, -àrsi.
disfalsàu, agg. Mer. travestito, travisato, contraffatto.
disfàlsu, -fàrsu, m. Mer. travisamènto.
DISFALTA, f. Log. errore → falta.
disfamàre, v. a. Dial. Com. → infamare.
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dissignàre, dissignu → disignare, disignu.
dissimbilài, v. n. Mer., -mizare Log., -miglià Sett. disso-
migliare, -àrsi.
dissimbilànti, agg. Mer. dissomigliànte.
dissimbilànzia, f. Mer. dissomigliànza.
dissimiddà, v. n. Gall. → dissimizare.
dissìmile, agg. Log., -li Mer. Sett. dissìmile.
dissimilitùdini, f. Mer. dissimilitudine.
dissimizànzia, f. Log. dissomiglianza.
dissimizàre, v. n. Log. dissomigliare.
dissimulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. dis-
imulare, simulare, fingere.
dissimulatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. dissimulazio-
ne, connivenza, tolleranza.
dissinnà, v. n. Gall. dissennare, venir pazzo.
dissipàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. dis-
sipare, -àrsi, distruggere, disordinare, disperdersi, dilapidare.
DISSÌPU, m. Log. sciuppìo.
dissìpula, f., -lu m. Log. Mer. → discipulu.
dissolùbile, agg. Log., -li Mer. Sett. dissolùbile.
dissolùtu, agg. Dial. Com. dissoluto, licenzioso.
dissoluziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. dissoluziòne.
dissòlvere, v. a. e n. p. Log., -òlviri Mer., -olvì Sett. dissol-
vere, -ersi, disciogliere, svanire, fòndersi. Disfare, stemperare.
dissuadìre, v. a. Log., -ìri Mer., dissuadì Sett. dissuadere,
frastornare, rimuovere.
dissuasiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. dissuasione.
dissutterrài, v. a. Mer. → disinterrare.
distaccàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. distaccà-
re, -àrsi, staccare, separare.
distàccu, m. Dial. Com. distàcco.
distaciàre, v. a. Log. (Cod. Sorr.) staggire.
distànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. distànte.
distànzia, f. Dial. Com. distànza, lontananza.
distàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. distare.
DISTEMPUS, avv. a distempus, fuor di tempo, non a tem-
po.
distèndere, v. a. e n. p. Log., -èndiri Mer., distendì Sett.
distèndere, -ersi, spàndere, -ersi, spargere, dilatare, -àrsi.
distèndidu, agg. Log., distèndiu Mer., distesu Sett. dis-
teso, steso, sparso, spiegato.
distensiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. distensiòne.
disterminàre, v. a. Log. dividere, separare.
disterràdu, agg. Log., -àu Mer. esiliato, relegato.
disterràre, v. a. Log., -ài Mer. esiliare.
distèrrere, v. a. Log. → isterrere.
distèrru, m. Log. Mer. bando, esilio. Segare su disterru,
romper il confine. Voc. Spagn.
distesamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
distèssiri, v. a. Mer. distessere, stessere.
dìsticu, m. Dial. Com. distico. Voc. Gr.
distillàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. distillare,
stillare. Sgocciolare.
distìnghere, v. a. e n. p. Log., distinghiri Mer., distinghì
Sett. distinguere, discernere, distinguersi, segnalarsi.
distintamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
distintìvu, agg. e m. Dial. Com. distintìvo.
distìntu, agg. Dial. Com. distinto, discernuto.
distinziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. distinziòne.
distonàre, v. a. Log., -ài Mer. distonare, stuonare.
distònu, m. Dial. Com. dissonanza.
DISTRÀGU, m. Log. dispiacere, afflizione.

distraidamente, avv. Log., -ènti Mer. Sett. distrattamen-
te, inavvertentemente.
distraìdu, -attu, Log., distraìu Mer., distrattu Sett. dis-
tratto, svezzato, deviato.
distraimèntu, m. Dial. Com. distraimento.
distraìre, -àere, v. a. e r. Log., distrairi Mer., distraì Sett.
distràrre, distràersi, divagarsi, distorsi, deviare.
distràle, f. Log. (MSS. A.) → bistrale.
distratiòne, -zione, f. Log., -azioni Mer. Sett. distrazio-
ne, divagamento, spensieratezza.
distrèttu, m. Dial. Com. distretto.
distribuìre, v. a. Log., -ìri Mer., -buì Sett. coi deriv. dis-
tribuìre, compartire.
distributiòne, f. Log., -uziòni Mer. Sett. distribuzione,
ripartizione.
distrumàre, v. a. Log. (MSS. A.) annullare, distruggere
→ istrumare.
distruncàre, v. Log. troncare, sfracellare.
disturbàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disturbare, stur-
bare, distornare.
distùrbu, m. Dial. Com. disturbo, sturbo.
disubbidiènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. disubbidiente,
inobbediente.
disubbidiènzia, f. Dial. Com. disubbidiènza.
disubbidìre, v. n. Log., -ìri Mer., disubbidì Sett. disub-
bidire, esser disubbidiente.
disugualàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disagguagliare,
sguagliare, far disuguale.
disuguàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. disuguale.
disugualidàde, f. Log., -àdi Mer., disugualitài Sett. dis-
uguaglianza, inequalità.
disugualmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. disugualmèn-
te, inegualmente.
disumanàre, Dial. Com. disumanare, -àrsi.
disumànu, agg. Dial. Com. disumàno, crudele.
DISUMPÈRU, m. Mer. imbarazzo, fuor d’opera.
disunflài, v. a. Mer., -unfiare Log., -à Sett. disenfiare,
sgonfiare, -àrsi.
disunìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. disunibile.
disunidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. disunitamen-
te, separatamente.
disuniòne, f. Log., -òni Mer. Sett. disunione.
disunìre, v. a. e r. Log., -ìri Mer., disunì Sett. disunìre, -ìrsi,
distaccare, -àrsi, sconnettere.
disusàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
disùtile, agg. Log., -li Mer. Sett. disùtile, inutile.
disvagài, v. a. Mer. svagare, -àrsi, divertire.
DISVALGOGNA, f. Gall. vergogna, vituperio.
DISVANESSÌRE, v. n. Log. dimenticare, uscir di mente.
DISVARDA, f. Mer. inavvertenza.
disvariàre, v. n. Log. variare, diversificare.
disvelàre, v. a. Log. svelare, vigilare.
DISVELÀRE, v. n. Log. cavarsi da testa, fare atti contrarii.
disvèlu, m. Log. veglia, fastidio.
DISVENTURA, f. Log. disgrazia.
disviàre, v. a. Log. disviare, far perder il tempo.
DISVIÀRE, v. n. Log. → disaogare.
dite, (a) avv. Log. a dite, a che → ite.
DITTA, dittas, Log. esempj, ammaestramenti.
ditta, f. Mer. maggior offerta, prezzo.
dittadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. dittatore.
dittadùra, f., -amentu m. Dial. Com. dettatura.
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disobbligànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. disobbligante,
incivile.
disobbligàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e deriv.
disobbligare, -àrsi, cavarsi d’obbligo.
disòbbligu, m. Dial. Com. disobbligazione.
disoccupàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. disoccupa-
re, disoccuparsi. Liberarsi dalle faccende.
disoccupaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. disoccupazione.
Stato di una persona disoccupata.
disogài, disògu, Mer. → disaogare, disaogu.
disòndra, -ondrare → disonore, -onorare.
disonestàde, f. Log., -àdi Mer., disonestà Sett. disonestà,
indecènza, impurità, impudicizia.
disonestamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. disonesta-
mènte, impudicamènte, turpemente.
disonestidàde, f. Log., -àdi Mer. → disonestade.
disonèstu, agg. Dial. Com. disonèsto, indecente.
disonoràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. disonorevole.
Che fa disonore.
disonoràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. disono-
rare, vituperare, sfregiare.
disonòre, m. Log., -òri Mer. Sett. disonòre.
disonrài, v. a. Mer. → disonorare coi deriv.
disòra, avv. Dial. Com. fuor d’ora, fuor di tempo.
disordinadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. disordi-
natamènte, scompigliatamènte.
disordinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disordinare,
scompigliare, perturbare.
disòrdine, m. Log., -òrdini Mer. Sett. disordine.
disorganizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disorganizza-
re, sconciare, scompigliare.
disossàre, v. a. Dial. Com. disossare, levar le ossa.
dispacciàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. spedire, conge-
dare, licenziare, accommiatare.
dispàcciu, m. Dial. Com. dispaccio, spedizione. Congedo,
commiato.
DISPARÀRE, v. a. Log. → isparare.
disparère, m. Log., disparri Mer. disparère, contrarietà
di opinioni.
disparèssiri, v. n. Mer. → sparessiri.
dìspari, -paru, agg. Dial. Com. dìspari.
disparidàde, f. Log., -àdi Mer., -ritài Sett. disparità, dif-
ferènza.
dispàrte, (a) avv. Log., -ti Mer. Sett. in disparte.
DISPASSIONÀRE, v. n. Log. soddisfare le passioni.
dispedìre, -pedìdu, v. a. Log. spargere, diffondere. Per
congedare → dispidire.
dispènsa, f. Dial. Com. dispènsa, distribuzione. Privile-
gio. Dispensa di comestibili, cànova.
dispensàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
dispensàre, -àrsi. Distribuire, compartire, dividere.
dispensèra, f., -èri m. Dial. Com. dispensièra, dispensa-
trice, dispensière, -èro.
disperàre, Dial. Com. → disisperare coi deriv.
dispèrdere, v. a. Log., -èrdiri Mer., disperdì Sett. dispèr-
dere, dispèrgere, dilapidare, dissipare.
dispèrdidu, agg. Log., -èrdiu Mer., -èrsu Sett. disperso,
dissipato.
disperdissiàre, v. a. Log., -ziài Mer. → isperdissiare,
sperdiziai.
dispertìre, v. a. Log. (Vass.) svegliare.
DISPÈRU, m. Log. → disisperu.

dispèsa, f. Log. (Leon.) spesa, perdita.
dispettàre, v. a. Log. provocare, muover a sdegno, a far
dispetti.
dispettosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
dispettòsu, agg. Dial. Com. dispettòso.
dispèttu, agg. Dial. Com. dispetto, ingiuria.
dispiaghère, m. Log., -azèri Sett. dispiacere.
dispiàghere, v. n. Log., dispiazì Sett. dispiacère, rincre-
scere, disgustare.
dispiàghidu, agg. Log., dispiazùtu Sett. dispiaciùto.
dispidìda, f. Log. Mer., -ìta Sett. congedo.
dispidìdu, agg. Log., dispidìu Mer., dispidìtu Sett. con-
gedato, accommiatato.
dispidìre, v. a. e r. Log., -ìri Mer., dispidì Sett. congeda-
re, -àrsi, accommiatàre, -àrsi.
dispintadamènti, avv. Mer. dissimulatamènte.
dispintadòri, m., -ra f. Mer. dissimulatòre, -trice.
dispintài, v. a. e n. Mer. dissimulare, fingere.
dispintamèntu, m. Mer. finzione. Voc. Spagn.
DISPINTÀRE, v. a. (Barb.) far cambiar concetto.
displaxèri, m. Mer. dispiacère.
displàxiri, v. n. Mer. dispiacere → dispiaghere.
displàxiu, agg. Mer. dispiaciùto.
disponidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. disponitore.
dispònnere, v. a. Log., dispòniri Mer., disponì Sett. dis-
porre, ordinare. Accomodare, assettare. Persuadere, indurre.
Prepararsi, mettersi all’ordine, accingersi.
dispositiòne, f. Log., disposizioni Mer. Sett. disposizio-
ne, deliberaziòne. Propensione, indizio.
DISPOSTA, f. Log. determinazione.
dispòstu, agg. Dial. Com. disposto, stabilito.
dispoticamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
dispòticu, agg. Dial. Com. dispòtico. Voc. Gr.
dispotìsmu, m. Dial. Com. dispotìsmo.
dìspotu, m. Dial. Com. dèspoto, dèspota.
dispressiàbile, -ziàbile, agg. Log., dispreziabili Mer.
Sett. dispregèvole, disprezzàbile.
dispreziadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. disprege-
volmènte, disprezzevolmente.
dispreziàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. dis-
prezzàre, dispregiare, schernire.
disprèziu, m. Dial. Com. disprèzzo, disprègio.
disproporziòne, f. Log. → sproporzioni.
dìsputa, f. Dial. Com. dìsputa, contèsa, zuffa.
disputàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. disputare,
contendere, altercare, contrastare. Log. improvvisare, cantare.
dissalàre, v. a. Log., -à Sett., dissalìri Mer. dissalare, dis-
alare, levare, torre il sale da una cosa salata.
dissambenàre, v. a. Log. dissanguare, disanguare.
DISSAURÌ, v. n. Gall. insipidire.
dissegliài, v. a. Mer. → dissigillare.
dissentìre, v. n. Log., -èntiri Mer., dissentì Sett. dissen-
tire, discordare.
dissenziènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. dissenziènte.
dissertaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -aziòne.
dissìbulu, m. Log. (Osilo) discèpolo → discìpulu.
dissiccamèntu, m. Log. Mer. disseccamènto.
dissiccàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., disseccà Sett. dis-
seccàre, -àrsi, inaridìre, -ìrsi.
dissìdiu, m. Log. dissìdio, contrasto. Voc. Lat.
dissigillàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dissigillare, dis-
sugellare. Cavar, rompere il sigillo.
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dolu, è un peccato. Su dolu de su trigu, il poco del grano.
Dolu de bulteddu, còstola. – de pudijola, cresta. Dolu,
Mer. Log. duolo, lutto, pianto. Portai dolu, Mer. portar
bruno. Voc. Lat. CUM DOLV, iscriz. ant.
DOLU, m. Log. a dolu mannu meu, per mio infortunio.
dolzi, -zùra, Sett. → dulche e deriv.
doma, -madùra, f. Log. Mer. domatura, addomestica-
mento, ammansimento.
domàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. domevole.
domadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. domatore, soggioga-
tòre. Domadore de caddos, scozzone, domator di cavalli.
domaniàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. → demaniale.
domàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. domare, ammansare,
assoggettare, addomesticare, render manso, trattabile. Do-
mare caddos, o boes, scozzonare, addestrare.
DOMARÈSU, domarzu, agg. Log. casalingo, che rimane in
casa.
domàscu, m. Dial. Com. → damascu.
domèri, m. Mer. parroco ebdomadario.
domerìa, f. Mer. parrocchietta, uffizio del parroco. Dal
Gr. hebdomada.
domesticàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. dome-
sticare, -àrsi, addomesticare, -àrsi.
domèsticu, agg. Dial. Com. domestico.
domicèllu, m. Log. (Dipl. Ant.) → donnicellu.
domiciliàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. domiciliarsi,
dimorare, astallarsi, abitare.
domicìliu, m. Dial. Com. domicìlio.
DÒMINA, f. Log. medaglia di rosario o che rappresenta cose
sacre.
dominadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. dominatore,
dominatrice.
dominàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dominare, signo-
reggiare, padroneggiare. Soverchiare, usar prepotenza.
dominàriu, m. Dial. Com. casamènto.
dominatiòne, -ssione, f. Log., -azioni Mer. Sett. domi-
nazione, signoria.
dominicàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. dominicàle.
dominicànu, agg. Dial. Com. domenicano.
domìniu, m. Dial. Com. dominio, imperio.
dòminu, m. Log. (MSS. A.) signòre → domnu.
DÒMINU, m. Log. dominio. Dareli su dòminu, dargli il
possesso, il dominio.
domizìliu, m. Log. → domiciliu.
dommascài, v. a. Mer. → damascare.
dòmnu, m. Log. (MSS. A.) signore. Lat. ant. volgare,
conservato nelle Valacchia, domnùl coll’art. affisso, il si-
gnore.
domo, domu, f. Log. Mer. casa. Domo mala, casaccia. –
bezza, o ruina, topàja, stamberga. Fagher domo, aumen-
tar il patrimonio. Domo terrena, casa a pian terreno. Bo-
gare dai domo, disalbergare, sloggiare. Domona, accr. ca-
sona. Domitta, dim. casetta. Lat. domus.
domos de janas, f. pl. Log. case di fate. Sono propr.
tombe nelle pietre → O. S. I, p. 45.
DOMULARZU, agg. Log. casalingo → domaresu.
don, m., donna, dona, f. Dial. Com. don, donna, dama.
Titolo di nobiltà. Voc. contr. da dominus → donnu,
donna.
dona de muru, m. Log. (Olz.) → anademele.
donadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. donatore, do-
natrice. Datore, largitore.

donàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dare, donare. Log. dar
in dono, rigalare. Donaisì, Mer. darsi, applicarsi → dare.
Per fruttare, dare, vendere, fruttare. Avvedersi, accorgersi.
donatàriu, m. Dial. Com. donatario.
donatìvu, m. Dial. Com. donatìvo, dono.
donàu, m. Mer., -àdu Log., -atu Sett. beghino, servigiale,
converso → terziariu. Agg. dato, donato, conceduto, rigalato.
donaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. donazione.
dondiègu, m. Dial. Com. gelsomino della notte, fiore.
DONDIEGU, m. Log. ozioso, faniente.
dòndoro, m. Log. babbione, gonzo.
donicellu, m. Log. (Dipl. Ant.) signorino, principe, così
appellavansi i figli dei Regoli.
DONNA, f. Log. donna, signora, padrona.
donna de mèle, f. Log. → ana de mele.
DONNARÈSU, f. Log. donnajolo → feminarzu.
donnu, m. Log. signore (C. de L. padrone). Donnu
mannu, avolo. Titolo dei Vescovi, Abbati e Principi, poi
dei secolari da cui → Don.
DONNU, m. Log. zio, per rispetto agli anziani.
DONNUMANNU, m., -na f. Log. avolo, avola.
donosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. graziosamente,
avvenevolmente.
donosidàde, f. Log., -àdi Mer. graziosità.
donòsu, -sa, agg. Dial. Com. graziòso, avvenevole, avve-
nente, leggiadro, gentile. Dèchidu et donosu, molto gra-
zioso. Voc. Spagn.
donu, m. Dial. Com. dono, rigalo. Ad s’indonu, avv.
gratis, gratuitamènte.
DONU, m. Log. nobile, signorotto del paese. Sos donos, le
arre dello sposo alla sposa.
donzùnu, m. Log. (Osch., Margh.) → dognunu.
dòppia, f. Dial. Com. doppia, moneta d’oro.
doppiamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. doppiamente.
Fintamente, simulatamente.
doppiàre, v. a. Dial. Com. → addoppiare.
doppièsa, f. Log. Mer. Gall., doppiezia Sett. doppiezza.
Finzione, doppiezza, simulazione.
doppièttu, m. Log. Sett. due spari allo stesso tempo, o
uno dopo l’altro.
DOPPIÒNES, m. pl. doppioni, dubbloni, monete grosse di
oro, ricchezze.
doppiònes, m. pl. Log. alette dei càncheri.
dòppiu, agg. Dial. Com. doppio, duplicato. Animale dop-
piu, membruto, quartato. Homine doppiu, finto, doppio,
scorpionista. Sost. doppio. Ad su doppiu, avv. al doppio.
doradìglia, f. Log. scolopèndia, specie d’erba.
doradòre, m. Log., -òri Mer. Sett. doratore.
doradùra, f. Dial. Com. doratùra, indoratura.
doràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dorare.
dorerìa, f. Dial. Com. dorerìa, oggetti di oro.
dormidèras, f. pl. Mer. cassole di papàvero.
dormidòre, m. Log., -ori Mer. Sett. dormitore.
dormìdu, agg. Log., dormìu Mer., dormìtu Sett. dor-
mito, addormentato.
dormidùra, f. Dial. Com. dormitùra, dormizione.
dormìre, v. n. Log., -ìri Mer., dormì Sett. dormire, con-
ciliar sonno. Dormire a lèbiu, dormicchiare, dormigliare.
Dormìresi, addormentarsi. Dormire a bentre a chelu,
dormir supino. – a bentre a terra (Mer. a facci in terra),
dormir boccone. Lat. dormio.
dormitàre, v. n. Log. dormigliare, dormicchiare.
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dittàmine, m. Log., -àmini Mer. Sett. dettàme.
dittàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dettare.
DITTÀTU, m. (Oros.) nome, vocabolo.
dittòngu, m. Dial. Com. dittòngo. Voc. Gr.
diùgnu, m. Sett. digiuno → dejunu, deunzu.
diunà, v. n. Sett. digiunare → dejunare.
diùnu, m. Sett. digiùno → dejunu.
diùrnu, agg. e m. Dial. Com. diùrno, di giorno.
diùtu, agg. Gall. dovùto → devidu.
diuziòni, f. Gall. divozione.
divagàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. divagare, -àrsi,
svagare, divertirsi.
divàriu, m. Dial. Com. divario, diversità.
divergènzia, f. Dial. Com. divergènza.
diversamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. diversamènte,
altramente, altrimenti.
DIVERSÀRE, v. a. Log. → disfalsai.
diversidàde, f. Log., -àdi Mer., diversitài Sett. diversità,
discrepanza, divario.
diversificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. diversificare,
differenziare, far diverso.
diversiòne, v. a. Log., -òni Mer. Sett. diversiòne.
DIVERSÒRIU, m. Log. abitazione.
divèrsu, agg. Dial. Com. diverso, dissimile, svario.
divertìdu, agg. Log., divèrtiu Mer., divertìtu Sett. diver-
tito, divagato, ricreato.
divertimèntu, m. Dial. Com. divertimènto.
divertìre, v. a. e r. Log., divèrtiri Mer., divertì Sett. di-
vertìre, -ìrsi, ricrearsi, diportarsi.
divìdere, v. a. Log., divìdiri Mer., dividì Sett. divìdere,
separare, scompartire, ripartire, distribuire. Dividere in
mesu una cosa, dimezzare. Dividere a biculeddos, sbra-
nare, dividere in branelli, sminuzzare, sminuzzolare.
dividìdu, agg. Log., dividìu Mer., divisu Sett. diviso,
disgiunto. Scompartito, ripartito.
divinài, divinamentu, Mer. → indovinai.
divinamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. divinamente,
ammirabilmente.
divinatòriu, agg. Dial. Com. divinatorio.
divinidàde, f. Log., -àdi Mer., divinitài Sett. divinità.
Essenza di Dio.
divinizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. divinizzare, far
divino.
divìnu, agg. Dial. Com. divino, eccellènte.
divìsa, f. Dial. Com. divìsa, assisa, insegna, distinzione, segno.
divisàre, v. a. Log. assomigliare, scorgere. Diviso ad sa ca-
ra, mi sembra al viso.
divisìbile, agg. Log., -ibili Mer. Sett. divisibile.
divisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. divisione.
divisòre, m. Log., -òri Mer. Sett. divisòre.
divisòriu, agg. Dial. Com. divisòrio.
DIVISU, avv. in divisu, per sorte.
divorziu, m. Dial. Com. divorzio, separazione.
divu, agg. poet. Dial. Com. divino.
divulgamèntu, m. Dial. Com. divulgamènto.
divulgàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. divulgare, pro-
mulgare, propalare.
dizionàriu, m. Dial. Com. dizionàrio.
DIZZU, m., dizzòsu agg. → diciu, diciòsu.
doa, f. Log. Gall. doga → doga, doha.
doàre, v. a. Log. rastiare, sgherbire, tagliar la terra per
non passar il fuoco → addoare.

DOBBÀRE, v. a. Log. → addobbare.
dobberìa, f. Mer. pellicceria, negozio di pelli.
dòcile, dòzzile, agg. Log., docili Mer. Sett. docile, pie-
ghevole, arrendevole, compiacente.
docilidàde, f. Log., -àdi Mer., docilitai Sett. docilità, ar-
rendevolezza.
docilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
documèntu, m. Dial. Com. documento.
doda, f. Log. Mer., dota Sett. dote, dota.
dodadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. dotatore.
DÒDIMU, agg. Log. (Fonni) → addinosu.
dòdizi, pron. m. Sett., dodici Gall. dodici.
doga, f. Dial. Com. doga. Ponner dogas, dogare.
dogàle, m. Log. capestro → dugali.
dogàre, v. n. Log. (Nuoro) tirarsi da parte → appartare.
V. a. Log. Mer. dogare → doga.
DOGHI, num. Log. dodici → doighi.
dogma, m. Dial. Com. domma, dogma. Voc. Gr.
dògna, dògnia, pron. agg. Mer. Sett., dogni Log., ogni.
Dogni homine, dogni femina, ogni uomo, ogni donna.
Dogni bolta, ogni volta. Dogni die, ogni dì. Lat. omnis.
DOGNASANTU, m. Mer. novembre.
dognòra, avv. Log. Mer. ognora, sempre.
dognùnu, -gniùnu, pron. agg. Dial. Com. (donzunu
Margh.) ognuno, ciascuno, ciascheduno.
doha, f. Log. (C. de L. e Cod. della Rep.) rastiamènto.
Raschiatura della terra, onde non possa oltrepassare il
fuoco che si appicca ai campi che si vogliono fecondare
e seminare.
dòighi, pron. num. Log. dodici.
dolàdu, m., -dura f. Log. trucciolo → asciuza.
dolàre, v. a. Log. spianare, appianare, squadrare una tra-
ve. Lat. dolo, -as.
DOLENTE, agg. compassionevole, dolente del male.
dolènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. dolente.
dolentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
dolènzia, f. Log. dispiacere → lastima, dolima.
dòlere, v. n. Log., dòliri Mer., dolì Sett. dolère, sentir do-
lore, dolersi.
dolidòre, m. Log. compiagnitore, partecipe del dolore.
Dolidori Mer. lividezza.
dòlidu, dòlfidu, agg. Log., dòliu Mer., dolutu Sett. do-
luto, avuto dolore.
dòlima, f. Log. dolore, dolorànza. Sentire sas dolimas,
aver i dolori di parto.
dolimadòra, f. Log. piagnitrice → addolorida.
dolimèntu, m. Log. Mer. rammaricamènto.
DOLÌMINE, m. Log. dolore → dòlima.
DOLLORÀI, v. a. (Gerr.) tollerare → tolerare.
DOLLORÀRE, v. a. Log. tollerare.
DOLLÒRIU, m. Mer. nemico infernale.
dolòre, m. Log., -òri Mer. Sett. dolore, pena, rammarico.
Dolores de partu, doglie. Dolore de dentes, odontalgìa. –
de lumbos, lombaggine. – de conca, cefalgìa. – de orijas,
otalgìa. – de costazu, pluerìtide, mal di punta. Lat. dolor.
dolorìficu, agg. Dial. Com. dolorìfico.
dolorosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
doloròsu, agg. Dial. Com. doloròso, afflitto.
dolosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. dolosamènte,
fraudolentemènte.
dolòsu, agg. Dial. Com. dolòso, fraudolènto.
dolu, m. Dial. Com. dolo, frode. Pietà, dolore. Est unu
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duos, Log. due. A duos a duos, a due a due. Totosduos,
ambidue, entrambi, amendui.
dupèzzu, m. Sett. nuca, collòtola → attìle.
duplicadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. duplicata-
mente.
duplicadùra, f. Dial. Com. duplicatùra.
duplicàre, v. a. Log., duplicài Mer., duplicà Sett. dupli-
care, addoppiare.
duplicaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. duplicazione.
duppu, m. Log. strepito → tuppu.
dura, durada, f. Dial. Com. durata, stabilità.
duràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. duràbile, durevole,
solido, fermo.
duramènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. duramente.
duramèntu, -azione → dura.
duràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. durare, perseverare,
tirare a lungo.
dùrci, agg. Mer., durche Log.→dulche.
durèsa, f. Log. Mer., durèzia Sett. durezza.
duritta, f. Log. dùbbio, difficoltà.
durittàre, v. n. Log. titubare, star in forse, risparmiare,
aver compassione, aver riguardo.

DURITTU, agg. Dial. Com. duretto.
duru, agg. Dial. Com. duro, sodo, fermo. Aspro, severo.
Conca dura, capo duro, ottuso. Durigheddu, Mer. duri-
xeddu, duretto.
duru duru, m. Log. (Goc.) veccia selvatica.
dusèllu, m. Log. Sett. → dosel.
DUSÒNE, m. Log. tosone, t. arald.
dustàntis, Mer. duetànti → duus.
DUTÈNZIA, f. Mer. soggezione, pudor, vergogna.
DUTTANZA, f. Log. soggezione, dubbio, lo stare in forse,
mancanza di spirito, di prontezza.
DUTTARE, v. n. Log. aver soggezione, timore, star in forse.
Diverso da → dudare.
duttòre, duttorare → dottore, dottorare.
duus, nome num. Mer. due → duos.
DUVU, m. Log. torace → tuvu.
duxèntus, m. Mer. duecènto.
duzìna, f. Dial. Com. dozzina, dodicina.
duzinàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. dozzinàle, ordinario,
andante →dozinale.
duzinalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. dozzinalmente,
comunalmente.
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dormitòriu, m. Dial. Com. dormitòrio. Per bevanda di
far dormire, beveraggio soporifero.
dòse, f. Log., dosi Mer. Sett. dose, dosa.
dosèl, m. Log. Sett., dosèliu Mer. soglio. Arnese sacro.
Voc. Spagn. espositorio.
dòssu, m. Dial. Com. dorso, tergo. Dossu de sa camija
(Cugl.) → cansciu.
dotadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. dotatore.
dotàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. dotàle.
dotàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dotare.
dotaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. dotazione.
dottamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
dottoràdu, m. ed agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. dottorà-
to, laurea. Addottorato, laureato.
dottoràre, v. a. e n. p. Dial. Com. dottorare, dottorarsi,
addottorare, prender la laurea.
dottòre, m. Log., -òri Mer. Sett. dottore.
dottrìna, -ctrina, f. Dial. Com. dottrina.
dottu, doctu, agg. Dial. Com. dotto, scienziato.
dovàtu, m. Log. (Cod. della Rep.) rastrello, chiuso, ra-
stiamènto, cinta → doha.
dovère, m. Log., -èri Mer. Sett. dovere, obbligo.
dòxi, nome num. Mer. dodici.
dòza, f. Log. (Bitti) doglia → dolu, dolore.
dozìna, f. Dial. Com. → duzina.
dozinàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. dozinàle.
dòzzi, (o lar.) agg. Sett. → dolzi.
dòzzile, agg. Log., -li Sett. → docile coi deriv.
DRAGÒNA, f. Log. sciabola pesante.
dragòna, f. Mer. fregio della spada.
dragòne, m. Log., -òni Mer. Sett. dragone.
DRAGONÈRA, f. Log. vena d’acqua sotterranea.
dràgu, m. Dial. Com. draco, drago, dragone.
dragumànu, m. Log. dragomanno, interprete. Voc. Arab.
dràmma, f. Dial. Com. dramma. L’ottava parte dell’on-
cia. Sost. dramma, componimento. Voc. Gr.
drapperìa, f. Dial. Com. drapperìa.
DRAPPÈU, m. Log. (Os.) frangia sul letto, tornaletto, e
qualunque drappo.
drappìsta, m. Dial. Com. drappiero.
drappò, m. Dial. Com. bandiera, stendàrdo. Voc. Franc.
dràppu, m. Dial. Com. dràppo. Drappo d’oro.
DRENUCCU, m. Log. ginocchio → benuciu.
drìngula, f. Log. (Osilo) beffa → zantara.
drinnìri, v. n. Mer. trillare, tintinnare.
DRITTU, agg. Gall. diritto, ritto → derettu.
DRÒBBALU, m. Log. (Fonni) l’intestino retto del porco.
Fig. grosso, paffuto.
dròga, f. Dial. Com. droga.
drogherìa, f. Dial. Com. drogherìa.
droghìsta, m. Dial. Com. droghière, droghièro.
drògliu, m. Log. polla di acqua → trogliu.
drogmànu, m. Mer. turcimànno → dragumanu.
drojànu, -jadittu, agg. Log. → aumbrosu.
drollamènti, avv. Mer. alla sciamannata.
drolledàdi, -ènzia, f. Mer. sciattezza.
dròllu, agg. Mer. sciatto, sciamannato, sconcio.
dromedàriu, m. Dial. Com. dromedario.
DROMMICCIOSU, -a, agg. Log. dormiglione, che dorme
assai → sonnigosu.
DROMMIRE, v. n. Log. → dormire.
dropèddu, m. Log. drapello.

duàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. duàle.
duamìla, Mer. Sett., duamìza Log. duemila.
duàna, f. Dial. Com. dogàna.
duanèri, m. Dial. Com. doganière.
duasfàcis, m. Mer. scorpionista, doppio.
dùbbiu, -òsu, Dial. Com. → duda, dudosu.
DÙBIDU, → dubitosu.
dubitàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. dubitare.
dubitòsu, agg. Log. dubbiòso → dudosu.
duca, m., -chessa f. Dial. Com. duca, duchessa.
dùcas, avv. Log. dunque, in conseguenza.
ducatòne, -chetone, m. Dial. Com. ducatòne.
ducàu, m. Mer., -àdu Log. ducato, moneta.
duchè, (a) Log. a punta, dicesi del modo come le donne
si abbigliano il velo di festa.
ducòne, m. Log. (Cod. della Rep.) → dugone.
dùcu, m. Log. (Ghil.) frana → isteremamentu.
dùda, f. Log. Mer. dùbbio, esitazione. Ponner in duda,
dubitare. Bessire de duda, cerziorarsi.
dudàre, v. n. Log., -ài Mer. dubitare, titubare.
dudduràre, duddureddare, v. n. Log. ballonzare, ballon-
zolare.
DUDDURÌNU, m. Log. (Fonni) uomo basso e corpulento,
nano.
DUDDÙRU, (pr. pal.) Log. voce di disprezzo che si fa ad
uno che merita di esser trattato come bimbo.
DUDDURUDÙRU, duruduru, voce imit. per balletto e can-
tilena che si fa ai bimbi.
dudòne, → tudone.
dudòre, m. Log. → tutore.
dudosamènte, avv. Log., -ènti Mer. dubbiosamènte.
dudòsu, agg. Log. dubbioso, perplesso. Voc. Spagn.
duellàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. duellare,
far duello.
duèllu, m. Dial. Com. duello.
duèndus, m. pl. Mer. larve, spiriti folletti. Voc. Spagn.
duèttu, m. Dial. Com. duètto, canto a due.
dugàli, m. Mer. Log. laccio, capestro. Voc. Spagn.
dùghere, v. a. Log. condùrre → giughere.
dugnassàntu, m. Mer. ognissànti. Novembre.
dugòne, m. Log. condottiere, capo spione, capo quadri-
glia, guida.
dui, Sett. due → duos.
dulcamàra, f. Dial. Com. dulcamàra, solano.
dulche, agg. Log., dulci Mer. dolce. Agg. dolce, soave,
grato, piacevole.
DULCHEMENTE, avv. Log. dolcemente.
dulcificànte, agg. Log., -ànti Mer. dolcificànte.
dulcificàre, v. a. Log., -ài Mer. dolcificare, raddolcire. Al-
lenire, appiacevolire.
dulciòri, m. Mer., dulzore Log. dolcezza.
dulciùmini, m. Mer. dolciùme.
dulìmini, m. Gall. dolore, doglie.
DULLE, agg. Log. (Fonni) dolce → dulche.
DULLÙRA, f. Log. dolcezza → dulcura, dulciori.
dulòri, m. Gall. dolore → dolore.
dulzificàre, v. a. Log. → dulcificare.
dulzùra, f. Log. Mer. dolcezza, gusto, soavità.
dùncas, avv. Mer. Log., dunca Sett. dunque.
dundolòni, m. Gall. dondolòne.
dunià, v. n. Gall. → diunà.
duodècimu, agg. num. Dial. Com. duodecimo.
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e, seconda lettera vocale → O. S. I, p. 5. Cong. Dial.
Com. e, Log. et. Amigos et inimigos, amici e nemici.
Partic. riempitiva, di risveglio, o di richiamo, e ite naras?
cosa dite? Si premette anche a nomi, imitando la prisca
lingua, come nel Carme Arvale enos, eneco, per nos, neco.
eà, avv. Log. ecco, perchè. Eàti, eallu, eànos, èccoti, èccolo,
èccoci. Voc. Gr. ear (eàr), quia.
ea, f. Gall. acqua → abba.
eaccà, avv. Log. (Bosa) senti, vè, ecco.
eaìte, avv. Log. oh fosse. Dal. Gr. eiqe, utinam.
eànde, avv. Log. ècco, èccone.
èba, f. Sett. acqua → abba.
ebanìsta, m. Dial. Com. ebanista.
èbanu, m. Dial. Com. èbano, albero.
EBASANTÈRA, f. Sett. secchiolina, conca.
èbba, f. Log. cavàlla. Lat. èqua.
ebbarèsu, agg. Log. amante di cavalle. Dicesi del cavallo.
EBBÈNES, avv. Log. ebbene, e bene.
ebbìa, avv. Log. solamènte, solo, soltanto.
EBBÌA, avv. Log. solamente. Escl. eh, oh!
ebràicu, agg. Dial. Com. ebràico.
ebraizàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. ebraizzare, imita-
re gli ebrei.
ebrèu, m. Dial. Com. ebreo. Fig. avàro.
EBRULLA, f. (Gerr.) erbe da mangiar → erbuzu.
ècca, f. Mer. cancello, callaja.
eccedènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. eccedènte.
eccedènzia, f. Dial. Com. eccedènza, esuberanza.
eccèdere, v. n. Log., eccèdiri Mer., eccedì Sett. eccèdere,
trascèndere, sopravanzare.
eccellènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. eccellente, esimio,
singolare, ottimo.
eccellentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. eccellentemente.
eccellènzia, f. Dial. Com. eccellenza.
eccelsamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ènte.
eccèlsu, agg. Dial. Com. eccelso, alto, egregio.
eccessivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
eccessìvu, agg. Dial. Com. eccessìvo, esorbitante.
eccèssu, m. Dial. Com. eccèsso, dismisura. Fagher ecces-
sos, fare stravaganze, commetter delitti.
eccèttu, avv. Dial. Com. eccetto.
eccettuàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ec-
cettuare.
ecceziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. eccezione.
eccheàre, eccheggiare, v. n. Log. eccheggiare, far eco,
rimbombare.
ECCHIORTA, f. Mer. vena, sorgente → mizza.
eccìdiu, m. Dial. Com. eccìdio, strage.
eccisài, v. a. Mer., eccisu m. → accisare.
eccisèri, m., -ra f. Log. Mer. maliardo, -da.
ECCÌSU, m. Log. → accisu.
eccitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. eccitare,
stimolare, instigare, indurre.

ecclatànte, agg. Log. ecclatànte. Voc. Franc.
ecclesiàsticu, m. ed agg. Dial. Com. ecclesiastico.
ecclissàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi de-
riv. ecclissare, oscurare. Jugher ecclissados sos ojos, esser
ubbriaco. Voc. Gr.
ecclìsse, f. Log., -ìssi Mer. Sett. ecclisse.
eccu, ecco, avv. Dial. Com. ècco.
echìsu, m. Log. (MSS. A.) → accisu.
ECHÌVOCU, m. Log. → equivocu.
eco, ecu, m. Dial. Com. èco. Eco della voce.
econòmia, f. Dial. Com. economia, risparmio.
econòmica, f. Log. condanna senza appello.
economicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
econòmicu, agg. Dial. Com. econòmico.
economìsta, m. Dial. Com. economìsta.
economizàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. economizare,
far economia, far risparmi.
ecònomu, m. Dial. Com. economo. Voc. Gr.
ecrisàre, v. a. Log. (Osilo) → eclissare.
ecumènicu, agg. Dial. Com. ecumènico, generale.
ecùsse, pron. m., -a f. Log. (MSS. A.) → cussu.
èda, f. Log. Mer. biètola, erba → zea.
edàde, f. Log., -àdi Mer., etai Sett. età.
èdda, pron. f., eddu m. (d pal.) Sett. essa, esso, colei, co-
lui, costui.
EDDALLODDU, avv. Log. eccolo là.
EDDATHÒNE, m. Log. (Fonni) → gheddazzone.
EDDECCOLLU, avv. Log. eccolo qua.
eddùcas, avv. Log. dunque → ducas.
èdera, f. Dial. Com. èdera, pianta.
edificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. edificare,
fabbricare, dar buon esempio.
edifìciu, -fiziu, m. Dial. Com. edifizio.
edìle, m. Log. mandra dei capretti.
editòre, m. Log., -òri Mer. Sett. editore.
edìttu, m. Dial. Com. editto.
ediziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. edizione.
EDÒRA, f. Log. (Gav.) ragazzaglia.
èdra, f. Log. Sett. edera → èdera.
èdu, m. Log. (Bitti) capretto. Lat. hedus.
educàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. educare,
ammaestrare, istruire.
EDULÀRIU, eduliu, m. Log. (Fonni) → fedulariu.
edùliu, edèdu, m. Log. quantità di capretti.
effeminamèntu, m. Dial. Com. effeminamènto.
effeminàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. effeminare, -àrsi,
darsi alla mollezza.
effettivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
effettividàde, f. Log., -àdi Mer. effettività.
effettìvu, agg. Dial. Com. effettivo.
effèttu, effectu, m. Dial. Com. effetto. Effectos, pl. beni,
sostanze, averi.
effettuàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.

E effettuàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. effettuare, adèm-
piere, mandare ad effetto.
efficàce, agg. Log., -àci Mer. Sett. efficace.
efficacemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
efficàcia, -àzia, f. Dial. Com. efficàcia.
effìmeru, agg. Dial. Com. effimero. Effimera, febbre ef-
fimera, che dura un giorno. Voc. Gr.
effusiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. effusione, spargimento.
Lat. effusio.
egàdu, agg. Log. (Ghil.) riposato, di terra tanti anni sen-
za essere seminata.
EGO, pron. pers. io.
egregiamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
egrègiu, agg. Dial. Com. egregio, eccellente.
ègru, agg. Log. ammalato. Tristu et egru (Vit.).
EGRU, → begru.
ègua, f. Mer. cavalla. Lat. èqua. Fig. puttàna.
EGUARÈSU, agg. Mer. di cavallo che si getta alle cavalle.
Fig. lussurioso, donnesco → ebbaresu.
eh, interj. Dial. Com. eh, ah!
ei, partic. afferm. Log. Mer. si. Ei e’, si si. Voc. Gr.
EIA, avv. Log. si → ei. Èja, colla vocale aperta sinc. di →
cheja.
eìli, m. Mer. serràglio di capretti → edile.
eìte, avv. Log., eìta Mer. Iddio volesse, eh! ohe! Partic. ot-
tativa, dal Gr. eiqe (eithe), utinam.
èju, agg. Log. vecchio, annoso → beju.
EJU, pron. Log. (Fonni) di lui. Lat. ejus.
èju, pron. m. com. Sett. io → O. S. I, p. 73.
elasticidàde, f. Log., -àdi Mer., elasticitai Sett. elasticità,
flessibilità.
elàsticu, agg. Dial. Com. elàstico.
ELÈA, f. (Fonni) maltrattamento, tumulto, allegria in festa.
ELÈA, ghelèa, f. Log. (Fonni) dispetto, funzione cattiva.
elefànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. elefànte. Sa femina,
elefantessa.
elegànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. elegànte.
elegantemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
elegànzia, f. Dial. Com. elegànza, leggiadrìa.
elèggere, v. a. Log. → eligire.
elegìa, f. Dial. Com. elegìa, poesia. Voc. Gr.
elemèntu, m. Dial. Com. elemento.
elemòsina, f. Log. → limosina.
elèncu, m. Dial. Com. elenco, catàlogo.
elessiòne, f. Log., -zioni Mer. elezione.
elettìvu, agg. Dial. Com. elettivo.
elettoràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
elettòre, m. Log., -òri Mer. Sett. elettòre.
elettricidàde, f., elettricismu m. Dial. Com. elettricità,
elettricismo.
elettrizzàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. elettriz-
zare, -àrsi.
elèttu, m. ed agg. Dial. Com. eletto, predestinato.
elettuàriu, m. Dial. Com. elettuàrio.
elevàda, -desa, m. Dial. Com. elevatezza.
elevamèntu, m. Dial. Com. elevamento.
elevàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. elevare, -àrsi,
innalzare, -àrsi, esigere.
elevatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. elevazione, altura,
eminenza.
elìdere, v. a. Log., -ìdiri Mer. elidere, sopprimere. Levar
via, rimuovere.

èlighe, f. Log. elce, lèccio. Logu de elighes, eliceto, liceto.
Lat. ilex.
ELIGHÈDU, Log. elceto, lecceto, pianura o montagna di
lecci.
elighìna, agg. pedra elighina → pedra.
eligìdu, agg. Log., eligiu Mer., eligìtu Sett. eletto, scelto,
tirato in sorte.
eligimèntu, m. Dial. Com. eleggimento.
eligìre, v. a. Log., elìgiri Mer., eligì Sett. eleggere, tirare a
sorte, scegliere.
èlima, f. Mer. àlimo, pianta.
elinzòne, m. Log. (Goc.) crusca → furfure.
elisiòne, f. Log., -òni Mer. elisione.
elìsios, m. pl. campos elisios, campi elisj.
elisìr, m. Dial. Com. elisìr. Voc. Arab.
èlizi, f. Sett. èlce → èlighe.
ellèboru, m. Dial. Com. elleboro, erba.
ELLEITTA, elleitreddi, avv. (Barb.) sì, voce di affermazio-
ne.
èllo, avv. Log., ellu Mer. dunque, certamente. Ello gasi,
dunque così. Dal Gr. ellw, affirmo.
èlmu, m. Dial. Com. elmo, casco, cimiero.
elocutiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. elocuzione.
elògiu, m. Dial. Com. elògio, lode.
elògu, f. Log. (M. Ac.) → pigotta, arzolu.
eloquènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. eloquente.
eloquènzia, f. Dial. Com. eloquenza, facondia.
emancipàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. emanci-
pare, -àrsi, liberàrsi.
emblèma, m. Dial. Com. emblema. Voc. Gr.
emblemàticu, agg. Dial. Com. emblemàtico.
embriòne, m. Log., -òni Mer. Sett. embriòne, feto im-
perfetto. Per sim. cosa abbozzata.
emènda, f. Dial. Com. emenda, riforma.
emendàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
emendare, -àrsi, ravvedersi. Riformare.
emergènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. emergènte, caso for-
tuito. Agg. emergente, che succede.
emèticu, agg. Dial. Com. emetico. Voc. Gr. vomitivo.
EMFROS, avv. Log. si, quando si dice dispettosamente e
di cattiva grazia.
èmida, f. Log. ànsa, affanno, asma. Tenner èmida, ansa-
re, esser affannato, anelare.
eminènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. eminente, alto.
eminènzia, f. Dial. Com. eminenza, titolo.
emisfèricu, agg. Dial. Com. emisfèrico. Voc. Gr.
emisfèriu, m. Dial. Com. emisfero, mezzo circolo, la me-
tà del globo, terminato nell’orizzonte.
emissàriu, m. Dial. Com. emissario, mandatario.
èmmo, avv. Log. sì. Emmo beru, sì certamente. Emmo
qui, sì che. Lat. immo.
emmorragìa, f. Dial. Com. emorragia, flusso. Voc. Gr.
emolliènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. emolliente.
emossiòne, f. Log., -ozioni Mer. Sett. emozione.
empiedàdi, f. Mer. empietà → impiu, impiedade.
empìreu, agg. Dial. Com. cielo empìreo.
empìricu, agg. Dial. Com. empìrico. Voc. Gr.
empòriu, m. Dial. Com. emporio. Mercato. Voc. Gr.
emuladòre, m. Log., -òri Mer. Sett. emulatore.
emulàre, -àdu, v. a. Dial. Com. colle desin. emulare, ga-
reggiare, entrar in emulazione.
èmulu, m. Dial. Com. èmulo, rivale, competitore.
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coniglios, sonco. – de ciulirus, Mer. sermentària, sèseli. –
de dentes, piompàggine. – de feridas, millefoglie. – de fer-
ru, verbena, farfaro. – de fogu, erba cimicìna. – de giallu,
erba gialla. – de insalada, acetaria. – de lèndine, stagna-
sàngue. – de leperes, erba lepre, lagopo. – de mela, agrimò-
nia. – de murenas, quinquefoglio. – de porcos, verrucaria,
buglossa. – de puddas, paperina → puddina. – de pulighe,
pulicaria. – de Sancta Maria, erba di Santa Maria, tigna-
mica. – de Sancta Polonia, piretro. – de sole, eliotropia. –
de sanguini, grisettina selvatica. – de tuddu, scrofolaria. –
de tùssiu, tussilaggine, piè d’asino. – de zerras, o ranas, celi-
dònia, cinerògnola, erba di volatiche. Erba siccada, strame.
Logu de erba, erbàjo. Erba mala, erbàccia. Fig. cattivo,
maligno. Erba pùdida, cèppica. Lat. herba.
ERBACÀNA, f. Log. (Plan.) → piteracca, uturinu.
erbàceu, agg. Dial. Com. erbàceo.
ERBA DE RANAS, ranuncolo, erba sardonia, apio riso. Erba
de Santu Lenardu, digitale purpurea.
erbàggiu, m. Dial. Com. erbàggio.
erbàju, -bajòlu, m. Dial. Com. erbajuolo.
erbàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. erbàle.
ERBARE, v. n. Log. → ervare.
erbaròsa, f. Mer. malvaròsa → malvarosa.
erborìsta, -olàriu, m. Dial. Com. erbolàjo, che cerca, o
vende le erbe medicinali.
erbòsu, agg. Log. erboso. Abbondante di erba.
ERBU, m. Log. parola. Lat. verbum.
erbùzu, m. Log. → ervuzu.
erbùzzu, m. Mer. asfodillo → cadilloni.
ercùleu, agg. Dial. Com. ercùleo, forte, robusto.
erdòne, m. Log. sòvero. Carbone di sovero.
EREDÀDE, f. Log. (Fonni) edera.
eredàde, -redidade, f. Log., eredài Mer., ereditài Sett.
eredità, retàggio. Lat. hereditas.
eredàre, -ditare, v. n. Log., eredài Mer., eredità Sett. ere-
ditàre, eredare.
eredèri, -èru, m. Dial. Com., -ra f. erede, che succede in
eredità.
ereditàriu, agg. Dial. Com. ereditario.
erège, erègiu, m. Log. Mer. erètico.
eregìa, f. Mer. eresìa → eresia.
èrema, f. (Goc.) agrestino, uva silvestre.
eremàre, v. a. Log. (M. Ac.) smottare, guastare, ripienare,
terrapienare.
eremàtu, agg. (Bitti) pieno, ripieno.
eremeràre, v. n. Log. (C. de L.) disertare, disabitare.
Spopolare, -àrsi.
eremìnzu, m. Log. (Cugl.) gramigna.
eremìta, m. Dial. Com. eremìta, romito, solitario.
eremìtu, -mitàggiu, m. Dial. Com. èremo, romitaggio,
romitorio. Luogo solitario.
erènzia, f. Log. Mer. stirpe, eredità, prosapia. Voc. Spagn.
(MSS. A. herencia).
erènzu, m. Log. (Olz.) loppa, lolla.
eresìa, f. Dial. Com. eresìa.
eresiàrca, m. Dial. Com. eresiàrca.
ereticàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. ereticale.
ereticamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ereticàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. ereticare, dire, o
cader in eresie.
erèticu, m. ed agg. Dial. Com. erètico.
eretiòne, f. Log., -zioni Mer. ereziòne.

erèttu, m. Log. sito. Agg. diritto → derettu.
ERÈU, m. Log. Mer. erede.
ERGHISÒNE, m. Log. il riccio spinoso delle castagne; – de
matta, porcospino → erittu. Fig. maligno, insidioso, uomo
da nulla.
ERÌDA, èrrere, erta, e deriv. (Barb.) colla soppress. dell’f.
→ ferìda, ferrere, etc.
erìgere, v. a. Log., -ìgiri Mer., erigì Sett. erigere, èrgere,
elevare. Lat. erigo.
erighìne, -na, f. Log. (Margh.) zecca → zecca. Lat. ricinus.
erigìdu, erettu, agg. Log., erìgiu Mer., erigìtu Sett. eret-
to, innalzato.
ERÌNA, f. Log. → ginina.
ERINZU, m. Log. mondiglia dell’aja.
erisòne, m. Log. (Bosa) → barisone.
erittadòre, m. Log. esattore, raccoglitore.
erittàre, v. a. Log. raccogliere il diritto, esigere. Esaminare
il diritto.
erìttu, m. Log. dazio, diritto. Dazio che pagavasi sul vi-
no al Feudatario, mezzo soldo per carica. Corr. da deret-
tu, dritto.
erìttu, m. Log. riccio terrestre, acantochero.
erìza, f. Log. (Ghil.) cardo → ispinazzu.
ermafrodìtu, m. Dial. Com. ermafrodìto. Voc. Gr.
ermànu, m. Dial. Com. terziario, postulante.
ERMANU, m. Log. ermanu primarzu, cugino secondo.
ermànu firmàrzu, m. Log. cugino secondo. Ermanu ve-
ru, o ermanitu, cugino terzo. Ozu ermanu, oglio d’ulivo.
ERME, erminosu → berme, berminosu.
ermellìnu, m. Dial. Com. ermellìno → armellinu.
ermeticamènte, avv. Log., ermeticamènti Mer. Sett. er-
meticamènte, chiuso perfettamente bene che non vi pe-
netri aria.
ermìniu, m. Mer. mozzetta dei canonici di pelle.
ermòsu, agg. Log. Mer. bello, vezzoso. Voc. Spagn.
ermosùra, f. Log. Mer. bellezza. Voc. Spagn.
èrnia, f. Dial. Com. èrnia, rottùra, ràmice.
ERO, avv. Log. (Fonni) ma, forse, eh. Voce di dissenso, o
di dubbio. Forse da erit, sarà.
eròe, m. Log., eròi Mer. Sett. eròe, uomo illustre.
eroìna, f. Dial. Com. eroìna, eroèssa.
eroìsmu, m. Dial. Com. eroìsmo, atto illustre.
eròne, m. Log. (Orgos.) cesto → coinzolu, bajone. Dal
Lat. aero, -ònis (Vitruv.).
eronèdda, f. Mer. lombrìco.
ERPILÒSU, agg. Log. serpeggiante, che serpeggia.
erràda, f. Log. (MSS. A.) fallo → aerru, erru.
errànte, agg. Log. Mer. errànte, vagabondo.
ERRÀNZIA, f. Log. errore, inganno, trasgressione.
erràre, v. n. Log., -ài Mer. errare, sbagliare, ingannarsi,
cader in errore. Lat. erro.
erre, m. Log., erri Mer. Sett. verro → berre.
èrria, f. Log. èrnia → èrnia.
ERRÌBU, m. Log. → ribu, riu.
ERRIGHÌNA, f. (Sorg.) → erighina.
erroneamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
erròneu, agg. Dial. Com. erròneo.
erròre, m. Log., -òri Mer. Sett. errore, sbaglio. Errore de
limba, scorso di lingua. Errore mannu, farfallone, strafal-
ciòne. It’errore, che disgrazia, caso, fatalità!
ERROS, interj. Log. (Fonni) uh, elà, diavolo! Voce in luo-
go d’imprecazione, mostrando orrore a una cosa.
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èna, f. Mer. avena, biada. Log. Mer. filo, stame, tiglio dei
fiori ed erbe. Log. vena, zampillo, sorgente. Valle, vallata,
sito irrigato. Per strom. zampogna. Lat. avena → aena.
ENÀRGIU, m. Mer. avena, erba.
enàrzu, m. Log. → avenarzu.
enàtile, agg. Log. acquatrino, sito fangoso.
enciclopedìa, f. Dial. Com. enciclopedìa. Voc. Gr.
endiosàre, -àdu, v. r. Log. invaghirsi, elettrizzarsi, divi-
nizzarsi. Dal Gr. enthei, che vale immedesimarsi con
Dio, da cui la voce Ital. entusiasmo.
enemìgu, m. Mer. nemico → inimigu.
energìa, f. Dial. Com. energìa, vigore.
energicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
enèrgicu, agg. Dial. Com. energico.
energùmenu, agg. Dial. Com. energumeno, spiritato, os-
sesso, indemoniato. Voc. Gr. → indimoniadu.
ènfasi, f. Dial. Com. ènfasi, bòria. Voc. Gr.
enfàticu, agg. Dial. Com. enfàtico.
enfitèusi, f. Dial. Com. enfitèusi. Voc. Gr. (MSS. A.)
dazio, testatico, tributo al feudatario.
ÈNGIA, f. Log. frode.
enìgma, m. Dial. Com. enimma, enigma. Voc. Gr.
enigmàticu, agg. Dial. Com. enimmatico.
enìna, f. Log. mondiglia, vagliatura → zenina.
èniu, m. Log. nubile, cèlibe. Benes de èniu, beni vacanti,
senza successione → O. S. II, p. 90.
ènna, f. Mer. ènna de s’anima, epigastrio → gianna. Per
lett. dell’alfab. enne.
ènnia, f. Mer. porta, ùscio → porta.
enòrme, agg. Log., -mi Mer. Sett. enòrme, smisurato,
atroce, detestàbile, nefando.
enormemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
enòsu, agg. Log. acquatrino, fangoso → enatile. Poju
enosu, palude che non dissecca.
ènte, m. Log., ènti Mer. Sett. ènte, che esiste.
entidàde, f. Log., -àdi Mer., entitai Sett. entità.
ENTÌNA, intìna, Log. (Fonni) apparecchio, pelo della be-
stia. Intìnu, Gall. → manta.
entrà, v. n. Sett. entrare → intrare.
entusiàsmu, m. Dial. Com. entusiàsmo.
entusiàsta, m. Dial. Com. entusiàsta.
entusiàsticu, m. Dial. Com. entusiasta.
ènzu, m. Log. (Bosa) difetto → aenzu.
eo, pron. pers. Log. io. Eo matepsi, io stesso, Lat. egomet
ipse → O. S. I, p. 40.
èpatta, f. Dial. Com. epatta (t. astron.). Numero dei
giorni che si aggiungono all’anno lunare per raggua-
gliarlo al solare. Voc. Gr.
epichèja, f. Dial. Com. epichèja, benigna interpretazione
della legge. Voc. Gr.
èpicu, agg. Dial. Com. èpico, eròico. Voc. Gr.
epicurèu, agg. e m. Dial. Com. epicurèo, seguace di Epi-
curo, ghiottone, intemperante.
epidemìa, f. Dial. Com. epidemìa, influènza.
epidèmicu, agg. Dial. Com. epidemico, contagioso.
epìgrafe, f. Dial. Com. epigrafe, iscrizione. Voc. Gr.
epìgramma, m. Dial. Com. epigramma. Poesia.
epilessìa, f. Dial. Com. epilessìa, malcaduco. Voc. Gr.
epilèticu, agg. Dial. Com. epilètico, che soffre il male ca-
dùco.
epilogàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -are.
epìlogu, m. Dial. Com. epìlogo, riassunto. Voc. Gr.

epiquèdiu, m. Log. (MSS. A.) epicedio, canto lugubre.
Voc. Gr. → O. S. II, p. 63.
episcopàdu, -àtu, m. Log. Mer. episcopato, vescovàdo.
Log. diòcesi. Statuimus qui quando su Perladu hat anda-
re ad visitando su Episcopatu suo, qui su Clericu de sa
villa ue cussu Perladu hat intrare, depiat sonare sas cam-
panas (Leon. Sin. § XV).
episcopàle, agg. Log., -àli Mer. episcopale. Voc. Gr.
episcòpiu, m. Dial. Com. episcòpio, casa del vescovo.
episòdiu, m. Dial. Com. episodio, digressione.
epìstola, f. Dial. Com. epistola, lettera. Voc. Gr.
epistolànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. epistolànte, che
canta l’epistola, suddiàcono.
epistolàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. epistolare.
epitàfiu, m. Dial. Com. epitàffio, epitàfio. Voc. Gr. iscri-
zione sepolcrale.
epitalàmio, m., -làmicu agg. Dial. Com. epitalàmio,
epitalàmico, poesia in onore di sposi.
epìtome, f. Dial. Com. epìtome, compendio. Voc. Gr.
època, f. Dial. Com. època. Voc. Gr.
ÈPPERE, avv. Log. (Fonni) pari. Bogadu d’èppere, slegato,
scompagnato.
eppùru, avv. Log. Sett. pure, eppure, nientedimeno. Ep-
puru eppuru, eh finalmente.
equàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. eguàle.
equadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. equatore. Circolo
grande che divide la sfera in due parti uguali da levante
in ponente.
equèstre, agg. Log., -tri Mer. Sett. equèstre.
equidàde, f. Log., -àdi Mer., equitai Sett. equità, ragione,
giustizia. Lat. èquitas.
equilibràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. equili-
brare, -àrsi, bilanciare, sostenersi.
equilìbru, m. Dial. Com. equilibrio.
equinòziu, m. Dial. Com. equinòzio, eguagliànza di
giorno e di notte.
equipaggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. equipaggiare,
corredare, fornire.
equipàggiu, -ggiamentu, m. Dial. Com. equipaggio,
fornimento, corredo.
equivalènte, m. ed agg. Log., -ènti Mer. Sett. equivalènte.
equivalènzia, f. Dial. Com. equivalènza.
equivàlere, v. n. Log., -àliri Mer., equivalì Sett. equiva-
lère, esser di valore eguale.
equivocàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. equivocare, sba-
gliare, prender equìvoco.
equìvocu, agg. e m. Dial. Com. equìvoco.
equùleu, m. Dial. Com. eculeo, cavalletto, specie di tor-
mento antico.
èra, f. Dial. Com. era, època, punto.
ERA, f. Log. coll’apoc. dell’f. → fera.
erài, v. a. Mer. assomigliare → aerare.
eranìle, m. Log. → beranile.
ERANITTU, m. Log. tempo di primavera.
erànu, m. Log. primavera → beranu.
eràriu, m. Dial. Com. erario, tesoreria.
èrba, f. Dial. Com. èrba. Per tutto quello che serve a
condimento, erbàggio, ortaggio. Erba de battos (di giatta
Sett.), gattaria, erba di gatti. – de bentu, parietaria. – de
chentu nodos, correggiòla, poligone, centinodia. – de
chimbe fozas, quinquefoglio. – de cincu filus, Mer. pian-
taggine → nerviadile. – crabolina, consolida silvestre. – de
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esorbitànzia, f. Dial. Com. esorbitànza.
esorcìsmu, m. Dial. Com. esorcìsmo.
esorcizzàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. esorciz-
zare, scongiurare → iscongiulare.
esòrdiu, m. Dial. Com. esòrdio, principio.
esornàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. esornare,
adornare → adornare.
esortàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. esortare,
persuadere.
esòticu, agg. Dial. Com. esotico, forastiero. Voc. Gr.
espansiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. espansione.
espansìvu, agg. Dial. Com. dilatativo, espansivo.
èspe, f. Log., espi Mer. Set., vèspe Gall. vespa. Nidu de
espes, vespàjo. Espe manna, calabrone. Espe terrànza, ve-
spòne → vespe.
espediènte, agg. e m. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
esperiènzia, f. Dial. Com. esperienza.
esperimentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. esperimenta-
re, far prova.
esperimèntu, m. Dial. Com. esperimento, prova.
espiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. espiare, purgare il
delitto.
espiatòriu, agg. Dial. Com. espiatòrio.
espiaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. espiazione.
esplicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. esplicare,
spiegare, spianare.
esplicitamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
esploràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. esplo-
rare, spiare, osservare.
espònnere, v. a. e n. p. Log., esponiri Mer., esponì Sett.
esporre, -òrsi, avventurare. Manifestare, dichiarare, spiegare.
espositiòne, -zione, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
espositìvu, agg. Dial. Com. espositivo.
espositòre, m. Log., -òri Mer. Sett. espositòre.
espòstu, agg. Dial. Com. espòsto. Dichiarato.
espressàdu, agg. Log. (MSS. A.) subra espressadu, so-
praddetto, menzionato.
espressamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
espressàre, v. a. Log., -ài Mer. esprimere, menzionare,
dichiarare espressamente. Voc. Spagn.
espressiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. espressione.
espressìva, f. Dial. Com. espressiva.
espressìvu, agg. Dial. Com. espressìvo.
esprèssu, m. ed agg. Dial. Com. espresso, chiaro.
esprimènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. esprimènte.
esprìmere, v. a. Log., -ìmiri Mer., esprimì Sett. esprime-
re, manifestare, dichiarare.
esprimìdu, agg. Log., esprimiu Mer., esprimìtu Sett. espres-
so, dichiarato.
espugnàre, v. a. Dial. Com. colle desin. -àre.
espulsàre, v. a. Dial. Com. espellere, cacciare.
espulsiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. espulsiòne.
essènzia, f. Dial. Com. essènza, quiddità.
essenziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. essenziàle.
essenzialidàde, f. Log., -àdi Mer., essenzialitài Sett. es-
senzialità.
essenzialmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
èssere, v. ausil. Log., èssiri Mer., essè Sett. èssere, aver es-
sènza. Sost. essènza.
essi, avv. Log. essi per essi, quà e là. Andare essi per essi,
andar vagabondo. Essi, partic. va, va via. Date, fate vedere.
essìda, f. Log. Mer. uscita → bessida.

essìre, v. n. Log., essìri Mer. → bessire.
èssu, m. Log. (Bitti) valore, conto. Corr. da vezzo.
èssu, -ssa, pron. Mer. esso, essa → issu, ipse.
estaischìre, avv. Log., estaiscìri Mer. cioè.
èstasi, f. Dial. Com. estasi, elevazione. Voc. Gr.
estàticu, agg. Dial. Com. estàtico, rapito in èstasi.
estemporàneu, agg. Dial. Com. estemporàneo, improv-
viso. Versi estemporànei.
estèndere, v. a. e n. p. Log., -èndiri Mer., estendì Sett.
estèndere, -ersi, diffòndere, -òndersi.
estendìbile, agg. Log., -ibili Mer. Sett. estendìbile.
estensiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. estensiòne.
estensìvu, estènsu, agg. Dial. Com. estensìvo, estènso.
Allungato, allargato.
estenuàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
estenuare, assottigliare, smùgnere.
estepèddi, f. Mer. zimàrra, mastruca.
esteriòre, agg. e m. Log., -òri Mer. Sett. -òre.
esterioridàde, f. Log., -àdi Mer., esterioritài Sett. este-
riorità, apparènza.
esteriormènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ente.
esterminàre, v. n. Dial. Com. colle desin. esterminare,
distruggere, mandar in rovina.
estermìniu, m. Dial. Com. stermìnio, strage.
esternàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. esternare, -àrsi,
manifestare, far conoscere.
estèrnu, m. ed agg. Dial. Com. estèrno, esteriore.
estiàle, m. Log. borzacchìni, calzari di pelle conciata →
burzighinu.
ÈSTIGU, agg. Mer. dicesi delle bestie sterili → istòigu.
èstimu, m. Dial. Com. èstimo → istima.
estìnghere, v. a. Log., -ìnghiri Mer. estinguere, spegnere,
annullare, abolire, ammorzare.
estìntu, agg. Dial. Com. estìnto, spento, abolito.
estinziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. estinzione.
estirpàre, v. a. Dial. Com. colle desin. estirpare.
ESTÌU, → istiu, istadiale.
estìvu, agg. Dial. Com. estìvo, di state.
estorsiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. estorsiòne.
estraìdu, agg. Log., estraìu Mer., estrattu Sett. estratto,
cavato fuori.
estraìre, v. a. Log., -ìri Mer., estraì Sett. estrarre.
estràneu, -ànu, agg. Dial. Com. estraneo.
estrassiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. estrazione. De ba-
scia estrazioni, di bassa nascita.
estràttu, agg. e m. Dial. Com. estratto, essenza.
ESTREMAGIÒGU, m. Log. stratagemma, inganno.
estremamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
estrèmu, agg. Dial. Com. estrèmo, ultimo. Sost. estremo,
estremità. Esser ad sos estremos.
estremunziàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dar l’estrema
unzione, ricever l’Olio Santo.
estremunziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. estrema unzione,
il Sagramento dell’Estrema Unzione.
estrinsecamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
estrìnsecu, agg. Dial. Com. estrinseco, esterno.
èstru, m. Dial. Com. èstro, fantasia, bizzarrìa.
esulceràre, v. a. Log., -ài Mer. → ulcerare.
esultàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. esultare, rallegrarsi,
aver gàudio.
esuridamènte, avv. Log. ingordamente.
esurìdu, agg. Log. ingordo, vogliòso, affamato.
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èrru, m. Log. fallo, errore. Per → tentinu.
errùga, f. Mer. porro, verruca.
èrtiga, f. Log. verga. Veltica Gall. → bertiga.
erudìdu, agg. Log., eruditu Mer. Sett. erudito.
eruditamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
eruditiòne, f. Log., -izioni Mer. Sett. erudizione.
eruziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. eruzione.
èrva, f. Log. (Meil.) erba → èrba.
ervanàrzu, m. Log. → avenarzu.
ERVÀRE, v. n. Log. mieter erba.
ERVEGARZU, m. Log. pecorajo → bervegarzu.
ervèghe, f. Log. pècora → berveghe.
erveràre, v. a. Log. (Bitti) battere, percuotere. Lat. verbe-
ro → berberare.
ERVUZÀRE, v. n. Log. raccogliere erbe selvatiche mangiareccie.
ervùzu, m. Log. erbaggio, senza coltivarlo.
ERVUZZU, m. Log. (Fonni) asfodelo.
esacerbàre, v. a. Dial. Com. esacerbare.
esageràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. esa-
gerare, aggrandire, iperboleggiare.
esalàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. esalare, sva-
porare, evaporare. Esalare s’ispiritu, esalar lo spirito, morire.
esaltàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. esaltare,
innalzare, magnificare.
esàmetru, agg. Dial. Com. esàmetro, di 6 piedi.
esaminadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. esaminatore.
esaminàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. esaminare, -àrsi,
ponderare, discutere, squadrare.
esàminu, esamen, examen, m. Log. Mer., esamu Sett.
esàme, disamina. Esamen de sa consienzia, esame di co-
sciènza.
esasperàre, v. a. Log., -ài Mer. esasperare.
esassiòne, f. Log. esazione → esazioni.
esattamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
esattèsa, f. Log. Mer., esattèzia Sett. esattezza, precisione,
puntualità.
esattòre, m. Log., -ori Mer. Sett. esattore.
esàttu, agg. Dial. Com. esatto, preciso. Riscosso, diligente,
puntuale.
esaudidòre, m. Log., -ori Mer. Set., -ra f. esauditore, esau-
ditrice.
esaudimèntu, m. Dial. Com. esaudimento.
esaudìre, v. a. Log., -ìri Mer., esaudì Sett. esaudire, ascol-
tare, favorire.
esaurìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. esaurìbile.
esàustu, agg. Dial. Com. esàusto, evacuato.
esaziòni, Mer. Sett. esazione → coberanza.
èsca, f. Dial. Com. esca, cibo dei volatili. Di fuoco, esca
→ allughinzu. Log. intestino, duodeno della pecora.
escài, v. a. Mer. imboccare → addescare.
ESCANTÒNIS, avv. Log. (Plan.) intanto, frattanto.
escàrzu, m. Log. vasetto per l’esca.
èsciu, m. Log. modo, vezzo. In chentu escios, in mille
modi. Leare èsciu, centinarsi, prender vizio, dicesi propr.
della legna.
esclamàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
esclamare, gridare ad alta voce.
esclarèssiri, v. a. e n. p. Mer. rischiarare, -àrsi, schiarire,
schiarirsi, rendersi chiaro.
esclarèssiu, agg. Mer. rischiarato, rischiarito.
esclùdere, v. a. Log., -ùdiri Mer., escludì Sett. escludere,
rigettare. Escludersi, sottrarsi.

escluìdu, Log., escluiu Mer., esclusu Dial. Com. escluso,
estruso, rigettato.
esclusiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. esclusione.
esclusìva, f. Dial. Com. esclusìva.
esclusivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
esclusìvu, agg. Dial. Com. esclusìvo.
escremèntu, m. Dial. Com. escremènto.
escrescènzia, f. Dial. Com. escrescènza.
esdevenidòre, m. Log. venturo, successore. Non a preju-
diciu de sos esdevenidores (Leon. Sin.).
esecràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. esecrabile.
esecrabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
esecràndu, agg. Dial. Com. esecrando, detestàbile.
esecràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
esecratiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. -ziòne.
esecutàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. eseguìre, mettere
in esecuzione. Sequestrare, staggire.
esecutiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. esecuzione.
esecutòria, f. Dial. Com. esecutoria.
eseguìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. eseguibile.
eseguìre, v. a. Log., eseguìri Mer., eseguì Sett. eseguire,
effettuare → effectuare.
ESEMPLÀDU, agg. Log. esperto, esemplare.
esemplàre, m. Log., -àri Mer. Sett. esemplare, copia.
Agg. esemplare, morigerato.
esemplaridàde, f. Log., -àdi Mer., esemplaritài Sett. buon
esempio, esemplarità.
esèmplu, m. Dial. Com. esempio.
esentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. esentare, esimere,
dispensare, far esente.
esènte, -tu, agg. Log., -ènti Mer. Sett. esente.
esenzionàre, v. a. Log., -ài Mer. → esentare.
esenziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. esenzione.
esequiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. esequiare, far ese-
quie, i funerali.
esequias, f. pl. Log. Mer. esequie, funerali.
esercitàre, eserzitare, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin.
e coi deriv. esercitare, -àrsi, addestrare, -àrsi.
ESERCITU, eserzitu, m. Dial. Com. esercito.
esercìziu, m. Dial. Com. esercizio.
esibìdu, agg. Log., esibìu Mer., esibitu Sett. esibito.
esibìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., esibì Sett. esibire, -ìr-
si, prestarsi, offerire.
esigènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. esigente.
esìgida, f. Log. esazione → esazioni.
esìgidu, agg. Log., esìgiu Mer., esigìtu Sett. esatto.
esigìre, esìgere, v. a. Log., esìgiri Mer., esigì Sett. esigere,
riscuotere → coberai.
esiliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. esiliare, relegare,
sbandire, confinare → disterrare.
esìliu, m. Dial. Com. esilio, bando, relegazione.
esistènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. esistènte.
esistènzia, f. Dial. Com. esistènza.
esìstere, existere, v. n. Log., -ìri Mer., -esistì Sett. esìstere,
vivere, esser vivo.
esistìdu, agg. Log., esìstiu Mer., esistìtu Sett. esistito, avu-
to l’essere.
esitàre, v. a. Log., -ài Mer. esitare → bendere.
èsitu, m. Dial. Com. esito, uscita. Spaccio.
èsodu, m. Dial. Com. èsodo. Il 2 lib. di Mosè.
esòpu, m. Dial. Com. issopo → isopu.
esorbitànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
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et, cong. Log. e → O. S. I, p. 175. Un’et, un tantino, un
pochettino → ette.
etàle, agg. Log. (Bitti) → fedale.
etàre, v. a. Log. gettare → bettare.
ETE, avv. Log. nulla. Balet un’ete, val nulla, da et Lat. cong.
ètere, m. Dial. Com. ètere, aere sottile. Voc. Gr.
ETERNADU, agg. Log. eterno, perpetuo.
eternàle, agg. Log., -àli Mer. eternale, eterno.
eternalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
eternamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ETERNÀRE, v. a. Log. → eternizare.
eternidàde, f. Log., -àdi Mer., eternitài Sett. eternità.
Lunga durata per iperb.
eternizàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. eternizza-
re, -àrsi, immortalare, -àrsi.
etèrnu, agg. Dial. Com. eterno, perpetuo.
eteròclitu, agg. Dial. Com. eteròclito, irregolare.
eterodòssu, agg. Dial. Com. eterodòsso, di contraria opi-
nione cattolica. Voc. Gr.
eterogèneu, agg. Dial. Com. eterogèneo. Di diverso ge-
nere e sostanza. Voc. Gr.
ètia, (pr. t sempl.) f. Log. arroganza → bèttia.
ètiam, avv. Log. eziandìo, ancora. Etiam custu, ancor
questo. Etiamdeu (Cod. della Rep.).
ètica, f. Dial. Com. ètica, filosofia morale. Voc. Gr.
etichètta, f. Dial. Com. etichètta.
èticu, agg. Dial. Com. ètico, tacciato di tisi.
etimologìa, f. Dial. Com. etimologìa. Derivazione, ossia
origine delle voci. Voc. Gr.
ETTÀDA, f. Mer. razione <che> di fava e paglia che si dà al
bue.
ette, m. Log. etta, nulla. Balet un’ette, vale un etta, un
frullo. Mi faghet un’ette, mi fa nulla. Lat. hetta. Hetta
res minimi pretii, hieta, idest hiatus hominis (Festo).
ETTE, m. Log. → bette.
eucaristìa, f. Dial. Com. Eucarestìa. Sacramento del-
l’Eucarestia. Voc. Gr.
eunùcu, m. Dial. Com. eunùco. Voc. Gr.
euscòrdiu, m. Log. aglio silvestre, erba che ha l’odore e
sapore dell’aglio.
evacuamèntu, m. Dial. Com. evacuamènto.
evacuàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. evacuare.
evacuassiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. evacuazione.
Mossa, egestione.
evangèlicu, agg. Dial. Com. evangèlico.
evangelìsta, m. Dial. Com. evangelista. Voc. Gr.
evangèliu, m. Dial. Com. evangèlio, vangèlo.
evangelizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. evangelizzàre,
vangelizzare. Predicare il vangelo.
evaporàre, v. n. Log. evaporare → isvaporare.
evèntu, m. Dial. Com. evento, avvenimento.
eventuàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. eventuàle.
eventualidàde, f. Log., -àdi Mer., -tualitài Sett. eventua-
lità, casualità.
evidènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. evidènte.
evidentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.

evidènzia, f. Dial. Com. evidenza.
evitadòre, m. Log., -òri Mer. Set., -ra f. evitatòre, -trice.
Prudente.
evitàndu, agg. Dial. Com. evitàndo, vitando.
evitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. evitare, fug-
gire, sfuggire, schivare, scansare.
evoluziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. evoluzione.
èvu, m. Dial. Com. èvo, secolo. Voc. Lat.
exabrùpto, avv. Dial. Com. exabrupto, repente, in un
tratto. Voc. Lat.
exaltàre, v. a. Log. → esaltare.
exàmen, m. Log. esame → esaminu.
examinàre, v. a. Log. esaminare → esaminare.
exaudìre, v. a. Log. esaudìre → esaudire.
exaurìre, v. a. Log. esaurire → esaurire.
exceptuàre, v. a. Log. (MSS. A.) → eccettuare.
excessìvu, agg. Log. → eccessivu.
exclamàre, v. a. Log. → esclamare.
excomunigàre, v. a. Log. → iscomunigare.
execràbile, agg. Log. esecràbile → esecrabile.
executàre, v. a. Log. → esecutare.
exemplàre, m. Log. esemplare → esemplare.
exèmptu, agg. Log. esente, libero, franco.
exèquias, f. pl. Log. → esequias.
exercitàre, v. a. Log. esercitàre → esercitare.
exhàustu, agg. Log. (MSS. A.) → esaustu.
exìliu, m. Log. esilio → esiliu.
exìmere, v. a. Log. → esentare.
exìre, v. n. Log. → essìre, bessire.
exìta, f. Log. (MSS. A.) uscìta, termine.
exoneràre, v. a. Log. → esonerare.
exoràre, v. a. Log. pregare, ripregare.
exortàre, v. a. Log. → esortare.
experimèntu, m. Log. esperimento → esperimentu.
explicàre, v. a. Log. → esplicare.
expòlia, f. Log. spòglio. Pro expolia (Leon. Sin.).
exprobràre, v. a. Log. (MSS. A.) rinfacciare.
exprofèsso, avv. Voc. Lat. exprofesso.
extensiòne, f. Log. → estensione.
extermìniu, m. Log. → esterminiu.
extèrnu, agg. Log. esterno → esternu.
extràneu, agg. Log. straniero → estraneu.
extrèmu, agg. Log. coi deriv. → estremu.
ezzèdere, v. a. Log., ezzedì Sett. → eccedere.
ezzellènte, agg. Log., -ènti Sett. → eccellente.
ezzessiòne, f. Log. → eccezione.
ezzèssu, m. Log. Sett. eccèsso → eccessu.
ezzettuàre, v. a. Log., -à Sett. eccettuare.
ezzettuassiòne, → eccettuazione.
EZZI, avv. Log. solamente → pezzi.
èzzi, avv. Log., ezze Gall. ma, soltànto. Ezzi qui, salvo
chè, eccetto, ma solo → bezzi.
ezzìdiu, m. Log. eccìdio → eccidiu.
ezzitàre, v. a. Log. coi deriv. → eccitare.
ezzitatìvu, agg. eccitativo, stimolante.
èzzu, m. Log. vecchio → bezzu.
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f, sesta lettera dell’alfab. Nel dialetto sardo se precede
vocale si pronunzia come il v con cui spesso si confon-
de. In Fonni, Orgos. etc. si sopprime e diventa suono
gutturale → O. S. I, p. 30.
fà, faa, f. Log. Mer. fava. Sa canna, favule, stelo. Sa tili-
ba, o tega, baccello. Fa frisca, favetta. Fa pomposa (pom-
pòsiga Bosa), fava di Tunis. Fa de matta o de coloras, je-
racio bulboso. Fa a rebisale, fave allessate. Fa nasi niedda,
fave di guscio nero. Fa de porcus, Mer. pan porcino, erba.
Fa de Adamu, Log. → basolu caddinu. Fa de attas (Tie-
si), lupinella. Ispuligare sa fa, sgranare, sbaccellare. Non
rèer sa fa, non tener un cocomero, vale non tener il segreto.
Per tumoretti rossi, pustole. Fa marina (l’opercolo del tur-
bo rugosus Lin.), umbilico marino. Lat. faba.
fà, v. a. Sett. fare → faghere Log.
fàba, f. Sett. fava → fà.
fàbbrica, f. Dial. Com. fàbbrica, edifizio.
fabbricàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. fab-
bricare, costruire, edificare.
fàbbricu, m. Log. fabbrica, costruzione.
fabeddà, v. a. e n. Sett. favellare → faeddare.
FABRÀRIA, f. (Sarr.) cicerchia, quasi faba agraria.
fàbula, f. Dial. Com. fàvola. Cosa frivola.
FÀBULA, f. Log. bugia → faula.
fabulàre, v. n. Log., -ài Mer. favoleggiare.
FABULARZU, m. Log. bugiardo.
fabulòsu, agg. Dial. Com. favoloso.
FACCA, f. Log. (Fonni) faccia.
faccènda, f. Dial. Com. faccènda → fazzenda.
faccètta, f. Dial. Com. faccètta → barbigias.
FACCHIÀNA, f. Log. → facciana.
FACCHÌLE, m. Log. fig. vile.
facchìle, m. Log. mascherone, visiera che mettesi all’asi-
no per evitar le vertigini.
facchìna, f. Mer. sopravveste → vaquina.
fàccia, f. Log. Sett., facci Mer. fàccia, viso, volto. Faccia
pigottosa, viso butteroso. – attrippoddida, viso rugato.
Faccitostu, faccia tosta, volpone, doppio. Bettare in faccia,
rimproverare. Parare faccia, far fronte. A faccia a pare, di
rincontro. Benner a faccia a pare, abboccarsi. Faccis leg-
gias, Mer. smorfie. Facci po facci, all’incontro. Lat. facies
→ cara.
facciàda, f. Log. Mer., -àta Sett. facciàta.
facciàdu, agg. Log. stellato → fazzadu.
faccialtàri, m. Mer. dossale.
facciàna, f. Mer. accattamòri, aggiratrice.
facciàrbu, m. Mer. cavallo sfacciato.
facciàzza, f. Dial. Com. facciazza, accr.
facciètta, f. Log. → faccetta → affaccettai.
faccìli, m. Mer. → facchile.
facciòla, f. Mer. → maschera.
fàche, f. èsca, bruscolo, minuzzoli di legna che si abbruccia

nella bocca del forno. A facche in abba, pane inverniciato.
De paga fache, di poco brio. Non haer fache, non aver vi-
gore. Lat. fax, facis.
FACHE, f. Log. faccia → faccia.
fàcile, fàzzile, agg. Log., -li Mer. Sett. fàcile.
facilidàde, f. Log., -àdi Mer., facilitài Sett. facilità, age-
volezza.
facilitàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. facilitare, agevolare,
render agevole.
facilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. facilmènte, age-
volmente.
facinoròsu, agg. Log. facinoròso.
facta, f. Log. fatto. Ad sa facta de sa die, al mattino, al-
l’alba → die.
fàctu, agg. e m. Log. fatto, operato → fattu.
FACTU, in factu → fatu, fattu, avv. Dial. Com.
facultàde, f. Log., -àdi Mer., facultài Sett. facoltà, me-
stiere.
facultatìvu, agg. Dial. Com. facoltatìvo.
facùndia, f. Dial. Com. facondia, eloquenza.
facùndu, agg. Dial. Com. facondo, eloquente.
fàda, f. Dial. Com. incantatrice, fata. Esser una fada, es-
ser bello, graziòso, eccellente.
fadàdu, agg. Log., -àu Mer., -atu Sett. fatato, fortunato.
Bello, eccellente.
fadàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. fatare, esser for-
tunato. Ammaliare.
faddìja, f. Log. focolare. Cenere accesa e viva → fari fari
Mer. Lat. fax viva, o da favilla.
faddìna, f. Log. Mer. errore, sbaglio, svista.
faddìre, v. a. Log., -ìri Mer. sbagliare, -àrsi. Errare, in-
gannarsi. Lat. fallo.
FADDÙTU, agg. Gall. sbagliato, fallito, errato. Sost. fallito,
rovinato.
FA DE AZZAS, Mer. → piseddu.
fadiài, coi deriv. Mer. → fadigare.
fadìga, f. Log. fatica, lavoro.
fadigàdu, agg. Log. faticato, stanco. Magro.
fadigamèntu, m. Log. faticamènto, magrezza.
fadigàre, v. n. Log. faticare, affaticarsi.
fadigòsu, agg. Log. Mer. meschino, ozioso, infingardo,
neghittoso.
fàdigu, m. Log., fadìgu Mer. magrezza. Annada de fàdi-
gu, annata di mortalità di bestiame per magrezza o man-
canza di pascolo.
FADÌU, m. Log. → fadìgu.
fàdu, m. Log. fato, destino. Fadu bonu, il genio buono.
fae, f. Log. fava → fà.
faeddamèntu, m. Log. chiàcchiera.
faeddàre, v. a. e n. Log. parlare, favellare. Faeddare seria-
mente, parlar sul sodo. – senza tinu, anfanare. – in suspu,
parlare in gergo. – a limba lada, scilinguare. Lat. favello.
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fanfarròne, m. Log., -òni Mer. Sett. smargiasso, spaccone,
rodomonte, bravàzzo. Per ispecie di uccello, ciarletto.
fanfarronìa, -oneria, f. Dial. Com. smargiasserìa.
fanfarronòsu, -nèscu, agg. Dial. Com. rodomontesco, va-
naglorioso.
fangòsu, agg. Dial. Com. fangòso.
fangottài, v. a. Mer. far fagòtto.
fangòttu, m. Mer. fardèllo, fagòtto.
fàngu, m. Dial. Com. fango, melma, loto.
fànta, f. Gall. drùda, concubìna.
fantasìa, f. Dial. Com. fantasìa, capriccio.
fantasiòsu, agg. Dial. Com. fantasiòso, fantàstico.
fantàsma, -asima, f. Dial. Com. fantàsma, follètto, spet-
tro, larva. Spauràcchio, spaventàcchio.
fantasticàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. fanta-
sticare, ghiribizzare, bischizzare.
fantàsticu, m. ed agg. Dial. Com. fantàstico.
fànte, f. Log. serva, fantesca. Cicisbèa. Fante pubblica
(Cod. Sorr.), concubìna. Fante, m. servo.
fanterìa, f. Dial. Com. fanterìa.
fàntu, m., -ta f. Gall. drudo, amante disonesto.
fànu, m. Log. cloàca (Mad.). Voc. Gr. fanion.
fànuva, f. Mer., fànua Log. coltròne, coperta.
fara, m. Dial. Com. cursòre, romàrro → vara.
FARAMAGLIÈRI, m. Log. vagabondo, girandolone.
fàrche, f. Log. → falche, messadorza.
farchiòne, m. Log. (Oros.) roncòne → rustragliu.
fàrci, f. Mer. falce. Segai cum farci, falciare. Fai in forma
de farci, falcare. Farcixedda, dim. falciuòla → falche,
messadorza.
fàrda, f. falda → falda.
fardètta, f. Dial. Com. gonnèlla. Fardettèdda, dim. gon-
nellìna, -no, gonnellètta.
FARETRÀDU, agg. Log. → affrizzadu.
farfarùza, f. Log. Sett. mollica, brìciola.
fari fàri, m. Mer. Log. cinìgia, cenere viva.
farìna, f. Dial. Com. farina. Fagher farina, burattare,
abburattare.
farinàlla, f. Mer. briciola, pezzetto.
farinàtu, agg. Log. farinàceo, friàbile, frollo.
FARINEDDA, f. Mer. (Gerr.) bricciolo, pezzetto.
farinòsu, agg. Dial. Com. farinàceo. Trigu farinosu, gra-
no che dà molta farina.
farisàicu, agg. Dial. Com. farisàico. Voc. Ebr.
farisèu, m. Dial. Com. farisèo, ipòcrita.
faristòlu, m. Mer. leggìo.
fàrra, f. Mer. farìna, fior di farina.
farràina, f. Log. Sett. farràggine → ferraina.
farramènta, f. Log. Sett. → ferramenta.
FARRANCA, f. Mer. → franca.
farrànca, f. Mer. → farrunca, franca.
farrancàda, f. Mer. giumèlla → francada.
farràni, -rràniu, m. Mer. ferràna → ferràina.
farràsca, f. Log. (Bosa) → raffia.
farrascàre, v. a. Log. (Bosa) graffiare.
fàrre, m. Log., -ri Mer., -ru Sett. semolino d’orzo.
farrùnca, f. Mer. brànca, zàmpa. Degli uccelli rapaci,
artiglio. Farrunchèdda, dim. zampètta.
farruncàda, f. Mer. rampàta, zampàta.
fàrsa, f. Dial. Com. farsa, commedia rotta.
farsèttu, m. Mer. → falzittu.
fàrta, f. Dial. Com. falta, fallo → falta.

fartàre, v. n. Dial. Com. → faltare.
farzìa, f. Mer. capelvènere, erba.
farzidùra, f. Mer. ripieno.
farzìri, v. a. Mer. infarcire, riempire. Lat. farcio. Farzìu,
agg. infarcito.
farzòne, m. Log. (Nulvi, Goc.) → falcone.
fas, m. Log. (MSS. A.) giusto, lecito.
FASA, → vasa.
fàsca, f. Log. fàscia, benda. Mer. pannicèllo. Fasca de so-
la, strìscia di cuojo.
fascadròxa, f. Mer. → deventàli.
fascadùra, f., -amentu m. Log. fasciatura.
fascàre, v. a. Log., -à Sett. fasciare, avvolgere.
fascèlla, f. Mer. botticèllo → vascella.
fàsche, f. Log. (Gar.) → fascia.
fàscia, f. Log. Sett., fàsci m. Mer. fàscio, mazzo. Fascia, f.
Mer. fascia → fasca.
fasciài, -adura, Mer. → fascare, -adùra.
fascìculu, m. Dial. Com. fascicolo.
fascìna, f. Dial. Com. fascìna, fastello da forno.
fascinàda, f. Mer. fascinàta, quantità di fascine per far
riparo.
fascìtta, f., -ttu m. Dial. Com. fascètta, fascetto.
fasciùdu, agg. Log. membrùto, complesso. Trigu fasciu-
du, grano alto, folto.
fasciùgu, agg. Mer. ordinario, triviale.
FASCIÙGU, m. Log. fastidio, impaccio, molestia.
fasgiòlu, m. Sett. fagiuòlo → basolu.
fasolàda, f. Mer. fagiolàta, sciocchezza.
fasòlu, m. Mer. fagiòlo, legume → basòlu. Per insipido,
fagiòlo, sciocco, scimunìto. Fasoleddu, dim. fagiolètto.
fastidiài, v. a. Mer., fastidìre, -iàre Log., fastidì Sett. in-
fastidìre, annojare, molestare.
fastidiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
fastidiosèddu, agg. dim. Dial. Com. fastidiosètto.
fastidiòsu, agg. Dial. Com. fastidioso, importuno.
fastìdiu, m. Dial. Com. fastìdio, noja.
fastiggiadòri, m. Mer. giovine che fa l’amore.
fastiggiài, v. a. Mer. amoreggiare, far l’amore.
fastìggiu, m. Mer. amoreggiamento.
fastìzu, -zòsu, Log. → fastidiu, -iòsu.
fastosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
fastòsu, agg. Dial. Com. fastoso, superbo.
fàstu, m. Dial. Com. fasto, lusso, grandezza.
fata, f. Mer. fata, maga → fada.
fatadùra, f. Mer. fatatùra, incànto.
fatài, v. a. Mer. fatare → fadare.
fatàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. fatàle.
fatalidàde, f. Log., -àdi Mer., fatalitài Sett. fatalità, de-
stino.
fatalìsta, -lìsmu, Dial. Com. fatalìsta, -lìsmo.
fatalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fatalmènte.
fatìdicu, agg. Dial. Com. fatìdico, indovino.
fatigài, v. a. e n. p. Mer., -à Sett., -àre Log. faticare →
fadigare coi deriv.
fatigòsu, agg. Mer. Sett. faticoso, laboriòso.
fatiòrru, m. ed agg. Log. (Mad.) brutto, vile.
fàtta, f. Log. fatto → factu, facta.
FATTEPÀRI, fattebàri, avv. Mer. insieme, uno dopo l’altro
→ impare.
FATTERIÀI, v. n. Log. faccendonare.
FATTESA, f. Log. fattezza.
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faèddu, m. Log. voce, parola, lingua, dialetto. Benner a
faeddu, venir in discorso.
faghe farìna, f. Log. farfalla → mariposa.
fàghere, v. a. Log., fài Mer., fà Sett. fare. Fagher ischire,
far sapere, assicurare. Mi che faghia inie, credeva di star
là. Lat. facere.
faghidòre, m., -ra f. Log. facitore, operatore, fattòre, fattrice.
faghimèntu, m. Log. facimènto, fattura.
fàgliu, m. Dial. Com. scarto, deficiènza. Di giuoco di
carte. M’hapo factu su fagliu de ispadas, mi son scartato
di spade.
fagòttu, m. Dial. Com. fagotto, fardello. Per stromento
da fiato, fagotto.
fai, v. a. Mer. fare → faghere.
faicannèddus, m. Mer. incannatojo, fuso di ferro per i
cannelli da tessere.
faighèdda, f. Log. favètta, fava piccola.
faìna, f., -namentu m. Dial. Com. faccenda, affare, lavo-
ro. Tenner faìna → affainare.
fainàre, v. a. Log. faccendare, eseguir affare.
fainèra, f., -ri m. Log. Mer. lavoratore, -trice. Affannone.
Femina fainera, donna di mondo. Ebbas faineras, cavalle
sciolte, vagabonde.
fainètta, -èdda, f. Dial. Com. faccendetta.
FAÌNU, m. Log. → faju.
faisètta, f. Log. fagiuolo bianco, veccia.
faìu, m. Log. esser ad su faiu, esser in sua balia, senza
custodia → isfaiu.
faixèdda, f. Mer. baccelli → fa frisca.
faiziòni, f. Mer. → fazioni.
faizòne, m. Log. macchia rossiccia del pane.
faizzòni, m. Mer. mondiglia di fave.
fajèdda, -isèdda, f. Log. Mer. cicèrchia.
falàda, f. Log. Sett. discèsa. Falada de s’oju, volàtica, màc-
chia → bolàdiga.
faladòrza, f., -orzu m. Log., falatòggiu Sett. discesa, di-
rùpo, inclinazione.
falàre, v. a. Sett. discèndere. V. n. ospedare, prender allog-
gio. V. n. p. falàrende, nd’est faladu, smagrire, scarnire,
sparuto, pallido.
falcadòri, m. Mer. mietitore → messadori.
falcài, v. a. Mer. falcare, piegare.
falcàstru, m. Log. (Cod. della Rep.) falcastro, specie di
arma antica.
fàlche, f. Log. ronca → rustragliu, farci.
FALCHITTU, m. Gall. gheppio → tilibriu.
fàlci, com. Mer. fàlce → farci.
falcòne, f. Log., -ni Mer. falcone. Constituimus et ordi-
namus qui alcunu homini non depiat bogare astori nen
falconi dai su nidu (C. de L.).
falcòne, m. Log. ronca → farchione.
fàlda, f. Dial. Com. (Padr. grembiule). Faldetta, f. Dial.
Com. faldetta, veste, sottanina.
faldassài, v. a. Mer. lisciare un muro.
faldassamèntu, m. Mer. lisciamento.
faldàssu, m. Mer. lisciatore.
faldistòriu, m. Dial. Com. faldistòrio.
fallàce, -àzze, agg. Log., -àci Mer. Sett. fallace, erroneo,
ingannevole.
fallacemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fallacemente, il-
lusoriamente.
fallàcia, f. Dial. Com. fallàcia.

fallìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. fallìbile.
fallibilidàde, f. Log., -àdi Mer., fallibitài Sett. fallibilità.
fallìdu, agg. Log., -ìu Mer. fallìto. Afato (frutto).
fallimèntu, m. Dial. Com. fallimènto.
fallu, fàlliu, m. Log. (Cod. Sorr.) errore, fallo.
falòrdia, f. Log. banchetto, convito, festino, baldoria, da
cui la voce pare corrotta.
falsamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. falsamènte.
falsamunèdas, m. Mer. falsamonete.
falsàre, v. a. Log. → falsificare.
falsàriu, m. Dial. Com. falsàrio, falsatore.
falsèttu, m. Mer. → falzittu.
falsidàde, f. Log., -dadi Mer. falsità.
falsificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. falsi-
ficare, contraffare, adulterare.
fàlsu, m. Dial. Com. falso, falsità. Agg. falso, finto, si-
mulato. In falsu, in falso.
fàlta, f. Dial. Com. mancanza, reità, colpa, fallo.
faltàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. colpevole.
faltàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. mancare.
faltòsu, agg. Dial. Com. colpevole, reo.
fàltu, agg. Log. (Dolmi) mancànte, privo.
fàlza, f. Mer. glàndula adiposa.
falzìttu, m. Log. falsetto, soprano → tipiri.
fàlzu, agg. Log. → falsu. Falzu quarteri, m. Log. ùnghia
fessa, malattia dei cavalli.
fàma, f. Dial. Com. fama. Leare sa fama, diffamare. Tor-
rare sa fama, risarcire, reintegrare nel buon nome.
fami, f. Sett. fame → famine.
famidèddu, m. dim. Dial. Com. affamatello.
famìdu, agg. Log., famìu Mer., famìtu Sett. affamato,
famèlico, allupato.
famigòsu, agg. Log. Mer. mìsero, affamato.
fàmigu, m. Log. malattia che soffre il bue nel fondo
della lingua.
FÀMIGU, m. Log. voglia di mangiare.
famìlia, -mìglia, f. Dial. Com. famiglia.
familiàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. famigliare, familiare.
Ordinario, usuàle.
FAMILIARICIZARE, v. n. Log. familiarizzare.
FAMILIARICIZIA, f. Log. (Fonni) familiarità.
familiaridàde, f., -àdi Mer., familiaritài Sett. famigliari-
tà, dimestichèzza, amicizia.
familiarizzàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. familia-
rizzarsi, addomesticarsi.
familiarmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. familiarmènte,
dimesticamènte.
familièdda, f. dim. Dial. Com. famigliuòla.
fàmine, f. Log., -àmini Mer. fame. Fàmine caninu, bù-
limo, fame canina. Lat. fames.
famosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
famòsu, agg. Dial. Com. famoso, celebre, rinomato.
fanàle, m. Log. fanàle → lampione.
fanàticu, agg. Dial. Com. fanàtico, bizzàrro.
fanatìsmu, m. Dial. Com. fanatìsmo.
fancèddu, m. Mer. drùdo, bertone.
fancèllu, m. Log. (MSS. A.) fanciùllo, ragazzo.
FANFALLÒNE, m. Log. gonfallone.
fanfarronàda, f. Dial. Com. spampanata, millanterìa,
fanfaronàta, vanagloria, bravata.
fanfarronàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. braveggiare,
millantàrsi, vanagloriarsi.
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fengiòsu, agg. Mer. ìnvido → invidiosu.
fenìce, f. Log., -ìci Mer. Sett. fenìce.
fenòmenu, m. Dial. Com. fenòmeno. Voc. Gr.
fentàna, f. Mer. Log. finèstra.
fentomàre, v. a. Log., -à Sett. mentovare, nomare, nomi-
nare, rammemorare.
fentòmu, m. Log. Sett. nome. Mancu a fentomu, nè man-
co a nome.
fènu, m. Dial. Com. fièno, stràme. Muntone de fenu,
maragnuòla. Camasinu de fenu, fenile. Fenu gregu, fieno
greco. Lat. foenum.
fenùju, m. Log., fenùgu Mer. finòcchio. Fenuju anis, fi-
nòcchio dolce. – areste, finòcchio selvàtico. – de mare, fi-
nòcchio marino. Fenujeddu, -ghèddu, Mer. finocchietto,
finocchìno.
fèra, f. Dial. Com. fièra, bestia selvàtica.
feràle, agg. Log. feràle, bestiàle, funesto.
FERÈNU, ferenosu, (Gerr.) → velenu, -nosu.
ferì, v. a. Sett. ferìre → fèrrere.
fèria, f. Dial. Com. fèria, vacànza.
feriàdu, agg. Dial. Com. feriàto. Hora feriada, ora impe-
dita, tardi.
feriàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. feriàle.
feriàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. vacàre, feriare, far fe-
ria, far vacanza.
ferìda, f. Log. Mer., -ìta Sett. ferìta, percossa, piaga. Ferì-
da saldada, ferita cicatrizzata. Ponner sazos in sa ferida,
cucire la ferita.
feridòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. feritòre, feritrice.
ferìdu, agg. Log., -ìu Mer., -ìtu Sett. ferito.
feridùra, f., -imèntu m. Dial. Com. feritùra, modo di fe-
rire, ferimento.
feri fèri, avv. Log. all’indovìno, quà e là, senza scopo. An-
dare feri feri, vagare.
ferìnu, agg. Dial. Com. ferìno, bestiale.
ferìre, v. a. Log. ferire → lantare, fèrrere.
ferìzza, f. Log. Sett. compassione. Voce vezzegg. ferizza
mia, mio carino, meschinello.
ferizzòsu, agg. Log. Sett. compassionevole, amoroso.
ferma, f. Mer. → flemma.
fermentàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
fermentare, lievitare.
fermentàrzu, m. Log. lièvito.
fermèntu, m. Dial. Com. fermènto, lièvito.
fermu, fermèzia, Sett. → firmu, firmesa.
feròce, -òze, agg. Log., -òci Mer., -òzi Sett. feròce, fiero,
bàrbaro. Lat. ferox, -òcis.
ferocidàde, f., -àdi Mer. ferocità, feròcia.
feròsu, agg. Mer. afatùccio, malsano.
ferràda, f. Dial. Com. ferrata, ferriàta.
ferradòre, m. Log., -òri Mer. Sett. maniscàlco.
ferràdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. ferràto. Abba fer-
rada, acqua ferrata. Mele ferradu, miele congelato, con-
densato, agghiacciato.
ferradùra, f. Dial. Com. ferratùra.
ferràina, f. Log. Sett. ferràna. Bruja ferraina (Osilo),
lingua maledica.
ferramènta, f. Dial. Com. ferramènta, ferrerìa.
ferramèntu, m. Dial. Com. ferratùra.
ferràmine, m. Log., -àmini Mer. Sett. ferràme.
ferrandìna, com. Mer. ferrandìna, drappo.
ferràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ferrare, metter i ferri

al cavallo. V. n. Log. congelarsi, prender consistenza → be-
lare.
ferràta, f. Log. (Oros.) → azzòla.
ferrazzìna, f. Log. ferrarèccia, quantità di ferri, attrezzi
di ferro. Scalpiccìo di cavalli.
fèrrere, v. a. Log., fèrriri Mer., ferì Sett. ferire, percuotere,
scagliare, colpire. Su sole ferit, il sole abbrucia. Ue que po-
det ferrere, dove può arrivare. Ferrere in bucca → aèsche-
re. Ferriri sa mira, Mer. imberciare, dare nel bersaglio.
ferrèri, m. Mer. ferràro, fabbro ferràro. Voc. Catal.
ferrerìa, f. Dial. Com. ferrerìa, officina.
fèrreu, agg. Dial. Com. fèrreo. Fig. aspro.
ferrìgnu, -rìnzu, agg. Dial. Com. ferrìgno.
ferrìna, f. Log. (Oli.) scoria → fraile.
FERRISCIALE, Log. chiavistello, paletto della serratura.
FERRISCIÀLE, m. Log. stanghetta della serratura.
ferrìttu, m. Dial. Com. ferrètto, ferruzzo. Ferrittos, pl.
(Fonni) fòrbici → forfighe.
fèrru, m. Dial. Com. ferro. Ferru zaccadinu, ferro vetri-
no, senza tiglio. Mazzuccare ferru, mazzicare ferro. Ag-
giunger su ferru, ferruminare, saldare. Ferros de mesiglia,
o balcone, mastiètti. Ferru de pranciare, cucchiàja, ferri
da distendere. – tortu, ferro del camino, attizzatòjo. Cad-
du senza ferru, cavallo sferràto. Ferru bezzu de caddu,
sferra. Fagher a ferru fenuju, massacrare, tagliar mala-
mente. – de caddu, Mer. tussillàggine, erba. Lat. ferrum.
ferrus, m. pl. Mer. fòrbici, cesòje.
ferta, f. Mer. ferìta → ferida.
fèrtile, agg. Log., -li Mer. Sett. fèrtile, feràce.
fertilidàde, f. Log., -àdi Mer., fertilitài Sett. fertilità, fe-
racità.
fèrtu, agg. Dial. Com. ferìto, colto, vulnerato, scagliato,
percosso. Pazzo, stolido. Laore fertu, biade annebbiate, afà-
te. Que so fertu, mi sono imbattùto → ferrere.
fèrtula fèrtula, avv. Log. → ferifèri.
fèrula, f. Log. Sett. fèrula. Ferulèdda, cicùta maggiore.
Lat. ferula.
ferulàttu, agg. Log. grìgio, oscùro, colore.
fervènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. fervènte, ardènte,
fèrvido, estuante.
ferventemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
fervidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
FERVIDÈSA, f. Log. fervidezza, fervore.
fèrvidu, agg. Dial. Com. fèrvido, ardente.
fervoròsu, agg. Dial. Com. fervoròso.
fèsta, f. Dial. Com. festa, giorno solenne. Festa cumanda-
da, festa di precetto. Fagher festa, festeggiare, far festa, esse-
re in giubilo, allegro. Festighèdda, dim. Log., festixedda
Mer., -arèdda Sett. festicèlla → corriolu.
FESTARÒLU, agg. Log. festajolo, amante delle feste.
festeggiànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. festajuòlo.
festeggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. festeggiare, far fe-
sta.
fèstina, f. Log. (Benetutti) scala a piuoli.
festìnu, agg. Log. sguajàto, cervel balzàno.
festividàde, f. Log., -àdi Mer., -vitài Sett. festività, solen-
nità.
festìvu, agg. Dial. Com. festìvo.
FESTIZAJU, -stizadore, m. festajolo.
FESTIZÀRE, v. n. Log. andar alle feste, esser amante delle
feste.
festizzòla, f. Dial. Com. festicciuòla.
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fattìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. fattìbile.
fattighèddu, m. dim. Log., -ttixèddu Mer., fattarèddu
Sett. fatterèllo, affarùccio.
fattittàdu, agg. Log. marcìto, fracido → giompagadu.
Schiacciato, ammaccato.
fattittàrzu, agg. Log. (Osilo) leziòso, amoròso. Dicesi di
colui che fa il bello colle ragazze.
fattìttu, agg., fattittàre v. n. Log. marcìrsi, fradicio, fari-
nàceo. Màrcio, putrefatto.
fattìu, agg., -a f. Log. farinàceo. Terra fattìa, terra colti-
vata altra volta, soffice.
fattìziu, agg. Dial. Com. fattìzio, artificiale.
fattòre, m. Log., -òri Mer. Sett. fattore, agènte.
fattorìa, f. Dial. Com. fattorìa.
FATTORÌA, f., -ttorzu m. Log. lavoro. Die de fattorìa,
giorno di lavoro.
fattu, factu, m. Dial. Com. fatto, affare, faccenda. Agg.
fatto, eseguito, compiuto, terminato. Caddu fattu, cavallo
ammaestrato. Fructu fattu, frutto maturo, troppu fattu,
strafatto, stramaturo. Fattu a pare, uno in sèguito all’altro.
Fattu fattu, consecutivamènte, appresso, immediatamente.
Fattu a prima, secondo. In fattu, de fattu, in fatti, in ef-
fetto.
FATTU, m. Log. die de fattu, giorno di lavoro.
fattùra, f. Dial. Com. fattùra, man d’opera. Per fattuc-
chierìa, fattura, malìa, stregonerìa.
fatturàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. → affatturare coi
deriv.
fàtu, m. Dial. Com. fato, destino.
fatuu, agg. Log. (Dolmi) pazzo. Lat. fatuus.
fatùzu, m. Log. stregonerìa, fattùra, magìa.
fau, m. Dial. Com. faggio, albero.
fàula, f. Dial. Com. bugìa, menzogna. Piantare faulas,
dir bugie, piantar carote. Faulona, accr. bùbbola, grossa
bugìa. Fauledda, dim. bugiètta. Lat. fàbula.
faulànciu, m. Mer., -ànzu, -àrzu Log., -àggiu Sett. bu-
giàrdo. Faularzèddu, dim. bugiardèllo. Faularzone, accr.
bugiardone.
faùle, m. Log. sorta di vaglio grosso.
fàuna, f. Log. Sett. sàrgia, coperta → fanuva.
faustamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
fàustu, agg. Dial. Com. fàusto, propìzio, felice. Sost. fa-
sto, onore → fastu.
fautòre, m. Log., -òri Mer. Sett. fautòre.
FAVARZU, m. e agg. Log. favajo, tratto di terra seminato a
fave.
FAVÒNIU, m. Log. (poet.) → ispiritu.
favoràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. favorèvole.
favorabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. favorabil-
mènte, favorevolmènte.
favòre, m. Log., -òri Mer. favore.
favoressidòri, m. Mer., favoridòre Log., -òri Sett., favo-
ridòra, f. favoreggiatòre, fautore, protettòre, -ettrice, fautri-
ce.
favoressimèntu, m. Mer. → favore.
favorèssiri, v. a. Mer., favorire Log., -orì Sett. favorìre,
favoreggiare, sposare un partito.
favorèssiu, agg. e m. Mer., favorìdu Log., favorìtu Sett.
favorito.
favorìle, m. Log. → paborile.
favorìre, v. a. Log. → favorèssiri.
FAVÙLE, m. (Fonni) crivello grande, da fava → faule.

faxinàu, agg. Mer. rabicanato, del cavallo.
fazionàriu, agg. Dial. Com. fazionàrio, faziòso.
fazionàu, agg. Mer. fazionàto, formàto.
faziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. faziòne, setta. Fazioni,
Mer. delineamento, aria, forma.
FAZZADU, agg. Log. caddu fazzadu, cavallo sfacciato, che
ha una striscia bianca nella fronte.
fazzilitàre, v. a. Dial. Com. → facilitàre.
fazzòni, m. Mer. tònchio → pedrufà.
fazzùdu, agg. Log. spudoràto.
fèa, agg. Log. brutta → feu.
FEÀRE, v. a. Log. → affeare.
febbrìferu, agg. Dial. Com. febbrìfero.
febbrìfugu, agg. Dial. Com. febbrifugo.
febbrìle, agg. Log., -ìli Mer. Sett. febbrìle.
fecàli, m. Mer. fecàle, escremènto.
fecundàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. feconda-
re, fertilizzare.
fecùndu, agg. Dial. Com. fecondo, fèrtile.
fedàle, agg. Log., -àli Sett. coetàneo, della stessa età. Dal
Lat. foetus, quasi dello stesso feto.
FEDÀNA, f., fedulàriu, fedulìu m. Log. (Fonni) ragazza-
glia, ragazzume, moltitudine di ragazzi.
fedàre, v. a. e n. Log. affigliare, far razza.
fèdi, f. Sett. fede → fide.
FEDU, m. (Gerr.) bambino.
fèdu, m. Dial. Com. prole, feto. Lat. foetus.
fèghe, f. Log. feccia. Lat. fex, -ècis.
fegòsu, agg. Log. fecciòso. Metaf. ubbriacòne.
fèle, m. Log., -li Mer. Sett. fièle, rabbia, stizza.
felìce, -ìze, agg. Log., -ci Mer., -zi Sett. felice, fortunato,
prospero. Lat. felix.
felicemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
felicidàde, f. Log., -àdi Mer., -citài Sett. felicità, prospe-
rità. Lat. felìcitas.
felicitàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. felicitare, fortunare,
far felice, far beato.
fellàda, f. Mer. giubettino di donne.
fellòne, m. Log. fellone, ribelle, disubbidiente. Bile, stizza,
animosità. Segare su fellone, reprimer l’audacia.
fellonìa, f. Dial. Com. fellonìa, perfidia.
feloròsu, felòsu, agg. Log. Mer. stizzòso.
fèlpa, f. Dial. Com. felpa, specie di drappo.
fèltru, m. Mer. feltro, panno compresso.
felùga, f. Dial. Com. felùca, specie di barca.
fementìdu, agg. Log. (Dolmi) lusinghèvole, blàndo. Ma-
nera fementida, modo effeminato.
fèmina, f. Dial. Com. femmina, donna. Femina andada
et bènnida, donna di mondo. Femina carazzana, civètta,
sfacciata. – limbuda, maldicènte. Giae femina, chiàve
femmina.
FEMINALLA, f. Mer. → feminaza.
feminàrzu, agg. Log., -àrgiu Mer., -àggiu Sett. donnajò-
lo, donnàjo, puttaniere.
FEMINAZA, f. Log. quantità di donne.
feminàzza, accr., -nèdda dim. femminàccia, donnàccia,
femminella, donnicciuòla.
femìneu, -èscu, agg. Dial. Com. femminèsco.
feminìnu, agg. Dial. Com. femminìno.
FEMINÌU, m. Log. femminume.
fenàile, m. Log. (Goc.) → cannisone, avenarzu.
fèngia, f. Mer. invidia → invidia.
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figòne, m. Log. giallezza. Malattia delle pecore che muo-
jono dalla carne gialla.
figrìnu, m. Log. (Olz.) → fischinida, bicculu.
fìgu, m. Mer. Log. fico. L’albero, ficàja. Figu india, o
morisca, fico d’india. – marteddina, fichi cavalieri. – te-
naghi longa, badalòni. Filu de figu, resta. Figu craba,
Mer. → crabufigu. – de duas vias, fichi fiori. – burda-
sciòtta, fichi brogiòtti. – de sa bula, nodo di Adamo. Fi-
gone, accr. fico grosso. Figu crabina, caprifico (figu apru
Olz.). Lat. ficus.
figùra, f. Dial. Com. figùra, forma, immagine. Figura
mala, figuràccia, visàccio. Non ponner figura, non farne
conto. Figurina, dim. figuretta, -ìna.
figuràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. fi-
gurare, -àrsi, dipingere, immaginare, -àrsi.
figurìnu, m. Dial. Com. figurìno. Fantoccio.
figurìsta, m. Dial. Com. figurìsta.
fila, f. Dial. Com. fila, schiera. Pònnersi in fila, schierar-
si, mettersi in ordine.
filàccichi, m. Gall. filàccia.
filàda, f. Log. direzione, indizio. Filada bona, buon prin-
cipio. Per crepatura → filadura.
filadèra, filòsa, f. Log. Sett. filatòjo. Per strom. di accia-
jo, filiera, trafila.
filadìssa, f. Log. (Margh.) → cordedda.
filadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. filatore, filatrice.
filadòrzu, m. Log. luogo da filare.
filadùra, f. Dial. Com. filatùra, fessura, spaccatura. Aper-
tura. Filadura de muru, pelo.
filafìla, f. Log. eròdio moscato, erba moscata.
filàghe, agg. Log. tigliòso, che ha lega.
filamentòsu, agg. Dial. Com. fibròso.
filamèntu, m. Dial. Com. fibra, filamento.
filantropìa, f. Dial. Com. filantropia. Voc. Gr.
filàntropu, m. Dial. Com. filàntropo.
filàre, m. Log., -àri Mer. Sett. filare. Filare de cariga, re-
sta, filzo di fichi secchi.
filàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. filare. V. n. p. crepola-
re, screpolare, fèndersi.
FILARE, v. n. Log. diffilare, andarsene. Fila, vatene.
filarmònicu, agg. Dial. Com. filarmònico.
filastròcca, f. Dial. Com. filastròcca, filatèra.
filatèria, f. Log. filastròcca, filastròccola.
filatòriu, m. Mer. filatòjo → filadera.
filatròtta, f. Mer. anguilla fluviàle.
filàu, m. Mer. filato. Rete da pescare nei fiumi. Agg. →
filare.
filcis, m. Mer. mastietto, mastiètti. Voc. Franc.
filer[ì]na, f. Log. Gall. schièra → filera. Filerina de ap-
pusentos, fuga di camere. A filerina, avv. in ordine, uno
dopo l’altro → fila.
filèra, f. Dial. Com. òrdine, schiera, filàre. Filera de
montes, catena di montagne. – de tùrunus (Mer.), ma-
drevite, trafila.
filettài, v. a. Mer., -àre Log., -à Sett. filettare, ornare di
filo l’orlo di vasellami, od altro con oro.
filèttu, m. Mer. cordicella di canape fatta di corde vec-
chie, gerli, gaschette.
filèttu, -te, m. Dial. Com. filètto. Filettu de porcu, sca-
merita. – de sa limba, filetto, scilinguàgnolo. – de oro, fi-
lètto. Tenner a filette, tener in dieta, con rigore.
filiàghe, m. Log. (M. Ac.) anguilla sottile.

filiàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. filiàle.
filiassiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. filiazione.
filicìtu, m. Mer. brano, brandèllo. Fai a filicìtus, fare a
brandellini, fare in brani.
filidùra, f. Mer. fessùra → schinnidura.
filièra, f. Mer. trafila, madrevite.
fìlighe, m. Log. fèlce, erba. Lat. filix.
filigresìa, f. Log. popolato di una parrocchia.
filigrèsu, m. Log. Mer. parrocchiàno, popolàno, suddito
di parrocchia. Voc. Spagn.
filìppa, f. Log. avvocetta, monachina, ucc.
filìri, v. a. e n. p. Mer. fèndere, fèndersi.
filistòccu, m. Log. pretesto, scusa. Ognunu si leat su fili-
stoccu sou, ognuno fa i suoi affari.
filìu, agg. Mer. fesso, incrinato → schinniu.
filixèddu, m. dim. di filu, Mer. filùzzo.
fìlixi, f. Mer. felce → filighe.
filla, f. Mer. figlia. Fillu, m. figlio.
fillàsta, f., -stu m. Mer. figliàstra, -stro.
filliòla, f., -òlu m. Mer. figliòccia, -òccio.
fìllu, m. Mer. figlio, figliuòlo → fizu.
filogràna, f. Mer. alisso muràrio, erba.
filologìa, f. Dial. Com. filologìa. Voc. Gr.
filòlogu, m. Dial. Com. filòlogo. Amante della letteratu-
ra, erudito.
filomèna, f. Dial. Com. rosignolo, capinera, ucc. (Cetti).
Voc. Gr.
filòne, m. Log., -òni Mer. Sett. filòne.
FILONZÀNA, f. Log. filatrice, donna che fila lino, lana, etc.
filònzu, m. Log. Sett., -òngiu Mer. filàto.
filòsa, f. Mer. reticella.
filòsiga filòsiga, avv. Log. scostatamènte, trovar mezzi di
escludersi da un impegno.
filosofàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. filosofare,
discorrere.
filosofìa, f. Dial. Com. filosofia. Voc. Gr.
filòsofu, m. Dial. Com. filòsofo.
filtràre, v. a. Log., filtrài Mer., filtrà Sett. colare, scolare.
Penetrare.
fìltru, m. Dial. Com. filtro, bevànda amorosa.
filu, m. Dial. Com. filo. Filu nodosu, filo broccoso, noc-
chioso. Cabu de filu, agàta. Filu ferru, filferro. Filu de
ischina, spina, spino, osso vertebràle. Filu de sa resorza,
taglio. – de abba, zampillo. – de pannu istrazzadu, le fi-
làccia. – tortu, fil bianco. Filu sau, filo di lana → sau. Fi-
lu brau, Mer. filo di napoli. Perder su filu, perder l’ordine,
turbarsi. Filu filu, avv. a dirittura. A filu, in ordine, in se-
sto.
filùga, f. Log. filùca → feluca. Fig. tresca. Haer filuga,
aver notizia, poterne avere.
filugrànu, m. Dial. Com. filigràna.
fina, avv. fino, sino. Fin’ai como, finora. Dial. Com. →
finas.
FINÀDOS, m. pl. Log. → finaus.
finàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. finàle. Sost. finàle, chiu-
sa, definizione.
finalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
finamentas quì, avv. Log. fintantochè, fino a chè.
finamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. finamènte. Fina-
mente ad inhoghe, fin quà → fina.
finanzèri, m. Dial. Com. finanzière.
finànzia, -ànza, f. Dial. Com. finànza.
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festosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. festosamènte,
allegramente.
festòsu, agg. Dial. Com. festòso, allegro.
FETI, fetti, avv. Mer. solamente → pezzi, ebbìa.
fètidu, agg. Dial. Com. fetido, puzzolente.
fetòre, m. Log., -òri Mer. Sett. fetòre, puzza.
fètta, f. Dial. Com. fettùccia, nastro, bindello. Fetta rasà-
da, Mer. nastro lustrato. Fabbricante de fetta, fettucciàjo.
Sett. pezzo → fitta.
fettùccia, f. Mer. fettùccia.
FETTUZZA, f. Mer. fettuccia.
fètu, m. Dial. Com. feto → fedu.
feu, -a, agg. Dial. Com. defòrme, brutto. Lat. foedus →
Dore, p. 67.
feu, m. Log. Sett. fèudo, dazio del feudatario, testàtico,
tributo personale. Feu graziosu (Osilo), dazio in grazia
del feudatario.
feudàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. feudàle.
feudatàriu, feutàriu, m. Dial. Com. feudatàrio.
fèudu, m. Dial. Com. fèudo.
feùrra, -èdda, f. Mer. → ferula, -èdda.
fèxi, f. Mer., fezza Sett. feccia → feghe Log.
fiàcca, f. Dial. Com. fiacchèzza, lentàggine.
fiaccà, v. a. Gall. tagliare → taglià.
FIACCÀRE, v. n. Log. spossare.
fiacchèsa, f. Log. fiacchezza, debolezza.
fiaccòsu, agg. Dial. Com. tentennòne, lello, lento.
fiàccu, agg. Log. Sett. magro, flòscio, stanco.
fiàdu, m. Log., fiàtu Sett. pècora, capo, bestia. Fiàdu ber-
veghìnu, pècora. – bàcchinu, vacca. Non haer fiadu, non
aver fiato. Lat. flatus.
fiagadòre, m. Log., -òri Sett. fiutànte.
fiagadùra, f., -amèntu m. Log. Sett. fiùto.
fiagàre, v. n. Log., -à Sett. fiutare, annasare, odorare. V.
n. puzzare, spuzzare, aver fiato. Fig. prender sentore, indi-
zio → odorare.
fiàgu, m. Log. Sett. odòre. Fiagu bonu, fragrànza. Fiagu
malu, puzza.
fiàma, fiamma, f. Dial. Com. fiàmma, fiàcola. Lat.
flamma. Per la parte nuda del coltello, fiàmma. Lat. fra-
mea.
fiamànte, agg. Log., -ti Sett. fiammànte.
fiamàrida, f. Log. vampa, fiamma.
fiàmbre, (pezza a) Mer. arrosto freddo. Voc. Spagn.
fiamòre, m. Log. amòre. Esser in fiamores, esser in amo-
reggiamènto.
fiancài, v. a. Mer. fiancare. Fiancarbu (caddu), agg. Mer.
Log. cavallo balzano al fianco.
fianchèglia, -àglia, f. Log. parte del fianco → trippàle.
fiàncu, m. Dial. Com. fianco. Fig. appoggio. Fianchi
mannu, fiancùto.
fiànda, f. Mer. pastùme, pasta in genere.
fiandèri, m. Mer. vermicellàjo → viandèra.
fiànza, f. Mer. Log. fidànza → fidanzia.
fianzèri, m. Mer. fidejussore, mallevadòre.
FIÀNZIA, f. Log. → fianza.
fiàrgiu, m. Mer. febbrajo, mese.
fiàscu, m. Log. Sett. fiàsco. Bendidore de fiascos, fiascà-
jo. Fiascheddu, dim. fiaschètto.
fiàtu, m. Dial. Com. fiàto. Istrumentu de fiatu, stro-
mento da fiàto.
fìbbia, f. Dial. Com. fibbia. Su puntu, ordiglione.

fibra, f. Dial. Com. fibra. Fibròsu, agg. fibròso.
fica, f. Dial. Com. fica. Gesto vergognoso. Fagher sas fi-
cas, far le castre, le fiche, le castàgne. Lat. medium un-
guem ostendere.
ficasìccu, m. Gall. ficosecco → cariga.
FICCARE, v. a. Log. → ficchire.
ficchètte, m. Log. broncone, palo delle vigne. Ficchetti,
Mer. Sett. ficcanàso, frugolino.
ficchìda, f. Log. alzàta, riàlzo. Mer. infilzatùra.
ficchìdu, agg. Log. dirìtto in piedi, alzato. Ficcàto, infisso.
Ficchìu, Mer. conficcàto, infisso.
ficchidùra, f., -imentu m. Log. Mer. ficcatura.
ficchìre, v. a. Log., -ìri Mer., ficchì Sett. conficcare, figge-
re, ficcare, configgere, ficcar dentro. V. n. p. intromettersi,
impacciarsi, incrunarsi, ingerirsi. Log. rialzàrsi.
fìcciu, m. Gall. gonfiezza, enfiaggine delle labbra per
mangiar fichi non maturi.
fìcu, m. Gall. fico → figu.
fidadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fidatamente, fe-
delmente.
fidàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. fidàto.
fidànzia, f. Log. Sett. fidànza, malleverìa.
fidàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. fidàre, -àrsi,
dar a credenza. Affidare.
fiddà, (d pal.) v. n. Gall. affigliare, spregnare.
fiddàtu, agg. Gall. affigliato.
fìddicu, (d sempl.) m. Sett. → fidigu.
FIDDÒLU, m. Gall. figliuolo → fiddu.
fiddòzzu, m. Gall. figliòccio.
fiddu, m. Gall. figlio → fizu.
fide, f. Log., -di Mer. fede. Fagher fide, dare, prestar fede.
De fide → affide. Per → fidanza.
fidecommissàriu, -commissu, m. Dial. Com. fedecom-
missàrio, fedecommèsso.
fidèle, agg. Log., -li Mer. Sett. fedele, fido.
fidelidàde, f. Log., -àdi Mer., fidelitài Sett. fedeltà, leal-
tà.
fidelmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fedelmènte.
fidighèglia, f. Log. coratella di agnello. Guazzetto di fe-
gato.
fìdigu, m. Log. fègato. Ala de su fidigu, lobo, lobetto. De
malos fidigos, di cattivo fièle → isfidigadu. Fidigheddu,
dim. fegatèllo.
fìdu, agg. Dial. Com. fido, fidele, leale.
FIDU, avv. Log. a fidu, a credito.
fidùcia, -ùzia, f. Dial. Com. fidùcia, sperànza.
fiduciàriu, agg. Dial. Com. fiduciario (t. leg.).
fièli, agg. Mer. fedele, cristiano → fidele.
fielmènti, avv. Mer. → fidelmente.
fièra, f. Dial. Com. fiera, mercato.
fieramènte, avv. Log., fieramènti Mer. Sett. fieramènte.
fierèsa, f. Log. Mer., fierèzia Sett. fierèzza.
fièru, agg. Dial. Com. fièro, rigido, barbaro, austèro.
Bentu fieru, vento forte.
FÌGADU, m. Log. fegato.
figàu, m. Mer., fietu Gall. fegato → fidigu.
figga, f. Sett. fico → figu.
figghiulà, v. n. Gall. → fuggiulà.
figliànza, f. Mer. figliuolànza.
figliòlu, m., -la f. Sett. figlio, figlia.
figliòru, m. Mer. figliòccio.
figliòzzu, m. Log. Sett. figliòccio → fizolu.

festosamènte 236



petta, braciuòla. Fittàzza, fettàccia. Fittighèdda, fettuccia.
Voc. Fen. phat, phet, frustulum.
FITTAJÒLU, m. Log. fittavolo.
fittianàre, v. n. Log. rifuggirsi → affittianare.
FITTIÀNU, (a) Log. spesso, giornalmente.
fittiànu, m. Dial. Com. avventore. Agg. assìduo.
FITTÌNU, agg. Log. stabile. Avv. stabilmente.
fittìziu, agg. Dial. Com. fittìzio, finto.
fittu, agg. Dial. Com. fitto, folto, compàtto.
FITTU, m. Log. fitto, locazione. Agg. compatto.
fìttulu, m. Mer. bùttero → isgabbu.
fiùdu, m. Log. → battìu, viudu.
fiumàna, f. Log. Sett. fiumàna → piena.
fiùmen, m. Log., fiumi Sett. → flumen, riu.
fiumenàle, agg. Log. fiumàle.
fiza, f., -zu m. Log. figlia, -io, figliuola, -lo.
fizàstra, f., -stru m. Log. figliàstra, figliàstro.
fizolàre, v. a. Log. affigliare → affizolare.
fizòlu, m., -la f. Log. figliòccio, figliòccia, che si tiene al
battesimo, o cresima.
fizu, m. Log. figlio. Fagher duos fizos ad una bentre, bi-
nare. Fizu copiòlu, gemèllo.
flàcca, f. Mer. fiamma, fiàccola. Per quella che usano i
pescatori di notte, frugnuòlo.
flaccadòri, m. Mer. frugnuolatòre.
flaccài, v. a. Mer. frugnuolare, pescare col frugnuolo, lan-
terna, o lume.
flaccamènte, avv. Log., -ènti Mer. debolmènte.
flacchèsa, f. Log. Mer. fiacchèzza, debolezza.
flacchèssiri, v. n. Mer. → inflacchiri.
flacchìna, f. Dial. Com. flacchìna, vestito.
flàccu, agg. Log. Mer. fiàcco, debole, magro.
flàccu, m. Dial. Com. flàcco, àbito.
flagelladòre, m. Log., flagelladòri Mer. Sett. flagellatore.
flagellàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. flagellare, bàttere,
affliggere, infastidire.
flagèllu, -ellamentu, m. Dial. Com. flagèllo.
flagrànzia, f. Log. fragrànza, odore.
flàgu, m. Log. (Gar.) odòre → fiagu.
flàmma, f. Mer. Log. fiàmma → fiamma.
flammài, v. n. Mer. avvampare.
flammànti, agg. Mer., -ànte Log. fiammànte.
flammixèdda, f. Mer. fiammètta, fiammicella.
flanèlla, f. Dial. Com. franèlla, flanella.
flaquèsa, f. Log. (MSS. A.) → flacchesa.
flàqui, m. Mer. zimarra da donna.
flarìa, f. Mer. fior di cenere.
flatosidàde, f. Log., -àdi Mer., flatositài Sett. flatuosità,
flatulènza, trullo, vento.
flatòsu, agg. Dial. Com. flatuòso, ventoso.
flàtu, m. Dial. Com. flàto, flatuosità.
flatulèntu, agg. Dial. Com. flatulènto.
flatulènzia, f. Dial. Com. flatulènza.
flautèri, m. Dial. Com. sonator di flàuto.
flautìsta, m. Dial. Com. flautìsta.
flàutu, m. Dial. Com. flàuto.
flèbile, agg. Log. flèbile, lùgubre, tristo.
flebotomìa, f. Dial. Com. flebotomìa. Voc. Gr.
flebòtomu, -ìsta, m. Dial. Com. flebòtomo.
flèmma, f. Dial. Com. flemma, spettoramènto, spùrgo.
Lentezza, flemma, àgio → fiacca.

flemmàticu, agg. Dial. Com. flemmàtico, che abbonda
di flemma. Tardo, lento, posato.
flessìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. flessìbile.
flessibilidàde, f., -àdi Mer., flessibilitài Sett. flessibilità,
pieghevolezza.
flessibilmènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. -ènte.
flessiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. flessiòne.
flèttere, -ctere, v. a. e n. p. Log., flettiri Mer., flettì Sett.
flettere, incurvare, -àrsi, piegare, -àrsi, arrèndersi.
flèttidu, agg. Log., flèttiu Mer., flettùtu Sett. flesso, cur-
vo, inchinato, piegato.
flòcca, f. Mer. fiòcca → fiocca.
floccài, v. n. Mer. fioccare, nevicare → fioccare.
floccèddu, m. Mer. bioccolo → chirrioni.
flòccu, -cìttu, m. Mer. → fioccu.
flògosi, f. Dial. Com. flògosi, infiammazione.
floràggiu, m. Mer. fioràme.
FLORÈSCHERE, → floresciri.
florèssiri, v. n. Mer. fiorire, esser in fiore.
florèssiu, agg. Mer. fiorìto.
FLORI, (a) avv. Mer. scelto, eccellente.
flori, m. Mer., flore Log. fiore. Fiori de Spagna, vecciolì-
na → fiore.
florìri, v. a. Mer. fiorìre → infloriri.
florìsta, m. Mer. fiorìsta, amante di fiori.
florìu, agg. Mer., flòridu Log. Sett. flòrido.
flòsciu, agg. Dial. Com. flòscio, lànguido. Linu flosciu,
lino senza attortigliare. Fig. incoerènte.
flòtta, f. Dial. Com. flòtta, armata navàle.
flottìglia, f. Dial. Com. flottìglia.
fluidèsa, f. Log. Mer., fluidezia Sett. fluidèzza.
flùidu, m. ed agg. Dial. Com. flùido, liquido.
fluìre, v. n. Log., -ìri Mer. fluìre, scorrere.
fluminàda, f. Mer. fiumàna → fiumana.
flùmini, m. Mer., flumen Log. → fiumen.
fluscedàdi, -sciadùra, f. Mer. languidezza.
flusciamènti, avv. Mer. flusciamènte.
flùsciu, agg. Mer. → flosciu. Sost. → flussu.
flussiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. flussiòne.
flùssu, -xu, m. Dial. Com. flusso. Fluxu de samben,
flusso di sangue. Lat. flùxus.
FLUTU, m. Log. onda, fiota.
FOCÀ, v. a. Gall. apporre il marchio alle bestie → sinnare.
fòci, f. Gall., fozi Sass. foce → foghe.
fòdda, f. Gall. càvolo → caula. (Angl.) → fodde.
foddàle, m. (Bitti) intestino del porco.
FODDAZZA, f. Log. (Fonni) involto di foglie con fichi sec-
chi o uva passa.
fodde, f. Log., -ddi Mer. Sett. (d pal.) màntice. Tirare
sas foddes, mantacare. Per una specie di fungo, bozzàc-
chio. Foddi de àxina, Mer. fiòcine. (Nuoro) bòzzolo. Lat.
follis.
FODDE, m. Log. foddes, i sacchetti di bisaccia → camba
de bertula.
foddèri, m. Dial. Com. manticiàro.
foddìda, f. Log. ànsa, affànno di petto.
FODDÌNI, f. (Gerr.) fuligine.
foddìttu, m. Mer. manticètto, soffiètto.
foddòsu, agg. Gall. soffice → modde.
fòga, f. Dial. Com. foga, ìmpeto, furia. Foga de sa labìa,
area del caldajo. Esser in sa mezus foga, esser nel suo
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finària, f. Mer. Log. finèzza, sottiglièzza.
finas, avv. e prep. Dial. Com. fino, infino, sino, insino.
Finas ad inhoghe, fin quì. Fina ai como (finzas ai immoi
Mer.), finora, fin quà. Fina a tantu qui, fino a chè, finchè.
finàus, m. pl. Mer. sa dì de is finaus, il giorno dei morti.
Voc. Spagn.
fìnca, f. Dial. Com. censo, ipoteca. Voc. Spagn.
fincàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. censuare, dare, cari-
care, a censo, investire.
findèos, m. pl. Log., findeus Mer., findei Sett. fidelìni,
pasta, vermicelli.
fine, agg. Log., -ni Mer. Sett. fine, sopraffino, fino, sottile.
Metaf. astuto, fino, sagàce.
fìne, f. Log., -ni Mer. Sett. fine, compimènto. Intenziòne,
scopo, motivo. (MSS. A.) morte. Item statuimus qui ad
ciascunu Clerigu de sa presente Diocesi de Ottana siat
licitu, et potat ordinare, et fagher testamentu in sa fine
sua. Alc. Sin. Ott. c. XI. Ad sa fine, avv. (a su fini Mer.),
alla fine, insomma. Fine fine, finissimo. Esser subra su fi-
ne, aver intenzione, sul proposito, non perder di mira.
finèsa, f. Log. Mer., finezia Sett. finezza, cortesìa.
finèstra, f. Mer. finestra → balcone.
fìngere, v. a. Log., fingiri Mer., fingì Sett. fingere, inven-
tare. V. n. dissimulare, far finta, fingersi. Lat. fingo.
fingidamènte, avv. Log. Mer. fintamente.
fingidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. fingitòre. Fingidora,
f. fingitrice, simulatrice, falsa.
fingìdu, agg. Log., fingìu Mer., fingìtu, fintu Sett. finto,
simulato, falso, doppio → fintu.
fingimèntu, m. Dial. Com. fingimento.
finidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. finitamènte.
finidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. finitòre.
finìdu, agg. Log., -ìu Mer., finìtu Sett., finutu Gall. fi-
nito, ultimato, compìto.
finidùra, f. Log. Mer. finimènto, termine.
fini fini, (andare) avv. Log. Gall. consumarsi.
finìre, v. a. Log., finìri Mer., finì Sett. finìre, ultimare. V.
n. p. consumarsi, struggersi.
finis, m. Log. fine. Pro finis, finalmènte.
FINIZZU, m. Log. (Fonni) prurito alla cute.
finòcciu, m. Sett., -òchiu Gall. finòcchio → fenugu.
fìnta, f. Dial. Com. finta, finziòne. Fagher finta, fingere.
Fintas, pl. capelli finti delle donne.
fintamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
finterìa, f. Mer. finteria. Le foglie verdi che si mettono
nel mazzetto di fiori.
fìntu, agg. Dial. Com. finto, doppio, simulàto.
finza, finzas, avv. Dial. Com. ànche → fina.
finzamènte, avv. Log., -ènti Sett. finochè, ànche.
finzas qui, avv. Log. Mer. finchè → fina.
finziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. finziòne.
fiòcca, f. Log. Sett. fiocca, neve.
fioccàre, v. n. Log., -à Sett. fioccare, nevicare.
fiocchèdda, f. Log. lanetta, lana di agnelli.
fiòccu, m. Log. Sett. fiòcco. Fioccu de lana, biòccolo.
Fiocchìttu, fiocchètto.
fiolèra, f. Log. Gall. bagatella → friolèra.
FIOLÈRA, f. Log. → friolera.
fioràzu, m. Log. fioràggio, fioràme.
fiòre, m., -òri Sett. fiòre. Fiore de binu, fior di vino. Fiore
de passione, damascèna, melantio selvatico. Fiore bessìdu,

fiore sbocciato. Fiore de S. Johanne, scabiosa. – de viùda,
vedovella. Lat. flos.
fiorèttu, m. Dial. Com. fioretto, cera bianca. Per specie
di panno, fioretto. Per quel bottoncino che mettesi alla
spada, fioretto, passetto.
fiorìdu, agg. Log. fiorìto, sparso di fiori.
fioridùra, f., -imèntu m. Log. fioritùra.
fiorìre, v. n. Log., fiorì Sett. fiorìre, sbocciare il fiore.
Sparger fiori, render flòrido.
FIORIZÀRE, v. n. Log. adornar di fiori, esser in fiore.
fiòttu, m. Log. Sett. frotta, torma, turma. A fiottu, a
fiottos, a ciurma, a storme.
fiòttulu, m. Gall. turma, fròtta.
firchinìda, f. Log. Sett. brandèllo → fischinìda.
fìrcis, m. pl. Mer. mastiètti → filchis.
firma, f. Dial. Com. firma, sottoscrizione.
firmamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fermamente, for-
temènte.
firmamèntu, m. Dial. Com. firmamènto.
firmàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. fermare, sottoscrivere.
Trattenere, indugiare. V. n. p. fermarsi, arrestarsi, tratte-
nersi.
firmèsa, f. Dial. Com. solidità, fermezza.
fìrmu, agg. Log. Mer. fermo, sodo, stabile, saldo. Forte,
constànte, risoluto, coraggioso. Cantu firmu, canto fermo.
Lat. firmus.
fisca, avv. Log. (Cod. della Rep.) fino. Fisca a terra, sino
a terra → fina, finzas.
fiscàle, m. Log., -àli Mer. Sett. fiscàle.
fiscalizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. fiscaleggiare. Spia-
re, osservare.
fischiàda, f. Mer. fischiàta.
fischiài, v. a. Mer. fischiare, far le fischiate.
fìschidu, agg. Mer. delicato, sensibile. Schizzinòso, sgua-
jàto → bischidu.
fischinìda, f. Log. Sett. pezzuòlo. – de pane, briciola,
bricia → firchinida.
fisciài, v. a. Mer. → fissare coi deriv.
fisciù, m. Mer. fisciù → Vocab. Ital. Sardo.
fìscu, m. Dial. Com. fisco. Fiscàle. Per → biscu.
fìsica, f. Dial. Com. fisica. Voc. Gr.
fisicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
fìsicu, m. Dial. Com. fisico. Medico. Agg. fisico.
fisiologìa, f. Dial. Com. fisiologìa. Voc. Gr.
fisonomìa, f. Dial. Com. fisonomìa. Voc. Gr.
fisonomìsta, m. Dial. Com. fisonomìsta.
fissamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fissamènte.
fissàre, -xare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. fissare, guardar
fisso.
fissaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. fissaziòne, fisso pensie-
re.
fissìpedu, agg. Dial. Com. fissìpede, bisùlco.
fissòrgiu, m. Log. (Fonni) bastone biforcuto.
fìssu, fixu, agg. fisso, fiso. A fissu, avv. a fisso.
fìstula, f. Dial. Com. fistola.
fistulàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. infistolìre, diventar
fistola.
fistulòsu, agg. Dial. Com. fistolòso. Tubulato, bucato,
scavato nel centro → tuvudu.
fitonìssa, f. Mer. fitonessa, indovina.
fitta, f. Log. fetta, pezzo. Fitta de pane, crostino. – de
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formigàju, m. Mer. → pappaformiga.
formigàrzu, m. Log. formicajo.
FORMIGARZU, m. Log. qualità di suolo → formigheddas.
formighèddas, f. pl. Mer. ulcere cancrenose.
formìja, f. Log. → formiga.
formijàttu, agg. Log. agitato, inquieto. Sost. facimàle.
Dicesi dei ragazzi insolenti.
formosidàde, f. Log., -àdi Mer., -ositai Sett. formosità,
bellezza, avvenenza.
formòsu, agg. Dial. Com. formoso, bello.
fòrmula, f. Dial. Com. formola.
formulàriu, m. Dial. Com. formolario.
fornacèri, m. Mer. fornaciajo.
fornàli, m. Mer. fucina.
fornèllu, m. Dial. Com. fornèllo, fornellino.
FORNÈRA, f. Mer. fornace → fornali.
fornicàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. fornicare → lussu-
riare.
fornicatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. -zione.
fornìre, v. a. Log., -ìri Mer. → furnire.
fòrra, f. Log. fòdera → afforru.
forràda, f. Mer. fornàta → infurrada.
forràja, f. Mer. fornaciàja. Panifornaja, sa qui coghet su
pane.
forràju, m. Mer. fornaciajo, fornajo.
forràni, m. Mer. ferràna, strame.
forràre, v. a. Log. → afforrare.
forràzzu, m. Mer. faisì a forrazzu, rappigliarsi → arrescot-
taisì.
forrèdda, f. Mer. braciajuòla.
forreddàju, m. Mer. caldarostaro, bruciatàjo, che vende
le castagne cotte.
forrèddu, m. Mer. fornello, fornacino.
forrighìttu, agg. Log. insolente, facimale.
forrixèddu, m. Mer. dim. fornacella, fornacetta.
forrogadòri, m. Mer., -rojadore Log., -ori Sett. frugado-
re, insolente.
forrogadùra, f., -gamentu m. Mer., forrojadura, forroja-
mentu Log. frugata, sconvolgimento.
forrogài, v. a. Mer., -ojare Log., -à Sett. frugare, sconvol-
gere, frugacchiare, cercare minutamente, rovistare. Dei
porci, grufolare. Delle galline, razzolare.
forrogonài, v. a. Mer. → sforrogonai.
forrògu, m. Mer., forròju Log., -òggiu Sett. frugamento,
ricerca, tumulto, confusione.
forru, m. Mer. Sett. forno → furru Log.
forsi, -òrsis, avv. Dial. Com. forse. Forsis mai, forse mai,
chi sa. Ponner in forsis, inforsare, metter in forse, in dub-
bio.
fortalèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. fortezza, gagliardìa.
Forte, fortificazione, bastione.
fortalèssidu, agg. Log. (Delogu) → fortificadu.
fortalèssiri, v. a. e n. p. Mer. rinforzare, -àrsi.
fortalèssiu, agg. Mer. fortificato. Voc. Spagn.
fòrte, m. Log., -ti Mer. Sett. forte, bastione. Agg. forte, vi-
goroso, robusto, gagliardo. A forte, avv. fortemente.
fortemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
FORTI, avv. Mer. molto. De dinai nde tenit forti, ha de-
nari molti.
fortificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. for-
tificare, afforzare, munire.
FORTIGARE, v. a. Log. torcere → forfijare.

fòrtighe, f. Log. (Bitti) → forfighe.
FORTIGU, forticru, m. Log. → ortigru.
fortìju, m. Log. fuscello → fostigu.
fortìnu, m. Dial. Com. fortino. Castello.
fortuitamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fortuitamente,
casualmente.
fortùitu, agg. Dial. Com. fortùito, casuale.
fortùna, f. Dial. Com. fortuna, caso, sorte. Pro fortuna,
per accaso, per ventura.
fortunadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fortunata-
mente, per buona fortuna.
fortunàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. avventuròso,
fortunàto.
foru, m. Dial. Com. foro, piazza.
fòrza, f. Dial. Com. forza, robustezza. A forza, per forza,
avv. a forza, per forza, malgrado. Forza est, bisogna, con-
vien, fa d’uopo.
forzadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. forzatamente,
sforzatamente.
forzadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. forzatore.
forzàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. forzato, galeotto.
Agg. forzato, costretto, obbligato.
forzamèntu, m. Dial. Com. forzamènto.
forzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. forzare, costringere,
astringere, obbligare.
forzèri, m. Log. Sett. forziere, cassa.
forzosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
forzòsu, agg. Dial. Com. forzòso, forzùto, robusto.
FORZÒSU, forzòriu, Log. Mer. necessario, indispensabile.
forzùdu, agg. Log. Mer. forzùto, gagliàrdo.
FOSCIGA, f. Log. forbice.
fòsciga fòsciga, (andare) avv. Log. volteggiare, cammi-
nar tortuoso. Andare quà e là.
foscigàre, v. a. Log. tòrcere → forfigare.
fòscighe, f. Log. fòrbice → fòrfighe.
fòsforu, m. Dial. Com. fòsforo. Voc. Gr.
fossa, f. Dial. Com. fossa, fossato. Affacca ad sa fossa, es-
ser vicino al sepolcro.
fossàre, v. a. Log., fossài Mer. → isfossare. Fossare pro-
bainas, soggrottare, propagginare.
fòssile, m. Log., -li Mer. Sett. fòssile.
fòssu, m. Dial. Com. fosso, fossa. Ruere in su fossu, tra-
boccare. Fossigheddu, dim. Log., -ixeddu Mer., -areddu
Sett. fossicella, -cello. Fossone, accr. fossòne.
fostiànu, m. Log. fustàgno.
fostìju, fostigu, m. Log. zeppa, bruscolo. Fostijeddu,
dim. zeppetto.
fostinàja, -enàja, f. Log. pastinàca, dauco, sorta di radi-
ce, o carota.
fòxi, f. Mer., foci Gall. foce → foga.
foxilàda, f. Mer. crocchio di donne ciarliere.
foxilèri, m. Mer. novelliere, che dice favole.
foxìli, m. Mer. focolare → foghìle.
foxìna, f. Mer. cova, covàcciolo. Pozzànghera.
foxinàda, f. Mer. fucinàta. Quantità di castagna cotta
nella cenere.
fòza, f. Log. foglia, fronda. Foza piccada, foglia seghettata,
dentellata.
fozaligàda, f. Log. (Cugl.) branca ursina, erba.
fozàme, fozamen, m. Log. fogliàme.
fozàta, f. Log. fioràta. Latte coagulato che mettesi sopra
le foglie di felce. (Margh.) legatura di uve passe.
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meglio, nella sua stagione. Foga de ponte, o foghe, foce, ar-
co, sbocco. Lat. fox, -ocis.
fogàggiu, m. Mer. espulsione. Per quella che esce ai ra-
gazzi, fuoco selvàtico.
fogàja, f. Mer. carbonàja. Po abbruxai cristallu, fossa,
braciajòla.
fogàle, m. Log., -li Mer. Sett. angìna. Malattia dei por-
ci, infiammazione alle ghiàndole. Lat. focàlia.
fogarìzzu, -garesu, agg. Log. che fa fuoco. Fig. calunnia-
tore. Limba fogarizza, lingua mordàce.
fogaròne, m. Log., -òni Mer. Sett. focòne, falò.
fogàzza, f. Mer. Log. focàccia, stiacciàta. Fogazza cotta
in farifari, focàccia succenerìccia. Fogazzedda, fogazzona,
f. Mer. focacciuòla, stiacciatina → cozzula, covazza.
FOGGIMENTA, f. (Orist.) semenzajo.
foghèri, m. Mer. fucile, battifuòco. Agg. scupetta foghe-
ra, che mai nega fuoco.
FOGHILARZU, m. Log. che se ne sta al fuoco. Fig. poltrone
→ foxileri.
foghìle, m. Log. focile, focolare. Contos de foghile, baz-
zecole, novelle favolòse.
foghizàre, v. a. Log. appiccar fuoco, metter la legna nella
fornace.
fòglia, f. Sett. foglia → foza.
fògliu, m. Dial. Com. foglio, foglio di carta. Bortare fo-
gliu, voltar carta, cambiare. Fogliettu, m. dim. fogliètto.
fogòne, m. Log., -òni Sett. focone, meccio.
fogonèri, m. Mer. → infiamadori.
fogonìttu, m. Mer. scaldìno, caldanino.
FOGÒRI, m. Mer. calore, caldo → basca.
fogosamènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. focosamènte.
fogosidade, f. Log. ardenza, vivacità.
fogòsu, agg. Dial. Com. focoso, ardente. Log. Sett. ràn-
cido → tusconosu.
fogu, m. Log. Mer., foggu, focu Sett. fuoco. Famiglia,
casa. Fogu de purgadoriu, o colorinu, fuoco sacro. Pon-
ner in d’unu fogu, porre in discordia. Leare fogu, pigliar
fuoco, adirarsi. Su fogu zaccat, o zaccheddat, il fuoco cre-
pita. Bogare fogu, calunniare. Fogu de noi lunas, Mer.
fiamma salsa. Fogu de Sant’Antoni, fuoco sacro. Fogu
terra, Mer. intertriggine.
fòiga foiga, (andare) avv. Log. spiare, squadrare.
FOLA, f. Dial. Com. novella, conto, fatto.
folacàsu, m. Mer. farfalla → mariposa.
folàda, f. Mer. folata. Folada de pillonis, una folàta di
uccelli.
fòlbizi, f. pl. Sett. forbici → forfighe.
foliàceu, agg. Mer. foliàceo, che ha foglie.
folla, f. Mer. foglia, fronda → foza Log. Folla era, o de
funtanedda, f. Mer. èdera, èllera comune. – de opus, f.
Mer. giuschiamo. Folla S. Maria, f. Mer. menta romana,
balsamita, erba de Santa Maria. Folla de spreni, f. Mer.
lingua cervina.
FOLLA DE TINGIOSU, Mer. bardana, erba.
follàggiu, follàmini, m. Mer. fogliame.
FOLLE, agg. dicesi del terreno fuggevole nei guadi → aremu.
follètticu, agg. Dial. Com. follèttico.
follèttu, m. Dial. Com. follètto, spirito follètto. Fai su
follettu, molestare, insolentire.
follìtta, f. Mer. fogliètta → foglitta.
follixèdda, f. Mer. frondètta, fogliùccia.
follòsu, agg. Mer. foglioso, frondòso.

fòllu, m. Mer. foglio → fogliu.
fòlvicia, f. Gall. fòrbici → foscighe.
fomentàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. fo-
mentare, incitare, promuovere.
fomèntu, m. Dial. Com. fomento, stufa.
fòmite, m. Log., -ti Mer. Sett. fomite, èsca.
fòndacu, fondu, Sett. → fundigu, fundu.
fonte, m. Log., -ti Mer. Sett. fonte, origine, principio. Fon-
te battesimale, fonte battesimàle.
fora, foras, avv. Log. Mer., fora Sett. fuori, fuora. Foras
de ordine, fuori d’ordine, straordinariamente. Esser foras
de sè, strasecolare, esser in delirio, mentecàtto. Foras qui,
salvo chè, eccetto. Lat. foras.
foràda, f. Mer. fosso → fossu. Foradedda, f. dim. piccol
fosso, fosserèlla. Giogai a foradedda, giuocare alla buca.
FORADIGUS, [m. pl. Mer.] i facchini che portano i tonni.
foràneu, agg. Dial. Com. foràneo, di fuori.
forasdenòsu, m. Mer. si dice del diàvolo.
foràstigu, m. Log. (Ghil.) → sindria.
foràstiu, agg. Mer. forastico, rubesto, intrattabile. Pilloni
forastiu, uccello esotico.
FORBÌRE, v. a. Log. forbire.
FORBIUCCA, f. Log. → frebbeuccu.
forca, folca, f. Sett. forca → furca.
forcèddu, m. Mer. → chirrioni.
forchètta, f. Log. Sett. forchètta, forcina.
forchettèra, f. Log. forchettièra, guaìna.
forchìdda, f. Log. Sett. forcolo, bifòrcolo, forchetto. For-
chidda de cunzare, steccone.
forchiddàdile, m. Log. forbiciola, forfecchia.
forchìddu, m. Log. Sett. spanna, spitamo. La lunghezza
dal pollice all’indice.
FORDÀLI, m. Mer. salda.
FOREDÀRICU, Log. voce ant. forastiero.
forènse, agg. Log., -ènsi Mer. Sett. forènse.
forèsi, m. Mer. → fresi, orbaci.
FORESSÀDU, agg. Log. estraneo, sbandato → forexidu.
forexìdu, m. Log. bandito → bandidu.
fòrfighe, f. Log. forbici. Lat. forfex.
forfijàre, forfigare, v. a. Log. tòrcere, contorcere. Aggrup-
pare. Forfigare su tuju, contorcere, tirare il collo.
forgiadòri, m. Mer. componitore.
forgiài, v. a. Mer. foggiare, formare. Macchinare, inven-
tare, abbozzare. Voc. Spagn.
foristèri, m. Mer. Sett. → furisteri.
forìttu, m. Dial. Com. furetto. Animale nemico dei co-
nigli. Lat. fur, usato da Virg.
fòrma, f. Dial. Com. forma, figura, norma, modello. De
forma qui, di modo che.
formàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. formale.
formalidàde, f. Log., -àdi Mer. formalità.
formalizàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. formalizzar-
si, prendersi a male.
formalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ente.
formàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
formare, foggiare. Dirozzare, ammaestrare, dar forma.
formidàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. formidàbile,
spaventoso, orribile.
formìga, -mìgula, f. Dial. Com. formìca. Formiga culi-
ruja, formicone. – alàda, cutèrzola, formica alata. Formi-
guledda, -ghèdda, Mer. formichetta. A passu de formìgu-
la, a passo lento. Lat. formica.
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fràssu, m. Dial. Com. fràssino, nocistio, alb. Frassinu mi-
nore, frassino minore, orniello. Lat. fraxinus.
frastimadòre, m. Log., -òri Mer. bestemmiatore.
frastimàre, v. a. Log., -ài Mer. bestemmiare, imprecare,
maledire → blasfemare.
frastìmu, m. Log. Mer. bestemmia, imprecazione.
fratàiu, agg. Mer. fratàjo, amico dei frati.
fratèddu, m. Sett. fratello → frade.
fraternàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. fraternàle.
fraternamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ènte.
fraternidàde, f. Log., -àdi Mer., fraternitai Sett. frater-
nità, fratellanza. Confraternita.
fratèrnu, agg. Dial. Com. fraterno, fratellevole.
fraticìda, -tizìda, m. Dial. Com. fratricida. Uccisore del
fratello.
fraticìdiu, m. Dial. Com. fratricìdio.
fratre, m. Log. (Bitti) fratello.
FRATTARE, v. a. Log. gratugiare → trattare.
frattèmpus, m. Log. Mer., -pu Sett. intervallo. In su
frattempus, nel mentre.
frattùra, f. Dial. Com. frattura, rottura.
fratturàdu, agg. Log., -àu Mer. fratturato.
fràu, m. Log. → fau. Mer. → ferreri.
fraudàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. fraudare, defrau-
dare, ingannare.
fràude, f. Log., -di Mer. Sett. frode, fraude.
fraudolèntu, agg. Dial. Com. fraudolènto.
fraudulòsu, agg. Log. frodòso, fraudolènto.
fràula, f. Log. Sett. → fragula.
frazàre, v. a. Log., -à Sett. consumare, rodere.
frazigamèntu, m. Log. → frazigumen.
frazigàre, (z dol.) v. a. e n. Log., frazicà Sett. infracidare,
-ire, -irsi, putrefare.
fràzigu, agg. Log. Sett. fràcido, corrotto.
frazigùmen, Log., -ùmini Sett. fracidùme.
fraziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. frazione.
FRAZU, m. Log. indugio. Fagher frazu, cessare.
frea, f. Log. paura, spirito cattivo. Tigna. Timire que
frea, temere grandemente.
freà, frià, v. a. Sett. → frigare.
FREÀDU, agg. Log. colpevole.
freàdu, m. Log., -àtu Sett. fòrfora, forforàggine. Tenner
freadu, aver rimorso.
FREARE, v. n. Log. scoriare → friai.
FREARZU, m. Log. febbraio. Fig. vario, incostante.
FREBBA, febbra, f. Log. febbri.
FREBBA, Log. Sett. febbre.
frebbeùccu, m. Log. servietta. Lat. forbe buccam.
FREBBÒSU, agg. (Gerr.) malsano, critico. Tempus febbrosu.
frèccia, f. Mer. freccia, saetta → frizza.
frecciàda, f. Mer. frecciata, saettata.
frecciadòri, m. Mer. frecciatore, arciere.
frecciài, v. a. Mer. frecciare, ferire con saetta.
fredàre, v. n. Log. → pasare, impasare.
FREE, frei, f. Log. (Fonni) febbre.
fregàta, f. Dial. Com. fregata, bastim. di guerra.
fregnòculu, m. Mer. → fragnoculu.
frègula, f. Mer. semolino, semolella, specie di minestra
sarda fatta a pallini → succu.
fregulàda, f. Mer. frittata, cosa ridicola.
FREI, f. (Gerr.) febbre → calentura.
frèmere, v. n. Log. fremere, sdegnarsi.

frèmida, -dura, f. Log. fremito.
fremmentàre, v. n. Log. → fermentare.
fremmentàrzu, m. Log. lievito → fermentarzu.
frenàju, m. Mer. brigliàjo. Che fa o vende freni.
frenàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. frenare, affrenare, re-
primere, contenere.
frenedigàre, v. n. Log. esser impaziente, aver prurito, di-
menarsi. Dicesi del cavallo.
frenèdigu, m. Log. fantasia, agitazione.
frenesìa, f. Dial. Com. frenesìa, smania. Voc. Gr.
freneticàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. freneticare, far-
neticare, delirare, infollire.
frenèticu, agg. Dial. Com. frenetico, furioso.
FRÈNIA, f. (Barb.) bizzarrìa, cattiva vena.
frènu, m. Dial. Com. freno. Ponner frenu, frenare. Mer.
freno, briglia → briglia. Faeddare senza frenu, parlar sen-
za ritegno. Frenu de tramatta, Log. soppanno, veste.
frequentàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. fre-
quentare, spesseggiare.
frequentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. frequente-
mente.
FREQUENTU, m. Log. frequenza.
frequènza, f. Dial. Com. frequènza, assiduità.
FRESA, f. (Sarr.) semolatta → simula, simbula.
frèsa, f. Dial. Com. caciuòla, càcio a pane, cacio schiac-
ciato. Dal Catal. fresar. Fresa de pane, pane biscottato,
fesso, tagliato.
fresàdu, agg. Log., -àu Mer. fesso, aperto, tagliato. Ho-
mine fresadu, uomo rozzo, contadino.
fresadùra, f. Log. Mer. fenditura → caspidura.
fresàre, v. a. Log., -ài Mer. fèndere → frisare. Voc. Catal.
frèsi, m. Log. Sett. albàgio, qualità di panno sardo gros-
solano.
fressàda, f. Log., -àta Sett. boldròne, coperta, celone, specie
di manta di lana sarda. Jugher que fressada de pignora,
portare da un sito all’altro, portar male, maltrattare.
fressadàju, m. Log. celonajo, venditor di celoni.
fressùra, f. Log. Sett., frissura Gall. coratella delle peco-
re. Del bue → corada.
FRIADÙRA, f. Log. scoriatura della sella o basto alle bestie.
friadùra, f. Mer. guidalesco, storpiatura del cavallo, o di
bestie da soma per il troppo peso.
friài, v. n. Mer. inguadalesciare, far guidalesci.
friàrgiu, m. Mer. febbrajo, mese.
friàu, agg. Mer. inguadalescato, inguadalesciato.
friàzzulu, m. Sett. strofinatojo, strofinàccio.
fricassàda, f. Dial. Com. → frigassada.
frìda, f. Log. (Margh.) mormorìo → muina.
fridamènti, avv. Mer. freddamente.
fridixèddu, agg., -a f. Mer. freddiccio.
frìdu, -da, agg. Mer. freddo, frìgido. Sost. fredduràjo, che
dice freddezze, cose fredde.
FRIDÙRA, f. Mer. scipitezza, sgarbatezza.
fridùra, f. Mer., friddura Gall. freddezza, freddura.
frìere, v. a. Log., frighii Gall. friggere.
frigàda, f. Log. Mer. passata, strofinata. Dare una bona
frigada, dar una buona mano di stregghia, far un frego,
svergognare.
frigadòrzu, m. Log., -droxu Mer. strofinàcciolo.
frigàdu, Log., -àu Mer. strofinàto, fregato.
frigadùra, f., -amentu m. Log. Mer. stropicciamento, stro-
finìo, strofinamento → friadura.
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FOZIDU, agg. Log. → fozosu.
fozìre, v. n. Log. germogliare, spuntar le foglie.
fozòsu, -zùdu, agg. Log. frondòso, fronzuto.
frà, m. Dial. Com. frà, frate. Tit. dei Religiosi.
fràbica, f. Log. (Bosa) → basile.
fràbu, -ba, agg. Log. (Osilo) → bravu, -va.
fràca, f. Mer. fiàmma. Fraca de piscai, frugnòlo, frugnuòlo.
fràcca, f. Mer. → flacca.
FRACCADÌNU, agg. Log. secco, facile a rompersi, di legno.
FRACCADURA, f. mossa in fretta, scappata.
FRACCAISÌ, v. n. p. Mer. muoversi in fretta.
FRACCÒNGIU, agg. Mer. diligente, assiduo, sollecito, labo-
rioso → affracongiai.
fraccu, m. Log. Sett. → flaccu, agg. fiàcco.
fracicà, fracicùmu, Gall. → frazigare coi deriv.
fractàza, f. Log. (Angl.) rimasùglio, quisquìglia, calcinac-
cio. Dal Lat. frango.
fradàssu, m. Log. tavoletta. Passare in fradassu, far pia-
no, lisciare, appianare.
fraddi, m. Sett. frate, religioso. Arecci di fraddi, capel ve-
nere, erba.
fràde, m. Log., -di Mer. fratello. Frades de una bentre,
gemelli. – de totu unu babbu, germani. – de latte, collat-
tàneo. Sos septe frades, il carro di Boote, orsa maggiore,
costellaz.
fradià, v. n. Gall. → fragghjià, fragghiu.
fradìle, m. Log., -ìli Mer., fraddìli Sett. cugino, consobri-
no. Fradiles carrales, cugini fratelli.
fragadurèdda, f. Mer. fiutatina.
fragài, v. a. Mer. fiutare, annasare → fiagare.
fragàssu, m. Log. → fracassu.
fragavìnu, m. Log. pettiròsso, codiròsso, ucc.
fragèri, m. Mer. pometo di alberi, verziere di piante, o
erbe. Voc. Catal.
fragghilà, v. n. p. Gall. sconciarsi. Fragghiu, aborto.
FRAGHERI, m. Log. puzzolenza, puzzore.
fragiàre, v. a. Log. far guidalesco → pittigada.
fràgile, agg. Log., -li Mer. Sett. fragile.
fragilidàde, f. Log., -àdi Mer., fragilitai Sett. fragilità,
fralezza, debolezza.
fragilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
FRAGNOCOLERÌA, f. Mer. insussistenza, trufferia, sfiducia.
fragnòculu, m. Dial. Com. saltimbànco, cerretàno. Dop-
pio, volpone, inconstante, insolente.
fragòsu, agg. Mer. Log. odoròso → fiagosu.
fragrànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. fragrànte.
fragrànzia, f. Dial. Com. fragrànza, odore.
fragràre, v. n. Log. render buon odore.
fràgu, m. Mer. Log. (Margh.) → fiagu.
fràgula, f. Dial. Com. fragola, -le, pianta.
fraigàre, Log., fraicà Gall. → fabbricare.
FRAÌGU, m. Log. fabbrica, edifizio.
frailàre, v. a. Log. lavorare il ferro. Metaf. ordire, mac-
chinare.
FRAILARZU, m. Log. fabbro ferraro → fraìle.
fraìle, m. Log., -li Sett. fucina. Merda fraìle, voce bassa,
scoria → ferrina. Lat. fabrile.
fraizzòne, m. Log. fratàglia, fratàccio.
fraìzzu, m. Mer. fuoruscìto. Agg. sospettoso. Log. astuto,
doppio → frammengu.
FRAMÌU, m. frascame secco pel forno.
FRÀMIU, m. Mer. erica → tuvara, fruttice.

frammasòne, m. Log., -ni Mer. Sett. frammasone.
frammèngu, agg. Dial. Com. debole, leggiero, povero.
Sospettoso, doppio.
frammèntu, m. Dial. Com. frammento, pezzo.
frànca, f. Dial. Com. branca, zampa. Bettare sas francas,
gettar le mani addosso. Prontu de francas, provocativo.
Mandare sa franca, dono alle parturienti. (Rom. bacile).
Francas, Mer. gàncio, graffio.
francàda, f. Log., -àta Sett. brancata, manàta, giumèlla.
Una francada, un pocchetto.
francamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
francàre, v. n. p. Log., -à Sett. liberarsela.
franchèsa, f. Log. Gall. Mer., -chèzia Sett. franchezza,
esenzione. Ardimento, disinvoltura.
franchìscia, f. Log., franchìgia Mer. franchìgia.
FRANCOSÌNA, f. (Gerr.) → colica.
FRANCU, avv. Dial. Com. eccetto, fuori.
fràncu, m. Dial. Com. franco, moneta. Agg. franco,
aperto, libero, disinvolto. Esente.
FRANCÙDU, agg. Log. brancuto, ladroncello.
francusìna, f. Mer. còlica. Per conchiglia, cancello.
frànda, f. Log. (Nuoro) → antedda.
frandigài, v. a. Mer. lusingare → lusingai.
frandìgu, m. Mer. lusinga, carezza.
franèlla, f. Dial. Com. → flanella.
franeticài, v. n. Mer. → freneticai.
frangèri, m. Dial. Com. frangiàio.
FRÀNGHERE, v. a. Log. contorcere.
frànghere, v. a. Log. fràngere, tagliare.
fràngia, f. Dial. Com. frangia, cerro.
frangiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. frangiare, contor-
nare, ornare con frangia.
franìscu, agg. Log. (Bosa) → aniscu.
franzesìglia, f. Mer. anèmone, anèmolo.
franzèsu, agg. Dial. Com. francèse.
franzichèna, f. Log. avanzùglio, pezzetto, rimasuglio. Corr.
dal Lat. frangere coenam.
fraòne, m. Log. (Margh.) ciambella → trica.
fraquàre, v. n. Log. evacuare → evacuare.
FRARÌA, f. Log. → flaria.
frasàriu, m. Dial. Com. frasario.
fràsca, f. Dial. Com. frasca, fronda. Frasca de sola, stri-
scia di cuojo, coreggia.
FRASCA, f. Log. Frasca per ladus, imprecazione, ammaz-
zato! Dal modo come si prepara un porchetto, agnello,
etc.
frascadròxa, f. Mer. grembiàle → devantali.
frascherìa, f. Mer. capestrerìa. Per → bagatella.
fraschètta, f. Dial. Com. fraschetta, chiappolino, di poco
giudizio. Fraschettaglia, fraschettaglia.
fràschinu, agg. Log. storto. A fràschinu, a traverso, a
sghèmbo, stortamente.
fraschìttu, m. Mer. fiaschetto di terra.
FRÀSCIA, f. Mer. → frasca de sola.
fràscu, m. Mer. fiasco, fiasco di terra → fiascu.
fràse, f. Log., -si Mer., -sia Sett. frase, termine. Usare fra-
ses, fraseggiare.
frasellàre, v. a. Log. (Margh.) fèndere → frisare.
frasiài, v. a. Mer. fraseggiare, usar frasi.
frassàda, f. Mer. → fressada.
frassiòne, -ctiòne, f. Log. → frazione.
FRASSU, agg. Log. falso → falsu.
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frujòne, m. Log. nebbia maligna → avrina.
frumbulàre, v. a. Log., -à Gall. gettar con impeto.
frumentàriu, agg. Dial. Com. frumentario.
FRUMÌU, m. (Pauli Lat.) olivastro piccolo selvatico.
frummiculà, v. n. Gall. formicolare.
frùnciu, agg. Log. strambo, storto. Metaf. traditore, dop-
pio, maligno, ladro.
frùnda, f. Dial. Com. frombola, fiònda. Frùmbula Gall.
Lat. funda.
frundàgu, m. Log. (Goc.) → fundigu.
FRUNDÀGU, m. Log., fùndaggu Sett. fondaco, sotterraneo.
frundàre, v. a. Log. frombolare, scagliar pietre colla fion-
da.
frundiadùra, f. Log. gettamento, dilapidamento. A frun-
diadura, in quantità.
frundiàre, -dìre, v. a. Log. buttare, gettar via, lasciare
andare, dilapidare.
FRUNDÌRE, v. a. Log. gettar via.
frundìri, v. n. Mer. trabalzare.
frùndula, f. Mer. fionda → frunda.
frunidùra, f. Log. Sett. fornitùra, fregio.
frunimèntu, m. Log. Sett. fornimènto, corredo.
frunìre, fornire, v. a. Log., -ìri Mer., frunì Sett. fornire,
guarnire, avvenire. Corredare, fornir di masserizie, addob-
bare. Provvedere, assortire, fornire.
fruntàli, m. Gall. cèrcine → tedile.
frùnza, f. Log. verga, pertica, stolone. Frangia, cerro. Mer.
grinza, ruga, pièga.
frunzìdu, agg. Log. pullulato, germogliato.
frunzidùra, f., -zimentu m. Mer. increspatura, raggrin-
zamento.
frunzìre, v. a. e n. p. Log. pullulare, germogliare. Mer.
raggrinzare, -àrsi, contrarre, rugare. Frunziri una camisa,
far le pieghe. – su fronti, accigliarsi → incilliri.
frunzìu, agg. Mer. grinzòso, crespo, rugòso.
frunzixèdda, f. Mer. dim. grinzètta, crèspolo.
FRUSA, avv. Mer. fuiri a frusa, fuggire a tutta corsa.
frùsa, f. Mer. traccia.
fruschèdda, f. Log. (M. Ac.) ascesso, furùncolo, ciccione →
bessida, ciccione.
frùschina, f. Log., frùscina Mer. Gall. fùscina, pettinella,
fiòcina. (Villan.) → rustragliu. Fruschina fruschina, avv.
con dimenio.
fruschinamèntu, m. Log. dimenìo, guizzo.
fruschinàre, v. n. p. Log., fruscinai Mer. divincolare, -àrsi,
dimenare, -àrsi, guizzare.
frùschinu, agg. Log. fiero, veloce.
frùschiu, m. Mer. erba → piscialettu.
fruscinèddu, m. Mer. frùgolo, frugolino, ragazzo vivace,
irrequieto, facimàle.
fruscinèri, m. Mer. fiocinere, pescatore con fiocina.
frùscinu, m. Mer. dimenìo, guizzo.
frùsciu, agg. Mer. frollo, floscio.
frùsciu, m. Log., frùschiu (Margh.) fischio. Leare a fru-
scios, fischiare. Per giuoco di carte, Dial. Com. frusso, frus-
si. Per pianta, Log. Gall. pungitopo, rusco. Fruscu Margh.
Lat. ruscus.
frùscu, agg. Log. brusco, fiero, spietato.
FRUSCU, m. Log. pungitopo → frusciu.
frusiài, v. n., frùsiu m. Mer. → zumiai, zumiu.
frùsta, f. Dial. Com. frusta, fustigazione.
FRUSTÀ, v. a. Gall. logorare.

frustadùra, f. Dial. Com. frustatura, frusta.
frustàre, -àdu, v. a. Log., -à Sett. frustare, scudisciare,
batter con frusta.
frustazzàda, f. Log. rampogno, rimproccio.
frustazzàre, v. a. Log. strapazzare, rampognare.
frustigàlla, f. Mer. fuscello → fustigalla.
frùstu, agg. Gall. consumato, frusto, attrito.
frùtice, f. Log., -ci Mer. Sett. frùtice.
frùtta, f. Mer. Sett. frutta. Bendidori de frutta, fruttajolo
→ fruttu.
fruttàle, m. Log., -li Mer. luogo di frutta.
fruttàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. fruttare, produrre,
render frutto.
fruttèra, f. Mer. fruttiera, piatto per le frutta.
fruttèri, m. Mer. fruttajòlo, che vende frutta.
fruttìferu, agg. Dial. Com. fruttìfero.
fruttificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. frutti-
ficare, fruttare.
fruttighèddu, m. Log., -tixeddu Mer., -tareddu Sett. dim.
fruttarella, -èllo.
fruttìvoru, agg. Dial. Com. fruttivoro, che mangia mol-
te frutta.
fruttu, m. Dial. Com. frutto. Rendita, profitto. Fruttu
anneuladu, frutta annebbiata. – fora de stajone, novelli-
zia. – chervu, acerbo. – astenadu, abbozzato. Lat. fruc-
tus.
fruttuài, v. n. Mer. → fruttare.
fruttuosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. fruttuosa-
mènte.
fruttuòsu, agg. Dial. Com. fruttuòso, ùtile.
fua, f. Dial. Com. fuga, velocità. A tota fua, a tutto corso,
a tutto fuggire, a tutte gambe. Ad una fua, senza fermarsi.
FUCÌNU, m. Gall. acciarino, esca.
FUDÙCU, (Margh.) profondo → fungudu.
fueddadòri, m. Mer. parlatore.
fueddài, v. a. Mer. parlàre. Fueddai appunziadamenti,
sponzare, parlare a spilluzzico. Fueddai barbaru, amme-
sturendi tantas linguas, fare il farlingotto → faeddare.
FUEDDÀRIS, m. Mer. (Barb.) parlare, locuzione di molte cose.
fuèddu, m. Mer. parola, termine → faeddu.
fùere, v. n. Log. (Arao.) → fuire.
fuèttu, m. Dial. Com. frusta, scudìscio. Iscuder cum fuet-
tu, scudisciare.
fuga, f. Mer. fuga → fua.
fugàce, agg. Log., -àci Mer. Sett. fugace, fuggevole.
fugacidàde, f. Log., -àdi Mer. fugacità.
fuggì, -ggìta, Sett. → fugghji Gall. → fuire.
FUGGÌRE, v. n. Log. scostarsi, scansare.
fuggitivamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ènte.
fuggitìvu, agg. Dial. Com. fuggitivo, fuggiasco.
fuggiulà, v. a. Sett. guardare → abbaidare.
fuggiulàta, f. Sett. guardata, sguardo.
FUGLIA, f. Mer. → macatrafa.
fuglièri, m. Mer. trufatore → macatrèfa.
fuglierìa, f. Mer. → macatreferia.
FUGLIETTA, f. Gall. spirito folleto.
fuìda, f. Log. Mer. fuggìta, scappata.
fuidìttu, agg. Log. fuggitivo.
fuidòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. fuggitore, -trice. Cad-
du fuidore, che corre molto.
fui fui, Log., fuis fuis Mer. fuggiascamente. Istare fui fui,
fuggiacchiare.
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frìga frìga, avv. Log. Mer. andare friga friga, soffregare,
dimenarsi.
frigamèntu, m. Log. strofinìo, affritto.
FRIGANZÀRE, frighinzàre, v. n. Log. chiaccherare, mormo-
rare in crocchio.
frigàre, v. a. Log., -ài Mer. strofinare, stropicciare, fregare.
V. n. p. strofinarsi. Lat. frico.
frigassàda, f. Log. friccassè, guazzetto.
frigassiòne, f. Log., -azioni Mer. fregazione.
FRIGGÌDU, agg. Log. fritto → frixu.
frighètta, f. Mer. → pertighitta, bacchetta.
FRIGHINÀRE, v. a. Log. far in briccioli, infrangere.
FRÌGHINU, m. Log. bricciolo, frammento.
FRÌGHINU, m. Log. pezzo → biculu.
FRIGÌDU, agg. Log. (Barb.) fritto.
FRIGIDÙMINI, m. Mer. freddezza.
frigidùra, f. Mer. friggìo.
FRIGIMENTU, m. Log. frittura → friimentu.
FRIGÌRE, v. a. Log. → friere.
FRIGÌU, agg. Mer. fritto → frissu.
FRIGONZA, f. Log. (Oros.) vergogna.
FRIGONZARE, → birgonzare.
FRIGONZU, m. Log. stroffinìo.
frimèntu, m. Log. Mer. friggìo. Strepito che fa la cosa
che si frigge.
FRIMMARE, v. a. fermare → firmare.
frìna, f. Log. Sett. brezza → aeresitta. Spavento, paura.
Passare frina, passare uno spirito infernale → avrinare.
Frina toppa (Osilo), donna faccendona, pettegola → avri-
na.
FRINCA, f. Log. ipoteca, condizione.
FRINCARE, v. n. Log. vincolare, ipotecare.
FRÌNGHERE, v. a. Log. premere. Friggere, dar sugo.
friolèra, f. Dial. Com. frivolezza, bagatella.
FRIOLÈRA, f. Log. (Fonni) grillo, strambezza. Ti fatto
passare sas frioleras, farò che lasci i grilli.
friònzu, agg. Log. mediòcre, passànte. Homine frionzu,
di mediocre condizione. Anzone frionzu, agnello alquanto
grasso.
frioròsu, agg. Mer. freddòso, freddoloso.
frìri, v. a. Mer. friggere → friere.
frìsa, f. Mer. ceppica, erba.
frisadùra, f. Dial. Com. arricciamento.
frisàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. arricciare i capelli,
fare i ricci.
friscamènte, avv. Log., -enti Mer. frescamente.
frisciòlas, m. pl. Log., -li Sett. frittelle.
friscionèra, f. Log. (Bitti) tegame.
frìsciu, m. Log. Sett. serratura, toppa, serrame. Frisciu
moriscu, lucchetto. Frisciu qui serrat solu, a sdrùcciolo.
Su passadore, stanghetta. Sas bardias, ingegnetti, rastrelli.
Su nasu ue intrat sa jae femina, ago.
frisciùra, f. Mer. corata, coratella → fressura.
frìscu, m. Log. Mer. fresco, freschèzza. Agg. fresco, novello,
recente, non affaticato. Pintura a friscu, pittura a fresco.
Frischettu, frischigheddu, dim. frescolino, freschetto.
friscùra, f. Log. Mer. frescura, freschezza.
frìssa, -ìsa, f. Log. artemìsia, erba viscosa.
frìssu, agg. Log. Sett. fritto → frixu.
FRISU, agg. Log. scompigliato, distrutto.
frìsu, m. Mer. zòfolo, fregio d’architettura.
frittàda, f. Mer. frittàta.

frittèdda, f. Mer. dim. fritella, frittellina.
frittèsa, f. Log. freddezza → frittura.
frittòre, v. n. p. Log. (Osilo) freddo forte.
frìttu, m. Log. freddo, freddùra. Mortu de frittu, intiriz-
zìre, agghiadare. Intrare su frittu, sentir brìvidi, abbrivi-
dare. Agg. Mer. fritto, frittata.
frittulòsu, agg. Log. che sente molto freddo.
frittùra, f. Log. freddezza, freddùra. Dial. Com. frittùra,
fritto, cosa fritta.
FRITTURÒSU, agg. Log. → frittulosu.
frìus, m. Mer. freddo. Striori de frius, stridòre di freddo.
Frius de maladia, terziàna, etc. brìvido, freddo universale.
Lat. frigus.
frivolu, -volesa, Dial. Com. frìvolo, frivolezza.
frixidùmini, m. Mer. frigidezza.
frìxu, agg., frixura f. Log. frittura, fritto → frissu, frittura,
friere.
frizza, f. Log. Sett. frèccia, saetta.
frizzàre, v. a. Log., -à Sett. coi deriv. → frecciai Mer. coi
deriv.
frobbidòrzu, m. Log. panno per astergere.
frobbìre, -obbìdu, v. a. Log., frobbì Sett. pulire, asterge-
re, strofinare. Metaf. mangiare molto.
frobbizzèri, m. Log. accattabriga, ficcanàsi.
fròccu, m. Mer. fiòcco → fioccu.
fromèntu, m. Mer. → fermentu.
frommìga, f. Log. → formiga.
frònda, f. Gall. foglia → foza.
frondòsu, agg. Log. frondòso, fronzuto.
fròngia, f. Mer. fròngia → frangia.
fronìgliu, m. Log. Sett. fornello.
frontàle, m. Log., -àli Mer. Sett. paliotto, palliotto, fron-
tàle. Il davanti degli altari.
frònte, m. Log., -ti Mer. Sett. frònte. Fagher fronte, far
fronte, stare a petto.
FRONTÈRA, f. Dial. Com. frontiera.
frontèra, f. Log. dossale, degli altari.
frontièra, f. Dial. Com. frontièra, confine.
frontispìziu, m. Dial. Com. frontispìzio.
frontìssa, f. Mer. Log. cerniera. – a coa de rundili, càr-
dine. – de burò, mastietti.
frontissài, v. a. Mer. mastiettare.
frontòne, m. Log., -òni Mer. Sett. frontone.
fròri, m. Mer. → flori.
fròsa, f. Mer. pagliùca, pagliucola.
fròtta, f. Log. Sett. frotta, moltitudine.
frua, f. Log. Sett. stolone, germoglio. Bogare sa frua, pul-
lulare. Per latte rappigliato, gioncada, fiorata, ricotta, lat-
ticinio. Fruja Gall.
fruàmine, m. Log. quantità di germogli.
frucìri, v. n. Mer. → furciri.
frucòni, m. Mer. → furcòni.
frùctura, fructu, fructare → fruttare, fruttu.
FRUE, f. Log. (Fonni) latte rappigliato → frua. Compana-
tico del pastore nel salto. Da fruor.
FRUGÀGGIA, f. Mer. → surzaga.
frugàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. frugale, parco.
frugalidàde, f. Log., -àdi Mer., -alitài Sett. frugalità, so-
brietà.
frugalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. frugalmente, par-
camente.
fruìre, v. a. Log. fruìre, godere (Vit.).
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funziòne, -ctione, f. Log., -oni Mer. Sett. -zione, solen-
nità. Ite funzione, che spettàcolo!
fùra, f. Dial. Com. fùrto, latrocìnio, rubamènto. – de fe-
mina, ratto. – de dinari pubblicu, peculato. – de maso-
nes, abigeàto.
furacòrus, f. Mer. civetta, ruba cuori. Donna data all’a-
more.
furamèntu, m. Log. Mer. → fura.
furànciulu, m. Log. Mer. ladro, furatore.
furàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. furare, rapire, rubare,
dirubare, involare, usurpare, aggrappare. Furare a pagu a
pagu, rubacchiare. – a cua, involare. Lat. furo, -às.
furbamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
furberìa, f. Dial. Com. furberia, truffa, scaltrezza.
furbescamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
furbèscu, agg. Dial. Com. furbèsco.
furbu, m. Dial. Com. furbo, truffatore, accorto, scaltro.
Furbigheddu, dim. furbacchiòtto, furbicello, furfantello.
fùrca, f. Log. Mer. forca, patibolo, gibetto. Essere una
furca, essere avanzo di forca, cavezzuòla. Per il triangolo
che mettesi al collo de majali per non passar le siepi,
forcella. Segare a furca et pendone, tagliar un ramo che
sia pendente unito ad altro.
furcàdu, agg. Log., -àtu Sett., furcaxau Mer. forcato, bi-
forcùto. Porcu furcadu, majale biforcato.
furcadùra, f. Log., -caxadura Mer. biforcamènto, forca-
tura.
furcàre, v. a. Log. metter la forcella.
FURCÀRE, v. n. Log. render biforcuto.
furcàrzu, m. Log. fòrcolo, tronco di legna biforcuto per
appender carne, od altro.
furcàxa, f. Mer. → furcidda.
furcaxài, v. n. p. Mer. biforcarsi, dividersi.
furchìtta, f. Mer. forchètta, forcina.
furchittèra, f. Mer. forchettièra, custodia.
furchittòni, m. Mer. forchettòne.
furcìdda, f. Mer. fòrcolo, bifòrcolo, forchetto.
furcìddu, m. Mer. spanna → forchiddu.
furcidòra, f. Mer. covante. Pudda furcidora, chioccia,
gallina covatìccia.
furcidùra, f. Mer. covatura, covazione.
furcìri, v. a. Mer. covare. Furcìu, covato.
furcòne, m. Log., -òni Mer. Sett. spazzafòrno. Mer. for-
còne, ferro a tre punte.
FURESADU, agg. Log., -au Mer. idiota, del popolo.
FURÈSI, m. Mer. Log. (Fonni) → fresi.
FÙRFURE, m. Log. giogare a furfure, a sembolino, alla
cruschella.
fùrfure, m. Log., furfaru Sett. tritello, crusca. Furfure mi-
nudu, cruschèllo.
furfùreu, agg. Log. cruscòso.
furfurìnu, m. Log. passerotto, pàssero. Furfurinu de mon-
te, pàssero alpestre.
fùria, f. Dial. Com. furia, furore. Daresi ad sas furias, darsi
alle furie, adirarsi. Esser in furia, esser in furia, andar fretto-
losamente. Daresi ad sas furias, dare nelle furie.
furibùndu, agg. Dial. Com. furibòndo.
furièri, m. Dial. Com. foriere, che precede.
furighèdda, f., -ddu m. Mer. prurito, pruriggine → af-
froddiu, pistighinzu.
furighèddu, m. Log. (Pauli Lat.) fusajuolo.

FURIÒNE, m. Log. turbine di vento, vortice.
furiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
furiòsu, agg. Dial. Com. furioso, impetuoso, pronto.
furistèri, m., -ra f. Dial. Com. forestiere, -ro, straniero.
Agg. esotico, avveniticcio.
furisterìa, f. Mer. → strangia.
furittài, v. a. Mer. ricercare, rifrustare, cercare, frugare,
andar cercando.
furìttu, m. Mer. furetto, anim. → forittu.
furnidùra, f. Mer. Sett. → frunidura.
furnimèntu, furniri, Mer. → frunire.
furòne, m. Log., -oni Mer. Sett., -ona f. ladro, -a.
furonèddu, m. Dial. Com. ladroncello.
furòre, m. Log., -òri Mer. Sett. furore.
FURRÀGHE, m. Log. fornace.
FURRAJOLU, agg. Log. che gira.
FURRANGONE, m. Log. (Fonni) angolo → arreconi.
FURRÀZIU, m. Sass. fornace.
furreddàju, m. Log. che fa fornelli.
furrèddu, m. Log. Sett. fornello, focolajo.
furrià, v. a. Gall. indietreggiare.
furriàda, f. Log. gettata, volta, svolta, ritirata. Mer. vol-
tata, girata, volta, svolta.
furriadòrzu, Log., -droxu Mer. ritiro, tenuta. Ovile. Luo-
go dove si ritira il bestiame.
furriadùra, f. Log. rimasuglio, roba da buttare. Mer. svol-
tamento. A furriadura, in abbondanza.
furriàre, v. a. Log. buttare, gettar vìa. V. n. p. ritirarsi,
cambiare, volgere, cambiar direzione. Mer. voltare, volgere,
mutare, travolgere. V. n. p. correggersi, emendarsi, conver-
tirsi, cambiare, mutarsi.
furrighèsos, m. pl. Log. (Macom.) tombe scavate nella
roccia → domos de janas.
furrighèsu, m. Log. fosso, centro, dove si ficca il piuolo
dell’aja.
furriòla, f. Log. rotella, giuoco dei ragazzi.
furriòlu, agg. Log. girovago, spensierato.
furriòttu, m., -òttula f. Log. Mer. saliscende → grica,
giottula. Furriottu de binu, Mer. doglietto. – de su frenu,
voltojo.
fùrriu, m. Dial. Com. giro, volta, giravolta. Non bi fa-
gher furriu, non far voltata.
FÙRRIU, m. Log. giro. A furriu, avv. d’intorno.
furru, m. Log. forno. Anta de furru, abboccatoio. Furru de
calchina, calcara, fornace.
furtièddu, m. Log. (Oli.) → furigheddu.
furtivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
furtìvu, agg. Dial. Com. furtìvo, occulto.
fùrtu, m. Dial. Com. furto, ladronèccio.
FURTU, m., furta f. (Gerr.) → frutta, fruttu.
FURULÀRE, v. a. Log. frullare.
FÙRULU, m. Log. frullo.
furùncu, -ùnculu, m. Mer. Log. → furone.
fusàju, m. Mer. fusajo, che fa fusi.
fuscamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. foscamènte, oscu-
ramènte.
fùscu, agg. Dial. Com. fosco, bruno. Nebbioso.
fusèllu, m. Mer. àrgano, grua.
fusifùsi, avv. istare a su fusifusi, girandolare.
fusilàda, f. Log., -ata Sett., fuxilada Mer. fucilata, archi-
bugiata.
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fuimèntu, m. Log. Mer. fuggimento.
fuìre, v. n. Log., -iri Mer. fuggire, schivare, scapparsi. Fui-
re meda, correre molto. Fuiresique a cua, andarsene alla
sfuggita, furtivamente. Lat. fugo, -gis.
fuìu, agg. Mer., fuìdu Log. fuggito, sfuggito.
fulànu, m., -na f. Log. tale. Pron. indeterminato con
cui si tace la persona. Voc. Fen. peloni Ebr. Nè fulànu
nè suttànu, nè Tizio, nè Sempronio.
fùlgidu, agg. Log. fulgido, splendido.
fuliàda, f. Mer. Log. gettamènto. Ad sa fuliada, avv. a ri-
bocco, in quantità.
fuliàre, v. a. Log. (Cugl.), fuliài Mer. gettar via, buttare
→ furriare coi deriv.
fulminadòre, m. Log., -ori Mer. Sett. fulminatore.
fulminànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. fulminànte. Fusi-
le a fulminante, fucile a fulminante.
fulminàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. fulminare, per-
cuoter col fulmine. Fulminare una scomuniga, fulminare
una scomunica.
fùltu, agg. Log. Gall. nascosto. A fultu, di nascosto, furti-
vamente.
fumacìna, f. Gall. nebbia → anneulamentu.
fumacinà, v. n. Gall. → anneulare.
fumàda, f. Log. Mer., -ata Sett. fummata. Dare sa fuma-
da, far segno colla fummata. Leare prestu sa fumada, pren-
der bròncio. Orgoglio.
fumàdigu, Log., fumaticu Sett. fulìggine.
fumadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. fumatore.
fumajòlu, m. Dial. Com. fummajòlo.
fumàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. fummare, pip-
pare, fumare tabacco.
fumària, f. Log. Sett. fumaria, fumosterno, erba.
fumàzzu, m. Mer. fummàcchio.
fumentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. profumare → af-
fumentare, profumare.
fumèntu, m. Dial. Com. suffumigio.
fumèra, f. Log. quantità di fummo.
fumiadòri, m. Mer. fummajolo, che fa fummo.
fumigàre, v. n. Log. fummicare, far fummo.
fumìster, m. Mer. fummosterno rosso, erba.
fùmiu, Log. istare a fumiu, star bene, spensierato.
fumòre, m. Log. fummàta. Orgòglio → fumada.
fumosidàde, f. Log., -àdi Mer. fummosità.
fumòsu, agg. Dial. Com. fummoso. Fumoseddu, fummo-
sello, fummosetto.
fumu, m. Dial. Com. fùmmo. Indizio, sentore. Dare su
fumu, suffumicare. Andare in fumu, andar in dileguo.
Lat. fumus.
fumusterre, m. Log. (Bosa) fumaria, erba.
funàda, f. Log. Mer., -àta Sett. funàta.
funàju, m. Log. Mer. funàjo, funajòlo.
funàmbulu, m. Dial. Com. funàmbolo.
funàmen, m. Log., -àmini Mer. funàme.
fùnda, f. Dial. Com. fionda. Fundas de pistola, borse,
fionde, lasche.
fundàcu, m. Gall. → fundigu.
fundadamènte, m. Log., -adamenti Mer., -atamenti
Sett. fondatamènte, con fondamento.
fundadòre, m. Log., -adori Mer., -atori Sett., -ra f. fon-
datore, -trice.
fundàghe, m. Log. → condaghe.

FUNDÀGU, m. Log. fondaco.
FUNDALE, m. Log. pavimento, fondamento.
fundàli, m. Mer. vallata, fondura → garropu.
fundamentàle, agg. Log., -li Mer. Sett. fondamentale.
fundamentàre, v. a. Log. porre fondamenta.
fundamèntu, m. Dial. Com. fondamento. Motivo, ca-
gione, principio. Fundamentu de binza, viti, filare di vi-
ti.
FUNDAMENTU, m. Log. Mer. possidenza, stabile. Hat bo-
nos fundamentos, è ricco di beni stabili.
fundàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. fondare, -àr-
si, instituire, stabilire, -ìrsi.
fundarìccia, f. Gall. belletta → funduluza.
fundassiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. fondazione, sta-
bilimènto, erezione.
fùndere, v. a. Log., -diri Mer., fundì Sett. fòndere, strug-
gere, liquefare.
funderìa, f. Dial. Com. fonderia.
fundiària, f. Dial. Com. fondiaria.
fundìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. fusìbile.
fùndidu, agg. Log., fùndiu Mer. fuso, liquefatto.
fùndigu, -dagu, m. Log. fondaco, sottàno, basso.
fundòne, m. Log. uomo grosso, mastraccone.
fundòriu, m. Mer. criterio, fondamento.
fùndu, m. Log. Mer. fondo, profondità. Capitale, stabili.
Fundu de calzone, fondo di calzoni. – de lattuca, caula,
etc. cesto, grùmolo. Esser senza fundu, non tener segreti.
Andare a fundu, andare a fondo, sommergersi. Fundighèd-
du, fundixeddu, Mer. dim. piccol fondo, di erba od altro,
cespuglietto. Lat. fundus.
fundùdu, agg. Log., fungùdu Mer. profondo, alto.
fundulùza, f. Log. Sett., fundurùlla Mer. fondàccio, se-
dimento, feccia, rimasùglio. – de binu in tazza, culàccio,
centellino.
funduràssu, m. Log. ranùnculo selvàtico, sèdano selvatico,
erba.
fune, f. Log., -ni Mer. Sett. fune, corda. Fune de barria-
re, susta. Ligare cum fune, infunare. Tenner a fune cur-
za, tener a stecchetto, a dieta. Bogare de fune, terminare
la questiòne. Ponnersi una fune, impiccarsi. Lat. funis.
funeràle, m. Log., -li Mer. Sett. funeràle, esequie. Agg.
funeràle, fùnebre, funèreo.
FUNERÀRIA, f. Dial. Com. le esequie, funerali, spese dei fu-
nerali.
funeràriu, agg. Dial. Com. funeràrio.
funestàre, v. a. Dial. Com. funestare, attristare.
funèstu, agg. Dial. Com. funesto, tristo, fatale.
fungùdu, agg. Log. Mer. profondo → fundudu.
FÙNGULU, agg. Log. profondo.
fungulùssu, -garuzzu, agg. Gall. → devucu.
fungupìsina, m. Log. (Margh.) bozzàcchio, specie di
fungo. Lat. pissinum (piceo), nero.
fungupìssiu, -pìssinu, m. Mer. golpe. Trigu fattu a fun-
gupissinu, grano golpato, involpato.
fungurùza, f. Log. fondigliuòlo → funduluza.
funighèdda, f. Log., -ixèdda Mer., -aredda Sett. funicel-
la, cordicina, cordicella → fune.
funtàna, f. Dial. Com. fontàna, fonte, sorgente. Per fisto-
la, fontanèlla.
funzionàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. funzionare, far
funzione.
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g, settima lettera dell’alfab. Sovente si cambia in j, ma
pronunziasi col suono della g. Molte voci bisogna cer-
carle nella lettera j. Nel Goc. scangiasi in z, come zuan-
ne, zassu, etc. → O. S. I, p. 17.
gabà, v. a. Sett. cavare → cabà.
gabbadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. gabbatore, -trice.
Birbone, mariuolo.
gabbadùra, f., -amentu m. Dial. Com. gabbamènto. In-
ganno, frode.
gàbbala, f. Dial. Com. gàbbala → càbbala.
gabbamùndu, agg. Log. Mer., gabbamòndu Sett. gab-
bamòndo, giuntatore, truffatore.
gabbàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. gabbare.
gàbbia, f. Dial. Com. gabbia → cabbia.
gabbiòne, m. Log., -òni Mer. Sett. gabbia grande. Per
riparo fatto nei fiumi, gabbione.
gabèlla, f. Dial. Com. gabella, imposizione. Gabella istraor-
dinaria, balzello.
gabellàre, v. a. Log., -ài Mer. gabellare, pagar la gabella,
imporre gabella.
gabellèri, m. Dial. Com. gabelliere, esattore.
gabellòttu, m. Dial. Com. gabellotto, tabacchìno.
gabinèttu, m. Dial. Com. gabinetto.
gaciàpu, -peddu, m. Mer. coniglietto, coniglio giovine.
Dallo Spagn. gaçapo.
gadàgnu, m. Gall. guadagno → balanzu.
gaddàre, v. a. Log. (Urz.) battere → cadda.
GÀDDIA, f. Mer. → nescia.
gaddìne, -ìnzu (Bitti) → addine.
GADDÌNZU, m. Log. (Fonni) capogiro.
gàddu, m. Log. (Bitti) → addu.
gaffa, f. Mer. spranga. – de fibia, staffetta. – de buttaju,
cane. – de uniri perdas, arpese. – de ventana, scagnetto.
gàffe, gaffante, agg. Log. amante, appassionato.
gaffè, m. Dial. Com. caffè → caffè.
gàffu, m. Log. gancio. Ebr. ghaph. Gall. prode.
gàggiu, m. Dial. Com. gaggio, compenso, stipendio. Gag-
giu mortu, capitale perduto.
gagliardamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gagliardèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. gagliardèzza, galiar-
dìa, vigore, robustezza.
gagliàrdu, agg. Dial. Com. gagliardo, forte.
gagliòffu, agg. Dial. Com. maligno, astuto.
GAGNÀ, v. a. Gall. guadagnare.
gàgnu, m. Log. guadagno. Malu gagnu, escl. corbèzzoli,
càspita.
gai, avv. Log. così, in questo modo.
GAINCHE, avv. Log. → gasi, gasie.
gàita, f. Log. Mer. lavativo, clistere.
gàja, f. Mer. gherone, pezzo, guazzarone. Segau a gaias,
aggheronato.
gala, f. Dial. Com. gala, lusso, ornamento. Per medica-
mento dei ragazzi, supposta → galla.

galanìa, f. Log. pompa, bravura.
galànte, m. ed agg. Log., -ti Mer. Sett. galante, leggiadro,
bello, attillato. Homine galante, zerbìno, civettino. Galan-
t’homine, uom dabbene, onesto, retto.
galantemènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. -ènte.
galanterìa, f. Dial. Com. galanterìa, avvenenza. Per bot-
tega, chincaglierìa. Su mercante, chincagliere, venditore
di chincaglierìe.
galantèu, m. Mer. galanteo, corteggio.
GALANTÌA, f. Log. giovinezza, floridezza.
galànu, m. ed agg. Log. attillato, leggiadro.
galànza, f. Dial. Com. galana, minerale.
galanzètte, -ttu m. Log. Mer. attillatino.
galavèra, f. Log. piacere, gaudio.
galdaròne, m. Log., -oni Sett. bastarda, pajuolo.
galèra, f. Dial. Com. galera. Nave a remi. Per pena, ga-
lera, ergastoli, bagni.
galèsse, m. Dial. Com. → calesse.
galètta, f. Dial. Com. galetta, biscotto.
galgalizà, v. n. Gall. gorgogliare.
gàlia, a galia, avv. Log. → aggàlia.
galiègu, m. Mer. furfante, vagabondo.
GALIGIAI, v. n. Mer. ingegnarsi, maneggiarsi. Si galigiat,
s’ingegna, si occupa.
GÀLINU, agg. Log. (Fonni) gracile, smilzo.
galiòtta, f. Mer. galeotta.
galiòttu, m. Dial. Com. galeòtto, forzato.
galìtta, f. Dial. Com. garetta, casotto.
gàlla, f. Mer. galla, supposta. A galla, a galla, a fior d’ac-
qua, galleggiare.
gallerìa, f. Dial. Com. gallerìa, corridojo. Galleria de
quadros, pinacoteca, galleria.
gallicàntu, m. Log. alba, primo mattino. Lat. gallici-
nium.
gàllicu, agg. Dial. Com. gallico, francese.
galliggiài, v. n. Mer., gallizare Log., galizà Sett. trionfare,
spiegare autorità, millantarsi.
gallòne, m. Log., -oni Mer. Sett. gallone, nastro. Gallo-
ne de oro, gallon d’oro. Voc. Franc.
GALLU, m. Log. gallo. Fagher su gallu, ringalluzzire, vo-
ler soperchiare.
GALÒNE, m. Log. → gallone.
galoppàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. ga-
loppare, andar di galoppo.
galòppu, m. Dial. Com. galoppo, e specie di uva.
GALÒSU, agg. Log. galante, vano, che si attilla.
gàlu, avv. Log. (Bitti) ancora, eziandio, solamènte, tuttora.
gàlu, m. Log. (Ploag.) àloe → ziringa.
gama, f. Log. Mer. greggia, stormo → bama. Per l’etim.
→ Dore, p. 128.
gamàda, f. Mer. brànco. Gama de pillonis, folata di uc-
celli. – de porcus, branco di porci.
gamaùrru, m. Mer. gammurra, specie di panno.

Gfusilàre, v. a. Log., -à Sett. fucilare, uccider con fucile.
fusìle, m. Log., -li Sett., -uxili Mer. fucile, moschetto.
fusiòne, m. Log., -òni Mer. Sett. fusione.
fusòriu, agg. Dial. Com. fusòrio.
fùste, m. Log., -sti Mer. Sett. fuste, bastone. Colpos de
fuste, bastonate. Fustigheddu, dim. Log., -stixeddu Mer.,
-stareddu Sett. bastoncino, fuscello, fusticello.
fustelàrzu, m. Log. (Osilo) → furrighesu.
fustenàja, f. Log. dàuco, dasica, radice.
fustèri, m. Mer. falegnàme, legnajuolo.
fustiàlvu, m. Log. pioppo, alb. Lat. fustis albus.
fustiànu, m. Mer. Gall., fustaniu Log. fustagno.
fustigàdu, agg. Log. battuto, frustato.
fustigàlla, f. Mer. stipa, frasca, seccaticcia → allughinzu,
chercuzu.
fustigàre, v. a. Log. frustare, batter con scudiscio.
fustìgu, m. Log. (C. de L.) bacchètta. Mer. fuscello. Fustigu

siccau de is arburis, frùscolo. Giogu de fustigus, giuoco delle
bacchette.
fustinàja, f. Log. pastinàca → fostinaja.
fùsu, m. Dial. Com. fuso, pl. le fusa. Fusu de cioculatte,
frullino. – de suppressa, strettojo. Su masciu, spire. Sa fe-
mina, cavo, femmina. Mastru de fusos, fusaio. Sa ruèd-
dula (ortieddu Mer.), fusajolo.
fùtile, agg. Log. vano, inutile.
fùtta, f. Dial. Com. → affutta, maletta.
futtibèntu, futtientu, m. Log. fottivento, accertello, ucc.
futti fùtti, (istare) avv. Log. romper la pazienza.
futtìre, v. a. Dial. Com. colle desin. e con tutti i deriv.
→ lussuriare, fornicare.
futtìttu, (portare a) avv. Log. esser lo zimbello.
futùru, m. Dial. Com. futuro, avvenire. Agg. futuro.
Tempus futuru, tempo futuro.
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generàle, m. ed agg. Log., -li Mer. Sett. generàle.
generalidàde, f. Log., -àdi Mer., -alitai Sett. generalità.
generalizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. generalizzare.
generalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
generàre, v. a. Dial. Com. colle desin. generare.
generatìvu, agg. Dial. Com. generativo.
generaziòne, f. Log., -ni Mer. Sett. generazione.
gènere, -ru, m. Dial. Com. genere.
generosidàde, f. Log., -adi Mer., -ositai Sett. generosità,
liberalità.
generòsu, agg. Dial. Com. generoso.
gèneru, m. Mer. (Log., Bosa) gènero → benneru.
gènesi, f. Dial. Com. genesi. Il primo libro del Pentateu-
co di Mosè. Voc. Gr.
genìa, f. Log. qualità, specie. (MSS. A.) generazione, fa-
miglia → zenia.
geniàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. geniale.
genialmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
genìna, f. Log. mondiglia → zenina.
geniòsu, agg. Log. Sett. geniale.
genitàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. genitale.
genitìvu, agg. Dial. Com. genitivo (t. gramm.).
gèniu, m. Dial. Com. genio. Ruere in geniu, cader a genio.
genna, f. Log. Mer. porta → janna, gianna.
gennàrgiu, m. Mer., -àggiu Sett. gennajo.
gènnaru, m. Sett. genero → benneru.
gentàglia, f. Mer. Sett., -àza Log. gentàglia, ciurmaglia
→ zentaglia.
gènte, f. Log., genti Mer. Sett. gente. De bona gente, di
buona famiglia, bennato → zente.
gentìle, agg. Log., -li Mer. Sett. gentile, leggiadro, ele-
gante, avvenente. Sost. gentile, idolatra.
gentilèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. gentilezza.
gentilèsimu, m. Dial. Com. gentilèsimo.
gentilidàde, f. Log., -àdi Mer. → gentilesa.
gentilìziu, agg. Dial. Com. gentilìzio.
GENTILLA DE CASCIALIS, (Gerr.) → piseddu.
GENTILLAI, v. n. Mer. picchiettare, attigrare, macchiato in
tondo come una lentichia.
gentilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gentilòmine, m. Log., -ni Mer. Sett. gentiluomo.
genuflessiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
genuflessòriu, m. Dial. Com. genuflessòrio.
genuflèssu, agg. Log. → imbenujadu.
genugàrbu, agg. Mer. balzàno al ginocchio.
genughèra, f. Mer. ginocchiello → cambera.
genùgu, m. Dial. Com. ginocchio → benuju.
genuìnu, agg. Dial. Com. genuìno, naturale.
genziàna, f. Dial. Com. genziàna, erba.
gèo, pron. m. Log. (Orgos.) io → O. S.
geografìa, m. Dial. Com. geografia. Voc. Gr.
geologìa, f. Dial. Com. geologìa. Voc. Gr.
geòmetra, m. Dial. Com. geòmetra. Voc. Gr.
geometrìa, f. Dial. Com. geometrìa. Voc. Gr.
geòrgica, f. Dial. Com. geòrgica. Poesia sopra i precetti
dell’agricoltura. Voc. Gr.
geòrgicu, agg. Dial. Com. amante dell’agricoltura.
GEOS, m. pl. Log. signorini → gosinu.
geràrca, -archìa, f. Dial. Com. geràrca, gerarchìa. Supe-
riore in sa gerarchia.
gèrda, f. Mer. cicciolo, sìcciolo → berda.
germandàdi, f. Mer. confraternita. Voc. Catal.

germànu, m. Mer. germano, confratello.
geroglìficu, m. Dial. Com. geroglìfico. Voc. Gr. Caratte-
re o scultura sacra degli Egiziani.
GERRÌGU, m. Log. → cerrìgu?
gerrìle, m. Log. → berrile.
gerùndiu, m. Dial. Com. gerùndio (t. gramm.).
gesmèglia, -ella, f. Mer. gelsomìno arabico.
gesmìnu, m. Dial. Com. gesmino, gelsomino, fiore.
gesocànno, avv. Log. voce per esprimere quando si man-
gia il primo frutto.
gèssa, f. Mer. gelso → mura, murighessa.
gestìre, v. n. Log., -iri Mer., -ì Sett. gestire.
gèstu, m. Dial. Com. gesto. Fagher gestos, gesteggiare.
Gestu malu, de beffa, sberleffo.
gèsu, m. Log. Sett. alfabeto. Così detto perchè in princi-
pio vi è la sigla IHS. Non ischire mancu su gesu, igno-
rante. Gesu ite cosa, escl. mio Dio che roba!
gesùs, m. Dial. Com. Gesù → Jesus.
gettà, v. a. Sett., -ài Mer. gettare → bettare.
gèttidu, m. Dial. Com. getto. Factu a gettidu, fatto a getto.
gèttu, m. Dial. Com. getto → bettu.
GEÙNU, agg. Log. → giaunu.
GHEDDAZZÒNE, m. Log. (Fonni) mucchio di covoni, o
altro.
GHERDONE, (Pos.) sughero, la prima scorza → bardone.
ghèrra, f. Dial. Com. guerra, lite, contrasto. Fagher gher-
ra, guerreggiare.
gherradòre, m. Log., -ori Mer. Sett. guerreggiatore. So-
verchiante, litighìno.
gherramèntu, m. Dial. Com. guerreggiamènto.
gherràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. guerreggiare, far
guerra. Litigare, contrastare.
gherrèri, m., -ra f. Dial. Com. guerriere, -ra.
gherrèscu, agg. Dial. Com. guerrèsco.
GHERRIZARE, v. n. Log. → gherrare.
GHERZU, (z dol.) m. Log. gergo.
GHESPÀRGIU, m. Log. (Bitti) vespajo.
ghètta, -ttas, Dial. Com. uosa, specie di stivaletti. Voc.
Franc. guetre.
ghettài, v. a. Mer. gettare, con tutti i deriv. → bettare
Log.
ghèttidu, m. Mer. getto → gettidu.
ghèttu, (e lar.) m. Dial. Com. ghetto. Abitazione degli
Ebrei. Voc. Ebr. A ghettu (o str.). Non esser a ghettu,
non esser conveniente.
ghia, com. Dial. Com. guida, scorta, condottiere. Mascu
de ghia, Mer. bestia guidajola.
ghiabà, v. a. (Temp.) → minattare.
ghiàbba, f. (Temp.) bravata → bravada.
ghiabbà, v. n. (Temp.) bravare → ismagliazzare.
ghiàcciu, m. Mer. Gall. ghiàccio, diaccio.
ghiàddu, (d pal.) m. Gall. gallo. Ghiaddittu, pollastro,
pollastrino.
ghiadòre, m. Log., -ori Mer., -ra f. guidatore, guidatrice.
Duce, corifeo.
ghiaggiànti, m. Mer. → viaggianti.
ghiàlmu, m. (Temp.) verme → berme.
ghiàmba, f. (Temp.) gamba → camba. Stà a ghiamba a
cocciula, star coccolone, ozioso.
ghiamèntu, m. Dial. Com. guidamento.
ghiànda, f. Gall. ghiànda → lande.
ghianghiulà, v. n. (Temp.) abbajare, gagnolare.
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gamu, m. Mer. amo → amu.
gana, f. Dial. Com. voglia, desìo, brama. A mala gana, a
cattiva voglia. Fagher benner sa gana, invogliare. Tenner
mala gana, sentirsi poco bene. Fagher mala gana, nauseare.
Lat. ganea, ganeum.
gànciu, m. Mer., gànzu Log. Sett. gàncio, rampino. Gan-
zu masciu, uncinello. – femina, femminella. – de linna,
rampino. – de uppuale, erro. – de cisterna, gràffio, raffio.
Fagher a ganzu, aduncare. Ganzittu, Mer. gancittu, gan-
cetto. Voc. Gr. kamyoı, aduncus.
gànga, -àngas, f. pl. Log. Mer., ganchi Sett. gavigne, la-
ringe, gorgozza. Leare a gangas, prender per la gola. Gan-
gas de pische, branchie.
gangalìtta, f. Mer. → puligada.
gangòrra, f. Mer. suasso comune, ucc.
gàngulas, f. pl. Log., jànguli Gall. gavigne.
gangùle, m. Log. giogaia del toro. Ganguli pintu, gio-
gaia bianca.
gangullitta, -ttas, f. pl. Log. singhiozzo. Ponner sas gan-
gulittas, afferrare per la gola, metter la cavezza. Tenner
sas gangullitas, singhiozzare, aver i singhiozzi.
gannaròzza, f. Mer. gorgozza, gòrgia, strozza.
GÀNNIDU, m. Log. squitìo del cane. Andare a giannidu,
correre squitiando.
GANNIGHÌNA, f. Log. → gannighina.
ganòsu, agg. Log. Sett. disievole, bramoso, voglioso.
ganzillèri, m. Log., gancidderi Gall. carceriere.
garantìre, v. a. Log., -iri Mer., garantì Sett. guarentire,
garantire, render sicuro.
garanzìa, f. Dial. Com. protezione.
garbadamènti, -bosamente, avv. Log., -ènti Mer., gar-
batamenti Sett. garbatamènte.
garbadèsa, -badura, f. Dial. Com. garbatezza.
garbosidàde, f. Log., -adi Mer. garbatèzza.
gàrbu, m. Dial. Com. garbo, leggiadria, gentilezza. Sen-
za garbu, rustico.
gargarìsmu, m. Dial. Com. gargarìsmo.
gargarizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. gargarizzare.
garìta, f. Mer. → galitta, carita.
garrafatòni, m. Mer. scarpellone, spropòsito.
garraffìna, f. Dial. Com. → caraffina.
garraffòni, m. Mer. → carafoni.
gàrriga, f. Log. Sett. carica, cartatùccia.
garrigàre, (MSS. A. garriare) v. a. Log. caricare, addos-
sare, metter a carico.
garrighèra, f. Log. Sett. cartoccièra.
gàrrigu, m. Dial. Com. carico. Fagher gàrrigu, dimandar
ragione. A garrigu tou, a tuo conto. Agg. carico, denso,
spesso.
garroffàli, m. Mer. ciliegie marchiane. Voc. Spagn.
garronàda, f. Mer. sinuosità, tortuosità.
garronài, v. n. Mer. scorrazzare, vagar quà e là. Di don-
na vile, pettegoleggiare.
garronèra, f. Mer. vagabonda, pettegola.
garronèri, m. Mer. vagabondo, svolazzatore.
garròni, m. Mer. garretto → carrone.
garròppu, m. Mer. gorgo. Garroppu de aqua in is flumi-
nis, tònfano. Fai garroppu, far gorgo.
gàrza, f. Dial. Com. garza, ucc. Per una specie di velo,
garza. Dal Franc. gaze.
garzìa, f. Dial. Com. gaggìa di Egitto. Garzia ispinosa,
acacia falsa.

gas, m. Dial. Com. gas. Esalazione spiritosa.
gasètta, f. Mer., gazzetta Log. Sett. gazzetta. Così detta
da una monetina veneziana.
gasettèri, m. Mer., -zzetteri Log. Sett. gazzettière.
GASI, gasìe, gasinche, avv. Log. così, in questo modo.
gassa, f. Mer. specie di tela trasparente.
gastàre, v. a. Log., -ài Mer. coi deriv. spendere. Gastare
malu samben, aver cattiva sorte. Gastare paraulas, perder
parole.
gastigàre, v. a. Dial. Com. → castigare.
gàstricu, agg. Dial. Com. gàstrico, stomacale.
gàstu, m. Log. Mer. spesa, dispendio.
gattèra, f. Mer. gattàja, gattajola.
GATTÌA, f. Log. vedova → battìa.
gatticciòla, f. Mer. gàngola, nocciolo.
GATTIZZÒNE, m. Log. gatticino.
gattò, m. Dial. Com. migliàccio, gattò. Voc. Franc.
gàttu, com. Mer. gatto, miccio, gatta, miccia. Gattixed-
du, m., -dda f. gattino, miccino, -na → battu. Gattu
maimona, Mer. gatto mammone. – de mari, gattuccio,
pesce. Gattu gattu, Gall. solletico → coricori.
GATTU, m. Log. gattuccio di mare, pesca.
gattus gattus, (andai) avv. Mer. andar quatto quatto, ca-
tellon catellon.
gaudiòsu, agg. Dial. Com. gaudioso.
gàudiu, m. Dial. Com. gaudio, allegrezza.
GAUTELLA, f. Log. → cautela.
gavacciu, m. Mer. grossolàno, rozzo, corpulento.
gavètta, f. Mer. vassòjo da muratore.
gavì gavì, m. Log. pavoncella, ucc. → pediaina.
gavìna, f. Mer. gabbiano, ucc. → cau.
GAVISÀRE, v. n. Log. rallegrarsi. Dal Lat. gavisus.
gàzza, f. Dial. Com. gazza, ucc.
gazzètta, -tteri, Dial. Com. → gasetta, -tteri.
GAZZIGÀRE, v. n. Log. → cattigare.
GAZZILE, gattìle, m. Log. → attile.
gècca, f. Mer. portone, portone a stecconi.
geladìna, f. Dial. Com. gelatina.
gelàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. agghiacciare,
gelare. Log. abborrire. Gelare ad unu, avergli antipatia →
belare.
gelàus, m. pl. Mer. confetti diacciati.
GELÈU, (a) m. (Sarr.) a giro.
gelosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gelosìa, f. Dial. Com. gelosia. De balcone, gelosia, per-
siana.
gelòsu, agg. Dial. Com. gelòso → belosu.
gelu, m. Log. Mer. gelo, agghiacciamento. Log. genio,
odio. Non haer gelu, non aver genio. Ponner gelu, metter
odio.
gemebùndu, agg. Dial. Com. afflitto, gemente.
gemèllu, m. Dial. Com. gemello → copiolu.
gemènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. gemente.
gèmitu, -midu, m. Dial. Com. gemito.
gèmma, f. Dial. Com. gemma, perla.
gemmàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. gemmato, or-
nato di gemme.
gèna, f. Dial. Com. gena, noja, fastidio.
genàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. genare, molestare, in-
fastidire.
genealogìa, f. Dial. Com. genealogìa. Voc. Gr.
generalàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. generalàto.
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GIANNITTARE, v. n. Log. schiattire, dei cani.
giannìzzeru, m. Dial. Com. giannizzero. Soldato o guar-
dia del re dei turchi. Voc. Arab.
giansenìsta, m. Dial. Com. giansenìsta.
giantèris, avv. Log. avantieri (jam ante heri).
giardinèri, m., -ra f. Dial. Com. giardiniere, giardiniero,
-ra.
giardìnu, m. Dial. Com. giardino.
giargòni, m. Mer. giargone, diamante giallo.
giàrra, f. Mer., ghiorra Gall. giarra.
GIARRÈRI, m. Mer. inghiaiatore.
giarrettèra, f. Mer. legacciolo alla gamba.
giarrèttu, m. Mer. Sett. zerro, smaride, pesce. Giarrettu
biancu, menola → zarrette.
giarrìttu, m. Log. polla, piccola sorgente.
giàru, agg. Log. → claru.
giassìntu, -zintu, m. Dial. Com. giacìnto, fiore. Per pie-
tra preziosa, giacinto.
giàssu, m. Mer. Log. tratto, regione, sito. Mer. callaja,
apertura di siepe. Giassu de ludu, brago, fanghìglia, mel-
ma, pantàno. A giassus, a tratti → zassu.
giastèma, f. Sett. bestemmia.
giastemà, v. a. Sett. → frastimare.
giàu, m. Log. chiodo. – de barca bezza, chiavarda. – sa
conca, capòcchia. Bogare unu giau, staccar un chiodo.
Giau de linna pro appiccare, appiccatojo → crau. Lat.
clavus.
giaunadòri, m. Mer. digiunatore.
giaunài, v. n. Mer. digiunare. Giaunau, part. che ha os-
servato il digiuno.
GIAUNGIA, f. (Gerr.) → giaungiu.
giaùngiu, m. Mer. digiuno.
giaùnu, agg. Mer. digiuno. A sa giauna, alla digiuna →
dejunu.
giaùrra, m. Mer. berta, ucc.
giàzza, f. Sett., giazzu m. Log. (Arao.) ghiaccio.
gicòria, f. Mer. cicòrea, radicchio → cicoria.
gigànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. gigànte.
gigantèscu, agg. Dial. Com. gigantèsco.
gìghere, gitu (M. Ac.) → giughere.
GIGÌA, f. Log. (Fonni) fiorellini del campo. Gigìa pùdia,
papavero.
GIGIÀRE, v. a. Log. ornare con caricatura.
GIGÌU, m. Log. trastullo.
gigòtta, (a) avv. Log. fagher a gigotta, fracassare, malme-
nare → aggigottare.
gilè, m. Dial. Com. giulecco, corpetto.
gilèccu, m. Mer. giulècco, specie di vestito.
GILLETTE, m. Log. corpetto, panciotto.
giminèra, f. Mer. cammino. Sa cappa, capànna. Is fer-
rus, alàri. Sa trumba, la gola. Su fumajolu, rocca. Gimi-
neredda, camminetto.
gimitòriu, m. Mer. cimitèrio, cimitero.
GINEFFRA, f. Gall. manta → fressada.
ginèfra, f. Mer. fregio, frangia. Voc. Spagn.
ginèstra, f. Mer. Sett. ginestra → binistra.
GINETTE, m. Log. attillato, bellimbusto.
ginìa, f. Mer. razza, foggia → zenia.
ginnàstica, f. Dial. Com. ginnàstica. Arte per esercitare
il corpo per farlo più abile. Voc. Gr.
gintìlla, f. Mer. lente, lenticchia. Gentillas de oru o pla-
ta, bisanti, bisantini.

giòba, f. Log. pajo, paro. Dua joba, due paja.
giobàre, v. a. Log., giubbà Sett. accoppiare.
giòbia, f. Mer. Log., giobi Sett. giovedì. Giobia de larda-
jòlu, berlingàccio, giovedì grasso.
giòbu, m. Log. Sett. capio, laccio, corona, nodo. Giobu de
sartizza, cariga, etc. filare. Parare su giobu, porre il laccio,
accalappiare. Bessire su giobu, scalappiare. Leare cum su
giobu, incalappiare. Fagher su giobu, far il capietto. Gio-
bittu, m. dim. capietto. – de criadura, amuleto, pendacolo,
corr. da gioghittu.
giòddu, (d pal.) m. Log. ossìlaga (Vanzon). Latte coagu-
lato, cui si dà l’acido. Voc. Arab. gioddun, buono per ec-
cellenza.
giodu, ciodu, m. Sett. chiodo.
giòga, f. Log., -gga Sett. lumàca. Gioga minuda, luma-
chetta, chiocciolina.
giogadòre, m. Log., -ori Mer. Sett., -ra f. giuocatore, -trice,
scherzatore, burlesco.
giòga giòga, avv. Dial. Com. istare gioga gioga, balocca-
re, -àrsi, trastullarsi.
GIOGANTÌNU, giogulànu, agg. Log. allegro, scherzevole.
giogàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. giuocare, burlare,
scherzare, saltellare, far delle baje. Giogaresi, baloccarsi,
trastullarsi.
gioghìtta, f. Log. chiocciolina.
gioghittàre, v. n. p. Log. trastullarsi.
gioghìttu, m. Dial. Com. giuochètto, scherzetto. De piz-
zinnos, trastulli, crepunde, balocco. Amuleto. Fagher gio-
ghittos, far vezzi.
giògu, m. Log. Mer., gioggu Sett., gioco, giuòco, scherzo,
trastullo. Fagher giogu, mariolare, ingannare. Fagher gio-
gos de manos, giocolare, far giocoli. Lat. jocus.
giogulàna, f. Log. osso sacro.
GIOGULÀNA, -nas, pl. malattia di occhi, forse granule.
giogulàre, v. n. p. Log. → gioghittare.
GIÒGULU, m. giuocatolo, trastullo. Lat. joculus.
giògulu, m. Log. Sett. culla, cuna.
giòja, f. Dial. Com. gioja, perla. T. accarezzat. carino,
gioja. Log. giovedì → giobia.
giojàle, agg. Log. antico, vetusto, vecchio.
giojarèdda, f. Log. Sett. vezzegg. di bella grazia.
giojèllu, m. Dial. Com. giojèllo. Su qui portant sas fe-
minas, picchiapetto.
giojèri, m. Dial. Com. giojelliere.
giojòsu, agg. Mer. Log. bello, grazioso, allegro.
giòlva, giorva, f. Log. anagiri, anagiride fetida. Laburno
fetido, erba. Sa tiliba, baccello.
giompagàre, v. n. Log. marcìre, del formaggio.
giompàgu, m. Log. verme piccolo del formaggio.
giòmpere, v. n. Log. arrivare. Giompebèi, datevi un pas-
so, andatevi.
giòmpidu, agg. Log. arrivato. Maturo.
giompimèntu, m. Log. maturità. Placenta, secondina.
giornàda, f. Mer. giornata.
giornadèri, m. Mer. giornaliere, operajo.
giornàle, m. Log., -ali Mer. Sett. giornale.
giornalìsta, m. Dial. Com. giornalista.
GIORNÈRA, f. Log. (Orgos.) casacca che si porta in casa.
giòrra, f. Log. Sett. giarra.
giòsso, avv. Log., -ssu Sett. giù.
giòstra, f. Dial. Com. giòstra, torneo.
giostràre, v. a. Dial. Com. colle desin. giostrare.
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ghiàngula, f. Gall. gàngola, ghiandola.
ghiàni, agg. Mer. nero, oscuro. Quaddu ghiani, cavallo
morello. Gr. kianoı, niger.
ghiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. guidare, scortare. V.
n. p. regolarsi, comportarsi. Voc. Spagn.
ghiarètta, f., -arròni m. Gall. garetto. Propr. quella è il
cavo del ginocchio, questo i nervi.
GHIASCU, agg. Mer. → liascu.
ghiastìma, f. (Temp.), giastema Sass. bestemmia.
ghiastimà, → frastimare.
ghiastimànciu, m. (Temp.) → frastimadore.
ghiàtta, f. (Temp.) gatto → gattu, battu.
ghiàu, agg. Mer., -adu Log. guidato, condotto.
GHIDDOSTRA, f. Mer. scopa arborea → tuvara.
ghièlda, f. (Temp.) → berda, gerda.
ghiènnaru, m. (Temp.) → benneru.
ghièppa, f. Gall. grumo di sangue.
ghièxa, f. Gall. chièsa → cheja.
ghiinòcchiu, m. Gall. ginòcchio.
ghiiratìzzu, -atòghiu, m. (Temp.) → biradittu.
ghiju, m. Log., ghìxu Sett. gesso → ghisciu.
ghilatìna, f. (Temp.) → beladina.
GHILIPÌO, m. (Barb.) loppa → tipidiu.
GHILLOTTINA, f. Log. ghigliottina.
ghìnda, f. Mer. vìsciole, specie di ciliegia. Ghindas, pl. per-
cossa e suono che si fà col dito medio, appoggiato al pollice.
ghìndalu, m. Log. Sett. arcolajo, guìndolo.
ghindàre, v. a. e r. Log. girare, -àrsi, rivoltolare, rivolgere.
ghindulàre, v. a. Log. girare attorno, muoversi in giro. V.
n. p. ritirarsi.
ghinèa, f. Dial. Com. ghinea, moneta.
ghinghìva, f. Log. (Bitti) gengìva → zinzia.
GHINÌNA, f. Log. mondiglia → girina.
GHININÀRE, v. n. Log. crivellare per togliere la mondiglia.
ghinìperu, m. Log. ginèpro → zinibiru.
ghintàre, v. a. Log. → chintare.
ghiòculu, m. (Temp.) culla → giogulu.
ghiòna, f. Gall. (Temp.) → bajone, ajone.
ghiòni, m. Mer. stendardo.
ghipàre, -adu, v. n. Log. (Pos.) esser allegro, giulivo →
Dore, p. 72.
GHIRÀRE, v. n. Log. ritornare, restituirsi.
ghirigòri, m. Dial. Com. → zighizaghi.
ghirlànda, f. Dial. Com. ghirlànda, corona.
ghirònda, f. Dial. Com. ghironda, strom. music.
ghìrra, f. Log. recinto coperto per mettervi i capretti. Giu-
gher mala ghirra, esser cattivo, sospettoso, prometter male.
ghìru, m. Mer. pettiròsso, ucc.
ghisàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. intingolo. Fagher
a ghisadu, fare in umido.
ghisài, v. a. Mer. accomodar vivande. Fig. ingannare,
macchinare, truffare.
GHISARE, Log. → ghisai.
ghìsciu, m. Mer. Sett. gesso. Per quello che usano i sarti,
lardite, pietra da sarti.
ghitàrra, f. Mer., -tèrra Gall. chitàrra, cetra.
ghitarrèri, m. Mer. suonator di chitarra.
ghitarrìnu, m. Mer. chitarrìno, terzino.
ghìte, avv. Log. (Dolmi) cosa → ite.
GHITE, avv. Log. perchè. A ghite venis, perchè vieni.
GHITORZOS, m. pl. Log. (Fonni) steccato nell’aja tra la
paglia, ed il mucchio del grano che si sventola.

GHIULGUDDÒNI, m. Gall. gorgoglione.
ghiumpà, v. a. Gall. guadare.
ghiunghì, v. a. Gall. → giunghere, junghere.
ghizzu, agg. Gall. appassito, floscio → ammalmiadu.
già, avv. Dial. Com. già, quàsi, sì. Giachè, già quì, giac-
chè, poichè → jà. Lat. jam.
giaculatòria, f. Dial. Com. giaculatoria.
GIADDU, m. Sett. gallo. Giaddittu, Gall. pollastro.
giàddu, m. Sett. gallo. Giaddittu, gallètto, pollastro.
giàe, f. Log., ciàbi Sett., chiave. Mastru de giaes, chiavà-
ro, chiavajo. Istare a manos in giaes, star colle dita incro-
ciate, seder spensierato. Giae de chiterra, bischero. Giae
masciu, mastia. – femina, femmina. Sas bardias, ingegni,
mannàja → crai, crae.
giaèri, m. Log. chiavajuòlo, chiavajo.
giàga, f. Log. Sett. barriera, rastrello.
giagàdu, m. Log., -àtu Sett. quaglio, gioncada. Agg.
quagliàto, spesso, denso. Fig. rassodato.
giàganu, m. Log. sacrista, chierico. Ordines de jaganu, o
jacanu (MSS. A.) ordini minori.
giàgara, f., -ru m. Log. fuga. Leare a giagaras, stornare,
far fuggire, infugare, inseguire, cacciare.
giagaràre, v. a. Log. stornare, sbrancare, cacciare, distur-
bare. Voc. Ebr. Arab. gogàr, disperse, scompigliò.
giagàre, v. n. Log., -ggà Sett. coagulare.
giagàri, m. Log. quàglio, abomàso. L’intestino duodeno,
ventricolo degli agnelli.
giàgaru, m. Log. (M. Ac.) cane da caccia. Fuga, cacciata
→ giagara.
giàgu, m. Log. coàgulo, quàglio → giagari. Giagu de
caddu, corvetta, balzo → seddada.
GIÀI, v. a. Mer. dare. Giau, dato.
giàju, m. Log. Sett. avo, àvolo.
gialàpa, f. Dial. Com. jalàpa. Purgante.
giàllara, f. Log. Mer. guadarella, luteola, erba.
giàllu sàntu, m. Mer. giallo sànto, colore.
giàlmu, m. (Temp.)→ghialmu, berme.
giamàda, f. Log. chiamàta, avviso.
giamàre, v. n. Log., -à Sett. chiamare, far venire, dar vo-
ce. Lat. clamo.
giambàre, v. a. Log. cambiare, barattare.
giambu, m. Log. cambio, baratto. Fagher giambu pro
giambu, far un semplice cambio. In giambu, avv. in vece,
a vece.
GIAMPAGARE, Log. → giompagare.
GIAMPANARE, Log. scomporsi, disabbellire della donna.
giampanàre, v. a. Log. accostar il cavallo per montare.
Avvicinare.
giampàre, v. a. Log., ghiumpà Gall. saltare, valicare,
passare. Giampare su riu, guadare.
giàmpu, m. Log. salto, balzo, passo.
giàna, f. Log. fàta. Malas gianas, imprec. disgrazie, ma-
ledetto → jana.
gianchètta, f. Dial. Com. camiciotto, casacca.
gianchèttu, m. Mer. bianchètti, ciecoline, pesce.
giandàrme, m. Log., -mi Mer. Sett. gendarme.
giangallòi, m. Mer. ghiandòne. Uomo lungo.
giànna, f. Log. Sett. porta. Gianna de s’anima, epigàstrio.
Dai gianna in gianna, avv. da porta in porta. Gianna de
muru, parte del muro del letto. Gianna a mesu cunventu,
porta che ha finestrino. Cunzare sa gianna, chiuder la por-
ta. Lat. janua → janna.
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giuradòre, m. Log., -òri Mer. Sett. giuratore.
giuràdu, m. Log. messo, cursore, alguazile. Agg. giuràto,
sposato.
giuramèntu, m. Dial. Com. giuramènto.
giuràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. giurare. Giurare in
falsu, spergiurare. Istare giura giura, far giuracchiamènti.
Degli sposi, impalmare, dar fede. Lat. jurare.
giuratòriu, m. Log. Mer. → sposaliziu.
giuràu, agg. Mer. giurato. Amigus giuraus, fratelli giura-
ti, amici intrinseci.
GIURECONGRUU, m. Gall. limite, confine.
giureconsùltu, m. Dial. Com. giureconsùlto.
GIUREDDA, Gall. → ciurredda.
giuridicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
giurìdicu, agg. Dial. Com. giuridico.
giurisdiziòne, f. Log., -oni Mer. Sett. -òne.
giurispatronàtu, m. Dial. Com. giurispatronàto.
giurisprudènzia, f. Dial. Com. giurisprudènza.
GIUROS, m. pl. Log. limiti, territorii. Il diritto delle pro-
prietà sacro. Ista in giuras tuas, state nei vostri limiti, fig.
anche nelle parole.
giurràta, f. Gall. giornata.
GIURRITTA, f. Log. → zurra.
giùru, m. Log. Sett. apio acquatico, erba.
gius, jus, m. Dial. Com. gius, dritto, diritto.
giùspinu, m. Log. luchettone, sènapa bianca.
giùsta, prep. Dial. Com. secondo, conforme. Giusta su qui
naras, secondo il vostro dire, o sentimento. Lat. juxta → juxta.
giustamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
giustificàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
giustificare, giustificàrsi.
giustìssia, f. Log., -stizia Mer. Sett. giustizia. Lat. justi-
tia → justitia.
GIUSTISSIÈRI, m. Log. giustiziere.
GIUSTIZIÈRI, m. Mer. che amministra la giustizia.
giùstu, m. Dial. Com. giusto, giustezza, rettitudine. Agg.
giusto, esatto. Giustu giustu, avv. giusto, giustamènte, ap-
punto.
gladiatòre, m. Log., -òri Mer. Sett. gladiatòre. Combat-
tente nei pubblici spettacoli. Voc. Lat.
glàndula, f. Log. Mer. → randula.
glassè, f. Mer. drappo d’oro. Voc. Franc.
gliàga, f. Mer. piaga, ulcera. Voc. Spagn.
gliagài, v. a. Mer. piagare, ulcerare.
gliàma, f. Mer. → flamma, pampa.
gliànu, m. Mer. piano, chiaro, blando.
gliàuna, f. Mer. lata. Voc. Catal.
GLIAUNÈRI, m. Mer. lavoratore di latta.
glièsca, f. Mer. schèggia, sverza.
gliescài, v. a. Mer. scheggiare, sverzare.
glievadòra, f. Mer. levatrice, mammana.
glòbu, m. Dial. Com. globo.
glòria, f. Dial. Com. gloria. Gloria eterna. Cantare sa
gloria, parlar francamente. Fagher gloria, rallegrarsi.
glorificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. glo-
rificare, magnificare, beatificare.
gloriosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gloriòsu, agg. Dial. Com. gloriòso.
glòsa, glossa, f. Dial. Com. glosa, commento.
glosàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. glosare, spiegare,
chiosare, dichiarare. Voc. Gr.

glossàriu, m. Dial. Com. glossario. Vocabolario.
gnàcchera, f. Dial. Com. gnacchera.
gnegnerìa, f. Log. cosùccia, bagatella. Voc. Spagn.
gnò, Mer. signore. Voc. Napolet. che si dà alle mogli de-
gli artisti.
gnòculu, m. Mer. donai gnòculus, dar nèspole.
gnògna, f. Log. briga, estro. Tenner sa gnogna, (voce
pleb.) aver l’estro.
gnomònica, f. Dial. Com., arte di fare o costruire oro-
logi. Voc. Gr.
GNORA, f. Mer. signora.
gòbbu, m. ed agg. Dial. Com. gobbo. Gobbigheddu,
dim. Log., -ixeddu Mer. Sett. gozzo, gobbetto.
gòbbula, f. strofa, rima. Voc. Provenz. → O. S. II, p. 153.
gòccius, m. pl. Mer. lodi, gaudj dei Santi.
GODDETTA, f. Log. (Fonni) colletta, tassa, imposta. A
coddetta, collettivamente.
GODDETTARZU, m. Log. collettore, esattore, distributore
delle tasse.
goddìre, v. a. Log. (Dorg.) → boddire.
godì, godutu, Sett. → gosare, gosadu.
GODIMENTU, m. Log. godimento.
GODÌRE, v. n. Log. godere → gosare.
goffamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gofferìa, f. Dial. Com. gofferìa, goffàggine.
gòffu, agg. Dial. Com. goffo, gònzo, ignorànte.
gòi, avv. Log. Mer. così. Inter goi et gai, tra ùzzoli e mi-
nùzzoli, tra lì e là.
GOÌCI, avv. (Ogl.) così, in questo modo.
goìe, gosìe, avv. Log. così, in questo modo.
golètta, f. Dial. Com. golètta, specie di naviglio.
golettòrgiu, m. (C. de L.) sito. Dell’etim. → O. S. I, p.
38.
golfàda, f. Mer. golfada de soli, solata.
gòlfu, m. Dial. Com. golfo, baja.
GOLOSTI, golostri, m. Mer. agrifoglio, legno bianco per
intarsia.
gomài, f. Mer. comare, comàdre.
gòmitu, m. Dial. Com. aguzzìno → comitu.
gomma, f. Dial. Com. gomma. De àrvures de pruna,
persighe, etc. orichicco.
gommadragànti, m. Mer. dragànte.
gommaràbica, f. Dial. Com. gommaràbica.
gommàre, v. a. Log., -ài Mer. → ingommare.
gommìferu, -mosu, agg. Dial. Com. gommìfero.
gopài, m. Mer. compare. Faisì gopai, incomparàrsi, colle-
garsi per comparatico.
goparàggiu, m. Mer. comparatico, comparàggio.
gora, f. Log. gòrna, gocciolatojo, scolatojo.
gorbàta, f. Dial. Com. cravàtta → corbata.
gorghegài, -gheggiài, v. n. Mer., -àre Log., -à Sett. gor-
gheggiare.
gorgheggiamèntu, m. Dial. Com. gorgheggiamento.
gorghèu, m. Mer., gorghèggiu Dial. Com. gorghèggio,
canto a gorga.
gorgoèna, f. Log. laringe → irguene.
gorgonèa, f. Mer. gòrgia → gannarozza.
gorgorìsta, f. Mer. → chighirista.
GORONDA, f. Mer. gronda.
gorropèddu, m. Mer. gorghètto → garroppu.
GORRÒPU, m. Log. (Barb.) → poju.
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giòtta, f. Log. scotta, siero cotto.
GIÒTTULA, f. Log. nottolino, naticchia.
giovanìle, agg. Log., -li Mer. Sett. giovanile.
giòvanu, m., -na f. Dial. Com. giovine, giovane, -na.
Giovaneddu, -dda f. dim. giovinotto, giovinetto, giova-
nello. Bravu giovanu, bel giovine. Giovanu fattu, adulto.
Senza esperienzia, giovinastro. Lat. juvenis → jovanu.
GIOVENTÙDE, f. Log. gioventù, gentìo.
gioviàle, agg. Log., -ali Mer. Sett. gioviale, piacevole,
giulivo, allegro.
giovialidàde, f. Log., -àdi Mer., giovialitài Sett. gioviali-
tà, gaiezza.
giòvunu, -na Mer. → giovanu, -na.
gippòni, m. Mer. → giuppone.
giràda, f. Log. Mer., -àta Sett. giràta, voltata. Girada de
binza, girata, tratto, stralciata, sezione. Per birada, irada
→ airada.
giradòja, f. Mer. Voc. Catal. → palitta.
GIRADORZA, f. Log. → giradoja.
giramèntu, giru, m. Dial. Com. giro, giramènto.
giràndula, f. Dial. Com. girandola → isparatoriu.
giràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. girare, voltare, volto-
lare, volgere, scorrere, camminare. Giraresi, v. n. p. muo-
versi in giro.
girasòle, m. Log., -li Mer. Sett. girasole, clizia.
girèdda, (d pal.) f. Mer. nottola.
girèlla, f. Mer. girella, piccola rota, di ferro, o legna. Fig.
uomo incostante, banderuola.
GIRILLI, m. Mer. (Sulcis) palude, pantano.
girìna, f. Mer. mondiglia → genina.
giriscòngru, agg. Log. vicino, limìtrofo. Preso dall’antica
legge di avvisare il vicino del predio, quando si voleva
vendere.
giru, m. Dial. Com. giro, cerchio. Giru de faeddos, cir-
cuito, ambage. Esser in giru, girare, cercare. A giru, avv.
attorno, alternativamente. Sezzere a giru, seder in cerchio.
gistèrra, f. Mer. cisterna. Su ganzu pro appiccare s’up-
puale, erro. Su canale, (cannonada Mer.) condotto, doc-
cione. Su temperadroxu, regolatore, cateràta.
gìtu, agg. Log. (M. Ac.) → giutu.
giù, m. Log. (C. de L. juhu) pajo di buoi, coppia di buoi
da aggiogare. Lat. jugum, -gi, usato in questo senso da
Cic. mentre giogo propr. è il → giuale.
giùa, f. Dial. Com. criniera. Per moltitudine di buoi,
armento. – di leone, giubba.
giuàle, m. Log., -ali Mer. Sett. giogo. Giuali de bingia,
Mer. filare, anguillare.
giuamèntu, m. Log. Mer. giovamento.
giuàre, v. n. Log., -ài Mer. giovare, far bene, esser utile.
Non nde giuat, inutile, non ne serve. Lat. juvo → juare.
giuàrzu, m. Log. soccio, compagno di seminerio. Lat. ju-
garius.
giuatìvu, agg. Mer. giovevole, ùtile.
GIUBÀLE, giubaliu, m. Sass., Log. → giuale.
GIUBARE, (b dol.) Log. giovare, servire, essere buono →
iuare.
giùbba, f. Dial. Com. giùbba. Giubitta, dim. giubbettì-
no, corpetto.
giubiàle, agg. Log. gioviàle, affàbile.
giubilàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. giubilare,
dispensare dall’impiego.

giùbilu, m. Dial. Com. giubilo, allegrezza.
giudàicu, agg. Dial. Com. giudàico.
giudaizàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. giudaizzare, imi-
tare i riti giudaici.
giudèu, m. Dial. Com. giudeo, perfido, avaro.
giudicadòre, m. Log., giudicadori Mer. Sett. giudicatore.
Giùdice, decisòre.
giudicàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. giudicato. Agg.
giudicàto, deciso.
giudicàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. giudicare, decider,
far giudizio → judicare.
giudicatùra, f. Dial. Com. giudicatura.
giudiziosamènte, -ssiosamente, avv. Log., -ènti Mer. Sett.
giudiziosamènte.
giudiziòsu, agg. Mer. Sett., -diciosu, -ssiòsu Log. giudi-
zioso, assennato, savio, sensato.
giudìziu, m. Mer. (z for.), Sett. (z dol.), giudiciu, giu-
dissiu Log. giudizio, senno, prudenza. Perder su giudiziu,
impazzire. Dare su giudiziu, dar il parere. Cum giudiziu,
avv. giudiziosamente → judiciu.
GIUEA, f. Gall. caparbietà.
giùghere, giutu, v. a. Log. portare, condurre. Giughersi
bene, diportarsi, comportarsi seriamente. Lat. duco. Nella
C. de L. e MSS. A. dughere, dughire, coi composti.
giùgi, m., giugèssa f. Mer. giùdice, -dicèssa.
giugnì, giuntu, v. n. Sett. venire, venuto, giunto.
giùgnu, m. Mer. giugno → lampadas.
GIUGU, m. Log. giogo, peso.
giùguru, m. Log. (Fonni) → giuru.
giuilàda, f. Log. chiamata, avviso.
GIUILAMENTU, m. Log. grido, schiamazzo.
giuilàre, v. a. Log. chiamare, gridàre. Lat. jubilo.
GIUILÀRE, v. a. Log. chiamare → juilare.
giuintùra, f. Gall. giovinezza, giovanezza.
GIUMPÀGHE, m. Log. → giompàgu.
giumpài, v. a. Mer. → giampare.
GIUMPU, → giampu.
giuncàrzu, -chèdu, m. Log. giuncaja, giunchèto.
giunchètta, f. Log. (Bitti) gioncàta → gioddu.
giunchìgliu, m. Dial. Com. monìle, catena d’oro.
giuncòsu, agg. Dial. Com. giuncoso.
giùncu, m. Dial. Com. giunco. Giuncu marinu, ginestra
spinosa. Giuncu masciu, giunco acquatico. – femina, ca-
reto, carice, cipero. Mulgher su juncu, ammollare, scio-
glierlo. Logu de juncu, giuncàja. Lat. juncus.
giùnghere, v. a. Log., giùngiri Mer., giugnì Sett. giùnge-
re, unire. Giunger sos boes, aggiogare, accollare, legare in-
sieme. Lat. jungo.
giunghimèntu, m. Log. giungimènto.
giùnta, f. Dial. Com. giunta, adunanza, congresso. Log.
Sett. giumella, quanto può prendersi colle mani unite.
Mesa giunta, quanto si prende con una mano. Per agg. →
giuntu.
giuntamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. giuntamente.
Similmente, parimènti.
giùntu, agg. Log. Mer. giunto, aggiogato. Sett. giunto,
venuto, arrivato → giugnì.
giuntùra, f. Dial. Com. giuntura. De sas manos, et pes,
nodello.
GIURA, f. Log. distretto, giurisdizione.
giùra, f. Log. Mer. giuramento.
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gràtu, agg. Dial. Com. grato, accetto.
gratuitamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gratùitu, agg. Dial. Com. gratuito.
gratulatòriu, agg. Dial. Com. gratulatòrio.
gravàmen, -amine m. Log., -àmini Mer., gravami, gra-
bami Sett. gravàme.
gravatìvu, agg. Dial. Com. gravatìvo.
gràve, agg. Log., -vi Mer. Sett. grave, pesànte. Grande,
maestoso, serio.
gravedàdi, f. Mer., -avidàde Log., gravitai Sett. gravità,
sostenutezza.
gravellìna, f. Mer. garofano aromàtico.
gravèllu, m. Mer. (Log., Delogu) garòfano. De plus co-
loris, garofano picchettàto. Su schesciu (puzone Log.),
tallo, barbatella. Fruttu de un’arburi de is indias, chiovo
di garòfano. Voc. Catal. → colovru.
gravemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gravidànza, f., gravidu agg. Mer. gravidànza, gravido.
Pieno, grosso.
gravitàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett., -àre.
gravosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gravosidàde, f. Log., -àdi Mer. gravosità.
gravòsu, agg. Dial. Com. gravòso.
gràzia, f. Dial. Com. (gratia, grascia Log.), grazia, avve-
nenza, bellezza. Favòre, beneficenza → gratia.
graziàre, v. a. Dial. Com. colle desin. → aggraziare.
graziosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
graziosèddu, agg. Dial. Com. graziosètto, -ziosino.
graziosidàde, f. Log., -àdi Mer., -ziositài Sett. graziosità,
gentilezza, lepidezza.
graziòsu, agg. Dial. Com. grazioso, faceto.
grecàstru, m. Mer. grecàstro. Giudeo nato nella Grecia.
grecìsmu, m. Dial. Com. grecìsmo, maniera di parlar
greco introdotta in altra lingua.
grecìsta, m. Dial. Com. gregu, grecìsta, che sa bene la
lingua greca.
grecizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. grecizzare, usar
modi e parole greche.
GRÈDDULA, f. Sett. → edera.
gregàle, m. Log., -li Mer. Sett. vento greco.
GRÈGGIA, f. Gall. ciera, sguardo.
grèggia, f. Gall. grigia, cipiglio.
GREGÒRI, Mer. terra gregori, terra rossiccia, sabbiosa e debole.
gregoriànu, agg. Dial. Com. gregoriàno.
grègu, m. Dial. Com. greco, ellenìsta. Agg. greco. Gregu
levante, greco levante, vento. Po maistu qui fait is trùn-
fas, Mer. artefice di ribeche → trumba.
GREMA, f. Log. (Fonni) rabbia, stizza.
GREMÀNU, m. Mer. (Barb.) germano.
grèmiu, m. Dial. Com. grembo, corpo di artisti.
grèsima, f. Log. → cresima.
gressìnu, m. Mer. pan buffètto.
GRÌBBIA, f. Log. carcere o qualunque luogo di custodia.
GRICCA, f. Dial. Com. → cricca.
GRIDA, f. Log. bando, pubblicazione.
grìda, f. Mer. Sett. grida, grido, voce.
gridà, v. a. Sett., -ài Mer. gridare. Esiliare, bandire. Gri-
dà forti, strillare → abboghinare.
grìdu, m. Dial. Com. grido. Pl. le grida. Per fama, ripu-
tazione → fama.
grìffu, -foni, m. Mer. cannella di rame → iscetta. Gall.
rovescio di moneta → crastu.

GRIGGHIGLIÀRE, v. n. Log. ridere smoderatamente. Gridar
delle galline quando se le tiran le piume.
GRIGGHÌGLIU, m. Log. riso smoderato. Grido delle galline,
fig. delle donne garrule.
grigliòne, m. Log., -òni Mer. manetta, catena.
grìgliu, m. Log. Sett., grillu Mer. grillo, specie di scara-
faggio. Grillos, pl. catena, ceppo di ferro, ferriata. Ponner
in griglios, incatenare.
grìnci, m. Log. (Osilo) imbecìlle, gobbo, inutile.
gringièra, grìngia, f. Mer. scriminatùra, dirizzatùra dei
capelli. Voc. Spagn. crencha.
GRISÀJU, m. Log. siepe, veprajo.
GRISÀRE, v. a. Log. far fuggire, straniare, fugare.
grisàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. aver ribrezzo. Log.
eclissare, oscurarsi, farsi oscuro.
GRISETTE, m. Log. → grisettu.
grisèttu, m. Mer. grisetto, specie di panno.
grisgiòlu, m. Log. Sett. crogiòlo. Voc. Gr.
GRISÒNI, grixoni, m. Mer. riccio delle castagne.
grisòsu, agg. Mer. che ha ribrezzo.
GRISU, m. Log. (Fonni) → topi de matta.
grìsu, m. Mer. ribrezzo. Paura. Agg. grigio.
gritarìa, f. Log. (MSS. A.) grido, urlo.
grivillosidàdi, f. Mer. schifezza, schifiltà.
grivillòsu, agg. Mer. schifoso, schifiltoso.
gròccu, m. Log. capio, nodo della fune.
gròdde, (d pal.) m. Log. volpe → mazzone.
grofàli, m. Mer. arpione, cardine. Grofaleddu, dim. ar-
pioncino, arpioncèllo.
gròffu, m. Log. mezzo, cuore. In su groffu, nel meglio, nel
bello.
grogànzulu, groghittu, agg. Log. Sett., grogànciu Mer.
giallògnolo, giallìccio, giallìgno.
groghèsa, f. Log. Mer., -ghèzia Sett. giallezza.
groghìmini, m. Mer. giallùme, giallore.
groghizzòlu, agg. Log. → groganzulu.
GROGOLÀRE, v. n. Log. gargarizzare.
GROGOLÌU, m. Log. gargarismo.
grògu, m. ed agg. Dial. Com. giàllo, pàllido, smorto. Ti-
rare a grogu, gialleggiare. Groghittu, dim. → groganzulu.
Grogu leonadu, giallo limone, da cui la voce è corrotta
in vece di limonada. Lat. croceus, o Gr. krocos.
GRÒMERU, m. Log. (Fonni) gomitolo. Gromereddu, dim.
gomitolino.
gròngu, m. Dial. Com. gròngo, garònchio, pesce. Metaf.
stolido, strambo, babbuàccio.
gròppa, f. Dial. Com. groppa, pl. le groppe, groppone.
Portare a groppas, andar in groppa, ingroppare. Non ba-
liare groppas, non soffrir groppa. Fig. ingiurie. Groppi
bòinu, cavallo che ha le groppe come il bue.
groppàda, f. Mer. scossa, rovèscio. – de acqua, scossa d’ac-
qua. – de sole, spera di sole, solata. – de làndiri, nembo
di grandine.
groppèra, f. Dial. Com. groppa, groppone.
GROSSÈRI, m. Log. rozzo, analfabeto.
gròssu, agg. Sett. grosso → russu.
grottèscu, agg. Dial. Com. grottesco.
gròzi, f. Sett., gruci Gall. cròce → gruxi.
grozìtta, gruzìtta, f. Sett. ruchetta, erba.
GROZZA, f. Log. la casacchettina di orbace che portano
gli orgolesi.
gru, grua, f. Log. Sett., grui Mer. gru, grue.
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gorteddàda, f. Mer. coltellàta.
gortèddu, gorteddoni, m. Mer. coltello, -òne. Gorteddu
ingurdu, ottuso → bulteddu.
gosàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. godèvole, godìbile.
gosàdu, agg. Log., -àu Mer. godùto.
gosamènte, avv. Log. Mer. godevolmènte.
gosamèntu, m. Log. godimento.
gosàre, v. n. Log., -ài Mer. godere. Possedere. Gosare a
medas annos, goder per molti anni.
gòsi, gosìe, avv. Log. così, in questo modo.
gosìnu, m. Log. signorino, attillato.
gosòsu, agg. Log. Mer. gaudiòso.
gòsu, m. Dial. Com. godimento, gàudio, diletto, piacere.
Gosos, pl. Log., gosi Sett. gaudj, lodi per i Santi → goccius.
gotàle, pron. Log. (MSS. A.) cotale.
gòttulu, m. Mer. gòtto, ciòtola, vaso per bere.
govàcciu, govadu → gavàcciu.
GOZIGOZI, m. Mer. solletico.
grabìglia, f. Sett., graiglia Gall. cratìcola.
grabitànzia, f. Sett. gravidànza.
gràbu, m. Log. → garbu.
gràda, f. Mer. gradìno, scalino.
gradadamènte, avv. Log., -ènti Mer. -datamente.
gradassiòne, f. Log., -dazioni Mer. Sett. -aziòne.
gradimèntu, m. Dial. Com. gradimènto.
gradinàda, -àta, f. Mer. gradinàta.
gradìnu, m. Mer. gradìno.
gradìre, v. a. Log. gradìre → aggradessere.
gràdu, m. Dial. Com. grado. Non essere in gradu, non
essere in grado, in istato.
graduàle, agg. e m. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
graduàndu, m. Dial. Com. candidàto.
graduàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. conferire il grado,
prendere il grado, laurearsi.
graduaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -ziòne.
gràe, agg. Log., -ai Mer. Sett. grave → grave.
gràffiu, m. Mer. graffio, strom. di falegname.
gràficu, agg. Dial. Com. gràfico, descritto.
gragàlla, f. Mer. spatola, ucc.
gragàllu, m. Mer. caprètto di un anno. Per frutto di ma-
re, manicàjo, coltellàccio, seleno, manico di coltello → re-
sorzas Log.
gragàsta, f. Mer. → ganga.
gragastài, v. a. Mer. → sgangai.
gragàtu, m. Mer. buca, luogo sotterràneo.
GRAGUÈNA, f. Mer. strozza → arguena.
grài, agg. Mer. Gall. → grae. Sost. gravità.
graìttu, -ixèddu, agg. Mer. gravètto.
grajòri, m. Mer. gravezza, gravosità.
gramàglia, f. Log. gramàglia, àbito lugùbre.
gramàre, v. a. Log. → clamare.
gramàtica, grammatica, f. Dial. Com. gramatica.
gramaticàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
gramaticalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gramàticu, -ticista, m. Dial. Com. gramàtico, gramaticì-
sta, perito nella gramatica.
grambiòne, m. Log. → medru, -dros.
GRAMINADORZU, m. Log. luogo dove si spelazza.
GRAMINADRIXI, f. Mer. spelazzatrice.
GRAMINÀRE, v. a. Log. spelazzare la lana.
GRÀMINE, m. Log. gramigna → ramine.
gràmu, m. Log. (Angl.) richiamo → carella.

GRAMULÀRE, v. n. Log. → rumigare.
GRÀMULU, m. Log. → rumigu.
gràna, f. Mer. grana, uva turca, pianta → raneddu. Per
specie di drappo, gorgorano.
granàda, f. Dial. Com. granàta. Bomba piena di ferro e
polvere per lanciare.
granadèri, m. Dial. Com. granatière.
GRANADÌGLIU, m. Log. vezzo di globetti di granata, colla-
na di granata.
granàriu, m. Log. granàjo, sottoscàla.
gràncu, m. Log. Sett. grànchio. Tenner su grancu, aver
contrazione nervosa. Fig. avàro, taccàgno. A quie benit
mancu li benit su grancu, prov. al povero gli stiramenti.
grànde, agg. Log., -di Sett., -du Mer. grande, magnifico,
eccelso.
grandèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. grandezza, altezza,
mole, bellezza.
grandinà, v. n. Sett. grandinàre.
gràndini, f. Sett. grandine.
grandiosidàde, f. Log., -àdi Mer., -ositài Sett. magnifi-
cènza, grandiosità.
grandiòsu, agg. Dial. Com. grandiòso, magnìfico.
grandùca, m. Dial. Com. grandùca.
granducàdu, m. Log., -àu Mer., granduchessa f. gran-
ducàto, granduchessa.
grànge, -gerìa, f. Log. regalo, dono, gratificazione. Voc.
Catal.
grangeàre, v. a. Log. allettare, sedurre, attirare → in-
graenzare.
grangerìa, f. Mer. guadàgno, acquisto.
GRÀNGIA, granza, f. Mer. crusca.
grangiài, v. a. Mer. → sgrangiai.
GRÀNGULA, f. Log. (Oros.) giogaja.
grangullìttas, f. pl. Log. → gangullittas.
granìtu, m. Dial. Com. granito. Qualità di marmo ab-
bondante in Sardegna.
granixèddu, m. Mer. granellìno, granelletto.
granòsu, agg. Dial. Com. granòso, granellòso.
grànu, m. Dial. Com. gràno → trigu. – de fruttures, coc-
cole. – de archibusu, focone. Faina a granu de orgiu, Mer.
lavoro di punto a spina.
GRANÙDA, f. Log. semola a grossi grani.
grappìnu, m. Mer. grappìno, piccola àncora.
GRARIARZU, m. Log. delicato nel mangiare, schizzinoso.
grassamènte, avv. Mer., -ènti Sett., -ènte.
grassaziòne, f. Log., -òni Mer. grassazione.
grassèsa, f. Mer., -sezia Sett. grassezza.
grassìttu, -ixeddu Mer. Sett. grassòne, -ssotto.
gràssu, m. Mer. Sett. gràsso, àdipe. Agg. grasso, pingue,
corpulento → rassu.
grassùmen, m. Log., -ùmini Mer., grassumi Sett. gras-
sùme.
grassùra, f. Dial. Com. grassùra.
gràstu, m. Mer. rovescio della moneta → crastu.
gratamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gràtia, gràzia, grassia, gratias, f. Log. grazia, grazie. Fa-
vore, beneficenza, piacere. Gratias ad Deus, grazie a Dio.
Bella gratia, bella grazia. Torrare gratias, render grazie.
gratificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
gratificaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
gràtis, avv. Dial. Com. gràtis, gratuitamènte.
gratitùdine, f. Log., -ùdini Mer. Sett. gratitùdine.
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gùcciulu, m. Sett. gòccia, gòcciolo.
gudìzia, f. Gall. avidità → cudìssia.
guèffa, f. Dial. Com. velo. Voc. Spagn.
guèrciu, m. Mer. Sett. guèrcio. Occhi storti.
guernìre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv. →
guarnire.
guerràre, v. a. Log. nascondere → cuare.
guetàre, v. a. Log. (Gar.) → bettare.
guètu, m. Mer. razzo → coette, boladore.
guèvu, m. Mer. Voc. Spagn. guevus de faldiquera, ova
di paradiso. Ous de bucciaca.
guìdu, m. Mer. gòmito, cùbito → cuidu.
guìsa, avv. Log. Sett. in guìsa → modu.
GUÌTU, m. Gall. → cuidu.
gula, f. Dial. Com. gola, ghiottonerìa. Daresi ad sa gula,
ghiottoneggiare.
GULBA, f. Log. strofa. Gulbas, pl. strofe → gobbula.
GULLÌU, agg. Log. ultimo, sezzo.
gulosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. golosamente,
ghiottamente.
gulosìa, -losidàde, f. Log., -àdi Mer., gulositài Sett. golo-
sità, avidità, lecconerìa, leccornìa.
gulosìna, f. Mer. ghiottonerìa. Voc. Catal.
gulòsu, agg. e m. Dial. Com. golòso, ghiòtto. Leccardo,
ghiottone, àvido. Gulosazzu, -seddu, golosàccio, ghiottone,
ghiotterèllo.
gùmina, f. Dial. Com. gòmona, gòmena. Fune grossa del
bastim. Guminedda, gomonètta.
gùndula, f., gundulèri, m. Dial. Com. gondola, gondo-
lière, piccola barca.
gunnèdda, f. Dial. Com. gonnella → munnedda.
guntrùxu, -ùrgiu, m. Mer. avoltojo → benturzu.
GÙPPULA, guppulinu, m. Log. → cupula.
gurdillòni, m. Mer. ciocca di frutta → gurdoni.
gurdòni, m. Mer. gràppolo → budrone.
gurèu, m. Mer. cardoselvàtico, presame, presùra. Sa cu-
guzzula, carciofo selvatico.
GÙRGIA, f. Log. (Fonni) filaccia → burza.
gurguèna, f. Log. → gorguena.
gurgullòni, m. Mer., -gugliòne Log. gorgoglione.
gurnìsa, f. Mer. cornice. – de fentana, davanzàle. Fini de
gurnisa, cimàsa.
gurnisài, v. a. Mer. far cornici, cornicciare.
gurnisàmini, m. Mer. lavoro di cornici.
gurnisòni, m. Mer. cornicciòne.
guròni, m. Mer. tumore → bessida, ciccione.
GUSÌNU, m. Log. → gosìnu.
gusòrgiu, m. Log. (Cod. della Rep.) sportello, craticella
di ferro sotto le porte.
gustà, gultà, v. n. Sett. pranzare → bustare.

gustamèntu, m., -adùra f. Dial. Com. gustamento, as-
saggiatùra.
gustàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. gustare, assaggiare,
provare, assaporare. Aggradare, compiacere, dar gusto.
gustàri, m. Gall. prànzo → bustu. Mer. colaziòne di mat-
tina → ismurzu.
gustosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
gustòsu, agg. Dial. Com. gustoso, piacevole.
gùstu, m. Dial. Com. gusto, sapore. A gustu tou, a tuo
gusto, a tuo piacere.
gùtta, f. Dial. Com. gotta, accidènte, apoplessia. Ad sas ma-
nos, chiràgra. Ad sos pes, podagra. Mer. gòccia, gòcciola. A
gutta a gutta, a gòccia a goccia. Guttixedda, stilla. Lat. gutta.
guttas, f. pl. Mer. campanello (t. archit.).
guttèggiu, m. Sett., -ttìghiu Gall. gòccia.
guttèra, f. Mer. grondatòjo.
GUTTIADORZU, m. Log. stillicidio, grondaja.
GUTTIADÙRA, f. Log. bagnatura dello stillicidio, aspersione.
guttiàre, v. n. Log., guttighià Gall. → buttiare.
GÙTTIU, guttìu, m. Log. → buttiu.
GUTTÒNE, m. Log. (Fonni) bottone, fermaglio. Testicolo,
granello.
guttòsu, agg. Dial. Com. gottòso, di gotta.
GUTTURÀDA, f. Mer. collarino di camicia.
gutturàda, f. Mer. sonagliera, collana con campanelli e
sonagli che si mette ai barberi.
gutturrènzia, f. Mer. → asurìa, gulosidadi.
GUTTURRÌA, f. Mer. avidità.
gutturròne, m. Log., -nis Mer. strangugliòni. Malattia
dei cavalli.
GUTTURRÒSU, agg. Mer. avido, goloso.
gutturròsu, agg. Mer. goloso → gulosu.
gùtturu, m. Mer. (Log., Bitti, Ghil.) gola, gozzo. Canna
de gutturu, gorga, strozza. – de sa ciminera, gola del cam-
mino. Lat. guttur.
guvàrdu, agg. Log. (Bosa) vergognoso, mortificato, umi-
liato → covardu.
guvèntu, m. Mer. convento, chiostro.
guvernadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. governatore,
-trice.
guvernamèntu, m. Dial. Com. governamènto.
guvernànte, part. Log., -ti Mer. Sett. -ànte.
guvernàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. governare, reggere.
Regolare, aversi cura.
guvernassiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. governaziòne,
governamento.
guvèrnu, m. Dial. Com. governo.
guzzìna, -zighìna f. Log. (Bitti, Nuoro) pidocchietto →
uttiola.
GUZZU, m. Mer. goccia. Guzzighedda, gocciola.
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GRUANNÀ, v. a. Gall. governare.
GRUCI, f. Gall. croce → rughe.
grùghe, f. (MSS. A.) croce → rughe.
GRUGHÌCCIU, agg. Gall. gialliccio.
GRUGI, f. Gall. → grozi.
GRUGIFISSÀ, Gall. crocifiggere.
grùglia, f. Log. (Osch.) → carrainari.
grugullòni, -uglioni, m. Mer. gorgoglione.
GRUGÙRA, f. Gall. giallezza.
GRUGURZU, m. (Barb.) il collo di una brocca, o di qua-
lunque vaso.
grujài, v. n. Mer. → abeliai.
grùju, m. Mer. urlo → abelidu.
grùma, f. Dial. Com. gromma, tartaro.
grumàda, f. Mer. grumàta, lo smorzare che si fa dall’o-
refice dei pezzi lavorati.
grumiài, v. n. Mer., -à Gall. digrumare → ruminai.
GRÙMIGU, grùminu, m. Log. → gràmulu.
grumixèddu, m. Mer. grumètto.
grummòzzulu, m. Gall. → rumbuloni.
GRUMÒNE, m. Log. stizza, rabbia, peso nel petto.
grumòsu, agg. Dial. Com. grumòso.
grùmu, m. Mer. grumo, coàgulo di sangue.
grùnda, f. Log., grundàghia Gall. gronda.
GRUNÌRE, v. n. Log. certa voce che fa la gallina appolla-
jata, o la pecora accarezzando il feto. Grùniu, m. la vo-
ce. Grunire, del porco.
grunìsa, f. Mer. → gurnìsa.
grunisòni, m. Mer. → gurnisoni.
GRUSPÌRE, v. n. Log. sputare → ruspiare.
GRUSPISÀDA, f. Log. lanciata di legno.
GRUSPISÀRE, v. a. Log. batter con un pezzo di legno a
punta, o a gettito.
GRUSPÌSU, m. Log. proiettile di legno.
GRUSPÌU, agg. Log. sputato.
GRÙSPIU, m. Log. sputo.
grùssa, f. Mer. grossa quantità. A sa grussa, alla grossa,
all’ingrosso, alla carlona → russa.
grussamènti, -sseramenti, avv. Mer. grossamente, rusti-
camènte, spensieratamente.
grussàmini, m., -ssària f. Mer. grossùme, grosserìa, gros-
sezza, spessezza, grossùra.
grussàzzu, agg. Mer. grossàccio.
grussèra, -ssària f. Mer. grossa, grossezza. Ad sa grussèra,
alla grossa → grussa.
grussèri, m., -ra f. Dial. Com. rozzo, grossolàno.
grusserìa, f. Mer. grosserìa, lavoro fatto in grosso, come
argento, oro, etc.
grussèsa, m. Mer. grossèzza → grussera.
grussolanamènti, avv. Mer. grossolanamènte.
grussolànu, agg. Mer. Log. grossolàno, rozzo.
grussòttu, m. Mer. Sett. grassòtto.
grùssu, agg. Mer. gròsso, doppio, crasso. Bendiri in grus-
su, vender all’ingrosso. Homini grussu, ignorante, corpu-
lènto → russu.
GRUSTU, m. Log. unione, moltitudine. Unu grustu de
gente, gentìo.
grùtta, f. Log. Mer., grotta Sett. grotta, caverna, spelonca.
Gruttixedda, Mer., gruttighedda Log. dim. grotterèlla, ca-
vernètta.
gruttòne, m. Log., -ni Mer. Sett. grottone, grotto.
GRUXÀI, v. a. Mer. fare in croce, incrocicchiare.

GRUXÀU, agg. Mer. incrocicchiato. Sinon. crociato, cava-
liere, insignito di croce.
gruxàu, m. Mer. crosazzo, specie di moneta.
gruxèri, m. Mer. crocièra, crociàta.
grùxi, cruxi, f. Mer. croce. Metaf. pena, tormento, lavoro.
In gruxi, avv. in forma di croce. Gruxis de vias, crocicchio,
crocevia. Fai gruxis, far dei crociòni, star a denti asciutti.
Lat. crux.
gruxìtta, f. Mer. crocèlla, crocellina.
gruxòni, f. Mer. crociòne, croce grànde.
guadangiài, v. a. Mer., guadagnà Sett. coi deriv. guada-
gnare, lucrare. Guadangiai s’affettu, cattivarsi la benevo-
lenza → balanzare.
guadàngiu, m. Mer., guadagnu Sett., guadàgno, lucro.
Guadangeddu, dim. guadagnètto, guadagnùzzo → balanzu.
guadràpa, -aldrappa, f. Dial. Com. gualdràppa.
guài, m. Dial. Com. guài, disgrazia. Guai mannu, gran
disgrazia. Guai a tie, guai a te.
GUALDÀ, Sass. tentare, far guardia.
guànte, m. Log., -tu Mer. Gall. Sett. guànto. Su mastru,
o guanteri, guantàjo.
guantèra, f. Mer. guantèra. Coppa per i guanti.
guàppu, m. Mer. millantatòre, guascone.
guardabì, m. Mer. guarnàcca, veste da camera.
guardabòscus, m. Mer., guardabuscu Log. boscajòlo,
guardabòsco.
guardabràzzu, m. Mer. manopola.
guardamànu, m. Dial. Com. guardamàno.
guardanàppu, m. Log. (Cod. della Rep.) guardanàppo,
asciugatòjo.
guardapappàis, m. Mer. guardavivande.
guardàre, v. a. Log. difendere, proteggere → bardare.
Guardai Mer. guardare, mirare, difendere. V. n. p. aste-
nersi, guardarsi.
guardaròba, f. Dial. Com. guardaròba.
guardasigìllu, m. Dial. Com. guardasigìllo.
guardavìsta, f. Dial. Com. paralume, ventola.
guàrdia, f. Dial. Com. guardia, custodia, scorta. Fagher
guardia, far la guardia.
guardiacòrpus, – de corpus, m. Dial. Com. guardacòr-
po, guardia della persona del re.
guardianàtu, m. Dial. Com. guardianerìa.
guardiànu, m., -na f. Dial. Com. guardiàno, custode.
Guardiàna.
GUARNESSÌRE, guarnìre, v. a. Log. ornare → guarnire.
guarnidùra, f., -nimentu m. Dial. Com. guarnitùra, guar-
nimento, fregio. Fornimento.
guarnìre, v. a. Log., -ìri Mer., guarnì Sett. guarnìre, for-
nìre, corredare, fregiare.
guarniziòni, f. Mer. Sett., -nissiòne Log. guarnizione,
fregio. Presidio, guarnigione. Cornice.
guastadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. guastatòre.
guastadùra, f., -amentu m. Dial. Com. guastatùra, gua-
stamènto.
guastàre, v. a. Dial. Com. colle desin. guastare, sconciare.
V. n. p. guastarsi, corrompersi.
guàstu, m. Dial. Com. guasto, guastamènto. Agg. Dial.
Com. guàsto, sconciàto. Dente guasta, dente cariato, in-
fetto da carie.
gubernà, v. a. Sett. → guvernare coi deriv.
gucciulà, v. n. Sett. Gall. → buttiare, buttìu.
gucciulòni, m. Sett. gocciolòne.

gruannà 258



h, ottava lettera dell’alfab. di cui sebbene non facciasi
sentire il valore nelle parole italiane, pure nel Sardo Log.
ha lasciato una certa aspirazione dell’antica pronunzia
→ O. S. I, p. 3, n. 3. Negli altri dialetti questa lettera è
di niun uso come nell’Ital. salvo per distinguere alcune
voci → O. S. cit.
ha, ah, interj. Dial. Com. ah! Lat. ha, ah.
hàbile, agg. Log. àbile, atto, acconcio.
habilidàde, f. Log. abilità →abilidade.
habitàre, v. a. Log. coi deriv. → abitare.
hàbitu, m. Log. àbito, qualità, disposizione.
HAÈRE, v. ausil. Log. avere → hàere.
hàere, v. ausil. Log., hai Mer. avere.
hajà, Mer. voce per stimolare i buoi, arri.
hàligu, m. Log. specie di pasta. Lat. halica.
hàpidu, agg. Log. avuto. Da hàere.
HAVÈRI, m. Mer. avere, possidenza. Pl. havèris, beni, pos-
sidenze.
hazàgna, f. Log. (Delogu) prodezza, fatto eròico. Voc.
Spagn. hazàna.
hebdòmada, f. Log. settimàna. Statuimus qui su Archi-
predi, et Canonigos de Ottana depian servire sa cura de
Ottana in persona ipsoro per hebdomadas. Alc. Sin.
Ott. c. XXII → chida.
hèdera, f. Log., èdera, èllera → èdera.
hederòsu, agg. Log. ederoso, pieno di èdera.
HEDÌLE, m. Log. caprile → edile.
hèdu, m. Log. (Bitti) capretto. Lat. hoedus.
hèi, avv. Log. si. Hei he, si si. Oimè. Lat. heu.
hemisfèru, m. Log. emisfero. Voc. Gr.
hèrba, f. Log. erba → erba.
herbàmen, m. Log. (Vit.) luogo di erba.
herède, m. Log. (Gar.) erède → erede.
hèrege, m. Log. erètico, infedele. Voc. Spagn.
hèri, heris, avv. Log. ieri. Heri nocte, ieri a notte. Heri
sero, ier sera. Mer. heriseru a mangianu, iermattina. Lat.
heri.
hermosùra, f. Dial. Com. bellezza. Voc. Spagn.
heròe, m. Log. eròe, personaggio illustre.
heròicu, agg. Dial. Com. eròico.
heroìna, f. Dial. Com. eroìna.
hervàrzu, m. Log. luogo d’erba. Lat. herbarium → O. S.
I, p. 38.
hervàzu, m. Log. erbàggio.
hìades, f. pl. Log. iadi. Le sette stelle vicine alla fronte
del Toro → budrone.
hidràulica, f. Log. idraulica. Voc. Gr. di acqua.
hieràrca, f. Log. geràrca, superiore. Voc. Gr.
hierarchìa, f. Log. gerarchia, grado.
hieràrchicu, agg. Log. geràrchico.
hipòcrita, m. Log. ipòcrita. Voc. Gr.
hipòtesi, f. Log. ipòtesi, supposizione. Voc. Gr.

hìspidu, agg. Log. ispido, irsuto, lanoso.
història, f. Log. stòria, istoria. Lat. historia.
historiadòre, m. Log. istoriògrafo.
històricu, agg. Log. istorico.
hocànno, hocannu, m. Log. in quest’anno.
HOC EST, avv. Log. (Barb.) cioè.
hodièrnu, agg. Log. odièrno, di oggi.
hòe, avv. Log., hoi Mer. oggi, oggidì, oggigiorno. Hoe in
die, oggi giorno, al presente. Lat. hodie.
hòmine, m. Log. uomo. Hominazzu, uomo atticiato. –
basciu, caramògio. Homine pro appiccare bestires, uomo
attacca vestiti.
HOMINEDDU, m. Log. omicciattolo.
hominìa, f. Log. bravùra.
hominìsta, -nìnu m. Log. bravàzzo, coraggioso.
HONDRA, f. Log. onore.
hondràdu, agg. Log. onorato. Voc. Spagn.
HONDRÀRE, v. a. Log. onorare.
HONDRAS, f. pl. Log. complimenti.
HONDRÒSU, agg. Mer. onorato → honorosu.
honestade, -stidade, f. Log. onestà. Lat. honestas.
honestamènte, avv. Log. onestamènte.
honoradamènte, avv. Log. onoratamente.
honoràre, v. a. Log. onorare → onorare.
HONÒRE, m. Log. onore.
honorificàre, v. a. Log. onorificare → onorificare.
honoròsu, agg. Log. onorifico, orrevole.
hònra, f. Log. (Gar.) onore.
HORA, avv. Log. (Fonni) ora, adesso.
hora, f. Log. ora. It’hora est, che ora è battuta. Dare s’in
hora bona, congratularsi. Lat. hora.
horàriu, m. Log. oràrio → orariu.
horizònte, m. Log. orizzònte. Voc. Gr.
horolòzu, m. Log. orologio → orolozu.
horr, avv. Log. (MSS. A.) adesso → como.
horrendamènte, avv. Log. orrendamènte.
horrèndu, agg. Dial. Com. orrendo → orrendu.
hòrreu, m. Log. granàjo. Lat. horreum.
HÒRRIA, hòrriu, m. Log. cesta grande da riporre grano.
horrìbile, agg. Log. orribile, spaventevole.
horribilmènte, avv. Log. orribilmente.
hòrridu, agg. Log. òrrido, pauroso. Lat. horridus.
horròre, m. Log. orròre. Lat. horror → orrore.
horrorizàre, v. a. Log. orrorizzare, raccapricciare, cagio-
nare spavento.
HORRORÒSU, agg. Log. orroroso.
hortu, m. Log. orto. Lat. hortus → ortu.
hortulànu, m. Dial. Com. ortolàno. Lat. hortulanus →
ortulanu.
hospedèri, m. Log., -ra f. ospitàle.
hòspite, m. Log. òspite, albergatore, òste, forestiere → istràn-
zu. Lat. hospes.

H hospìziu, m. Log. ospìzio. Lat. hospitium.
hòstia, f. Log. ostia. Lat. hostia.
hostìle, agg. Log. (Delogu) ostile, nemico, contrario.
hostilidàde, f. Log. ostilità, inimicizia.
humanamènte, avv. Log. umanamènte.
humanàre, v. a. Log. umanare, prender o assumer carne
umana.
humànu, agg. Log. umano, gentile, amorevole. Lat. hu-
manus → umanu.
humettàre, v. a. Log. inumidìre. Lat. humecto.

humidàre, v. a. Log. umidìre, inumidìre.
humididàde, f. Log. umidità.
hùmidu, agg. Log. ùmido. Lat. humidus → umidu.
hùmile, agg. Log. ùmile. Lat. humilis.
humiliàre, v. a. Log. umiliare. Lat. humìlio → umiliare.
humilidàde, f. Log. umiltà, bassezza, viltà.
HUMILTADE, f. Log. umiltà, poet. → humilidade.
humòre, m. Log. umòre, umidòre, vapore. Lat. humor
→ umore.
HURHUVÌHA, f. Log. (Gav.) → corcorija.
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i, cong. Mer. e. Spropositus i erroris, spropositi ed errori.
i, nona lettera dell’alfab. che non deve confondersi col j
lungo o doppio, carattere necessario nella Lingua Sarda
→ O. S. I, pp. 3, 17.
ia, f. Log. via. Quale ia, qual via → via.
IACCIA, f. Gall. → giazza.
iastimà, v. n. Gall. → frastimare.
IBE, ibi, (b dol.) Log. (Barb.) ivi.
ICHE, avv. loc. aggiunto a voci, qui. Venitiche, venite
qui.
icùi, avv. Log. (Cond.) là, costì → igue, inque.
IDA, f. Log. veduta. Da → bidere.
ida, f., idas pl. Log. Mer. Mese de idas, decembre. Così
detto da Idus antico che significa veglia → O. S. I, p. 70.
IDDU, m. Log. (Margh.) → istamine.
iddu, pron. Gall. egli, esso. Iddi cum iddi, pari con pari
→ eddu, ipse.
ide, f. Log. vite → bide.
idèa, f. Dial. Com. idea, immaginazione.
ideàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. ideàle.
idealmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. idealmente, im-
maginariamente.
ideàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. ideàre.
identicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
idènticu, agg. Dial. Com. idèntico, proprio.
IDERRIÀI, (Gerr.) → sderrai, isteddare.
idi, f. Mer. vite, vitigno, sermento.
IDÌLI, m. Mer. (Sulcis) palude → pischina.
idiòma, m. Dial. Com. idiòma, lingua volgare.
idiòta, m. Dial. Com. idiòta, rozzo, rustico.
idiotìsmu, m. Dial. Com. idiotismo, proprietà o modo
che usa la plebe nel parlare.
idolàtra, m. Dial. Com. idolatra, gentile.
idolatràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. idolatrare. Fig.
amare perdutamènte.
idolatrìa, f. Dial. Com. idolatria.
idolu, f. Dial. Com. ìdolo, falsa divinità. Fig. bene, deli-
zia. Idoleddu, dim. idoletto.
idra, f. Dial. Com. idra, serpente favoloso.
idràulica, f. Dial. Com. idràulica. Scienza per condurre
le acque. Voc. Gr.
idrighìnzu, m. Log. vitàlba, viticcio.
idrofobìa, f. Dial. Com. idrofobìa → rajolu.
idròpicu, m. ed agg. Dial. Com. idròpico. Voc. Gr.
idropisìa, f. Dial. Com. idropisìa.
idu, agg. → bidu, visto. Biidu, bevuto.
iectàre, v. a. Log. (MSS. A.) gettare → bettare.
ièlda, f. Gall. cicciolo → berda.

ÌERE, v. n. Log. bevere → biere.
IERRÀDA, f. Log. invernata.
ierradòrzu, m. Log. luogo, sito di svernare.
IERRÀRE, v. n. Log. svernare. Ierrittu, tempo d’inverno.
ierrìle, agg. Log. marzolino, di primavera.
IERRU, m. ierru fasciudu, inverno forte.
ièrru, m. Log. Mer. inverno. Bonu ierru, buona inverna-
ta. Ierru frittu, tempo brumale. In su groffu de s’ierru, nel
cuor dell’inverno. Passare s’ierru, isvernare. Lat. hyber-
num.
ieunàre, v. n. Log. (Gar.) digiunare → deinare.
IGGIÀRE, -arìle, m. Log. → imbena.
IGHÌNU, m. Log. → bighinu.
igneu, agg. Log. Mer. igneo, infuocato. Voc. Lat.
IGNITTÀ, Gall. additare, mostrare.
IGNÒ, avv. Gall. giù. In ignò, in giù.
ignòbile, agg. Log., -li Mer. ignòbile.
ignobilidàde, f. Log. ignobilità, bassezza.
ignomìnia, f. Dial. Com. ignomìnia, infamia.
ignominiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ignominiòsu, agg. Dial. Com. ignominiòso.
ignorànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. ignorànte.
ignorantemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ignorànzia, f. Dial. Com. ignorànza.
ignoràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ignorare.
ignòtu, agg. Dial. Com. ignoto, incognito.
IGNUTÌ, v. a. Gall. inghiottire.
iguàli, igualai, Mer. → uguale, ugualare.
iguddàe, avv. Log. là. Iguddae subra, là sù.
igùe, avv. Log. là, lì. Per igue, colà, intorno.
igùssu, agg. pron. Log. → cussu.
IINTA, f. Bar[b]. grembiule, corr. da chinta.
IIRÌNA, f. Mer. → ghinina.
IIRIS, f. Log. iride.
IJAIU, m. Log. (Orani) avolo.
ilciaffitàre, v. a. Log. schiaffeggiare.
ildobà, v. a. Gall. gettare → bettare.
ILDUBÀ, v. a. Sett. → ildobà.
ILDUNICCIÀ, Sass. inginocchiare.
ilgiucàre, v. a. Log. (Ittiri) → isciuccare.
ilighe, m. Log., ìlixi Mer. elce → elighe.
ILIPÌO, m. Log. → tilipìo.
ILLADARÀRE, v. n. Log. sedersi a disteso.
illadàre, v. a. Log. separare per metà, far in pezzi una be-
stia. Dal Lat. latus.
illadiàre, v. a. Log. appianare, distendere, slargare, far la-
to, piano → ladu.
illainàre, v. n. Log. → allainare, laina.

I* ILLAMPIÀRE, v. n. p. Log. affacciarsi, cominciare a vedere
un oggetto in lontananza.
illanàre, v. a. Log. tosare. Fig. sbrogliare.
illangìri, v. n. Mer. dimagrare → illanzigare.
illanzigàre, v. n. Log. smagrire, divenir smunto.
illaqueàre, v. a. Log. allacciare. Siades illaqueadu senza
atera admonitione, incorso (nella pena di sospensione)
(Cod. Sorr.).
illardàre, v. a. Log. separar la carne dal lardo.
illargàre, islargare, v. a. Log. slargare.
ILLÀRI, m. Mer. → iggiare.
ILLASCÀI, v. n. Mer. rilasciare il nodo.
illassanàre, v. a. Log. roncar le biade, purgarle dalle male
erbe → lassana.
illatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. illazione, conseguen-
za. Lat. illatio.
illattàre, v. a. Log. intonacare, dar l’intonaco, imbiancare
il muro. Spoppare → islattare.
illazzàre, v. a. Log. lacerare, rompere.
ILLAZZÀRE, v. a. Log. slacciare.
illegàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. illegàle.
illegìtimu, agg. Dial. Com. illegittimo.
illendinàre, v. a. Log. slendinàre.
illettimàre, v. a. Log. (Osilo) far pieghette.
ILLIADU, -da, agg. Log. sciolto, scomposto, disabbigliato,
scappellato.
ILLIÀRE, illigare, v. a. Log. slegare, sciogliere, scoprirsi la
testa.
illiberàle, agg. Log., -ali Mer. avaro, taccagno.
ILLIBERARE, v. n. p. Log. → illierare.
ILLICCIÀ, v. a. Log. Gall. metter il liccio per tessere.
illìcitu, agg. Dial. Com. illècito.
illieramèntu, illieronzu, m. Log. sgravamento.
illieràre, v. n. p. Log., -à Sett. sgravarsi, partorire. Da le-
vis o liber.
ILLIMBAMENTU, m. Log. mormorazione, detrazione di fa-
ma.
illimbàre, v. a. Log. cavar la lingua, toglier la lingua. Es-
ser senza lingua, mùtolo.
ILLIMBÀRE, v. n. Log. sparlare.
illimitadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. illimitata-
mènte.
illimitàdu, agg. Log. illimitato, senza limite.
illimpiàre, v. a. Dial. Com. mondare, pulire.
ILLINGUÀI, v. n. Mer. sparlare.
ILLINGUÀU, agg. Mer. linguacciuto.
illiscighinàre, v. n. Log. sdrucciolare, scivolare.
ILLISSIÀI, v. a. Mer. liscivare, metter in bucato.
ILLISTIRE, v. n. Log. allestire, far presto.
illistrìre, v. a. Log. (Ittiri) tagliar le viti superflue.
illiteràdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. illetterato, anal-
fabeto, rozzo.
ILLIXERÀI, v. a. Mer. sbrigare.
illìzitu, agg. Log. Sett. illecito → illicitu.
ILLIZZÌRI, v. a. Mer. sbarazzare, sbrigare, allestire → alli-
chidiri.
illoddiàre, v. n. p. Log. lavarsi, levarsi l’immondezza →
samunare.
illòe, avv. Log. (C. de L.) là, ivi.
illogàre, v. a. Log. slogare.
illoidùra, -issione, f., -imentu m. Log. riscattamènto,
estinzione di un censo.

illoìre, v. a. Log., illoì Sett. redimere, riscattare un censo.
Indietreggiare → alloire.
illongàre, v. a. Log. slargare, allungare. Illonga illonga,
avv. procrastinando.
illoràre, v. a. Log. slacciare, disgiogare, porre termine alla
giornata. Dal Lat. lorum.
ILLORÀRE, v. n. Log. sfilare, scapparsi.
ILLORIÀI, v. a. Mer. malmenare, stracciare. Bogai a lorus.
illoroddàre, v. n. Log. levarsi il moccio, nettarsi il naso →
loroddu.
illorumàre, v. a. Log. svolgere dal rotolo.
illudriamèntu, -adorzu, m. Log. fango, pantano.
illudriàre, v. n. Log. infangare.
illuinàre, v. a. Dial. Com. abbagliare, offuscare.
illuìnu, m. Log. abbaglio, offuscamento.
illumbàre, v. a. Log. slombare.
illuminàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. illumi-
nare, stenebrare. Torre l’ignoranza, avvertire, dar consiglio,
ammonire.
ILLURDIÀRE, v. n. Log. infangarsi → illudriare.
illusiòne, f. Log., -oni Mer. Sett. illusione.
illusòriu, agg. Dial. Com. illusòrio.
illustràre, agg. Dial. Com. colle desin. e deriv. illustrare,
dar lustro.
illùstre, agg. Log., -stri Mer. Sett. illùstre, celebre.
ILLUSTRIÀRE, v. a. Log. dar il lustro.
illustriàre, v. a. Log. voltolarsi nel fango.
ILMUJARE, v. a. Log. (Oros.) disprezzare.
ILPÈZIA, f. Sass. specie.
ILPRABBINÀ, Sass. → ispramminare.
ILTRANGULÀ, iltranguladdura, Sass. → istrangugliare.
ilzenzàre, v. a. Log. disprezzare, rinfacciare → inzulzu,
inzulzare.
IMAS, avv. Log. anzi. No imas de custu, non solo questo.
IMBABULÀRE, v. n. Log. → imbaulai.
imbacchettàre, v. a. Log. far pacchetti.
imbacchiddàre, v. n. Log. arrivare appena.
imbaddinàre, v. n. Log. girar la testa, aver le vertigini,
far venir le vertigini.
imbàddinu, imbaddìnzu, m. Log. capogirlo, capogiro,
vertigine.
imbaddunà, v. a. Gall. → imballonare.
imbagliàre, v. a. Log. → abbagliare.
imbainài, v. a. Mer. infoderare, inguainare, metter nella
guaìna. Voc. Spagn.
IMBAINARE, v. a. Log. → imbainai.
imbajoccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. render o far
monocolo.
imbalài, v. a. Mer. baloccare i bambini. Imbalaisì, nin-
nolare, -àrsi.
imbalauccàre, v. a. Log. abbindolare, baloccare.
IMBALÈSCHERE, v. a. Log. crescere, progredire.
imbalèsciri, v. n. Mer. → invalèsciri.
imbaligiài, v. a. Mer., imbaligiare Log. metter in valigia
→ invaligiài.
imballàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imballare, abbal-
lare, far balle, fagotti.
imbalsamàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imbalsamare,
unger con balsami.
imbalsamaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
IMBALTA, f. Log. → imbasta.
imbalzàre, v. a. Log. metter in vasca → balza.
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imbìdia, f. Log. Mer. invidia → invidia.
imbidiòsu, agg. Log. Mer. invidioso.
imbidonài, v. a. Mer. inamidare, dar l’àmido.
imbidòni, m. Mer. àmido.
imbidriare, v. n. Log. verniciare.
imbìdu, m. Log. Mer. invito.
IMBÌDU, m. Log. specie di giuoco di carte (invito). (Fon-
ni) strenna, dono in vesti.
imbierrare, v. n. Log. svernare.
IMBILGU, m. Gall. imbroglio, impiccio.
imbìligu, m. Log. Sett. bellìco, umbilìco. Imbilicàle, agg.
Log. umbilicàle. Ligare s’imbiligu, fig. affascinare, amma-
liare.
imbimbinàre, v. a. Log. accarezzare.
imbirbantaisì, v. r. Mer. imbricconirsi, diventar briccone,
infurfantire.
imbirdèssiri, v. n. Mer., imbirdìre Log. inverdìre, diven-
tare, venir verde.
imbirdigài, -dillài v. n. Mer. rinverdìre. Fig. cangiar co-
lore per istizza, rimescolare.
imbiscàre, v. a. e n. p. Log. invischiare, -àrsi, impaniare,
-àrsi, intrider di pania.
imbischidàdu, agg. Log. vincido, stantìo.
imbischidàre, v. a. e n. Log. invincidìre, divenir vincido,
rancido, stantìo.
IMBISCHIDÀRE, v. n. Log. divenir schizzinoso → bischidu.
IMBISITA, f., imbisitare → visita, visitare.
imbisogài, v. a. Mer. → imbajoccai.
imbistìda, -bistìri, v. a. Mer. investire, assalìre.
imbistidùra, f. Mer. broglio, bucheramento.
imbistimbistòni, (fai a) avv. Mer. fare, operare a vànve-
ra, a tastone.
imbistirìzzu, agg. Mer. ficchetto, ingerente.
IMBÌU, m. Log. fastidio, lavoro, ad su biu no mancat im-
biu.
imbizarrìre, v. n. p. Log., -ìri Mer., -ì Sett. imbizzarrìre,
-ìrsi.
imbizzamèntu, m. Dial. Com. avezzo, àbito.
imbizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. avezzare, prende-
re vizio, far abito.
IMBIZZARRÀI, v. a. Mer. lastricare con pietre lavagne.
IMBIZZU, m. Log. assuetudine, propensione.
imboddiài, -ddicai v. a. Mer. coi deriv. avvolgere, avvi-
luppare, involtare → imboligare.
imboddichèri, m., -ra f. Mer. avviluppatore, imbroglione,
aggiratore, -trice.
imboddìcu, m. Mer. avvolgimento, avviluppamento, im-
broglio, intrigo, confusione.
imbòddiu, imboddiamini, m. Mer. fagotto.
imboidàre, v. a. Log. vuotare → isboidare.
imbojàre, v. n. p. Log. avviluppare, -àrsi.
imbòju, m. Log. avviluppamento, imbroglio.
IMBOLÀRE, v. a. Log. gettar a volo, gettar via.
IMBOLÀRE, v. a. Log. lanciare, gettare, dal Gr. ballw,
lancio.
imboligàre, v. a. e n. p. Log. avvolgere, involgere, aggira-
re, ingannare, infinocchiare.
imboligòsu, agg. Log. → imbroglione.
imbòligu, m. Log. involto, pacco. Intrigo, inganno, frode,
aggiramento, pastìccio.
imbonìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer. migliorare, prospe-
rare. Rinvigorirsi, goder salute.

imboscài, v. n. Mer. → imbuscare.
imbottàre, v. n. Log. metter in baràttolo. Imbottai Mer.
stivalarsi, mèttersi gli stivali.
imbottigliàre, v. n. Log. infiascare, metter in bottiglia.
imbovàdu, agg. Log. assopito, estàtico. -àu Mer. gabbato,
ingannato.
imbovài, v. a. Mer. gabbare, ingannare, burlare. Imbovai
una carrada, calafatare.
imbozàre, v. n. p. Log. invogliarsi, aver voglia, venir de-
siderio → boza.
imbragài, v. a. Mer. → imbargai.
imbrajàre, v. a. Log., -braxà Sett. metter sulle brace. Get-
tare nelle brace.
imbrambulài, v. a. Mer. → lusingai.
IMBRAMIDU, agg. Log. bramoso, voglioso.
imbrassài, imbràssidu Mer. → abbrazzai, abbràzzidu.
imbraxài, v. n. Mer. invajàre, nereggiare, delle uve. Im-
braxai de ogus, stralunare.
imbrazzài, v. a. Mer. imbracciare.
imbre, m. Log. acqua, spruzzo. Lat. imber.
imbreagàre, v. a. e n. p. Log., imbriagai Mer., -iaggà
Sett. coi deriv. imbriacare, -àrsi, avvinazzare, -àrsi.
imbreaghèra, f. Log. Sett. briachezza, ubbriachezza.
imbreàgu, m. Log., imbriagu Mer. Sett. briaco, ubbrià-
co. Imbreagone, accr. ubbriacone. Mesu imbreagu, ciù-
chero.
imbreculadòri, m. Mer. → pastisseri.
imbreculài, v. a. Mer. guazzabugliare.
imbremigài, v. n. Mer., inverminare, -ìre, venir vermi-
noso, tarlarsi.
imbremigamèntu, m. Mer. inverminamènto.
IMBRENÀ, → imberanare.
imbrentàda, f. Mer. scorpacciata.
imbrentài, v. n. p. Mer. porsi boccone.
IMBRENUCHONES, Log. (Bitti), le penitenze che fanno le
donne, camminando in ginocchio, oppure novenas.
IMBRESSI, avv. e m. Log. (Fonni) rovescio, il di dentro.
imbrèstia, f. Log. Sett. piastrella. Giogare ad s’imbrestia,
giocare alla piastrella.
imbriaghèra, f. Mer. → imbreaghera.
imbrigliadòre, m. Log., -ori Sett. zampillo, cascata d’ac-
qua.
imbrigliàre, v. a. Log., -à Sett. imbrigliare, frenare, in-
frenare, metter la briglia. Imbrigliare sas iscarpas, iscarpi-
nare, rimpedular le scarpe.
imbrìllus, m. pl. Mer. giogai a imbrillus, giuocare a bi-
ribisso, a birilli.
IMBRIMBINÀI, v. a. Mer. → imberriare.
imbrìmbinu, m. Mer. carezza, lusinga.
imbriziulà, v. n. Gall. → arrajolire.
IMBROCCARE, v. a. Log. attaccare al palo → broccu.
imbroccàre, v. a. Log. scappare, far entrare, spingere den-
tro.
imbrodulài, v. a. e r. Mer. imbrodolare, imbruttare, -àrsi,
imbrattarsi.
imbrogliadamènte, avv. Log., -amenti Mer. Sett. avvi-
luppatamente, intrigatamente.
imbrogliàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
imbrogliare, imbrogliàrsi, avviluppare, avviluppàrsi. Me-
scolare, intralciare, confondere, aggirare.
imbrogliòne, m., -na f. Log., -òni Mer. Sett. imbroglio-
ne, truffatore, -trice, aggiratore, -trice.
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imbambarriàre, v. a. Log. spalancare.
IMBARÀDA, f. Log. appoggiatura.
imbaràda, f. Log. trattenimento, tregua.
imbaràre, v. n. Log. trattenere, sospendere. Appoggiare,
equilibrare. Imbaradi inhoghe, trattenetevi, fermatevi quà.
imbarazzàre, imbarrazzare, v. a. Dial. Com. colle desin.
e deriv. imbarazzare, mescolare, scompigliare, ingombrare.
Imbarrazzare in affares, impicciarsi, impacciarsi, intrigarsi.
imbaràzzu, imbarrazzu, m. Dial. Com. imbarazzo, im-
piccio, confusione, impiglio.
imbarcàda, f. Dial. Com. imbarcamènto.
imbarcàre, v. a. e n. p. colle desin. e deriv. imbarcare, -àrsi,
mettersi in barca, andar in mare, entrare in barca.
imbarchinadùra, f. Mer. imbiancatùra.
imbarchinài, v. a. Mer. imbiancare.
imbarchinamèntu, m. Mer. imbiancamènto.
imbarcionài, v. a. Mer. inchiavistellare, serrare con chia-
vistello, catenàccio.
imbàrcu, m. Dial. Com. imbàrco.
IMBARDIGARE, isbarrigare, cader sopra.
imbargàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sequestrare, stag-
gire, fermare. Voc. Spagn.
imbàrgu, m. Dial. Com. sequestro.
imbàrru, avv. Log. a imbarru a imbarru, pieno, zeppo,
totalmente pieno.
imbasàre, v. a. Log. combaciare, unire.
imbaschìri, v. n. Mer. riscaldare. Da → basca.
IMBASCHÌU, agg. Mer. incalorito → imbaschiri.
IMBASCIÀRE, v. a. Log. inclinare, abbassare.
imbàsta, f. Mer. piega, sessitùra, imbastitura.
imbastardàre, -ìre, v. n. Log., -ài Mer., imbastardì Sett.
imbastardìre, inselvatichire, delle piante. Tralignare, dege-
nerare, dell’animo.
IMBASTARDÌRE, v. n. Log. → imbastardare.
imbastàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imbastare, metter
il basto.
imbastimèntu, m. Dial. Com. imbastimento. De janna
Log. → liminarzu.
imbastìri, v. a. Log. imbastìre.
imbàstu, m. Dial. Com. basto.
imbàsu, avv. a imbasu, combaciatamènte.
imbattiàre, v. n. p. Log. invedovire, passar a stato vedo-
vìle → battìu.
imbattìdu, imbàttidu, agg. Log. arrivato, giunto.
imbattìre, -àttere, v. n. Log., imbàttiri Mer., imbattì Sett.
imbattere, venir incontro, a caso. Imbattire una pedra, lan-
ciare, tirar lontano, scagliare. Arrivare, giungere.
imbàttiu, agg. Mer. giunto, arrivato.
imbàttoro, Log. (Padr., M. Ac.) → imbattula.
imbàttula, (ad s’) avv. Log. carpone. Ad s’imbattula,
carpando, appena appena.
IMBÀTU, m. Mer. monsone.
imbàtu, m. Mer. vento di mare periodico, vento australe.
Voc. Spagn.
imbaulài, v. a. Mer. scombavàre, imbavare, imbrattar di
bava → baulada.
imbaulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. porre nel baule,
nel forziere.
imbazinàre, v. a. Log. → imbaddinare.
imbecciài, v. a. e n. p. Mer. invecchiare, -àrsi, far diven-
tar vecchio.
imbecciàu, agg. Mer. invecchiato, attempato.

imbederàdu, agg. Log. inveterato, cronico.
IMBEDUSTÀI, v. n. Mer. divenir vetusto.
imbedustàre, v. a. p. Log. invecchiàrsi, esser annoso. Dal
Lat. vetustus → bedustu.
imbeffàre, v. a. Log. beffare, mettere in derisione.
imbejàre, v. n. Log. invecchiare, esser annoso. Imbejadu,
annoso, degli alberi → beju.
imbelecàre, v. a. Log. ingannàre, truffare.
IMBELECCU, m. Log. (Fonni) lusinga, balocco.
imbelècu, m. Log. inganno, frode, truffa.
imbelèschidu, m. Log. sguaiato, nojoso. Da vilesco, che
nausea.
imbèlle, agg. Log., -li Mer. Sett. imbèlle, inàbile.
imbellecàre, v. a. Log. baloccàre, tener a bada → imba-
lauccare.
imbellettàre, v. a. e r. Log., -ài Mer. imbellettare, inor-
pellare, mettersi in belletto.
imbellìre, v. n. Log., -ìri Mer., -llì Sett. imbellìre, abbel-
lìre → abbellire.
imbena, f., -nas pl. Log. inguinàja, ìnguine.
imbenazzaisì, v. n. Mer. impaludàre, -àrsi.
imbendàre, v. a. Log., -ài Mer. → bendare.
imbentàre, v. a. Log., -ài Mer. → inventare.
imbèntu, m. Log. Mer. invenzione → inventu.
imbenujadòrzu, m. Log. genuflessòrio.
imbenujadùra, f. Log. inginocchiatùra.
imbenujàre, v. n. Log. inginocchiàrsi.
imbenujòne, avv. Log. ginocchione.
IMBERANARE, far la primavera. Delle bestie.
imberdonàre, v. n. p. Log. tingersi il viso a nero. Da bar-
done o erdone, sòvero, carbon di sovero.
imberenàre, v. n. Log. svernàre, passar l’inverno. Imbere-
nare su caddu, dar l’erba di primavera al cavallo → bera-
nu.
imbèrghere, v. a. Log. immergere, attuffare.
IMBÈRGHERE, v. a. Log. spingere, far andar avanti.
imberriàdu, agg. Log. accarezzato, lezioso.
imberriamèntu, m. Log. carezza.
imberriàre, v. a. Log. accarezzare, vezzeggiare.
imberrittàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. imberrettar-
si, mettersi il berretto.
imbèrriu, m. Log. vezzo, carezza, schifo.
imbertulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imbisacciare,
metter in bisàccia. Gettare quà e là, disordinare, rischiare.
imbèsse, avv. Log. ad s’imbesse, al rovescio.
imbestiàre, -bestialare, -ìre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett.
imbestiarsi, imbestialìrsi.
imbestìre, v. a. Log. investire, assalìre, assaltare. Fagher
ad s’imbesti imbesti, o imbestone, operar a vànvera, co-
m’ella viene, a tastone.
imbèstu, m. Log. assalto, assalimento.
IMBETERÀDU, agg. Log. inveterato → imbederadu.
imbezzàre, v. a. Log. invecchiare → imbecciai.
imbiancàre, -ìre, v. a. Log., -ài, -ìri Mer., -à, -ì Sett. im-
biancare, imbianchìre.
imbiàre, v. a. Log., -ài Mer. inviare, mandare, trasmette-
re, rimettere.
imbiaronàre, v. a. Log. → biaronare.
imbiazzài, v. n. Mer. → abbiazzai.
imbiccà, v. n. Gall. spuntare → biccu.
imbidài, v. a. Mer. invitare.
imbidàu, m. ed agg. Mer. invitàto.
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immancabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
immanchinàre, v. a. Log., -à Sett. schiancire, uscir a tra-
verso, scappare.
immandràre, v. a. Log., -à Sett. ammandrare, metter il
bestiame nella mandria.
IMMANNÌRE, v. a. Log. ingrandire.
immateriàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. immateriale, sen-
za materia.
immattàre, v. a. Log. → ismattare.
immattonamèntu, m. Log. Sett. mattonamènto.
immattonàre, v. a. Log., -à Sett. ammattonare.
immaturamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
immatùru, agg. Dial. Com. immatùro.
immedagliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. immedagliare,
effigiare in medaglia. Porre la medaglia.
immediatamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
immediàtu, agg. Dial. Com. immediato.
immedicàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. immedicabile,
insanabile.
immeditàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. immeditato.
immeladùra, f. Mer. immelatùra.
immelài, v. a. Mer. immelare, condir di miele, sparger
con miele.
immelzàre, v. n. Log. diminuire, scemare.
immemoràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. immemora-
bile.
immemoriàle, agg. Log. immemorabile.
immensamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
immensidàde, f. Log., -àdi Mer., immensitai Sett. im-
mensità.
immènsu, agg. Dial. Com. immenso, infinito.
immensuràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. immensurà-
bile.
immeritamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. immerita-
mente, immeritevolmènte.
immersiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. immersione.
immesàre, ismesare, v. a. Log. dimezzare, spartire in due,
in mezzo. Separare.
immidonàre, v. a. Log. → immadonare.
immìna, f. Log. traccia, vestìgio, òrma.
imminènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. imminènte.
IMMINORARE, v. a. Log. → imminorzare.
imminorigàre, v. a. Log. impicciolàre, -ìre, far piccolo.
Lat. minoror, minoraris.
imminzàre, v. a. Log. preparare, ordire, macchinare, far
tresca → orminzare, bordinzare.
immìnzu, m. Log. tresca, laccio, preparatìvo.
immizzì, v. a. Gall. ammezzire → pudrigare.
immòbile, agg. Log., -li Mer. Sett. immobile. Sos im-
mobiles, i beni stabili.
immobilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
immoderadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. immode-
stamente, smoderatamènte.
immoderàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. immodera-
to, smoderato.
immoderànzia, f. Dial. Com. immoderanza.
immodestamènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. immode-
stamente, sfacciatamente.
immodèstia, f. Dial. Com. immodestia.
immodèstu, agg. Dial. Com. immodesto, sfacciato.
immòi, avv. Mer. adesso, ora. Immoi immoi, or ora. Dal
Lat. modo.

immolàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. immola-
re, sacrificare → ismolare.
immoràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. immorale.
immortàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. immortale.
immortalizzàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. im-
mortalare, -àrsi, immortalizzare.
immortalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ente.
immulcionàda, f. Log. urto, inciampo.
immundìtia, f. Log., -ìzia Mer. Sett. immondezza.
immùndu, agg. Dial. Com. immondo, impuro.
immùne, agg. Log., -ni Mer. Sett. immùne.
immurinàre, v. n. Log. imbrunire → iscurigare.
immurrài, v. n. Mer. incanutire, divenir canuto.
immurràu, agg. Mer. incanutito.
IMMURUDDARE, troncare in tondo l’albero → muruddu.
immurzàre, v. a. Log. metter in salamoja (il formaggio)
→ ammurzare. Per far colezione → ismurzare.
immustazzàda, f. Log. sguanciàta.
immustazzàre, v. n. Log. urtare, sguanciare. Dicesi dello
schioppo.
immutàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. immutabile, in-
variabile.
immutabilidàde, f. Log., -àdi Mer., -bilitài Sett. immu-
tabilità.
immutabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. immuta-
bilmènte, invariabilmènte.
immuzzurràre, v. a. Log. → ismuzzurrare.
imo, avv. Log. (Delogu) anzi. Imo pius, anzi più.
impacchettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incartare,
affardellare, far cartoccio.
impacciàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. im-
pacciare, imbarazzare.
impàcciu, m. Dial. Com. impaccio, imbarazzo. Impac-
ciu de istogamu, crudezza di stomaco.
IMPACCOTTAI, v. a. Mer. far fagotto.
impagàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. impagabile.
IMPAGHIÀRE, v. a. Log. ridurre a poco, a minor numero.
impagliàda, f. Dial. Com. fiasco, fiaschetto. Impagliada
manna, fiascone.
impagliadùra, f. Dial. Com. impagliatura.
impagliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. impagliare, co-
prir di paglia. Preparare un uccello, imbalsamarlo.
impaladùra, f. Dial. Com. impalazione.
impalagàre, v. a. Log. stuccare, attaccar al palato, quan-
do si mangia roba grassa. Impalagai, Mer. dar nausea,
cagionare sazietà, ripienezza di stomaco.
impalàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. impalare, impalar
le viti. Attaccar al palo.
impalcàre, v. a. Log., -ài Mer. coi deriv. impalcare, far
impalcatura, travatura.
impalittàre, v. a. Log. arricciare il muro, dargli la prima
crosta.
impàliu, m. Log. baldacchino → baldacchinu.
impalizzàda, f. Log. steccato, palancato.
impalizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. steccare, far
steccati, palafitte, far ripari di stecconi, guernir di palan-
cato. Arricciare il muro.
impallài, v. a. Mer. → impagliare.
impallidìre, v. n. Log., -ìri Mer., impallidì Sett. impalli-
dire, divenir pallido.
impallonàre, v. n. Log. andar diritto. Homine impalo-
nadu, poltrone.
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imbrògliu, m. Dial. Com. imbroglio, intrigo, inganno,
imbarazzo, impiccio. Confusione.
imbromàre, v. n. Log. (Dorg.) infastidire, annojare →
infadare.
imbrossinadùra, f. Log. voltolamènto.
imbrossinàre, v. r. Log. sdrajare, svoltolarsi, gettarsi per
terra. Impantanarsi nel fango.
imbrunchidàre, v. a. Log. incapestrare, metter il capestro,
la musoliera.
imbrunconài, v. a. Mer. → imburchinai.
imbrundèssiri, v. a. e n. p. Mer. imbiondire, -ìrsi, im-
biondare, far biondo.
imbrunidùra, f. Dial. Com. imbrunitùra.
imbrunìre, v. a. Log., -ìri Mer., -ì Sett. imbrunire, ab-
brunare, far bruno.
imbruscaisì, v. n. p. Mer. annuvolarsi.
imbrusciài, v. a. Mer. ammaliare, affatturare, far malìe,
fattucchierìe.
imbruscinài, v. a. e n. p. Mer. rivoltolare, -àrsi → im-
brossinare.
imbruttadùra, f., -amentu m. Dial. Com. imbrattatura,
imbrattamento, imbratto.
imbruttapapèri, m. Mer. scribacchìno, impiastrafogli, sca-
rabocchìno.
imbruttàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. imbrat-
tare, -àrsi, sporcare, lordare, insozzare, -àrsi, assozzarsi, di-
venir sozzo.
IMBUBULÀRE, v. a. Log. imbrattare con sterco di bue. Da
bùbulu.
imbuccàda, f. Dial. Com. sbocco, entrata.
imbuccadùra, f. Dial. Com. imboccatura, sboccamento.
-adùra de briglia, morso del freno.
imbuccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imboccare, met-
ter in bocca. Fig. cacciar in capo, metter in corpo. Imbuc-
care su puzone, rimbeccare. Imbuccaresiquèla, beversela,
far credere una falsità, inghiottirsela.
imbucconài, v. a. Mer. imboccare.
imbudàda, f. Log. ùrto, sospinta.
IMBUDDÀDA, f. Log. spinta → imbudada.
IMBUDDÀRE, v. a. Log. urtare, spingere da dietro.
imbuddidài, (d pal.) v. a. e n. p. Mer. scaldare, -àrsi →
calentai.
IMBUDDINZU, m. Log. involto → imbuliga.
imbudèddu, m. Mer. Log. piccol imbùto.
imbùdu, m. Dial. Com. imbuto. Imbotitòre, -tòjo. Im-
budu mannu de linna, pevera, imbottatojo. Per misura,
la 16 parte di star., metadella.
imbuffàda, f., -amentu m. Log. Sett. soffiata. Fig. in-
censata, lode, adulazione.
imbuffàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. pienar di soffio, sof-
fiare. Fig. adulare, farsi grande, pavoneggiarsi, impomparsi.
imbugadàre, v. a. Log. imbucatare, metter i panni nel
bucato.
imbugghiuchì, v. a. Gall. → abbullonare, cattare.
IMBUIRE, v. a. (Goc.) imbuire, infinocchiare, imbevere,
aizzare.
imbujàre, v. a. e n. p. Log., imbugià Sett. imbrunire, -ìrsi,
offuscare, -àrsi.
IMBULCINÀ, v. n. p. Gall. sdrajare, -arsi → imbrossinare.
imbulià, v. a. Gall. aggrappare → accugurrai.
imbullittàre, v. a. Log., imbuddittà Sett. imbullettare,
metter le bullette.

imbulzìdu, agg. Log. giallo, gonfio, malsano.
imburchinadòri, m. Mer. incespicatore, cavallo che in-
ciampa, che incespica.
imburchinài, v. a. Mer. incespicare, inciampicare, incepi-
care, porre il piè in fallo.
imbùrchinu, m. Mer. inciampo, intoppo.
IMBURDÌRE, v. n. Log. → imbastardire.
IMBURDONÀRE, v. a. Log. intravare, disporre le travi gros-
se nel tetto.
imburdonàre, v. n. Log. germogliare, dicesi della spiga
→ burdone. Bosa → assuare.
imburdugài, v. a. Mer. → imbruttai.
imburracciài, v. n. p. Mer. → imbriagai.
imburrascài, v. n. p. Mer. divenir burrascoso, del tempo,
procelloso, tempestoso, rabbruscarsi.
imburrascamèntu, m. Mer. rabbruscamènto.
imburrussài, v. n. p. Mer. coi deriv. ammantare, -àrsi,
ammantellare.
IMBURTIRE, v. a. Log. → imbestire.
imbusciàre, v. a. Log., imbussai Mer., imborsà Sett. im-
borsare, metter nella borsa. Mer. incagliarsi, impantanarsi.
IMBUSCINAI, v. n. p. Mer. avvoltolarsi.
IMBUSSAI, v. a. Mer. unire le tegole del tetto con calce →
accavannai.
imbussulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imbossolare.
Imborsare, metter nel bòssolo.
imbusteràre, v. n. Log., -ài Mer. ingannare, imposturare
→ imbrogliare, ingannare.
imbustèri, m. Dial. Com. impostore, maligno, scaltro,
furbo, aggiratore.
imbusterìa, f. Log. Mer. inganno, frode.
imbùstes, m. pl. Log. (Delogu) inganno, impostùra.
IMBUSTRIA, imbrustia, f. Sass. Sett. spàzzola.
imbùstu, m. Dial. Com. corsaletto, busto. Busto, vita,
corpo. Segare sa testa dai s’imbustu (Delogu), decapitare,
decollare.
imbuttidùra, f. Dial. Com. imbottitùra.
imbuttigliàre, v. a. Mer., -à Sett. → imbottigliare.
imbuttìre, v. a. Log., -ìri Mer., imbuttì Sett., imbottire,
pienare, infarcìre. Imbuttiresi bene, saziarsi bene.
imbuvonàre, v. a. Log. abbindolare, sedurre.
imitàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. imitàbile.
imitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. imitare,
contraffare.
immacchià, v. n. Gall. imboscare, prendersi la macchia.
immaculadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. immaco-
latamènte, senza macchia.
IMMACULADÈSA, f. Log. immacolatezza.
immaculàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. immacolato,
puro.
immadonàre, v. a. Log. inamidìre, dar la salda.
immàgina, f. Dial. Com. → immagine.
immaginàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e coi de-
riv. immaginare, -àrsi, figurare, -àrsi, concepire, argomentare.
immaginàriu, immaginosu, agg. Dial. Com. immagi-
nario, immaginòso.
immàgine, f. Log., -ni Mer. Sett. immagine, figura. Im-
maginedda, dim. immaginetta.
immagliàzzu, m. Log. Sett. smargiasso, millantatore,
bravo, spaccone → ismagliazzu.
immancàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. immancabile,
impreteribile, perenne.
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imperiosidàde, f. Log., -àdi Mer., imperiositài Sett. im-
periosità, autorità.
imperiòsu, agg. Dial. Com. imperioso, autorevole. Altie-
ro, superbo.
imperìssia, f. Log., -perizia Mer. Sett. imperizia.
imperitamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
imperìtu, agg. Dial. Com. imperito, ignorante.
impèriu, m. Dial. Com. imperio, impero, dominio. Fagher
s’imperiu, far di tutto. Per commissione → incumandìssia.
Lat. imperium.
IMPERJÀRI, imperzàri, che fa ambasciata.
imperlàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imperlare, ador-
nare di perle.
impernài, v. a. Mer. impernare.
imperò, avv. Log. (MSS. A.) però, ma. Imperò cadascu-
nu ad voluntade sua potat andare, ma ciascheduno possa
andare a sua volontà.
imperràda, imperriàda, f. Mer. → imperrione.
IMPERRIÀDA, → giampu. A s’imperriada, avv. → imper-
rione.
imperriàre, v. a. Log., -ài Mer. accavalciare, cavalciare,
porre a cavalcione.
imperriòne, m. Log. cavalcione. Sezzere ad s’imperrio-
ne, accavalcare, seder a cavalcioni.
IMPÈRRIU, m. Log. apertura delle gambe.
imperseverànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
impersonàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. impersonale.
impersonalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
IMPERTA, f. Log. spinta forte, urtone.
impertàntu, avv. Dial. Com. pertànto, intanto.
impertinènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
impertinentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -te.
impertinènzia, f. Dial. Com. impertinenza.
IMPERTU, agg. Log. spinto, urtato.
imperturbàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. imperturba-
bile.
imperturbàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. impertur-
bàto.
impertusàre, impelciare, v. n. Log. nascondersi, intanar-
si → pescia, pelcia.
imperversàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. imperversare,
perversare.
impesciadìttu, agg. Log. che suol nascondersi, o prender-
si la tana.
impestàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. impestare, attac-
care, appiccar la peste.
IMPESTU, m. Log. fastidio, imbarrazzo.
impetràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. impetrabile, ot-
tenibile.
impetràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. impetra-
re, ottenere, consegnare.
impetu, m. Dial. Com. impeto, furia. Homine de impe-
tos, uomo furioso, violento.
impetuosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
impetuosidàde, f. Log., -àdi Mer., impetuositài Sett.
impetuosità.
impetuòsu, agg. Dial. Com. impetuoso, furioso.
impezà, (z dol.) v. a. Sett. → impigare.
impiamènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. empiamente.
impiastradòre, m. Log., -òri Mer. Sett. -stratòre.
impiastràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. impia-
strare, -àrsi, impiastricciare, -àrsi.

impiastriccià, v. a. Gall. → accioroddare.
impiastrìcciulu, m. Gall. → accioroddu.
impiàstru, m. Dial. Com. impiàstro, empiastro. Cata-
plasma. Imbratto, cosa mal fatta.
impiberàre, v. a. Log., impiberai Mer. impepare.
IMPIBERIRI, v. n. Mer. inviperire.
impiccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. impic-
care, appiccare.
impiccinnìri, v. n. Mer. ringiovanire.
IMPIDÒI, m. Mer. → canneddu, caddu de canneddos.
IMPIDÒSU, agg. Log. impetuoso.
impiedàde, f. Log., -àdi Mer., -etài Sett. empietà.
impigadùra, f. Log. impeciatura.
impigàre, v. a. Log. impeciare, impegolare.
impilazzàre, v. a. Log. attaccar la calce.
impilìri, v. n. Mer. impelare, metter peli.
IMPILLÀI, v. a. Mer. torcere, raddoppiare i fili.
IMPINDÈU, m. Gall. impedimento.
impìnna, avv. Log. al ridosso, dietro.
impìnna, f. Log. tomajo → impena.
impinnacciaisì, v. n. p. Mer. impennacchiarsi.
impinnadùra, f. Mer. rizzamento sulla punta dei piedi.
Propr. del cavallo.
IMPINNÀRE, v. a. Log. impegnare.
impinnàre, v. n. Log., -ài Mer. impennare, rizzarsi sui piè.
Caddu qui impinnat, cavallo che impenna, che si inalbera.
IMPINNICCHIÀ, v. a. Gall. incannocchiare → incannugai.
impinnìu, agg. Mer. pennùto, impennato.
IMPINNU, m. Log. impegno.
impinzellàre, v. a. Log., -ài Mer. impennellare.
IMPIPÀI, v. n. p. Mer. non curarsi, far poco conto.
impipàre, v. n. p. Log., -à Sett. non premere, non curare,
importar niente.
impipiaisì, v. n. p. Mer. infanciullire, farsi fanciullo, dir
puerilità, esser puerile.
impipiàu, agg. Mer. infanciullito.
impìpiri, avv. Log. coccolòne.
impipìri, v. a. Mer. imbèvere, assorbire.
impippài, v. a. Mer. rimendare, rattoppare con cucitura.
IMPIPPERÌRE, v. n. Log. inviperire.
impippìu, v. a. Mer. imbevuto, assorbito.
impistà, v. a. Gall. impestare, corrompere.
impiticài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. appicciolire, appic-
ciolare, appiccolare, -àrsi.
impìtta, f. Log. (Fonni) occupazione, impiego.
impittàre, v. a. Log. servire, adoperare, metter in uso. Im-
pittare sa castanza, castrarla, fendere.
impìttu, m., -ta f. Log. uso, utilità. Homine de pagu
impittu, uomo di nessuna abilità, di niun servizio.
impiu, agg. Dial. Com. èmpio, scellerato.
impiueràre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. impolverare, -àrsi,
pienar di polvere.
impiumài, v. a. Mer. impiumare, pienar di piuma.
impiumbàre, v. a. Log. impiombare.
impixài, v. a. Mer., impicià Gall. → impigare.
IMPIZARE, v. n. Log. esser impedito; delle donne, aver vo-
glia.
impìzu, m., -za f. Log. impedimento, impiccio.
implacàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
implatiài, v. a. Mer. inargentare. Voc. Spagn.
impleàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. impiegare,
-àrsi, adoperare, occupare, -àrsi.
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impalpàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. impalpàbile.
IMPAMINTÀ, v. a. Gall. pavimentare.
impampinàda, f. Log. spalancatura.
impampinài, v. n. p. Mer. impampinarsi, cuoprirsi di
pampini.
impampinàre, v. n. Log. spalancare, sparpagliare, aprir
gli occhi troppo.
impanàda, f. Log. Mer., -ata Sett. pasticcio fatto con
grasso, o magro, anguille, etc.
impànna, f. Mer. soppanna, fodero di materazzo.
IMPANNÀRE, v. a. Log. chiudere a muro.
impannàre, v. a. Log., -à Sett. appannare, offuscare,
oscurare.
IMPANNÀRE, v. n. Log. avvolgere in panno. Fig. vestirsi gli
alberi di foglie, inverdire.
impannizzìri, v. a. e r. Mer. rimettere in arnese, impan-
nucciarsi. Fig. migliorar condizione. Impannizzìu, rista-
bilito, rimesso in arnese.
impànnu, m. Log. Sett. appannamènto, offuscamento.
impantamàre, v. a. e n. p. Log. impaludare, -àrsi.
impaonàre, v. a. Log. imbrunìre, brunìre → brunire. Im-
paonaresi, v. n. p. pavoneggiarsi, vantarsi, tenersi grave.
impaperottài, v. a. e n. p. Mer. incartocciare, -àrsi, rav-
volgere a guisa di cartoccio.
impappàre, v. n. Log. (Gar.) inzuppare.
imparàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. imparare,
insegnare, instruirsi, ammaestrare.
impàre, avv. Log., -ri Mer. Sett. insieme, unitamente.
imparu, agg. Dial. Com. ìmparo.
impàru, m. Dial. Com. ammaestramènto, educazione,
insegnamento.
imparziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. imparziale.
imparzialidàde, f. Log., -àdi Mer. -litai Sett. imparzialità.
impasàda, f. Log. pausa, respiro. Biere ad un’impasada,
bever senza respirare, ad un sorso.
impasàre, v. n. Log. far pausa → pasare.
impassàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. impassabile, che
non può varcarsi.
impassìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
impassibilidàde, f. Log., -àdi Mer., -litai Sett. impassi-
bilità.
impassientàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. impazien-
tare, -ìre, -ìrsi.
impassiènte, agg. Log., -ènti Mer., impazienti Sett. im-
paziènte.
impassientemènte, avv. Log., -ènti Mer. impaziente-
mènte.
impassiènzia, f. Log. Mer., impazienzia Sett. impazien-
za, insofferenza.
impassienziàre, v. n. p. Log. → impassientare.
impastàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. impasta-
re, rimescolare, intridere. Impastare de nou, rimpastare.
impasteraisì, v. n. p. Mer. → sazzai.
impasticciàre, v. a. Log., -à Sett., impastissai Mer. im-
piastricciare.
impastìcciu, m. Log. Sett., -ìssu Mer. pasticcio.
impàstu, m. Dial. Com. impasto.
impatriài, v. n. p. Mer. rimpatriare, impatriare.
IMPAUSTÀRE, v. a. Log. incollare, impasticciare.
IMPAZIENTARE, -ai, impazientare.
impaziènte, agg. Log., -ti Mer. Sett. → impassiente.
impeccàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.

IMPEDDUZZÀI, Mer. impellicciare, vestito di pelli.
impedìda, f. Log. impedita. Agg. Mer. → pringia.
impedidòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. impeditore,
-trice.
impediènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
IMPEDIGÀRE, v. a. Log. far porre i piedi in moto, spinger
che vada.
impedimèntu, m. Dial. Com. impedimento.
impedìre, v. a. Log., -ìri Mer., impedì Sett. impedire,
contrariare, contendere.
impeditìvu, agg. Dial. Com. impeditivo.
impedràdu, m. Log., -àtu Sett. selciato, lastrico.
impedràre, v. a. Log., impetrà Sett. selciare, inselciare,
acciottolare, lastricare, ciottolare.
impegnài, v. a. Mer. coi deriv. impegnare, dar in pegno
→ impignare.
impelciàre, v. a. Log. nascòndere. (Ittiri) cader in preci-
pizio → incalancare. Gall. impilchià.
impelèu, m. Log. impaccio, affanno, noja.
impellàre, v. a. Log. (Delogu) urtare.
impellènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. impellente.
impèllida, f. Mer. spinta, urto, impulso. Donai s’impelli-
da, instigare, incitare.
impèlliri, v. a. Mer. impellere, spignere.
impèlliu, agg. Mer. impulso, urtato.
impèna, impenna, f. Dial. Com. tomajo. Parte della
scarpa che cuopre il piè.
impenetràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
impenetrabilidàde, f. Log., -àdi Mer., -litài Sett. impe-
netrabilità.
impenitènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
impenitèntia, f. Log., -ènzia Mer. Sett. -ènza.
IMPENNADU, agg. Log. che ha piume. Regnu impennadu
(Cubeddu), regno dei volatili.
impennàre, v. a. Log. porre il tomajo.
impensadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. impensata-
mente, all’impensata.
IMPENSERIRE, impenseridu, pensieroso, esser in pensiero.
impeorài, v. a. Mer. peggiorare, deteriorare.
imperadòre, m., -ra f. Log., -ori Mer. Sett. imperatore,
imperatrice.
IMPERÀI, v. a. (Gerr.) trattare, servirsi.
imperativamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
imperatìvu, agg. Dial. Com. imperativo.
impèrciu, m. Log. (Gar.) incombènza, raccomandazione,
comando (imperium).
imperdadùra, f. Mer. selciàto, làstrico.
imperdài, v. a. Mer. → impedrare Log.
IMPERDÌBILE, agg. Log. che non si può perdere.
imperdonàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
imperfectamènte, avv. Log., imperfettamènti Mer. Sett.
imperfettamente, incompiutamènte.
imperfectiòne, f. Log., -fezioni Mer. Sett. imperfezione,
informità. Imperfectionedda, dim. imperfezioncella.
imperfèctu, -fettu, agg. Dial. Com. imperfetto.
IMPÈRGHERE, v. a. Log. spingere a rompicollo.
IMPERGIU, imperzu, Mer. → imperciu.
imperiàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. imperiale.
IMPERIJÙGHE, agg. Log. diligente nell’eseguire i comandi,
servizievole.
imperiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. imperiosa-
mente, autorevolmente.
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impringiàu, m. Mer. gravidànza, pregnezza. Agg. ingra-
vidato, impregnato.
IMPRINZÀRE, v. a. Log. (Barb.) ingravidare → impringiai.
IMPRINZONZU, m. (Barb.) gravidanza.
impriogaisì, v. n. p. Mer. impidocchiare.
imprizzusì, v. n. Gall. impoltronire → ammandronire.
improbàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
improddài, v. a. Mer. coi deriv. → azzoroddai.
impròddiu, improddu, m. Mer. → accioroddu.
impromìssa, f. Dial. Com. promessa, offerta, voto.
impromìttere, v. a. Log., -ìri Mer., impromittì Sett. pro-
mettere, far promessa. Accertare.
impronincàre, improincare, v. a. Log. metter la fiorata,
ornar di vinca → proninca.
impronizzàre, v. a. Log. imprunare, assiepare, chiuder
con pruni.
improperiàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. proverbiare, -àr-
si. Bisticciare, bezzicarsi, caricarsi di villanie.
impropèriu, m. Dial. Com. impropèrio, ingiuria.
impropriamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
impropriedàde, f. Log., -àdi Mer., improprietai Sett. im-
proprietà.
impròpriu, agg. Dial. Com. improprio.
IMPROSSIMARE, v. a. e n. Log. ingravidare, pienare. Dice-
si delle bestie.
improveràre, v. a. Log. rimproverare.
improvèrzu, m. Log. (Goc.) dileggio. Dicesi ad uno che
ha del ridicolo, dal Lat. improperium.
improvvisàda, f. Log. Mer., -àta Sett. improvvisata.
improvvisadòre, f. Log., -òri Mer. Sett. improvvisatore.
improvvisàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
improvvìsu, agg. Dial. Com. improvviso, impreveduto,
inaspettato. Ad s’improvvisu, avv. all’improvviso.
imprudènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. imprudente, in-
discreto, improvido.
imprudentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
imprudènzia, f. Dial. Com. imprudenza.
impruinài, v. a. Mer. impolverare, dar la polvere. Im-
pruinaisì, incipriarsi.
imprumbài, v. a. Mer. → implumbai.
impruntà, v. n. Gall. accìngere, accìngersi.
imprupìri, v. n. Mer. → impulpìri.
impùberu, agg. Log. Mer. impùbero, impùbere.
impudàre, v. n. Log. pentirsi. Dal Lat. pudet.
IMPUDDILÀRE, v. n. Log. (Sar.) mangiare di buon mattino,
dicesi della notte del Natale. Impollaiare, delle galline.
IMPUDDILE, avv. Log. di buon mattino, nell’ora che canta
il gallo.
impudicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
impudìcu, agg. Dial. Com. impudìco, impùro.
IMPUDÌDU, agg. Log., impudìu Mer. stuffo, annojato.
IMPUDÌRE, v. a. e n. p. Log. infastidire, pentirsi → impu-
dare.
impugnàre, f. Dial. Com. colle desin. e deriv. impugna-
re, oppugnare, contrariare.
impulìtiga, f. Dial. Com. scostumatezza, rusticità.
impulitigamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. impolitica-
mènte, incivilmente.
impulìtigu, agg. Dial. Com. impolitico, malcreato, screan-
zato, incivìle.
impulpìri, v. n. p. Mer. impolpare, ingrassare.
impulsiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. impulsiòne.

impùlsu, m. Dial. Com. impùlso, ùrto, spinta.
impumizàre, v. a. Log., -à Sett., impumiciài Mer. impo-
miciare, levigar con pietra pomice.
impunemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
impunidàde, f. Log., -àdi Mer., -itài Sett. impunità.
impunìdu, agg. Log., -ìu Mer., -itu Sett. impunito.
impuntalài, v. a. Mer. ingorbiare, metter la gorbia, o
puntale ad un bastone.
impunteddài, v. a. Mer. → appunteddai.
impuntigliàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. prender punti-
glio, aizzare, incitare.
impunzàre, impunzonare, v. a. Log., impunzunà Gall.
aizzare, incitare, metter su.
impuramènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
IMPURDEDDIRI, v. n. Mer. farsi indomito come un polledro.
impurdeddirisì, v. n. p. Mer. divenir fojòso, venir in ca-
lòre, esser caldo, aver la foja.
impurèsa, f. Log. Mer., impurèzia Sett. impurità.
impùru, agg. Dial. Com. impùro, impudico.
imputàre, agg. Dial. Com. colle desin. e deriv. imputare,
incolpare, ascrivere, calunniare.
in, prep. Dial. Com. in. In custu logu, in questo luogo →
O. S. I, p. 164. Noterai anche la n prima del b sovente
si cangia in m per es. inbenujare, imbenujare e simili.
inàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. inàbile, inetto.
inabilidàde, f. Log., -àdi Mer., -abilitài Sett. inabilità,
inattitudine, inettitùdine.
inabilitàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. inabilitare, -àrsi,
rendersi inàbile.
inabitàdu, agg. Log., -àu Mer. inabitato.
inacciuvàbili, agg. Mer. insommergìbile.
inaccordàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. inaccordàbile,
che non può accordarsi.
inadvertènzia, f. Log. → inavvertenzia.
inalberàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. inalberare, pian-
tar l’albero.
inalbinàre, v. a. Log. → albinare.
inalienàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. inalienabile, che
non può alienarsi.
inalteràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inalzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. innalzare, inalzare,
sollevare, alzare.
inamàre, v. a. Log. metter l’amo.
inamoràda, f. Log., -àta Sett. amante, innamorata, bella.
Inamoradu, m. Log., -àtu Sett. innamorato, ganzo. Agg.
innamorato, invaghito.
inamoradìttu, m. Log. Sett. damerino.
inamoramèntu, m. Log. Sett. innamoramento.
inamorare, v. a. e n. p. Log., -à Sett. innamorare, -àrsi,
invaghire, prender amore, aver il brucio. Invogliare, in-
durne la voglia. Esser inamoradu factu, esser innamorato
fradìcio, spolpo. Inamorazzare, pegg. e freq.
inamoratìvu, agg. Log. Sett. innamorativo.
inanimàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. inanimàto.
inappellàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inappetènzia, f. Dial. Com. inappetenza.
inarcài, v. a. e n. p. Mer. inarcare, -àrsi, piegarsi.
inaspettadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. inaspetta-
tamènte.
inaspettàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. -àto.
inaspiadùra, f. Mer. annaspamento, avvolgimento del fi-
lato in sul naspo.
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implèu, impreu, m. Dial. Com. impiego, carico, carica,
uffizio.
implicàre, v. a. e n. Log., -ài Mer. implicare, contener con-
traddizione, ripugnare.
implicitamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
implìcitu, implizitu, agg. Dial. Com. implicito.
imploràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
implumài, implumbai, v. a. Mer. impiombare.
impoberài, impoborèssiri, v. a. e n. p. Mer., impoberì
Sett. impoverìre, -ìrsi, diventar povero.
impobonài, v. a. Mer. damaschinare → impaonare.
impòdda, f. Log. travaglio, affanno, fatica → podda. Per
vessichetta → isciotta.
IMPODDÀRE, v. a. Log. imbrattare di cruschello → podda.
impoddinài, v. n. Mer. incruscare → poddini.
IMPODDORÀRE, v. n. Log. trasudare, umetarsi di sudore
→ poddòre.
IMPOJÀI, v. a. Mer. foderare l’orlo di una veste → poja.
IMPOJARE, v. a. Log. immergere → poju.
impojàre, v. a. Log. macerare il lino → appojare.
impompàda, f. Log. pompa, vanagloria.
impompàresi, v. n. p. Log., -à Sett. pavoneggiarsi, aver
bòria, boriarsi.
imponènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett., -ènte.
imponidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. imponitore.
imponimèntu, m. Dial. Com. imponimènto.
impòniri, v. a. Mer., impònnere Log., imponì Sett. im-
porre, commettere. Metter soggezione.
imporcaisì, v. n. p. Mer. → imbruttai, imbestialai.
imporràda, f. Log. saziata, panciata. Imporrada de ab-
ba, beùta.
importànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
importànzia, f. Dial. Com. importanza, rilievo.
importàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
IMPORTU, m. Log. importanza. De pagu importu, di po-
co rilievo.
importunàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. im-
portunare, annojare, tediare.
importùnu, agg. Dial. Com. importuno, nojoso.
imposadùra, f. Mer. invito del giuoco.
imposài, v. a. Mer. invitare, far l’invito.
IMPOSÀI, v. n. Mer. costituire un fondo nel gioco.
impòsitu, m. Log. Mer. uso, costume, usànza.
imposiziòni, f. Mer. Sett., impositiòne Log., imposizio-
ne, carico, dazio.
impossessàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
impossessare, -àrsi, impadronire, -ìrsi, occupare, farsi padrone.
impossìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. impossibile.
impossibilidàde, f. Log., -àdi Mer., -litai Sett. impossi-
bilità.
impossibilitàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. impossibili-
tare. Rendere impossibile.
impossibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
impòsta, f. Log. commissione, ambasciata, impostura →
imbasciada, impostura.
impostadùra, f. Mer. impostatura, unione delle tavole.
Dial. Com. agguato, imboscata.
impostàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. imboscare, tender insi-
die. Impostài, Mer. impostare, posar un arco, unire insieme.
impostemàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. impostemare,
venir in suppurazione.
impostòre, m. Log., -òri Mer. Sett. impostore.

impostùra, f. Dial. Com. impostura, calunnia.
imposturàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imposturare,
calunniare, dir imposture.
impotài, v. a. Mer. invasellare, versare in vaso.
impotènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. impotènte.
impotènzia, f. Dial. Com. impotenza.
IMPRABASTÀI, v. a. Mer. impasticciare, far male una cosa
→ imprabastulare.
imprabastulàre, v. a. Log., -ài Mer. confondere, mescola-
re. Parlar senz’ordine, caramellare.
imprabàstulu, m. Log. Mer. guazzabùglio.
IMPRANIÀRE, v. a. Log. piallare, lisciare.
imprassài, impràssidu → abbrazzai, -àzzidu.
imprateàre, v. a. Log. inargentare.
impraticàbile, agg. Log., -àbile Mer. Sett. -àbile.
impraticài, v. n. p. Mer. impraticare, -àrsi, prender pra-
tica, far pratica.
impreàre, impreu, Log. → impleare, impleu.
imprecatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. imprecazione,
bestemmia → frastimu.
impregàdu, agg. Log. schifiltoso, renitente.
impreidài, v. n. Mer. impretarsi, farsi prete.
impreizzài, v. n. Mer. impoltronire, impigrire.
imprènda, f. Log. pegno → prenda.
imprendàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. impegnare, dar
in pegno. Voc. Spagn.
imprènta, f. Dial. Com. impronta, -to, sigillo, marco, ci-
catrice. Stamperia.
imprentadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. impressore.
imprentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. imprentare, -on-
tare, imprimere. Imprentare moneda, coniar moneta.
imprèsa, f. Dial. Com. impresa, fatto. Sas impresas, le ge-
sta, le imprese.
IMPRESARÌA, f. Log. impresa, appalto.
impresàriu, m. Dial. Com. impresario.
impresonamèntu, m. Mer. Sett. imprigionamènto, car-
cerazione, incarceramento.
impresonàre, v. a. Log., -ài Mer., imprixonà Sett. im-
prigionare, incarcerare, carcerare.
impressàre, v. n. Log. affrettare, -àrsi, esser in fretta.
impressionàre, v. a. Log., -ài Mer. impressionare.
impressiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. impressiòne.
impressòre, m. Log., -òri Mer. Sett. impressòre.
imprèssu, agg. Dial. Com. improntato, impresso.
impressuràre, v. a. Log. metter fretta.
imprestadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. prestatore, como-
datore.
imprestàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. impre-
stare, dare, prender in prestito.
imprèstidu, m. Log. Mer., imprestu Log. Gall. imprè-
stito, prestamènto, prestanza.
impreterìbile, agg. Log. Mer. → immancabile.
IMPRIÀ, imprèu, Sass. → impleu, -are.
impriastàre, v. a. Log. Mer. → impiastrare.
imprìmere, v. a. Log., -ìri Mer., imprimì Sett. imprìme-
re, improntare.
imprimìdu, agg. Log., -ìu Mer., -ìtu Sett. → impressu.
imprimidùra, f. Dial. Com. imprimitura, impressione,
stampa.
impringiadùra, f. Mer. ingravidamento.
impringiài, v. a. Mer. ingravidare, impregnare, ingrossare,
incìngnere.
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incàrriga, f. Mer. Log. incarico. Gravezza, imposizione,
carico di danno.
incarrigài, v. a. e n. p. Mer., incarrigare, ingarrigare Log.,
-à Sett. incaricare, -àrsi, ingiungere, aggravare, incolpare,
caricare il danno. Mer. appoggiarsi.
incarrognài, v. n. p. Mer. incarognarsi.
incarrugnì, v. n. p. Gall. incarognare, divenir carogna.
incarruzzài, Mer. → arrimai.
INCARTÀI, v. n. Mer. obbligarsi con scrittura ad un servi-
zio personale.
incartàre, v. a. e r. Dial. Com. colle desin. incartare, av-
volgere in carta. Obbligarsi con iscrittura per un dato tem-
po, vendere per un dato tempo le opere. Incartàresi, Log.
arrabbiarsi, far dar la testa nel muro. Per → incastrare.
incàrtu, m. Mer. assortimento di buone carte. Log. inca-
stro → incrastu.
INCARTU, m. Mer. Log. tempo del servizio.
incarvonàre, v. a. Log. incarbonire, imbrattare a carbone.
incàrzu, m. Log. incarzu de cuba, caprùggine.
incasàre, v. a. Log., -ài Mer., incaxà Sett. incaciare, asper-
ger con cacio.
incasciadùra, f. Dial. Com. incassatura.
INCASCIÀI, v. a. Mer. incasciare, metter in cassa, in deposi-
to.
incasciàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incassare, metter
in cassa. Incastrare, combaciare. Incasciare sa porta, fer-
mar la porta. V. n. p. ficcare in capo una cosa, incaparsi.
incàsciu, m. Dial. Com. incassamènto, incassatura, incà-
stro. Esser ad incasciu, esser a combagio. Ad s’incasciu,
avv. Log. in camicia. Da casso (busto) Voc. ant. Ital.
incasiddàre, v. a. Log. metter le api nell’arnia.
INCASIDDÀRE, v. n. Log. stivare.
incassàle, a incassale, avv. Log. un poco salato, che si ri-
sente di sale.
INCASSARE, → incasciai.
incastàre, v. a. Log. incastonare, legare.
incastràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incastra-
re, connettere, incastonare → incrastare.
incatramadòre, m. Log., -òri Sett. abbindolatore, sedut-
tore, aggiratore.
incatramàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incatramare. Fig.
abbindolare, infinocchiare, burlare, sedurre, ingannare.
incatràmu, m. Log. Sett. ingannatore.
incattapiccià, v. a. Gall. acciarpare → acciapuzzai, azzo-
roddare.
incattarrài, v. n. Mer., -à Sett. → accattarrare.
incausàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incolpare, accusare
di delitto. Per cagione, occasionare.
INCAUSSÌRE, v. a. (Barb.) pigliar alla gola, affogare.
incautamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
incàutu, agg. Dial. Com. incauto, sconsiderato.
incavàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incavare, scavare.
incàvu, m. Dial. Com. incavo.
incendiàre, inzendiare, v. a. Log., incendiai Mer., inzen-
dià Sett. incendiare.
incendiàriu, agg. Dial. Com. incendiàrio.
incendimèntu, m. Dial. Com. incendimento.
incèndiri, v. n. p. Mer. incendere, adirarsi.
incèndiu, agg. Mer. acceso, adirato.
incèndiu, inzendiu, m. Dial. Com. incèndio.
incensàre, inzensare, v. a. Log., -à Sett., incensai Mer.
coi deriv. incensare.

incensèri, m. Mer. incensière, turibolo.
incènsu, m. Dial. Com. incenso, gomma d’un albero.
Log. Sett. turibolo.
incentìvu, m. Dial. Com. incentìvo.
incentrài, v. n. p. Mer. incentràre, -àrsi.
incerài, v. a. Mer. incerare. Delle piante, ingiallìre. Del-
l’anima, rimescolarsi, mutar di colore → incherare Log.
incertamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
incertàre, -zertare, Dial. Com. → azzertare.
incertèsa, inzertesa, inzertitùdine, f. Log., -ni Mer., in-
zertezia Sett. incertèzza, incertitùdine.
incèrtu, -zèrtu, agg. e m. Dial. Com. incerto.
incessàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
incessànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. incessànte.
incèstu, m., incestuòsu, agg. Dial. Com. incesto, ince-
stuòso.
incèsu, agg. Dial. Com. acceso, rubicondo, rosso.
inchejàre, v. a. e r. Log. dare, prendere la benedizione,
entrar in santo, dicesi delle puerpere.
inchejàrzu, m. Log. andata, entrata in santo.
inchelàre, v. n. Log. imbrunire, offuscarsi. Inchelare sos
ojos → imbidriare.
INCHÈNDERE, v. a. Log. incalorire, arroventare.
INCHENDIMENTU, m. Log. incalorimento.
incheremìre, v. n. p. Log. ritirarsi, darsi al ritiro. Dal
Gr. heremus.
incherrìda, f. Log. ciera, sguardo. Haer mala incherrida,
esser truce, fiero.
inchèsta, f. Log. lamento → Dore, p. 70.
inchesuràre, v. a. Log. → impalizzare.
inchiappuzzà, v. n. Gall. → acciappuzzai.
inchiberàre, v. n. Log. gonfiare, vanagloriare, -àrsi, alte-
rarsi. Voc. Arab. → chiberu.
inchìbi, avv. Sett. costà, là, in quel luogo.
inchietàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. inquietarsi,
adirarsi → inquietare.
INCHIETÒSU, agg. Dial. Com. stizzoso.
inchiètu, agg. Dial. Com. inquieto.
inchighiristài, v. n. p. Mer. ringalluzzare, -àrsi, insuper-
birsi, aver boria. Log. (Osilo) adirarsi, prender broncio,
aver a male.
inchigià, v. n. Gall. accigliare → inchizare.
inchijinàre, v. a. Log. asperger di cenere.
inchimeràre, v. n. Log. → inchiberare. Inchimerai Mer.
intestarsi, incaponirsi.
inchingiàre, v. a. e n. p. Log. contòrcere, -ersi, attortiglia-
re, tòrcere → foscigare. Allacciar con cinghia. Rannicchiar-
si, rappallottolarsi, divincolarsi, scontorcersi per dolore.
INCHINISÀRE, v. a. Log. asperger di cenere → inchijinare.
inchìnu, m. Dial. Com. inchìno.
INCHINZÀRE, v. a. Log. attorniare nella cintura.
INCHIRCÀRE, v. a. Log. → inchisciare.
inchirciàre, v. a. Log. accerchiare → inchisciare.
inchìsa, f. Mer. (Orist.) cicerchia.
inchisciàre, v. a. Log. coi deriv. cerchiare, accerchiellare,
accerchiare, intorniar di cerchi.
inchiudà, v. a. Gall. coi deriv. chiovare → inzoare, ac-
cioài.
inchizàre, -ìre, v. n. Log. accigliare.
inchizìda, f. Log. guardata bieca, torva.
INCHIZIRE, (z dol.) v. n. Log. → inchizare.
inchizolàre, v. n. p. Log. accantonarsi.
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inaspiài, v. a. Mer. annaspare, innaspare.
inasprèssiri, v. a. Mer. → esasperai.
inasprìre, v. a. Log., -ìri Mer., inasprì Sett. inasprìre, esa-
cerbare.
inaudìdu, agg. Log., inaudìu Mer. inaudìto.
inauguràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
inauguratiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. -raziòne.
inavvertentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inavvertènzia, f. Dial. Com. inavvertènza.
inazzessìbile, agg. Log. → inaccessibile.
INCABBANELLAI, v. n. Mer. intabarrarsi, incappucciarsi,
avvolgersi nel tabarro.
incabbiài, v. a. Mer. incabbiare → ingabbiare.
incabigliàre, v. n. p. Log. (Osilo) azzuffarsi.
incabizonàre, v. a. Log. allacciare, aggiungere un pezzo
alla corda.
incaboniscaisì, v. n. p. Mer. ringalluzzarsi.
incaddàre, incaddigare, -addighinare, (d pal.) v. a. in-
crocicchiare. Incaddigare sas cambas, incavalcarsi, metter
una gamba a cavalcioni → accaddare, caddu.
incaddì, (d pal.) v. n. Sett. → incallire.
incadenàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incate-
nare, unire, connettere.
INCADENIZZÀI, v. a. Mer. incatenare.
incagliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incagliare, attra-
versare, intralciare.
incàgliu, m. Dial. Com. incàglio, ostàcolo.
incalancàre, v. n. p. Log. incavernare, metter il piede in
qualche fissura (del cavallo).
INCALCHÌ, v. n. Gall. condensarsi → calcu.
incalchinàre, v. a. Log., incalcinai Mer., incalzinà Sett.
imbiancare, dar il bianco → incarcinai Mer.
incallimèntu, m. Log. Mer. incallimento.
incallìre, v. n. Log., -ìri Mer. incallire, ostinarsi.
INCALORÀRE, → incalorire.
incalorìre, v. n. Log. farsi caldo, esser rosso.
incalzàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incalzare,
costringere, dar addosso.
incalzonàre, v. r. Log. incalzonarsi, mettersi i calzoni.
incamasinàre, v. a. Log. porre in magazzino.
INCAMBARÀRE, v. a. Log. far un vuoto nella sella pel gui-
dalesco del cavallo.
incambàre, v. n. p. Log. avvolgersi fra le gambe. Fig.
confondersi, attraversare.
incaminàda, f. Log. avviamento. Bon’incaminada, buon
avviamento, principio.
incaminamèntu, m. Dial. Com. incamminamènto.
incaminàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett., incamminai Mer.
incamminare, -àrsi, avviare, instradare, mettersi in istrada.
incamisiaisì, v. r. Mer. incamiciarsi.
incanalàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. incanalare, diri-
ger le acque.
incanàre, incannare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. inarca-
re, tirar l’arco dell’archibugio.
incancarài, v. a. Mer. ingangherare, metter i gangheri al-
la porta.
incanceraisì, v. n. p. Mer. incancherare, -rìre.
incanirisì, v. n. p. Mer. incanire, incagnarsi, invelenirsi, stiz-
zarsi come il cane. Incanire Log. incanutìre, diventar canuto.
incannàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incannucciare,
metter le canne. Incannare sa tela, metter in canna → im-
ballonare.

incanneddàre, v. a. Log. incannucciare, fasciar con can-
nelle la gamba, allacciare.
incannittàre, v. a. Log., incannizzai Mer. incannucciare,
rincannare. Gall. incanniccià.
incannìttu, -ttamentu, m. Log., incannizzau Mer. gra-
ticcio di canne. Acconzare s’incannittu, rincannare.
incannonàre, v. a. Log. incanalare, diriger l’acqua.
incannugài, v. a. Mer., incannujare Log. incannocchiare,
appennecchiare, arroccare.
incansàbili, agg. Mer. indefesso, instancàbile.
incànsciu, ad s’incansciu, avv. Log. in falde di camicia
→ cansciu, incasciu.
INCANTADÒRA, f. Log. spezzacuori.
incantàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
incantare, -àrsi, distrarsi, alienarsi. Incantare, vender al-
l’incanto.
incàntu, Dial. Com. incanto, maraviglia, stupore. Ben-
der ad s’incantu, vender all’incanto, al maggior offerente.
incapàce, agg. Log., -àci Mer., -àzzi Sett. incapace, ina-
bile, inetto.
incapacidàde, -azzidade, f. Log., -azzitai Sett., incapaci-
dadi Mer. incapacità.
incapottinàre, v. n. Log. indossar il cappottino.
incappài, incapitai, v. n. Mer. capitare.
INCAPPARE, v. a. incontrare, trovare.
incappàre, v. n. Log. inciampare. Incappare in sos riscos
(Delogu), rischiare. S’incappat, se vien bene, pare. Se càpita.
incapparronàre, v. a. e n. p. Log., incapparunà Gall. →
accuguddare.
incappeddài, v. a. Mer. incappellare, -àrsi, cuoprire col
cappello.
incappottàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. ammantella-
re, -àrsi, andar pomposo, del cavallo. Annuvolarsi, del cielo.
incapricciàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. incapric-
ciare, -àrsi. Mer. impegnarsi.
INCARARE, v. n. Log. affacciarsi → acherare.
incaràre, v. n. Log. dirigere, rivolgere. Incarare s’archibu-
su, rivolger lo schioppo contro uno. Incarai, Mer. → affac-
ciai.
incarbonài, v. n. p. Mer. incarbonare.
incarcàre, v. n. Log. rincalcare, premere.
incarchinàre, v. a. Log., incarcinai Mer., incalcinare,
cuoprir con calcina.
incarduràu, agg. Mer. → imbaschiu.
incarigài, v. a. Mer. → accarrigai.
INCARIGÀI, v. n. Mer. coi deriv. prender molto tabacco →
incorreddare.
incarìre, v. n. Log., incarìri, incaressiri Mer., incarì Sett.
incarìre, rincarire, crescer in prezzo, diventar caro.
INCÀRIU, agg. carico, pieno.
incarnàre, -ìre, v. n. p. Log., -ài, -ìri Mer., -à Sett. in-
carnare, -àrsi, penetrare dentro la carne. Prender carne.
incarnatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. incarnaziòne.
Incarnatione et morte de Jesus, incarnazione e morte di
Gesù.
incarnìdu, agg. Log., -ìu Mer. incarnito.
incarralzàre, v. a. Log. nascondere, sotterrare, confondere
→ carralzare.
incarràre, v. a. Log. penetrar nella carne.
INCARRELLARE, Log. avviare, incaminare → incarrerai.
incarrerài, v. a. e n. p. Mer. avviare, -àrsi, mettersi in cam-
mino.
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incomunicàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inconàdu, agg. Log. adirato, disgustato, sorpreso. (Delogu)
totu fint totu quantos inconados, rimasero freddi, forse da
Icon, statua → cona.
inconài, v. a. Mer. allattar la prima volta un infante.
inconcessìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
inconciliàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inconcludènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
incongruènzia, f. Dial. Com. incongruènza.
inconnèssu, agg. Dial. Com. inconnèsso, incongruente.
inconoscìbili, agg. Mer. incognoscìbile.
inconseguènzia, f. Dial. Com. inconseguènza.
inconsideradamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. incon-
sideratamènte.
inconsideràdu, agg. Mer., -àu Log., -àtu Sett. inconside-
rato, sconsiderato, inavveduto.
inconsolàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inconstànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
inconstànzia, f. Dial. Com. inconstanza, instabilità.
inconsultamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inconsumàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
incontaminàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbili.
incontaminadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. incon-
taminatamènte.
incontaminàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. inconta-
minato, puro.
incontestàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. incontestabile,
puro.
incontinènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
incontinènte, avv. Log. (Cond.) tosto, sùbito.
incontinènzia, f. Dial. Com. incontinènza, intemperan-
za.
incontràda, f. Log. contrada, strada, via, sito.
incontràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
incontrare, -àrsi, trovare, rinvenire, trovar che dire, biasi-
mare. Incontraresinde bene, trovarsene bene. Incontrare
sa cosa pèrdida, riavere.
incontrastàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
incontrastabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. incon-
trastabilmènte.
incòntru, m. Dial. Com. incòntro, riscòntro.
inconturbàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inconveniènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. inconveniènte,
disordine. Agg. inconveniènte, -venèvole.
inconveniènzia, f. Dial. Com. inconveniènza.
inconvincìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
inconziliàbile, agg. Log., -àbili Sett. → inconciliabile.
incoraggimèntu, m. Dial. Com. incoraggimènto.
incoraggìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., incoraggì Sett.
incoraggiare, incoraggìre, -ìrsi.
incorài, v. a. Mer. incoraggiare.
incorazzàre, v. r. Log. mettersi la maschera, tingersi il vi-
so. Da corazza, cara. Incorazzai Mer. ingiacarsi, mettersi
in giaco.
incordadùra, f., -amèntu m. Dial. Com. stiramènto, ac-
cordamènto.
incordàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. incordare,
-àrsi, ritirarsi i nervi.
incordeddài, incordiolai, Mer. → accordiolai.
incordeddàre, (d pal.) v. a. Log. fasciar con cordella, con
nastro, fettuccia.
incordigliolàre, v. a. Log. fasciar la trottola → cordigliola.

incordonàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. tirar la linea,
cordone, per la peste.
incoronàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incoro-
nare, coronare.
incorporàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incor-
porare, -àrsi, inserire.
incorpòreu, agg. Dial. Com. incorpòreo.
incorràda, f. Log. Mer., -àta Sett. cozzàta, cornata, cozzo.
incorràre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. cozzare, ferir
colle corna, corneggiare, dar di cozzo, tirar dei cozzi.
incorreddàre, (d pal.) v. n. Log. voce pleb. prender ta-
bacco molto. Da correddu, scatola fatta di corno. Per be-
ver molto vino → trincare.
incorregìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. incorreggìbile,
incorrigìbile.
incorruptiòne, f. Log., -rruzioni Mer. Sett. incorruziòne.
incorruttài, v. n. Mer. rattristare, -àrsi.
incorruttìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. incorruttìbile,
immarcescìbile.
incorrùttu, -ùptu, agg. Dial. Com. incorròtto.
incòrta, f. Mer. piega → pinnica.
incortigliài, incortillai, Mer. → accorrai.
incortinài, v. a. Mer. incortinare, ornar con cortine. Met-
ter le cortine.
incosciài, v. a. Mer. accosciare.
incotonài, v. a. Mer. abbambagiare, guernir di bamba-
gia.
incovàre, v. a. Log. covare, animare. Vegetat et avvivat
quantu incovat. Dal Lat. incubo.
incovonài, v. a. Mer. imbucatare, porre i panni lini nel
bucato.
incozzài, v. a. Mer. imbiettare.
incrabinàre, v. n. Log. → accrabinare.
incrabiolài, → inzivinai.
incrabistàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incapestrare, in-
cavezzare, metter il capestro. Su mannuju, riunir il covone.
INCRARARE, v. n. Log. farsi avanti al chiaro.
INCRÀS, in cras, avv. domani.
INCRASTÀRE, incrastu, e deriv. Log. → incastrare.
incrastàre, v. a. Dial. Com. → incastrare.
incrastiàre, v. a. Log. sporcare, far versare il contenuto
dalla pignatta. (Ittiri) far un segno con ferro, tagliare.
incràstu, m. Log. (Ittiri) segno → incastru.
incràva, f. Mer. caprùggine, intaccatùra.
increàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. increato, eterno.
increànza, f. Mer. increànza, inciviltà.
increbuccìre, v. n. Log. increspare → attrippoddìre.
incredìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. incredìbile.
incredulidàde, f. Log., -àdi Mer., incredulitài Sett. in-
credulità, miscredenza.
incrèdulu, agg. Dial. Com. incrèdulo, miscredente.
increìbile, agg. Log., -li Mer. → incredibile.
incremèntu, m. Dial. Com. incremento.
incrèschidu, agg. Log. infastidito.
increscìbile, agg. Log. increscèvole, molesto.
increscimèntu, m. Mer. Sett., increschimentu Log. in-
crescimento, noja, fastidio.
incresciòsu, agg. Mer. Sett., increscòsu Log. molesto,
nojoso, rincrescioso.
incrèsciri, v. a. e n. p. Mer., increscì Sett., increschere
Log. annojare, -àrsi, infastidìre, -ìrsi → arròsciri, pizziai
Mer.
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inci, avv. loc. Mer. ce, ci, vi. Inci sunti, ci sono. Inci esti,
vi è? Lat. hinc.
INCIACCA, f. Log. acciacco, malattia.
inciaccài, v. a. Mer. ammalare, render infermo. Inciac-
cau, agg. affetto di mala indisposizione.
inciampàre, v. n. Log. inciampare.
inciappugliàre, v. a. Log. acciarpare → imbrogliare.
inciappuzzàre, v. a. Log. abborracciare, acciarpare, far
alla grossa.
inciaspiadùra, f. Mer. brizzolatura.
inciaspiài, v. a. Mer. brizzolare, picchettare, chiazzare.
Voc. Spagn.
incicà, v. a. Gall. acciecare → inzegare.
incìdere, v. a. Log., -cìdiri Mer., incidì Sett. incidere, in-
tagliare, scolpire.
incillìri, v. n. p. Mer. accigliare, -àrsi, aggrottar le ciglia,
inciprignire, rabbruscarsi.
incillìu, agg. Mer. accigliato, rabbruscato.
inciltà, v. a. Gall. indovinare → incertare.
INCIMERÀRE, inchimeràre, v. n. Log. chimerare.
incimìri, v. n. Mer., -zirì Gall. tallire, andar in seme, del-
le piante.
incinàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. inchinare, -àrsi, incli-
narsi, prostrarsi, piegarsi, far inchino.
incincinnàre, v. n. p. Log. inanellare, arricciarsi i cap-
pelli.
incingiài, v. a. Mer. enceniare, rinnovare un àbito. Voc.
Gr. encoeniare, kenoı, novum.
incingrài, v. a. Mer. incinghiare → inchingiare.
incinixài, v. a. Mer. incenerare, imbrattar di cenere.
inciodà, v. a. Gall. → inzoare.
incioroddamèntu, m. Log. confusione, miscùglio.
incioroddàre, (d pal.) v. a. Log. ammischiare, infondere.
inciperàre, v. a. Log., -à Sett. impolverare.
incippài, v. a. Mer. inceppare, metter nel ceppo.
incìrca, -zìrca, avv. Dial. Com. circa, incìrca.
incircài, -circhiai, v. a. Mer. accerchiare, accerchiellare,
legar con cerchi. Circondare, attorniare, cingere.
incirconcìsu, -circumcisu, agg. Dial. Com. incirconcìso.
incirconscrìttu, agg. Dial. Com. incircoscritto.
incisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. incisiòne.
incisòre, m. Log., -òri Mer. Sett. incisòre.
incitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incitare,
stimolare, provocare, fomentare.
inciucciàre, v. n. Log. assaggiare, invogliare.
inciummadòre, m. Log. bevone, trincone.
inciummàre, -ìre, v. n. Log. tracannàre, sbevazzare, stra-
bere.
inciuppàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
inzuppare, imbevere, attrarre, assorbire.
incivìle, inzivìle, agg. Log., -li Mer. Sett. incivile, rustico.
incivilidàde, f. Log., -àdi Mer., inzibilitài Sett. inciviltà,
increanza, inurbanità.
inclàustru, m. Log. Gall. chiostro → claustru.
inclavàre, f. Log. Mer., -à Sett. inchiodare, configgere con
chiodi.
inclemènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. inclemènte.
inclemènzia, f. Dial. Com. inclemènza, severità. – de
tempus, inclemenza, rigore del tempo.
inclinadòrzu, m. Log. tramonto del sole. Ad s’inchina-
dòrzu, all’imbrunire.
inclinàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.

inclinare, curvare, flettere, piegare. Inclina et non inclina,
avv. Log. in bilico. Del sole sul tramonto.
INCLINÀRE, v. n. Log. propendere.
INCLÌNU, m. (Barb.) interesse.
inclìnu, m. Dial. Com. inchìno → inchinu.
INCLÌNU, m. Log. tendenza, inclinazione.
inclitu, agg. Dial. Com. ìnclito, illustre.
incluìdu, agg. Log., -ìu Mer. → inclùsu.
incluìre, v. a. Log., -ìri Mer., incluì Sett. inclùdere, ac-
chiudere, inchiùdere.
inclusìva, f. Dial. Com. inclusìva.
inclusivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inclùsu, Dial. Com. inclùso, inchiùso.
incoàre, v. n. Log. riuscire, assicurare. Qui non proat non
incoat, prov. Su caddu incoat, il cavallo muove la coda.
incoberàbili, agg. Mer. inesigibile. Dèpidu incoberàbili,
debito fogno.
incocciàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. incontrare, -àrsi,
trovare, combinare, darsi combinazione, sorprendere.
INCODÀRE, v. a. Log. inciottolare, acciottolare, da → co-
de. Allacciare alla coda il piede del cavallo.
incòdina, f. Mer. incùdine, incùde, ancùde. Lat. incus,
-ùdis.
incodomàre, v. a. e n. p. Log. → incomodare.
incoerènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. incoerènte.
incoglìre, v. n. Log. → ispiridare.
incognitamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
incògnitu, agg. Dial. Com. incògnito, ignoto.
INCOGOROSTÌDU, agg. Log. ringalluzzato.
incoìre, v. a. Log. avvolger la coda al cavallo.
incollanàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. incollanare, -àrsi,
ornarsi di collana.
incollàre, incolare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. incollare,
attaccare con colla, conglutinare.
incolleraisì, v. n. p. Mer. incollerìrsi, -àrsi.
incolleràu, agg. Mer. indegnato, sdegnato.
INCOLLORÀRE, v. n. Log. → incollerai.
incolluzzài, v. n. p. Mer. sbonzolare, patir rottura.
incoloràre, v. n. Log., -ài Mer. incolorarsi, prender colore.
incombùstu, agg. Dial. Com. incombùsto, illèso.
incominzàre, v. a. Log., -à Sett. incominciare, dar prin-
cipio, metter mano.
incomìnzu, -zamentu, m. Log. principio, capo.
incomìttere, v. a. Log. connettere, aggiustar il vomero al-
la punta del dentale.
incommutàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
incomodamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
incomodàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. incomo-
dare, -àrsi, disagiare, recar incomodo.
incomodidàde, f. Log., -àdi Mer., incomoditài Sett. in-
comodità, scomodità.
incòmodu, m. Dial. Com. incòmodo, indisposizione, dis-
agio. Agg. incòmodo, disagiato.
incomparàbile, agg. Log., -àbile Mer. Sett. incomparà-
bile, impareggiàbile.
incompatìbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -ibile.
incompatibilidàde, f. Log., -àdi Mer., incompatibilitài
Sett. incompatibilità.
incompetènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
incompetènzia, f. Dial. Com. incompetenza.
incomplètu, agg. Dial. Com. incompiùto, imperfetto.
incomprensìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
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inde, avv. e partic. riemp. ne. Andaresinde, andarsene →
nde.
INDE, avv. loc. Log. qui. Benitinde, venitevene.
indebàdas, avv. Log. Mer. in vano, inutilmente.
indebilitàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
indebolìre, -ìrsi, debilitare, infievolire.
indebità, v. n. p. Sett. → indepidare.
indecènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indecentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indecènzia, indezènzia, f. Dial. Com. indecenza, sconve-
nienza, sconvenevolèzza.
indecisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. indecisiòne.
indecìsu, indezìsu, agg. Dial. Com. indecìso.
indeclinàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
indecorosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indecoròsu, agg. Dial. Com. indecoròso, indecènte.
INDEDDA, avv. loc. Log. al di là.
indeffettìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
indeficiènzia, f. Dial. Com. indeficiènza.
indefinidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. indefiniti-
vamènte, indefinitamente.
indefinìdu, agg. Log., -ìu Mer., -itu Sett. indefinìto, in-
determinato.
INDEIINÀRE, v. n. Log. indovinare.
indelèbile, agg. Log., -èbili Mer. Sett. -èbile.
indeliberàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. indeliberato.
indeliberatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. indelibera-
zione, perplessità.
indelinquìdu, agg. Log. → delinquidu.
indellettare, v. n. p. Log. dilettarsi → delectare.
indemàu, agg. Mer. malsano, infermo, tristanzuolo. Del-
le bestie.
indemoniàdu, indimoniadu, agg. Log., -àu Mer., -àtu
Sett. indemoniato, energùmeno, invaso, ossesso. Insolente.
indennentài, v. n. Mer. subodorare, prender notizia, aver
sentore → scasumai.
indennizàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
indennizzare, riparare i danni, risarcire.
indentìre, v. n. Log. assaporare → imbizzare.
INDENTIRE, v. n. Log. far denti, fornir di denti.
indeosàre, v. n. p. Log. innamorarsi, aver passione. In-
diare. Voc. Gr.
indepidàre, v. n. p. Log. indebitarsi, far debiti.
inderettàre, v. a. Log. → adderectare.
inderettùra, avv. Log. a dirittùra, diritto.
indeterminadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. inde-
terminatamènte.
indeterminatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. indetermi-
nazione, irresoluzione.
indevinàre, v. a. Log. → indovinare.
indevotiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. indivoziòne.
indevòtu, agg. Dial. Com. indivoto, indevòto.
indevucàre, v. a. Log. sprofondare, sfossare, far profondo
→ devucu.
indezènte, indezènzia → indecente.
indezìsu, agg. Log. Sett. indecìso → indecìsu.
indi, avv. e partic. riemp. Mer. ne. Andaisindi, andarse-
ne. Indi dongu, ne do → nde Log.
INDIABULÀRE, v. n. Log. coi deriv. indiavolare, invasare
→ indiaulare.
indiamantàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. indiamanta-
re.

indiaminàdu, agg. Log. indiavolato.
indiàna, f. Dial. Com. indiàna, specie di tela.
indibadda, avv. Sett. → indebadas.
indicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. indicare,
accennare, mostrare.
indice, indize, f. Log., indizi Sett., indixi Mer. ìndice.
Tavola, catalogo. Lat. index.
indifferènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indifferentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. indiffe-
rentemènte.
indifferènzia, f. Dial. Com. indifferènza.
indiffèsu, agg. Log. assoluto, sacrosanto.
indìgenu, agg. Dial. Com. indìgeno, nativo del proprio
paese o luogo.
indigestiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. indigestiòne.
indigèstu, agg. Dial. Com. indigèsto.
indignamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. indegnamente,
immeritamènte.
indignàre, v. a. Log. sdegnare.
indignatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. indignaziòne,
ira, sdegno.
indìgnu, agg. Dial. Com. indegno, immeritevole.
indigu, m. Dial. Com. ìndaco, colore, tinta.
ÌNDIGU, m. Log. qualità di tessitura.
indilatàbili, agg. Mer. indifferìbile.
indilichìdu, agg. Log., indillinchìttu Gall. delinquente,
impetito di delitto, reo.
indilighìdu, agg. Log. delicato → dilicàdu.
INDÌMA, f. (Fonni) fodero della scarpa.
indimoniàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. indimo-
niato, energùmeno, invaso. Sost. insolente, facimale, de-
baccatore.
INDINTEDÌ, avv. Mer. → in dintedì.
indiosài, v. a. e n. p. Mer. indiare, -àrsi.
indipendènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indipendentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indipendènzia, f. Dial. Com. indipendènza.
indirettamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indirèttu, agg. Dial. Com. indiretto.
indìria, f. Log. Sett. indìvia, endìvia, erba.
indirìzzu, m. Dial. Com. indirizzo, direzione.
indisciplinàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. indisci-
plinato, ineducato.
indìsciu, m. Log. indìzio → indiciu.
indiscretamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indiscrètu, agg. Dial. Com. indiscreto, imprudente.
indiscreziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. indiscrezione.
indiscùtiu, agg. Mer. indiscùsso.
indisighìre, v. n. Log. intisichìre, -ìrsi.
indispensàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
indispensabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. indi-
spensabilmènte.
indispensadamènti, avv. Mer. impensatamente.
indispettidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. dispetti-
tamente, corrucciosamente.
indispettìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., indispettì Sett.
far dispetto, stizzirsi, corrucciarsi.
indispositiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. indisposizione,
incomodo.
indispòstu, agg. Dial. Com. indisposto, ammalato, ca-
gionevole di salute.
indisputàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbili.
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incrèsciu, m. Mer. fastidio, noja.
incrèscu, m. Log. increscimento, increscènza.
incresiài, v. a. e n. p. Mer. → inchejare.
INCRESIMÀRE, v. a. Log., -ai Mer. inghiottire, tranguggia-
re. Non nde poto incresimare.
increstàre, -cristare, v. n. p. Log. guardar bieco. Incrista-
dura, f. sguardo fiero.
incresurài, v. a. e n. p. Mer. assiepare, -àrsi.
IN CRIANZA, avv. Dial. Com. con rispetto.
incriànza, f. Mer., incrianscia Log., incrianzia Sett. in-
creanza, inciviltà.
incribuddìre, (d pal.) v. n. Log. arrossire, diventar rosso,
rubicondo, bello.
INCRICÀRE, v. a. Log. porre i cerchi alle botti.
incriccài, v. a. Mer. incastrare → incastrare.
incrieddài, v. a. Mer. incastrare. – is didus, intrecciare le
dita, – is dentis, incastrare.
incrispàre, -pìre, v. n. Log., incrispiai Mer., incrispì Sett.
prender forza, rinvigorire, divenir gagliardo. Arrugare, cor-
rugare, esser rugoso, aver le grinze. V. a. far pieghe, restringer
le pieghe. Accelerare, affrettare.
incroamèntu, m. Mer. architrave.
incroàu, m. Mer. architravàto.
INCROBRABILE, agg. Log. irreperibile, perduto, che si è
perduto, di censo.
incrostadùra, f. Dial. Com. incrostatùra.
incrostàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incrosta-
re, far la crosta. Mer. intonacare, incamiciare, del muro.
incruài, v. n. p. Mer. incrudire, farsi duro.
incrubài, v. a. e n. p. Mer. chinare, -àrsi, curvare, piegare,
-àrsi. Umiliarsi.
incrudelèssiri, incruelèssiri, incruelirisì, v. n. p. Mer.,
incrudelìre Log., incrudelì Sett. incrudelìre, infellonìre,
infierire, diventar crudele.
INCRUDESSIRI, v. n. Mer. → incruai.
INCRUDINÀRE, v. n. Log. indurirsi.
INCRUDÌRE, v. n. Log. → incrudessiri.
incruèntu, agg. Dial. Com. incruènto.
incruèschere, v. n. p. Log. incrudìre, farsi duro, aspro.
Lat. incrudèscere.
INCRUNADÙRA, f. piegatura, l’inclinarsi.
INCRUNÀRE, v. n. Log. inclinare, abbassarsi.
incuàdas, avv. Mer. torrai incuadas, avv. tornar indietro
→ palas.
incuaddigài, v. a. Mer. incavalcare. Arti incuaddigada,
tendine incordato.
incubàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. imbottare,
metter il vino nella botte.
INCÙBE, avv. loc. qui, là → incue.
incubu, m. Dial. Com. ìncubo → pesadiglia, ammutta-
dore.
incucuddàre, Log. → incuguddare.
incuddàe, avv. Log. di stato e moto, colà.
incùe, avv. Log. ivi, indi, costà. Incue sind’est querfidu,
questo desiderava. Incue in basciu, costaggiù. Incue subra,
lassù, colassù. Bae da incue, via da costà.
incuguddàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. porsi il cu-
cullo → accuguddare.
incujadòre, m. Log. che si prende i possessi. Boe incuja-
dore. Da → cuju.
incujàre, v. a. Log. (Osch.) curvare, piegare. Metter,
chiuder un possesso per il pascolo, metterlo in chiuso.

inculaccìu, agg. Mer. naticuto.
INCULÀDA, f. Log. ritirata senza rivolgersi.
inculcàre, v. a. Dial. Com. inculcare, persuadere, ripeter
sovente.
inculcuviddà, v. n. Gall. → accocoveddai.
inculcuviddàtu, agg. Gall. curvo.
inculiàre, v. n. Log. culeggiare, andar movendo le natiche.
incullarà, v. r. Gall. cruciare, sdegnarsi.
inculpàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incolpare,
accusare, dar colpa.
inculziàre, v. a. Log. → incurziare.
INCUMANDA, f. Log. deposito, cosa data in custodia. Rac-
comandazione, ordine.
incumandàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. raccomanda-
re.
incumandìssia, f. Log., incumandìzia Mer. Sett. racco-
mandazione, incombenza.
incumbeniènte, agg. e m. Log., -ènti Mer. inconvenien-
te, isconvenevole, sconveniente.
incumbeniènzia, f. Dial. Com. inconveniènza, disordine,
incomodo.
incumbenzài, v. a. Mer., -à Sett., incumbenziare Log.
incaricare, dar incombenza.
incumbènzia, f. Dial. Com. incombenza.
incumbràre, v. a. Log. (Delogu) ingombrare, occultare,
nascondere.
incumènda, f. Dial. Com. raccomandazione. Medas in-
cumendas, molti saluti, complimenti, memorie. Assai in-
cumendi Sett.
INCUNDUTTÀRE, v. a. Log. far passar l’acquidotto.
incùngia, f. Mer., incunza Log. incetta, raccolta. Incun-
za abbundante, ricolto stramoggiante. Denunzia de s’in-
cunza, portata. Gall. incugna.
incungiài, v. a. Mer., incunzare Log., incugnà Gall. ri-
cogliere, incettare, far la raccolta.
incuntentàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. incontenta-
bile, querulo, insaziabile.
incuràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. incurabile.
incuradamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. trascurata-
mente, spensieratamente.
incuràre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. curare, aver a
cura, calere. Non sinde incurare, non curarsene, aver in
non cale.
incurinà, -àssi, v. n. p. Gall. corrucciare.
INCURINÀTU, agg. Gall. adirato → inconadu.
incùrrere, v. a. Log., incùrriri Mer., incurrì Sett. incor-
rere, incorre, cadere.
incursiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. incursiòne.
incùrtu, incùrsu, agg. Dial. Com., incurridu, agg. Log.
incorso.
incùru, m. Mer. pensiero, cura.
incurvàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. incurva-
re, -àrsi, piegare, inflèttere.
incùrvu, agg. Log. cùrvo, piegato. Sost. fig. miserabile,
arzagògo, uomo vile, da nulla.
incurzàbili, agg. Mer., -ziàbile Log. accorcièvole.
incurzài, v. a. Mer., incurziare Log., accorciare, accortare,
raccorciare. Incurziare unu bestire, scorciare una veste, sce-
mar di lunghezza.
incùtere, v. a. Log., incùtiri Mer., incutì Sett. incùtere,
mettere. Incuter terrore, incùter terrore.
indàtili, indàttiros, m. Log. → lindàttiri.
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industriòsu, agg. Dial. Com. industriòso, indùstre.
induzì, v. a. Sett. indùrre → induire.
induziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. induziòne.
inècho, avv. (Dorg.) quà, in questo luogo.
inèdda, avv. loc. Log. là, colà, lontano.
inèdia, f. Log. inèdia, fame. Transìdu de inedia, stupefatto
dalla fame. Lat. inedia.
inèditu, agg. Dial. Com. inedito, che non è stato mai da-
to in luce.
inefficàce, ineficaze, agg. Log., -àci Mer., -àzi Sett. inef-
ficace, senza efficacia.
inefficàcia, f. Dial. Com. inefficacia.
inelegànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. inelegante.
ineligìbile, agg. Log., -ìbile Mer. Sett. ineligìbile.
INELLO, avv. loc. Log. (Barb.) là, colà, in quel luogo.
inemendàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
INÈNE, avv. (Orgos.) qua.
inèptu, agg. Log. inetto, inùtile.
inèrme, agg. Log., -mi Mer. Sett. inerme, disarmato.
inèrte, agg. Log., -ti Mer. Sett. inerte, pigro.
inèrzia, f. Dial. Com. inèrzia → preìttia.
inesàttu, agg. Dial. Com. inesàtto.
inescusàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbili.
ineseguìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
inesigìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. inesigìbile, diffici-
le a riscuotersi.
inesoràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inesorabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inesperiènzia, f. Dial. Com. inesperiènza.
inespèrtu, agg. Dial. Com. inespèrto.
inesplicàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. inesplicabile,
indicìbile.
inesprimìbile, agg. Log., -ìbile Mer. Sett. -ìbile.
inespugnàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inevitàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inevitabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inèzia, f. Dial. Com. inezia, bagattella.
infaccilài, v. a. Mer. imbacuccare, imbavagliare.
INFÀCHE, (a s’) avv. Log. al rovescio, altra faccia.
infacùndu, agg. Dial. Com. infacondo, inelegante.
infadamèntu, infàdu, m. Dial. Com. fastidio, noja, mo-
lestia, tedio, rincrescimènto, seccaggine.
infadàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. infastidìre,
-ìrsi, annojare, -àrsi, attediare, recar noja, aver a noja.
infadosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. nojosamente.
infadòsu, agg. Dial. Com. nojoso, molesto, importuno,
stucchevole.
infagottài, v. a. Mer. affardellare, imballare, far fagotto,
raffardellare.
infallìbile, agg. Log., -ìbile Mer. Sett. infallibile.
infallibilidàde, f. Log., -àdi Mer., infallibilitài Sett. in-
fallibilità.
infallibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
infamàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. infamare,
calunniare, apporre falsità.
infàme, agg. Log., -mi Mer. Sett. infàme.
infàmia, f. Dial. Com. infàmia.
infamigliaisì, v. n. p. Mer. infamigliarsi.
infangàre, v. r. Log., -ài Mer., -à Sett. infangare, -àrsi,
macchiarsi, lordarsi.
infànte, m. Log., -ti Mer. Sett. infànte, titolo dei secon-
do geniti di Spagna.

infanterìa, f. Dial. Com. fanterìa, infanteria.
infanticìdiu, m. Dial. Com. infanticìdio.
infànzia, f. Dial. Com. infànzia.
infarcìri, v. a. Mer. infarcire, riempiere.
infardettàu, agg. Mer. ingonnellato.
infarinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. infarinare, spar-
ger di farina. Informarsi, istruirsi, aver cognizione.
infastidìre, v. a. e n. Log., -ìri Mer., -ì Sett. infastidìre, -ìrsi
→ infadare.
infatigàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. infaticàbile, in-
stancabile.
infàtu, avv. Log. Mer. indi, in sèguito, dopo → avatu
Mer., factu Log.
infàustu, agg. Dial. Com. infàusto, infelice.
infecùndu, agg. Dial. Com. infecondo, sterile.
infegàre, v. n. p. Log. avvinacciarsi, ubbriacarsi.
infelài, v. n. p. Mer. → adirai, feli.
infelìce, infelize, agg. Log., -zi Sett., -ci Mer. infelice,
disgraziato, infortunato.
infelicidàde, f. Log., -àdi Mer., infelizitài Sett. infelicità,
infortunio, avversità.
infellonìresi, v. n. p. Mer. invelenìre, -ìrsi.
inferchìda, f. Log. infiggimento. Inferchida de arrustu
cum ispidu, stidionàta.
inferchidòre, m. Log. innestatore.
inferchidùra, f. Log., infilchitùra Gall. innesto, innesta-
tùra, inoculazione.
inferchìre, v. a. Log., infirchì Sett. innestare, annestare.
Inferchire ad oju, ingemmare, innestare a occhio. – a istic-
ca, a corona, a zeppa, a marza. Inferchire sa pigotta, ino-
culare il vajuolo, far l’inoculazione. Inferchire in terra, infi-
gere, figere, ficcar dentro terra.
INFERIÀLE, m. Log. segno di tutte le campane. Da inferiae
(sacrifizj a dei mani).
INFÈRIAS, f. pl. Log. → travas.
inferiòre, agg. Log., -òri Mer. Sett. inferiòre.
inferioridàde, f. Log., -àdi Mer., inferioritài Sett. infe-
riorità.
infermedàdi, f. Mer. infermità.
infermèri, m. Mer. infermière → infirmeri.
infernàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. infernale.
inferocìre, -ozìre, v. n. Log., inferocì Sett. inferocìre, di-
venir feroce.
infèrrere, v. a. Log., -èrriri Mer., inferì Sett. inferìre, ar-
guìre. Inferriri Mer. innestare.
inferrinzàdu, agg. Log. rugginoso.
infèrru, m. Dial. Com., infarru Gall. inferno.
infèrtile, agg. Log., -li Mer. Sett. infertile.
infertòri, m. Mer. innestatore.
infèrtu, m. ed agg. Mer. innesto, innestato.
infertùra, f. Mer. innesto, innestamento.
infervoramèntu, m. Dial. Com. infervoramento.
infervoràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. infervorare, in-
fervorire.
infèrza, f. Log., infilza Gall. imbastitùra, basta.
inferzìre, v. a. Log., -zì Sett. infarcire, rièmpiere, ripiena-
re. Imbastire.
infèstu, agg. Dial. Com. infesto. Log. m. fastidio, noja,
seccatùra.
infettàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. infettare,
corrompere, ammorbare.
infèttu, m. Dial. Com. infètto, guasto, corrotto.
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indisputabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indissiàre, v. a. Log. indiziare, porger segno.
indìssiu, m. Log. indizio, segno. Learende indissiu, pren-
derne sentore.
indissolùbile, agg. Log., -ùbili Mer. Sett. -ùbile.
indistinghìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. indistinguibi-
le.
indistintamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indistìntu, agg. Dial. Com. indistinto.
indistinziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -ziòne.
INDITAMENTU, m. Log. indizio.
inditàre, v. a. Log., -ài Mer. indicare, dirigere, mostrare,
additare → inzitare.
INDÌTU, m. Log. indizio. Andare a inditu, camminare
con indizi.
indìvia, f. Mer. Gall. indìvia, endìvia, erba.
individuàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
individualmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
individuàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. individuare, se-
gnare specialmente.
indivìduu, m. Dial. Com. indivìduo. Agg. indivisibile,
individuo.
indivinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. indovi-
nare → indovinare.
indivisìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
indivisibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indivìsu, agg. Dial. Com. indivìso.
indiziài, v. a. Mer., -à Sett. indiziare, dar indizio, notizia.
indiziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. indizione.
indìziu, m. Mer. Sett. indìzio, segno, contrassegno. Odore,
sentore → indissiu.
indoàre, v. a. Log. metter le doghe alla botte.
indòcile, -òzile, -li Sett. Log., indocili Mer. indòcile, in-
disciplinàbile.
indocilidàde, f. Log., -àdi Mer., indozilitài Sett. indoci-
lità, ritrosìa.
indocilìri, v. a. Mer. indocilìre, render docile.
indolài, v. a. Mer. → indolìri.
indole, f. Log., -li Mer. Sett. ìndole.
indolènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett., -ènte.
indolènzia, f. Dial. Com. indolènza.
indolìre, v. n. Log., -ìri Mer., -lì Sett. indolentire, indor-
mentire. Mer. Intormentirsi, aggranchiare.
indolomìre, v. n. Log. indolenzìre → addolimare, addo-
lidu.
indomàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
indòmitu, agg. Dial. Com. indòmito.
INDONNÀRE, v. n. Log. far padrone.
indònu, avv. Log. gratis, gratuitamènte.
indoradòre, m., -ra f. Log., -òri Mer. Sett. indoratòre,
-trice, mettilloro.
indoradùra, f., -amèntu, Dial. Com. indoratùra.
indoràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. indorare, dorare.
De su trigu, biondeggiare.
indorladùra, f. Mer. bordo delle vesti.
indormiscài, v. n. p. Mer. assopire, -ìrsi, prender sonno.
Anneghittirsi.
indossài, v. a. Mer. porsi addosso.
indòssu, avv. Dial. Com. indosso, addosso.
indotàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. indotàto.
indottamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
indottrinàre, v. a. Dial. Com. → addottrinare.

indovìna, f., -nu m. Dial. Com. indovinatrìce, indovino,
divinatòre, àugure.
indovinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. indovi-
nare, divinare, predire il futuro.
indovinèllu, m. Dial. Com. indovinello, enimma.
indovìnu, m. Log. indovinello. Proponnere un’indovi-
nu, proporre un indovinello. Agg. Dial. Com. indovino.
indòzile, agg. Log., -li Sett. indòcile → indocile.
indrollài, v. a. Mer. → arrepuntai.
INDROLLÀI, v. n. Mer. abbellirsi con caricatura nelle vesti.
INDROLLU, m. Mer. caricatura di vesti.
indròllu, m. Mer. collo di camicia trapuntato.
indromigàre, v. n. p. Log. (Ghil.) → addurmentare.
indruvigàre, v. a. Log. abborracciare, mescolare.
indrùvigu, m. Log. miscùglio, guazzabùglio.
indubitàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
indubitabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
induìdu, agg. Log. indotto, piegato.
induìre, v. a. e n. p. Log. indurre, piegare, determinare,
-àrsi, arrendersi.
INDÙJA, f. Mer. → indulia.
INDULCÀRE, v. a. Log. raddolcire.
indulchìre, v. a. Log. raddolcire, far dolce. Indulchire olia,
indolcìre, indolciare.
indulgènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. indulgente.
indulgènzia, f. Dial. Com. indulgenza.
indùlghere, v. n. Log. usar indulgenza, condiscendere.
Lat. indùlgeo.
INDÙLIA, f. Log. (Sinisc.) occasione di male.
INDULLIRE, v. a. Log. → indulcare.
indùlliri, v. a. e n. p. Mer. indùrre → induire.
indùlliu, agg. Mer. piegato, arreso.
indùltu, m. Dial. Com. indùlto.
indulumì, v. n. Gall. → indolomire.
indùna, avv. Log. improvvisamente. Induna induna, su-
bitaneamènte. Ind’unu istante, in un àttimo, in un baleno.
induràre, indurire, v. a. Log., indurà, indurì Sett., indurès-
siri Mer. indurare, indurire, far duro, indurirsi, farsi duro.
INDURÀRE, v. a. Log. indugiare, tardare. Per indurire, far
duro → induressiri.
indurcadròxu, m. Mer. maceratojo.
indurcài, indulcai, v. a. Mer. indolcìre. Su linu, macerare.
Olia, indolcire, disasprire, indolciàre. Linnamini, tener in
purgo il legname.
indurciài, v. a. Mer. indolcire → dulcificai.
indurèssiri, v. a. Mer. indurare → indurare.
indurìdu, agg. Log., -itu Sett., indurèssiu Mer. indurìto.
Terra indurida, terra ammazzerata.
indusènti, agg. Mer. inducente.
indusidòri, m., -ra f. Mer. induttòre, -trice.
indusiòni, f., -simentu m. Mer. induziòne, inducimènto.
indùsiri, v. a. e r. Mer. indùrre, -ùrsi, piegare.
indùsiu, agg. Mer. indotto, piegato.
indùstria, f. Dial. Com. indùstria. Log. industria, im-
bustria, spàzzola.
industriàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. industriale.
industriàre, v. n. p. Dial. Com. colle desin. industriarsi, in-
gegnarsi, affaticarsi, occuparsi. Log. v. a. setolare, spazzolare,
ripulire, nettare con spazzola. Industriare su caddu, streg-
ghiare → istrigliare.
industriosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. industrio-
samente, ingegnosamente.
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infurcàre, v. a. Log., -ài Mer. impiccare. Infurchent illu
perissa gula qui mòrgiat (C. de L.).
infurconàda, f. Log. Mer., -àta Sett. inforcàta.
infurconàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. inforcare, bat-
ter collo spazzaforno.
in fùria, avv. Dial. Com. in furia, furiosamènte.
infuriadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. infuriata-
mènte.
infuriamèntu, m. Dial. Com. sdegno, ira.
infuriàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. infuriare, -àrsi,
andar in furie, smaniare.
infurràre, v. a. Log., -à Sett. infornare, metter in forno,
rimetter nel forno.
infusài, v. n. Mer. fuggire. Voc. Spagn.
infuscàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. infuscare, offuscare,
turbarsi, infuriarsi.
infusiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. infusiòne.
infùstu, agg. Log. Sett. bagnato, intìnto.
infustùra, f. Log. Sett. bagnatùra, allagamènto.
infùsu, agg. Dial. Com. infùso, stillato.
ingabbadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. gabbatòre,
-trìce, ingannatòre, -trice.
ingabbamèntu, m. Dial. Com. gabbamènto.
ingabbàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. gabbare.
ingabbiàre, v. a. Log., -à Sett. incabbiare.
ingabellài, v. a. Mer. ingabellare.
INGADDINÀRE, v. n. p. prender il capo giro → imbaddina-
re.
ingaggiadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. adescatòre,
-trìce, allettatòre, -trìce.
ingaggiamèntu, ingaggiu, m. Dial. Com. ferma.
ingaggiànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. attraènte, allet-
tànte.
ingaggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ingaggiàre, fer-
mare al soldo. Ingaggiaresi, ingaggiarsi. Voc. Franc. Allet-
tare, attrarre, accarezzare.
ingagliardài, -ardìri, v. a. e n. p. Mer. ingagliardìre, -ìrsi,
render gagliardo.
INGAINÀRE, v. a. Log. aggiogare, unire.
ingalappài, v. a. Mer. ingalappiare.
ingalenàda, f. Log. primo sonno.
ingalenàre, v. n. Log. addormentarsi, prender sonno leg-
giero, appena dormire.
ingallài, v. a. Mer. ingallare, dar la galla ai panni.
ingallìdu, agg. Log. → incallidu.
ingallonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e coi deriv.
gallonare, ornar con galloni.
ingamài, v. a. Mer. inamare, prender con l’àmo. Metter
in branco → gama.
ingannamùndu, m. Log. Mer. gabbamòndo.
ingannàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
ingannare, -àrsi, prender sbaglio. Truffare, gabbare. Cum
bonas paraulas, infinocchiare, impastocchiare.
INGANNÈRI, m. Log. ingannatore, truffatore.
ingannìa, f. Log., ingannu, m. Dial. Com. inganno, fro-
de, dolo. Ingannu cum astutia, soverchio, aggiramènto.
INGANNÌVILE, agg. Log. (Fonni) ingannevole.
ingàrriga, f. Log. incarica, danno caricato.
ingarrigàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. incaricare, -àrsi,
raccomandare → incarrigare.
ingàrriu, avv. Gall. a ingàrriu, a gàra.

INGASTARE, → incastrare.
ingaungiài, v. a. Mer. invogliare, aiutare, dar appetito a
mangiar il pane.
ingaùngiu, m. Mer. camangiare → aunzu.
ingegnàre, v. a. e n. p. Log. → ingeniare.
ingelosìre, v. n. p. Log., -ìri Mer., -ì Sett. ingelosìre, -irsi,
divenir geloso.
ingèmere, v. n. Log. piangere → pianghere.
ingemmàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ingemmare, or-
nar con gemma.
INGENDRÀI, v. a. Mer. → ingenerare.
INGENDRARE, v. a. Log. ingenerare.
ingeneràre, -gendrare, v. a. Log., -ài Mer., ingenerà Sett.
generare, concepire.
ingeniàre, v. n. p. Log., -ài Mer. ingegnare, -àrsi, indu-
striarsi. Log. invogliarsi → imbozare, inzegnare.
ingeniosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. ingegnosa-
mènte.
ingeniòsu, agg. Dial. Com. ingegnòso.
ingèniu, m. Log. Mer. ingegno → inzegnu.
ingennèri, m. Mer. ingegnière.
ingenugàre, v. n. Log., -ài Mer., ingenuccià Sett. ingi-
nocchiare → imbenujare.
ingerènzia, f. Dial. Com. ingerènza, relazione.
INGESTU, m. Mer. gesto, gesto sgarbato.
ingèstus, m. pl. Mer. fai ingèstus, far bocchi.
inghènias, f. pl. Log. imbroglio, manovra.
ingheniòsu, agg. Log. imbrogliòne.
INGHIÀI, (Gerr.) mandare, inviare, rimettere.
inghialmicà, v. n. Gall. bacare → imbermigare.
inghiilà, v. a. Gall. → infrittare, belare.
inghiità, v. a. Gall. additare, mostrare.
inghijàre, v. a. Log., inghixà Sett. ingessare, gessare, dar
il gesso → ghiju.
INGHÌNA, f. Log. unghia. Fig. preda, furto.
inghindulàre, v. a. Log. agguindolare.
inghiò, avv. Gall. giù, giùe, poet.
inghìria, inghiria, (istare) avv. Log. rigirare, far giravolte.
INGHIRIÀ, Sass. girare, andar in giro, attorniare.
inghirialèttu, m. Log. tornaletto.
inghiriamèntu, m. Log. Sett., ingiriamentu Mer. cer-
chiamènto, circondamènto.
inghiriàre, v. a. Log., -à Sett., ingiriai Mer. attorniare,
circondare, accerchiare.
INGHIRIÒTTULU, m. Log. volta di cammino. Metaf. giro
di parole.
inghìriu, m. Log. Sett., ingìriu Mer. giro. Ad inghiriu,
avv. attorno, in giro. Ad inghiriu a inghiriu, attorno, at-
torno. Inghiriu de paraulas, circùito di parole.
inghiriùngia, f. Log. panereccio. Pipita.
inghirlandàre, v. a. Dial. Com. colle desin. inghirlan-
dare, ornar di ghirlande.
inghisciài, v. a. Mer. ingessare.
inghittài, v. n. Mer. rubare, spigner coll’ùnghia.
INGHITTIAI, v. n. Mer. → inghittai.
inghìttiu, m. Mer. impulso.
inghiuculàtu, agg. Gall. → amigadu.
inghiumiddà, v. a., ingiumeddà Sett. → allomborai.
INGHIZZÀI, v. n. Mer. cominciare.
inghizzì, v. n. p. Gall. appassìrsi → ghizzu.
INGHIZZU, m. Mer. principio.
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infeudàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
infiammàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
infiammàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. infiammare, -àrsi,
accender, eccitare, muovere.
infiammatiòne, f. Log., -ziòni Sett. infiammazione, in-
fiamaziòne.
infidèle, agg. Log., -èli Mer. Sett. infedele, infido.
infidelidàde, f. Log., -àdi Mer., -litài Sett. infedeltà.
infidelmènte, avv. Log., -ènti Mer. infedelmènte.
infièli, agg. Mer. infedele, sleale → infidele.
INFÌERESI, v. n. p. Log. risolversi, avventurarsi. Non si
queret infìere, non vuol azzardare.
infilàda, f. Dial. Com. infilzàta. Dare s’infilada, dar
principio, dar il filo.
infilàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. infilare, infil-
zare. Infilare a narrere, principiare a dire. Infilare in s’ispi-
du, infilzare nello spiedo.
infilchì, v. a. Gall. → inferchire.
INFÌLU, m. Log. tendenza, principio, scopo.
infilzà, v. a. Gall. → inferzire.
infimu, agg. Dial. Com. ìnfimo, estremo.
infinatàntu, -nasatantu, avv. Dial. Com. infintanto, fi-
no a tanto. Infinasquì, insinochè, infinochè.
infìne, infines, infinis, avv. Dial. Com. infine, alla fine.
infinitamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
infinìtu, agg. Dial. Com. infine, alla fine.
infinitùdine, f. Log., -tùdini Mer. Sett. infinità.
infioccàre, v. a., infiocchittare v. freq. Log., -à Sett. or-
nar con fiocchi, ornarsi.
infiorìre, v. n. Log. → fiorire.
infirmèri, m. Log. Sett. infermière.
infirmerìa, f. Log. Sett. infermerìa.
infirmidàde, f. Log., -mitài Sett. infermità.
infiscài, v. a. Mer. infiscare → confiscare.
infistulaisì, v. n. p. Mer. infistolìrsi.
infittìre, v. a. Log., -ìri Mer., infittì Sett. far fitto, com-
primere.
infla, f. Mer. boria, alterigia. Plenu de inflas, boriòso,
pieno di boria.
inflacchèssiri, inflacchìri, v. a. e n. p. Mer. infievolìre, -ìrsi,
infralìre. Log. inflacchire.
inflacchìdu, agg. Log., -acchìu Mer. infievolìto, fiacco,
lànguido, lasso.
inflacchimèntu, m. Mer. infiacchimènto.
inflammàbile, agg. Log., -àbili Mer. → infiammabile,
infiammare.
inflessìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. inflessìbile, che
non piega.
inflessibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -te.
inflessiòne, -xiòne, f. Log., inflessiòni Mer. Sett. infles-
siòne. Lat. inflèxio.
inflèttere, v. a. Log., -èttiri Mer., inflettì Sett. inflèttere,
piegare.
inflocchittài, v. a. Mer. → infioccare.
infloràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. infiorare, -àrsi.
inflorìri, v. a. Mer. infiorìre, divenir fiorito.
influènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. influènte.
influènzia, f. Dial. Com. influènza.
influìre, v. n. Log., -ìri Mer., influì Sett. influire, comu-
nicare, aver parte.
inflùssu, influxu, m. Dial. Com. inflùsso.

infogàdu, -fogazzàdu, agg. Log., -àu Mer. infuocato, ro-
vente, ignito.
infogàre, v. a. Log., -ài Mer., infoggà Sett. infuocare, in-
fiammare.
infògu, (a) avv. Log. Sett. con làccio. Bettare a infògu,
prender con corda fatta a laccio.
infollài, -follìri, v. n. Mer. frondeggiàre, frondire, fronzìre,
divenir frondùto.
inforchiddàda, (dd pal.) f. Log., -àta Sett. colpo di fòrco-
lo → forchidda.
inforchiddàre, v. a. Log. metter sostegno ad un albero,
puntellare.
informàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
informare, -àrsi, avvisare, dar ragguaglio, ragguagliare.
informigài, v. n. p. Mer. informicolare.
informigamèntu, m. Mer. formicolìo.
INFORMU, m. Log. informazione. A informu, informan-
domene.
inforrài, v. a. Mer. → infurrare.
infortunàu, agg. Mer. sfortunàto.
infòru, m. Log. → affòru.
inforzài, v. a. Mer. inforzare, rinforzare.
infossàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. infossare,
affossare, metter in fosso. Ojos infossados, occhi incavernati.
infoxài, v. n. Mer. impantanarsi → affoxai.
INFOZÌRE, v. n. Log. metter foglie → infollai.
infra, infras, pl. Mer. → inflas.
infra, prep. Log. Mer. tra, infra, fra. Infra sas ateras co-
sas, cussos Curados siant tènnidos de ammonire su Po-
pulu (Leon. Sin. Cap. IV).
infragrànti, avv. Dial. Com. infragranti, sul fatto.
infràntu, agg. Log. infrànto, spezzato.
infrascrìptu, agg. Log. Mer. infrascritto.
infrenàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. infrenare,
frenare, imbrigliare, metter il freno. Esseri infrenau ad su
nasu, Mer. essere intasato. Infrenai is bottas, Mer. riscap-
pinare, rifare gli scappini agli stivali → imbrigliare.
infrenesiài, v. n. p. Mer. infrenesìre, infollìre.
infrequènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
infrezzìre, v. a. Log. imbastìre → inferzire.
infricchirisì, v. r. Mer. intromettersi, ingerirsi.
infriscàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rinfre-
scare, metter in fresco.
infrissìda, f. Mer. infilzata.
infrissìri, v. a. Mer. infilzare → infilai.
infrittàre, v. a. Log. raffreddare → isfrittare.
infrittulìtu, agg. Gall. freddoloso.
INFRIZZÌRE, v. a. Log. → infrissiri.
infructìferu, infruttiferu, agg. Dial. Com. infruttifero,
sterile.
infrummiculà, v. n. Gall. informicolare.
infrusàda, f. Mer. donai un’infrusada → infrusai.
infrusài, v. a. Mer. investìre, infilzàre. Slanciare, gettarsi
col cavallo addosso ad uno.
infruttuosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
infruttuòsu, agg. Dial. Com. infruttuòso.
infulmùtu, agg. Gall. corpacciùto.
infunàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. infunare,
legar con fune.
infùndere, v. a. Log., -ùndiri Mer., -dì Sett. infondere,
bagnare, instillare.
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inguantàre, v. r. Log., -ài Mer., -à Sett. inguantarsi, por-
si i guanti.
INGUDDÀNI, avv. loc. Mer. in quel luogo.
inguddì, v. a. Sett. → ingullire.
ingugliòne, m. Log. (Ittiri) → ingurdone.
inguina, f. Mer. inguinàja, ìnguine.
inguiràre, v. a. Log. (Gar.) → inghiriare.
ingulài, ingulosinai, v. a. Mer. adescare.
INGULÀRE, v. n. Log. far voglia → ingulai.
INGULDONI, m. Gall. punteruolo.
ingulimàre, v. n. Log. (Pos.) → imbizzare.
ingùllere, ingullìre, v. a. Log., inguddì, ingoddì Sett. in-
ghiottìre, tranguggiare. Ingollìre, ingollare, per cupidigia.
ingullidòrzu, m. Log. esòfago, gozzo.
INGULUMÀ, v. n. Gall. → ingulimare.
INGULUMARE, → ingulimare.
ingùni, avv. Mer. ivi, quivi. Costà, in codesto luogo. Ingu-
ni in susu, costassù. Inguni in basciu, costaggiù → incue.
ingurdadùra, f. Mer. ottusità.
ingurdài, v. a. e n. Mer. rendere ottuso, inottusire, farsi
ottuso.
ingurdòne, m. Log., -òni Sett. ingordo, leccone, ghiotto-
ne. Avaro, egoista.
ingurdonerìa, f. Log. Sett. grettezza, avarizia.
ingùrdu, agg. Mer. ottuso. Rasoja ingurda, rasojo ottuso, di
taglio morto. Log. Sett. ingòrdo, gretto, avaro, egoista, misero.
ingurnisài, v. a. Mer. incornicciare.
ingurtidòri, m. Mer. inghiottitòre.
ingurtidròxu, m. Mer. inghiottitojo.
INGURTILONGUS, m. Mer. ghiottone.
ingurtimèntu, m. Mer. inghiottimento.
ingùrtiri, v. a. Mer. inghiottire, trangugiare, ingozzare. V.
n. p. credersi ogni cosa, inghiottirsela, ingozzarsela.
ingùrtiu, agg. Mer. inghiottito, trangugiato.
ingurtonàxu, m. Mer. ingordo, vorace.
ingurtòni, m. Mer. leccone → ingurdone.
ingustàre, v. a. Log. (MSS. A.), -ài Mer. avvezzare, usa-
re → imbizzare.
ingutìre, ingurtire, v. a. Log. → ingùllere, ingùrtiri.
inhòghe, avv. Log. quà, in questo luogo. Lat. in hoc.
inibe, avv. Log. (Nuoro) là, costà.
inibitòriu, agg. Dial. Com. inibitòrio.
inimicìzia, f. Dial. Com. inimicìzia.
inimigànscia, f. Log. → disamistade.
inimigàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. inimicare, -àrsi,
trattarsi da nemico.
inimìgu, m. Log., inimìcu Sett. nemico. Log. diavolo.
Facimale, insolente.
inimitàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inimmaginàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inintelligìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
iniquamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. iniquamente,
ingiustamente.
iniquidàde, f. Log., -àdi Mer., iniquità Sett. iniquità,
malvagità. Lat. iniquitas.
iniziàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. iniziare,
dar principio.
INJALMICÀ, v. n. Gall. inverminare.
INLAURÀRE, v. a. ornar di allori.
inlizzài, v. a. Mer. inlicciare, metter in liccio.
inluctàre, v. a. Log., inluttài Mer. intristìre, portar lutto,
vestir di bruno → alluctare.

INLUTTARE, → inluctare.
innadigàda, f. Log. (Ghil.) → isculazzada.
innaigàre, v. n. Log. pendere dai rami, esser carichi gli
alberi di molte frutta.
innàigu, avv. ad innàigu, innàiga innàiga, con molta
frutta, abbondantemente.
INNALBURÀ, v. a. Gall. innalberare → impinnare.
innamoràre, Dial. Com. → inamorare.
innàntis, avv. e prep. Log. Mer., innanzi Sett. innanzi,
avanti. Da inhoghe innantis, da ora innanzi. Innantis de
totu, pria di tutto. Sa die innantis, il giorno prima. In-
nantis qui, prima chè, avanti chè. Innantis de s’hora, in-
nanzi l’ora. Pagu innantis, testè.
innanzadèri, avv. Gall. avantieri.
INNARIGIÀ, v. a. Gall. orlare → orizare.
innasàda, f. Log., -àta Sett. nasata, colpo al naso con car-
ta od altro.
innaspàre, v. a. Log., -à Sett. inaspare, annaspare, am-
matassare, inguindolare.
innàtu, agg. Dial. Com. innato, ingènito.
innavigàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
innèdda, (MSS. A. innella) avv. Log. colà, in là → in-
cuddae, allargu.
innegàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
innerviàda, f. Log., -àta Sett. nervata.
innerviàre, v. a. Log., -à Sett. batter con nerbo. Innervia-
re unu boe, troncar i nervi, i tendini.
innettiàre, v. a. Log. nettare, pulire. Nettiare su trigu,
diserbare. – una piae, astergere. – carrera, scopare.
innèttu, m. Log. prova, testimonianza. Dare s’innettu,
acchiarire, dar prove.
innì, avv. Mer. là, lì, ivi. Accanta de innì, là vicino. De
innoi, e de innì, di quà, e di là.
inniccià, v. n. Gall. → illanzigare.
innidu, agg. Log. Mer. assoluto, proprio. Àrvere innidu,
albero diritto, intatto, senza difetto. Pardu ìnnidu, Mer.
prato piano, di erba, che ha molto pàscolo. Innidu de sar-
mentu, Log. la gemma, l’embrione. Baju innidu, bajo del
tutto.
innieddigamèntu, m. Dial. Com. abbrunamènto.
innieddigàre, v. a. Log., -ài Mer., innieddiggà Sett. an-
nerire, far bruno. – de sa ua, invajare, saracinare. V. n. p.
farsi nero, divenir bruno.
INNIJARE, v. n. Log. → ninnijare. Fig. desiderare con ar-
dore.
inninnijàre, innijare, v. n. innìjidu, m. Log. → anninni-
jare, nijidu, ninnijidu.
inniscìre, v. n. p. Log., -scì Sett. soffiarsi il naso → ismuc-
care.
innocènte, innozente, agg. Log., -ènti Mer. Sett. inno-
cente, illibato.
innocentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
innocènzia, f. Dial. Com. innocenza.
INNÒCHE, avv. loc. Log. qui → innòi, inoghe.
innòchidu, agg. Log. (Angl.) stolido, scemo.
innòi, avv. Mer. qui, quà. De innoi, di quà.
INNOIDÀRE, v. n. Log. annotare, distinguere.
INNOIGADORZU, m. Log. → innojadorzu.
INNOIGÀRE, v. a. Log. snodare.
innojadòrzu, m. Log. giuntura, piegatura.
innojàre, v. a. Log. slogare le ossa.
innòra bona, avv. Dial. Com. in buon’ora → hora.
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INGIARRADÒRI, m. che mette la ghiaia.
ingignài, v. a. Mer. → inginnai.
ingignerìa, f. Mer. ingegnerìa.
INGIMINÀRE, v. n. Log. concepire, immaginare, trangugiare.
ingìnna, f. Mer. caprùggine.
inginnài, v. a. Mer. caprugginare, far le capruggini alle
doghe delle botti. Metaf. inventare.
inginnòsu, agg. Mer. → ingeniosu.
ingìnnu, m. Mer. ordigno. Metaf. astuzia.
ingiogazzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. baloccarsi, tra-
stullare, darsi a trastulli.
ingiojài, v. a. Mer. ingiojellare, ornar di gioje.
ingiòlitu, avv. Log. di sbalzo, in vacuo.
ingiovanèssiri, v. n. p. Mer. ingiovanìre, ringiovanire,
ritornar giovine.
ingiovanèssiu, m. Mer. ringiovanito.
ingiriài, v. a. Mer. coi deriv. → inghiriare.
ingirialèttu, m. Mer. tornaletto.
INGIURGIÀRE, ingiurgiu, coi deriv. ingiuriare → inzulzare.
ingiùria, f. Dial. Com. ingiuria, oltràggio, smacco, insul-
to. – cum faeddos, contumelia.
ingiuriàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. ingiu-
riare, insultare, svillaneggiare.
ingiustamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ingiustìzia, f. Dial. Com. ingiustìzia.
ingiùstu, agg. Dial. Com., inijustu Log. ingiùsto.
ingobbài, v. n. p. Mer. ingobbìre, divenir gobbo.
ingoddì, v. a. Sett. tranguggiare → ingullire.
IN GÒI, avv. Log. in qua.
ingòi, avv. Log. là, colà. Ingòinde, al di quà → O. S. I,
p. 169.
ingolfàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. ingolfare, profon-
darsi, avanzare.
ingòlliri, v. a. Mer. cogliere, incogliere, colpire, ferire. Per
→ arregolliri.
ingolosinàre, v. n. Log. invogliàrsi, desiare.
ingommàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dar la gomma,
saldare, ingommare.
ingortigài, v. n. Mer. intorpidire → cancarai.
ingòrtu, agg. Mer. colto, colpito.
ingrabugliàre, v. a. Log. ingarbugliàre, aggirare.
ingraenzàre, v. a. Log. allettare, sedurre.
ingraènzu, m. Log. → ingranzeu.
INGRAIÀI, ingraviai, v. n. Mer. rendersi pesante.
INGRAIDÀRE, v. n. Log. ingravidare.
ingrajài, v. n. Mer. aggravare, -àrsi.
ingrammessàresi, v. n. p. Log. umiliarsi, raccomandarsi
ad uno, impegnare, interessarsi.
ingrandèssiri, v. a. e n. p. Mer., ingrandire Log., ingran-
dì Sett. aggrandìre, accrescere, aggrandirsi, farsi grande.
INGRANGÈU, m. Log. → ingranzeu.
INGRANGIAI, da ingrangiu, Mer. coi deriv. → ingrangulare.
ingrangugliàre, v. a. Log., -à Sett., ingrangulai Mer. in-
garbugliare, allettare, adescare.
ingrangùgliu, m. Log., ingràngulu Mer. allettamento,
adescamento.
ingrangulèri, m. Mer. allettatòre, adescatòre.
ingranidùra, f., -animèntu m. Dial. Com. granitùra,
granimènto, maturità.
ingranìre, v. n. Log., -ìri Mer., -nì Sett. granire, granare,
diventar maturo.
ingranzadòrza, f. Log. (Osilo) → iscattadòrza.

ingranzàre, v. a. Log. cernire, dar la prima mano alla fa-
rina. Gall. isgragnà.
ingranzèu, ingraenzu, m. Log. ricompensa, dono, buona
mano.
ingrasciàre, v. n. p. Log. (Ittiri) → ingramessare.
ingràssa, f. Dial. Com. ingrassamento. Mandare porcos
ad s’ingrassa, dar le ghiànde, mandar porci ad ingrassare.
ingrassàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ingrassare, saggi-
nare, impinguare. Ingrassare sos campos cum fogu, deb-
biare, usar il debbio. – cum terra luzana etc., marnare il
terreno.
ingrassatìvu, agg. Dial. Com. ingrassatìvo.
ingràssu, m. Dial. Com. callorìa, calorìa, ingrasso che si
fa alle terre appena usufruttuate.
ingratamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ingratitùdine, f. Log., -ùdini Mer. Sett. -ùdine.
ingràtu, agg. Dial. Com. ingrato, sconoscente, avaro. In-
gratone, accr. ingratòne.
ingraziàda, f. Mer. inchìno. Fai ingraziadas dormendu,
far inchini.
ingraziaisì, v. n. p. Mer. → ingramessare.
ingrediènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ingreghèri, m. Mer. → ingranguleri.
ingreghiài, v. n. p. Mer. coi deriv. → ingrangulai, allet-
tai.
ingribbiài, v. a. Mer. imprigionare, incatenare.
ingriglionàre, v. a. Log., -à Sett., -ài Mer. ammanettare,
metter le manette.
ingrillìri, v. n. p. Mer. ingalluzzire, ringalluzzirsi. Aver
la foja, esser incitato alla libidine. Germogliare, tallìre.
ingrincipìre, v. n. p. Log. esser rugoso, diventar magro.
INGRINXAI, (Barb.) ingiuriare.
ingrivigliòsu, agg. Mer. schizzinoso, ritroso.
ingrixì, v. n. Gall. far brincio, muover la bocca per pian-
gere. Ingrixutu, agg. brincio → iscanzare.
ingroghìre, v. n. Log., -ìri Mer., -ghì Sett. ingiallìre, -ir-
si, ingiallare.
INGRONGA, Mer. → grongu.
ingroppài, v. a. Mer. ingroppare, portare alle groppe.
ingrozà, v. a. Sett. incrociare.
ingrucciupìre, v. a. Log., -cciupì Gall. gualcire, malme-
nare.
INGRUGÀRE, v. a. Log. incrociare.
ingrummài, v. n. Mer. grommare, ingrommare, formar
gromma o tartaro nelle botti.
INGRUMMONÀRE, v. n. p. Log. conservare nel petto la stiz-
za, il rancore → grumòne.
ingrundì, v. n. Gall. → acchizare.
ingrusciàda, f. Log. inchino, abbassamènto.
ingrusciàre, v. a. e n. p. Log. inclinare, -àrsi, piegare, -àrsi,
volgersi per terra.
ingrussàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. ingrossare,
-àrsi, farsi grosso.
ingrùssu, avv. Log. Mer. ad s’ingrussu, all’ingrosso, indi-
grosso, grossamente.
ingruxàda, f. Mer. incrociàta.
ingruxadùra, f., -amèntu m. Mer. incrociamènto. – de
caminus, crocicchio, capocroce.
ingruxài, v. a. Mer. incrociare, incrocicchiare. Po arai a
traversu, intraversare → redòrchere.
ingualdrappàre, v. a. Log., -à Sett. metter la gualdrappa,
caddu ingualdrappadu (Arao.).
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insinuamèntu, m. Dial. Com. insinuamènto, suggerimen-
to, inspiramento.
insinuànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ante.
insinuàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. insinuare,
-àrsi, introdursi, suggerire, inspirare.
insinzàre, v. a. Log. insegnare, additare, mostrare.
insìnzu, m. Log. dimanda. A insinzu, avv. dimandando
→ pregunta.
INSINZU, m. Log. → inditu, indizio a chi fa la domanda.
insìpidu, agg. Log. → isapidu.
INSIRBONIRE, insirbonidu, Log. inselvatichire, misantropo.
insistènzia, f. Dial. Com. insistènza.
insìstere, v. n. Log., -iri Mer., -ì Sett. insìstere. Insistìdu
Log., insìstiu Mer. insistìto.
insoadùra, f. Mer. ùzzolo, foja.
insociàbili, agg. Mer. insociàbile.
INSOGÀRE, v. a. Log. cogliere colla → soga.
INSÒGU, m. Log. getto, slancio della soga.
insolamèntu, m., -àdura f. Log. insolatura.
insolàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. metter la suola alle
scarpe, risuolare.
insolènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. insolente, arrogante.
Fagher de s’insolente, insolentire, divenir insolente.
insolentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
insolènzia, f. Dial. Com. insolènza, impertinènza.
insòlitu, agg. Dial. Com. insolito, inconsueto.
insolùbile, agg. Log., -ùbili Mer. Sett. indissolubile.
INSOLÙTA, (de) avv. Log. repente, d’improvviso.
INSOLÙTU, (de) avv. Log. subito, senza pensare.
INSONIÀRE, v. n. Log. aver sentore d’un fatto, il primo
suono.
INSÒNIU, m. Log. rumore, cosa che s’intende di nascosto
ma non propalata.
insopportàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
insopportabilmènte, avv. Log., -i Mer. Sett. -ènte.
insorài, v. n. Mer. sudare → sudai.
insordigàre, v. n. Log., -ài Mer. inverminare, -ìre. Mer.
v. a. insucidare, insudiciare.
insordigàu, agg. Mer. sùcido. Insordigaeddu, sudiciccio,
alquanto sudicio.
insòro, insoru, ipsoro, pl. obliq. relat. Log. Mer. loro →
O. S. I, p. 77.
insostrài, v. a. Mer. soffittare, far soffitte.
insoziàbile, agg. Log., -àbili Sett. insociàbile.
insperàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inspettòre, m. Log., -òri Mer. Sett. inspettore.
inspeziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. inspeziòne.
inspiràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. inspirare,
insinuare, suggerire, metter nell’animo. Lat. inspiro.
instàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
instabilidàde, f. Log., -àdi Mer., instabilitài Sett. insta-
bilità, inconstànza.
instabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
instànte, m. Log., -ti Mer. Sett. instànte. In d’unu in-
stante, in un attimo. Log. scansìa.
instantemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
instànzia, f. Dial. Com. instanza, istanza.
instanziàre, v. a. Log. insistere, far istanza.
instàre, v. Log., -ài Mer., -à Sett. instare, insistere, persi-
stere, fare instanza.
instigàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. instigare,
incitare, aizzare.

instillàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. instillare, infonde-
re. Fig. insinuare.
instìntu, m. Dial. Com. instinto, tendenza.
institudòre, m. Log., -òri Mer. Sett. institutòre, -ra f. in-
stitutrìce.
instituìre, v. a. Log., -ìri Mer., instituì Sett. instituire,
ordinare.
instituziòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. instituzione, dis-
posizione, ordinaziòne.
instruìdu, agg. Log., -ìu Mer., instruitu Sett. istruìto,
instrutto.
instruìre, v. a. Log., -ìri Mer., instruì Sett. instruire, am-
maestrare.
instrumentàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
instrumentalmènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. -ènte.
instrumèntu, m. Dial. Com. stromento.
instruttìvu, agg. Dial. Com. instruttivo.
instruttòre, m. Log., -òri Mer. Sett. instruttore, ammae-
stratòre. -ra f. ammaestratrice.
instruziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. instruziòne.
insuamèntu, m. Mer. Log. foja.
insuàu, agg. Mer., -àdu Log. fojoso → assuadu.
insuavidàde, f. Log., -àdi Mer. insoavità.
INSUBERCADA, f. (Fonni) broccato.
insùbra, avv. Log. sopra, là sù, sù.
insufficiènte, -ffiziènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. in-
sufficiènte.
insufficientemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -te.
insufficiènzia, f. Dial. Com. insufficiènza.
insuffrìbile, agg. Log., -ìbile Mer. Sett. insoffribile, in-
sopportàbile.
insuggettàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. insoggettàbile.
insulfurài, v. n. p. Mer. insolfàrsi, divenir solfo.
insùliu, insùbbiu, m. Log. subbio → subbiu.
insullài, v. a. coi deriv. Mer. → inzullai.
insultàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. insultare,
provocare.
insultu, m. Dial. Com. insulto, affronto, scherno. Attacco,
accidente.
insunnìtu, agg. Gall. trascuràto, pigro, insensìbile.
insuperàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
insuperabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
insuperbìre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
insuperbìre, -ìrsi, inorgoglirsi.
insupportàbile, agg. Log. → insopportàbile.
insurdamèntu, m. Dial. Com. insordamento.
insùrda pizzinnos, m. Log. la pannocchia della sala, er-
ba palustre → uda.
insurdàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. insordare, insordi-
re, assordare, assordire.
insurdèssiri, v. a. Mer. → insurdare.
insuspettìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., insuspettì Sett.
insospettìre, -ìrsi, prender sospetto.
insussistènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
insussistènzia, f. Dial. Com. insussistènza.
insusu, avv. Mer. Log. sopra, sù, ivi sopra. Da inhoghe
in susu, di quà sopra.
insuttiligàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. assotti-
gliare, -àrsi, diventar sottile, far sottile, dimagrare.
insuzzuligài, v. a. Mer. solleticare, inuzzulìre. Instigare,
irritare, stuzzicare.
intaccadùra, f., -amentu m. Dial. Com. intaccamènto.
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INNORIÀRE, v. a. Log. ingiuriare, dar mal’esempio.
INNÒRIU, m. Log. ingiuria, scandalo, diverbio.
INNOTÌVU, agg. Log. sconosciuto, non noto.
innovàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. innovare,
rinnovare.
innu, m. Dial. Com. inno. Cantare innos, inneggiare.
Voc. Gr.
innuginì, v. a. Gall. → allughinzare.
INNÙI, avv. Mer. dove, onde.
innulziddì, v. n. Gall. arricciare, inorridìre.
innumeràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. innumerabile,
innumerevole.
innumerabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -te.
inobservàbile, agg. Log. inosservàbile.
inobservàntia, f. Log., inosservanzia Mer. Sett. inosser-
vànza, omessione.
inoccultàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. inascondìbile.
inoffensìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
inòghe, avv. di stato Log., inogghi Sett. qui, quà. Ad
inoghe, a inoghe, accorruomo.
INOLLE, avv. loc. (Barb.) → inoche.
inopportùnu, agg. Dial. Com. inopportùno.
inosservànzia, f. Mer. Sett. → inobservantia.
IN PENZUS, avv. Log. (Fonni) indeciso, in dubbio, in for-
se.
inpesciàre, v. a. Log. → impelciare.
IN PISU, avv. Log. appena.
INPROSSIMARE, → improssimare.
inquietàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. inquietare, adirare,
-àrsi, sdegnarsi → inchietare.
inquiètu, agg. Log. sdegnato, adirato, irritato.
inquietùdine, f. Log., -ùdini Mer. ira, sdegno.
inquilìnu, m. Log. Mer. inquilino, affittavolo.
inquirìre, v. a. Log. Mer. → criminai.
inquisidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. inquisitòre.
inquisitiòne, f. Log., -siziòni Mer. Sett. inquisizione,
perquisizione.
inrezzài, v. a. Mer. inretare.
inricchìre, Log. inrichèssiri Mer. → arricchire.
inrusticài, -stichèssiri, v. n. p. Mer. inselvatichire, farsi
rozzo, aspro, incivile.
insabiài, v. n. Mer. assennare, divenir savio.
insabonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. insapo-
nare, lavar con sapone. Fig. adulare, abbindolare, amoreg-
giare.
insaccàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. insaccare,
metter in sacco. Premere, comprimere → abbattigare. Fig. le-
gare, convincere, chiuder la bocca. Insaccare fele, far saccàja.
insacconàre, v. a. Log., -à Sett. pienare il pagliariccio →
saccone. Fig. ingrossare.
insacculàre, v. a. Log. percuotere per terra. Trabalzare,
insaccare → isciaculare.
insajàre, v. a. Log., -ài Mer. addestrare, istruire, esser ca-
pace. Voc. Spagn.
INSÀJU, m. Log. vestimento, ornamento. Lutto, duolo.
insalàda, f. Log. Mer., -àta Sett. insalata.
insaladèdda, f. Dial. Com. insalatina.
insaladèri, m. Mer. insalatajo, venditore.
insalsaisì, v. n. p. Mer. insalsarsi, farsi salso.
insaludàdu, agg. Log., -àu Mer. insalutato.
insalutìferu, agg. Dial. Com. insalubre.
insambenàdu, agg. Log. intriso di sangue.

insambenàre, v. a. e n. p. Log. insanguinare, -àrsi, intri-
dere, impiastrar di sangue.
insanàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. insanàbile.
insandalàdu, agg. Log. pigro, tardo, lento.
insangiài, v. n. Mer. → impostemai.
insangrentài, insanguinai, v. a. e n. p. Mer. insanguina-
re, bruttar di sangue → insambenare.
INSANGRETÀRE, v. a. Log. → insangrentai.
insània, f. Log. (Dolmi) insania, pazzia. Voc. Lat.
insànu, agg. Log. pazzo, matto. Lat. insanus.
insàra, insàras, avv. Mer. Log. allora → issara.
insaziàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. insaziàbile, insa-
tollàbile, insaturàbile, ingordo.
insaziabilidàde, f. Log., -àdi Mer., -ziabilitài Sett. insa-
zietà, insaziabilità.
insaziabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inschidonài, v. a. Mer. inschidionare, infilzare nello spie-
do, o schidione.
inscriptiòne, f. Log., iscriziòni Mer. Sett. inscrizione,
iscrizione, titolo, soprascritta.
inscrìri, v. a. Mer., inscrìere Log., inscribì Sett. inscrive-
re, iscrivere.
insculpìre, v. a. Log., -ìri Mer., -ì Sett. inscolpire, scolpire.
inscusàbili, agg. Mer. inescusàbile.
in sè, Log. in sè → se.
inseddàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sellare, metter la
sella.
insegàbile, agg. Log., -àbili Mer. insecàbile.
insègus, avv. Log. indietro. Torrare in segus, tornar die-
tro, indietreggiare, rinculare.
insejàre, v. a. Log. seguitare, raggiungere.
INSEJU, m. Log. insegnamento, lezione.
INSEMBI, avv. Gall. insieme → impare.
insensàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. insensato, stol-
to, senza sensi, attonito.
insensìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
insensibilidàde, f. Log., -àdi Mer., insensibilitài Sett.
insensibilità.
insensibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inseparàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
insepultàdu, agg. Log., -àu Mer. insepolto, inumàto.
inserìre, v. a. Log., -ìri Mer., -ì Sett. inserire, unire → unire.
inserràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. inserrare,
chiudere, racchiudere. Inserraresi in domo, chiudersi in
casa, accasacciarsi. Inserrare odiu, covar odio.
insèrru, m. Dial. Com. ritiro. Inserru de sas Barantho-
ras, conchiusa delle Quarantore.
insèrta, f. Dial. Com. inserimènto.
insertài, v. a. Mer. inserire. Voc. Spagn.
insèttu, m. Dial. Com. insetto, èntomo.
insìdia, f. Dial. Com. insidia, agguàto.
insidiadòre, Log., -òri Mer. Sett., -ra f. insidiatòre, -trice.
insidiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. insidiare, tender
insidie.
insidiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
insidiòsu, agg. Dial. Com. insidiòso.
insìgna, f. Log. Mer., insegna Sett. insegna, bandiera, se-
gno, stendardo, drappello.
insìgne, agg. Log., -gni Mer. Sett. insigne.
insignificànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
insinuadòre, m. Log., -òri Mer. insinuatore, suggeritore,
insinuante.
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intercìllus, m. Mer. interciglio.
intercolùnniu, m. Dial. Com. intercolùnnio, spazio tra
una colonna e l’altra.
interdìghere, v. a. Log., -dìxiri Mer. interdìre, vietare.
interdìttu, -dìctu, m. Dial. Com. interdetto, proibizione.
Agg. interdetto, vietato.
interèsa, f. Mer. integrità → integridade.
interessàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
interessare, interessàrsi, far partecipe, premere.
interesse, -rèssu, m. Dial. Com. interesse, vantaggio, ùti-
le, affare.
INTERESSÒSU, agg. interessato.
INTÈRI, avv. Log. (Fonni) frattanto. Lat. interim.
interiectiòne, f. Log., interiezioni Mer. Sett. interieziòne,
interposto. Voc. Gramm.
interim, avv. Log. Mer. intanto, frattanto, nel mentre.
Lat. interim.
interinadòrzu, m. Log. sull’imbrunire.
interinàle, -inu, agg. Log. interinàle, provvisorio.
interinalmènte, avv. Log., -ènti Mer. provvisoriamente.
A tempo.
interinàre, -righinare, v. n. Log. farsi notte, imbrunire.
interiòre, m. Log., -òri Mer. Sett. interno, interiore. Sos
interiores, le interiòra, i visceri. Agg. interno, interiore.
interiormènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
interlineàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. interlineare,
metter linea tra riga e riga.
interlocutòre, m. Log., -òri Mer. Sett. -òre.
interlùghes, m. Log. crepuscolo.
interlùniu, m. Dial. Com. interlùnio. Spazio in cui non
si vede la luna per l’unione col sole.
intermèdiu, m. ed agg. Log. Mer. intermedio, intermez-
zo. Trapposto.
intermèsu, m. Log. Mer. tramessa, tramesso, portata di
vivande in mezzo le altre.
interminàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
intermisssiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. intermissione,
interruzione, cessazione.
intermittènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
intermittènzia, f. Dial. Com. intermittenza.
internamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
internàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. internare, -àr-
si, incentrarsi.
internessimèntu, m. Mer. intenerimènto.
internèssiri, v. n. p. Mer. intenerire, -ìrsi, muoversi per
tenerezza, per compassione.
INTERNIZÀRE, v. a. Log. intenerire, commovere.
intèrnu, m. ed agg. Dial. Com. interno.
interpellàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. inter-
pellare, convocare.
interpolàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. interpolare, in-
terrompere, dicesi delle opere.
interponimèntu, m., -positione f. Log., -posizioni Mer.
Sett. interponimènto, -posizione.
interpònnere, v. a. Log., -pòniri Mer., -ponì Sett. inter-
porre, frapporre, frammettere.
interpòstu, m. Dial. Com. interposto, interjezione. Agg.
interposto, frapposto.
interpretàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. inter-
pretare, -petrare, esporre, commentare, chiosare. Fantasti-
care, arzigogolare.
intèrprete, m. Log., -ti Mer. Sett. interprete.

interpretèsa, f. Log. (Osilo) interpretazione.
interpunziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
INTERRADORZU, m. Log. sepoltura, nascondiglio, sotterra-
neo, fosso.
interràggiu, m. Mer. → interru.
interramòrtos, m. Log. Mer. beccamorti, becchino.
interràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sotterrare. Seppelli-
re, tumulare.
interrègnu, m. Dial. Com. interregno.
interrogàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. interrogare, do-
mandare.
interrogatiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. interrogaziòne.
interrogatòriu, m. Dial. Com. interrogatòrio.
interrògu, m. Log. Mer. interrogatorio.
intèrru, m. Dial. Com. seppellimènto, esequie, funerale,
mortorio.
interrùmpere, v. a. Log., -ùmpiri Mer., -umpì Sett. in-
terrompere, sospendere, attraversare.
interrùmpidu, agg. Log., -ùmpiu Mer., interrumpìtu
Sett. interrotto, attraversato.
interstìziu, m. Dial. Com. interstizio, intervallo.
INTERTÈNNERE, intertennimentu, coi deriv. → trattènnere.
INTERTESU, agg. Log. trattenuto, occupato.
intèru, agg. Log. Mer. intèro, intièro, ìntegro.
intervàllu, m. Dial. Com. intervallo. Tenner intervallos,
aver lucidi intervalli.
intervenimèntu, m. Dial. Com. intervenimènto.
intervènnere, v. a. Log., -tervèniri Mer., -tervenì Sett.
intervenire.
intervèntu, m. Dial. Com. intervènto.
INTERVERÀI, v. a. Mer. fraporre, alternare.
INTERZAI, v. a. Mer. interzare, far in tre, framezzare. Di-
cesi anche intrerzai, perchè in tutte le voci che si com-
pongono da inter, si fa la trasposizione intre.
interzèdere, v. a. Log. → intercedere.
interzessòre, m. Log. intercessore.
intèsa, f. Log. Sett. intesa, idea, voce.
INTESIÒNE, f. Log. udito, l’atto di aver inteso.
intèssere, v. a. Log., -tèssiri Mer., intèssere.
intessidùra, f. Log. Mer. intessitura.
intestàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. intestàre, -àrsi,
esser ostinato, incocciare.
intestìnu, m. Mer. intestino, budello. Agg. Dial. Com.
intestino, interno.
intetterigàre, v. a. Log. raddrizzare, assiderare.
intianài, v. a. Mer. metter nella casseruola.
intiaulài, v. n. Mer. indiavolare, imperversare.
intiaulàu, agg. Mer. indiavolato, perverso.
INTIBIDARE, v. n. Log. seminare senza maneggiar la terra
→ intibide.
intìbide, avv. Log. semenare a intibide, seminare senza
coltivare o preparare la terra.
intìbu, avv. Log. pienu a intibu, pieno zeppo. In intibu,
a intibu, riboccante.
INTÌBU, avv. Mer. a intibu, a soddisfazione, a fitto →
istibbu. Arai a intibu, arare senza prima preparar la terra.
intìma, f. Dial. Com. intimazione, notificazione.
intimamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
intimàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. intimare, notificare,
far sapere.
intimoriggiài, v. a. Mer., -morizare Log. intimorire, at-
terrare, spaurire, spaventare.
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intaccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. intaccare, offende-
re, pregiudicare. Cariare.
intàccu, m. Dial. Com. intàcco, tacca, bersàglio. Fagher
intaccu, far breccia. Fig. offesa, danno.
intagliàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. intaglia-
re, incidere.
intàgliu, m. Dial. Com. intàglio, incisiòne.
intaltaddà, v. n. Gall. balbettare.
intaltaddàtu, m. Gall. balbo, balbuziènte.
INTAMEN, intames, avv. Log. invece, anzi, solamente. Non
intamen de custu, all’opposto di ciò.
intanàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. intanare, -àrsi,
incavernarsi, chiudere in tana.
INTANCARE, v. n. Log. metter in luogo di pastura. Chiu-
dere dentro tanca → tancare.
intàndu, avv. Mer. allora → insaras.
intanfaranàre, v. a. Log. ingiallìre, asperger di zafferano.
Gall. intiffarinà.
intàntu, avv. Dial. Com. intanto, frattànto, nel mentre.
Intantu qui, intanto chè, mentre chè.
intapiài, v. a. Mer. → attapiài.
intappezzàre, v. a. Log., -à Sett., intapissai Mer. ador-
nare, addobbare con tappezzeria.
INTASÀ, v. a. Gall. intasare.
intascài, v. a. Mer. intascare, metter in tasca.
intàttu, -tactu, agg. Dial. Com. intàtto.
intaulàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. tavolato, soffitta,
palchètto. Pro pònner sos pes, suppedaneo.
intauladùra, f. Dial. Com. intavolatùra.
intaulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. intavolare, impal-
car con tavole. – unu discursu, intavolare, dar principio
ad un discorso.
intaulittadùra, f. Log. Mer. incannucciàta.
intaulittàre, v. a. Log., -ài Mer. incannucciare, fasciar
una gamba rotta → incanneddare.
intazzàre, v. a. Log., -à Sett. tagliare, intaccare. Giuocar
alla prova. V. n. far rumore, confusione.
intàzzu, m. Log. taglio, prova. Giogare ad s’intazzu, di-
cesi quando si tagliano i poponi, giuocar alla prova per
indovinare il più buono.
intebiàre, v. a. Log., intebiddà Sett., -ài Mer. intiepidìre,
far tièpido → tebidai.
INTECCHIRE, v. n. Log. caricarsi di baccelli → teca.
INTÈGHIDU, agg. Log. coperto, fitto, dicesi degli alberi,
viti, etc. piantate in seguito.
integhìre, integhìdu, v. n. Log. diventar afato, dicesi del
grano. Delle cavalle, esser stèrile, che manca nella genera-
zione.
integrài, v. a. Mer. integrare, render integro.
integràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. integrale.
integralmènte, -tegramente, avv. Log., -ènti Mer. Sett.
integralmènte, integramènte.
integridàde, f. Log., -àdi Mer., integritài Sett. integrità,
sincerità, lealtà.
integru, agg. Dial. Com. ìntegro, sincero.
intelàdu, agg. Log. tela che mettesi alle finestre.
intelài, v. n. p. Mer. divenir gli occhi languènti, offuscarsi,
appannarsi.
intelamèntu, m. Mer. appannamènto.
intelargiài, v. a. Mer. metter nel telajo.
intellectìva, -ettìva, f. Dial. Com. intellettiva, compren-
siva.

INTELLETTU, agg. Log. capito, compreso.
intelligènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
intelligènzia, f. Dial. Com. intelligènza.
intelligìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
intelligibilidàde, f. Log., -àdi Mer., intelligibilitài Sett.
intelligibilità.
intelligibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
INTELLIGÌRE, v. a. Log. comprendere, capire. Lat. intelli-
gere.
intemeràdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. intemerato,
incorrotto, puro, sincero.
intemperànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
intemperantemènte, avv. Log., -enti Mer. Sett. intem-
perantemente, incontinentemente.
intemperànzia, f. Dial. Com. intemperanza.
intemperiàda, f. Log. colpo d’intemperie.
intempèrie, -èriu, m. Dial. Com. intemperie, aria mal-
sana, febbri perniciose. Clima insalubre, così detto per-
chè viene in dati tempi.
intemperiòsu, agg. Dial. Com. insàlubre, malsano.
INTENANTÀI, Mer., intenantu Log. (Barb.) voce vaga quan-
do uno non ricorda quello che ha da dire, come si chiama,
cosa che dico.
intendènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. intendènte.
intendènzia, f. Dial. Com. intendenza, uffizio.
intèndere, v. a. e n. p. Log., -èndiri Mer., -endì Sett. in-
tèndere, -ersi, capire, udire, sentire. Intender male, fran-
tèndere, intendacchiare. Intendersìla, restar intesi, esser
d’accordo.
intendidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. intenditòre.
intèndidu, intesu, agg. Log., intèndiu Mer., intesu Sett.
inteso, udito, sentito, capito.
intendimèntu, m. Dial. Com. intendimènto.
inteneghittàre, v. a. Log. (Osilo) → incadenittare.
intenerimèntu, m. Log. Sett. -enerimènto.
intenerìre, v. a. e n. p. Log., -ì Sett. intenerire, -ìrsi,
muoversi a compassione.
intensamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
intènsu, agg. Dial. Com. intenso, veemènte.
intentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. intentare, tentare,
procurare di fare.
intentàrzu, m. Log. → istentarzu.
intèntu, m. Dial. Com. intènto, desiderio. Agg. intento,
fisso.
intenzionàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. -àto.
intenzionalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
intenziòne, -tiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. intenziòne.
INTEPIDÀRE, v. a. Log. → intebidare.
inter, prep. Log. Mer. tra, fra. Inter ipsos, fra di loro.
Lat. inter.
interamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. interamènte, in-
tieramènte.
intercalàre, agg. Log., -àri Sett., -àriu Mer. intercalare,
anno bisestile, quando si aggiunge un mese all’anno.
intercalàre, m. Log., -àri Mer. Sett. intercalare, ritornello.
intercèdere, -zèdere, v. a. Log., -èdiri Mer., intercedì
Sett. intercedere, interpòrsi.
intercèdidu, agg. Log., intercèdiu Mer., interzedutu Sett.
intercedùto.
intercessòre, m. Log., -òri Mer. Sett. -òre.
intercettàre, -zettare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. inter-
cettare, arrestare le lettere, o altro.
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INTREZZU, m. Mer. accertamento.
intricciài, v. a. Mer. → intrecciare.
intrigàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. intrigare,
imbrogliare.
intrìgu, m. Dial. Com. intrigo, imbroglio.
intrinà, v. n. Gall. → intirinare, iscurigare.
intrinàre, -nettare, v. a. Log. trinare, frangiàre.
intrinsecamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
intrìnsecu, -ìnsicu, agg. Dial. Com. intrinseco, confiden-
te, amico, intimo.
intrischiadòri, m. Mer. licciajuola, strom.
intrischiài, v. a. Mer. torcere i denti della sega.
intristàre, v. a. Log., -ài Mer. attristare, affliggere, dispia-
cere.
intrizzìre, v. a. Log., -zì Sett. → intrezzìre.
introbeàre, v. a. Log. pastojare → trobeire.
INTROBEDDÀI, v. a. Mer. avviluppare.
introductiòne, f. Log., -duziòni Mer. Sett. introduzione.
– de mercanzìas, comportazione.
introduìre, v. a. e n. p. Log., -uìri Mer., -duzì Sett. in-
trodùrre, -ùrsi, metter dentro. (MSS. A.) introdùghere.
INTRODUSÌDU, agg. Mer. introdotto.
intròitu, m. Dial. Com. intròito. Entrata.
intronàre, v. n. Log., -à Sett. intronare, rimbombare.
intronizzàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. intro-
nizzare, metter in trono.
introssìri, v. n. Mer. intozzare, divenir atticciato. Voc.
Spagn. → intrusciare.
introzzàre, v. a. Log. (Ittiri) → intrizzare.
intruddàre, v. a. Log. impicciare, -àrsi, ficcare il naso, in-
tromettersi.
intrullài, v. a. Mer. intorbidare, intorbidìre.
intrusciamèntu, m. Log. turgidèzza.
intrusciàre, v. n. Log. intozzare, inturgidire, divenir toz-
zo, gonfio. Pectus intrusciadu, petto turgido, gonfio dal
latte. Gall. intruscià.
intucheràre, v. a. Log. inzuccheràre, condire con zùcchero.
intuddàre, -à Log. attaccar la setola allo spago.
intuitìvu, agg. Dial. Com. intuitivo.
intùmbi intùmbi, avv. Gall. → feri feri.
intumbìtu, agg. Gall. avventato.
intumbùghini, f. Gall. avventataggine.
intunicài, v. a. Mer. intonacare.
intupicunà, v. a. Gall. → intuppare.
intuppàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. immacchiarsi, na-
scondersi → tuppa, ammagare. Per incontrare → attoppa-
re.
inturbidài, v. a. Mer. intorbidare.
INTURNÀRE, v. a. Log. contornare → costurare.
inturpìre, v. a. Log. (Bosa) → inzegare.
intusciài, v. a. Mer. rivoltar il taglio dei ferri.
intuveddàre, v. a. Log. nascondere, metter in un buco →
tuveddu.
intuvunà, v. a. Gall. → inchizolare.
INÙBE, avv. loc. (Barb.) → inue.
inùe, avv. Log., inùi Sett. dove. Inue est, dov’è? → O. S.
I, p. 169.
inumanamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inumànu, agg. Dial. Com. inumàno, spietato.
inundàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. inondare,
allargare, cuoprire.
inùtile, agg. Log., -li Mer. Sett. inutile, vano.

inutilidàde, f. Log., -àdi Mer., -tilitài Sett. inutilità, dis-
utilità.
inutilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
INVALASARE, v. a. Log. intavolare il tetto con lunghe scheg-
gie → valasa.
invalidàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. invali-
dare, far nullo.
invàlidu, agg. e m. Dial. Com. invàlido.
invaligiàre, v. a. Log., -ài Mer. invaligiàre.
invanèssiri, v. n. p. Mer. invanire, insuperbìre.
invànu, avv. Dial. Com. invàno, indàrno.
invariàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
invariabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
invariàu, agg. Mer. invariàto, immutato.
INVARRU, m. Gall. inverno.
invasàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. invasare, metter nel
vaso. Esser ossesso, invasare.
invasassiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. invasazione, de-
gli spiriti maligni.
invasiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. invasiòne. – de inimi-
gos, irruziòne, incursiòne.
INVEDUSTAI, v. n. Mer. → imbedustai.
inveìre, v. a. Log., -ìri Mer., -ì Sett. inveìre.
INVEL, [di] avv. Gall. verso, in verso.
inventàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. inventare. Inven-
tare falsidades, calunniare, malignare.
inventariàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. inventariare,
porre in inventario.
inventàriu, m. Dial. Com. inventario.
inventiòne, f. Log., -enzioni Mer. Sett. invenziòne, sco-
perta. Arzigògolo, sottigliezza.
inventòre, m. Log., -òri Mer. Sett. inventòre.
invèntu, m. Log. invenziòne, ritrovato.
inverisìmile, agg. Log., -li Mer. Sett. inverisìmile.
invernài, v. n. Mer. svernare, invernare.
invernicciàre, v. a. Log., -nissài Mer., invernizà Sett. in-
verniciare, dar la vernìce.
invèrru, m. (Cetti) invèrno → jerru.
invèrtere, v. a. Log., -èrtiri Mer., -ertì Sett. invèrtere, ri-
voltare, stravolgere.
invèrtidu, agg. Log., invèrtiu Mer. rivoltàto.
investidùra, f. Log. Mer. investitùra.
investigàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. investi-
gare, indagare, ricercare.
investìre, v. a. Log., -ìri Mer., investì Sett. investire, dar
l’investitura.
invettìva, f. Dial. Com. invettiva.
invìdia, f. Dial. Com. invidia, livore.
invidiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. invidiare,
aver invidia.
invidiòsu, agg. Dial. Com. invidioso.
invigilàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. invigila-
re, sorvegliare, aver cura.
invigorìre, v. n. Log., -ìri, invigorèssiri Mer., invigorì
Sett. rinvigorire, prender vigore.
invildì, v. n. Gall. avverdire, far verde.
invincìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. invincibile, invitto.
invincibilmènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inviolàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inviolabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
inviolàu, agg. Mer., -àdu Log., -àtu Sett. inviolato, puro,
intemerato, immacolato.
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intimorìre, -moriàre, v. a. e n. p. Log., intimorì Sett.
intimorire, -ìrsi.
intimu, agg. Dial. Com. ìntimo, intrinseco. Congiunto,
confidente. Sost. intimo, interno.
INTÌNA, f. Log. Mer. colore, manto di cavallo, di bue. Fig.
visonomia, ciera → bisura.
intingiài, v. a. Mer. intignosire.
intingidùra, f. Mer. → tintura.
intìngiri, v. a. Mer., intinghere Log., intignì Sett. tìnge-
re, colorare, tignere → tinghere.
INTINNA, f. Log. antenna, vela.
INTINNIÀI, v. n. Mer., intinniare Log. (Fonni) far andare
in vampa, accendere il fuoco.
intinnìre, v. n. Log. tintinnire → tinnire.
intìnnu, m. Log. tintinnìo.
INTINTA, f. Log. tinta, materia qualunque con cui si tinge.
intìntu, agg. Dial. Com. tinto → tintu.
intipìri, v. a. Mer. inzeppare, far fitto.
intirinàre, v. a. Log. → interinare.
intirisiài, v. n. p. Mer. divenir itterico.
intisicàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. intisichìre, -ìrsi,
intisicare, divenir tisico.
INTISICHÌRE, v. n. Log. → intisicare.
intitulàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. intitolare,
dedicare, dar titolo.
intoccàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. intangìbile.
intolleràbile, agg. Dial. Com., -àbile.
intollerabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -te.
intollerànte, agg., -ànti Mer. Sett. -ànte.
intollerànzia, f. Dial. Com. intollerànza.
intomascà, v. a. Gall. damascare, tessere a damasco.
INTOMASCÀRE, v. a. Log. coi deriv. tappezzare con damasco.
intonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. intonare,
intuonare. Ricordare, dimandare.
INTONCHINÀRE, v. a. Log. coi deriv. storcere, curvare, pie-
gare una cosa.
intonfaranàre, v. a. Log. → intanfaranare.
intoppàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. intoppare,
abbordare, -àrsi, incontrare, -arsi. Inciampare.
INTOPPIGÀRE, v. n. Log. coi deriv. zoppicare, far divenir
zoppo.
intoppìre, v. a. e n. Log. far zoppo, zoppicare.
intòppu, m. Dial. Com. intoppo, urto, scontro, incontro,
ostacolo. Difficoltà, pericolo. De intoppu, avv. di rimbalzo.
intorbidàre, v. a. Log., -à Sett. intorbidare, turbare.
intorniàre, v. a. Log. attorniare, girare intorno.
intortigàre, -ghinare, -tortijare, v. a. e n. p. Log. rannic-
chiare, -àrsi, ritorcersi, appallottolarsi. Intortigare su tuju,
contorcer il collo.
intostàre, -tostigare, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett.
indurare, indurire, far duro. Intostire, divenir tosto, am-
mazzerarsi.
intòtu, avv. Log. intutto, affatto.
INTRABAGNIARE, Log. immiscuire, che ha parte in un af-
fare, uffizio, etc.
intràda, f. Log. Mer. entrata, ingresso, uscio, porta. Frut-
to, rendita, assegnamènto, finanza.
INTRADORZU, m. Log. entrata, uscio.
intradùra, f. Log. Mer. entratura.
intrafficàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. → intravigabile.
intraffòrru, m. Mer. fodera di mezzo.
intragnàbile, agg. Log. sviscerato.

intragnabilmènte, avv. Log. svisceratamènte.
intragnàre, v. n. Log. macchinare, pensar male.
intràgnas, f. pl. Log. Mer., -gni Sett. interno, ventre, vi-
scere. Sas intragnas de Maria, il seno di Maria.
intragnàu, agg. Mer., -àdu Log., -àtu Sett. cattivo, per-
verso. Homine mal’intragnadu, sleale, pessimo, di cattivo
cuore.
intraigheddàre, v. n. Log. mangiar senza voglia.
intrajài, v. a. Mer. impalcare, far la travatura. Inchiodare
i panconcelli → traja, zivina.
intramàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. intessere.
intramèntu, m. Log. Mer. entramènto.
intramesàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. intramezzare,
inframettere, intromettersi, impacciarsi. Per separare →
istramesare.
intramèsu, m. Log. intermedio, framezzo.
intranàbile, agg. Log. (Dolmi) interno.
INTRANGIAS, f. pl. Mer. → intragnas.
INTRANSAMENTU, m. Log. intessimento.
intransitìvu, agg. Dial. Com. intransitìvo.
intraprendènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. intrapren-
dente, intraprenditore.
intraprèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., intraprendì Sett.
intraprendere.
intraprèndidu, -presu, agg. Log. Sett., -prèndiu Mer.
intrapreso.
intràre, v. a. Log., -ài Mer. entrare, venir dentro. Intrare
in su postu de unu, subentrare, rimpiazzare. De su sole,
tramontare. Intrare subta, venir a denti. Lat. intro.
INTRATÈLA, f. Log. tela framezzo.
intrattàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
intrattenimèntu, m. Dial. Com. trattenimènto, passa-
tempo, trastullo, baloccamento.
intrattènnere, v. a. e n. Log., -ènniri Mer., -nì Sett. trat-
tenere, intrattenere. Tener a bada, dilettarsi, baloccarsi.
intrattèsu, -ènnidu, agg. Log., -trattènniu Mer. tratte-
nuto, soprattenuto, occupato, passato il tempo, baloccato.
intrattìtu, agg. (MSS. A.) forestiere, esòtico.
intraversài, v. a. Mer. intraversare.
intravigàbile, agg. Log. intrafficàbile.
intravigàre, v. n. Log. che non può trafficarsi.
INTRAVUZZARE, v. a. Log. impalcare, far la travatura →
travuzzu.
intre, avv. Log. tra, fra. Intre i cuddu, et i custu, tra que-
sto e quello.
intrecciàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. intrec-
ciare, unire, intessere.
intregàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. consegna-
re. Intregàresi, darsi alle furie, darsi al diavolo.
intrègu, m. Dial. Com. consegna. Capitale.
intrementìre, v. n. Log. intormentire.
intremesài, v. a. Mer. → intramesare.
intrepàre, avv. Log. tra loro → inter.
intrepidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
intrepidèsa, f. Log. Mer., -dezia Sett. intrepidezza.
intrèpidu, agg. Dial. Com. intrèpido, impavido.
intrettàntu, avv. Dial. Com. intrattànto, intanto.
intrettèniri, v. a. Mer. → intrattennere.
intreverài, v. a. Mer. → interverai.
INTREZZÀI, v. n. Mer. voce corr. da → inzertai.
intrezzìre, -trizzìre, v. a. Log., -zì Sett. ficcare dentro, in-
viluppare, avvolger dentro.
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irraxonàbili, agg. Mer. Sett. irragionevole.
irrazionàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
irrazionàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. irrazionale.
irreconciliàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
irrecuperàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
irredemìbile, agg. Log., -ibili Mer. Sett. -ìbile.
irreflessìvu, agg. Dial. Com. irreflessìvo.
irregràdu, agg. Log. (Osilo) → irreguladu.
irreguladamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. sregolata-
mènte, disordinatamente.
irregulàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. isregolato, dis-
regolato.
irregulàre, agg. Log., -ari Mer. Sett. irregolare.
irregularidàde, f. Log., -àdi Mer., irregularitài Sett. irre-
golarità.
irregularmènte, avv. Log. irregolarmènte.
irreilàre, v. a. Log. unire il terzo filo alla corda.
irrejonàbile, agg. Log. irragionevole.
irreligiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
irreligiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -te.
irreligiòsu, agg. Dial. Com. irreligiòso.
irremediàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
irremissìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
irremissibilmènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. -ènte.
irreparàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
irreprensìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
irrequiètu, agg. Dial. Com. irrequieto, intranquillo.
irresistìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
irrestujàre, v. n. Log. spigolare, è propr. raccogliere le se-
conde spighe → restuju.
irreverènte, -riverente, agg. Log., -ènti Mer. Sett. irreve-
rènte, irriverente.
irreverènzia, irriverenzia, f. Dial. Com. irriverènza, irre-
verenza.
irrevocàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
irrevocabilmènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. -ènte.
IRRIBEDDU, agg. e m. Gall. ribelle.
irribiddà, v. n. Gall. ribellare, -àrsi. Irribestu, rebelle →
arrempellare.
irricchìre, v. n. Log., -ì Sett. arricchire, diventar ricco,
dovizioso.
IRRÌCINI, f. Gall. piattola → zecca.
irridu, m. Log. Sett. tempesta, nembo, stroscio, diluvio
d’acqua.
IRRIISCIUMÀTU, agg. Gall. bianco rosso, pallido, sparuto.
irrimutì, v. a. Gall. assettare, ben ordinare. Irrimusu, asset-
tato, ordinato.
IRRÌSCIA, f. Gall. rissa, lite, contesa.
irrisòriu, agg. Dial. Com. irrisòrio.
irritàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. irri-
tare, -àrsi, adirare, -àrsi.
IRRITRUSÌ, v. n. p. Gall. irritrosire.
irritu, agg. Dial. Com. irrito, invàlido, nullo.
irrobàre, v. a. Log., -à Sett. dirubare.
irrobatòriu, m. Log. Sett. dirubamento.
IRROCANTÌNU, m. Mer. → orrocadore.
irroccàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. dirocare, dirupare, -àrsi,
precipitarsi.
irròccu, m. Log. dirupo, precipizio. Bestemmia.
IRRÒCU, m. Log. bestemmia.
IRROGÀRE, irrogu, bettare a irrogu, v. n. Log. imprecare,
bestemmiare → irrocare.

irruinzàre, v. n. Log. diruginare, disruginire.
irrujàre, v. a. Log. arroventare, abbrustolire.
irrujonàre, v. n. Log. mangiar con ingordigia.
irruncàre, v. a. Log. → abbruncare.
irrussàre, v. a. Log. disgrossare, far piccolo.
irrusticài, v. a. e n. p. Mer. arrozzire, -ìrsi.
irrustigàre, v. a. Log. incamiciare, lisciare il muro colla
cazzuola.
irruttiàre, v. a. Log. dissodare, fendere il terreno non lavo-
rato. Gall. irrudià.
irvirgonzàre, v. a. Log. → isbirgonzare.
irvuzàre, -urzare, v. a. Log. (Goc.) diserbare, sterpare,
preparar la terra per il seminerio → isargare.
is, art. pl. Mer. li, gli, le → O. S. I, p. 54.
isa, avv. Log. ei, èia, via. Voce d’incoraggimento.
isabidòriu, -pidoriu, m. Log. insipidezza.
isaboriàdu, agg. Log. insipido, scipito.
isalàre, v. a. Log. tarpare, romper le ali.
isalenàre, v. n. p. Log. sfiatarsi.
isambesciàdu, agg. Log. (Ittiri) sguajàto, senza grazia.
ISAMEDDARE, v. a. Log. (Fonni) divezzare. Dal Lat. mam-
milla.
ISAMEDDÀRE, v. a. Log. divezzare.
isaminàre, v. a. Log. → examinare.
ISAMINORÌRE, v. a. Mer. → sfamigai, smartiri.
isancàre, v. a. Log. romper le gambe. Andare isanca isan-
ca, andar ancajone.
isannàda, f. Log. cozzata. Isannada de porcu, – de rù,
broncone.
ISAPIÀRE, v. a. Log. cavar le api.
ISAPIDÀRE, v. n. Log. insipidire.
isàpidu, agg. Log. insipido, sguajato.
isapidùra, f. Log. → isabidòriu.
ISARCHILÀRE, v. a. Log. → isaschilare, fig. → isardilare.
ISARDILÀRE, v. a. Log. toglier l’ardire, il brio.
isàre, v. n. Log. sognare, credersi. Cum quie ti isas, con
chi ti credi d’essere.
isargàre, v. a. Log. sarchiare, arroncare, diserbare, nettar
i seminati.
isarmentare, v. a. Log., -à Sett. torre i sermènti.
ISARRÈSCIRI, v. a. Mer. togliere da un intoppo. Distaccare.
isaschilàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. sgarrettare,
tagliar i garetti, le garetta.
isasciàre, v. a. Log. far a scheggie, ridurre a pezzi. Da ascia,
o exacisclare. Si quis hoc monumentum exacisclare volet,
etc. iscriz. ant. – unu muzzigone, schiappare.
isbagantàre, v. a. Log. scaricare, dissaccare.
isbagliàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. sbagliare,
-àrsi, errare, prender sbaglio.
isbàgliu, m. Dial. Com. sbaglio, errore, fallo.
isbaìdu, agg. Log., isbaitu Sett. ozioso, pigro.
isbainàre, v. a. Log., -à Sett. sguainare, sfoderare, snudare
la spada.
isballàre, v. a. Log., -à Sett. andar male, venir meno, far
bancarotta. Esser ozioso, vagabondo.
isbambarriàre, v. a. Log. spalancare.
isbambiàre, v. a. Log. raddolcire, levar il sale.
isbancàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. impoverire,
rovinare, fallire, far fallimento.
isbandìre, v. a. Log. allontanare, mandar in esilio.
isbandizàre, v. n. Log. rompere il bando, far notorio.
ISBANGAZÀRE, v. a. Log. toglier la festa → baganzu.
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inviscài, v. a. Mer. invischiare, impaniare.
invisceraisì, v. n. p. Mer. inviscerarsi, internarsi.
invisciàre, v. a. e n. p. Log. inviziare.
inviscosìri, v. n. p. Mer. inviscidire, divenir viscido.
invisìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. invisìbile.
invisibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
invispìtu, agg. Gall. infierito. Da vespe.
invitatòriu, m. Dial. Com. invitatorio.
invitiàre, -vissiare, v. a. e n. p. Log., inviziài Mer., -à
Sett. inviziare, farsi vizioso.
inviudaisì, v. n. p. Mer. invedovire, passare a stato vedo-
vile. Spagn. embiudàr.
invocàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. invocare,
chiamare in ajuto.
invoddà, v. n. Gall. invogliarsi, imbramarsi.
involuntariamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. involon-
tariamènte, senza volontà.
involuntàriu, m. ed agg. Dial. Com. involontàrio.
invulneràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
inzabattà, v. a. e n. Gall. impillaccherare.
inzaffaranài, v. a. Mer. condire con zafferano.
inzamàre, v. a. Log. → innaspare.
inzeccàre, v. n. Log. provare, principiare.
inzegàre, v. a. Log. acciecare, abbagliare.
inzegnàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. ingegnare, -àrsi,
sforzarsi, prendersi cura.
inzèlla, f. Log. bacchetta → binzella.
inzendiàre, coi deriv. Log. → incendiare.
inzènzu, m. Log. ingiuria, vituperio.
inzèrra, f. Log. fastidio. Fagher s’inzerra inzerra, dar fa-
stidio, provocare, attizzare.
inzerràre, v. a. Log. aizzare, provocare.
inzertàre, v. a. Log., -à Sett. indovinare.
inzestràre, v. a. Log. (M. Ac.) sberleffare, beffare.
inzèstru, m. Log. sberleffo, derisione.
inzeurrài, v. n. Mer. germogliare, pullulare.
INZÌA, Log. qualità, specie → zenia.
inzicchìre, v. n. Log. (Osch.) indovinare, azzeccare.
inzichì, avv. interj. Gall. eh che!
INZIDIÀRE, v. a. Log. incitare.
INZÌDU, m. (Fonni) → scudettu.
inzìdu, m. Log. incitamento.
inzìllu, m. Mer., erba → binzigliu.
inzimìa, f. Mer. causa, principio di cosa avvenuta.
INZIMIÀI, v. n. p. principiare a sentirsi male. Inzimìa, an-
cu tenzas inzimìa, imprec. che abbia male.
inzimiàu, agg. Mer. cagionevole. Essiri inzimiau de mali,
cominciare a sentirsi male.
inziminìdu, agg. Log. (Bitti) indispettito.
inziminìre, v. n. p. Log. (Bitti) indispettire.
inzitàre, (z dol.) v. a. Log. additare, insegnare, far cono-
scere. Lat. indigito.
inzitàre, (z for.) v. a. Log. incitare, aizzare.
inzìtu, (z dol.) m. Log. dimanda. A inzitu, avv. diman-
dando → pregontu.
inzivinài, v. a. Mer. impalcare, inchiodare i panconcelli,
far la travatura → zivina.
inzivinamèntu, m. Mer. impalcamènto.
inzoàre, v. a. Log., -à Sett. chiovare, inchiodare.
inzomàre, v. a. Log. agguindolare, dipanare. Inzomare
una trampa, tramare, congiurare.
inzuccherài, v. a. Mer., -à Sett. inzuccherare.

inzuddài, v. Mer. insetolare, attaccar la setola.
inzulài, insulai, v. a. Mer. attizzare, stizzare.
inzulzàre, inzunzare → ingiuriare.
inzùlzu, m. Log. ingiùria → injuria.
inzumbàda, f. Log. capàta, colpo di testa.
inzumbàre, v. a. Log., -à Sett. cozzare, dar di cozzo, bat-
ter colla testa → azzumbare.
inzurfurài, v. a. Mer. inzolforare.
inzurpài, v. a. Mer. acciecare, abbagliare.
inzurpamèntu, m. Mer. acciecamènto.
iperbolàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. iperboleggiare.
Ingrandire.
ipèrbole, f. Dial. Com. iperbole, esagerazione.
ipi, Log. (Bitti, Gar.) prima pers. del pass. sogg. ipi co-
mo querrer ischire, vorrei ora sapere.
ipocondrìa, f. Dial. Com. ipocondria, melanconìa. Voc.
Gr. ipocondriacu, ipocondriaco.
ipocrisìa, f. Dial. Com. ipocrisìa, finzione. Voc. Gr.
ipòcrita, m. Dial. Com. ipòcrita. Voc. Gr.
ipotèca, f. Dial. Com. ipoteca. Voc. Gr.
ipotecàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ipotecare, dar in
ipoteca.
ipòtesi, f. Dial. Com. ipòtesi, supposta. Voc. Gr.
ipotèticu, agg. Dial. Com. ipotetico, suppositìvo.
ipsàra, ipsaras, avv. Log. allora, in allora.
ipse, ipsa, pron. agg. Log. esso, essa → O. S. I, p. 79.
ira, f. Dial. Com. ira, sdegno, iracondia, collera. Ira ira,
avv. Log. a colmo → bira.
iracùndu, agg. Dial. Com. iracondo, sdegnoso.
iràda, f. Log. girata → girada.
iradamènte, avv. Log., -ènti Mer. iratamènte.
IRADU, agg. Log. adirato.
iràre, v. n. Log., -ài Mer. adirare, sdegnarsi. V. a. Log. ri-
boccare → birare.
irascìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
irbelèu, m. Mer. sfogo → disaogu.
IREDDA, f. Log. (Fonni) → sùccula.
irghelàre, v. a. Log. (Urz.) cacciare, mandar via.
irghènzu, m. Log. (Nuoro) → aenzu.
irgianàdu, agg. Log. (Orani) sventurato, infelice.
irgulàre, v. n. Log. (Urz.) → isvulare.
irgumàrras, m. Mer. baleno a secco.
IRGURZÒNE, m. Log. → isgurzone.
irgustòlu, m. Log. (Osilo) → arghentolu.
iride, f. Log. Dial. Com. ìride, arcobalèno.
irmìna, f. Log. orma, vestigio.
irminzàre, v. a. Log. → arminzare.
iròla, f. Mer. cassetta della tramoggia.
ironìa, f. Dial. Com. ironìa, derisione.
ironicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
iròttu, m. Log. (Ghil.) → rueddula.
IRRADDÀ, v. n. Gall. intartarire.
IRRAFRENÀ, Gall. frenare, comprimere.
irragàre, -aghilare, v. n. Log. levarsi le brache.
irragnacà, v. n. Gall. arrangolare, stizzire.
IRRAGNACÀ, v. n. Gall. rignare → arranzare.
irraighinàre, v. a. Log. sradicare.
IRRALDÀ, Gall. gettarsi, avventarsi.
irràpa, avv. Gall. nulla. Non ni sa irrapa, non ne sa un
frullo → bucciga.
irrascadòre, m. Log. strom. per pulir lo schioppo.
irrascàre, v. a. Log. disprunare, sterpare.
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ISCABECCIÀI, v. a. Mer. rubacchiare, scroccare.
iscabecciàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. marinare, far
il pesce in salsa. Spaccar la testa in due. Iscabecciare su li-
nu, levar la prima stoppa dalla parte della testa.
ISCABECCIU, m. Log. → iscabecce.
iscabèce, f. Log. → linna, iscampecciu. A iscabece, in
salsa, marinato.
iscabèllu, m. Log. scabello. Lat. scabellum.
iscabìcciu, m. Log. zaffo, stoppaccio del fucile.
iscabiddàre, v. n. p. Log. scappellarsi, prendersi il berret-
to. Mer. sbocciare, schiudersi, del grano.
iscabittàda, f. Log., -izzata Sett. scappezzòne, scappellotto,
colpo dato alla nuca colla mano aperta.
iscabittàre, v. a. Log. decapitare, scapezzare.
iscabizzài, v. a. Mer., -à Sett. → iscabittare.
iscàbria, f. Log. (Angl.) punzecchiatura.
iscabulàre, v. n. e n. p. Log. scappare, trasandare. Sal-
varsela, scapparsela, liberarsela.
iscabùlliri, v. a. e r. Mer. difendere, liberare, liberarsi.
iscàbulu, agg. Log. Gall. scompagnato, solo.
ISCÀBULU, m. Log. scampolo, di panno, tela, etc.
iscaccàgliu, m. Log. scroscio di risa. Iscaccagliu de risu,
sghignata, sghignazzàta.
iscaccàre, v. a. Log. screziare, macchiare.
iscàccu, m. Dial. Com. giuoco. Tela de iscaccu, tela scac-
cata, fatta a scacchi.
iscàdda, f. Log. fagher in iscadda → ischeddare.
iscaddàre, v. a. Log. scavalcare, levar dal treppiè la pi-
gnatta.
ISCADDÀRE, v. n. Log. scottare, prendere esempio → isched-
dare.
iscaddigàda, f. Log. scavalcata.
iscaddigàre, -addighinare, v. n. Log. scavalcare, scavalla-
re, abbassare, smantellare, scender da cavallo.
iscadenanciàre, v. a. Log. toglier la zecca. Fig. strappare,
svizzare, disvizzare.
iscadenàre, v. a. Log., -ài Mer. scatenare.
iscadènte, agg. Log., -ènti Sett. scadente.
ISCADÌRE, v. n. Log. coi deriv. scadere.
iscadrabuddàdu, agg. Log. squarquojo. Bezzu iscadra-
buddadu.
iscadrappiadùra, f. Log. → razzigadura.
iscadreàre, v. a. Log. sgangherare → iscancarare.
iscadreddàre, (d pal.) Log. → iscontriare.
iscàdria, m. Log. sdrùcciolo, inciampo, sito scivoloso. A
iscadriu, avv. scivolando. Appena.
iscadriadòrzu, m. Log. precipizio.
iscadriàre, v. n. Log. scivolare. Gall. iscatrià.
iscàfa, f. Log. Mer. scafa, sorta di barchetta.
iscaffàle, m. Log., -li Sett. scaffale.
ISCAFFITTÀDA, f. Log. schiaffo.
ISCAFFITTÀRE, v. a. Log. schiaffeggiare.
iscaffudàre, v. a. Log. scavare, sfossare.
iscagareddàre, (d pal.) v. n. Log., -ài Mer. squaccherare.
Iscagareddadu, squaccherone.
iscàglia, f. Dial. Com. zanna, sanna. Homine de isca-
glia, uomo forte, di coraggio.
iscagliòla, f. Log. semenza di ravani.
iscagliòne, m. Log. scaglione, il dente anteriore del cavallo.
iscài, v. a. Mer. imboccare, imbeccare.
iscaìdu, agg. Log. scavato. Agg. di maccheroni.
iscajumòne, avv. Log. (Angl.) inavvertitamènte.

iscàla, f. Dial. Com. scala. Iscala de linna, scala a piuoli.
Sos duos bastones, staggi. Iscala de ua, grappolino. Dal-
l’Ebr. hescòl, botrus.
ISCALABBRÀRE, v. a. Log. sformare, deformare, danneggiare.
ISCALÀBBRU, m. Log. danneggiamento.
iscalabròne, -landrone, m. Log. spilangone, fuseràgnolo,
perticone, uomo grande.
ISCALAGÀRE, v. a. Log. → scalaxiri.
iscalambràre, iscalare, v. a. Log. predare, far preda, ucci-
dere. Term. di cacciatori.
ISCALARE, v. n. tripudiare, far baldoria.
iscalcanzàda, f. Log. colpo di calcagno. – de archibusu,
calcio di moschetto.
iscalcanzàre, v. a. Log. dar colpi di calcagno.
ISCALCANZARE, v. n. p. smuoversi, cadere, dicesi delle pa-
reti.
iscaldidùra, f., -dimentu m. Log. Sett. scaldatura.
iscaldilèttu, m. Dial. Com. scaldaletto.
iscaldìre, v. a. Log., -dì Sett. scaldare, riscaldare, far cal-
do.
iscalinàda, f. Log. scalea, gradinata.
iscalìtta, f. Log. scaletta, gradino. Factu ad iscalittas, dis-
uguale.
iscalmentàre, v. n. Log. → iscramentare.
ISCÀLU, m. Log. tripudio, baldoria.
iscalùza, f. Log., -lùgia Sett. racemo. Quella che rimane
dopo la vendemmia, agrestino.
iscalùza, f. Log., -ùggia Sett. racimolo. Agrestino.
iscaluzàre, v. a. Log. racemolare.
iscaluzàre, v. a. Log., -lugià Sett. racimolare, raspollare,
raccogliere i racemi.
ISCALZIDUDINE, f. Log. scalzatura, chi è scalzo, che va
scalzo.
iscalzonàre, v. a. Log., -à Sett. cavar le brache, sbracarsi.
Iscalzonadu, senza calzoni. Fig. povero, sprovveduto.
iscàlzu, (z dol.), m. Log. gozzo. Segare s’iscalzu, sgozzare.
iscambàre, v. a. e n. Log., -ài Mer. romper le gambe, tra-
collarsi. Indebolire, spossare, venir meno.
iscambarittàda, f. Log. bancarotta.
iscambarittàdu, agg. Log. sgambucciato. Fig. che ha fat-
to bancarotta.
iscambarittàre, v. n. p. Log. sgambucciarsi, levarsi le cal-
ze. Fig. far bancarotta.
iscameddàre, v. n. p. Log. (Goc.) allontanarsi.
iscamèddu, m. Log. precipizio, dirupo.
iscaminàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. pervertire,
distogliere, sviare, traviare.
iscàmnu, m. Log. scanno. Lat. scamnum.
ISCAMPANIÀRE, v. n. Log. cominciare a vedere, comparire
in lontananza.
ISCAMPANNADU, agg. Log. (Oros.) spazioso, largo.
iscampàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. scampare, libera-
re, esimere. Evadersi, esser franco.
iscampècciu, m. Log. scampeggio.
iscampiàda, f. Log. passata, barlume. A iscampiadas, a
riprese.
ISCAMPIADORZU, m. Log. sbocco. A s’iscampiadorzu, al-
l’uscire, all’imboccare.
iscampiàre, v. n. p. Log. affacciarsi, avanzare.
iscàmpiu, m. Log. (Angl.) → bagantiu.
iscàmpu, m. Dial. Com. scampo.
ISCAMPULLITTU, m. Log. ritaglio di tempo.
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ISBARAGGIARE, v. n. Log. sbarazzare, dissipare.
ISBARBARE, v. a. Log. sbarbare; -adu, imberbe.
isbarcàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sbarcare, disbarca-
re, uscir dalla barca, scendere in terra.
isbarcu, m. Log. Sett., sbarcu Mer. sbàrco.
ISBARDELLÀI, → isbroccare, isbrocciare.
isbardelliàre, v. n. p. Log. → imbrocciare.
isbaritàre, v. n. Log. non aver riguardo, non usar mode-
razione. Isbaritadu, agg. smoderato, imprudente → baritu.
isbarràre, v. a. Log., -ài Mer. Sett. smascellare. Demolire,
aprire, sboccare.
isbarrazzàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. sbaraz-
zare, sgombrare.
isbarriàre, v. a. Log., -à Sett. scaricare. Gettare, lanciare.
Isbarriaresinde, gettarsene, ricoverarsi → barriare.
ISBARRIGIÀRE, v. a. Log. sbarrare, toglier la sbarra ad un
chiuso.
ISBASTARE, v. a. romper il basto.
ISBASTU, agg. storpio, guasto.
ISBATTÀ, v. a. Gall. inguainare → imbainare, -ai.
isbàttere, v. a. Log., -àttiri Mer., sbattì Sett. sbàttere,
scuotere, agitare. Isbattere un’ou, ciocculatte, etc. frollare.
– sas alas, starnazzare.
isbàttidu, agg. Log., isbàttiu Mer. isbattùtu Sett. agitato,
sbattùto.
isbattizàre, v. r. Log., -ài Mer. tormentarsi, lambicarsi il
cervello, dar la testa al muro.
isbattulàda, f. Log. percossa, battuta.
isbattulàre, v. a. Log., -à Gall. percuotere, battere.
isbazinàda, f. Log. urto, colpo.
isbazinàre, v. a. Log. urtare, battere.
ISBELIÀRE, v. n. p. Log. divagarsi.
ISBÈLIU, m. Log. divagamento.
isbendàre, v. a. Log., -ài Mer. sbendare, tor la benda.
isbenittàre, v. a. Log. slacciare → benittu.
ISBENTÀRE, aprir un adito al vento rinchiuso.
isbentiàre, v. n. Log., -à Sett. svaporare, disebriare →
isventiare.
isbentulamèntu, m. Log. sventolamento.
isbentulàre, v. a. Log., -ài Mer. sventolare.
isbentuliàda, f. Log. Mer. folata di vento.
isbentuliàre, v. a. Log., -ài Mer. ventare, far vento, ven-
tilare.
ISBERRADA, isverrada → ierrada.
isberrittàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. sberrettarsi.
Umiliarsi, assoggettarsi.
isbèsciu, avv. a isbesciu, a sbescio, a sghembo.
isbianchìre, v. a. Log., -ìri Mer. bianchire, far bianco,
imbiancare.
isbiccàda, f. Log., -àta Sett. beccata.
isbiccàre, v. a. Log. dar una beccata. Levar un pezzo,
scantonare, smusare.
isbichillittàre, v. a. Log. torre un pezzo, dar una beccata,
bezzicare.
isbiculàre, v. a. Log., -à Sett. sbricciolare.
isbigiàre, -sbizare, v. a. Log. (Arao.) svegliare.
isbilanciàre, v. a. Log. -ài Mer. sbilanciare.
ISBIRGONZÀRE, v. a. Log. → abbirgonzare.
ISBIRGONZÌRE, -onzìdu → isbirgonzare.
isbirràglia, f. Dial. Com. sbirraglia, satellizio.
isbirridàre, v. n. Log. gridare per allegria.
isbìrridu, m. Log. Sett. grido.

isbìrru, m. Log. Sett., sbirru Mer. birro, sgherro, littore.
Per uccello, rondone → babbarrottu.
isbizzàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. svezzare,
-àrsi.
isbocciàre, v. a. Dial. Com. trucciare, truchiare.
isboidàre, v. a. Log., -à Sett. vuotare, evacuare.
isboligàre, v. a. Log., isvoliggà Sett. svolgere, spiegare,
distendere → isvoligare.
isborrocàre, v. a. Log. sboccare, uscir con furia.
isbozzàre, v. a. Log., -ài Mer. sbozzare, digrossare.
ISBRABARZU, m. Log. separazione degli agnelli dalle madri.
isbragàre, v. n. p. Log. levarsi le brache. Fig. non tener se-
greti.
isbramàre, v. n. p. Log. saziarsi, satollarsi.
isbranàre, v. a. Log., -à Sett. sbranare.
isbrazzàre, v. a. Log., -ài Mer. sbracciare.
isbrigàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sbrigare, sbrigarsi.
isbrigliàre, v. a. Log., -à Sett. levar il freno.
ISBRIGNAI, v. n. p. Mer. svignarsi.
ISBRILLU, m. Log. (Barb.) cavalletta. Fig. agile.
ISBRISCIU, agg. Log. squatrinato → isbrisgiu.
isbrisgiàre, v. a. Log. spogliare, levar i danari giuocando.
isbrìsgiu, agg. Log. Sett. scarso, povero, senza denari.
isbrittiàdu, agg. Log. drollo, senza ingegno, nullo.
isbrittiàre, v. n. Log. non curarsi, esser nullo.
isbroccàre, -brocciare, Log., -ài Mer. spettorarsi, scoprirsi
il petto, sfibbiarsi le vesti.
isbrogliàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. sbrogliare,
-àrsi, distrigare, separare, sviluppare, sviticchiare.
isbuccàdu, agg. Log., -àtu Sett. loquace, libero.
isbuccàre, v. n. Log., -ài Mer. scorrere, sboccare. Isbucca-
re su caddu, sbarbazzare.
isbucciàre, v. a. Log., -à Sett. sbucciare, sgusciare, levar il
guscio.
isbuddàre, (d pal.) v. n. p. Log. satollarsi, impinzarsi. V.
a. sbudellare. Mer. sventrare. In senso osceno, stuprare.
isbuffàre, v. n. Log., -à Sett. sbuffare.
isbulàre, v. n. p. Log. saziarsi → isvulare.
isburràbile, agg. Log., -àbili Sett. cancellabile, scancella-
ticcio.
isburràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. cancellare, cassare.
Isburrare in sambene, insanguinare, quando si dà colpo
sul naso. – cum sa pinna, dipennare.
isburronàre, v. a. Log. sgorbiare, scorbiare, inchiostrare
→ burrone.
isburròne, m. Log., -òni Mer. Sett. scarabocchio, scorbio,
sgorbio.
isbursàre, v. a. Log., -à Sett. sborsare, pagare.
isburvàre, v. a. Log. sbudellare. Da vulva.
isburzàre, v. a. Log. → isboligare.
ISBUSCÀRE, v. a. Log. disboscare.
isbuttonàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. sbottonare, -àrsi,
slacciare, sfibbiare.
isbuzzarràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. stuprare, sodo-
mitare.
isca, f. Mer. isca de canna, canneto → iscia.
iscabàre, v. n. Log. dissennare. Iscabadu, senza giudizio,
dissennato.
iscabarròne, m. Log., -òni Sett. taglio, pezzo di panno,
ritaglio. Avanzo.
iscabàzzulu, m. Sett. raspo → carena.
ISCABECCÈRI, m. Mer. tagliaborse.
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iscasciolàre, v. n. Log. perder i denti, biasciare, biascicare.
Fig. parlar a vànvera, dir delle scipitezze, sconnettere, parlar
inezie.
ISCASEDDARE, v. n. scivolare, sdrucciolare. Iscasseddare in
pede, scivolare → iscasseddire.
ISCASIMÒ, avv. (Plan.) trascurato. Leare a iscasimò, pren-
dere a trascuraggine.
iscassauddàre, (d pal.) v. a. Log. fracassare, -àrsi, sfracel-
lare, -àrsi.
iscasseddìre, iscassellare, Log. v. a. sbalzare, traboccare.
Metaf. impazzire.
iscassìa, f., iscassu m. Log. scarsezza, penuria, mancanza.
Agg. scarso, mancante, penurioso.
ISCASSÌARE, v. n. Log. dir scipitezze.
ISCÀSSIU, m. Mer. → iscassolu.
ISCASSOLAI, v. n. Mer. → iscassiare.
iscassòlu, m. Mer. barbogio. Scipitaggine.
iscatrià, v. a. Gall. → cadraminciare.
iscàtta, f. Dial. Com. scaglia, squama. De pedra, scheg-
gia → àstula.
ISCATTADORZA, f. – de conca, forfora, -foraggine.
iscattadòrza, f. Log. rullo, paletta per le zolle.
iscattàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. diliscare, scagliare,
levare le scaglie, le lische, le squame.
iscatteddàre, v. a. Log., -à Sett. ammazzare gli agnelli o
altre bestie piccole.
iscattòsu, agg. Dial. Com. scaglioso, squamoso.
ISCÀTTULA, f. Dial. Com. scatola.
iscatucciàre, v. a. Log., -à Sett. divorare, consumare, man-
giar con avidità.
iscatulàda, f. Log. (Bosa) → iscavanada.
iscatulèri, m. Log. Mer. scatolière.
iscaturìre, v. n. Log., -rì Sett. scaturire, uscir fuori → brot-
tare.
iscavadòre, m. Log., -òri Sett. Mer. scavatore.
iscavamèntu, m. Log. Sett. scavamento.
iscavanàda, f. Log. guanciata, schiaffo.
iscavàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scavare, far fosso.
iscàvu, m. Dial. Com. scavo, fosso.
ISCÀZA, f. (z dol.) Log. scheggia.
iscazàre, v. a. Log. squagliare. Per metter scheggie nel
muro, rinzeppare, rinzaffare.
ISCAZZÀRE, v. a. Log. scacciare.
ISCEDDU, m. Log. (Barb.) grasso del brodo → ischeddu.
iscelembràre, v. n. Log. far dolor di testa → celembru.
iscèna, m. Dial. Com. scena.
iscenàriu, m. Log. Sett. scenario.
iscenicamènte, avv. Log. scenicamente.
iscènicu, agg. Log. Sett. scenico.
ISCENTI, m. Mer. discente, garzone.
ISCERBEDDÀI, v. a. Mer. → iscarveddare.
ISCÈRGHERE, v. a. Log. scegliere, separare.
ISCERMENTÀI, v. a. Mer. tagliare i pampini.
ISCÈRU, agg. Mer. scelto, distinto, separato. A isceru, a
scelta → seberu.
iscètta, f. Log. Sett. cannella, bronzino.
iscettàre, v. a. Log. schiattare, crepare.
iscètticu, agg. Log. Sett. scèttico, che dubita di ogni cosa.
iscèttru, m. Dial. Com. scettro.
ischeàdu, agg. Log. scavato, compresso.
ischeàre, v. a. Log. (Margh.) cavare, incavare.
ischeddamèntu, m. Log. Sett. esempio, lezione.

ischeddàre, (d pal.) v. a. Log., -à Sett. scottare, prender
esempio → iscarmentare. Per il pane scottare, dar il lustro.
ischèddu, m. Log. grasso, propr. della pignatta.
ischèffa, f. Log. schifezza, feccia.
ischèlia, f., -u m. Log. grido, rumore delle bestie. Cazza a
ischèliu (Scano), caccia a fischio. Dicesi quella caccia in
cui col suono di una piccola cannella s’imita la voce del
daino.
ISCHÈLIU, m. Log. vagìto, grida dei fanciulli.
ISCHENCERIAI, coi deriv. → schinceriai.
ischènte, agg. Log., -ènti Sett. → dischente.
ISCHÈRA, f. Log. schiera.
ISCHERFARE, → scerfai.
ischeriàre, v. a. Log. separare, cernire il grano o la farina.
Scegliere → seberare.
ischèriu, avv. Log. a ischèriu, a scelta.
ischèrma, f. Dial. Com. scherma, schermo.
ischermidòre, m. Log., -òri Sett. schermitore.
ischermìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., -ì Sett. schermire,
schermìrsi, difendersi, giuocar di spada.
ischertiàre, v. n. Log. bisticciare, burlare, ruzzare, esulta-
re per allegrezza. Dal Gr. skirtaw. Luc. cap. I, v. 42.
ischèrtiu, m. Log. ruzzo, giuoco, confusione.
ischervàre, v. a. Log. (Margh. iscrevare) romper le zolle
→ cherva, chesva.
ischervijadòrzu, m. Log. rompicollo, dirupo.
ischervijàre, v. a. Log. romper la cervice.
ischiarìre, v. a. Log. → declarare.
ischìbbulu, m. Log. (Goc.) facimale, irrequieto. Corr.
da discipulus.
ischicchinàre, v. a. Log. battere. Ischicchinare su fogu,
rattizzare il fuoco.
ischidàda, f. Log. destamento, svegliamento.
ischidàre, v. a. e n. p. Log. svegliare, -àrsi, destare, -àrsi.
Lat. excito.
ischìdu, part. pass. Log. conosciuto, saputo, da → ischire.
Agg. sodo, sapiente, conosciuto. Homine ischidu, attento,
svegliato, sapiente.
ischiffòne, m. Log. (Cugl.) → iscarpone.
ischìffu, m. Dial. Com. schifo, palischermo. Pro ischivu,
schifezza, vergogna.
ischìglia, f. Log. Sett. squilla, sonaglino, sonagliuzzo.
Ischiglias de caddu, sonagliera.
ISCHIGLIÀRE, v. n. Log. squillare. V. a. rompere a sghembo.
ISCHIGLIU, m. Log. grido acuto, taglio a traverso, a sghembo.
ischijinàre, v. a. Log. scotolare i panni lini dalla cenere.
ischilvèsu, avv. Gall. → acchifilu, chivesciu.
ischimadòrza, f. Log. roncone → rustragliu.
ischimuzàre, (z dol.) v. n. Log. sentir rumore.
ischimùzu, m. Log. rumore, strepito.
ischìna, f. Dial. Com. schiena. Ischina de pische, resta
di pesce. Ischina de cobertura, comignolo.
ischinàda, f. Log. sbalzo, colpo di schiena.
ischinàle, m. Log. schienale, – de porcu, arista.
ISCHINÀRE, v. n. p. Log. poggiarsi colla schiena ad un sito.
V. a. romper la schiena. Fig. disperare.
ISCHINCHIDDA, f. Log. Sett. (Barb.) scintilla.
ISCHINCHIDDÀRE, v. n. Log., -à Sett. scintillare → ischin-
ditare.
ISCHINDITTA, f. (Bosa) scintilla.
ischindittàre, v. a. Log. (Margh.) scintillare.
ISCHÌNGHERE, v. a. discingere → ischingiare.
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iscanalàre, v. a. Dial. Com. colle desin. scanalare.
ISCANÀRE, v. a. Log. disarcare l’archibugio.
iscancaràre, v. a. Log., -ai Mer., -à Sett. sgangherare,
rompere i cancheri, scommettere.
ISCANCÀRE, v. n. p. Log. commuovere, saltare. Iscanchen-
detinde sos fìdigos, saltandotene il fegato. Mi s’iscancat
su coro, mi si strappa il cuore.
iscandagliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scandagliare,
misurare, far scandaglio.
iscandàgliu, m. Log. Sett. scandàglio.
iscandalizàre, v. n. p. Log., -alisai Mer., -à Sett. scanda-
lezzare, -àrsi, dare, fare scandalo.
iscandalosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. scandalo-
samènte, con iscandalo.
iscandalòsu, agg. Dial. Com. scandalòso.
iscàndalu, m. Dial. Com. scandalo.
iscàndula, f. Log. (Fonni) pezzo di tavola, scheggione, te-
gola di legna. Lat. scàndula.
ISCANDULÀRE, v. n. Log. scandalizare, pubblicare fatti oc-
culti.
iscaniàdu, agg. Log. barbaro, infedele.
iscaniàre, v. n. Log. non aver compassione, esser infedele,
crudele, aver cattive viscere. Presa la similitudine dal cane.
iscanìre, -iare, v. a. Log. (Bitti) disperdere.
iscannadòrzu, m. Log. luogo dove si scanna.
iscannadùra, f. Log., -atura Sett. strangolamento, sgoz-
zatura.
iscannàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scannare, sgozzare,
strangolare, tagliar la strozza o la canna della gola.
iscànnu, m. Mer. → iscamnu, iscanneddu → banchittu.
iscansàda, f. Log. giravolta.
ISCANSADORZU, m. Log. → iscansada.
iscansàre, v. a. Log. flettere, girare.
ISCANSU, m. Log. mancanza, difetto, deviamento.
iscantàre, v. a. Log. disrompere, far saltare. Iscantare sas
dentes (Delogu), far saltare i denti.
iscanteràdu, agg. Log. (Osch.) grosso, discinto. Divoratore,
àvido. Bezza iscanterada, cascafoja, accasciata, squarquoja.
iscanteràre, v. n. Log. diventar scipìto, dir delle scipitezze
→ iscontriare.
iscanterzàda, f. Log. guanciata, schiaffo.
iscantònis, avv. Log. (Cugl.) intanto. Voc. Spagn.
ISCANTREXÀDA, f. Mer. → iscanterzada.
ISCANTULÀDA, → iscanterzada.
iscànza iscànza, avv. Log. Istare iscanza iscanza, star
movendo le labbra per ridere.
ISCANZÀRE, v. a. Log. staccare, levar il gancio → isganzare.
iscanzàre, v. n. Log. far greppo, dicesi dei fanciulli quan-
do muovono le labbra per piangere. Iscanzende a riere,
principiar a ridere. V. a. iscanzare sa porta, aprire appena
la porta. Osservare gli anni delle bestie. Del sole, spuntare.
iscanzìa, f. Log. Sett., scansia Mer. scansia.
iscanzìnu, -zette, (z for.) agg. Log. magro, tristarello.
iscapitàre, v. a. Log. → iscabittare, discapitare.
iscappàda, f. Log. Mer., -àta Sett. scappata. Fagher un’iscap-
pada, dar una corsa, far una gitarella, dar un passo.
iscappàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. scappare, -àrsi, la-
sciar vagare. Iscappare dai manos, scappar dalle mani.
ISCAPPARRÒNE, m. Log. → iscabarrone.
iscappatòriu, m. Log. scampo.
iscàppu, agg. Dial. Com. sciolto. Ad iscappu, avv. libe-
ramente.

iscapricciàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. levarsi il ca-
prìccio, scapricciarsi, scaponire, sbizzarrire. Esser ostinato.
iscaràda, avv. Log. Mer. Ad s’iscarada, sfacciatamente,
spudoratamente, senza polìtica. Sost. staglio. Fagher un’i-
scarada, fare staglio, staglione, alla stagliata.
iscaràdu, agg. Log. sfacciato, spudorato.
iscaranìa, f. iscarànu m. Log. (MSS. A.) furto.
ISCARANÒSU, agg. Log. → iscarenadu.
iscarànu, m. Log. scorno, vituperio, vergogna.
iscaràre, v. n. p. Log. affacciarsi, farsi azzardoso.
iscarasciàre, v. a. Log. (Padr.) rimenar bene la pasta →
cariare.
iscarcagliàre, v. n. Log. (Goc.) cinguettare.
ISCARDANGIAI, v. a. Log. nettare dal sudiciume, toglier la
scabia.
ISCARDASSÀRE, v. n. Log. pettinar la lana.
ISCARDASSU, m. Log. pettine, stromento con punte per…
[definizione lasciata incompleta dall’autore].
iscarenàdu, agg. Log. guasto. Sost. vituperio.
iscarenàre, v. a. Log. guastare, deformare, massacrare,
scarnare.
iscaressìdu, agg. Log. → iscaradu.
iscariolàre, v. a. Log. guastar nel viso, con colpi, od altro.
iscarlàtta, f. Log. Sett., -tu m. Mer. panno scarlatto, scar-
lattino, grana lucchesino.
iscarlattìna, f. Log. Sett. scarlattina, febbre.
iscarmentàre, v. n. Log., -ài Mer. scottare, prender esem-
pio. Voc. Spagn. → ischeddare.
iscarnàdu, agg. Log. scarnato, spolpato.
ISCÀRNIU, m. Log. beffa, insulto.
iscàrpa, f. Log. Sett. scarpa. S’impenna, tomajo. Carcan-
zile, quartiere. Sas oricettas, becchetti. Iscarpitta, dim.
scarpetta. Iscarpa de muru, scarpa.
iscarpeddàre, (d pal.) v. a. Log. scarpellare, scarpellinare.
iscarpèddu, m. Log. Sett. scarpello, scalpello.
iscarpìnzu, m. Log. scabie secca, prurito, pizzicore.
iscarraffàre, v. a. Log., -ài Mer. graffiare.
iscarrasciàre, v. n. Log., -ài Sett. sputacchiare, fare sputo
catarroso.
iscarràsciu, m. Log. Sett. sputàcchio, sarnàchio, sorna-
chio, sputo catarroso, argilloso.
iscarrigadòre, m. Log. cavastràcci.
ISCARRIGAI, v. a. scaricare.
ISCARRUGÀRE, v. a., -adu agg. Log. sgarrettare, -ato.
iscarsàre, v. n. Log. scarseggiare.
ISCARSU, agg. Log. scarso.
iscartaffàciu, m. Log. Sett. scartafaccio, scartabello.
iscartafogliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scartabellare.
iscartàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scartare, separare,
-àrsi. Separarsi, allontanarsi.
iscàrtu, m. Dial. Com. scarto. Rifiuto.
iscarveddàre, v. a. Log. dicervellare, levar le cervella. V.
n. p. impazzirsi, ammattirsi.
iscarzàre, v. a. Log. (Gar.) squarciare.
ISCARZÀRE, v. a. Log. abbatter col lavoro.
iscàrzu, m. Log. Sett. ventriglio, gozzo della gallina. Dal
Lat. escarium.
ISCASAMÒNIA, f. Log. (Fonni) scusa, segno. Hapo fattu
s’iscasamònia de su luttu, ho fatto il segno del duolo.
iscasciàre, -scinare, v. a. Log., -ài Mer. levare, separare.
Iscasciare dai sa sedda, scaffare, traboccare dalla sella.
iscasciolàdu, agg. Log., -atu Sett. imbarbogito.
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isclavàre, v. a. Log., -ài Mer. schiodare, cavare i chiodi.
isclàvu, m. Log. Mer. schiavo.
iscoàre, v. a. Log., -ài Mer., iscodà Sett. scodare, tagliar
la coda. Fig. reprimere l’audacia di uno, confondere.
ISCOAZZÌNA, f. Log. → lisca, suttargada.
iscòba, f. Log., iscobba Sett. scopa, spazza. Iscoba de ua
(Osilo), raspo → carena. Iscobitta, dim. – de imbiancare,
pennellone.
iscobarìle, m. Log. pianta per iscopare, ratagna.
iscobarzòla, f. Log. spazza di vimini, o di frasche che si
adoperano nell’aja.
iscoberidòre, m. Log., -ra f., -òri Mer. scopritore, scopri-
trice.
iscoberidùra, f., -imentu m. Log. Mer. scopritura, sco-
vrimento.
iscobèrrere, v. a. e n. p. Log., -òberriri Mer., iscobrì Sett.
scoprire, -ìrsi, scovrire, palesare. Iscoberrer una cosa, spillare,
discoprire.
iscobiàre, v. a. Log. isvelare. Iscobiàresi, palesarsi.
iscobìle, m. Log., -ìli Sett. spazzaforno, spazzatojo.
iscobulàre, v. a. Log. spazzolare, levar le ragnatelle.
iscòbulu, m. Log., iscobbulu Sett. spazza.
iscoddàre, (d pal.) v. n. Log. pendere ad una parte del
collo. Iscuddà Sett. → iscollare.
iscodinàre, v. n. Log., -ài Mer. finir di macinare. Dicesi
propr. quando comincia a mancar il grano nella tramog-
gia (mojòlu).
ISCODOMÀRE, iscòdomu → incomodare, incòmodu.
ISCODOMÌRE, v. a. disadornare.
iscodriguàre, v. a. Log. (Angl.) → iscrutinare.
iscòfa, -va, f. Log. → alcova.
ISCOFFÀRE, Log., -ai Mer. fare l’atto sodomitico.
iscòffia, f. Dial. Com. cuffia, scuffia. Iscoffia a cicciones,
cuffia broccata, fatta a brocchi. Iscoffiedda, dim. cuffietta.
Iscoffiona, accr. cuffiona. Dall’Ebr. chaphàl, cuoprì.
iscoglià, v. a. Sett. → iscorzare.
iscògliu, m. Dial. Com. scoglio. Logu de iscoglios, sco-
gliera. Iscogligheddu, dim. scoglietto, scogliuzzo.
iscoittàre, v. n. Log., -ài Mer. guizzare del pesce, dime-
nar la coda.
iscòla, f. Dial. Com. scuola. Lat. schola.
iscolabròu, m. Log., iscolabrodu Sett. bucherame, stro-
mento per scolare il brodo.
iscoladòre, m. Log., -òri Mer. Sett. scolatojo.
iscoladùra, f. Dial. Com. scolatura, docciatura.
iscolafèghe, m. Log. torcifeccia.
ISCOLÀNU, m. Log. Mer. → giaganu.
iscolànu, m. Log. studente, scolaro.
iscolàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scolare, gocciolare.
iscòlca, f. Log. (C. de L.) limite, territorio, sito. Forse da
scolta (guardia) perchè guardava i confini del villaggio →
iscrocca. Majore de iscolca, capo delle guardie di campagna.
iscolladòrzu, m. Log. dirupo, luogo scosceso.
iscollàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. tracollare, -àrsi, rom-
per il collo. Metaf. rovinare, sedurre.
iscollòquida, f. Log. (Angl.) avventataggine. Andare ad
s’iscolloquida, vagare, andare senza saper dove.
iscolorimèntu, m. Log. Sett. scolorimento.
iscolorìre, v. a. Log., -ài, -ìri Mer., iscolorì Sett. scolorare.
iscòlu, m. Dial. Com. scolo.
iscolumàre, v. a. Log., -à Sett. scolmare, levar il colmo →
columu.

iscominzàre, → incominzare.
iscomodàre, v. a. Log., -ài Mer. scomodare, incomodare.
iscòmodu, m. Log. Mer. incomodo, incomodità.
iscompaginàre, v. a. Log., -à Sett. scompaginare.
ISCOMPODÌU, agg. (Fonni) smodato.
iscomùniga, f. Dial. Com. scomunica, anàtema. Bettare
s’iscomuniga, fulminar la scomunica.
ISCOMÙNIGA, f. Log. coi deriv. → scomuniga, iscomuni-
gare e deriv.
iscomunigàre, v. a. Log., -ài Mer., iscomuniggà Sett.
scomunicare, anatematizzare.
isconcàda, f. Log., -àta baronata.
isconcàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. bizzarro, di
cervel balzano, sconsigliato, dissennato, matto.
isconcàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. tagliar la testa. –
su trigu, spicciolare.
ISCONCHIÀRE, v. n. Log. far il capolino, quando uno dor-
michia seduto.
ISCONCHINARE, v. n. Log. menar di testa, quando una co-
sa non piace.
ISCÒNCHINU, m. Log. movimento del capo.
ISCÒNCHIU, m. Log. mossa di capo per sonno → iscon-
chiare.
isconcordàre, v. a. Log. sconcertare.
ISCONCU, m. Log. rompicapo, affacendamento.
ISCONDÙTU, agg. Log. avido, lacero, misero, pezzente.
ISCONGIOLÀRE, v. a. Log. frastornare, allontanare, scon-
giurare.
iscongiuradòre, -ongiuladore, m. Log., -òri Sett. scon-
giuratore, caccia diavoli.
iscongiuràre, -iulare, v. a. Log., -urai Mer., -à Sett. scon-
giurare, esorcizzare.
iscongiùru, m. Log. scongiuro.
isconiàre, v. a. Log. (Ploag.) → ispuligare.
iscònniu, m. Log. scorno, vituperio.
isconnòschere, v. n. Log. disconoscere, esser ingrato.
isconquassamèntu, m. Log. Sett. sconquasso.
isconquassàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sconquassare,
fracassare, crollare, scassinare.
isconquàssu, m. Log. Sett. conquasso.
isconsiminzàre, -simizare, v. a. Log. sfracellare.
isconsizàre, v. a. Log., isconsiglià Sett. sconsigliare. Iscon-
sizadu, sconsigliato.
isconsolàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
isconsòlu, m. Dial. Com. sconsolazione, desolazione.
iscontàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scontare.
iscontràre, v. a. Log. → incontrare.
iscontriàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. dilombarsi, sfi-
brare, del cavallo. Fig. dell’uomo, bamborgire, esser bam-
borgito, diventar insipido. Scontrare, incontrare.
iscòntriu, m. Log. disgrazia, disturbo.
iscòntu, m. Dial. Com. sconto, deduzione.
isconzàre, (z for.) v. a. Log., -à Sett. sconciare, guastare,
disordinare.
iscoppiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scoppiare. Spajare,
separare, scompagnare.
iscòppiu, m. Log. Sett. scoppio, fracasso.
iscòpu, m. Dial. Com. scopo, mira, intenzione.
iscoraggimèntu, m. Log. scoramento.
iscoraggìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., -ì Sett. scoraggia-
re, -àrsi. Atterrire, sbigottire, smarrirsi.
ISCORÀRE, v. a. Log. scoraggiare, disanimare.
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ischingiàda, f. Log. percossa con iscudiscio.
ischingiàre, v. a. Log. discignere, iscignere, sfibbiare. Ischin-
giaresi que colora, torcersi.
ischintìdda, f. Log. (Dolmi) scintilla.
ischintiddàre, v. a. Log. → istinchiddare.
ischintorzàdu, agg. Log. discinto. Ischintorzare de su ri-
su, scompisciarsi dalle risa.
ISCHINTULADU, → ischintorzadu.
ISCHÌPIDU, agg. Log. dotto. Homine ischipidu, uomo
dotto.
ischiradòrgia, f. (MSS. A.) → ischimadorza.
ischìre, v. a. Log. sapere. Lat. scire.
ischirigòsu, iscurigosu, agg. Log. fosco, fulvo.
ischiriùngia, f. Log. → inghiriungia.
ischirriàre, v. a. Log. allontanare, -àrsi, separare, -àrsi.
Ischirriaresi dai su masone, sbrancarsi → chirriare.
ischirriolàre, v. a., -ài Mer. Log. lacerare, sbranare, bran-
dellare, tagliare, far a pezzi.
ischisciàre, v. n. p. Log. soffiarsi il naso.
ischisciòne, m. Log. quantità di cosa, come grano, orzo,
etc. in genere. Più di una giumella → giunta.
ischiscionèra, f. Log. Mer. tegame → dianu. – de rami-
ne, tegghia, teglia, casseruola.
ISCHISSIÀRE, v. n. Log. dissennare.
ISCHÌSSIU, m. Log. scipitezza, stravaganza.
ischitèttu, m. Log. (Osilo) schizzinoso → istitigu.
ISCHITTÀRE, Log. coi deriv. saldare un debito → ischittire.
ISCHITTIÀRE, v. n. Log. far perder ogni speranza.
ischittìre, v. a. Log., -ttì Sett. saldare, diffalcare → appattare.
ischìttu, m. Log. saldo. Fagher s’ischittu, saldare, aggiu-
stare un conto.
ischivàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. schifare, schivare,
abborrire → evitare.
ischivèsa, f. Log. schifiltà, schifezza, nausea, stomacàggine.
ischivìzu, m. Log. stoppaccio → iscabicciu.
ischivòsu, -izzosu, agg. Log. Sett. schifoso, schifiltoso.
ischìvu, Dial. Com. (Angl., Bosa ischìu) schifezza, lor-
dume, immondezza. Vasetto di legno. Dal Lat. scyphus →
conculu.
ischizzalòra, f., -ru m. Log. schizzatojo. Sa maniga, stan-
tùffo.
ischizzanùghe, m. Log. voce puerile per denotare un riga-
lo da nulla.
ischizzàre, v. a. Log., ischiccià Sett. schiacciare, ammac-
care. Dal Gr. skizw.
ischìzzera, f. Log. schizzinòso, che si adira.
ischizzinàre, v. n. Log. (Cugl.) → iscanzare.
ISCHIZZINÀRE, v. n. Log. scintillare.
ischìzzu, m. Log. Sett. schizzo, sbruffo, stilla. Ischizzi-
gheddu, dim. stilletta.
ISCÌ, v. n. Sett. uscire, andar fuori. Esciu, esci.
iscia, isca, iscra, f. Log. Mer. valle, palude, sito acquitri-
noso. Terreno umido tra due colli, o a piè di montagna.
Dal Gr. schia.
isciàbula, f. Dial. Com. sciàbola.
isciabulàda, f. Log., -àta Sett. sciabolata.
isciabulàre, v. a. Log., -à Sett. sciabolare.
isciaculàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. guazzare, dime-
nare, dibattere.
isciaffittàre, v. a. Log., -à Sett. schiaffeggiare.
isciaitùdine, f. Log. schiavitù, cattività.
ISCIÀLA, f. (Fonni) → scala, iscala coi deriv.

iscialàda, f. Log. → iscialu.
iscialaquadòre, m. Log., -òri Sett., -ra f. scialaquatòre,
sprecatore, -trice.
iscialaquàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scialaquare, di-
lapidare, sprecare, dissipare.
iscialàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. sgavazzare, ban-
chettare, far tempone, viver allegramente, carnascialare.
iscialbeddà, (d pal.) Sett. → iscarveddare.
isciàle, agg. Log. paludoso, di valle → iscia.
isciàllu, m. Dial. Com. sciallo, fazzoletto grande. Voc.
Franc. schalls.
isciàlu, m. Log. scialo, convito, festa.
ISCIANDÀRE, iscandàre, v. a. Log. scavare, far cavo.
ISCIANNU, m. Log. scanno.
isciapidài, v. n. Mer. insipidire → sciapidai.
isciapidòriu, m. Log. (Bosa) Mer. insipidezza.
isciapidùra, f. Log. → isapidura.
isciàppa, f. Gall. scheggia, schiappa → astula.
isciappètte, m. Log. schioppetto, tubo di sambuco per
giuoco di ragazzi.
isciarèu, m. Log. asfodello → senabre.
isciàu, iscrau, m. Log. schiavo. Isciàa, f. schiava. Fagher
isciau, inschiavire.
iscìbile, agg. Log., -li Sett. scibile.
isciènte, agg. Log. (Delogu) onniscio.
isciòccoro, m. Log. linguella, spraggine. Mer. sòcciri. Lat.
pychris.
isciocculàre, v. n. Log. dimenare, guazzare, diguazzare.
isciòncu, agg. Log. Mer. scemo, scimunito.
ISCIONTRIÀRE, v. n. Log. → iscontriare.
ISCIOPA, f. Log. (Barb.) scopa.
ISCIOPÀRE, v. a. Log. scopare.
ISCIOPPÀI, v. n. Mer. → iscettare.
iscioppàre, v. n. Log. schiattare → iscettare.
ISCIOPPIARE, v. a. Log. scoprire, venir in notizia.
isciòppu, m. Log. decrescimento, riuscita.
iscioriàre, v. a. Log. → isciuccare.
iscioròddiu, m. Log. → istenteriu.
isciòtta, f. Log. vescica. Pesare s’isciotta, levar la vesci-
chetta.
isciringàre, v. a. Log. → ziringare.
iscìrru, m. Log. scirro, tumore. Iscirrosu, scirroso.
ISCIUBILÀRE, v. a. Log. svegliare.
isciuccàre, v. a. Log. diguazzare, lavare, menare.
isciucutàre, v. a. Log. → esecutare.
ISCIÙDERE, v. a. Log. → iscudere.
isciùma, f. Log. Sett. schiuma. – de sabone, saponata. –
de bucca, bava.
ISCIURIGÀRE, v. n. Log. coi deriv. → iscurigare.
ISCIÙRIU, m. Log. (Barb.) oscurità, bujo.
ISCIÙTTA, f. Log. battuta, percossa.
ISCÌVU, m. Log. (Fonni) sciffo.
ISCLAITÙDINE, iscravitudine, isciaitudine, f. Log. schiavitù.
isclamàre, v. n. Log., -ài Mer. → exclamare.
isclamentàre, → iscarmentare.
ISCLARESSÌRE, v. n. Log. → isclarire.
isclarimèntu, m. Log. Mer. schiarimento.
isclarìre, v. a. Log., -arài Mer. schiarire, far chiaro, ri-
schiarare.
isclavamèntu, m. Log. Mer., iscrabamentu Sett. schio-
damento. Descendimento. Solennità nel Venerdì Santo,
in cui si schioda il Cristo dalla croce.
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ISCRÒMPIDU, agg. Log. (Fonni) immaturo, acerbo.
ISCRONNU, m. Log. (Fonni) rompicapo, fastidio.
ISCROPÀRE, v. a. Log. separare, dispajare da cropa (pajo),
distrigare, disunire.
iscruàre, v. a. Log., -ài Mer. discrudare, imbianchire la
tela.
iscrùffere, v. a. Log. (Margh., Bitti) → scruffiri.
iscrupulizàre, v. n. Log., -ài Mer. scrupolizzare.
iscrupulosidàde, f. Log., -lositài Sett. scrupolosità, scru-
polo.
iscrupulòsu, agg. Dial. Com. scrupoloso.
iscrùpulu, m. Dial. Com. scrupulo, scrupolo.
iscrutinàre, v. a. Log., -à Sett., -ài Mer. scrutinare, far
scrutinio. Per dar voto, squittinare.
iscùccia, f. Log. Sett. ascolta, scolta. Spia.
iscuccuràda, -riada, f. Log. colpo, battuta, percossa a te-
sta → cuccuru.
ISCUCCURARE, Log. scolmare, toglier la punta al campa-
nile, o altro edifizio.
ISCUCCURÀRE, v. a. Log. toglier il colmo, nelle misure →
cuccuru.
iscuccuràre, v. n. p. Log., -ài Mer. far di cozzo col pollice
del piede, levarsi l’unghia.
iscucumeddàda, f. Log. → iscorcorijada.
iscucuzonàre, v. a. Log. (Goc.) → buliare.
iscudèglia, f. Log. Sett. scodella, scodellino.
iscùdere, v. a. Log., -ùdiri, battere, percuotere. Dal Lat.
scùtica.
iscùdu, m. Dial. Com. scudo. Lat. scutum.
ISCUGUZARE, v. a. Log. scoprire, toglier il coperchio.
ISCUGUZARE, v. a. provare, scuoprire, subodorare, tentare.
iscuidàda, f. Log. Sett. gomitata, colpo di gomito.
iscuidàre, v. a. Log. battere col gomito, dar colpi, dar go-
mitate. V. n. p. neghittirsi → discuidare.
iscùja, f. Log., iscusa Mer. Sett. scusa, pretesto. Ad s’iscu-
ja, avv. segretamente, nascosamente, di soppiato.
iscujàbile, agg. Log. scusàbile.
iscujàre, v. a. Log. scusare → iscusare, isculare.
isculapadèdda, f. Log. solidago viscosa, erba.
isculàre, v. a. Log., -ài Mer. – de s’agu, scrunare. – sa pa-
dedda, mandare via il fondo, disfare, sconcertare.
isculazzàda, f. Log., -àta Sett. culàtta, culattata. Per ca-
duta, cimbòttolo.
isculazzàre, v. a. Log., -à Sett. culattare, acculattare, bat-
ter nel culo, dar sculaccioni. Levar il fondo di una bisaccia
o altro.
isculiài, v. a. Mer. → sculiai.
isculiàre, v. n. Log., -à Sett. sculettare, culeggiare, dime-
narsi → inculiare.
isculiertàre, v. a. (Goc.) sconcertare.
isculivìtta, f. Log. Sett. sculacciata, colpo al culo colla
palma della mano.
isculivittàre, v. a. Log., -à Sett. dare delle sculacciate.
isculpadùra, f. Log. Mer. scolpamento.
isculpàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. scolpare, -àrsi,
discolpare, giustificarsi.
isculpidòre, m. Log., -òri Sett. scultòre.
isculpìre, v. a. Log., -ì Sett., -ìri Mer. scolpire.
iscultàre, v. a. Log., iscoltà Sett. ascoltare, udire. Isculta-
re sas pregadorias, esaudire.
iscultòre, m. Log., -òri Mer. Sett. scultore.
isculuvonàre, v. a. Log. frugare, slargare un buco.

isculzàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. scalzare, -àrsi, levarsi
le scarpe.
iscùlzu, agg. Log. Sett. scalzo, discalzo.
iscumàda, f. Log. Sett. colpo. – de fuste, bastonata.
iscumbattàre, v. a. Log., -à Sett. esplorare, provare, ten-
tare, verificare una misura coll’altra.
iscumbàttu, m. Log. scandàglio, prova.
ISCUMBERAI, Log., -ai Mer. → iscumerare.
iscumeràre, v. a. Log., -à Sett. dilombare, direnare, rom-
pere i lombi.
iscumissàre, v. n. p. Log. provarsi, misurarsi.
iscumpagnàre, v. a. Log., -à Sett. scompagnare, dispajare,
disunire, discompagnare.
ISCUMPANNÀRE, v. n. Log. scomporsi negli abiti, nei panni.
iscumparìre, -pàrrere, v. a. Log., -pàrriri Mer., iscumpa-
rì Sett. scomparire, sfigurare.
iscumpàrsidu, iscumpartu, agg. scomparso.
iscumpartìre, v. a. Log., -tì Sett., -arzìri Mer. scomparti-
re, compartire, distribuire, spartire. Fare parti uguali, di-
videre per metà.
iscumpassàre, v. a. e n. p. Log. oltrepassare, eccedere,
avanzarsi, innoltrarsi, passar oltre.
iscumpònnere, v. a. Log., -pòniri Mer., -ponì Sett. scom-
porre, scompigliare, disordinare.
iscumpostamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. scomposta-
mente, con disordine.
iscumpòstu, agg. Dial. Com. scomposto, disordinato, dis-
adorno.
iscuncascià, v. a. Gall. conquassare.
iscuncàsciu, m. Gall. conquasso.
iscuncordàre, v. a. Log., -ài Mer., discordare.
ISCUNCÒRDIA, f. Log. disaccordo.
ISCUNCORDIÀRE, v. n. Log. disaccordarsi, romper la con-
cordia, la pace.
iscuncòrdu, agg. Dial. Com. scordato, dissonante.
ISCUNCORDU, agg. Log. disunito, che non si accorda con
gli altri.
ISCUNDIRE, v. n. p. Log. liberarsi, esimersi. Iscundiresin-
de, sottrarsene.
iscunfidàdu, agg. Log. →discunfidadu.
iscunfortàdu, agg. Log. sconfortato.
iscungiàre, -nzare, v. a. Log. (MSS. A.) aprire, guastare,
demolire.
ISCUNORTÀRE, v. a. Log. sconfortare.
ISCUNSIENSIADU, agg. Log. senza coscienza.
iscuntèntu, agg. Log. Mer. scontento.
iscunvenìvile, agg. (MSS. A.) sconvenèvole, inconvenien-
te, indecente.
iscunzertàre, -sertàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scon-
certare, guastare, turbare, confondere. Di stromento, scor-
dare.
iscunzèrtu, m. Log., Sett. -sèrtu Mer. sconcerto, confu-
sione. Dissonanza. Agg. sconvolto, turbato.
iscupàre, v. a. Log., -à Sett. dividere il mazzo delle carte.
iscupettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. schioppettare,
fucilare.
ISCUPÌRE, v. a. Log. → scupìri.
ISCUPÌRE, v. n. Log. → scupìri.
iscuppètta, f. Dial. Com. archibùso, fucile. Lat. sclope-
tum.
iscupulàre, v. a. Log. smantellare. Didu iscuppuladu, dito
disgiunto dall’unghia.
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iscoràre, v. n. Log. (Ittiri) svenare.
iscorcorijàda, f. Log. caduta, stramazzata.
iscorcorijàre, v. a. Log. riprovare. V. n. dare una caduta,
stramazzare per terra.
iscordàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scordare.
ISCORDEDDÀRE, v. a. Log. slacciare.
iscordijolàre, v. a. e n. p. Log. disfare, -àrsi, sfasciare, -àrsi,
disunire.
iscòria, f. Log. Mer. scoria. Fig. feccia. Iscoria de sos ma-
los (Delogu) → fraile.
iscorìdu, agg. Log. scorato → iscoraggidu.
iscornamèntu, m. Log. (Cod. Sorr.) scorno.
iscorpiòne, m. Log., -òni Mer. Sett. scorpione. Sas fosci-
ghes, le chele.
iscorporàle, m. Log. → corporale.
iscorporàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scorporàre.
iscorràre, v. a. Log., -ài Mer. scornare, romper le corna.
iscorràttu, m. Log. distretto → cussorza.
iscorrazzàre, v. n. Log. darsi dei cozzi.
iscorriàda, f. Log. Mer. squarciatùra, stracciata, staffilata.
Dare iscorriadas, sferzare.
iscorriàre, v. a. Log., -ài Mer. squarciare, lacerare.
iscorriolàre, v. a. Log. sgangherare, sbranare, stracciare,
tagliar a brani.
iscòrriu, m. Log. Mer. squarcio, straccio.
iscorrojàre, v. a. Log. (Angl.) scornare.
iscorrunciàre, v. n. Log. incorrucciarsi.
iscorruttàre, v. n. p. deporre il lutto → isluttare, corruttu.
iscòrta, f. Log. Mer. scorta, accompagnamento.
iscortàre, v. a. Log., -ài Mer. accompagnare.
iscòrza, f. Log. scorza, buccia, buccio. – de joga, monzu,
etc. guscio, nicchio.
iscorzamèntu, m. Log. scorticamento.
iscorzàre, v. a. Log. scuojàre, discuojare, scorticare, dipel-
lare.
ISCORZÒLA, f. Log. (Plan.) indivia selvatica.
iscorzolamèntu, m. Log. scortecciamento.
iscorzolàre, v. a. Log. scorzare, scortecciare. – una pira,
mela, etc. dibucciare, sbucciare. – sa pedde, manu, spella-
re, stracciare la pelle, scarpellar la cute, sgraffiare, graffiare.
iscosciàre, v. a. Log., -ài Mer. scosciàre, slogar le coscie.
Iscosciare un’arvere, spaccare.
iscosidùra, f. Log., -xitura Sett. sdrucitura.
iscosìre, v. n. Log., iscuxì Sett., iscosìri Mer. scucire,
sdrucire.
iscossa, f. Dial. Com. Sett. scossa, crollo, scotimento.
ISCOSSIMINZÀRE, v. a. Log. → scossimingiai.
iscossonàre, v. n. p. Log. (Bitti) sollazzarsi.
iscostàre, v. a. Log., -ài Mer. levare, togliere le coste, sfo-
gliare, lattuga, etc. Allontanare, scostare.
iscostazadùra, (a) avv. Log. di lato, da una parte.
iscostumadamènte, avv. Log., -ènti Sett. scostumata-
mente.
iscostumàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. scostumato.
iscotimèntu, m. Log. Sett. scossa.
iscottàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scottàre, bruciare.
Iscottare sas azzolas, discrudare, imbianchire. Smuovere,
scossare. Sbiettare, levar le zeppe. Iscottare ad unu, inco-
modare, levarlo dal posto.
iscòtu, m. Log. Sett. scoto.
ISCOVACCÀRE, v. a. Log. scoprire, scoperchiare, smantella-
re.

iscra, f. Log. Mer. → iscia.
iscrabionàdu, agg. Log. tignoso.
iscrabionàre, v. a. Log. levare, cogliere i fichi immaturi.
Mer. scapigliare, scarmigliare.
iscrabistonàre, iscrapicciare → iscapricciare.
iscraffiàre, v. a. Log. sgraffiare, graffiare.
ISCRAFFINZU, m. Log. prurito di grattarvi.
iscralattìna, f. Log. Sett. scarlattina, febbre.
iscrallàtta, f. Log. scarlatto, panno scarlatto.
iscramentàre, v. n. Log., -ài Mer. → iscarmentare.
ISCRANCÀRE, v. a. Log. → isfrancare.
ISCRANCU, m. Log. affrancamento.
iscràu, m. Log. Mer. schiavo → cauptivu.
iscreditàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. screditare, diffa-
mare.
iscrèditu, m. Log. Sett. scredito, discredito.
iscrèere, v. n. p. Log. scredere, disingannarsi, sconfidarsi,
discreder, perder le speranze.
ISCREFFÀRE, v. a. Log. coi deriv. schiacciare, acciaccare.
iscremèntu, m. Log. Sett. escremento.
ISCRÊRE, v. n. p. Log. dissuadere, ricredersi.
iscrètidu, agg. Log. sconfidato, disingannato.
ISCRÈTIDU, agg. non esser persuaso, non esser pago.
iscrèva, f. Log. → chelva, chesva.
iscrevàre, v. a. Log. (Margh.) romper le zolle.
iscrianìa, f. Log. Sett. scrivaneria, scrigno, ufficio dello
scrivano, studio.
iscrianìssa, f. Log. uccello che fa il nido nei buchi delle
roccie.
iscriànu, m. Log. Mer., -cribànu Sett. scrivano.
ISCRICCÀRE, v. a. Log. togliere i cerchi.
iscrière, v. a. Log., iscriri Mer., iscribì Sett. scrivere. Iscrie-
re male, scrivacchiare, scombiccherare. Iscriptu, agg. scritto.
iscriptòre, iscrittore, m. Log., -òri Sett. scrittore.
iscriptùra, f. Log. Sett. scritto, scrittura. Quitanza, scrit-
tura d’obbligo. Iscriptura Sagrada, Sacra Bibbia, Sacra
Scrittura.
iscripturàle, agg. Log. scritturale. Sost. scrivàno, scrivente.
iscripturatiòne, f. Log. quantità di scrittura.
ISCRITTURÀRIU, Log. scrivente, segretario.
iscròcca, f. Log. sito, parte di territorio. Corr. de iscolca
→ iscorrattu, giassu.
iscroccadòre, m. Log., -òri Mer. scroccone, scroccatore di
pranzi, scrocchino.
iscroccadùra, f. Log. Sett. scrocco.
iscroccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sgraffignare, bu-
scare, predare. Introdurre il bestiame in un possesso, la-
sciarlo vagare.
iscrocchinàre, v. n. Log. bollire con rumore.
iscrocchìnu, m. Log. bollimènto.
iscroccogliàre, v. n. Log. ridere in alto.
iscroccògliu, m. Log. riso sgangherato. Iscroccogliu de
porcu, grugnito.
iscroccòne, m. Log., -òni Mer. Sett. scroccone.
ISCRODOCARE, v. a. Log. slogare.
ISCRÒERE, v. n. Log. racappezzare, cavar senso. Non sin-
de podet iscroere, non se ne può capire, tirar senso.
iscroffionàre, v. n. Log. scarabocchiare.
iscroffiòne, m. Log. scorpione. Scarabocchio.
iscrogàre, v. a. Log. (Goc.) direnare, aver rotti i reni
(crogas) → iscumerare.
ISCRÒMPERE, Log. (Goc.) → isgiompere.
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isfainàdu, agg. Log., -àu Mer. ozioso, infingardo.
ISFAINÀRE, v. n. Log. esser sfacendato. V. a. ridurre a non
aver lavoro.
isfaìu, agg. Log. libero, sciolto. Laxare ad s’isfaìu, lasciar
vagando, esser girovago.
isfalàre, v. n. Log. prender alloggio, fermarsi.
isfaltàdu, agg. Log. mancante, reo → faltosu.
isfàlzu, m. Log. sfarzo → isfarzu.
isfamàre, v. a. Log., -ài Mer. diffamare, infamare.
ISFÀMIA, f. Log. infamia.
ISFAMIÀRE, v. a. Log. infamare, diffamare.
ISFAMIGÀRE, v. a. Log. affamare.
isfarfaruzàre, v. a. Log. sfarinare, sbricciolare.
isfarinadùra, f., -namentu m. Log. Sett. stritolatura, strito-
lamènto, friabilità.
isfarinàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. sfarinare, -àrsi.
Stritolare, sgretolare, sminuzzare, sminuzzolare, ridurre in
brìcciole. De su trigu india, basolu, etc. sgranare.
isfarinòsu, agg. Log. farinàcciolo → farinattu.
ISFARRAZZÀRE, v. a. Log., -ai Mer. polverizzare del legno,
corrodersi, tarlare → purpuinare.
isfarzàre, v. n. Log., -à Sett. sfoggiare.
isfarzosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. sfarzosamente,
sfoggiatamente.
isfarzòsu, agg. Dial. Com. sfarzoso, magnifico.
isfàrzu, m. Dial. Com. sfarzo, pompa, gala.
isfasciàdu, agg. Log., -àtu Sett. sfasciato, rovinato. Ta-
lentu isfasciadu, talento raro.
isfasciadùra, f. Log. Sett. conquassamento.
isfasciàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sfasciare, levar le
fasce. Fracassare, rovinare.
ISFASTIGARE, v. a. Log. investigare.
isfàttu, agg. Dial. Com. rovinato, disfatto. Melone isfat-
tu, popone soprafatto, stramaturo.
ISFAULÀRE, v. a. Log. sbugiardare, chiarire le bugie.
isfazzendàdu, agg. Log., -àtu Sett. sfaccendato.
isfegàre, v. n. Log. svaporare dall’ubbriachezza.
isfèra, f. Dial. Com. sfera.
isferàle, isfericu, agg. Log., -àli Sett. sferale, sferico.
isferizzàdu, agg. Log. spietato → ferizza.
isferràre, v. a. e n. Log., -ài Mer. sfracellare, -àrsi, screpo-
lare, rompere. Isferrare su caddu, disferrare, sferrare. Isfer-
raresi s’archibusu, screpolarsi.
isfèrrere, v. n. Log. sviare, tornar indietro.
isfèrtu, agg. Log. sviato. Su caddu hat isfertu, il cavallo
ha sviato, rinculato → torchere, trocchere, tròcchidu.
ISFERULARE, v. a. Log. schiantare la ferula, specie di cicu-
ta, nociva al bestiame, pecore, vacche, eccetto le capre.
Si trova questa in Bosa, Macomer, ed anche in Caprera
e nelle isole vicine.
isfervoràre, v. a. e n. p. Log. rattiepidire, -ìrsi.
isferzàda, f. Log., -àta Sett. sferzata.
isferzàre, v. a. Log., -à Sett. sferzare.
isferzìdu, agg. Log. infarcito, ripieno.
isferzìre, v. a. Log. ripienare → inferzire.
isfiadadùra, f. Log. sfiatamento, soffocatura.
isfiadàre, v. a. Log., isfiatà Sett. soffocare, strozzare. V. n.
p. sfiatare, -àrsi, perder il fiato.
isfianchìdu, agg. Log. debole, infievolito.
isfianchimèntu, m. Log. infievolimento.
isfianchìre, v. n. p. Log. infiacchire, -ìrsi. Spossare, debi-
litare. Dicesi delle bestie.

isfibbiàre, v. a. Log., -à Sett. sfibbiare.
isfibràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. sfibrare,
snervare, -àrsi.
isfìda, f. Log. Sett. disfida, duello.
isfidàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. disfidare, sfidare.
Per svitare → isvidare.
isfidiàdu, isfidigadu, agg. Log. stizzoso, crudele, barbaro
→ fìdigu.
isfiguràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. sfigurare, -àrsi,
contraffare, deformare, rendersi deforme.
isfilàda, f. Log., -àta Sett. infilata, filo. Un’isfilada de
cosa, una filastròcca → infilada.
isfilàre, isfilittare, isfilizzare, v. a. Log., -ài Mer. sfilare,
sfilacciare, -àrsi, sfilaccicare, disunire l’infilato.
isfindigàre, v. r. Log. sgravarsi → illierare.
isfinigamèntu, m. Log. assottigliamento.
isfinigàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. affinare, raffinare,
assottigliare, -àrsi, render sottile.
isfinimèntu, m. Log. Sett. sfinimento.
isfinìre, v. a. Log., -nì Sett. demolire, rovinare, far strage.
Isfiniresi su mundu, venir il finimondo.
ISFINIRE, v. n. Log. languire, venir meno.
isfioccàre, v. a. Log. sfioccare, sfilacciare. Levar il pelo ai
panni, garzare.
isfiòdda, f. Log. (Padr.) vescichetta nella cute → isciotta.
isfioràre, -ìre, v. a. e n. Log. disfiorare, isfiorire, levar il
fiore di una pianta.
ISFIOTTA, f. Log. → isfiodda.
isfogàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. sfogare, svaporare.
isfogliàre, -glittare, v. a. Log., -à Sett., -ài Mer. tagliar i
fogli.
ISFOGLIÀRE, v. a. Log. ridurre in istriscie come le lasagne.
isfogonàdu, agg. Log. che ha largo il focone.
isfogonàre, v. n. Log. slargarsi il focone. Dicesi dello
schioppo.
isfògu, m. Dial. Com. sfogo.
isformàre, v. a. Log. deformare → isfigurare.
isforràre, v. a. Log., -à Sett. sfoderare, levar la fodera.
ISFORRÀRE, v. a. Log., -ai Mer. cavar dal forno. Da forru
Mer., furru Log.
isforrojadìttu, m. Log. frugacchione.
isforrojàre, v. a. Log. frugare. Fig. inventare, creare →
forrojare.
isforròju, m. Log. scavo, frugata.
isfortunadamènte, avv. Log. sventuratamente.
isfortunàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. sventuarto,
infelice, sfortunato.
isforzadamènte, avv. Log., -ènti Mer. sforzatamente, for-
zatamente.
isforzàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. forzare, -àrsi,
sforzare, obbligare, violentare, affaticarsi. Stuprare, svergina-
re.
isforzu, m. Dial. Com. sforzo. Fagher dogni isforzu, far
tutto il possibile.
isfossàdu, agg. Log., -àtu Sett. scavato, franato, smottato,
sfondolato.
isfossàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scavare, affondare,
smottare, sfondarsi.
isfozàre, v. a. Log., isfoglià Sett. sfogliare, sfrondare,
sfronzare, levar le foglie.
isfrancàre, v. a. e r. Log., -à Sett. francare, scampare, -àr-
si, sottrarsi, esimersi.
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iscurculliàre, v. n. Log. (Ghil.) → buliare.
iscurecìnu, agg. Log. miserabile, disgraziato.
iscurìa, f. Log. mancanza, penuria.
iscuridàde, f. Log., -àdi Mer. oscurità, scurità, bujo, scu-
rezza.
iscurigadòrzu, m. Log. tramonto. Ad s’iscurigadòrzu,
sull’imbrunire.
iscurigàdu, agg. Log. imprec. disgraziato, misero.
iscurigàre, v. n. Log., -ài Mer., -ggà Sett. annottare, far-
si notte, imbrunire, abbujarsi, farsi sera.
iscurigòre, m. Log., iscuriòri Mer. oscurità.
iscurpìre, v. n. Log. ottenere, conseguire.
ISCURRENZA, f. Log. diarrea.
ISCURRENZÀRE, v. n. Log. aver la diarrea.
iscùrrere, v. n. Log., -rriri Mer. scorrere, scappare.
iscùrridu, agg. Log. scorso, passato.
iscurrizàre, v. n. Log. scorrazzare, correr quà e là. Iscur-
rizare unu caddu, strapazzarlo.
iscurrunciàre, v. n. Log. sconciarsi, disunirsi. Si sunt iscur-
runciados, si sono sconcertati.
iscurtàre, v. a. Log. → iscultare.
iscurtòne, m. Log. scultore. Animale favoloso della Sarde-
gna (Cesarotti vol. I, p. 67). Dicesi che sia rettile venefico
che abbia la coda di bronzo, mai veduto da alcuno! Forse
così detto da Scorzone specie di serpente nero e velenoso.
iscùru, m. Log. Mer. bujo, oscurità. Esser ad s’iscuru, es-
ser al bujo, privo di notizia. Agg. Log. Sett. oscuro. Fig.
meschino, tristo.
iscurzàre, v. a. Log. discalzare, scalzare, -àrsi.
iscurzòne, (z dol.) m. Log. gorgogliòne.
ISCURZÒNE, (z for.) m. Log. (Fonni) → barrinu.
iscùrzu, m. Log. scalzo. Caddu iscurzu, isculzu, cavallo
sferrato.
iscusàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. scusabile.
iscusabilmènte, avv. Log., -ènti Sett. scusabilmènte.
iscusàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scusare, compatire,
aver pazienza.
iscussìna, f. Log. scorrenza, caccajuola, flusso di ventre,
diarrea.
iscussinàre, v. n. Log. squaccheràre, esser a diarrea, aver
la caccajuola.
iscùta, agg. Log. sgravata. Bacca iscuta, vacca sgravata.
Iscuta e piena, sgravata ed incinta, dicesi a donna nubile
per ingiuria.
iscùta, f. Log. ora, momento, tratto di tempo. Un’iscuta
gosi, un’iscuta gasi, ora in un modo, ora nell’altro. A iscu-
tas, a riprese, a tratti, interrottamente. Da inhoghe ad
un’iscuta, di quà ad un pezzo.
iscuttàre, v. a. Log. sgocciolare → isguttare.
iscuttinadùra, f. Log. scuotimento.
iscuttinàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. scuòtere, scuòtersi,
scotolare. Iscuttinare sas palas, forbettare, bastonare, bat-
ter sopra le spalle. Nughe, mendula, lande, abbacchiare.
Iscutinàresi de unu, spicciarsi. Freq. de → iscùdere.
iscùtu, agg. Log. Sett. battùto, percosso.
ISCUVACCIÀ, v. a. Gall. scofacciare → illadiare.
iscùza, f. Log. → chircuza.
iscuzinàre, -uzulare, (z for.) v. a. Log. (Pos.) scossare,
scuotere → iscutinare.
iscuzòne, m. Log. → iscurzone.
isdamàre, v. a. Log. term. di giuoco, levar la pedina del-
l’ultima fila.

isdefèssu, agg. Log. (Ittiri)→ isbitriadu.
isdegoràre, isdeoràre, v. n. Log. cadere.
isdentàre, v. a. Log., -ài Mer. sdentare.
ISDENTULÀDA, f. Log. ceffata, percossa ai denti, al muso.
ISDENTULÀRE, v. a. Log. dar ceffati, pugni sui denti. Fig.
rinfacciare.
isdepidàre, v. n. p. Log., -ài Mer. sdebitarsi, uscir di debito.
ISDEUDÀRE, v. n. Log. sdebitare.
ISDOARE, levar le doghe. Metaf. sconnettere, fracassare.
isdoàre, v. a. Log. sdogare, levar le doghe.
isdobbàre, v. a. Log. → addobbare.
ISDÒBBIDU, m. Log. → isdobbu.
isdòbbu, m. Log. colpo, percossa, rumore.
isdoganàre, v. a. Log., -ài Mer. sdoganare, sgabellare, le-
var dalla dogana.
ISDORICRÀRE, isoricrare, v. a. Log. → isorijare.
isdrijìre, v. a. Log. sdrucire. Isdrijìdu agg. sdrucito.
isdrobbàre, v. a. Log. distogliere, disturbare.
isdròbbu, m. Log. intoppo, disturbo.
isdrùcciolu, agg. (versu) verso sdrucciolo.
isecutàre, v. a. Log. → executare.
iselentàre, -àdu, Log. → attraucare.
ISELERÀDU, agg. Log. (Fonni) scelerato.
isempiàdu, agg. e m. Log. sgarbato, guastato. Semplice,
scimunito, importuno, senza grazia.
isempiàre, v. a. Log. guastare, rovinare.
isempiùmene, f. Log. scempiataggine.
ISEMPRU, m. Log. esempio, parabola.
isenàre, v. a. Log. nettare, sarchiare lo spazio dell’aja. Se-
parar il lino dall’avena → ena.
iseniàre, v. a. Log. levare, perder la razza. V. n. degenera-
re, tralignare dalla razza.
isèntu, agg. Log. inetto, inutile, incapace.
isèria, f. Log. (Pos.) trastullo, beffa.
iseriàdu, agg. Log. schizzinoso, leccardo.
iseriàre, v. a. e n. Log. nauseare, disprezzare, esser ghiotto,
far lo schizzinoso.
isermègna, f. Log. sorbo → suerva.
isettàre, v. a. Log. spettare, aspettare → ispettare, expectare.
isèttu, m. Log. speranza → afficcu.
isfà, v. a. Sett. → isfaghere.
isfacciàda, avv. Log. ad s’isfacciada, spudoratamente, sfac-
ciatamente.
isfacciadamènte, avv. Log., -ènti Sett. sfacciatamente,
imprudentemènte.
isfacciàdu, agg. Log., -àtu Sett. sfacciato, sfrontato, im-
pudente, spavaldo. Isfacciadeddu, sfacciatello, sfrontatello.
isfacciadùra, f. Log. sfacciataggine, sfrontatezza.
isfacciàre, v. n. p. Log., -à Sett., Mer. isfacciri, aver ar-
dire, azzardare, -àrsi, aver sfrontatezza.
isfadàre, v. a. Log. → infadare.
isfaddijàre, v. a. Log. sbraciare → faddija.
ISFADDÌNA, → faddina.
ISFADDIRE, isaddìre → isfaddiri.
isfadigàre, v. n. Log. esser instancàbile.
ISFAGARE, v. a. Log. vuotare, sfogare, dar il largo ad una
cosa.
isfàghere, v. a. e n. Log. distruggere, disfare, smantellare.
Sciogliersi. Isfaghere in lagrimas, struggersi in lagrime.
isfaghimèntu, m. Log. sfacimento.
ISFÀGU, agg. Log. discinto, non allacciato, slargato.
ISFAIGARE, v. a. Log. → sfacciddai.
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ISGREMÌRE, v. n. p. Log. sghermirsi.
isgriccàda, f. Log. colpo, rumore del saliscendo.
ISGRIGHIGLIÀRE, → scraccaliai.
ISGRIGHÌGLIU, m. Log. la voce stridula delle donne.
isgrocca, f. Log. sito, regione → iscolca.
isgrocciàre, v. a. Log. inseguire, andare dietro → iscappa-
re, tuccare.
ISGROGARE, v. a. e n. p. Log. slombare.
ISGROMERÀRE, v. a. Log. sgomitolare.
ISGROZZE, m. Log. fucile cattivo, cosa inutile.
isgrùbbiu, -gùbbia, f. Log. sgorbia, strom. a scarpello.
isgrumàre, v. a. Log. schiumare, levar la feccia dal mosto.
isguarnìre, v. a. Log. sguarnire.
ISGUASSU, m. Log. consumo, sciuppìo.
ISGULÀRE, v. n. Log. soddisfare la gola, soddisfarsi nel
mangiare.
ISGÙLU, m. Log. soddisfacimento.
isgumentàre, v. a. Log. assottigliare, far sottile → assutti-
ligare.
isgurzòne, m. Log. gorgoglione.
ISGUTTADÒRE, m. Log. sgocciolatojo.
isguttadùra, f. Log. sgocciolatùra.
isguttàre, v. a. Log. sgocciolare, docciare, gocciare. Lat.
gutta.
isguttòsu, agg. Log. che gocciola.
ISHALLÌDA, f. Log. sbaglio, errore.
ISHALLIRE, v. n. Log. sfallire, mancare.
ISI, m. Log. isi nieddu (da pisi), nero, molto.
isimpre, agg. Log. semplice, scemo. Isimprotto, avanotto,
sempliciotto.
ISINNIDÀRE, v. a. Log. sfiorare un prato, sverginarlo dal
pascolo. Da → ìnnidu.
ISLADARÀRE, v. a. Log. squarciare, far in pezzi lacerando
una cosa.
ISLADÀRE, v. a. Log. far in due parti. Da → ladus.
ISLANÀRE, v. a. Log. toglier la lana.
islanzàre, islanzigare, (z dol.) smagrare, smaciare, amma-
grare, -ìre.
islargàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. slargare, -àrsi,
dilatare, -àrsi.
islattàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. slattare, spoppare.
islàva, f., -vu m. Log. schiava, schiavo.
ISLAZZÀRE, v. a. Log. → slacciai.
isleàle, agg. Log., -àli Mer. sleale, disleàle.
ISLENDINÀRE, v. a. Log. nettàre dalle lendini.
isligàre, v. a. Log. slegare, sciogliere.
islogadùra, f. Log. Mer. slogatura, -gamento.
islogàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. slogare, dislogare, -àr-
si, dinocciarsi, storcersi un piede.
isloggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sloggiare, diloggià-
re, disalbergare.
islongàre, illongare, v. a. Log. prolungare.
islorumàre, v. a. Log. sgomitolare, disfare il gomitolo.
islumbàre, v. a. Log. slombare.
isluttàre, v. a. e n. p. Log. deporre il bruno.
ISMACCHIÀRE, v. n. Log., -ài Mer. divagarsi giocando, di-
cendo cose scipite.
ismagliàre, v. a. Log. smagliare, dismagliare.
ismagliazzàre, v. n. Log., -à Sett. braveggiare, far del
bravo, del prepotente.
ismagliàzzu, m. Log. Sett. bravo, prepotente, smargiasso,
spaccone.

ismajonàre, v. n. Log. esser pigro, impoltronire, esser ozioso
→ ammandronire.
ismàldu, m. Log. Sett. smalto, terrazzo.
ismaltàre, v. a. Log. smaltare, cuoprir di smalto.
ismaltìre, v. a. Log., -ìri Mer. smaltire, digerire. – sas ro-
bas, smerciare. – su fele, passar la bile.
ISMALTU, m. Log. smalto.
ismamàre, v. a. Log., -ài Mer. slattare, delle bestie. – sas ar-
veres, levar il bastardume, distaccar i tralci dalle viti. Sbran-
care.
ISMANÀDU, agg. Log. senza mani, disattento nel prender
una cosa, facile a romper quel che tocca.
ismanàre, v. a. Log. troncar le mani.
ISMANCHIÀI, v. n. Mer. menomare, venir meno.
ISMANCHINÀRE, v. n. Log. prender a mancino, deviare,
cadere una cosa senza avvedersene.
ismandronìre, v. n. p. Log. spoltrirsi, -àrsi.
ismània, f. Dial. Com. smania.
ismaniàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. smaniare. Dare
in ismanie.
ismanigàre, v. n. p. Log., -ài Mer. romper il manico, an-
dar via il manico.
ismaniòsu, agg. Dial. Com. smanioso → maniaticu.
ismanuncàdu, -nuzzàdu, -nucciadu, agg. Log. monche-
rino, monco, senza mani.
ISMARGHINÀRE, v. a. Log. → ismarginare.
ISMARGIANÀRE, v. a. Log. (Barb.) acchiarire, metter in
chiaro le frodi → margiani.
ISMARGIAZZAI, ismargiasiai, v. n. Mer. smargiassare, fare
del bravo, vantarsi.
ismarginàre, v. a. Log., -ài Mer. disarginare.
ismarrazzàre, v. a. Log., -à Sett. rintuzzare, rivolger il
taglio di coltello o altro.
ismarridamènte, avv. Log. languidamente.
ismarridùra, f. Log. Sett. stracchezza.
ismarrìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., -ì Sett. straccare, -àrsi.
Errar la strada.
ismartìre, v. a. Log., -ìri Mer. → ismaltire.
ismascheràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. sma-
scheràre, -àrsi, cavarsi la maschera.
ismasionàre, -àdu → ismajonare.
ISMATTÀRE, v. a. Log. diboscare, sgherbire. Per sviscerare
→ smazzai.
ismattàre, v. a. Log. sviscerare, levar le budella, sbudellare.
Diboscare, sbroncare, purgar il terreno da sterpi o bronconi.
ismattivuzàre, v. a. Log. sbudellare.
ismattonàre, v. a. Log. smattonare, levar i mattoni. Per
metterli → immattonare.
ismattuzzàre, v. a. Log. →ispacconare.
ISMAUDINAMENTU, m. Log. sbalordimento.
ISMAUDINÀRE, v. n. Log. sbalordire, perder il sentimento,
l’attenzione.
ismeddinàre, v. n. Log. → istralunare.
ismelàre, v. a. Log. smelare, tagliar il miele. Tagliare,
spianare le spire del torchio. Parlare dolcemente, con amo-
revolezza.
ismembràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. smembrare, dis-
membrare.
ismemoramèntu, m. Log. smemoraggine, smemorataggi-
ne, sbalordimento.
ismemoràre, v. n. Log., -ài Mer. smemorare, divenir stu-
pido, insensato, sbalordire.
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isfrasciàre, v. a. Log. sfracellare, rovinare. Cadere dal
troppo peso.
isfrattàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. sfrattare, -àrsi.
isfrattu, m. Dial. Com. sfratto → dispacciu.
isfregiàre, v. a. Log. sfregiare, far affronto.
isfrègiu, m. Log. Mer. sfregio, affronto, disonore.
isfrenadamènte, avv. Log., -ènti Sett. sfrenatamente, dis-
ordinatamente.
isfrenàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sfrenare, sbrigliare,
trarsi il freno, viver senza freno.
ISFREORZU, m. Log. nido, coricatojo. Panciata, a crepa-
pancia → sazzada.
isfressuràre, v. a. Log. sbudellare. Isfressuraresi, affati-
carsi, isfiatarsi, impegnarsi.
isfrigazzadùra, f., -amentu m. Log. stropicciatura, stro-
piccio, strofinatura.
isfrigazzàre, v. a. Log. stropicciare, strofinare.
isfrigàzzulu, m. Log. strofinàccio, pezzo di panno o di
tela, per stropicciare.
ISFRIORZÀRE, v. n. Log. sbandarsi, dicesi delle bestie, o di
un branco allorchè nella state si leva una auretta → frierzu.
isfriorzàre, v. n. Log. → imbrossinare.
isfriòrzu, m. Log. → imbrossinadura.
isfrisciàre, v. a. Log., -à Sett. dischiudere.
ISFRISSURÀRE, v. n. Log. sforzarsi nel mostrare l’affetto. V.
a. levar la coratella → frisciura, fressura.
isfrittàre, v. a. e n. p. Log. raffreddare, freddare, -àrsi, di-
venir freddo. Di fervòre, attiepidirsi, intiepidirsi.
ISFRONZÀRE, v. a. Log. tagliare i ramoscelli alle piante.
isfrùnza, f. Log. scudiscio, pertica → frunza.
isfrunzàre, v. a. Log. ritagliare, aver gli orli delle vesti lo-
gore → isorigheddare.
isfruttàre, v. a. Log. → usufructuare.
isfumàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sfumare.
isfumentàre, v. a. Log. far fomenti.
isfunàre, v. a. Log. slacciare la fune.
isfundàdu, agg. Log. sfondato. Fallito.
isfundàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sfondare, sfondo-
lare, sradicare, svellere. Fig. non tener il segreto.
isfunderàdu, agg. Log. sfondato. Riccu isfunderadu,
straricco.
isfùndere, v. a. Log., -ùndiri Mer., -dì Sett. infondere,
bagnare, intignere → infundere.
ISFUNDORÀRE, v. n. Log. scavare sotto il fondo.
isfurnìre, v. a. Log. sfornire, disfornire.
isfùstu, agg. Log. bagnato, azzuppato → infustu.
isfustùra, f. Log. bagnatùra, umidità, guazzo.
isga, interloc. voce di allegria, eja, evviva.
isgabbiàda, f., isgabbu m. Log. bùttero.
isgabbiàre, v. a. Log. far bùtteri, della trottola.
isgàbbu, m. bùttero, segno colla trottola.
ISGAÌCCIU, isgaizzu, agg. Log. sciolto, disinvolto, lesto,
senza impaccio.
isganàdu, agg. Log., -àtu Sett. svogliato.
isganàre, v. n. Log., -à Sett. non aver voglia.
isgangagliàda, f. Log. riso sgangherato.
isgangagliàre, f. Log. ridere smoderatamente.
isgangàre, v. n. Log. sgangherare, sfracellare. Levar le
branchie ai pesci.
ISGANZÀRE, v. a. Log. sganciare, sfibbiare.
ISGAPULÀRE, isgupulare, v. a. Log. ritagliare in alto una
veste in tondo.

isgaràre, v. a. Log. (Angl.) vendemmiare gli orti.
isgarbadamènte, avv. Log. sgarbatamente.
isgarbàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. sgarbàto.
isgarbàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sgarbare, render
sgarbato, sfigurare, disformare.
isgàrbu, m. Dial. Com. sgarbo, sgarbatezza.
isgarràre, v. a. Log. lacerare, infrangere.
isgarrigàre, v. a. e n. p. Log. scaricare, -àrsi.
isgàrru, m. Log. laceramento.
ISGAZZILÀDA, f. Log. (Fonni) colpo sulla nuca.
ISGAZZILÀRE, v. a. Log. tagliar la nuca.
isgeniàdu, agg. Log. senza genio.
ISGHELADORZU, m. Log. sito dove per declivio l’oggetto si
toglie di vista.
ISGHELÀRE, v. n. Log. oltrepassare, non esser a vista, vali-
care.
isghermìresi, v. n. p. Log., -ìri Mer. schermirsi, difendersi.
ISGHESTÀRE, v. a. Log. sfigurare, deturpare.
ISGHESTU, agg. Log. sgarbato, deforme, senza gusto.
isghirighìa, interj. e f. Log. allegria, eja, evviva.
ISGHIRRIÀRE, v. a. Log. separare un branco, far andare
con prestezza.
ISGHIRRIDÀRE, v. a. Log. far fuggire con voci.
ISGHÌRRIDU, Log. grido. Mover a isghirridu, partirsene
in fretta, gridando.
ISGHÌU, m. Mer. scacciata, ripulsa.
isgiaitàre, v. a. Log. schiodare, dischiodare.
isgiannàre, v. n. Log. sgombrare, sgravarsi le nuvole, schia-
rire l’aria.
isgiarràre, v. n. Log. crepare, schiappare.
isgiarrettàre, v. n. Log. scoppiare, scaricare, sgravarsi, del-
le nuvole.
ISGIAUNARE, v. n. Log. (Fonni) rompere il digiuno.
isgiogàre, v. a. e n. Log. sgangherare, separare.
isgiòmpere, v. a. Log. prevenire, dar la morte ad una be-
stia prima di prenderle un male.
isgiòmpidu, agg. Log. prevenuto.
isgiràre, v. n. Log. (Osilo) → asciucconare.
isgiùnghere, v. a. Log. disgiungere, distaccare i buoi dal-
l’aratro.
isgiùntu, agg. Log. distaccato, slegato.
isgiuramentàdu, agg. Log. spergiùro.
isgiuramentàre, v. n. Log. spergiurare.
isgloriàre, v. n. p. Log. levarsi la voglia, scapricciarsi, sa-
ziarsi.
ISGRAGNÀ, v. n. Gall. → ingranzare.
isgramentàre, v. n. Log. scottare, esser di avviso, servir di
punizione → iscarmentare.
isgraminàre, v. a. Log. spillaccherare, spillazzare, stirar la
lana. – sa palma, stagliare, separare l’unione delle foglie.
isgranadùra, f. Log. calteritura.
isgranàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sgranare, sgusciare.
Del rasojo di barba, calterire la cute, intaccar la pelle.
isgranzàre, v. a. Log. abburattare, separare la farina →
ingranzare.
isgrassàre, v. a. Log. disgrassare, levar il grasso.
isgrattinàre, v. a. Log. grattare → rattare.
isgravàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. sgravare, -àrsi,
alleggerire, -ìrsi.
ISGRÈMERE, v. n. Log. abbajare del cane quando è stuzzi-
cato e si difende.
ISGRÈMIDU, agg. Log. sghermito.
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ispaccòne, m. Log., -òni Mer. Sett. spaccone, bravaccio,
smargiasso, rodomonte, vanaglorioso.
ispàda, f. Dial. Com. spada, brando. Sa maniga, elsa, im-
pugnatura. Su puntale, sgorbia. Manizare s’ispada, brandi-
re. Iscudere a ispada lada, piatonare, dar piatonate. Colpu
de ispada, spadata, spadacciata. Per carte di giuoco, spade.
Assu de ispadas, spadiglio. Mastru de ispadas, spadajo.
Ispadigheddu, dim. spadino, spadina, spadetta.
ispadriàre, v. n. Log. parlar chiaro, articolar bene, dicesi
dei ragazzi.
ispàdula, f. Log. Mer. scòtola, stiancia, erba di fiume.
(Dorg. → taedda).
ispaglì, v. a. Sett. spàrgere → isparghere.
ISPÀINU, agg. Log. esteso, che si spande. Fogu ispàinu,
stella errante. Fig. uno che si trova or qua or là.
ISPÀJU, m. Log. esultanza, maraviglia, spanto, grandezza.
ispalangàda, f. Log. balzo, passo stirato del cavallo quan-
do ambia.
ispalàre, v. a. Log., -ài Mer. spallare, slogare, rompersi le
spalle. Caddu ispaladu, cavallo spallato, che ha slogate le
spalle.
ispalatòriu, m. Log. → isparatoriu.
ispalèra, f. Log. Mer. spalliera.
ispallattàre, v. n. Log. schiarire, dicesi dell’aria o del cie-
lo nuvoloso → isgiannare.
ispallazzàre, v. a. Log. batter sulle spalle.
ispallètta, f. Log. bradone, insegna militare.
ispalpeddàdu, agg. Log. oju ispalpeddadu, scerpellino,
che ha le palpebre rivolte.
ispamparriàre, v. a. Log. → isbambarriare.
ispampinàre, v. a. Log. spampanare, levar i pampini.
Ispampinare sos ojos, spalancare gli occhi.
ispàndere, v. a. Log. spandere → isparghere.
ISPANIGÀRE, v. n. Log. albeggiare.
ispannàre, v. a. Log., -à Sett. diradare.
ispantadùra, -tamàta f., -tu m. Dial. Com. atterrimènto,
spauracchio.
ISPANTAMATTAS, m. Log. fanfarrone, esagerato.
ispantàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. spaventare,
-àrsi, atterrire, sbigottire, perdersi di animo.
ISPANTARE, v. a. Log. (Fonni) spezzare in briccioli.
ISPANTASIÀRE, v. n. Log. maravigliare.
ISPANTÀSIGU, m. Log. maraviglia.
ispantosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. spaventevol-
mente.
ispantòsu, agg. Dial. Com. spaventoso, spaventevole. Ma-
raviglioso, grande.
ispàntu, m. Dial. Com. sorpresa, maraviglia.
ispànu, agg. Dial. Com. color rossiccio chiaro. Caddu ispa-
nu, di pelo rubicano. Voc. Gr.
ispanzàda, f. Log., -àta Sett. spanciata, colpo dato alla
pancia. Faghersi un’ispanzada de cosa, impinzata. – de
risu, scrosciata di riso.
ispanzadùra, f. Log. sbudellamento.
ispanzàre, v. a. Log., -zà Sett. sbudellare.
ISPANZÒLA, f. Log. antrace, tumore maligno.
ISPAPALLÀRE, v. a. Log. (Barb.) → spibillai. V. n. esser at-
tento, accorto, sveglio.
isparàda, f. Log. Mer., -àta Sett. sparata. – de caddos,
mossa. – de fusile, sparo. – de liquores, zaffata. – de lao-
re, riuscita, crescimento.
isparadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. sparatore.

isparadòrzu, m. Log. meta, sito da dove muovono i ca-
valli.
isparàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sparare, scaricare. –
a su bolu, tirar di volata. – sos caddos, dar le mosse. Ispa-
rare s’archibusu, scaricare.
ispàrau, m. Log. Sett. sparàgio, spàrago. Pl. sparagi. Lo-
gu de ispàrau, sparagajo. Lat. asparagus. Agg. Mer. ispa-
ràu, sparato, scaricato.
ispàrghere, v. a. Log., ispàrgiri Mer. spargere, spandere.
Ispargher una notitia. Ispargher da una parte ad s’atera,
sparpagliare.
isparghimèntu, m. Log. spargimento.
isparìdu, agg. Log., -ìtu Sett. sparùto, svanito.
isparimèntu, m. Log. Sett. svanimento.
isparìre, v. n. Log., -rì Sett. sparire, dileguare, svanire,
disfare.
isparitiòne, f. Log., -rizioni Mer. spariziòne.
ISPARIZZARE, v. a. Log. → sparicciai.
ispartamènte, avv. Log. spartitamente, separatamente,
alla dispartita.
ispartidòre, m. Log. partitore, paciere.
ispartìre, v. a. Log., -tiri, -ziri Mer., -tì Sett. spartire,
scompartire. Ispartire in mesu, dimezzare. – in tres, tripar-
tire. – in bicculos, sbrandellare. V. n. ass. partire, andare.
ispàrtu, agg. Dial. Com. spàrso, disseminato, sparpagliato.
ispàru, m. Dial. Com. spàro.
ISPARZÌRE, v. a. Log., -ziri Mer. coi deriv. → ispartire.
ispasidùmine, -sidàmine, m. Log. spavento.
ispasimadamènte, avv. Log. spasimatamente.
ispasimànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. spasimante.
ispasimàre, v. a. e n. Log., -mà Sett. atterrire, spasimare,
aver spasimo.
ispàsimu, m. Dial. Com. spasimo, spasmo.
ispassàre, v. a. e r. Log. divertire, -irsi.
ispassiàre, v. n. Log. spaziare. Mer. -ài divertire, -ìrsi, ri-
creare, sollazzare.
ispassienziàdu, agg. Log. spazientato.
ispassionàre, v. n. p. Log., -ènti Mer. spassionarsi, spo-
gliarsi delle passioni.
ispassiòsu, agg. Log. Mer. gioviale, divertito. Ampio, spa-
zioso.
ispassìu, m. Log. spazio, distanza.
ispàssiu, m. Log. spazio, spasso. Mer. sollazzo.
ispàssu, m. Log. Sett. spasso, divertimento, sollazzo. Man-
dar a ispassu, mandar via.
ispasteràre, v. n. p. Log. satollarsi → pasteri.
ISPASTIGARE, v. n. Log. pronunziare spiccatamente, bene.
ISPÀSTIGU, agg. Log. spedito, chiaro nella pronunzia.
ISPASTURARE, v. a. Log. togliere dalla pastura. Pascolare.
ispatriàre, v. a. Log., -ài Mer. spatriare, privar della pa-
tria.
ISPATTARE, v. a. Log. → ispicconare.
ispàtula, f. Dial. Com. spatola.
ispàu, m. Log. Sett. spago.
ISPAURIRE, v. a. Log. impaurire, intimidire.
ispavucciàre, v. a. Log. (Angl.) spaventare.
ispavùcciu, m. Log. spavento, timore.
ispazàre, v. a. Log. torre la paglia dal grano o dal gra-
none. V. n. millantare, -àrsi. (MSS. A.) sgombrare, spaz-
zare.
ISPAZÈRI, m. Mer. → spalleri.
ispàziu, m. Dial. Com. spazio.

305 ispàziu

ISMEMORIÀRE, v. n. Log. perder la memoria.
ISMENDAJÒLU, agg. Log. corrivo a svelare un segreto.
ISMENDÀRE, v. a. Log. rivelare, svelare cose segrete.
ismenguàre, v. a. Log. scemare, diminuire. – su patrimo-
niu, deteriorare nel patrimonio.
ISMENTÀRE, v. n. Log. sbalordire, far perder la mente.
ismentìda, f. Log. smentita, disdetta.
ISMENTIGADITTU, agg. freq. Log. solito a dimenticare.
ismentigàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. dimenticare, di-
menticarsi.
ISMENTIGONÀU, agg. Mer., ismentigòne Log. facile a di-
menticarsi.
ismèntigu, m. Log. Sett. dimenticanza, smemoraggine.
ismentìre, v. a. e n. Log., -ì Sett. smentire, dar la menti-
ta, convincer di bugia.
ISMENTIRE, v. a. Log., -iri Mer. smentire.
ismeràre, v. n. Log. usar diligenza, metter vigilanza. Le-
var liquore dal vaso troppo pieno.
ismerciàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
ismèrciu, m. Dial. Com. spaccio, esito.
ismerdàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. smerdare, lavar,
pulire dallo sterco.
ISMERDULÀRE, v. n. Log. (voce bassa) nettar dalla cacca.
Fig. occuparsi delle cose altrui, facile a dire tutto.
ismerìgliu, m. Log. Sett. smeriglio, specie di polvere mi-
nerale.
ismèru, m. Log. Mer. attenzione, vigilanza.
ismesamèntu, m. Log. dimezzamento.
ismesàre, v. a. Log. dimezzare, dimediare, partire per
metà, tornare alla metà.
ismesuradamènte, avv. Log. smisuratamènte.
ismesuràdu, agg. Log. smisurato.
ismiddàre, v. a. Log. spezzare, far in pezzetti.
isminorigàre, v. a. Log. appicciolire.
ISMINUJÀRE, isminuzàre, v. a. Log. impicciolire, sminuz-
zare.
isminunchìre, v. n. Log. smagrire, esser scarnato.
isminuzàdu, agg. Log. esenterato.
isminuzàre, v. a. Log. levar gl’interiori.
isminuzzàre, v. a. Log., -ài Mer. minuzzare, ridurre in
minuzzoli. Fig. spianare, minuzzolare.
ISMISURÀDU, agg. Log. smisurato.
ismobigliàre, v. a. Log. levar la mobiglia di casa.
ismoderadamènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
ismoderàdu, -modìdu, agg. Log. smoderàto.
ismoladòre, m. Log. arrotatore, arrotino.
ismolàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. affilare, arrotare.
Corrodere, spianare. Voc. Catal.
ISMOLÀRE, v. n. Log. rompere il collo, dinoccolarsi.
ISMONTÀRE, v. a. Log. cavar il bestiame dal monte.
ismontàre, v. a. Log. muovere. Ismontare una bòvida,
smantellare. – un’horolozu, disfare.
ismorfiàre, v. a. Log. storcer la bocca, far beffa, contraffa-
re. Dal. Gr. morfh.
ismuccàre, v. a. e r. Log., -ài Mer., -à Sett. soffiare, sof-
fiarsi il naso.
ISMUCCULADERAS, f. Log. (Ogl.) smoccolatojo.
ismucculàdu, agg. Log. smoccolato. Fig. inutile, smanàto
→ ismanuzzadu.
ismucculàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. smoccolare.
ISMUMUJÀRE, v. a. Log. assordare con rumori, con voci.
ISMUMUJU, m. Log. assordamento.

ismurinadòrzu, m. Log. → interinadòrzu.
ismurriàda, f. Log. Mer. grugnata, ceffata.
ismurriàre, v. a. Log., -urrài Mer. ingoffare, dar dei mu-
soni, dei colpi di muso.
ISMURRINADORZU, m. Log. sull’imbrunire.
ISMURRINÀRE, v. n. Log. imbrunire, farsi notte.
ismurtìdu, m. Log. Sett. tordo, tordo gentile, ucc.
ismurtìre, v. n. Log. (Gar.) tramortire.
ismurzàda, f. Log. cacio di primo sale.
ismurzàre, v. n. Log., -à Sett. sciòlvere, far colezione. Voc.
Sicil. ammursari.
ismùrzu, m. Log. Sett. colezione.
ismuzzàre, v. a. Log. → muzzare.
ismuzzighilàre, v. a. Log. → ismurriare.
ismuzzurradùra, f. Log. scappezzatura.
ismuzzurràre, v. a. Log. svettare, tagliar le vetta degli al-
beri. Scapezzare.
isnarbonàre, v. a. Log., -ài Mer. sbarbare, diradicare, le-
var gli sterpi da un terreno per renderlo aratorio.
isnasàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. snasare, tagliar il naso.
isnaturàdu, agg. Log. disnaturato.
isnaturàre, v. n. Log., -ài Mer. snaturare.
isnervamèntu, m. Log. Sett. snervamento.
isnervàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. snervare, isnerbare,
indebolire, spossare i nervi.
isnodàdu, agg. Log., -àtu Sett. snodato.
isnodàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. snodare, sciorre il
nodo.
isojàda, f. isojada de bistrale, colpo di accetta nel fronte.
isola, f. Dial. Com. ìsola. Isolanu, agg. isolano.
isolàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. isolare. Viver isola-
du, viver isolato, solitario.
isòltu, agg. Log. sciolto, liquefatto, squagliato.
isòlvere, v. a. e n. p. Log. sciògliere, -èrsi, slacciare. Squa-
gliare.
isòpu, m. Dial. Com. isopo, issopo, erba.
ISORÀDU, agg. Log. senz’orlo, tagliato, consunto l’orlo.
ISORÀRE, v. a. Log. tagliar l’orlo → oru.
ISORFANÀDU, agg. Log. → orfanadu.
ISORFANARE, -adu, far orfano, privare di padre, uccidere.
isorigheddàre, v. a. Log. tagliar negli orli. Aver le vesti
logore agli orli → oru.
isorijàre, v. a. Log. mozzare, tagliar le orecchie. Isorijadu,
agg. privo d’orecchi, aòto.
ISÒRTU, agg. Log. sciolto. Da isorvere.
ISORULÀRE, v. a. Log. disfare l’orlo.
ISÒSCIU, pioer a, benner s’abba a isòsciu, piover a scroscio,
a secchie.
isossàre, isossigheddare, v. a. Log. disossare, levar le ossa.
isozàre, v. a. Log. levar il grasso.
isozigamèntu, m. Log. scorticamento.
isozigàre, v. a. Log. scorticare, smungere.
ispabigliadòre, m., -ra f. Log. smoccolatojo.
ispabigliàre, v. a. Log. smoccolare, accomodare il lume, lo
stopino della candela.
ISPABORARE, v. n. p. Log. stancarsi, esser a noia.
ISPABORZU, Log. malincuore.
ISPABORZU, m., (a) avv. Log. a poca luce.
ispaccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. spaccare, fendere.
ispacconamèntu, m. Log. Sett. millanteria.
ispacconàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett., -ài Mer. spaccona-
re, sbravazzare, vanagloriare, -àrsi, vantarsi, smargiassare.
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ispèttia, f. Log. pepe, spezie, miscuglio d’aromi.
ispettoramèntu, m. Log. spurgamento.
ispettoràre, v. n. Log., -ài Mer. spurgare.
ispettorràda, f. Log. pettata, colpo al petto.
ispettorràre, v. n. Log. scuoprirsi il petto.
ISPETTURRIÀI, v. a. Mer. → ispettorrare.
ISPÈU, m. Log. paga. Salario che si paga dai proprietarj
dei porci dopo l’ingrasso, pagando per ogni cinque, 6,
etc. uno.
ispèzia, -e, f. Log. Sett. specie, spezie.
ispezzàre, v. a. Log. spezzare, infrangere.
ispìa, f. Dial. Com. spia, delatore.
ispiadòre, m. Log., -ra f., -òri Mer. Sett. spiatore, spiatrice.
ispianàda, f. Log. Sett. specie di pane sottile.
ispianàre, v. a. Log., -à Sett. spianare, pareggiare, dichia-
rare, interpretare. Rintuzzare.
ispiantàdu, agg. Log., -àtu Sett. spiantato, misero.
ispiantàre, v. a. Log., -à Sett. spiantare, spianare, rasare,
demolire. Sradicare.
ispiantèglia, f. Log. tramezzo delle scarpe.
ispiantegliàre, v. a. Log. metter i tramezzi.
ispiazzulàtu, agg. Gall. calvo, decalvato.
ispibigliàre, Log., -ài Mer. smoccolare.
ispiccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. spiccare, staccare.
V. n. spiccare, brillare, campeggiare, far comparsa.
ispiccià, v. n. Gall. albeggiare. Ispicciata di la dì, alba.
ispicciàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. spicciare, sbrigarsi.
ispiccìtti, m. pl. Sett. occhiali.
ispìcciu, m. Sett. specchio → ispiju.
ispìccu, m. Dial. Com. spicco, risalto, comparsa.
ispidàle, m. Log., -li Mer. Sett. spedale, ospedale. Padres
de ispidale, ospidalieri.
ispidalèri, m. Dial. Com. spedalingo.
ispìdinu, agg. Log. magro, smunto.
ispìdu, m. Log. Sett. spiedo.
ispiegàre, v. a. Log. → explicare.
ispiegassiòne, f. Log. → explicatione.
ispiène, f. Log., -ni Sett. milza. Lat. splen.
ISPIETADU, ispiotadu, agg. senza compassione, spietato.
ispifferràdu, agg. Log. bizzarro, fantastico.
ispìga, f. Dial. Com. spiga. Ispiga mùrina, arista, span-
nocchia. Ispighedda, dim. spighetta.
ispigadòre, m., -ra f. Log. Sett. spigolatore, spigolista,
spigolatrice.
ispigadùra, f. Dial. Com. spigolatura.
ispigàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. spigolare, rispigolare,
raccogliere le spighe.
ispignì, v. a. Gall. spegnere → istudare. Sass. spingere →
ispinghere.
ispìgula, f. Log. Sett. spigo, lavanda, lavàndula.
ISPIGULITÀRE, v. a. Log. rendersi di buon pelo e robusto.
ispigulòsa, f., erba → pigulosa.
ispijàre, v. a. Log. spiegare, distendere, svolgere. V. n. p.
specchiarsi → pija, ispiju.
ispijìttu, m., pl. -tos, Log. occhiali. Su mastru, occhialà-
jo. Sa bursa, occhiaja. Lat. ispicillum.
ispìju, m. Log. specchio. – de azu, o aranzu, spiccio.
ispilìdu, agg. Log., -ìu Mer., -ìtu Sett. spelàto, pelato.
Cuccuri ispilidu, zucconato, calvo.
ispiligàmba, m. Log. Sett. scroccone, sfaccendato.
ispiliortiàre, v. n. Log. (Osilo) aver i capelli scarmigliati,
scomposti, irsuti.

ispilìre, v. a. e n. Log., -lì Sett., spilìri Mer. pelare, levare
il pelo. Perder il pelo, divenir calvo, calvarsi, incalvire. Di
giuoco, sbusare, guadagnar molto. Ispilire olia, raccogliere
ulive. – sa pudda, spennare, spennacchiare.
ispillàggiu, m. Dial. Com. spillaggio. Dazio.
ispillicìdu, agg. Log. → ispinnicidu.
ispilorcerìa, f. Dial. Com. spilorceria.
ispilòrciu, m. Dial. Com. spilorcio, greto.
ispilustriàre, v. a. Log. scapigliare, scarmigliare.
ispìna, f. Dial. Com. spina. – de pische, lisca. Ispina
sancta, licio, spina da crocifisso. Logu de ispina, spinàjo.
Ispinighedda, dim. spinuzza.
ispinapìsche, (a) avv. a spina pesce (lavoro).
ispinàzza, f. Log. spinace, erba ortense.
ispinazzàre, v. a. Log. spetazzare, cardare, levar la lisca.
ispinàzzu, m. Log. Sett. scapecchiatòjo.
ispinètte, m. Log. Sett. spinetta.
ispìnghere, v. a. Log. coi deriv., Mer. spìngiri spignere,
spingere.
ISPINNIÀRE, v. a. Log. → ispinnicciare.
ISPINNICCIÀ, v. a. Sett. scarmigliare.
ispinnicciàre, ispinnare, v. a. Log. spennacchiare.
ispinòsu, agg. Log. Sett. spinoso. Metaf. difficile.
ispìnta, f. Log. Dial. Com. spinta, urto, cozzo.
ispìntu, agg. Dial. Com. spinto, urtato.
ispìnu, m. Log. schiena di porco.
ispiogàre, v. a. Log. spidocchiare.
ISPIONARE, v. n. Log. spionare, far la spia.
ISPIÒNE, m. Log., -ni Mer. Sett. spione.
ispiràgliu, m. Dial. Com. spiraglio, di orologio. – del
tetto, abbaìno, spiraglio. – di fontana, sfiatatojo, sfogatojo.
ispiràre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. spirare,
morire. Scadere, passare. Spirare, soffiare.
ispiridadamènte, avv. Log. spiritatamente.
ispiridàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. spiritato, osses-
so, energùmeno, invasato.
ISPIRIDARE, v. n. Log. spiritare.
ispiritosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. spiritosamente,
vivacemente.
ispiritòsu, agg. Dial. Com. spiritoso, vivace. Di vino,
gagliardo.
ispìritu, m. Dial. Com. spirito. Log. farfalla.
ISPIRÌTU, m. Log. spirito, folletto.
ispirituàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. spirituale.
ispiritualmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ispisàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. scappare, scantonare,
andarsene con prestezza.
ispisciottàda, f. Log. pisciata, orinata.
ispìssa, avv. Log. ad s’ispissa, spessamènte.
ispìssu, agg. Dial. Com. spesso, denso, folto.
ispistiddàre, v. a. Log. rompere appena → isbiculittare.
(MSS. A.) → ischervijare.
ispittàre, v. a. Log. fendere, castrar le castagne.
ISPITUNÀ, v. a. Gall. inschidionare.
ispizàre, (z dol.) v. a. Log. pettinare. Ispizare su lacte, span-
nare, sfiorare. Ispizare una cosa, levar il primo strato → pizu.
ispizolàre, v. a. Log. scorticare, scotennare. Scheggiare,
smozzicare. – di pera, sbucciare.
ispizzèche, agg. Log. Sett., spizzeccu Mer. spilorcio, tac-
cagno.
ispìzziga, f. Log. Sett. pettine. Fig. avaro, nojoso.
ispizzigàre, v. a. Log. distaccare, separare.
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ISPAZZÀRE, v. a. Log. coi deriv. tagliare le spine e le bru-
scaglie nel campo che vuol dissodarsi.
ispazzàre, v. a. Log., -à Sett. spacciare.
ispàzzu, m. Log. Sett. spaccio, esito.
ISPEÀRE, v. a. Log. render più inclinata una scala.
ispeàre, v. a. Log. tagliar i piedi. V. n. contrattare majali,
far patti per l’ingrasso. Mer. -ài distaccare i piedi.
ispeazamèntu, m. Log. fatica, travaglio.
ispeazàre, v. n. Log. spedare, -arsi, straccarsi.
ispècula, f. Dial. Com. specula, osservatòrio.
ISPECULATIVA, f. Log. intelligenza, facilità di lingua.
ispeculatìvu, agg. Dial. Com. speculativo.
ispeculizadòre, m., -ra f. speculatore, -trice.
ispeculizàre, v. a. Log., -ài Mer. speculare, specolare. Oc-
cuparsi, far negozj.
ispeculizassiòne, f. Log. speculazione, ricerca.
ISPEDÀRE, v. n. Log. (Fonni) → ispeazare.
ispedàzu, m. Log. trobeidu a ispedazu, pastojato stretta-
mente. – a andantalinu, largamente.
ispeddàre, -ddiàre, v. a. Log. spellicciare, lacerare. Fig.
scorticare, affaticarsi, affannare.
ISPEDDIZZÀI, ispedduzzài, v. a. Mer. dipanare, districare,
spillicciare.
ISPEDDUNCARE, -uzzare, v. a. Log. → ispeddiare.
ispediènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. spediente, mezzo.
Agg. spediente, opportuno.
ispedìre, v. a. Log., -ìri Mer., -dì Sett. spedire, inviare.
ispeditamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ispeditèsa, f. Log., -tèzia Sett. speditezza.
ispeditìvu, agg. Dial. Com. speditivo.
ispedizionèri, m. Dial. Com. spedizioniere.
ispedriadùra, f. Log. farina di prima mola.
ispedriàre, v. a. Log. macinar la prima volta il grano con
macina nuova.
ispedrighinàre, v. a. Log. levar le pietruzze.
ispeigàre, -ighinare, v. a. Log. sradicare, levar via, sop-
piantare, distruggere.
ispèli, m. Log. (Urz.) pane ispeli, pane di ghianda me-
scolata con argilla.
ispellizzàre, v. a. Log. scorticare.
ispèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., ispendì Sett. spendere,
consumare. Ispender troppu, spendere di soverchio.
ispèndia, f., -u m. Log. (C. de L.) spesa.
ispendidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. spenditore.
ispèndidu, agg. Log. speso → ispesu.
ISPÈNDIU, m. Log. (Bono) distribuzione di pane, vino,
etc. che si fa in onore del morto dopo i funerali.
ispèndula, f. Log. (Goc.) → canneddu, tughe.
ispensàda, avv. Log. a s’ispensada, d’improvviso.
ispensadamènte, avv. Log. repentinamente.
ispentumàre, v. n. Log., -ài Mer. dirupare, gettarsi da
un precipizio.
ispèntumu, m. Log. Mer. dirupo.
ispèra, f. Log. Mer. sperànza. Ispera de bentu, soffio di
vento. Non dare ispera, non dar tempo. Dalla lingua ar-
caica speres, per spes (Festo).
isperàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. sperabile.
isperàglia, f. Log. sfogatojo, abbaino.
isperanzadamènte, avv. Log. speranzatamente.
isperànzia, f. Log. Mer. Sett. sperànza.
isperanziàre, v. a. Log., -à Sett., speranzài Mer. speran-
zare, dare speranza.

isperanzòsu, agg. Log. speranzoso.
isperarànza, f. Log. cavalocchio → espeterranza.
isperàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. sperare.
ispèrdere, v. a. Log., -diri Mer., -dì Sett. sperdere, disper-
dere, sprecare, dissipare.
isperdidòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. sperditore,
dissipatore, -trice, spergitore, -trice.
ispèrdidu, agg. Log. sperduto, dissipato.
isperdimèntu, m. Dial. Com. sperdimento.
ISPERDISCIÀRE, v. a. Log. dilapidare, rovinare.
isperdìssiu, m. Log. dilapidamento, guasto.
isperditiòne, f. Log. sperdizione.
ispereàre, v. n. Log. (Osilo) scuoprire, aver orizzonte.
Custa domo ispèreat meda, questa casa scuopre molto.
isperelàre, v. n. Log. guardar fisso.
ispergiuràre, v. n. Log. spergiurare, giurare per sostenere
il falso.
ispergiùru, m. Dial. Com. spergiùro.
ISPERIARE, v. n. guardare qua e là → ispereare.
isperiènzia, f. Dial. Com. esperienza.
isperigulàre, v. n. Log. defatigarsi.
isperimentàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. spe-
rimentare, far esperienza.
isperimèntu, m. Dial. Com. sperimento, prova.
ispèrma, m. Dial. Com. sperma, seme. Voc. Gr.
isperracalzònes, m. borsa di pastore, erba.
isperracòa, f. Log. forfecchia → forchiddadule.
isperràda, -adùra, f. Log. fenditura, fessura, spaccatura. –
de muru, pelo. Dim. fessolino.
ISPERRÀGHE, agg. Log. che si fende. Pessighe isperraghe.
isperràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. fendere, spaccare.
Isperrare su dinareddu, quartar lo zero. Isperrare in me-
su, bipartire. Isperraresi in mesu, sfèndersi. – delle frutta,
spiccarsi.
isperriàda, f. Log. spalancatùra di gambe.
isperriàre, v. n. Log. spalancar le gambe.
isperrumàdu, agg. Log. spaventato.
isperrumàre, v. a. Log. tracollare, rovinare.
ISPÈRRUMU, m. Log. → ispèntumu.
ISPERTU, agg. Log. → spertu.
ispèsa, f. Dial. Com. spesa, dispendio. Ispesighedda,
dim. spesetta, speserella.
ISPÈSA, f. Log. viatico, provigione di viaggio.
ISPESÀRE, far le spese.
ispesàre, v. a. Dial. Com. spesare.
ISPESÒNE, m. Log. spesa grande che si faceva nel mortorio,
pane, carne, etc.
ISPESÒSU, agg. Log. dispendioso.
ispèssia, f. Log. razza, specie. De ogni ispessia, di ogni
sorta → ispezia.
ispessialidàde, f. Log. specialità.
ispessialmènte, avv. Log. specialmente.
ispessighitàre, v. n. Log. spesseggiare, venir, accader con
frequenza.
ispettàculu, m. Dial. Com. spettacolo.
ispettadòre, m. Log., -ra f. spettatore, -trice.
ispettànte, agg. Log. spettante, appartenente.
ispettàre, v. a. Log., -à Sett. aspettare. V. n. p. spettare,
appartenere. Per levare la carne → ispulpuzare, petta.
ispettatìva, f. Log. Sett. aspettativa.
ispettazzàre, v. a. Log. sbrandellare, sbranare, far la car-
ne in brandelli.

ispazzàre 306



ispuligadènte, m. Log. stuzzicadenti, dentelliere.
ispuligàre, v. a. Log., -à Sett. pulire, levar il guscio. Spul-
ciare, tor via le pulci → pulighe. V. n. Log. crescere, dive-
nir adulto.
ISPULIGHITÀRE, v. n. Log. mettersi in buon stato, riaversi.
Dicesi delle bestie quando cambiano il pelo.
ISPULIGHITTU, agg. Log. vispo, attillato.
ispulpàre, v. a. Log., -ài Mer. spolpare.
ispulpuzàre, v. a. Log. spolpare.
ispulzellàre, ispuncellare, v. a. Log. (C. de L.) spulcella-
re, sverginare, stuprare, da pulcella.
ispùma, f. Dial. Com. schiuma.
ispumadòre, m. Log. (Bosa), -òri Mer., spazzetta → in-
dustria.
ispumàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. schiumare. – unu
puzone, spennacchiare → ispilire.
ispumòsu, agg. Dial. Com. spumoso, schiumoso.
ISPUNCELLARE, ispunzellare, v. a. (C. de L.) sverginare
(da spulcellare). Salassare, ferire, pungere un tumore.
ispùnda, f. Log. sponda, orlo, estremità.
ispuntàda, f. Log. – de pè, calcio, – de su sole, levata
del sole.
ispuntàre, v. a. e n. Dial. Com. spuntare. – sas alas, tar-
pare le ali. – sa fà, cimare, brucare. – su binu, provare,
spillare.
ispuntòne, m. Log., -òni Mer. Sett. spuntone, puntata
di archibugio. – de cantonada, spigolo.
ispuntorzàda, f. Log. colpo di stimolo.
ispuntorzàre, v. a. Log. stimolare.
ispùntu, agg. Log. binu ispuntu, infortito.
ISPUNTUGLIÀ, v. a. Gall. → ispuntorzare.
ispùnza, f. Log. spugna → ispugna. (Ittiri) sponda del
letto. Sanie, malignità dopo la punta.
ispunzòla, f., -lu m. Log. piccolo aspersorio.
ISPUNZOLÀRE, v. a. Log. (Plan.) → iscongiurare.
ispunzonàda, f. Log. ùrto, urtata.
ispunzonàre, v. a. Log. aizzare, stimolare.
ispuppujonàre, v. a. Log. spicciolare, sgranellare, spilluz-
zicare. A ispuppujonadura, avv. a spicciolatura → puppu-
jone.
ispùrga orijas, f. Log. curaorecchie.
ispurgàre, v. a. Dial. Com. colle desin. spurgare.
ispùriu, m. Dial. Com. spurio, bastardo.
ISPURZIGÀDA, f. Log. manata, colpo di mano.
ispùtu, m. Dial. Com. sputo. Isputos de samben, sputi
di sangue.
ispuzonàre, v. a. Log. staccar messiticci, levar i tralci.
ispuzzìre, v. n. Log. spuzzare. V. a. schifare.
isquadernàre, v. a. Dial. Com. squadernare.
isquàdra, f. Dial. Com. squadra. Truppa.
isquadràre, v. a. Dial. Com. squadrare, digrossare una
trave. Osservar attentamente.
isquadrìglia, f. Dial. Com. squadriglia.
isquadròne, m. Log., -òni Mer. Sett. squadròne.
isquàlidu, agg. Dial. Com. squallido, smunto.
isqualòre, m. Log., -òri Mer. Sett. squalore.
isquartaràre, v. a. Log., -ài Mer. far crepare, abbattere.
Rodersi per rabbia.
isquartàre, v. a. Log., -ài Mer. squartare, dividere in par-
ti, dividere in quarti.
isquilibràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. squili-
brare, far perder l’equilibrio.

isquisidamènte, avv. Log. squisitamente.
isquisidèsa, f. Log. Mer. squisitezza.
isquisìtu, agg. Dial. Com. squisito, eccellente.
isquivàre, v. a. Log. (MSS. A.) → ischivare.
isregulàdu, agg. Log., -àu Mer. sregolato.
ISREJONÀRE, isrexonare, v. n. Log. sragionare.
ISSAMBENÀDU, agg. Log. dissanguato, senza sangue.
issambenàdu, agg. Log. insanguinato.
issàra, ipsara, avv. Log. poco fa, or ora, allora.
isse, ipse, ipsu, pron. e agg. Log., -a f. esso, essa, quello →
O. S. I, p. 78.
isseberàre, v. a. Log. scegliere → seberare.
issèberu, m. Log. scelta. A isseberu, a scelta.
ISSEDDÀRE, v. a. Log. toglier la sella.
isseddàre, v. a. Log., -à Sett. sellare, por la sella.
issentìdu, agg. Log. insensato.
ISSIGILLARE, v. a. Log. dissigillare.
issindigàre, v. n. Log. sgravarsi → illierare.
issinzàre, v. a. Log. insegnare → insinzare.
issizigliàre, v. a. Log. → dissizigliare.
issolàre, v. a. Log. scappinare, risolare, metter gli scappini.
issordigàre, v. a. Log. levar i vèrmini, il verme.
issòrta, f. Log. bradume, branco di buoi per negozio →
assorte.
ISSUSCIÀRE, v. n. Log. diroccare, gettar a terra.
ista, pron. agg. Log. ista nocte, questa notte. Avv. forse,
chi sa. Ista qui ses tue, forse, sarete voi.
istàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. stabile, permanente.
Sos istabiles, i beni immobili.
istabilidàde, f. Log., -àdi Mer. stabilità.
istabilimèntu, m. Dial. Com. stabilimento.
istabilìre, v. a. Log., -ìri Mer., -ì Sett. stabilire, costituire,
ordinare, stabilir domicilio, fermar dimora.
istabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. stabilmente.
ISTACCA, f. Log. stacca, borsa di pelle dei pastori.
istadèa, -èra, f. Log. Mer. stadera. Lat. statera.
istàdi, f. Mer. state → stadi.
istadiàle, m. Log. estate, state.
istàdiu, m. Dial. Com. stadio.
istàdu, m. Dial. Com. stato, condizione. Dominio.
istàffa, f. Dial. Com. staffa. Istaffighedda, staffetta.
ISTAFFA, fagher, appizzigare istaffa, truffare, ingannare.
ISTAFFADORE, m. Log., -ori Mer. truffatore.
istaffàle, m. Log. fossetti che fanno i cavalli nel cammi-
no. Appizzigare un’istaffale, truffare.
ISTAFFÀRE, v. a. Log., -ai Mer. truffare, ingannare.
istaffèri, m. Dial. Com. staffiere, famiglio.
ISTAFFÈRI, m. Log. Mer. → istaffadore.
istaffètta, f. Dial. Com. staffetta, corriere.
istaffilàda, f. Dial. Com. colpo di staffile.
ISTAFFILÀRE, v. a. Log. batter collo staffile.
ISTAFFÌLE, m. Log. staffile.
ISTÀGIU, istàzu, m. Log., istallu Mer. còtimo, lavoro pi-
gliato a prezzo fisso.
istagnàle, m. Log., -la f. Sett. secchia.
istagnàre, v. a. Dial. Com. stagnare, cuoprir di stagno.
Istagnare su samben, ristagnare, fermar il sangue. Del-
l’acqua, stagnare, fermarsi.
istàgnu, m. Log. Sett. stagno. Stagno, marese.
ISTAJÌRE, v. a. Log. stagire, sequestrare.
istajonamèntu, m. Log. stagionamènto.
istajonàre, v. n. Log. stagionare.
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ISPIZZULIGÀRE, v. n. Log. dar dei pizzichi.
isplèndere, v. n. Log., -dì Sett. risplendere.
isplendidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
isplendidèsa, f. Log. Mer. splendidezza.
isplèndidu, agg. Dial. Com. splendido, generoso.
isplendòre, m. Log., -òri Mer. Sett. splendore.
isplicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. spiegare,
spianare, dichiarare.
isploràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. esplorare
→ explorare.
ISPOBIDDÀRE, v. a. Log. spogliare, togliere, privare d’esser
padrone → ispobiddare.
ispobiddàre, v. a. Log. sprovvedere, privare di una cosa
→ pobidda.
ispobulàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. spopolare,
-àrsi, dipopolare.
ISPÒCIDU, m. Log. voce grossa di minaccia, per far paura.
ispoddinajòla, f. (Ittiri) → sedattajola.
ispoddinàre, v. a. Log. cernire, abburattare, separare la
farina. Lat. pollen.
ispòglia, f. Dial. Com. spoglia, vestimenta.
ispoglià, v. a. Sett. → ispozare.
ispògliu, m. Dial. Com. spoglio.
ispojoladòrzu, m. Log. fosso sotto la gola.
ispojolàre, v. a. Log. sgozzare → pojolu.
ispòla, f. Dial. Com. spola, spuola, navicella. S’istecca,
spoletto, fuscello.
ispoladòre, m. Log. rocchetto, cannone. Fagher sos can-
neddos, incannare.
ispòlia, f. Log. (Cod. Sorr.) → ispogliu.
ISPOLÌNU, m. Log. qualità di stoffa.
ISPÒLIU, m. Log. spoglio, cosa.
ISPÒNDERE, v. a. Log. gettar lontano.
ispondèu, m. Dial. Com. verso spondeo.
ISPONGIÒLA, f. Log. aspersorio → ispunzola.
ispònnere, v. a. Log. esporre, presentare. In signific. v. n.
(Pos.) albergare, discendere → falare.
isponsàles, pl. m. Log., -lis Mer., -li Sett. sponsali.
ISPOPULÀRE, → ispobulare.
ISPORÀRE, v. a. Log. coi deriv. scoraggiare, far perder d’a-
nimo.
isporcàre, v. a. e r. Dial. Com. sporcare, -àrsi, imbrattàre,
-àrsi, lerciare.
ispòrcu, agg. Dial. Com. sporco, lercio, lurido.
ispòrta, f. Dial. Com. sporta. Isportighedda, dim. spor-
tella, sportelletta, sporticella.
isportìnu, m. Dial. Com. cesto, sporta. – de ozu o de
molinu, gabbia di olio.
ispòrtula, f. Dial. Com. sportula, emolumento dei giudi-
ci. Lat. sportulae.
ISPÒRU, m. Log. scoraggiamento.
ispòrulu, m. Log. (Margh.) → zimpina.
ispòsa, f. Dial. Com. sposa.
isposàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. sposare,
sposarsi, maritarsi, ammogliarsi.
isposèlla, f. Log. seder a cavallo come le spose quando si
trasferiscono in un villaggio.
isposòriu, m. Dial. Com. giorno delle nozze. Solennità,
maritaggio, convito, sposalizio.
ispossamèntu, m. Dial. Com. spossatezza.
ispossàre, v. a. Dial. Com. spossare, infiacchìre.
ISPOSSEDIRE, v. n. spossessare, privar di possesso.

ispossessàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. spodestare, spro-
priare, -àrsi, spogliarsi del possesso.
ispòsu, m. Dial. Com. sposo. Isposu noellu, sposo novello.
ispozàre, v. a. Log. spogliare. Fig. dirubare.
ISPRAMMA, f. Dial. Com. → sprama.
isprammàre, -amare, v. a. e n. Log., -ài Mer. spaventare,
sbigottire. Isprammare de su piantu, strangolarsi dal pianto.
Voc. Spagn. espalmar.
isprammètta, f. Log. Sett. sferza, staffile.
isprammettàda, f. Log., -àta Sett. sferzata.
ispramminàre, v. a. Log. sparpagliare, spandere.
ispràmmu, m., -mma f. Log. spavento, spasimo.
ISPRANIAMENTU, m. Log. emendamento, esempio, norma.
ISPREDUCÀRE, v. n. Log. spidocchiare, toglier le pidocchia.
Da preducu.
ispregiudicàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. spregiu-
dicare, disingannare, sgannare.
isprèmere, v. a. Log., -èmiri Mer., -mì Sett. spremere,
premere. Ispremere un’aranzu, strizzare, sprillare. Per isti-
tichezza, ponzare, pontare.
isprèmida, f. Dial. Com. spremitura. Esser a ispremidas,
premiti, dissenteria.
isprèndere, v. a. Log., -dì Sett. slacciare.
ISPRÈNE, m. Log. milza → sprèni.
ispresonàre, v. a. Log., -ài Mer. sprigionare, scarcerare.
ISPRETTÀRE, (th gr.) pettinare, distrigare i capelli.
ISPRÌCU, m. Log. → istiza.
isprìgu, m. Log. Mer. specchio → ispiju.
isprofundàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sprofondare. –
de su terrinu, franare, smottare.
ispromìttere, v. a. Log., -ìttiri Mer. spromettere.
ispronàra, f. Dial. Com. speronara, naviglio.
ISPRONÀRA, f. Dial. Com. staffetta, specie di bastimento
veloce.
ispronàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. spronare,
punger collo sprone. Sollecitare.
ispròne, m. Log., -ni Mer. Sett. sprone, sperone. Dare
ispronada, dar di sprone. – de su cane, o puddu, unghio-
ne. – de muraglia, controforte, sprone. Sa roda, stella. Su
mastru, spronaio. Isprone de cavaglieri, rigàligo, spron di
cavaliere, fiore, della specie del Delphinium.
ispronèddu, m. Log. tribulo terrestre, erba.
isproporzionàre, v. a. Dial. Com. sproporzionare.
isproporziòne, f. Log., isproporziòni Mer. Sett. spro-
porziòne.
ispropositàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. spropositare,
dir spropositi. Rampognare.
ispropòsitu, m. Dial. Com. sproposito, errore.
ispropriàre, v. a. Dial. Com. spropriare, spodestare.
ispròpriu, m. Dial. Com. sproprio, -priazione.
isprovidìre, v. a. Log., -ìri Mer. sprovvedere.
isprovìstu, agg. Dial. Com. sprovvisto.
ISPRUADENTES, m. Log. spurgadenti.
ISPRUÀRE, v. a. Log. spurgare, nettare le piante dal seccume.
ISPRUNÌRE, v. a. Log. disboscare, levar le spine. Fig. inci-
vilire, educare.
ISPRUPPÀRE, v. a. Log. → spruppai.
ispubusàda, f. Log. colpo di pugno.
ispudriàre, v. a. Log. nettare un poco il grano.
ispugiunà, v. a. Gall. smelare, castrare gli alveari.
ispùgna, ispòngia, f. Dial. Com. spugna.
ispugnòsu, agg. Dial. Com. spugnòso.
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istèrcu, m. Dial. Com. sterco, escremento.
isteremàdu, agg. Log. franato, smottàto.
isteremamèntu, m. Log. ammottamento, frana.
ISTEREMÀRE, v. n. Log. franare.
ISTERESSÀRE, v. a. Log. far in brani → istesserare.
istèrile, agg. Log., -li Mer. Sett. sterile, infecondo.
isterilizàre, v. a. Dial. Com. sterile, render sterile, infe-
condo.
isterminàre, v. a. Dial. Com. colle desin. esterminare,
sradicare.
istermìniu, m. Dial. Com. esterminio.
istèrnere, v. a. Log. sternere → isterrere.
isterràre, isterronare, v. a. Log., -ài Mer. sterrare, abbas-
sar la terra. Per → disterrare.
istèrrere, v. a. Log., -èrriri Mer., isterrì Sett. sternere. –
s’arzola, ajare, inaiare, distender i covoni. Isterrere trigu,
dar ad imprestito con utile. Isterrere fenu pro corcare sos
animales, impaltar il fieno. Isterrersi in terra, prostrarsi.
Lat. sterno.
isterrigorzàre, istragorzare, v. n. p. Log. → isterrujare,
imbrossinare.
isterrimènta, f. Log., -tu m. Mer. strato. – de lettu, lettiera.
istèrru, m. Log. esilio → disterru, disterrare.
isterrujàre, isterrijare, isterrinare, v. a. Log. atterrare, sdra-
jare, gettar per terra. Distendersi, coricarsi a lungo.
ISTERZÀRI, (z dol.) m. Log. leccapiatti, goloso → isterzu.
istèrzu, m. Log. arnese, utensile, stoviglia, vasame. – de
ponner binu, bottume.
ISTESÌRE, v. n. Log. → istrejare.
istesseràre, v. a. Log. disgiungere, slogare.
istèssere, v. a. Log., istessì Gall. distessere.
istestàre, v. a. Log. decapitare, mozzar la testa.
ISTESURIARE, istesuriadu, (Bitti) sdrajare, sdrajato.
istèva, f. Log. stiva, bure, manica dell’aratro. Lat. stiva.
ISTIBBU, (a) avv. Log. pienu a istibbu, pieno stivato, pie-
no zeppo.
isticchìre, v. a. Log. stringer la terra, quando si fa il fosso
per piantare. V. n. esser stitico.
ISTICCHÌRE, v. n. Log. far entrar a forza.
istìccu, m., -ca f. Log. stecca, sorcolo, marza.
istìddiu, m., istidda f. Log. Mer. stilla.
istìga, f. Log. traccia, orma.
istigàre, v. a. Log. stuzzicare, provocare.
istìle, m. Log., -li Mer. Sett. stile.
istilettàda, f. Dial. Com. stilettata.
istilettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
istilètte, -ttu, m. Dial. Com. stilo, stiletto.
istillàre, v. n. Dial. Com. → distillare.
istillicìdiu, -zìdiu, m. Dial. Com. stillicìdio. – delle grot-
te, gemitìo.
istìma, f. Dial. Com. stima, pregio. Estimo.
istimàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. stimare,
amare, far conto, aver in pregio. Avvalorare, valutare.
istìmatas, f. pl. Log. stìmate. Lat. stigmata.
istimpanàre, v. n. Log. crepare.
istimpanzàre, v. a. Log. romper le doghe della botte.
ISTIMPANZÀRE, v. n. Log. satollare, pienar la pancia.
istimpìda, f. Log. passata. – de caldu, assoliata.
istimulàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. stimola-
re, incitare, attizzare.
istìmulu, m. Dial. Com. stimolo, incitamento.
istinchìdda, f. Log. scintilla → ischintidda.

istinchiddàre, v. n. Log. scintillare, zampillare.
istìncu, m. Log. carcàme, schèletro. Agg. snello, sottile.
Istincu de gamba, l’osso della gamba.
ISTINGU, agg. Log. snello, sottile.
istintìnu, m. Mer. → istentina, istentinu.
ISTINTINZARE, v. n. Log. (Fonni) dondolare, scuoter gli
alberi.
istìntu, m. Dial. Com. istinto, instinto, propensione.
ISTINZIRE, (z dol.) v. a. Log. (Goc.) stagnare, ratoppare.
istipendiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
istipèndiu, m. Dial. Com. stipendio, salario.
istipulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. stipulare.
istiràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. stirare, pre-
tendere, distendere.
istirazzàre, v. a. Log. stiracchiare.
istìriga istìriga, avv. Log. (M. Ac.) rotolòne.
ISTIRI ISTIRI, avv. Log. allargarsi pian pianino.
ISTIRIRE, v. n. p. Log. allargarsi, discostarsi.
istirpàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. stirpare.
ISTITICHÌRE, v. n. Log. divenir stitico, avaro.
istitighèsa, f. Log. Mer. stitichezza.
istìtigu, agg. Dial. Com. stitico. Avaro, spilorcio.
istittamèntu, m. Log. Mer. spoppamento.
istittàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. spoppare, slattare.
istìttidu, m. Log. dono alle balie quando si spoppa un
bambino. Baliatico.
istìva, f. Dial. Com. stiva della nave.
istivàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett., stivare. Caddu isti-
vadu, cavallo che ha la testa allungata.
ISTIVINZU, m. Log. proverbio, indovinello → stivignu
Gall. Per soprannome → paralumene.
istìvu, m. Log. plenu a istivu, pieno, zeppo.
ISTÌZA, f. Log. (Fonni) spicchio.
istìzu, m., -za f. Log. stilla, spruzzo. Un’istizu, un pochet-
to, un granello.
istizza, f. Dial. Com. stizza.
istizzìre, v. n. p. Log., istizzì Sett. stizzirsi.
istizzòsu, agg. Log. Sett. stizzoso, sdegnoso.
istmu, m. Dial. Com. istmo, lingua di terra, che divide
un mare dall’altro.
ISTÒBBILU, -le, agg. Log. vacante, sciolto, senza carico.
istoccàda, f. Dial. Com. stoccàta.
istoccafìssu, m. Dial. Com. stoccofisso, pesce.
ISTOCCHIDDÀRE, v. n. Log. crepitare.
ISTÒCCHIDDU, m. Log. → zàcchidu.
istòccu, m. Dial. Com. stocco. Per mastico, mastice, ma-
stico. (Usini) → isciapette.
istochizàre, v. a. Log., -chiggià Sett. stoccheggiare, stilet-
tare, ferir con stiletto.
istoddìre, (d pal.) v. n. Log. svellere, sradicare.
ISTÒDIU, agg. Log. → istobbiu, istòigu.
istòffa, f. Dial. Com. stoffa.
istoffàre, v. a. Log. sfossare → isfossare.
istogamàre, v. a. Log., istomacà Sett. stomacare.
istogamòsu, agg. Dial. Com. stomachevole.
istògamu, -ògomu, m. Dial. Com. stòmaco. Abbulotta-
re s’istogamu, fagher istogamu malu, stomacare, sconvol-
ger lo stomaco.
istoicamènte, avv. Log., -ènti Mer. stoicamente.
istòicu, agg. Dial. Com. stoico, impassibile.
ISTOIGHÌU, m. Log. le vecchie o le pecore sterili, senza feto,
separate.
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istajòne, f. Log. stagione. – mala, stagionaccia.
istàlla, f. Log., istadda Mer. Sett. stalla, rimessa. – de
boes, bovìle. Caddu de istalla, cavallo stallìo. Istallighed-
da, dim. stalletta, stalluccia.
istallamèntu, m. Log. dimora, collocamento.
istallàre, v. n. Log. dimorare, prender dimora. Stallare,
orinare, dei cavalli. Mer. sbrancare, separare. Stallare, get-
tar l’àncora.
istallèri, m. Log. stalliere, stabulario.
ISTALLÌDU, m. Log. sedia, sede.
istallìna, istallìa, f. Log. trattenimento, indugio.
istallòne, m. Log. stallone → ammessarzu.
istàllu, m. Log. Mer. abitazione, appartamento.
istamèntu, m. Dial. Com. stamenti. Giunta delle corti
del Regno. Voc. Spagn. estament, estat, bras → Gemel.
vol. I, p. 101.
istàmine, m. Log., -àmini Mer. stame.
istàmpa, f. Log. Sett., -pu m. Mer. stampa, foro, buco.
Per stamperia, stampa, impressione. Per le pagine bozze
→ istampina. Per il buco nelle porte, gattajola. Fagher
istampa, bucherare, brogliare.
istampadùra, f. Log. Mer. foratura, bucatura.
istampàglia, f. Log. stampattella, -lo, stampo.
istampàre, v. a. Dial. Com. colle desin. stampare, impri-
mere. Forare, traforare, bucacchiare. – moneda, coniare,
improntar moneta.
istamperìa, f. Dial. Com. stamperia, tipografia.
istampètta, f. Log. (Padr.) occhiello → ojette.
istampìna, f. Dial. Com. bozze, prove.
ISTANAGÀRE, v. a. Log. → istenagare. Distaccare una cosa
attaccata forte.
istanàre, v. a. Log., -ài Mer. stanare, cavar dalla tana. –
de lepere, scovare, cavar dal covo.
istancàre, v. a. Log. stancare → istasire.
istànga, f. Dial. Com. stanga, sbarra, spranga. Istanga de
rughe, de rujaris, stanga di traverso. Colpu de istanga,
stangata. Istanghitta, dim. stanghetta. Istangone, accr.
stangone.
istangàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. stangare, sprangare.
Mer. stagnare, fermar il sangue.
istanghèri, m. Dial. Com. tabacchino.
istanghìgliu, istàngu, m. Dial. Com. appalto di tabacco.
Voc. Spagn.
istangiàda, f. Log. (Urz.) → bottiglia.
istangonàre, v. a. Log. chiuder bene con istanga.
istantalòru, m. Log. liminare, soglia.
istantariàre, v. n. Log. → incantare.
ISTANTARÌLE, m. Log. bure, stiva dell’aratro.
istànte, m. Log., -ti Mer. Sett. stante, punto, momento.
Possesso, predio. – de liberos, scansia, scaffale. Per il tron-
co cui i pastori appendono gli arnesi → furcarzu. Istante
qui, stantechè.
istantìu, agg. Log., stantissu Mer. stantio, vieto, rancido.
istàntu, avv. Log. intanto → intantu.
istanzàre, (z dol.) v. a. Log. stagnare → istagnare.
istànzia, f. Dial. Com. instànza → instanzia.
ISTÀNZIA, f. Log. camera, canova.
istanzionàre, v. n. Log. stanzionarsi.
istappàre, v. a. Log., -à Sett. sturare, schiudere.
istàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. stare, fermarsi. Abita-
re, dimorare, vivere.
istarèllu, m. Dial. Com. starello. Misura.

istasìdu, agg. Log. stancato, stracco, lasso, fiacco.
istasimèntu, m. Log. stanchezza, smarrimento.
istasìna, f. Log. staggine, sequestro.
istasinàre, v. a. Log. trattenere, confinare.
istasìre, v. a. Log., -ìri Mer. stancare, defatigare, esser las-
so. Staggire, sequestrare.
ISTASÒNE, m. Log. → istajone.
istatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. stazione.
istatìsta, istatisticu, agg. Dial. Com. statista, -co.
istàtu, m. Dial. Com. stato, tenuta, luogo.
istàtua, f. Dial. Com. statua, simulacro.
istatuària, f. Dial. Com. statuaria, scultura.
istatùra, f. Dial. Com. statura.
ISTAULÀDU, agg. Log. disattento.
ISTAULADÙRA, f. Log. disattenzione. Fagher a istauladura,
far alla carlona, senza attenzione.
ISTAULÀRE, v. a. Log. disfare il tavolato, romper, fracassare,
fare una cosa alla carlona.
ISTAZÀRE, v. n. Log. sbrancare, coi deriv.
istazionàriu, agg. Dial. Com. stazionàrio, fermo.
istàzzu, m. Log. Gall. stazio, tenuta, abitazione di cam-
pagna, casino. Lat. barb. stagium.
ISTE, istu, pron. Log. questo.
ISTECÀRE, v. a. Log. → stegài.
isteddàdu, agg. Log. stellato. Caddu isteddadu, cavallo
stellato, che ha un segno in fronte.
istèddu, m. Log. Mer. stella, astro. – de chenadorzu, le
pleiadi. Gall. infante, fanciullo.
ISTÈGLIU, m. Sett. → isterzu, strexu.
istèlla, f. Log. Mer. stella. Arveghe istella, pecora priva
del feto. Istellighedda, stelletta, istelluzza.
istellàre, v. a. Log., -ài Mer. stelleggiare, tempestar di stelle.
Istellare sos anzones, ammazzar gli agnelli. Per → istallare.
istèma, m. Dial. Com. stemma, insegna.
istemperàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. stem-
perare, stemprare. Istemperare calchina, intrìdere. Istem-
perare sa pinna, stemprare, guastar la penna.
istenagàre, v. a. Log. spicciuolare → tenaghe.
istenazzàda, f. Log. colpo di tenaglie.
istenazzàre, v. a. Log. dar colpi di tenaglie.
istendàrdu, m. Dial. Com. stendardo.
ISTENDARTE, m. Log. poet. → istendardu.
istèndere, v. a. e n. p. Log., -èndiri Mer. stendere, sten-
dersi, distendere. Istender sa manu, porger la mano.
ISTENDIDORXU, m. Mer. → istendidorzu.
istendidòrzu, m. Log. stenditòjo.
istentàda, f. Log. indugio, dimora.
istentadamènte, avv. Log., -ènti Mer. stentatamente.
istentàles, m. pl. Log. Orione, le tre stelle della costella-
zione d’Orione.
istentàre, v. a. e n. Dial. Com. stentare, indugiare, tratte-
nere, -èrsi → bistentare.
ISTENTARZÀDA, f. Log. l’atto di rizzarsi, bell’aspetto. Ho-
mine de bella istentarzada, uomo di bell’aspetto.
ISTENTARZÀRE, v. n. p. Log. rizzarsi, levarsi in piedi.
istentàrzu, agg. Log. dritto, rizzo, ritto in piedi.
istenteriàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. imbarbogire,
farneticare.
istentèriu, m. Dial. Com. delirio, farnetichezza.
istentìna, f. Log. Sett. budello, intestino.
istèntu, m. Dial. Com. stento, indugio, fatica.
istenuàre, v. a. Log. estenuare → extenuare.
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istravasàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
istraviàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. traviare dal retto
sentiero. Risparmiare, economizzare.
istravissiàre, v. a. Log., -viziài Mer., -à Sett. straviziare,
crapulare.
istravìssiu, m. Log. stravizio, gozzoviglia, crapula.
istrazzadùra, f. Log. stiracchiatura.
istrazzàju, m. Log. stracciajo, comprator di stracci.
istrazzàre, v. a. Log., -à Sett. stracciare, squarciare. – dai
manus, accaffare. Stiracchiare. Per straziare → istrassiare.
istrazzòne, m. Log., -òni Sett. cencioso.
istràzzu, m. Log. Sett. straccio, cèncio. – de levante, bam-
bagello. Pabiru de istrazzu, carta straccia.
istrazzulàre, v. a. Log. strambellare, logorare.
istrejàre, v. a. Log. allontanare, ritirare.
istremàre, v. a. Log. smottare → isteremare.
ISTREMÀRE, v. n. Log., -ai Mer. restringere, far stretto.
ISTREMENÀRE, v. n. Log. smottare, franare.
ISTREMPÀRE, → strempiai.
istrempiàda, f. Log. (Padr.) rovescione.
ISTRÈMU, agg. Log. stretto, poco ampio.
istrèmu, agg. Log. → estremu.
istremunctiòne, f. Log. estremunzione.
istremuntìre, v. n. Log. cambiar di viso.
istrepitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. strepita-
re, far strepito. – de arrabbiu, fremer di sdegno. – de alle-
gria, gavazzare.
istrèpitu, m. Dial. Com. strepito, rumore, chiasso, frasto-
no. – de pes, calpestio. Istrepitu continuadu, fracassìo.
istrìa, f. Dial. Com. strige. Puzone de istria, strige, allòc-
co. Istria de s’Egittu, donnaccia brutta. Lat. strix.
istribùnzu, m. Log. ceppo, letto, tronco per collocar in
alto le botti.
istrìdere, v. n. Log. strìdere. Lat. strideo.
istrìglia, f. Dial. Com. strègghia, striglia.
istrigliadòre, m. Log., -òri Sett. stregghiatore.
istrigliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. stregghiare, stre-
gliare, pulir colla stregghia. Fig. battere.
istrigliòne, m. Log. specie di cuscino delle donne per se-
dere alle groppe del cavallo.
istrignì, v. a. Sett. → istringhere.
istrimpanàda, f. Log. passata → istimpanada.
istrìna, f., -nas, pl. Dial. Com. buona mano, beveràggio.
Benandata quella che làsciasi ai servi nella partenza. Da
strenna.
istrinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dar buona mano.
Istrinare unu bestire → incingiài.
istringàdu, agg. Log. listato. Ben istringadu.
istrìnghere, v. a. Log., stringiri Mer. strìgnere, strìngere.
Violentare, pressare. Provocare.
istringhimèntu, m. Log. stringimento.
ISTRINIGARE, v. a. Log. tagliar le orecchie al bestiame.
Trufare, ingannare.
istrinnigàre, v. n. Log. mordere, del cane.
istrìnta, f. Dial. Com. stretta. Viottolo, vicolo. Ponner in
istrintas, ridurre alle strette.
istrintòrzu, m. Log. passaggio stretto.
istrìntu, agg. Dial. Com. stretto, angusto. Taccagno, ava-
ro. Sost. m. stretto. Istrintu de mare, stretto di mare. A
istrintu, avv. strettamente.
istrintùra, f. Dial. Com. strettura, strettezza.
istrinzàre, v. a. Log. tagliar la cinta.

istrinzìre, v. n. Log. avanzare, dar luogo.
istriòre, m. Log., -òri Mer. brìvido. Lat. stridor.
istrìpides, m. pl. Log. cavalletti del letto.
istripizàre, v. a. Log. strepitare, far chiasso.
istripìzu, m. Log. Gall. strepito, calpestìo.
istrippàre, v. a. Log. crepare, tagliare.
ISTRIPPÀRE, v. a. Log. levar la trippa, il ventrame → strip-
paisì.
istrìscia, f. Dial. Com. striscia.
istrisinàda, f. Log. strascinata, rovescione.
istrisinàre, v. a. Log. strascinare. Delle biscie, strisciare,
serpeggiare.
ISTRISINZU, m. Log. (Bitti) discordia, contesa, strettezza.
istriulàre, v. a. Log. → triulare.
istrìzile, agg. Log. snello, sottile, svelto.
ISTRIZULU, istrìgiulu, istrigili, agg. Mer. → istrizile.
istrizzìre, istrizire, v. n. Log. → istrejare.
istrobbàre, v. a. Log. disturbare → isdrobbare.
ISTROBBIU, m. Log. disbrigo, sbrogliarsi.
istròbbu, m. Log. intoppo, disajuto, disturbo.
istrobeìre, v. a. Log. spastojare, levar le pastoje.
istrobojàre, v. a. Log. disbrogliare, trovar il bàndolo. Se-
parare.
ISTROCCIDÒRI, m. Log. che contrafà.
ISTRÒCHERE, v. n. Log. → istrochire.
istrochidòre, m. Log., -òri Sett. contraffattore.
istròchidu, m., -dura f. Log. smorfio, smorfie.
ISTROCHILLÀI, v. n. Mer. → strocciri.
istrochimèntu, m. Log. contraffacimento, smorfia.
istrochìre, -òchere, istroccare, v. a. Log., -à Sett. con-
traffare, storcere, smorfiare.
ISTROCHIZÀRE, v. n. Log. → istrochere.
istroddiazzàre, v. n. Log. scoreggiare. Voce pleb.
istròfa, f. Dial. Com. strofa, stanza.
istrollobiàre, v. n. Log. dir gofferie.
istrollòbiu, m. Log. goffàggine, scipitezza.
istròmbula, avv. andare istrombula, Log. barcollare, ten-
tennare. Andar a zonzo.
ISTRONÀRE, v. n. Log. annunziare dal pulpito → trona.
istronàre, v. n. Log., -ài Mer. intronare, sbalordire.
istroppiadùra, f. Dial. Com. storpiatura.
istroppiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. storpiare. – sas
paraulas, mutilare, alterare.
istròppiu, m. Dial. Com. storpio, stroppio.
istròscia, f. Log., istrossa Mer. troscia, stroscia. Strage,
disgrazia. Pioer a stroscia, piover a trabocco, diluviare.
ISTROSCIARE, v. a. Log. imprecare, giurare per essere cre-
duto.
istròsciu, m. Log. bestemmia. Zimbello, beffa.
ISTROVOZÀRE, v. n. p. Log. tremare, rabbrividire.
istròzzu, m. Log. fiocco, pezzo. Istrozzu de nie, fiocco di
neve.
istruddàdu, agg. Log. sgarbato, grossolano.
ISTRUENDU, m. Log. fracasso, rovinio. Agg. disastroso.
ISTRUFFUDDÌU, agg. Mer. stuffo, più che stuffo, annojato.
ISTRUGNU, istrùngiu, m. Log. (Fonni) broncio.
istruibènes, m. Log. dilapidatore, dissipatore.
ISTRUIRE, v. a. Log. (Fonni) imbrattare.
istruìre, v. a. Log. → instruire, distruire.
istrulàre, v. a. Log. (Ghil.) → abbuluzare.
istrumadùra, f. Log. Mer. aborto, sconciatura.
istrumàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. abortire,
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istòigu, agg. Log. vacànte. Dicesi delle bestie quando non
son pregne. Vagabondo.
ISTOÌRE, v. a. Log. frastornare.
istòja, f. Dial. Com. stoja, stuoja, di canne, stiacciata. Su
mastru, stuoiajo.
istòla, stola, f. Dial. Com. stola.
istolàdu, agg. Log. maccu istoladu → istolidu.
ISTOLÀRE, v. a. Log. batter con arma contundente.
istòlidu, agg. Dial. Com. stolido, scemo, pazzo.
ISTÒLU, m. Log. stuolo, frotta, torma.
istomacàle, agg. Log., -li Mer. Sett. stomacàle.
ISTOMAGÀRE, v. n. Log. stomacare, far nausea.
ISTOMÈU, avv. Log. (Fonni) → abbisumèu.
istonàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. stonare.
istonchinàre, v. a. Log. storcere → tonchinare.
ISTOPPENÀRE, v. a. Log. dippannare, distrigare.
istoràche, m. Log. storace. Lat. styrax.
istòrbu, m. Log. traversìa, disturbo → isdrobbu.
istòrchere, v. a. Log. → istrochere.
istordìre, v. a. Log., -ìri Mer., istordì Sett. stordire, sba-
lordire, intronare.
istòria, f. Dial. Com. storia → historia.
istoriàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. istoriare,
storiare.
ISTORIARZU, m. Log. cantastorie.
istorinàre, istorinigliare, v. a. Log. svitare.
ISTORRADÒRE, m. Log. frastornatore.
istorràre, v. a. e n. p. Log., -à Sett., -ài Mer. frastornare,
-àrsi, distornare, distorre, stogliere, dissuadere. Smagrire,
divenir magro.
istorridòre, m. Log., -òri Sett. frastornatore.
ISTORRINÀRE, v. a. Log. → sturnai.
ISTORRU, m. Log. frastorno.
istòrtu, agg. Log. storto.
istrabùnta, f. Log. (Bosa) materazzo → tramatta.
istraccàre, v. a. Log., -à Sett. stancare.
istracchìa, f. Log. buffèra, rovajo.
istracchidùdine, f. Log. stanchezza.
ISTRACCIA, f. Log. → istracchia.
istràccu, agg. Dial. Com. stracco, stanco, lasso. Istraccu
mortu, stanco sfinito. A istraccu barattu, a vil prezzo.
ISTRACORZU, m. Log. → stracorxiu, cuilada.
istràda, f. Log. Gall. strada. (Osilo) pietra da sedere. (Dorg.)
sito per riporre le ànfore.
istradàre, v. a. Log. stradare, avviare.
ISTRADEDDA, f. Log. gradino.
istradizòna, f. Sett. scure → bistrale.
ISTRADONÀRE, v. n. Log. far a stradone.
istradòne, m. Log., -òni Mer. Sett. stradone.
istraessàre, v. a. Log. sfracellare → traessa.
istragadùra, f., -amentu m. Log. spossatezza.
istragàre, v. a. Log., -ài Mer. stancare, spossare.
istragnàre, v. n. Log. (Vass.) esser non dubbio.
ISTRAGNU, m. Log. prodigio, cosa inusitata.
istràgnu, m. Sett. → istranzu.
istràgu, m. Log. Mer. molestia, fatica. Dare istragu, mal-
trattare, affannare, dar pena.
istrajòne, m. Log. spina grande.
istràle, m. Log. frèccia. Per → bistrale.
ISTRALEDDA, f. Log. piccola scure → istrale.
istralunamèntu, m. Log. stralunamento.
istralunàre, v. a. Log. stralunare, stravolgere.

istramàre, v. a. Log. sfilacciare.
istràmbu, istramboticu, agg. Log. strambo.
istràmbula istràmbula, avv. Log. strambamènte.
istramesàre, v. a. Log. separare → tramesare.
istrampàda, f. Log., -àta Sett. caduta, tonfo, cimbotto.
(Nule) schiaffo.
istrampàre, v. a. e n. p. Log., -à Sett. cadere, buttare per
terra. Traboccare, stramazzare, gettare, -arsi, sdrajarsi.
istràmpida, -àmpidu, m. Log. caduta → ruta.
istrampizàre, v. n. Log. → istripizare.
istramudìre, v. n. Log. (Gar.) stramortire.
ISTRAMUDÌRE, v. n. Log. tramutarsi, impallidire, cambiar
di colore, di sembianza.
istranamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ISTRÀNCICHI, (a) avv. Gall. a spilluzzico.
istràngiu, m. Mer. → istranzu.
istrangugliàre, v. a. Log., -à Sett. coi deriv. strangolare,
strazzare.
ISTRANGULÀRE, v. a. Log. strangolare.
istrànu, agg. Dial. Com. strano, inusitato.
ISTRANZÀRE, v. a. Log. straniare, allontanare politicamen-
te uno, distogliere.
istranzàre, v. n. Log. ospitare, villeggiare.
ISTRANZÌA, f. Log. quantità di ospiti, tempo che uno ospe-
da, alloggia.
istrànzu, m. Log. ospite, forestiere, straniere.
istranzùmene, m., istranzina f. Log. quantità di ospiti,
di avventori.
istraòltu, istraortu, agg. Log. drollo, stravolto, pesante.
istraordinariamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. straor-
dinariamente.
istraordinàriu, agg. Dial. Com. straordinario.
istrapazzàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. strapaz-
zare, maltrattare, riprendere. – unu caddu, affaticarlo. Istra-
pazzaresi in paraulas, bisticciare, bezzicarsi, proverbiarsi.
istrapàzzu, m. Dial. Com. strapazzo, insulto.
istrappàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. strappa-
re, carpire. Arrappare, arrampignare, strappar dalle mani.
istrapùntu, -untìnu, m. Dial. Com. strapùnto, strapun-
tino, materasso.
istrascinadùra, f. Mer. strascinatura, -amento.
istrascinài, v. a. Mer. strascinare. Tirar dietro.
istrascinàssi, v. n. p. Gall. impoltronire, -ìrsi.
istrascìnu, agg. Log. drollo, cencioso.
ISTRASÌA, f. Log. (Fonni) → straccia.
ISTRASIÀRE, v. n. Log. far buffera.
istrasinadùra, f., -amentu m. Log. strascinìo.
istrasinaìa, f. Log. cardo stellato, pianta.
istrasinàre, v. a. Log., -à Sett. strascinare.
istrassiàre, v. a. Log. (Gar.) straziare.
ISTRASTÀRE, v. a. Log. togliere gli attrezzi → trastus.
ISTRASÙRA, f. Log. disgrazia → istroscia.
istratagèmma, m. Dial. Com. stratagemma, inganno,
astuzia. Voc. Gr.
ISTRATALLÀRE, v. a. Log. → stratallai.
ISTRÀTHULU, m. Log. (Fonni) → ispentumu.
istraulàdu, agg. Log. sgarbato, grossolano.
istrauladùra, f. Log. disgrazia, disavventura.
istraùra, f. Log. disgrazia, disavventura.
istravagànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
istravagànzia, f. Dial. Com. stravaganza, stranezza, rarità.
istravàre, v. a. Log. spastojare → travas.
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isvariàdu, agg. Log. pazzo, scemo.
isvariàre, v. a. Log. rimuovere, distrarre.
ISVARIÀRE, v. n. Log. divagare.
isvàriu, m. Log. disgrazia, caso sinistro.
ISVÀRIU, m. Log. distrazione, divagamento.
isvarriàre, v. n. Log. lasciar cadere, dare il colpo.
ISVASTÀRE, v. a. Log. storpiare, guastare.
ISVASTU, agg. Log. storpio, guasto.
isvegliarìnu, m. Dial. Com. svegliarino, -gliatojo.
isvelàre, v. a. Dial. Com. colle desin. svelare, disvelare, -àrsi,
manifestare, -àrsi.
isvenàre, v. a. Dial. Com. colle desin. svenare.
ISVENÀRE, v. n. Log. languire.
isvenimèntu, m. Dial. Com. delìquio.
ISVÈNNERE, v. n. Log. languire, venir meno, in deliquio.
isventagliàre, v. a. Log. far vento col ventaglio.
ISVENTARE, isbentare, v. n. Log., -ai Mer. sventare, render
nullo, far andare in fumo.
isventàre, v. a. Log. inventare → inventare. Mer. sventar
la vena, cavar sangue.
isventiàre, v. a. Log. → giagarare, isvaporare.
isventràda, f. Log. Sett. panciata, mangiata.
ISVENTRÀRE, v. a. Log. sbudellare, spanciare, cavar il ventre.
isventràre, v. r. Log., -à Sett. satollarsi.
isventùra, f. Dial. Com. sventura, disgrazia.
isventuradamènte, avv. Dial. Com. sventuratamente.
isventuràdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. infelice, sven-
turato.
ISVERRÀRE, v. n. Log. svernare.
ISVERRU, m. Log. (Fonni) → ierru.
isvesturiàre, isverturiare, v. n. Log. svegliarsi, animarsi,
avvivarsi, rendersi vivo.
isviàre, v. a. Log., -à Sett. perder il tempo, trattener, disto-
gliere.
isvidàre, v. a. Log. svitare.
ISVIDIGHINZÀRE, v. a. Log. tagliare, o togliere il viticcio
→ vidighinzu.
isvidighinzàre, → isvoligare.
isvilimèntu, m. Log. Sett. stucchevolezza, nausea.
isvilìre, v. n. Log., -lì Sett. nauseare, stuccare.
isvirgàre, v. n. Log. raggiungere, conseguire.
isvirghinzàre, v. a. Log. istradare, instituire.
isvirginàre, v. a. Dial. Com. sverginare, deflorare.
isvirgonzàre, v. a. e n. p. Log. svergognare, rimbrottare.
Umiliarsi, avvilirsi.
isvìrgu, m. Log. abilità, talento, ingegno.
isvisceradamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. sviscerata-
mente.
isvisceràre, v. a. Dial. Com. sviscerare, cavar le viscere.
isvissiàre, -viziare, v. a. Log. disvezzare → isbizzare.
isvìsta, f. Dial. svista, scappuccio, sbaglio.
isvistàre, v. a. Log., -à Sett. isvisare, deformare.
ISVISTÀRE, v. n. Log. perder di vista, inavvertire, smemo-
rare.
isvitighinzàre, v. a. Log. (Angl.) tagliare i sermenti.
isvìu, isviamentu, m. Log. perdita di tempo.
ISVÌU, m. Log. sviamento, perdita di tempo.

isvizzàre, v. a. Log. divezzare, disvezzare.
isvoddiàre, v. a. Log. svolgere, dispiegare. V. n. affrettare,
sbrigarsi, far presto.
ISVOLIGÀRE, isboligare, v. a. e n. svolgere, esser lesto, spe-
dito. Dipanare.
ISVÒLIGU, m. Log. sveltezza, svolgimento. Agg. svelto, lesto.
isvoltàre, v. a. Log., -à Sett. dismettere, ritrattare, -àrsi,
distogliere.
isvoltigàre, v. a. Log. rivolgere, applicare.
isvòltu, m. Log. incontro, caso, intoppo.
isvrùddiu, isvùddiu, m. Log. rampogno. Bessire a isvrùd-
diu, uscir burbero.
isvrunciàre, v. a. Log. toccare, pungolare. Isvrùnciu, m.
→ isvruddiu.
isvuddàre, v. n. p. Log. impinzarsi, satollarsi.
isvulàre, v. a. Log. saziare, -àrsi.
ISVURDARE, v. n. isvurdadu, della terra quando è passata la
fermentazione, che non riceve la sementa; terra isvurdada,
terreno passato, che non è in calore. Da burdo, burdone.
isvurzàre, v. a. Log. (Goc.) cercar erbe, sarchiare, diser-
bare → isargare, irvurzare. Ervùzu.
ISVUVÀRE, v. n. Log. sgravarsi del feto. Da vulva.
iszuffàre, v. a. Log. scapigliare, scarmigliare.
ita, avv. o pron. d’interr. Mer. che → ite.
ITACÒI, avv. Mer. Log. (Fonni) qualche cosa, che si sia.
italianizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. italianare, par-
lar in italiano.
italiànu, agg. Dial. Com. ìtalo, italiano.
ITAQUÈ, avv. (Sarr.) sicchè, dunque.
itasisìat, itasiollat, Mer. qualunque cosa, checchè.
ite, pron. interr. Log. che? Ite bella cosa, che bella cosa.
Itesisiat, checchessia. Ad ite, a che. Lat. ad quid. Avv. di
desiderio. Et aite → aite. O. S. I, p. 174.
itelinòne, Log. pron. indet. cotale → bodale.
item, avv. Log. Mer. di più, inoltre. Lat. item.
iteràre, v. a. Dial. Com. iterare, ripetere.
ITE SI NARAT, ite li nànana, Log., ita si narat Mer. interc.
come si dice, cosa dico, etc.
itèu, avv. Log. oppure, qualunque cosa. Custu o iteu,
questo o altro. (MSS. A.) Quale iteu campagna, qual
campagna. Iteu cosa, qual cosa.
itìa, f. Log. (Gar.) ghiaccio → biddia.
ITTA, f. Log. (Fonni) fetta, pezzo → fitta.
ittèricu, agg. Dial. Com. itterico.
itterìzia, f. Dial. Com. itterizia.
ittiòccoro, m. Log. (Padr.) → iscioccoro.
ituàxa, f. Mer. vettovàglia.
ivrunciàre, v. a. Log. frustare. Metaf. rimbrottare.
ivrùnciu, m. Log. frustata. Rimprovero.
izàre, v. n. Log. → bizare.
IZÒLA, f. Log. (Margh.) viottola → piteracca.
izu, avv. Log. a izu, appena. A cala izu, appena appena,
leggiermente.
IZZIOSÌA, izziosu, Log. → vizzosìa, vizosu.
izzu, m. Log. vizio, vezzo, àbito → vitiu.
izzugàda, f. Mer. collata, scapellotto.
izzumbàre, v. a. Log. cozzare → inzumbare.
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sconciarsi, delle donne. Delle bestie → aurtire. In signific.
att. (Perg. Arb.) distruggere, atterrare.
istrumbonàre, v. n. Log. far rumore. Pettare.
istrumentàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
istrumèntu, m. Dial. Com. stromento, instrumento, màc-
china, ordigno. Stromento, contratto.
istrumìnzu, m. Log., -mìgnu Sett., -mìngiu Mer. abor-
tivo, sconciatura. (Giave) → istribunzu.
istrùmpu, m. Log. trabocco → istrampu.
istruncàda, f., -dura Log. Mer. stroncatura, stroncamento,
troncatura, troncamento.
istruncàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. troncare,
-àrsi, stroncare, mozzicare.
istrunellàre, v. n. Log. andar a caccia di storni.
istrunèllu, m. Log., -eddu Sett. stornello, storno. – nied-
du, stornello nero. – picchettadu, stornello.
istrunzonàre, v. n. Log. mangiare con ingordigia, a guan-
cie gonfie, a due ganascie.
istrùnzu, m. Dial. Com. stronzo, strònzolo. Istrunzighed-
du, dim. stronzolino, stronzoletto.
ISTRUPÌ, v. a. Gall. → istrobeire.
istrusciànte, m. Log. dissipatore, malizioso.
istrusciàre, v. a. Log. dissipare, far il perdigiorno. Per
gonfiare → intrusciare.
istrutinàre, v. a. Log. agitare, scossare.
istruvùcciu, (a) avv. → Log. budusciu.
istrùzzu, m. Dial. Com. struzzo, struzzolo, ucc.
istuccàre, v. a. Log. lavorar a stucco.
ISTUCCHIÀI, v. a. Mer. → istuccare.
ISTUCCIU, m. Log. stuccio, astuccio.
istudàdu, agg. Log., -àu Mer. smorzato, spento.
istudamèntu, m. Dial. Com. spegnimento.
istudàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. smorzare,
-àrsi, spegnere, estinguere. – sas passiones, ammortare, am-
morzare.
istudiànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. studente.
istudiàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. studiare, -àrsi, af-
faticarsi, applicarsi, attender allo studio. Ingegnarsi.
istudiòsu, agg. Dial. Com. studioso, applicato.
istùdiu, m. Dial. Com. studio, diligenza, cura. Per ca-
mera di studio, scrittojo, studio.
istùfa, f. Dial. Com. stufa → istuva.
istufàre, v. a. e n. p. Dial. Com. stufare, mettere in stufa.
Stufarsi, annojarsi.
istùfu, agg. Dial. Com. stufo, annojato.
istùla, f. Log. Mer. stoppia, stoppione, seccia.
ISTULCINÀ, v. a. Gall. storcere → strotoxai.
istùnda, avv. Log. → iscutta. O. S. I, p. 171.
istungiàre, v. a. Log. (C. de L.) distruggere. Istungiare
fossadu, atterrar fosso, siepe.
istupendamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. stupenda-
mente, maravigliosamente.
istupèndu, agg. Dial. Com. stupendo, prodigioso.
istupidèsa, f. Log. Mer. stupidezza, insensatezza.
istùpidu, agg. Dial. Com. stupido, insensato, stolto.
istupìnzu, m. Log., -pignu Sett. stoppino.
istupòre, m. Log., -òri Mer. Sett. stupore.
istùppa, f. Dial. Com. stoppa. Istuppa russa, cappecchio.
Tappare cum istuppa, stoppare. Bucca de istuppa, che
tartaglia.
istuppàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sturare.
ISTUPPÌGLIA, f. Log. qualità di tela grossa, canavaccio.

istupponàdu, agg. Log. amigos istupponados, grandi
amici, dicesi per ironia.
istuppòsu, agg. Dial. Com. stopposo.
ISTUPPU, m. Log. macchia.
istupradòre, m. Log., -òri Mer. stupratore.
istupràre, v. a. Dial. Com. stuprare, deflorare.
istupru, m. Dial. Com. stupro. Lat. stuprum.
ISTÙRA, f. Log. veduta. Cum malas isturas, con cattive
vedute, malamente.
ISTÙRA, f. Log. visura. Homine de mala istura, di viso
brusco.
isturbàre, v. a. Log. Mer. → disturbare.
isturdidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. storditamente.
isturdimèntu, m. Dial. Com. sbalordimento, storditezza,
stupidezza.
isturdìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., stordire, -ìrsi, sba-
lordìre, -ìrsi, isbigottire. Isturdire sa conca, intronar il ca-
po. Della gallina, lasciar di far uova, mettersi a chiòccia.
isturridamèntu, m. Log. Sett. starnutamento.
isturridàre, v. n. Dial. Com. starnutare, -tire.
istùrridu, m. Dial. Com. starnuto, sternuto.
isturuddàdu, agg. Log. → istruddadu.
istùrulu, m. Log. → istrunellu.
istuspiàre, v. n. Log. → ruspiare.
ISTUTURÀRE, v. a. Log. romper il cannello → tùtturu.
ISTUTURRÀDA, f. Log. schiaffo, manata sul capo.
istuturràda, f. Log., -àta Sett. sguanciata, manrovescio,
rovescione.
istùva, f. Log. stufa. Per camera calda, sudatorio.
istuvàda, f. Log. percossa. – de bulteddu, colpo di coltello
al fianco.
istuvàdu, m. Log., -àtu Sett. stufato.
istuvàre, v. a. Log., -à Sett. stufare, metter in stufa. Infa-
stidire, venir a fastidio.
istuvonàre, v. a. Log. scavare, bucare.
istùzu, m. Log. astucchio, astuccio.
isula, f. Dial. Com. isola → isola.
isulànu, agg. Dial. Com. isolano.
isumbràre, v. a. Log. (Cugl.) → aumbrare.
ISUMBRÀRE, v. a. Log. toglier l’ombra, o l’oggetto che im-
pedisce i raggi del sole.
ISUMFRÀRE, v. n. Log. (Fonni) cessar la gonfiezza.
isungiàre, v. a. Log. levar le unghie.
ISUPPARE, v. a. Log. scanalare, spaccare.
ISURPÀRE, v. a. Log. → usurpare.
isuscjàre, v. a. Log. → iscettare.
isvagantàre, v. a. Log. evacuare, levar dal sacco.
isvaligiàre, -valijare, v. a. Dial. Com. svaligiare. Levar i
mobili, sgombrare, sgomberare.
isvalorìre, v. n. Log. perder il valore, la virtù.
isvalostiàre, v. a. Log. → asciucconare.
isvambiàre, -bulare, v. a. Log. storcere il filo. Da ambu,
filu ambu, non ben torto.
isvanèssere, -essìre, v. a. e n. Log., -nessiri Mer., isvanes-
sì Sett. svanire, dimenticare.
isvantiàre, v. a. Log. → giagarare.
isvàpidu, agg. Log. svaporato, esalato.
isvaporàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. esalare,
svaporare. Sfumare, disebbriare.
ISVARGIADÙRA, f. Log. variopittura.
ISVARGIÀRE, v. n. Log. esser vario pinto, di varii colori. Da
→ vargiu.
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K

k, lettera greca consonante dell’alfabeto, che non è più
in uso essendo subentrato il c, o ch → O. S. I, p. 3.
kirie, m. indecl. Dial. Com. chirie, kirie. Voc. Gr. Si-
gnore.

kirieleisòn, m. Dial. Com. chirieleisonne. Voc. Gr. abbi
misericordia Signore.
kirièlla, f. Log. lavoro, fatica. Til’acconzat sa kiriella, far
pagare caro. Cantare sa kiriella, parlar franco, biasimare.

ja, avv. Log. già. Lat. jam.
jàcanu, m. Log. (MSS. A.) → giaganu.
JACCA, jaca → jaga.
jactàntia, f. Log. (Arao.) alterigia.
jactàre, v. n. Log. gloriare, -àrsi, millantarsi. Lat. jacto.
jàe, f. Log. chiave → crae, giae.
jàga, f. Log. rastrello, cancello.
JAGANÀRE, jacanàre, v. n. Log. far il sacrista.
JÀGANU, m. Log. → jacanu.
jàgu, m. Log. coàgulo → cazu, giagu.
JAJU, m. Log. avolo. Jaja, f. avola.
jamàre, v. a. Log. chiamare, -àrsi, appellare → clamare, gia-
mare.
JAMPU, m. Log. → giampu.
jàna, f. Log. fata. Domos de janas, case delle fate, le se-
polture antiche.
JANÌLE, agg. Log. (Fonni) grazioso, dicesi in senso iron.
JANÌLE, m. Log. bonu jànile, buona fortuna.
jànna, f. Log. porta. Lat. janua.
ja qui, avv. Log. (MSS. A.) giacchè.
JARU, agg. Log. → giaru, claru.
jarùmbulu, m. Gall. → cogarzu.
JATA, avv. interr. (Gerr.) perchè. Ell’jata, e bene perchè?
JATTA MACCIÒNI, Gall. faina, martora.
jàu, m. Log. chiodo → crau.
jectàre, v. a. Log. gettare. Lat. jacto.
jejunàre, v. n. Log. digiunare → dejunare.
JENNA, f. Log. porta → janna.
Jèsus, m. Log. Gesù. Lat. Jesus.
JETA, (a) avv. Gall. a macca → badas.
jeùnu, m. ed agg. Log. (Arao.) digiuno.
jeùnzu, m. Log. (MSS. A.) → deunzu.
jìju, m. Log. vitellino → biju.
jiù, m. Log. giogo, coppia di buoi. Lat. jugum.
JÒANU, m. Log. (Fonni) giovine.
jòba, -bu → gioba, giobu.
JOBIÀRE, v. a. Log. (Fonni) → obiare.
jòbja, f. Log. giovedì.
JOBU, m. Log. → giobu.
JODDU, m. Log. → gioddu.
jòga, f. Log. lumaca → gioga.
jogàre, jogu, Log. → giogare, giogu.
jògulu, m. Log. culla → bànzigu, barzolu.
jòvanu, m. Log. giovine, giovane. Lat. juvenis.
jùa, f. Log. criniera. Lat. juba.

juàda, m. Log. (Osilo) focaccia che si manda agli agri-
coltori nel Natale, in cui vi è lavorato il giogo, o l’aja,
etc. Per quella dei pastori → pertusitta.
juàle, m. Log. giogo → giuale.
juàre, v. a. Log. giovare. Lat. juvare.
JUBA, f. Log. criniera → giua.
JUBÀLE, m. Log. → juale.
JUBARZU, m. Log. (Fonni) socio d’agricoltura → giuarzu.
jubilàre, v. n. coi deriv. Log. rallegrarsi, far festa, tripu-
diare. Lat. jubilo.
jùbilu, m. Log. giùbilo, allegrezza.
JUBU, m. Log. giogo.
jucùndu, agg. Log. giocondo, soave. Lat. jucundus.
judèu, m. Log. giudeo.
judicàre, v. a. Log. giudicare. Lat. judicare.
judìciu, m. Log. giudizio. Lat. judicium.
jùghere, v. a. Log. portare. Lat. ducere.
juìghe, m. Log. giudice → zuìghe.
juilàre, v. a. Log. chiamare, dar voce. Lat. jubilo → giui-
lare.
julguddòri, m. Gall. gorgoglione.
jumèntu, m. Log. giumento. Lat. jumentum.
junchèdu, m. Log. giuncàja. Lat. juncetum.
JUNCHETTA, f. Log. (Fonni) → gioddu.
JUNCHIDORZU, m. Log. luogo dove si aggioga.
jùnctu, agg. Log. unito, aggiogato.
junctùra, f. Log. giuntura.
jùncu, m. Log. giunco. Lat. juncus.
jùnghere, v. a. Log. giungere, unire. Lat. jungo.
JUNTADORZU, m. Log. giuntura → junctura.
jurafàlzu, m. Gall. giurafalso, spergiùro.
juràre, v. a. Log. coi deriv. giurare. Jurare largamente,
senza restrizione. Lat. juro → giurare.
juridicamènte, avv. Log. giuridicamente. Potat juridica-
mente proseguire. Alc. Sin. Ott. c. 57.
jus, m. Log. gius, diritto. Lat. jus.
jussòrgia, f. Log. (Urz.) fune di cuojo → soga.
justificàre, v. a. e n. p. Log. giustificare.
JUSTÌSSIA, f. Log. giustizia → justitia.
justìtia, f. Log. giustizia. Lat. justitia.
jùstu, m. ed agg. Log. giusto. Lat. justus.
jùtu, agg. Log. condotto. Lat. ductus → giutu.
juvenìle, agg. Log. giovanile. Lat. juvenilis.
juventùde, f. Log. gioventù. Lat. juventus.
jùxta, avv. Log. giusta, secondo. Lat. juxta.

J*

* N. B. che per le regole della pronunzia del j precedendo vocale alle voci che principiano in g possono portarsi sot-
to questa lettera molte voci di tutti i dialetti sardi. [Nota pertinente all’Appendice manoscritta].



l, lettera conson. dell’alfab. ella, elle.
la, art. f. Sett. la, quella → sa Log. Là, interj. Log. Mer.
vedi, eh, guarda. Dal Gr. law, video. La, per nota musi-
cale, la.
laà, v. a. Gall., labà Sass. lavare → samunare.
LAATÒGLIU, m. Gall. lavamani.
laatùra, f. Gall. lavatura.
laba, v. anom. Mer. vedi. Lèbidi, veda. Voc. Gr.
labàda, agg. Log. di pecora che ha un cerchio attorno
agli occhi.
labandàgine, f. (S. Lucif.) specie di strom. a taglio.
labàre, v. a. Log. (Giave) lavare, levar le immondezze
dalla testa. (Margh.) guardare. Per lavare → samunare.
làbaru, m. Log. (Fonni) attrezzi, arnese, stromento. Tut-
to quello che si è lavorato. Da labor.
LÀBBAROS, m. pl. Log. attrezzi, ordegni. Poco usato in
sing.
labbiàle, agg. Log., -li Mer. Sett. labbiale.
LÀBBIU, m. Log. (Fonni) ciarlataneria.
làbbiu, m. Mer. Log. labbro. Lat. labium.
labbriàre, v. n. Log. lodare, millantarsi.
laberìntu, m. Dial. Com. laberinto.
labìa, f. Log. caldajo, caldaja, laveggio. Labiòlu, -leddu,
dim. calderino, calderotto.
làbide, -da, f. Log. làpida, làpide. Lat. lapis.
labiolìnu, (a) avv. Log. a foggia di caldaja.
làbiu, m. Log. (Arao.) labbra → lara.
laborànti, agg. Mer. lavorànte, operajo.
LABORÀRE, v. n. Log. (Fonni) seminar formento, od altro.
laboratìvu, -boriosu, agg. Dial. Com. laborioso.
laboratòriu, m. Dial. Com. laboratorio, officina.
laboriosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
làcana, f. Log. Mer. limite, confine, termine territoriale.
Gr. lacainw, fodio, dall’uso di far un fosso per dinotare
i limiti. Esser a lacanas a pare, confinare, esser limitrofi.
LACANARE, Log. (Sorg.) confinare → lacana.
lacca, f. Dial. Com. lacca, specie di gomma. Chera lac-
ca, o de ispagna, ceralacca. Per specie di fiore, fiocco di
cardinale.
laccàju, m. Dial. Com. lacchè. Voc. Spagn.
laccheddàre, v. a. Log. (Nuoro) → ninnare.
lacchèddu, -chìttu, m. Log. Mer. piletta, truogo, truogo-
lo, vaso per mangiare i porci.
LACCHIÀ, v. n. Gall. rischiararsi, rasserenarsi, del tempo
dopo la pioggia.
lacìnu, m. Mer. stuèllo, filaccia per le ferite.
LACONARZU, m. Mer. (Margh.) qualità di uva fina → ar-
remungiau.
laconicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
lacònicu, agg. Dial. Com. laconico, succinto.
làcte, f. Log. latte → latte.
làcu, m. Dial. Com. pila. Per mangiar le bestie, mangiato-
ja. Per pigiar le uve, tina, palmento. Lat. lacus vinarius. Per

culla (Osch.) → giogulu. – de suighere (Nuoro), madia.
LACUNEDDA, f. Log. (Fonni) → pischina.
lada, f. Mer. focàccia → fogazza, covazza.
ladàmini, m. Mer. letame → ledamine.
ladària, f. Mer. Log. ampiezza → amplaria.
laddaiòne, m. Log. pillacchera, pillàcola, cacherello, zac-
chera, caccola. (Bono) → pippirilloddi.
làddara, -era, (d pal.) f. Dial. Com. gàlla, galluzza, gal-
lozzola. Per → laddajone.
laddèriga, f. Log. (Margh.) → pippirilloddi.
laddìa, f. Log. ciottolo, ciotto, pietra lidia, da cui forse ha
preso il nome.
laddièra, f. Log. (Ittiri) ciottolo → laddia.
ladìnu, agg. Log. chiaro, manifesto. A sa faccia ses ladinu,
ve lo accusa il viso. Faeddu ladinu, parlar franco, chiaro.
làdiri, m. Mer. matton crudo. Lat. later.
ladràu, m. Log. fàngo, pozzànghera.
ladrìnu, m. Log. → ladrau.
ladrinzonìa, f. Log. → ladroneria.
ladròne, m. Log., -òni Mer. Sett. ladro. Ladrone de ma-
sones, abigeo. Lat. latro.
ladronerìa, f. Dial. Com. ladronèccio, ladroneggio, rube-
ria, furto.
làdu, -us, m. Log. Mer. lato. Ladus mancu, lato sinistro.
Siccu ad unu ladus, paralizzato ad un lato. Ladus a pare,
a metà. Ladu, agg. lato, ampio, largo. Lat. latus.
LAEDECOLLU, avv. Log. (Fonni) eccolo qua.
LAEDELLODDU, avv. Log. (Fonni) eccolo là.
laèra, f. Log. (Bosa) → imbrestia.
lagàzu, m. Log. acquitrino → abbadrìnu.
laghìnza, f. Log. gregge piccolo, ossia le pecore di un an-
no, o che non danno frutto.
laghinzàju, m. Log. pastore, servo di greggia.
LAGHINZARESU, Log. servo di greggia → laghinzaju.
laghixèddu, m. Mer. laghetto.
LAGNÀ, v. n. p. Gall. lagnare, -arsi.
làgnu, agg. Sett. magro → lanzu.
làgrima, f. Dial. Com. lagrima. – de binu, gocciola. Dis-
faghersi in lagrimas, struggersi in lagrime.
lagrimadòrzu, m. Log. lacrimatojo, vasetto che adope-
ravano gli antichi per raccogliere le lagrime. Lat. lacry-
matorium → O. S. II, p. 139.
lagrimàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. lagri-
mare, versar lagrime.
làgu, m., laguna f. Dial. Com. lago, laguna.
laicàle, agg. Log., -li Mer. Sett. laicàle.
laìna, f. Log. squaccheramento.
lainài, v. a. Mer. lacerare. Lat. lanio.
LAINÀRE, v. n. Log. squacherare, imbrattare. Dicesi delle
sporchezze delle bestie.
LAINÒSU, laddinòsu, agg. Log. pillaccheroso, cacherello.
laìte, avv. Log. perchè → proite.
lalghèsa, f. Gall. liberalità.

L lalgùra, f. Gall. ampiezza.
lalla, interc. Mer. usato nel canto. Lallaralà, laralà →
O. S. II, p. 60.
lama, f. Dial. Com. lama, lamina.
lamàda, f. Mer. – de fogu, fiamma.
lamài, v. n. Mer. mandar fiamma. Chiamare.
làmbere, v. a. Log. làmbere, leccare. Fig. toccare.
lambiccàre, -àmbiccu, Mer. → limbiccare.
làmbria, f. Log. stilla, zinzino.
lambrìdu, agg. Log. ghiotto, ingordo, leccardo.
lambrìre, v. n. Log. mangiar con ingordigia, mangiar le-
sto a guisa di cane. Lat. lambo.
lamentàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. lamen-
tare, -àrsi, dolersi.
lamentatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. -azione.
lamentòsu, agg. Dial. Com. lamentoso, -tèvole.
lamèntu, m. Dial. Com. lamento, lagnanza.
lamètta, làmina, f. Dial. Com. lametta, lamina.
LÀMIDU, m. Log. (Barb.) chiamata, grido.
laminàre, v. n. Log. (Bosa) → arminare.
lampà, v. a. Sett. gettare. – a terra, demolire.
lampàda, f. Log. assalto, afferrata.
làmpada, f. Mer. làmpada → làntia.
làmpadas, m. Log., làmpata Sett. giugno. Su mese de
lampadas, il mese di giugno. Perchè così appellato →
O. S. I, p. 69.
lampài, v. a. Mer. lampeggiare, balenare.
lampalùghe, f. Log., -lùxi Mer., -lùzi Sett. barlume. A
lampalùghe, a barlume.
lampamèntu, m. Dial. Com. balenamento.
LÀMPANA, f. Log. lampada → lampada.
LAMPANIVÈNIS, m. Log. capelvenere, erba → pimpinella.
lampànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. lampànte, risplen-
dente. Fig. chiaro, bello.
lampàre, v. a. e n. p. Log. gettare, -àrsi → bettare. V. n.
Dial. Com. colle desin. lampare, lampeggiare, balenare,
sfolgorare.
lampàzzu, m. Mer. lampàzio, romice, erba.
LAMPIÀDU, agg. Log. sventato.
lampiòne, m. Log., -òni Sett. fanàle.
LAMPIZARE, Log. risplendere, mandar raggi, lampeggiare,
v. freq. → lampare.
làmpu, m. Dial. Com. lampo, baleno, folgore. Ind’unu
lampu, in un baleno.
làna, f. Dial. Com. lana. – de matta, Mer. muschio ar-
boreo. – de pedra, erboricella. Tutto quello che si cava da
una pecora tosa, boldrone, vello, fastello di lana. Iscutina-
re sa lana, divettare, batter la lana. Su battidore, divetti-
no. Pane cum sa lana, pane muffido, muffato.
lanchè, f. Mer. tela di nanckin → anchina.
lància, f. Mer. lància, schifo, lancetta.
lanciòni, m. Mer. lanciòne.
lànda, -de, f. Log. ghianda. Lat. glans.
LANDAJOLU, m. Log. raccoglitor di ghiande.
landàre, m. Log., -àri Mer. querceto, lecceto, selva d’albe-
ri ghiandiferi.
landàre, v. n. Log. raccogliere le ghiande.
LANDÀRIU, m. Log. salto di ghiande, selva ghiandifera.
landìferu, -dòsu, agg. Log. ghiandifero.
landireddài, v. impers. Mer. grandinare, piover gragnola
→ ranzolare.
landirèddu, m. Mer. grandine, gragnola.

làndiri, m. Mer. ghianda. Grandine. Voc. Spagn.
langiòri, m. Mer. magrezza, macilenza.
làngiu, agg. Mer. magro → lanzu.
languènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
languèssiri, -guidèssiri, v. a. Mer. indebolire, far divenir
languido. V. n. languire.
languidèsa, f. Log. Mer. languidezza.
LANGUIDÒRI, m. Mer. → languori.
lànguidu, agg. Dial. Com. lànguido, estenuato.
languòre, m. Log., -òri Mer. Sett. languore.
languorìdu, agg. Log. (Delogu) lànguido.
LANÌDU, agg. Log. → murgheradu.
lanìferu, -nòsu, -nùdu, -nìficu, agg. Dial. Com. lanifero,
lanoso, lanuto, lanìfico.
lanifìziu, -ficiu, m. Dial. Com. lanificio.
lansàre, v. a. Log. (Cod. Sorr.) lanciare.
lanscinòsu, agg. Log. (Delogu) lubrico.
lànta, f. Log. Sett. ferita a palla.
làntara, f. Log. noja → càntara.
lantàre, v. a. Log., -à Sett. ferire con arma di fuoco. (Bo-
no) cogliere con pietra. Da lànza, per cui nella C. de L. è
lanzare. – del grano, esser spesso, folto.
lantarinàre, v. n. p. Log. vanagloriarsi.
lantarinàrzu, m. Log. vanaglorioso, spaccone.
lantèrna, f. Dial. Com. lanterna.
lanternèri, m. Dial. Com. lanternajo.
làntia, f. Mer. làmpada, lucerna. Lantioneddu, dim. pic-
col fanale.
lantìnu, avv. Log. lantinu meda, da molto tempo.
lantiòni, m. Mer. fanàle. – pro cassai pillonis, frugnuòlo,
frugnòlo.
lanùdu, agg. Mer. lanuto.
lànza, f. Dial. Com. lancia. Sa punta de sa lanza, drapel-
la. Colpu de lanza, lanciottata.
lanzàda, f. Dial. Com. lanciata.
lanzài, v. a. Mer. ferire → lantare.
lanzèsa, -zidùdine, f. Log. magrezza, macilenza, gracilità,
disparutezza.
lanziamùrru, m. Log. cavalcioni, giuoco che fanno i ra-
gazzi.
lanziàre, v. a. e n. Log. saltàre → saltiare.
lanzìtta, f. Log. Mer. lancetta.
lanzittàda, f. Log. Mer. puntura di lancetta.
lanzittàre, v. a. Log., -ài Mer. tagliar con lancetta.
lànziu, m. Log. slancio, sbalzo.
lanzonàda, f. Log. lanciata → lanzada.
lanzòru, m. Mer. lenzuolo → lenzoru.
lànzu, (z dol.) agg. Log. magro, secco, smunto. Fig. ridi-
colo. Lanzu que corru, magro come lo struzzo. Boe lanzu,
bue afato, sparuto. Lanzigheddu, magretto.
LAÒGLIU, m. Sett. → laorzu.
laoràre, v. a. Log. arare → laurare.
laòre, m. Log. seminato, biada, grano. Contr. da labor; nel-
la C. de L. lavorare, lavorgiu.
laòrzu, m. Log. biada, grano, seminato. Innettiare su
laorzu, arroncare, sarchiar le biade.
LAPAZZU, m. Log. → lampazzu.
LÀPIDA, f. Sass. lapide → losa.
làpida, lapide, f. Dial. Com. làpide, làpida.
lapidàriu, agg. Dial. Com. lapidàrio.
làpis, m. Dial. Com. lapis, matita, ammatita.
lapislàzzaru, m. Mer. lapislazzoli, pietra.
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LAÙRAS, f. pl. riguardi. Lauras de fai tali cosa, aver ri-
guardo di fare.
làurea, f. Dial. Com. laurea.
laureàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
laureare, -àrsi, addottorarsi, conferire la laurea, prender la
laurea.
laurèra, f. Dial. Com. agricoltura, seminati.
laurònzu, m. Log. il modo di arare.
laus, m. Mer. lato → ladus.
lautamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
lavàbu, m. Dial. Com. lavatojo, lavacro.
lavadòja, f. Mer. pescaja, steccata del mulino. Ripari per
unire e dirigere le acque.
lavamànu, m. Dial. Com. bacile, catino. Lo stromento
che sostiene, lavamàni.
lavandàra, -andèra, f. Dial. Com. lavandàja, lavandàra
→ samunadora.
lavandèri, m. Mer. curandàjo, lavandàjo, che attende
per imbiancar le tele.
lavatìvu, m. Dial. Com. lavativo, clistero, cristero. Su buc-
chinu, cannello.
lavatòriu, m. Dial. Com. lavatojo.
lavèsa, f. Mer. (Sanl.) lentezza, posatezza.
LAVINÒSU, agg. (Barb.) bavoso → baosu.
LAVORÀRE, laboràre, v. n. Log. lavorare, far il seminerio
→ laurare.
LAVRA, f. Log. labbra → lara.
làvru, m. Log. (Goc.) alloro → laru.
lazaròla, f. Mer. lazzeruolo, azzeruolo, alb.
lazu, m. Log. fango, mota, fanghiglia.
lazzàda, f. Mer. cintura, fascia → fascia.
làzzu, agg. Log. insìpido, svogliato. Brou lazzu, brodo di
cattivo sapore.
làzzu, m. Log. Mer. làccio. Isolver sos lazzos, slacciare.
Lazzu a cardiga, Mer. schiàccia. – a rèccia, graticcio. Bes-
siri da lazzu, scalappiare.
le, m. Log. paglia della fave, fagiuoli, etc. Contr. da lea-
re, 2 pers. imp. prendi → leare.
lèa, f. Mer. zolla → leura. Lea, 2 pers. imp. Log. Mer.
leandeddu, levatelo di quà.
leàda, f. Log. solco grande per ricever l’acqua degli altri
solchi piccoli.
leàdu, agg. Log. preso. Mesu leadu, mezzo ubriaco.
leàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. leale.
leàre, v. a. Log. prendere, pigliare. Leare unu pro s’ateru,
prender per iscambio. Leare a male, prender a male. Mi
leo a narrer, ripiglio a dire. Pro càbere, contenere, capire,
ricevere. Cuba qui leàt meda, botte di gran tenuta, di
gran capacità. Lat. levo, -as, o lego, -is per raccogliere.
lebiadamènte, avv. Log., -ènti Mer. leggiermente.
lebièsa, f. Log. Mer. leggerezza.
lebiòri, m. Mer. leggerezza.
lèbiu, agg. Log. Mer. leggiere, -ro. Incostante, volubile.
Conchi lebiu, cervellino, cervel balzano.
lèbra, f. Log. Sett. lepra → lepra.
lebrèri, m. Log. (Angl. lebrèghiu) tiella, bacile. Lebrerit-
tu, dim. piccola conca.
lebrerìscu, agg. Log. cane lebreriscu, levriere.
lebròsu, agg. Log. Sett. leproso.
lèccu, agg. Log. Mer. debole, fino, sottile. Fig. stolto, sce-
mo, nojoso. Di minestra, brodosa. Di panno, debole, dile-
gine.

lectiòne, lectu, Log. → lezione, lettu.
ledaminàre, v. a. Log. → alledaminare.
ledàmine, m. Log., -amini Mer. Sett. letame, concime,
stabbio. Mese de ledamines, ottobre. Lat. laetamen → O. S.
I, p. 70.
lega, f. Dial. Com. lega. Fagher lega, far alleanza, lega.
Per distanza, lega.
legàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. legàle.
legalizàre, v. a. Log., -ài, -lisai Mer., -à Sett. legalizzare,
autenticare.
legalizassiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. legalizzazione.
legalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
legàre, v. a. Dial. Com. legare, far làsciti.
legassiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. -aziòne.
legatàriu, m. Dial. Com. legatario.
legàtu, m., -àdu Log., -àu Mer. legato.
lègge, lege, f. Log., -gi Sett., lei Mer. legge.
leggendàriu, m. Dial. Com. leggendario. Leggende, vite
dei Santi.
lèggere, v. a. Log., legì Sett. leggere. Leggere in fronte,
conoscere in fronte.
leggiài, v. a. Mer. → sleggiai.
leggìbile, agg. Log., -ìbili Sett. leggìbile.
leggidòre, m., -ra f. Log. lettore, lettrice.
lèggidu, agg. Log., leggìddu Sett. letto.
leggiòri, m., leggiesa f. Mer. bruttezza, deformità.
lèggiu, -a, agg. Mer. brutto, -ta, deforme, contraffatto.
Voc. Catal. o dal Lat. laesus.
leggìu, m. Log. Sett. leggìo.
legiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. legiòne.
legisladòre, m. Log., -ori Mer., -ra f. legislatore, legisla-
trice.
legislatiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. -ziòne.
legìsta, m. Dial. Com. legista, giurista.
legìttima, f. Dial. Com. legittima.
legittimamènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. -ènte.
legittimàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
legittimidàde, f. Log., -àdi Mer. legittimità.
legìttimu, agg. Dial. Com. legittimo, vàlido.
lègna, f. Sett. legna → linna.
lègu, m. Dial. Com. laico. Padre legu, frate laico. Agg.
laico, laicale, analfabeto, zotico.
legùmene, m. Log., -umini Mer., legùmi Sett. legùme,
civàja.
legùsta, f. Mer. → alegusta.
lèi, f. Mer. → legge.
LEI, m. Mer. de lei forti → inchietosu.
leitànu, agg. Log. (Osilo) leggiero, sguajato.
lejalmènte, avv. Log. (Cod. della Rep.) lealmente.
lèlla, f. Log. maccu que lella, pazzotto.
LELZU, agg. Log. → lerzu.
LEMA, f. le viti o i solchi del torchio maschio. Della roccia
che si fende e si distacca a scaglie.
leminàrgiu, m. Mer. liminare → liminarzu.
lemòsina, f. Log. limosina → limosina.
lèna, f. Log. Mer. lena, fiato, riposo.
lènda, f. Log. (Goc.) novella, notizia.
lendàrzu, m. Log. notiziere, rapportatore.
lèndine, m. Log., -ni Sett. lendine.
lendinòsu, agg. Log. Sett. lendinoso.
lenificàre, v. a. Log., -ài Mer. -àre, addolcire.
lenitìvu, agg. Dial. Com. lenitivo, addolcitivo.
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lappilappi, avv. Mer. fai su paneri lappilappi, far il culo
lappe lappe.
lara, f. Log. labbro, pl. le labbra. Laras de subra, labbra
superiori, – de subta, inferiori. Su fossu, filtro. Laras fri-
sadas dai su frittu, piene di setole, – dai sa frebba, aver il
fuoco volatile. Lat. labium, labrum. Mossigare sas laras,
spirar vendetta, (mordere labrum) Arist.
lardadùra, f. Mer. lardatura.
lardài, v. a. Mer. lardare, lardellare.
lardajòlu, m. Dial. Com. berlingàccio, giovedì di grasso,
così detto dal costume degli antichi di mangiar fave con
lardo.
lardèri, m. Mer. scotennato, lardo salato.
làrdu, m. Dial. Com. lardo. Lardu tosconosu, (Mer.
ràncidu) lardo ràncido. Bicculu de lardu, lardello. Lat.
laridum.
larduàddu, m. Mer. carne gonfia, malsana.
larèdda, f. Mer. → fiacca. Log. scipitezza.
LAREDDIA, Log. a lareddia, in abbondanza, voglia.
làrga, avv. Log. ad sa larga, alla larga, all’ingrosso. Larga et
fura, f. (C. de L.) grassazione, abigeato, furto qualificato.
largài, v. a. Mer. largare, allargare → allargare.
largamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
largària, f. Dial. Com. larghèzza, ampiezza.
làrgu, agg. Dial. Com. largo, spazioso, àmpio. A largu,
avv. lungi, lontano.
làrgu, m. Dial. Com. largo, larghezza, spazio.
largùra, -ghèra, f. Mer. Log. → largaria.
lari lari, avv. Log. a colmo, dei liquidi.
larìstru, m. Log. giogo dell’asino per macinare.
laroddài, v. n. Mer. lellare, esser indeciso.
laròddu, m. Mer. lento, tardo → fiacca.
laru, m. Log. Sett. alloro. Su fructu, coccola.
larùdu, agg. Log. labbrone, di labbra grosse.
larva, f. Dial. Com. larva, spettro. Mer. labbro → lara,
murru.
lasàgna, f. Mer. lasagna, lasagnotto.
lasciatìvu, agg. Mer. lassativo, lubrico.
lascinàre, -ssinare, v. n. Log. sdrucciolare.
lascìnzu, m. Log. sdrucciolame.
lascìvia, f. Dial. Com. lascìvia.
lascìvu, agg. Dial. Com. lascìvo, impuro.
LASCU, agg. Log. largo, non ben stretto. Trigu lascu, chia-
ro, grano seminato a largo.
LASETTU, m. Mer. vezzo → lasu.
LASÌA, f. Log. (Fonni) i due mezzi tondi estremi della rota
di tre pezzi.
lassa, f. Log. Mer. làscita, legato. (MSS. A.) condonazio-
ne, perdono.
lassamistài, m. Mer. fastidio, noja.
làssana, f. Log. Mer. sènapa, sènape campestre, rafanistro.
S’aligarza, radicetta selvatica (Moris). Lat. lampsana. Col
fiore giallo, erba falcona. Lassana fenu, rettile a guisa di
biscia, biscietta.
lassàre, -xare, v. a. Dial. Com. colle desin. lasciare, ab-
bandonare, ommettere. Lat. laxo.
lassèdu, m. Log. (Bus.) argilla → luzana.
làssida, f. Log. lascito, lascio, legato.
LASSINÀRE, lassinzare, v. n. Log. sbricciolare → lascinare.
lassinzàda, f. Log. sdrucciolata, scivolata → lassinare, la-
scinare.
LASSINZÀRE, v. a. scivolare.

lassinzòsu, agg. Log. scivoloso, che scivola.
làstima, f. Dial. Com. pietà, compassione.
lastimàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. compiangere, com-
passionare.
lastimòsu, agg. Dial. Com. compassionevole.
lastra, f. Dial. Com. lastra, làpide. Lama.
lastricàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. lastricare.
làstricu, m. Dial. Com. làstrico, lastricato.
LASU, agg. Gall. mezzo crudo, appena cotto.
lasu, m. Mer. cappio. – de giojas, gioiello. Voc. Spagn.
lateràle, agg. Log., -li Mer. Sett. lateràle.
lateralmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
làtigu, m. Dial. Com. frusto, -stino, sferza.
latìma, f. Gall. → becchina, lattimine.
latìna, f. Dial. Com. vela latina.
latinamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
latinidàde, f. Log., -àdi Mer. latinità.
latinìsmu, m. Dial. Com. latinismo.
latinizzàre, latinare, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. la-
tinizzare.
latìnu, m. ed agg. Dial. Com. latino.
latitùdine, f. Log., -ni Mer. Set latitudine.
latòne, m. Log. ottone → lattone.
latrànga, f. Log. Sett. posoliera. La parte della coda, co-
done. Ponner sa latranga, infinocchiare, giuntare, ingan-
nare, truffare.
latrangòsu, agg. Log. Sett. nojoso, tardo.
latta, f. Dial. Com. tola, latta, lama.
lattànte, m. Log., -ti Mer. latte di pesce.
LATTANTI, [m. Mer.] la parte delle ghiandole del tonno.
lattarèdda, f. Log. latteruola, jeracio bulboso.
latte, lacte, f. Log., latti Mer. Sett. latte. – de figu, latti-
ficio. Tiralatte, poppatojo. Ou latte, uovo bazzotto. Ispiza-
re su latte, spannare, levar la panna. In colore de latte,
latteo.
latterìna, f. Mer. latterino, pesce.
làttia, f. Mer. lattuga → lattuca.
latticìniu, m. Dial. Com. latticinio.
lattìmine, m. Log., -ni Sett. lattìme, crosta lattea.
LATTÌMU, m. Gall. → lattimine.
lattòne, m. Log., -òni Sett. ottone, auricalco. Lattonaju,
m. ottonajo.
lattòsa, f. Log. specie di cicoria, erba.
lattòsu, agg. Dial. Com. lattiginoso, lattìfero.
LATTU, m. Log. laccio, rete.
lattùca, f. Log. Sett. lattuga. Lattuca areste, lattuga virosa. –
accuppada, stipata, di foglie stipate. – attrotoxàda, Mer. lat-
tuga a vite. Su truncu, torso, stelo, Lat. Lactuca sativa Lin.
latùrra, f. Mer. fignolo, ciccione.
lau, m. Mer. lauro, alloro → laru.
laudàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. laudare,
lodare, commendare. Lat. laudo.
làude, f. Log. laude, lode. Sas laudes, le lodi.
launèdda, liunedda, f. Mer. zampogna. Per l’etimologia
→ O. S. II, p. 14.
lauradòre, m. Log. aratore.
lauradòrzu, m. Log. il sito dove si ara. Lat. aratorium.
lauradùra, f. Mer. truciolo → asciuza.
laurài, v. a. Mer. appianare, digrossare.
laurànte, m. Log., -ti Sett. lavorante.
lauràre, v. a. Log., -à Sett. arare, lavorare il terreno. Lau-
rare a biu, affongar l’aratro. A matta sulcu, a solchi vicini.
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lìbba, f. Mer. libra → libera.
libècciu, m. Dial. Com. libèccio, vento.
libèllu, m. Dial. Com. libello. Libellu infamatoriu, li-
bello infamatorio.
libera, f. Log., libra Sett. libra.
liberàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. liberale.
liberalidàde, f. Log., -àdi Mer., -alitài Sett. liberalità,
larghezza.
liberalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
liberamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
liberàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. li-
berare, -àrsi, dar la libertà. Liberaresila, scapolarsela.
libertàde, f. Log., -àdi Mer., -tài Sett. libertà.
libertàre, v. a. Log., -ài Mer. liberare, porre in libertà.
libertinàggiu, m. Dial. Com. -nàggio.
libertìnu, m. Dial. Com. libertino, dissoluto.
lìberu, agg. Dial. Com. libero, esente, spedito, schietto.
lìberu, m. Log. libro. – de contos, diario. – de 40 fo-
glios, carte da giuoco. – de rezzettas, ricettario. Pro assen-
tare memorias, taccuino. Libereddu, liberculu, dim. li-
bercolo, libretto, libricciuolo.
libra, f. Sett. libra. Dial. Com. segno dello zodiaco.
libràju, m. Dial. Com. libràjo, libraro.
librèa, f. Mer. livrea, divisa, distintivo.
librerìa, f. Dial. Com. libreria.
lìburu, m. Mer. → liberu.
LÌBURU DE 40, il mazzo delle carte.
licanzadorìa, licconìa, f. Log. → liccardumen.
LICCÀ, v. n. Gall. leccare.
LICCANTERÌA, f. Log. dolciume.
LICCANTI, m. ed agg. Mer. offelleria. Turronis de liccanti,
torroni fini, di bottega.
liccànzu, liccu, agg. Log. leccàrdo → liccardu.
LICCARDÌA, f. Log. leccume, leccornia.
liccàrdu, agg. Log. leccàrdo, ghiòtto.
liccardùmen, m. Log. leccume, leccornìa.
LICCARÌA, f. Log. (Fonni) → liccanteria.
liccarìssu, m. Log. Sett. liquirizia, regolizia, logorizzia,
radice. Fig. babbeo, babbuaccio.
liccàtu, agg. Gall. attoso, smorfioso.
LICCETTU, m. Gall. lecceto, bosco.
LÌCCHIDU, agg. Log. Mer. puro, bello, squisito, netto.
licchìttu, agg. Log. (Margh. lichisittu) squisito → appe-
titosu.
LÌCCIA, f. Gall. leccio → elighe.
LÌCCIU, m. Gall. → lizu.
LICCONARZU, m. Log. amante di dolci, goloso.
lìccu, agg. Log. leccàrdo, ghiotto, dilettante. Non nde so
liccu, non mi diletto.
licitamènti, avv. Mer., lizitamente Log. lecitamente.
licitàre, v. a. Dial. Com. licitare, vender a pubblico in-
canto.
lìcitu, -zitu, agg. Dial. Com. lècito, giusto.
licòri, m. Mer. licore, liquore.
LICORISTA, liquorista, m. Dial. Com. liquorista.
lidòne, m. Log. (Bitti) → olidone.
lidòri, m. Mer. lividezza, lividura, lividore.
lièru, m. Log. (C. de L.) proprietario, libero, grande, pos-
sidente. Il Mameli tradusse leale, ma contro il senso. Sos
lieros de Logudoro, de domo sua (Cond.), i grandi, i
magnati del Logudoro, così detti, perchè non erano servi.
lièsca, f. Mer. scheggia.

liescài, v. a. scheggiare.
lievadòra, f. Mer. levatrice, ostetrice.
liga, f. Dial. Com. lega, legatura.
ligacàmba, f. Log. → ligas.
ligadòrza, f. Log. → aligadorza.
ligàmen, m. Log. legàme, legamento.
ligàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. legare, ligare.
Avvincere, cignare, legar d’intorno. Ligare una pedra de
aneddu, incastonare, incastrare. Ligare sos cojuados, affa-
scinare, ammaliare. Lat. ligo.
ligas, f. pl. Mer. legaccioli, legacce.
ligàzzu, -àzzulu, m. Log. legàcciolo.
liggèri, liggeresa, Mer. → lezeri, lezeresa.
lìggiri, liggiu, Mer. → legere, legidu.
lìgiu, m. Gall. giglio → lizu.
lìgna, f. Mer. linea → riga, linea.
LIGNÀMU, m. Sett. legname → linnamen.
LIGNETTA, f. Log. legacciolo delle scarpe.
lignèu, lignosu, agg. Dial. Com. ligneo, legnoso.
lignusàntu, m. Mer. legno santo, guaiaco.
LIGUNÌRE, v. n. (Barb.) passar l’uovo ad esser animato.
LIGUNÌRE, v. n. Log. il passare delle uova a stato di em-
brione.
ligùsta, f. Mer. locusta. Cavalletta.
liità, v. n. Gall. fermentare. Da lievito.
liju, agg. Log. levigato, piano. Liju de faccia, di cattiva ciera.
LÌLCULA, f. Sass. → lisca.
liliàceu, agg. Mer. liliaceo, gigliàceo.
lìllu, m. Mer. giglio. Lillu biancu, giglio bianco. – asulu,
gaggiolo, ìride. – de S. Brunoni, giagliastro. – de aqua,
ninfea. Lat. lilium.
lìma, f. Dial. Com. lima. – de battor attas, quadrella. –
de tres, lima triangolare. Lima surda, uomo cupo, sorbone.
Per agrume, lima, lomìa.
limàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. limare, ra-
dere. Limare, perfezionare, purgare. Limare ferru, metaf.
far adirare, prender broncio.
limàzzu, m. Mer. limaccio, mota, fanghiglia.
lìmba, f. Log. lingua, linguaggio, favella, idioma, dialetto.
Limba mala, lingua mordace, maligna. – longa, maldicen-
te. – de s’aradu → limbatta. Tenner in punta de lìmba,
aver in sulla cima della lingua. Pistaresi sa limba, parlar
inutilmente. Ispuntare sa limba, raffrenare. Filu de sa lim-
ba, scilinguàgnolo, filetto. Prender a limba, sorprendere.
Limba de cane, cinoglossa, erba. Faeddare a limba lada,
avv. Log. parlar a mezza lingua, brontolare, quando uno è
preso dal vino.
limbàtta, f. Log. zeppa dell’aratro, linguetta di zampogna
o altro strom. da fiato.
limbàzu, m. Log. linguàggio, idioma.
LIMBAZZU, m. Log. → limbeddu, linguazzu.
limbèddu, m. Log. (Nuoro) battacchio, battaglio del
campanello.
limbiccare, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. lambic-
care, distillare. Limbiccaresi su carveddu, distillarsi il cer-
vello, ruminare.
limbìccu, m. Dial. Com. lambicco.
LIMBICHICCU, m. Log. balbuziente.
limbidùlche, → limbitentu.
limbitèntu, -bichiccu, (Nuoro limbichecche) m. Log.
balbettante, che tartaglia.
limbòina, f. Log. borraggine, erba.
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lènte, f. Log., -ti Mer. Sett. lente.
LENTERENARZU, m. bugiardo, chiaccherone.
lentèsa, f. Log. Mer. lentezza, fiàcca.
lentiànu, agg. Mer. pronto, celere, lesto.
LENTINÀRE, v. n. Log. far acquitrino.
lentìza, f. Log., lintìgia Gall. lente, lentìcchia. Pro neu,
lentiggine.
lentòlu, m. Log., lenzolu Sett. lenzuolo. Pl. lenzuòla. Fa-
gher sa pija ad su lentolu, rimboccare il lenzuòlo. Non li
parat lentolos, non lo ferma nessuno.
LENTORÀRE, v. n. Log. cader rugiada.
lentòre, m. Log., -òri Sett., lintòri Gall. rugiàda, guàzza,
brina. Lentore masciu (Bosa), ghiàccio → biddia.
LENTORÌNU, pioer a lentorinu → moddinare.
LENTORZADU, avv. pieno di brina.
lèntu, agg. Dial. Com. lento, tardo, pigro. Morbido, sof-
fice. Fogu lentu, fuoco temperato. Pane lentu, pan soffice,
umido, molle → modde.
lènu, agg. Dial. Com. leno, fiacco, debole.
lènza, f. Dial. Com. lenza. Per strom. da muratore, piom-
bo, corda. Tirare a lenza, esser a piombo, a perpendicolo, cor-
deggiare.
lenzètta, f. Log. Sett. → lanzetta.
lenzòru, m. Mer. → lentolu.
lènzu, m. Mer. piombo, corda → lenza.
leòne, m. Log., -òni Mer. Sett. leone. Sa femina, lionèssa,
leonèssa.
leonèddas, f. pl. Log. zampogne → launeddas.
leonèra, f. Log. (Vit.) covile, gabbia del leone.
leonìnu, agg. Dial. Com. leonino.
leòra, f. Mer. zolla → leura.
leòsu, agg. Mer. zolloso, pieno di zolle.
lèpa, f. Dial. Com. coltello, rasojo. Propr. coltello che
non chiude, e che serve per scorticare, scorticatojo. Voce
Fen. leheb, mucro, acies, o dal Gr. lepizo, decortico (Por-
ru). O da lepta, subtilis (Mad.). Esser una leppa, doppio,
mormoratore.
LEPEDDA, f. Log. coltello corto, dim. di → lepa.
LEPEDDU, lepùcciu, m. Log. coltellaccio.
lèpere, m. Log., -ru Sett., lèpuri Mer. lepre. Lepere de
arzola, pavoncella, ucc. → pediaina.
leperèddu, m. Dial. Com. lepretto, piccola lepre. Fagher
su lepereddu, pizzicare nel polso.
lepèri, m. Mer. aggiratore, scaltro → imbusteri.
leperìnu, agg. Log. in color di lepre, leprino.
lepidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
lepidèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. lepidezza.
lèpidu, agg. Dial. Com. lèpido, faceto, giocoso.
LERA, f. Log. beffa, voce di disprezzo. A trumba e lera, a
beffa e disprezzo.
lerèdda, f. Log. chiacchera.
lereddòsu, agg. (Bitti) → loroddosu.
lèrzu, agg. Log. storto, strambo. A lerzu, avv. a schimbe-
scio. Da lercio Ital.
LÈSGIU, agg. Gall. lento, calmo, fiacco.
lesiài, v. a. Mer. ledere, offèndere.
lesiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. lesione, offesa.
lestamènte, -stramente, avv. Log., -ènti Mer. Sett. lesta-
mente, speditamente.
lestèsa, -strèsa, f. Log. Mer., -strèzia Sett. lestezza, pron-
tezza, agilità, destrezza.
lestìncanu, m. Log. Sett., listìncu Gall. coccole del lentisco.

Frigare lestincanu, spremere l’oglio. Lestincanare, v. n. Log.
raccogliere le coccole. Ozu lestincanu, oglio di lentisco.
lestrulìnu, agg. Log. accorto, molto àgile.
lèstu, -stru, agg. Dial. Com. lesto, àgile, sollècito, svelto,
pronto. Lestru lestru, ratto ratto. – de manos, manesco,
azzuffatore. A lestu, prontamente.
LESU, agg. Gall. mezzo crudo, appena cotto.
letanìas, f. pl. Log. Mer., letanii Sett. letanie, litanie. Canta-
re sas letanias, parlare schiettamente, franco, alla spiattellata.
letàrgu, m. Dial. Com. letargo, sopore, sonnolenza, èstasi.
letificàre, v. a. Log., -ài Mer. letificare.
letìtera, f. Log. amnios, erba nota.
letrìna, f. Dial. Com. cloàca.
lettèra, f. Dial. Com. bara, feretro, barella.
lèttiga, f. Log. Mer. lettìga. Fèretro.
lettòre, m. Log., -òri Mer. lettore.
lettorìa, f. Dial. Com. lettoria.
lèttu, m. Dial. Com. letto. Daresi a lettu, allettàrsi. Fa-
gher su lettu, abballinare, ricomporre il letto. Lettu de ca-
ne, canile. – de anzare, covàccio.
lettùra, f. Dial. Com. lettura. Per → lettoria.
lèu, m. Mer. polmone del bue. Voc. Catal.
leunàxi, m. Mer. → lionarxu.
lèura, f. Mer. zolla. Per strom., rullo.
leurài, v. a. Mer. romper le zolle.
leuròsu, agg. Mer. zolloso, pieno di zolle.
lèutu, m. Mer. leùto, liuto, piccola barca.
lèva, f. Dial. Com. prole, parto, feto. Fagher leva, allevare,
affigliare, far razza. Per strom., leva. Leva de soldados, re-
clutamento, leva di soldati.
levadìzzu, -vadissu, agg. Log. Mer. levatojo.
LEVADÒJA, f. Log. tavola levatoja per deviare l’acqua.
levadòra, f. Mer. levatrice → lievadora.
levànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. levante, oriente. Per il
vento, levante, sussolano.
levantìnu, m. ed agg. Log. Mer. levantino. Fig. cervel
balzano, variabile, cervellino.
levàre, v. a. Log. alzare, muovere colla leva.
LEVÀTA, f. Log. leva, recluta, coscrizione.
levàtili, agg. Mer. levàtile → levadizzu.
LEVRÌA, f., levariu m. Log. ragazzume.
lezerèsa, f. Log. leggerezza, agilità.
lezèri, -a agg. Log., leggiere, -ro, -ra, lieve, leve, svelto,
snello, spedito. Incostante, variàbile, volubile. Conchi leze-
ri, capocchio, cervellino, cervel balzano.
leziòne, -ssione, -ctione, f. Log., -zioni Mer. Sett. lezio-
ne, correzione.
lezìstru, m. Log. → rezistru, registru.
lià, v. a. Sett. legare. Cuoprire.
liacàbu, m. Log. cuffiètta, specie di cuffia.
liacàmba, f. Mer. legacciolo → ligas.
liàcciula, f. Gall. legàccio → ligazzulu.
liàga, f. Mer. piàga, ùlcera.
liài, v. a. Mer. legare.
LIÀI, v. a. Mer. togliere, portar via.
liànu, agg. Mer. piano. Cantu lianu, canto fermo.
liarà, v. n. Gall. sgravare, spregnare.
liàre, v. r. Log. cuoprirsi, accomodarsi la testa, legarsi i ca-
pelli.
liàscu, agg. Mer. rado.
liàuna, f. Mer. latta. Voc. Spagn.
libànu, m. Log. gòmina, corda grossa per tirar pesi.
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liscìngiu, liscinu, m. Mer. sdrùcciolo.
liscinosamènte, avv. Mer. sdrucciolevolmente.
liscinòsu, agg. Mer. sdruccievole, lùbrico.
liscivàda, f. Mer. la prima acqua del bucato.
lìsgiu, agg. Log. Sett. liscio, semplice.
lìssa, f. Mer. mùggine, sciorina, pesce. Voc. Catal.
lissài, v. a. Mer. lessare → buddire.
lissènzia, f. Log. Mer. licènza, permesso. Learesi troppu
lissenzia, prendersi soverchia libertà. Per grado, licenza,
prolisi.
lissenziàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
licenziàre, -àrsi, congedarsi, accommiatarsi, prender conge-
do. Graduarsi in licenza.
lissìa, f. Mer. liscìva, bucato → liscia.
LISSIÀDA, f. Mer. carne a lesso. Pezza lissiada.
lissiàli, agg. Mer. liscivàle, rannoso.
lissièra, f. Mer. → sciacquadrixi.
LISSINZARE, → lassinzare.
lissu, agg. Mer. lessato. Cottu a lissu, lessato.
lìsta, listra, f. Dial. Com. lista. Catalogo, indice.
listàrzu, m. Log. esattore, che esige i diritti.
listèllu, m. Mer. listella, regoletto.
listòne, -tròne, m. Log., -òni Mer. Sett. listrone, regolo,
steccone. Benda che in Osilo ornava la fronte delle donne.
Listrone de feminas, sella da donne → seddone, istriglione.
lisu, m. ed agg. Dial. Com. liscio.
litaminà, v. a. Gall. → alledaminare.
litanìas, f. pl. Log. Mer. litanie, preci. Voc. Gr.
lite, f. Log., -ti Mer. Sett. lite, contesa.
litigàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. litigare,
contendere → pletare.
lititera, latitera, f. → letitera.
litoràle, m. ed agg. Log., -li Mer. Sett. littoràle.
litos, m. pl. Log. i liccj. Lat. licium. Litos bezzos, affàca,
erba → pabanzolu.
lìttera, f. Log. Mer., lettera Sett. lettera. Homine de litte-
ras, uomo di lettere, scrivente. Senza litteras, rozzo, analfabe-
to. Iscriersi in litteras, carteggiarsi. Perdersi una littera, are-
narsi. Sequestrare una littera, intercettare. Litteredda, dim.
letterina. Litterona, accr. letterona.
litteràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. letterale.
litteralmènte, avv. Log. letteralmente.
litteratùra, f. Log. Mer. letteratura.
LITU, m. Log. bosco, selva.
liturgìa, f. Dial. Com. liturgia. Voc. Gr.
LIÙRI, m. Mer. → sansu [sic].
liùru, agg. Log. alto, ben tornito, ben fatto.
liùscu, agg. Log. losco, cieco → cegu.
liùtu, m. Mer. lìuto, strom. musicale.
livellàre, v. a. Dial. Com. livellare.
livèllu, m. Dial. Com. livello, archipènzolo.
LIVIDÒRE, m. Log. lividezza.
livrànza, f. Mer. mandato di esazione.
livrèa, f. Dial. Com. livrea, divisa.
livrìa, f. Log. (Goc.) ragazzàglia → minudaglia.
lixàre, v. a. Log. (Vit.) allessare, bollire.
LIXERAI, (Gerr.) allestire → allichidiri.
lixèrta, f. Mer. → luxertola.
lizàdru, agg. Log. leggiadro, pulito.
lizitàre, lizitu, Log. Sett. → licitare, licitu.
lizu, m. Log. giglio. Lat. lilium → lillu.
lizza, f. Mer. lizza, combattimento.

lizzu, m. Mer. liccio.
loa, f. Log. maccu que loa, pazzo all’estremo. Forse da →
lua.
loàbili, agg. Mer. lodevole → alababili.
lòba, f. Log. gemello. Frades de loba, gemelli. Loba Mer.
→ pariga (Terran. veste di sacrista).
lobàre, v. a. Log. (Goc.) accoppiare.
lòbia, f. Log. natta, lupia, escrescenza.
lòbiu, m. Mer. stanzìno, bugigàttolo.
LOBRARE, v. a. ottenere, trovare.
lòbu, m. Mer. laccio di fune.
locàle, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett. locàle.
locamènte, avv. Log. stoltamente.
LOCAMENTI, avv. Mer. pazzamente.
locànda, f. Dial. Com. locànda, osteria.
locandèri, m. Dial. Com. locandiere, oste.
LOCATÈRI, m. Log. affittavolo.
locherìa, locura, f. Log. Mer. stupidezza.
locu, agg. Log. Mer. stolto, goffo, scemo. Voc. Spagn.
LOCÙRA, f. Log. pazzia, scipitezza.
locussiòne, f. Log., -cuzioni Mer. locuzione.
locutòriu, m. Dial. Com. locutorio, parlatojo.
LODANÌA, f. Log. allegrezza, stato di gioja.
lodde, m. Log. volpe → grodde.
loddìtu, agg. Log. basso, piccolo, bassotto.
lòdduru, m. Log. (Bitti) globo, cosa rotonda.
lòdriu, agg. Log. inutile, rilasciato.
loduradìttu, agg. Log. facile a rotolare.
loduràre, v. a. Log. rotolare, girare.
lòduru, m. Log. rotolo. Lodurone, globulo, granello ro-
tondo, specie di veccia.
lòggia, f. Dial. Com. loggia. Loggia de teatru, palchetto,
– de campagna, tettoja → loza.
lògica, f. Dial. Com. logica, dialettica.
logicài, v. n. Mer. logicare, sottilizzare.
lògicu, m. ed agg. Dial. Com. logico.
logràre, v. n. Log., logrài Mer. ottenere, conseguire. Lat.
lucror.
LOGU, in logu, in vece.
logu, m. Log. Mer., loggu Sett. luogo. Faghersi logu,
farsi luogo, avanzare. Andare peri su logu, andar vagan-
do. Non bessire a logu, non ire fuor di casa. A tempus e a
logu, opportunamente. A niunu logu, avv. a nessun luogo.
Logudòro, m. Dial. Com. nome di provincia della Sar-
degna, che abbraccia la parte centrale → O. S. I, p. XII
e l’annessa carta idiomografica.
logutenènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. luogotenente. Nei
Sinodi antichi, vicario.
lòinu, m. Log. capostorno, malattia dei buoi.
lòlga, f. Gall. ghiera, anello → loriga.
lòlla, f. Dial. Com. loggiàto, tettoja, portico. Atrio, cortile.
Lollitta, piccol portico → loza.
lollòi, m. Mer. babbàccio, babbaccione.
lòlluru, m. Log. noja → orulu, muina.
lombrìna, f. Mer. ombrina, pesce.
lòmburu, m. Mer. gomitolo. Fai a lomburus, aggomito-
lare → lorumu.
lòmpere, v. n. Log. arrivare, giungere. Maturare. Lòmpi-
du, agg. Log. arrivato → giompere.
lòmpida, f. Log. Mer. arrivo, presa.
lònfiu, agg. Log. cieco, losco.
longài, v. n. Mer. → stesiai, allargai.
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limbòri, m. Log. → limbudu.
limbrìdu, agg. Log., -ìtu Sett. ghiotto, avido.
lìmbu, m. Dial. Com. limbo. Limbu de sos sanctos Pa-
dres, il limbo dei SS. Padri.
limbùda, f. Log. (Cugl.) → limboina.
limbùdu, -bùri, agg. Log. linguuto, linguacciuto.
limètta, f. Log. animella → animetta.
limìdu, agg. Log. (Osch.) → murgheradu.
liminàre, -àrzu, m. Log., -àrgiu Mer. liminare della porta.
limitadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. limitatamen-
te, con ristrettezza.
limitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. limitare,
restringer, circoscrivere.
lìmite, m. Log., -ti Mer. Sett. limite, confine. Esser a lì-
mites a pare, esser limitrofi.
limonàda, f. Dial. Com. limonea.
limòne, m. Log., -òni Mer. Sett. limone. Limoneddu,
dim. limoncino, -cello.
limòsina, f. Dial. Com. limòsina. Dimandare sa limosi-
na dai gianna in gianna, pitoccare.
limosinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
limosinèri, m. Dial. Com. limosiniere, -èro.
limòsu, agg. Dial. Com. limoso.
lìmpia, avv. Log. Mer. ad sa limpia, con arteficio, con
agilità, farla di quarta.
limpiabàssas, m. Mer. nettacessi.
limpiadèntis, m. Mer. stuzzicadenti, stecco.
limpiaorìgas, m. Mer. stuzzicaorecchi.
limpiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pulire,
nettare, purgare. Limpiare una ferìda, astergere. – su tri-
gu, arroncare, sarchiare, diserbare. – un’àrvure, disbrusca-
re. Lat. limpido.
limpièsa, f. Log. Mer. mondezza, nettezza, nitore.
limpiòri, m. Mer. → limpiesa.
lìmpiu, agg. Dial. Com. limpido, netto, puro, chiaro. A
limpiu, nettamente.
lìmu, m. Dial. Com. limo.
limùsina, f. Dial. Com. → lemosina.
LIMUSINERI, m., -ra f. Log. limosiniere.
LINCONIÒSU, agg. Mer. (Ogl.) leccardo → appetitosu.
lindàtteri, m. Log. Sett. dàttero, dàttilo. Il frutto della
palma. Voc. Arab. datta.
lindirài, v. a. Mer. → slindirai.
lìndiri, m. Mer. lèndine.
lindiròsu, agg. Mer. lendinoso.
lìnea, f. Dial. Com. linea. Stirpe, schiatta, ceppo. Bessire
dai sa linea, tralineare.
lineàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. lineare, delineare →
arrigare.
lineàu, agg. Mer. lineato, listato.
lìnfa, f. Dial. Com. linfa, umore del corpo.
lingerìa, f. Dial. Com. lingeria, biancheria.
lìnghere, v. a. Log., lìngiri Mer., lingì Sett. leccàre, lam-
bire. Linghere ad unu, adularlo.
LINGHÌ, v. a. Gall. lingere.
linghìdu, agg. Log., lingìtu Sett. leccàto.
linghidùra, f., -imentu m. Log., lingidùra, -gimentu
Mer. lambimento, leccatura. Fig. adulazione.
lìngiu, m. Mer. sponda del carro.
lìngua, f. Mer., linga Sett. lingua → limba.
linguàggiu, m. Mer. Sett. linguàggio, idioma.
linguaràda, f. Mer. erba → burraccia.

linguàzzu, m. Mer. linguella, linguetta, fischio, di stro-
menti da fiato → limbatta.
lingùdu, agg. Mer. linguacciuto, linguuto.
linguètta, f. Mer. linguetta. Ago della stadera.
linìdu, agg. Log. unto, sdrucciolato.
linna, f. Log. Mer. legna, legname. Linna minuda, stipa.
– corriatta, tigliosa. – nodosa, salcigna. Logu de linna,
bosco ceduo. Sida de linna, frascone. Domo de sa linna,
legnara. Andare a linna, legnare, far legna. Linna iscabec-
ce, legno d’india, di giamaica (campeche Franc.).
linnajòlu, m. Log. venditor, portator di legna.
linnàmine, m. Log., -ni Mer. legnàme, legno.
linnàrbu, m. Mer. pioppo. – biancu, pioppo gàttice. –
nieddu, nero, àlbaro. – tremula, alberella, pioppo libico.
Lat. Populus.
linnàrgiu, m. Mer., -àrzu Log. legnaja.
linnosidàdi, f. Mer., -àde Log. legnosità.
linnòsu, agg. Dial. Com. legnoso, ligneo.
linòn, m. Mer. rensa, tela di rensa.
lintu, agg. Dial. Com. leccato → linghere.
linu, m. Dial. Com. lino. Sa canna, culmo. Pectenare su li-
nu, scapecchiare. Linu masciu, silene. Ponner a modde, ad-
dolcire.
linzòla, f. Log. Sett. nocciuolo, -la, nocella.
LIONÀI, (Gerr.) romper le zolle → lea.
lionàrxu, m. Mer. oleàndro, albero.
liòni, m., -onessa f. Mer. → leone, leonessa.
liònzu, m. Log., -òngiu Mer. legàccio, accomodamento
della scuffia, o dei capelli. Femina senza lionzu, matta-
rella.
LIÒRI, (o ap.) Mer. → lori, laore.
lipìdu, Log. (Bosa) → limbridu.
lipòrra, f. Log. → lattaredda.
LIPUDRIDA, → ollapudrida.
liquefàctu, agg. Dial. Com. liquefatto.
liquefàghere, v. a. e n. p. Log., liquefai Mer. liquefare, -àrsi,
struggere, diventar liquido.
liquidàre, v. a. Dial. Com. coi deriv. liquidare, metter in
chiaro i conti.
lìquidu, agg. e m. Dial. Com. liquido, fluido.
liquòre, m. Log., -òri Mer. Sett. liquòre.
lìra, f. Dial. Com. lira, moneta. Per strom. music. lira.
Sonadore de lira, citarista.
lìrcis, m. Log. (Gav.) vipera d’acqua. Forse da lincis per-
chè screziata di occhi.
lìricu, agg. Dial. Com. lirico.
LIRIGHÌZIA, f. Log. (Fonni) allegrezza. Lirighiziare, far
festa.
liròne, m. Log., -òni Mer. Sett. lirone.
lisàgna, f. Mer. lesàgna.
lisài, v. a. Mer. coi deriv. → allijare, allisai.
lisamènti, avv. Mer. lisciamente, semplicemente.
lìsca, f. Log. Sett., lièsca Mer. lisca. Osso del lino.
lìscia, f. Log. Sett. bucàto, liscìvia. Ponner in liscia, metter
in bucato, in ranno. Su pannu de subra (sindreri Mer.),
ceneràcciolo. Sa chijina, ceneràccio → bogada.
liscièrba, f. Mer. cicigna, rettile (Cetti).
LISCIGGÀ, v. n. Gall. → liscighinare.
liscighinàre, v. a. Log. sdrucciolare.
liscinàda, f. Mer. sdrùcciolo, caduta.
liscinài, v. n. Mer. sdrucciolare, scorrere, mancare. Sguiz-
zare delle anguille. Voc. Catal.
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lumenàre, v. a. Log. → nominare.
LUMEN DE ROCCA, allume.
lùmene, m. Log. nome → nomen.
lumenòsu, agg. Log. famoso.
LUMERRA, f. Log. → lumiera.
lumièra, f. Mer. lumiera di cristallo, lustro.
luminàre, m. Log., -ri Mer. luminare. Sole.
LUMINARIA, f. Log. lampada, illuminazione.
luminaziòni, f. Mer. illuminazione.
LUMÌNGIU, m. Mer. soprannome.
luminòsu, agg. Dial. Com. luminoso, risplendente.
luna, f. Dial. Com. luna. Luna noa, luna crescente. Luna
bezza, luna scema. Alzare sa luna, spuntare. Mesa luna,
lunetta. Luna de sprigu, Mer. vetro dello specchio. Fagher
mesa luna, attorniare. Lat. luna.
lunàdigu, agg. Log. sterile → lunaticu.
LUNÀRE, m. Log. contr. da luminare, agg. lunare, della
luna.
lunàriu, m. Dial. Com. lunàrio.
lunàticu, agg. Dial. Com. lunàtico. Incostante, capriccio-
so, variabile.
lunètta, f. Dial. Com. lunetta. Lunetta de carros, anello,
asse del carro.
lùnis, m. Dial. Com. lunedì.
lunzìnu, agg. Log. barbaro, crudele. Forse da Longino,
che diede la lanciata a Cristo.
lùpia, f. Dial. Com. natta, tumore. Voc. Spagn.
lupìnu, m. Log. (C. de L.) veccia, cicerchia.
lupu, m. Dial. Com. lupo. Lupu de mare, pesce ragno.
LURDÀGU, → ludacru.
LURDÙRA, f. Log. sozzura, lordura.
lurzìna, f. Mer. guàzzo, luogo guazzoso, lagume.
LUSBÈ, lusbèl, m. Log. demonio.
lùscia, f. Log. cannajo. Quant’una luscia, grosso.
LUSCICÀ, v. n. Gall. lubricare, scevolare.
lusciùria, -sciuriai → lussuria, lussuriare.
lùscu, agg. Mer. Log. losco, lusco, di vista corta.
lusìnga, f. Dial. Com. lusinga, carezza.
lusingàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
lusingare, accarezzare. Lusingare cum bonos faeddos, se-
durre con dolci parole.
lusinghèri, agg. Dial. Com. lusinghevole, seducente.
lusìngiu, m. Mer. → luxingiu.
lùssu, m. Dial. Com. lusso.
lussùria, f. Dial. Com. lussùria.

lustràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. lustrare, dar il
lustro, pulire, dar il lucido.
lustrasòla, m. Log. Mer. lisciapiante. Term. di calzolajo.
lustrìnu, m. Mer. lustrino, ispecie di drappo.
lustròri, m. Mer. lustro, splendore.
lustròsu, agg. Dial. Com. lùcido, splèndido.
lùstru, m. Dial. Com. lustro, pulitezza. Splendore, nobil-
tà. Lustro, spazio di cinque anni.
luterànu, agg. Dial. Com. luteràno.
LUTRINZOSU, agg. Log. fangoso. Beranu lutrinzosu, pri-
mavera piovosa.
lutrìnzu, m. Log. educazione → Prov. ad voc.
lùtta, f. Dial. Com. lotta → lotta.
lùttiu, m., -a f. Log. gòcciolo → buttiu.
luttòni, m. Mer. → lottoni.
luttu, m. Dial. Com. lutto, duolo, bruno. Giugher luttu,
portar bruno. Mesu luttu, bruno leggiero. Bogaresi su lut-
tu, deporre il bruno → luctu.
luttuòsu, agg. Dial. Com. luttuoso, deploràbile.
LUU, m. sing., luos pl. Log. (Fonni) tralcj che si lasciano
arrampicare alle piante.
luvàre, v. a. Log. (MSS. A.) → luare.
luxènti, agg. Mer. lucente, risplendente.
luxentòri, m. Mer. lucidezza → lugore.
luxèrtula, f. Mer. lucertola, rettile.
lùxi, f. Mer. luce, splendore. – de sa dì, chiarezza. – in-
nantis de su soli, crepuscoli → lughe.
luxingiài, v. a. Mer. → alluxingiai.
luxingiòsu, agg. Mer. sucido, sporco, sordido.
luxìngiu, m. Mer. lucignolo → lughinzu.
lùxiri, v. n. Mer. rilùcere, splendere, risplendere.
luzàna, f. Log. argilla. Terra luzana, terra argillosa, cretàcea.
luzàrda, f. Sett. fetore, fumo della candela.
luzi, f. Sett. luce, splendore → lughe.
luzzèrra, f. Log. lucerna. Fig. vista. Luzzerra acuta, vista
acuta, penetrante.
luzzidàre, v. a. Log. dilucidare.
lùzzidu, lùzzigu, -zighente, agg. Log. lùcido, risplenden-
te → lucidu.
luzzigàre, v. n. Log. risplendere, sfavillare.
luzzigòre, m. Log. splendore.
luzzìna, f. Mer. pozzanghera → lurzina.
lùzzu, agg. Log. losco, che ha gli occhi bianchi e vede di
notte.
lùzzu, m. Mer. orina, lozzo. Lat. lotium.
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longamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. lungamènte.
longanimidàde, f. Log., -àdi Mer. longanimità.
longària, -ghesa, f. Log. Mer., longhezia Sett. lunghezza,
longitudine.
LONGARÌNA, f. Log. tabarro lungo.
lòngu, agg. Dial. Com. lungo. Longu in sos affares, lun-
go, lento, tardo. – faeddende, prolisso, diffuso. Longhittu,
dim. lunghetto. Log. qualità di segala. A longu, avv. lun-
gamente. Longu, m. Log.: male de su longu, mal d’inte-
stino, malattia delle pecore.
longufrèsu, m. Mer. albero → tassu.
longunfànte, m. Mer. àstaco, pesce.
LONGUPANTE, m. Log., longunfànte Mer.
loquèla, f. Log. Mer. loquela, favella.
LORADU, agg. Mer. lavorato, squadrato, delle pietre.
loramènta, f. Log. gòmbina, ordigno di cuojo che si at-
tacca al timone dell’aratro.
LORAMENTA, tutti gli attrezzi del carro e dell’aratro.
lòri, m. Mer. biada → laore. Lori lori, avv. Log. insieme.
Esser afferrados lori lori, stracciandosi, malmenandosi.
lorìa, f. Log. brano, pezzetto, striscia.
loriài, v. a. Mer. lacerare, sbranare.
lòriga, f. Dial. Com. anello, campanella.
lorighìtta, f. Log. anellino, orecchini. Lorighittas de
brou, stille di grasso.
LÒRINU, agg. Log. lurido → nieddu.
loroddàre, v. n. Log. criticare, chiaccherare.
loroddòsu, agg. Log. fiutafatti, ficcanaso.
loròddu, agg. Log. fatto, notizia curiosa, pettegolo.
loru, m. Log. Mer. coreggiuolo. Corda filata a tre fili.
Lat. lorum.
lorumàre, v. n. Log. rotolare → allorumare. Lòruma lò-
ruma, rotolando, rotolone.
lòrumu, m. Log. gomitolo, gnòmero.
lòsa, f. Log. Mer. lastra, làpide. Voc. Spagn.
losài, v. a. Mer. → allosai.
losànu, agg. Log. fresco, verde. In sa plus virde et losana
joventude, nella più fresca gioventù.
losìngiu, m., -ingiosu, Mer. → luxingiu, -giòsu.
lòssia, f. Mer. stoja di canne stacciate.
lostìncu, m. Mer. → lestincanu.
lòtta, f. Dial. Com. lotta.
lottàre, v. n. Dial. Com. colle desin. lottare.
lotterìa, f. Dial. Com. lotteria.
lòtto, lottu, m. Dial. Com. lotto, giuoco di numeri.
Lottò, specie di giuoco.
lottonèri, m. Dial. Com. ottoniere.
lottòni, m. Mer. ottone → lattone.
lòttura, f. Log. pane fatto a circolo. Faghersi ad una lot-
tura, avvinchiarsi. (Bosa) nottolina.
lotturàre, v. n. Log. rotolare → rodulare.
lòtturu, m. Log. rotolo. Factu a unu lotturu, rannicchiato.
LÒVIA, f. Gall. troja → sue.
loza, f. Log. loggia, tettoja, àtrio.
lòzu, m. Log. loglio, zizzania. Lat. lolium.
lòzzu, m. Sett. fango, guazzo, limaccio → ludu.
lua, f. Log. Mer. euforbia, erba. Veleno, peste in genere.
Maccu que lua, pazzo affatto.
luàre, v. a. Log. avvelenare, infettar l’acqua.
lùbia, f. Log. lopia, lupia. In su tuju, gozzo.
lùbricu, agg. Dial. Com. lùbrico, sciolto.

luccàja, f. Log. Mer. salarea, erba.
lucchesìnu, m. Mer. lucchesino, panno rosso.
lucchìttu, m. Mer., lucchette Log. zolfo, zolfino, zolfa-
nello, stoppino coperto di zolfo. Voc. Catal. luguet.
lucèrna, f. Dial. Com. lucerna.
LUCHÈRA, f. Log. (Plan.) corno grande. Boe de luchera,
bue d’aste grandi, ben armato.
lùcicu, lucichenti, agg. Gall. lùcido.
lucidài, v. a. Mer. lucidare, far lùcido.
lucidèsa, f. Mer. lucidezza, fulgidezza.
lùcidu, agg. Log. Mer., lucitu Gall. lùcido, chiaro, ri-
splendente. Ogu lucidu, Mer. lùcciola.
lucìferu, luzziferru, m. Dial. Com. lucifero.
lucràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. lucrare,
guadagnare, vantaggiare.
lucru, m. Dial. Com. lucro, guadagno.
luctàre, v. a. Log. (Bono) far il duolo, esser in duolo.
luctu, m. Log. lutto, duolo, gramaglia.
lucùra, f. Log. bagatella, ciancia.
LUDÀCRU, agg. Log. fangoso, m. fangaccio.
ludadùra, f. Mer. loto, luto, lutatura.
ludài, v. a. Mer. lutare, impiastrar di luto.
ludòsu, agg. Log. Mer. lutoso, fangoso, lutulento.
ludràu, m. Log. brago, pantàno, melma.
ludrìna, f. Log. fango, acquitrino → infustura.
ludrìnzu, agg. Log. zaccheroso, melmoso.
lùdu, m. Log. Mer. luto, loto, fango. Ludu de funtana,
fanghiglia, melma. Giassu de meda ludu, brago, pantàno.
Impriastraresi de ludu, infangarsi. – de sos bestires, in-
zaccherarsi. Bessire dai su ludu, uscir dal fango. Fig. uscir
dal pericolo. Bidersi ludu finza ojos, vedersela brutta. Fa-
gher su caminu a ludu, esser frequentato. Lat. lutus.
luègo, -gu, avv. Log. Mer. subito. Voc. Spagn.
lùghe, f. Log. luce, lume, splendore. A lughe de luna, a
chiaror di luna. Lughe morta, luce debole, annacquata.
Paga lughe, barlume. Inter lughe et paghe, inter lughes,
sull’imbrunire, all’avemaria. Sas lughes, poet. gli occhi.
Lughe de mortu, candela di poca luce. Par che ella pian-
ga il giudeo (Pesc.).
lughènte, agg. Log. lucido, risplendente.
lùghere, v. n. Log. risplendere, lucere, brillare.
LÙGHIDU, agg. Log. lucido, risplendente.
lughinzòsu, agg. Log. sporco, lurido, nero.
lughìnzu, m. Log. lucigno, stoppino. Lughinzeddu, lucigno-
letto. Per materie accendibili, esca, fruscolo, stipa, bruscaglia.
lugòre, m. Log., -òri Mer. chiarore, splendore.
LUGÙRA, f. Log. → lugore.
LÙINU, caldu lùinu, che annunzia pioggia, che pizzica.
luìre, v. a. Log., -ìri Mer., luì Sett. riscattar un censo, re-
dimerlo, svincolare. Lat. luo.
luissiòne, f. Log., -zioni Mer. svincolamento, sborso.
luitìvu, agg. Dial. Com. redimibile.
LULLU, agg. Log. (Fonni) fallito, nullo, vuoto.
lullu, m. Mer. loglio. Lat. lolium.
LUMBÀDA, f. Mer. lombata, di montone, etc.
LUMBRÈRA, lumera, f. lumiera, candela.
LÙMBRIGHE, m. Log. lombrico → tilingione.
lùmbu, m. Mer. Log. lombo. Pl. i lombi.
lumbùra, f. Mer. contrafforte, sprone.
lumenàda, f. Log. fama, rumore. Bogare sa lumenada,
aver fama.
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m, lettera dell’alfab. emma, emme.
ma, partic. Dial. Com. ma, però.
mabò, m. Sett. caponascòndere → cualepere.
MACCADORI, m. (Gerr.) → muccadori.
maccamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. pazzamente,
scioccamente, stoltamente.
maccarronàda, f. Dial. Com. gran piatto di maccheroni.
maccarròne, m. Log., -òni Mer. Sett. scemo, babbaccio.
Pl. maccheroni. Maccarrones de frade, vermicelli. – crava-
dos (Pos.) → cicciones.
maccatrèfa, com. Mer. truffatore, truffatrice.
maccatreferìa, f. Mer. furberia, ingànno.
MACCHIA, f. Gall. macchia, selva.
macchilòttu, → maccocciu.
màcchina, f. Dial. Com. màcchina. – de filai, Mer. fila-
tojo.
macchinàda, f. Log. disordine, pazzia.
macchinalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
macchinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. macchinare,
tramare, congiurare, inventare.
macchìne, m. Log., -nu Gall. pazzìa, follia, demenza. Fa-
gher macchines, folleggiare. Macchine imbederadu, stolto
all’eccesso (inveteratus).
macchinìsta, m. Dial. Com. macchinista.
macchiòre, m. Log., -òri Mer. → macchine. Sunt mac-
chiores, sono baje, minchionerie.
macchisònzu, agg. Log., -òngiu Mer. pazzerello.
macchìssia, f. Log., machizia Sett., machizia Mer. pena
di macello → macceddai.
macchissiàre, v. a. Log., -chizià Sett. accusar la penale,
intimar la multa.
macciarèsu, agg. Log. malizioso, birbante.
macciarròni, m. Mer. specie di appio selvatico.
MACCIDDÀ, v. a. Gall. macellare.
MACCIDDAJU, m. Gall. beccajo.
macciòcci, -òcciu, agg. Mer. complesso, membruto, pieno.
Dicesi dei ragazzi grassi.
macciòni, m. Mer. ghiozzo, pesce. Voc. Catal. maxòn.
macciucadùra, f. Mer. ammaccatura.
macciuccà, v. a. Gall. → mazzuccare.
macciùcciu, agg. Log. grasso → macciocci.
macciugài, v. a. Mer. Voc. Spagn. → ammacciugai.
maccòcciu, agg. Mer., maccòttu Log. Sett. pazzerello,
scioccherello, matterello, sciocchino.
màccu, agg. Dial. Com. pazzo, matto, demente. Conca de
maccu, capo forato. Maccu de ligare, pazzo da catena. Ben-
ner maccu, insanire, impazzare. Maccone, accr. gran pazzo,
pazzo all’eccesso.
maceddài, v. a. Mer. macellare. Accusar la penale, la
multa → tenturare, macchissiare.
maceddàju, m. Gall., mazzeddaju Sass. beccajo.
macèddu, m. Mer. Gall., mazzeddu Sass. macello →
boccidroxu.

maceràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
macerare, far macerazioni, mortificare.
macerròni, m. Mer. macerone, smirnio, erba.
machiavellìsta, m. Dial. Com. macchiavellista.
machìglia, f. Mer. bozzolo, paga del mugnajo.
macinài, v. a. Mer. coi deriv. macinare.
MACITTU, Log. (Fonni) gatto. Con questa voce pure si
chiamano i gatti.
MACRA, magra, f. Log. (Fonni) macchia, prunajo → stupu.
màcula, f. Log. Mer. màcchia, màcola.
maculàre, v. a. Log., -ài Mer. macchiare.
madàma, f. Dial. Com. madama, donna maritata. Ma-
damigella, dim. madamigella, nubile, zitella.
madàssa, f. Mer. matassa. Su càbidu, bàndolo. Fai ma-
dassa, ammatassare. Formai sa madassa, annaspare, sciòl-
liri, dipanare. Madassedda, dim. matasetta → azzòla.
madàu, m. Log. Mer. ovile, barco, mandra. Voc. Fen.
corrotta da magdal, torreggiante, dalla forma che ebbero
le prime case dei pastori → Memoria sopra i Nuraghi,
p. 22.
MADDRIGGHI, m. pl. Sett. ajola, scalzatura degli alberi.
madèra, marèa, f. Mer. legname curvo per le barche,
cappuccini.
madischèdda, f. Mer. cutrèttola → culisaida.
màdre, f. Dial. Com. madre. Madre abbadessa, madre
abbadèssa. Log. matrice, madre.
madrèddu, m. Log. seccàggine, cosa viscida. Factu a ma-
dreddu, ammollito, ammaccato.
madrepèrla, f. Dial. Com. madreperla.
MADRIÈDU, m. Log. → madrigadu.
MADRÌGA, f. Log. → madrìghe.
madrigàdu, m. (madrièdu Dipl. Ant.) pecore matricine,
il gregge grande.
madrigàle, m. Log., -àli Mer. Sett. -àle, poesia.
madrìghe, f. Log., matrica Gall. àzimo, lièvito, fermento.
Esser madrighe, fig. esser sguajato, insulso. Boe madri-
ghe, grande, vecchio.
madrigùdu, agg. Log. grande, vecchio. Mannu et madri-
gùdu, grande assennato.
maduràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. maturare, crescere,
venir grande. Maturare, ponderare, riflettere.
madurèsa, f. Mer. maturità, saviezza.
madùru, agg. Dial. Com. maturo, cresciuto, compito, an-
dato innanzi.
maestosamènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
maestosidàde, f. Log., -àdi Mer. gravità, imponenza.
maestòsu, agg. Dial. Com. maestoso, maestevole.
maestràle, m. Log., -àli Mer. Sett. maestràle, vento mae-
stro.
maestrànzia, f. Dial. Com. maestrànza, il ceto degli arti-
sti. Esercenti di cose manuali.
maestrìa, f. Dial. Com. maestria, artificio.
MÀFFULA, f. Mer. cocchiume, zaffo.

M màga, f. Dial. Com. maga, strega → bruscia.
magadèla, avv. Mer. forse, chissà, guarda → cadelai.
magadìttu, m. Log., (t. agr.) semenare a magadittu, se-
minar poca quantità di grano, che non arriva a 4 ettolitri.
magagnòsu, agg. Mer., -ganzosu Log. vizioso, magagna-
to. Malizioso, astuto.
magàngia, f. Mer., magagna Log. Sett. magàgna, vizio.
Astuzia, destrezza, trufferia.
magangiài, v. a. Mer. magagnare, guastare.
magarìna, f. Log. màrgine, sponda.
MAGARINA, f. Log. piccolo armadio.
magasinèri, m. Dial. Com. magazzinière.
magasìnu, m. Dial. Com. magazzino.
magestàde, f. Log., -àdi Mer. maestà.
magestòsu, agg. Mer. Log. maestoso → maestosu.
MÀGGINA, màghina, f. Log. immagine.
maggioràle, m. Mer. maggiorente.
maggiordòmu, m. Dial. Com. maggiordomo.
maggiòre, m. e agg. Log., -òri Mer. Sett. maggiore →
mazore, majore.
magheddài, v. a. Mer. → tenturare.
magheddàre, v. a. Log. assalire, maltrattare il bestiame.
Fig. battere. Corr. da macellare.
maghèddu, m. Log. maltrattamento. Macello. (Cod.
Sorr.) pena, contravvenzione.
màghina, f. Log. bica, mucchio.
maghinàre, v. a. Log. macinare → marghinare.
magìa, f. Dial. Com. magia, incantesimo.
MAGIADORZA, f. Log. pertica lunga per battere.
MAGIÀRE, v. a. Log. battere, urtare → mazare.
magicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
màgicu, agg. Dial. Com. màgico, incantevole.
maginèri, mazinèri, m. Log. (Gar.) mago.
magistèriu, m. Dial. Com. magistero.
magistràdu, Log., -àu Mer. magistrato.
magistràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. magistrale.
magistralmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
magistratùra, f. Dial. Com. magistratura.
magìstru, m. Log. maestro. G. Cristo.
màgiu, m. Sett. maggio → maju.
màglia, f. Dial. Com. màglia. Disfagher sas maglias,
dismagliare.
magliuccàre, v. a. Log. → mazzuccare.
magna, f. Mer. astuzia, destrezza. Catal. manya.
magnà, v. a. Sett. mangiare → mandigare.
magnànimu, agg. Dial. Com. coi deriv. magnanimo.
magnànu, m. Mer. magnàno, chiavàjo.
magnàte, m. Log., -àti Mer. Sett. magnate.
magnazzòna, f. Sett. prurito → mandighinzu.
magnerìa, f. Log. estorsione → mangeria.
magnèsia, f. Dial. Com. magnèsia.
magnìficu, agg. Dial. Com. coi deriv. magnìfico, splen-
dido, suntuoso, pomposo, grande.
MAGNIÒSU, agg. Log. → magnosu.
magnosamènti, avv. Mer. astutamente, furbamente.
magnòsu, agg. Mer. lesto, càuto, furbo. Log. sguajato,
schizzinoso.
magnòttu, m. Log. pasticcio, manicaretto.
màgnu, m. Log. (Perg. Arb.) grande → mannu.
magrìdu, agg. Log. (Vit.) magro.
magru, agg. Dial. Com. magro. Mandigare de magru,
far magro.

magu, m. Dial. Com. mago → majarzu, brusciu.
magugliàre, v. a. Log. ammaccare. Voc. Spagn.
màgula, f., -gulàdu agg. Log. macchia → macula.
mai, avv. Dial. Com. mai, giammai. Mai mai, certamente,
in nessun tempo. Si mai mai, avv. di ottazione, eh tempi!
una volta. Si mai immai mi so bidu, se fossi come una
volta!
MAIMÒNE, m. (Bitti) mascherarsi, di cosa contraffatta.
MAIMÒNI, bentu maimoni, Mer. turbine, vortice.
maimòni, Mer. – de iscala, candellieri.
mainàrgiu, m. Mer. → majàrzu.
MÀINI, Mer. terra màini, terra argillosa.
mairàna, f. Mer. maggiorana, erba odorosa.
maìsta, f., -tu m. Mer. maestra, maestro.
maistèdda, f., -ddu m. Mer. artigianella, arteficello, mae-
strino → mastru, mastra.
maistesàla, m. Mer. scalco.
maistràle, m. Log., -li Mer. Sett. magistràle. Per vento
→ maestrale.
maistrànza, f. Log. Mer. → maestrànzia.
maìstu, m. ed agg. Mer. maestro. Maistu de moddizzi,
che presiede alla polizia. Corr. da magister munditiae.
majàle, m. Log., -àli Mer. Sett. majale, porco tagliato.
majalìscu, m. Log. porco che ha un anno.
majàrzu, m. Log., majàlghiu Gall. stregone.
màjia, f. Log. macchia, roveto, rezzo di piante.
majìa, f. Log. magia → magia.
majòla, f. Mer. → babbajola.
majòlica, f. Dial. Com. majolica.
majòlu, m. Mer. Gall. tramoggia. Per servo di casa, servo
→ mojolu.
majòne, m. Log. gran macchia, burrone.
majonètta, f. Mer. beffana.
majòre, m. Log., -òri Mer., maggiori Sett. maggiore. – de
justitia, maggiore di giustizia. – de s’aidatone, (de pardu
Mer.) guardaboschi. – de porta (C. de L.) o de Janna nelle
antiche cronache, èdile o intendente delle grasce → gastal-
du, mustafazzu. Majore de Scolca (nelle antiche donazio-
ni di Torgotorio), boscajolo, guardaboschi. Lat. major.
majorìa, f. Log. Mer. maggiorànza, maggioria.
màju, m. Log. Mer. maggio. Lat. majus.
majùsculu, agg. Log. Mer. majuscolo.
malabèstia, f. Mer. Log. facidanno.
malaccarrìu, agg. Mer. smorto, sparuto.
malaccòi, agg. Mer. maligno. Sost. → malandrinu.
malaccònzu, agg. Log., -accònciu Mer. malacconcio,
malsano.
maladìa, f. Log. Mer., -alatìa Sett. malattia, infermità,
malore. Maladiedda, dim. malattiuccia.
maladiòngiu, agg. Mer., -laidonzu Log. malatticcio, in-
fermiccio, cagionevole.
malàdiu, m. ed agg. Mer., malàidu Log. ammalato, in-
fermo. Ruer malàidu, ammalàrsi.
MALADIZÌ, Sett. maledire.
MALAFESTADI, f. Mer. (Gerr.) → inchietudini.
màlaga, f. Dial. Com. màlaga, specie d’uva, vino.
malaidàre, v. n. p. Log. ammalarsi.
malaìghere, v. a. Log. maledire. Lat. maledicere.
malaìttu, agg. Log. maledetto → maledittu.
malamanèra, f. Dial. Com. garbàccio.
malamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. malamente.
malamìda, → melamida.
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MAMACÙA, f. gattacieca, giuoco dei ragazzi.
mamàja, f. Log. Gall. marcia, con sangue.
mamàle, agg. Log. cruu mamale, crudo all’eccesso.
MAMALÙCA, f. Log. (Plan.) → lattaredda.
mamaràida, f. Log. aringio, specie di cardo.
mamarùgula, f. Log. Gall. bruco. Lat. eruca.
mamìdda, f. Log. mammella.
mammaccìca, f. Log. (Bitti) → lattaredda.
mammacùa, f. Mer. capo a nascòndere, giuoco.
mammàna, f. Mer. → secundina.
MAMMARXU, m. Mer. belato, fig. rumore, tumulto, pianto.
mammelìnna, f. Mer. madreselva, erba.
mammuzzòni, m. Gall. arzagògo → incurvu.
MAMUDÌNU, m. Log. (Fonni) rumore, preso dal chiasso
che si fa nella Settimana Santa dopo il mattutino.
màmula, f. Mer. cilecca, far la cilecca.
mamutòne, m. Log., -muzzoni Mer. spaventàcchio.
manàda, f. Log. Mer., -àta Sett. manàta, brancata.
MANÀGGIU, m. Log. (Aritzo) possesso. Pigare managgiu,
prender possesso. Da omenage.
manàgu, m. Mer. babbèo, babbàccio, arfassato. Mana-
gheddu, dim. arfassatello.
manàle, m. Log. bure, càpolo.
manantiàle, agg. Log. che scorre, perenne. Trainu ma-
nantiale, rigagnolo perenne.
manaxìli, m. Mer. manòpola.
manca, f. Dial. Com. sinistra, man sinistra.
MANCA, f. Log. → mancanzia.
MANCAMENTÒSU, agg. Log. mancante, deficiente.
mancàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. mancare,
venir meno, perire.
mancàri, avv. Log., mancai Mer. sebbene, benchè, quan-
tunque.
mancebài, v. a. Mer. emancipare. Voc. Spagn.
manchedèstru, m. Log. ambidestro. Fig. doppio.
manchìna, f. Log. Sett. → banchina.
manchìnu, Log. Sett. mancino, sinistro.
MANCHIVILE, agg. Log. difettoso, mancante. Di meno.
mància, f. Dial. Com. màcchia. Log. Sett. strenna, buo-
na mano. Mancighedda, dim. macchiètta.
manciàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. macchia-
re, insudiciare, imbrattare. Delle frutta, tarlare, indozzare
→ astenare.
màncias, f. pl. Mer. màntici → foddes.
mancòsa, f. Mer. zampognetta, zampognino.
mancòsu, agg. Mer. mancìno, sinistro.
mancu, agg. Dial. Com. manco, sinistro, difettoso.
mancu, avv. Dial. Com. manco, meno. Mancu a pensa-
mentu, nè manco per sogno. Torrare mancu, deteriorare.
Mancu et destru, ambidestro.
mandàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. mandare,
inviare, spedire.
mandatària, f. Dial. Com. mandatària, fattoressa.
mandellètta, f. Log. fenestra fatta a manto.
mandiadòri, m. Mer. ulcera cancerosa, cànchero.
MANDIÀRI, m. (Gerr.) cibo, minestra.
mandiàri, m. Mer. cibo.
mandìbula, f. Log. Mer. ganascia → barra.
mandigadòrza, f. Log. greppia, mangiatoja.
mandigàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. mangiare, divora-
re, nutrirsi, alimentarsi. Corrodere. Lat. manduco.

mandighìnzu, m. Log. prurito, pizzicore, brulichìo.
màndigu, m. Log. cibo, il mangiare.
MÀNDITA, Log. cane de màndita, cane che si manda per
rubare una pecora, porco, etc.
màndola, f., -dolinu m. Dial. Com. màndola, mandoli-
no, stromento.
MANDRAGA, [f. Mer.] la rete del cestello della tonnara.
mandràrzu, m. Log. mandriàno, mandriàle.
mandronamènte, avv. Log. Mer. codardamente.
mandròne, m. Log., -òni Mer. Sett. poltrone, fuggifatica.
Agg. pigro, infingardo, codardo.
mandronerìa, -onìa, f. Log. Mer. poltroneria.
MANDRONIGLIU, Log. poltronetto.
mandu, m. Log. eccezione, privilegio.
mandùgu, m. Mer. camangiare → aunzu.
manèccia, f., -cciu m. Log. Sett. lacchè → laccaju.
manèra, f. Dial. Com. maniera, modo. Non tenner ma-
nera, non aver prudenza, moderazione.
maneròsu, agg. Dial. Com. manieroso, civile.
manèttas, f. pl. Dial. Com. manette. Manetta de pabi-
ru, quinterno. Mer. spranghetta, ferro della finestra. Ma-
netta de serra, maniglia.
MÀNGALOS, m. pl. Log. (Fonni) nuvoloni minacciosi.
màngara, f. Mer. sinòpia, arcànna.
mangerìa, f. Log. Mer. mangeria, mangieria.
manghinèlla, f. Log. tresca. Fagher manghinellas, insi-
diare.
mànghinu, agg. Log. doppio, fraudolento.
manghìttu, m. Mer. manichìno, manichetto.
mangiafràncu, m. Dial. Com. bertoletto.
MANGIANEDDU, (a) avv. Mer. a mangianeddu, di buon
mattino.
mangiànu, m. Mer. mattina, -no → manzanu.
MANGIUCCAI, v. a. Mer. palpeggiare, imbrattare.
mangiùccu, m. Mer. imbratto, piastriccio.
mangiùsta, → appetitoja.
mangiustài, v. n. Mer. mangiar con appetito.
mangòne, m. Log., -òni Mer. fenicottero, ucc. Agg. Log.
rustico, zappatore (t. pleb.).
MANI, f. Gall. mano. La mani, la mano. Avv. mattina.
manìa, f. Dial. Com. manìa, furore.
maniàle, m. Log. manovale, bracciànte, giornaliere.
maniàta, f. Gall. → manada.
maniàticu, agg. Dial. Com. maniàtico, furioso.
manifattùra, f. Dial. Com. manifattura.
manifestàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
manifestare, -àrsi, accennare, palesare.
màniga, f. Dial. Com. mànica. – de bestire, mànica. – de
bultèddu, mànico. – de istrumentu, manùbrio. Maniga
manna, manicone. Manighedda, manichetta, manichino.
Maniga de ispada, èlsa. – de trigu (Mer.), covone. Fai is
manigas, accovonare.
manigàre, v. a. Log. mangiare → mandigare.
maniggiài, v. a. e n. p. Mer., manizare Log., -à Sett. coi
deriv. maneggiàre, -àrsi. Manizare unu caddu, esercitare,
destreggiare. Manizare sa terra, coltivar la terra.
manìggiu, m. Mer., manizu Log. Sett. manèggio. Im-
broglio, tresca, insidia.
MANIGHEDDA, manixedda, dim. di → manu.
manighìle, m. Log. manòpola, degli agricoltori.
manighìtta, f., -tu m. Mer. manichino.
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malancinìdu, agg. Log. miseràbile, disgraziàto.
malandàdu, agg. Log., -àu Mer. malandato.
malàndra, f. Log. (Bitti) → pittigada.
malandrìnu, m. ed agg. Dial. Com. malandrino.
malànnu, m. Dial. Com. malànno.
malaòza, f. Log. cattiva voglia → boza.
malapropòsitu, avv. Dial. Com. malapropòsito.
MALASSORTÀDU, agg. Log. disgraziato, sfortunato.
malauguràdu, agg. Log., -àu Mer. malaugurato.
malavadàdu, → malefadàdu.
malavasciòne, m. Log. scaramoccio, storto.
malaventuràdu, agg. Log., -àu Mer. malaugurato.
malavissiàdu, -avvesadu, agg. Log., -avviziau, -avvesàu
Mer. malallevàto, malavvezzo.
malavòggia, f. Log. (MSS. A.) cattiva voglia.
malavventùra, f. Dial. Com. malavventura.
malcadùcu, m. Log. Mer. malcadùco → male.
malcàre, v. a. Log. marcare → marcare.
malciauddà, v. a. Gall. acciaccare, ammaccare.
maldàde, f. Log., -àdi Mer. → malidade.
male, m. Log., mali Mer. Sett. male, danno. Male cadù-
cu, mal cadùco. – franzesu, mal francese, sifilide. – appiz-
zigadittu, male attaccaticcio, contagioso. – de pedras, cal-
coli. – de ranas, morbo scrofoloso. A male, avv. male. Non
tinde parzat male, non vel’abbiate a male. Dai male in
pejus, da male in peggio.
maledicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
maledictiòne, f. Log., -iziòni Mer. Sett. maledizione.
malèdicu, agg. Dial. Com. malèdico, maldicènte.
MALEDITTA, f. Log. nde narat maledittas, ne parla assai
male.
maledìttu, -dìctu, Log. Mer. maledetto.
maledìxiri, v. a. Mer., -izì Sett. → malaìghere.
maleducàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. maleducato.
malefactòre, m. Log., -òri Mer. Sett. malfattore.
malefàctu, agg. Log. Mer. malfatto.
malefadàdu, agg. Log. misero, infelice.
MALEFATTÌA, f. Log. malefizio, danno.
malèficu, agg. Dial. Com. malèfico, malfaciente.
malefìssu, -fiziu, -ciu, m. Dial. Com. malefizio, -cio,
maleficienza. Ammaliamento, malìa. Fagher malefissiu,
fare fattucchierie. Mortu a malefissiu, ammazzato, inter-
fetto.
malefiziàre, -fissiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. affat-
turare, ammaliare. Ammazzàre.
maleìdu, agg. Log. malveduto, malvisto.
maleìghere, Log., -dìxiri Mer. → malaighere.
maleìtta, f. Log. (Dorg.) → antrecoro.
malèsa, f. Log. Mer. malizia, malignità. Male.
malesànu, agg. Log. malatìccio, cagionevole.
MALÈSSERE, m. Log. malessere.
malètta, f. Mer. baja, cèlia. Donai maletta a unu, dar la
baja, motteggiare, dar la berta.
malettèri, m. Mer. uomo permaloso, che prende bùstica.
malettìsta, m. Mer. celiatore.
malevolènzia, f. Dial. Com. malevolenza.
malfacènti, agg. Gall. malfacente, malfattore.
malfattòre, m. Log., -òri Mer. Sett. malfattore.
MALFILU, marfiliu, m. Log. avorio.
malfùsu, agg. Log. malvàgio, astuto.
malgùra, f. Gall. → amargura.

mali, m. Mer. Sett. male → male.
maliàrda, f. Mer. maliarda → bruscia.
malibòffiu, agg. Mer. malvoluto, esoso.
malidàde, f. Log., -àdi Mer. → malesa.
MALI DE CÀMBARAs, m. (Ogl.) diarrea.
malighèddu, m. Log. maluzzo. Cattivello.
malignàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. mali-
gnare, far male. V. n. divenir maligno. Delle piaghe, in-
crudelire, cancrenare.
MALIGNÒNI, Gall. tumore di cattiva razza. Fig. uomo
maligno, doppio.
malìgnu, agg. e m. Dial. Com. maligno.
malimasculìnu, m. Mer. → colica.
malimiserère, m. Mer. volvolo, mal di miserere.
malimolentìnu, m. Mer. risipola ricorrente.
malinài, m. Mer. maldicenza. Malinau, maldetto.
malincarìdu, agg. Log. di viso bùrbero.
malinconìa, f. Dial. Com. malinconia, tristezza.
malincònicu, agg. Dial. Com. malincònico.
malintragnàdu, agg. Log. maligno, malèvolo.
MALINZÒNE, m. Log. (Fonni) vaso di sovero → malune.
malipigàu, agg. Mer. maltolto → pigai.
malisànu, agg. Mer. malsano, malaticcio.
malìtia, -ìssia, f. Log., malizia Mer. Sett. malizia, astu-
zia.
malitiàre, v. n. p. Log. cautelare, -àrsi.
malitiosamènte, avv. Log., -ziosamente Mer., -ènte.
malitiòsu, agg. Log., -ziòsu Mer. Sett. malizioso.
malitorràu, agg. Mer. sparuto, magro.
maliziài, v. n. Mer. maliziare.
malladròxu, m. Mer. tòrtoro, di lino, erba.
mallài, v. a. Mer. scotolare il lino. Smaschiare.
mallòru, m., -ra f. Mer. toro, giovenco, -ca.
mallu, m. Mer. màglio, mazzapicchio.
malmurà, v. n. Gall. impietrare, -trire.
malogràre, v. a. Log., -ài Mer. malmenare, smarrire, tri-
bolare, perdere. V. n. p. smarrirsi. (Bitti) malignare, ven-
dicare.
MALOLLA, marolla → malaoza.
MALÒSTIU, m. Log. (Fonni) incomodo, imbarazzo.
malòsu, agg. Log. → malèsigu.
malsaurìtu, agg. Gall. insìpido.
maltànu, agg. Log. fuggitìvo, giròvago.
maltrattàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. mal-
trattare, affliggere, tormentare.
màlturu, m. Gall. màrtire → martire.
malu, agg. Dial. Com. cattivo, maligno, malvagio. Fa-
ghersi malu, incattivirsi, intristirsi. Lat. malus.
malubixìnu, m. Mer., -ighìnu Log. malvicino.
malumòre, m. Log., -òri Mer. Sett. collera, broncio. Es-
ser de malumore, fargli le creste.
malùne, m. Log. (Bitti, Nuoro) secchione, vaso, sòvero
per latte. Voc. Arab. e Malt. maheleb, o dal Lat. mallu-
vium.
malvaròsa, f. Log. Sett. geranio rosato, erba.
malvasìa, f. Dial. Com. malvagia, uva, vino.
malvàu, agg. Mer., -àdu Log. cattivo → malu.
malzèddu, m. Log. (Osilo) martello → marteddu.
malzìre, v. n. Log. marcire.
mama, mamma, f. Dial. Com. madre, genitrice. Mama
de titta, balia, nutrice. – de caffè, fondaccio, fondigliuolo.
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marcurèlla, f. Log. (Cugl.) mercorella.
màrcuri, m. Sett. → mèrcuris.
MARDANGIÀDA, f. cagna che ha partorito → cananzada.
màrdi, f. Mer. matrice. Per troja → sue Log.
mardièdu, m. Mer. bestie matricine.
MARDIGÀDU, m. Log. → mardiedu.
mardìna, f. Mer. cerva. Pigai una mardina, pigliar la
bertuccia, ubriacarsi.
mardòna, f. Mer. ratto. Cetti → cane.
mardùsca, f. Mer. scrofetta, piccola troja.
màre, m. Log., -ri Mer. Sett. mare. Mare abbulottàdu,
mare imperversato.
marèa, -ètta, f. Dial. Com. marea, fiotto maroso.
mareggiài, v. n. Mer. -ggiare, far male il mare.
mareòsu, -ettosu, agg. Dial. Com. fiottoso, ondeggiante.
marezzài, v. n. Mer. marezzare, dar le onde.
MARFARAGIUS, [m. pl. Mer.] le capanne dove si collocano
i tonni.
MARFÈDIA, f. Log. (Fonni) stizza, rabbia, perfidia.
marfì, m. Mer. avorio. Voc. Spagn.
MARFODDI, agg. Log. (Fonni) corpacciuto.
MARFUSÈRI, m. Log. Mer. furbo, che usa furberie.
MARFUSERÌA, f. Mer. furberia.
marfùsu, agg. Log. Mer. → furbu, muizzu.
màrga, f. Mer. macchia → mancia.
margangiòni, m. Mer. sassàja, mùcchio di pietre.
margaridràxa, f. Mer., -darza Log. solano nero.
margarìta, f. Dial. Com. margarita, pietra prez.
margaritìna, f. Dial. Com. margheritina, fiore.
marghinàda, f. Log. infrantojata.
marghinàre, v. a. Log. macinare, passar in macina →
maghinare.
margiàni, m. Mer. volpe → mazzone.
margiàzzu, m. Mer. smargiasso, spaccone, bravo.
màrgine, m. Log., -ni Mer. Sett. màrgine.
MARGÒNE, m. Log. astuto, furbo, trufatore.
margòne, m. Log. suasso comune, ucc.
margulàre, v. n. Log. macchiare.
mariàne, m. Log. volpe. Fig. astuto.
mariàscu, m. Mer. millantatore.
marìdu, m. Log. Mer., -ìtu Sett. marito, consorte.
MARIETTÀI, v. n. Mer. civettare.
MARIETTAS, Mer. civetteria.
màriga, f. Mer. brocca, ànfora, anforetta.
marìglia, f. Log. qualità di giuoco a carte.
marigòre, m. Log. tempesta, moto delle nuvole.
marigosòri, f. Mer. amarezza → amargura.
marigòsu, agg. Mer. amaro. Sost. amarezza.
marìna, f. Dial. Com. marina.
marinàre, v. n. Log. galleggiare, andar a galla.
marinèri, m. Dial. Com. marinaro, marinajo.
mariolàre, v. n. Log. truffare → birbantare.
mariòlu, m. Log. Sett. mariuòlo, furbo.
marionètta, f. Dial. Com. burattino.
maripòsa, f. Log. farfàlla → maniposa.
maritàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. maritale.
marìttimu, agg. Dial. Com. marittimo.
MARMA, f. Log. (Fonni) malva → narbedda, prammuz-
za.
màrmaru, m. Log. Sett., marmuri Mer. màrmo. Marma-
ru grogu, broccatello. – nieddu, basalto. Lat. marmor.
marmòtta, f. Log. babbàccio, stùpido.

marmuràdu, agg. Log. immobile, estatico.
marmuràre, -murizzare, v. a. Log. imitar il marmo, mar-
moreggiare.
marmurèri, m. Dial. Com. marmoraio.
marmutòne, m. Log. spauracchio.
màrra, f. Log. zampa. Mer. zappa, marra. Taglio, o in-
tacco nel filo del coltello. Sas marras, denti incisivi.
marraccòni, m. Mer. → maccarroni.
MARRACOCCU, m. Log. (Fonni) uncino a pertica lunga.
marràda, f. Log. Mer. rampata, colpo di zampa. Marra-
das de caddu, piccozze.
marradòri, m. Mer. zappatore.
marradùra, f. Mer. zappatura.
marragàu, m. Mer. mèrope, ucc.
marràghe, agg. Log. (Ittiri) riservato, cupo. Del cavallo,
restio, pesante.
marragòtti, m. Mer. beffana, biliorsa.
marranìa, f. Log. sfida, aizzamento. Ponner marranìa,
provocare.
marrànu, m. Log. Sett. marrano. Per l’etim. → O. S. I,
p. 178.
marrapìccu, m. Dial. Com. mazzapicchio.
marràre, v. n. Log. zampeggiare. Mer., -ài zappare. La-
vorar colla zappa.
marràscu, agg. Log. furbo → muizzu.
marràzzu, m. Log. ferro per tagliar le unghie dei cavalli.
(Goc.) → tentinu.
marrìri, v. n. Mer. → smarriri.
MARRISCHEDDA, f. Log. (Plan.) → zappitta.
MARRISCHEDDÀRE, v. a. Log. sarchiare → zappittare.
marritta, -ixedda, f. Mer., mariscedda Log. zappetta,
marretta.
marrittài, v. a. Mer. zappettare.
marrocchìnu, m. Dial. Com. marrocchino.
marronài, v. a. Mer. zapponare.
marròni, m. Mer. Gall. zappone, marrone.
marrùccia, f. Mer., -ùzza Log. dente lattajolo.
marrùju, m. Log., marrupìu Mer. marrùbio.
marrùscu, agg. Mer. furbo → furbu.
màrta, f. Mer. màrtora, màrtoro.
martàle, agg. Log. (Osilo) di marzo.
marteddàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. martellare, bat-
ter con martello.
martèddu, m. Dial. Com. martello. Marteddu a tagliu,
piccozza. – de linna, mazzapicchio. – de mastru de mu-
ru, mortellina. – a orijas, martello di due penne.
martigùsa, f. Mer. Log. (Margh.) ginestra.
martinèttu, m. Mer. salterello. Voc. Spagn.
martingàla, f. Mer. calze alla martingala.
martinìca, f. Mer. scimia, -miotto, bertuccia.
màrtire, m. Log., -ri Mer. Sett. màrtire.
martìriu, m. Dial. Com. martìrio.
MARTIRIZU, m. Log. martoriamento.
martirizzàre, v. a. Dial. Com. colle desin. -àre.
martis, m. Log. Mer., marti Sett. martedì.
MARTU, m. Log. (Fonni) empiastro.
màrtu, m. Mer. Sett. marzo, mese.
marturàre, v. n. Log. patire, soffrire.
marturènzia, f. Mer. paralisìa.
martùriu, m. Mer. strepito. Della Settim. Santa.
màrturu, -re, m. Dial. Com. paralitico.
martùrzu, m. Mer. → martuzzu.
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manìglia, f. Dial. Com. maniglia, armilla.
manignòni, m. Sett. geloni.
manigòttu, m. Mer. manicotto, manichino.
manimbèsse, m. Log. manrovescio, rovescione.
maninfìde, m. Log. anello, che si dà per sposalizio.
manintìna, f. Log. prova, esperimento.
maninzòne, m. Log. gelone. (Bolot.) → moiteddu.
maniòsu, agg. Dial. Com. maniaco.
manipòsa, f. Mer. farfalla. Lumino di notte.
manipulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. ma-
nipolare. Manipulu, m. manipolo.
maniscàlcu, m. Dial. Com. maniscàlco, che esercita la
mascalgia, la cura dei cavalli.
manixài, v. a. Mer. coltivare il terreno.
manìxu, m. Mer. coltura della terra. Manixu primu, rom-
pitura, rompere. – segundu, ricuotitura, ricuotere. – terzu,
rifenditura, rifendere, terzare.
manlèa, Mer. fai a manlea, tò qua e dà qua.
mànna, f. Dial. Com., manna, specie di gomma. Log.
covone, manna. Fagher a mannas, accovonare, ammanna-
re. Mannighedda, covoncello.
MANNÀ, f. Log. manna.
mannàda, f. Mer. → mocca.
MANNÀI, f. Log. avola, mannai manna, bisavola.
mannàja, f. Dial. Com. mannàja. Guliotina.
MANNÀLE, m. Log. majale di casa.
mannàle, m. Log., -àli Mer. Sett. mannerino.
mannalìtta, f. Log. vacca domestica.
mannalittàriu, m. Log. pastorello.
mannalittìnu, (a) avv. Log. domesticamente.
mannalìttu, m. Log. majale, verro, mannerino.
mannarèsu, m. Log. (Cod. della Rep.) mannarese, spe-
cie di arma antica come mannaja.
MANNEDDU, agg. Log. grandetto, grandicello.
mannèddu, m. Gall. covone → mannuju.
mannòi, m. Log. àvolo → giaju.
MANNÒSU, agg. Log. sostenuto, superbo, che non si abbassa.
mànnu, agg. Dial. Com. grande, alto. Fagher de su
mannu, grandeggiare. Mannittu, dim. grandetto, grandi-
cello.
mannùju, m. Log., mannugu Mer. manàta, manipolo,
manella. – de linna, fastello. Segare ad unu su mannuju,
tramezzare, convincere, piantare uno.
manòbra, -òrba, m. Mer. manovàle.
manòpla, f. Mer. guànto di ferro, manòpola.
manoscrìttu, m. ed agg. Dial. Com. manoscritto.
manòsu, agg. Mer. manoso, trattàbile.
manottàda, f. Mer. rovescione.
manòvra, f. Dial. Com. manovra, armeggio.
manovràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. manovrare.
manpàru, m. Log. riparo colla mano.
mansiòne, f. Log. mansione, dimora.
MANSU, agg. Log. manso → masedu.
mànsu, manzu, m. Gall. mànzo, giovenco.
mansuètu, agg. Dial. Com. mansueto.
mansuetùdine, f. Log., -ni Mer. Sett. mansuetudine,
sottomissione.
mànta, f. Dial. Com. coperta, dossiere. Per colore di ca-
valli, buoi o altri animali, mantello.
mantèddu, m. Log. Mer. mantello, cuopritesta.
mantèga, -èca, f. Dial. Com. manteca.
mantegàda, f. Mer. berlingozzo, focaccia.

manteghìglia, f. Mer. pomàta.
mantellètta, f. Dial. Com. mantelletta.
mantenidòre, m. Log., -òri Mer. mantenitore.
mantènnere, v. a. Log., -tèniri Mer., mantenì Sett. man-
tenère, attendere, sostener colle mani.
mantènnidu, mantèsu, agg. Log., -tèniu Mer. (MSS. A.
mantèsidu, -tèssidu) mantenuto.
MANTIGHÌGLIA, m. Mer. avaro, taccagno.
mantìglia, f. Dial. Com. mantiglia.
MANTINGÀU, manto di bestie, quando è a colori gialli,
bianchi, neri.
mantruggià, v. a. Gall. brancicare → ammanucai.
mantruggiadòri, m. Gall. brancicone.
màntu, m. Dial. Com. mànto. Fig. scusa, pretesto.
mànu, m. Dial. Com. mano. Manu destra, man dritta. –
manca, man sinistra. Fig. sostegno. Pianta de sa manu, pal-
ma. A manos in giaes, a mani commesse. A manu tenta,
dar la mano. A manos in brazzu, a mani sotto le ascelle. A
manu a pare, a giovagiova. Manu manu, frequentemente.
A manu a manu, ora, subito. Lestru de manos, manesco.
Manu pro manu, tò qua e dà qua. Pigare manu, azzuffar-
si. Manu et fide, sicurezza. Lat. manus.
MANU, m. Log. dare manu e paraula, accertare, promette-
re. Quando si minaccia.
manuàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. manuale.
manucài, v. a. Mer. → ammanucai.
manuèlla, f. Mer., -uedda Log. manovella, manico della
morsa. Leva, rete → palu.
MANUFESTU, manifestu → mungia.
manùnta, f. Log. manico del telajo.
manùvra, manuvrai → manovra, -vrare.
manzanìle, m. Log. verso la mattina, a buon’ora.
manzànu, m. Log. Sett. mattino, mattina.
mànzu, m. Log. giovenco.
mappa, f., mappamundu m. Dial. Com. mappa, map-
pamondo.
mara, f. Mer. chiavica, cloaca. Voc. Catal.
MARAGÒNI, fessura di roccia.
maramèle, f. Log. (Ghil.) → anademele.
maramundài, v. a. Mer. → pigai.
maràndula, f. Mer. cocciuola. Gonfiezza che lascia il
morso della zanzara, o di altro insetto.
maravigliàre, v. n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
maravigliare, -àrsi, ammirare.
maravìglias, f. pl. Mer. crespelli, specie di frittura.
marca, f. Dial. Com. màrchio, segno. Màrchio, impronta.
De ferida, cicatrice.
marcàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. marcare,
segnare, contrassegnare. Log. deviare.
marcasòrighe, m. Log. scrìcciolo, forasiepe, ucc.
marchèsi, -su m., -sa f. Dial. Com. marchese, marchesa.
Marchesadu, marchesato.
màrcia, f. Dial. Com. màrcia. Sanie → materia.
marciapiè, m. Dial. Com. marciapiè, predella.
marciàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. marciare.
marcìre, v. n. Log. marcire → malzire.
marcittài, v. a. Mer., -à Gall. guastare, corrompere. V. n.
marcire, putrefarsi, alterarsi.
màrciu, agg. Mer. marcio, fracido, marcioso.
màrcu, m. Dial. Com. marco, segno, màrchio. – de feri-
da, cicatrice. – de colpu, contusione, lividura, mascheriz-
zo.
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matrizàre, v. n. Log., -ài Mer. madreggiare.
matròna, f. Dial. Com. matrona.
màtta, f. Log. ventre, pancia. Interame, budella, le interio-
ra. Falare sa matta, sbonzolare, allentare. Bogare sa matta,
sbudellare. Matta de tenteri, stoppàccio. – de rosa o ateras
piantas, cespo. – de ru, chessa, màcchia. – de melone, o
corcorija, trippa. Dolore de matta, dolor colico. Dareli
matta, dargli addosso.
MATTA, f. Mer. pianta, albero. Matta de mendula, pianta
di mandorlo.
mattacandèla, f. Log. (Osilo) esser a mattacandela, star
litigando, bisticciare.
mattacàne, m. Log. piccola lepre. Fig. bagatella.
mattaccìnu, m. Mer. moresca, specie di ballo.
mattacuàda, m. Log. (Angl.) cauto.
mattafilùga, → matafaluga.
mattàna, f. Dial. Com. fastidio, noja, travaglio.
mattanàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. affaticarsi,
dar fastidio → ammattanare.
mattanèri, m. ed agg. Log. nojoso, seccante.
mattànzia, -ànsa, f. Dial. Com. mattanza, strage, ucci-
sione. Lat. macto.
mattarèsu, agg. Log. → muizzu.
mattèdu, m. Log. roveria, bosco, sterpi.
MATTICIUSA, f. Mer. → martigusa.
mattifalàdu, agg. Log. ernioso → rùpidu.
mattigùsa, f. Log. (Sar., Ott.) → martigusa.
mattìmine, m. Log. interame, interiora.
mattimùrru, m. Log. mazzamurro, pasticcio.
mattinàda, f. Mer. mattinata.
mattivùzu, m. Log. → mattimine.
mattòlu, m. Log. scotola, mazzapicchio.
MATTONÀRE, Log., -ai Mer., -à Sett. pavimentare a qua-
dretti → arregiolai.
mattòne, m. Log., -òni Mer. Sett. mattone, pianella. Matto-
ne cruu, mattone crudo. Basa mattones, ipocrita, bacia pile.
mattonèri, m. Log. Mer. mattoniere.
mattuggià, v. a. Gall. raggrinzare, malmenare.
màttulu, m. Log. mazzo, mazzetto. Matuleddu, dim.
mazzettino, mazzolino, mazzuolo.
mattutinu, agg. e m. Dial. Com. mattutino.
maturàre, v. n. Log., -ài Mer. → madurare.
MAUDÌNU, m. Log. → mamudinu.
maùglia, f. Log. ragazzàglia.
maunèddu, m. Log. rollo, manovella.
maunìre, v. a. Log. ordinare, maneggiare.
mausolèu, m. Dial. Com. mausoleo.
mauzzis, (andare a) avv. Log. andar carpone.
mavì, m. Mer. mavì, colore azzurro, chiaro.
maxèllu, m. Log. (C. de L.) → tentura.
màxime, avv. Log. (MSS. A.) → massimamente.
mazadùra, f. Log. pestatura.
mazàre, v. a. Log., -à Sett. pestare, calcare, battere. – lan-
de, abbacchiare. Mazare su linu, scotolare. Mazare su
boe, smaschiare i tori. Boe mazadu, bue smaschiato.
mazìna, f. Mer. sortilegio, malìa, magìa.
mazinèri, m., -ra f. Mer. sortilego, sortiero, -ra.
MAZÒLU, m. Log. → malloru.
mazòre, m. Log. maggiore. Sos mazores, anziani.
mazu, m. Log. maglio, mazzeranghera.
mazza, f. Dial. Com. mazza, mazzuolo. Mer. budella,
interame, intestini → matta.

mazzacàna, mazzafrissa, Log. focaccia di butirro, specie
di cibo dei pastori. Farina rimescolata colla panna nel
fuoco. Dal Gr. maza, focaccia impastata di farina e gras-
so di latte, di cui fa menzione Teocrito, come cibo anti-
co dei Greci, e lo riporta come un prov. che dopo il pa-
ne la cosa più gradita è la maza.
mazzagàni, m. Mer. rottame di pietra od altro.
mazzài, v. a. Mer. → smazzai.
mazzambòddiu, m. Mer. guazzabùglio, pasticcio.
mazzaminàju, m. Mer. venditor di budella.
mazzàmini, m. Mer., -ne Log. → mattamine.
mazzamurrèddus, m. pl. Mer. gnomi, foletti.
mazzamùrru, m. Mer. mazzamurro, panata.
MAZZÀNU, agg. Mer. (Gerr.) malaticcio, indisposto.
MAZZAPANÈRI, m. Mer. → mazzimboddieri.
MAZZAPÀNI, m. Mer. → mazzimboddiu.
MAZZAREDDU, Mer. bachetta da calze.
mazzaròddulu, m. Gall. panciuto → buddudu.
mazzeddàju, m. Sett. macellaio, beccajo.
mazzèddu, m. Sett. → masellu.
mazzèri, m. Dial. Com. mazziere.
mazzètta, f. Mer. ciocca, cesto di fiori.
mazziài, v. a. Mer. coi deriv. → mastigare.
mazziàre, v. a. Log. → ammazziare.
mazzigòni, m. Mer. → gnacchera.
MAZZIMBODDIÈRI, m. Mer. imbroglione, pasticciere.
MAZZIMBÒDDIU, m. Mer. → mazzambòddiu.
mazzitàta, f. Gall. bacchettata.
mazzòcca, -ùcca, f. Dial. Com. mazzero, capocchia, ba-
ston mazzocchiuto.
mazzòlu, m. Mer. mazzuolo → mattolu.
mazzòne, m. Log., -òni Sett. volpe. Mazzone mannu,
cornacchia da campanile, astuto. Sa boghe, gagnolìo, ga-
gnolare. Per pesce → maccioni.
màzzu, m. Mer. mazzo, mazzetto.
mazzuccàre, v. a. Log. battere, zombolare.
mazzulài, v. a. Mer. biasciare, sbiasciare.
màzzuli, m. Gall. mazzetto → màttulu.
mbùmbu, m. Gall. → ambua.
me, m. Log. voce della pecora. Fagher me me, aderire, con-
sentire facilmente.
meài, v. a. Mer. → arremacciai.
MEÀRE, v. n. Log. → mejare.
meàrza, meaza, f. Log. misura di solidi.
meccànica, f., -cu agg. Dial. Com. meccànica, -co.
meccanìsmu, m. Dial. Com. meccanismo.
mèccia, f. Dial. Com. miccia, corda cotta. Meccia po
tuppai lacus, vasus o ateru, Mer. zaffo.
mèccu, (e lar.) agg. Gall. menno, senza barba.
mèda, avv. Log. Mer. molto, assai. Agg. molto, molta.
Meda forza, molta forza. In pl. di gen. com.: medas ho-
mines, medas feminas, molti uomini, molte donne. Meda
meda, assaissimo. Voc. Ebr. meòd, nimis.
medàglia, f. Dial. Com. medaglia.
medagliàre, v. a. Log., -ài Mer. premiar di medaglia.
medàssa, f., medau m. → madassa, madau.
MEDDÒRI, m. Gall. → mezoru.
MEDDU, avv. compar. Gall. meglio.
mediadòre, m., -ra f. Log., -òri Mer. mediatore, media-
trice.
mediài, v. n. Mer. → stontonai.
medianamènte, avv. Log. Mer. mediocremente.
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martùzzu, m. Mer. crescione, nasturzio. – de quaddu,
nasturzio di cavallo. – de indias, asturzie, cappuccina.
MARUDDA, f. Gall. midollo.
marusìni, m. Log. (Urz.) eco.
màrza, f. Log. marcia, sanie → materia.
marzapanèri, m. Mer. → imboddicheri.
marzapàni, m. Mer. marzapàne.
marziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
MARZITTÀRE, v. n. Log. marcire.
marzòccu, m. Mer. marzocco. Billera. Sciocco.
màrzu, m. Mer. marzo, mese.
marzulìnu, agg. Mer. marzolino.
mas, avv. Log. ma, talvolta, più. Voc. Spagn.
MASAHARE, mascare, v. n. Log. (Fonni) venir meno, de-
viare, retrocedere.
MASCAMENTI, avv. Mer. virilmente, coraggiosamente. -ente
Log. massimamente, precipuamente.
màscara, f. Log. Sett. maschera. Bogaresinde sa masche-
ra, smascherarsi, scuoprir la verità.
mascàra, f. Mer. fuliggine → fumàdigu.
mascaràda, f. Log. mascherata. Fig. vergogna.
mascaràre, v. a. Log., -à Sett., mascherài Mer. maschera-
re, cuoprir con maschera. Fig. fingere.
mascàre, v. n. p. Log. (Sar.) macchiarsi, dicesi quando si
rompe il digiuno.
mascaròsu, agg. Mer. fuligginoso.
mascheròne, m. Log., -òni Mer. Sett. mascherone.
maschìle, agg. Log., -li Mer. maschile, -scolino.
maschingànna, f. Mer. cilecca → tiramolla.
maschìnu, agg. Mer. montonino, di montone.
màscima, f. Mer. → massima.
mascìnu, agg. Log. Sett. montonìno, di montone.
màsciu, m. Log. Sett., mascu Mer. montone, ariete. Ho-
mine masciu, maschio, uomo. Giae masciu, chiave ma-
schia. Per il ferro del serrame che entra nella chiave, topa.
Masciu de ghia, guidajolo. Masciu de ferru, mortaletto.
MASCRU, m. Mer. maschio, montone.
MÀSCULA, Log. la fusarola del fuso di sopra coll’amo.
masedàre, v. a. Log., -ài Mer. → ammasettare.
masèdu, agg. Dial. Com. manso, mansueto, trattàbile.
MASELLARE, v. a. Log. coi deriv. macellare.
MASELLU, m. Log. macello.
MASIONI, m. (Barb.) dimora, dal Lat. mansio.
masnatìngu, m. Log. (Cod. della Rep.) masnadiere.
masonàda, f. Log. Sett. famiglia, numero di figli, gerla
di ragazzi.
masòne, m. Log., -òni Sett. branco, gregge. Armento di
grosse bestie. Voc. Fen. mason, alimentum, pastus.
masònza, f. Log. porchetti colla scrofa.
màssa, f. Dial. Com. massa. Mucchio. – de linna, catasta.
Ponner a massa, metter in massa, in comune. In massa, avv.
in massa, insieme.
massacràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
massàcru, m. Dial. Com. massacro, strage.
massàja, f. Dial. Com. massaja, massàra. Fantesca, go-
vernante. Bona massaja, donna casalinga, buona padrona
di casa.
massajàre, v. n. Log. far l’agricoltore.
massàju, m. Dial. Com. agricoltore, contadino. Da mas-
sarius, Lat. barb. del Sec. XI così detto da massa, quanti-
tà di terreno per lavorare → Gem. vol. I, p. 144, e Mar-
tini Perg. Arb. vol. I.

massarìa, f. Log. agricoltura.
MASSARÌA, massarìzia, f. Log. masserizia, agricoltura.
MASSARIZIARE, -ai, (z for.) lavorare, manipolare.
masserìzia, f. Dial. Com. masserizia, arnesi di casa.
masseriziài, v. a. Mer. risparmiare, amministrare.
massìcciu, massissu, agg. Dial. Com. massiccio, grosso,
colossale.
massìdda, f. Log. Mer. guància, pomello della gota. Istare
a manu in massidda, star gomitone. Lat. maxilla.
massiddàli, m. Gall. dente molare.
massillàri, agg. Mer. mascellare, di mascella.
màssima, f. Dial. Com. massima, astuzia.
massimamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
massimìsta, m. Dial. Com. uomo di màssime.
màsticu, m. Dial. Com. màstico, màstice.
mastigàre, v. a. Log., -sticà Sett. masticare. Istare masti-
ga mastiga, masticacchiare, biasciare.
mastighìnzu, m. Log. rumore nel masticare.
mastìnu, m. Dial. Com. mastino, cane. Voc. Ebr.
màstru, m. Log. Sett. maestro. Mastru de arte, mastro.
Mastru Johanne, la carestia, fame. – de jogu de imbre-
stias, lecco (su mannu), morella (su minore). Mastra, f.
maestra. Mastra de partu, levatrice.
mastulàre, mastuzare, v. a. Log. biasciare.
mata, f. Mer. albero. Po istuffa de carrada, pampanàta.
Log. → matta.
matabòis, m. Mer. tafàno, insetto.
matacuìda, f. Log. (Bitti) → cualèpere.
matafalùga, f. Mer., -filuga Log. anice.
matài, v. a. Mer. sprunare, disprunare, sterpare.
matalafèri, m. Mer. materassajo.
matalàffu, m. Mer. materasso. Voc. Catal.
matallòni, m. Mer. fastellàccio, uomo grosso.
matapriògu, f. Mer. stafisàgra, pianta.
matèdu, m. Mer. → arburedu.
matemàtica, f. Dial. Com. matemàtica.
materàzzu, m. Mer. monaco, monachìno, pezzu de cuad-
du armau.
matèria, f. Dial. Com. materia. Log. marcia.
materiàle, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
materialmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
materiàre, v. n. Log. venir in suppurazione.
maternidàde, f. Log., -àdi Mer. maternità.
matèssi, matepsi, agg. Log. Sett. stesso, stessa. Eo matep-
si, io stesso → O. S. I, p. 40.
matimùrru, m. Log. mazzamurro.
matìnas, f. pl. Mer. funzione notturna, e la messa del S.
Natale. Log. missa de puddu.
matòccu, agg. Log. (Ghil.) grande → matuccu.
matràcca, f. Dial. Com. tabella, crepitacolo.
MATRÌCA, f. Gall. → madrighe.
matricària, f. Log. Mer. matricaria, erba.
matricìda, -zida, Log. Mer. matricida.
matriciòsu, agg. Mer. che ha il mal di matrice.
matrìcula, f. Dial. Com. matricola.
matriculàre, v. a. Dial. Com. colle desin. matricolare,
porre in matricola, registrare.
matrìgna, f. Mer. matrigna → birdia.
matrimoniàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
matrimòniu, m. Dial. Com. matrimonio, connubio, ma-
ritaggio. Passare a segundu matrimoniu, passare a seconde
nozze.
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menèta, menetare, Log. → mineta, minetare.
MENGA, f. Log. mancanza → mengua.
mènga, f. Mer. airone, aghirone, volat. Menga arrubia, –
porporino. – niedda, nitticora. Menghixèdda, nonnetto
(Cara, Cetti).
MENGHITTU, agg. Log. (Plan.) corto. Coi menghittu, co-
da corta.
mengòsu, agg. Log. babbeo, uomo dappoco.
mèngu, m. Sass. (voce vit.) zappatore.
mèngua, f. Log. diminuzione, perdita.
menguànte, agg. Log. scarso, mancante.
menguàre, v. a. Log., -ài Mer. diminuire, scemare.
menospreziài, v. a. Mer. → disprezzai.
MENÒSU, agg. Mer. facile, proclive.
mènsa, f. Log. Mer. mensa.
MENSALE, agg. Log. mangereccio, che serve alla mensa.
mènstruu, m. Dial. Com. menstruo, mestruo.
mensuàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. mensuàle.
mènta, f. Dial. Com. menta, erba. Menta abe, menta de
abis, Mer. melissa. Menta aresti, mentastro, menta selvatica.
mentàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. mentale.
mentalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
mènte, f. Log., -ti Mer. Sett. mente, memoria. Ponner
mente, dar retta. Passar in mente, sovvenire, correr per la
mente. Mente suttile, ingegnoso. – firma, sodo. Ruere a
mentes in segus, cader supino. Per → memoria.
mentecàttu, agg. Log. stolto, pazzo.
mentidèri, m. Log. menzognere.
mentiròsu, agg. Log. mentitore, fallace, bugiardo.
MENTOSU, agg. Log. che mentisce, cioè che non produce
ogni anno → annòsigu.
mèntras, avv. Log. Mer., mentri Sett. mentre. In su men-
tras, nel mentre. Mentras qui, mentre chè, giacchè.
mèntu, m. Dial. Com. mento. Punta de barba.
MENTUÀRE, v. n. Log. mentovare, menzionare, far parola.
menzionàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. men-
zionare, mentovare, far menzione.
meràgna, f. Log. le tempia → migragna.
MERAÌZA, (z dol.) f. Log. maraviglia.
MERAIZÀRE, v. n. Log. meravigliarsi.
meràju, m. Log. (Padr. meriaju) meriggio. L’ombra di
mezzodì. Lat. meridies.
MERCA, f. Mer. cosa preparata per mangiare. In Orist.
preparazione di pesce cotto → ziba. Altr. cacio della sala-
moja per portarlo seco.
mercàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. mercato.
mercànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. mercànte.
mercantìle, -cantìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. mercantile.
mercanzìa, f. Dial. Com. mercanzia, merce.
mèrcas, f. pl. Log. a mercas in altu, supino.
mercatài, v. a. Mer. mercatare.
mercède, f. Log., -di Mer. Sett. mercède, paga.
mercenàriu, m. ed agg. Dial. Com. mercenario.
mercerìa, f. Dial. Com. merceria.
MÈRCIA, f. Log. miccia.
mercuriànu, agg. Log. del mercoldì.
mèrcuris, m. Log. Mer. mercordì, mercoldì.
mercùriu, m. Dial. Com. mercùrio.
mèrda, f. Dial. Com. merda, sterco. Merdaula, sterco di
bove. – de fraile → ferrinzu.
merdòccu, m. Mer. morchia → mulcia.

merdòsu, agg. Dial. Com. merdoso.
mere, com. Log., -ri Mer. padrone. Per l’etim. → Dore,
p. 49.
MEREADU, agg. Log. dubbioso. Merearesi, star in forse,
star dubbioso.
merènda, f. Dial. Com. merenda.
merendàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. merendare.
mereschimèntu, m. Log. merito.
meressìre, -èssere, -èschere Log., merèsciri Mer. merita-
re → meritare.
mergulèri, m. Log. (Cod. Dipl.) merlo, parapetto.
merì, m. Mer. dopo pranzo. Lat. meridies.
mèria, f. Log. Sett. mira, bersaglio. Segare sa meria, im-
berciare. Faddirela, sberciare.
MERIÀCRU, m. Log. → meraju.
meriàda, f. Log. colpo della mira.
meriadòrzu, m. Log. → meraju.
meriàre, v. a. Log. passar il meriggio all’ombra.
mericèddu, m. Mer. sera, questa sera.
MERÌCI, avv. Mer. (Gerr.) dopo pranzo.
meridiàna, f. Dial. Com. orologio solare.
meridiànu, m. ed agg. Dial. Com. meridiano.
meridionàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -nàle.
meritàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. meritare,
esser degno, esser meritevole.
mèritu, m. Dial. Com. merito.
merixèdda, f., -ddu m. Mer. padroncina, -no.
merlùzzu, m. Mer. merluzzo, pesce.
mermelàda, f. Mer. cotognata.
mèrmos, m. pl. Log. le narici → mesmos.
MERMOS, m. pl., -mu sing. Log. membra, membro.
merringhèngas, f. pl. Mer. baggiàne.
mèrula, f. Log. Sett. merlo, merlotto. Merula de riu, merlo
d’acqua. Lat. merula.
MÈRULIS, (Fonni) → mèrcuris.
mèrza, f. Mer. sorta, specie, qualità.
merzèdis, f. pl. Mer. grazie → ammessèdes.
merzèi, f. Mer. grazia. Sa Merzei, la vostra signoria, Ella.
Voc. Spagn.
mèrzu, agg. Log. marcio. Preittiosu merzu, gran poltrone.
Agg. per indicare la gravezza.
mesa, f. Dial. Com. mensa, tavola. – de iscriere, o istu-
diare, tavolino. Tenner mesa abberta, tener corte bandita.
– de calzolaju, bischetto.
mesàda, f. Dial. Com. mesàta, paga di un mese.
mesàle, m. Log. (Urz.) tagliere → tazeri. De sa cuba,
mezzule.
mesàna, f. Log. misura di liquidi, un ettolitro.
mesanèllu, m. Mer. mezzanino. Appartamento.
MESANÌA, f. Log. il punto fra i due estremi di una cosa.
mesànnu, m. Log. mezzanno.
mesanòcte, f. Log. mezzanotte. Tramontana.
mesànu, -zànu, agg. Log. mezzano, mediatore, di mezzo.
Fig. debole, triviale, comune.
mesappàre, avv. Log. a metà, insieme.
mèsaru, m. Log. Sett. accappatojo, velo.
MESCHE, avv. Log. massima, principalmente.
meschinamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
MESCHINÈNZIA, f. Log. meschinità.
meschinidàde, f. Log., -àdi Mer., -nitài Sett. meschinità,
miseria, spilorceria, grettezza.
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medianèri, m., -ra f. Log. Mer. → mediadore.
mediànte, avv. Log., -ànti Mer. Sett. mediante.
mediàre, v. a. Log. remediare, accomodare.
MEDIARE, v. n. Log. far modo di avere o di fare.
mediatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. -òne.
medicài, v. a. Mer., -à Sett. coi deriv. → meigare.
medìda, f. Log. Mer. misura.
medidòre, m. Log. misuratore.
mediocremènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
mediòri, m. Mer. pazzia → macchiori.
medìre, v. a. Log., -ìri Mer. misurare. Voc. Spagn.
meditàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e deriv. me-
ditare, ruminare, pensare.
mèdiu, m. Log. Mer. mezzo, modo, via.
mèdru, m., -dros pl. Log. pezzi di scarpa vecchia.
mèglia, f. Mer. impressione, sensazione.
megliorài, v. a. Mer., -à Sett. coi deriv. migliorare, me-
gliorare → mezorare.
megliòrus, f. pl. Mer. miglioramenti di casa, etc.
MEGU, (e lar.) avv. Mer. → amegas. Megu (e str.), medico.
mègus, agg. Mer. Log., meggu Sett. meco.
meigàma, m. Mer. meriggio, caldana. Fai su meigama,
meriggiare. Voc. comp. dal Lat. meridies, e dal Fen. cha-
ma, caldo.
meigàre, v. a. Log. medicare, guarire. Meigare su binu,
conciar il vino.
meighìna, f. Log. medicina, fàrmaco, rimedio.
mèigu, m. Log. medico. – de domo, cubiculare.
meindòmo, avv. Mer. in casa mia. Lat. in mea domo: e
così si usa in molte voci. Meinbingia, in mia vigna, etc.
MEJADORZU, Log. (Fonni) urinatojo, pisciatojo. Mejator-
zu, nel Cod. della Rep. (Cap. 72). Dal Lat. mingo.
MEJÀRE, v. n. Log. urinare, pisciare. Lat. mingere.
MEJORIA, f. Log. meglioria, ristabilimento.
mela, f. Dial. Com. melo (alb.), mela (fr.). Mel’appiu, me-
la appiola. Mela chidonza, melo o pero cotogno; sa conser-
va, cotognato. Mela granada, melgranato. Mela rosa, mela
rosa. – baccariana, mela renetta. – nana (Mer. tonda) mela
accerchiellata. Melighedda, dim. meluzza. Sas melas, in-
taglj. Mela de pane, orlo, pezzo di pane.
melachìnu, m. Log. Mer. melacchino, vino dolce. Agg.
di colore, color rosso.
melàda, f. Log. Mer. melata.
melàgra, f. Log. acetosa, -sèlla, erba.
melài, v. a. Mer. condir di miele.
melamìda, f. Mer. convolvolo, su fiore, campanella, erba.
melanconìa, f. Dial. Com. malinconia.
MELAORIDDA, f. (Fonni) → cugurra.
melàrda, f. Log. Sett. mela secca.
melare, melidu, Log. → belare, belidu.
melarèja, f. Log., -arreghiu Gall. favo → reja.
melàrvure, m. Log. → abbamele.
MELASIGNÒRA, f. Log. (Fonni) → cardanera.
melatidòngia, f. Mer. melo cotogno.
MELCA, f. Mer. → merca.
mèlcia, f. Log. miccia → meccia.
mele, m. Log., -li Mer. Sett. mele, miele.
MELE, m. pane de mele, favo.
melèda, f. Log. raggiro. (Goc.) ritrattazione.
MELEDÀRE, v. a. Log. meditare, inventare. Dal Gr. meletew,
meditor.

meledàre, v. n. Log. raggirare, ruminare. (Goc.) ritrat-
tarsi, cambiar di sentimento.
MELEDU, m. idea, capriccio → meleda.
MELIANA, f. Mer. specie di arbusto.
melindròsu, agg. Log. → bischidu.
mèlinu, agg. Dial. Com. falbo, color di cavallo. – bian-
cu, falbo chiaro. – derettu, falbo dorato. – oscuru, falbo
oscuro. Lat. melinus.
melinzànu, m., -na f. Log. Sett. petrinciana, pianta ole-
rac. Lat. malum insanum.
melìssa, f. Mer. melissa, cedronella.
MELISSA, Mer. mendula melissa, premiccia.
mella, f. Log. tacca. Fagher mella (Delogu), intaccare.
Fig. conseguire, ottenere.
mellìfluu, agg. Dial. Com. mellifluo. Voc. Lat.
melliorài, v. a. Mer. → megliorai.
mellus, agg. Mer. migliore. Avv. compar. meglio.
melodìa, f. Dial. Com. melodia, concerto. Armonia. Log.
stornello picchettato (Cetti).
melodiòsu, agg. Dial. Com. melodioso.
melonàju, m. Log. Mer. poponajo.
melòne, m. Log., -òni Mer. poppone. Su semen, semenza.
Sa matta, trippa. Melone isfattu, popone smaccato. – de
ierru, popone vernino. Melone foràstiu (Pauli Lat.) → sin-
dria. Meloni bugnau, Mer. melone bernoccoluto.
mèlzigu, agg. Log. malsano, cachettico, malaticcio.
melzu, agg. Log. → merzu.
MEMBOS, m. pl. Log. tempia.
membràna, f. Dial. Com. membrana.
mèmbru, m. Dial. Com. membro. Pene, verga.
membrùdu, agg. Dial. Com. membruto, tozzo, atticiato,
complesso, ben tarchiato.
MEMENTÀRE, v. n. Log. far memoria, ruminare nella mente.
memoràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
memoràndu, agg. Dial. Com. memorando.
memòria, f. Dial. Com. memoria. De bona memoria su
tale, di felice, o buona memoria.
MEMÒRIAS, f. pl. Log. tempia.
mèmula, f. Log. Sett. nenia, lamento, noja.
memulàre, v. n. Log., borbottare, chiaccherare.
memulòsu, agg. Log. querulo, nojoso, seccante.
mendadòre, m. Log. conciatetti.
mendàre, v. a. Log. ripassar il tetto. Per pascere il bestia-
me → ammendare.
mendèa, f. Log. vizio, capriccio.
mendeòsu, agg. Log. che suda. Cuba mendeosa.
mendicài, v. a. Mer. mendicare, limosinare.
mendìcu, -dìgu, agg. Log. Mer. mendico, povero.
mendòngu, m. Log. trippa, busecchia.
mendòsu, m. Log. schizzinoso → bischidu.
mèndu, m. Log. difetto, segnalatezza.
mèndula, f. Dial. Com. màndorlo (alb.), mandorla (fr.).
Mendula ranziga, màndorla amara. – ischizzaditta, premic-
cia. – turrada, incotta. – frisca, fresca. Sa buccia birde, mal-
lo. Isbucciare, smallare. S’iscorza, guscio, sgusciare. Sa buccia
de su chiu, cute. Su chiu (pappu Mer.), il seme, l’anima.
Mendula de duos chios, mandorla gemina. Mendulitta,
dim. mandorla fresca, mandorletta.
mendulàdu, m. Log. Mer., -àtu Sett. mandorlato.
mendulàriu, m. Log. Sett., -ri Mer. mandorleto.
MENE, pron. pers., meni Sett. me, me stesso.
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MIMI, mimmi, pron. pers. me. Lat. mihi.
mina, f. Dial. Com. mina. Fagher mina, minare.
minàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. minare. Minare
peddes, camosciare. Minare tantas cosas, mescolare → ad-
misciare. Minare surdamente, operar di nascosto.
MINÀTA, f. Log., -nazza Sett. minaccia.
MINATARE, v. a. Log., -nazzà Sett. minacciare.
minazzà, v. a. Sett. minacciare → minetare.
mìncia, f. Log. Sett. (voce pleb.) membro virile.
minciàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. minchione, balordo.
Stupido.
mincidiòsu, agg. e m. Mer. mentitore, bugiardo.
MINCIDISSU, m. Log. (Barb.) demonio, minzidisse cosa,
Plan. maledetto.
mincìdiu, m. Mer. bugia, menzogna, bubbola.
mincionerìa, f. Mer. minchioneria.
minciòni, m. ed agg. Mer. minchione, balordo.
mincìri, v. a. Mer. → sminciri.
MINCÌRI, v. n. Mer. fallire, andar male, la raccolta di
frutta.
MINCÌU, agg. Mer. fallito, non riuscito.
MINCIÙNU, m. Mer. bugiardetto, dei ragazzi.
minda, f. Log. Gall. chiuso, riservato, vacuo nei seminati.
Pardu de mindas (C. de L.), prato seminato. Presu a min-
das, allacciato per pascere → ammendare.
mindigài, v. n. Mer. mendicare, aver inopia.
mindighènzia, f. Mer. spilorceria.
MINDIGÒSU, mindìgu, agg. Log. sordido, spilorcio. A
mindìgu, avv. spilorciamente.
mindòngu, m. Log. Sett. trippa → mendongu.
mineràle, m. Log., -àli Mer. Sett. minerale. – de prata,
argentiera. – de ferru, ferriera. – de sulfuru, zolfiera →
mina.
mineralogìa, f. Dial. Com. mineralogia. Voc. Gr.
minèstra, f. Dial. Com. minestra. Isconzare sa minestra,
sconcertare una cosa. Minestredda, dim. minestrina.
minestràju, m. Dial. Com. minestrajo.
minestràre, v. a. Dial. Com. -are, metter la minestra.
minetàre, v. a. coi deriv. Log. minacciare.
minghengherìa, f. Mer. babbuàggine.
minghèngu, m. ed agg. Mer. babbeo, balordo.
MINGHIZU, minghinzu, (a) Goc. → mischinzu.
mingiàrbu, m. Mer. alberese, terra calcarea.
miniàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. miniare.
miniatùra, f. Dial. Com. miniatura.
mìnimu, agg. Dial. Com. minimo, menomo, -ma.
minispretiàre, v. a. Log. → dispretiare.
ministèri, -èriu, m. Log. Mer. bisogno, uopo. Est mini-
steriu, fa mestieri, è d’uopo. Ite ministeri, che bisogno,
perchè? Professione.
ministeriàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. ministeriale.
ministèriu, m. Dial. Com. ministero, ministerio.
ministràle, agg. Log. (MSS. A.) → maestrale.
ministràre, v. a. Dial. Com. → amministrare.
minìstru, m. Dial. Com. ministro. (Bolot.) pasta → ta-
gliarinu. (Osilo) menstruo → menstruu.
mìniu, m. Dial. Com. minio, colore.
minnànnu, m. Gall. àvolo. Minnanna, àvola.
minoràre, v. a. Log. diminuire. Lat. minoro.
minòre, m. ed agg. Log., -òri Mer. Sett. minore.
MINOREDDU, agg. Log. dim. piccolino.
MINORÈNZIA, f. Log. → minoridade.

minoridàde, f. Log., -àdi Mer. minorità.
MINORONZU, agg. Log. piccolo, tendente al corto.
mìntere, mìntidu, v. a. Log. mettere, entrare.
minticòi, avv. interc. Mer. chisà → s’incàpat.
MINTUÀ, v. a. Gall. mentovare.
mintuà, v. a. Gall. mentovare → fentomare.
minuàli, agg. Mer. minuale, volgare.
minudàglia, f. Dial. Com. minutàglia, minuteria.
minudamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. minutamente.
Esattamente.
MINUDÈNZIA, f. Log. → minudesa.
minudèsa, -enzia, f. Log. minutezza. Merceria, cose mi-
nute. Su bendidore, merciajo. Minudesa, pro cosas mi-
nores, bagattelle, bazzeccole.
minùdu, agg. Log. Mer., -ùtu Sett. minuto. Segare a mi-
nudu, sminuzzare, far a minuzzoli. Bestiamen minudu,
bestiame minuto, greggia. Minudeddu, dim. molto minu-
to.
minùdu, m. Dial. Com. moneta spiccia, spezzata.
minuèttu, m. Dial. Com. minuetto, ballo.
minuìre, v. a. Log., -ìri Mer. → diminuire.
MINUJU, m. Log. (Fonni) minuto, spezzato, mon. picc.
minus, avv. Log. meno. Minus custu, meno questo. (MSS.
A.) Sas robas et cosas de sa Ecclesia non bengiant minus,
antis augumentent et crescant, Alc. Sin. Ott. XXIX →
mancu.
minuspretiàre, v. a. Log. disprezzare.
minùta, f. Dial. Com. minuta, scheda, abbozzo.
MINÙTU, m. Dial. Com. minuto, momento.
MINÙTU, m. Dial. Com. minuto. Unu minutu, la 60
parte dell’ora.
minùzia, (z for.) f. Dial. Com. minuzia.
minùzu, m. Log. Sett. minugia, -gio, budella.
minuzzàre, v. a. Log. far a brandelli.
minùzzu, m. Log. pezzettino, brandello.
MINZI, da mi, mirare. Vedete.
mìope, m. Log. mìope, di vista corta. Voc. Gr.
mira, f. Mer. bersaglio → meria. Imp. del verbo mirare,
ve’, vedi, guarda.
miràbile, agg. Dial. Com. mirabile, mirando.
mirabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
miraculosamènte, avv. Log. miracolosamente.
miraculòsu, agg. Dial. Com. miracoloso.
miràculu, m. Dial. Com. miràcolo.
miràda, f. Dial. Com. sguardo, cenno, occhiata. Mirada
fixa, sguardo cagnesco.
MIRALLU, m. Log. (Fonni) specchio.
MIRAMENTU, m. Log. attenzione, custodia, vigilanza.
miràre, v. a. Dial. Com. mirare, guardare. – ad oji im-
besse, guardar a sbieco. – de malos ojos, veder di mal’oc-
chio. Mirare (Ploag.), pulir la testa, nettarla dai pidocchi.
mìria, f. Log. (Gall., Nulvi) → meria.
mirìficu, agg. Dial. Com. mirifico, maraviglioso.
mirra, f. Dial. Com. mirra, albero e frutto.
misàntropu, m. Dial. Com. misantropo. Voc. Gr.
miscellànea, f. Dial. Com. miscellanea.
mischìnu, agg. e m. Dial. Com. → meschinu.
mischinzàre, v. n. Log. aver penuria, abbisognare.
mischinzòsu, agg. Log. gretto, taccagno.
mischìnzu, m. Log. penuria, bisogno.
miscia murèdda, (faeddare a) Log. far il farlingotto.
Mischiare molte lingue.
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meschìnu, agg. e m. Dial. Com. meschino, gretto.
mèscia, f. Log. → melcia.
mèscla, f. Mer. → mistura.
mèse, m. Log., -si Mer. Sett. mese.
MESEDDU, m. Log. (Fonni) tronco d’albero, banchetto per
sedere.
mèseru, m. Mer. accappatojo → mesaru.
mesidàdi, f. Mer., -àde Log. metà.
mesìna, f. Log. barile, barilotto con cui trasportasi il mo-
sto.
mesìtta, f. Log. Mer. mezzetta, misura.
mèsmos, m. pl. Log. narici. Leadu a mesmos, incimur-
rito. Corr. da membros.
mesòni, m. Mer. → madau.
MESSA, f. Gall. messe, tempo di mietere.
mèssa, f. Sett. messa → missa.
messadùra, f. Dial. Com. mietitura.
messàju, m. Log. agricoltore → massaju.
messàre, v. a. coi deriv. e colle desin. mietere, segare le
biade. Messare a rujadura, strafalciare. Messàdu, agg. mie-
tuto.
messè, avv. Log. mercè, grazia → mercedes.
mèsse, f. Log., messa, messi Mer. Sett. messe, mietitura.
mèssere, m. Log. signore, principale, titolo.
messìas, m. Dial. Com. Messia.
messònzu, m. Log. sito, o luogo dove si miete.
mèstruu, m. Dial. Com. → menstruu.
mestùra, mistura, f. Dial. Com. mistura, mescolanza.
mesturàre, v. a. Dial. Com. → admisciare.
MESTÙRU, m. Log. → mestura.
mesu, agg. Log. Mer., mezzo Sett. mezzo. Mesu bustu,
mezzo busto. Mesa die, a metà di giorno.
mèsu, m. Log. Mer., mezzu Sett. mezzo, metà. Mesu
pro mesu, a metà. In mesu, avv. in mezzo. A mesu cum-
bentu, socchiuso. A mesu per homine, metà per uomo,
per ciascuno.
MESUBAGNU, m. Log. Mer. insesso.
mesucànna, f. Log. Mer. mezzacànna, misura.
mesudiànu, m. Log. (Padr.) → lebreri.
mesudìe, m. Log., mesudì Mer., mezzudì Sett. mezzo
giorno. Fagher su mesu die, riposare il dopo pranzo. Per
punto cardinale, mezzo giorno, sud.
mesugràna, f. Mer. scarlatto, panno rosso.
MESULÀNA, f. Corr. Vocab. mezzolano, in vece di mezza-
lana.
mesulàna, f. Mer. mezzalana.
MESULÀNU, agg. Log. di mezzana grandezza → mesuli-
nu.
mesulìnu, agg. Log. di mezza età, o statura.
mesunòtti, m. Mer., mezzanotti Sett. mezzanotte.
mesùra, f. Dial. Com. misura. Misura a còlumu, misura
a colmo, traboccànte, – rasa, pareggiata, spianata.
mesuràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
misurare. Mesurare sos faeddos, pesar le parole.
mesurenchèsta, f. Log. esser a mesurenchesta, lavoro
mezzo fatto, non finito.
mesusèdda, f. Log. legna intermedia nel carico.
mesutìnta, f. Mer. mezzatinta.
mèta, f. Log. meta, fine. Non haer meta.
metafìsica, f. Dial. Com. metafisica. Voc. Gr.
metàfora, f. Dial. Com. metafora. Voc. Gr.
metàllu, m. Dial. Com. metallo. Metallu bruttu, metallo

greggio, grezzo. Voc. Gr. meta alla, prope alia, dalla vi-
cinanza dei filoni.
metamòrfosi, f. Dial. Com. metamorfosi, trasformazione.
Voc. Gr.
metànzu, agg. Log. debole, scarno, magro.
METE, m. Log. mezzo, punto. Agatareli su mete, indovi-
nare il destro, trovar il genio.
metòdicu, agg. Dial. Com. metodico.
mètodu, m. Dial. Com. mètodo, ordine. Voc. Gr.
mètricu, agg. Dial. Com. mètrico.
meu, agg. Log., meju Sett. mio → O. S. I, p. 77.
meùddu, m. Log. midollo. Lat. medullum.
meùrra, f. Mer. merlo, ucc. → merula.
mexìna, f. Mer. medicina → meighina.
mezànu, agg. Dial. Com. mezzano, mediocre.
MEZORÀDU, m. Log. → gioddu.
MEZORÀRE, v. a. e n. coi deriv. Log. migliorare.
MEZÒRU, m. Log. miglioramento.
mèzus, avv. e m. Log., meddu Gall. meglio. In su me-
zus, nel meglio. Fagher mezus, immegliare.
mì, imp. di mirare, Dial. Com. vedi, guarda.
mi, pron. Dial. Com. mi, a me, ed usasi in terzo e quar-
to caso → O. S. I, p. 73. Nome di nota musicale, mi.
miàsma, m. Dial. Com. miasma, infezione.
miàu, miàulu, m. Dial. Com. gnao, voce del gatto.
miaulamèntu, miaulu, m. Dial. Com. miagolio. Fig.
noja, seccatura, lamento.
miaulàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. miagolare, miagu-
lare. Fig. esser nojoso, lamentevole.
mica, f. (Angl.) pezzo, branello.
micèri, -rettu, m. Mer. luminello delle lucerne.
micidiàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. micidiale.
micìdiu, m. Log., michidiu (MSS. A.) omicidio.
microscòpiu, m. Dial. Com. microscòpio. Voc. Gr.
MIDDÀI, f. Sett. metà.
midòne, m. Log., -ni Mer. → madone.
mìgia, f. Mer. calza. Migias, pl. calzette. Migias rigadas,
calze listate. Sa maista, calzajuola, calzettaja. Voc. Catal.
mitges.
migiànu, m. Mer. lulla, strom. di bottaro.
miglarèsu, m. Log. (Cod. della Rep.) specie di lavoro
fatto in argento.
migliàja, -ari, m. Dial. Com. migliajo.
migliaròlu, m. Mer. migliarola, pallini minuti.
mìgliu, m. Mer. miglio. Per distanza, miglio.
mignatùra, f. Mer. → miniatura.
migràgna, migràna, f. Dial. Com. emicrània.
miliàre, v. n. Log. (Nuoro) belare, delle pecore.
milindrài, v. a. Mer. → imbrimbinai.
milindròsu, agg. Log. Mer. lezioso, schifiltoso.
milindru, agg. Log. (Ozieri) Mer. → denghi.
miliòne, millione, m. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
militànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. militànte.
militàre, m. Log., -ri Mer. Sett. militare.
mìliu, m. Log. (Nuoro) belato, esser a milios.
milìzia, milissia, f. Dial. Com. milizia.
miliziànu, m. ed agg. Dial. Com. miliziano.
millèsimu, m. ed agg. Dial. Com. millesimo.
milli, m. ed agg. Dial. Com. mille.
MILLU, avv. Log. vedilo. Sinc. di miralu. Da mirare.
milòrdo, m. Dial. Com. milordo, titolo.
milu, m. Log. (Bitti) → muilu, muilare.
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mola, f. Dial. Com. macina. Mola de olia, infrantojo. –
de molinu, mola mugnaia. – de su tuju, il collo. Segare
sa mola de su tuju, rompersi il collo, dinoccollarsi. – de
tonca, terra impastata. Molighedda, dim. macinella.
mole, f. Log. mole, volume. Mole mole, f. Log. specie di
trifoglio, miloto.
molènda, f. Log. macinìo, mulenda, molenda, bozzolo,
paga del mugnajo.
molènte, m. Log., -ti Mer. Sett. àsino, somaro, ciuco.
Orriu de molente (Mer. corrùxinu), raglio, ragghio, rag-
ghiare. Lat. molens.
molenterìa, f. Dial. Com. asineria, asinàggine.
molentìnu, agg. Dial. Com. asinino.
molentràxu, m. Mer. guidator d’asini, asinajo.
mòlere, v. a. Log. (Goc.) macinare. Lat. molo.
molestàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. molesta-
re, annojare, importunare, dar fastidio.
molèstia, f. Dial. Com. molestia, noja.
molèstu, agg. Log. molesto, nojoso.
mòlida, f. Mer. macinata. Infrantojata.
mòlidu, agg. Log., mòliu Mer. macinato.
molidùra, f. Mer. macinatura. – de olia, infrantura.
molimèntu, m. Log. mucchio di pietre. Sito dov’è uccisa
una bestia. Per limite → lacana.
molinàda, f. Mer. turbine, remolino, vortice di vento.
Log. girata.
molinàju, m. Mer., -àrzu Log., -àggiu Sett. mugnajo,
molinaro. Molinarza, f. molinara.
molinàre, v. a. e n. Log., -ài Mer. girare, portar attorno
→ remolinare.
molinèddu, f. Log. giravolta.
molinèttu, m. Dial. Com. macinello. De ciocculatte, frul-
lino. De tancadura (Mer.), cannone.
molingiàna, f. Mer. molinara.
molìngiu, m. Mer., -linzu Log. macinio.
molìnu, m. Dial. Com. molino. S’àrvure, fùsolo. Su tu-
vu pro s’olia, fattojo.
MOLINZÒNE, m. Log. tramoggia → mojolu.
mòliri, v. a. Mer. macinare.
molla, f. Dial. Com. molla. Molletta, molletta.
molle, m. Log., -lu Sett. calibro. Madreforma.
mòllia, f. Mer. tinca, pesce (Cetti).
MOLLU, (o ap.) Log. modello.
mollu, m. Dial. Com. molo, riparo nel mare.
mòlma, f. Log. (Gar.) Gall. melma, lordura.
MOLTRA, f. Sett. edera.
momentaneamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
momentàneu, agg. Dial. Com. momentaneo.
momèntu, m. Dial. Com. momento. De grande mo-
mentu, di grand’importanza. Ind’unu momentu, in un
momento, in un attimo.
mommòi, m. Mer. → marragotti.
monaghìle, m. Log. (Bosa) → giaganu.
monarchìa, f. Dial. Com. monarchia.
monasìgliu, m. Mer. chierico, ragazzo. Voc. Spagn.
monastèriu, m. Dial. Com. monastero, chiostro.
MÒNCULU, m. Sett. → mùnculu.
monduàldu, m. Mer. mondualdo, tutore di donne.
MONE, avv. (Barb.) niente. Nd’has bogadu mone, ne hai
ricavato niente, far male.
monèda, f. Dial. Com. moneta, danaro, quattrini. Moneda

ispianada, moneta frusta. Istampare moneda, coniar, batter
moneta.
monetèri, -tariu, agg. e m. Dial. Com. monetiere. Mo-
neteri falsu, falsario di moneta.
mòngia, f. Mer. mònaca → monza. Mongia arrubia, an-
tia canario, pesce. Voc. Sicil.
mongìli, m. Mer. → tocca.
MÒNI, (o lar.) Mer. impiastrato, sporco.
mònica, f. Dial. Com. canajola, uva.
monimèntu, -numentu, m. Dial. Com. monumento.
monitòriu, m. Dial. Com. monitorio.
mònitu, -du, agg. Log. ammonito → ammonidu.
monopòliu, m. Dial. Com. monopolio, inganno.
monosìllabu, m. Dial. Com. monosillabo. Voc. Gr.
monotonìa, f. Dial. Com. monotonìa. Voc. Gr.
monsignòre, m. Log., -òri Mer. Sett. monsignore.
mònstru, m. Dial. Com. mostro.
monstruosidàde, f. Log., -àdi Mer. mostruosità.
monstruòsu, agg. Dial. Com. mostruoso, deforme.
monta, f. Dial. Com. monta. Accop. delle bestie.
montadùra, montada, f. Log. aggiustamento, comparsa.
Montada de caddu, salto.
montàgna, muntagna, f. Dial. Com. montagna.
montagnìnu, agg. Dial. Com. montanaro, abitante di
montagna.
MONTÀI, v. a. Mer. portar al monte il bestiame.
montàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. montare,
accoppiar le bestie. Per → sommare.
monte, m. Log., -ti Mer. Sett. monte. Sa punta, puntaz-
zo, sommità, cima. Montigheddu, monticello, collinetta.
monteddàda, f. Log. Mer. falconetto (Cetti), velia grossa
(Cara).
montèra, f. Log. montiera, berretto di pelle. Corr. da
mitera, che si metteva in testa ai condannati alla galera.
MONTÌGU, m., -ga f. Log. monticello, prominenza, ciglio-
ne nel suolo.
MONTIJU, m. Log., montigru (Goc.) monticello, monte-
ròzzolo.
montuosidàde, f. Log., -àdi Mer. montuosità.
montuòsu, agg. Dial. Com. montuoso.
montùra, f. Dial. Com. montura.
monumèntu, m. Dial. Com. monumento.
mònza, f. Log. Sett. monaca. Monza de domo, bizzocca.
Monzitta, dim. monachetta. Monzetta (Cugl.) → tappada.
monzu, m. Log. (Gar.) monaco. Per specie di lumaca,
chiocciola, chiocciolina.
mòra, f. Dial. Com. mora, proroga. Purgare sa mora, di-
mandare dilazione di tempo.
MORÀDA, f. Log. dimora.
moradòre, m. Log. (Delogu) abitante.
moràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. morale.
moralidàde, f. Log., -àdi Mer. moralità.
moralìsta, m. Dial. Com. moralista.
moralizzàre, v. n. Log., -ài Sett. moralizzare.
moralmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
morbidèsa, f. Log. Mer. morbidezza, delicatezza.
mòrbidu, agg. Dial. Com. morbido.
morbòsu, agg. Dial. Com. morboso.
mordàssa, f. Mer. morsa, mordàcchia → cariasa.
mordènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. mordente.
mòrdere, v. a. Log., mòrdiri Mer. mordere.
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misciàre, v. a. Log., -à Sett. mescolare, mescere, frammi-
schiare → admisciare.
mìsciu, m. Log. mischio, mescolanza. Specie di pane. Ad
misciu appare, insieme.
miscredènzia, f. Dial. Com. miscredenza.
miscùgliu, m. Dial. Com. miscuglio.
miseràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
miserabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
miseràndu, agg. Dial. Com. miserando.
misèria, f. Dial. Com. miseria.
misericòrdia, f. Dial. Com. misericordia.
misericordiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. miseri-
cordiosamente.
misericordiòsu, agg. Dial. Com. misericordioso.
mìseru, agg. Dial. Com. misero, meschino. Miseru de
me, lasso me! Lat. miser.
MISIONI, f. Mer. (Gerr.) menzione.
missa, f. Log. Mer., messa Sett. messa. Missa resada, mes-
sa piana. Missa manna, messa conventuale. – de puddu,
del Natale.
missàle, m. Log., -àli Mer. Sett. messale.
missamànu, m. Gall. rimprovero, rimproccio.
MISSENNÒRI, Mer. mio segnore, padrone.
missimpàri, m. Mer. → confusionista.
missionàriu, m. Dial. Com. missionario.
missiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. missione.
mìssu, m. Dial. Com. messo, banditore. Missu de Deus,
stolido, disattento. Lat. omissus a Deo.
mistèri, m. Log. (MSS. A.) mestiere → arte.
misteriòsu, agg. Dial. Com. misterioso.
mistèriu, m. Dial. Com. mistero, misterio.
mistichènzia, f. Mer. misticità.
mìsticu, agg. Dial. Com. mistico.
mistu, agg. Dial. Com. misto.
mistuddàre, v. n. Log. (Osilo) lussuriare.
mistuddòsu, agg. Log. libidinoso, lascivo.
mistùddu, m. Log. miscuglio, imbroglio.
mistùra, f. Dial. Com. mistura.
MITÀI, Sett. → middai.
MITÀLI, m. Gall. limitare.
MITÀLI, m. Gall. soglia, liminare.
mitèra, f. Mer. mitra → mitra, montera.
mitigàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
mitigare, addolcire, calmare, -àrsi.
mitologìa, f. Dial. Com. mitologia.
mitra, f. Dial. Com. mitra. Sas bendas, bendoni. – de
puzone, codione.
mitràglia, f. Log. pallini grossi.
mitragliàre, v. a. Log. lanciare colpi di pallini.
mitràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. mitrare, mitriare,
metter la mitra.
miu, agg. e m. Mer. Log. mio, mia → meu.
miza, f. Log. miglio. Chentu mizas, cento miglia.
mizza, f. Mer. polla, sorgente di acqua.
mizzadròxu, m. Mer. polla di acqua.
mobì, v. a. Sett. muovere → movere.
mobìglia, f. Dial. Com. mobiglia, arnesi di casa.
mòbile, m. Log., -li Mer. Sett. mobile, arnese. Mobiles
de domo, masserizia, suppellettile. Mobile, agg. mobile,
girevole.
mocca, f. Mer. budello.

moda, f. Dial. Com. moda, usanza.
moddàda, f. Log. ammollatura.
modde, (d pal.) agg. Log., -ddi Mer., -ddu Sett. morbi-
do, molle, tenero. Ponner a modde, metter a bagno, dimo-
jare, dilavare. Die modde, giornata piovosa. Pane modde,
pan soffice, fresco. Moddigheddu, dim. molliccio, molli-
cello.
MODDÌGA, f. Mer. mollica, cibo di mollica di pane.
moddìmine, m. Log. tenerume, pipita, pollezzola, de rù,
chessa. Vetta, vettuccia, de fa. Cartilagine, de ossu. Lobo,
de orija. Lat. mollis.
moddìna, f. Log. Sett. spruzzo, spruzzàglia.
moddinàre, v. n. Log. spruzzare, pioviginare.
MODDIXINA, f. Mer. focaccia, pan soffice.
moddìzzi, m. Mer. lentisco. Su fructu, coccole.
moddizzòsu, m. Mer. pan soffice, pan buffetto.
moddòca, f. Log. → moddina.
moddocòsu, agg. Log. piovoso.
moddònzu, agg. Log. morbido, molle, fresco.
moddòri, m. Mer. mollame.
modellàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. model-
lare, far modelli.
modèllu, m. Dial. Com. modello. Esemplare.
moderàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
moderare, -àrsi, reprimere, contenere.
moderìna, f. Log. muriccia, sassaja, petraja, mucchio di
pietre. Corr. da muredina.
modernàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. ammo-
dernare, ridurre alla moda.
modèrnu, agg. Dial. Com. moderno, recente.
modestamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
modèstia, f. Dial. Com. modestia, umiltà.
modèstu, agg. Dial. Com. modesto, ùmile.
modificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. modi-
ficare, moderare, temperare.
modoinài, v. a. Mer. → smemoriai.
modòsu, agg. Log. Sett. manieroso. Lezioso.
modu, m. Dial. Com. modo, mezzo. Foras de modu, ol-
tremodo.
modulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. modulare.
MÒERE, v. a. Log. (Fonni) muovere.
mòffa, f. Log. beffa. Fagher moffa, sghignazzare.
moffàda, f. Mer. ceffata.
moglia, f. Mer. molla. Moglietta, molletta.
mògliu, f. Mer. modello, forma. Sett. bagno. Poni a mò-
gliu, bagnare.
moi, m. Mer., moju Log., moggiu Sett. moggio, misura,
che equivale a mezzo ettolitro. Moi, avv. Mer. ora → im-
moi.
moimèntu, m. Gall. movimento.
MOIRIZZU, movirizzu, agg. Mer. che muove.
moitèddu, m. Log. vasetto di sovero.
MOITÌA, f. Log. (Barb.) mossa, da mòere, movere.
MOIZZÒLU, m. (Gerr.) → moiteddu.
moìzzu, m. Mer. bugnolone.
MOJARESU, mojarzu, m. Log. custode, coltivatore delle
api.
mojìre, v. n. Log. muggire.
mojòlu, m. Log. tramoggia.
moju, m. Log. moggio. – de suaru, o de abes, arnia. –
de paza, cesta. – de laore, starello.
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MÙCCIU, avv. Log. (Fonni) zitto. Non bogare mùcciu,
non dir sillaba.
mucconòsu, muccòsu, Dial. Com. moccioso.
muccosidàde, f. Log., -àdi Mer. mucosità.
mùccu, m. Dial. Com. moccio. Falareli su muccu, moc-
cicare. Fig. non esser buono, da poco. Muccu tostu, moc-
cio indurito. Loroddos de muccu, canali. Lat. barb.
muccus.
muccubèllu, m. Log. (Cod. della Rep.) donativo, impo-
sta, rigalo. Da mucuccio, Lat. barb.
mùcculu, m. Dial. Com. mòccolo. Dim. moccolino.
MUCORÀRE, v. n. Log. ammuffare.
MUCÒRE, m. Log. muffa → mulgore.
mùda, f. Dial. Com. muta, cambiamento. – de sos pu-
zones, mudagione. Ad sa muda, avv. zitto, silenzio.
mudànda, f. Log. biancheria. Dial. Com. mutande, sot-
tocalzoni, brache.
mudànzia, -ànza, -ànsa, f. Dial. Com. mutànza.
mudàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. mutare, cambiare,
cangiare. Mudare aèra, cangiar aria. Mudaresi, mutarsi
di casa, cambiarsi i panni, cambiar di volontà. – del vino,
assicurare il vino. Lat. muto.
muddèri, f. Gall. moglie → muzere.
mudèju, m. Log. Sett. cisto, cistio. – biancu, cisto mistio.
– ruju, rosso. – burdu, o masciu, scornabecco, brentine,
imbrentine.
mudèsa, f. Log. Mer. mutezza, mutolezza.
mùdu, agg. e m. Dial. Com. muto, mutolo.
MUDU, avv. Log. zitto.
mudulòne, m. Log. mùtolo, che tace.
MÙDULU, m. Log. monco, senza orecchie, o corna.
mudurròne, m. Log. (Pos.) → tontorrone.
mueddòsu, agg. Mer. midolloso.
muèddu, m. Mer. midollo → meuddu.
MÙERE, v. n. Log. muggire, ronzare, mormorare.
muffa, f. Dial. Com. muffa. Haer fiagu de muffa, saper
di muffa, aver tanfo.
muffài, v. n. Mer., muffire Log. → ammuffare.
muffòsu, agg. Log. Sett. ubbriaco, ubbriacone.
mùga, f. Log. → freadu.
MÙGGIU, m. Log. colore smorto, rossiccio → muzu.
mughèddu, m. Dial. Com. muggine secco.
mugheràre, v. n. Log. → murgherare.
mughiìta, f. Gall. → borrada.
mughiità, v. n. Gall. → borrare.
muglièri, f. Sett. moglie. Mogliere Ital. ant.
MUGNÌ, v. a. Sett. smugnere → mulghere.
mugnigòni, m. Mer. fagotto → fangottu.
mugòni, m. Mer. disordine, confusione. Usanza.
mugòre, m. Log. muffa → murgheru.
MUGÒRI, m. Sett. → mugore.
mùida, f. Log., mùita Gall. ronzìo, rumore, rombo. Ad
sas orijas, zuffolo, zuffolamento d’orecchi.
muidàre, v. n. Log. fischiare, rombare, zuffolare. – de su ben-
tu, rugghiare, fischiare. – de sa balla o pedra, sibilare, ronzare.
MUIDÀRE, v. n. Log. → mùere.
muilàre, v. n. Log. mugghiare, muggire.
mùilu, m. Log. mugghio, rombo, sibilo, ronzìo.
MUIMÙI, m. Log. ronzìo.
muìna, f. Log. noja, fastidio.
muinàle, m. Log. la trachea del bue.
muinàre, v. n. Log. → ammuinare.

muizàre, v. a. Log. fischiare → muidare.
muìzu, m. Log. fischio, sibilo.
muìzzu, m. Log. furbo, malizioso.
mujàre, v. a. Log. curvare, flettere.
mujèngu, m. Log. drollo, di poco spirito.
mùju, m. Log. sterpo. Serrare a muju, assiepare.
mula, f. Dial. Com. mula. Per il banco dei funerali
(Mer.), arca da funerale.
mùlcia, f. Log. Sett. morchia, feccia. Lat. amurca.
mulciòne, m. Log. bronco, sterpo.
mùlghere, v. a. Log. mùgnere. Lat. mùlgeo.
MULINÀ, v. a. Gall., -are, -ai → molinare.
mulinà, v. n. Gall. almanaccare.
mulìnu, m. Dial. Com. → molinu.
mullèri, f. Mer. moglie, consorte.
mùlliri, v. a. Mer. mugnere → murghere.
mùlliu, agg. Mer. munto, premuto.
mullòne, m. Log. (Fonni), -òni Mer. limite, confine.
Propr. mucchio di pietre. Lat. canàbula.
MULMÒSU, agg. Gall. lurido, sporco.
mulòtta, f. Mer. pettegola, donna di mondo.
mùlta, f. Dial. Com. multa, pena.
multàre, v. a. Dial. Com. colle desin. multare.
multifòrme, agg. Log., -mi Mer. Sett. multiforme.
multiplicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. mol-
tiplicare, multiplicare. V. n. p. crescere, riprodursi.
multitùdine, f. Log., -ni Mer. Sett. moltitudine.
mùltu, agg. Log. munto, da mulghere. Lat. multum.
Avv. molto → meda.
mùlu, m. Dial. Com. mulo.
MULZA, f. Log. pezza di formaggio salato.
mùlza, f. Log. → murza.
mùmmia, f. Dial. Com. mùmmia. Cadavere secco.
mummugiòne, m. Log. (Margh.) vortice, buffera.
mummullòni, m. Mer. gruppo, gruppamento. Faisì a
mummulloni, ammucchiarsi. – delle api, aggomitolarsi. –
de babballottis, appallottolarsi.
MUMÙJU, m. Log. rombo, mormorìo.
mumunzòlu, m. Log. (Dorg.) → pigotta.
MUMUZZONE, m. Log. → mustajoni.
mùnculu, m. Log. moncherino.
mundàna, f. Dial. Com. meretrice.
mundànu, agg. Dial. Com. mondano.
mundàre, v. a. Dial. Com. e deriv. mondare. Mundare
sa domo, spazzare, scopare.
mundàza, f. Log. mondiglia, residuo.
mundìa, -undiola, f. Log. Mer. pidocchino. Log. spazza-
tura → arga, alga.
MUNDIDDU, m. Gall. vagliatura → mundaza.
mùndu, agg. Dial. Com. mondo, puro → limpiu.
mùndu, m. Dial. Com. mondo. Currer mundu, esser
vagabondo, darsi al bel tempo. Paga de mundu, paga di
mondo. Lat. mundus.
MUNDUZU, m. Log. spazzolo.
MUNDÙZU, m. Log. straccio per pulire, nettare, etc.
munèda, f. Mer. moneta → moneda.
munèdda, f. Log. gonnella → bunnedda.
mùngia, f. Mer. faccenda di casa. Nella C. de L., torret
a mungia, ritorni a privato, senza esenzione, coi carichi
personali e reali. Gall. battuta → surra, trempa.
mungiètta, f. Mer. chiocciolina → tapada.
municipàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
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MORE, m. Log., mori Mer. amore. Cagione, riguardo,
colpa. Escl. O Dio!
moredìna, moridìna, f. Log. → moderina.
morèscu, -ìscu, agg. Dial. Com. moresco, moretto. Cap-
potto moriscu, cappotto greco. Frisciu moriscu, lucchetto.
MORI, m. Mer. sentiero → andaledda.
mori, m. Mer. viottola, viuzza. Scorciatoja.
moribùndu, agg. Dial. Com. moribondo.
moridìna, f. Log. muriccia → moderina.
morìga, f. Log. vanga, strom. per la calcina.
morigadùra, -gamentu, m. Log. Sett. movimento, rime-
scolamento.
morigàre, v. a. Log., -à Sett. rimescolare, dimenare, smu-
scinare, rimenare, rimestare. Morigare su trigu, rimenar la
terra. – su fogu, stuzzicare. V. n. morigare su sole, s’istel-
la, tramontare.
morighèssa, f. Log. Sett. moro, gelso, moro gelso (alb.).
Mora, gelse (fr.). – bianca, bianco. – niedda, nero. Lat.
Morus alba, nigra.
morìglius, m. pl. Mer. alàri, ferri del cammino.
morìscu, agg. Dial. Com. moresco → morescu.
morisìnu, agg. Log. Sett. bruno, in color di gelso.
morìttu, agg. Log. bruno, incotto, brunotto.
morixèddu, m. Mer. chiasso, viuzza.
moro, m., -ra f. Dial. Com. moro, etiope.
moròculu, m. Log. (Bitti) → morottulu.
moròsu, agg. Dial. Com. moroso, indugiante.
moròttulu, m. Log. mùcchio. Factu a unu morottulu,
rannicchiato.
mòrrere, v. a. e n. Log., -òrriri Mer., morì Sett. morire,
cessare di vivere. Morrere de su risu, morir delle risa.
mortàle, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett. mortàle.
mortalidàde, f. Log., -àdi Mer. mortalità.
mortàlla, f. Mer., mortàza Log. → mortalidade.
mortalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
mortarèttu, m. Mer. mortaretto, mortaletto.
mòrte, f. Log., -ti Mer. Sett. morte. Morte mala, anti-
cuore, antrace. Tenner sa morte in ojos, aver la morte in
bocca. Lat. mors.
mortèllu, m. Log. (Arao.) mortajo.
mortìferu, agg. Dial. Com. mortìfero.
mortificàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
mortificare, -àrsi, far penitenza, incomodarsi, prendersi pe-
na.
mortìsa, f. Mer. mortisa, cavo, incastro.
mortòre, m. Log. uccisore.
mortòriu, m. Log. Mer. mortorio, funerale.
mortòrzu, m. Log. carogna. Macello, uccisione, carcame,
bestia morta.
mortu, m. Dial. Com. morto, cadavere. Agg. morto,
uscito di vita. Lughe morta, luce debole. Mortu de son-
nu, soprafatto dal sonno. Mortu male, ammazzato. Petta
de mortu male, carne morticina.
MORTU, m. ed agg. Log. (Fonni) macinato.
mortuària, f. Log. spese dei funerali.
mosàicu, m. Dial. Com. mosàico. Su mastru, mosaicista.
moschèa, f. Dial. Com. moschèa, chiesa turca.
moschettèri, m. Dial. Com. moschettiere.
moschèttu, -tte, m. Dial. Com. moschetto.
mossa, f. Log. Sett. imboccatura del freno. Per strom. da
stringere, Dial. Com. morsa, sergente. Per cavalletto, Mer.
piediga, pietica.

MOSSA, m. Log. signore → mussiu.
mossàda, f. Log. boccone.
MÒSSIA, Mer. strexu de mòssia, vasellame di terra cotta.
mossiài, v. a. Mer. morsicare → mussiai.
mossigadùra, f. Log. morsicatura.
mossigànzulu, -gadore, agg. Log. addentatore.
mossigàre, v. a. Log. morsicare, addentare, assannare,
mordere. Mossigare appenas, morsecchiare. Mossigàresi
pari pari, spellicciarsi, farsi spellicciature, dei cani. Fig.
cardare.
mossòne, m. Log. boccone. Per strom. → mussone.
mossòrzu, m. Log. → mussorzu.
mossu, m. Log. Sett. boccone. Mossu de homine, o ca-
ne, morso, morsura, morsicatura, assanno. Mossu que
trimpone, mangiare a gotte piene. Mossu de Adamu, po-
mo di Adamo → nodu. Per brano, pezzo → biculu.
mosta, f. Mer. mostra → mostra.
mostacùa, f. Mer. fai sa mostacua, far capolino.
mostàrda, f. Dial. Com. mostarda.
MOSTRA, f. Log. corsa di cavalli.
mostra, f. Mer. Sett. mostra, – de pannu. – de relogiu,
mostra. – de binu, saggiuolo.
mostrài, v. a. Mer., mustrare Log., -à Sett. coi deriv. mo-
strare, far vedere, manifestare. Mostrai a didu, additare,
mostrare a dito. – su caminu, indirizzare, additare il ca-
mino.
mostrànza, f. Mer. dimostrazione.
mostraspeziòni, f. Mer. rassegna di soldati.
mostrenghèri, -engari, m. Log. ladro, propr. che ruba
una cosa e possiede come legittima.
mostrèngu, agg. Log. furtivo. Caddu mostrengu, che
non è legittimo. Fig. versipelle, doppio.
mòstru, m. Dial. Com. monstro → monstru. Agg. contr.
demostradu Log. voce poet. dimostrato.
mostruòsu, agg. Dial. Com. mostruoso.
mota, f. Mer. rata, quota. Tempra di terreno.
motivàre, v. a. Log., -ài Mer., motibà Sett. motivare, ca-
gionare.
motìvu, m. Dial. Com. motivo, cagione, causa.
motòre, m. Log., -ri Mer. Sett., -ra f. motore, -trice, mo-
vitore, -trice. Autore di congiura.
motrice, motrize, f. Log., -zi Sett. motrice.
motu, m. Dial. Com. moto. Ponner in motu, metter in
moto. Motu convulsivu, moto convulsivo. Lat. motus.
motupròpriu, m. Dial. Com. motuproprio.
mòvere, v. a. Log., mòviri Mer., mobì Sett. muovere.
Commuovere, indurre. Mover su risu, dileticare. – pretu,
intentar lite. – su corpus, sciogliere il ventre. V. n. p. com-
muoversi, intenerirsi, aver compassione. Lat. moveo.
mòvida, f. Dial. Com. mossa. – de corpus, andata di
corpo.
mòvidu, agg. Log., mòviu Mer., mobitu Sett. mosso.
movimèntu, m. Dial. Com. movimento.
movitìva, f. Dial. Com. movitiva, origine, causa.
movittìa, f. Log. mossa, indizio, rumore, dicerìa.
MRECU, m. (Gerr.) marchio, segno, cicatrice.
MRUCCIÒNI, m. (Gerr.) → muzzioni, tizzoni.
mù, m. Log. muggito. Bue. Voce puerile.
muccadòri, m. Mer., muccaloru Log. Sett. fazzoletto. –
de tuju, fazzoletto di collo. – de palas, fissù. – de pizzin-
nu, pezzuola, moccichino.
muccìglia, f. Log. Sett. carniera, saccoccia.
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murtìdu, m. Mer. → ismurtidu, taccula.
mùrtinu, agg. Dial. Com. rosso. Caddu mùrtinu, caval-
lo sauro. – murtinu claru, sauro chiaro. – cottu, bruciato.
– ulciadu, rossiccio. Pili mùrtinu, capelli rossi.
muru, m. Dial. Com. muro, muraglia. Pl. i muri, le mura.
Muru barbaru, o burdu, muriccia, muro fatto a secco, senza
cemento. Muru falsu, factu a taulas, assìto, tramezzo. – de
mattones (tabiccu Mer.), soprammattone. – filadu, fesso,
screpolato. – rumbosu, muro che ha fatto corpo, pancia. Es-
ser a muru a mesu, a muru a pare, esser contigui d’abitazio-
ne, a muraglia comune.
MURUBULLU, m. Mer. muro a secco → muru barbaru.
MURUDDU, m. Log. nodo, tronco dell’albero in tondo.
murùddu, m. Log. osso spolpato, moncherino.
murufòssu, m. Log. fosso, greppo, proda.
murùldu, m. Log. → muru barbaru.
MURÙNZULU, m. Log. muricciolo.
murùttulu, m. Log. gruppo, inviluppo, globo.
mùrva, f. Mer. capra selvatica (Cetti).
murvòni, m. Mer. monton selvatico → murone.
mùrxa, f. Mer. morchia → murgia.
murza, f. Log. mòrchia, feccia dell’oglio.
mùsa, f. Dial. Com. musa. Le muse dei poeti. Mer. pam-
panata → mussa.
musàicu, agg. Dial. Com. mosàico.
musas, f. pl. Log. Mer. manette. Ligare cum musas et
cadenas, ammanettare.
mùsca, f. Log. Mer., mosca Sett. mosca. Musca caddina,
mosca cavallina. – qui punghet sos caddos, assillo. Boe
muscadu, assillato. – de petta, cacchione. Tenner musca,
aver la mosca, esser ubbriaco. Muscone, tafàno. Musca et
malandra → malandra. Lat. musca.
MUSCA CHERVINA, Log. estro equino. La larva → orgiales.
muscadèddu, m. Mer. Sett., -scadellu Log. moscatello,
uva moscatella.
muscadòrzu, m. Log. sito dove si ricoverano le bestie in-
seguite dall’assillo.
MUSCAGIAÙNA, m. Mer. insolente, ozioso, che fa dello spi-
rito ed è misero.
muscajòla, f. Log. moscajuola, gabbia per difesa.
muscapèdi, m. Gall., -pìa Mer. → buscapè.
muscardìnu, m. Mer. moscardini, confetti.
muscàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. aver l’assillo. Fig.
far del pazzo, esser ubbriaco.
muscategliò, m. Mer., -scadellone Log. moscatellone,
alamanna, in Firenze.
muscàu, agg. Mer., -àdu Log. muschiato. Nughe musca-
da, noce moscata.
muscàu, m. Mer. vino moscatello, moscadello.
muscèllu, m. Mer. mosciamà, pesce salato.
muschèrda, f. Log. zanzàra → zinzula.
muschettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. moschettare.
muschettèri, m. Dial. Com. moschettiere.
muschèttu, m. Dial. Com. moschetto.
MUSCHIARE, v. n. coi deriv. Log. → purpuinare.
muschìna, f. Log. mosca. – de binu, moscione. – de pet-
ta, cacchione.
muschìtta, f. Log. Mer. moschetta, moscherino. Per spe-
cie di uccello, scricciolo, forasiepe.
muschittèra, f. Mer. zanzariera. Per difendere le vivan-
de dalle mosche, moscajola.
muschìttu, m. Mer. zanzara. – de su binu, moscione.

MÙSCHIU, m. Log. tarlo.
mùscia, f. Log. Sett. morchia, morcia. Su qui faghet su
caddu dai bucca, bava. – de sabone, de su binu, schiu-
ma → ispuma, mulcia.
musciàre, -scire, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. borbottare,
brontolare, parlar sotto voce. Non hat mancu muscidu,
non ha nè manco fiatato.
muscìglia, muscilla, f. Mer. tasca di pastori, panattiera.
Di cacciatore → mucciglia.
muscionàlla, f. Mer. → piccioccaglia.
musciòne, m. Log. Mer. Sett. latterino, pesce che viene
dall’Isola Ivica, chiamato mochon. Log. sterpo, bronco.
muscìtta, muscitedda, f. Mer. → mussi.
mùsciu, m. Dial. Com. borbottìo, bisbiglio, borboglìo.
Non bessire musciu, star zitto. Log. funicella → restìja.
MÙSCIU, m. Ne mùsciu ne tutu, avv. nulla affatto.
musciumàri, m. Mer. → muscellu.
musciurìda, f. Mer. carlina, cameleo bianco, erba.
muscòne, m. Log., -òni Mer. Sett. moscone.
MUSCONE QUI PUNGET SOS CADDOS, estro equino.
mùscu, m. Dial. Com. musco, muschio.
mùscula, f. Log. Mer. fusajolo, gancio del fuso.
musculàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. musculare.
mùsculu, m. Dial. Com. muscolo.
musèu, m. Dial. Com. museo. Racc. di cose ant.
mùsica, f. Dial. Com. musica.
musicàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. musicare.
mùsicu, agg. Dial. Com. musico.
musinzàre, v. a. Log. rimescolare, scrofolare.
musìnzu, m. Log. sporchezza, sudicciume. Puzza di gras-
so attaccato alle pignate. Formaggio con roba. Pos. tartaro
→ araddu.
musòne, m. Log. brigliozzo, freno per domare.
mùssa, f. Log. Sett. pampanata, per le botti.
mùssara, m. Mer. signore, principale → messere.
mussàre, v. a. Log. far la pampanata.
MUSSARELLU, mussarotta, mussella, m. Log. signorino, moz-
zarello, donnicello. Don comodo.
mussi, mussitta, -sitedda, f. Log. micino → battu.
MÙSSIA, mòssia, f. (Barb.) terraglia fina.
mussiài, v. a. Mer. coi deriv. morsicare.
mussicà, v. a. Gall. → mossigare.
MUSSIU, m. Dial. Com. signore. Franc. monsieur.
mùssiu, m. Mer. morsicatura → mossu.
mussòla, f. Log. Mer. mustelo, pesce.
mussòrzu, m. Log., -ssorxu, mustroxu Mer. vaso di so-
vero per mugnere, secchione. Da emunctorium Lat.
mussulìna, f. Dial. Com. mossolina, -lino, mussolo.
MUSTÀCCIU, m. Mer. (Sulcis) focaccia.
mustajòni, m. Mer. spauracchio, fantoccio.
mustalòru, m. Log. vinello. Lat. lora. Di questo vino
permetteano i Romani alle vecchie. Antiquae mulieres
bibebant loram: dicta lora quasi lota, quod sit ex vina-
ceis aqua dilutis (Varrone).
mustàrda, f. Dial. Com. senapa, mostarda.
mustazzafferìa, f. Mer. uffizio delle grasce.
mustazzàffu, m. Mer. uffiziale della grascia.
mustazzòlu, m. Log. Mer. mustacciuolo, specie di pasta
dolce. Lat. mustaceum.
mustàzzu, m. Dial. Com. mostacchio. Homine de mu-
stazzu, basettone. Fig. fermo, coraggioso. Dal Gr. mustax.
mustazzùdu, agg. Dial. Com. basettone.
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municìpiu, m. Dial. Com. municipio.
munificènzia, f. Dial. Com. munificenza, liberalità.
munìnca, moninca, f. Log. Sett. scimia.
MUNÌSCIA, munissa, f. Log. spazza lunga, canna in punta
con spazza.
MUNISCIÀRE, munissàre, v. a. Log. spazzare in alto.
munizionèri, m. Mer. frumentiere.
muniziòni, f. Mer. Sett., -nissione Log. munizione. For-
tificazione, riparo.
MUNNEDDA, f. Log. → munedda.
MUNSEGNÒRE, m. Log. → monsegnore.
muntàda, f. Mer. salita, èrta.
MUNTÀNGIA, (Barb.) → muntagna.
muntonàrzu, m. Log., -àrgiu Mer., -àggiu Sett. letama-
jo, immondezzajo, sterquilinio, concimaja.
muntòne, montone, m. Log., -òni Mer. Sett. mucchio,
acervo. Muntone de cosas, battuffolo. – de pedra → mo-
derina. Dal Lat. mons.
muntonìa, f. Log. → birbanteria.
muntonìnu, m. pelle conciata → montoninu.
mùnza, f. Log. strappazzo → podda. Per → surra.
mura, f. Dial. Com. gelso, moro gelso → murighessa. Mu-
ra de rù, mora di rovo.
MURADÈRI, -adore, m. Log. costruttore di muro barbaro.
muràdu, agg. Log., -àu Mer. in color di gelso. Murato,
circondato di mura.
MURAGADDA, muridina, (Pos.) → moderina.
muràglia, f. Dial. Com. muraglia.
muragliàre, v. a. Log., -ài Mer. → ammuragliare.
muragliòne, m. Log., -òni Mer. Sett. muraglione.
muràle, m. Log. (Goc.) molare, denti molari.
muràre, v. a. Log., -ài Mer. → ammurare.
muravèra, f. Mer. mostarda, pianta.
mùrcia, f. Log. → mulcia. Mer. smorfie.
murciglia, f. Mer. carniera → mucciglia.
mùrcu, m. Log. (Vit.) rimorchio.
MURCU, m. Mer. pezzo di tronco.
murdègu, m. Mer. cisto, cistio → mudeju.
MURDÒFULA, f. Log. (Plan.) → marrocula.
muredda, f., -èddu m. Log. Mer. murìccia. De sezzere, se-
dile. – de reparu, muretto, muricciuolo, murello. Fig. riparo.
MUREDÌNA, -idìna, m. Log. muriccio, mucchio di pietre.
murèna, f. Dial. Com. murena, morena, pesce. Mure-
nas, pl. moròidi, morroidi, morici. – de su caragolu, spire.
murènu, agg. Log. Mer. bruno, incotto.
murga, f. Mer. morchia, morcia. Morcioso.
murgheràdu, agg. Log. muffato, stantìo, invietito.
murgheràre, v. n. Log., -à Sett. muffare, -àrsi. Prender
muffa, esser rancido. Lat. muceo.
mùrghere, v. a. Log. mugnere → mulgere.
murghèru, m. Log. lanuggine, muffa.
murghijòlu, m. Log. vaso, recipiente da mugnere.
murgòre, m. Log., -òri Sett. → mugore.
mùrgu, m. Mer. pancone da segare.
mùriga, f. Mer. bòllero, strom. di conciatore per la calci-
na. Di muratore, marra.
murigài, v. a. Mer. coi deriv. → morigare.
murighèssa, f. Log. Sett. → morighessa.
murighinàre, v. n. Log. (Osch.) → murgherare.
murighìnzu, m. Log. (Osch.) → mugore.
MURIGHINZU, m. Log. movimento leggiero, di chi si muo-
ve appena.

MURIMENTU, m. Log. monumento, sepoltura.
murinàre, v. n. Log. farsi notte → iscurigare.
mùrinu, agg. Log. nero, fosco.
MÙRINU PUZONE, (Bitti) così detto perchè fa il nido nei
muri → furfurinu.
MURISÌNA, f. Mer. muriccia, mucchio di pietre.
murisìnu, m. Log. Sett. → morisinu.
muristèllu, m. Log. mostaja, uva → bovali.
MURISTENI, m. Mer. tettoja. Casa rustica attaccata alle
chiese campestri. Da mora, -sta (facit moram).
murmuràre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. mor-
morare, detrarre, denigrare. Istare murmurende, mormo-
racchiare.
MÙRMURU, m. Log. mormorazione, mormorio.
MURMURZÒLU, m. Log. (Fonni) → pigotta.
murmutòne, m. Log. mutolone → mudulone.
murmuttàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. susurrare, bor-
bottare, borbogliare, gorgogliare, mormoreggiare.
murmùttu, m. Dial. Com. susurro, cicaleccio, mormorio.
A murmuttu a murmuttu, ronzare.
murmuzzòlu, m. Log. → pigotta, arzolu.
muròne, m. Log. muflone, montone selvatico. L’ophion
dei Greci di cui parla Plinio. Invenio apud authores grae-
cos animal cervo minus pilo demum simile, quod Ophion
vocatur, Sardiniam id ferre tantum solitam. Muroni, Mer.
mozzo di terra. Voc. Spagn.
mùrra, f. Dial. Com. mora. Giuoco. Voc. Franc.
murràle, m. Log., -àli Mer. cavezza. Pro non mossigare,
musoliera, frenello, mordacchia.
murràzzu, agg. Mer. brinato, mezzo canuto.
murrinadròxu, m. Mer. → iscurigadorzu.
murrinài, v. n. Mer. imbrunire → murinare.
murrinàu, agg. Mer. imbrunito. Di frutta non matura,
abbozzato → imbraxàu.
murriòne, m. Log. sterpo, bronco. Punta del timone del
carro, prora.
MURRÌRI, mùrridu, Mer. avvelenare, cacciar il veleno. Di-
cesi delle bestie velenose.
murru, agg. Dial. Com. cano, canuto, grigio. Caddu mur-
ru, cavallo grigio, bigio. Murru nieddu, bigio nero. Murru
biancu, leardo, stornello.
mùrru, m. Dial. Com. grugno, labbra → lara. Fagher
murru malu, far broncio, ceffo brutto, storcere il muso, esser
in collera, di cattiva grazia. Dare sos murros a terra, dar
del ceffo in terra. Voc. Catal.
murrùdu, agg. Dial. Com. ceffuto, labbrone.
MURRUGÌU, agg. Mer. → mùdulu.
murrunzadòre, m. Log., -ungiadòri Mer., -ugnatori
Sett., -ra f. borbottone, borbottatore, -trìce.
murrunzàre, v. a. e n. Log., -ungiài Mer., -ugnà Sett.
rimproverare, rinfacciare. Borbottare, buffonchiare, frotto-
lare. Aver parole, litigare. – de sos canes, ringhiare.
murrùnzu, m. Log., -ùngiu Mer., -ùgnu Sett. brontolìo,
borbottìo. Contesa, diverbio.
mursètta, f. Mer. mozzetta → armussa.
mùrta, f. Dial. Com. mirto, mortella. Su fructu, coccole.
Logu de murta, mirteto. Lat. myrtus.
murtàju, m. Mer. mortajo. Murtajettu, dim. mortajetto.
Su pistoni, pestello.
murtarèttu, m. Mer. mortaretto, mortajo.
MURTAUCCI, m. Mer. mirtello, il frutto.
murtètta, f. Mer. mortellina, dei giardini.
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n, lettera consonante dell’alfab. che pronunciasi in Ital.
enne → O. S. I, p. 20.
nà, Log. voce contr. da nàrrere, dì, dite.
NABO, nabas, nabat, etc. (Barb.) per naro, naras, narat.
Dico, -va, -vi, etc.
NÀCARU, m. Gall. globetti di collana, e del Rosario.
nàccara, f. Mer. nacchera, pinna marina. Log. pezzo,
brano, branello. (Bonor.) orecchino.
nada, f. Log. voce, fama, rumore.
nadàle, m. Log., -àli Mer. Sett. natale, natività. Su mese
de nadale, decembre.
nadàre, v. n. Log., -ài Mer., natà Sett. natare, nuotare.
Restar a galla, galleggiare (Ghil.).
nadìa, f. Log. ceppo, stirpe, legnaggio, schiatta.
nàdia, f. Mer., nàdiga Log. nàtica, chiappa.
nadiàda, f. Mer., nadigada Log. sculacciata.
nàdidu, m. Mer. nuoto.
nàdu, m. Log. nuoto, salto. Iscuder unu nadu, dar un
salto. Detto, racconto, proverbio. Agg. detto, raccontato,
sinc. da naradu come nella C. de L. nato, sinc. da na-
schere, Lat. natus.
nae, f. Log. nave, bastimento. – de arvere, ramo. Segare
una nae, scoscendere, spaccare.
nai, f. Mer. ramo. Fai s’arburi de sa nai, far quercia, giuo-
co dei ragazzi.
nai, v. a. Mer. dire, parlare → nàrrere.
naicà, v. n. Gall. galleggiare, natare.
NAIS, Mer. sa femina de nais, serva, massaja.
nannài, m. Mer. àvolo, àvola.
nànni, m. Log. beccamosche, forasiepe, ucc.
NÀNNIGA, f. Log. culla, l’atto di cullare. Nanniga nanni-
ga, dondolare.
NANNIGÀRE, v. a. Log. cullare, barcollare.
NANNITTU, m. (Gerr.) pollastro ma piccolo.
nànu, m. Dial. Com. nàno, basso, pigmeo.
napa, f. Log. Sett., napu Mer. napo, rapa. Tontu que
napa, ignorante, ignorantone.
nàppa, f. Dial. Com. pannume, barbàglio. – de sos ojos,
cateratta. – de latte, panna → pizu. – de su binu, fiore. –
de bentre de anzone, rete, strigolo.
nappìle, m. Log. vergogna, scorno, obbrobrio.
napuìtu, m. Mer. bullettino, pezzo di tela per piaghe.
naqui, v. impers. Log. narat qui, dice che.
naràda, f. Mer. diceria, sussurro, bisbiglio.
naràdu, agg. Log. (Cod. Sorr., Gar.) detto → nadu.
nàrba, -bedda, f. Mer. malva, erba.
narbaònia, -bònia, f. Mer. → prammariscu.
NARBISCU, m. Mer. (Terral.) malva arborea, selvatica.
narbonàre, v. a. Log., -ài Mer. dissodare, romper la terra.
narbòne, m. Log., -òni Mer. dissodamento.
narcìsu, -zìsu, m. Dial. Com. narciso, fiore.
nare, m. Log. naso. Sas pinnas, alette, narici. – de pinnas
abbertas, naso strombato. – sa punta, il moccolo. – de cuc-

ciucciu, naso camoscio, rincagnato, simo. Nari mannu,
naso sperticato. Nare a bistrale, arcadu, unchìnu, naso
adunco, acquilino. Azzumbare cum su nare, ammusarsi,
dar di naso con naso.
NARÒNA, avv. Mer. corr. da in ora bona, alla buon ora.
narratìvu, agg. Dial. Com. narrativo.
nàrrere, v. a. e n. Log. dire, parlare. Narrer male, sparlare.
Torrare a narrer, ridire, ripigliare. Si narat, si dice, si bisbi-
glia. Su narrer tou, il tuo dire.
narùle, narìle, m. Log. anello cui si lega la vacca per
mugnerla, o per domare una bestia.
narva, f. Log. (Goc.) pendente → recala.
narvòne, m. Log. novale. Fagher narvone, diboscare, ri-
durre a campo arativo. Dal Lat. arvum, o novale.
narvùzza, f. Log. → prammuzza.
nasàda, f. Log. Mer. nasata → innasada.
nasàle, agg. Log., -li Mer. Sett. nasàle.
nàschere, v. n. Log., nàsciri Mer., nascì Sett. nàscere, de-
rivare. – de su trigu, pullulare.
nàschida, f. Log., nàscita Mer. nascita, natività. De bo-
na naschida, di buona stirpe.
nasèddu, m. Dial. Com. nasìno, nasetto. – de su frisciu,
boncinello.
NASILÀDU, agg. Log. simo, che ha il naso schiacciato.
nàspa, f. Log. Sett., nàspia Mer. nàspo, àspo.
naspàre, v. a. Log., -à Sett., naspiài Mer. annaspare →
innaspare.
nassa, f. Dial. Com. nassa, cesta, gabbia per pesca. Log.
semenzajo, vivajo.
nassàrgiu, m. Mer., -àrzu Log. nassàjo, pescajo.
nastrùttu, -truzzu, m. Log. Sett. nasturzio.
nàstula, f. Log. (Nuoro) tarlo → carignatula.
NASTULA, Log. le folge delle narici.
nasu, m. Dial. Com. naso → nare. Nasu de sa fa, baso-
lu, occhio. – de crae, nasello. Nasone, accr. Log., -oni
Mer. Sett. nasone.
nasùdu, agg. Dial. Com. nasuto.
natalìziu, agg. Dial. Com. natalizio.
natiòne, nationale, Log. → nazione, -zionale.
natìvu, agg. Dial. Com. nativo, natìo, oriundo.
NATU, agg. Log. (Bitti) nato, venuto alla luce → nàschidu.
NATU, m. Gall. nuoto → nadu, nàdidu.
natùra, f. Dial. Com. natura.
naturài, v. a. e n. p. Mer. naturare, -àrsi.
naturàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. naturale.
naturalèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. naturalezza.
naturalizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -are, -arsi.
naturalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
nau, agg. Mer. detto, proferito. Mali nau, mal detto.
naufragàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. nau-
fragare, far naufragio.
nàulu, m. Log. (MSS. A.) nolo. Lat. naulum.
nàusea, f. Dial. Com. nausea, nausa.

Nmustèla, f. Dial. Com. filetto del porco, arista, le coste
spurie del majale.
mùstia, f. Mer. specie di pesce minuto.
MÙSTIU, agg. Log. fresco, del legno non secco.
mustizzòlu, m. Log. Sett. vinello → mustaloru.
mustòsu, agg. Dial. Com. mostoso.
mùstra, f. Log. Sett. mostra, prova → mostra.
mustràre, v. a. Dial. Com. → mostrare.
mustrèngu, agg. Log. → mostrengu.
musulmànu, m. Dial. Com. maomettano.
MUSUNGIÀU, agg. Mer. sporco, impiastrato.
musùngiu, m. Mer. razione dei buoi.
MUSUNZU, agg. Log. sporco, sucido.
MUTA, f. Dial. Com. circostanza, occasione. Ses bennidu
in muta mala, arrivi in cattiva congiuntura. De muta
bona, allegro, giolivo.
muta, f. Dial. Com. voglia, piacere. Haer bona muta, es-
ser di buon’umore. A mutas, alle volte, reciprocamente.
mutàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. mutabile.
mutàre, v. a. Log. → mudare, ammutare.
mutètte, -tu, m. Dial. Com. canzonetta.
mutilàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. mutilare,
mozzare, tagliare. Lat. mutilo.
mutìre, v. a. Log. imporre silenzio → chelcire. (Goc.)
chiamare → giuilare. Non hat mancu mutidu, non ha nè
manco respirato. Lat. mutio.
mùtria, f. Dial. Com. silenzio, taciturnità. Crucio, bron-
cio. Dallo Spagn. murria, malinconia.

mutriòsu, agg. Log. → ammutriadu.
mutu, m. Log. Sett. strofa, ritornello. Voc. Provenz. mot,
mut, verso di varia misura → O. S. II, p. 17. Mutu per
silenzio → musciu.
mutulènzia, f. Mer. mutolenza.
mutùtturu, m. Log. (Cugl.) → suzzamele.
MUTUZARE, (z dol.) v. a. Log. chiamare a voce bassa, oc-
cultamente.
MUTÙZU, m. Log. chiamata a voce bassa.
muzu, agg. Log. rossiccio. Caddu muzu.
mùzulu, m. Log. cèfalo, pesce. – de sa campana, cicogna.
De linna (Cugl.) → muzzigone.
muzza, f. Dial. Com. serva, fantesca. Voc. Spagn.
muzzadùra, f. Log. tagliatura, accorciamento.
muzzàre, v. a. Log. tagliare, accorciare, accorciamento.
muzzètta, f. Log. Sett. mozzetta, insegna.
MÙZZIGA, muzzurru, muzzigasurda, m. Log. mutolone,
uomo che non parla.
muzzighìle, m. Log. muso, ceffo → murru.
muzzigòne, m. Log., -òni Sett., muzzioni Mer. ceppo,
sprocco, tronco, tizzone.
muzzòtta, f. Dial. Com. fantaccia, baldracca.
muzzu, m. Dial. Com. guattero, lavascodelle. – de butte-
ga, garzone. – de istalla, mozzo di stalla. Bessire una
muzza (Bitti), esser stravagante. Agg. Log. corto, tagliato,
accorciato.
muzzùrru, m. Log. vetta, sommità. Segare a muzzurru
→ ismuzzurrare.
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nìdu, m. Log. Sett., niu Mer. nido, nidio. – de sorighes,
sorciaja, topaja. – de zozza, covata. – de espes, vespajo.
Bogare dai su nidu, snidare.
NIE, m. Log. neve.
nieddòne, m. Log. nigella, gittajone, gittone.
nieddòre, m. Log., -òri Mer. Sett. nerezza.
nièddu, agg. Dial. Com. nero, negro, bruno. Fagher nied-
du, annerare, -ìre, far livido.
nieddunuràghe, m. Log. gettone bianco, uva.
nieddùzzu, agg. Dial. Com. nericcio, neretto. Sost. Mer.
moretta, ucc.
niènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. niente. Niente de man-
cu (MSS. A. niente de minus), tuttavia, niente di meno,
nondimeno.
nièra, f. Log. Mer. ghiacciaja, conserva di neve.
NIFFU, m. Sett. ceffo.
NIGHÈLE, m. Log. (Benetutti) possesso, tanca, Voc. Fen.
nechalat, eredità.
nighèle, m. Log. pron. indet. → bodàle.
nignerìa, f. Dial. Com. → negneria.
nìgnu, nìgnidu, ninnu, m. Dial. Com. bambino.
nìjidu, m. Log. nitrito. Lat. hinnio.
NILVIADDA, f. Sass. → nerviadile.
nimistài, f. Gall. → disamidade.
NINA, f. Log. pupilla dell’occhio.
nìnfa, f. Dial. Com. ninfa.
nìnna, f. Log. culla. Andare a ninna, dormire.
NINNÀRE, v. a. Log. coi deriv. cullare → banzigare.
ninnìa, f. Dial. Com. ninna, nanna.
nìnnidu, m. Log. augurio, cantilena che fanno le donne
alla culla dei bambini. O. S. II, p. 58.
ninnijàre, v. n. Log. nitrire → annijare.
ninnìjidu, ninniju, m. Log. nitrito.
NINNU, m. Log. bambino. Bamboccio.
niòsu, agg. Log. Mer. nevoso, nevicoso.
nischizzài, v. a. Mer. → infadai.
nischizzòsu, agg. Mer. → infadosu, inquietosu.
nischìzzu, m. Mer. noja, fastidio.
nisciùnu, agg. Dial. Com. nissuno, nessuno.
NISÌRE, v. n. Log. soffiare il naso, pulir il naso.
nìtru, m. Dial. Com. nitro, specie di sale.
nìu, m. Mer. nido → nidu.
NIVÀRE, v. n. Log. (Fonni) nevicare, far neve.
NIVE, m. Log. (Fonni) neve → nie.
NIVÒSU, agg. Log. nevoso.
nizòla, f. Log. Sett. nocciolo → linzola.
NNEDDA, avv. Mer. (Gerr.) avanti. Da inoi in ndedda,
da qui avanti.
nò, partic. negat. e m. Dial. Com. no, non → non.
noa, f. Log. notizia, novella → nova.
noàle, agg. Log. nuovo, tenero, recente, fresco.
nòbile, agg. e m. Log., -li Mer. Sett. nobile.
nobilèsa, f. Log. Mer., -lèzia Sett. nobiltà.
NOBILÌA, f. Log. nobiltà → nobilesa.
nobilitàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. nobilitare,
-àrsi, ingentilire, -ìrsi, farsi nobile, civilizzarsi.
nobilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
NOCHE, partic. di moto, Log. ce ne. Andemusnoche, an-
diamocene. Beni innoche, vieni qua?
NÒCHIDU, agg. Log. nociuto → noghidu.
nòciu, agg. Mer. pregiudicato → noxiu.
nocìvu, agg. Dial. Com. nocivo, nocitivo.

nòcte, f. Log. notte → notte.
noda, f. Mer. buchi della zampogna.
nodàre, v. a. Log. → annodare.
NODDÙE, Log. in nessun luogo. Nullibi.
nòdidu, agg. Log., nòdiu Mer. noto, chiaro, solenne.
NODU, m. Log. ammasso di pietre. Memoria. Non tenet
nodu, non ha segno di memoria. Tenner nodu, notare per
ricordarsi.
nodu, m. Log. Sett. nodo. Nodu currente, nodo scorrevo-
le, cappio corsojo. – de sa seda, brocco, seta broccosa. – de
sa linna, bitorzo, tavola bitorzoluta. – de melone, bernòc-
colo. – de fructure, nocchio. – de s’ischìna, nodo della
spina. – de sa bula → mossu de Adamu. – de pedra,
schiena di pietra. – de manu, de pè, nocca.
noe, nome num. Log., noi Mer., nobi Sett. nove.
noèddu, agg. Log. giovenco. Dial. Com. novello.
nòghere, v. a. Log. nuocere, far male. Lat. noceo.
nòghidu, agg. Log. nociuto, offeso.
noghimèntu, m. Log. nocimento, pregiudizio.
NÒIDU, agg. Mer. Log. → nòdiu, nòdidu.
noìna, f. Log. novena, novenario → novena.
NOINÀRE, v. n. Log. far la novena che si usa di fare nelle
chiese campestri.
noitòlu, agg. Log., noizzolu Mer. novizio, novello.
noìzzu, agg. Mer. novello, avveniticcio.
noleggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
nolèggiu, nolu, m. Dial. Com. noleggio, nolo.
nòmen, m. Log., nomini Mer., nomu Sett. nome. Fama,
grido. Laxare nomen, lasciare fama. A nomen tentu, no-
minatamente.
nomenàda, nominada, f. Dial. Com. nominanza, rino-
manza, grido. Mala nomenada, cattiva fama.
nomenclatùra, f. Dial. Com. nomenclatura.
nòmina, f. Dial. Com. nomina.
nominàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. nominare, deno-
minare, chiamare.
nominatìvu, m. Dial. Com. nominativo, caso.
nomìngiu, m. Mer. soprannome.
nomìnzu, m. Log. (Orgos.) proverbio → diciu.
non, partic. negat. Dial. Com. non. Non cumbenit, non
conviene.
nona, f. Dial. Com. nona. Ora canonica.
nonagenàriu, agg. Dial. Com. nonagenario.
NONCUMADÈU, avv. (Barb.) non tanto, non solo, niente di
meno.
nònnu, m., nonna f. Log. sàntolo, sàntola, padrino, padrina,
che tiene al Battesimo o alla Cresima. Mer. →pardinu, -na.
NONO, avv. negat. Log. no.
nònu, agg. Dial. Com. nono.
norànta, Log. Mer. agg. num. novanta.
nòrma, f. Dial. Com. norma.
norobònas, f. pl. Mer. congratulazione, augurii che si
fanno nel giorno onomastico.
NORTE, m. Log. guida, stella, armata (Nord).
nos, pron. sost. pl. Log. Mer. → O. S. I, p. 73.
noscu, m. Mer. avversione, ripugnanza.
NOSSI, avv. Log. no. Si dice per rispetto ad un signore.
nostràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. nostrale.
nòstru, pron. e agg. Dial. Com. nostro.
nota, f. Dial. Com. nota. Notighedda, noterella.
notàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. notare, in-
dicare, marcare, contrassegnare.
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nauseànte, -seosu, agg. Dial. Com. -ànte, -eòso.
nàutica, f. Dial. Com. nàutica, arte di navigare.
navàda, f. Log. Mer., -àta Sett. navata.
navàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. navale.
navigàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. navigare.
Metaf. camminare, viaggiare.
navìle, navìu, m. Log. Mer. naviglio.
NAVÌU, m. Log. naviglio, nave, barca.
navra, f. Log. màcchia. Fig. scorno.
navràre, v. a. Log. macchiare → manciare.
NAVRES, f. pl. Log. (Fonni) orecchini.
nazionàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. nazionale.
naziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. nazione.
nàzza, f. Mer. nassa → nassa.
NCI, avv. loc. Mer. vi, qui. Nci andu, ci vado. Non ncin-
di bollu, non ce ne voglio.
nde, partic. e pron. Log., ndi Mer. ne. Lat. inde.
nè, partic. negat. Dial. Com. nè → O. S. I, p. 168. Nè,
imp. Mer. piglia, prendi → le.
nèa, f. Mer. alba, aurora → aurora.
NEA, f. Mer. alba. Fai nea, albeggiare → spaniadroxa.
neàre, v. n. Log. gradire, innamorare. Tazza chinnìda, niune
la neat, prov. della donna che fa sospettare di sua onestà.
nèbbia, f. Mer. nebbia → nèula, arrabbiu.
nebbiòsu, agg. Log. iracondo → arrabbiosu.
nèbi, f. Sett. neve → nie.
nèbida, f. Mer. nebbia. Log. nepitella, erba odor.
nebidòsu, agg. Mer. nebbioso.
nèbidu, agg. Log. diritto, senza nodi, dell’alb.
nebòde, m. Log., -òdi Mer., -òti Sett. nipote. Neboded-
du, dim. nipotino, nepotino.
necàre, v. a. Log. (MSS. A.) uccidere → bocchire. Lat.
neco.
nèccia, f. Log. taccia, macchia.
necciàre, v. n. Log. tacciare, esser malsano, cagionevole.
Pira necciada, pera tarlata.
nècciu, agg. Log. (Delogu) stolido, sciocco → istolidu. In
dial. Gall. magro, sfinito → cadidu.
necessariamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
necessàriu, -zessariu, agg. Dial. Com. necessario.
necessidàde, -zessidade, f. Log., -àdi Mer., nezessitai
Sett. necessità, bisogno.
necessitàre, -zessitare, v. n. Log. abbisognare.
necessitòsu, agg. Dial. Com. necessitato, bisognoso.
NEDDUBE, (d dol.) avv. Log. (Fonni) in nessun luogo.
negàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. negare,
-àrsi, niegare, -àrsi. Rinunziare. – de s’archibusu, fallire,
mancare. – de sa pianta, fallire, non pullulare. Lat. nego.
neghe, f. Log., nèxi Mer. colpa, cagione. Pro neghe tua,
per tua colpa. Gr. eneka, causa.
negligèntia, f. Log., -ènzia Mer. Sett. negligenza.
negnerìa, nenneria, f. Log. Sett. bagattella, frullo. Una
negneria, un tantino. Dall’Arab. o Maltese, nagra, poc-
chino d’una cosa → gnenneria.
negotiàre, -gusciare, v. a. Log., negoziài Mer., negozià
Sett. coi deriv. negoziare, far negozio.
negòtiu, m. Log., -goziu Mer. Sett. negozio.
NEGRÌNU, agg. Log. (Plan.) crudo, forte, della terra.
negru de fumu, m. Dial. Com. negro fumo.
nembròte, avv. Log. (Fonni) guai → marranu.
nemmàncu, avv. Dial. Com. nè manco, neppure.
nèmos, nèmus, agg. Log. Mer. niuno, nessuno.

nèmula, f. Log. Mer. anemone, anèmolo, fiore.
nen, part. negat. Log. nè → O. S. I, p. 168.
nènia, f. Mer. nenia, canto lùgubre.
nènna, f. Mer. tata, ninna. Voce puerile.
nènneru, agg. Log. stentato, tardo, pigro.
nènniri, m. Mer. germoglio, regalo. Vasetto o piatto pie-
no di terra in cui si semina del grano nella notte di S.
Giovanni.
nennixèddu, m. Mer. naccherino, fanciullino.
nèpta, netta, f. Dial. Com. nipote. Lat. neptis.
nerbiàzza, f. Mer. passerina, spazza forno, erba.
nerbiòsu, -bòsu, agg. Mer. nervoso, nerboso.
nèrbiu, m. Mer., nèrviu Log. Sett. nervo, nerbo.
nervada, f. Log. Mer. nervata, nerbata.
nerviàdile, f. Log. piantaggine, erba.
nervìticu, nervinu, agg. Dial. Com. nervino, -vitico.
nervòsu, -ùdu, agg. Dial. Com. nervoso, -ùto.
nèscia, f. Mer. poplite, la piegatura del ginocchio.
nèsiga, f. Log. taccia → nèccia, necciare.
NESIGARE, -adu, Log. esser malaticcio, guasto di salute,
tarlare, tarlato delle frutta, alberi.
nèspula, f. Dial. Com. nespolo (alb.), nèspola (fr.).
nessàrzu, m. Dial. Com. → nassarzu.
nessi, avv. almeno. Dal Lat. sine.
NETTA, [f. Mer.] 2ª qualità della carne del tonno, più vi-
cina alla pelle della spalla.
netta, f. Dial. Com. nipote → nepta.
NETTÀRE, v. a. Log. pulire, nettare, far candido.
nèttu, agg. Log. Sett. pulito, elegante → pulidu.
nèu, m. Dial. Com. neo, lentiggine. Cara piena de neos,
lentigginoso. Mer. nocchio, delle frutta e degli alberi.
neùddu, m. Log. → meuddu.
nèula, f. Log. Sett. nebbia. – del grano, golpe, volpe, fi-
liggine, nebbia. Mer. cialda, cialdone.
NEULÀGHE, m. Log. oleandro → lionarxu.
neulòsu, agg. Log. Sett. nevoloso, fosco.
neutràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. neutrale.
nèutru, agg. Dial. Com. neutro, nè dell’uno, nè dell’altro.
NEXI, f. Mer. colpa → neghe.
nezzessidàde, f. Log. → necessidade.
nì, f. Mer. neve → nie.
niàda, f. Mer. nidata, covata. Nevata.
NIÀI, Mer. → nivare.
niàli, m. Mer. guardanìdo → nidàle.
niàre, v. n. Log., -ài Mer. nevicare.
niàzzu, m. Mer. nevazzo, gran neve, nevosità.
nìbaru, m. Log., niparu Gall. ginepro.
nìcciu, m. Dial. Com. nicchia.
nicciùra, f. Gall. dimagramento → inniccià.
nichèle, m. Log. (Orgos.) cosa indet. → bodale.
nichenòn, m. Mer. geranio tristo, fiore.
nichidàdu, agg. Log. (Nuoro) → arrabbiadu.
nidàle, m. Log., -àli Sett., nidicali Gall. èndice, guarda-
nido.
NIDÀRE, annidare, v. a. Log. coi deriv. sbianchire, far
candido, pulire.
nidàre, v. n. Log., -à Sett. cercare nidi d’uccelli.
nidificàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. nidificare.
nidòri, nidesa, f. Mer. nitore, tersezza.
NIDU, agg. Log. biancu nidu, bianca nida, tutto bianco
→ innidu.
NIDU, agg. Log. netto, pulito.
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o, lettera vocale dell’alfab. Quando è stretta si confonde
coll’u → O. S. I, p. 10. Partic. separat., o unu, o s’ateru,
o l’uno o l’altro. Art. del vocat., o tue, o tu. Avv. di escl.
o! oh! oh!
oàdu, oìdu, agg., oàre, v. n. Log. esser in uova.
obbedire, v. a. Log., obbediri, -dèssiri Mer., obbedì
Sett. coi deriv. ubbidire → ubbidire.
obbilài, v. a. Mer. inchiodare, fermar con chiodi.
obbilàmini, m. Mer. chioderia, quantità di chiodi.
obbìlu, m. Mer. chiodo, chiovo. – cum conca, chiodo con
capocchia. Arremacciài s’obbilu, ribadire → giau, crau.
obbligàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. ob-
bligare, -àrsi, costringere, violentare, rendersi mallevadore.
obbligu, m. Dial. Com. obbligo. Dovere.
obbrèri, m. Mer. operajo, festajuolo.
obbrerìa, f. Mer. uffizio del festajuolo.
obbrèsciri, obbrèsciu → albeschere, albeschidu.
obera, f. Log. Mer., obbara Sett. òpera, òpra.
oberàiu, m. Log. Mer. operajo.
obèrriri, v. a. Mer. aprire → aberriri.
obia, f. Log. Mer. incontro. Fagher obia, incontrarsi. Lat.
obviam.
obiai, v. a. Mer. incontrare → attoppai.
obiga, -ghe, f. Log. nassa, gradella, rete di fiume.
obilàre, v. a. Log. → obbilai Mer.
obìlu, m. Log. piccolo chiodo di legno.
OBÌNU, m. Log. pino.
obispàli, obispu, m. Mer. vescovile, vescovo.
objèctu, m. Log. → oggettu.
oblatiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. oblazione.
OBLIDIMENTU [sic], m. Log. (MSS. A.) dimenticanza,
dal Lat. obliviscor.
obliquamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
oblìquu, agg. Dial. Com. obliquo, torto.
obràre, v. a. Log. → oberare.
obsequiàre, v. a. Log. ossequiare → ossequiare.
observàre, v. a. Log. → osservare.
obstàre, v. a. Log. → ostare.
obtùsu, agg. Log. ottuso, rintuzzato. Lat. obtusus.
obu, m. Sett. uòvo → ou.
obumbràre, v. a. Log. (Delogu), cuoprire, proteggere.
obus, m. Log. opera. Lat. opus.
oca, f. Dial. Com. òca. Oca minore, papero, -ra. Oca
areste, oca granajola. – de mari, pagliettana.
occànnu, Log. Mer. → hocanno.
occasionàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. occa-
sionare, dar occasione.
occasiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. occasione.
occasionèri, m. Dial. Com. provocativo.
occàsu, m. Dial. Com. occàso, occidente.
occhìer, occhìdere, v. a. Log. → bocchire.
occhisciàre, v. a. Log. allattare gli agnelli, dar i capretti
alle madri. Fen. chachasc, pecora.

OCCHISURA, da occhire, i porci che si destinano al macello.
occi, occiu, m. Sett., occhi Gall. → oju.
occiàles, m. pl. Log. (Goc., Bosa) → ispijittos.
occìli, m. Mer. nùca → pistiddu.
occìri, v. a. Mer. → bocchire.
occisòre, m. Log., -òri Mer. Sett. uccisore.
ÒCCIU, m. Gall. oglio.
occlùdere, v. a. Log. chiudere (Delogu) → serrare.
occubàre, v. a. e n. p. Log. occultare, -àrsi.
occultàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
occultare, -àrsi, nascondere, -ersi.
occupàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. occupare,
ingombrare, impiegare, -àrsi.
occurrènzia, f. Dial. Com. occorrenza.
occùrrere, v. n. Log., occùrriri Mer., occurrì Sett. coi
deriv. occorrere, accadere, avvenire.
ocèanu, m. Dial. Com. oceano (mare). Cosa immensa,
grandezza straordinaria.
OCRU, m. Log. occhio → oju.
octànta, octo, num. → ottanta, otto.
ODÀLE, pron. indet. → bodale e bodalare.
ODDÀNA, f. (Fonni) nocciolo → nuxedda.
ODDASTRU, m. Gall. oleastro → ozastru.
oddèu, m. Mer. casolare, case unite dei pastori. Voc. Arab.
oddu, multitudo, numerus. Log. escl. o Dio! che cosa!
ode, f. Dial. Com. ode, specie di poesia.
odiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. odiare.
ODICÀRE, v. n. Log. mormorare, sparlare.
odìdu, agg. Log. diviso, ben fatto. Voc. Provenz.
odièrnu, agg. Dial. Com. odierno → hodiernu.
odiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
odiosidàde, f. Log., -àdi Mer., -sitài Sett. -sità.
odiòsu, agg. Dial. Com. odioso.
odiu, m. Dial. Com. odio, astio, disamore.
odoràre, v. a. Dial. Com. colle desin. odorare, sentir odo-
re → fiagare.
odòre, m. Log., -òri Mer. Sett. odore, fragranza.
oe, avv. Log., oi Mer. → hoe. Per bue → boe.
offa, f. Log. (Vit.) boccone → mossu.
offèddu, m. Log. (Bitti), nodo della lana.
offèndere, v. a. e n. p. Log., -èndiri Mer., offendì Sett.
coi deriv. offendere, -ersi, ledere.
OFFENDIBILE, agg. Log. offensivo.
offènsa, f. Dial. Com. offesa, ingiuria, onta.
offèrrere, v. a. e n. p. Log., -èrriri Mer., offrì Sett. coi
deriv. offerire, esibire, -ìrsi.
officiadòre, m. Log. (Cod. Sorr.) viceparroco.
officiàle, -ssiale, -ziale, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett.
ufficiale, uffiziale.
officiàre, offissiare, v. a. Log., -iziài Mer., -à Sett. officia-
re, ufficiare, celebrar gli ufficii.
offìciu, -ssiu, -ziu, Dial. Com. uffizio, ufficio.
OFFRESSIMENTU, offerimentu, m. Log. Mer. offerta.

Onotàriu, m. Dial. Com. notario.
notificàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. notifica-
re, denunziare, far noto.
notiòne, f. Log., -oziòni Mer. Sett. nozione.
notìtia, f. Log., notizia Mer. Sett. notizia.
notitiòsu, agg. Log. lamentevole, querulo.
notomizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
notoriamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
NOTORIEDÀDE, f. Log. notorietà, pubblicità.
notòriu, agg. Dial. Com. notorio, pubblico.
nottàda, f. Log. Mer., -àta Sett. nottata, serata.
nottàmbulu, agg. Dial. Com. nottàmbulo, sonnàmbulo.
Camminar dormito, nel sogno.
notte, nocte, f. Log., notti Mer. Sett. notte. Ista notte,
questa notte, questa sera. A nocte avanzada, a notte inol-
trata. Mesa notte, mezza notte. Lat. nox.
nottèsta, f. Mer. questa notte. Lat. nocte ista.
nottùrnu, m. ed agg. Dial. Com. notturno.
notu, agg. Log. Mer. noto, chiarito → connotu.
nou, agg. Log. Mer., nobu Sett. nuovo. Cosa noa, cosa
avveniticcia. De nou, avv. nuovamente.
NOVÀLE, agg. Log. recente, di poca età.
novamènte, avv. Log., -ènti Mer. nuovamente. Qui no-
vamente hamus ordinadu (Spano Sin.).
NOVÀTU, noatu, agg. Log. principiante, novizio.
novedàde, novidade, f. Log., -àdi Mer., nobitai Sett. no-
vità, novella, notizia.
novèmbri, m. Mer. novembre, mese.
novèna, f. Log. Mer. novena. Per poesia → O. S. II, p. 28.
NOVENARIU, m. Log. novenario, di nove giorni.
novèntu, m. Log. notizia.
novìcia, f. Log. (Nulvi), novella, bagattella, baja.
noviciàre, v. n. Log. dir novelle, baje.
novìssiu, -ìziu, m. Dial. Com. novizio.
nòxiri, nòxiu, Mer. → noghere, noghidu.
NOZENTE, m. Log. nocente → nocìvu.
nozi, f. Sett. noce → nughe.
nozìvu, agg. Dial. Com. → nocivu.
nua, avv. Mer. quaddu a sa nua, a bardosso.
nuadròxu, m. Mer. → annuadroxu.
NUARRU, m. Gall. inverno.
NUAZZU, m. (Fonni) nebbiume.
nuciòla, nucedda, f. Gall. → nizzola, linzola.
nudài, v. a. Mer. nudare, spogliare, privare.
nudamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
nùdda, avv. Log. niente. Nudda nudda, niente affatto.
nudèsa, f. Log. Mer. nudità.
NUDICHIDDÒSU, agg. Gall. nodoso.
nudrìre, v. a. e n. Log., -ìri Mer. nutrire.
nudu, agg. Dial. Com. nudo, ignudo. Fig. povero.
nue, f. Log., nui Mer. Sett. nube, nuvola. Pienu de nues,
nuvoloso. Nue manna, nuvolone.
nuèddu, agg. Log. (Dolmi) novello → noeddu.
nuèra, f. Mer. paglia grossa e nodosa.
NÙGGHIA, nùggia, f. Gall. nocca, giuntura. Nuca. Artico-
lazione delle dita.
nùghe, f. Log. noce. Su chiu, gariglio, anima. Nughe
ischizzaditta, noci premici. – pedrosa, malèscia. Sa corza
birde, mallo, smallare. Su corzu duru, gùscio, sgusciare.

Nughe bòmbida, noce vomica. – nuscada, noscata. Lat.
nux. Nughe nughe, cinoglosa, erba.
NUINANTE, m. Log. la persona che si porta a far la novena.
nuixèddu, m. Mer. cappietto, dim. di nuu.
nullidàde, f. Log., -àdi Mer., -llitài Sett. nullità.
nùllu, agg. Dial. Com. nullo, invalido.
numeràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. numera-
re, noverare, contare.
numerosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
numeròsu, agg. Dial. Com. numeroso.
nùmeru, m. Dial. Com. numero.
NUNCA, avv. Mer. no. O si nunca, o se no.
nùndinas, f. pl. Mer. nùndine, fiera. Voc. Lat.
nunsàre, v. a. Log. (MSS. A.) sposare.
nùntas, nunsas, f. pl. Log. nozze, sposalizio.
nunziàre, v. a. Log., -ài Mer. → annunziare.
nùnziu, m. Dial. Com. nunzio, messaggiere.
nuosidàdi, f. Mer. nodosità.
nuòsu, agg. Mer. nodoso, noderoso → nodosu.
nùra, f. Dial. Com. nuora. Lat. nurus.
nuràghe, m. Log. casa grande, palazzo. Voc. Fen. Co-
struzioni ciclopee di cui è sparsa la Sardegna → il nostro
opusc. Sui Nuraghi della Sardegna.
nuràgus, m. Mer. trebbiana, uva.
nurdiài, v. a. Mer. nutrire → nudriri.
NURDIGÀRE, v. a. Log. → nurdiai.
NURÌLE, m. Log. erba parassita, che si attacca alle zolle
di terreno da molto non coltivato.
NURRA, f. (Pos.) mucchio di legna, pietra, etc.
NURRAS, f. Log. voragini, screpolamento di terreno, così
appellansi quelle voragini che trovansi nei monti di Lu-
la, Oliena, etc.
NURRAS, f. pl. così si appellano certi pozzi che si trovano
nel territorio di Orgosolo e che si credono saggi di mi-
niere.
NUSCÀDU, agg. color violetto. Agg. odorato, annusato.
NUSCÀRE, v. a. Log. odorare, annasare.
nuscàre, v. n. Log. (Nuoro, Bitti) → fiagare.
NUSCENTRI, m. Mer. sciocco.
nuschèra, f. Log. odore → fiagu.
nùscu, m. Log. Mer. muschio.
NUSCU, nussu, Log. odore, odor grato.
NUSHÀRE, v. n. Log. odorare.
nùspu, m. Gall. gergo → suspu.
NUTÌLU [sic], agg. Gall. palese, manifesto.
nutrìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., -trì Sett. coi deriv.
nutrìre, -ìrsi, nudrire, nutricare, cibare, -àrsi, alimentarsi.
Lat. nutrio.
nùtu, m. Log. cenno (MSS. A.).
nùu, m. Mer. nodo, cappio → nodu.
NUU, nua, agg. Log. poet. nudo, nuda → nudu.
NÙVERU, m. Log. novero, numero.
nùxi, f. Mer. noce. Il noce (alb.). La noce (fr.).
nuziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. nuziale.
nùzias, f. pl. Log. Mer. nozze → nuntas.
nuzzòla, f. Log. (Bitti) nocciola → linzola.
NUZZU, nozzu, m. (Gerr.) un poco di grano o d’orzo che
si dà al ferraro nella raccolta per piccoli lavori fatti agli
agricoltori.
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onus, m. Log. peso, carico. Lat. onus.
ONZI, pron. agg. Log. → ogni.
onzulus, m. pl. Mer. → imbrillus.
OPE, m. Log. scampo. Non dat ope, non dà tempo.
opera, f. Log. Mer., òbbara Sett. opera, -azione.
operàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. operare,
agire, produrre effetto.
OPERARÌA, f. Log. uffizio dell’operajo.
opinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. opinare,
pensare, dar opinione.
opiniòne, f. Log., -òni Mer. Sett. opinione.
oppiàre, v. a. Log., -ài Mer. oppiare, dar l’oppio.
oppilàre, v. a. Log., -ài Mer. oppilare.
oppiu, m. Dial. Com. òppio.
oppònere, -ònnere, v. a. e n. p. Log., -òniri Mer., -onì
Sett. coi deriv. opporre, contraddire.
oppòstu, agg. Dial. Com. opposto, avverso, contrario.
oppressiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. oppressione.
oppressòre, m. Log., -òri Mer. Sett. oppressore.
opprìmere, v. a. Log., -ìmiri Mer., -mì Sett. opprimere,
abbattere, sopraffare. Lat. opprimo.
opprìmidu, oppressu, agg. Log., -ìmiu Mer. oppresso.
oprìgu, m. Mer. solatìo. Lat. apricus.
optimu, agg. Log. ottimo → ottimo.
opus, m. Mer. opera, bisogno. Esser opus.
ora, f. Dial. Com. ora → hora. Avv. → como.
ora, f. Mer. signora. Ora mama, signora madre.
oràculu, m. Dial. Com. oracolo. Metaf. rarità.
ORAMÀI, avv. Log. ormai.
oràre, v. a. Log. (Delogu) pregare. Lat. oro.
oratiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. orazione, discorso,
ragionamento. Lat. oratio.
oratòre, -òriu, m. Dial. Com. oratore, -òrio.
orbàci, m. Mer. olbàgio. Panno sardo. Voc. Sicil. abbra-
sciu → fresi.
orbàda, f. Mer. vòmero → arvada. Per qualità di pesce, me-
lanùro (Cetti).
orbe, m. Log. (Delogu) mondo, orbe. Lat. orbis.
orbèsciri, v. n. Mer. → obbrèsciri.
ORBICOS, orbihos → fica.
orbiculàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. sferico.
ORBÌDU, agg. Log. orbato, privato.
ORCÀRE, v. n. p. Log. (Gav.) → corcare.
orcàxu, m. Mer. callaja, passo, entrata.
orchidu, m. Log. sospiro, singhiozzo, grido.
ORCIÀI, v. n. Mer. pizzicare.
orciàu, m. Mer. ortica → pizzianti, ortija.
orci òrci, interj. Mer. pizzicore, ah ah!
orcu, m. Dial. Com. orco. Persona immaginaria e terri-
bile. Dinari de orcu, moneta antica. Domos de orcu,
nuraghi → la nostra memoria sopra i Nuraghi, p. 27.
ordàtu, m. Log. (Dorg.) pan d’orzo → orzatu.
ordidòre, m. Log., -òri Mer. orditore, orditojo.
ordijòla, f., -lu m. Log., -tori Mer. → ordidore.
ordinàgus, m. pl. Mer. redini → redinaju.
ordinànzia, f. Dial. Com., -ànza Mer. ordinanza.
ordinàre, v. a. Log. Sett. colle desin. e deriv. ordinare,
regolare, prescrivere, metter in ordine.
ordine, m. Log., -ni Mer. Sett. ordine. De binza, o bide
anguillare.
ordinzàre, v. a. Log., -ingiài Mer. congegnare, approntare,
allestire, addobbare, ordinare.

ordìnzu, m. Log., -dìngiu Mer. ordigno, ordegno.
ORDIÒLU, m. Log. insidia, inganno.
ordìre, v. a. Log., -ìri Mer., -ì Sett. ordire, intelajare.
Formare, macchinare, insidiare.
orèccia, f. Sett. orecchia, orecchio → orija.
ORERÌA, f. Log. quantità di pegni d’oro.
orettàre, v. a. e n. Log. andar a balzello, cacciare alla se-
duta, di nascosto. Fig. insidiare.
orèttu, m. Log. balzello. Andare a orettu, cacciare, an-
dar a balzello.
orfana, f., -nu m. Dial. Com. orfana, orfano.
ORFANADU, agg. Log. orfano, privo di genitori.
organài, v. a. Mer. maciullare, gramolare il lino.
organàju, m. Log., -nàriu Mer. artefice d’organi.
organìsta, m. Dial. Com. organista. Suonatore.
organizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. organizzare, co-
strurre.
organu, m. Dial. Com. òrgano. Sas teclas, i tasti. Sas giaes,
registri. Foddes, mantici. Mer. maciulla. Per pesce, organo.
orgàsmu, m. Dial. Com. orgasmo, fervidezza.
ORGIÀLES, orgius, m. pl. Log. la larva dell’estro equino.
orgiàta, f. Dial. Com. orzata.
orgiu, m. Mer. orzo → orzu.
ORGONÀI, v. a. Mer. maciullare.
orgonèa, f. Mer. gorgozza.
ORGUMEDDU, m. (Bitti) nodo di Adamo.
ORIÀRE, v. n. Log. girare diffidente. Andar sull’orlo → oru.
ORIDÀNU, agg. Log. che va negli orli, ormaggiare → oriare.
oridòrzu, m. Log. imbuto piccolo di legna.
ORIDORZU, m. Log. luogo da dove si può attingere.
oriènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. oriente.
orìfize, m. Log., -fizi Sett., -fici Mer. orefice.
ORIFIZZERÌA, f. Log. officina, bottega dove si lavora, o
vende l’oro.
orighìna, f. Log. (Margh.) → zecca.
originàle, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
originàriu, agg. Dial. Com. originario.
orìgine, f. Log., -ni Mer. Sett. origine.
orìja, f. Log., orìga Mer. orecchia, orecchio. Bruttesa de ori-
ja, cerume. Fagher orijas de mercantes, far il sordacchione.
Ponner pulighe in s’orija, metter un calabrone nell’orecchio,
metterlo in pensiero. Orijone, accr. orecchiaccio. S’aguza de
s’orija, il fossetto. Tuturu de orija, contorno. Origa de saba-
ta, Mer. becchetti. – de molenti, orecchia d’asino, consolida
maggiore, erba. – de para, gittone bianco, erba. Orijedda
dim. orecchietta. Sas orijas de s’aradu, orecchie. Lat. auris.
Binae aures duplici aptantur dentalia dorso (Virg.).
orìna, f. Dial. Com. orina. Retenzione de orina, iscurìa.
Profusione, diabète.
orinàle, m. Log., -àli Mer. Sett. orinale.
orinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
oriòlu, m. Log. pensiero, affanno, peso.
orìre, v. a. Log. empire. Lat. haurio → ammerare. Divi-
dere, tagliar in pezzi la pasta per fare il pane.
ORÌRE, v. a. Log. raccogliere con arnese, attingere.
ORIVETTÀRE, v. a. Log. (Margh.) orlare con fettuccia.
orivèttu, orivettai, Mer. → avvoretta, -ài.
orizàre, v. a. Log., -à Sett. orlare, far l’orlo.
orìzu, m. Log. Sett. orlo. Fagher s’orizu, rovesciare gli orli.
orizzontàre, v. n. p. Log., -ài Mer. Sett. orizzontarsi.
orizzònte, m. Log., -ònti Mer. Sett. orizzonte.
orma, f. Log. Mer. orma, pedata. Mer. piena d’acqua.
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offrèssiri, v. a. Mer. offerire → offerrere.
offu, m. Log. nodo. Factu ad offos, imbrogliato.
offuscàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. offuscare,
oscurare, appannare, adombrare.
oggettài, v. a. Mer. oggettare. Obbiettare.
oggettìvu, agg. Dial. Com. oggettivo, obbiettivo.
oggèttu, m. Dial. Com. oggetto, obbietto, scopo.
OGGHI, avv. Gall. oggi → hoe.
oggi, Sett. oggi → hoe.
oghèddu, m. Mer. occhiello → tràucu.
oghiàda, ogu, coi deriv. Mer. → ojada, oju.
OGHINDÌ, avv. Gall. oggidì.
OGHÌRE, v. n. Log., -ìri Mer. → ojire.
oglu, m. Log. (Gar.) → oju.
ogriànu, agg. Log. (Gar.) → ojanu.
OGU, m. Mer. occhio → oju.
oguliàu, m. Mer. occhio mordente, malattia.
ogulùcidu, m. Mer. lùcciola, insetto.
ohi, interj. Dial. Com. ohi, oh.
OHIÀRE, v. n. Log. mandar lamenti, voci di dolore da →ohi.
oi, (o ap.) avv. Mer. oggi → hoe.
oibò, interj. Dial. Com. oibò.
oidèddu, m. Log. (Margh.) torlo d’uovo.
oìdu, m. Mer. udito.
oja, interj. di dolore Log. ohi, oh.
ojà, v. a. Gall. unire, allacciare i sermenti.
ojàda, f. Log. occhiata, sguardo. Fagher s’ojàda, dar di
cenno. Dare un’ojada, dar un sovraguardo.
ojadùra, f. Log. occhiata, guardatura.
ojànu, agg. Log. occheggiante, ingordo.
ojàre, v. a. Log. occhiare, adocchiare.
ojètte, m. Log. occhiello → ajette.
OJIMBESSE, m. Log. occhio torvo.
ojìre, v. n. Log. sbocciare, delle viti ed alberi.
ojìttu, m. Log. occhiolino, far l’occhietto.
oju, m. Log. (ogru Margh.), occhio. A battor ojos, a quat-
tr’occhi, da solo. Serrare sos ojos, morire. Ojos de battu, oc-
chi azzurrigni. Ponner oju, affascinare. Ogu liau, Mer. oc-
chio fascinante. – de s’agu, cruna. – acciuvau, occhi affossati.
Fagher de oju, accennare. Abbaidare a subt’oju, sogguardare.
Chinnire de ojos, guardare attentamente. Cunzare appena
sos ojos, o a cancarittu, sbirciare. Ojos alluttos, occhi vivaci.
Sa puppìa, pupilla. Su biancu, albugine. Ojos moddes, oc-
chi teneri, lacrimosi. Andare a oju, alla stagliata. Oji lelzu,
strambo. Oju de pianta, gemma, gemmare. Segare sos ojos,
acciecar la vite. Inferchire a oju, innestar a occhio. Benner a
oju, venir bene, in tempo. A ojos a ojos, dirimpetto, rimpetto.
Oju de boe, occhio cotto, ucc. Lat. oculus.
ojùdu, agg. Log. → ojanu.
ola, f. Sett. gola → bula.
olà, interj. di chi dimanda, Dial. Com. olà.
olàdiga, f. Log. volatica.
olàre, olu, Log. → bolare, bolu.
OLAROLLU, ollaròlu, m. Mer. utello, vasetto da metter oglio
→ ozaloru.
OLÀTILE, m. Log. volatile.
olchidu, m. Log. → orchidu.
oldini, m. Gall. → ordine, binza.
oleòsu, agg. Dial. Com. oleoso → ozosu.
olere, v. n. Log. (MSS. A.) volere. Olemus, ordinamus
et mandamus (Spano Sin.).
olìa, f. Log. Mer., olìba Sett. olivo, ulivo (alb.), oliva, uli-

va (fr.). – de cunfettare, oliva, gallettone. Olia ordinaria,
mezzana, infrantoja. – niedda tunda, morajola. – tot’os-
su, oliva noccioluta. – punta, bacata. – fèrta, stremenzita.
– longa, corniola. Olia cunfettada, conciata. S’ossu, noc-
ciuolo. Su chiu de s’ossu, anima.
oliàre, v. a. Log., -ài Mer. unger coll’olio Santo.
oliàriu, m. Log., olivariu Mer., olibàri, alibari Sett. oli-
veto, uliveto.
olidèddu, m. Log. aglio selvàtico, erba.
olidòne, m. Log., -òni Sett., oliòni Mer. corbezzolo (alb.),
corbezzola, albatrella (fr.).
olièddu, m. Log. orbacca, coccola d’olivastro.
olionèddu, m. Mer. muggine, labbrone, pesce.
oliònzu, m. Log. il Sagram. dell’estr. unzione.
OLISÌA, f. Mer. (Gerr.) gelosia, odio.
olivàndru, m. Log. (Cugl.) → lisandru.
OLLÀJU, m. Mer. venditor d’oglio.
ollànu, m. Mer. torlo d’uovo → revegliu.
OLLAPUDRÌDA, f. Mer. minestra di fave, erbe con carne di
porco, formaggio, finocchio ed altre erbe. Voc. Catal.
ollàstu, m. Mer. oleastro, ulivo selvatico.
ollòsu, agg. Mer. oleoso, untoso → ozosu.
ollu, m. Mer. oglio → ozu.
ollustìnci, m. Mer. olio di lentisco.
olomìa, f. Log. (Bitti) concordia, unione. Dal Gr. omonoia,
scambievol concordia, tipo in monete.
olòre, m. Log. odore. Lat. odor → fiagu.
oloròsu, agg. Mer. odorifero, fragrante (Delogu).
olostru, m. Log. agrifoglio, alb.
oltraggiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. oltrag-
giare, villaneggiare, far oltraggio.
oltrepassàre, v. a. Log., -ài Mer. → iscumpassare.
olvidàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. coi deriv. dimentica-
re, -àrsi, obbliare, -àrsi.
olvìdu, m. Log. dimenticanza, obblio.
ombrinàlis, m. pl. Mer. → guttèra.
OMEGA, omegare → ammegare.
omenàggiu, m. Log. sottomissione.
omicìda, -zìda, com. → homicida.
omine, m. Log., -ni Mer., omu Sett. → homine.
ominìa, f. Log. valore, spavalderia.
OMINÌNU, agg. Log. maschio, maschile.
omissiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. omissione.
omìttere, v. a. Log., -ìttiri Mer., -ì Sett. omettere.
omnia, pron. e agg. Log. (Cod. Sorr.) ognuno.
omninamènte, avv. Log. (Cod. Sorr.) affatto.
omogèneu, agg. Dial. Com. omogeneo.
onchinu, agg. Sett. adunco → tònchinu.
ondràre, -àdu, v. a. Log. Voc. Spagn. → honorare.
ONERÀRE, v. a. Log. gravare di contributo.
ÒNERE, m. Log. peso, obbligazione.
ONERÒSU, agg. Log. gravato di contributo.
onèstu, onestàde, coi deriv. → honestu.
ONNÀI, v. n. (Ogl.) lamentare. -niàu, risentito.
ONNIÈI, m. Mer. arcobaleno, corr. da Noè. Circu de onnièi.
onnipotènte, omnipotente, agg. Log., -ènti Mer. Sett.
onnipotente, che può tutto.
onnipotèntia, f. Log., -zia Mer. Sett. onnipotenza.
ONNUMANNU, m., -na f. Log. avolo, -la.
onoràre, v. a., onore m. Dial. Com. → honorare.
onra, f., onrai v. a. Mer. → honore, -rare.
ontòsu, agg. Log. vergognoso, ontoso.
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aliosso. – de cariasa, pruno, nocciuolo. Ossigheddu, dim.
ossetto.
ossùdu, ossosu, agg. Dial. Com. ossuto, ossoso.
OSTA, f. Mer. ostacolo, impedimento.
ostàculu, m. Dial. Com. ostàcolo.
ostànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. ostante. Non ostante
custu, non ostante ciò.
ostàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ostare, impedire.
ostensòriu, m. Dial. Com. ostensorio → dusello.
ostèra, f. Log. ostessa, albergatrice.
osterìa, f. Dial. Com. osteria, locanda.
osteriàrzu, m. Log., -àrgiu Mer. oste, f. ostessa.
ostia, f. Dial. Com. ostia. Pane de ostia, falda.
ostièra, ostiariu, m. Log. Mer. scatola d’ostie.
ostìle, agg. Log., -li Mer. Sett. ostile, nemico.
ostinàre, v. n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. osti-
narsi, incaponirsi, diventar ostinato.
ostìnu, m. Log. ostinazione, pertinàcia.
OSTIUDU, -are, mal visto, odiare.
ostruziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. ostruzione.
ottànta, agg. num. Dial. Com. ottanta.
ottàva, octava, f. Dial. Com. ottava. Ottava rima, ottava
rima. Ottava lira → O. S. II, p. 18.
ottavìnu, m. Mer. ottavino, flautino, strom. music.
ottàvu, agg. num. Dial. Com. ottavo.
OTTÈI, o thei → thei.
ottènnere, v. a. Log., ottèniri Mer., ottenì Sett. coi de-
riv. ottenere, conseguire, impetrare.
ottèntu, agg. Dial. Com. ottenuto, conseguito.
ottica, f. Dial. Com. ottica, scienza della luce.
ottimamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ottimu, agg. Dial. Com. ottimo.
otto, octo, num. Log., òttu Mer. Sett. otto.
ottòra ottòra, avv. Log. tratto tratto.
ottuagenàriu, agg. Dial. Com. ottuagenario.

ou, m. Log. Mer., pl. oos, ovo, uovo, le uova. Oos fri-
scos, uova fresche. – ciochidos, covati, gallati, uova che
guazzano. Oos a tostu, uova intostate, assodate. – mesu
tostos, bazzotto. Oos factos ad oju de boe, uova affritel-
late. Ou de musca, Mer. cacchione. Ou de gula, Bitti po-
mo di Adamo. Ou pàbaru, Mer. ortizzu, Bitti pàganu,
uovo indozzato. Sa jara de s’ou, chiara d’uovo. Su tùrulu,
torlo, rosso, pl. le tuorla. – de duos turulos, uovo gèmino.
Sa buccia, guscio. Oos de pische, caviale. Pienu que ou,
satollo. Non esser bessidu dai s’ou, aver il latte alla bocca,
vale non aver esperienza.
ovàdu, agg. Log., -àu Mer. ovato.
ovàja, ovèra, f. Log. Mer. ovàja.
ovàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. figura ovale.
ovìparu, agg. Dial. Com. oviparo.
ovvèro, -ru, avv. Dial. Com. ovvero, oppure.
ovvèschere, v. n. Log. (Nuoro) → aèschere.
ovviàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ovviare.
oxiu, m. Gall. fòrfora, forforàggine.
OZALORU, m. Log. → olarollu.
ozèra, f. Log. quantità d’oglio.
OZIMINE, m. ogliume, grasso.
oziosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
oziosidàde, f. Log., -àdi Mer. oziosità.
oziòsu, agg. Dial. Com. ozioso, acculato.
oziu, m. Dial. Com. ozio.
ozòsu, agg. Log. Sett. oleoso.
ozu, m. Log. Sett. oglio. Leare s’ozu, digrassare, pulir
dall’oglio. Ozu ermanu, oglio d’ulivo, da herman Spagn.
dal grido che facevano quelli che lo vendevano per le
strade, oppure da germano cioè puro per eccellenza. Ozu
lestincanu, oglio di lentisco.
OZUCÀSU, m. Log. manteca, butirro salato.
ozzìli, m. Mer. coppa, nuca → attile.
ozzu, m. Sett. orzo → orzu.
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ORMÀDU, m. Log. vestigia, luogo dove si vedono tracciate
le pedate.
ORMÌNA, f. Log. vestigio, orma.
ORMINÀDU, agg. Log. segnato di pedate.
ORMINÀRE, v. n. Log. tener dietro alle orme.
ORMINZU, m. Log. (Plan.) odore, traccia. Leare orminzu.
ormizàre, v. a. Log. insidiare, preparare.
ornàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. or-
nare, -àrsi, adornare, -àrsi, addobbare, abbigliarsi.
ORNESÌ, m. (Barb.) gli orli in lungo d’una pezza di tela.
oro, m. Log., oru Mer. Sett. oro. Oro massissu, oro puro.
– a liburu, oro battuto. Su qui lu faghet, battiloro. Oros,
segno di carte, danari.
orobònas, avv. Mer. finalmente. Hora bona Lat.
orpellài, v. a. Mer. orpellare. Fig. palliare.
orrèddu, m. Mer. camiciotto, gonnella bianca.
orrèndu, agg. Dial. Com. orrendo, spaventevole.
orriàre, v. n. Log., -à Sett. ragghiare. Gridare.
orrìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. orribile.
orriu, m. Log. Sett. ragghio. Per granajo Log. Mer. →
horriu.
ORROCADÒRE, m., -ra f. Log. imprecatore, -trice, bestem-
miatore, -trice.
ORROCÀRE, v. n. Log. imprecare, bestemmiare.
ORRÒGU, m. Mer. (Gerr.) → arrogu.
orròli, m. Mer. quercia. Su boscu, querceto.
ORROLLÈU, m. Mer. circolo, congrega.
ORROMIGARE, v. n. Log. rosichiare, ruminare.
ORRONCÀRE, v. a. Log. gruffolare.
ORRONCU, m. Log. gruffolo, sfossatura nel suolo, o nel
muro.
orròre, m. Log., -òri Mer. Sett. orrore, spavento.
orrorizàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. inorri-
dire, atterrire, spaventare.
ORRÒSCERE, v. n. Log. → arròsciri.
ORRÙ, m. Mer. roveto → ru.
ORRUCCÀRE, v. n. Log. troncare, traversare.
ORRULÀI, v. a. Mer. → arrulài.
ORRUNCÀDA, f. Log. gita pressurosa.
ORRUNCÀRE, v. n. Log. andar con prestezza, portarsi
pronto in sito vicino.
ORRUPÌRE, (Fonni) irrompere → rumpere.
ORRÙTU, → arrutu.
ortàglia, f. Mer. ortaglia.
ortalìssia, f. Log., -lizia Mer. Sett. ortaggio.
ortidùra, f. Mer. indozzamento.
ortièddu, m. Mer. fusajolo → rueddula. Ortieddu de
padente → fa de porcu.
ortigiàda, f. Log. ortica marina, pesce fiore.
ortìgu, m. Mer., ortiju Log., -iggiu Sett. sòvero, sùghero
(ortighe Dorg., ortigu Fonni).
ortìja, f. Log., -ìggia Sett. ortica, erba.
ortijòne, m. Log. ostrica, ostricone.
ortìju, agg. Mer. indozzato, venuto a stento.
ortìri, v. n. Mer. indozzare, intristire.
ortìzzu, agg. Mer. scriato, indozzato. Voc. Gr.
ortografìa, f. Dial. Com. ortografia. Regola per iscriver
bene. Voc. Gr.
ortu, m. Dial. Com. orto → hortu.
ortulànu, m. Dial. Com. ortolano.
ÒRTULA ÒRTULA, avv. Log. voltolando. Andare ortula or-
tula, rivolgersi spesso.

ORTULÀRE, v. a. e n. Log. rivoltare, -arsi.
oru, (o ap.) m. Mer. Sett. oro → oro.
oru, m. Dial. Com. orlo, lembo. Margine, confine. – de
mare, spiaggia. – de riu, sponda. Andare oru oru, andar
lunghesso. – de su bestire, falda. – de su lettu, sponda,
proda. Leare oru, aver sentore. Gr. oroı.
ORULÀRE, v. a. Log. orlare, far l’orlo.
orulàre, v. n. Log. urlare → urulare.
orulu, m. Log. ùrlo, ùlulo. Orlo, lembo.
orvettài, v. n., -ttu m. Mer. → orettare, -ttu.
orza, f. Dial. Com. orza. Andare a orza, orzare.
orzàle, m. Log. (Osilo) → cincirri. Agg. di orzo.
ORZATTU, m. Log. pan d’orzo.
orziàda, f. Mer. ortica marina, frutto di mare.
orzìga, f. Mer. → boeta.
orzu, m. Log. Sett. orzo. Lat. hordeum.
OSADÌA, f. Log. azzardo.
osàre, v. n. Log. osare, azzardare.
osca, avv. Log. (MSS. A.) poi → posca, poi.
oscenamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
oscènu, agg. Dial. Com. osceno, lascivo.
osculu, m. Log. (MSS. A., Delogu) bacio → basu.
oscuràre, obscurare, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett.
coi deriv. oscurare, -rsi, ottenebrare, annuvolare, -arsi.
OSCURESSARE, v. n. Log. oscurare, eclissare.
oscùru, m. Log. Mer. bujo, oscurità.
oscùru, obscuru, oscurosu, agg. Log. Mer. oscuro, fosco,
tenebroso, tetro, nero.
osìat, avv. separat. Log. Mer. ossia → ossiat.
OSPEDADORZU, m. Log. ospizio, ricovero.
OSPEDÀGGIU, m. Log. ospitalità.
ospedàggiu, ospidaggiu, m. Log. Mer. albergo.
ospedài, v. a. Mer. albergare, alloggiare.
ospedàli, m. Mer. ospedale → ispidale.
OSPEDÀRE, v. n. Log. alloggiare, prender stanza.
OSPIÀRE, v. n. Log. spiare → ispiare.
OSPILÀRE, v. a. Log. occultare, nascondere una cosa rubata.
ospile, m. Log. solitudine, bosco.
ospìziu, m. Dial. Com. ospizio.
ossa, f. Log. ossame, schèletro. ET JAGHET CVGHE
SOSSA SVA, e qui giacciono le sue ossa. Iscriz. ant. →
Notizie di Tharros, p. 16.
ossadùra, f. Log. Mer. ossatura.
ossàju, m. Mer. ossajo, che lavora ossa.
ossàmen, m. Log., ossamini Mer. ossame.
osselìnu, m. Mer. capocchia, osso del lino.
ossequiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. osse-
quiare, render ossequio.
ossèquiu, m. Dial. Com. ossequio, riverenza.
ossèra, f. Log. Mer. ossuario, sito delle ossa.
osservàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. osservare,
notare, guardare attentamente.
ossìat, avv. disgiunt. ossia. Ossiatquantu, tanto pertanto.
ossidàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ossidare.
ossièddu, m. Mer. sostegno, dei segni dei messali.
ossificàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
ossiga, ossia, f. Log. Mer., òssica Sett. → ossera.
OSSÌMINE, m. Log. → ossamen.
ÒSSINA, f. Mer. → òssiga, ossera.
ossu, m. Dial. Com. osso, pl. le ossa. – de su rajosu (rab-
biosu Mer.), malleolo, noce del piede. – de su codigone,
osso cògige. – de su coro, ossifoidèa. Ossu pro jogu,

ormàdu 354



p, lettera conson. dell’alfab. che pronunziasi pe, pi. Si
confonde col b, e col v → O. S. I, pp. 11, 18.
pàba, m. Dial. Com. Papa, Pontefice.
PABADÌNU, (a) avv. Log. in tondo, a perfezione.
pabàdula, f. Mer. cassetta sotto la tramoggia.
pabagliòne, m. Log. padaglione, cortinaggio.
PABAISTA, f. Mer. → pibirista.
PABANTÌLE, m. Log. (Plan.) → litos bezzos.
pabanzòlu, m. Log. (Bolot.) Sett. affàca, erba. Lat. Isi-
dorus radiatus. – de coloras, centaura maggiore.
PABANZÒLU, m. Log., altri dicono che sia il Tropeulum
majus.
pabarìle, -borile, m. Log., -li Mer. Sett. maggese, mag-
giatica, pàscolo. Terre maggiatiche.
pàbaru, m. Log. Sett. bàvero, collarino. Agg. ou pabaru,
uovo indozzato.
pabarùncula, f. Log. pustolette rosse nel viso.
pabasòlu, m. Log. veccia selvatica.
pabàssa, f. Dial. Com. uve passe. Limpiare sa pabassa,
spicciolare, levare il picciuolo.
pabassàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. appassare,
far appassire, appassirsi.
pabassinàre, v. a. Log. → appabassinare.
pabassìnu, m. Log. Sett., -na Mer. pangiallo, pina d’uva
passa (Porru).
pabaùle, m. Log., -li Mer. papàvero.
pabèdda, f. Dial. Com. pùstola, ulcera, rogna, mal fran-
cese. Per vajuolo → pigotta.
pabeddòsu, agg. Dial. Com. infetto di mal venereo.
PABIEDDU, m. Mer. badile, piccol badile, corr. da badi-
leddu.
pabilòtto, -birotto, m. Log. Sett. cartoccio.
pabìlu, -biru, m. Log. Sett. carta. Fagher pabiru, far
scrittura d’obbligo. Lat. papyrus.
pacàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. pacato.
pacchètto, -tu, m. Dial. Com. pacchetto, piego.
pacciòttu, m., -tta f. Log. Sett. grassotto, -òtta.
paccotìglia, f. Dial. Com. fagotto, involto.
PACHITATE, f. (Bitti) pochezza, bagatella.
pacificàre, -zificare, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin.
e deriv. pacificare, -àrsi, far pace, rappattumarsi.
pacìficu, -zificu, agg. Dial. Com. pacìfico.
pàctu, m. Log. pattu → pattu, battu.
PADDA, f. Gall. paglia → paza.
pàddiu, m. Mer. palio, drappo. Lat. pallium.
padèdda, f. Dial. Com. pignatta, pèntola.
padènte, m. Log., -ènti Mer. bosco.
padezonàttu, agg. Log. cupoluto, unito, sferico.
padezòne, f. Log. piletta, pignattina.
padigliòne, m. Log., -òni Mer. Sett. padiglione.
pàdimu, agg. Log. (Goc.) piatto, piano.
PÀDINU, pàdimu, agg. Log. inclinato appena, di poca
pendenza.

padràrzu, m. Log. guardiano del prato.
pàdre, m. Dial. Com. padre. Tit. dei Religiosi.
PADRENNIDÀDE, f. Log. → paternidade.
padrìna, f. Dial. Com. patrina, comare. Agg. Log. frate-
sco. Ad sa padrina, alla fratesca.
padrìnu, m. Dial. Com. patrino, compare.
pàdriu, agg. Log. chiaro, articolato.
padronìa, f. Log. Sett. padronanza.
padronizàre, v. a. Log. padroneggiare.
padrònu, m., -na f. Log. padrone, -na.
padru, m. Log. Sett. prato. Prato comunale.
PADÙLA, f. Gall. lago, palude.
paesànu, -aisanu, m. Dial. Com. paesano.
paèse, -su, m. Log. Sett. paese, patria, luogo.
paesèddu, m. dim. paesotto, picc. paese.
paesìsta, m. Dial. Com. paesista, pittore.
pàga, f. Dial. Com. paga, stipendio, mercede. Paga de
passazu, pedagio. Su qui la leat, pedagiere. Paga de ran-
giu, scotto. Paga mala, sconoscenza, ingratitudine.
pagànu, m. Dial. Com. pagano, gentile.
pagàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pagare. Paga-
re una mancanzia, pagar il fio. Per vendicarsi → vindicare.
pagarìa, f. Log. (Cod. della Rep.) fidanza.
pàgaru, m. Mer. pàgro, pesce.
pagellìda, f. Mer. patella. Per sputo, sornacchio.
pagèllu, -azèllu, m. Dial. Com. fragolino, pesce.
pàggiu, m. Dial. Com. paggio. Servo, famigliare.
pàghe, f. Log., pazi Sett., paxi Mer. pace, concordia. Fagher
sas paghes, far la pace, rappattumarsi. Ponner in paghe, ac-
quietarsi. De bona paghe, pacifico, tranquillo.
paghèddu, -aghigheddu, aghizzeddu, dim. Log., pa-
gheddu Mer., pocareddu Sett. pochettino.
pagiòlu, m. Sett., paghiòlu Gall. pajuolo.
pagnàda, f. Mer. pendice, fianco del tetto.
pagu, m., agg. ed avv. Log. Mer. poco. A pagu a pagu,
belbello, adagio. Pagu plus, pagu mancu, presso a poco.
Su pagu de su tale, il dappoco del tale → O. S. I, p. 22.
PAIDDÀRE, (Barb.) pigliar lena, respirare alquanto.
paisànu, m. Mer. avocetta, ucc.
paìsu, m. Mer. coi deriv. → paesu.
PAJA, f. Log. (Aritzo) paglia.
pàja, f. Log. Sett. pajo, paro, coppia. Ite bella paja, che
bell’accoppiamento!
pajò, m. Mer. (Orist.) fiume. Voc. Provenz.
pala, f. Dial. Com. spalla. Palas mannas, pali mannu,
spalluto. Istringher sas palas, far spallucce. Pala de infurra-
re, infornapàne, pala di forno → asta. Pala de ferru,
badìle. – de su trigu, ventilabro. Fagher palas, tornare in-
dietro. A pala cadrea (a palacardìga Mer.), giuoco, alla
predellina, a predellucce, giuocare alla seggiuola.
palàda, f. Mer. palatta → troccia.
paladàri, m. Mer. palato, della bocca.
paladìnu, m. Dial. Com. paladino. Gigante.

P palàja, sogliola, soglia, pesce (Cetti).
palàndra, f. Log. (MSS. A.) gabbàno.
palànga, f. Log. galoppo raccorciato.
PALANGA, f. Log. parte della bisaccia fra i due sacchetti.
palangàna, f. Mer. bacino.
palaporcèddu, m. Mer. cavalluccio.
PALARZU, m. Log. (Neon.) bracciante.
PALATRÀI, m. Gall. palato.
palàu, m. Mer. palato → paladari.
palàzzu, m. Mer. Sett., palattu Log. palazzo.
palchì, avv. Sett. perchè.
PALCHISSU, avv. Gall. laonde.
pàlcu, m. Dial. Com. palco. Patibolo.
PÀLDINU, agg. Log. (Plan.) oscuro, nè bianco, nè nero.
pàldua, f. Gall. perdita. Paldì perdere.
PALESEMENTE, avv. Log. palesemente.
PALETTAS, f. pl. (Barb.) corsaletto, farsetto, dalle bende fra-
stagliate in giro.
palgiudicà, v. a. Gall. dannificare, pregiudicare.
pàlia, f. Mer. pala → pala.
paliadùra, f. Dial. Com. paleggiamento.
paliàre, v. a. Log., -à Sett. ventilare colla pala.
palicciài, v. a. Mer. palafittare.
palicciòni, m. Mer. palo, ficcato in terra.
palièttu, m. Mer. congedo, gambata. Donai su paliettu,
mandar via, dar la gambata.
palìna, f. Mer. canestrino, canestrello.
PALINA, f. Mer. panierina.
palinèdda, f. Mer. canestruolo.
PALINZU, m. Log. sito a costa, falda.
palìtta, f. Log. Mer., paletta Sett. paletta. – de fraigamu-
ru, cazzuola. Passare in palitta, intonacare.
pàliu, m. Dial. Com. palio, pallio.
palizzàda, f. Log. Mer. palafitta, steccato.
PALIZZÒNE, m. Log. → paliccioni.
pàlla, f. Mer., pàglia Sett. → paza.
pallidèsa, f. Log. Mer. pallidezza, pallore.
pàllidu, agg. Dial. Com. pàllido, squàllido, smunto.
pàlma, f. Dial. Com. pàlma. Su fructu, dàttero → lin-
datteri. Palma era, palma.
palmettàda, f. Mer. sferzata, palmata.
palmìttu, m. Log., palmizzu Sett. palmiccio, radice della
palma, tenerume.
palmizàre, v. a. Log. squadrare, osservar bene.
palmu, m. Dial. Com. palmo, spanna.
PALOMBA, f. Log. colombo.
palòne, m. Log., -òni Mer. Sett. palo grande. Per giuoco
dei ragazzi colle gambe in aria, querciuòla.
palpa palpa, avv. Log. brancolone.
palpàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. palpare,
brancicare → appalpare.
pàlpidu, pàlpitu, m. Log. palpito.
palpitàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
pàlpu, m. Log. riposo, riguardo, adulazione.
palpuchià, v. a. Gall. brancicare → appalpuzare.
paltughiàna, f. Gall. infantata → partorza.
paltugnà, v. a. Gall. brogliare, cercar favori.
paltusà, v. a. Gall. foracchiare.
pàlu, m. Dial. Com. palo. Palu de ferru, leva. – pro
substenner arvures, broncone. Log. Sett. palio. Currer su
palu, correr il palio. Sa movida, mossa. Sa jòmpida, meta.
palùde, f. Mer. palude.

PAMENTÀRE, v. a. Log. pavimentare, lastricare.
pamentìle, m. Log. (Osilo) primo sternito dell’aja. Trigu
pamentile, vagliatura → mundaza.
PAMENTU, m. Log. pavimento. Ponner in pamentu, esser
morto.
pàmpa, f. Mer. vampa, vapore, ardore.
pampàda, f. Mer. vampa di calore. In num. pl. a pam-
padas, carpone, andar carpone.
pampalluchèri, m. Log. (Goc.) → fanfarrone.
pampallucherìa, f. Log. (Goc.) bagianata.
pamparìglia, f. Log. tessuto di lana grossa.
pampè, m. Log. coreggia sotto le scarpe.
PÀMPINA, f. Gall. → pàmpinu.
pampinèlla, f. Log. capel venere, erba.
pàmpinu, m. Dial. Com. pampino delle uve.
PANA, f. Mer. (Gerr.) → partera.
pàna, f. Mer. puèrpera → partera.
panàda, f. Mer., magolato, muricciolo di solco. Panada de
pabassa, palla d’uva passa. Abba panada, Log. acqua
stemprata.
PANAJÒLA, f. Sass. panattiera, fornaja → panattera.
panàli, m. Mer. pezzo estremo della botte.
panàre, v. a. Log. stemprare acqua col pane.
PANARÌCCIU, m. Gall. → panarighe.
panarìghe, m. Log. panèreccio, male delle unghie.
panàrza, f., -zolu m. Log. cestone, bùgnolo, -la.
panattèra, f. Dial. Com. panattiera, fornaja.
panattèri, m. Dial. Com. fornajo.
panazzòla, f. Log. empiastro di pane e lardo.
pànca, f. Mer. pànca, sedile, banco.
pància, f. Mer., panza Sett. pància, ventre.
panciàda, f. Mer. scorpacciata, sventrata.
panciùdu, agg. Mer. panciuto, obeso.
pandicìna, f. Gall. sbadiglio.
pandicinà, v. n. Gall. sbadagliare. Lat. pando.
pane, m. Log., -ni Mer. Sett. pane. Pane modde, pan fre-
sco. – tostu, duro. – murgheradu, muffatto. – pùrile, màz-
zero, àzzimo. Pane pesadu, lievito. Turrada de pani, Mer.
crostino. Pane de saba, pan pepato. Pane unctu, stiacciata.
Pane franzesu, spongioso. Lat. panis.
panecòrra, f. Log. (Fonni) → cugumeddu.
panecùccu, m. Log. centaura maggiore, erba.
panegìricu, m. Dial. Com. panegirico.
panepàne, m. Log. (Bosa) → suzzamele.
panepòrcu, m. Log. verrucaria, pan porcino.
PANEREDDU, m. Mer. panericcio.
panèri, m. Dial. Com. paniere, cesto. Paneri de partorza,
bacile. Log. Mer. deretano, ano.
PANGA, f. Log. banco da macello.
pànga, f. Mer. beccheria, macello.
PANGARZU, m. Log., pangràxu Mer. macellajo.
PANÌA, f. Log. (Fonni) gli animali quadrupedi di rapina
in genere.
pànigu, agg. Dial. Com. pànico, timor panico.
panimèntu, pamentu, Log. → pavimentu.
panìssa, f. Log. Mer. paniccia, farinata di polenta.
panizàre, -nificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. panizza-
re, ridurre a pane, diventar pane.
pànna, f. Mer. velluto di cotone. – spigàda, a spina, o spi-
nato. – rigada, listato, vergato.
PANNAMENTA, f. Log. lingeria, quantità di vesti.
pannèddu, m. Sett. grembiule.
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parassìtu, m. Dial. Com. parassito, goloso.
parastàggiu, m. Log. Mer. guardaroba, scaffale.
paràula, f. Dial. Com. parola, voce, detto, motto. Giru
de paraulas, circùito di parole.
paravèntu, m. Dial. Com. paravento, usciale.
parcamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
pàrcu, agg. Dial. Com. parco, frugale. Lat. parcus.
pardàxu, m. Mer. (C. de L. pardassu) guardaboschi.
pardìna, f., -nu m. Mer. → padrinu, -na.
pardinostrài, v. n. Mer. spaternostare.
pardu, m. Mer. prato → pardu. Pardu siddu, pardu min-
da (C. de L.) → siddu, minda.
pàrdula, f. Mer. schiacciatina di formaggio.
pàrdumu, m. Mer. abròtano, erba.
pare, avv. Log., pari Mer. Sett. bogare de pare, smontare,
separare. Bessire de pare, far divorzio. Sunt que pare,
uguali. A palas a pare, a spalle rivoltate. Lat. par → appa-
re.
parèda, f. Mer. sentiero, via. Voc. Spagn. vereda.
PARÈGGIA, f. Mer. coppia, corsa di cavalli a 2, 3 e 4, che
si fa per divertimento nel carnevale.
pareggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
parentàdu, m., parentela f. Dial. Com. parentela, pa-
rentàdo, parentaggio, consanguinità.
PARENTALLA, f. Mer. → parentaza, -tizzu.
parènte, m. Log., -ti Mer. Sett. parente.
PARENTELLA, f. Log. → parentela.
parèntesi, f. Dial. Com. parèntesi. Voc. Gr.
parentìle, agg. Log. attaccato ai parenti.
parentìzu, m. Log. (Gar.) → parentadu.
pàrfidu, agg. Log. parso, sembrato.
paridàde, f. Log., -àdi Mer., paritài Sett. parità.
parìga, f. Mer. pajo, paro → paju.
parìgliu, m. Log. mazzerello.
PARÌLE, agg. Log. temperamento, disprezzo. Agg. della
stessa età.
PARINÀLE, agg. Log. → parìle.
parìnzu, agg. Log. luogo piano. Trigu parinzu, grano basso,
uguale.
paripàri, avv. Log. reciprocamente, scambievolmente, a ga-
ra. Pari ai custu, uguale a questo.
PARIPÀRI, avv. Log. → paris.
pàris, avv. Log. Mer. del pari, insieme. Agg. pari, uguale.
Paris o cuccu, pari o caffo, giuoco. Sost. Log. pianura. In
paris, in sito piano.
PARISSUO, m. Log. (Sinisc.) demonio.
PARISTÒLU, m. Mer. leggìo.
paristòria, f. Log. frottola, favola.
parixèddu, m. Mer. fraticello.
parìza, f. Log. una pariza, un pajo.
parìzzos, agg. pl. Log. parecchii, alcuni.
parlatòriu, m. Dial. Com., -dori Mer. parlatorio.
parlèticu, m. Mer. parlètico, tremolio → tremulu.
PARLETTA, prelletta, f. loquacità.
parmarìscu, m. Log. altea, pianta.
parnàssu, m. Dial. Com. parnasso delle muse.
parnìzi, f. Sett. pernice → perdija.
paronìtta, f. Log. panierina.
paròtigas, -tidas, f. pl. Mer. paròttidi.
paròttu, m. Mer. fratacchione, frataccio.
parra, f., -àli m. Mer. pergola, pergolato.

pàrrere, m. Log., pàrri, pàrriri Mer. parère, sentimento.
V. n. parère, sembrare. Mi paret, mi sembra.
PARRÌCI, f. Gall. pernice.
parricìda, -zìda, m. Dial. Com. parricida.
parricìdiu, m. Dial. Com. parricidio.
PARRIGIATU, agg. Gall. bruciato nella veste.
PARRIGIATURA, f. bruciatura.
parròchia, f. Dial. Com. parrocchia.
parrochiàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. parrocchiale.
parrochiànu, agg. Dial. Com. parrocchiano. Sost. Dial.
Com. avventore.
pàrrocu, m. Dial. Com. pàroco, parroco.
parrònchiu, avv. a parronchiu, al rovescio.
PARSU, Log. paruto, sembrato.
parte, f. Log., -ti Mer. Sett. parte, porzione. Fagher sas
partes, parteggiare. De s’atera parte, d’altronde. Partes
coctas, avanzi, porzioni che si fanno agli amici che non
sono presenti nei convitti di campagna. Residuo antico
dei Romani che dicevano, partes mittere.
partènza, f. Mer., -ènzia Log. Sett. partenza.
partèra, f. Dial. Com. puerpera. Log. ajola.
parteràggiu, -turaggiu, m. Mer. puerperio.
PARTÈRI, prateri, partereddu, m. Mer. piatto, piattino.
partèsa, f. Mer. parte.
particèlla, f. Dial. Com. particella.
participàre, -zipare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi de-
riv. partecipare, far partecipe.
particìpiu, m. Dial. Com. participio.
particulàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. -àre.
particularidàde, f. Log., -àdi Mer., -tai Sett. particolari-
tà, specialità.
particularizàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. particola-
rizzare, distinguersi.
particularmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
partìda, f. Dial. Com. partita.
partìdu, agg. Log., partìu Mer., partutu Sett. partito.
partimèntu, m., -ta f. Log. partimento, partizione, dis-
tribuzione.
PARTIPÀRIS, (a) avv. Log. a metà → mesappare.
partipàris, m. Log. sa die de su parti paris, il giorno del
giudizio → Prov. ad voc. die.
partìre, v. n. Log., -ìri Mer., -ì Sett. partire. Log. Sett.
dividere, far in porzioni, distribuire.
partòrza, -orzana, -onzàna, f. Log., partoxa Mer. puèr-
pera, parturiente, donna infantata.
partu, m. Dial. Com. parto. Morrer in partu, morir so-
pra parto. Agg. Mer. parso, sembrato.
PARTURÀGGIU, m. Mer. parto, puerperio → partu.
parturìre, v. n. Log., -ìri Mer. partorire.
PARU, m. Log. razza, temperamento.
pàru, m. Log. riposo, quiete. Riparo, rimedio.
PARU, m. Mer. (Gerr.) qualità, razza. Custu paru de gen-
ti, questa specie di gente.
parùa, f. Log. Sett. paura → paura.
parvidàde, f., -àdi Mer. parvità.
PARZEBBUS, m. Mer. parzialità.
parziài, v. a. Mer. dividere, far parte.
parziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. parziàle.
parzialmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
PARZÌDA, prazzìda, f. Mer. parte, porzione.
parzimènta, f. Mer. → partimentu.
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PANNEDDU, Mer. fazzoletto da seno della donna.
panneggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
PANNÌA, f. Log. quantità di panni di bottega, assortimento,
pannina.
pannìzzu, m. Mer. pannicello.
PANNOS, m. pl. Log. lingeria, in genere. Samunare sos
pannos, fare il bucato.
pannu, m. Dial. Com. panno. Per premio dei cavalli,
palio. Non poder istare in pannos, non capir nella pelle.
Pannu de nantis, sparalembo. Panneddu, pannicello, pan-
nellino. Grembiule → antedda.
pannùga, f. Mer. pannocchia → ispiga.
PANNÙMENE, m. Log. pannume.
pansìri, -zìri, v. n. Mer. appassire, -irsi.
pansìu, agg. Mer. aggrinzato, grinzo, passo.
pantalòne, m. Log., -òni Mer. Sett. pantalone, pantalo-
ni, abito da pantaloni.
pantamòsu, agg. Log. Sett. pantanoso.
pantàmu, m. Log. Sett. pantano.
PANTASÌA, f. Log. vanagloria, vanità → baggianeria. Pan-
tasiosu, agg. → baggiana.
pantàsima, f. Log. fantàsma → fantasma.
pantasiòsu, agg. Log. Mer. fantastico.
pantèra, f. Dial. Com. pantera, animale.
pantèus, avv. Mer. portai unu in panteus, portar uno di
peso → andias.
PANTRÒFFOLA, f. Log. → pantùffula.
pantùfula, pantufla, f. Dial. Com. pantofola, pianella,
pantufola. Voc. Franc.
PANTÙMA, f. Log. ombra all’oscuro, fantasma.
PANU, agg. Log. (Fonni) innocente, sempliciotto. Pipìus
panus, bimbi morti senza battesimo.
panza, f. Log. Sett. pancia → pancia.
panzìri, v. n. Mer. → pabassai, allacanai.
paòne, m. Log., -òni Sett. pavone, f. -nèssa.
papa, m. Dial. Com. papa, pontefice.
papafàrre, m. Log. sudamini, empetiggine.
papagliòni, m. Mer. padiglione. Lat. papilio.
papài, v. n. Mer. pizzicare, sentir prurito.
papalìnu, m. Mer. uccello → studa candelas.
papàrra, f. Mer. no sciri una paparra de sa lezioni, non
saper una boccicata, un’acca.
papavàrre, m. Log. →papafarre, iscarpinzu.
papàveru, m. Dial. Com. papàvero.
paperestràcciu, m. Mer. cartastràccia.
papèri, m. Mer. carta → pabiru.
paperòttu, m. Mer. cartoccio.
PAPIDDÒNI, m. Gall. → pabaglione.
papigliòttu, m. Mer. pezzi di carta pei capelli.
papìngiu, m. Mer. prurito, prurigine, pizzicore.
pàppa, f. Dial. Com. pappa.
pappadònus, m. Mer. mangiadoni.
pappadròxia, f. Mer. mangiatoja, greppia. – de pillonis,
beccatojo.
pappafìgu, m. Mer. papafico, specie di cappuccio.
pappaformìga, m. Mer. torcicollo, ucc.
pappagàllu, m. Dial. Com. papagallo, ucc. Mer. farfalla
→ mariposa.
pappài, m. Mer. cibo, vivanda.
pappaibiàncu, m. Mer. bianco mangiare.
pappàile, m. Log. (Bosa) → pabaule.

pappalàrdu, m. Mer. ipòcrita.
pappamùscas, m. Mer. ragno moscajolo.
PAPPANÌE, m. (Atz.) pioviggina → moddina.
pappardèlla, f. Dial. Com. pappolata.
pappàre, Log., -ài Mer. coi deriv. mangiare → mandiga-
re. Lat. pappo, -as.
PAPPAREDDA, f. Mer. panata.
papparegàlus, m. Mer. → pappadonus.
pappasòlu, m. Mer. → pisi pisi.
PAPPASTÌNU, m. Mer. mangione, ghiotto → pasteri.
PAPPIADÙRA, avv. Mer. a spruzzi, spruzzare leggiermente.
PÀPPIDU, m. Mer. → màndigu.
pàppu, m. Mer. anima del nocciolo.
para, m. Mer. frate, religioso. Voc. Catal.
PARABÀTTULA, f. Sass. farfalla.
PARABÈNE, m. Log. complimento fausto. Voc. Spagn. para-
bien.
parabènes, m. pl. Log. rigali per nozze.
parabèntu, m. Dial. Com. → paraventu.
paràbola, f. Dial. Com. paràbola, similitudine.
paràda, f. Dial. Com. parata. Postu de parada, messo in
parata. Mer. credenza di dolci.
paradèri, m. Mer. venditore di dolci.
paradìsu, m. Dial. Com. paradiso.
paradòra, f. Log. Mer. credenza di sacristia.
paradòrzu, m. Log. sito da impaniare uccelli.
paradùra, f. Dial. Com. paratura. In Log. propriamente
è l’uso dei pastori allorchè per disgrazia hanno perduto
la greggia, di dimandare un capo dai compagni per for-
marla di nuovo → Della Marmora vol. I, p. 263.
parafernàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
paràfrasi, f. Dial. Com. parafrasi, interpretazione.
parafùa, avv. Log. a parafua, a galoppo.
paràggiu, m. Dial. Com. apparato, sito preparato.
paragonàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
paragonare, -àrsi, assimigliare, -àrsi.
paragòne, m. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
paràgrafu, m. Dial. Com. paràgrafo, Voc. Gr.
PARALIMPARE, Log. (Benetutti) innamorare → fastigiai.
paralìmpu, m. Log. Mer. → paraninfu.
paràlisi, f. Dial. Com. paràlisi.
paralìticu, agg. Dial. Com. paralìtico.
parallèlu, m. ed agg. Dial. Com. parallelo.
paralùghe, m. Log., -ralùxi Mer. ventola.
paralumenàre, v. a. Log. metter soprannome.
PARALÙMENE, paranùmene, m. Log., parannòmini, m.
Mer. soprannome.
paramùscas, m. Mer. paramosche, rosta.
paranìghe, → panarighe. – de ide, pampino.
paranìnfa, f., -fu m. Dial. Com. paraninfa, paraninfo,
mezzano del matrimonio.
paraògus, m. Mer. paraocchi, dei cavalli.
parapèttus, m. Dial. Com. parapetto, antimuro.
parapìdda, f. Gall. parapiglia, baruffa.
paràqua, parapioggia, f. Dial. Com. ombrello, paràcqua.
paràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. parare,
fermare. Parare su giobu, tender il laccio. Parare male, far
cattiva fine. Cane qui parat, cane che ferma. Parare razza,
tirare razza. Parare faccia, esser ardito. Pararesi, fermarsi,
rimaner stordito.
parasòle, m. Log., -li Mer. Sett. parasole.
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PASTURÀRE, v. a. Log. pascolare, usufruire il pascolo.
pasturàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. pasturare.
pàsu, m. Log. Sett. riposo, pace. Non haer pasu, non
aver pace, esser intranquillo.
patàcca, f. Log. moneta antica di rame.
patàta, f. Dial. Com. patata.
patèma, f. Dial. Com. patema, passione.
patèna, f. Dial. Com. patena. Mer. medaglia.
patènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. patente, diploma. Agg.
patente, chiaro, manifesto, palese.
paternàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -ale, paterno.
paternamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
paternidàde, f. Log., -adi Mer. paternità.
patèrnu, agg. Dial. Com. paterno.
patèticu, agg. Dial. Com. patetico.
patiensìle, agg. Log. paziente, sofferente.
patìglia, f. Mer. piastra.
patiglièri, m. Mer. (Log., Dorg.) archibusiere.
patimèntu, m. Dial. Com. patimento.
patìre, v. n. Log., -iri Mer., patì Sett. patire.
patìtta, (a) avv. Log. jugher sas iscarpas a patitta, aver le
scarpe a caccajola.
pàtiu, m. Mer. àtrio, cortile.
patìu, m. Mer., patìdu Log., patutu Sett. patito.
patoccèri, m. Mer. bubbolone → faulànciu.
patòccia, f. Mer. bubbola, bugia → mincidiu.
pàtre, m. Log. (Perg. Arb.) padre → babbu.
pàtria, f. Dial. Com. patria. Maladia pro dolore de bi-
der sa patria, nostalgia.
patriàrca, m., patriarcale agg. Dial. Com. patriarca, pa-
triarcale.
patricìdiu, m. Dial. Com. patricidio.
patrimoniàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
patrimòniu, m. Dial. Com. patrimonio.
patriòtto, m., -òtticu, agg. Dial. Com. patriotto, pa-
triottico.
pàtriu, m. Log. Sett. patrio. Agg. Dial. Com. patrio.
patrizàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. patrizzare.
patrìziu, m. ed agg. Dial. Com. patrizio.
patrocinàre, -zinare, v. a. Dial. Com. colle desin. e de-
riv. patrocinare, difendere.
patrocìniu, -ziniu, m. Dial. Com. patrocinio.
PATRONÀTU, m. Log. patronato.
PATRÒNU, m. Dial. Com. patrono.
PATTA, avv. Log. (Fonni), patta a fogu, vicino al fuoco. Cottu
a patta, cotto sul pavimento arroventato dal fuoco nel focolare.
patta, f. Log. Sett., pattus Mer. patta, pareggiamento. Se-
mus a patta, siamo pareggiati.
PATTARATTI, m. pl. Gall. strepiti, grida per rappattumare
persone che sono in lizza.
PATTIÀ, v. n. Gall. scalpitare.
pattiàre, v. n. Log. de caddos, raspare.
PATTIGGIÀ, v. n. Gall. pattuire, patteggiare.
PATTIGLIA, f. Mer. → povertà, miseria.
pàttu, -ctu, m. Dial. Com. patto, accordo.
pattuài, -uìri, v. n. Mer., pattuire Log., pattuì Sett. pat-
tuire, patteggiare, far patto.
pattùglia, f. Dial. Com. pattuglia.
pau, m. Mer. palo → palu.
paùle, f. Log., paùli Mer. Sett. palude, padule.
paùra, f. Dial. Com. paura, tema, timore, spauracchio.
Paura de improvvisu, battisoffia.

PAURÌA, f. Log. paura → paura.
PAURÌA, f. Mer. paura.
paurosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
pauròsu, agg. Dial. Com. pauroso, timido.
pàusa, f. Dial. Com. pàusa, dimora, posa.
pausadròxu, m. Mer. posatojo.
pausài, v. n. Mer. pausare, far pausa.
pavìlu, m. Log. (Delogu) lucignolo, sfilaccio.
pavimèntu, m. Dial. Com. pavimento. Pavimentu de tau-
las, palco, pavimento impalcato.
pavonàzzu, agg. Dial. Com. pavonazzo, violaceo.
pàxi, f. Mer., pazi Sett. pace → paghe.
paxiòsu, agg. Mer. pacifico, quieto, tranquillo.
paza, f. Log., palla Mer., paglia Sett. paglia. Haer paza,
aver boria. Caminu de sa paza, via lattea, costellaz.
pazàghe, agg. → pazosu. Sost. → buattone.
pazarzerìa, f. Log. bravata → fanfarronia.
pazàrzu, m. Log. pagliajo.
pazèllu, m. Log. Sett. → pagellu.
paziènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. paziente, sofferente.
Sost. paziente, sentenziato.
pazificàre, v. a. e n. p. Dial. Com. → pacificare.
pazòsu, agg. Log. borioso, superbo. Galante.
pàzu, m. Log. malattia di ragazzi con vomiti.
pè, pee, m. Log., pei Mer., pedi Sett. piede, piè. Sa pianta,
pianta, suolo. Punta de pe, calcio, puntata di piede. Istrepitu
de pes, calpestio. – de caddu, battu etc. zampa. Pè de ma-
sciu, quartu de nantis, spalletta. – de segus, lacca, lombo,
arnione, lacchetta. – de àrvures, pedale, stipite. Peicoctu, tar-
do nel camminare. Andare a pes traza traza, scalpicciare. Pei-
gheddu, piedino, per insetto della rogna, pedicello. Lat. pes.
peàda, f. Log. Mer. pedata, orma.
peàggiu, m. Mer. pedàgio, dàzio.
peàgna, f. Dial. Com. base, zòccolo, plinto. – de altare,
predella. Voc. Spagn.
peàle, m. Log. lecco, segno del gioco di piastrelle.
peàna, f. Log. Sett. podàgra. – del telajo, càlcole.
peanòsu, agg. Log. podagroso.
peàrbu, agg. Mer. cavallo balzano. – a uno, due, tre,
balzano, ad uno, due, tre. – se al destro, balzano alla lan-
cia. – se al sinistro, balzano dalla staffa → balzanu.
pèca, f. Mer. neo posticcio. Voc. Spagn.
pecàu, m. Log. difetto, mancanza, vizio.
peccàdu, m. Log., -àu Mer., -àtu Sett. peccato.
peccàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. peccare,
mancare. Propendere, inclinare.
peccòsu, agg. Log. difettoso, vizioso.
pècora, f. Log. Mer., pecura Gall., pegura Sass. pecora.
Fig. malandrino → pegus.
pècten, m. Log. pettine → pettene.
pèctus, m. Log. petto. Benner in pectus, cader tra le ma-
ni, dipendere. Lat. pectus.
pecùliu, m. Dial. Com. pecùlio, gruzzolo.
pedagèri, m. Mer. pedagiere, che coglie il dazio.
pedagògu, m. Log. Mer. pedagogo. Voc. Gr.
pedàli, m. Mer. pedàle. Dello scarparo, capestro.
pedalièra, f. Mer. ordine dei pedali.
pedànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
pedanterìa, f. Dial. Com. pedanteria.
pedàssu, m. Mer. pezzo. Voc. Spagn.
PEDAZZU, pedàcciu, m. Log. peduccio, bare.
peddàmine, m. Log., -ni Mer. pellame.
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PASALÀ, v. n. Sett. affannare, prender caldana, soffrir gran
caldo → allacanare.
pasàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. riposare.
pàsca, f. Dial. Com. pasqua. – de nadale, Santo Natale. –
de abrile, di Risurrezione (manna Mer.). – fiorida, pasqua
rosata, Pentecoste. Paschinunti, l’Epifania. Voc. Ebr.
pàschere, v. a. Log., pàsciri Mer., pascì Sett. pascolare,
pascere, -ersi, nutrire, -ìrsi. Pàschidu Log., pàsciu Mer.
pasciuto.
paschinùncti, m. Log. berlingaccino.
paschìnzu, m. Log. pàscolo, pascimento.
pasciàle, m. Log. màndria, sito dove si mettono i vitelli.
Luogo di pascolo riservato.
pasciensìle, agg. Log. di molta pazienza.
pascionàre, v. n. Log. morir stentatamente.
pasciònu, m. a pascionu, con dolore, a stento.
PÀSCIU, fagher a pasciu, acquitrinoso → lazu a lagu.
pàsculu, m. Dial. Com. pàscolo.
PASIÀI, v. n. Mer. riposare → pasare.
pàsida, f. Log. pàusa, respiro.
pàsidu, agg. Log. Mer. placido, savio, sereno.
PASIGÙAI, v. n. p. Mer. calmarsi, pacificarsi, rendersi calmo.
PASMÀRE, v. n. Log. spasimare, stordire, maravigliare.
pàsmu, m. Log. spasimo, terrore.
pasquinàda, f. Dial. Com. pasquinata, frizzo.
pàsquiri, v. a. Log. (Perg. Arb.) → paschere.
pàssa, f. Dial. Com. bracciata, misura delle braccia ste-
se. Passa da igue, passa via.
passàda, f. Dial. Com. passata. – de bastonadas, quantità
di bastonate. – de randine, o abba, rovescio di grandine,
nembo d’acqua. Riprensione.
PASSÀDA, f. Log. agonia, transito.
passadìzzu, passarizzu, m. Log., passadissu Mer. passa-
tojo, andito, androne.
passadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. catenaccio, stanghetta,
paletto.
passadòrzu, m. Log., -adròxu passatojo.
passadròxu, m. Mer., passadorzu Log. passatojo.
passaggèri, m. Mer. → passizeri.
passalitòlta, f. m. Log. calcabotto, caprimulgo, succiaca-
pre. Gall. pipistrello.
passamanèri, m. Dial. Com. trinajo. Voc. Spagn.
PASSAMANU, m. Log. bassa mano, di condizione umile, po-
polare.
passapertùtto, m. Dial. Com. grimaldello.
passapòrtu, m. Dial. Com. passaporto.
passàre, v. a. e n. Log., -ài Mer., -à Sett. passare. Passare in
mente, correr per la mente, sovvenire. Passare su trigu, pur-
gare, mondare. Sa petta est passàda, la carne si stracca, co-
mincia a straccarsi.
passarèllu, m. Mer. fanello, ucc.
passariàrgia, f. Mer. → monteddada.
passarilànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. rosignolo di palu-
de (Sylvia, Cetti).
passaritòrta, f. Log. → passalitolta.
passàzu, m. Log., -àggiu Mer. Sett. passàggio.
passèra, f. Log. passaggio. De passera, avv. in iscorcio, di
passaggio.
PASSIATÒGGIA, f. Gall. sedile per montare a cavallo.
passìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
passiènzia, f. Log. Mer. pazienza.
passienziàre, v. n. Log. soffrire, tolerare.

passienziòsu, agg. Log. longanime.
passiggèri, -eggèri, -izèri, m. Dial. Com. passeggière, -ro.
Agg. transitorio, passeggiero.
passìggia, f. Mer. fròmbola, fiònda.
passiggià, v. n. coi deriv. Sett. → passizare.
passiggiadòri, m. Mer. frombolatore, -boliere.
passìggiu, -ìgiu, m. Gall. → curridoriu.
PASSILI, (Gerr.) → pabarile, corr. da pascili.
passillài, v. a. Mer. → affrustai. V. n. → passizare. Passil-
lu, m. passeggio → passizu.
passionàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
passiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. passione. Passione de ani-
mu, patèma, passione d’animo. – di arriri, Mer. morbino.
passionèra, f. Mer. granadiglia, fior di passione.
passìu, m. Mer. andai passiu, andar vagàndo.
passivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
passividàde, f. Log., -àdi Mer. passività.
passìvu, agg. Dial. Com. passivo.
passizadòre, m. Log. amante del passeggio.
passizàre, v. n. Log., passillai Mer., passiggià Sett. pas-
seggiare, andar a passeggio, a diporto.
passizèri, m. Log. passeggiere → passiggeri.
passìzu, m. Log. passeggio. Poggiolo → corridoriu.
pàssu, m. Dial. Com. passo. Andare a passu a passu, an-
dar piano piano, belbello. Passigheddu, dim. Log., -ssixed-
du Mer., passaredda Sett. passetto, passolino. Dare unu
passu, far una scappatina. Passu Log. misura, l’apertura
delle gambe.
pàsta, f. Dial. Com. pasta. Pasta corriatta, pasta tigliosa.
Pasta lada, pasta sfogliata. Homine de bona pasta, dòcile.
(Pos.) cibo, lecume.
pasteggiàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
pastèra, f. Log. Mer. ajuola, cassettone di fiori.
pastèri, m. Dial. Com. mangione, vorace, parassito. Pa-
stera, f. diluviatrice.
pastètta, f. Mer. colla di pasta.
pasticcèri, m. Log. Sett., -sseri Mer. pasticciere.
pasticcerìa, f. Dial. Com. pasticceria.
pasticciòttu, -òtto, m. Dial. Com. pasticciotto.
pastìcciu, -ìssu, m. Dial. Com. pasticcio.
pastinàre, v. a. Log. piantare, zappare, della vigna.
PASTINÀZA, f. Log. ortame, legume.
pàstinu, m. Log. vigneto, terra preparata per piantare vi-
ti, fagiuoli, o altro. Lat. pastino.
PASTÒCCHIA, f. Gall. pastocchia, bugia.
pastòccia, f. Log. pastocchia, finzione, bugia.
pastoràle, m. ed agg. Log., -àle Mer. Sett. -àle.
pastòre, m. Log., -òri Mer. Sett. pastore.
pastorigàre, v. a. Log. pascere, far il pastore, menar il
gregge al pascolo, alla pastura.
pastorìssa, f. Dial. Com. moglie di pastore.
PASTORÌU, Log. classe dei pastori.
pastorizàle, m. Log. piazzale della capanna.
pastorìzia, f. Dial. Com. pastorizia.
pastosidàde, f. Log., -àdi Mer. pastosità.
pastòsu, agg. Dial. Com. pastoso, sodo, denso.
pastrànu, m. Dial. Com. pastràno. Mantello.
pàstu, m. Dial. Com. pasto, cibo.
pastucchià, v. n. Gall. frottolare, dir bugia.
PASTUCCHIERI, m. Gall. mentitore.
pastùmini, m. Mer. pastume.
pastùra, f. Dial. Com. pastura, pàscolo.
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pèndula, f. Dial. Com. pèndola. – de muru, pendola di
muro. – de banca, da tavolino. Pendula pendula → pen-
de pende.
pendulàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. penzolare.
pèndulu, agg. Dial. Com. pèndolo.
penetimèntu, m. Log. pentimento → pentire.
penetràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. penetrare,
approfondire. Comprendere.
penèttu, agg. Log. mortu et penettu, pentito molto.
penìsula, f. Dial. Com. penìsola.
penitènte, m. ed agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
penitèntia, f. Log., -ènzia Mer. Sett. -ènza.
penitentiàle, agg. Log., ziàli Mer. Sett. -ziàle.
penitentiàre, v. n. Log., -enziài Mer., -à Sett. sospirare
una cosa, far aspettare con pena.
penitenzièri, m. Dial. Com. penitenziere.
penneccià, v. a. Sett. appennecchiare, arroccare.
pennìcciu, m. Sett. pennecchio → pubada.
penosamènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
penòsu, agg. Dial. Com. penoso, doloroso.
pensadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
pensadìttu, agg. Log. pensieroso, che sta pensando.
pensadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. pensatore.
pensamentòsu, agg. Dial. Com. pensieroso.
pensamèntu, m. Dial. Com. pensiere, -ro.
pensàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. pensare. Dare ite pen-
sare, metter in sospetto. Opinare, credere. Aver cura, badare.
pensatìvu, agg. Dial. Com. pensieroso, pensoso.
pensèri, m. Log. pensièro → pensamentu.
pensionàre, v. a. Log. dar pensione, aver pensione.
pensionàriu, m. Dial. Com. pensionario.
pensiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. pensione.
pensòsu, agg. Dial. Com. → pensativu.
PENSU, in pensus, nel mentre.
pènsu, m. Log. pensiere. Senza pensu, spensierato.
PENSUMÌU, avv. forse, a pensar mio.
pentatèucu, m. Dial. Com. pentateuco. Voc. Gr. I cin-
que Libri di Mosè, Genesi, etc.
Pentecòste, f. Dial. Com. Pentecoste, Pasqua rosata. Voc.
Gr. 50 giorni dopo Pasqua.
PENTÌDU, agg. Log., pentutu Gall. pentito.
pentimèntu, m. Dial. Com. pentimento.
pentìre, v. n. Log., -ìri Mer., -ì Sett. pentirsi.
pèntuma, f. Log. (Bonor.) → grutta, pelcia.
penùltimu, agg. Dial. Com. penùltimo.
penùria, f. Dial. Com. penuria.
penuriàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
penuriòsu, agg. Dial. Com. penurioso, bisognoso.
peòne, m. Log., -òni Mer. pedone. Pl. Mer. calcole.
peoramèntu, m. Log. Mer. peggioramento.
peoràre, v. a. e n. Log., -ài Mer. peggiorare, deteriorare,
divenir peggiore. Lat. pejoro.
peorìa, f. Log. peggioramento.
PEPEDDA, f. Mer. vajuolo.
pepèi, m. Mer. scarpetta di ragazzi.
per, prep. Log. per. Dai per te, da te → O. S.
peràula, f. Log. parola → paraula.
percossàre, v. a. Log. perseguitare, percuotere.
percossòsu, agg. Log. ripido, scosceso.
PERCOSSU, m. Log. brano. Fagher a percossu, stritolare.
percùrrere, v. a. Log., -ìri Mer. percorrere.
percùrsu, -cùrtu, agg. Dial. Com. percorso.

pèrda, f. Mer. pietra → pedra coi deriv.
PERDÀLI, Mer. cru perdali, crudo all’eccesso.
perdàxu, m. Mer. → pardàxu.
PERDEÀRE, v. n. Log. bestemmiare. Dire con frequenza →
perdeu.
PERDENZIS, escl. Log. perdio, perbacco.
pèrdere, v. a. Log., -ri Mer., perdì, paldì Sett., perdere.
Perdere sas forzas, esaurir le forze. – sa limba, ammutolire.
– sa patientia, spazientare, impanzientire. Perder su jogu,
aver ridetta, scapitare. Lat. perdo.
perdetèmpus, m. Log., perditempus Mer. perditempo.
perdèu, escl. Log. perdìo, perbacco, perdiana.
perdezoronàdas, m. Log. aghirone nero, ucc.
perdiàxu, m. Mer. ghiaja. Terra sabbionosa.
pèrdida, f. Log. Mer. perdita.
perdidamènte, avv. Log., -ènti Mer. perdutamente.
perdidòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. perditore, perditrice.
PÈRDIDU, agg. Log. perduto.
perdièdu, m. Mer. scopatura dell’aja → mundaza.
perdifà, -dufà, m. Mer. tonchio → pedrufà.
perdigài, v. a. Mer. → appedrigare.
perdigàna, f. Log. Mer. perniciotto, picc. pernice.
perdigiornàdas, m. Mer. perdigiorno, ozioso.
perdigonàda, f. Dial. Com. scarica di pallini.
perdigònes, m. pl. Log., -nis Mer., -ni Sett. pallini. Per-
digones minudos, migliarole.
perdìja, f. Log., perdìxi Mer. pernice, ucc.
perdimèntu, m. Log. Mer. perdimento.
perdingiànu, m. Mer. petronciana, pianta.
perditèmpus, m. Log. Mer. perditempo.
perditiòne, f. Log., iziòni Mer. perdizione.
perdixèdda, f. Mer. sassolino, pietruzza.
PERDIXEDDA, piccola pernice.
perdonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. perdo-
nare, condonare, dar perdono.
perdòsu, agg. Mer. pietroso, sassoso.
pèrdua, f. Log. Mer. perdita.
PERDÙDA, f. Log. perdita → perdua.
perdùghere, v. a. Log. (Cod. Sorr.) addurre.
perdulàriu, agg. Mer. vagabondo. Voc. Spagn.
PERDURÀRE, v. n. Log. coi deriv. perdurare, durar molto.
perdusèmini, m. Mer. → pedrusimula.
peregrìnu, agg. Dial. Com. peregrino, singolare.
perènne, agg. Log., -ni Mer. Sett. perenne.
perentòriu, agg. Dial. Com. perentorio.
perèssi, avv. Log. andare peressi, vagare.
pèrfa, f. Dial. Com. → pelfa.
perfectamènte, -fettamente, avv. Log., -ènti Mer. Sett.
perfettamente.
perfectionàre, v. a. Log., perfezionai Mer., -à Sett. per-
fezionare, ridurre a perfezione.
perfectiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. perfezione.
perfenìa, f. Log. villania, spropositi.
PERFETUELLA, f. Log. qualità di drappo → sempiterna.
perfidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
perfìdia, f. Dial. Com. perfidia, fellonia, slealtà.
perfidiàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. contrastare, perfi-
diare, ostinarsi, sostener l’errore.
perfidiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
perfidiòsu, agg. Dial. Com. perfidioso, ostinato.
pèrfidu, agg. Dial. Com. pèrfido, malvagio, infido.
perfilài, v. a. Mer. profilare, trarre in profilo.
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peddàrzu, m. Log. pagliajo → pazarzu.
pèdde, f. Log., peddi Mer. Sett. (d pal.) pelle. Pedde de
masciu conzada, alluda. – de luchette, o fogu, esca. Pedde
conzada, pelle concia. – de messadore, sparalembo. Perder
sa pedde, morire. Pedde de fera, camoscio. Mala pedde,
mal bigatto, uomo tristo. Ponner unu a pedde innanti, av-
vilirlo. Pedde de ante, dante.
peddecamìnu, f. Mer. cartapècora, pergamena.
PEDDICOTTA, f. Mer. esca.
PEDDIGHEDDA, f. Log., peddixedda Mer. piccola pelle.
peddìncula, f. Log. → trippale.
peddizzòni, m. Mer. uomo rozzo, rùvido.
peddùttu, m. Log. piccolo cuojo.
PEDE, m. Log. piede.
pedestàggiu, m. Mer. sedile, delle botti.
pedèstre, agg. Log., -stri Mer. Sett. pedestre.
pediàina, f. Log. pavoncella, sifa, ucc.
PEDIÀTU, m. Gall. pedata, orma, vestigio.
pedidòre, m. Log., -òri Mer. pezzente, povero.
pedidorìa, f. Log. prèstito, uso, dimanda.
pedìdu, agg. Log., -ìu Mer. dimandato, chiesto.
PEDIGHÌNU, m. Log. garetto. Fagher in pedighinu, sga-
rettare.
PEDIGÒNE, m. Log., -òni Mer. palo alto, piantato in terra.
pedilùviu, m. Dial. Com. pediluvio.
pedìna, f. Dial. Com. pedina.
pedinzònes, m. pl. Log. pedignone, geloni.
pedìre, v. a. Log. chiedere, dimandare. Mer. Log. limosi-
nare, mendicare, accattare. Lat. peto.
pedisùgnulu, m. Sett. pedata → peutu.
pedizòppu, m. Sett. calzoppo → angallitta.
pedòne, m. Log., -òni Mer. Sett. pedone.
pèdra, f. Log., pèrda Mer., peddra Sett. pietra, sasso. Pe-
dra bia, lava. Colpu de pedra, sassata. Pedra de beni-
minde, calamita. – de cazzare fogu, pietra focaja, selce. –
de acutare, cote, pietra di aguzzare. – de alzolare, triulare,
sasso di tritura. – de calchina, pietra calcàrea. Perda de
sàzzeri, Mer. ciottolo → O. S. II, p. 194. Perda pitica,
ciottolino. Pedra fùmiga, spongite, pietra pomice. – nied-
da, tufo nero. Pedra elighina, elce pietrificata. Tirare pe-
dra, lanciare. Male de sas pedras, calcolo. Pedra mala, fa-
cimale. Pedra mala imbestit muru (prov.). – de mazare,
de calzolaju, marmotto, -tta.
pedràda, f. Log. sassata. Leare a pedradas.
pedràja, f. Log. lapidicina, cava di pietre.
pedràle, m. Log. asse dell’aja. Fig. poltrone.
pedràmine, m. Log. pietrame.
pedrighìna, f. Log. pietruzza, lapillo, sassolino.
PEDRISCHEDDA, f. Log. pietruzza, ciottolo.
pedròsu, agg. Log. pietroso, sassoso. Duro.
pedrufà, m. Log., peddrufaba Sett. tonchio.
pedrufèghe, m. Log. senecio, erba.
pedruschèddula, f. Log. pietruzza, sassolino.
pedrusìmula, f. Log. Sett. prezzemolo, petrosello.
PEDUTTU, m. Log. calpestio.
pedùzzu, m. Log. base, piedestallo.
pègasu, m. Dial. Com. pegaso, cavallo alato poet.
PÈGURA, f. Sass. pecora.
pègus, m. Log. Mer. bestia, pecora, bestiame. Pegus bulu,
bestia bovina. – de mola, àsino. – de fera, fiera. Pegus
malu, mala zeppa, pecorone. Pagare su pegus, diritto del
feudatario.

pèi, m. Mer. piede → pè. Pei colombinu, ancusa tintoria,
erba. – de molenti, farfàro, tussillaggine. – de porcu, ca-
vabollette, strom.
PEIDÙRA, f. questua.
pèiga, f. Log. pedica, laccio, ceppo. Lat. pedica.
pèigas, f. pl. Mer. calcole.
peighèddu, m. Log. pedicello, insetto piccolo.
peighìnu, agg. Log. factu a peighinu, agnello ben asset-
tato, cotto in arrosto.
peincareddu, m. Mer. calzoppo → angallita.
peinzòccu, m. Log. (Cugl.) → angallita.
peitta, f. Log. pedata, orma, vestigio.
peittàre, v. n. Log. batter colle zampe.
PEIXEDDU, peixinu, m. Mer. → peighinu.
pejòne, f. Log. pigione, affitto. Crescher sa pejone, rin-
carir il fitto. Su qui leat a pejone, pigionante, fittajuolo.
Su qui dat in allogu, allogatore, fittuario → appejonare.
PEJORARE, v. a. e n. Log. coi deriv. peggiorare → peorare.
pèjus, avv. Log. peggio → peus.
pèlchia, f. Gall., pèlcia Log. grotta, buco.
pelèa, f. Dial. Com. briga, affanno, pena. Voc. Spagn.
peleàre, v. n. Log., -ài Mer. tribolare, aver a noja, aver
premura. Resistere, combattere.
pèlfa, f. Dial. Com. felpa → felpa.
pellàmen, m. Log. (MSS. A.) pellame.
pèlle, f. Log. qualità di anchena.
pellegrìna, f. Mer. palatina, specie di fazzoletto di collo
per le donne. Log. Sett. ferrajolo.
pellegrinàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. pelle-
grinare, viaggiare, andar pellegrinando.
pellegrìnu, m. Dial. Com. pellegrino. Forestiere.
pellicànu, m. Dial. Com. pellicàno, pellicàna.
pellìcula, f. Dial. Com. pellicola → cutis.
pellìzza, f. Log. pelliccia, pellicetta.
pellizzòne, m. Log. spilorcio, pitocco, misero.
PELLONE, m. Log. specie di cuffiotto.
pena, f. Dial. Com. pena, gastigo, punizione. Benner sas
penas, aver i dolori del parto. Pagare sa pena, pagar il fio.
Ponner sa pena, intimar la multa → appenare.
penàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. penale.
penalidàde, f. Log., -àdi Mer. penalità.
penàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. penare, patire, soffrir
pene. Del parto, sentirsi i dolori.
penàtes, m. pl. Log. penati, i dei di casa.
pendènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. pendente, pèndulo,
indeciso. Sost. Mer. orecchino.
PENDENTÌLE, m. Log. dipendenza, servitù, parte annessa
ad un tutto.
pendentìle, m. Log. scesa, discesa, sito ripido.
pende pènde, avv. Log., -di Mer. pendolone, spenzolone.
Istare pende pende, penzolare, star spenzoloni.
pèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., -dì Sett. pendere, incli-
nare.
PENDERIZÒNE, m. Log. penzolone, cosa che penzola.
penderizzòne, m. Log. uomo cencioso.
pèndidu, agg. Log., pèndiu Mer. penduto.
pendìna, f. Log. Sett. pendina, orecchino.
pendirìzzu, agg. Mer. pèndolo, che pende.
pendìu, agg. e m. Log. Sett. declive, clino. Sost. declività,
scesa, discesa. In pendìu, in pendìo.
pendòne, m. Log., pendòni Mer. Sett. pendone, penda-
glio. A pendone, penzolone, a pendolo.
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PESÀDA, f. Log. quantità di roba pesata in una volta.
PESÀDIGHE, corr. Log., pesadiglia Mer.
pesàdighe, f. Mer. fantàsma. Incubo, pesarolo.
PESAMENTU, m. Log. allevamento, educazione.
pèsamu, m. Log., -mi Mer. condoglianza. Voc. Spagn.
PESANTÒRE, m. Log. gravezza, peso.
pesantòri, m. Mer. gravezza, affanno.
pesàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pesare, con-
trappesare, sollevare. Sorgere, alzarsi. – de su pane, lievi-
tare. – de su ballu, far la carola.
pesàri, m. Mer. pena, affanno → pena.
PESÀRIU, m. (Gerr.) dispiacere, rammarico.
PESÀRIU, m. Log. gravàme, fastidio.
pèsciu, m. Sett. pesce → pische.
pesìle, m. Log. (Goc.) pènzolo, di uva, etc.
pesonàli, m. Mer. pigionale, -ànte, fittajolo.
pèsperu, m. Log. vespro.
pessiàle, m. Log. → pasciale.
pèssighe, m. Log. → persighe.
pessimamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
pèssimu, agg. superl. Dial. Com. pessimo.
PESSU, agg. Sett. perso → perdidu.
pèsta, peste, f. Log., -ti Mer. Sett. peste.
pestìferu, agg. Dial. Com. pestifero.
pestilènzia, f. Dial. Com. pestilènza.
pestilenziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
pèsu, m. Dial. Com. peso. Stadera, bilancia. Su pesu de
s’oro, bilancietta. Unu pesu de ua, pènzolo, ciocca → pe-
sile. Esser de pesu, esser di pena.
PESÙDU, agg. Log. grave, pesante.
pesùgnulu, m. Sett. → pedisugnulu.
PÈTERE, v. a. Log. (Bitti) chiedere → pedire.
petitiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. petizione.
petra, f. Log. Sett. pietra → pedra.
petràlba, f. Log. (Bitti) pietra focaja.
petrùle, m. Log. (Fonni) → bijìle.
petta, f. Log. carne. – de bacca, vaccina. – de masciu, di
montone. – de fera, selvaggiume. Petta morta male, carne
morticina. – passada, stracca, vizza. – buddìda, allessata. –
arrustida, girata, arrosto. – salida, salata, secca. – corriatta,
tigliosa. – modde, frolla. Petta morta, carnosità, carnume.
Mandigare de petta, mangiar di grasso. Torrare in pettas,
rimettersi in carne. Voc. Fen. o Ebr. pet, fet, tagliare, pezzo.
pettàrzu, pettaju, m. Log. carnivoro. Fig. sicario.
pettenàda, f. Log., -àta Sett., pettonada Mer. parruccata,
rimprovero, strappazzata.
pettenajòlu, m. Log., pettinàju Mer. pettinagnolo, il
mastro o venditor di pettini.
pettenàre, Log., -ettinà Sett., -ettonai Mer. pettinare,
accomodar i capelli, ravviarli. Dei cani, spellicciarsi.
pèttene, m. Log., -èttini Mer. Sett. pettine. – de ferru,
cardo. – de archibusu, fucile. Ponner pettenes, dar mano,
sollecitare. Pettenes, pl. vertebre. Lat. pecten → pecten.
pettiàre, v. a. Log. rubar carne.
pettigàre, v. a. Log. → appeittigare.
PETTIGLIU, parte del busto delle donne di Buddusò.
pettignòni, m. Mer. pettignòne.
pettinadòri, m. Mer. pettinatore. Per il panno, mantelli-
na. Cuaddu pettinadori, che spranga, che tira calci.
pettiròssu, m. Gall. pettirosso, ucc. → barbarrubia.
pettoràle, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
pettòrra, f., -ru m. Log. Sett. petto → pectus.

pèttorri ruju, m. Log. pettirosso, volat.
PETTORRU, m. Log. salita, erta.
pettorrùdu, agg. Log. Sett. pettoruto.
pettùdu, agg. Log. Mer. di gran petto, coraggioso.
PETTURRA, f. Mer. → pettorra.
pèttus, m. Log. Mer., pettu Sett. petto. Delle donne, se-
no, poppe. Istare a pettus, star a petto, a fronte. Isbroccia-
resi su pettus, spettorarsi, mostrar il petto.
PETU, m. Gall. peto, ventosità.
peùdu, m. Mer. → cavuru. Agg. Log. di piè grande.
peugòsu, agg. Log. (Osilo) pidocchioso → piogosu.
peùncu, m. Dial. Com. pedule, soletta. Morriri a peun-
cus, Mer. morir lentamente.
peùnga, f. Mer. pipita, male delle unghie.
pèus, avv. Log. Mer. peggio. Agg. peggiore. De male in
peus, di male in peggio. Peus et peus, peggio che mai. Lat.
pejus.
peùtu, avv. Log. a peutu, a piè sospeso. Andare a peutu
peutu, quatto quatto, catellon catellone.
PEÙTU, m. Log. fante, soldato di fanteria.
pezza, f. Mer. carne. Log. cantone, masso. Pro si sezzere,
sedile, murello, muricciuolo. – de casu, forma di cacio. Pon-
ner una pezza a bestire, toppa. Pezza fritta, toppa coll’ago.
Pezza de quimbe, un reale. Pezzos trabagliados, cantoni
sgrossati. – in rustigu, bozzi. Pezza mala, fig. birbo.
pezzàmene, m. Log. sito di pietre sgrossate.
PEZZI, avv. Log. solamente. Pezzi qui, salvo che, eccetto
che → ebbia.
pezziòttu, m. Mer. monello, ragazzo di piazza.
pezzu, m. Log. tratto. Pezzu de terra, tratto di terra,
squarcio di campo. Lat. del medio evo petia, nelle antiche
donazioni. Sett. pezzo, frammento. Mer. cantone, pezzo. –
de cannoni, pezzo di cannone. – de roba, capo. Pezzu pro
pezzu, capo per capo.
pia, f. Dial. Com. cavallo pezzato, burella. A pia punga,
làcero, tarlato. Pia pia, billi billi, voce con cui chiamansi
le galline.
piàdiga, f. Log. schiaccia, tràppola. Voc. Gr. Pagidoı.
piadòsu, agg. Log. Mer. pietoso → piedosu.
piàga, piae, f. Dial. Com. piaga.
piaghère, f. Log., -azèri Sett. piacere, grazia, diletto. A pia-
ghere tou, a piacere, ad arbitrio, volentieri. Fagher piaghe-
re, far cosa grata.
piàghere, v. impers. Log. piacère. Mi piaghet, mi piace.
Nos piaghet, ci piace.
piaghevolmènte, avv. Log. piacevolmente.
piàghidu, agg. Log., piazzutu Sett. piaciuto.
piàgna, f. Mer. piedestallo. Predella dell’altare.
piaìtu, m. Log. (Cod. della Rep.) lite, piato.
PIAJA, f. Gall. piaga.
piamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. piamente.
piàna, f. Log. Sett. pialla. Merope, aperuola, ucc.
pianèta, m. Dial. Com. pianeta. Lat. planeta.
piànghere, v. n. Log., piagnì Sett. piangere.
pianghijòlu, m., -la f. Log. piangitore, -trice.
piànta, f. Log. Sett. pianta. – de su pè, pianta del piede.
Pianta puzonada, cespugliata. Piantighedda, dim. pianti-
cella.
PIANTÀGHI, m. Gall. semenzajo.
piantàre, v. a. Log., -à Sett. coi deriv. piantare. Piantarsi,
fermarsi, trattenersi.
piantèsa, f. Log. (Bitti) finezza, grazia.
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perfìlu, m. Mer. profilo, proffilo.
perforàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. forare.
perfòrza, avv. Dial. Com. perforza, di filo.
pergamèna, f. Dial. Com. pergamena.
peri, prep. Log. Mer. per. Peri custa fide, per questa fede
→ per., ed O. S. I, p. 164.
pericòne, m. Log., -òni Mer. ipèrico, pericocco, caccia
diavoli, erba.
periferìa, f. Dial. Com. periferia, circonferenza.
perìfrase, f. Log., -si Mer. Sett. perifrasi.
perigulàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. perico-
lare, risicare, esser in pericolo.
perìgulu, m. Dial. Com. pericolo, periglio, rischio.
peringùni, avv. Mer. verso lì, in circa, colà.
periodicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
periòdicu, agg. Dial. Com. periodico. Voc. Gr.
perìodu, m. Dial. Com. perìodo, ordine. Voc. Gr.
peripezìa, f. Dial. Com. peripezia, caso.
perìsse, Log. dai per ipse, da sè stesso.
peristàntu, avv. Log. intanto, per intanto.
perìtu, agg. Dial. Com. perito, dotto.
perìzia, f. Dial. Com. perìzia.
periziàre, v. a. Log., -ài Mer. far perizia, esaminare con pe-
rizia.
perjudicàre, v. a. Log. →pregiudicare.
pèrla, f. Dial. Com. perla, gioja.
perlongàre, v. a. Log., -ài Mer. prolungare, allungare,
differire, portar in lungo.
permanènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
permanènzia, f. Dial. Com. permanenza, dimora.
PERMASSÌRE, v. n. Log. rimanere, spargere → derramare.
permissìdu, agg. Log. (MSS. A.) permesso.
permissiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. permissione.
permìssu, m. Dial. Com. permesso.
permìttere, v. a. Log., -mìttiri Mer., permittì Sett. per-
mettere, concedere, accordare.
permìttidu, agg. Log., -mittìu Mer. permesso.
permùta, f. Dial. Com. permuta, cambio.
permutàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. permu-
tare, cambiare, cangiare. Lat. permuto.
perniciòsu, -ssiòsu, agg. Log., -niziosu Mer. Sett. perni-
cioso, dannoso, nocivo.
pernoctàre, -nottare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. pernotta-
re, passar la notte.
pèrnu, m. Mer. perno, sostegno.
pernuliài, v. a. Mer. → oliai.
pernùliu, m. Mer. Olio Santo, Estrem’unzione.
però, cong. Dial. Com. però, poi, ma.
peroràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. perorare,
far un discorso in favore.
peròttigos, m. pl. Log. parottidi, infiammazione alle
ghiandole.
perpendiculàre, m. Log., -àri Mer. Sett. -àre.
perpendìculu, m. Dial. Com. perpendìcolo.
perpetràre, v. a. Log. (C. de L.) commettere, Lat. pèrpe-
tro → comittìre, faghere.
perpetuamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
perpetuàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -are.
perpètuu, agg. Dial. Com. perpetuo.
perpignànu, m. Mer. perpignàno, specie di panno.
perquisitiòne, f. Log., -izioni Mer. Sett. perquisizione,
rifrusta.

perra, f. Log. Mer. metà. Perra de fa, basolu, etc. lobo.
Perra de conca, pazzotto. Frades de perras, gemelli. Perra
perra, per metà.
PERRAS, f. pl. Log. (Fonni) → pèrrias.
perrerìa, f. Log. Mer. minùzia, bagatelle.
pèrrias, f. pl. Log. cosce, apertura di gambe.
perrìca, avv. Log. istare a perrica, contrastare.
perricàre, v. n. Log. (Goc.) contendere.
perru, m. Log. bracco, cane.
PÈRRULA, f. Gall. perla.
persecutiòne, f. Log., -uzioni Mer. Sett. -ziòne.
perseveràntia, f. Log., -ànzia Mer., -ànza.
perseveràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
persiàna, f. Dial. Com. persiana, stoffa.
pèrsiga, f. Mer. persa, persia, erba odorifera.
pèrsighe, m. Log. persico (alb.), persica, pesca, pl. pèsche
(fr.). Persighe sanguignu, rossa. – fattittu, spiccatoja.
persighìre, v. a. Log., -ìri Mer., persighì Sett. perseguita-
re, perseguire, inseguire. Tener dietro.
persìstere, v. n. Log., -sìstiri Mer., persistì Sett. persistere,
perseverare, continuare.
persòna, f. Dial. Com. persona. Andare in persona, an-
dar personalmente.
personàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. personale.
personalidàde, f. Log., -àdi Mer. personalità.
personalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
personàzu, m. Log., -àggiu Mer. personaggio.
persu, pessu, agg. Sett. perduto.
persuadìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., persuadì Sett.,
coi deriv. persuadere, persuadersi, render, far persuaso.
persuàsu, agg. Dial. Com. persuaso, convinto.
pèrta, f. Mer. piàttola, insetto, scarafàggio.
PERTÈNNERE, v. n. Log. appartenere.
pèrtia, f. Mer. pèrtica, tralcio, verga.
pertiàzzu, agg. Mer. pertinace, restìo. Listato.
pertinàce, -àze, agg. Log., -ci Mer. pertinàce.
pertinacemènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
pertinàcia, f. Dial. Com. pertinàcia.
pertinènzia, f. Dial. Com. pertinènza.
pertoccàre, v. n. Log., -ài Mer. appartenere.
pertunghefùstes, Log. (Fonni) → attaccadorza.
pertùnghere, v. a. Log., -ùngiri Mer. bucare, forare. – de
su trigu, tonchiare, intonchiare.
PERTUNTARE, → pertunghere.
pertùntu, agg. Dial. Com. bucato, pertugiato. Trudda
pertunta, schiumarola → manunta.
perturbàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. turbare,
scompigliare, perturbare.
pertùrbu, m. Log. distùrbo → disturbu.
pertusàre, v. a. Log., -ài Mer. pertugiare.
pertusìtta, f. Log. (Osilo) specie di focaccia.
pertùsu, agg. Dial. Com. forato. Sost. buco. Fig. culo.
perùnu, pron. e agg. Log. veruno, nessuno.
pervènnere, v. n. Log., perveniri Mer. pervenire.
pervèrsu, agg. Dial. Com. perverso.
pervertìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., pervertì Sett. per-
vertire, corrompere. Impervertire.
pervidamìa, escl. Log. finalmente, ah! guai.
pes, m. Log. piedi → pee, pè.
PESA, f. Log. (Fonni) stadera, peso ad un piatto → istadea,
romana.
pesàda, f. Log. alzata. Ritornello. Mer. erta salita.
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piddrècca, f. Gall. muro di cinta, ingombro di spine.
pidèddu, m. Mer. coreggina. Buffettare.
PIDICEDDI, m. Gall. sudamini → aragadda.
PIDIGÒNIS, m. pl. (Sarr.) faccenduzze, le prime faccende
di casa.
pìdigu, agg. Log. nero. Nieddu pidigu, nero oscuro.
pìdina pìdina, avv. Log. serpeggiando.
pidinàre, -dighinare, v. n. Log. serpeggiare, contorcersi,
saltellare, muoversi. Voc. Gr. pidaw, pidhma, saltus.
pidìnu, m. Log. affanno, cura, pensiero.
pidòcciu, m. Sett. pidocchio → piogu.
pidràxu, m. Mer. fagiano, fagianetto, ucc.
piedàde, f. Log., -àdi Mer., pietài Sett. pietà.
piedestàllu, m. Dial. Com. piedestallo.
piedosamènte, avv. Log., -ènti Mer. pietosamente.
piedòsu, agg. Dial. Com. pietoso. Pietosetto, dim.
piegài, v. a. Mer. piegare, flettere.
piègu, m. Dial. Com. piego, plico.
pièna, f. Log. Sett. fiumana, corrente.
pienàre, v. n. Log., -à Sett. coi deriv. èmpiere, rièmpiere,
empire. – a cucuru, a traboco.
pienèsa, f. Log., -èzia Sett. pienezza.
PIENTU, m. ed agg. Gall. pianto.
piènu, agg. Log. Sett. pieno, ripieno, empito. In su pienu
de sa luna, pieno della luna.
pietrificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pietri-
ficare, -àrsi, impietrire, divenir pietra.
piètta, f. Log. (Osch.) latte coagulato. Pietta de samben,
grumo, sangue aggrumato.
pìferu, m. Dial. Com. pìffero, zuffolo, strom.
pìga, f. Dial. Com. pica, gazza ghiandaja, ucc. Piga pi-
ga, gallio → rattalimba.
pigàda, f. Log. salita. Presa, piglio, afferrata.
pigadòrza, f. Log. salita, salita erta.
pigàre, v. a. Log., -ài Mer. pigliare, prendere. De inferchi-
dura o pianta, abbarbicare, allignare. Pigare unu male, co-
gliere un male. V. n. Log. salire, montare. Pro càbere, pren-
dere, contenere, capire.
PIGGHIÀ, v. a. Gall., piggià Sass. piegare.
pìggia, f. Sett., pigghia Gall. piega.
PIGGIÀRE, v. a. Log., -ai Mer. piggiare.
piggiurà, v. n. Gall. peggiorare, deteriorare.
pìghe, f. Log. pece, pegola. Pighe grega, colofonia.
pìghidu, agg. piceo → pidigu.
pìgia, f. Mer. stopaccio, stoppacciolo di fucile. Log. (Orot.)
pretesto, scusa, mezzo.
pigiài, v. a. Mer. pigiare, premere, calcare.
pigiàta, f. Gall. centopelle → chentupuzone.
PIGNATTA, f. Gall. pinatta, pentola.
pignì, v. n. Sett. piàngere.
pignòni, m. Mer. pennone, banderuola.
pignòra, f. Log. pegno, che si prende.
pignoràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pignora-
re, prender in pegno → imprendare.
PIGNU, m. Log. Mer. veste, arnese.
pìgnus, m. Log. Mer. pegno. Lat. pignus.
pigòni, m. Mer. petecchie. Fig. noja.
pigòtta, f. Log. Mer. vajuolo. – bastarda, ravaglione. Su fossu,
bùttero. Inferchire sa pigotta, inoculare, innestare. Voc. Spagn.
pigottòsu, agg. Log. Mer. butterato.
pigulàre, v. n. Log. attaccare, appiccicare. Dicesi della
carne quando ha sentore.

pigulòsa, f. Log. parietaria, erba.
pigulòsu, agg. Log. attaccaticcio.
pìja, f. Log. piega. Fig. astuzia. Pija male facta, piega fo-
gnata. Fagher a pijas, aggrinzare. Fagher sa pija ad su
lentolu, rimboccare.
pijàda, f. Log. presa, ripresa. Ad un colpo.
pijadùra, f. Log. piegatura. – de lentolu, rimboccatura.
pijàre, v. a. Log., pigià Sett. piegare. Cogliere, raccogliere. In-
volgere, ravvolgere. Pijare su bestiamen, radunare il bestiame.
piju, avv. Log. a piju piju, unitamente, di filo.
pilàggiu, m. Mer. pelame.
pilàrda, f. Mer. pere secche, susine secche.
pilardèdda, f. Mer. noce vomica.
PILÀRE, m. Log. pilastro.
pilàstru, m. Dial. Com. pilastro.
pilièsse, (a) avv. Log. a sghembo, a schiancio. Homine
piliesse, uomo testardo, arrogante.
pilinzòne, m. Log. (Bosa) crusca → furfure.
PILÌSA PILÌSA, avv. Log. fioccare a contrarii venti.
PILISARE, v. a. Log. sconvolgere, intorbidare, scacciare,
metter in rotta.
PILISARZU, m. Log. (Fonni) che custodisce i ragazzi, che
governa i bambini.
PILÌSCA, f. Log. ràntolo. Fagher sa pilisca, quisquigliare
del moribondo.
PILISSU, m. Log. randello con cui si agita il latte. Metaf.
agitatore, turbatore.
PILÌSU, m. Log. ramoscello, con cui si toglie il pelo dal
latte. (Olz.) confusione, tumulto.
pillàda, f. Mer. strato. A pilladas, a strati.
pillonadòri, m., -ra f. Log. uccellatore, -trice.
pillonài, v. n. Mer. uccellare → puzonare.
pillòncu, m. Mer. cute, crosta, cotenna, pellicola.
pillòni, m. Mer. uccello. Pilloni cussorgiali, uccello stanzia-
le. – de Santu Perdu, uccello di Santa Maria. – de romana,
piombino. Germoglio, rampollo, virgulto → puzone.
pillòsu, agg. Mer. fogliàceo, scaglioso, che ha foglie.
pillotta, f. Mer., pilotta Log. Sett. pillotta. Palla.
pìllu, m. Mer. strato, foglia, scheggia → pizu.
PILÒCU, m. Log. (Fonni) fanciullo, bambino.
pilòsu, agg. Log. Mer., pelosu Sett. peloso.
pilòsu, m. Log. (Fonni) fanciullo, infante.
pilotàggiu, m. Mer. palafitta.
pilòto, -tu, m. Dial. Com. piloto, pilota.
pilottài, v. a. Mer. palafittare, far palafitte.
pilòttu, m. Mer. palo da palafitta.
pìlu, m. Log. Mer., pelu Sett. pelo, capello, crine. Pilos al-
lorighittados, capelli ricci, crespi. Foscigare sos pilos, ina-
nellare, arricciare. Tintu de pilos, mezzo canuto. Pili brun-
du, auricome, capelli biondi. A pilos isoltos, scapigliato,
scarmigliato. Primu pilu, lanugine. Astuddire sos pilos,
arricciarsi. Pilu de su pannu, peluria. Pilu bastardu, pilaz-
zu, peluria. Pilu fittu, capelluto. Non giugher pilu in buc-
ca, linguacciuto, sciolto.
pilùcca, f. Dial. Com. parrucca, perrucca.
piluccàda, f. Log. riprensione, rimprovero.
piluccàre, v. a. Log. rimproverare, riprendere.
pilucchèri, m. Dial. Com. parrucchiere.
pilùdu, agg. Log. Mer., -ùtu Sett. peloso.
pilurzìa, f. Mer. grancèvola, specie di gàmbero.
PIMETTA, f. (Barb.) condimento della pignatta, cippolla, etc.
pimonàttu, m. Log. malattia delle pecore.
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piantonàre, v. a. Log. lasciar di pianta, solo.
piantòne, m. Log., -òni Sett. piantone. – de olia, novolo.
– de ripiantare, magliuolo.
piàntu, m. ed agg. Log. Sett. pianto. Lagrimato. De meda
gente, piagnisteo. – de pizzinnos, vagito. S’actu de iscap-
pare su piantu, imbambolare.
piànu, m. Log. Sett. piano, pianura. Agg. piano, uguale.
A pianu, avv. adagio, pian pianino.
pianùra, f. Log. Sett. pianura, luogo piano.
piàstra, f. Dial. Com. piastra. Mer. piastrella.
piàtta, f. Log. piazza. – de binza, androne.
piattà, v. a. e n. p. Gall. nascondere, piattarsi.
piàttu, m. Log. Sett. piatto. Piattu cupudu, piatto cupo.
– ladu, piano. – longu, fiamminga. Piattigliu, piattino,
piattello. – de caffè, scodellino, piattino.
pìbera, f. Dial. Com. vìpera. – de abba, vipera acquatica.
Su frusciare, fischiare. Piberedda, dim. viperetta.
piberàzzu, agg. Mer. serpato. Cuaddu piberazzu.
pìbere, m. Log., pìbiri Mer. pepe. Lat. piper.
piberèra, f. Log., pibirera Mer. pepajola.
piberòni, m. Mer. fischione turco, ucc. acq.
pibìa, f. Log. insetto rosso, vacca di Dio.
pibiànculu, -biòsu, agg. Log. vezzeggiante.
pibiàre, v. n. Log., pibinai Mer. lusingare, carezzare,
vezzeggiare. Risparmiare, aver condiscendenza. Compatire.
pibìda, f. Dial. Com. pipita. Malattia delle galline.
pibillu, m. Mer. moccolaja → luxingiu.
PIBINÀI, v. a. Mer. condolere i bambini.
pibìnca, f. Dial. Com. straccàggine, seccaggine.
pibincàre, v. n. Log., -ài Mer. infestare. Pressare con im-
portunità. Abbrancare, ingannare.
pibincòsu, agg. Dial. Com. seccante, nojoso.
pibìnga, f. Mer. uccello della tempesta.
pibinòsu, agg. Mer. pigolone, pigolante.
pibìnu, m. Mer. pigolìo, doglianza.
pibiòni, m. Mer. granello. – de àxina, granello d’uva.
PIBIÒSU, agg. Log. vezzeggiato, compianto.
pibirèddu, m. Mer. spincervino, albero.
PÌBIRI, m. Mer. pepe.
pibiripìbiri, m. Log. dicesi ad uno che non resiste alle
celie. Fràgile.
pibirìsta, f. Dial. Com. palpèbra. S’oru, nepitello. Pibiri-
sti boltadu, scerpellino.
pibiristadùra, f. Mer. spruzzamento di pepe.
pibiristài, v. a. Mer. aspergere, spruzzare di pepe. – de sa-
li, insalare. – de zuccheru, inzuccherare.
PIBIRITTU, m. Log. → pabadinu.
pibirùdu, agg. Mer. che ha pizzicore d’amore.
pibisìa, f. Log. Mer. bolla, pustoletta.
pibìu, m. Log. baldanza, accarezzamento.
pibizìa, f. Mer. spillo, buco che si fa nella botte.
pibizzìri, m. Mer. cavalletta.
picca, f. Log. Mer. pila, mangiatoja di pietra. – de por-
cos, truògo, truògolo. Per ispecie di arma, picca. A picca a
pare, avv. Log. a gara.
piccadìgliu, m. Mer. piccatiglio, carne picchiata.
PICCADILLU, m. Mer. ricamo, collo della camicia ricama-
to coll’ago.
piccalìnna, f. Mer. picchio, volat.
piccamòla, m. Log. aguzzator di mole.
piccante, agg. Log., -ànti Mer. Sett. piccante, pungente.
Paraulas piccantes, parole frizzanti.

piccapedrèri, m. Log. latomista, sgrossatore di pietra. Pic-
caperderi, Mer. muratore.
piccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. piccare. Piccare sa mola,
aguzzar la mola. – contones, sgrossar cantoni. – correddos,
intagliare, punteggiare. Piccaisì, Mer. offendersi, stizzirsi.
piccaròlu, m., -la f. Log. → tentinu.
picchè, m. Mer. trapuntina. Voc. Franc.
picchètta, f. Log. Sett. piccone fatto ad accetta.
PICCHETTÀI, v. n. Mer. → ribottai.
picchèttu, m. Log. Sett. picchetto, banda di soldati.
PICCHETTU, m. Mer. scherzo, dispetto. Scotto, merenda →
ribotta.
picchiàda, f. Log. Mer. picchiata, percossa.
picchiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. picchiare.
PÌCCHIU, m. Log. (Fonni) picchio, ucc. Picchieddu, pic-
chietto.
pìccia, f. Mer. piccia, pani uniti insieme.
PICCIÀCCIU, m. Log. (Fonni) piscio, urina.
piccigài, v. a. Mer. → appiccigai.
piccigòngia, f. Mer. straccaggine, noja.
PICCIGÒSU, agg. attaccaticcio. Fig. importuno.
piccìnna, pizzinna, -nnu m. Dial. Com. giovine, giova-
ne. Log. infante, bimbo, fanciullo.
piccinnìa, pizzinnìa, f. Dial. Com. gioventù.
picciòcca, f. Mer. Log. ragazza. Mer. zitella.
piccioccàglia, -àlla, f. Log. Mer. ragazzàglia.
picciocchèdda, f., -ddu m. Mer. ragazzina, -no.
picciòccu, m. Dial. Com. ragazzo. – de buttega, garzo-
ne di bottega. Piccioccu mannittu, ragazzotto. Piccioccu
de crobi, Mer. ragazzo, famiglio di piazza, monello.
picciòne, m. Log., -òni Mer. Sett. piccione. – areste, pic-
cione sassajuolo. Fig. grazioso, caro.
piccirèllu, m. Mer. petronciano cotto con oglio.
PICCIRIBÀU, m. voce scherz. occhi grandi per la fame.
PICCIULÀTA, f. Gall. piattola → piogu ladu.
PÌCCIULU, m. Log. picciolo. La duodecima parte del sol-
do sardo antico.
picciuòlu, m. Gall. picciuòlo → tenaghe.
picconàre, v. a. Log., -ài Mer. lavorar col piccone.
piccòne, m. Log., -òni Mer. Sett. mazzapicchio, mazze-
ranga. Per vanga → zappu, marrone.
picconèri, m. Mer. picconiere.
piccònzu, m. Log. lavoro d’aguzzator di mole.
piccottài, v. a. Mer. frizzare → scafittai.
piccòtti, m. Mer. buratto di seta.
PICCU, giugher a piccu, correr dietro.
pìccu, m. Dial. Com. piccone. Teniri in piccu, Mer. aver
in uggia. Piccus, pl. avanzi della distribuzione del coro.
pichipìchi, avv. Log. mandigare pichi pichi, spilluzzicare.
picòccu, -coccheddu, agg. Log. picciolino.
picocuànna, f. Dial. Com. ipecacuàna, radice.
pìcula, f. Log. (Bosa) → loriga.
piculàtu, agg. Gall. butterato → alzoladu.
pìculu, agg. Log. Sett. piccolo, piccolino.
picuràgghiu, m. Gall. pecorajo.
PIDADDA, f. Sass. pedata.
PIDADDA, f. Sett. pedata, orma.
pidadòri, m. Mer. petardo.
pidài, v. n., pidu m. Mer. → troddiai, troddiu.
PIDÀNA, f. Gall. podagra → peana.
pidànciula, f. Mer. svesciatrice → scorduladora.
piddà, v. a. Gall. pigliare → leare.
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PIRÀI, Mer. petare, mandar ventosità.
piràmide, f. Log., -di Mer. Sett. piramide.
PIRASTRÈDU, m. Log. luogo dei peri selvatici.
piràstru, m. Dial. Com. pero selvatico, peruggine.
PIRCHIZONÀDU, agg. Log. rugoso, aggrinzato.
PIRCHIZÒNE, m. Log. ruga, grinza.
PIREDDU, m. Mer. quel suono che si fa colle labbra per
disprezzo.
piricciòlu, m. Mer. acquerello, vinello.
pirichìttus, m. pl. Mer. zuccherini.
piricòccu, m. Mer. albicocco → barracocco.
piricòne, m. Log., -inconi Mer. ipericone, erba.
piridènga, f. Mer. mosca culaja, molesto.
pirilìnu, m. Log. residuo del lino nel campo.
PIRÌNCIA, perìncia, f. Log. (Fonni) → sanzainedda.
PIRINCIÀRE, v. n. Log. barcollare, far l’altalena.
piringiòni, m. Mer. pedignone, geloni.
pirinzìnu, m. Log., -ingìnu Mer. peruzza, -ùggina.
PIRIÒLU, m. Gall. priore.
piròi, m. Mer. pero selvatico → pirastru.
piròne, m. Log., -òni Sett. contrappeso, cursore. Pirone
de campana, battòcchio.
PIRTIÒRI, m. Log. (Fonni) ortica → ortija.
PIRU, m. Log. (Fonni) chiodo di legno → sazu. Piru, Mer.
peto, ventosità. Per mucchio, catasta → pillada.
PISANISCU, agg. (MSS. A.) forestiero, che non è indige-
no, dicesi delle merci.
PISARRA, f. Log. (Plan.) ardesia, lavagna.
pìsaru, m. Log. qualità di pesce.
pìsca, f. Log. Mer., pesca Sett. pesca.
piscadòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. pescatore, -trice.
piscadùra, f. Log. rimasuglio del cacio fresco.
pìscamu, m. Log. Vescovo.
piscàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pescare,
prender pesci. Fig. ottenere, conseguire. Piscai acqua, Mer.
attigner aqua.
PISCÀU, m. Mer. (Gerr.) → pisci.
pìsche, m. Log., pisci Mer., pesciu Sett. pesce. Pische de
sanctu Pedru, pesce fabbro. Pische in aghedu, marinato.
Pischigheddu, pesciolino. Bendidore de pische, pesciven-
dolo. Pische de sa gamba, polpaccio, polpa della gamba.
pischèdda, f. Log. ricotta fresca. Cascino, scodella di le-
gno. Cesto, cestella → corve, pezza.
pischèra, f. Dial. Com. peschiera.
pischerìa, f. Mer., -schetteria Log. Sett. pescheria.
PISCHEZÒNE, m. (Pauli Lat.) → coinzolu.
pischiliàu, agg. Mer. cotticcio dal vino, brillo.
pischìna, f. Log., piscina Mer. piscina, lago, conserva
d’acqua. Pischina cum ludu, melma.
pisciacalzòne, m. Log. cacaciano, timido.
pisciadòrzu, m. Log., -adròxu Mer. pisciatòjo.
pisciafùrru, m. Log. (Tiesi) → bidduri.
pisciàju, m. Mer. pescivendolo.
piscialètta, f. Mer. paganello, pesce.
piscialèttu, m. Mer. Log. rusco, pungitopo.
pisciàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. pisciare, orinare. –
de su risu, scompisciarsi delle risa. – de allegria, andar in
brodetto. – de paura, cacar la coratella.
pisciarìccu, m. Sett. passero → furfurinu.
PISCICANTI, m. Mer. → vessicanti.
pisciòni, m. Mer. polpa della gamba.
PÌSCIU, pìssiu, m. Dial. Com. orina.

pìscobu, m. Log. (MSS. A.) Vescovo → piscamu.
piseddàda, f. Log. ragazzata.
PISEDDÌNA, f. Log. ragazzume.
pisèddu, m. Log. ragazzo, -za → piccinnu. Mer. cicer-
chia, legume.
PISENTINU, m. Mer. tela spigata.
PISHÀRE, pissare, v. n. Log. pescare.
pisicùlu, m. Log. (Cugl.) → pisinattu.
PÌSILI, agg. Log. stizzoso, schizzinoso, pronto. Di questa
voce si ha un prov.: Pìsili che is de Isili. Timido, sensibile
al solletico.
pìsili, agg. Mer. sensibile al solletico.
pìsina, f. Log. loffa, ventosità, puzza.
pisinàttu, m. Log., ucc. → puzone de beranu.
pisipìsi, m. Log. veccia selvatica.
PISIRI, (in) avv. Mer. appena.
pìsiri, m. Log. basolu pisiri, cicerchia.
pisìttu, m. Mer. micino → muscittu.
pisòmina, f. Log. → giompimentu, ulva.
pispànte, m. Log., -ti Mer. pispola, panterana.
pispiàre, v. n. Log. (Goc.) spruzzare.
PISPINÌU, m. Log. → pistighinzu.
pispìnu, m. Log. (Arao.) bisbiglio. O. S. II, p. 212.
pispìs, pispisu, m. Mer. bisbiglio, susurro.
pispìsa, f. Log. (Bitti) briciola → farfaruza.
pispisài, v. n. Mer. bisbigliare.
PISPISÀRE, v. n. Log. piovicicare.
pispisèlla, f. Mer. minuzzàglia.
PISPISU, m. Mer. → pispinu.
PISSÈRA, f. Log. vaso → pizzeri.
PISSIÀRE, v. n. Log. orinare.
pìsside, f. Dial. Com. pìsside. Voc. Gr.
PISSÌGA, f. Log. (Barb.) vessica → buscicca.
PISSIGHIRE, v. a. Log. → persighire.
pìssinu, m. Mer. che ha pizzicore d’amare. Agg. Trigu
pìssinu, grano golpato, golpe.
pistàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. pesta-
re, ammaccare, acciaccare. Pistaresi, ammaccarsi, dibattersi,
abburattarsi.
pistàzzu, m. Log. tegola pestata. Factu a pistazzu, am-
maccato.
PISTI, pistidda, interc. Log. quando si sente pizzicore o
scottatura.
pistiddàu, m. Mer. → ziddinis.
PISTIDDI, m. Log., pistiddau Mer. (Gerr.) farina impa-
stata con sapa, miele.
pistiddìre, -àre, v. n. Log. esser piccante.
pistiddòre, m. Log. pizzicore, prurito.
pistìddu, m. Mer. nuca, cervice, copa. Log. specie di pa-
sta fatta con sapa.
pistiddùri, m. Log. (Urz.) → ortija.
pistighinzòsu, agg. Log. impaziente, smaniante.
pistighìnzu, m. Log., -ìngiu Mer. prurito, ùzzolo.
pistillòni, m. Mer. stellione, ramarro, taràntola.
pistinàga, f. Mer. carota. Pistinaga aresti, rizomolo.
PISTINCARE, v. n. Log. scoccare il dito medio dal pollice
per battere.
PISTINCU, m. Log. colpo di dito a guisa d’arco → piston-
cu.
PISTIÒRI, m. Mer. ortica → pizzianti.
PISTI PISTI, m. Log. pizzicor del caldo.
pistipìsti, interc. Log. per denotar caldo. Voc. Gr.
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pimòne, m. Log. polmone. Sa canna, trachea.
pimonòsu, agg. Log. affetto ai polmoni.
pimpinèlla, f. Dial. Com. capel venere, pampinella. Mer.
salvastrella, selvastrella.
pimpirìda, -pirìna, f. Mer. briciola, briciolino. A pimpi-
rinas, sbriciolare, sgretolare.
pimpirinàlla, f. Mer. minuzzaglia.
PIMPIRINU, (a) avv. Mer. coccolone. Seduto senza basar le
natiche in terra.
pinàli, m. Mer. lulla, della botte pel bronzino.
PINCICÀ, v. n. Gall. dormitare.
PINCU, m. Dial. Com. sorta di naviglio.
pindàcciu, m. Sett. → pinnazzulu Log.
PINDÀCULA, m. Gall. cencio → istrazzu.
pindaricciòni, m. Gall. spaventàcchio.
pìndula, f. Dial. Com. pillola, pilloletta.
pìndulu, pindu, m. Mer. pènero, penerata.
pingiàda, f. Mer. pignatta, pèntola. – de ramini, bastar-
da, pajuolo. Dim. pentoletta.
pingiattìnu, m. Dial. Com. gamella.
pìngu, m. Log. Sett. grasso, pinguedine. Accogliere su
pingu, digrassare. Fig. aver la peggio.
pìnna, f. Log. Mer. penna. Ponner pinnas, rimetter le
penne. Pinnas mannas de s’ala, penne maestre, coltelli. In-
fustura de pinna, impennata. Passare sa pinna, depennare,
cancellare. Pinnas de nares, froge, narici. Esser in pinna,
al ridosso, asilo, protezione. Ebr. pinha, antemurale. Pinni-
ghedda, dim. pennuccia.
pinnàcciu, m. Mer. pennacchio.
pinnacùzza, f. Mer. muro a cresta, che sporge.
pinnàda, f. Log. Mer. impennata.
pinnadèllu, m. Log., -adeddu Mer. giavazzo, ambra
bruciata, margheritina.
pinnàzzulu, m. Log. fantòccio, spauràcchio.
pinnètta, f. Dial. Com. capanna, casupola.
pinni, m. Mer. cimice → chimighe.
PINNÌA, f. Log. quantità di piume.
pinnìca, f. Mer. piega. Fig. Log. Mer. astuzia.
pinnìcai, v. a. Mer. coi deriv. piegare. Radunare.
pinnìchiu, m. Gall., pinnìcciu Log. pennecchio.
pinnicòsu, agg. Log. desideroso, voglioso.
PINNICÒSU, agg. Log. Mer. astuto, versipelle.
pinnìcu, m. Log. prurito, voglia, pensiere.
PINNICU, m. Log. → goddettu.
pinnigàre, v. a. Log. piegare → pijare.
pìnnighe, m. Log. (Olz.) cìmice → chimighe.
PÌNNIGU, a pinnigu, avv. insieme, attorno, intiero.
PÌNNIXI, m. Mer. → pinnighe, chimighe.
pinnìzzu, -ìcciu, m. Log. → pubada.
pinnòne, m. Log. premio. Bandiera, stendardo. Per se-
gno o limite → lacana.
PÌNNULA, f. Gall. palpebra. Pìnnuli, pl. palpebre.
pìnta, f. Dial. Com. mezzetta, misura di vino. Mer. pin-
ta de sa roda, rotaja. A mesu pinta, Fig. allegro dal vino.
pintàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dipingere. Per dar
colore, tignere, colorire, colorare.
pintirinàre, v. a. Log. coi deriv. screziare, chiazzare.
Punteggiare, picchettare, frastagliare.
pintòre, m. Log., -ra f., -òri Mer. Sett. pittore.
pintorèscu, agg. Dial. Com. pittoresco.
pintu, agg. Dial. Com. dipinto. Screziato, picchettato.
Sost. Mer. bacherozzolo, specie di verme.

pintulèddu, m. Log. pane àzimo.
pintulìnu, agg. Mer. screziato, spruzzolato.
pintùra, f. Dial. Com. pittura. Acconzare una pintura,
ristaurare, rifiorire.
pìnu, m. Dial. Com. pino (alb.), pina (fr.). Su chiu, noc-
ciolo, pinocchio. Pinu ruju, abeto rosso. Lat. pinus.
pìnza, (z for.) f. Log. pinzetto, mollette.
pinzàta, f. Log. brocca, barattolo.
pinzellàda, f. Log. Mer., -àta Sett. pennellata.
pinzellàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. pennellare, pen-
nelleggiare.
pinzèllu, m. Dial. Com. pennello. Sa maniga, asticciuola.
Pinzelleddu, dim. pennellino.
pinzèttas, f. pl. Mer. mollette.
pinzòculu, m. Log. (Cod. della Rep.) làico, che porta
l’abito di una religione nel secolo.
PINZU, pinzos, (z dol.) Log. pegno, pegni.
PINZULÀDU, agg. Log. sonnacchioso. Fig. brillo, mezzo
ubriaco.
PINZULÀRE, v. n. Log. dormire leggiermente, sonnecchiare.
PIÒA, f. Log. (Fonni) pioggia.
pioànu, agg. Log. piovano. Abba, die pioana.
piòe piòe, (istare) avv. Log. piovicicare.
piòere, v. n. Log., piobì Sett. piòvere.
PIOGINÀ, v. n. Gall. piovigginare → moddinare.
piogòsu, agg. Log. pidocchiòso. Fig. misero.
piògu, m. Log. pidocchio. Piogu ladu, piattone. – puddìnu,
pollino. Piogheddu, pidocchietto.
piòina, f. Log. peonia, erba.
piòla, f. Gall. scure, accetta → bistrale.
piòpidu, agg. Log., piobìtu Sett. piovuto.
piòtu piòtu, (andai) Mer. andar quatto quatto.
piovòsu, agg. Log. acquazzoso, piovicinoso.
piòza, f. Log. (Angl.) pioggia. Lat. pluvia.
pipa, f. Dial. Com. pipa. Sa cannuccia, cannella, -lo, tu-
bo. Leare pipa, prender broncio.
pipàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. pipare, fumare.
PIPIA DE S’OGU, Mer. pupilla.
pipièscu, agg. Mer. fanciullesco, puerìle.
pipinièra, f. Mer. semenzajo, vivajo.
pipinìta, f. Gall. pezzo, frammento → firchinida.
pipiòne, m. Log. (Cugl.) → pupujone.
pìpiri, avv. Log. a cul’in pipiri, coccolone. Esser a cul’in
pipiri, accovacciarsi.
pipirillòddi, m. Log. galla, coccola, di frutto.
pipiriolàre, v. n. Log. suonar colla pifferina.
pipiriòlu, m. Log. pifferina, fischietto.
pipìta, f. Mer. pipita de Sant’Ignaziu, fava di Sant’Ignazio.
pipìu, m. Mer. fanciullo, bambolino, bimbo. Pipìus de
nascimentu, citoli. Torrai a pipiu, rimbambolire.
PÌPPA, f. Sett. botticella.
PIPPERA, f. Log. (Fonni) vipera.
PIPPERÀRE, v. n. Log. spargere di pepe, gettar pepe.
PIPPERE, m. Log. pepe → pibere.
PIPPERÈRA, f. Log. pepajola.
PIPPERÙDU, agg. Log. vispo, arguto.
PIPPIDEDDU, m. Log. (Fonni) lanugine, filacci del lino
che si attacca.
pira, f. Log. Mer., pera Sett. pero (alb.), pera (fr.). Pira
bargamotta, pera bergamotta. Pira brutta e bona, pera bu-
giarda. – camusina, camugina. – campana, campana. Pira
de fogu, rogo, catasto di legna.
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PIZZURÌUS, m. pl. (Gerr.) pane per le spose, o feste.
plàca, f. Dial. Com. piàstra. Voc. Franc.
placàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. placare, cal-
mare, addolcire → abblandare. Impiallacciare, intarsiare.
placidèsa, f. Log. Mer. placidezza.
plàcidu, agg. Dial. Com. placido, quieto, tranquillo.
plàga, f. Log. piaga, ferita. Lat. plaga → piae.
plàghere, plàchere, v. n. Log. (MSS. A.) piacere.
plàna, f. Mer. pialla. Plana grussa, piallone.
planàda, f. Mer. piallata.
planadùra, f. Mer. → applanamentu.
plància, f. Mer. làstra, pietra, lamina. Plancia de ferru,
lastra di ferro, ferri da stirare.
planciadòra, f. Mer. affettatrice, stiratrice.
planciài, v. a. Mer. stirare → pranciare.
planèri, agg. Mer. piano, piatto.
plàngiri, v. n. Mer. piangere → pianghere.
plànta, f. Log. Mer. pianta. Lat. planta.
plantài, v. a. Mer. piantare → piantare.
PLANTALEU, m. Mer. piagnoloso.
plàntu, m. Mer. pianto → piantu.
plànu, agg. e m. Mer. piano → pianu, pianura.
plàseme, m. Log. (Delogu) → pesamu.
plàstica, f. Dial. Com. plàstica. Arte di far figure con terra.
plàta, plateri, m. Log. Mer. → prata, prateri.
platìgliu, m. Mer. piattello, piattino.
plàtu, m. Mer. piatto → piattu.
plausìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. plausibile.
plausibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
plaxèri, m. Mer. piacere, diletto → piaghère.
plàxiri, v. n. Mer. piacère → piàghere.
plàxiu, agg. Mer. piaciuto, aggradito.
plàzza, f. Mer. piazza → piazza.
plebàglia, f. Dial. Com. plebàglia.
plebànu, m. Dial. Com. piovano, pievano.
plèbe, f. Log., plèbi Mer. Sett. plebe.
plèna, f. Mer. piena → piena.
plenilùniu, m. Dial. Com. plenilunio.
plèniri, v. a. Mer. empire → pienare.
plenitùdine, f. Log., -ni Mer. pienezza.
plènu, agg. e m. Log. Mer. pieno → pienu.
pletàre, v. a. Log., -ài Mer. litigare → pretare.
pletìsta, m. Log. Mer. litigatore. Voc. Spagn.
plètu, m. Dial. Com. lite, litigio. Voc. Spagn.
plìcu, m. Dial. Com. plico, piego.
ploànu, m. Log. (Cod. Sorr.) piovano.
ploràre, v. a. Log. (Delogu) piangere.
ploròsas, pl. Mer. scudicciòlo. Voc. Franc.
plùmbeu, agg. Dial. Com. plùmbeo.
plùmbu, m. Mer. piombo → piumu.
pluràle, agg. Log., -li Mer. Sett. pluràle.
pluralidàde, f. Log., -àdi Mer. pluralità.
plùs, avv. Log. Mer. più. De plus, di più. Plus prestu,
più presto. A plus de custu, oltredichè.
PLUTONE, m. Log., -ni Mer. pelotone, squadra.
pluviàle, m. Log., -àli Mer. Sett. piviale.
po, prep. Mer. per. Po chi, acciò → pro.
poàgra, f. Mer. podàgra → podagra, peana.
pobarìli, m. Mer. → pabarile.
pòbaru, m. Sett., pòburu Mer. povero → poveru.
poberamènti, avv. Sett. Mer. poveramente.
poberèsa, f. Mer. povertà → poveresa.

pobìdda, f. Log. padrona. Moglie, madre.
pobiddàri, -re, agg. Log. legittimo, patronatico.
pobiddèri, agg. Log. casalingo. Pane pobidderi.
pobiddìa, f. Log. padronanza.
pobìddu, m. Log. padrone, signore.
POBIDDU, m., -dda f. Log. marito, moglie.
pobulàre, v. a. Log. coi deriv. popolare.
pòbulu, m. Log. popolo → populu.
podda, (d pal.) f. Log. fuscello, friscello. Travaglio, pena
→ impodda. Mer. colla, glùtine.
PODDIÀLE, m. Log. digitale purpurea.
poddigàda, f. Log. pizzico a tre dita. Ponner sa poddi-
gada, prender per la gola → gangullitta.
pòddighe, m. Log. dito. Poddighe mannu, pollice. – su se-
gundu, digito. – longu o de mesu, medio. Su quartu o de
aneddu, anulare. Poddigheddu, mìgnolo. Sa pulpa, polpa-
strello. Segaresinde su poddighe a mossu, pentirsi del fatto.
PODDIGHEDDU, m. Log. dito mignolo.
poddinàda, f. Mer. cruscata, cosa vana.
poddinài, v. a. Mer. → pibiristai.
pòddine, m. Log. fior di farina. Pan bianco.
pòddini, m. Mer. crusca. Poddìni → mascàra.
poddinòsu, agg. Mer. cruscoso. Fuligginoso.
PODDIXÀDA, f. Mer. → poddigada.
PODDIXEDDU, avv. Mer. pocchetto, momentino.
pòddixi, m. Mer. pollice → poddighe.
PODDORÀRE, (Barb.) traspirare, sudar alquanto.
PODDÒRE, m. (Barb.) traspirazione, sudor leggiero.
poddòsu, agg. Mer. glutinoso. Fig. lento, santagio.
poderàre, v. a. Log. → appoderare, aguantai.
PÒDERE, m. Log. vigore, forza.
podère, m. Log., -ri Mer., potèri Sett. potere, potenza,
possànza. Possesso, possessione.
pòdere, v. n. Log., pòdiri Mer., podè Sett. potere.
PODERÌU, m. Log. prepotenza.
poderosamènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
poderòsu, agg. Dial. Com. poderoso, possente.
podestà, m. Sett. il podestà, giudice.
podestàde, f. Log. podestà, potere.
poèma, m. Dial. Com. poema.
poesìa, f. Dial. Com. poesìa, compon. poet.
poèstu, m. Mer. Voc. Spagn. → paraggiu.
poèta, m. Dial. Com. poeta. Improvvisatore.
poetàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. poetare, comporre
poesia. Improvvisare.
poetàzzu, -èddu, m. Dial. Com. poetàccio, -ùccio.
poèticu, agg. Dial. Com. poètico.
pòggu, pocu, avv. Sett. poco → pagu.
poi, avv. Log. Sett. poi, indi, appresso. Lat. post.
poìta, avv. Mer. perchè, poichè, per qual cosa.
pòja, f. Mer. falda, lembo della veste.
pojòlu, m. Log. fontanella della gola.
pòju, m. Log. fosso, lago, conserva d’acqua.
polcàvru, m. Gall. cinghiale → porcabru.
POLCU, Sett. → porcu.
polènta, f. Dial. Com. polenta → pulenta.
polipòli, m. Log. polipodio, erba.
pòlipu, m. Dial. Com. polipo, escrescenza. Voc. Gr.
politica, f. Dial. Com. politica. Creanza.
polìticu, agg. Dial. Com. politico. Civile, urbano.
polizìa, f. Dial. Com. polizia.
pòlizza, f. Log. pòlizza, scrittura d’obbligo.
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pistizòne, m. Log. minestrino → succu. Factu a pistizo-
ne → appistizonare.
pistòccu, m. Mer. biscotto. Pistoccu de marineri, galetta.
Pistocheddu, dim. biscottino.
pistòla, f. Dial. Com. pistola.
pistolettàda, f. Dial. Com. pistolettàta.
pistòne, m. Log., -òni Mer. Sett. mortajo. Sa maniga,
pestello, pestellino. Per bottiglione, Log. Mer. ampollone.
PISTÒRE, m. Log. fracidume, pestatura.
pistrìccu, agg. Log. (Bitti) gretto, pitocco.
PISTU, agg. Log. pesto, pestato.
pìstu, m. Mer. → mattana. Agg. Log. pestato.
pìstula, f. Log. → fistula.
PISTULÌA, pistulenzìa, f. (Fonni) minuzie, noja, piccol in-
comodo.
pistulòsu, agg. Mer. caparbio → abbettiosu.
pisu, m. Log. pavimento. Mer. seme. – de pruna, cerexia,
etc. nocciolo. Pisu de coloru, cicerchia pisellina, veccia sel-
vatica. Pisu fa → piseddu.
PISU DE SARRABUS, (Gerr.) → fasolu.
pisulàre, v. a. Log. agitare con vemenza.
PISULÀRE, v. n. Log. zittire.
PÌSULU, m. Log. fiato. Non bogat pisulu, non cavar fiato.
Tacere → piulu.
pisùrci, m. Mer. pisello. Pl. -lli.
pitànza, -ànzia, f. Dial. Com. pietanza.
pitanzèri, m. Mer. che prepara le pietanze.
piticamènti, avv. Mer. piccolamente.
pitichèsa, f. Mer. picciolezza.
pitìcu, agg. Mer. piccolo, picciolo.
pitiga pitiga, f. Log. (Bosa) → ortija.
pitiòlu, m. Mer. sonaglino, -agliuzzo.
pitirrinchìnu, agg. Mer. piccinino.
pititòja, f. Mer. → appetitoja.
pitopitò, m. (Algh.) → pabanzolu.
pitràli, m. Mer. → pettorali.
PITTAJÒLU, pittiòlu, m. Mer. sonaglio.
pitteràcca, f. Log. viuzza, chiasso, strada.
pittiàrvu, agg. Log. cavallo di muso balzano.
pittigàda, f. Log. guidalesco, scorticatura.
pittigalìmba, f. Log. gallio, gaglio, erba.
pittigàre, v. n. Log. pizzicare, morder, dar pizzicotti. Del
sole, scottare. Fig. frizzare.
pìttighe, m. Log. pizzicotto. Sos pittighes, le molle. Pitti-
gheddos, mollette, pizzetto.
pittigòre, m. Log. bruciore, cruciore. Frizzo.
pìttima, f. Dial. Com. pittima. Applicazione allo stoma-
co di cose aromatiche fatte a cerotto.
pittipìtti, avv. Log. (Osilo) delicatamente, prendere una
cosa colle estremità delle dita.
pittìzu, m. Log. (Osilo) fastidio.
pitturècca, f. Log. (Cod. della Rep.) muro di cinta. For-
se da → pitteracca.
pittùrra, f. Mer. petto, seno → pectus.
piu, agg. Dial. Com. pio, divoto, religioso.
PIUBÌU, m. Mer. (Barb.) solletico, prurito, desiderio. Ddi
fait piubìu, gli eccita il desiderio, lo invoglia.
piueràza, f., -àzu m. Log. polverìo.
piùere, m. Log., piùbaru Sett. polvere.
piuerèdda, f. Log. giuoco della crusca.
piuerèddu, m. Log. polveruzza, polverino.
piueròsu, agg. Log. polveroso, pieno di polvere.

PIUÌ, v. n. Gall. piovere.
piulàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. pigolare.
piùli, m. Log. Mer. pispoletta, ucc. (Cetti).
pìulu, -ulamentu, m. Log. pigolìo. Metaf. noja.
piùma, f. Mer. piuma. Piuminu, piumìno.
piumazòlu, m. Log. merletto per sostener la trave.
piumbàre, v. a. Log. squadrare col piombo.
piumbìnu, agg. Log. verticale. A piumbinu, in pieno, a
piombo.
piùmu, m. Log. piòmbo. De piumu, plumbeo.
piùnga, f. Mer. → peunga.
PIU PIU, avv. Log. voce con cui si chiamano le galline.
piùs, avv. Log., più Sett. più → plus.
pivièri, m. Log. Mer. piviere, ucc. (Cetti).
pixarèga, f. Mer. colofonia, pece greca.
pìxi, f. Mer. pece, pegola → pighe.
pìxidu, agg. Mer. piceo, di color di pece.
pìxinu, m. Gall. loffa → troddiu.
PÌXINU, m. Gall. → pisina.
pixòsu, agg. Mer. pecioso.
pìza, (z dol.) f. Log. piega.
pizàdile, agg. Log. a strati, scheggioso. Fig. doppio.
pizàdule, m. Log. centopelle → bentre.
pizìu, m. Mer. bestemmia → frastimu.
pizu, m. Log. Sett. strato. Grasso, panna. A pizu pedde,
superficialmente. Pizu de tàula, piallaccio. Bogare a pizu,
produrre, mettere in campo.
pizzàrbu, agg. Mer. balzano al muso, di cavallo.
pizzarèdda, f. Log. → conzu.
pizzèri, m. Mer. mesciròba, vaso per acqua.
pizziafùi, m. Mer. forfecchia.
pizziài, v. n. Mer. morsicare, frizzare.
pizziàlla, f. Mer. minuzzàglia → arrogalla.
pizziànti, m. Mer. ortica, erba. – mascu, ortica maggiore.
– fèmina, minore. – de fibia, ardiglione.
pizziccorradòri, m. Mer. litigatore, accattabrighe.
pizzicorrài, v. n. Mer. litigare, contrastare.
pizzicòrru, m. Mer. orliccio di pane.
pizzìcu, agg. Log. (Gar.) minore → piticu.
pizzigàda, f. Dial. Com. presa. Pizzigada de tabaccu,
presa di tabacco. – de ateru, pizzico.
pizzigajòlu, m. Mer. pizzicàgnolo, pizzicaròlo.
pizzigàre, v. a. Log., -à Sett. → appizzigare.
pizzinnàglia, f. Log. gerla di ragazzi.
pizzìnnu, m. Log. Sett. ragazzo, fanciullo.
pizziòri, m. Mer. bruciore, cocimento, frizzo.
pizziòsu, agg. Mer. piccante, frizzante, mordicànte.
PÌZZIRI, m. Mer. in pìzziri, sull’orlo, nella punta.
pìzziris, m. pl. Mer. molle, mollette.
PIZZU, m. Mer. avv. sopra, Sass. l’alto della casa, (Sorg.)
gancio del fuso → amu.
pìzzu, m. Mer. becco → biccu. Coccoi de pizzus, pane
fatto a merli. Segai su pizzu a unu, reprimer l’arditezza.
PIZZU, m. Mer. margotta, pollone.
pizzùdu, m. Mer. → pizzeri. Agg. baldanzoso.
pizzugrùssu, m. Mer. uccello → biccugrussu.
pizzulàu, agg. pizzulau de binu, brillo.
PIZZULIGÀRE, v. a. Log. pizzicare, pizzicottare, comignolo.
PIZZÙLIGHE, m. Log. pizzicotto.
pìzzulu, m. Log. Sett. denaro, denajolo, pìcciolo.
PÌZZULU, pizzuleddu, m. Mer. bricciolo, bricciolino, di
pane, etc.
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posàda, f. Log. Mer., -àta Sett. posata. Albergo, alloggio,
fermata, ospizio. Voc. Spagn.
posadòrzu, m. Log. sito da sedere, sedile.
posài, v. n. Mer. posare, deporre i liquori.
posapiànu, m. Dial. Com. posapiano. Fig. tardo. A po-
sapianu, avv. lentamente, trascuratamente.
POSÀRE, v. a. Log. poggiare, riposare, far alto.
pòsca, poschinde, avv. Log. poscia, indi.
poscrìttu, m. Dial. Com. poscritto, poscritta.
PÒSIDU, pòsitu, m. Log. deposito, tesoro nascosto.
positivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
positìvu, agg. Dial. Com. positivo.
positùra, f. Dial. Com. positùra, posizione.
pospònere, v. a. Log., posponiri Mer. posporre.
pòssa, f. Log. (Cod. della Rep.) potenza, forza.
possedìre, v. a. Log., -ìri Mer., possedì Sett. coi deriv.
possedere. Possedidu, agg. posseduto.
possessiòne, f. Log. podere, possesso.
possessòre, m. Log., -òri Mer. Sett. possessore.
possèssu, m. Dial. Com. possesso.
possìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. possibile.
possibilidàde, f. Log., -àdi Mer. possibilità.
possibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
possidènte, agg. e m. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
pòssidu, agg. Log. (MSS. A.) potuto → pòtidu.
pòsta, f. Dial. Com. posta. Ponner una posta, scommet-
tere, scommessa. A posta, avv. a bella posta, a bello studio.
Postas de trigu, covoni. A posta sua (MSS. A.), a suo ge-
nio. Postas de rosariu, poste di rosario.
POSTA, f. punto di veduta per caccia, o per insidia.
POSTÀRE, v. n. Log. collocare al posto i cacciatori, per
agguato o altro.
postèma, f. Dial. Com. postema, tumore.
postemòsu, agg. Dial. Com. postemoso.
posteridàde, f. Log., -àdi Mer. posterità.
posteriormènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
pòsteros, m. pl. Log., -us Mer., -teri Sett. posteri.
postigliòne, m. Log., -òni Mer. Sett. postiglione.
postillàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
pòstis, avv. Log. poi, dappoi, indi → pustis.
POSTIZA, f. Log. imputazione.
POSTIZADÒRE, m. Log. falso imputatore, calunniatore.
POSTIZÀRE, v. a. Log. imputare, far imputazione senza
diritto. Calunniare.
postìzzu, agg. Dial. Com. posticcio → appostizu.
postòrzu, m. Log., – de pronizza → càlamu.
pòstre, m. Log., -stri Mer. Sett. pospasto.
postrèmu, agg. Dial. Com. postremo, ultimo.
pòstu, m. Dial. Com. posto, luogo. Agg. messo, posto. Po-
stu quì, postochè, avvegnachè.
postùra, f. Dial. Com. postura, posizione.
posu, m. Mer. posta, invito, di carte.
potàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. potàbile.
potecarìa, f. Mer. spezierìa, farmacia.
potènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. potente.
potentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
potèntia, f. Log., -ènzia Mer. Sett. potenza.
potestàde, f. Log., -àdi Mer., potestà Sett. potestà.
pòtu, m. Log. bevanda. Mer. vaso, barattolo.
pou, m. Mer. pozzo → puttu.
poveràza, f. Log. poveràglia, gente povera.
povertàde, f. Log. povertà, miseria, calamità.

pòveru, m. povero, misero, accattone.
pòziu, part. de podiri, Mer. potuto.
pràdu, m. Log. (Gar.) prato → padru.
PRADU, m. Log. → padru.
pràmma, f. Log. Sett. → palma.
prammarìscu, m. Log. malvavìschio, altea.
pràmmina, f. Log. trèfolo per far la corda.
prammùttu, m. Log. → armuttu.
pràna, f. Mer. piàlla → piana.
prància, f. Log. Sett. lastra, ferri da stirare.
pranciadòra, f. Log. Sett. affettatrice, stiratrice.
pranciàre, v. a. Log., -à Sett. stirare, dar la salda alla
biancheria.
pràndere, v. n. Log. (Ghil.), prandiri Mer. pranzare. Lat.
prandeo. Pràndiu, agg. pranzato.
PRANEDDA, f. Log. strato di roccia liscia.
PRANÈRI, planeri, m. Mer. piatto.
pràngiri, v. n. Mer. piàngere → plangiri.
pràngiu, m. Mer., prànzu Log. pranzo, desinare.
PRANTA, f. Mer. Log. (Barb.) pianta dei piedi, sito ristret-
to, orma.
PRANTAMÒNA, f. Log. (Sinisc.) nello stesso significato di
pranta.
PRANTÀRE, v. a. Log. → piantare.
PRANTARZA, f. Log. sito per le piante del semenzajo.
PRANTÈDU, m. Log. → prantarza.
pràntu, m. Mer. pianto → piantu.
prantulèu, m. ed agg. Mer. → pianghijolu.
prànu, m. ed agg. Log. Mer. → pianu, planu.
prapàli, m. Mer. barra di ferro, leva, lieva.
prapallìssu, m. Mer. → rocchettu.
prapèdda, f. Mer. palpèbra, le palpèbre.
PRAPPARE, v. a. Log. palpare, tasteggiare.
prappòni, (andai a) avv. Mer. andar tastoni.
PRAPPU, pràppidu, m. Log. palpeggio, tasteggiamento. A
prappidu, a palpone, a tentone.
PRASU, agg. Log. (Fonni) pranzato. Lat. pransum.
pràta, f. Log. argento. De mala liga, biglione.
pratèri, m. Log. Sett. argentàjo, -àro, orefice.
praterìa, f. Log. Sett. argenteria.
pràtica, f. Dial. Com. pratica. Leare pratica, impratichi-
re. Amicizia, pratica.
praticàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. praticare,
esercitare, metter in pratica.
pràticu, agg. Dial. Com. pratico, esperto.
PRAXÌBILI, praxìli, agg. Mer. piacevole, di buon garbo.
pràzza, f. Mer. piàzza, àtrio → plazza.
prèa, f. Log. (C. de L.) pegno → prenda.
preàmbulu, m. Dial. Com. preàmbolo, proemio.
prebànu, m. Log. piovano → plebanu.
prebènda, f. Dial. Com. prebenda, benefizio.
PRECA, f. Log. spaccatura di roccie.
precautiòne, f. Log., -uziòni Mer. Sett. -zione.
PRECAZIÒNE, f. Log. preghiera.
precedènte, -zedente, agg. Log., -ènti Mer. Sett. prece-
dente.
precedere, -zèdere, v. a. Log., precediri Mer., prezedì
Sett. precèdere.
preceptàre, precettare, prezzettare, v. a. Log., -ài Mer., -à
Sett. precettare, intimare, ordinare.
precèptu, -èttu, -zzettu, m. Dial. Com. precetto.
precipitànzia, f. Dial. Com. precipitànza.

373 precipitànzia

pòllici, m. Mer. pollice.
polluìre, v. a. Log., -ìri Mer. polluire, contaminare.
pollussiòne, f. Log., -lluzioni Mer. Sett. polluzione. Pol-
lussione procurada, onanismo.
poltà, v. a. Gall. portare. Polta e arregga, susurrone, bisbi-
gliatore.
polu, m. Dial. Com. polo. Polo àrtico.
pomèntu, m. Mer. pavimento.
pòmici, f. Mer., pòmize Log., -zi Sett. pòmice.
pomizàre, v. a. Log., -à Sett. pomiciare.
pòmpa, f. Dial. Com. pompa.
pòmpia, f. Log. zucchetta. Per qualità di agrume, pomo
di Adamo. Fig. bugia.
pompiài, v. a. Mer. sostenere → agguantare.
pompiàre, v. n. Log. osservare → abbaidare.
pòmpiu, m. Log. giugher a pompiu, adocchiare, tener a
bada, tener a vista.
pomposamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
pomposidàde, f. Log., -àdi Mer. pomposità.
pompòsu, agg. Dial. Com. pomposo, altiero, grave.
ponappàre, m. Log. bisbigliatore, maligno.
pònciu, m. Dial. Com. sorta di bevanda. Voc. Ingl.
ponderadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. ponderata-
mente, maturamente.
ponderàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. ponde-
rare, bilanciare, considerare.
ponènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. ponente.
pòni, m. Mer. pavone. Sa fem. pavonessa.
ponidùra, f. Log. → paradura.
ponimpàri, m. Mer. → ponappare.
pòniri, v. a. Mer., ponì Sett., pònnere Log. coi deriv. por-
re, mettere. Ponner in mesu, inframettersi. Ponner mente,
dar retta, por mente. Ponner a parte, metter da parte.
Scommettere.
ponsò, m. Mer. color rosso, di fuoco. Voc. Franc.
ponte, m. Log., -ti Mer. Sett. ponte. Ponte de chiterra,
capotasto. – de orolozu, rochetto. – de fraigare, ponte per
murare. Ponte levadizzu, ponte levatojo. – de carrera, ca-
valca via. S’isprone de su ponte, spartacqua. A ponte,
avv. a colmo. In ponti miu, Mer. in mia vece.
pontificàle, agg. e m. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
pontìfice, pontifize, m. Log., -zi Mer. Sett. pontèfice,
papa.
pontìja, f. Log. cavalcavia, passatojo. Legno o pietra per
passar un fiume. Lat. ponticulus.
PÒNTIMOS, in pòntimos (Fonni) soffice.
pòntina, f. Log. cestone → panarza.
pòpulu, m. Mer. Log. popolo → pobulu.
porcàbru, m. Log. Sett. cinghiale, cignale. Su ticchirriu,
rugghio, rugghiare.
PORCARZÀRE, v. n. Log. pascer porci.
porcàrzu, m. Log., -caxu Mer. porcaro, porcajo.
porceddàna, f. Mer., porcellana Log. porcellana, erba. Per
specie di conchiglia, univalve. Per specie di terra rossa,
Log. porcellana, pozzolana. Per terraglia fina, porcellana.
porcèddu, m. Mer., porcheddu Log. Sett. porchetto. –
de india, porcellino d’india. – de chentu pes, porcellino
terrestre.
porcherìa, f. Dial. Com. porcheria, sporcizia.
porciàda, f., pòrciu m. Mer. pòrtico.
porcìli, m. Mer., porchìle Log., -li Sett. porcile.
porcìnu, agg. Mer., porchìnu Log. Sett. porcino.

porcòne, -nazzu, m. Log. porcone, porconaccio.
pòrcu, m. Dial. Com. porco. Sa boghe o raunzu, gru-
gnìto, grugnire. Su muzzighile, grifo, grugno. Samben de
porcu, dolcia. Sa mustela, arista. Fagher cosas porcas, far
cose oscene. Porcu de silva (Ghil.) → porcabru.
pore, m. Log. paura. Corr. da pavore.
porfìa, f. Log. Mer. zelo. A porfia, avv. a gara.
porfìdia, f. Mer. perfidia → perfidia coi deriv.
pòrfidu, m. Dial. Com. pòrfido, qualità di marmo.
PORHU, (coll’aspir.) m. Log. (Fonni) porco. Porhinu,
porcino.
poròdda, (d pal.) f. Log. ventraccio.
poroddùdu, agg. Log. che ha il ventre grande.
poròsu, agg. Dial. Com. poroso.
porràta, f. Log. (MSS. A.) rata, porzione.
pòrrere, v. n. Log. dare → apporrire.
porrètta, f. Log. strenna, dono → apporretta.
PORRÌRE, v. a. Log. dare → apporrire.
porrònchiu, avv. Log. a porronchiu, a traverso.
pòrru, m. Dial. Com. porro, verruca. Ceppo, bulbo. Por-
ru de angioni, Mer. aglio selvatico.
PORRU DE CAMPU, Mer. aglio selvatico.
porrùmpere, v. n. Log. prorompere.
pòrta, f. Log. Mer. porta. Porta de armariu, imposta di
armario.
portabèntu, m. Mer. portavento, dell’organo.
portàda, f. Dial. Com. portata, recata di piatti. Esser ad
sa portada, esser alla portata.
portàdiga, f. Log. trasporto, paga del somelliere.
portadigàrzu, m. Log. somelliere, conduttore.
portadòre, m. Log., -òri Mer. portatore, latore. – de cad-
dos curridores, barberesco.
portafògliu, m. Dial. Com. portafoglio.
PORTAJÒLA, f. Log. misura che può portarsi in una volta.
portàle, m. Log., -àli Mer. Sett. portàle.
portalèri, m. Log. guardia portone.
portantàju, agg. Log. ambiante.
portantàre, v. n. Log. far prender l’ambio.
portànte, m. Log., -ti Mer. Sett. àmbio, portante. Boga-
re su portante, dar l’àmbio.
portantìna, f. Dial. Com. portantina.
portàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
portare, arrecare, condurre, comportarsi. Portaresi ad unu
logu, recarsi ad un luogo.
portaspibbiladèras, m. Mer. portasmocolatoje.
portaturràdas, m. Mer. portacrostini.
portèllu, portellittu, m. Log. Mer. sportello, portello.
Portellu de cuba, Log. cocchiume, coperchio.
portentòsu, agg. Dial. Com. portentoso.
portèntu, m. Dial. Com. portento, prodigio.
portèri, m., -ra f. Dial. Com. portinajo, -àja.
pòrticu, m. Dial. Com. pòrtico.
portigàle, m. Log. pòrtico. Portone.
portòne, m. Log., -òni Mer. Sett. portone.
pòrtu, m. Dial. Com. porto. Trasporto.
pòru, m. Dial. Com. poro, meato.
porvìa, prep. Mer. per via.
porzèbos, avv. Log. a porzèbos, parziariamente.
porzelàna, f. Log. porcellana → porcellana.
PORZIONÀRIU, agg. Log. colui che riceve la parte di un’ere-
dità.
porziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. porzione, parte.

pòllici 372



prèsu, agg. Log. legato, allacciato → prendere.
PRESU, agg. Log. legato, catturato.
presùmere, v. n. Log., -sùmiri Mer., -sumì Sett. presu-
mere, presupporre.
presumidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. presumitore.
presumìdu, agg. Log., -umìu Mer. presuntuoso.
presuntuòsu, agg. Dial. Com. presuntuoso.
presunziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. presunzione.
presùra, f. Log. legàccio. – de bertiga, sprocco.
presùttu, m. Dial. Com. presciutto, prosciutto.
prèta, f. Mer. → triccia, per → perta.
pretàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. litigare,
piatire → pletare. Voc. Spagn.
pretendènzia, f. Dial. Com. pretendenza.
pretèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., pretendì Sett. pre-
tendere, richiedere.
pretèndidu, pretesu, agg. Log., pretèndiu Mer., pretesu
Sett. preteso.
pretensiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
preterìre, v. n. Log. passare, cancellare.
pretèritu, m. Dial. Com. pretèrito, tempo gramm. Per
burla, ano, podice, deretano.
PRETÈSA, f. Log. pretensione.
pretèstu, m. Dial. Com. pretesto, sutterfùgio.
pretìsta, pretu, Dial. Com. → pletista, pletu.
prètiu, m. Log. prezzo → preju, preziu.
pretòre, m. Log., -òri Mer. Sett. pretore.
PRETTA, f. Log. (Margh.) quagliato → giagadu.
PRETTA, f. Log. battitura → surra.
pretta, f. Log. pena → podda, impodda.
prèu, agg. Gall. trascurato → priu.
PREUSCA, f. Log. (Fonni) pietruzza.
preutìre, v. a. Log. pillottare, lardellare.
prevaricàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. preva-
ricare, trasgredire, mancare alla legge.
PREVENIMENTU, m. Log. apparecchio.
PREVENIRE, v. a. Log. apparecchiare, provvedere.
prevènnere, v. a. Log., preveniri Mer., prevenì Sett. pre-
venire, anticipare.
preventivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -te.
prevenziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
previdènzia, f. Dial. Com. previdenza.
previdìdu, previstu, agg. Log., previdìu Mer., prevedutu
Sett. preveduto, previsto.
previdìre, v. a. Log., -ìri Mer., previdì Sett. prevedere,
antivedere, immaginare.
previdòre, m. Log., -òri Mer. Sett. antiveditore.
prèviu, agg. Dial. Com. previo.
prexài, v. n. p. Mer. godere, rallegrarsi.
prèxu, m. Mer. allegria. Prexàu, agg. contento.
prezèdere, v. a. Log., prezedì Sett. → precedere.
prezèttu, prezettare, Log. → preceptu, -ptare.
preziàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. pregiare, apprezzare,
aver in pregio, valutare, stimare.
preziosidàde, f. Log., -àdi Mer. preziosità.
preziòsu, agg. Dial. Com. prezioso.
prezipitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. → pre-
cipitare coi deriv.
prezisàdu, agg. Log. costretto, obbligato.
prezisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. → precisione.
prèziu, m. Log., prexu Sett. prezzo.

PREZZISIDÀDE, f. Log. premura.
PREZZISU, precisu, agg. Log. → premurosu.
pricògghj, m. pl. Gall. corata. Lat. praecordia.
priddagghià, v. a. Gall. predare, saccheggiare.
prima, f. Dial. Com. sdegno, corrùccio. Avv. Log. prima,
primieramente → apprima.
primadìu, agg. Log. Sett. primaticcio.
primài, v. a. e n. p. Mer. crucciare, -àrsi, sdegnarsi, im-
bronciare, pigliar broncio.
primajòla, f. donna che ha partorito una volta.
primàrgiu, m. Log. (Cond.) primario, primo.
PRIMÀRIA, (in) avv. Log. prima, in principio, innanzi tutto.
Primarìa, avv. prima volta.
primàriu, agg. Dial. Com. primàrio.
PRIMASSÌA, f. Log. → primazia.
primàtu, m. Dial. Com. primato.
primàu, agg. Mer. corrucciato, indispettito.
primavèra, f. Dial. Com. primavera.
primazìa, f. Dial. Com. primazìa.
PRIMAZZÒLA, f. Log. → mattulu.
primèra, f. Dial. Com. primiera, ronfa, giuoco.
primeramènti, avv. Mer. primieramente.
primitìvu, agg. Dial. Com. primitivo.
primìzia, primìssia, f. Dial. Com. primizia.
prìmma, f. Log. soffoco di sangue, malatt. di bestie.
primogènitu, m. Dial. Com. primogenito.
primòre, m. Log., -òri Mer. singolarità, eccellenza. Factu a
primore, fatto con esattezza. Agg. principale, maggiore. Lat.
primor.
primoròsu, agg. Mer. eccellente, singolare.
primòstigu, agg. Mer. permaloso, pronto a stizzirsi, a
prender broncio.
primu, agg. Dial. Com. primo.
PRIMUPÌLU, m. Log. lanuggine.
principàle, prinzipale, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett.
principale. Ricco, possidente.
principalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
prìncipe, -zipe, m. Log., -pi Mer. Sett. principe.
principèssa, f. Dial. Com. principessa.
principiàre, -zipiare, v. a. Dial. Com. colle desin. e de-
riv. principiare, incominciare.
princìpiu, -zìpiu m. Dial. Com. principio, incomincia-
mento. Su bonu principiu, capo d’anno.
prinèddu, m. Log. (Urz.) → corvu.
prìngiu, agg. Mer., prinzu Log. gràvido, gònfio. Femina
pringia, donna incinta, grossa, gràvida.
PRINZÈSA, f. Log. principessa, poet.
PRINZIPÀDU, m. Log. supremazia, altezza.
PRINZIPIU, m. Log. → principiu.
prioghèra, f. Mer. morbo pediculare.
priogòsu, priogu, m. Mer. → piogu, -gosu.
PRIORÀDU, m. Log. posto del priore.
priòre, m. Log., -òri Mer. Sett. priore.
prìscu, agg. Log. antico. Modu priscu (Dolmi).
prìsia, f. Mer. protocollo, dei Notaj.
prissichìna, f. Gall. fretta, affrettamento.
PRISTÌCU, m. Log. calpestio, pedata.
prìstinu, agg. Log. pristino, antico.
prisumì, v. n. Gall. presumere → presumere.
pritèu, avv. Log. perchè. Senza priteu, senza ragione, sen-
za causa → proiteu.
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precipitàre, -zipitare, v. a. e n. p. Dial. Com. colle de-
sin. e deriv. precipitare, -àrsi.
precipitòsu, agg. Dial. Com. precipitoso.
precipìziu, m. Dial. Com. precipizio, dirupo.
precisiòne, -zisione, f. Log., -òni Mer. Sett. precisione,
esattezza.
precìsu, -cisamente, avv. Log., -ènti Mer. Sett. precisa-
mente, appunto.
precìsu, -zìsu, agg. Dial. Com. preciso, distinto.
PRECÒLU, m. Log. → columberi.
preconizàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -zzare.
precursòre, m. Log., -òri Mer. Sett. precursore.
prèda, f. Dial. Com. preda, furto con violenza.
PREDA, predosu, Log. → pedra, pedrosu.
predàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. predare.
predestinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. predestinare.
PREDI, m. Mer., preddi Sett. prete → preideru.
predicàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. predicare.
predilèctu, -dilettu, agg. Dial. Com. prediletto, molto
amato.
predòni, predaju, m. Gall. ladro → furone.
prefagliài, v. a. Mer. guernire con falpalà.
prefàgliu, m. Mer. falpalà, falda, balzàna.
preferènzia, f. Dial. Com. preferènza.
preferìre, prefèrrere, v. a. Log., -ìri Mer., preferì Sett.
colle deriv. preferire, preporre.
prefèttu, prefetto, m. Dial. Com. prefetto.
prefìggere, v. a. Log., -iri Mer., prefiggì Sett. prefiggere,
determinare.
prefiguràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
prefìxu, prefissu, agg. Dial. Com. prefisso.
pregadorìa, f. Dial. Com. preghiera, prece.
pregàre, v. a. Dial. Com. colle desin. pregare.
pregherìa, pregarìa, f. Log. → pregadoria.
pregiudicàre, prejudicare, v. a. Log., -giudicai Mer., -à
Sett. coi deriv. pregiudicare.
pregiudìziu, m. Dial. Com. pregiudizio, nocumento.
pregonadòre, -gonèri, m. Dial. Com. banditore.
pregonàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. bandire.
pregòne, m. Log., -òni Mer. Sett. editto, manifesto.
PREGONTÀI, v. a. Mer. → preguntare.
PREGONTU, m. Mer. dimanda per interrogazione → pre-
gunta. A pregontu s’agattat Roma, Prov.
prègu, m. Log. priego, preghiera.
pregùnta, f. Log. Mer. dimanda.
preguntàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. dimandare. Lat.
percontor, dimandar con istanza.
PREGUTIRE, prehutire, v. n. Log. risparmiare, riservare.
prèide, prèidu, (MSS. A.) preideru, m. Log., predi Mer.
prete. Sacerdote, presbìtero. Preideddu, Mer. pretino.
prèiga, preigare, v. a. Log. → predica, predicare.
PREINCÒNES, m. Log. (Fonni) → perdigones.
preìttia, f. Log., preizza Mer. pigrizia, accidia.
preittiòsu, Log., preizzosu Mer. pigro, poltrone.
prejàre, v. a. Log. far prezzo, dimandar prezzo.
prèju, m. Log. prezzo →pretiu, preziu.
prelàdu, m. Log., -àu Mer. prelato.
prelètta, f. Log. vivacità, loquacità.
PRELLA, f. Log. → perla.
premeditàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. premeditare,
pensar avanti.

prèmere, v. a. Log., -èmiri Mer. premere.
premiàre, v. a. colle desin. e deriv. premiare, rimunerare,
guiderdonare.
prèmida, f. Log., premiti Sett. dissenteria, tenesmo.
PREMIOSU, agg. Log. degno di premio.
prèmiu, m. Dial. Com. premio, guiderdone.
premùra, f. Dial. Com. premura, cura.
premurosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
premuròsu, agg. Dial. Com. premuroso.
prènda, f. Dial. Com. pegno. Leare in prenda, pignorare.
Prenda mia, mia gioja. Gioiello.
prèndere, v. a. Log., prendì Sett. legare, allacciare.
prenèta, f. Log. destino, sorte. Impostura.
PRENÈTA, f. Log. prognostico, fato.
PRENÈTU, m. Mer. penetrazione, cavillo, sofisticheria.
prènsa, f. Log. Sett. maggiorana, persa, pèrsia.
prènsa, f. Mer. strettoio, torchio → suppressa.
prensài, v. a. Mer. pigiare, calcare. Soppressare.
prensajòlu, m. Log. (Cugl.) → iscolafeghe.
PRENTUS, m. Log. colica.
PRENÙSCIU, m. Log. (Plan.) monitorio, prenunciare, am-
monire. Bettare sos prenuscios.
preoccupàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
preordinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
preparàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
preparare, -àrsi, apparecchiare, -àrsi, metter all’ordine.
prepàru, m. Log. preparamento, -azione.
preponderàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
prepònnere, v. a. Log., -òniri Mer. preporre.
prepòstu, m. ed agg. Dial. Com. preposto.
prepotènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. prepotente.
prescìndere, v. a. Log., -ri Mer. prescindere.
prescrìere, v. a. Log., prescriri Mer. prescrivere.
prescriptiòne, f. Log., -izioni Mer. prescrizione.
presentàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
presentare, -àrsi, porgere, comparire.
presènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. regalo, dono. Agg.
presente, astante, pronto. Ad su presente, al presente.
presentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
presènzia, f. Dial. Com. presenza.
preservàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. preservare.
presidènzia, f. Dial. Com. presidenza.
presidìre, v. a. Log., -ìri Mer. presiedere.
presìdiu, m. Dial. Com. presidio.
PRESIONARE, v. a. Log. carcerare, catturare.
PRESIÒNE, m. Log. prigione, cattura, arresto.
presòne, f. Log., -òni Mer. Sett. prigione, carcere.
presonèri, m. Dial. Com. prigioniero, carcerato.
presòrgia, f. Mer. specie di uva nera.
prèsse, f. Log. Mer., -ssa Sett. fretta. De presse, in fretta,
frettolosamente. Voc. Catal.
prèssiu, m. Mer. pesco, pèrsico. Su fructu, pesca.
pressòsu, agg. Dial. Com. frettoloso.
PRESTAMENTE, avv. Log. con prestezza.
prestàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. prestare.
V. n. flettere, cedere, piegarsi.
prèste, m. Log., -ti Mer. celebrante. Voc. Spagn.
prestèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. prestezza.
prèstu, avv. Dial. Com. presto, tosto, subito.
prèstu, prestidu, -mentu, m. Log. Mer. prèstito.
PRESU, (a, de, in) avv. vicino, presso, non da molto.
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promittìdu, agg. Log., promìttiu Mer. promesso.
promittìre, v. a. Log., promìttiri Mer., promittì Sett.
promettere → impromittere.
promontòriu, m. Dial. Com. promontorio.
promòres, m. pl. Log. maggiori, anziani.
promotiòne, f. Log., -ozioni Mer. Sett. -zione.
promotòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. promotore, -tri-
ce.
promòvere, v. a. Log., -òviri Mer., promovì Sett. promò-
vere. Promòvidu, promosso.
pròmptu, agg. Log. pronto, lesto → prontu.
promulgàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pro-
mulgare, pubblicare, divulgare.
pronebòde, m. Log., -òdi Mer. Sett. pronipote.
pronìnca, f. Log. Sett. pervinca. Bettare sa proninca, in-
frascare, sparger la minuzzata, la fiorita.
pronìzza, f. Log. pruno selvatico.
pronizzàrzu, m. Log. sito di roghi, di sterpi.
pronòmen, m. Log., -òmini Mer. Sett. pronome.
pronosticàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. pro-
nosticare, augurare, presagire.
pronòsticu, m. Dial. Com. pronostico, presagio.
prontamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
prontèsa, f. Log. Mer., prontezia Sett. prontezza.
pròntu, agg. Dial. Com. pronto, spedito, lesto. Prontu de
manos, manesco, azzuffatore.
pròntu, m. Mer. vivacità, vivezza di spirito.
prontùdu, agg. Log. Mer. fervido, ardito, audace.
pronunziàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pro-
pagare, dilatare. Divulgare, spargere.
propassàre, v. a. Log., -ài Mer. oltrepassare.
pròpe, avv. Log. (Gar.) vicino. Prope a narrer.
propèndere, v. a. Log., -èndiri Mer. propendere.
propensiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. propensione.
propènsu, agg. Dial. Com. propenso, inclinato.
propìna, f. Dial. Com. propina.
propinàre, v. a. Log., -ài Mer. dare, porgere.
propinquu, agg. Dial. Com. propinquo, congiunto.
pròpiu, agg. Mer. piovuto → pròiri.
propiziài, v. a. Mer. render propizio, propiziare.
propìziu, agg. Dial. Com. propizio, favorevole.
proponimèntu, m. Dial. Com. proponimento.
propònnere, v. a. Log., propòniri Mer., proponì Sett.
proporre, deliberare, suggerire.
proporzionàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pro-
porzionare, agguagliare, comparare.
proporziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
propositiòne, f. Log., -siziòni Mer. Sett. proposizione,
proposta, motto, parlata.
propòsitu, m. Dial. Com. proposito.
propòsta, f., -postu agg. Dial. Com. proposta, -sto.
propriamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
PROPRIÀNU, agg. Log. occorrente, proprio, adattato.
propriedàde, f. Log., -àdi Mer., proprietai Sett. proprie-
tà, dominio. Aggiustatezza, polizia.
proprietàriu, m. Dial. Com. proprietario.
pròpriu, m. ed agg. Dial. Com. proprio.
proràta, f. Dial. Com. rata → rata.
pròroga, f. Dial. Com. pròroga, dilazione.
prorogàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
prorùmpere, v. n. Log., -ùmpiri Mer., prorumpì Sett.
prorompere, parlar con impeto.

pròsa, f. Dial. Com. prosa.
prosàre, v. n. Log., -ài Mer. proseggiare.
prosighìre, v. a. Log., -ìri Mer., prosighì Sett. proseguire,
continuare, proseguitare.
prosperàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. prospe-
rare, felicitare, divenir prospero.
prosperidàde, f. Log., -àdi Mer. prosperità.
pròsperu, agg. Dial. Com. prospero, felice.
prospèttu, m., -ttìva f. Dial. Com. prospetto, -ttìva.
prossimamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
prossimidàde, f. Log., -àdi Mer. prossimità.
prossimmài, avv. Log. forse, forse mai.
pròssimu, m. Dial. Com. prossimo. Agg. prossimo, vici-
no. Log. f. pregna, delle bestie.
pròste, m. Log. Sett. antipàsto, dolci, frutta.
prostituìre, v. n. p. Log., -ìri Mer. prostituìre.
prostràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
prostràre, -àrsi, abbattere, distendere.
protectiòne, f. Log. → protezione.
protèggere, -eggìre, v. a. Log., -èggiri Mer., proteggì
Sett. proteggere, difendere, spalleggiare.
proteggìdu, agg. Log., protèggiu Mer., proteggitu Sett.
protetto, favorito, spalleggiato.
protèrvia, f. Log. protervia, arroganza.
protèrvu, agg. Log. protervo, arrogante (Delogu).
protèsta, f. Dial. Com. protesta.
protestànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
protestàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
protestare, -àrsi.
protettòre, m. Log., -òri Mer. Sett. protettore.
protèttu, agg. Dial. Com. → proteggidu.
proteziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. protezione.
protocòllu, m. Dial. Com. protocòllo.
protomèdicu, m. Dial. Com. protomedico.
protonotàriu, m. Dial. Com. protonotàrio, titolo.
protòtipu, m. Dial. Com. protòtipo, originale.
pròu, m. Log. prova. A totu prou, a tutta prova.
prova, f. Mer., proba Sett. prova.
provài, v. a. Mer. coi deriv., probà Sett. provare.
PROVÀNZIA, f. Log. prova.
PROVAVÈRU, m. Log. dimanda suggestiva. L’hapo nadu a
provaveru, ho così parlato per cogliere il vero.
provènda, f. Mer. profenda → proenda.
provendài, v. a. Mer. profendare.
provènnere, v. n. Log., -vèniri Mer., provenì Sett. pro-
venire, derivare.
provènnidu, agg. Log., provèniu Mer. provenuto.
proverbiàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
proverbiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
provèrbiu, m. Dial. Com. proverbio.
provèrzu, m. Log. proverbio. Soprannome.
provìncia, -vìnzia, f. Dial. Com. provincia.
provinciàle, m. ed agg. Dial. Com. provinciale.
provocàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. provoca-
re, instigare, agitare.
provvedidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. -tòre.
provvidènzia, f. Dial. Com. provvidenza.
provvidìdu, agg. Log. Mer. provveduto.
provvidìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., -ì Sett. provvede-
re, -èrsi, riparare, rimediare.
pròvvidu, agg. Dial. Com. provvido, provido.
provvisionalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
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priu, agg. Log. Mer. lento, flemmatico, tardo.
privàda, f. Mer. cloàca, cesso. Voc. Spagn.
privadamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. privatamente.
privàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. pri-
vare, privarsi, astenersi.
privatìva, f. Dial. Com. privilegio.
privilegiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
privilègiu, m. Dial. Com. privilegio.
prìvu, agg. Dial. Com. privo, privato.
pro, prep. Log. pro. Pro, proe, m. Dial. Com. pro, gio-
vamento, utilità. Bonu proe, buon pro.
pròa, f. Log., proba Sett. prova, pruova. Testimonianza,
saggio, contrassegno.
proadòrzu, m. Log. il provare.
proadùra, f. Log. prova, provamento.
proànzulu, agg. Log. curioso, che prova tutto.
proàre, v. a. Log. coi deriv., probà Sett. provare, far pro-
va, esperimentare. Porsi alla prova.
PROARZU, m. Log. → agudiziosu.
PROAS, (a) avv. Log. a gara.
PROÀXU, agg. Mer. procace, sfacciato.
probàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. probàbile.
probabilidàde, f. Log., -àdi Mer., probabilitài Sett. pro-
babilità.
probabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
probàina, f. Log. propaggine. Bettare sas probainas, pro-
pagginare. Isterrer in su fossu, far capo gatto. Lat. propago.
PROBE, avv. Log. vicino → approbe.
probìa, avv. Log. a probìa, a gara (Delogu).
probiànu, agg. Log. vicino. Lat. prope.
probiàre, v. a. Log. → approbiare.
probidàde, f. Log., -àdi Mer. probità, lealtà.
problèma, m. Dial. Com. problema.
procèdere, -zèdere, v. a. Log., -èdiri Mer., prozedì Sett.
procedere.
processàre, -zessare, v. a. Dial. Com. colle desin. e de-
riv. processare, inquisire, criminare.
procèssu, -zèssu, m. Dial. Com. processo.
proclàma, m. Dial. Com. proclama, bando.
proclamàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
procreàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
procùra, f. Dial. Com. procura.
procuradòre, m. Log., -òri Mer. Sett. procuratore.
procuràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. procura-
re, cercare, procacciare.
pròde, agg. Log. (Cod. della Rep.) utile.
PRODE, m. Log. prò. Bonu prode, buon prò.
prodèsa, f. Log. Mer. prodezza, valore, valentia.
prodigalidàde, f. Log., -àdi Mer. prodigalità.
prodigalizzàre, v. a. Log., -ài Mer. -àre.
prodigamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
prodigiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
prodigiòsu, agg. Dial. Com. prodigioso, maraviglioso.
prodìgiu, m. Dial. Com. prodigio, miràcolo.
pròdigu, agg. Dial. Com. pròdigo, sprecatore.
produìbile, agg. Log., -dusibili Mer. producibile.
produìdu, agg. Log., prodùsiu Mer., produzitu Sett. pro-
dotto, addotto.
produìre, v. a. Log., prodùsiri Mer., produzì Sett. pro-
durre, addurre, generare.
produssiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. produzione.
produttìvu, agg. Dial. Com. produttivo.

prodùttu, m. Dial. Com. prodotto.
pròe, m. Log. pro, giovamento → pro.
proènda, f. Log., probenda Sett. profenda, razione. Pon-
ner sa proenda, dar la biada, dar la razione.
proèrzu, m. Log. (Pos.) → paralumen.
proèsa, f. Log. Mer. prodezza → prodesa.
profanàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. profana-
re, violare.
profànu, agg. Dial. Com. profano, empio.
proferìre, v. a. Log., -ìri Mer. proferire.
professàre, v. a. Dial. Com. colle desin. professare.
professiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
professòre, m. Log., -òri Mer. Sett. professore.
profèssu, agg. Dial. Com. professo.
PROFESSU, m. Log. confidenza, familiarità, fiducia. No
hapo professu cum su tale, col tale non trattiamo.
profèta, m. Dial. Com. profeta.
profetàre, -tizzare, v. a. Dial. Com. -izzare.
profettòsu, agg. Log. Mer. vantaggioso, profittevole.
profèttu, profittu, m. Dial. Com. profitto.
profezìa, f. Dial. Com. profezia.
proffilàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
proffìlu, m. Dial. Com. proffilo, profilo.
profittàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
pròfugu, agg. Dial. Com. profugo, fuggitivo.
profumàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
profumerìa, f. Dial. Com. profumeria.
profùmu, m. Dial. Com. profumo.
profundamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
profundàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pro-
fondare, approfondire. Affondare.
profundidàde, f. Log., -àdi Mer. profondità.
profùndu, m. ed agg. Dial. Com. profondo.
profusamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
profusiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
PROGÈNIE, f. Log. progenie, stirpe.
progettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
progèttu, m. Dial. Com. progetto.
progràmma, m. Dial. Com. programma.
progrèssu, m. Dial. Com. progresso.
pròi, m. Mer. prò → pro, proe.
proibìre, v. a. Log., proibìri Mer., proibì Sett. coi deriv.
proibire, vietare, inibire.
proidùra, f. Mer. piovitura.
proighinòsu, agg. Log. (Margh.) piovoso.
PROÌNA, f. Mer. acqua proina, acqua piovana.
PROINCA, f. Mer. → proninca.
proinòsu, agg. Mer. piovoso, acquazzoso.
pròiri, v. n. Mer. piovere. Proiri a manigas, diluviare, pio-
vere a orci. – a scutuladas, a scosse.
proìte, avv. Log. perchè. Proite qui, imperocchè.
proìteu, avv. Log. perchè. Si non fit proìteu, se non fosse
a dirmi, minaccia.
pròja, f. Log. (Bitti) pioggia → abba.
prolìssu, agg. Dial. Com. prolisso.
prolongàre, -lungare, v. a. Dial. Com. colle desin. e de-
riv. prolongare, dilatare.
promenàdu, m. Log. Sett. specie di giurì nella Rep. di
Sassari. Corr. da Probu homine.
promiscuamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
promiscuu, m. Dial. Com. promiscuo.
promìssa, f. Dial. Com. promessa. Offerta, voto.

priu 376



pudèsciri, v. n. Mer. puzzare, impuzzolire, render fetore.
Divenir putrido, esser puzzolente.
pudèsciu, agg. Mer. impuzzolito, fetido, fetente.
pudicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
pudicìzia, f. Dial. Com. pudicizia, castità.
pudìcu, agg. Dial. Com. pudìco, casto.
pudidìna, f. puzza, nàusea, cosa vile.
pudidòre, m. Log. puzza, fetore.
pudimànu, m. Log. (Urz.) → bidduri.
pudìre, -dinare, v. n. Log. puzzare, impuzzolire.
pudòni, m. Mer. occhio a frutto, del sermento.
pudòre, m. Log., -òri Mer. Sett. pudore.
pùdre, agg. Log. quarzoso, della terra.
pudrigadùra, f. Log. fracidume.
pudrigàre, v. a. e n. p. Log. putrefare, -àrsi, infracidire,
divenir marcio. Delle frutta, ammezzare, -àrsi. Del le-
gno, infungare. Dell’osso, cariarsi.
PUDRÌGHINU, agg. Log. putrigno.
PUDRIGÒRE, m. Log. putridume → purdiori.
PUDRIGÙMENE, → pudrimine.
pudrìmine, m. Log. fracidume.
puerìle, agg. Log., -li Mer. Sett. puerile.
puerpèriu, m. Dial. Com. puerperio.
puès, avv. Log. poi. Puesqui, mentrechè → pustis.
puètta, f. Gall. razzo → coette.
PUFFU, agg. Log. buffo. Fagher su puffu, far il buffone,
far le beffe.
puggiàda, f. Mer. salita → pesada.
puggiài, v. n. Mer. salire, montar su, poggiare.
pugiunà, v. n. Gall. cestire → puzonare.
PUGLÌ, v. a. Gall. porgere → apporrire.
PUGNA, Gall. fa pugna, fare ogni sforzo.
pugnalàda, f. Log. Mer., -àta Sett. pugnalata.
pugnàle, m. Log., -àli Mer. Sett. pugnale.
pugnàttu, agg. Sett. spongioso. Pani pugnattu, soffice.
pugnètta, f. Log. polluzione, onanismo.
pugnigòsu, m. Mer. pugno, sgrugno. – de punta, frugone.
– a sutta sa barba, sergozzone.
PUIELMA, Mer. albero da cui si fanno le rote dei carri.
PUINÀDA, f. (Barb.) manata, quanto può tener nel pugno.
PUÌNI, m. Mer. (Trex.) → francada. Puinedda → franca-
dedda.
PÙINU, m. (Barb.) pugno.
pula, Log. Gall. loppa, pula, tegumento del grano.
pulània, f. Mer. manicchino.
pulcèlla, f. Log. (MSS. A.) vergine, nubile.
pulcinèlla, f. Mer. pulcinella, buffone.
pulèju, m. Log., pulèu Mer. menta acquatica.
pulènta, f. Dial. Com. polenta.
pulicànu, m. Mer. cane, strom. per tirar i denti.
pulidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. politamente.
pulidèsa, f. Log. Mer., -litèzia Sett. pulitezza.
pulìdu, agg. Log., pulìu Mer., -ìtu Sett. pulito. Andare
pulidu, allindarsi, abbigliarsi.
pulidùra, f. Log. Mer., pulitùra Sett. pulitùra.
pùliga, f. Dial. Com. folaga, ucc. acq. Puligheda, dim.
folaghetta. Lat. fulica.
puligàda, f. Log. (Padr.) Mer. gavigne.
pùlighe, f. Log., pùlixi Mer., pùlizi Sett. pulce, pùlice.
Ponner unu pulighe in s’orija, metter un calabrone.
puligòsu, agg. Log., -izosu Sett., -xosu Mer. pulcioso.
Fig. pitocco, miserabile.

pulimèntu, m. Dial. Com. pulimento, nettamento.
pulìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., pulì Sett. pulire, net-
tare. Pulire una piae, astergere.
pulìtica, -ìtiga, f. Dial. Com. politica. Civiltà, creanza,
costumanza.
pulizìa, f. Dial. Com. polizia, nettezza.
pulmòni, m. Mer. polmone.
pùlpa, f. Log. Mer., polpa Sett. polpa. – de pane, molli-
ca di pane. – de sos poddighes, polpastrello.
pulpettòne, m. Log., -òni Mer. polpaccioni, manicaretto,
polpetta. Voc. Franc.
pulpiadùra, f. Log. (Ittiri) spruzzo.
pùlpu, m. Dial. Com. polpo, pesce.
pulpùdu, agg. Log. Mer. polputo, polpacciuto.
pulpuìne, m. Log. → purpuine.
pulpùzu, m. Log. Sett. pulpitino, arrosticciàna.
pulsàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pulsare, ta-
stare il polso → abbulzare.
pulsu, m. Dial. Com. polso. – de su pei, Mer. collo del
piè → bulzu.
pultantà, pultànti, m. Gall. → portantare.
PULTE, f. Log. (Ittiri) specie di farinata. Lat. pultis.
pultigàli, m. Gall. portone → portigale.
pululgiòni, m. Gall. → culunzone.
pulverizàre, v. a. Log., pulverisai Mer. coi deriv. polve-
rizzare, ridurre in polvere.
pumàda, f. Log. Mer., -àta Sett. pomata.
PUMÀDIA, f. Log. quantità di pomi, pere o d’altra frutta.
Lat. pomarium.
PUMAJÒLU, m. Log. cardone per i panni.
pumasòni, m. Gall. ciocca → pubusone.
pumàtta, f. Log. Sett. pomodoro, pl. pomidoro. Pumatta
areste, pomo di Sodoma.
pumiciài, v. a. Mer., pumizare Log. pomiciare, appomi-
ciare.
PUMÒNE, m. Log. → pimone.
pumòra, f. Log. (C. de L.) pomario, pometo.
PUMORADU, agg. Log. (Cod. Sorr.) piantato a pomi,
mandorli ed altre frutta.
pumu, m. Dial. Com. pomo. – de cortina, o sumbreri,
nappa. Pumigheddu Log., -ixeddu Mer. nappina, fiocchetto.
pùncia, f. Mer. bulletta. Attaccai puncias, imbullettare,
metter bullette.
punciàda, f. Mer. puntata, colpo di punta.
punciài, v. a. Mer. punzecchiare. Dei legumi, intonchiare,
bucarsi. Voc. Spagn.
puncionài, v. a. Mer. foracchiare, bucacchiare. Impronta-
re, imprimere col punzone.
punciòni, m. Mer. punzone, stile. – de carrada, spillo.
pùnciu, m. Mer. sorta di bevanda → ponciu.
pundàchiu, m. Gall. incubo → ammuttadore.
pundonòre, m. Log. (Delogu) stimolo, puntiglio.
pùnga, f. Log. Sett. amulèto, magia. Pungare, fagher
pungas, ammaliare, far magie.
pùnghere, v. a. Log., pùngiri Mer., pugnì Sett. pùngere,
pùgnere. Frizzare, punzecchiare.
punghetrìgu, m. Log. (Margh.) → gurgulloni.
punghidòre, m. Log., pungidori Mer. pungitore.
pungìttu, m. Mer. polsino, solino della camicia.
pùngiu, m. Mer. pugno, manata. Pungixeddu, dim. pu-
gnello, manatella.
pungiùtu, agg. Gall. acuto → acutu, punzudu.
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provvisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
PROVVISORIAMENTE, avv. Log., -enti Mer. Sett. provviso-
riamente.
provvisòriu, agg. Dial. Com. provvisorio.
provvìsta, f. Dial. Com. provvista.
PROVVISTÀRE, v. a. Log. far provvista, provvedere.
provvìstu, agg. Dial. Com. provvisto, provveduto.
prozzèdere, v. a. Log., prozzedì Sett. coi deriv. procedere
→ procedere.
prua, f. Dial. Com. prora. Prua de barchitta Mer. bec-
chètto. Esser in prua, aver l’uzzolo.
prudènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. prudente.
prudentemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
prudèntia, f. Log., -ènzia Mer. Sett. prudenza.
prudenziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
prudenziòsu, agg. Log. prudente.
prudì, v. n. Gall., prudire Log. aver prurito, prurire, del-
le bestie. Lat. prurio.
PRUDIGÀRE, v. n. Log. → pudrigare.
prudìta, f. Gall. pizzicore, prurito.
prùere, m. Log. (Margh.) polvere → piuere.
PRUGADÒRIU, pruadòriu, m. Log. (Fonni) purgatorio →
purgadoriu.
PRUGNÒLA, f. Gall. → pronizza.
pruìnca, f. Mer. pervinca → proninca.
pruinèddu, m. Mer. polveruzza. – de craboni, carboni-
gia, minuzzame di carbone.
pruìni, m. Mer. polvere. – de is pilus, polvere di Cipri.
Cantidadi de pruini, polverìo.
pruinòsu, agg. Mer. polveroso, pieno di polvere.
pruìnu, agg. Mer. aqua pruina, acqua piovana.
prumèra, f. Log. (Osilo) indovinello, da problema.
PRUMONAZZU, agg. Mer. spongioso, soffice a guisa di pol-
mone.
prumòni, m. Mer. → pulmoni, pimone.
prùmu, m. Mer. piombo → piumu, plumu.
PRUMUÌ, v. a. Gall. promuovere.
prùna, f. Dial. Com. prugno, susino (alb.), susìna (fr.).
Pruna perdigona, susine pernicone. Pruna de fradis, Mer.
susine catalane. – arrubia coàina, susine imperiali. – nied-
da, susine amoscine. Foddi de pruna, bozzacchio. Boscu
de pruna, prunajo, pruneto.
PRUNA CRISTI, m. Mer. spina cristi, arbusto.
prunacrìsti, f. Mer. inchiodacristi, pianta.
prunàlda, f. Log. Sett. pruna secca.
prunapèrsighe, m. Log., prunapressiu Mer. pesconòce
(alb.), pescanoce (fr.).
pruncinèlla, f. Log. Sett. pulcinella, buffone.
PRUNÈDU, m. Log. quantità di prugnoli.
PRUNETÌNU, agg. Log. azzurro → biaittu.
prunischèdda, f. Log. Sett., -nixedda Mer. prugnolo, su-
sino selvatico. Il frutto, prugnola.
PRUPÀINA, f. Gall. → probaina, -are.
prùppa, f. Mer. polpa → pulpa.
prùppu, m. Mer. polpo → pulpu.
PRUPPUDDU, m. Log. panciotto. Agg. schizzinoso.
pruppùdu, agg. Mer. carnoso, carnacciuto, polpacciuto.
Pruppudeddu, carnosetto.
PRUPURZERI, m. Log. scroccone, chi va per le case a scroccare.
PRUPURZU, m. Log. bricciolo, fetta di carne → pulpuzu.
prurìtu, m. Dial. Com. prurito → mandighinzu.
prus, avv. Mer. più. Prus prestu, più presto.

pruvègghiu, m. Gall. proverbio → provèrbiu.
pruvinè, v. n. Gall. provenire → provennere.
PRUVULÀ, legare i fili dell’ordito attorno al subbio, co-
minciare a tessere.
pu, interj. Dial. Com. di nausea, puh, fisi. Fagher su cu-
lu pu pu, far il cul lappe lappe.
PUÀLE, m. (Barb.) secchia → uppuale.
pualtài, f. Gall. povertà → povertade.
PUBA, f. Log. oggetto lontano, o nelle tenebre, che appena
si scorge.
PUBÀDA, f. Log. veduta di lampo, di passaggio, appena
scorta.
pubàda, f. Log., -àta Sett. pennecchio. Falàrende sa pu-
bada, scannocchiare. Fagher sa pubada, appennecchiare.
pubblicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. pubbli-
care, manifestare. Pubblicare una legge, promulgare una
legge.
pubblicàta, f. Dial. Com. denunzia di matrim.
pùbblicu, m. ed agg. Dial. Com. pùbblico.
pùbere, agg. Log. pùbere.
pubertàde, f. Log., -àdi Mer. pubertà.
PUBIDDA, f. Mer. → pobidda.
pubùnzula, f. Log. carcioffo selvatico.
pubùsa, f. Dial. Com. bubbola, ucc. Pubusa de pilu,
ciocca. Lat. upupa.
pubusàdu, agg. Log. ciuffettato, crestuto.
pubusòne, m. Log., -òni Sett. ciocca, penzolo.
pubùza, f. Log. papàvero → pabaule.
pùcci, interj. Log. Sett. di nausea, puh, fisi. Puccindèlu,
buttatelo via.
PUCCIDDA, avv. Log. voce di nausea → pucci.
pùda, pudadura, f. Log. Mer. potatura, -tagione.
pudajòla, f. Log., pudazza Mer. roncola, potatojo. Puda-
jola cum su dolu (Mer. crista), roncola colla cresta. Pudi-
joledda, roncolino.
pudàre, v. a. Log., -ài Mer., putà Sett. potare. Pudare a
medas ojos, potare a vino.
pùdda, f. Log. Mer. gallina. Pudda areste, occhione. – de
abba, gallinella d’acqua. – de india, gallinaccio. – de
campu, gallina pratajola, fagianello. – de mudeju → bi-
cazza reale. Pudda qui zozzat, gallina covaticcia.
puddàju, m. Mer. pollajolo, pollinaro → astore.
puddàsta, f. Mer. pollànca, pollastra.
puddèdru, m., -ra f. Log. polledro, poltracchio, polledra,
cavallina. Lat. pulletrus (Varrone).
puddèrigu, m. Log. Sett. feto di cavalla. – de cambas,
incotto, sos pudderigos, incotti.
PUDDETRU, m. Gall. polledro.
puddighìna, f. Log. pollanca. – de matta, gallinella.
puddighinàrzu, m. Log. che ruba pollastri.
puddighìnu, m. Log. pollastro. – de abba, o de matta,
gallinella, voltolino. Fig. maligno.
puddìle, m. Log. gallicinio. O. S. I, p. 59.
puddìna, f. Log. Sett. paperina, anagàllide.
PUDDÌNU, agg. Log. casalingo, che sta in casa, come le
galline.
puddòni, m. Mer., -òne Log. fagiano di Sicilia, pollo
sultano (Cara).
pùddu, m. Log. gallo. Gall. cacchione, cavata delle api.
Alzaresi que puddu, alterarsi.
puddunà, v. n. Gall. pullulare, gemmare.
pudesciòri, m. Mer. fetore, puzza, spuzza.
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q, lettera consonante che in tutte le parole è seguita
dall’u con altra vocale → O. S. I, p. 21.
qua, avv. Log. perchè. Lat. quia → ca.
QUADDÀRI, m. Mer. cavallaro di professione.
quàdere, v. n. Log. (MSS. A.) cadere.
quadèrnu, m. Log. Mer. quaderno, quinterno.
quàdra, f. Log. squadra.
quadradùra, f. Dial. Com. quadratura.
quadragesimàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
quadranèglia, f. Mer. spranga di ferro per tener fermo il
telajo della porta.
quadrangulàre, agg. Log. -àre, di quattro lati.
quadràngulu, m. Dial. Com. quadrangolo.
quadrànte, m. Log., -ànti Mer. Sett. quadrante.
quadràppa, f. Log. Sett. gualdrappa.
quadràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. quadrare, piacere,
andar a genio, soddisfare.
quadrerìa, f. Dial. Com. quadreria.
quadriènniu, m. Dial. Com. quadriènnio.
quadrìglia, f. Dial. Com. quadriglia.
quadripartìre, v. a. Log., -ìri Mer., -partì Sett. quadri-
partire, dividere in quattro parti.
quadriplicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. qua-
driplicare, moltiplicare per quattro.
quadrìttu, m. Dial. Com. quadretto.
quàdru, m. ed agg. Dial. Com. quadro.
quàdruplu, m. ed agg. Dial. Com. quàdruplo.
quàglia, f. Dial. Com. quaglia → trepotres.
quàle, pron. e agg. relat. Log., -àli Mer. Sett. quale. Tale
et quale, tal quale. Come, siccome.
QUALECUNU, pron. agg. qualcuno, ciascheduno.
qualidàde, f. Log., -ài Mer., qualitài Sett. -lità.
qualificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. qualifi-
care, distinguere, specificare.
qualmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. qualmente.
qualùnca, pron. relat. (MSS. A.) qualunque.
quantidàde, f. Log., -àdi Mer., quantitài Sett. quantità,
dose. In quantitade, in quantità.
quantitatìvu, agg. Dial. Com. quantitativo.
quàntu, agg. Dial. Com. quanto. Avv. come.
quarànta, agg. Mer. Sett. quaranta.
quarantèna, f. Mer. Sett. quarantena.
quarelàre, v. a. e n. p. Log. → querelare.
quarèsima, f. Dial. Com. quaresima → caresima.
quaresimàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
quàrra, f. Mer. stajo, misura di solidi.
quàrta, f. Dial. Com. quarta. Sa quarta parte.
quartàna, f. Dial. Com. quartana, febbre quartana.
quartèri, m. Dial. Com. quartiere, alloggio. Mer. quar-
tiere, misura di liquidi.
quarteròlu, m. Mer. quarteruolo, pezzo di ottone.
quàrtu, m. Dial. Com. quarto, la quarta parte. Quartu
de masciu, lombo, arnione.
quartùcciu, m. Mer. la quarta parte dello starello.

quàsi, avv. Dial. Com. quasi → casi.
quàttru, agg. num. Mer. Sett. quattro. Quattru tempo-
ras, pl. le quattro tempora.
que, avv. di stato Log. ce. Non que nd’hat, non ce n’è. In
fùnduque, là in fondo.
quèrcu, m. Log. quercia. Quercuzzu, querciuolo. Lat.
quercus → chercu.
querèla, f. Log. Mer. querela, lamento, doglia.
querelàre, v. a. Log., -ài Mer. coi deriv. querelare, accu-
sare, dar querela, notificare il misfatto.
querràre, v. a. Log. occultare, nascondere.
quèrrere, v. n. Log. volere. Lat. quero.
quèru, m. Log. cojetto, giubbone di pelle.
quèscia, f. Log. Mer. lagnanza.
quesciàre, v. n. p. Log., -ài Mer. lamentare, -àrsi, dolersi,
rampognare. Voc. Spagn.
quesciòsu, agg. Log. Mer. lamentevole, dolente.
quesìtu, m. Dial. Com. quesito.
QUESTIONAJÒLU, m. Log. attaccabrighe, litigioso.
QUESTIONÀRE, v. a. Log. → quistionare.
quèstua, f. Dial. Com. questua → chirca.
questuài, v. a. Mer. questuare, accattare.
quexàre, v. a. Log. (Gar.) → chesciare.
quièta, -te, f. Log. Mer. riposo, tregua.
quiètu, agg. Log. Mer. tranquillo, quieto.
quìmbe, num. Log. cinque. Quimbighentos, cinquecen-
to.
quindèna, f. Log. (Cod. Sorr.) quindicina.
quìndixi, agg. Mer., -ìndizi Sett. quindici.
quinquagenàriu, agg. Dial. Com. quinquagenario.
quinquagèsima, f. Dial. Com. quinquagèsima.
quinquènnio, m. Dial. Com. di cinque anni.
quìnta, f. Dial. Com. quinta (term. di musica).
quintàre, m. Log., -ri Mer. cantaro → cantare.
quintèrnu, m. Dial. Com. quinterno, quaderno.
quintessènzia, f. Dial. Com. quintessenza.
quintòrzu, m., -za f. Log. → chintorza.
quìntu, m. ed agg. Dial. Com. quinto.
quìntuplu, m. ed agg. Dial. Com. quintuplo.
quìrca, f. Log. questua. Andare in quirca, andare cercan-
do, cercare, rovistare.
QUISSÀS, avv. Log. forse, chi sa.
quistionàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e deriv.
discorrere, ragionare, quistionare.
quistiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. discorso, ragionamento,
disputa, lite, contesa → chistione.
quitànzia, f. Dial. Com. quitanza, ricevuta.
quitàre, quitanzare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. quitare,
far quitanza.
quitassiòne, f. Log. (MSS. A) quitanza.
quòndam, avv. Log. su quondam tale, il fù tale.
quòta, f. Dial. Com. quota, rata, porzione.
quotidiànu, agg. Dial. Com. quotidiano.
quste, qustu, pron. Log. (MSS. A.) → custu.

Qpunìre, v. a. Log., punì Sett. punire, gastigare.
pùniu, m. Mer. pugno, manata, manciata.
pùnna, f. Log. propensione, tendenza.
punnàre, v. n. Log. propendere, ritirare.
pùnta, f. Dial. Com. punta. Punta de monte, àpice, som-
mità, puntazzo. Punta de pe, colpo colla punta del piè, cal-
cio. Puntas de parigi, bullettine. – de s’abe, pungiglione.
Puntighedda, dim. punterella.
puntàle, m. Log., -àli Mer. Sett. puntale. – de bastone,
calzuolo, gorbia. Ponner su puntale, ingorbiare.
puntàna, f. Log. (Osilo) fonte → funtana.
puntàre, v. a. Log., -ài Mer. puntare, -teggiare.
puntassiòne, f. Log., -azioni Mer. puntazione.
punteddài, v. a. Mer., -ellare Log. → appuntellare.
puntèllu, m. Log., punteddu Mer. puntello.
puntèri, m. Sett. beccafico, ucc. Lat. ficidula. Mer. Log.
che tira ben di mira. Voc. Spagn.
punteròlu, m. Mer. punteruolo. Della botte, spillo.
puntètta, f. Mer. bìghero, dentello, lavoro che fanno le
donne coll’ago in filo e seta.
puntìglia, f. Log. borino, punta per incidere.
puntigliàre, v. n. Log. prender puntiglio.
puntigliòsu, agg. Dial. Com. puntiglioso.
puntìgliu, m. Dial. Com. puntiglio.
puntìnu, m. Dial. Com. puntino. A puntinu, avv. a
puntino, esattamente.
puntòri, m. Mer. male delle bestie → disenteria.
puntòrzu, m. Log., -tògliu Sett. stimolo.
puntòsu, agg. Log. puntiglioso.
puntu, m. ed agg. Dial. Com. punto. Ponner in puntu,
metter in punto, aizzare. Puntu de archibusu, grilletto.
Andare de puntu, scattare. Homine de puntu, sostenuto.
A puntu cru, di botto, d’improvviso, di colpo.
puntuàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. puntuale.
puntualidàde, f. Log., -àdi Mer. puntualità.
puntualmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
puntùdu, agg. Mer. puntuto, acuto, pungente.
puntùra, f. Dial. Com. puntura.
pùnza, f. Log. punta. Punzas de parigi, bullette. Ponner
in punzas → impunzare.
punzòne, m. Log., -òni Sett. punzone → puncioni.
pùnzu, (z dol.) m. Log., pugnu Sett. pugno, manata.
Colpu de punzu, pugno, ingoffo. Fagher a unu punzu →
allotturare. Punzigheddu, dim. pugnelletto, manatella.
punzu, (z for.) m. Log. punzone → sulone.
PUNZULUDU, → puntudu.
pupìa, f. Log. Sett. pupilla. Per figurino, burattino, fan-
toccio → puppa.
pupìddu, m. Gall. padrone → cumonarzu.
pupìlla, f. Dial. Com. pupilla.
pupillàre, agg. Dial. Com. pupillare.
pupìllu, m. Dial. Com. pupillo.
PUPPA, f. Log. (Fonni) → puba.
pùppa, f. Sett. bamboccio, fantoccio. Log. bimba, ragaz-
zina. – di bastimento, poppa. (Padr.) folletto, fantasma.
PUPPÀDA, f. Log. (Fonni) → pubada.
pùppi pùppi, avv. Log. Fagher sas manos puppi puppi,
far il pepe, aver le mani assiderate.
PUPPUINÀRE, v. n. Log. → purpuinare.
pupuinàre, v. n. Log. → purpuinare.
pupujòne, m. Log. granello d’uva. – de ula, ugola.

pupurèddu, m. Log. (Angl.) farfalla.
PUPURUSTU, m. Log. (Fonni) gruzzolo.
puramènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. puramente.
purdèdda, f., purdeddu m. Mer. → puddedru.
purdiadùra, f. Mer. fracidume, putridume.
purdiài, v. a. e n. Mer. coi deriv. fracidare, infracidire.
Marcire, putrefarsi → pudrigare.
PURDIAZZÒNI, m. Mer. putrefazione.
PÙRDIU, agg. Mer. fracido. Tenet su pùrdiu, è corrotto,
putrido.
purèsa, f. Log. Mer., purezia Sett. purezza.
pùrga, f. Dial. Com. purga, purgante.
purgadòriu, -atòriu, m. Dial. Com. purgatorio.
purgàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. purgare,
nettare, pulire. Purgare su trigu, rimondare il grano.
puridàde, f. Log., -àdi Mer. → puresa.
purificàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv.
purificare, -àrsi, nettare, far puro.
pùrile, purilonzu, agg. Log. azimo.
purpuinàre, v. n. Log. intarlare, -àrsi.
purpuìne, m. Log. tàrlo di legno, la pòlvere.
pùrpura, f. Dial. Com. porpora.
purpurìnu, agg. Dial. Com. porporino, purpureo.
puru, agg. Dial. Com. puro. Avv. Dial. Com. pure.
purzàda, f. Mer. presa, purzada de tabaccu.
purzèra, f. Mer. cernecchio, cerfuglio. Voc. Catal.
pùrzu, m. Mer. polso → pulsu.
puschèna, f. Log. (Dorg.) colazione.
PUSCINDIS, avv. Mer. di poi, indi, dapoi.
pusillanimidàde, f. Log., -àdi Mer. pusillanimità.
pusillànimu, agg. Dial. Com. pusillanimo.
pustèma, f. Dial. Com. → postema.
pustiàrvu, m. Log. pioppo → fustiarvu.
pusticràs, avv. Log. Mer. poidimani → barigadu.
pustis, avv. Log. Mer. dopo, poscia, dappoi.
puta, f. Log. (Gar.) puzza → fiagu.
putativu, agg. Dial. Com. putativo.
putrefactiòne, f. Log., -fazioni Mer. Sett. putrefazione,
infracidamento, putredine.
pùtridu, agg. Dial. Com. putrido.
puttàna, f. Dial. Com. puttana → bagassa.
putu, m. Log. pozzo. Lat. puteus.
puzèma, f. Log. (Bosa) → ispigula.
puzonàre, v. n. Log. germogliare, germinare, pullulare,
mandar germogli.
puzòne, m. Log. uccello. – de arvere, pianta, pollone, ram-
pollo. Puzzone de colovru, tallo di garofani. – de ranu, ba-
lestruccio, scricciolo, forasiepe. – de nidu, nidiace. – de santu
Martine, uccello di Santa Maria. – de abe, sciamo, colonia
di pecchie → abe.
pùzza, f. Log. Mer. puzza. Su puzza, il diavolo.
puzziàghe, m. Log. pantano.
puzzichècchi, m. Mer. fermo, lascia.
puzzìmene, m. Log. schifezza.
puzzinàre, v. n. Log., puzzai Mer. puzzare.
puzzinòsu, agg. Log. puzzolente. Sost. demonio.
PUZZINUMENE, m. Log. → puzzimine.
puzzolàna, f. Log. Sett. pozzolana.
puzzolèntu, puzzosu, agg. Log., puzzolenti Mer. Sett.
puzzolente.
puzzu, m. Mer., pozzu Sett. pozzo → pou.
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r, lettera consonante dell’alfab. erra, erre.
rabanèlla, f. Log. ravanello, ràfano, ràvano.
rabàrbaru, m. Dial. Com. rabàrbaro, reobàrbaro, radice
medicinale.
RABAZZÒNE, m. Log., -ni Sett. vite, pedale della vite.
ràbbi, m. Dial. Com. rabbi, rabbino. Voc. Ebr.
ràbbia, f. Dial. Com. rabbia → arrabbiu.
rabbiài, v. n. Mer. → arrabbiare Log.
rabbìnu, m. Dial. Com. rabbino. Voc. Ebr.
rabbiòsu, agg. Dial. Com. rabbioso, stizzoso. Homine
rabbiosu, uomo stizzoso. Lat. rabidosus.
rabbùffidu, -buffu, m. Mer. rabbuffo, gridata.
rabicànu, agg. Mer. rabicano, colore di cavallo.
racàdas, f. pl. Mer. → recada.
raccontàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. raccon-
tare, narrare.
raccòntu, m. Dial. Com. racconto.
raccumandàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e
deriv. raccomandare, -àrsi, commettere.
raccumandìzia, f. Mer. raccomandìgia.
rada, f. Dial. Com. rada, spiaggia.
radagliàdu, m. Log. biancone, uva.
RADANZA, f. Log. → rosetta.
raddobbài, v. a. Mer. coi deriv. raddobbare, racconciare,
rimpalmar un vascello.
raddoppiare, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rad-
doppiare, addoppiare.
radèsa, f. Mer. radezza, rarità.
RADIÀI, v. a. Mer. radiare, tirar linea sopra una scrittura.
radiài, v. n. Mer. raggiare, spander raggj.
radicài, v. n. Mer. radicare, abbarbicare.
radicàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. radicale.
radicalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
ràdiu, m. Log. raggio. Sos radios, i raggi.
radìxi, f. Mer. radice.
RADU, m. Log. recipiente della mola → tuva.
radunàre, v. a. Log. coi deriv. radunare, ragunare, unire
insieme.
ràere, v. a. Log. radere, scolmare. Lat. rado.
ràffia, f., -u m. Log. gràffio, graffiatura.
raffiàre, v. a. Log. coi deriv. graffiare.
raffiguràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. raffigu-
rare, rassomigliare.
raffilài, v. a. Mer. raffilare, pareggiare.
raffinàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. raffinare,
purificare, consumare. Raffinare sos pesos, aggiustare i pe-
si.
raffìnu, m. Dial. Com. consumo, polvere fina.
raffrenàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
raga, f. Log., ragas pl. calzoni. Ragas de linu, mutande,
brache. Lat. barb. ragae.
ragàda, f. Mer. ragada, malatt. degli intestini.
RAGADDU, m. Gall. avanzo, residuo.

ragàglia, f. Log. contèsa, lite → regaglia.
ragàna, f. Log. (Cod. della Rep.) sajo.
raggiràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. raggirare, trattar
un negozio. Aggirare, ingannare.
raggìru, m. Dial. Com. raggiro, maneggio, broglio.
RÀGGIU, m. Log. raggio, radio. Per → raju.
ragguagliài, v. a. Mer. ragguagliare.
raghèdda, f. Log. (Tìana) → tuniga.
ràglia, f. Log. ordine, fila. A raglia, continuo.
RAGNU, m. Gall. ragno, ragnatela.
RAI, m. Mer. (Sulcis) cosa, voce indeterminata.
ràica, f. Gall. broncone, palo.
raidòre, -sidòre, m. Log., -òri Mer. rasiera.
ràidu, agg. Log. pregno, gràvido, pieno.
raìdu, agg. Log. raso, scolmato.
raìga, f. Mer. radìce, ramolaccio. (Cugl.) palo.
raigài, v. a. Mer. → arraigai.
raigàzzu, m. Log. capecchio, stoppa grossa.
raighìna, (poet.) raighe, f. Log. radice. Ponner a raighìnas,
metter le radici, abbarbicare. Raighina de arveres, capella-
mento, capellatura.
raighinàre, v. a. Log. radicare, abbarbicare.
ràigla, f. Log. (C. de L.) tràlcio.
rais, m. Log. Mer. padrone di barca. Voc. Turca.
raja, f. Mer. segno, linea. – de quaddus, meta.
rajàre, v. a. Log., -ài Mer. cancellare.
RAJARE, v. n. raggiare, mandar luce.
rajòsu, agg. Log. ossu rajosu, noce del piè.
ràju, m. Log. Mer. raggio, radio. Fulmine, folgore. – de
rodas, raggj, razzuoli.
ràjula, f. Log., ràxula Sett. stoppa → istuppa.
rallentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
ramadùra, f. Mer. fiorita, minuzzata.
ramài, v. a. Mer. metter la fiorita → arramai.
ramalettài, v. a. Mer. ornar con fiori.
ramalèttu, m. Mer. mazzetto → romagliette.
ràmen, m. Log. gramigna. Lat. gramen.
ramificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
raminài, v. a. Mer. → arraminai.
raminàju, m. Log. Gall., -àggiu Sett. ramiere.
ràmine, m. Log., -ni Mer. rame. Gramigna.
ramìnzu, m. Log. (Padr.) gramigna.
ramìttu, -mixèddu, m. Mer. ramuccio, ramuscello.
rammonài, v. a. Mer. → menzionai.
ramòsu, agg. Dial. Com. ramoso.
ràmpa, f. Dial. Com. branca. Scala a rampas, scala a
branche.
RAMPÌLE, rampu, m. Log. schiatta, progenie.
ràmpu, ramu, m. Dial. Com. ramo, frasca. – de corallu,
branca di corallo. Segare sos ramos, diramare. Ramu, m.
Sett. rame.
rana, f. Dial. Com. rana, rospo. – pabeddosa, rospo chiaz-
zato. – birde, ranocchio verde. Pl. ranocchie. Su cantigu,

R gracidare. Male de sas ranas, scrofole. Per tumoretto sotto
la lingua, ranuzza.
ranchidòre, m. Log. → ranzigore.
rancidaisì, v. n. p. Mer. invietire, divenir vieto, ràncido,
stantìo, muffare, -àrsi.
rancidèsa, f. Mer. rancidezza.
ràncidu, agg. Mer., rànchidu Log., rancicu Gall. rànci-
do, vieto, stantìo.
rancidùmini, m. Mer. rancidume.
rancòre, m. Log., -òri Mer. Sett. rancore, òdio.
rànda, f. Dial. Com. reticella, trina, bighero, merletto.
Randa de sa morte, ràntolo della morte. Voc. Spagn.
randàgliu, m. Log. ritaglio di veste, brandello.
randài, v. a. Mer. guarnire con reticella.
randèra, f. Mer. lavoratrice di trina.
randinàdu, agg. Log. screziato, chiazzato.
randinàre, v. n. Log. cader grandine.
ràndine, m. Log. gràndine.
RANDINÒSU, agg. Log. grandinoso.
ràndula, f. Log. ghiandola.
ranèddu, m. Log. grana, uva turca, coccola dell’erba tin-
toria, robbia → ruja.
ranèlla, f. Mer. ranella, tumore sotto la lingua.
rangàta, f. Gall. → arenga, arringada.
ràngiu, m. Dial. Com. scotto → arrangiu.
ràngu, m. Dial. Com. grado, rango, condizione.
RÀNGULU, m. Log. (Bonor.) crucio, fastidio, singhiozzo.
ràngulu, m. Log., (Margh.) andare a rangulu, arrancare,
far ancajone, zoppicare.
RANÒSU, agg., ranu m. Log. → granu.
rantantìra, f. Mer. mascherata di pescatori.
rànu, m. Log. Sett. grano. – de ua, vinacciuolo. Benner in
ranu, ingranire. Male de su ranu, groppone, che viene alle
galline ed uccelli.
ranùnculu, m. Dial. Com. ranuncolo.
rànza, (z dol.) f. Log. granello, piccolo grano.
RANZÀRE, v. n. Log. ringhiare.
RANZÀTA, f. Gall. scionata → trimizone.
ranzèlu, m. Mer. tariffa, tavoletta di tariffa.
rànzigu, (z for.) agg. Log. Sett. amaro. Ranzighittu, dim.
amaretto. Per → tosconosu.
RÀNZIGU, agg. Log. rancido.
ranzigùmene, -zigore, m. Log. amarezza.
ranzòla, f. Log. gragnuola.
ranzolàre, v. n. Log. far gragnuola.
RANZÒLU, agg. Log. ringhioso, malcontento.
ranzòlu, m. Log. ragno. Su chelu, ragnatela.
ranzòsu, agg. Log. granoso.
raòre, m. Log. rasiera → raidore.
rapadùra, f. Log. Mer. rasura.
rapàre, v. a. Log., -ài Mer. rader la testa.
rapè, m. Dial. Com. rapè, tabacco rapato.
rapidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
rapidèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. rapidezza.
ràpidu, agg. Dial. Com. ràpido, veloce. Erto.
rapìna, f. Dial. Com. rapina, furto → fura.
rapinài, rapignai, v. a. Mer. coi deriv. rapire, prender con
violenza, arraffare.
rappezzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. rappezzare.
rapportadòre, m. Log., -òri Mer. Sett., -ra f. rapportato-
re, -trice, delatore, -trice.
rapportàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.

rappòrtu, m. Dial. Com. rapporto, relazione.
rappresentàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rap-
presentare, rassegnare.
raptu, agg. Log. rapito. Raptu in extasi.
raramènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
raredàde, raridàde, f. Log., -àdi Mer. rarità.
rarefàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. rarefare.
ràru, agg. Dial. Com. raro, rado, singolare. De raru, ra-
ramente, rare volte. Rarigheddu, raretto.
rasadùra, f., -amentu m. Log. Mer. raditura.
rasàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ràdere, spianare. – sa
conca, zucconare, radere i capelli.
raschiài, v. a. Mer. coi deriv. raschiare.
ràscia, rascietta, f. Mer. rascia, -ètta, specie di panno.
Rascia, Gall. flemma, sornocchio.
RASCIADDA, f. Sett., – di balla, colpo di palla, quasi stri-
sciata.
ràsciula, f. Gall. trùciolo → asciuza.
rasènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. rasente, vicino.
RASENTE, m. Log., -enti Mer. rasente, che rasenta l’orifi-
cio della misura.
rasèri, m. Log. Sett. misura di liquidi.
ràsidu, agg. Log., rasàu Mer. raso.
rasigadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. raschiatòjo.
rasigadùra, f. Log. Mer. raschiatura.
rasigàre, v. a. Log., -ài Mer. raschiare, rastiare.
rasìgliu, m. Log. raso sottile.
ràsigu, m. Log. Mer. → rasigadura.
rasòja, f. Mer. rasojo.
rasòre, -sidore, m. Log. rasiera. Lat. radula.
ràspa, f. Dial. Com. ràspa, ingordina.
raspagliài, v. a. Mer. rinzaffare, dare il primo intonaco
di calcina al muro.
raspàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. raspare.
raspidèsa, f. Mer. ruvidità, scabrosità.
raspinài, v. n. Mer. inruvidire, esser ruvido.
raspinòsu, ràspidu, agg. Mer. ruvido, àspro.
raspìzzu, rasposu, agg. Log. rùvido, scabroso.
ràspu, m. Log. pianto, scapigliamento per dolore.
ràssa, f. Log. ingrasso, ingrassamento.
rassègna, f. Dial. Com. rassegna.
rasserenàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. rassere-
nare, -àrsi, farsi sereno.
rassèsa, rassura, f. Log. grassezza, pinguedine.
rassignàre, v. a. e r. Log., -à Sett. coi deriv. rassegnare,
-àrsi, conformarsi, uniformarsi.
rastài, -trài, v. n. Mer. seguir la traccia, rintracciar la fie-
ra. Braccheggiare. Fig. subudorare.
rastràre, v. a. Log. (Arao., Gar.) strascinare.
rastreglièri, m. Mer. rastrello, strom. di scarp.
rastrègliu, m. Dial. Com. rastrello, steccato.
rastrellìera, f. Mer. rastrelliera, per le armi.
ràstru, m. Mer. traccia. Log. → arrastu.
rasu, m. Dial. Com. raso. Agg. raso, spianato.
ràsula, f. Log. Sett. capecchio, stoppa grossa.
rasùra, f. Dial. Com. rasura, radimento.
RASÙRA, f. Log. rasura.
rata, f. Dial. Com. rata, parte. Pro rata, per rata.
ratafìa, f. Dial. Com. amarasco. Voc. Franc.
ratapignàta, f. Mer. (Algh.) pipistrello.
RATEÀRE, v. a. Log. diffalcare.
ratèra, f. Mer. trappola.
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recèdere, v. a. Log., -cèdiri Mer. recedere, rinunziare, ri-
tirarsi.
recènte, agg. Log., -ènti Mer. recente.
recèpta, recetta, f. Log. Mer. ricetta.
receptàre, -cettare, -zettare, v. a. Log., recettai Mer. rac-
cettare, ricoverare. V. n. ricettare, comporre ricette.
recèssu, m. Dial. Com. rinunzia, recesso.
rechèdere, v. a. Log. richiedere, dimandare. -èdiri, v. n.
Mer. appetire, bramare.
rechèdiu, agg. Mer. appetito, desiderato.
rechèstu, agg. Log. richiesto, dimandato.
rechìnta, f. Log. (Angl.) → mattana.
rechintòsu, agg. Log. petulante, fastidioso.
RECHIRÌRE, v. a. Log. richiedere.
recìda, rezzìda, f. Log. ricevuta, quitanza.
recidìvu, rezzidìvu, agg. Dial. Com. recidivo.
recìntu, -zìntu, m. Dial. Com. recinto.
reciprocamènte, avv. Log., -camènti Mer. Sett. recipro-
camènte, scambievolmente.
reciprocàre, v. a. Log., -ài Mer. reciprocare.
recìprocu, -zìprocu, agg. Dial. Com. reciproco.
recìre, -zzìre, v. a. Log., rezzibì Sett. ricevere.
recitàre, -zitare, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. re-
citare.
RECIVÌRE, v. a. Log. → recire, rezzire.
RECIVU, m. Mer. Log. ricevuta.
reclamàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. reclama-
re, far lamento.
reclinàre, v. n. Log. (Vass.) giacere, coricare.
reclùta, f. Dial. Com. reclùta.
reclutàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. reclutare, arruolare
nuovi soldati.
RECOBRARE, v. a. Log. ricuperare.
recòghere, v. a. Log., recòiri Mer. ricuocere.
recogniziòni, f. Mer. ricognizione.
reconciliàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
riconciliare, -àrsi, pacificare.
reconnòschere, v. a. Log., reconosciri Mer., riconoscì
Sett. riconoscere. V. n. riconoscer, esser grato. Emendarsi,
correggersi.
reconòtu, agg. Dial. Com. riconosciuto.
recopiàre, v. a. Log., -ài Mer. ricopiare.
recordàre, v. a. Log. (Perg. Arb.) ricordare.
recòttu, agg. Dial. Com. ricotto.
recraccadùra, f. Mer. storcimento.
recraccài, v. n. p. Mer. storcersi un piede.
recreàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. ri-
creare, -àrsi, ristorare, confortare.
recrèu, m. Dial. Com. sollazzo, piacere.
recuberàre, -cuperare, v. a. Log., -ài Mer., ricuperà Sett.
recuperare, riacquistare, riavere.
RECUBERARE, v. a. Log. ricuperare.
recubèru, -cupèru, m. Dial. Com. ricòvero.
RECÙBERU, m. Log. ricuperamento.
RECUÌRE, v. n. Log. (Barb.) far capitare, raggiungere.
recumandàre, v. a. Dial. Com. → raccumandare.
recumpènsa, f. Dial. Com. ricompensa.
recumpensàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ricompensare,
contraccambiare.
recumvènnere, v. a. Log., -cumvèniri Mer. riconvenire,
impugnare il detto altrui.
recùrrere, v. a. Log., -ùrriri Mer. ricorrere.

recùrsu, m. Dial. Com. ricorso.
recùrtu, -ùrsu, agg. Dial. Com. ricorso.
recùsa, f. Dial. Com. ricusa, rifiuto.
recusàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. ricusare, -àrsi,
rifiutare.
redadìu, agg. Log. tardivo. Nascher redadìu.
redàre, v. a. Log. ereditare → hereditare.
rèdditu, m. Log. entrata, censo, tributo.
redentòre, -demptore, m. Log., -òri Mer., -ra f. redentore,
-trice.
redenziòni, m. Mer. Sett., redemptione Log. redenzione,
riscatto.
redificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
redìmere, v. a. e n. p. Log., -ìmiri Mer., redimì Sett. re-
dimere, riscattare. Redimersi, liberarsi.
redimìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
redìmiu, agg. Mer., redemìdu Log. redento.
rèdina, f. Dial. Com. redina. Pl. le redini.
REDINÀJU, m. Log. che fa redini.
redinàju, m. Log. corda. Lat. retinaculum.
redingòttu, m. Dial. Com. ferrajolo. Voc. Ingl.
redondìglia, f. Log. specie di poesia. Voc. Spagn.
redòrchere, v. a. Log. incrocicchiare, intraversare, ritorce-
re. Lat. retorquere.
redossìa, f. Log. ritrosia, ritrosità.
redòssu, m. Dial. Com. ridosso, ridotto. Agg. Log. Sett.
restìo, arrogante, cocciuto.
redùctu, -duìdu, agg. Log. ridotto, avvenuto.
redùsiri, v. a. e n. p. Mer., reduìre Log., riduzì Sett. ri-
durre, ricondurre. Ridursi, avvenirsi.
redussiòne, f. Log., -uzioni Mer. riduzione.
reduttài, v. n. Mer. vacillare, titubare.
rèere, v. n. Log. reggere, tenere. Non mi poto reere, non
posso stare in piedi. Lat. rego.
refacciàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rinfac-
ciare, rimproverare.
refài, v. a. e n. p. Mer., refaghere Log. rifare, risarcire,
indennizzare, rinfrancarsi, rifarsi.
refaimèntu, m. Mer., -faghimentu Log. ammenda.
refe, m., -fa f. Log. spago sottile.
REFÈGA, f. Log. (Fonni) razione, porto del mangiare, man-
gia.
refèga, f. Mer. stravizzo, gozzoviglia.
referìu, agg. Mer., referidu Log. riferito.
refèrrere, v. a. Log., -èrriri Mer., riferì Sett. riferire, rap-
portare.
refettòriu, m. Dial. Com. refettorio.
REFFITTORIERI, m. Log. refforiere.
REFFRITTÌDA, f. Log. → recraccadura.
REFFRITTÌRE, v. n. Log. raffreddare fortemente, da frittu.
Per → recraccai.
refinàre, v. a. Dial. Com. → raffinare.
refittulèra, f. Log. (Gar.) refettoriera.
reflèscia, f. Mer. riflesso, riflessione. Voc. Spagn.
reflessài, v. a. Mer. riflessare, delle pitture.
reflessìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
reflessiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
reflèssu, m. ed agg. Dial. Com. riverbero, riflesso.
reflèttere, -flectere, v. a. e n. p. Log., riflèttiri Mer., ri-
flettì Sett. riflettere, considerare.
REFLETTERE, v. a. riflettere. Refleta, riflesso.
reflèttidu, agg. Log., riflèttiu Mer. riflesso.
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ratificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
ratìna, f. Log. specie di panno.
ratonèra, f. Mer. → ratera.
rattacàsu, m. Log. grattùgia.
rattalìmba, f. Log. gallio, robbia, pianta.
rattapè, m. Log. solletico ai piedi.
rattàre, v. a. Log. grattare.
rattìnzu, m. Log. pizzicore.
rattu, m. Dial. Com. ratto, ratto di donna. Agg. ripido,
erto. Costa ratta.
ratu, agg. Dial. Com. rato, ratificato. Sost. Log. cima,
ramo, frasca. – de bide, tràlcio.
ratùdu, agg. Log. ramoruto, pien di rami.
rau, agg. Mer. raro, rado → raru.
RAU, m. (Sulcis) labbro → lara. Murru.
raugnà, v. n. Gall. bisticciare, contendere.
raunài, v. a. Mer. coi deriv. radunare.
raunzàre, v. n. Log. borbottare → murmuttare.
raùnzu, m. Log. grugnito del porco.
rava, f. Mer. rapa → raba.
ravanèllu, m. Mer. ravanello.
RAVANÌCU, m. Mer. ventaglio. Voce Spagn. adoperata so-
lo in un proverbio → Prov. pane.
ravvivàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
ravvivare, rianimare, riprender coraggio.
raxonài, v. n. Mer. ragionare, discorrere. Far menzione →
arrejonare.
raxòni, f. Mer. Sett. ragione, cagione.
raza, f. Dial. Com. acqua raza.
raziocinàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
raziocìniu, m. Dial. Com. raziocinio.
razionàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. razionale.
raziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. razione.
razòla, f. Log. Mer. tinca, pesce di acqua dolce.
razza, f. Dial. Com. razza, schiatta, progenie, prole. De
mala razza, di cattiva covata.
ràzziga ràzziga, avv. Log. appena appena.
razzigàre, v. a. Log., -à Sett. raschiare, ràdere.
RAZZU, m. Gall. topo, sorcio.
re, m. Log. Sett. re, monarca, sovrano.
reabilitàre, v. a. Log., -ài Mer. reabilitare.
reàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. reale. Homine reale, uo-
mo schietto, sincero. Sost. Log., rià Sett., regale, Nuoro
reàle, moneta.
realìa, f. Log. gara. Inimicizia.
realidàde, f. Log., -àdi Mer. realtà.
realìncu, Log. saltu realincu, del re, demaniale.
realizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. realizzare.
realmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
reamài, v. a. Mer. riamare.
reamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
reassùmere, v. a. Log., -ùmiri Mer. riassumere.
reàtu, m. Dial. Com. reato, delitto.
rebaidùra, f. Log. ribaditura.
rebaìre, v. a. Log. ribadire, ribattere.
rebàrbaru, m. Dial. Com. → rabarbaru.
rebasciàre, v. a. Log., -ài Mer. ribassare.
rebàsciu, m. Dial. Com. ribasso, calo.
rebàssa, f. Mer. fumajolo, carbone che fa fumo.
rebàttere, v. a. Log., -àttiri Mer. ribattere.
rebàttida, f. Log. eco, ripercussione.
rebàttu, m. Mer. attacco di malattia.

rebàvidu, m. Mer. bavetta, dei metalli fusi.
REBEGLIÀRE, v. a. Log. (Plan.) sfossare, sprofondare la ter-
ra per piantar viti, levar le pietre.
REBEGLIARE, v. a. sfarinare, trattare la terra.
REBÈGLIU, m. Log. lavoro profondo.
rebellàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. ribellare, ribellarsi.
rebelliòne, f. Log., -òni Mer. Sett. ribellione.
rebèllu, agg. Dial. Com. rebelle, restio, ritroso.
rebentàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. crepare. Rebentai
de su traballu, Mer. scoppiar di fatica.
rebentòni, avv. Mer. a rebentoni, straccatamente.
rebèntu, m. Mer. straccamento. Voc. Spagn. → crepu.
rebisàju, m. Log. trisavolo.
rebisàle, avv. Log. a rebisale, con solo sale.
rebisalìre, v. a. Log. saleggiare.
rebìviri, v. n. Mer. rivivere, tornare in vita.
rebòbolu, m. Mer. ribobolo, detto breve in burla.
rebrotài, v. n. Mer. ripullulare, delle piante.
rebuccài, v. a. Mer. rimboccare, metter un vaso a bocca
in giù. Del lenzuolo, rimboccare, far la rimboccatura.
rebuddìre, v. n. Log. (M. Ac.) ripullulare.
rebùddu, m. Log. pollone, rampollo.
rebuffàda, f. Log. Mer. rabbuffo, riprensione.
rebuffàre, v. a. Log., -ài Mer. sbuffare.
rebùffidu, m. Mer. rabbuffo, riprensione.
rèbula, f. Log. schiatta → repula.
rebusàre, v. a. Log. malmenare, battere, girar attorno. -ài
Mer. mariolare, truffare.
rebusèri, m., -ra f. Mer. truffatore, truffatrice.
rebuserìa, f. Mer. marioleria, frode, truffa.
rebussadùra, f. Mer. intonaco, intonico, -catura.
rebussài, v. a. Mer. intonacare, incamiciare, dar l’intona-
co. Fig. ingozzare. Voc. Spagn.
rebùstu, m. Mer. dispensa, credenza. Voc. Catal.
recabài, v. a. Mer. ricavare, ottenere.
recàda, f. Mer. orecchino, ciondolo.
recàdu, m. Mer. saluto, baciamani. Voc. Spagn.
RECÀDU, m. ricapito, notizia.
recaìda, f. Log. Mer. ricaduta, recidiva.
recaìdu, agg. Log., recaìu Mer. ricaduto.
recaìre, v. n. Log., -ìri Mer. ricadere.
recàla, f. Log. orecchino, pendino.
recalcài, v. a. Mer. ricalcare, storcere.
recamài, v. a. Mer. coi deriv. ricamare.
RECÀMERA, f. Log. camera preparata, nobile.
recapacitài, v. a. e n. p. Mer. ricordare, -àrsi.
RECAPITÀRE, v. n. Log., -ai Mer. ricapitare, pervenire al
destino.
recasciài, v. a. Mer. fiancare un muro.
recatadamènte, avv. Mer. ritenutamente.
recatài, v. n. p. Mer. usar ritegno, contenersi.
recatamèntu, m. Mer. ritegno. Voc. Spagn.
recàtu, m. Log. Mer. provvista da mangiare. Mer. per
cose necessarie per cucire, recàpiti.
RÈCCIA, f. Log. crata → rezza.
rèccia, recciada, f. Mer. grata, inferriata. Cancello. Di
canna per i pesci, gradella.
recciadèddu, m. Mer. lavoro di cavo, lavoro a maglia fis-
sa, proprio delle trine.
RECCIÀDU, m., -àda f. Log. Mer. inferriata, grata di ferro
o di legno.
reccìtta, -cixedda, f. Mer. piccola grata.
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religiòsu, m. Dial. Com. religioso. Agg. religioso.
reliquàriu, m. Log. Sett., -liquari Mer. reliquiario.
relìquia, f. Dial. Com. reliquia.
RELLÙGHERE, rellughidu, splendere, rilucente.
relòzu, m. Log. Sett., relògiu Mer. orologio, oriolo. – de
sole, orologio solare. – de abba, clessidra. – de arena, oro-
logio a polvere. – de buciacca (Mer.), mostra. Dare corda
ad su relozu, caricare → horolozu.
relùghere, v. n. Log., relùxiri Mer., riluzì Sett. rilucere,
risplendere. Lat. reluceo.
remacciadùra, f. Mer. ribaditura.
remacciài, v. a. Mer. ribadire, ribattere. Voc. Spagn.
remadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. remigante, rematore,
vogatore.
remàju, m. Mer. remajo, che fa remi.
remangài, v. n. p. Mer. → arremangai.
remarcàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. rimarcabile, ri-
marchevole.
remarcàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. controddistinguere.
remàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. remare.
remarginài, v. a. Mer. rimmarginare, rammarginare.
remasùglia, f. Mer. rimasuglio.
rematài, v. n. Mer. accasciare, perder il vigore.
remàtu, m. Log. Mer. fine, termine. Ogni cosa benit a
rematu, tutto viene alla fine.
rèmbinu, agg. Log. tortuoso. Fig. arrogante.
rembombàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. rim-
bombare, risuonare, far rimbombo.
rembòmbu, m. Dial. Com. rimbombo.
remborsài, v. a. Mer. rimborsare.
remediàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rime-
diare, riparare.
remèdiu, m. Dial. Com. rimedio, riparo.
REMEJU, m. Log. assesto, fattezza, proprietà.
REMENDÀRE, v. a. Log. rimettere, supplire le piante → re-
mintere.
remiàrzu, m. Log. barca, bica, le biche.
reminàre, v. n. p. Log. sforzarsi, ingegnarsi.
remìntere, v. a. Log. soprasseminare.
remiràre, v. a. Log., -ài Mer. rimirare.
remìru, m. Log. riguardo.
remisìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. remisibile.
remìssa, f. Log. rimessa, l’atto di mandare.
remissiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. remissione.
REMÌSSIRI, v. a. Mer. → remendare, remittere.
remissìri, v. n. p. Mer. → imbistiri.
remìttere, v. a. Log., -mìttiri Mer., remittì Sett. rimette-
re, inviare. Inclinare, riferirsi.
remìttidu, agg. Log., remìttiu Mer. rimesso.
remoddài, v. a. Mer. ammollire, ammollare.
remodernàre, v. a. Log., -ài Mer. rimodernare.
remodulàre, v. n. Log. gorgheggiare, dicesi del primo
canto degli uccelli.
remolinàre, v. n. Log., -ài Mer. rimolinare, aggirarsi im-
petuosamente del vento.
remolìnu, m. Mer., remòlinu Log. remolino, buffera,
nembo, procella.
remonài, v. a. Mer. → menzionai.
remòni, m. Mer. menzione.
remonìda, f. Log. conservazione.
remonìre, v. a. Log. conservare, governare.
remontadùra, f. Log. Mer. racconciatura.

remontàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. rassettare. Re-
montare sas iscarpas, racconciare.
remòrdere, v. n. Log., -òrdiri Mer., -dì Sett. rimòrdere, dolère.
remòrdidu, agg. Log., remordiu Mer. rimorso.
REMÒRE, m. Log. tempesta, inondazione, disgrazia.
remòriu, m. Mer. → romuriu.
remòrsu, m. Dial. Com. rimorso, rimordimento.
remòtu, agg. Dial. Com. rimoto.
remòvere, v. a. Log., -òviri Mer., removì Sett. rimuovere,
smuovere, dissuadere.
rempatriài, v. n. p. Mer. rimpatriarsi.
remplasài, v. a. Mer. rimpiazzare, sostituire.
remprèsu, agg. Log. → represu.
rèmu, m. Dial. Com. remo. Su mastru, remajo.
remulcàre, remuglare, (Gar.) → remurcare.
remuneràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rimu-
nerare, guiderdonare, rimeritare.
REMUNIRE, v. a. Log. allogare, raccogliere, svaligiare.
remurcàre, -musciare, v. a. Log., -ài Mer. rimorchiare,
tirare a rimorchio.
remùrcu, m. Mer., -mùsciu Log. rimorchio.
remustài, v. a. Mer. rincapellare, mescolare vino vecchio
con mosto.
remuzàre, v. n. Log. ruminare, rugumare.
rèna, f. Log. Sett. sabbia → arena.
renàsciri, v. n. Mer. rinascere, nascer di nuovo.
renchèsta, f. Log. stimolo.
renculài, v. n. Mer. rinculare, indietreggiare.
rènda, f. Dial. Com. rendita, entrata.
rendàre, v. a. Log., -ài Mer. → arrendare.
rèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., rendì Sett. rendere,
fruttare, tornar a conto. Restituire.
rèndidu, agg. Log., rèndiu Mer. reso, renduto.
RENDÙDA, f. Log. rendita, prodotto.
RENE, m. Log. → renule.
renèri, m. Log. Mer. polverino, sabbiere.
renèscia, f. Mer. riuscita, evento, esito.
renèsciri, v. n. Mer. riuscire, aver effètto.
renforrài, v. a. Mer. rinfornare.
renicòzzu, m. Log. bestia che ha nascosti i testicoli, o che
ne ha un solo.
renìgna, f. Mer. stizza, inquietudine.
renignài, v. n. Mer. rissare, stizzirsi.
renignòsu, agg. Mer. stizzoso, adiroso.
renitènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
renitèntia, f. Log., -ènzia Mer. renitenza.
rennegàdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. rinnegato,
apostata, che ha rinnegato la fede.
rennegàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. rinnegare,
-àrsi, ribellarsi, inquietarsi.
rennèga rennèga, f. Log. Mer. lima lima.
rennegòsu, agg. Dial. Com. stizzoso, iracondo.
rennègu, m. Dial. Com. stizza.
rennovàre, renovare, v. a. Dial. Com. colle desin. e de-
riv. rinnovare, rinnovellare.
renomàre, v. n. Log. rinomare, aver fama.
renòmen, m., -omanzia f. Log. fama, nome.
renta, f. Dial. Com. rèndita → renda.
renùle, m. Log., -li Sett. i reni, arnione.
renùnzia, f. Dial. Com. rinunzia.
renunziàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. renun-
ziare, rinunziare, rifiutare.
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reflùssu, -fluxu, m. Dial. Com. riflusso.
refocillàre, v. a. Log. rifocillare, ristorare.
refòrma, riforma, m. Dial. Com. riforma.
reformàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. riforma-
re, emendare, correggere.
reforzàre, riforzare, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin.
e deriv. riforzare, rafforzare, ristabilirsi.
refòrzu, rinforzu, m. Dial. Com. rinforzo.
refreadùra, f. Log. infreddatura.
refreàre, v. n. Log. raffreddare, constipare.
refrèga, f. Log. affanno, pena → pelea.
refrenàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. raffrenare,
reprimere, ritenersi, contenersi.
refrènu, m. Log. ritegno, freno.
refrèu, m. Log. Sett. raffreddore, catarro.
refrigeràre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
refrigerare, ricreare, -àrsi.
refrigèriu, m. Dial. Com. refrigerio, sollievo.
refriscàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
rinfrescare, -àrsi.
refrìscu, m. Dial. Com. rinfresco, ristoro.
refudàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. rifiutare, ricusare.
Rinunciare.
refùdu, revudu, m. Dial. Com. rifiuto.
refugiàre, v. n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. rifuggirsi, rico-
verarsi, trovar salvezza.
refùgiu, m. Dial. Com. rifugio, asilo.
règa, f. Log. condotta, ìndole.
regadìu, agg. Log. tardivo. Trigu regadìu.
regàglia, f. Log. chiasso, diverbio.
regagliàre, v. n. Log. contendere, litigare.
regagliòsu, agg. Log. litighino, accattabrighe.
regalàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. regalare,
far regalo. Regalaisì, Mer. conservarsi. Chi si regalit, che
si abbia cura.
regalìa, f. Dial. Com. regalìa, diritto del re.
regalìzia, f. Mer. regolizia → licarissu.
regàlu, m. Dial. Com. regalo, presente, dono.
regattài, v. a. Mer. stiracchiare, guardar ogni menoma co-
sa con sottigliezza, farla da spilorcio.
regattèri, m. Mer. rigattiere, rivendùgliolo. De casu, sala-
men, pizzicàgnolo.
regelòsu, agg. Log. reo, incolpato.
regeneràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
regettài, v. a. Mer. rigettare, rifiutare, vomitare.
reggènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. reggente.
règgere, v. a. Log., -èggiri Mer., reggì Sett. reggere, ordi-
nare, dirigere.
règgia, f. Dial. Com. reggia, sede del re.
reggidòre, m. Log., -òri Mer. Sett. reggitore.
reggimèntu, m. Dial. Com. reggimento.
REGHENTE, avv. sì guari, subito, di posca. Reghente re-
ghente, or ora, da recente.
règhere, v. a. Log. reggere, tenere.
reghèscia, f. Mer. altercazione.
reghesciòsu, agg. Mer. litigioso → abbetiosu.
REGHESTA, f. Log. richiesta → rechesta.
REGHESTÒSU, → reghesciosu.
regiamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
regiòla, f. Mer. quadrello, mattone. Voc. Catal.
regioladùra, f., -amentu m. Mer. mattonamento.
REGIOLAI, v. a. Mer. pavimentare, con pianelle.

regiolètta, f. Mer. lavoro a quadrelli.
regirài, regiru, Mer. → raggirai, raggiru.
registràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv.
registrare, notare.
regìstru, m. Dial. Com. registro.
règiu, agg. Dial. Com. regio. Fig. ottimo.
règla, f. Mer. regola. Per → menstruu.
regnàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. regnare,
dominare.
règnu, m. Dial. Com. regno. – de sos chelos, cielo, para-
diso.
regoglidòre, m. Log., regollidòri Mer., -ra f. raccoglitore,
-trice.
regògliere, v. a. Log., regolliri Mer. cogliere, raccogliere.
Ricevere. Regogliere a pare, adunare.
regollitìvu, agg. Mer. suppurativo, di tumori.
regollizàppulus, m. Mer. cenciajuolo.
regòlta, -gòrta, f. Log. Mer. ricolta, ricolto. Sonai a re-
gorta (Mer.), suonare a raccolta.
REGOLTÒRE, m. Log. raccoglitore.
regòltu, -gòrtu, agg. Log. Mer. raccolto, colto.
regordàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. ricordare, ricordar-
si.
regòrdu, m. Log. Mer. ricordo, memoria.
REGÒRFERE, v. n. Log. (Fonni) rientrare in sè stesso, farsi
coscienza.
regosìzu, m. Log. doppio godimento.
regòttu, m. Log., riggottu Sett. ricotta.
reguardàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. riguarda-
re, concernere. Riguardarsi.
reguàrdu, riguardu, m. Dial. Com. riguardo.
règula, f. Dial. Com. regola, norma, ordine.
regulàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. re-
golare, -àrsi, ordinare, governare.
regularmènte, avv. Log., -ti Mer. Sett. regolarmente.
règulu, m. Dial. Com. regolo. Piccolo re.
rèi, m. Mer. re → re. Per figura di carte, re.
reìdu, agg. Log. fermato. Agg. di → reere.
reìga, f. Mer. radice → raìga.
REIGOLLU, m. Log. → renigozzu.
reìna, f. Dial. Com. regina.
reinài, v. a. Mer. regnare → regnare.
REINÀRE, v. n. Log. regnare, dominare.
reintegràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
rèja, f. Log. favo, fiale. Factu a reja, miele.
rejàre, v. n. Log. pienarsi di favo, esser favo.
rèjer, v. a. Log. (MSS. A.) reggere.
rejonàbile, agg. Log. ragionevole.
REJONARE, → arrejonare.
rejòne, f. Log. ragione, motivo.
reladòre, m. Log., -òri Mer. Sett. relatore, -trice.
relasciàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rilasciare,
-àrsi, cedere, dare la libertà, rattiepidirsi nel fervore.
relàsciu, m. Dial. Com. rilascio, rilassatezza.
relatàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. raccontare,
riferire, narrare.
relatiòne, f. Log., -aziòni Mer. Sett. relazione.
relevàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. rilevare.
relèvu, m. Dial. Com. rilievo. Basso rilievo.
religiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. religione.
religiosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
religiosidàde, f. Log., -àdi Mer. religiosità.
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resfriài, v. a. e n. p. Mer. raffreddàre, infreddare.
resfrìu, m. Mer. raffreddore, infreddamento.
resguardaisì, v. n. p. Mer. risguardarsi, curarsi.
resguàrdu, m. Mer. riguardo.
resìa, f. Mer. serpe, rettile in genere.
residènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. residente.
residènzia, f. Dial. Com. residenza.
resìdere, v. n. Log., residìri Mer. risedere.
resìduu, m. Dial. Com. resìduo, avanzo, resto.
resignàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. resignare. Rassegna-
re, rassegnàrsi, uniformarsi alla volontà di Dio.
rèsima, f. Log. Sett. risma.
resìna, f. Dial. Com. resina. Ragia.
resinnàre, v. a. e n. p. Log. → resignare.
resìstere, -sistìre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e
deriv. resistere, resistersi, ricalcitrare, sopportare.
resmìglia, f. Mer. ghianda del membro. Voc. Spagn.
resolùtu, agg. Dial. Com. risoluto.
resòlvere, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
risolvere, risolversi, determinarsi. Deliberare, determinare.
RESÒNE, f. Log. → rejone.
resòrtu, agg. Dial. Com. risoluto. Risuscitato.
RESORTU, agg. Log. risoluto.
respettài, v. a. Mer. → rispettare.
respìnghere, v. a. Log., -ìngiri Mer. respingere.
respìntu, agg. Dial. Com. respinto, cacciato.
respiràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. respirare,
fiatare. – cum affannu, ansare. Riposarsi, ricrearsi.
respìru, m. Dial. Com. respiro, àlito. Ad unu respiru, ad
un fiato. Dare respiru, dar tempo.
respisòne, m. Log. (Padr.) → barisone.
resplèndiri, v. a. Mer. risplendere.
responsàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
responsòriu, m. Dial. Com. responsorio.
respòsta, f. Mer. risposta → risposta.
respùndiri, v. a. Mer. rispondere → rispondere.
ressalài, v. a. Mer. salare di nuovo.
RESSIGNA, f. Log. agonia.
ressolài, v. a. Mer. risolare.
ressòle, m. Log., -li Mer. Sett. riverbero del sole.
RESSU, m. Log. sosta.
restabilìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer. ristabilire, -ìrsi.
restànte, agg. e m. Log., -ànti Mer. Sett. -ànte.
RESTARE, v. n. Log. residuare, far residuo, far coda.
restauràre, v. a. Dial. Com. colle desin. -àre.
reste, f. Log. corda di palma. Lat. restis. Reste de ispiga,
resta, Gall. setola. Lat. arista.
restìja, f. Log. cordicella, funicella.
restituìre, v. a. Log., -ìri Mer., restituì Sett. restituire.
restitutiòne, f. Log., -ziòni Mer. Sett. -zione.
restoràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. ristorare, ristorarsi.
restòru, m. Dial. Com. ristoro, conforto.
restrègliu, m. Mer. cancello, rastrello.
restrìnghere, v. a. e n. p. Log., -ìngiri Mer., restrignì
Sett. restringere, restrignersi, limitarsi.
restrìntu, agg. Dial. Com. ristretto. Sost. compendio.
restrissiòne, -izione, m. Log., -òni Mer. Sett. restrizione.
rèstu, m. Dial. Com. resto, avanzo, residuo.
restùju, m. Log. stoppia, fieno del grano.
RESU, agg. Log. ridotta → rèndidu.
rèsu, m. Dial. Com. recita. Voc. Spagn. → resare.
resùlta, f. Log. risultamento. Mer. risiduo.

resultàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. risultare,
derivare, provenire.
resùmen, m. Log., -ùmini Mer. compendio.
resùmere, v. a. Log., -ri Mer. riassumere.
resùmu, m. Log. risultato. Rimasuglio.
resurrectiòne, f. Log., -ezioni Mer. Sett. -ezione.
resuscitàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. risuscitare.
retacconài, v. a. Mer. ritacconare.
retagliàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ritagliare.
retàgliu, m. Dial. Com. ritaglio, pezzo, cincischio. Ben-
der a retagliu, vender a ritaglio, al minuto.
retardàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. ritardare,
indugiare, differire. Retardare a benner, intertenersi.
retàrdu, m. Dial. Com. ritardo, indugio.
retàulu, m. Mer. tavola dipinta. Log. fondamento.
retellàu, m. Mer. biancone → radagliadu.
retenimèntu, m. Dial. Com. ritenimento.
retènnere, v. a. e n. p. Log., -èniri Mer., retenì Sett. rite-
nère, -èrsi, sostenere, raffrenare.
retentiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. ritenzione.
retentìva, f. Dial. Com. ritentiva, memoria.
retèntu, agg. Dial. Com. ritenuto, raffrenato.
retèra, f. Mer. trappola.
retèssiri, v. a. Mer. ritessere.
retilìu, m. Log. (Dorg.) rettile in genere.
rètima, f. Log. regola. Senza retima, sregolato.
retìnghere, v. n. Log., -ìngiri Mer. ritignere.
retìnu, m. Mer. specie di panno, rovescio.
retiràda, f. Dial. Com. ritirata.
retiràre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. ritirare, -àrsi,
ricoverarsi. Ritirare, togliere.
retìru, m. Dial. Com. ritiro, ritiratezza.
rètiu, m. Log. erba velenosa.
retoccàre, v. a. Log., -ài Mer. ritoccare.
retòlu, m. Log. piccolo branco, di pecore, etc.
retòrciri, v. a. Mer. ritorcere → trottoxai.
retòrnu, m. Mer. ritorno, ritornata.
retràere, v. a. Log., -àiri Mer. ritrarre, distorre.
retrànga, f. Mer. posoliera → latranga.
retrattàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
ritrattare, -àrsi, disdirsi. Far ritratto.
retràttu, m. Dial. Com. ritratto.
retrèta, f. Mer. ritirata. Dal Franc.
RETRETTE, m. Log. camerino, di donna.
retribuìre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. retribui-
re → compensare.
retrocèdere, -zèdere, v. a. Log., retrocèdiri, retrossèdiri
Mer. ritrocedere.
retrocedìdu, agg. Log., -èdiu Mer. retrocesso.
retròciri, v. a. Mer. rifendere → redorchere.
retrògradu, agg. Dial. Com. retrogrado.
retroguàrdia, f. Dial. Com. retroguàrdia.
retronài, v. a. Mer. rintronare, rimbombare.
retrònu, m. Mer. rintrono, rimbombo.
retrosìa, f. Dial. Com. ritrosìa, ritrosità.
RETTA, f. Log. rete → rezza.
rettài, v. a. Mer. → arrettai.
rettamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
rettecàsu, m. Log. gratùggia.
rettificàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
rèttile, reptile, m. Log., -li Mer. Sett. rettile.
RETTILÌA, f. Log. tutti i rettili in genere.
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RENZA, f. Mer. lappa, insetto che ruba miele. Log. sab-
biola, grano, sabbiuzza.
reparadòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. riparatore, ripara-
trice.
reparàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. reparare, ri-
parare, risarcire, indennizzare. V. n. Log. osservare, scorgere.
repartìre, v. a. Log., -ìri Mer., ripartì Sett. ripartire, scom-
partire.
repàrtu, m. Log. ripartimento.
repàru, m. Dial. Com. riparo, difesa, rimedio.
reparzìri, v. a. Mer. → repartire.
repassàda, f. Log. Mer., -àta Sett. ripassata.
repassàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ripassare.
repàssu, m. Dial. Com. ripasso.
repastinàre, v. a. Log. ripastinare. Lat. repastino.
repèllu, agg. Log. ribelle → rempellu.
repènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. repente. De repente,
d’improvviso.
repentimèntu, m. Dial. Com. pentimento.
repentinamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -te.
repentìnu, agg. Dial. Com. repentino.
repentìre, v. n. p. Log., -ìri Mer. ripentirsi.
repèsiu, agg. Mer. → represu.
repetidamènte, avv. Log., -ènti Mer. iteratamente.
repetidòre, m. Log., -òri Mer. ripetitore.
repetìre, ripètere, v. a. Log. ripetere.
repetitiòne, f. Log., -izioni Mer. Sett. ripetizione.
repiànu, m. Log. Sett. pianeròttolo.
repiccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ripicchiare, suona-
re a festa, scampanacciare.
repìccu, m. Dial. Com. suono a festa.
repilài, v. a. Mer. dare il contrappelo.
repilogàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
repìlu, m. Dial. Com. contrappelo.
REPISÀLE, agg. Log. mezzo salato → rebisale.
repìsu, m. Log. quisquiglia, inezia.
repìtere, -pitìre, v. a. Log., repìtiri Mer. ripetere, replica-
re → repetìre.
replanài, v. a. Mer. appianare, spianare.
replantài, v. a. Mer. ripiantare.
replànu, m. Mer. pianerottolo, ripiano.
replètu, agg. Log. Mer. repleto, ripieno.
rèplica, f. Dial. Com. replica.
replicàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
repònnere, v. a. Log., repòniri Mer., reponì Sett. riporre,
rimettere.
reportàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. riportare,
riferire, raccontare.
reposàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. ri-
posare, -àrsi, prender riposo.
repòstu, agg. Dial. Com. riposto.
repòsu, m. Dial. Com. riposo, quiete, pace.
repregàre, v. a. Log., -ài Mer. ripregare.
reprèndere, riprendere, v. a. Log., -èndiri Mer., riprendì
Sett. riprendere, sgridare.
reprensìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
reprensibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
reprensiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
represài, v. a. Mer. rappresagliare.
representàre, v. a. Log. → rappresentare.
reprèsu, agg. Dial. Com. ripreso. Caddu represu, mor-
fonduto, rafreddato.

reprìmere, v. a. Log., -ìmiri Mer., reprimì Sett. reprime-
re, raffrenare.
reprìmidu, agg. Log., reprimiu Mer. represso.
rèprobu, agg. Dial. Com. rèprobo, dannato.
reproductiòne, f. Log., -oduzioni Mer. Sett. riproduzione.
reproduìre, v. a. Log., -prodùsiri Mer., reproduzì Sett.
riprodurre.
repromìttere, v. a. Log., -ìttiri Mer. ripromettere.
repròva, f. Dial. Com. riprova, ripruova.
reprovàre, v. a. Log., -ài Mer., riprobà Sett. coi deriv.
riprovare, rifiutare.
rèptile, agg. Log., rettili Mer. Sett. rettile.
repùbblica, -canu, Dial. Com. repubblica, -cano.
repudiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ripudiare.
repùdiu, m. Dial. Com. ripudio, rifiuto.
repugnànte, agg. Log., -ti Mer. Sett. ripugnante.
repugnànzia, f. Dial. Com. ripugnanza.
repugnàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. ripugnare.
rèpula, f. Log. razza, stirpe. Propr. delle bestie.
repulìre, v. a. Log., -ìri Mer. ripulire.
repùlsa, f. Dial. Com. repulsa, ripùlsa.
repuntàre, v. a. Log., -ài Mer. impuntire.
repùntu, m. Dial. Com. impuntura.
reputàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. re-
putare, -àrsi, giudicare, stimare.
requadrài, v. a. Mer. riquadrare.
REQUÈLA, f. richiesta, dimanda, riccerca.
requèrrere, v. a. Mer. Log. richiedere.
requèsta, f. Log. (MSS. A.) richiesta.
requiài, v. n. Mer. cantar le requie.
requìrere, v. a. Log. richiedere, ricercare.
requisitòria, f. Dial. Com. requisitoria.
requisìtu, m. Dial. Com. requisito.
rèsa, f. Dial. Com. resa, l’arrendersi.
RESA, f. Log. (Fonni) risposta.
resaltàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. risaltare, spiccare,
brillare, far figura.
resàltu, m. Dial. Com. risalto, spicco.
resàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. recitare, orare, far ora-
zione. Dir il breviario.
rescattài, v. a. Mer. → riscattare coi deriv.
rescottài, v. n. p. Mer. rappigliarsi, divenir ricotta.
rescòttu, m. Mer. ricotta → regottu.
rescrìttu, -criptu, m. Dial. Com. rescritto.
RESE, f. Log. (Fonni) tutti gli animali nocivi, e che dan-
nificano → resìa.
rese, f. Log. razza, volpe → razza.
resèda, f. Mer. bietola gialla, erba.
resegàdu, m. Log. noce vomica, veleno.
reselàre, v. a. Log. adombrare, indietreggiare. -ài Mer. te-
mere, aver ribrezzo, sentir paura.
reselòsu, agg. Mer. dubbioso, sospettoso.
resèlu, m. Mer. timore, dubbio, sospetto.
resènte, agg. Log. → rasente.
resentimèntu, m. Dial. Com. risentimento.
resentìre, v. n. p. Log., -ìri Mer. risentire, -ìrsi.
resèrva, f. Dial. Com. riserva.
reservàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. riservare,
-àrsi, riserbare, differire.
resessìda, f. Log. riuscita, esito, effetto.
resessìre, v. n. Log. riuscire, aver èsito, effetto.
resfriadùra, f. Mer. raffreddamento.
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rigidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
rigidèsa, f. Log. Mer. rigidità, durezza.
rìgidu, agg. Dial. Com. rigido, severo.
rigòldia, f. Gall. ricordo, anellino.
rigòre, m. Log., -òri Mer. Sett. rigore, severità.
rigorosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
rigoròsu, agg. Dial. Com. rigoroso, severo.
riguàrdu, m. Dial. Com. riguardo.
RIGUDDÌ, Gall. raccogliere.
riguzzulà, v. n. Gall. impannucciarsi.
rilànciu, (di) avv. Gall. di botto.
rilièvu, m. Dial. Com. rilievo.
RILPUNDÌ, v. a. Sass., rispundì Gall. → rispondere.
rìma, f. Dial. Com. rima. Rimare, v. n. rimare.
rimborsàre, v. a. Dial. Com. → remborsare.
rimpiazzàre, v. a. Dial. Com. → rempiazzare.
RIMPRÒU, m. Gall. rimprovero.
rimpuddà, v. n. Gall. germogliare.
rimpùddu, m. Gall. germoglio.
RIMULCÀ, v. a. Gall. rimorchiare [il lemma è preceduto
da ?].
rinchèrrere, v. a. Log. (MSS. A.) richiedere.
rincòni, m. Mer. àngolo, cantone. Voc. Spagn.
rinfacciàre, v. a. Dial. Com. → renfacciare.
rinfoxinài, v. n. p. Mer. rinfrattarsi.
rinfùsa, (a) avv. Dial. Com. confusamente.
ringhèra, f. Mer. filo, òrdine.
ringrassiàre, v. a. Log., -aziài Mer., -à Sett. ringraziare,
render grazie.
ringraziamèntu, m. Dial. Com. ringraziamento.
rìngu, m. Gall. aringo, campo, cimento.
rinsolài, v. a. Mer. scappinare, rifare gli scappini.
rìpa, f. Dial. Com. ripa, sponda → riva.
ripruà, v. a. Gall. riprovare.
riri, v. n. Mer. ridere → arriri coi deriv.
risàda, f. Log. Mer., -àta Sett. risata, sghignazzata.
riscattàre, v. a. Log., -à Sett. ricuperare.
riscàttu, m. Log. Sett. riacquisto.
rìscia, rìssa, f. Log. Sett. rissa → briga.
riscialà, v. a. Sett. risciacquare, passar la roba dopo il bu-
cato.
rìscu, m. Dial. Com. → arriscu.
rìsidu, risu, agg. Log., rìsiu Mer., risu Sett. riso.
risigòngiu, agg. Mer. → risulanu.
risipèlla, f. Dial. Com. risìpola.
rìsma, f. Mer. risma.
risparmiàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rispar-
miare.
rispettàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rispettare,
venerare → respettare.
risplèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., risplendì Sett. coi
deriv. risplendere → resplendere.
rispòndere, v. a. Log., -òndiri Mer., rispondì Sett. ri-
spondere.
risponsàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
rispòsta, f. Dial. Com. risposta.
rìsta, f. Log. resta, spina della spiga.
ristabilìre, v. a. Log., -èssiri Mer. → restabilire.
ristàmpa, f. Dial. Com. ristampa.
ristampàre, v. a. Dial. Com. colle desin. -àre.
ristrèttu, agg. e m. Dial. Com. ristretto.
rìsu, m. Dial. Com. riso. Pl. le risa. Pro beffa, ghigno.

Risu Sardonicu → Prov. ad voc. e la nostra Lettera. Per
legùmene, riso.
RISU GROGU, m. Log. Mer. piantoriso.
risulànu, agg. Dial. Com. ridone, risanciano.
RITADDATU, agg. Gall. spietato.
rìttu, m. Log. riccio → erittu. Agg. Gall. diritto.
rìtu, m. Dial. Com. rito, usanza.
rituàle, m. Log., -àli Mer. Sett. rituale.
riu, m. Dial. Com. rivo, ruscello, fiume. Riigheddu, ru-
scelletto. Riu mudu, uomo cupo.
RIVA, f. Log. → ripa.
rivàle, m. Log., -àli Mer. Sett. rivàle.
rivalidàde, f. Log., -àdi Mer. rivalità.
rivèa, f. Gall. cibrèo, manicaretto di ventrigli.
rivendijòla, f. Log. rivendigliuola.
RIVÈRA, f. Log. riviera.
RIVERÌRE, v. a. Log. riverire, salutare.
RIVUDDU, m. Sass. rifiuto.
rìxi, m. Log. zecca → rèxini.
rizòlu, m. Log. rigàgnolo.
rizzadùra, f. Mer. increspatura.
rizzài, → arrizzai.
RIZZÀRE, v. a. Log. drizzare, elevare.
rizzòni, m. Mer. riccio. – de matta, porco spino. – de ma-
ri, riccio marino.
RIZZU, Log. Sett. dritto in piedi, non curvo.
rìzzu, m. Log. Sett. rìccio, riccio marino. Rizzu rizzu, far
la quercia. Giuoco di ragazzi.
ROA, f. rigore. Fagher roa, usar rigore.
roadìa, f. Log. società, convenzione, seminatura per far
fronte alle spese dei monti o di altra opera per mezzo
dell’agricoltura.
roba, f. Dial. Com. roba, lingeria. Bestiame in genere.
Roba istracca, donna di cattiva vita.
robarìa, f. Log. (MSS. A.) furto → fura.
ROBBÀRE, v. a. Log. rubare, svaligiare.
ROBBATÒRIU, m. Log. furto, grassazione.
robustamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
robustèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. robustezza.
robùstu, agg. Dial. Com. robusto, gagliardo.
rocàle, m. Log., -àli Mer. tordo di mare.
ròcca, f. Dial. Com. rocca, roccia, rupe.
roccarìa, f., -ccarzu, -cchìle, -cchèdu, m. Log. dirupo,
luogo di roccie.
rocchèlla, f. Log. (Bitti) arroganza.
rocchètto, -ttu, m. Dial. Com. roccetto, cotta.
ròccu, m. Log. Sett. piuolo, piolo, foraterra. Semenare a
roccu, piantare a piuolo.
ròda, f. Log. Mer., rota Sett. rota, ruota. Sa riga qui laxat,
rotaja. – de isparatoriu, girandola. – de filare, filatojo. Ro-
dighedda Log., rodedda Mer. dim. rotella, rotellina.
RODÀDA, f. Log. giro, colpo di rota.
rodài, v. a. Mer. ruotare, roteggiare.
RODEARE, v. a. Log. → rodiare.
rodèddu, f. Mer. stella dello sprone.
ròdere, v. a. Log. rodere, rosicare.
rodèu, m. Log. Mer. giro, rotondità.
rodiàre, v. n. Log., -ài Mer. roteare, girare, andar attorno
→ arrodiare, arroliai.
rodòne, m. Log. circolo, segno rotondo.
rodulàre, v. n. Log. rotolare, portar rotolone. Ròdula rò-
dula, avv. rotolone.
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rettitùdine, f. Log., -ni Mer. Sett. rettitudine.
rettòlu, m. Log. piccola cosa. Lat. retiolum.
rettòre, rectore, m. Log., -òri Mer. Sett. rettore.
rettorìa, f. Dial. Com. rettoria, cura.
rettòrica, f., -cu m. Dial. Com. rettorica, -co.
rèttu, rectu, agg. Dial. Com. retto, sincero.
retulài, v. a. Mer. fare iscrizioni.
rètulu, m. Mer. iscrizione, titolo. Log. unione, circolo,
frontispizio, soprascritta.
retumbài, v. n. Mer. eccheggiare, rimbombare.
retùmbu, m. Mer. rimbòmbo, strepito.
retùnda, f. Log. spazio chiuso nella vidazzone.
retundàre, v. a. Log., -ài Mer. ritondare, tondare.
rèu, m. ed agg. Dial. Com. reo. Reu reu Log. → isten-
tarzu. A reu, avv. → arreu.
REUDÀRE, v. a. Log. abbandonare, rilasciare, rifiutare.
rèulas, f. Mer., reuleddas Log. sonagliera, rota di campa-
nelle che si suonano in Chiesa.
reulàu, agg. Mer. sfaccendato, ozioso.
rèulu, m. Mer. derisione. Poniri s’arreulu, schernire, far
delle fischiate, deridere.
rèuma, m. Dial. Com. rèuma, catarro. Voc. Gr.
reumàticu, agg. Dial. Com. reumàtico.
reumatìsmu, m. Dial. Com. reumatismo.
reunìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., reunì Sett. riunire,
-ìrsi, radunare, -àrsi, congiungere.
REÙSA, f. Mer. → rebbuserìa. Reusèri → rebbuseri.
rèusa, f. Mer. → refudu.
reusàre, v. a. Log., -ài Mer. → refudare.
revalidàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
revedùstu, agg. Log. montone di quattro anni.
revelàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rivelare,
revelare, manifestare.
revèndere, v. a. Log., -èndiri Mer. rivèndere.
revendidòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. rivenditore, -trìce.
De fructure, trecca, treccone.
revendijòla, f. Log. rivendàgnola, rivendajuola.
reverberàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
revèrberu, m. Log. Mer. riverbero.
reverèndu, agg. Dial. Com. reverendo.
reverènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. riverente.
reverènzia, f. Dial. Com. riverenza, rispetto.
reverenziàre, v. a. Log., -ài Mer. riverire.
reversàre, v. a. Log., revesciai Mer. rovesciare, traboccare.
Reversare su mandigu, vomitare.
reversidùdine, f. Log. ritrosia.
revèrsu, agg. Log., rebessu Sett., revesciu Mer. ritroso, re-
stio, pertinace. Sost. rovescio. A su reversu, avv. al rovescio.
REVERTÌRE, v. n. Log. riuscire, avvenire.
revèsa, f. Mer. contraccambio, pariglia.
REVESCIARE, v. a. Log. (Fonni) → reversare.
revìdere, v. a. Log., -idìri Mer., rebidì Sett. rivedere, esa-
minare.
revidìu, agg. Mer., revìstu Log. riveduto.
revisiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. revisione.
revisòre, m. Log., -ori Mer. Sett. revisore.
revista, f. Dial. Com. revista, rivista.
revistàre, v. a. Log. rivedere.
revistìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., rivestì Sett. rivestire,
-ìrsi, vestirsi del sacro paramento.
revocàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rivocare,
revocare, ritrattare.

revoluzionàriu, m. ed agg. Dial. Com. rivoluzionario,
ammutinatore.
revoluziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -zione.
revudàre, v. a. Log. → refudare.
REVÙGLIULU, m. Log. → revuju.
revùju, m. Log. (Osilo) verdura → ervuzu.
rexinài, v. n. Mer. coi deriv. radicare, abbarbicare.
rèxini, m. Mer. radice, – de plantas, barba. Per insetto,
zecca → arrixi.
rexòni, f. Mer. → raxoni.
rezelàre, v. n. Log. aver zelo.
rezèlu, m. Log. gelosia.
REZÈLU, regelu, rezelosu, -gelosu, Log. sospetto, -oso. Pau-
ra, -oso, che ha rimorso.
rezipiènte, m. Log. recipiènte.
reziràre, v. n. Log. smaniare, raggirare.
rezìru, m. Log. smania, prurito.
rezistràre, rezistru, Log. → registrare.
rèzza, f. Dial. Com. rete. – de perdijas, strascino. – de
pische, giàcchio. – de puzones, paretella. – de coniglios o
leperes, callajuola. Leare cum sa rezza, irretire. Parare sa
rezza, parar agguato. Rezzighedda, dim. reticella.
rezzàda, f. Log. Mer. retata.
rezzài, v. a. Mer. retare, far a rete.
rezzètta, f. Log. Sett. → recepta.
rezzìda, rezzìre, Log. → recida, recire.
rezzòlu, m. Log. piccola rete di mano.
RIÀ, m. Gall. reale, pezza di cent. 1 e di 48.
rialìa, f. Log. (Delogu) → regaglia.
rìba, f. Mer. Log. riva, ripa, proda.
ribaìre, v. a. Log. ribadire, contorcer il chiodo.
ribàldu, agg. Log. ribaldo.
ribasciàre, v. a. Log., -à Sett. ribassare.
ribàsciu, m. Log. Sett. ribasso.
ribellàre, v. n. p. Log., -à Sett. ribellare, -àrsi.
ribèlle, m. Log. rebelle → rempellu.
ribèstu, agg. Gall. forastico, rubeste, intrattabile.
ributulà, v. n. Gall. bruire.
ribùtuli, m. pl. Gall. bruito.
RICADUTA, f. Gall. recidiva.
ricamàre, v. a. Log., -à Sett. ricamare.
riccamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
riccàttu, m. Log. cibo, alimento. Ricchezza.
ricchèsa, f. Log. Mer., -chèzia Sett. ricchezza.
rìcciu, m. Gall. riccio. – di peli, cincinno.
rìccu, agg. e m. Dial. Com. ricco, dovizioso, opulento.
Riccone, accr. straricco.
RICHINTA, f. Gall. testardaggine.
ricìda, f. Mer. ricevuta → arreciri.
ridèli, m. Mer. → arrideli.
ridiculèsa, f. Log. Mer., -lezia Sett. ridicolàggine.
ridìculu, agg. Dial. Com. ridicolo, ridicoloso.
RIDOSSU, m. Gall. ridosso → affianzu.
rìere, v. n. Log., ridì Sett. ridere.
RIESSU, m. Gall. rovescio.
rifiràfa, avv. Log. leare a rifirafa, strappare.
riga, f. Dial. Com. riga, linea. – de su muru, fessura. Ad
sa posta de sa riga, all’alba.
rìgamu, m. Log. (Bosa) → prensa.
rigàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. rigare, tirar
linee, lineare, vergare → arrigare.
rigettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. rigettare.
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ruinzàdu, agg. Log. rugginoso, pieno di ruggine.
ruinzàre, v. n. Log. farsi rugginoso.
ruirrù, m. Gall. scompiglio, rumore.
rùja, f. Log., ruggia (Bosa) robbia, pianta.
rujàdis, -àris, (de) avv. Log. di traverso.
RUJADURA, f. Log. cosa grossa, farina, etc. Segare a ruja-
dura, strafalciare.
rujàre, v. a. Log. traversare, malmenare.
rujòne, m. Log. brano, pezzo grande.
rùju, agg. Log. Sett. rosso. Sost. pezzo, frammento.
rullòni, m. Mer. coccola del ginepro.
RULLÒNI, m. Mer. masso. Fig. peso, malanno, carico.
rùm, rhum, m. Dial. Com. rum, bevanda.
rùmba, f. Log. gobba. – de muru, corpo.
rumbeddòsu, agg. Log. (Osch.) gobbo, curvo.
RUMBICCÀ, v. a. Gall. rimbeccare.
rumbòsu, agg. Log. gobbo, che ha la gobba.
rumbulài, v. n. Mer. → arrumbulai.
rumbulòni, m. Mer. ròtolo, gomìtolo, pallòttola. Fai a
rumbuloni, aggomitolare, aggrupparsi.
rùmbulu, m. Mer. rullo, pezzo di legno tondo. A rum-
bulu rumbulu, avv. rotolone.
RUMINADRÒXU, m. Mer. reticolo → centupillonis.
ruminàre, v. a. Dial. Com., rumià Gall. colle desin. e
deriv. ruminare, meditare, considerare.
rumòre, m. Log., -òri Sett. rumore, strepito. – de fozas,
frascheggio. – de tantas cosas, frastuono, fracasso.
rumpèllu, agg. Log. ribelle, ritroso.
rùmpere, v. a. Log. tagliare, rompere. V. n. penetrare, en-
trare, slanciarsi.
runàghe, m. Log. → nuraghe.
runàre, v. n. Log. belare. Belare delle pecore propria-
mente quando partoriscono.
runcà, v. n. Gall. → arroncare.
runcàle, m. Log. tomajo, della scarpa.
runchìle, m. Log. cavagnuolo, musale.
rùncu, m. Log. muso. Runcu de caula, tabaccu, etc. fi-
lamenti. Leare su runcu, prender il freno, la mano.
rùnda, f. Log. Mer., ronda Sett. ronda. – de cobertura,
Log. gronda.
rundàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. far la ronda, anda-
re in ronda.
rùndine, f. Log., -ni Sett., rundili Mer. rondine, rondina.
Rundine marina, rondine montana, fraticello. Rundili ma-
rinu, Mer. rondine marina, pesce. Rundine de riu, drepa-
ne (Cetti).
rundòni, (de) avv. Mer. all’improvviso.
rùnfa, f. Dial. Com. copia, quantità → ruffa.
rùnza, f. Log., rùngia Mer., rogna Sett. rogna, scabbia.
Tacca de sa runza, chiazza. – de canes, stizza.
runzài, v. n. Mer. → arrunzai.
runzicà, v. n. Gall. dentecchiare → rozzigare.
runzinàre, v. a. Log. rubar cavalli.
runzìnu, m. Dial. Com. ronzino, cavallo piccolo.
RUNZONÀ, Sass. andar a zonzo.

runzòne, (z for.) m. Log. chiavistello.
runzònes, (z dol.) m. pl. Log. reni, rognoni.
rùpere, v. a. Log. dissodare. V. n. penetrare.
RÙPERE, v. n. Log. farsi largo, passare con impeto in una
fila, calca, etc.
RUPIÀ, v. a. Gall. ribadire → arremacciai.
RUPIATÙRA, f. Gall. ribaditura.
rùpidu, agg. Log. dissodato. Ernioso. Caduto.
ruràle, agg. Log., -àli Mer. Sett. rurale.
rùsa, f. Mer. rusa, ragia, astuzia, scusa.
rùschida, f. Log. russamento.
ruschidàre, -scidare, v. n. Log. russare.
rusciài, v. a. Mer. → arrusciai.
rusciàre, -chidare, v. n. Log. russare, sbuffare, propria-
mente dei cavalli.
rùscidu, ruschidu, m. Log. rànto, ràntolo. – de refreu,
fiocchezza.
rusèri, agg. Mer. scaltro, malizioso.
ruspiàre, v. n. Log. sputare.
rùspia rùspia, (istare) Log. sputacchiare.
ruspièdda, f. Log. acquolina.
ruspìu, m. Log. afta, ulcere in bocca.
rùspiu, m. Log. sputo, saliva.
RUSSARZA, f. Log. (Plan.) farro → farre.
russèsa, f. Log. grossezza.
RUSSIGNÒLU, m. Dial. Com. usignolo, ucc.
rùssu, agg. Log. grosso, pieno, grande.
rùsta, f. Log. cimice. In genere, peste. Fig. insolente, schi-
foso.
rusticidàdi, f. Mer. → rustighesa.
rustighèsa, -stichesa, f. Log. Mer., -stichezia Sett. rusti-
chezza, rusticità, rozzezza.
rùstigu, -cu, agg. Dial. Com. rustico, zòtico, rùvido. Ho-
mine de bidda, contadino, villano.
rustràgliu, -stàgliu, m. Log., rustraglia f. Sett., rustàghia
Gall. ronca. Lat. rastrum, a radendo.
rusuzàre, v. a. Log. raccogliere i rimasugli.
rusùzu, m. Log. residuo, rimasuglio.
rùta, -torza, f. Log. caduta, cimbottolo.
rutilànte, agg. Log. scintillante. Lat. rutilans.
rutòne, m. Log. tumore ghiandolare. Rutoni, Gall. →
rudeu, circulu.
RUTTÀRE, Log. germogliare.
ruttàre, v. n. Log., -ài Mer. ruttare.
rùttidu, m. Mer., ruttu Log. Sett. rutto, flato.
ruttìu, agg. Log. terra ruttìa, terra riposata, senza semi-
nare molti anni.
rùtu, agg. Log. caduto, da → ruere.
rùu, m. Log. rovo, roveto. Lat. rubus.
rùvulu, m. Mer. quercia → orroli.
rùxulu, m. Gall. brusco, bruscolo, zeppetta.
ruzòne, agg. Log. (Osilo) forte. Femina, homine ruzo-
ne, che si mantiene in salute.
rùzu, agg. Log. rozzo, nuovo. Grezzo, greggio.
ruzzòne, m. Log. → runzone.
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RODULÌNU, m. Log. rotolino.
roèdu, m. Mer. giro → rodeu.
roffiànu, m. coi deriv. Mer. → ruffianu.
rogatiònes, f. pl. Log., -ziònis Mer. rogazioni.
RÒGLIU, m. Log. Mer. circolo.
rògna, f. Sett. rogna → runza.
ROGRU, m. Log., de erveghes, taglio, piccolo gregge → tazu.
ròiri, v. a. Mer. rodere → rodere.
ròja, f. Mer. stroscia. – de lagrimas, di lagrime.
rolài, v. a. Mer. → arrolai, rodiai.
ròlia ròlia, (a) avv. Mer. a giro, voltolone.
rollaròlla, avv. Mer. a giro, roteggiando.
rolu, m. Dial. Com. ruolo, lista.
romadìa, f. Log. Sett., -diu m. Mer. raffreddore.
romagliètte, m. Log. mazzetto. Spagn. ramallette.
romàna, f. Mer. stadèra → istadea.
romanàju, m. Mer. → acconcia cardaxu.
romanèdda, f. Mer. grascino. Staderina.
romanìnu, m. Mer. rosmarino, pianta.
romanìre, v. n. Log. → istasire.
romànzu, m. Dial. Com. romanzo.
ROMASÌDU, agg. Log. rimasto. Per → romasu.
romasìnu, m. Log. rosmarino.
romàsu, agg. Log. magro, fiacco → istasidu.
romigài, v. a. Mer. masticare, ragumare. Voc. Spagn.
ROMIGÀI, v. n. Mer. → arromigare.
RÒMIGU, m. Mer. → arromigu.
romìta, m. Dial. Com. eremita, romito.
romosùglia, f. Mer. rimasùglio.
romùriu, m. Mer. rumore, strepito. – de aqua, gorgoglìo,
scroscio → rumore.
roncàre, v. n. Log. ragghiare → orriare.
RONCHINÀRE, v. n. Log. rosichiare.
RONCHINU, m. Log. rosichiamento.
ròncu, m. Gall. raglio, ragghio.
rondòni, (de) avv. Mer. d’improvviso.
RONZEIJ, Maddal. → bucconi Mer. frutto di mare.
ropònis, m. pl. Mer. zimarrone, veste dei funzionarii di
settimana S. per il discendimento.
ròre, m. Log. rugiada → lentore.
ròsa, f. Dial. Com. rosa. – de chentu fozas, rosa d’olan-
da. Su buttone, boccia, sbocciata. Matta de rosa, rosajo.
Per malattia, rosalia. Per uva, Mer. brumesta.
ROSÀDA, f. Log. rugiada.
rosàdu, agg. Log., -àu Mer. rosato.
rosàriu, m. Dial. Com. rosario.
ROSCA, f. Gall. pagliuzza.
ROSCITÀ, v. n. Gall. → surruschiai.
rosètta, f. Dial. Com. rosetta. – de candelotto, bocciuolo.
– de isprone, stella.
ròseu, agg. Dial. Com. roseo, color di rosa.
rosiài, v. n. Mer. spruzzolare → arrosiài.
rosigài, v. a. Mer. rosicchiare.
ròsigas, f. pl. Mer. reliquie di esazioni.
ROSIGIARE, → rosinare.
ròsigu, m. Mer. rosùme, rosura.
rosìna, rosinedda, f. Dial. Com. spruzzaglia.
rosinàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. pioviginare, spruz-
zolare.
rosinzòla, f. Log. carrucola. Sa cascia, arcasso.
rosinzòlu, m. Log. (Angl.) → rosignolu.
ròsiu, agg. Mer. roso, corroso, smangiato.

rosolìa, f. Dial. Com. rosolia.
rosonìtta, f. Dial. Com. incastro, stromento per tagliar
le unghie dei cavalli. Rotella per tagliar la pasta.
ròsu, m. Mer. rugiàda.
rottùra, f. Dial. Com. rottura, allentatura.
rotulài, v. a. Mer. coi deriv. arrotolare.
ròtulu, m. Dial. Com. rotolo, ruotolo.
rotundidàde, f. Log., -àdi Mer. rotondità.
rotùndu, agg. Log. rotondo, tondo.
rovesciài, v. a. Mer. coi deriv. rovesciare.
ròzza, f. Log. (Margh.) palombina, uva.
rozza rozza, avv. Dial. Com. → arrozza arrozza.
ROZZIGARE, v. a. Log. rosicchiare coi deriv.
rù, m. Dial. Com. rovo. Logu de ru, roveto. Lat. rubus
→ arrù Mer.
ruàn, m. Mer. tela rensa, specie di tela.
ruàrzu, m. Log. roveto, luogo di rovero.
rubaìre, v. a. Log. → ribaire.
rubbòni, m. Mer. robbone, vestito antico.
RUBICUNDU, agg. Log. rubicondo.
rubièsa, f. Mer. rossezza.
rubìnu, m. Dial. Com. rubino, pietra prez.
rubiòri, m. Mer., rubòre Log. rossore, -ssèzza.
rùbiu, agg. Mer. rosso.
rùbrica, f. Dial. Com. rùbrica.
rùcca, f. Log. rocca, cannocchia. Eruca, erba.
rùccas, f. pl. Mer. ruchetta → rughitta.
ruclàre, v. n. Log. (MSS. A.) incrociare.
rùda, f. Dial. Com. ruta, ruta fetida, pianta.
rùdda, f. Gall. scoria → iscoria.
RUDDA, f. Log. fece, deposizione del caffè.
RUDE, agg. Log. rude, bestia non domita.
rudèu, m. Log. giro, circolo → ruedu.
ruèddula, f. Log., rubèddula Sett. (d pal.) cocca del fuso,
fusajolo.
ruèdu, m. Mer. giro della veste alle falde.
ruèllu, f. Log. (Padr.) → rueddula.
rùere, v. n. Log. cadère. Ue ruet ruet, come cade cade.
Lat. ruo.
rùffa, f. Log. Mer. calca, folla. Ruffa de gente.
ruffianàre, v. n. Log., -ài Mer. far il ruffiano.
ruffianìa, f. Dial. Com. ruffianeria.
ruffiànu, m. ed agg. Dial. Com. ruffiano.
rùffu, m. Log. ciocca → ciuffu.
rùga, f. Mer. porro → porru. Log. (Cod. Dipl.) strada.
Ruga ruga (Cugl.) → mamarugula.
rugàre, v. a. Log. (Cugl.) → rujare.
rùghe, f. Log. croce. – de monsignore, pettorale. Ponner-
si in rughe, affannarsi. Rughe et crastu → crastu.
RÙGHERE, v. n. Log. (Fonni) cadere → ruere.
rughifìxu, m. Log. crocifisso.
RUGHITTA, f. Log. crocetta.
rughìtta, f. Log. ruchetta, erba.
rughìu, ruchìu, m. Log. (Cod. della Rep.) abigeato.
RUGIARE, Log. rompere → rujare.
rùgini, -ginosu, Sett. ruggine → ruinu.
RUGNÒNI, m. Sett. rene, i reni.
rùgru, m. Log. (Margh.) branco → fiottu.
ruìna, f. Dial. Com. rovina. Lat. ruina.
ruinài, v. a. Mer. rovinare → arruinare.
ruìnu, m. Mer., ruinzu Log. ruggine. Bogare su ruinzu,
dirugginare. Agg. Dial. Com. rovinato.
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s, lettera conson. dell’alfab. essa, esse.
sa, art. f. Log. Mer. la → O. S. I, p. 53.
sàba, f. Log. Mer., sabba Sett. sapa, vin cotto. Nen saba,
nen paza (Cod. della Rep.), nulla, niente. Voc. Ebr. sabà.
SABÀCIU, m. Gall. amuleto, fascino, conchiglia incastrata
in argento che appendesi ai bambini.
sabàda, f. Log. (Sar.) stacciata con formaggio.
sabadìglia, f. Log. oleandro, alb. acq.
SABÀGGIU, m. Gall. pentacolo, ambra bruciata.
sabàta, f. Mer. scarpa → iscarpa Log.
sabatèri, m. Mer. calzolajo, scarparo.
sàbbadu, m. Mer. sàbato, sàbbato.
sabbàticu, agg. Dial. Com. sabbatico.
sabbatìna, f. Dial. Com. sabbatina. Conferenza.
sabbèggia, f. Mer. giavazzo, ambra bruciata.
sabiamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. saviamente.
sabidorìa, f. Log., sabidurìa Mer. saviezza.
sabièsa, f., -ùmen m. Log., sabiori Mer. saviezza.
sabìna, f. Mer. savina, sabina, pianta frutif.
SABIÒRI, m. Mer. → sabiesa.
sàbiu, agg. e m. Dial. Com. savio, giudizioso.
sabòga, f. Dial. Com. cheppia, pesce.
sabonàda, f. Dial. Com. saponata.
sabonària, f. Log. saponaria, erba.
sabòne, m. Log., -òni Mer. Sett. sapone.
sabonètta, f., -ttu, -tte m. Dial. Com. saponetto.
sabòre, m. Log., -òri Mer. Sett. sapore, gusto.
saboridamènte, avv. Log., -ènti Mer. saporitamente, con
gusto.
saborìdu, agg. Log., saborìu Mer., saboriddu Sett. sapo-
rito, saporoso, gustoso.
sàcca, f. Dial. Com. sacca. Sacchetta → sacchitta.
saccàju, m., -à f. Dial. Com. agnello di un anno.
saccheggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
sacchèggiu, m. Dial. Com. saccheggio, preda.
sacchèri, m. Mer. sacchiero.
SACCHÈU, m. Log. (Fonni) saccheggio, distruzione.
sacchezàre, v. a. Log. (Gar.) → saccheggiare.
sacchìtta, f., -tu m. Dial. Com. sacchetta, -tto.
sàcciula, f. Gall. ceneràcciolo → sindreri.
saccòne, m. Dial. Com. saccone. Pagliariccio.
sàccu, m. Dial. Com. sacco. Sachittu, dim. sacchetto,
saccuccio. Saccu pertuntu, sacco forato. Saccu de prenza
Mer., torcifeccio. Saccu campidanesu, manto di albace,
coperta. Lat. sagum.
sacerdotàle, sazerdotale, agg. Log., -ali Mer. Sett. sacer-
dotale.
sacerdòte, m. Log., -òti Mer. Sett. sacerdote.
sacerdòziu, m. Dial. Com. sacerdozio.

sacra, f. Log. consecrazione.
sacramentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sacramentare,
-àrsi, amministrare i sacramenti.
sacramèntu, m. Dial. Com. sacramento. (MSS. A.) giu-
ramento. In su sacramentu suo (Cod. Sorr.).
sacràriu, m. Dial. Com. sacràrio, ciborio.
sacrificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. sacrifi-
care, sagrificare, offerire in sacrifizio.
sacrifìziu, m. Dial. Com. sacrifizio, sacrificio.
sacrilegamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
sacrìlegu, -ègiu, m. Dial. Com. -gu, -ègio.
sacrosànctu, -santu, agg. Dial. Com. sacrosanto.
sàcru, agg. Dial. Com. sacro, sagro.
sàddidu, m. Mer. sbalzo, scossa → brinchidu.
saètta, f. Dial. Com. saetta. – de raju, benedetta.
saettàmine, m. Log. primo germoglio della vite.
saettàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. saettare.
saffàta, f. Dial. Com. vassojo, sottocoppa.
saffìru, m. Dial. Com. saffiro, zaffiro, gemma.
SÀGAMA, f. Log. ordegno di legno dei muratori per far le
cornici.
sàgamu sàgamu, (a) avv. Log. pian piano.
sagginài, v. a. Mer. sagginare, ingrassare.
sagginòsu, agg. Mer. adiposo.
saggìnu, m. Mer. sugna, àdipe.
SAGGIONE, m. (Barb.) → tuniga.
sàggiu, m. Dial. Com. saggio, prova.
saghìna, f. Log. (Bitti) → lentore.
saghinàdu, agg. Log. rugiadoso. Adiposo.
SAGNÀRE, sagnìa, v. a. salassare → segnare e deriv.
sagràstu, -grèstu, m. Log. rovina, distruzione.
sagrestànu, m. Mer. sacrista.
sagrestìa, f. Mer. sacristia.
sàgula, f. Mer. sagola di scandaglio.
sagumàda, f. Log. mossa, movimento.
sagumàre, v. n. p. Log. avvedersi → abbizare.
saicà, v. n. Gall. barcollare. Andà saìca saìca, andar bar-
collone.
saigàda, f. Log. mossa → toccada, movida.
saigàre, v. n. Log. muovere. – de sas laras → iscanzare.
saìna, f. Mer. saggìna, saggina spazzola.
sainàre, v. n. Log. (Goc.) scossare, muover leggermente
un albero per far cadere le frutta.
sainètte, -ttu, m. Dial. Com. gusto, sapore.
saìtta, f. Log. funicolo, tralcio umbilicale.
sàja, f. Dial. Com. saja. Saja biella, saja di Biella.
sajamènti, avv. Gall. saviamente.
SAJÒNE, m. Log. chiodo grande.
SAJU, agg. Gall. savio. Sajamenti, saitù, saviezza.

S* sala, f. Dial. Com. sala. Salone, accr. salone.
SALACÙGA, f. Log. (Fonni) → sazzaluga.
salàju, m. Log. Sett. soffitta.
salamàstru, -mattu, agg. Dial. Com. salmastro.
salamìdru, m. Log. salnitro.
salàmini, m. Mer., salamu Log. Sett. salame.
SALAMITA, m. Log. salnitro. La bruttura della canna del
fucile.
salamùrgia, f. Log., salamurra Mer. salamoja.
salariàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
salàriu, m. Dial. Com. salario.
SALARZARE, salarzadu, (Goc.) spaventare, -tato, dicesi del
bestiame.
SALARZARE, v. a. Log. → giagarare.
SALÀSTICU, agg. Log. schizzinoso.
salaùspu, m. Log. spina dell’avena.
salda, f. Mer. salda, amido per la biancheria.
saldadòre, m. Log., -òri Mer. saldatojo.
saldadùra, f. Dial. Com. saldatura.
saldamèntu, m. Dial. Com. saldamento.
saldàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. saldare. – sos con-
tos, saldare i conti. – sa ferida, rimarginare.
saldìscu, m. Gall. costola. Log. dolu de bulteddu.
saldu, agg. e m. Dial. Com. saldo.
sale, m. Log., -li Mer. Sett. sale. Haer sale in testa, aver
sale in zucca.
salèra, f. Dial. Com. saliera.
salìa, f. Dial. Com. saliva. Fagher benner sa salìa, far ve-
nir in bocca l’acquolina, brama.
saliàre, v. n. Log. salivare, scaricar la saliva.
saliàzzu, -àcciu, m. Mer., saliazza Log. salivazione.
salidamènte, avv. Log., -ènti Mer. salatamente.
salìdu, agg. Log., -ìu Mer., -ìtu Sett. salato.
sàlighe, m. Log., sàlixi Mer., sàlizi Sett. sàlice, sàlce, sàl-
cio. Logu de salighes, salceto.
sàligu, agg. Log. aperto, franco, chiaro.
salìna, f. Dial. Com. salina.
saliòsu, agg. Log. sostanzioso, ferace, di terra.
salìppa, f. Log. Sett. saletta.
salìre, v. a. Log., -ìri Mer., salì Sett. salare.
salisciòni, m. Gall. cacchione.
salivassiòne, f. Log., -azioni Mer. salivazione.
SALIVÒSU, agg. Log. salivoso, bavoso.
salmeggiàre, v. n. Dial. Com. salmeggiare.
salmodìa, f. Dial. Com. salmodìa, canto di salmi.
sàlmu, m. Dial. Com. salmo. Inno, lode. Voc. Gr.
salnitru, m. Mer. salnitro.
sàlpa, sarpa, f. Mer. salpa, pesce.
salpàre, v. a. Dial. Com. -àre, levar l’àncora.
SALPI, Gall. serpe.
sàlsa, f. Dial. Com. salsa, intingolo.
salsaparìglia, f. Dial. Com. salsapariglia.
salsu, m. Dial. Com. salsedine. Agg. salso.
saltài, sartài, v. n. Mer., saltiare Log., -à Sett. saltare, sal-
teggiare, sbalzare, saltellare.
salteadòre, m. Log. (Delogu) aggressore, assassino.
SALTIADITTU, m. Log. saltarizzo.
sàltidu, m. Mer., sàltiu Log. Sett. sàlto, làncio.
SALTIZADORE, m. Log. aggressore, grassatore, assalitore di
ovili, commettendo abigeato.
SALTIZÀRE, v. Log. grassare → assaltizare.
saltìzza, f. Log. Sett. salsìccia.

saltizzàju, m. Log. Sett. salsicciajo.
saltizzòne, m. Log., -òni Sett. salsicciotto, -ccione.
sàltu, m. Log. Sett. salto, sbalzo.
saltuàriu, agg. Log. ministro saltuario.
saludàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. salutare,
dar il saluto.
salùde, -du, m. Log., -ùdi, -ùdu Mer., -ùti, -ùtu Sett.
salute, salvezza. Saluto, riverenza.
salùmen, m. Log., -ùmini Mer. Sett. salume.
salutàre, salutiferu, agg. Log., -àri Mer. Sett. salutare,
salutifero.
sàlva, f. Dial. Com. salva. Scarica di armi.
salvadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. salvatore.
salvaggìna, f. Dial. Com. salvaggiume.
salvaguàrdia, f. Dial. Com. salvaguardia.
salvàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. sal-
vare, difendere, conservare.
sàlvaru, m. Log. → pustiarvu.
salvàticu, agg. Dial. Com. salvatico, salvaggio.
sàlvia, f. Dial. Com. sàlvia, erba.
sàlvu, m. ed agg. Dial. Com. salvo. Ponner in salvu,
metter in sicuro. Salvu qui, salvo che. Andà in salvu, Gall.
→ orettare.
salvucundùctu, m. Dial. Com. salvocondotto.
sambenàdu, m. Log. cognòme, casato.
sambenàriu, m. Log. sanguinario.
sàmbene, m. Log. sangue. – porchinu, dolcia.
SAMBINZU, agg. Log. sanguigno, color di sangue.
sambìnzu, m. Log. fusaggine, pianta.
samùcu, m. Mer., sambucu Log. Sett. sambuco.
samunàda, f. Log. lavata. Fig. riprensione.
samunadòrzu, m. Log. lavatojo.
samunàre, v. a. Log., -ài Mer. lavare, pulire. (MSS. A.)
sapunare da cui la voce.
sanàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e deriv. sanare.
Guarire, risanare. Mer. castrare.
sandàlias, f. pl. Log. Mer. sàndali.
sandràcca, f. Dial. Com. sandracca, gomma.
sàngia, f. Mer. → postema, feli. Lat. sanies.
SANGIÒSU, agg. Mer. che crepa di fiele. Da sangia, mate-
ria purulenta.
sangiòsu, agg. Mer. sanioso, marcioso.
SANGRÀI, sangria e deriv. → segnare e deriv.
sangrài, v. a. Mer. cavare, cacciar sangue.
sangrenài, v. a. Mer. → mortificai.
sàngu, m. Sett. sàngue.
sanguàcciu, m. Mer. sanguàccio.
sanguìgnu, agg. Dial. Com. sanguigno.
sanguinàriu, agg. Dial. Com. sanguinario.
sanguinòsu, agg. Mer. Sett. sanguinoso, insanguinato.
sànguinu, m. Mer. sangue → sambene.
sangùlu, m. Sett. sangue di porco, dolcia.
sangunàu, m. Mer., sangunìghia Gall. cognome.
sangunèra, f. Mer. mignatta, sanguisuga.
sangusùghiula, f. Gall. → sangunera.
saniài, v. a. Mer. → accomodai, scusai.
sanidàde, f. Log., -ài Mer., -nitài Sett. sanità.
SANIDADÒSU, agg. Log. → sanidosu.
sanidòsu, agg. Mer. salùbre, salutifero.
sànna, f. Log. Mer. zanna. – de rù, spina.
sannùdu, agg. Log. Mer. zannuto, sannuto.
sànsa, m. Log. Sett. sansa, pl. le sanse.
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sbarattài, v. a. Mer. strapazzare.
sbarazzài, v. a. Mer. → isbarazzare.
sbarbài, v. a. Mer. farsi la barba.
sbarbàu, agg. Mer. imberbe, senza barba.
sbardellài, v. n. p. Mer. → isbuttonare.
sbardellàu, agg. Mer. sciamannato.
SBARRÀRE, v. a. Log. smascellare.
sbarrittài, v. n. p. Mer. → isberrittare.
sbastài, v. a. Mer. sbastare, levar il basto.
SBATTIZÀI, v. n. Mer. → sbattugliai.
sbattugliài, v. a. Mer. → isbattere.
SBATTULÀRE, → isbattulare.
sbaucciàu, agg. Mer. voluttuoso.
sbeliài, v. a. Mer. sviare, distogliere. – su sonnu, distrarre
dal sonno. Distrarsi, dissiparsi.
SBENTÀDA, f. Mer. sventata.
sbentài, v. a. Mer. sventare. Sbentai sa vena, sventar la
vena, cavar sangue.
sbentàu, agg. Mer. sventato.
sbentulài, v. a. Mer. sventare, sventolare.
SBENTULIÀI, v. a. Mer. ventilare.
sbertulài, v. a. Mer. cacciar fuori.
sbiasciài, v. n. Mer. andar a sbieco.
sbiàsciu, m. Mer. schiancìo, sghembo. Segai a sbiasciu,
sgheronare, schiancire. A sbiasciu, a traverso, a sghembo.
Mirai de sbiasciu, guardar a sbieco.
sbiddiài, v. a. Mer. romper il bellìco. Sbiddiaisì de s’arri-
su, sbellicarsi dalle risa.
SBIESCIU, → sbiàsciu.
SBIGIARE, v. a. Log. svegliare.
sbignài, v. a. e n. Mer. svignare, andarsene.
SBINNARE, v. n. Log. svignare e andarsene via.
SBIRRU, m. (Trex.) gatto selvatico.
sbìrru, m. Gall. rondone → varzìa.
SBIRRU, m. Mer. sgherro.
SBISOGÀI, v. a. e n. Mer. far monocolo, logorare la vista.
sbisuriài, v. a. Mer. svisare, sfigurare.
sbitticàta, f. Gall. beccata, bezzicata.
sboddiài, -ddicai, v. a. Mer. spiegare, svolgere.
sborciài, v. a. Mer. → sbrocciai.
sboscài, v. a. Mer., isbuscare Log. diboscare.
sbottài, v. a. Mer. cavar gli stivali.
sbòzzu, m. Mer. abbozzo, bozzo → isbozzare.
sbramà, v. n. Gall. disbramare.
sbraxài, v. a. Mer. sbraciare il fuoco.
sbrazzalài, v. a. Mer. sbrancare l’albero.
sbregungìri, v. a. Mer. coi deriv. svergognare.
sbrentài, v. a. Mer. sventrare, sbudellare.
SBRISGIU, → isbrigiu.
sbruffulài, v. n. Mer. traboccare, versare.
sbruncài, v. a. Mer. rintuzzare, reprimere.
sbucchià, -cchiulà, v. a. Gall. dibucciare.
sbuidài, v. a. Mer. vuotare → isboidare.
sbuìdu, agg. Mer. vuoto, voto, esausto.
sburdellài, v. n. Mer. bordellare.
sbussài, v. a. Mer. → isbursare.
sbuttirài, v. a. Mer. torre il burro, spannare.
scaalcà, v. a. Gall. scavalcare.
scabalài, v. n. Mer. smugnere → cabale.
scabbiài, v. a. Mer. sgabbiare.
SCABBUNTU, agg. da scabulliri, scabbùlliu, scabbullìu.

scabecceri, m. Mer. borsajolo.
SCABIDDÀI, v. a. sbucciare, della spiga.
scabiossài, v. a. Mer. → precipitai.
scabizzài, Mer. coi deriv. → iscabittare.
scabulài, v. a. Mer. → abbandonai.
scabùlliri, → iscabulliri.
scaccaddà, v. n. Gall. → iscroccogliare.
scacciài, v. a. Mer. scacciare, rigettare.
SCACCU, m. Gall. segno del bersaglio.
scaciorpìnu, agg. Mer. misero, disagiato.
SCADDÀ, v. a. Gall. scottare. Scadda, f. scheggia.
scadèssiri, v. n. Mer. scadere, passare.
scadèssiu, agg. Mer. scaduto, decorso, passato.
SCADÌRI, scadìu → scadèssiri, scadessiu.
scaffài, v. a. Mer. truffare, usar trufferie.
scaffittài, v. a. Mer. pungere, mordere con detti.
scàfu, m. Mer. scafo, del corpo del vascello.
SCAGAZZÀI, v. n. Mer. (voce rust.) levar la cacca. Dimen-
ticare i servizj prestati, essendo piccolo, o infermo, o po-
vero.
SCAGGHIÀ, v. a. Gall. squagliare.
scagghià, v. a. Gall. → iscazare.
scàggiu, m. Gall. gozzo → iscarzu.
scaìri, v. n. Mer. → scadessiri.
scalabràda, (a sa) avv. Mer. a rompicollo.
scalabrài, v. a. Mer. rovinare. Voc. Catal.
scalàbru, m. Mer. rovina.
SCALAGHIÀI, Mer. → iscalisciri.
scalài, v. a. Mer. scalare, salir con iscala.
scalandròna, f. Mer. donna lunga sperticata.
scalandròni, m. Mer. → iscalabrone.
SCALÀRI, m. Mer. scalino, gradino.
SCALBU, m. Gall. specie di giuoco di fanciulli.
scalciòffa, f. Gall. → iscalzoffa.
scalentài, v. a. Mer. coi deriv. scaldare, riscaldare.
scalèra, f. Mer. → iscalinada.
scalixìri, v. a. e n. p. Mer. smagrare, smagrire, scarnirsi,
diventar magro, sparuto.
scalixìu, agg. Mer. magro, secco, pallido, sparuto.
scallài, v. a. Mer. coi deriv. → iscazare.
scàllu, m. Mer. squagliamento.
scalùghia, f. Gall. racemo.
scalughià, v. a. Gall. raspollare.
scambèllu, m. Mer. salitojo, pedana. Per la pietra dei
calzolaj, marmotta, marmotto.
SCAMBILLÀI, v. a. dispajare.
scambillài, v. a. Mer. disordinare.
scambittài, v. n. Mer. gambettare, sgambettare, dimenar
le gambe.
SCAMEDDÀI, v. a. Mer. separare, troncare, allontanare,
mettere a disparte → iscameddare.
scamminài, v. a. Mer. → iscaminare.
scàmnu, m. Log. (Nuoro) sedia. Lat. scamnum.
scampafùrca, m. Mer. scampaforca, birbo.
SCAMPÀI, v. n. p. Mer. salvarsi, liberarsi.
scampaniài, v. a. Mer. coi deriv. spalancare.
scampatòriu, m. Mer. sutterfugio.
scampiài, v. n. Mer. cessar di piovere.
scampiòsu, agg. Mer. spazioso.
SCAMPIRRU, [m. Mer.] tonno che pesa 100 libre.
scampìrru, m. Mer. tonno che non pesa cento libre.
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santacìda, f. Log. strage, uccisioni di bestie.
santàju, m. Log. che porta il santo per limosinare.
santamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
santèlmu, m. Mer. santelmo, fenomeno.
santìcu, agg. Dial. Com. divoto, divotello.
santidàde, f. Log., -àdi Mer. santità.
santificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. santifi-
care, far santo, canonizzare.
sàntu, -ctu, m. ed agg. Dial. Com. santo. Santigheddu,
dim. santino, santarello.
santuàriu, m. Dial. Com. santuàrio.
sanu, agg. Dial. Com. sano, forte, robusto.
SANZAIGHENNA, → banzigalella.
sanzainèdda, f. Mer. altalena.
sanziadùra, f., -amentu m. Mer. dimenìo.
sanziài, v. a. e r. Mer. dimenare, -àrsi, agitare, dondolarsi,
muoversi quà e là.
sànziu, m. Mer. dimenamento, agitazione.
SANZÒSU, agg. Log. corruccioso → felosu.
sapìdu, agg. Log., sapìu Mer. avvìsto, accorto.
sapiènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. sapiente.
sapientemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
sapiènzia, f. Dial. Com. sapienza.
sapìre, v. n. Log., sapìri Mer. sapere, avvedersi.
SAPPA, f. Log. → saba.
SÀPPADU, m. Log. sabbato → sabbadu.
SÀPPIU, agg. Log. → sabiu.
SAPPONÀTA, f. Log. (Fonni) saponata.
SAPPONE, m. Log. → sapone.
SAPPORÌDU, agg. Log. → saboridu.
sapunàre, v. a. Log. (MSS. A.) lavare → samunare.
saracinèsca, f. Log. Mer. saracinesca, porta.
saracinèscu, agg. Dial. Com. saracinesco.
saracìnu, sarazzinu, agg. Dial. Com. saracino.
saràu, m. Log. (Vass.) stravizio → iscialu.
sarcàsmu, m. Dial. Com. sarcàsmo, insulto.
SARCIÀRE, v. a. Log. sarchiare, zappare.
SÀRCIU, m. Log. sarchio, zappa.
sàrda, (a sa) avv. Log. chiaramente, franco.
sardàre, v. a. Dial. Com. → saldare.
Sardìgna, f. Dial. Com. Sardegna.
sardignòlu, agg. Dial. Com. sardo.
sardìna, f. Dial. Com. sardella. Per taglio del rasojo di
barba, sgranatura, intaccatura.
sardìscu, agg. Log. (MSS. A. e C. de L.) sardo. Binza
sardisca, vigna bassa. A sa sardisca, all’uso sardo.
sardònica, f. Dial. Com. sardonica, pietra prez.
sardònicu risu, m. Dial. Com. → risu.
sardu, agg. Dial. Com. sardo. Faeddare unu sardu, unu
corsu, fare il farlingotto.
SÀRGIRI, v. n. (Barb.) penetrare.
sàrigu, sàragu, m. Dial. Com. sàrgo, pesce.
sarmèntu, m. Dial. Com. → sermentu.
sàrpa, f. Mer. salcio appuntato.
sarpài, v. n. Mer. → salpai.
sarràcu, m. Mer. → serraccu.
sarragàre, v. n. p. Log., -ài Mer. affiocare, arraucare, -àrsi,
divenir ràuco, aver la raucèdine, esser preso alla gola.
sarragòsu, -gàu Mer. ràuco, rantoloso.
sarràgu, m. Mer. Log. raucedine, ràntolo.
sartài, v. a. Mer. → saltiare, saltai.

sartàina, f. Log. Sett., sartània Mer. padella. Bosa casse-
rola. Lat. sartago.
sarta sàrta, f. Mer. vermicelli del cacio.
sàrtia, f. Mer. sprocco, sermento sottile o pertica per le-
gare. – cum gurdonis, penzolo.
sartiarèllu, m. Mer. stiaccino, ucc.
sàrtidu, m. Mer. salto, sbalzo, slancio.
SARTIGLIA, Mer. giuoco di giostre che si fa ad Oristano
con pompa nel carnevale.
sartìgu, m. Mer. vinciglio, verga di salcio.
sartillài, v. a. Mer. commettere abigeato.
SARTILLU, m. Mer. giuoco di carnevale. Si appende una
gallina ad una corda traverso la strada e correndo col ca-
vallo si strappa il collo. In Ital. giuoco dell’oca, ch’è più
pericoloso.
sartìzza, f. Log. Sett. coi deriv. → saltizza.
sartìzzu, m. Mer. salsìccia → saltizza.
SARTU, saltu, m. Log. salto, campagna.
sarzidùra, f. Mer. rimendatura, rimenda.
sarzìre, v. a. Log., -ìri Mer. rimendare, ricucire.
sasàja, f. Log. scarafaggio → sisaja.
sàssula, f. Mer. sèssola per l’acqua della barca.
satanàssu, m. Dial. Com. sàtana, satanasso.
sàtira, f. Dial. Com. sàtira.
satìricu, agg. Dial. Com. satirico, mordace.
satirizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
sàtiru, m. Dial. Com. sàtiro.
satisfàghere, v. a. Log., satisfài Mer., satisfà Sett. soddi-
sfare, contentare, appagare.
satisfassiòne, f. Log., -azioni Mer. Sett. -zione.
SATISFATTA, f. Log. soddisfazione.
satisfàttu, -fàctu, agg. Dial. Com. soddisfatto.
SATISFAZZIONARE, v. n. Log. dar soddisfazione.
SATRAPÒNE, m. Log. ipocrita.
satùrnu, agg. Dial. Com. taciturno, malinconico.
sau, agg. Log. Filu sau, filo di lana. Da sagum (Cod.
Sorr.), coperta di lana grossa, sacco.
SAU, m. Log. (Fonni) coltre di lana grossa.
SAÙCCIU, m. Log. (Fonni) grembiule di sajone, di albagio.
saùccu, m. Log. sambuco → sambucu.
SAÙRA, f. Log. erba tenera. (Barb.) fortuna. Bona saura
→ fada.
SAURÒSU, agg. Log. erboso, terreno sarchiato ferace d’erba.
saùrra, f. Dial. Com. savorra. Per brina → lentore.
SAÙTU, agg. Log. saputo, saccente.
SAUZZU, m. (Aritzo) gonnella.
sazerdòte, m. Log., -ti Sett. → sacerdote.
saziàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. sa-
ziare, satollare, -àrsi. Consolarsi.
sàziu, agg. Log., sazzu Mer. sazio, satollo.
sazu, m. Log. (Fonni) spiedo. Chiodo di legno.
sazzài, v. a. Mer., -à Gall. → saziare.
sazzalùga, f. Mer. lucertola dorata (Cetti).
sazzaròi, m. Mer. aro, giaro, gìchero, erba.
sazzìna, f. Gall. sazietà, satolla, satollamento.
sàzzu, agg. Mer. sazio. Sost. appagamento.
sàzzula, f. Log. ceneracciolo.
SBALLÀRE, v. a. Log. (Fonni) snervare. Per → sbagliare.
SBAMBAJÀRE, v. n. Log. divenir scipito. Metaf. senza sale
in zucca.
sbambiài, v. a. Mer. dissalare. Screspare.
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sceroppài, v. a. Mer. far siroppo.
sceròppu, m. Mer. siroppo, sciroppo.
scèrpa, f. Mer. ciàrpa, sciarpa, fascia.
SCERU, m. Mer. sceveramento.
scèscia, f. Mer. fai scescias, andar barcoloni.
scetadròxia, f. Mer. stacciatojo.
scèti, (e lar.) m. Mer. fior di farina, (e str.) avv. Mer. so-
lamente.
scetòsu, agg. Mer. farinàceo.
SCETTÀDA, f. Mer. caduta con rumore, tonfo.
schèletru, m. Mer. scheletro, carcame.
SCHENCERIÀI, v. n. Mer. parlare smancerioso.
SCHENCERIOSU, agg. smorfioso.
SCHENCERIU, m. Mer. smanceria, smorfio.
schèrda, f. Mer. scheggia.
scherdài, v. a. Mer. → iscazare Log.
schesciài, v. a. Mer. staccar messiticci.
schèsciu, m. Mer. messiticcio, germoglio. – de gravellus,
tallo.
SCHESSU, agg. Gall. mancante, scarso.
schèttu, agg. Mer. schietto, franco, puro.
schìdda, f. Gall. → ischiglia.
schiddì, v. n. Gall. squillare, risuonare.
schidonàda, f. Mer. stidionata.
schidonài, v. a. Mer. infilzare nello spiedo.
schidòni, m. Mer. spiedo, stidione, schidione.
schiliài, v. a. Mer. pigolare, degli uccelli.
schiligafènu, m. Mer. → liscierba.
schìliu, m. Mer. il pigolare → piulu.
schilvià, v. a. Gall. fuorviare, deviare.
schincerìa, f., -cèriu m. Mer. smanceria.
schinceriài, v. n. Mer. far lo smorfioso.
schinceriòsu, -ceddòsu, agg. Mer. smorfioso.
schìncu, m. Gall. caviglia → ossu rajosu.
schinènzia, f. Mer. angina, squinanzìa.
SCHINIZZU, m. quel gemito dei bambini per aver una cosa.
schinnidùra, f. Mer. fessura, pelo.
schinnìri, v. a. Mer. incrinare, -àrsi.
SCHINNIZZAISÌ, → inchietaisì.
schinnizzòsu, agg. Mer. irrequieto, schizzignoso.
SCHINNIZZU, m. Log. (Fonni) prurito che non lascia in
riposo la persona.
SCHINZÀI, v. n. p. Mer. attillarsi a snello → chinzu.
SCHÌPIDU, scìpiu, agg. saputo, che sa.
schiribizzài, v. n. Mer. → fantasticare.
schiribìzzu, m. Mer. ghiribizzo, bizzarria.
schiringiài, v. a. Mer. socchiudere. Schiringiaisì a riri,
sorridere, sogghignare.
schirìngiu, m. Mer. sorriso, sogghigno.
schirringìri, v. n. Mer. sogghignare.
SCHIRRIOLAZZU, agg. Mer. gracile.
schirriòlu, m. Mer. mingherlino, sottilino.
schìrru, m. Mer. martora. Per fame, bolimìa.
schiscinài, -nettai, v. a. Mer. schizzare, -zettare.
schiscinèra, f. Mer. → ischiscionera.
schiscinèttu, m. Mer. schizzetto.
schìscinu, m. Mer. schizzatojo, schizzetto.
schissiài, v. n. Mer. impazzire, uscir di sè.
schìssiu, m. Mer. pazzìa, delìrio.
SCHITIAI, Mer. → iscreere, iscretidu.
schittiài, v. a. Mer. saldar un debito, sdebitarsi.
SCHIU, m. (Barb.) scifo → conculu.

schiudà, v. a. Gall. schiodare.
schìulu, m. Mer. garrito → piulu.
schivòri, m. Mer. schifezza → ischivu.
SCHIVU, m. Gall. madia, vaso da impastar la farina.
schizzài, v. a. Mer. schizzare, abbozzare.
SCÌ, interc. Dial. Com. voce per far fermare il cavallo.
sciàbiga, f. Mer. sciàbica, specie di rete.
sciaborài, -oriài, v. a. Mer. render insipido.
sciabòriu, m. Mer. insipidezza, scipitezza.
SCIACCU, m. Log. (Barb.) danno.
SCIACCUÀI, v. a. Mer. lavare → sciaquai.
SCIÀCCULA SCIÀCCULA, avv. Log. dimenando un liquore
→ sùcula.
sciafferòttu, m. Mer. scappellotto.
sciàla, f. Mer. Gall. tripudio, tresca, festa.
scialèma, f. Mer. tripudio, festino → festìnu.
sciàlla, f. Mer. ciarpa, fazzoletto grande in colori.
scialoccàu, agg. Mer. sbadato, scimunito.
scialùppa, f. Mer. scialuppa, battelletto.
sciamballadamènti, avv. Mer. disadattamente.
sciamballàu, agg. Mer. sciamannato, disadatto.
sciambellotìnu, m. Mer. camojardo, tela di pelo di ca-
pra, ciambellotto, cammellino.
sciambràna, f. Mer. → ciambrana.
sciamiàda, f. Mer. dimenìo, cornàta.
sciamiài, v. a. Mer. dimenare, cozzare.
sciampìtta, f. Mer. salto nel ballo, capriola.
sciampittài, v. a. Mer. scambiettare, far scambietti.
sciàmpla, f. Mer. lista di roba nel vestito.
sciamplài, v. a. Mer. slargare, dilatare.
sciampuladròxu, m. Mer. guazzatojo.
sciampulài, v. a. Mer. dibattere, diguazzare.
SCIAMPUNIARE, (Barb.) → sciampullài.
sciancài, v. a. Mer. romper l’ànca.
scianca sciànca, (andai a) Mer. arrancare.
sciancàu, agg. Mer. sciancato. Fig. difettoso.
sciantimà, v. n. p. Sett. → ispantumare.
sciapidài, v. a. e n. p. Mer. fare scipito.
sciapidamènti, avv. Mer. insipidamente, insulsamente,
sguajatamente.
sciapidèddu, m. Mer. sgraziatello, freddiccio.
sciapidòriu, m. Mer. scipitezza, sciocchezza.
sciappà, v. a. Gall. schiappare → isasciare.
sciaquài, v. a. e r. Mer. coi deriv. lavare, sciacquare, la-
varsi. Sciaquamanu, bacile.
sciàrpa, f. Mer. → scerpa.
SCIASCIÒNIS, f. pl. (Sarr.) le fascie.
sciàu, m., sciàa Gall. schiavo, schiava.
sciaùra, f. Gall. sventura, sciagura.
SCIBUDDÀI, Mer. → scassolai.
scicùta, f. Mer. sequestro, staggina.
scicutài, v. n. Mer. sequestrare, staggire.
scidài, v. a. e n. p. Mer. coi deriv. svegliare, -àrsi, destare,
-àrsi. Ravvivare, eccitare.
scìdu, agg. Mer. desto, svegliato. Accorto, sagace.
scientemènti, avv. Mer. scientemente.
scilibridamènti, avv. Mer. sbadatamente.
scilibrìri, v. n. Mer. → scimingiai.
scimài, scemai, v. a. Mer. scemare, diminuire.
scimingiài, v. a. e n. p. Mer. sbalordire, annojare, stordi-
re. Smemorarsi, stordirsi, lambicarsi il cervello.
scimìngiu, m. Mer. sbalordimento, stordimento.
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scàmpu, scàmpiu, m. Mer. scampo, scusa.
SCAMUTÀI, v. a. Mer. scambiare, girar di masso, truffare.
SCANÀI, v. n. Mer. trafelare del cane quando è stanco.
SCANCARÀI, v. a. Mer. sgangherare. V. n. dare, o dire con
ritrosia → iscancarare.
scandelàu, m. Mer. dolce di mandorle.
scandèssiri, -dixai, v. a. Mer. → sbianchiri.
SCANDULATIVU, agg. Mer. (Gerr.) scandaloso.
scannì, v. n. Gall. crepolare, screpolare.
SCANNÌRI, schinnìri, Mer. fendere.
SCANNÌU, agg. fesso.
scannugài, v. a. Mer. scannocchiare.
scansìa, f. Mer. → iscanzia.
scantonài, v. a. Mer. scantonare.
scantrexàda, f. Mer. → bussinada.
scantrexài, v. a. Mer. schiaffeggiare. Rinfacciare.
scàntus, com. pl. Mer. alquanti, alquante.
SCANZÀDU, agg. Log. (Margh.) allegro, ridente.
scapàcciulu, m. Gall. gràspo →carena.
scaparàtu, m. Mer. nicchietta.
scaparròni, m. Mer. scampolo, scamuzzolo.
scapeddài, v. a. e n. p. Mer. scapellare, -àrsi.
scapizzàta, f. Gall. collata → iscabittada.
scappiài, v. a. Mer. sciogliere, sciorre.
scàppu, agg. Mer. sciolto, libero.
scappucciài, v. n. p. Mer. scappucciarsi.
SCÀPULU, agg. Dial. Com. scapolo, nubile.
scaràda, f. Mer. cottimo. Pigai a scarada, pigliare in cot-
timo, fare uno staglio.
scarafàcciu, -àcci, m. Mer., -fàghiu Gall. scarafàggio.
Scarabeo.
SCARAFUDDULÀ, v. a. Gall. tritolare.
scaramùssa, f. Mer. scaramùccia.
scarangiài, Mer. coi deriv. → schiringiai.
scaravangiài, v. n. p. Mer. fendersi, della pasta.
scarcangiài, v. a. Mer. scalcagnare.
scarcinài, v. a. Mer. scalcinare.
SCARDACILÀU, agg. (Gerr.) scalcagnato → cardacili.
SCARDÀI, scardassài, v. a. Mer. pettinare il lino per filarlo.
scardài, v. a. Mer. torre i cardoni dal campo.
scardancài, v. a. Mer. strappare, svellere.
scardancilài, v. a. Mer. sgarrettare.
scardapappàis, m. Mer. scaldavivande.
SCARDASSU, m. Mer. stromento con pettine sopra per…
[definizione lasciata incompleta dall’autore].
scardiggiài, v. a. Mer. scaldare → scalentai.
scardìri, v. a. Mer. calterire, scalfire.
SCARDOGÀI, v. a. Mer. slogar le ossa.
scarèsciri, v. a. e n. p. Mer. dimenticare, -àrsi.
scarèsciu, agg. Mer. dimenticato, scordato.
scarigàda, f. Mer. mostaccione, ingoffo.
scarigài, v. a. Mer. dar degli ingoffi.
SCARNADÒRI, m. Mer. scalzatojo.
scàrnu, m. Mer. disprezzo, scherno.
SCARÒ, m. Mer. (Ogl.) lattuga.
scarrabuddàu, agg. Mer. → iscadrabuddadu.
scarrafattài, v. a. Mer. scarabocchiare.
SCARRAFFETTÒNI, m. Mer. strafalcione.
scarràffiu, m. Mer. graffio, graffiatura.
scarrafiài, v. a. Mer. coi deriv. graffiare.
scarraxài, v. a. Mer. alleggierire di roba.
scarriài, -igài, v. a. Mer. → isgarrigare.

scàrriga, f. Mer. sparo di arma, tiro.
scarrigadròxu, m. Mer. scaricatojo.
scàrrigu, agg. Mer. scarico, scaricato.
scarrizzìnu, agg. Mer. segaligno, secco.
scarrugàu, agg. Mer. sgangherato.
scarsèsa, f. Mer. scarsezza, scarsità.
scartèddu, m. Mer. cesta, cesto. Cestarolo, il mastro. Po-
niri, incestare. Lat. cartallus.
scartinàda, f. Mer. caduta, ciambottolo.
scartinài, v. n. Mer. cadere, tonfolare.
scarzài, v. a. Mer. scalzare, levar la terra.
scarzonài, v. a. e n. p. Mer. → iscalzonare.
scasceddài, v. a. Mer. → iscasciare.
scasciài, v. a. Mer. strombare, dilatare la grossezza di un
muro, slargare. Cader dal cavallo, scaffar dalla sella. Levar
dalla cassa.
scascialài, v. a. Mer. biasciare, biascicare.
scassài, v. a. Mer. coi deriv. cassare, cancellare.
SCASSÀI, v. n. Mer. deviare.
SCASSIÀRE, v. n. Log. (Fonni) dir scipitezze.
SCÀSSIU, m. scipitezza.
scassolài, v. n. Mer. parlar a vanvera, dir sciocchezze, sci-
pitezze. Imbarbogire.
scassòlu, m. Mer. scipitezza → sciolloriu.
scasumài, -mìri, v. n. Mer. subodorare.
SCASUMÀI, v. n. Mer. cominciar a dire una cosa che non
si vorrebbe dire. Uscir di casa.
scatarrài, v. a. Mer. scatarrare, spurgare.
scàtta, f. Mer. scaglia, squama. – de conca, forfora.
scattìli, m. Mer. casato. Da schiatta.
scàttula, f. Mer. scatola. Scatuledda, scatolina.
scatulaisì, v. n. p. Mer. impazzare, uscir di sè.
scatusciài, v. a. Mer. → attaffiai.
scaviài, v. n. Mer. corneggiare, scorneggiare.
scàviu, m. Mer. suono di campana a trabocco. Cozzo,
cornata, colpo di corno → sciamiada.
scavulài, v. a. Mer. buttar via, gettar via.
SCAVULÀRE, v. n. Log. (Fonni) dimenticarsi, cavarsi da
testa una cosa.
sceberài, v. a. Mer. sceverare, scegliere.
scebèru, m. Mer. cerna, scelta.
SCEDA, f. Mer. risposta, ambasciata.
scèda, f. Mer. → notizia. (MSS. A.) scheda.
scedàu, -dadeddu, agg. Mer. meschino, -chinello.
scedazzadòri, m. Mer. cernitore, -nitòjo, strom.
scedazzài, v. a. Mer. stacciare, abburattare.
SCEDDÀI, Mer. scagliare → scioberai.
sceddài, v. n. p. Mer. sbrancare, -àrsi.
scèddu, m. Mer. → ischeddu.
scempiadamènti, avv. Mer. stolidamente.
scempiadùra, f. Mer. scempiaggine.
scempiài, v. n. Mer. rovinare, -àrsi, rompersi il collo, fra-
cassarsi.
scempiàu, agg. Mer. stolido, scimunito.
SCERA, f. Mer. notizia, risposta, sentore, ricapito.
SCERÀI, v. a. Mer. sceverare.
scerbeddài, v. a. Mer. scervellare, dicervellare.
scerbigài, v. a. Mer. romper la cervice. V. n. p. rompersi
il collo → ischervijare.
scèrfa, f. Mer. morchia, fondiglia.
scerfài, v. a. Mer. → pistai, streccai.
SCERMENTÀI, v. a. Mer. → isermentare.
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SCORPORÀI, v. a. (Ogl.) → scussurai, iscasiddare.
scòrpula, scròpula, f. Mer. scorpena, pesce.
SCORRAZZÀI, v. a. Mer. scantucciare, far uscir dal covo.
scorrazzài, v. a. Mer. → scacciai.
scorrèttu, agg. Mer. scorretto, dissoluto, vizioso.
scorrocciàda, f. Mer. scapezzone.
scorrocciài, v. a. Mer. tagliar la testa.
scorrovonài, v. a. Mer. scavare, sfossare. – de puddas,
razzolare. – de porcus, gruffolare. – de canis, zampettare.
SCORRUTTAI, v. n. Mer. lasciar il duolo.
scortesìa, f. Mer. Sett. scortesia.
scortinài, v. a. Mer. disfare la cortina.
scorturài, v. a. Mer. → brabattai, sboscai.
scoscimingiài, v. a. Mer. sgangherare, scassinare.
scotài, v. a. Mer. scollare un abito.
scotulài, v. a. Mer. scuotere. – su pruini, scamatare.
scòva, f. Mer. spazza, scopa. – de forru, spazzaforno. – de
Santa Maria → erba.
scovài, v. a. Mer. coi deriv. spazzare, scopare, nettare, pu-
lire → mundare.
scoveccài, v. a. Mer. scoperchiare.
scoviài, v. a. Mer. scoprire, ridire → iscobiare.
scovìli, m. Mer. – de àxina, graspo. – de cerexia, grappa.
scovìtta, -vixedda, f. Mer. granatina.
scovìu, m. Mer. bessiri in iscovìu, pubblicarsi.
scovonài, v. a. Mer. cavar i panni dal bucato.
scozzài, v. a. Mer. coi deriv. smuovere, levar la zeppa.
Cum sa marra, scalzare, smuover la terra.
scozzinài, v. a. Mer. sceppare, cavar i ciocchi.
scozzonadòri, m. Mer. scozzone.
scozzonài, v. a. Mer. scozzonare → scussai.
scraamèntu, m. Gall. → isclamentu.
scrabionài, v. a. Mer. scapigliare, scarmigliare.
scraccàgliu, m. Mer. scroscio di risa.
scraccaliài, v. n. Mer. ridere smoderatamente.
scraccangiài, v. a. Mer. scalcagnare.
scraffangiàu, agg. Mer. spappolato. Fesso.
scraffeddài, v. a. Mer. scarpellare, -pellinare.
scraffèddu, m. Mer. scarpello → iscarpeddu.
scraffidùra, f. Mer. grattatura.
scraffìngiu, m. Mer. pizzicore.
scraffiòni, m. Mer. scarafàggio.
scràffiri, v. a. Mer. grattare.
scramentài, v. a. Mer. → iscarmentare.
SCRAMENTU, m. Log. esempio, avviso.
scramiài, v. a. Mer. → sclamai, zerriai.
scraminài, v. a. Mer. spelazzare la lana.
SCRANCÀRE, v. a. Log. (Fonni) evitare, lasciar fuori.
SCRAPÒNE, m. Log. (Fonni) scarafaccio.
SCRAPÒRU, m. Log. (Fonni) pianta, legna facile alla fiam-
ma → poru.
SCRAPPONI, m. Mer. (Orist.) → scropula, scorpula.
scrarìa, f. Mer. fusto dell’asfodelo.
SCRAUDDADU, agg. schiodato, disfatto.
scravài, v. a. Mer. → isclavare.
scravigài, v. a. Mer. batter i covoni del grano.
scràxu, m. Mer. gozzo → iscalzu.
screirisì, v. n. p. Mer. → iscreere.
screnciài, v. n. p. Mer. ricalcitrare, esser indocile.
screnciòsu, agg. Mer. indocile, restio.
screpài, v. n. Mer. screpare, screpolare.
scrètiu, agg. Mer. ricreduto, disingannato.

SCRÈTIU, agg. Mer. sfiduciato, ricreduto, che ha perduto
la speranza.
scriài, v. a. Mer. schiudere, dischiudere.
scrichillòni, m. Mer. → sciscilloni.
scrichiòla, f. Mer. pèrtica, pertichetta.
scrichiolài, v. a. Mer. perticare, battere.
scrillittài, v. n. Mer. stridere, aver voce acuta.
scrillittànti, agg. Mer. stridevole.
scrillìttu, m. Mer. strido, stridore. Agg. stridulo.
scriscionài, v. a. Mer. diricciare.
scrisciòni, m. Mer. riccio delle castagne.
scrìtta, f. Mer. razza, pesce.
scrittùra, f. Mer. → iscriptura.
scrobài, v. a. Mer. separare, distaccare.
scroccorigàda, f. Mer. stramazzata.
scroccorigài, v. a. Mer. → iscorcorijare.
SCRODOCÀRE, → scordogai.
SCRÒIRI, v. n. Mer. interpretare, tirare il senso.
SCRONNU, m. Mer. scorno, danno.
scròpula, f. Mer. → scorpula.
SCROSÀI, v. a. Mer. dissigillare.
scrostài, v. a. Mer. scrostare.
scròsu, scurosu, agg. Mer. rosso cupo.
scrovinài, v. n. p. Mer. lisciarsi dei buoi.
scroxài, v. a. Mer. scorticare → iscorzare.
scroxolài, v. a. Mer. spellare → iscorzolare.
SCRUÀI, → iscruare.
SCRUCCULLÀDORI, m. Mer. indagatore.
scruccullài, v. a. Mer. rovistare una casa.
scruccùllu, m. Mer. perquisizione, ricerca.
scrùffiri, v. a. Mer. liberare, -àrsi. Ottenere.
scruffulìa, f. Mer. gerla di ragazzi.
scrunà, v. a. Gall. → isculare.
scuaddigài, v. a. Mer. scavalcare.
scubìglia, f. Mer. calìa, limatura d’oro.
scubigliài, v. a. Mer. cercar con diligenza.
SCUCCÀU, agg. Mer. calvo nel sincipite.
scuccurài, v. a. Mer. scolmare → iscuccurare.
scùda, f. Mer. martello dentato.
SCUDA, f. Mer. → cude, suaddu.
scudettài, v. a. Mer. innestare a occhio, a scudetto, inoc-
chiare.
scudèttu, m. Mer. scudetto, occhio, calmo. Scudettu de
tancadura, scudetto, bocchetta della serratura. – de ador-
nu, bòrchia.
scudrignài, v. a. Mer. investigare, indagare.
scùffia, f. Gall. cùffia → iscòffia.
scugghià, v. a. Gall. → iscorzare.
SCUGGHIULÀ, v. a. Gall. scortecciare.
scuilà, v. a. Gall. snidare, disnidare.
sculacciài, v. a. Mer. coi deriv. → isculazzare.
sculagiògus, m. Mer. guastafeste.
sculài, v. a. Mer. disfare → isculare.
sculiài, v. a. Mer. scovare, cavar dal covo.
sculticà, v. a. Gall. scorticare.
scultòni, m. Mer. → iscurtone Log.
sculumerdài, v. a. Mer. disordinare. Voce pleb.
scùma, f. Mer. → sguma, sgumai.
scumbàttiri, v. a. Mer. diguazzare, sbattere.
scumpangiài, v. a. Mer. → iscumpagnare.
scumpudìu, agg. Mer. → smodiu.
scundìu, agg. Mer. insolente, sfacciato.
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scìmpru, agg. Mer. scemo, scempio, sciocco.
scìmu, agg. Mer. scemo, scimunito. Sost. scemo, consumo
del vino nelle botti.
scincerrài, v. a. Mer. → scidai.
scinciddài, v. n. Mer. → cinciddai coi deriv.
scìngiri, v. a. Mer. discingere, sfibbiare.
scìngra, f. Mer. → sciringa.
scingrài, v. a. → sciringai. Fig. → infadai.
SCINIZZÀI, schinizzài, v. n. p. Mer. scuotersi.
scioberài, v. a. Mer. scegliere → seberare.
sciobèru, m. Mer. scelta.
sciòlliri, v. a. Mer. coi deriv. sciogliere, sciorre, slegare,
slacciare. Fondere, liquefare.
sciollitràma, m. Mer. arcolajo → naspia.
sciolloriài, v. n. Mer. dir delle scipitezze.
sciollòriu, scioloccu, m. Mer. scipitezza.
SCIOLOPPÀU, m. Mer. specie di corpetto, veste che attornia
la vita.
sciòlta, f. Gall. branco → issorta, cedda.
sciòltu, agg. Mer. Sett. sciolto, slegato.
sciònca sciònca, (andai) Mer. cioncolare.
scioncherìa, f. Mer. sguajataggine.
sciòncu, agg. Mer. scemo → iscioncu.
sciorài, v. n. Mer. coi deriv. ostentare, vantarsi.
sciorbeddài, v. a. Mer. coi deriv. dicervellare.
SCIORBÌRI, Mer. → frobbire.
SCIORBIRISÌ, (Gerr.) → smuccaisì.
sciorinài, v. a. Mer. sciorinare, sventolare.
sciorroccài, v. a. Mer. → precipitai.
sciorròccu, m. Mer. stroscio, scroscio, rumore.
sciòrtu, scioru, m. Mer. → scioltu, fastu.
sciottàda, f. Mer. cascata, caduta, cimbottolo.
sciovài, v. n. Mer. andar in fregola, dei pesci.
scìpidu, agg. Mer. dotto, scienziato.
scìpiu, agg. Mer. saputo. Scìpiu innantis, antisaputo.
scirfinài, v. a. Mer. sminuzzolare, sbrizzare.
scìri, v. n. Mer. sapere. Sost. scienza. Lat. scio.
scirìnga, f. Mer. sciringa.
sciringài, v. a. Mer. sciringare.
sciròccu, m. Dial. Com. scirocco, sirocco.
scirrài, v. a. Mer. troncar i rami alle viti.
sciscillonài, v. a. Mer. raspollare.
sciscillòni, m. Mer. raspollo → iscaluza.
scìta, f. Gall. tumore → bessida.
sciuarà, v. a. Gall. sceverare, disceverare.
SCIUCCHIÀRE, succhiare → sciusciai.
sciuddì, v. a. Gall. sciogliere, discignere.
sciugamànus, m. Mer. sciugatojo.
SCIUGÀRIU, m. Mer. corredo nuziale della donna, della
sola lingeria.
sciùgna, f. Gall. → assunza, abile.
sciuliài, v. a. Mer. cacciare le mosche, etc.
sciuliamùscas, m. Mer. cacciamosche.
sciùma, f. Log., sciumà Gall. schiuma, -àre.
sciumbullài, v. a. Mer. diguazzare, intorbidare.
sciùndiri, v. a. Mer. → isfundere.
sciurmài, v. n. Mer. stormeggiare.
sciusciàda, f. Mer. rovescio, caduta.
sciusciài, v. a. Mer. diroccare, demolire, rovesciare. Sciu-
sciaisì, precipitarsi, cadere.
sciuscìu, m. Mer. precipizio, dirupo. A sciusciu, avv. ab-
bondantemente.

sciutà, v. a. Gall. destare → ischidare.
scivèdda, f. Mer. catino, concola, tinozzo di terra.
scivèddu, m. Mer. mastello → moju, moiteddu.
scìvu, m. Mer. madia. (Urz.) → giogulu.
sclarìri, v. a. Mer. → isclarire.
sclàu, m. Mer. → isclavu.
sclosài, v. a. Mer. dissigillare, dissugellare.
scobercài, v. a. Mer. scoperchiare, scoprire.
scobèrta, f. Mer. scoperta → iscoberrere.
scocalèttu, m. Mer. pesciajolo, ucc.
SCODDU, m. Gall. scoglio.
SCODINÀI, v. n. Mer. → iscodinare.
scodionài, v. a. Mer. sceppare, cavar ceppaja. Di vigna,
pastinare.
SCODOMÀRE, v. n. Log. incomodare.
SCÒDOMU, → incomodu.
SCÒFFIA, f. Mer. Log. cuffia.
SCOFFIÈRA, f. Log. cuffiara, che fa cuffie.
SCOGHINÀI, v. n. (Gerr.) alzarsi dal letto.
scoilài, v. a. Mer. scovare, stanare.
SCOILLÀI, v. n. Mer. → coizare.
scoinài, v. a. Mer. sgranellare.
scoittài, v. n. Mer. guizzar, del pesce.
SCOIZÀRE, v. n. (Barb.) → coizare.
scollegài, v. a. Mer. scollegare, separare.
scòlliri, v. a. Mer. scuoprire, aver sentore.
scòllu, m. Mer. danno, disgrazia, fatica.
scomài, v. a. Mer. svettare, dischiomare.
scomputài, v. a. Mer. detrarre, diffalcare.
scòmputu, m. Mer. diffalco, sottrazione.
scòmu, m. Mer. quantità di frasche.
sconcettuài, v. a. e n. Mer. perdere il concetto, far perder
la riputazione.
SCONCHEDDÀU, agg. Mer. di cervello balzano → isconcadu.
sconchiàda, f. Mer. inchino. Colpo di testa, capata.
sconchiài, v. n. Mer. far inchini dormendo.
sconciài, v. a. Mer. coi deriv. sconciare, disordinare. Scon-
ciarsi, guastarsi → isconzare.
SCONCÌMINI, m. Mer. sconcio, guasto.
scònciu, m. Mer. danno, guasto. Agg. sconcio.
sconcorràda, f. Mer. capata, scapezzone, colpo a testa. –
de tronu, scoppio. – de prantu, scroscio di pianto.
sconcorrài, v. a. Mer. batter sulla testa.
SCONCU, m. Mer. stordimento. Cun sconcu, con lavoro,
mal di capo.
scongiuntài, v. a. Mer. disgiungere, separare.
scontriài, v. n. Mer. → iscontrare.
scòntru, m. Mer. scontro, incontro, intoppo.
SCOPIÀI, v. a. Mer. far copia, trascrivere. Per spajare →
slobai.
scorài, v. a. Mer. uccidere con ferita al cuore. – sa simbu-
la, nettare. – de prantu, struggersi dal pianto.
scorbùtu, m. Mer. Sett. scorbùto, malatt.
scòrcia, f. Mer. piallàccio, prima tavola del tronco di un
albero. Is iscorcias, piallacci.
SCORDOCÀI, v. a. Mer. slogare.
scordonài, v. a. Mer. sfasciare, smantellare.
scordulài, v. a. Mer. coi deriv. svesciare, sborrare, ridire
tutto quanto sa e sente.
scòria, f. Mer. scoria. – de ferru, schiuma di ferro.
scoromeddài, v. a. Mer. svettare, levar la vetta alle piante,
cimare.
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sèere, v. n. Log. sedere → sezzere.
segàda, f. Log. prato annuale. Tratto di terra comunale
riservato pel bestiame rude.
SEGANUXI, m. Mer. → ischizzanùghe.
segàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. coi deriv. tagliare,
rompere, spezzare, -àrsi, farsi in pezzi. Lat. seco.
SEGAREPEZZA, m. Mer. carnevale.
segarìa, f. Log. danno, disgrazia nel bestiame.
segasìnnu, m. Log. distruzione di bestiame.
seghedàre, v. n. Log. (Nuoro) → carrugare.
SÈGHIDA, f. Mer. battisoffia, affanno.
seghimbèsse, (a) avv. Log. cincischiare, tagliar come vie-
ne senza misura. Fig. avvilire.
SEGLERÌA, f. sedili fissi.
segliài, v. a. Mer. coi deriv. sigillare.
segliètta, f. Log. (Bosa) vaso, cassetta.
sègliu, m. Mer. sigillo, suggello.
segnaladamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. segnatamen-
te, segnalatamente.
segnalàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. segnalare,
-àrsi, distinguersi.
segnàle, m. Log., -àli Mer. Sett. segnale, segno.
segnàre, v. a. Log., -à Sett. salassare.
segnìa, f. Log. Sett. salasso.
segnòra, f., -re m. Log., -ri Mer. Sett. signora, signore.
Lat. senior.
segnorìa, f. Dial. Com. signorìa, dominio.
segnorìle, agg. Log., -ìli Mer. Sett. signorile.
segotiànu, agg. Log. tardivo, seròtino.
segrestàre, v. a. Log. dannificare, far danno. -ài Mer.
sfemminellare, tagliar le viti inutili.
segrèstu, m. Log. rumore, confusione, calpestìo.
segretàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. confidare,
dir in segreto.
segretàriu, m. Dial. Com. segretario.
segrètu, m. Dial. Com. segreto.
segristiànu, m. Log. Sett. sacristano.
segudàre, v. a. Log. conseguire. Lat. secutus.
sèguitu, m. Dial. Com. seguito, codazzo.
segundàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. secondare.
segundariamènte, avv. Log., -ènti Mer. secondariamente.
segùndu, agg. Dial. Com. secondo, conforme. Avv. secon-
do, secondariamente.
seguramènte, avv. Log., -ènti Mer. sicuramente.
segurèsa, segurànzia, f. Log. Mer. sicurezza.
segùri, f. Mer. scure. Lat. securis.
seguridàde, f. Log., -àdi Mer. sicurità, fiducia.
segùru, agg. Log. Mer., siggùru Sett. sicuro, certo.
sègus, avv. Log. a insegus, in dietro.
seguzziànu, agg. Mer. serotino, tardivo.
sèi, pron. Mer. sè. De sei, da sè → se.
seidài, v. a. Mer. carrucolare → carrugare.
sèidu, m. Mer. biada mietuta.
sèighi, num. Log., sedizi Sett. sedici.
seimàna, f. Log. (Cod. Sorr.) settimana.
seìna, f. Log. Sett. mezzo soldo, sei denari.
SEJÀRE, v. a. Log. segnare, scoprire una cosa nascosta in un
sito (seju).
sèju, m. Log. sito. Leare seju, prender sesto.
selèbra, f. Log. àlimo, arbosc.
selèctu, agg. Log. (Delogu) scelto.

SELÈGU, sèliu, m. Log. riposo, sussiego.
selèstru, agg. Log. puro, senza mischia.
SELLADU, agg. Log. sellare → sizigliare, -adu.
sèllaru, m. Log. Sett. appio.
sèllida, f. Mer. → seddida.
selvàggiu, agg. Dial. Com. selvàggio, selvatico.
semanèri, agg. Mer. ebdomadario, di settimana.
sèmen, m. Log., sèmini Mer. Sett. seme.
semenàre, -minare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. seminare,
sementare, far la seminatura.
semenèriu, m. Log., semìngiu Mer. seminatura.
SEMENONZU, m. Log. → semeneriu.
semènta, f. Log. grano da seminare.
sementòsu, m. Log., -entusu Mer. agnello di due anni.
Da semel tonsum.
semèstre, m. Log., -stri Mer. Sett. semestre.
semicìrculu, m. Dial. Com. semicircolo.
sèmida, f. Log. traccia, via. Lat. semita.
seminàriu, m. Dial. Com. seminario.
SEMMARE, (C. de L.) tagliare, mozzare.
sèmmu, m. Log. (C. de L.) inutile, storpiato.
sempitèrna, f. Dial. Com. specie di stoffa.
sempre, semper, avv. Log., sempri Mer. Sett. sempre,
continuamente. Lat. semper.
semprevìu, m. Log. Mer. semprevivo, fiore.
sèmu, m. Log. segno, marco. Voc. Gr.
SEMU, m. Log. tumoretto, piccola lesione.
sena, sènapa, f. Mer. sèna, sènapa, erba.
senàbre, m. Log. fiore, fusto dell’asfodelo.
senadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. senatore.
senàdu, senatu, m. Dial. Com. senato.
sène, avv. Log. (MSS. A.) nè, senza. Lat. sine.
sèneghe, agg. Log. maturo, vecchio, annoso. Homine se-
neghe, uomo attempato. Lat. senex.
seniòre, m. Log. (Cod. Sorr.) signore, feudatario. Su se-
niore de Capudabbas.
senòbidu, m. Log. senopia.
sensàle, m. Log., -àli Mer. Sett. sensale.
sensalìa, f. Dial. Com. senserìa.
SENSARE, v. a. Log. cessare, lasciar di fare.
sensaziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. sensazione.
sensìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. sensibile.
SENSU, m. (Gerr.) censo → censu.
sènsu, m. Dial. Com. senso, significato.
sensuàle, agg. Log., -li Mer. Sett. -le, lascivo.
sensualidàde, f. Log., -àdi Mer. sensualità.
sentèntia, -ènzia, f. Dial. Com. sentenza, -ènzia.
sentenziàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
sentenziòsu, agg. Dial. Com. sentenzioso.
sentìdu, m. Dial. Com. senso, sentimento.
sentimentòsu, agg. Dial. Com. sentimentoso.
sentimèntu, m. Dial. Com. -ènto, opinione.
sentìna, f. Dial. Com. sentina, fogna della nave.
sentinèlla, f. Dial. Com. sentinella.
sentìre, v. n. Log., -ìri Mer., sentì Sett. sentire. Sentiresi
male, sentirsi male, intendere.
sentòre, m. Log., -òri Mer. sentore, notizia.
sènza, prep. Dial. Com. senza.
senzìllu, agg. Log. puro, semplice.
sènzu, m. Mer. assenzio, erba.
seòsu, agg. Log. sevoso.

403 seòsu

SCUNTRIZZA, (a la) avv. Gall. di cattivo garbo, un pò in
furia.
SCUNVÌU, m. Gall. disturbo, impedimento.
scupài, v. a. Mer. svinare, cavar il mosto.
SCUPETERI, m., -ra f. Mer. (Trex.) → scoviadori, -ra.
scupià, v. a. Gall. palesare, discoprire.
scupidèra, f. Mer. sputacchiera.
scùpidu, m. Mer. sputo.
scupìri, v. n. Mer. sputare. Scupiri frequenti, sputacchia-
re. Scupiu, agg. sputato.
scuragghià, v. a. Gall. scoraggiare.
scuriòsu, agg. Mer. oscuro, tenebroso.
scurìu, m. Mer. bujo → iscuru.
scurrèggiu, agg. Mer. scorretto. Dissoluto.
scurrènza, f. Mer. soccorrenza, flusso di ventre.
scurrenzài, v. n. Mer. squaccherare.
scurrìna, f. Gall. → iscussina, scurrenza.
SCURU, scureddu, m. Mer. meschino, meschinello.
SCÙSCIA, f. Mer. premura, fretta.
scùsi, avv. Mer. a scusi, di nascosto.
scusòrgiu, m. Mer. → siddadu, tesoru.
scussài, v. a. Mer. scozzonare, ammaestrare un cavallo.
Fig. dirozzare, instruire.
SCUSSARE, v. a. dirozzare.
SCUSSÈRI, Mer. dirozzatore. Metaf. ingentilire.
SCUSSU, agg. Gall. scusso, privo, spogliato.
scussùra, f. Mer. sciamo, sciame di api.
scussurài, v. n. Mer. sciamare.
scùta, f. Gall. → cude.
scùtula, f. Mer. scotola.
scutulài, v. a. Mer. scotolare, scossare.
scuzzulà, v. a. Sett. scossare → iscutinare.
sdalài, v. a. Mer. tarpar le ali.
sdaricchià, v. a. Gall. → isorijare.
sdarrasciài, v. a. Mer. spurgare → sflemmai.
sdarràsciu, m. Mer. espurgazione.
sdarrigài, v. a. Mer. dilombare, direnare.
sdasciài, v. a. Mer. rompere il perno.
SDEBILITÀRE, v. a. Log. indebolire.
sdègnu, m. Gall. sdegno, disdegno.
sderrexinài, v. a. coi deriv. Mer. sradicare.
sderriài, v. a. Mer. diradare, ammazzare gli agnelli per
salvar le madri → istellare.
sderroccài, v. a. Mer. dirocciare, dirupare. Precipitarsi →
irroccare.
sderrùiri, v. n. Mer. decadere, rovinare.
sderrùtu, agg. Mer. rovinato, decaduto.
sdiizià, v. a. Gall. staccar da un oggetto.
SDILLINGATU, agg. Gall. linguacciuto.
SDIRICCIÀ, v. a. Gall. diricciare.
sdogài, v. a. Mer. → isdoare.
sdolliài, v. a. Mer. levar il grasso dalle bestie morte. Dal
Lat. oleum.
SDOLLOCÀI, Mer. slogare.
sdoppiài, v. a. Mer. scempiare.
sdorài, v. a. Mer. levar l’oro.
sdorigài, v. a. Mer. tagliar le orecchie.
sdorrobài, v. a. Mer. coi deriv. → irrobare.
SDORROCCARE, -ài, precipitare, rovinare.
sdorròcu, m. Mer. precipizio, dirupo.
sdossinài, v. a. Mer. disossare.

sduanài, v. a. Mer. → isdoganare.
sduàssi, v. n. p. Gall. indovarsi, accomodarsi.
sduàta, f. Gall. cimbottolo → rutorza.
se, pron. Log. sè. Esser in se, sano di mente.
sèa, f. Log. sede, carica.
SEA, f. Mer. faccenda, occupazione.
seàda, f. Log. (Urz.) → casadina.
seàju, m. Log. fabbricatore di candele di sevo.
seàtica, f. Log. sciàtica. Voc. Gr.
sebàda, f. Mer. aloè, pianta.
SEBÀDA, f. Mer. → sabada, seada.
sèbbi, f. Sett. siepe.
seberàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. scegliere. V. n. at-
tecchire, crescere, delle frutta.
sèberu, m. Log. scelta. A seberu, a scelta.
sebestàre, v. a. Log. scorgere, vedere, trovare.
sebèstu, m. Log. scelta → seberu.
sebidìglia, f. Log. elleboro, erba.
sècca, f. Mer. zecca.
seccài, v. a. Mer. infastidire → siccare.
secrèta, f. Dial. Com. segreto.
secretài, v. a. Mer. → segretare.
secudàre, v. a. Log. (Cod. Sorr.) → segudare.
seculàre, agg. e m. Log., -ri Mer. Sett. làico.
secularizzàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e de-
riv. secolarizzare, -àrsi.
secundìna, f. Dial. Com. secondina, placenta.
sècus, in secus, avv. Log. (MSS. A.) → segus.
sèda, (e str.) f. Log. Mer., seta Sett. seta. S’istuppa, ba-
vella. – russa, catarzo. – de trigu india, fiore. Seda Log.
biada mietuta.
sedàre, v. a. Log. sedare, mitigare. Condurre i covoni al-
l’aja → carrugare.
sedàrzu, m. Log. (Osilo) mucchio di legna.
sedattajòla, f. Log. cernitojo.
sedattàre, v. a. Log., -dazzai Mer., -zzà Sett. abburattare,
stacciare.
sedàttu, m. Log., -àzzu Mer. Sett. staccio.
sèdda, (d pal.) f. Dial. Com. sella. Sa conca o arcione,
pomo della sella. Portare a seddas in manu, portare a pre-
dellino. Leare sa sedda, disellare. Sedditta, dim. sellino.
Seddazza, pegg. sellaccia.
SEDDA, f. Mer. (Sulcis) sedia. Lat. sella.
seddàda, f. Log. Mer. balzo, lancio. Andare a seddadas,
corvettare.
seddàju, m. Log., sedderi Mer. sellajo, sellaro.
seddalìttu, m. Log. birràcchio, vitello di un anno.
SEDDI, f. Sass. sete.
SEDDIDU, agg. Log. → sàddidu.
seddòne, m. Log., -òni Mer. sella da donne.
sède, f. Log., -di Mer. Sett. sede.
SEDE, m. Log. su sede, stoppia, fieno, dopo, o senza mie-
tuto. Lat. seges.
sedèli, m. Mer. (sediu, MSS. A.) sedile.
SEDERIA, f. Log. quantità di drappi, seteria.
SEDI, f. Mer. → seidu.
SÈDINU, m. Log. cordicella di pelo di capra.
sediziòsu, agg. Dial. Com. sedizioso.
seduìdu, agg. Log., -ùsidu Mer. sedotto, subornato.
seduìre, v. a. Log., sedùsiri Mer., seduzì Sett. sedurre,
subornare, corrompere.
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SFAGU, agg. Mer. largo, non ben stretto.
sfài, v. a. Mer. → isfaghere.
SFAI, v. n. Mer. sgocciolare.
SFAINÀU, agg. Mer. sfaccendato.
sfalcà, v. a. Gall. diffalcare.
sfamà, v. a. Gall. diffamare, screditare.
SFAMIÀI, v. a. Mer. diffamare, screditare.
SFAMIGAI, v. n. Mer. far patir la fame.
sfendiài, v. n. Mer. sgravare, -àrsi, partorire.
sfendiòngiu, m. Mer. parto, sgravidamento.
sfervorài, v. a. Mer. perder il fervore.
sfexiài, v. n. Mer. disebbriare. Defecare.
SFIDAI, Mer. → isfidare.
SFIDÀU, agg. Mer. senza fede, traditore.
sfigài, v. a. Mer. spiccar i fichi.
sfilicitài, v. a. Mer. sfilacciare, -àrsi.
sfinizzòsu, agg. Mer. smanioso, inquieto.
sfinìzzu, m. Mer. inquietudine, smania.
sflemmài, v. a. Mer. spurgare.
sfloccài, v. a. Mer. → isfioccare.
sflorài, v. a. Mer. disfiorare, deflorare.
sfoddài, sfoddonai, v. n. Mer. sbucciare.
sfoghiggiài, v. n. Mer. → scalentai.
sfollài, v. a. Mer. sfogliare → isfozare.
sforrài, v. a. Mer. sfornare, cavar dal forno.
SFORRAI, v. n. Mer. screpolarsi, far forra, scavo per pioggia
violenta.
sforrogonài, v. a. Mer. → isforrojare.
SFOXINAI, scioxinai, Mer. (Gerr.) alzarsi dal letto.
SFRANCHIRISÌ, v. n. p. Mer. farsi franco → isfrancare.
sfrangiài, v. a. Mer. sfrangiare, sfilacciare.
sfrià, v. a. Gall. astergere → frobbire.
sfridài, v. a. e n. p. Mer. → isfrittare.
sfrigongiài, v. a. Mer. coi deriv. strofinare.
SFRISCIURAISÌ, Mer. corr. da sfriscurai.
sfriscuraisì, v. n. p. Mer. → smeraisì.
sfrosài, v. a. Mer. far frodo, scorporare.
sfròsu, m. Mer. sfroso, scòrporo.
sfrunzìri, v. a. Mer. disfare le crespe.
sfundorài, v. a. Mer. sfondersi, sfondolarsi.
sfundoràu, agg. Mer. → isfunderadu.
sfundoriài, v. n. Mer. → sciolloriai.
sfundòriu, m. Mer. inconsideratezza.
sfurricunà, v. a. Gall. → isforrojare.
sfustigonài, v. a. Mer. stuzzicare, frugacchiare.
sgabellài, v. a. Mer. sgabellare, sdoganare.
SGACCIATU, agg. Gall. spiccio → disgacciatu.
sgagliubbài, v. a. Mer. scuffiare.
sgagliùbbu, m. Mer. ghiottone.
SGAICCIU, sgaizzu, agg. Log. (Fonni) disinvolto, senza ca-
rico.
SGAINÀRE, v. a. (Fonni) sgiogare → isgiunghere.
sgalbàtu, agg. Gall. sgarbato, disgarbato.
sgalinà, v. n. Gall. affannare, respirare.
sgalitài, v. a. Mer. sbrogliare, strigare i capelli.
sgalizzài, v. n. Mer. scavezzare, -àrsi.
sgambittà, v. n. Gall. → accambittai.
sganciài, v. a. Mer. sfibbiare, levar dal rampino.
sgangaliài, v. n. p. Mer. → ammortoxinai.
sgangaliàu, agg. Mer. sciamannato.
sgangàliu, m. Mer. sciattezza → rilasciu.
sgangherài, v. a. Mer. sgangherare, scommettere.

sgannadròxu, m. Mer. strozza, gorgozzule.
sgannài, v. a. Mer. coi deriv. → iscannare.
sgarràda, f. Mer. sbaglio, sfarfallone.
sgarraffattonài, v. a. Mer. scarabocchiare.
sgarraffattòni, m. Mer. scarabocchio.
sgarraffiài, v. a. Mer. sgraffiare, graffiare.
sgarrài, v. n. Mer. sgarrare, sbagliare.
sgarronài, v. a. Mer. sgarrettare.
sgarropài, v. n. Mer. dirupare, precipitarsi.
sgatilài, sgazzilai, v. a. Mer. → sgalitai, -alizzai.
SGHÈRCIU, Mer. guercio → cabuschisciu.
SGHIÀRE, v. a. Log. congedare, togliere un importuno.
sghignì, v. n. Gall. → iscanzare.
SGHINZU, (Gerr.) → famini.
sghìnzu, m. Mer. picchiarella, appetito.
SGHIU, m. Log. congedo, rifiuto.
sghliesciài, v. a. Mer. sfaldare, scheggiare.
SGOPULARE, ritagliare una veste, in parte o in tondo.
sgradessì, v. a. Gall. disgradire.
sgrangiài, v. a. Mer. → isgranzare.
sgraziàu, agg. Mer. → disgraziau.
sgriglionài, v. a. Mer. levare i piedi dai ferri.
sgrìma, sgrimài, Mer. → scherma, isghermire.
sgrussài, v. a. Mer. sgrossare, digrossare.
sgruttài, v. a. Mer. sgrottare, aggrottar la terra per far i
fossi delle viti.
sguajàu, agg. Mer. sguajato, sgarbato.
sgubìglia, f. Mer. → scubiglia.
sguèrciu, m. Mer. guercio.
sguidài, v. a. Mer. dar gomitate.
sgulài, v. a. e n. Mer., -à Gall. svogliare, -àrsi.
sgùma, f. Mer. schiùma, spuma → ispuma.
sgumài, v. a. Mer. schiumare → ispumare.
sgurdài, v. a. Mer. → ingurdai.
sgùrdu, agg. Mer. ottuso → ingurdu.
sguttài, v. a. Mer. coi deriv. → isguttare.
sgutturàu, agg. Mer. sgolato, senza gola.
si, m. Dial. Com. si. Avv. afferm. sì. Partic. cond. se. Si
queres Log., si bolis Mer., si voi Sett. se vuoi, se volete.
Per accompagna verbi, si vivet, si vive. Fàghersi, samu-
naresi, farsi, lavarsi, etc.
SI, pron. pers. Mer. gli, a lui. Si ddu nau, glielo dico.
SIA, f. Log. (Barb.) pezzo di legno fresco per minar cora-
me.
sìa, f. Mer. necessità, bisogno, povertà.
SIÀRE, v. a. Log. minar corame colla sia.
siàtica, f. Dial. Com. sciàtica → seatica.
siatquiesisìat, pron. Log. chiunque, qualunque.
siàzzu, siazzà, Gall. → sedattu, sedattare.
sibbènes, avv. Log. sebbene.
SIBÌGLIA, f. Log. → sibilla.
sibìlla, f. Dial. Com. sibilla. Fig. saputella.
sìcca, f. Log. Mer. secca, basso fondo di mare.
SICCADÌNU, agg. Log. segaligno, asciutto, pieno di nerbi.
Dicesi dell’uomo → siccadrinu.
siccadrìnu, siccadrìna, agg. Log. Mer. gràcile.
siccadròxu, m. Mer. seccatojo, sito per seccare.
siccàgine, f. Log. seccatura, fastidio.
siccàgna, f. Log. siccità, aridità della state.
siccàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., seccà Sett. colle de-
sin. e deriv. seccare, -àrsi, inaridire. Seccare, infastidire.
siccàzu, siccazarzu, m. Log. le pecore sterili.

405 siccàzu

separadamènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
separàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. se-
parare, separarsi.
SEPE, f. Log. siepe.
SEPERÀRE, v. a. Log. scorgere, distinguere.
sèppia, sippia, f. Dial. Com. seppia, pesce.
sepulcràle, agg. Log., -àli Mer. sepolcrale.
sepulcru, m. Dial. Com. sepolcro.
sepultàre, v. a. Log., -ài Mer. seppellire.
sepultùra, f. Dial. Com. sepoltura, sepolcro.
sequestràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. seque-
strare, staggire.
sequèstru, m. Dial. Com. sequestro, staggimento.
seràda, seràta, f. Dial. Com. serata.
serantìna, serentina, f. Log. a parte di sera.
seràresi, v. n. p. Log. accorgersi, attarsi.
SERÀU, serèu, m. Mer. serata, divertimento.
SERBADINAI, m. Mer. salvadenajo.
SERBARISSU, m. Log. (Plan.) cosa conservata.
serbìri, -bidori, Mer. → servire, servidore.
sèrca, f. Mer. sornòcchio, farda.
serenàda, f. Log. Mer., -àta Sett. serenata.
serenàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
serenidàde, f. Log., -àdi Mer. serenità.
serente, avv. Log. rasente, vicino.
serènu, m. ed agg. Dial. Com. sereno.
sergènte, -zente, m. Log., -genti Mer. sergente.
seriamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
seriàre, v. n. p. Log. avvedersi → abbizare.
sèrie, f. Dial. Com. serie, ordine.
seriedàde, f. Log., -àdi Mer., serietai Sett. serietà.
sèriu, agg. Dial. Com. serio, grave, brusco.
sermèntu, sarmentu, m. Dial. Com. sermento.
SERMONADÒRE, m. Log. predicatore.
sermonài, v. a. Mer. predicare, concionare.
sermòne, m. Log., -òni Mer. predica, discorso.
serpènte, com. Log., -ènti Mer. Sett. serpente.
serpentèri, m. Dial. Com. guastatore (t. miliz.).
serpentìnu, agg. Dial. Com. serpentino. Nocte serpenti-
na, notte tempestosa.
sèrpiri, v. n. Mer., serpeggiare Log. serpeggiare.
serra, f. Dial. Com. sega. – de monte, costa.
SERRA, f. Log. schiena, lato del monte.
serràccu, m. Log. sega, gattuccio.
serradìzzu, m. Mer. travicello.
SERRADÙRA, f. Log. segatura della legna.
serragàre, v. n. p. Log. → arrughire.
serràgliu, m. Dial. Com. serràglio.
SERRÀGLIU, m. Log. rantolo.
serràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. chiudere,
serrare. Segar colla sega.
SERRARZU, m. Log. → cresura.
serrazzìnu, m. Log. saracino. Segatore.
serrezzài, v. n. Mer. aver riguardo → rispettare.
SERRÌNE, m. Log. piccola elevazione del monte.
SERRISCU, m. Log. (Bus.) caldajo.
SERRONÀRE, v. a. Log. segar con segone.
serronàre, v. n. Log. esser matto, aver estro.
SERRÒNE, m. Log. segone, serra grande.
serròne, m. Log., -ni Sett. lombrico, verme che tarla la
legna. Fig. èstro, pazzia. (Bosa) rato.
SERRU, (a) avv. Log. a misura, precisamente.

sersenài, v. a. Mer. sminuire della spesa.
sèru, m. Log. sentore. Leare seru, subodorare.
sèrva, f. Log. guardia. Fagher serva.
servàre, v. a. Log. → orettare.
servìbile, m. Log., -li Sett. servibile, -vigievole.
servidòre, m. Log., -òri Sett., serbidori Mer., -ra, f. ser-
vitore, -ra, serva, fantesca, domestico. Servidoreddu, -dda,
dim. servetto, -tta.
servìglia, f. Mer. sottocoppa, bacile. Voc. Spagn.
servigliètta, f. Log. salvietta, tovagliuolo.
servìre, v. a. Log., -vì Sett., serbiri Mer. servire. Ponnersi
a servire, acconciarsi, mettersi al servizio.
serviziàle, m. Log., -li Mer. Sett. lavativo.
servìziu, -vissiu, m. Dial. Com. servizio, servigio. Log.
Sett. cassetta, vaso da notte.
ses, sex, num. Log. Mer., sei Sett. sei.
SESI, pron. Mer. se. Da sesi, da sè.
sesìna, f., sexdinaris m. Log. → seina.
sessagèsima, f. Dial. Com. sessagesima.
sessànta, sexanta, num. Dial. Com. sessanta.
sèssini, m. Mer. cipero, caretto, erba.
sèssu, sexu, m. Dial. Com. sesso, genere.
SESTA, f. Log. filaccia allungata da metter dentro le ferite.
sèsta, f. Log. Mer. fetta, pezzo, taglio. Ponner in sesta,
aggiustare.
sestàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sestare, tagliare, ag-
giustare. Misurare, dirigere.
sèstu, agg. Dial. Com. sesto. Sost. sesto, ordine.
SESTU, m. Log. modello per tagliare.
setiàle, m. Log. (Gar.) sedile.
setidòrzu, m. Log. sedile.
sètidu, agg. Log. seduto, riposato → seere.
SETÌLE, m. Log. (Fonni) poggio.
sètiu, m. Mer. garbo, sesto, sessitura.
setòne, m. Log. setone, cauterio nella nuca.
sètta, f. Dial. Com. setta.
sètte, septe, m. Log., septi Mer. Sett. sette.
settenàriu, m. Dial. Com. settenario.
SÈTTIDA, f. storta, spostamento d’ossa per colpo.
sèu, m. Dial. Com. sevo, sego.
sèula, f. Log. (Osilo) → sedattajola.
severamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
severidàde, f. Log., -àdi Mer. severità.
sevèru, agg. Dial. Com. severo, rigido, aspro.
sèzzere, v. n. Log., -ri Mer. sedere. Sezzessì, si sieda, si ac-
comodi. Assidersi, assettarsi.
sèzzi, avv. Log. sezzi qui → bezzi, ezzi.
sezziàda, f. Log. seduta del giudice per riconoscere le la-
gnanze, o le accuse dei carcerati.
sèzzida, f. Log. seduta.
sezzidòrzu, m. Log., -droxu Mer. posatojo per sedersi,
montatojo per sedere a cavallo.
sèzzidu, agg. Log., sèzziu Mer. seduto.
SEZZULA, f. Log. (Plan.) → sedattajola.
sfaccendàu, agg. Mer. → isfazzendadu.
SFACCIDDADA, f. Mer. → bussinada.
sfacciddài, sfacciddìri, v. a. Mer. coi deriv. rinfacciare,
rimproverare. Sfaccirisì, sfrontarsi.
sfaccidùra, f. Mer. sfacciataggine, sfrontatezza.
sfaccìu, agg. Mer. sfacciato → isfacciadu.
sfaddìri, v. a. Mer. sbagliare, fallire.
SFAGÀI, v. n. Mer. esser largo nelle vesti.
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sinnàre, v. a. Log., -ài Mer. contrassegnare.
SINNIZZÒNI, m. Mer. piccolo branco di pecore, capre, etc.
sìnnu, m. Log. Mer. contrassegno, segno, marca. Segare
sinnu, pender la razza. Senno, criterio.
sinòbida, f. Log. cinabro, tinta rossa.
sìnodu, m. Dial. Com. sinodo. Voc. Gr.
sìnu, m. Log. Mer., senu Sett. seno.
SINÙDA, agg. f. Log. di seno pieno, di grosse mammelle →
tittuda.
SINZÀLIS, m. pl. Mer. i primi raggi di luce nell’orizonte →
chentales.
sinzèru, agg. Dial. Com. sincero → sinceru.
sìnzia, f. Mer. gengìa, gengìva.
SINZIEDDU, sinzibeddu → tintibeddu.
sinzìgliu, agg. Mer. sincero, semplice, puro.
sinzìllu, m. Mer. viticci del sermento.
sìnzu, m. Mer. cintura.
sìnzulu, m. Mer. zanzàra → muschittu.
sipàriu, m. Dial. Com. sipario.
SIRBA, f. Log. un pezzo grandetto di scorza di sovero.
sirbòni, m. Mer. cinghiàle, cignàle.
SIRBONINU, sirboniscu, agg. Mer. di color cinghiale, di
razza di cinghiale.
sirèna, f. Dial. Com. sirena, anim. favoloso.
sirìdu, agg. Log. pullulato, che ha fatta cima.
sirìle, m. Log. nervo. Il membro delle bestie.
sirindòngu, m. Mer. guardinfante, veste.
sirìnga, f. Log. aloe, pianta: Syriaca aloe.
siriòne, m. Log. embrione del grano.
sìriu, m. Log. cereo. Cima.
sisàja, f. Log. scarafaggio.
SISÌA, f. Log. (Orgos.) calma. Die de sisia, calma di giorno.
sisìa, f. Log. papavero. – bianca, bambagella. – pùdida,
bambagella fetida. Voc. Fen. tzizis.
sìsini, m. Mer. cigno, ucc. (Cetti).
SISÌNU, m. Mer. mezzo soldo sardo, 5 centes. → seìna.
sisirinà, v. n. Gall. andar a zonzo, azzonzare.
SISÌU, m. Log. (Fonni) siepe, chiusura senza muro.
SISSI, avv. Mer. si, parlando con persone di rispetto.
sistèma, m. Dial. Com. coi deriv. sistèma.
sisùja, f. Log. Sett. gombina. Da subjugo.
sitiàda, f. Mer. → sezziàda.
sitiài, v. a. Mer. assediare, circondare.
sìtiu, situ, m. Mer., situ Log. Sett. sito, positura.
SITTIÀDU, agg. Log. occupato nel sito.
SITU, voce per cacciare il gatto.
situài, v. a. Mer. situare, collocare.
sìzidu, agg. Log. semplice, puro.
sizigliàre, coi deriv. Log. → sigillare.
sizìgliu, m. Log. Sett. sigillo.
sizìre, v. a. Log. unire, combaciare.
sizzìa, f. Mer. bambagella, erba.
sizziàcca, f. Mer. cerinta, erba.
sizzicòrru, m. Mer. lumaca, chiocciola. – mannu, luma-
cone. – nudu, lumacone nudo. Sinzigorreddu, dim. lu-
machella, chiocciolina.
sizzìllu, m. Mer. quarzo, silice.
sizzirigòrra, -òrgia, f. (Ogl.) → chigula.
sizzòri, m. Mer. tizzone → muzzioni.
slacciài, v. a. Mer. slacciare, sciogliere.
slangiài, -ìri, v. a. Mer. dimagrire → islanzigare.
sleggiài, v. a. Mer. → guastai, sfigurai.

sleorài, v. a. Mer. erpicare, sterpare.
SLIÀI, v. a. Mer. slacciare.
slindirài, v. a. Mer. slendinare.
slinguài, v. n. Mer. sparlare, dir male.
slinguàu, agg. Mer. linguacciuto → lingudu.
sliongiàu, agg. Mer. inconto, dilacciato.
SLOBÀI, v. a. Mer. disunire due cose unite, scompagnare →
lobas.
slobài, v. a. Mer. → scoppiai.
slomborài, v. a. Mer. sgomitolare.
smadassài, v. a. Mer. sciogliere la matassa.
SMAJOLAI, v. a. Mer. incivilire, togliere le abitudini del →
majolu.
SMALDU, m. Gall. mascherizzo.
smammài, v. a. Mer. → ismamare.
smanàu, agg. Mer. sconsiderato, disadatto.
smandronài, v. n. p. Mer. → ismandronire.
smarigài, v. a. Mer. pagar il fio, scontare.
smarranà, v. Gall. → ammarranare.
smarroculàta, f. Gall. buttero.
SMARTIRE, v. n. Log. diggerire, smaltire.
SMARUDDÀ, v. a. Gall. smidollare.
smasciài, v. n. Mer. svolgere, cambiar direzione.
smazzài, v. a. Mer. sventrare, sviscerare.
SMEDDUDÀDU [SMEDUDDÀDU], agg. (Fonni) senza mi-
dollo, fiacco, senza forza.
smemoriài, v. n. Mer. → ismemorare.
smènda, smendai → emenda, emendai.
smèngua, f. Mer. accorciamento.
smenguài, v. a. Mer. → ismenguare.
SMERÀ, v. n. Gall. incantarsi, disingannarsi.
smeràldu, m. Mer. smeraldo, pietra prez.
SMERU, m. incanto, fascino, cosa incantevole.
smiddì, v. a. Gall. spezzare → ismiddare.
smincìda, f. Mer. mentita, disdetta.
smincìri, v. a. Mer., smintì Gall. sbugiardare, convincer
di bugia. V. n. p. smentirsi, disdirsi.
smincìu, agg. Mer. smentito, disdetto.
sminticà, v. a. Gall. dimenticare.
sminuricà, v. a. Gall. → isminorigare.
smiòrzu, agg. Mer. misero, miserabile.
smìttiri, v. a. Mer. → dismìttiri.
smobiliài, v. a. Mer. → ismobigliare.
smodìu, agg. Mer. smodato, smoderato.
SMONTÀI, v. a. Mer. estrarre il bestiame dal monte.
smòrtu, agg. Mer. smorto, pallido, sbiadato.
SMOZZEDDAI, v. a. Mer. sbrandellare.
SMUCCADÒRI, m. Gall. smoccolatojo → spibilladeras.
smucciurrài, v. a. Mer. smozzicare.
SMUDULÀRE, v. a. Log. ammutolire. Fagher → mùdulu.
smueddài, v. a. e n. p. Mer. smidollare, -àrsi.
smuntài, v. a. Mer. → dismuntai.
smurài, v. a. Mer. smurare, disfare il muro.
SMURGONARE, v. a. Log. mozzare.
smuronài, v. n. Mer. franare, smottare.
smurràda, smurrài → ismurrada, ismurrare.
smussiài, v. a. Mer. → mussiài.
snadiàda, f. Mer. sculacciata.
snamorài, v. a. e n. p. Mer. snamorare, -àrsi.
snappài, v. a. Mer. spannare, togliere il fiore che forma
il vino, il latte, etc.
snaticàta, f. Gall. → innadigada.
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SICCAZZU, agg. Log. Mer. mezzo secco.
sicchè, avv. Dial. Com. sicchè. Sicchessì, tanto per tanto.
Sicchè ducas, sicchè dunque.
siccòre, m. Log., -òri Mer. secchezza, aridità.
siccorràu, agg. Mer. torrido.
sìccu, agg. Log. Mer., seccu Sett. secco, àrido, magro. A
siccu, siccu siccu, avv. seccamente.
siccùmen, m. Log., -ùmini Mer. seccùme.
siccùra, f. Gall. siccità → siccagna.
sìda, f. Log. Mer. ramo. Sida de linna, frascone.
sidàrzu, m. Log. mandra pei porci per la notte.
SIDDADARZU, m. Log. scavator di tesori.
siddàdu, m. Log. deposito, tesoro.
siddìre, v. n. Log. scuotersi. Siddìri, v. a. Mer. combacia-
re, incastrare. V. n. p. intirizzire.
siddìu, agg. Mer. combaciato. Intirizzito.
sìddu, m. Log. (Bitti) moneta antica. Mer. riservato. Par-
du de siddu, prato comunale.
sìdi, f. Mer., sidis Log., seti Sett. sete. Bogare su sidis,
dissetare. Ponner, assetare. Lat. sitis.
sidìdu, agg. Log., sidìu Mer. sitibondo, assetato.
sìdru, m. Mer. cedro, albero e frutto. Lat. citrus.
siènda, f. Log. Sett. ricchezze, beni. (MSS. A.) Asienda.
Dell’etim. → Dore, p. 61.
sièra, f. Log. (Osilo) beffa, baja → zantara.
sieròsu, agg. Mer. sieroso.
sigàrru, m. Dial. Com. sìgaro. Voc. Arab.
sighènte, agg. Log., -ènti Mer. seguente.
SIGHINFUNDU, (a) avv. alla malora.
sighìre, v. a. Log., -ìri Mer., sighì Sett. coi deriv. seguita-
re, arrivare, raggiungere.
SIGHITIVAMENTE, avv. Log. consecutivamente.
sigillàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. sigillare,
suggellare.
sigìllu, sizigliu, m. Dial. Com. sigillo.
siglierìa, f. Mer. manganelle del coro.
sigliètta, f. Mer. càntaro, cassetta, vaso.
signài, v. a. Mer. → segnalai. Signàre, v. a. Log. segnare,
marcare → sinnare.
signalàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. segnalare.
signàle, m. Log., -àli Mer. Sett. segnale.
significàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. signifi-
care, dimostrare, avvisare.
signifìcu, m. Log. indizio, dimostrazione.
signòre, -ra, coi deriv. → segnore.
SIGORRÀDA, f. Mer. ferita di corna.
SIGORRÀI, v. n. Mer. incornare, ferire di corna del bue.
silenziòsu, agg. Dial. Com. silenzioso.
silènziu, m. Dial. Com. silenzio.
SILIBBA, f. Mer. → silimba, titula.
silìmba, f. Mer. → carrubba.
silìssiu, m. Log., siliziu Mer. cilizio.
sìlla, f. Mer. scandella → tilla.
sìllaba, f. Dial. Com. sillaba.
sillabàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
silugiànu, m. Mer. chirurgo, flebotomo.
SILVÒNE, → serbòni, porcabru.
simàna, f. Log. (Goc.) Mer. època, tratto di tempo. (Gar.)
settimana, tempo indeterminato.
simbilài, v. a. Mer. → assimbilai.
simbilànzia, f. Mer. assomiglianza.
sìmbolu, m. Dial. Com. coi deriv. simbolo.

sìmbula, f. Mer. semola.
simbulòsu, agg. Mer. semoloso.
simetrìa, f. Dial. Com. simmetria.
simiddà, simiddànzia, Gall. → assimbilai.
similànti, agg. Mer., -mizante Log. somigliante.
similànza, f. Mer., -mizànzia Log. somiglianza.
sìmile, agg. Log., -li Mer. Sett. simile.
similitùdine, f. Log., -ni Mer. Sett. similitudine.
similmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
similòru, m. Mer. similoro, orpello.
SIMINGIONÉRA, f. Mer. capezzolo artefatto pei bimbi.
simingiòni, m. Mer. capezzolo.
SIMÌZU, m. Log. somiglianza → assimizu.
simonìa, f. Dial. Com. coi deriv. simonia.
simpatìa, f. Dial. Com. simpatia.
simpatizzàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
simple, simplize, agg. Log., -pli Mer. Sett. semplice, pu-
ro. Scemo, babbeo, sciocco.
simplemènte, avv. Log., -ènti Mer. semplicemente.
simplificàre, v. a. Log., -ài Mer. simplificare.
simplizidàde, -plicidàde, f. Log., -àdi, simpledadi Mer.,
-plicitai Sett. candore, ingenuità.
simplòtto, -ttu, simplizotto, agg. Dial. Com. sempli-
ciotto, scemo, sciocco, avanotto.
simuddìre, v. n. Log. → suguzare.
sìmula, f. Log. Sett. sèmola, semolèlla. Lat. simila.
simulàcru, m. Dial. Com. simulàcro.
simulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
simulòsu, agg. Log. Sett. semoloso, granoso.
sinagòga, f. Dial. Com. sinagoga.
sincàpat, avv. Log. forse, chi sà.
sinceridàde, f. Log., -àdi Mer. sincerità.
sincèru, -zèru, agg. Dial. Com. sincero, reale.
SINCHERÀRESI, v. n. p. Log. cominciare ad accorgersi di
una cosa, accertarsene, svegliarsi.
sìncheru, agg. Log. intiero, non tagliato.
SINCINÀI, v. a. Mer. ritagliare da qualunque parte → cin-
cinai.
sincopàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
sìncope, f. Dial. Com. sìncope. Svenimento.
SINDE, pron. pers. Log., sindi Mer. se ne. Sinde faghet,
se ne fa.
sindèri, sindrèri, m. Mer. ceneracciolo.
sindicàre, v. a. Log. sindacare, dar conto.
sindigàdu, m. Log., -àu Mer. sindacato.
sìndigu, m. Log. Mer., sìndacu Sett. sindaco.
sìndria, f. Dial. Com. cocòmero. – pumonatta, cocòmero
spongioso. – de bòvida, centina.
sindriòne, sindriotto, m. Log. scemo.
sinfonìa, f. Dial. Com. sinfonia.
singèddu, m. Mer. cerro, filaccia di tela.
SINGHIUZZU, m. Gall. singhiozzo.
SINGILLÈSA, f. Log. purità, onestà.
singulàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. singolare.
singularidàde, f. Log., -àdi Mer. singolarità.
singularizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
singularmènte, avv. Log., -ènti Mer. singolarmente, in
singolar modo.
singultàre, v. n. Log., -gurtài Mer. singhiozzare.
sinna, f. Log. (Osilo) segno, marca.
sinnadòrzu, m. Log. sito dove si marcano le bestie.
sinnadùra, f. Log. Mer. contrassegno → sinnu.
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sonnigòsu, agg. Log. Mer. sonnacchioso.
sonnisònni, (istare) Log. sonnacchiare.
SÒNNIU, agg. Mer. che ha sonno.
sonnolènzia, f. Dial. Com. sonnolenza.
sònnu, m. Dial. Com. sonno. Sonnu grae, sopore. Inter
sonnos (intre abillu e sonnu Mer.), star sonnacchioni. Son-
nu Mer. sogno. Sonnu rassu, m. Log., erba → fundurassu.
sònu, m. Dial. Com. sono, suono.
sopòre, m. Log., -òri Mer. Sett. sopore.
sopportàre, supportare, v. a. Dial. Com. colle desin. e
deriv. sopportare, tollerare, reggere.
soppòru, agg. Log. soporifero.
sor, f. Dial. Com. suora, titolo alle monache.
sòrba, f. Mer. sorbo (alb.), sorba (fr.).
SORBÀI, v. n. Mer. (Gerr.) si usa in impers. Sorbat, avan-
za, basta. Da sobrai.
SORBÀRE, sobràre, v. n. Log. sopravvanzare.
SORBÈNTILE, f. Log. (Margh.) vampiro → surbile.
sorbettèra, f. Dial. Com. sorbettiera.
sorbètto, -ttu, m. Dial. Com. sorbetto.
sordadàglia, f. Log. Mer. soldatàglia.
SORDADÌA, f. Log. → sordadaglia.
sordàdu, m. Log., -àu Mer. → soldadu.
sòrde, f. Log., -di Sett. verme. Sordi Mer. sucidume, sor-
didezza, sudicieria, bruttura.
sòrdidu, agg. Log., sordigosu Mer. sòrdido.
sordìdu, Log. verminoso, pieno di vermi.
SORDIDÙRA, f. Log. piaga verminosa.
sordìmini, m. Mer. sucidume, untùme.
sordìre, v. n. Log., -dì Sett. inverminire.
SORDÌU, agg. Mer. inverminato → sordidu.
sorèdda, f. Sett. sorella → sorre.
sòrga, sorgu, m. Mer. → sogra, sogru.
SORI, m. (Gerr.) sudore → suore.
SORÌA, f. Log. ingordigia, sordidezza.
sorìdu, agg. Log. sòrdido, gretto, avaro.
sorigàre, v. n. Log. prender sorci, del gatto.
sorigàrzu, m. Log. tràppola.
sòrighe, m. Log., soricu Sett. sorcio. Lat. sorex. Sorighe
de riu tuffetto, ucc. – de mare, specie di univalva che si
mette per amuleto ai fanciulli, e che trovasi nelle tombe
antiche.
sorighìna, f. Log. pungitopo → buscadinu.
sorixèdda, ciorixedda, f. Mer. robbia.
soròsu, agg. Dial. Com. sieroso.
sorpassàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
sorprèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., -endì Sett. sor-
prendere, prendere all’improvviso.
sorprèsa, sorpresu, Dial. Com. sorpresa, -so.
SÒRRAGA, f. Gall. → surragu.
sorràstra, f. Log. Sett., sorresta Mer. cugina.
sòrre, f. Log., -rri Mer. sorella.
sorronìtta, f. Mer. → serra, serretta.
sorruschiài, v. n. Mer. → surruschiai.
sòrte, f. Log., -ti Mer. Sett. sorte, fortuna. Pro sorte, per
accaso. De sorte quì, di modo chè. De ogni sorte, di ogni
sorta. Sorte de bestiamen, brado, assortimento.
sorteài, v. n. Mer. sorteggiare, dar in sorte.
SORTEÀRE, v. n. Log. uscire in sorte → sorteai.
sortèra, -ri, Dial. Com. → soltera.
SORTÌRE, v. a. Log. unire, arrivare, raggiungere.
sòru, m. Dial. Com. siero.

SOSÒI, avv. dolore, dove più duole un tumore.
sossegàre, v. a. Log. → assussegare.
sossoìni, m. Mer. erba da vetro, salicornia.
sostituìre, v. a. Log., -ìri Mer. sostituire.
sòstre, m. Log., -stri Mer. soffitta, soffitto.
sottomìttere, v. a. Log., -ri Mer. sottomettere.
sottoscrìere, v. a. Log., -oscriri Mer., sottoscribì Sett.
sottoscrivere, soscrivere.
sòu, pron. agg. Log., soju Sett. suo → O. S. I, p. 76.
sovranumeràriu, agg. Dial. Com. sopranumerario.
sòzaru, m. Sett. suòcero → sogru.
soziedàde, f. Log. società → sociu, sociedade.
sozzerìa, f. Mer. società.
sòzzu, m. Mer. socio. Agg. zitto, cheto.
spàcchiu, m. Gall. → spazzu.
spacciài, v. a. Mer. consumare → ispazzare.
SPACCIÀI, v. a. Mer. → ispazzare.
spadazzài, v. n. Mer. banchettare, far festini.
spadàzzu, m., spadalìa f. Mer. banchetto.
spaddèri, m. Mer. → zerpedderi.
spadentài, v. a. Mer. levar i porci dal salto.
spadìnu, m. Mer. coltellaccio → ispada.
spadòni, m. Mer. spadicciola, erba.
SPÀDULA, f. Log. sala, erba → ispadula, (Fonni) mazzuo-
lo → taedda.
SPADULAI, v. a. Mer. batter col mazzuolo la lingeria per
imbianchirla.
spadulài, v. a. Mer. scotolare i panni lini.
spaghìttu, m. Mer. spaghetto, spago sottile.
spàgu, m. spago → ispàu.
spainài, v. a. Mer. → spaniai.
SPÀJU, agg. Mer. raro. Aqua a spaju, acqua di rado. Sost.
(Sarr.) spasso → spassu.
SPALÀDA, f. Log. palata, colpo alle spalle.
spaldizià, v. a. Gall. dissipare, dilapidare.
spallèri, m. Mer. spaccone, arcifànfano.
spallinài, v. a. Mer. abburattare.
spalmài, v. a. Mer. spalmare con sego le navi.
spàltu, m. Mer. → spartu.
SPAMENTAI, v. a. Mer. disfare il pavimento.
spamèntu, m. Gall. paùra, battisoffia.
SPAMENTU, m. Mer. il ribasso del pavimento.
spamintà, v. a. Gall. spaventare.
SPAMPANÀDA, spamparrada, f. Log. vanto, spampanata.
SPAMPANÀRE, spamparrare, v. n. Log. vantarsi.
spampaniàu, agg. Mer. spappolato.
spanciài, v. a. Mer. sbudellare → ispanzare.
spangài, v. a. Mer. macellare → panga.
spaniài, v. a. Mer. spandere, spargere.
spanigadròxu, m. Mer. → orbescidroxu.
spanigài, v. n. Mer. albeggiare, schiarare.
spàniu, m. Mer. spandimento. Seminai a spàniu, semi-
nar a strato, a guasto.
SPANTASIARE, v. n. Log. farsi attonito.
spànu, agg. Mer. Gall. → ispanu.
spappài, v. a. Mer. digusciare, sgranare. Spappaisì, sman-
giarsi, consumarsi.
spapperottài, v. n. Mer. ciarlare, gracchiare.
SPARADÒRI, m. Mer. che vuole sparare.
sparadòri, m. Mer. grilletto di schioppo.
sparagnài, v. a. Mer. sparagnare, risparmiare.
sparàgnu, m. Mer. risparmio, sparagno.
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snuài, v. a. Mer. snodare, sciogliere il nodo.
sòbbra, f. Mer. avanzo, resto. Voc. Spagn.
sobbràdu, agg. Log., -àu Mer. avanzato, bastato.
sobbràre, v. n. Log., -ai Mer. avanzare.
soberanìa, f. Log. Mer. sovranità.
soberànu, m. ed agg. Log. Mer. sovrano, Re.
sobriamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
sòbriu, agg. Dial. Com. sobrio, temperante.
SOBRUMÀNU, agg. Log. sovrumano.
SOCA, f. (Pos.) striscia, tratto di terra.
sòcca, f. Mer. fittone, di cardo.
soccànnu, m. Log. → gesocanno.
SÒCCIARU, m., -ra f. Gall. suocero, -ra.
sòcciri, m. Mer. linguella, spraggìne, erba.
sòciu, m. Mer. socio, compagno.
sòda, f. Dial. Com. soda, erba.
sodamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
sòddu, (d pal.) m. Log. Mer., soldu Sett. soldo.
sodèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. sodezza.
sodigài, v. a. Mer. → sighiri.
sodomìa, f. Dial. Com. coi deriv. sodomìa.
sodu, agg. Dial. Com. sodo, fermo, constante.
SOFFATTA, f. Log. Mer. vassojo, sottocoppa.
SOFFIÀRE, v. n. Log. aver alito, aver sentore di una cosa.
SÒFFIU, m. Log. alito, sentore, notizia.
sofisticàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. sofisti-
care, cavillare, dir cavilli.
sòga, f. Dial. Com. fune di cuojo, làccio. – de filu, seda,
etc. Mer. agugliata.
soghìtta, f. Dial. Com. dim. funicella.
sognàre, v. a. Log., -à Sett. sognare.
sògnu, m. Log. Sett. sogno.
sògru, m., -a f. Log. suocero, suocera.
sola, f. Dial. Com. suola. – de iscarpa, suolo.
solàju, m. Log. Mer., -àggiu Sett. solajo.
solamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. solamente.
solàsticu, agg. Log. → bisbeticu.
SOLDADARE, v. n. far il soldato.
SOLDADÀRE, v. n. Log. far il soldato, voce introdotta do-
po la leva.
soldàdu, m. Log., -àtu Sett. soldato.
SOLDU, m. Sass., pl. solda, zincu solda: il soldo solo [ha
l’accezione di] centesimu Mer.
sole, m. Log., soli Mer. Sett. sole. Logu de sole, solatio.
Cottu dai su sole, abbronzato.
solènne, -èmne, agg. Log., -ènni Mer. Sett. solenne.
solennemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
solennidàde, f. Log., -àdi Mer. solennità.
solennizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
sòlere, v. n. Log., -òliri Mer. solere, esser solito.
solètta, f. Mer. soletta, tramezzo.
sòlfa, f. Dial. Com. solfa, zolfa.
solfeggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
soliàda, f. Log. Mer., -àta Sett. solata.
soliànu, agg. Log. solatio. Lat. solanus.
solidàde, f. Log., -itai Sett. solità.
solidamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
solidàre, v. a. Log., -ài Mer. → consolidare.
solidèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. solidezza.
sòlidu, agg. Dial. Com. solido, sodo, denso.
soligiànu, m. Mer. Sett. flebotomo, cerusico.
solìnga, f. Log. lusinga → lusinga.

sòlis, avv. Log. de solis, spontaneamente, da sè.
solitàriu, agg. Dial. Com. -àrio. Sost. -àrio, pàssera soli-
taria, ucc.
sòlitu, m. Dial. Com. solito, consueto. Unu solitu, un so-
lo. Ad su solitu, al solito.
solitùdine, f. Log., -ni Mer. Sett. solitudine.
sòliu, m. Dial. Com. solio, soglio, trono.
solivrinàre, v. a. Log. (Margh.) guastare.
sòlla, f. Mer. bruscolo di crusca.
sollevàre, sullevare, sublevare, v. a. e n. p. Dial. Com.
colle desin. e deriv. sollevare, -àrsi, ricreare. Ribellare, -àrsi.
sollèvu, sollievu, m. Dial. Com. sollievo.
sollicitàre, -zitare, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv.
sollecitare, metter premura.
sollìcitu, agg. Dial. Com. sollecito, premuroso.
SOLLICITUDINE, f. Log. sollecitudine, cura.
solliòne, m. Log., -òni Mer. Sett. sollione.
SOLOVRÀRE, v. a. Log. schiacciare, sfracellare, maltrattare.
Per → iscazare.
SOLOVRINÀRE, Log. sciogliere, ridurre in pezzi, in polvere.
SOLOVRÌNU, fattu a solovrinu, ridotto, sciolto in polvere.
sòlpu, m. Gall. centello. Bì a solpu, centellare.
SOLPU, m. Gall. sorso.
solstìziu, m. Dial. Com. solstizio.
soltera, f. Dial. Com., -ri m. donna scàpola, libera, nu-
bile, scàpolo. Voc. Spagn.
sòlu, agg. Dial. Com. solo. Solu solu, soletto. Avv. solo,
solamente. A solos, da solo, a solo.
solùbile, agg. Log., -ùbili Mer. Sett. solubile.
SOLÙDA, f. Log. specie di saliscende → sùccula.
SOLUS, avv. Log. Mer. solamente. Solus qui, solo che, eccet-
to che. A solus, da solo. De solus, da sè, spontaneamente.
solvidòrzu, m. Log. → naspa.
sòma, f. Log. Sett. rasiere, misura di solidi.
SOMA, f. peso, carico.
SOMMARZU, m. Log. somiere, che porta soma → portadi-
garzu.
somministràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv.
somministrare, porgere, dare.
SOMNU, m. Log. → sonnu.
sonàda, f. Log. Mer., -àta Sett. sonata.
sonàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. sonare, suo-
nare. – sas horas, suonare le ore.
SONÀZA, (z dol.) f. Log., sonalla Mer. suonaglio, campa-
nello di rame che si appende al collo del bestiame. Nella
Planargia, musica che si fa, o serenata con stromenti di
fracasso, quando un vecchio prende una giovinetta, o
vedovi.
sonèddu, m. Log. (Pattada) fama, nome.
sonerìa, f. Dial. Com. sonerìa, d’oriuolo.
sonètto, -ttu, m. Dial. Com. sonetto.
SONNÀGA, f. Mer. crisalide che si attacca agli alberi o ai
sassi.
sonnài, v. a. e n. p. Mer., sonniare Log., sognà Sett. so-
gnare, -àrsi, trassognare, immaginarsi.
sonnicciòsu, agg. Log. → sonnigosu.
SONNICRÒSU, agg. Mer. → sonnigosu.
SONNICRU, m. Mer. il sonnecchiare.
sonnìferu, agg. Dial. Com. sonnifero.
SONNIGHÈRA, f. Mer. gran sonno, quello che attacca i
poltroni.
sonnigosamènte, avv. Log. Mer. sonnacchiosamente.
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spingibàlla, f. Mer. battipalle.
spìngiri, v. a. Mer. → ispinghere.
spinnacciài, spinniài, v. a. Mer. spennacchiare, -àrsi,
spennare. Dei fiori, spicciolare, -àrsi.
spinniapèis, m. Mer. pelapiedi → lingi platus.
spinnicai, v. a. Mer. spiegare, svolgere.
spinnicàtu, agg. Gall. dirangolato, disattento.
SPINNICCHIÀ, v. a. Gall. sconocchiare.
spiòcca, (andai a) Mer. andar la cosa a bioscio.
spiòni, m. Mer. spione. Per calabrone → muscone.
spiradèru, m. Mer. → ispiragliu.
spiridài, v. n. Mer. spiritare, divenir spiritato.
spirigài, v. a. Mer. sviluppare, strigare.
spironciài, v. n. Mer. zampillare, schizzare.
spirrà, v. a. Gall. → isperrare.
SPIRRÌTU, agg. Mer. snello, agile.
SPISSÀRE, v. a. Log. condensare, far denso.
SPISSU, agg. Dial. Com. spesso, denso. A s’ispissu, avv. spes-
so.
spistiddàda, f. Mer. scappellotto, colpo alla coppa.
spistiddài, v. a. Mer. scapezzare, scavezzare.
spistoncài, v. a. Mer. dar dei buffetti.
spistòncu, m. Mer. buffetto.
spistorài, v. a. Mer. smozzicare, scheggiare.
spistòru, m. Mer. mozzicone, mozzamento.
spitìri, spitìu Mer. → spacciai.
spitturrài, v. a. Mer. dare una pettata. Spitturriai, v. n.
p. spettorarsi → ispettorrare.
SPITU, m. Gall. spiedo.
spiumà, v. a. Gall. spennare, dispennare.
SPIURRA, f. Mer. → spurra.
SPIZZÀ, v. a. Gall. rompere, spezzare.
spizzài, v. a. Mer. tagliar la punta. – de casiddu, smelare,
tagliar le estremità dei favi.
spizzèccu, m. ed agg. Mer. permaloso.
spizzulài, v. a. Mer. pizzicare. – degli uccelli, bezzicare.
– sa castangia, castrare. Per mangiar poco, spilluzicare,
masticachiare.
spìzzulu, m. Mer. pizzicotto. – de pillonis, beccata, bezzi-
cata. Basai a spizzulus, baciare a pizzicotti. Pìzzico, quanto
si prende colle dita.
splanài, v. a. Mer. spianare → ispianare.
splanciài, v. a. Mer. → stoppai.
splantài, v. a. Mer. spiantare, demolire. Splantaisì, ridur-
si alla miseria. Sferrarsi del cavallo.
splantellài, v. n. p. Mer. diventar misero.
SPODDA, f. Gall. spoglia, spoglie.
SPODDÀ, spuddà, v. a. Gall. spogliare.
spoddiài, v. a. Mer. spandere, spiegare.
spoderài, v. a. e n. p. Mer. debilitare.
spoderàu, agg. Mer. frollo, spossato, debole.
SPODERIRE, spoderare, Log., -ai Mer. privar della possi-
denza, delle forze. Spoderiu, spoderau, agg.
spojài, v. a. Mer. tagliar il lembo della veste. Scannare le
bestie nella beccheria.
SPOJOLÀI, v. a. Mer. scannare, tagliar il gozzo alle bestie.
SPOJÒLU, m. Mer. il vacuo che lascia l’osso bellico.
spollài, v. a. Mer. spogliare → ispozare.
spollazzìnu, m. Mer. stracciato, brullo.
SPOLLAZZONI, m. Mer. → pellizzone.
spollìncu, agg. Mer. spogliato, nudo.
spomentài, v. a. Mer. abbassar il terreno.

spomèntu, m. Mer. sterramento.
spompìa, f. Mer. pomo d’adamo, agrume.
SPÒNDERE, v. a. Log. (Fonni) tirar lontano, gettare.
spòngia, f. Mer. spongia → ispugna. Per malatt. dei ca-
valli alle gambe di dietro, cappelletto.
spongiài, v. a. Mer. frollar la pasta, ammollirla.
spongiàzzu, agg. Mer. sòffice, spongioso.
SPONGIOLA, f. Mer. aspersorio.
SPONGIOLÀRE, v. a. Log. aspergere.
spongiòsu, agg. Mer. spongioso. Di frutta, immezzito.
spopulài, v. a. Mer. spopolare → ispobulare.
spòrula, f. Log. (Margh.) → zimpina.
spossài, v. a. Mer. → spoderai.
spossidìri, v. a. Mer. spropriare, dispossessare.
spostài, v. a. e n. Mer. spostare, -àrsi, scostare.
spòticu, m. Gall. permesso. Dà lu spòticu, permettere.
sprabaxài, v. n. Mer. separare, segregare un capo di be-
stiame al feudatario per il dritto del pascolo.
sprabàxu, m. Mer. diritto feudale per la pastura.
sprabèri, m. Mer. sparviero, nibbio.
spràma, f. Mer. gran paura → ispramma.
spramài, v. a. e n. Mer. spaventare → isprammare.
sprappauddàda, f. Mer. farfallone.
sprappeddài, v. a. Mer. sciarpellare, arrovesciar le palpe-
bre. Spaccar le coscie.
spràxiri, v. a. Mer. spàrgere → spargiri.
spreài, v. n. Mer. aver in orrore.
spreculitài, v. n. Mer. dimandar con astuzia.
sprefagliài, v. a. Mer. sguernire una veste della balzana,
sdrucire il falpalà.
spreidài, v. n. p. Mer. spretarsi.
spreizziài, v. n. p. Mer. snighittirsi, spoltrirsi.
spremicèra, f. Mer. far serra, giuoco.
sprenèticu, sprenòsu, agg. Mer. splenetico.
sprèni, m. Mer. milza.
sprèu, m. Mer. ripugnanza, orrore.
spreziài, v. a. Mer. → dispreziai.
SPRICCU, m. Mer. spicchio.
spricuài, spriculai, v. a. Mer. → ispeculizzare.
sprigaisì, v. n. p. Mer. specchiarsi.
sprìgu, m. Mer. specchio.
springiài, v. n. p. Mer. → sfindiai.
SPRÌNZULA, f. Gall. scintilla.
sprinzulà, v. a. Gall. aspergere, spruzzare.
SPRÌNZULI, m. pl. Gall. spruzzo, spruzzolo, zàcchera.
spriogài, v. a. Mer. spidocchiare.
sprittài, v. n. Mer. scoprire il collo, il seno.
SPRIUTÌ, v. a. Gall. → preutire.
spronàda, f. Mer. spronàta → ispronada.
sprotèggiu, agg. Mer. sprotetto.
sprugài, v. a. Mer. → ispurgare.
spruinài, v. a. Mer. spolverare.
spruppài, spudai → spulpai, scupiri.
spuddà, v. a. Gall. denudare → ispozare.
spùdu, sputu, scùpidu, m. Mer. sputo.
spùglia, f. Mer. corredino, corredo pel neonato.
spumài, v. a. Mer. spazzolare, scopettare.
spuncionàda, f. Mer. puntata, d’archibugio.
spuncionài, v. a. Mer. → ispunzonare.
SPUNDA, f. Log. (Arao.) sponda.
spunteddài, v. a. Mer. levare i puntelli.
spuntonàda, f. Mer. colpo di spuntone.
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sparbaxài, v. a. Mer. → sprabaxai.
sparèdda, f. Mer. sparo, pesce (Cetti).
sparèssiri, v. n. Mer. sparire, svanire.
spàrgiri, v. a. Mer. → isparghere.
sparicciài, v. a. Mer., -à Sett. sparecchiare.
sparìcciu, m. Mer. sparecchio.
sparigài, v. a. Mer. spajare → iscumpagnare.
sparlàcciu, m. Mer. chiazza. – arrùbiu, succio.
sparranchiài, -arruncài, -arrunchiai, v. a. Mer. coi deriv.
spalancar le gambe, slargar le coscie.
SPARTERIA, [f. Mer.] la materia per le reti.
spàrtu, m. Mer. sparto, specie di giunco marino.
sparzinài, v. a. Mer. spargere, dispargere. Ripartire, scom-
partire. Sbandarsi, disperdersi.
SPÀRZINU, m. Mer. spargimento. A spàrzinu, disadatta-
mente.
SPASSIAI, v. n. p. Mer. divertirsi, sollazzarsi, andar a pas-
seggio, scappare, dar libertà alle bestie.
spàssiu, m. Mer. spasso, sollazzo → ispassu.
spastài, v. a. Mer. spastare, levar la pasta.
spatigliài, v. a. Mer. levar via la piastra. Fig. ridurre alla
miseria, esser povero.
spatigliàu, agg. Mer. misero, bisognoso.
spatìgliu, m. Mer. miseria, bisogno.
spaurài, -aurìri, v. a. Mer. spaurare, spaurire, spaurirsi, sbi-
gottirsi.
spaziài, v. a. Mer. spazieggiare.
spècchiu, m. Gall. → ispiju.
specificài, v. a. Mer. coi deriv. specificare, dichiarare in
special modo.
spedazzài, v. a. Mer. sbranare, sbrandellare.
speddài, v. a. Mer. sminuzzare.
speddiài, v. a. Mer. esser impaziente, ansioso.
speddiòsu, agg. Mer. ansioso, bramoso.
spèddiu, m. Mer. ansietà, brama, ànsia.
spegulài, v. a. Mer. speculare, osservare.
spegulàri, fai su spegulari, far il possibile.
spèigu, m. Mer. carcàme, carogna.
spèli, → ispeli.
SPELLÌRI, v. n. Mer. dar scolo, sbuccare una cosa rinchiusa.
spèlta, f. Mer. spelta, farro, pianta.
spèltu, agg. Gall. avveduto.
spendirìzzu, agg. Mer. spendereccio.
spèndula, f. Mer. cateratta, cascata d’acqua.
spèntumu, m. Gall. dirupo.
SPERA, f. (Gerr.) zeffiretto, venticello. No tengu mancu
una spera, non ho nulla, niente.
SPERÀI, v. a. Mer. sperare, aver speranza.
SPERANZA, f. Mer. speranza, aspettativa.
SPERANZÀI, v. a. Mer. far speranza, dar speranza.
sperdài, v. a. Mer. nettare dalle pietre.
sperdiài, v. a. Mer. dirozzare, digrossare. Vendemmiare,
raccogliere i frutti.
SPERDIÀI, v. n. Mer. razzolare, della gallina, per cercare
pietruzze.
sperdiziài, v. a. Mer. → sperdiri, dissipai.
sperdìziu, m. Mer. dilapidamento.
sperefundài, v. a. Mer. → abissai, isprofundare.
SPERRITTU, Mer. piccolo pesce ragno.
spèrrumu, m. Mer. dirupo → isperrumare.
SPERTÀI, Mer. spertai sa boxi, chiarire la voce.
spertài, v. a. Mer. destare, svegliare, -àrsi.

spertèsa, f. Mer. accortezza, sveltezza.
spertiàda, f. Mer. perticata, bacchettata.
spertiài, v. a. Mer. vergheggiare, percuotere con pertiche,
con verghe.
spèrtu, agg. Mer. Sett. accorto, avveduto, sagace.
SPERU, m. Gall. agonia, il suono della campana.
spetitài, v. a. Mer. svogliare, appagar l’appetito.
spettonài, v. a. Mer. smussar l’orlo della doga.
SPETTORÀI, v. n. Mer. → sflemai.
SPEUTIGÀRE, v. n. Log. sedersi coi piedi e gambe aperte.
SPÈZIA, f. Gall. pepe → ispettia.
spèzia, f. Mer. specie. Umore, capriccio.
speziàu, agg. Mer. pazzerello.
speziòsu, agg. Mer. capriccioso, umorista.
spezzài, v. a. Mer. scarnare → pezza.
SPIAZZULÀTU, agg. Gall. calvo, spelato.
spibidài, v. a. Mer. spicciuolare, levar il picciuolo. Per pi-
luccare → ispupujonare.
SPIBIGLIADERAS, Corr. Vocab. spibilladeras.
spibigliadèras, f. pl. Mer. smoccolatoje.
spibillài, v. a. Mer. smoccolare → ispibigliare.
SPIBILLÀU, agg. Mer. smoccolato. Sost. astuto, svelto.
spibionài, v. a. Mer. sgranellare, piluccare.
SPIBIRISTÀI, v. n. p. Mer. stancar gli occhi. Toglier le pal-
pebre.
spibisài, v. n. Mer. bisbigliare.
spibìsu, m. Mer. bisbiglio.
spicchiitti, m. pl. Gall. occhiali.
spiccigài, v. a. Mer. → ispizzigare.
SPICCIULÀ, v. a. Gall. spicciolare.
spìccu, m. Mer. spicco. Spigo, lavanda, pianta.
spìcula, f. Gall. → abiòi, ispigula.
SPICULÀ, v. a. Gall. → ispigare.
spietàu, agg. Mer. spietato.
spigiulà, v. a. Gall. → ispizolare.
SPIGNÀI, spinniài, v. a. Mer. pelare, spennacchiare.
spignì, v. a. Gall. spegnere → istudare.
spigòni, m. Mer. stile. De quadranti, ago.
SPIGULÀDA, Mer. (Gerr.) diligenza, impegno, ricerca.
spillài, v. a. Mer. franare, smottare, -àrsi. V. a. schiumare,
spannare, sburrare, levar il grasso dal brodo, etc.
spillonài, v. a. Mer. → ispuzonare.
spilloncài, v. a. Mer. scorticare, scotennare. – su muru, scro-
stare un muro.
spilònca, f. Gall. spelonca, grotta.
SPILORCERIA, f. Mer. spilorceria, grettezza.
SPILÒRCIU, agg. Dial. Com. gretto, misero.
SPILORCIU, → ispilorciu.
spiltadòri, m. Gall. svegliarino, -atojo.
spilurzerìa, f. Mer. miseria, necessità.
spilurzìu, agg. Mer. spelato. Fig. miserabile.
spimpirinài, -piridài, v. a. Mer. stritolare, sfarinare, sgre-
tolare, stritolarsi.
spinàcciu, m. Mer. → ispinazzu.
spinài, v. a. Mer. imprunare, assiepare.
spinàrba, f. Mer. spina alba, cardo spinoso.
spinàrgiu, m. Mer. spineto.
spinatòpis, m. Mer. pungitopo.
spinazùrpa, f. Mer. tribolo terrestre.
spìndulu, m. Mer. zipolo. Tapu de sa sceta.
spinèlla, f. Mer. pinne spurie del tonno.
spingàrdu, m. Mer. spingarda, pezzo d’artigl.
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STOCCHIDDÀRE, v. n. Log. scricchiolare.
stòcchidu, m. Mer. rumore → zacchidu.
stocchiggiài, v. a. Mer. → istochizare.
stògumu, m. Mer. stòmaco → istogamu.
STOJAZZU, m. (Pauli Lat.) → uda.
stolondrài, v. a. Mer. sbalordire, privar di senso.
stolondramèntu, m. Mer. stupidezza, stupidità.
stontonài, v. a. Mer. sbalordire, stordire.
stòntuna stòntuna, (andai) Mer. barcollare.
stoppài, v. n. Mer. schiodare la toppa della porta.
storbài, v. a. Mer. → disturbai.
stòrbu, m. Mer. disturbo, impedimento.
stòrciri, v. a. Mer. storcere → strottoxai.
stòri, m. Mer. astore → astore.
stòrru, m. Mer. dissuasione → istorrare.
strabeddài, v. a. Mer. sbrogliare, distrigare.
straccàsciu, m. Mer. → turcassu.
straccìa, f. Mer. bufèra, pioggia con vento.
stracciài, v. a. Mer. coi deriv. stracciare, squarciare → istraz-
zare.
stracciòni, m. Gall. strofinatojo.
stràcciulu, m. Mer. stràccio, brandello.
straccosciài, v. a. Mer. ingrassare → stercosciai.
stradèri, m. Gall. briccone, sfaccendato.
STRADU, m. Log. strato, letto, riposo.
strafanàriu, m. Mer. il sedere → paneri.
stragabòis, m. Mer. arrestabùe, erba.
stragamullài, v. a. Mer. scompigliare.
stragamùllu, m. Mer. rumore → stragazzu.
stragazzài, v. n. Mer. far rumore, fracasso.
stragàzzu, m. Mer. rumore. – de peis, calpestio.
stragnài, v. n. Mer. → strangiai.
stràgu, m. Mer. strage. Per molestia → istragu.
strallèra, f. Mer. smèrgo, ucc. Lat. Mergus.
STRALLUNÀI, Mer. → istralunare.
stramancài, v. a. Mer. smarrire → malograre.
strambèccu, -bòticu, strambu, agg. Mer. strambo.
stramudìri, v. n. Mer. cangiar di colore, turbarsi.
strangèri, m. Mer. straniere, forestiere.
strangìa, f. Mer. → istranzumene.
strangiài, straniài, v. a. Mer. stranare, allontanare, scac-
ciare. Per villeggiare → istranzare.
stràngiu, m. Mer. òspite, forestiere. Agg. straniero, non
proprio, ascitizio.
strantaxài, v. a. e n. p. Mer. rizzare, -àrsi.
strantàxu, agg. Mer. ritto, in piedi.
stràscinu, m. Mer. strascico. Portai a strascinu, portar stra-
sciconi.
strasùra, f. Mer. bufera, nembo di pioggia.
stratallài, v. a. Mer. straniare, fugare.
straullài, v. n. Mer. strimpellare, suonar male.
stravacciài, v. a. Mer. malmenare, strapazzare.
stravacciòni, m. Mer. logorator di vesti.
STRAVACCIU, m. (Gerr.) paesano.
stravàcciu, m. Mer. strapazzo. Roba de stravàcciu, roba
da strapazzo.
STRAVÀI, v. a. Mer. spastojare.
stravanadùra, f. Mer. avventatàggine.
stravanàu, agg. Mer. avventato, inconsiderato.
stravàsu, m. Mer. stravasamento.
straviadòri, m. Mer. parco, frugale.
straviadùra, f., stràviu m. Mer. risparmio.

STRAVIÀI, v. n. Mer. far risparmio.
STRÀVIU, m. Mer. risparmio.
STRAVULLU, m. Mer. stravizzo, indigestione.
strazzònis, m. pl. Mer. colica, male di bestie.
strebeddài, strebìri → strobeddai, strobiri.
streccadùra, f. Mer. schiacciatura, -ciamento.
streccài, v. a. Mer. schiacciare, ammaccare.
streccòrgiu, m. Mer. agghiaccio.
strecosciài, v. a. Mer. → stercosciai.
strèglia, stregliai → istella, istellare.
STREMÀI, stremu → strimai, strimu.
stremàu, agg. Mer. fantastico.
stremessirisì, v. r. Mer. scuotersi, per timore.
strempiàda, f. Mer. strappata.
strempiài, v. n. Mer. indispettirsi.
STREMPIÀI, v. n. Mer. ritorcer le parole, dar in faccia.
strempiòsu, agg. Mer. dispettoso.
strèmpiu, m. Mer. dispetto.
strèmu, m. Mer. gesto. Stremus leggius, atti sconcii, gesti
scomposti. Necessità, stremo.
strèpu, -pus, m. Mer. attrezzo, attrezzi.
stresùra, f. Mer. → strasura.
streulài, v. a. Mer. disordinare → treulai.
strexàju, m. Mer. figolo, stovigliajo.
strexidùra, f., -ximentu m. Mer. nettatura.
strèxiri, v. a. Mer. pulire, nettare, mondare. Strèxiu, aster-
so, mondo, nettato.
strèxu, m. Mer. bagaglio, fardello, attrezzi, utensili. – de
cuxina, stoviglia.
striàu, agg. Mer. scanalato, striato. Itterico.
stribbiàta, f. Gall. passata → istimpida.
stricchiddài, v. a. Mer. coi deriv. schizzare, imbrattar di
schizzi di fango, inzaccherare.
stricchìddu, m. Mer. schizzo, zàcchera.
stricciài, v. a. Mer. strecciare.
STRIDDÀ, Gall. → istrigliare.
strigài, v. a. Mer. → sbrigai, sbrogliai.
strìggiula, -ulài, Gall. → istriglia, -àre.
STRILLÀI, v. n. Mer. del cavallo quando orina → istalla-
re.
strimài, v. a. Mer. Gall. stremare, diminuire.
strìmu, agg. Mer. stretto → istrintu.
strìngiri, v. a. Mer. coi deriv. strìngere, costringere → istrìn-
ghere.
STRIÒRI, m. Mer. brivido.
strìpiti, m. pl. Gall. → istripides.
strippaisì, v. n. Mer. affannarsi, aver cura.
striscinài, v. a. Mer. → istrasinare.
strissiài, v. a. Mer. svoltare, voltare.
strobbài, strobbu → sturbai, storbu.
strobeddài, v. a. Mer. distrigare, sviluppare.
strobìri, v. a. Mer. → istrobeire.
stròcciri, v. a. Mer. contraffare → istrocchere.
stròculas, f. pl. Mer. → matracca.
strogài, v. a. Mer. sciogliere → sciolliri.
strologài, v. a. Mer. strologare, dir scipitezze.
stròlogu, agg. Mer. strambo, insipido, seccante.
stròmbulus, (andai a) Mer. barcollare.
STRÒPPULU, m. Gall. toppo. Tronco di legno per l’incu-
dine, o per tagliare carne.
strossa, f. Mer. strage. – de aqua, aquazzone.
strossài, v. a. Mer. strangolare, strozzare.
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spuntòni, m. Mer. spuntone, arma di ferro. – de canto-
nada, spigolo della cantonata.
SPUNZIÀI, v. n. Mer. cominciar ad aprir la bocca.
spùrra, f. Mer. labrusca → zimpina.
SPURTIDDÒSU, agg. Mer. acre, che pizzica o scotta.
spurtìri, v. a. Mer. pizzicare. Del sole, scottare.
spurzigàda, f. Mer. → bussinada.
sputu, m. Mer. sputo. – catarrosu, sornocchio.
squaddigài, v. a. Mer. dinoccolare.
squadriggiài, v. a. Mer. digrossare.
squadrignài, v. a. Mer. squadrare, considerare, osservare
attentamente. Voc. Catal.
squàdru, m. Mer. squadro, pesce.
SRABU, m. (Gerr.) arnese qualunque.
SRACCIACORI, m. Gall. spezzacuori → accisadora.
SRADICIÀ, v. a. Gall. sradicare.
sramài, v. a. Mer. diramare, troncare i rami.
sregiolài, v. a. Mer. smattonare.
srexinài, v. a. Mer. sradicare, diradicare.
SRIBIÒLA, f. (Gerr.) vetriolo → bidriolu.
stabilèssiri, v. a. Mer. → istabilire.
staccài, v. a. Mer. staccare, distaccare.
STACCINÀI, Mer. lasciar andar libero cavallo, o altra be-
stia → iscappare.
stàcciu, m. Gall. → stazzu, istazzu.
stàdda, f. Mer. → istalla.
staddulà, v. n. p. Gall. sbrancarsi → taddòlu.
stalcaghià, v. n. Gall. divorare, crapulare.
stalcàghiu, m., -a f. Gall. divoratore, -trice.
stallacabòni, m. Mer. trana. Sparai paris.
stallài, v. a. Mer. → sceberai.
STALLAI, v. n. (Gerr.) separarsi.
stamègna, -èngia, f. Mer. stamigna.
stampacrèsuras, m. Mer. sterpazzolo, ucc.
STAMPU, m. Mer. buco, foro.
stàmpu, m. Mer. Gall. → istampa.
stanaxài, v. a. Mer. spicciolare.
STANCIAI, Mer. spiovere, cessare la poggia.
STANDALI, m. pl. Gall. Orione, costellazione → istentales.
stangiàda, f. Mer. stagnata → bottiglia.
stangiài, v. a. Mer. stagnare.
stàngiu, m. Mer. stagno, metallo. Per stagno d’acqua →
staniu.
staniài, v. n. Mer. stagnare, stagnarsi.
stàniu, m. Mer. stagno, marese.
STANTARIZZU, m. Mer. piuolo, stanga per sostenere il carro,
o carrettone quando si ferma.
stantàrxu, agg. Mer. → strantàxu.
stantissài, v. n. Mer. invietire, diventar stantio.
stantìssu, agg. Mer. stantìo, vieto, rancido.
stàri, m. Mer. caseggiato → dominariu. Estate.
starrutà, starrùtu, Gall. → isturridare.
stàsa, f. Mer. tenuta, capacità di un corpo.
stasibòis, m. Mer. anonide, natrice, erba.
STASÌNA, f. Mer. inibizione, sequestro.
stasìre, v. a. Log. (MSS. A.) → istasire.
stasonài, v. a. Mer. stagionare.
stasòni, com. Mer. stagione → istajone.
stàu, stètiu, agg. Mer. stato, di stai.
staulài, v. a. Mer. rompere, fracassare.
staulàu, agg. Mer. fracassato. Matto, pazzo.
stàuli, m. Mer. solajo.

STAVASÀI, Mer. stravasare.
stavellài, v. a. Mer. → scassolai.
stàzzu, stàziu, m. Mer. Gall. → istazzu.
stebidài, v. a. e n. Mer. intiepidire, intiepidirsi.
stècca, f. Mer. stecca → isticcu.
stèddu, m. Gall. fanciullo, bimbo.
STEDDU, m. Log. stella, astro.
stegài, v. a. Mer. sgusciare, sgranare.
stendardèri, m. Mer. stendardiere.
stendiài, v. a. e n. p. Mer. stendere, prostendersi.
stèppa, f. Mer. fiasca della carretta, del cannone.
stèra, f. Mer. stoja, stuoja. Voc. Spagn.
sterài, v. a. Mer. stuojare, cuoprir di stoje.
stercorài, -cosciai, v. a. Mer. concimare, stabbiare.
stercòsciu, m. Mer. concime → cuilarza.
steressài, v. a. Mer. → spedazzai.
sterridròxu, m. Mer. strato.
sterrinài, v. a. Mer. atterrare, gettar per terra.
sterrinàu, agg. Mer. sdrajato.
stesiài, v. a. Mer. allontanare, -àrsi.
STESSERARE, → stesserai.
stìbba, f. Mer. bottume.
stibbài, stibbìri, v. a. Mer. stivare, inzeppare.
stibbàu, stibbìu, agg. Mer. stivato, stipato.
stìbbu, m. Mer. calca. A stibbu, a calca.
stibilidòri, m. Mer. staglio, staza, strum. per misurare i li-
quidi nella botte, etc.
stibilìri, v. a. Mer. stazare, cercare la capacità.
STICCA, → stecca.
sticcàda, f. Mer. puntata. – de gorteddu, coltellata.
sticcàja, f. Mer. palafitta, steccato nei fiumi.
sticcàu, m. Mer. làstrico, selciato.
sticchìri, v. a. e n. p. Mer. ficcare, -àrsi.
STICCIU, m. Gall. spicchio.
stìccu, m. Mer. Gall. sticco. – de spola, spoletto.
STICH STICH, m. Mer. solletico → chirighitta, coricori.
STIDDÀGLIA, Gall. ragazzaglia.
stiddiài, v. n. Mer. gocciolare, stillare, docciare.
STIDDÌRI, Mer. sbrogliare, dipanare.
stìddiu, m. Mer. goccia. – de grutta, gemitìo.
stidingiài, v. a. Mer. rimproverare. Battere.
stìgia, f. Gall. spicchio.
STILLARE, strillare → istallare, del cavallo.
STILLUS, m. pl. Mer. stili, formalità, burocrazia.
stìlu, stili, m. Mer. stilo, stile.
stìmu, m. Mer. èstimo, avvaloramento.
stinaddà, v. a. Gall. attanagliare → attenazzare.
stinghirìzzu, agg. Mer. → suttili.
STINGÌRI, stingìu → istangare.
stìngiri, v. a. Mer. stingere → scoloriri.
STINGU, agg. Mer. sottile → istrizile.
stìngu, agg. Mer. sottile → suttili.
stirinniài, v. a. Mer. diragnolare, levar le ragnatele.
STIRIOLLÀI, → stirongiai.
stirongiài, v. a. Mer. → stracciai.
stitulài, v. a. Mer. spicchiare, distaccar gli spicchi.
stivìgnu, m. Gall. → nomingiu.
STÒBBILE, stòbbilu, agg. Log. vacuo, senza carico, senza
peso → istòigu.
stoccazzìnu, agg. Mer. fràgile, che si rompe.
stocchiài, v. a. Mer. stuccare, turar con stucco.
STOCCHIDDADÒRI, (Fonni) → poddiale, digitale purpurea.

spuntòni 412



subranaturàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. soprannaturale,
sovrannaturale.
subranòmen, m. Log., -annòmini Mer. soprannome →
paralùmen.
subranominàre, v. a. Log., -ài Mer. soprannominare.
subranotàre, v. a. Log., -ài Mer. soprannotare.
subranumeràriu, agg. Log. soprannumerario.
subrapàrtus, m. Log. Mer. locchj, purgazione.
subrapiùs, subraplus, avv. Log. d’avanzo, di più.
subrappagài, v. a. Mer. soprappagare.
subrappèsu, m. Log. Mer. soprappeso.
subràre, v. n. Log. avanzare, di superfluo.
subrascrìri, v. a. Mer. soprascrivere.
subrascrìttu, agg. Log. Mer. soprascritto, -tta.
subrassàltu, m. Mer. improvvisata. Batticuore.
subrasseìdu, agg. Log. determinato, risoluto.
subrassentàre, v. a. Log. assettar sopra.
subrastàre, v. a. Log., -ài Mer. soprastare.
subravanzàre, v. a. Log., -ài Mer. sopravanzare.
subravànzu, m. Log. Mer. sopravanzo.
subravènnere, v. n. Log., subravèniri Mer., sobbravenì
Sett. sopravvenire, venir d’improvviso.
subravènnidu, agg. Log., -avvèniu Mer. sopravvenuto,
sopraggiunto.
subravivènzia, f. Log. Mer. sopravvivenza.
subravìvere, v. n. Log. sopravvìvere.
subremèsa, f. Mer. pancale.
sùbta, avv. Log. sotto → sutta.
subterfùgiu, m. Log. sutterfùgio, pretesto.
succèdere, suzzedere, v. n. coi deriv. Log., succediri
Mer., suzzedì Sett. succedere, accadere.
succèlla, f. Mer. colombella, volat.
successòre, m. Log., -òri Mer. Sett. successore.
succèssu, suzzessu, m. Dial. Com. successo, caso, avveni-
mento. Agg. Log. Sett., succèdiu Mer. succeduto, accaduto.
succhefà, m. Mer. faverella, polenta di fave.
succhèna, f. Log. colezione, refezione, pusigno.
SUCCHÈNA, sughèna, f. Log. colazione, sottocena.
succhenàre, v. n. Log. far colezione, pusignare.
succhètte, -ìttu, m. Dial. Com. guazzetto.
SUCCHIÀ, v. a. Gall. → succiai.
succiài, v. a. Mer. coi deriv., suzzare Log., -à Sett. suc-
chiare, succiare. V. n. p. imbeversi.
succiàntri, m. Mer. sottocorìsta. Voc. Spagn.
succìntu, suzzìntu, agg. Dial. Com. succinto.
succiòsu, agg. Mer., suzzosu Log. Mer. sugoso.
sùcciu, m. Mer., suzzu Log. Sett. sugo, sùcchio.
sùccu, m. Log. Sett. semolino, qualità di pasta sarda. Voc.
Arab. → O. S. I, p. 64.
SUCCUGNÀ, v. a. Gall. → succunzare.
SÙCCULA, f. Mer. → soluda.
SÙCCULA SUCCULA, avv. Mer. diguazzando.
succunzàre, v. a. Log. socchiudere.
succùrrere, v. a. Log., -ùrriri Mer., succurrì Sett. soccor-
rere, sovvenire. Scorrere sotto.
succurrìdu, agg. Log., -urritu Sett., succurtu Mer. soc-
corso, sovvenuto, aiutato.
SUCCURRU, m. Log. refocillamento.
succùrru, m. Mer., succursu Dial. Com. soccorso.
succursàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
SUCCURTA, f. Log. accorsa. Succurta de gente, l’accorrere
di molta gente, gentio.

succutài, v. n. Mer. → affrincai.
succutìre, succutìdu, v. n. Log. slogare il piè di dietro del
cavallo.
succuttàre, v. a. Log. sgocciolare.
succùttu, m. Log. (piangher a) pianger di cuore.
SÙCHIDU, → sucidu, lana suchida.
sùcidu, agg. Dial. Com. sùcido, sudìcio, sporco.
sucidùmine, m. Log., -ùmini Mer. sudiciume.
sudài, v. n. Mer., -à Sett. coi deriv. sudare.
sùdda, f. Mer. sulla, erba. – burda, lupinella.
suddelegàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
suddiàconu, m. Dial. Com. suddiàcono.
suddìdu, agg. Log. pensieroso, inquieto.
suddìre, v. n. p. Log. svegliarsi, aver rimorso.
sùdditu, m. ed agg. Dial. Com. sùddito.
suddìzichi, m. Gall. solletico → coricori.
SUDDÌZICU, m. Gall. solletico.
sùddu, m. Log. pensiero, rimorso, pena.
sudòri, m. Log. Sett. sudore.
sudorìferu, agg. Dial. Com. sudorìfero.
sue, f. Log. scrofa. Lat. sues.
SUÈLGIU, m. (Bar[b].) malia, fascino.
sueràre, v. n. Log. coi deriv. sudare. Suerare unu pagu,
sudacchiare.
suèrcu, m. Mer. ascella, ditello → suiscu.
sùere, v. a. Log. poppare, succhiare.
suerìnu, m. Log. (Bono) uccello → turdu.
suèrva, f. Log. sorbo (alb.), sorba (fr.).
suèrzu, m. Log., -èrgiu Mer. sovero, sùghero.
suetòra, f. Log. → sughidora.
suetòre, m. Log. (C. de L.) conciatore.
suètu, agg. Log. impastato → suighere.
suèxiri, v. a. Mer. → suighere.
sufferènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. sofferente.
sufferènzia, f. Dial. Com. sofferenza.
suffèrtu, agg. Dial. Com. sofferto.
SUFFIADÒRI, m. Gall. soffietto.
sufficiènte, -ziente Log., -ènti Mer. Sett. sufficiente, ba-
stevole.
sufficientemènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
sufficiènzia, f. Dial. Com. sufficienza.
sùfflu, m. Log. (MSS. A.) soffio → sulu.
suffogàre, v. a. Dial. Com. → affogare.
suffragàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
suffràgiu, m. Dial. Com. suffragio, soccorso.
suffràtta, f. Log. affanno, pena → impodda.
suffrattàre, v. n. Log. aver noja, molestare. (Margh.) →
allaccanare.
suffrìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. soffrìbile.
suffrìere, v. a. Log., suffriggiri Mer. soffriggere.
SUFFRIGHÌ, v. a. Gall. → suffriere.
suffrìre, v. a. Log., -ri Mer., suffrì Sett. soffrire.
suffrissàre, v. a. Log. far il soffritto.
suffrittu, m. e agg. Dial. Com., -ixu Log. soffritto.
sugàrgia, f. Mer. spacasàssi → surzaga.
suggerìre, v. a. Log., -ìri Mer., suggerì Sett. suggerire, in-
sinuare. Suggerìdu, suggerito.
suggettàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. suggetta-
re, soggettare, -àrsi, sottomettersi.
suggèttu, m. ed agg. Dial. Com. soggetto.
SUGGHIÀ, v. a. Gall. → suere.
SUGGÌ, Sass. → suere.
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strottoxài, v. n. Mer. storcere. Storcersi, svolgersi. Per dis-
fare i fili della corda, strefolare.
struffuddaisì, v. n. p. Mer. non curarsi.
strugnài, v. n. Mer. far broncio → annuzare.
strùgnu, agg. Mer. bùrbero, aspro, serio.
STRUÌRE, v. a. Log. (Fonni) sporcare.
STRUÌRI, v. n. p. Mer. sporcarsi, dicesi dei bambini.
strumbulài, v. a. Mer. stimolare, pungolare.
strùmbulu, m. Mer. pùngolo, stìmolo.
strumpài, v. a. Mer. → istrampare.
strùmpas, (pigai a) Mer. lottare, aggavignarsi.
strumulài, strùmulu → strumbulai.
strunciài, v. a. Mer. sgridare, riprendere.
strùnciu, m. Mer. grido, riprensione.
STRÙNIU, agg. Mer. mutolo, strambo, sgarbato.
STRUNNÌU, agg. Mer. debole, stanco, frollo.
STRÙNNIU, agg. Mer. permaloso, broncioso.
strupì, v. a. Gall. spastojare.
struppiài, coi deriv. Mer. → istroppiare.
struppìu, m. Mer. stòrpio, stròppio.
strusciài, v. n. Mer. scorrazzare, vagabondare. Andai de
struscia, far il perdigiorno.
struvìna, f. Mer. bosco di macchie.
STRUVULLÀI, → scumbussulai.
STRUVULLU, m. Mer. sconvolgimento.
STRUVÙLLU, struvuggiu, -ai, portai a struvullu, portar ma-
le una cosa, strapazzare.
stùa, f. Mer. stoppia → istula.
stuài, v. a. Mer. scaricare, deporre il carico.
stùda, f. Mer. tempo, dilazione. No donai studa, non dar
tempo al tempo.
studacandèlas, m. Mer. spegnitojo. Farfalla.
stùdicu, agg. Log. (Cod. della Rep.) vagante, girovago →
istòigu.
STUDINARE, v. a. Log. attutire, togliere. S’abba istudinat
su piuere, calore, scacciare.
stufìglia, f. Mer. scaldino di piedi. Voc. Spagn.
stuggiài, v. a. Mer. conservare, custodire.
stùggiu, m. Mer. stuccio, – de agus, agorajo. – de cap-
peddu, cappelliera.
stumbài, v. a. Mer. distaccare, o separare capi di bestiame
→ storrai.
stumponài, v. a. Mer. ficcare, sofficcare, occultare, ingrot-
tare una cosa.
stupazzòni, m. Mer. boccinamento.
STUPIÀ, v. n. Gall. sputare, sputacchiare.
stupignà, v. a. Gall. allucignolare.
STUPIGNU, m. Gall. lucignolo.
stupinèlla, f. Mer. stoppàccio.
stuponài, v. a. Mer., -à Gall. sboccare, uscir fuori. Sturare,
disturare.
STUPU, m. Log. → macchia, macra.
sturbài, v. a. Mer. coi deriv. sturbare, disturbare, impedi-
re → disturbare.
stùrbu, m. Mer. disturbo, impedimento.
sturnài, v. a. Mer. svitare.
stùrru, m. Mer. Gall. stornello. – de aqua, gallinella.
sturrudài, v. n. Mer. → isturridare.
sturrùdu, m. Mer. starnuto, sternuto.
stutturài, v. a. Mer. troncare → struncai.
stutturigài, v. a. Mer. sboccare un’ampolla.
stuviolài, -vionai, v. a. Mer. forare, bucare.

stuviòlu, -viòni, m. Mer. foro, buco, pertugio.
su, art. m., sa f. Log. Mer. lo, la. Pron. ciò. Su qui que-
res, ciocchè volete → O. S. I, p. 53.
SUADDU, m. Log. (Fonni) la pelle dura della schiena del
cinghiale.
sualzà, v. a. Gall. sollalzare, rialzare.
suàre, v. n. Log. aver l’uzzolo → assuare.
sùaru, m. Log. Sett. sòvero → ortiju.
suave, agg. Log., -vi Mer. soave, piacevole.
suavemènte, avv. Log., -ènti Mer. soavemente.
suavidàde, f. Log., -àdi Mer. soavità.
suavizàre, v. a. Log. placare, raddolcire.
suazzòne, m. Log., ùzzolo, frega, calore.
sùba, asùba, prep. Mer. sopra, sovra → subra.
subacàni, m. Mer. mascella.
subaltèrnu, m. Dial. Com. subalterno.
SÙBBIDU, → fischidu.
subbissàre, subissàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. subbis-
sare, sprofondare.
sùbbiu, m. Log. Sett. subbio, del telajo.
subbròssa, f. Mer. fagotto, volume, soma.
subbuccàda, f. Log. rovesciamento.
subbuccàre, v. a. Log. rovesciare, ribaltare.
subèntu, m. Mer. bolsaggine, malatt. di cavalli.
subercài, v. a. Mer. soperchiare, sopravanzare.
subèrcu, m. Mer. soperchio, avanzo.
SUBERCU, m. Mer. → suercu.
SUBÈSCIA, die subèscia, giornata cattiva, piovosa, incerta.
subesciàre, v. n. Log. saltellare.
SUBÌGHERE, v. a. Mer. (Fonni) → suighere. Lat. subigere.
subitamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
subitaneamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
subitàneu, agg. Dial. Com. subitaneo.
sùbitu, avv. Dial. Com. subito, immantinente.
sublevàre, v. a. Log. sollevare → sullevare.
sublimàre, v. a. Log., -ài Mer. sublimare.
sublìme, agg. Log., -mi Mer. Sett. sublime, alto.
subordinàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e deriv.
subordinare, esser dipendente.
subornàre, v. a. Log., -ài Mer. subornare.
sùbra, avv. Log. Mer. sopra, sovra. De subra plus, inoltre,
di più, d’avvantaggio.
subrabbèntu, m. Log. Mer. sopravvento.
subrabbìvere, v. a. Log., -ìviri Mer. sopravvivere.
subrabbundànzia, f. Log. Mer. soprabbondànza.
subrabbundàre, v. n. Log., -ài Mer. soprabbondare.
subracarrigài, v. a. Mer. sopraccaricare.
subracàrrigu, m. Mer. sopraccarico, soprassello.
subracàrta, f. Mer. sopraccarta, coperta.
subracèlu, m. Mer. sopraccielo, sopraletto.
subracobèrta, f. Mer. sopraccoperta.
subraddòda, f. Log. Mer. sopraddota, -te, donora.
subraèra, (a) Log. senza impedimento, a chiaro.
subrafàcci, m. Mer. superficie.
subrafàctu, agg. Log. immezzito, di frutta.
subraffòrru, m. Dial. Com. contraffòdera.
subrafìlu, m. Log. Mer. sopraggitto.
subrafìne, agg. Log., -ni Mer. Sett. sopraffino.
subraggravài, v. a. Mer. sopraggravàre.
subramànu, m. Log. Mer. soprascritta.
subramminènzia, f. Mer. sopreminenza.
subranàdu, agg. Log. sopraddetto, suaccennato.
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supìnu, m. Dial. Com. supino. Agg. negligente.
sùppa, f. Dial. Com. zuppa. Suppetta, zuppetta.
SUPPÀRE, v. a. Log. penetrare, trapassare.
SUPPEDDU, m. Log. (Barb.) anelito, battisoffio.
SUPPELLÌDU, agg. Log., suppelliu Mer. premuto, pressato.
SUPPELLIRE, v. a. Log. pressare, premere.
suppèra, f. Dial. Com. zuppiera.
SUPPESÀRE, v. a. Log. rialzare.
suppettòni, (de) avv. Mer. di soppiato.
suppillì, v. a. Gall. affrettare, sopperire.
sùpplica, f. Dial. Com. supplica.
supplicàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. suppli-
care, pregare.
supplimèntu, m. Dial. Com. supplemento.
supplìre, v. a. Log., -ìri Mer. supplire.
supplìziu, m. Dial. Com. supplizio.
suppònnere, v. a. Log., -ppòniri Mer. supporre.
supportàre, Dial. Com. → sopportare.
suppòrtu, m. ed agg. Dial. Com. sopporto.
SUPPRECU, m. Log. → subercu.
supprèssa, f. Dial. Com. soppressa, torchio. Ponner in
suppressa, tormentare, metter alle strette.
suppressàda, f. Log. Sett. soppressati, mortadella.
suppressadùra, f. Log. torchiatico, vino spremuto.
suppressàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
supprìmere, v. a. Log., -ìmiri Mer. sopprimere.
suppuràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
SUPRACÌLU, m. Sett. sopracielo, sopraletto.
suprapiù, avv. Gall. davanzo.
SUPRECÀRE, v. a. Log. → subercai.
supremazìa, f. Dial. Com. supremazia.
suprèmu, agg. Dial. Com. supremo.
supuzàre, v. n. Log. → suguzare.
surbentìle, m. (Margh.) → survile.
SURBIÀRE, v. n. Log. fischiare.
surbìda, -bidùra, f., sùrbidu m. Mer. sorso, sorsàta. Biri a
sùrbidus, sorsare, sorseggiare.
surbìri, v. a. e n. Mer. sorbire, assorbire.
SÙRBIU, m. Log. fischio. Per → subbiu.
sùrbu, m. Log. (Urz.) → subbiu.
surdamènte, avv. Log., -ènti Mer. sordamente.
surdèra, f. Log. Mer. sordità, sordàggine.
surdìna, f. Log. Mer. sordina.
surdòne, m. Log., -òni Mer. sordacchione.
sùrdu, agg. Log. Mer. sordo. Lima surda, cupo.
surèllu, m. Log. Mer. specie di sgombro, pesce.
surìa, f. Log. avidità. Voc. Gr.
surìdu, agg. Log. ingordo → asuridu.
surprèndere, v. a. Log. → sorprendere.
sùrra, f. Dial. Com. sorra, pancia del tonno. Dare una
surra, dare un carpiccio, quantità di busse. Surra de ba-
stonadas, carico di legnate.
surragàre, v. n. Log. russare, rantolare.
surràgu, -gamentu, m. Log. russo, rantolo.
SURRÀRE, v. a. Log. battere, percuotere, dar busse.
surrogàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
surruschiài, v. n. Mer. russare. – de is quaddus timoro-
sus, sbuffare. Surruschiu, m. russo.
surrusciàre, surrùsciu, (Bosa) → surragare.
sùrtidu, m. Mer., surtu Log. Sett. a primu surtidu, a
primo sonno. Surtideddu, centellino.
sùrvile, f. Log. strega, maga.

surzàga, f. Log. spaccasàssi, bagolàro, alb.
surzimèntu, m. Log. assorbimento.
surzìre, v. n. Log. assorbire, imbevere.
surzìu, m. Mer. sugo della carne arrostita.
suscettìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. -ìbile.
suscitàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
suspàre, v. n. Log. parlar in gergo.
suspèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., supendì Sett. so-
spendere, differire. Interrompere.
suspèndidu, agg. Log., -èndiu Mer. sospeso.
suspensiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. -òne.
suspettàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. sospet-
tare, aver sospetto.
suspèttu, m. ed agg. Dial. Com. sospetto, -tòso.
suspidèddu, agg. Mer. magretto, afatuccio.
suspiràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sospirare, singhiozzare.
SUSPÌRE, v. a. Log., -ìri Mer. assorbire aspirando.
suspìre, v. n. Log., -ìri Mer., suspì Sett. imbevere.
suspìru, m. Dial. Com. sospiro. – de piantu, singhiozzo.
Suspiros de monza → guevu.
suspisàre, v. a. Log. separare il siero dal latte.
suspìu, agg. Mer. imbevuto. Magro, afato.
sùspu, m. Dial. Com. gergo, parlar furbesco. Log. ghian-
dola della nuca del montone.
sùssa, f. Log. → trempa, surra.
sussecutìvu, agg. Dial. Com. sussecutivo.
sussegàre, v. n. Log. tranquillizzare, -àrsi.
sussègu, m. Log. contegno, portamento, gravità. Istare in
sussegu, star tranquillo, a dovere.
SUSSÈNA, f. Log. → assussena.
sussìdiu, m. Dial. Com. sussìdio, ajuto.
sussistènzia, f. Dial. Com. sussistenza.
sussìstere, v. n. Log., -ri Mer., sussistì Sett. sussistere. Es-
ser valido. Vivere.
sustantìvu, m. Dial. Com. sostantivo.
sustànzia, Dial. Com. coi deriv. sostànza.
sustanziaisì, v. n. p. Mer. nutrirsi, cibarsi.
sustègnu, m. Dial. Com. sostegno, appoggio.
sustènnere, v. a. e n. p. Log., -èniri Mer., sustenì Sett.
sostenere, reggere, sostenersi, reggersi.
sustènnidu, agg. Log., -èniu Mer. sostenuto.
sustentamèntu, m. Dial. Com. sostentamento.
sustentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sostentare, ali-
mentare.
sustèntu, m. Dial. Com. sostento, alimento.
sùstu, m. Log. Sett. sonno → surtidu.
sùsu, avv. Log. Mer. sopra, sù, sùso.
susùja, f. Log. (Margh.) gombina → sisuja.
susuncài, v. n. Mer. avarizzare, esser avaro.
SUSUNCHENZIA, f. Mer. → susuncheria.
susuncherìa, f. Mer. avarizia, spilorcerìa.
susùncu, agg. Mer. avaro, sòrdido, tenàce.
susurràre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
susùrru, -òne, m. Log. susùrro, susurrone.
sutigàre, v. a. Log. (C. de L.) consumare.
sùtta, f. Log. Mer. fànte, figura delle carte.
sùtta, subta, avv. Log. Mer. sotto. Dai subta a subra, sotto-
sòpra. Andare sutta, spiare.
suttabàrba, f. Log. Mer. soggolo del freno.
SUTTABBERRITTA, m. (Gerr.) giudizio, cervello, saviezza.
SUTTABERRITTA, m. Log. Mer. testa. Fig. giudizio, cervello.
suttabìddiu, m. Mer. pettignone.
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SUGUTHARE, v. a. Log. vuotare fino all’ultima goccia, sgoc-
ciolare.
suguzàda, f. Log. svegliata, mossa.
suguzadòrza, f. Log. tempo in cui i pastori di notte por-
tano le pecore al pascolo.
suguzàre, v. a. Log. portare le pecore al pascolo.
SUGUZÒNE, m. Log. punteruolo.
sugùzu, m. Log. calpestìo, rumore.
SUICHÌ, v. a. Gall. → suighere.
suicìda, -cidiu, m. Dial. Com. suicìda, suicìdio.
SUIDDATU, m. Gall. tesoro → siddadu.
suidùra, f. Log. poppatura.
SUÌGA, f. Log. specie di formicone → arxa.
SUÌGA, f. Mer. (Igl.) specie di ragno o formica come →
l’arza.
suìghere, v. a. Log. gramolare, rimenar la pasta.
suìle, m. Log. porcile. Lat. suile.
suìscu, m. Log. Sett. ascella. Su fossu, ditello.
suisùi, m. Mer. panereccio → didu.
sùla, f. Dial. Com. lèsina.
suladòre, m. Log., -òri Mer. Sett. soffione, soffietto. Per
spia, soffione, spia.
sulafògu, m. Mer. soffione → suladore.
SULÀGGHIU, m. Gall. soffitta.
sulàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. soffiare. – de su
bentu, fischiare. – in s’orija, sufolar nell’orecchio, insinuare.
sulcàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. solcare.
sùlcu, m. Dial. Com. sòlco. – de iscolu, solco acquajo.
Sulcu mannu, porca. (Osilo) → suiscu.
suldaghìjna, f. Gall. assordamento.
sulènu, agg. Log. sereno → serenu.
SULÈNU, agg. Mer. soave. Abba sulena, acqua soave, mite.
sulfanèllu, m. Log. (Arao.) zolfanello.
sùlfaru, sùlfuru, m. Dial. Com. zolfo.
sulfòricu, agg. Dial. Com. solfòrico, solfùreo.
SULIARE, suliettare, fischiare, chiamare col fischio.
sùlidu, m. Mer., sulu Log. Sett. soffio. Ind’unu sulidu, in
un àttimo. Perder su sulidu, perder l’àlito, sfiatarsi → alenu.
sulittài, v. n. Mer. fischiare, far il fischio.
sulittèri, m. Mer. pìffero.
sulìttu, m. Mer. fischio. Per strom. zufolo.
SÙLIU, m. Log. (Sorg.) fischio.
sullènu, agg. Mer. lento, temperato.
sullevàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
sollevare → sollevare.
sullièu, m. Gall. sollievo.
sulòne, m. Log. cinghiale, o cervo di due anni.
SULÒNI, m. Mer. lesinone, lesina grande.
SULUVERSÀRE, v. a. Log. sconvolgere, intorbidare.
SULZÌ, v. n. Gall. → surzire.
sulzòlu, m. Gall. orzajolo → arzolu.
suma, f. Mer. volume → sumbrossa.
sumbreràju, m. Log. Sett. cappellajo.
sumbrèri, m. Dial. Com. cappello. Voc. Spagn.
sumbròssa, f. Mer. gruppo, fagotto.
sumbullài, v. a. Mer. intorbidare, disordinare.
sumbùllu, m. Mer. disordine, tumulto, chiasso.
sumbuzàre, v. a. Log. (Ghil.) → abbuluzare.
sùmen, m. Log., sùmini Mer. Sett. sugna, tetta della tro-
ja, o del majale. Lat. sumen.
SÙMENE, m. Log. (Fonni) prominenza del terreno.
sumentadòri, m. Mer. pialla di lisciare.

sumentài, v. a. Mer. lisciar le doghe della botte.
sùmere, sumire, v. n. Log. scolare, gocciolare.
sumiddà, v. a. coi deriv. Gall. → simiddà.
sumìdu, agg. Log., sumìu Mer. trapelato, scolato, assor-
bito. Consumato.
sumidùra, f. Dial. Com. gemitìo, scolatura.
sumissàre, v. n. Log. far forza per alzarsi.
sùmma, f. Dial. Com. somma, quantità. In summa, avv.
in somma, alla fine.
summàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. sommare,
calcolare, far somma.
summàriu, m. Dial. Com. sommario, compendio.
summèrgere, v. a. Log. sommergere.
summissàda, f. Log. mossa, alzata.
summissiòne, f. Log., -òni Mer. sommessione.
summìttere, v. a. Log., -ìttiri Mer. sottomettere.
sùmmu, agg. Dial. Com. sommo. Lat. summus.
SUMU, m. Log. grasso della pelle.
SUMU, m. Mer. fior di farina, allungato in acqua.
sumuddìresi, v. n. p. Log. contorcersi, voltolarsi.
suncùna, de suncunas, avv. Mer. di sorpresa, in un
tratto, all’impensata, d’improvviso.
suncurìnu, m. Gall. gonnella.
SUNCÙRRERE, v. a. Log. raggiungere, accorrere.
suncùrriri, v. n. Mer. scorrere. Suncurtu, scorso. Pronto
alle mani, a battere.
SUNCURTA, f. Log. improvvisata, accorrimento.
SUNCURZONÀRE, v. a. Log. restringere, raggrinzare.
sunfrìri, v. a. Mer. → suffriri.
sungurtài, v. n. Mer. singultare.
suntèllu, m. Mer. misura di legno per regolar gli archi-
volti.
sunziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. sunzione.
superàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. superare,
vincere. Avanzare, sporgere.
superbamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
supèrbia, f. Dial. Com. superbia, orgoglio.
SUPERBIÀRE, v. n. p. Log. insuperbirsi.
SUPERBIDÀDE, f. Log. superbia, alterigia.
SUPERBIÒSU, agg. Log. iroso, superbo.
supèrbu, agg. Dial. Com. superbo, altiero, orgoglioso.
Superbo, magnifico, eccellente, pomposo.
superfiziàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. superficiale.
superfizialmènte, avv. Log., -ènti Mer. superficialmente,
esternamente.
superfìzie, -ficie, f. Dial. Com. superficie.
superfluamènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
superfluidàde, f. Log., -àdi Mer. superfluità.
superfluu, agg. Dial. Com. superfluo, inutile.
SUPERIARE, v. a. Log. soverchiare.
superiòre, m. ed agg. Log., -òri Mer. Sett. -òre.
superioridàde, f. Log., -àdi Mer. superiorità.
superiormènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
superlatìvu, agg. Dial. Com. superlativo.
supèrnu, agg. Dial. Com. superno.
supèrstite, agg. Log., -ti Mer. Sett. superstite.
superstitiòne, f. Log., -stiziòni Mer. Sett. superstizione,
falsa credenza.
superstitiòsu, agg. Log., -ziosu Mer. Sett. -òso.
superva, f. Log. sorba → suerva.
superviòsu, agg. Log. superbo → superbu.
SUPERVU, agg. Log. superbo → superbu.
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t, lettera conson. dell’alfab. te, ti.
tabacchèra, f. Dial. Com. tabacchiera, scatola.
tabacchìsta, m. Dial. Com. tabacchista.
tabàccu, m. Dial. Com. tabàcco.
tabàssu, m. Mer. tamburo alla moresca.
tabèlla, f. Dial. Com. tabella. Tariffa.
tabernàriu, m. Log. (C. de L.) tavernajo.
tabìccu, m. Mer., tabìche Log. soprammattone. – de tau-
las, tramezzo, assìto. Voc. Spagn.
taborètu, m. Mer. sgabello, sedia senza sostegni.
tabusciài, v. a. Mer. disegnare a spolvero.
tabùsciu, m. Mer. spolvero, spolverizzo. Foglio di carta
bucato con ispilla per aver il disegno colla polvere o con
gesso.
tàcca, f. Dial. Com. tacca, taglio. Macchia. – de runza,
chiazza. Bendiri a sa tacca, Mer. vendere al saggio, al ta-
glio.
taccadùra, f. Log. Mer. macchia. Tarlatura.
taccàgnu, agg. Mer. taccàgno, avaro, gretto.
taccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. far tacca, tagliare.
Macchiare. – de s’olia, intarlarsi. Dente taccada, buche-
rellata, infetta dalla carie.
taccatìa, f. Log. (Bitti) → tegadia. (Sar.) tarlo.
tacchèdda, f. Mer. taccherella. Bucherello.
taccheddàu, agg. Mer. taccherato, bucherato.
tacchignàre, v. n. Log. esser mal sano.
tàccia, f. Log. ossa spolpata del porco, o del tonno. Mer.
tassa, tributo. Bulletta.
TÀCCIA, f. Mer. chiodetto, bulletta.
tacciài, v. a. Mer. coi deriv. → attacciai.
tacciàju, taccèri, m. Mer. esattore.
tacciàre, v. a. Log. trinciare, incorrere la taccia.
TÀCCINU, m. (Ogl.) forra, fessura di montagna.
taccìnu, m. Mer. rigagno, rivozzolo.
tacciòni, m. Mer. bullettone, per le scarpe.
taccìtta, f. Mer. bulletta. – de baulu de mortu, farfalla.
Taccittai → attaccittai.
tacconàre, v. a. Log. tacconare → tappulare.
taccòne, m. Log., -òni Mer. Sett. tacco, taccone, calca-
gnino. Ponner taccones nòs, rattacconar le scarpe.
tàccu, m. Mer. bìlico, pezzo di ferro od altro su cui basa
il travicello del portone.
tàccula, f. Dial. Com. tàccola, filza di tordi. Log. cornac-
chiella → corrionca.
TACCULEDDA, f. Log. tavoletta che batte con un’altra, per
far fuggire gli uccelli. Fig. ciarliero.
taccullìdas, f. pl. Log. singhiozzi.
tacitùrnu, agg. Dial. Com. taciturno.
tadàja, f. Log., tataja Sett. balia. Tadaju, balio.
tadajìu, m. Log. baliatico, prezzo della balia.
taddà, v. a. Gall. tagliare → segare.
TADDARÀNU, m. Log. (Fonni) tela del ragnatello.
taddòla, f. Gall. girella, rota.

taddòlu, m. Gall. branco di pecore → tazu.
taèdda, f. Log. maglio, mazzuolo. (Dorg.) caciuola.
tafferanàre, v. a. Log. asperger di zafferano.
tafferànu, m. Log. zafferano. Tafferanone, zafferano sel-
vatico → tanferanu.
tagadìa, tegadìa, f. Log. → cogodìa.
taglià, v. a. Sett., -àre Log. tagliare → segare.
tagliabùssas, m. Mer. tagliaborse.
tagliarìnos, m. pl. Log., -nus Mer., -ni Sett. tagliatelli,
tagliolini.
tagliòla, tagliora, f. Dial. Com. girella.
taglionàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. condannare al
contrappasso, metter alla taglia.
tagliòne, m. Log., -òni Mer. Sett. taglione.
taitài, (ponner su) Log. (Plan.) insultare, metter le grida,
gridare, accorruomo.
TAJA, tajas, stornelli, rispetti → mutu.
taladràre, v. a. Log. (Delogu) trapassare, forare.
tàlamu, m. Dial. Com. tàlamo.
tàlau, m. Log. (Dorg.) crusca → furfure.
tàlcu, tàrcu, m. Dial. Com. talco, lustrino.
tàle, pron. relat. Log., -àli Mer. Sett. tale, cotale. Tale
bolta, talora, talvolta. Tales unos, taluni.
talèntu, m. Dial. Com. talento, capacità.
talìnu, m. Mer. pendàglio, pendone di spada.
tàlla, f. Mer. taglia, foggia di vestito. Tacca.
tallài, v. a. Mer. tagliare, frappare un vestito.
tallànti, m. Mer. coltellaccio per tagliar torroni. – de pic-
caperderi, bipenne.
tallarànu, m. Log. (Bitti) ragnatelo.
tallèri, m. Mer. tagliere, tagliero.
tallòni, m. Mer. tallone, l’osso del calcagno.
tàllu, m. Mer. branco di pecore o di porci.
talmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. talmente.
talòlcu, m. Gall. talo → ossu rajosu.
TALOLZU, talolcu, m. Gall. tallone. Fig. cosa vile.
taltacòni, m. Gall. bastraccone, uomo grosso.
TAMAGIU, m. Gall. omento.
tamàntu, agg. e pron. Gall. simile, tanto.
tamarìndu, m. Dial. Com. tamarindo, -ndi.
tamarìttu, -arighe, m. Log. tamarice, alb.
tamàta, f. Mer. pomidoro → pumatta.
tambàre, v. a. Log. indurre. V. n. tentennare.
TAMBÀRE, v. a. Log. socchiudere la porta.
tamba tàmba, (ad su) avv. Log. barcollone.
TAMBEDDU, m. Gall. martello. Tambiddà, martellare. Fig.
infastidire, tormentare.
tambèddu, m. Log. instanza, noja continua.
tambène, -es, avv. Log., -ni Mer. ancora. Voc. Spagn.
tambulàre, v. n. Log. dondolare, traballare.
tamburinài, v. a. Mer. divulgare, trombettare.
tamburinèri, m. Mer. Log. tamburino.
tamburìnu, m. Dial. Com. tamburo.

Tsuttacarcàngiu, m. Mer. fiosso.
suttài, v. a. Mer. assoggettare, tener sotto.
suttamànu, m. Log. Mer. sottomano.
suttàna, f. Dial. Com. suttana. (Osilo) → tuniga.
suttàrgada, f. Log. (Cugl.) → lisca.
suttascàla, f. Mer. sottoscàla.
suttavighèri, m. Dial. Com. provicario regio.
sutterràneu, m. ed agg. Dial. Com. sotterraneo.
sutterràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. sotterra-
re, seppellire.
suttìle, agg. Log., -li Mer. Sett. sottile. Fig. sagace.
suttilèsa, f. Log. Mer., -lèzia Sett. sottilezza.
suttiligàre, v. a. Log., -ài Mer. → insuttiligare.
suttilizzàre, v. a. Log., -ài Mer. sottilizzàre, ghiribizzare,
fantasticare.
suttraìre, v. a. Log., -ìri Mer. sottrarre, dedurre.
suttrassiòne, f. Log., -zioni Mer. Sett. sottrazione.
sùtu, suutu, suttu, agg. Log. Mer. succhiato.
suu, agg. e pron. pers. Mer. suo → O. S. I, p. 76.
SUVÈNNIRI, v. n. Mer. risovvenire.
suvrusciàre, v. a. Log. annasare, aspirar col naso.
suvrùsciu, m. Log. aspirazione col naso.
suvvertìre, v. a. Log. sovvertire, corrompere.
suzòne, m. Log. (Margh.) verme, tarlo del cacio.
suzzamèle, m. Log., succiameli Sett. oscìamo. – ruju, ce-
rinta, tortola maggiore.

suzzàre, v. a. Log., succià Sett. succiare, succhiare.
sùzza sùzza, (istare a su) Log. succhiare.
suzzèdere, v. n. Log. Sett. coi deriv. → succedere.
sùzzidu, agg. Log. sucido, sudicio → sucidu.
suzzidùra, f., -dùmen m. Log. sudiciume.
suzzòsu, agg. Log. sugoso, succoso.
sùzzu, m. Log. sugo, succo. – de limone, agro. Bogaren-
de suzzu, tirarne bandolo. Agg. Gall. sucido, brutto →
feu, leggiu.
suzzulìa, m. Mer. stizzoso, bilioso.
svacà, v. a. Gall. disaccare, vuotare.
SVADDU, agg. Gall. abbattuto, stanco.
SVAGÀRE, svahare, v. n. Log. (Barb.) dar sfogo → svacà
Sett.
svaporài, v. n. Mer. → isvaporare coi deriv.
SVARRUNCATU, agg. Gall. sciancato, slombato.
svengài, v. a. e n. p. Mer. vendicare, -àrsi.
sventadùra, f. Mer. eventazione, di vena.
sventàu, agg. Mer. sventato.
SVIÀRE, → isviare.
svistài, v. a. Mer. svisare → isvistare.
SVIU, isvìu, m. ozio, perditempo.
svizià, v. a. Mer., svizzà Gall. svezzare, disvezzare.
svoltàtu, agg. Gall. inviziato, avezzo al male.
svoràu, -orettau, agg. Mer. disfatto l’orlo.
svorettài, v. a. Mer. disfar l’orlo.
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tavèglia, f. Log. ciocca di capelli.
tavernàrgiu, m. Log. (MSS. A.) tavernajo.
tavòne, m. Log., -ni Gall. breccia, buco nel muro.
tavonèddu, m. Log. Gall. foretto → istampu.
TAVUNÀ, v. a. Gall. → stuvionai.
tazèri, m. Log. tagliere, tagliero.
tàzu, m. Log. branco di pecore, porci, etc. Tazolu, dim.
piccolo branco → fiottu, fiotteddu.
tazza, f. Log. Sett. tazza, bicchiere → tassa.
te, Dial. Com. tè, tieni, seconda pers. imp. del verbo
tènnere, o dal Gr. taw, capio.
teàtru, m. Dial. Com. teatro. Voc. Gr.
tebidàre, v. a. e n. p. Log. Mer. coi deriv. intiepidare,
intiepidire, -ìrsi, far tiepido.
tèbidu, tèbiu, agg. Log. Mer. tiepido.
TECA, f. Log. bacello.
TECA, → tega.
TÈCCHIU, agg. Gall. satollo → tecciu.
tècciu, agg. Sett. satollo → attattu.
tècla, f. Dial. Com. tasto. Tecladu, tastiera.
tèctu, m. Log. tetto → cobertura.
tèda, f. Log. (Vid.) fiacola, cereo. Lat. thaeda.
tedìle, m. Log. cèrcine. Ponner su tedile, incercinare. Te-
dileddu, cercinino.
tega, f. Log. Mer. baccello. Guscio. – de su basolu o pi-
sellu, gagliuolo. – de lana, àrna.
tegadìa, f. Log. bozzacchio. (Cugl.) àrna.
tègghia, f. Gall. schiaccia → piàdiga.
tègus, Log. Mer., teggu Sett. teco. Lat. tecum.
TEI, pron. Mer. a te voce per chiamare → thei.
teitàre, v. n. Log. chiamare i cani.
tejànu, agg. Log. lontano, rimoto.
tejòne, m. Log. (Bitti) → caizzolu.
tèju, m. Log. piagnisteo.
tèla, f. Dial. Com. tela. Tela incotonada, tela bambagina. –
arrigada, vergata. – batista, tela batista. – ispigada, spinata.
– crua, rozza. – incherada, incerata. Su mercante, telaruolo.
telacùba, f. Mer. tàrtaro → tartaru.
telàrzu, m. Log., -àrgiu Mer., -àggiu Sett. telajo, telaro.
Ponner in telarzu, intelajare.
telègrafu, m. Dial. Com. telègrafo. Voc. Gr.
telerìa, f., telàmen m. Dial. Com. teleria.
telescòpiu, m. Dial. Com. telescopio. Voc. Gr.
tèlla, f. Mer. lastra di pietra. – de cuba, tartaro.
telloràxi, m. Mer. strato lapidoso.
TELLÙRI, m. Mer. strato roccioso continuato.
tèlu, m. Dial. Com. telo di lenzuolo, etc.
tèma, m. Dial. Com. tema, argomento.
temerariamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
temeràriu, agg. Dial. Com. temerario.
temeridàde, f. Log., -àdi Mer., -itài Sett. temerità.
tèmpera, f. Dial. Com. tèmpra, umore.
temperadròxu, m. Mer. cateratta, apertura per mandar
via l’acqua di cisterna. – de orbada, cappio del vomere.
temperànzia, f. Dial. Com. temperanza.
temperapìnna, f. Mer. temperino.
temperàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tempe-
rare, moderare, regolare.
temperinàda, f. Log. Mer. colpo di temperino.
temperìnu, m. Dial. Com. temperino.
tempestàde, f. Log., -àdi Mer., -tài Sett. tempesta, dis-
astro.

tempestàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. tempestare. Fig.
importunare, instigare, pressare.
tempestòsu, agg. Dial. Com. tempestoso, procelloso.
tèmpla, f. Log. (MSS. A.) tempia.
temporàda, f., -àle m. Dial. Com. temporale.
temporàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. temporale.
temporàneu, agg. Dial. Com. temporaneo.
tèmporas, f. pl. Log., -ri Log. tempora.
temporeggiàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
tèmpus, m. Log. Mer., -pu Sett. tempo. Leare tempus,
prender tempo. Intradu in tempus, avanzato in età. A tem-
pus, a tempo, opportunamente. Lat. tempus.
tenàce, -àzze, agg. Log., -zzi Mer. Sett. tenace.
tenàghe, -àju, m. Log., -àgliulu Sett. picciuolo. – de sa
foza, pedicciuolo. Fructu cum tenaghe, frutta gambuta.
tenàglia, f. Mer., tenazza Log. Sett. tenaglia.
tènda, tendìna, f. Dial. Com. tenda, tendìna.
tendènzia, f. Dial. Com. tendenza.
tèndere, v. a. Log., -èndiri Mer., tendì Sett. tendere, dis-
tendere, spiegare. V. n. accostarsi.
tèndine, m. Log., -ni Mer. Sett. tèndine.
TENE, imp. dal verbo tènnere, Log. tieni. Pron. te. Da
tene, da te.
tènebras, f. pl. Log. Mer., -bri Sett. tenebre.
tenebròsu, agg. Dial. Com. tenebroso, oscuro.
tene laxa, (istare) Log. → coizare.
tenènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. tenente. – de barran-
zellos, sotto capitano. Fermaglio.
teneramènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
tenerèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. tenerezza.
tenèri, m. Log. (C. de L.) ritenzione → imbargu.
tèneru, agg. Dial. Com. tènero. Debole, caloscio.
tènnere, v. a. Log., tèniri Mer., tenì Sett. tenere, possedere,
conseguire. Avere. V. n. ardere, abbruciare. Tenner lastima,
aver compassione. – ite narrer, aver da dire. Per arrestare,
fermare.
TENÒRE, (a) avv. Log. d’accordo, conforme. Andat a teno-
re, va d’accordo, va bene.
tenòre, m. Log., -òri Mer. Sett. tenore.
TENTA, f. Log. tratto di terreno che segnano i mietitori. A
tenta, a tratti continui.
tentadòre, m. Log. tentatore. Custode, guardia.
tentàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tentare,
sperimentare, far prova. Governare.
tènta tènta, (andai) Mer. andar tentone.
tentèri, m. Log. calamajo. Sa matta, stoppaccio.
tèntina tèntina, (andare) Log. barcollare.
tentìnu, m. Log. sonaglio, campanello.
tentònzu, m. Log. salario per custodia.
tentòrzu, m. Log., -ogliu Sett. sopranno, puledro, o gio-
venco di due anni.
tèntu, agg. Dial. Com. posseduto, avuto. Preso, arrestato.
Germogliato, preso. Tenuto, obbligato. Sost. Log. attenzione.
TENTU, agg. Log. proprio. A nomen tentu, col proprio
nome.
tentùra, f. Dial. Com. multa, accusa di pene. Sett. cru-
schello, pan bruno.
tenturàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. accusar la pena, la
multa, il danno, notificare.
tenùdu, agg. Log. (MSS. A.) tenuto.
teologìa, f. Dial. Com. coi deriv. teologia. Voc. Gr.
teorèma, m. Dial. Com. teorema, dimostrazione.
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tambùrru, m. Dial. Com. tamburro di orologio.
tamen, avv. Log. tuttavia. Non in tamen, non solamente.
Lat. tamen.
tampàju, m. Log. bozzagro, falco capone, ucc.
TAMPÒCU, avv. (Barb.) tampoco.
tan, avv. Log. tan solamente, tanto solamente.
tana, f. Dial. Com. tana, caverna, nascondiglio. – de mazzo-
ne, covile, volpaja. Tana de muru, donnola → ana de mele.
TANÀGHE, m. Log. → tanaxi, tenaghe.
tanàglia, f. Mer. tanaglia. -gliedda, pinzette.
tanàu, agg. Mer. tanè, lionato scuro, colore. Voc. Catal.
tanàxi, m. Mer. picciuolo.
TANAZZA, f. Log. → tenazza.
tànca, f. Dial. Com. chiuso, podere, tenuta.
tancadùra, f. Log. chiusura. Mer. serratura, toppa. Tan-
cadura morisca, lucchetto → frisciu.
tancàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. chiudere. – sa janna,
chiudere, fermare l’uscio. Non poder tancare ojos, non po-
ter dormire. Tancare unu possessu, assiepare, ammurare.
tàncu, tancheddu, m. Mer. brano, branetto.
tànda, f. Mer. quota, rata. (Dorg.) → sisia.
tàndo, avv. Log. allora, in allora. Dai tando in tando, di
tratto in tratto.
TANDU, avv. Mer. → insaras.
tanfarànu, m. Log. → taffaranu.
tangallòi, m. Log. ghiandone, strambo.
tangariòne, m. Log. strambo, uomo mal fatto.
tangènte, f. Log., -ènti Mer. Sett. tangente.
tànghere, v. a. Log. toccare. Nè a bider, nè a tanghere,
per nulla. Lat. tango.
tàngheru, m. Log. strambo → dangallone.
TANGULLÌDAS, f. pl. Log. → taccullidas, zucculittu.
tannùda, f. Mer. tanuta, pesce.
tanpòcu, avv. Log. (MSS. A.) tanto meno.
tàntu, pron. relat. Log. Sett., tanti Mer. tanto, cotanto.
Tantas cosas, tante cose. Avv. Dial. Com. tanto. Finas a
tantu, fino a tanto.
tapàda, f. Mer. chiocciola → monza.
TAPÀDA, f. Mer. lumaca, che sta sotto terra, chiocciola →
monzu, chiocciola.
tapafùnda, f. Mer. fonda delle pistole.
tapàju, m. Mer. volatile → tampaju.
tàparas, f. pl. Log. Mer., -ri Sett. capperi, -ro.
tapiadòri, m. Mer. costruttore di mura, che chiude posses-
si → murajolu.
tapiài, v. a. Mer. cingere con muro.
tàpiu, m. Mer. muro di terra. Fig. gonzo.
tappa, f. Dial. Com. tappa.
tappàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. turare, ser-
rare, chiudere con turaccio. – cum istuppa, stoppare. Tap-
pare bene, combaciare.
TAPPA TAPPA, (andare) Log. barcollare.
tappèttu, m. Dial. Com. tappeto.
tappezzàre, v. a. Log., -essai Mer. -ezzare.
tappezzèri, m. Log., -essèri Mer. tappezziere.
tappezzerìa, f. Log., -esserìa Mer. tappezzeria.
TAPPÌNU, m. Log. (Fonni) tappetto, povero, di bassa con-
dizione. Voc. Gr.
tappu, m. Dial. Com. turàccio, turàcciolo. Coperchio. – de
iscetta, zipolo. – de cuba, cocchiume. – de litrina, carello.
tappulàre, v. a. Log. rattoppare, rabberciare, racconciare
una veste. Dall’Ebr. thapàl.

tàppulu, m. Log. cencio, rattoppamento.
tara, f. Dial. Com. tara, scomputo nel peso.
tarabùcciulu, m. Gall., -ùzzulu Sass. → armutu.
taralàre, v. n. Log. tarlare, -àrsi.
taràlu, m. Log. tarlo, tarla.
taràntula, f. Log. Sett. stellione. Per → arza.
taràsca, f. Log. (Delogu) tresca, inganno.
taratàntara, f. Log. (Vid.) squillo di tromba.
tardàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. tardare,
indugiare.
tardis, m. pl. Log. bonos tardis, buona sera.
tardìu, -dìvu, agg. Log. Mer. tardivo, serotino.
tàrdu, agg. Dial. Com. tardo. Avv. tardo, tardi.
tarèa, f. Mer. compito. Lavoro determinato.
tarìffa, f. Dial. Com. tariffa.
taroccàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. taroccare, contrastare.
taròccos, m. pl. Log., -us Mer. tarocchi, giuoco.
TARRA, f. Gall. terra → terra.
tarrà, v. a. Gall. grufolare.
tarravinà, v. n. p. Gall. costernare, -àrsi.
TARRULÀ, -latu, tarlare, tarlato.
TÀRRULU, m. Gall. tarlo.
tartaliàre, v. n. Log. (Vit.) tartagliare.
tartàna, f. Dial. Com. tartàna, specie di nave.
tàrtaru, m. Dial. Com. tàrtaro, gromma.
tartarùga, f. Dial. Com. tartaruga.
tarulàre, tarula, Log. → taralare.
tàsaru, m. Mer. alaterno, alb.; fusaggine, arb.
tàsca, f. Mer. tasca, scarsella.
tasòni, m. Mer. rete da uccellare.
tàssa, f. Mer. tazza. Dial. Com. tassa.
tassàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tassare,
metter imposizione, stabilire.
tassèddu, m. Log. Mer. miccino, spizzico. Tenner a tassed-
du (Ittiri), tener a stecchetto.
tassèllu, m. Log. tallo, di fiori.
TASSIAU, agg. Mer. destinato, ito in male.
TASSIDDÀ, v. a. Gall. fendere, far buco in pietra, legna, etc.
tassòni, m. Mer. bicchierone, tazzone.
tassu, m. Dial. Com. tasso, alb.
tastàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. assaggiare,
provare → attastare.
tàstu, m. Dial. Com. tasto, gusto, sapore. De sa chiterra,
tasti. Tastiera, f. tastiera.
tatta, f. Log. Voce puerile per dire sorella. Andare a tat-
ta, (Fonni) → imbàttula.
TATTÀJA, f. Log. balia → tadaja.
TATTAJORÌU, m. Log. baliatico, tenimento a balia.
tattallìu, m. Log. frattaglie, ventriglio di gallina.
tattàre, v. n. Log. (Dolmi) → attatare.
tattaròju, m. Log. aro, giaro, gichero, erba.
tàttica, f. Dial. Com. tàttica, esperienza.
tàttu, tactu, m. Dial. Com. tatto.
tàula, f. Dial. Com. tàvola. Andare a taula, porsi a tavola;
taulinu, tavolino; taulone, accr. tavolone; tauledda, dim.
tavoletta.
taulàdu, m. Log. palchetto → intauladu.
taulètta, f. Mer. tavoletta. – de jogu de damas, tavoliere.
taulìtta, f. Log. museruola, per i vitelli.
taumatùrgu, m. Log. operator di miracoli.
TAVEDDAS, f. pl. Log., tavellas Mer. pieghe, le increspature
delle gonnelle.
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THIGULITTAS, f. pl. Log. (Fonni) singhiozzi.
THILIPÌO, → ghilipìo.
THITHICRA, f. Log. (Fonni) → iscaluza.
THITHICRU, thitiligu, m. Log. (Fonni) perno o chiodo del
manico del → malune.
THOLOGA, f. Log. (Goc.) spruzzo di acqua.
THOLOGÀRE, v. n. Log. (Goc.) spruzzare acqua mischiata
con neve.
thrònu, m. Log. trono → tronu.
THUCRU, m. Log. (Goc.) collo → tuju.
THÙRIGU, m. Log. panciotto, corpulento.
ti, pron. Dial. Com. ti. Ti naro, ti dico.
tìa, f. Log. zia.
TIACHÌ, avv. Gall. fino, finchè, fino a che.
TIAGIÒLA, f. (Fonni) manto della donna → tiazola.
tiagiòla, f. Log. (Cod. Sorr.) ornamento del berretto.
TIAGIÒLA, tivagiòla, f. Log. benda di capo delle donne.
tiàlla, f. Mer., tiaza Log. tovàglia. Voc. Spagn.
tiallòra, f. Mer. → tratabuccu.
tiàmini, tiaschili, escl. Mer. diamine.
tiànu, m. Mer. Log. tegame → dianu.
tiàra, f. Dial. Com. tiàra, del vescovo.
tiàulu, m., -la f. Mer. diavolo, diavola.
tiazòla, f. Log. fascia, foglia di cacio fresco.
TIBAGEDDA, f. Log. (Fonni) benda → vela (Bitti).
TIBBEZZU, m. Gall. nuca → tupezzu.
tìbbia, f. Log. fibbia. Su puntu, ardiglione.
TIBI, (b dol.) Log. pron. a te. Lat. tibi.
tìcca, f. Mer. poniri ticca → piccu.
ticcàre, v. a. Log. pagar il macinio. V. n. assaggiare, spil-
luzzicare.
ticchirighèddu, m. Log. non poder bider ticchirighed-
du, non poter vedere uno affatto.
ticchirriàre, v. a. Log. strillare, chiamar soccorso. Ispram-
maresi ticchirriende, strangolarsi gridando. – de linna-
men, cigolare, scricchiolare.
ticchìrriu, m. Log. ùrlo, gridìo. – de janna, cigolìo.
tìcchis, m. Log. (Fonni) → coricori.
tìccu, m. Log. gòcciolo. Biere a ticcu ticcu, zinzinare.
Ticchigheddu, centellino, zinzino.
ticcullìda, f. Log. (Goc.) singhiozzo.
tìchi, m. Log. Mer. tirosecco, malatt. di cavalli.
tichiàta, ticchina, f. Gall. → abbuddada.
tidàle, m. Log. ditale → didale.
tidàrzu, m. Log. (Goc.) mucchio, catasta, o il sostegno
della catasta di legna.
TIDDA, f. Gall. scintilla.
tidìli, m. Mer. → tedile.
TIDILIA, f. Log. stridore di freddo.
tidingiòlu, m. Mer. marmeggia, verme del cacio.
tidìngiu, m. Mer. nuca. Su fossu, collottola.
tidòne, m. Log., -òni Mer. → tudone.
tidòngia, f. Mer. → mela chidonza.
tìdu, m. Mer. colombaccio, palombo. Lat. titus.
TIDU, tidòri, m. Mer. colombo di campagna.
tiernamènti, avv. Mer. teneramente.
tièrnu, agg. Mer. tenero, amoroso.
tiffittànu, m. Gall. scompiglio, barabuffa.
tìgre, f. Log., tigri Mer. Sett. tigre.
tilìba, f. Log. baccello, de fà, basolu, etc.
tilibiscàre, v. a. Log. ultimare a prendere.
tilibìsche, m. Log., -briccu Sett. cavalletta.

tilibìzzu, m. Log. arnesi, pegni, coserelle.
tilibrìu, m. Log., -bricu Sett. gheppio, falchetto.
tilighèrta, f. Log. lucertola.
tiligùgu, m. Log. cicigna, rettile.
tilìngia, f., -ingione m. Log. lombrìco.
TILIPÌO, m. Log. (Fonni) pagliuzze dell’aja → tipidìu.
tilìttu, m. Gall. grembiule.
tìlla, f. Mer. scandella, goccia d’oglio.
tilorìa, f. Log. nibbio. Lat. Falco milvus.
timànza, f. Log. incenso, gomma.
timanzèri, m. Log. (Angl.) navicella.
timbàla, -àlla, f. Dial. Com. timballo.
timecàga, m. Log. Voce pleb. cacaciano, timido.
timidèsa, f. Log. Mer. timore.
tìmidu, agg. Dial. Com. timido, pauroso.
timìre, tìmere, v. a. Log., tìmiri Mer., timì Sett. temere,
aver paura.
timòne, f. Log. timone dell’aratro, -òni Mer. Sett. timone.
Timoneri → piloto.
timòngia, f. Mer. → timanza.
timoràdu, agg. Log., -àu Mer., -àtu Sett. timorato.
timòre, m. Log., -òri Mer. Sett. timore.
timorìa, f. Dial. Com. timore.
timorosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
timoròsu, agg. Dial. Com. timoroso.
tìmpanu, m. Dial. Com. timpano.
timpànzos, m. pl. Log. inguini. I fianchi.
tìna, f. Log. tina, tinozzo, catino.
TINADDA, f. Gall. tenaglia.
tìnca, f. Dial. Com. tinca, pesce di fiume.
TINDE, avv. loc. di qua. Baetinde, vàtene → nde.
tinèddu, m. Log. Mer. tinella, tinozzo.
tìnghere, v. a. Log., tingiri Mer., tignì Sett. tingere.
tinghidàre, v. a. Log. (Bitti) svegliare, provocare.
tìngia, f. Mer., tinza Log., tigna Sett. tigna.
tingiòlu, m. Mer. tarma, marmeggia.
tìngiu, m. Mer. pidocchio delle piante.
TINNARÙMU, m. Gall. pollezzola, tenerume.
tinnìa, f. Log. giunco acuto.
TINNÌA, f. Log. → zerrìgu.
tinniàre, v. n. Log. crocchiare di stoviglia filata.
TINNIARZU, m. Log. giuncheto, sito di giunco.
tinnìre, v. n. Log. tinnire, suonare. Lat. tinnio.
tinnogàda, f. Mer. conca di sughero.
tinta, f. Dial. Com. tinta, colore. Inchiostro.
tintèri, tintinu → tenteri, tentinu.
TINTIBEDDU, → sinzieddu.
TINTINNU, m. Log. pendolo, dondolo. Andare a tintinnu,
dondolare. Sonaglio.
tintiòni, m. Mer. → zimpina.
tintirrìa, f. Log. – de filu, grovigliola.
TINTIRRIÒLU, m. Log. nottola.
tintòre, m. Log., -òri Mer. Sett. tintore.
tìntu, agg. Dial. Com. tinto. Ta lu tintu, Gall. prender il
bruno → luctare, corruttare.
tìntula, f. Log. zanzara → zìnzula.
tintùra, f. Log. Mer. tintura. Sett. pan bruno.
tìnu, m. Dial. Com. senno, giudizio. Voc. Spagn.
TINU, m., tina f. Log. tino, tinozza.
tìnza, f., tinzosu agg. Log. tigna, che ha la tigna.
TIPIDEDDU, → tipidìu.
tipidìu, m. Log. loppa, pula del grano.
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teorìa, f. Dial. Com. teoria. Voc. Gr.
TEPIDÀRE, v. a. Log. intiepidire.
TEPPENÀRE, v. a. Log. → pettenare.
TÈPPENE, → pecten.
terachìa, f. Log. servitù, gioventù. O. S. II, p. 202.
teràcu, m. Log. servo. Voc. Arab. O. S. I, p. 39.
TERDIZZA, f. Log. (Margh.) miseria → disdiccia.
tèrema, f. Log. ciglione, motta, frana.
tèrga, f. Log. guscio, baccello → tega.
TERGA, f. Log. vestiario della servitù → zerga.
TERÌMA, f. Mer. sgabello, predella, tavolato sotto seggioloni.
termàle, agg. Log., -li Mer. Sett. termale, minerale.
terminàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. termi-
nare, finire, compiere.
tèrminu, m. Dial. Com. tèrmine, fine. Parola.
tèrna, f. Dial. Com. ternario. Num. di tre. Voc. Spagn.
ternàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. numerare.
ternàriu, agg. Dial. Com. ternario.
tèrnu, m. Dial. Com. paramento sacerdotale.
ternùra, f. Log. tenerezza.
terpùsu, m. Log. (Goc.) ogni specie di animale.
tèrra, f. Dial. Com. terra. Terra cotta, stoviglia. – arenarza,
silicea, sabbiosa. – non barvattada, soda. – barvattada, rotta.
Terra firma, continente, terraferma. Bettare a terra, rovesciar
per terra. Terra terra, rasente la terra.
terràdigu, m. Log. terratico, affitto di terra.
terrafinàre, v. a. Log. (Cod. della Rep.) esiliare.
terràglia, f. Dial. Com. vasellame.
TERRÀINU, agg. Log. che rasenta la terra.
terràle, m. Log. (C. de L.) servo di campagna.
terramagnèsu, agg. Log. (Cod. della Rep.) forestiero,
continentale. Terra magna, terraferma.
TERRAMÀRE, v. a. Log. → derramare.
terrapienàre, v. a. Log., -plenai Mer. terrapienare, empir
di terra.
terrapiènu, m. Log., -plenu Mer. terrapieno.
terrasegàda, f. Mer. sfranatura.
terravìnu, m. Log. terra bianca, calcarea.
terràzza, f. Log. Sett., -zzu Mer. terrazzo.
terremòtu, m. Dial. Com. terremoto.
terrènu, agg. Dial. Com. Sost. Mer. terreno.
tèrreu, agg. Dial. Com. terreo, di terra.
terrìbile, agg. Log., -ìbili Mer. Sett. terribile.
terribilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
TÈRRINU, agg. Log. terreo, di color di terra.
terrìnu, m. Log., terrènu Mer. terreno, suolo.
territoriàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. -àle.
territòriu, m. Dial. Com. territorio.
terròre, m. Log., -òri Mer. Sett. terrore.
TERRORÌZU, m. Log. terrore.
terròsu, agg. Dial. Com. -òso, mescolato di terra.
tèrsu, agg. Log. terso, pulito.
tèrza, f. Dial. Com. terza. Ora can. Log. misura.
terzàna, f. Dial. Com. terzàna, febbre.
terzaròlu, m. Mer. terzaruolo, la vela piccola della nave,
e schioppo corto.
terzebùccu, m. Log. salvietta. Voc. Catal. torcaboques.
terzèri, m, -ra f. Log. terzo, terza.
terziàriu, m. Dial. Com. converso, postulante.
terzìna, f. Dial. Com. terzina, terzetto.
terziopèlu, m. Dial. Com. velluto → velludu.
tèrzu, m. ed agg. Dial. Com. terzo.

tesaurizzàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
tèschiu, m. Dial. Com. tèschio, crànio.
tèsi, f. Dial. Com. tesi, verità. Voc. Gr.
TESÒNE, m. Log. (Fonni) pezza intiera di panno o tela,
come è uscita dal telaio → ballone.
tesorèri, m., -ra f. Dial. Com. tesoriere, -ra.
tesorerìa, f. Dial. Com. tesorerìa, erario.
tèssere, v. a. Log., -ri Mer., tessì Sett. tèssere.
tessidòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. tessitore, -trice.
TESSIDRÌXI, f. Mer., tessidòra Log. tessitrice.
tessidùra, f. Dial. Com. tessitura.
tèssiu, agg. Mer., tèssidu Log. tessuto.
tèsta, f. Log. Mer. testa, capo → conca.
testàli, m. Mer. testata, testa balzana.
testamentàriu, agg. Dial. Com. testamentario.
testamèntu, m. Dial. Com. testamento.
testàrdu, -starrudu, agg. Log. Mer. testereccio. Testarro-
ne, capàrbio, ostinato.
testàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. testare, far
testamento.
TESTEVIGLIU, m. Log. (Fonni) pezzo di stoviglia.
testificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. testifica-
re, far testimonianza.
testìle, m. Log. pezzo di stoviglia.
testimoniànzia, testimonìa, f. Log., -nianza Mer. testi-
monianza, giuramento, attestazione.
testimoniàre, v. a. Log., -ài Mer. testimoniare.
testimònzu, m. Log., -òngiu Mer., -ògnu Sett., -za f.
Log., -òngia Mer. testimonio, testimonia.
testìrde, m. Log. germano reale, ucc. (Cetti).
testòne, m. Log., -òni Mer. specie di moneta.
tèstu, textu, m. Dial. Com. testo. Mer. vaso da piantar
fiori. Fagher textu, aver autorità.
testùzza, f. Log. cervel balzano.
tèsu, agg. Log. lontano → attesu. Disteso.
TESU, agg. Log. teso, disteso, stirato.
tèti, m. Log. smilace, pianta. Lat. Smilax.
TETINOSU, agg. Log. pieno di bronchi, di erbe spinose
come il → teti.
TETISÌNU, m. Log. luogo pieno di smilace.
tètteru, agg. Dial. Com. ritto, dritto nella persona. Tette-
ru que roccu, incamatato. Intirizzito.
TETÙLE, tetulàcciu, agg. Log. (Fonni) sporco, sozzo.
TETULÌA, f. Log. sporcizia.
tèu, m. Mer. piagnisteo, per morto.
tèula, f. Dial. Com. tegola, tegolo. – piana, embrice. Su
mastru teulaju, tegolajo. Lat. tegula.
teulàcciu, m. Mer. frantume di tegole.
teulàda, f. Mer. tetto → cobertura.
tevanìa, f. Log. (Padr.) → lebrerittu.
tevèle, m. Log. (Nuoro, Oli., Orgos.) sito del seminerio.
Voc. Sir. tubela, spiga.
tèxi, m. Mer. schiaccia → piadiga.
THEI, thei miu, idol mio, vezzegg. → tei.
THEMA, (th gr.) f. Log. (Fonni) pretesto, scusa.
THEMÌA, → inzimìa.
THEMÒSU, agg. Log. accattabrighe.
THEMÒSU, themosigu, agg. (Barb.) infermiccio.
THERACCU, m. Log. → teraccu.
THERACHÌA, f. Log. servitorume, gioventù.
THERPÌA, f. Log. → zerpia.
THIA, thiu, m. Log. (Fonni) → tia, tiu.
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tonsùra, f. Dial. Com. tonsura.
tontamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. balordamente,
ignorantemente.
tontàzzu, -tone, m. Log., -òni Mer. ignorantaccio.
tònte, m. Log. braciere di terra cotta.
tontidàde, -ontèsa, -teria, f. Dial. Com. ignoranza, ba-
lordaggine.
tontighèddu, m. Log. Mer. ignorantuzzo.
tontonàre, v. n. p. Log. dondolarsi. Crollare.
tòntu, agg. Dial. Com. ignorante, gonzo, balordo.
TOPA, f. Mer. scoria, la scoria antica.
topàziu, m. Dial. Com. topazio, pietra prez.
topèttu, m. Mer. ciocchetta di capelli.
tòpi, m. Mer. sorcio, topo. Topi de matta, beccamosche, fora-
siepe, ucc. Niu de topis, topàja. Topixeddu, dim. topolino.
tòppa, f. Mer. → tancadura.
toppigàre, v. n. Log. zoppeggiare.
toppìmine, m. Log. zoppina, malatt. delle bestie.
toppitòppi, (andare) Log. arrancare.
tòrbidu, agg. Log. Mer. torbido.
tòrchere, v. a. Log., tòrciri Mer. torcere. Rimuovere, deviare.
tòrchidu, agg. Log. deviato, tòrciu Mer. torto.
tòrchiu, m. Dial. Com. torchio, tòrcolo.
tòrcia, f. Dial. Com. torcia, doppiere.
torculèri, m. Mer. torcoliere.
torinàju, m. Log. tornitore, torniajo.
torinàre, v. a. Log. tornire, passare al torno.
tòrinu, m. Log. tòrno, tòrnio. A tòrinu, a vite.
tormentàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
tormentare, -àrsi, affliggersi.
tormentìglia, f. Mer. tormentilla, erba.
tormèntu, m. Dial. Com. tormento.
tornèu, m. Dial. Com. torneo.
tornìgliu, m. Mer. vite, piccola vite.
toròju, m. Log. urlo, pianto, grido.
toronèu, m. Log. → turneu.
toronìgliu, m. Log. vite. Di chitarra, bischero.
torpòre, m. Log., -òri Mer. torpore. (Margh.) nebbia folta.
tòrra, avv. Log. nuovamente, di nuovo.
torràda, f. Log. Mer., -àta Sett. ritorno.
torràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. tornare, ritornare. V.
n. scemare, decrescere.
torrènte, m. Log., -ènti Mer. Sett. torrente.
TORTIGLIONE, (a) avv. a tortiglione, a piano inclinato, ro-
toloni.
tòrtu, m. Dial. Com. torto, ingiustizia. Agg. storto, curvo.
Faeddare a tortu, ciaramellare. A tortu, tortuosamente.
Ojos tortos, occhi storti, stravolti. Murru tortu, viso bieco.
tortùra, f. Dial. Com. tortura, martorio.
torturàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. torturare, dar trat-
ti di corda. Fig. affannarsi.
torvellìnu, m. Mer. turbine di due venti. Voc. Spagn.
TORZA, (z for.) Log. torcia.
torzinàre, v. a. Log. torcere → foscigare.
toscanizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
tòscanos, m. pl. Log. vermi, malatt. di cavalli.
tosconòsu, agg. Log. Mer. ràncido, tossicoso.
tòscu, m. Log. Mer. tosco, veleno.
tosèl, m. Log. → dosel.
tòsigu, -ssicu, m. Log. Mer. tossico, veleno.
tosòne, m. Log., -òni Mer. Sett. tosone.

TOSSA, tussa, f. Sett. tosse → tusciu.
tostàre, v. a. Log., -à Sett. tirare → tirare. Tostaisì, v. n.
Mer. morire → abbettiài.
tostàu, agg. Mer., -àdu Log. duro, sodo.
tostighìnu, agg. Log. duretto.
tostòine, m. Log., tostoìni Mer. testùggine.
tostoràdu, agg. Log. → tèteru.
TOSTORRONÌA, f. Mer. protervia, arroganza.
tostorrùdu, agg. Mer. testardo.
tostu, agg. Dial. Com. tosto, duro. Fig. sfacciato.
totàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. totale.
totalidàde, f. Log., -àdi Mer. totalità.
totalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
totavìa, avv. Log. (Gar.) tuttavia.
totòra, (tota hora) Cod. Sorr. avv. tuttora.
totoròju, m. Log. giàro → tataròju.
totu, pron. agg. Log. Mer. tutto, tutta. Totos tres, tutti e
tre. Totùnu, lo stesso, tutt’uno. Cum totu, non ostante.
Sost. tutto. Avv. tutto, intieramente. Lat. totus.
TOTU, pron. Log. Mer. e totu, stesso. Eo e totu, io stesso.
Cust’e totu, questo stesso.
TOTÙBE, avv. Log. da per tutto → totue.
totùe, avv. Log. in ogni luogo.
TOTU PARIS, avv. in una, di botto.
totu sos sànctos, m. Log. ognissanti.
tòu, pron. poss. Log., toju Sett. tuo → O. S. I, p. 76.
tòza, f. Log. → atoza.
tra, prep. Dial. Com. tra → inter.
trabagliàre, v. a. Log., -à Sett., traballai Mer. coi deriv.
travagliare, lavorare.
trabagliòsu, agg. Log., -ballosu Mer. faticoso.
trabàgliu, m. Log. Sett., -ballu Mer. lavoro, fatica. Pena,
afflizione. Dies de trabagliu, giorni lavorativi.
tràbanu, m. Log. trapano.
trabàssu, m. Log. trapasso, digiuno doppio.
trabazzìnu, m. Log. (Ploag.) → tentinu.
trabazzòne, (Angl.) → pellizzone.
trabentàre, v. n. p. Log. precipitarsi.
trabèntu, m. Log. precipizio.
TRABISSÀ, v. a. Sett. traversare.
TRABU, m. Log. (Fonni) toro → trau.
trabunài, v. n. Mer. dilibrarsi, perder l’equilibrio.
trabungàre, v. a. Log. rimendare → sarzire.
trabùzzu, m. Mer. ventilabro → trebuzzu.
TRABUZZU, travuzzu, m. Log. travicello.
tràcca, f. Mer. trabacca, carro a baracca.
traccheddàre, v. n. Log. crepitar del fuoco.
traccheddòsu, agg. Log. che crepita.
tracòlla, f. Dial. Com. tracolla, tirante.
tracollàre, v. a. e n. p. Log. -àre, -àrsi.
tracòllu, m. Dial. Com. tracollo, rovina.
tractàre, -àctu, Log. → trattare, trattu.
traddèra, f. Mer. pettirosso, ucc. → ghiru.
traduìdu, Log., -dùsiu Mer. tradotto.
traduìre, v. a. Log., -dùsiri Mer., traduzì Sett. tradurre,
volgarizzare.
tradussiòne, f. Log., -uziòni Mer. traduzione.
trae, f. Log., trabi Sett. trave. Lat. trabes.
tràere, v. a. Log., traìri Mer. tirare. Lat. traho.
traèssa, f. Log. traversa. – de cadrea, piuolo.
traessàre, v. a. Log. girare. Lat. transversare.
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tipitìa, f. Gall. borra, cimatura.
tìpli, m. Mer., tìpiri Log. soprano. Voc. Spagn.
TIPÒRI, m. Mer. verruca.
tippidùra, f. Mer. foltezza, spessezza.
tippìri, → intippiri. Tippìu, agg. Mer. compatto.
TIPPISÒNE, m. Log. (Fonni) ciocca di capelli scomposta
nel cucuzzolo. Riccio delle castagne.
tippitìppi, f. Log. farina fina. Istare tippi tippi, bistic-
ciare, esser arrogante.
tipu, m. Dial. Com. tipo, esemplare.
TIRA, avv. Log. avanti. Va via, allontanati.
tira, f. Mer. lista, striscia. Tira tira, avv. Dial. Com. stra-
scinare, portar strasciconi.
tirabòtta, f. Mer. tirastivali.
tirabusciò, m. Log., -bussoni Mer. tirabussone.
tiracasciàlis, m. Mer. cavadenti.
TIRÀDA, f. Log. tratta. Tenner tiradas, aver dispute, diverbj.
tiradòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. -tore, -trice.
tirafògu, m. Log. tirafuoco.
tiralàcte, -rapèctus, m. Log. poppatojo.
tiramòla, (biri a) Mer. sbevezzare, strabere.
tiramòlla, -lle, Log. Mer. cilecca → andebeni.
tiramùsca, f. Log. ammazza mosche.
tirannìa, f. Dial. Com. tirannìa.
tirannizzàre, v. a. Log. coi deriv. tirannizzare.
tirànnu, m. Dial. Com. tiranno.
TIRANTELLA, f. Mer. oreggio, erba.
tiràntes, m. pl. Log. tiranti, straccali. – de sedda, coreg-
gie della sella.
tirapèes, m. Log. che tira i piedi. Pedale.
tiràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tirare. – a sa
meria, al bersaglio.
tirentìnu, agg. Log. diritto. Lat. teres.
tirìa, f. Log. Mer. erba vescicaria, erba.
tiriàga, f. Dial. Com. teriàca, triàca.
TIRIÀRE, v. a. Log. pestare per polverizzare.
tirinnìna, f. Mer. ragnatela, ragnatelo.
tirisìa, f., -risiàu agg. Mer. itterizia, ittèrico.
tirolìa, f. Log. nibbio, ucc. di rapina.
tiròne, m. Log., -òni Mer. Sett. tirata.
tirpìa, f. Log. (Goc.) serpe in genere.
tìrria, f. Mer. perfidia. Tirriai, perfidiare. A tirria di pa-
ru, Gall. a gara. Log. (Angl.) stizza.
tirriàre, v. n. Log. gridare → ticchirriare.
tìrrias, (ponner sas) Log. vituperare.
tirriàu, -rriosu, agg. Mer. ostinato, caparbio.
TIRRIÒ, avv. Log. va via, voce per allontanare una bestia.
tirriòlu, m. Log. bestiola. Tirriolu pedde, specie di sca-
rafaggio. Lat. Prionus coriarius.
tirriòne, m. Log. limite, segno. Lat. torrio.
tiru, m. Dial. Com. tiro, dispetto, ingiuria. A tiru perdi-
du, avv. a guasto fatto. (Orani) fascia.
tisi, tisis, f. Dial. Com. tisi.
tisichèsa, -chènzia, f. Dial. Com. tisichezza.
tìsicu, -sigu, agg. Dial. Com. tìsico.
tisicùmen, m. Log., -ùmini Mer. Sett. tisicume.
tistivìllu, m. Mer. coccio, pezzo di stoviglia.
titìa, com. Dial. Com. → attittìa.
titiàcchina, f. Log., -àcca Mer. pizzutello, uva.
titifrìus, m. Mer. brivido, ribrezzo.
titilìas, f. pl. Log. – de frittu, brividi.

TITILLU, m. Mer. ne fillu ne titillu.
titìmbaru, m. Gall., -balu (Bitti) euforbio.
titiòne, m. Log. (Padr.) → teti.
TITIVRÌU, m. Log. (Margh.) → titifriu.
titta, f. Dial. Com. poppa, mammella. Su cabiju (zimin-
gioni Mer.), capezzolo.
tittièra, f. Mer. poppatojo.
TITTÌLE, m. Log. (Fonni) cercine → tedìle.
TITTILIGÀRE, v. n. Log. soffrire brividi di freddo → tittilias.
tittillonàxu, m. Mer. gobbo rugginoso, ucc.
tìttiri, tittirigu, m. Mer. fattu a unu tittiri de frius, dive-
nuto rigido dal freddo.
TITTÒNE, m. Log. tizzo, tizzone.
tittùdu, -da, agg. Dial. Com. popputo, popputa.
tìttula, f. Mer. spicchio, d’aglio, limone, etc.
titulàdu, agg. Log., -àu Mer. titolato.
titulàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. titulare.
titulàre, v. a. Log., -ài Mer. intitolare.
tìtulu, m. Dial. Com. titolo, grado, dignità. Titolo, ragio-
ne, diritto.
tiu, m. Log., ziu Mer. Sett. zio.
TIU TIU, Log. voce vezzegg. allo zio → tiu.
tiva, f. Log. tralcio di sermento.
tìvi, f. pl. Gall. le narici.
tìza, f. Log. forfora, sporchezza di testa.
tòa, f. Log. salcio appuntato, alb.
tòcca, f. Log. Mer. velo, fascia. – de mongias, Mer. sog-
golo. Per assaggio, tocco.
toccadòre, m. Log. tocco, stile, fuscello.
toccadòrza, f. (Goc.) → attaccadorza.
toccamanètta, f. Mer. santà, far santà.
toccàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. toccare. Toc-
care sa porta, picchiare, bussare. – su coro, toccar nel vivo.
toccarèddu, agg. Log. Mer. frugolino, che ha prurito di
toccare.
TOCCHEDDÀRE, v. n. Log. picchiettare.
TOCCHEDDU, (a) avv. palpito, con palpito.
TOCCHEDDU, m. Log. picchio.
tòccu, m. Dial. Com. tocco. De toccu, doppio. Malt.
toq. – de campana, tocco di campana.
tòccu, m. Mer. balordo, sempliciotto.
TODAVÌA, avv. Log. tuttavia.
tòddere, v. n. p. Log. decidere, sforzarsi.
toddìre, v. a. Log. raccogliere → boddire.
toèdda, f. Log. (Cugl.) caciuola, provatura. – de seminis,
semenzajo.
TOFFA, f. Log. → toffu, fossu.
tòffu, m. Log. fosso → fossu.
toga, f. Dial. Com. toga.
tolipàni, m. Mer. tulipano, fiore.
tolleràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tollerare,
sopportare, comportar con pazienza.
TOLLE TOLLE, → attollu.
tolozzu, m. Log. tavoletta, legnetto.
tòlu, m. Mer. costola del coltello.
tomàta, f., -as pl. Mer. pomidoro, i pomidoro. Tomated-
da aresti, pomo di sodoma.
tòmu, m. Dial. Com. tomo, volume.
tonàra, tonària, f. Dial. Com. → tunnara.
tònca, f. Log. assiuolo, nottola, ucc.
tòncu, m. Log. scemo, pazzo → bistonchinu.
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trasgredìre, v. n. Log., -ìri Mer. → disubbidire.
TRÀSIDU, trasìdu, agg. Log. accaduto, augurato. Male
trasidu, malaugurato.
trasinàre, v. a. Log., -ài Mer. → istrasinare.
trasìngiu, m. Mer. strascinio.
trasparènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
trasparènzia, f. Dial. Com. trasparenza.
trasparìre, v. n. Log., -rì Sett., trasparessiri Mer. traspa-
rere, trasparire, tralucere.
traspassàre, v. a. Log., -ài Mer. → trapassare.
traspiantàre, v. a. Log., trasplantai Mer. trapiantare, ca-
var la pianta e piantarla altrove.
traspiràre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. sudac-
chiare, aver sentore, subodorare.
trasportàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tra-
sportare, condurre altrove.
tràssa, f. Dial. Com. astuzia, inganno. Mer. forma, modello.
trassàre, v. a. Dial. Com. colle desin. ingannare, tramare.
Trassai, Mer. disegnare, tracciare.
trassèri, m. Dial. Com. macchinatore.
trassinnàre, v. a. Log., -ài Mer. cambiar contrassegno,
contraffare, falsificare il contrassegno di pecore, etc.
trassìnnu, m. Log. Mer. falsificazione.
tràstama tràstama, (andare) Log. (Angl.) vagare.
trastiggiài, v. n. Mer. → travigai.
trastìggiu, m. Mer. traccia di pedata.
trastoccàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
tràstu, trastos, m. pl. Log. Mer. utensili, masserizie di
casa. Bazzecole, cose da nulla.
tràtta, f. Log. Gall. orma, vestigio, traccia. Cane de trat-
ta, segugio.
trattabùccu, m. Mer. tovagliolo, -glietta.
trattadòra, f. Log. ruffiana, mezzana.
trattalìa, f. Mer. busecchia, frattaglie.
trattànza, f. Log. (Margh.) → binchiza.
trattàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. trattare,
maneggiare. Trattai casu, grattugiare.
trattènnere, v. a. Log., tratteniri Mer., trattenì Sett. trat-
tenere, -èrsi, tener a bada.
trattiadòre, m. Log. segugio, cane.
trattiàre, v. n. Log. braccheggiare, rintracciare, seguir la
traccia della fiera.
TRATTU, agg. Log. usato, maneggiato.
tràttu, m. Dial. Com. tratto, cortesìa, modo.
tràu, m. Log. toro. Mer. Gall. occhiello, àsolo.
tràucu, m. Log. Sett. occhiello, àsola, àsolo.
TRAULADORZU, m. Log. luogo erto, ripido.
TRAULÀRE, v. n. Log. scivolare, cader in un pendio.
travajòni, m. Mer. tafàno → trapajoni.
travàre, v. a. Log., -ài Mer. impastojare.
tràvas, f. pl. Log. Mer. pastoje. Ponner sas travas, impa-
stojare. Leare sas travas, spastojare.
travasàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
traversa, f. Dial. Com. traversa. – de cadrea, piuolo, pl.
piuoli. Controscommessa.
traversàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
traversèri, m. Mer. pimàccio, cuscino lungo.
traversìa, f. Dial. Com. traversia, disgrazia.
travèrsu, agg. Dial. Com. traverso, obbliquo. Homine tra-
versu, malvagio. De traversu, di traverso, obbliquamente.
travestìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., -stì Sett. travestire,
-ìrsi.

traviàre, v. a. Log. Mer. → iscaminare.
travigàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. frequentare, batte-
re, trafficare.
tràvigu, m. Dial. Com. frequenza, concorso.
TRÀVIGU, tràvicu, (a) avv. girandolando, passeggiando.
TRAZÀDA, penitenza delle donne in ginocchioni → imbre-
nuchones.
trazàre, v. a. Log. strascinare, tirare.
traza traza, (andare) Log. strascinare.
TRAZU, (z dol.) m. Log. → traggiu, gusto di vestire, assetto.
tràzu, m. Log. traìno. Andare a trazu, strascinare, serpeg-
giare → Dore, p. 56.
trebèa, f. Mer. → trobea.
trebeddài, v. a. Mer. → trobeddai.
TREBESTIGU, agg. Log. (Fonni) → travessu.
trebiàli, m. Mer. inganno, trama.
trebilàzzu, agg. Mer. → poddosu.
trèbini, m. Mer. treppiè.
trebìri, v. a. Mer. → trobiri.
trebuzzàda, f. Mer. forcata.
trebùzzu, m. Mer. forca, tridente.
treggèa, f. Mer. anici incamiciati.
tremblòri, m. Mer. trèmito, tremore.
tremebùndu, agg. Dial. Com. tremante.
tremeddèra, f. Log. tremarella.
tremeddèri, m. chiasso, strepito → avolotu.
trèmen, m. Log., -èmini Mer. termine, confine.
tremendamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
tremèndu, agg. Dial. Com. tremendo.
trementìna, f. Dial. Com. trementina. Fig. avaro.
tremèntu, m. Log. nerezza, color nero. Nieddu que i su
trementu. Lat. atramentum.
trèmere, -àre, v. n. Log., tremiri Mer., tremì Sett. tremare.
tremòre, m. Log., -òri Mer. Sett. tremore.
tremoròsu, agg. Dial. Com. tremoroso, pauroso.
trèmpa, f. Log. Mer. gota, guancia, ganascia. Log. battu-
ta → surra, banzu.
TRÈMPINU, m. Log. testereccio, di sua idea.
trempoddùcciu, agg. Mer. paffuto.
trempòsu, agg. Mer. testereccio.
TREMPU, m. Mer. broncio di ragazze.
trèmula, f., -lu m. Dial. Com. trèmolo.
tremulàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
tremulèu, m. Log. Mer. tremolìo. Terreno fangoso.
tremulòsa, f. Log. Mer. torpedine, pesce.
tremulòsu, agg. Dial. Com. tremoloso.
trènu, m. Dial. Com. treno, seguito.
TREPIDARZOS, m. pl. Log. tre pietre che formano un tre-
piè, trepiè di campagna.
TRÈPIDE, f. Log. (Fonni) trepiè → tribide.
trepodrè, m. Log. quaglia, ucc.
très, num. Log. Mer., tre Sett. tre.
tresàzzas, m. Mer. cicerchie → pisufà.
tressèttu, m. Log., -ti Mer. Sett. tresette.
trèttu, m. Dial. Com. tratto, spazio, intervallo.
TRETU, avv. Log. a tretu, a portata.
trèula, f. Mer. battitura, trebbiatura.
treulài, v. a. e n. Mer. coi deriv. → triulare.
trèulu, m. Mer. baruffa, scompiglio.
TRÈULU, m. Mer. confusione → avvolotu.
treuttàre, v. a. Log. rivolger il grano → triuttu.
trèxi, trexentus, Mer. tredici, trecento.
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TRAESSU, (a) avv. a traverso.
traffigàre, v. n. Log., -à Sett., -ficai Mer. trafficare, nego-
ziare.
tràffigu, m. Log. Sett., trafficu Mer. traffico.
traffinà, v. a. Gall. brigare, intraprendere.
TRAFIGÀDU, agg. Log. sito frequentato, pieno di pedate, di
orme.
trafìla, f. Dial. Com. trafila.
tragàda, f. Log. trangugiata. Mer. portata.
tragallài, -gàllu, Mer. → murmurai.
tragàre, v. n. Log. trangugiare. V. a. Mer. trasportare, trai-
nare, trasportar con carro.
TRAGATRAGA, m. Mer. → carrabusu, scarafaggio.
tragèdia, f. Dial. Com. tragedia. Voc. Gr.
TRAGÈRIA, f. Log. affanno → tragu.
traggèa, f. Mer. → treggea.
tràggiu, m. Dial. Com. foggia, moda. Haer bellu trag-
giu, aver buone maniere.
tràgicu, agg. Dial. Com. tràgico, mesto.
TRAGNA, f. Log. → transa.
tragonàja, f. Log. acqua che scorre sotto.
tràgu, m. Log. dispiacere, amarezza. Mer. peso, tràino.
Portai a tragu, trainare.
traigàdu, m. Log. (Ozieri) sermento con grappoli.
traìghere, v. a. Log., traìxiri Mer. tradire.
traighìdu, traìttu, agg. Log., traìxiu Mer. tradito.
traìglia, f. Log. sguància, funicella del freno.
tràila, f. Log. vitella → seddalitta.
TRAIMANU, dispettoso, traditore.
traimèntu, m. Log. tradimento. Mer. traimento.
tràina, f. Mer. strascino con armi. Vitella.
trainài, v. a. Mer., -àre Log. trainare, strascinare per
terra. – su portanti, andar d’àmbio.
traìnu, m. Log. ruscello. Tràinu, Mer. traino, peso.
TRAITÌRE, v. a. Log. (Fonni) tradire → traìghere.
traitòre, m. Log., -òri Mer., -ra f. traditore, traditrice.
traitorìa, f. Log. Mer. tradimento, prodizione.
TRAÌTU, agg. tradito, da traighere.
traixèddu, m. Mer. piccolo occhiello → trau.
traiziòni, f. Mer., -aissione Log. tradimento.
TRAIZIONÌA, f. tradimento.
tràja, f. Mer. trava, travicello.
tralùghere, v. a. Log., -lùxiri Mer. → risplendere.
tràma, f. Dial. Com. trama. Fig. maneggio.
tramàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. tramare. Fig. mac-
chinare, congiurare.
tramarìghe, m. Log. viticcio. De ungia, pipita.
TRAMARITU, → tamaritu.
tramàtta, f. Log. materasso. Su frenu, soppanno. (Bosa)
pomidoro.
tramàzzu, m. Mer. tamarice, -ìsco, arb.
trambucàda, f. Log. inciampo, caduta.
trambucàre, v. n. Log., -à Sett. inciampare.
tramesàre, v. a. Log., -ài Mer. tramezzare.
tramòglia, f. Mer. frode. Truffatore.
tramontàna, f. Dial. Com. tramontana.
tramontàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
tràmpa, f. Dial. Com. frode, tranello.
trampàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. truffare.
trampèri, -pista, m. Dial. Com. truffatore.
tramperìa, f. Mer. trufferia, furberia.
trampòsu, agg. Dial. Com. truffamondo.

TRAMPULERI, m. Log. → tramperi.
TRAMPULERI, m. truffatore → tramperi.
TRAMPULINARE, v. a. Log. freq. di → trampare.
tramudàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tramu-
tare, trasmùtare. Cambiarsi di casa.
TRAMUDU, m. Log. cambiamento, permuta, cambio, dop-
pia veste per alternarla.
tràmula, f. Log. Sett. mignolo, bucciolina, fiore dell’ulivo
o della quercia. Bessire sa tramula, mignolare.
tramurtìre, v. a. Log. tramortire.
trancafìlu, m. Mer. cordoncino. – de liburu, capitello.
tranchèri, m. Mer. → dengosu.
tranèbbos, (esser in) Log. esser dubbioso, sospeso.
trangulài, v. a. Mer. → portai, trainai.
tranquillamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
tranquillidàde, f. Log., -àdi Mer. tranquillità.
tranquìllu, agg. Dial. Com. tranquillo, quieto.
trànsa, f. Log. insidia, rusa, malizia.
transàre, v. a. Log. insidiare → trassare.
transìdu, agg. Log. stupefatto, maravigliato.
transìgere, v. a. Log., -ìgiri Mer. transigere.
transillèris, m. Mer. legaccioli della sella.
transìre, v. n. Log. rimaner stupefatto. Mer. passare, de-
viare, ritirare, -àrsi. Cambiare.
transitòriu, agg. Dial. Com. transitorio, caduco.
trànsitu, m. Log. trànsito, passàggio.
transòsu, agg. Log. malizioso, pieno di ruse.
TRANSTRU, m. Log. → trastu.
trànsu, m. Log. transito.
TRANZE, m. Log. pena, affanno, pianto.
TRANZILLÈRI, → trinzilleri.
tràpa, f. Dial. Com. apertura, bòttola.
trapàda, f. Log. taglia, intagliata.
trapadìgliu, m. Mer. cavo, lavoro di cavo.
trapài, v. a. Mer. straforare, lavorar la terra a straforo.
Log. tagliare, intagliare.
trapajòni, m. Mer. assillo, tafàno.
trapanàre, v. a. Log., -ài Mer. trapanare.
trapànti, m. Mer. strom. per trapanare.
tràpanu, m. Dial. Com. trapano.
trapassàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
trapàssu, m. Dial. Com. trapasso.
TRAPÈRI, m. Log. sartore, cucitore.
trapèu, m. Log. (Osilo) drappo, coltra.
TRÀPPULA, f. Gall. → trampa.
TRAPPUNTA, f. Log. piccol materazzo.
trapuntàre, v. a. Log., -ài Mer. trapuntare.
trapùntu, m. Dial. Com. trapunto.
trarchìa, -schìa, f. Log. ghiaccio, tempo rigido.
trarchiàrzu, m. Log. rovajo, vento e ghiaccio.
TRASCHIA, Log. disgrazia, miseria.
TRASCHIADU, agg. Log. guasto. Si non morit restat tra-
schiadu.
trascrìere, v. n. Log., -crìri Mer. trascrivere.
trascuràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. trascu-
rare, trasandare.
trasèri, m. Mer. il sedere, culo. Is traseris, pl. le falde di
dietro di una veste.
trasferìre, transferire, v. a. Log., trasferìri Mer., trasferì
Sett. traslocare, trasferire.
trasfiguràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -are.
trasformàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
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trobeddài, v. a. Mer. imbrogliare, avviluppare.
trobeddèri, m. Mer. truffatore, imbroglione.
trobèddu, m. Mer. imbarazzo, imbroglio.
trobeìdu, agg. Log., trobìdu Mer. impastojato.
trobeìre, v. a. Log., trobìri Mer. impastojare, metter le
pastoje. Fig. avviluppare, scompigliare.
trobìscu, m. Log. (Cugl.) → truvusciu.
trobojàre, v. a. Log. confondere, disordinare.
trobòju, m. Log. disordine. Fig. tresca.
tròccia, f. Mer., -òcciu Gall. randello. Mer. chiusura fat-
ta con frasche d’albero, riparo.
tròchere, v. n. Log. retrocedere, tornar dietro.
tròchidu, agg. Log. retroceduto.
TROCHILLÀI, v. a. Mer. → torchere.
trocidùra, tròciri, Mer. → torciri.
TRODDI, tròddiri, v. n. p. torcere, piegare. No mi pozzu
troddi, non mi posso piegare, curvare, muovere la persona.
troddiadòre, m. Log., -òri Mer. Sett. petardo.
troddiànculu, Log., -ciulu Mer. → troddiadore.
troddiàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer., -à Sett. scoreggiare,
tirar coregge. Troddiare frequente, spetezzare.
tròddinu, agg. Log. anchitroddinu, gambe storte.
tròddiu, m. Dial. Com. peto, coreggia, trullo. Troddiu a
sulu, a sa muda, lòffa, loffia.
trofèu, m. Dial. Com. trofeo.
trofigàre, -fizare, v. a. Log. → foscigare.
tròga, f. Log. pretesto, scusa.
trogài, v. a. Mer., -àre Log. attortigliare.
tròglia, f. Log. fastidio, faccenda, pena.
trògliu, m. Log. trogolo → abbajòlu. Polla, sorgente. Tro-
gliu de abba, stroscia, troscia.
troiènzia, f. Mer. lordura, sudiciume.
trojànu, agg. Mer. cavallo trojano, cavallo che ha lunghe
orecchie e le muove.
tròju, -jàzzu, agg. Mer. sporco, lordo, brutto.
tròna, f. Dial. Com. pùlpito, pergamo.
tronàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. tuonare.
trònciu, m. Mer. pezzo. Voc. Catal. → arrogu.
TRONIDARZA, f. (Barb.) rumor dei tuoni.
tronòsu, agg. Log. pesante, grave.
trònu, m. Dial. Com. trono, seggio regale. Tuono, fulmi-
ne, scoppio di tuono.
TROPA, f. Log. schiera, quantità d’armati, frota.
tropejàle, m. Log. (Bitti) traditore.
tropèliu, m. Mer. calca, folla → atropeliu.
troppiàre, v. a. Log. torcere, comprimere.
tròppu, avv. Dial. Com. troppo. Sost. troppo.
tròpulu, m. Log. ceppo per tagliar la carne.
tròta, f. Dial. Com. trota, pesce di fiume.
trottàda, f. Dial. Com. camminata di trotto.
trottàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. trottare.
trottìgliu, m. Mer. randello → trozza.
trottolài, v. a. Mer. ruzzolare, rotolar la trottola. Spinger
con violenza. V. n. rivoltolarsi.
trottoxadùra, f. Mer. torcitura, ravvolgitura.
trottoxài, v. a. Mer. coi deriv. tòrcere, attorcigliare. – sa
coa, arroncigliar la coda. V. n. p. contorcersi, dimenarsi,
divincolarsi.
tròttu, m. Dial. Com. trotto, andar di trotto. Agg. Mer.
storto, curvo, piegato.
tròttula, (andai a) Mer. trottolare.
TRÒTTULA, f. Log. (Fonni) → bardùffula.

trovìa, f. Log. (Oros.) → truddone.
trovòdda, f. Log. verbasco, erba.
trovòzu, m. Log. trifoglio. – odoriferu, erba zolfina, –
biancu, bianco, – ruju, rosso.
tròzza, f. Log. Sett. randello, bilia. Da torceo.
trùba, f. Mer. branco. – de cassadori, corsa. Portai a tru-
ba, menar con violenza.
trùdda, f. Log. Sett. mestola. Lat. trulla.
TRUDDÀI, v. n. Mer. sconvolgere → forrogai, intruddare.
truddàrzu, m. Log. venditor di mestole.
TRUDDÌRI, truddìu, Mer. saziarsi, sazio.
truddòne, m. Log. frullone, cucchiajo di legna per farina.
-òni Mer. pentolone, uomo grosso.
truffàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
TRUFFÙDU, m. Log. (Fonni) pentolone. Fig. uomo grosso.
TRUÌGU, m. Log. (Plan.) → rabazzone.
trullài, v. a. Mer. → trumbullai.
trùllu, agg. Mer. torbido → intrullai.
trùma, f. Log. turma, armento di cavalli.
trumàrzu, m. Log. custode dell’armento.
trùmba, f. Log. Mer., tromba Sett. tromba. Pro abba,
pompa, tromba. – marina, tromba marina. Trumba de
femina, trònfia. Per strom. di suono di ragazzi, ribeca →
trunfa. Trumbitta, dim. trombetta.
TRUMBA, trumba de cojuda [?], pomposa, tronfia, etc.
trumbittàre, v. a. Log., -ài Mer. trombettare, strombetta-
re. Fig. divulgare, far palese.
trumbittèri, m. Log. Mer. trombettiere.
trumbòne, m. Log., -òni Mer. Sett. trombone.
trumbullài, v. a. Mer. coi deriv. intorbidare. V. n. intor-
bidire, oscurarsi, offuscarsi, dell’aria.
TRUMBULLU, chiasso, rumore.
trumbùllu, m. Mer. torbidezza. Confusione.
trumò, m. Mer. specchio da cammino. Voc. Franc.
trumpài, v. a. Mer. puntellare un muro.
trumpèddu, m. Log. ceppo, sedile, tronco.
trumpòni, m. Mer. puntello → punteddu.
truncàda, f. Log. a una truncada, stagliata.
truncàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
troncare, mozzare, recidere.
trunchèddu, m. Mer. piccol tronco.
TRUNCHITTU, m. Log. (Fonni) → truncheddu.
trunchìttu, m. Log. Sett. trincetto, di calzolajo.
TRÙNCIU, m. (Barb.) torzo → truncu.
trunconàzzu, agg. Mer. nodoso, di legno. Di uomo, paffuto.
trùncu, m. Dial. Com. tronco. Per discendenza, stirpe,
legnaggio, stipite. Truncu de caula, torzo.
trùnfa, f. Mer. ribeca, strom. di suono.
trunìgliu, m. Log. → toronigliu.
trunnèu, m. Log. canapino, corda di canape.
trùnzu, m. Log. torzo, di cavoli, o lattughe.
trupèddu, m. Gall. drappello, brigata. Log. crocchio di
persone, piccol branco di pecore.
trùppa, f. Dial. Com. truppa. – de pizzinnos, gerla di
ragazzi. – de personas, brigata. A truppas, a schiere.
TRUSSA, (de) avv. Mer. rapidamente, d’improvviso.
trùtta, f. Mer. torta → turta.
TRUTTÒNA, f. Mer. tortone → crabione.
truvàre, v. a. Log. guidare, condurre il bestiame, stimolare,
spinger con violenza.
TRUVU, m. Log. toccare, far andare il cavallo, bestiame,
etc. Tottu a unu truvu, insieme.
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trezèna, f. Mer. stazione di 13 giorni.
triàngulu, m. Dial. Com. triangolo.
tribidàrzu, m. Log. treppiè di pietra, sostegno.
trìbide, f. Log., tripita Sett. treppiè.
tribù, f. Dial. Com. tribù. Le 12 tribù.
TRIBULÀRE, (b dol.) v. a. Log. → triulare.
tribulàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. tribolare,
travagliare, soffrire.
tribulìa, f. Log. Mer. tribolazione.
tribùna, f. Dial. Com. tribuna.
tribunàle, m. Log., -àli Mer. Sett. tribunale.
tribùnu, m. Dial. Com. tribuno.
tributàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
tribùtu, m. Dial. Com. tributo.
trìca, f., -cas pl. Log. berlingozzi, ciambellini. Specie di
dolci fatti con sapa, farina, etc.
tricatìa, f. Gall. bozzacchio → tagadìa.
trìccia, f. Mer. treccia. Triccia de allu, resta.
trichignàre, v. n. Log. → tacchignare.
trichitràca, f. Log. Sett., trichitràchi Mer. salterello, scop-
pietto.
trichizàre, v. n. Log. scompanacciare.
tricla, f. Log. (MSS. A.) → trija.
triddìa, f. Sett. ciottolo → laddia.
trìdicu, m. Log. (MSS. A.) → trigu.
trièdda, f. Log. (Bitti) → truvedda.
triènniu, m. Dial. Com. triennio, treanni.
TRIFFÙDDULU, m. Gall. trifoglio.
trigadìu, agg. Mer. tardivo → tardiu.
trigài, v. n. Mer., -àre Log. (Goc.) tardare → tardai.
(Angl.) → affriere.
trigàli, m. Mer. garganella, marmorata, ucc. acq. Log.
granifero. Massaju trigale, che fa grano.
trigàrzu, trijarzu, m. Log. pergola.
TRIGGHIA, f. Gall. → trija.
TRIGHINZU, grano minuto, da cui → casale.
trighìnzu, m. Log. → bidrighinzu.
trìglia, -gliòla, f. Dial. Com. triglia, triglina.
TRIGRA, triga, f. Log. (Fonni) pergolato.
TRIGU, agg. (Gerr.) tardo. A trigu tempus, a tardo tempo.
trìgu, m. Dial. Com. grano. Bettare trigu, semenzare. Trigu
de battìas, de Adamu, specie di segala. Trigu moro, grano
saraceno. – brujadu, biade arrabbiate, riarse. – puntu, gor-
gogliato, intonchiato. – puzonadu, cestuto. Ranu de trigu,
chicco. Trigu india, grano turco, formentone, granone. Lat.
triticum.
TRIGU ISCORONADU, m. Log. tosello.
trigumòrtu, m. Mer. → fungupissiu.
trija, f. Log. uva galletta, da cui fassi il pergolato. Lat.
tricila, il bumastus di Virg.
trijàrzu, m. Log. sito di pergolato.
trillàre, v. n. Log., -ài Mer. trillare.
trìllu, -llettu, m. Log. Mer. trillo, trilletto.
trimèstre, m. Log., -tri Mer. Sett. trimestre.
TRIMINÀLI, m. Gall. limite.
triminìli, m. Gall. → tremen.
triminzòne, m. Log. – de fructu, ciocca.
trimizòne, m. Log. vortice, turbine.
trìmpanu, m. Log. tamburetto.
trimpòne, (a) Log. a crepapància.
trìna, f. Dial. Com. trina. – de fune, trefolo.
trìna, f. Mer. nome di giuoco del tresette.

trincadòre, trincone, Log., -òni Mer. beone.
trincàre, v. a. Log., -ài Mer. tracannare.
trincerài, v. a. e n. p. Mer. -àre, -àrsi.
trincèttu, m. Mer. trincetto, strom. di scarparo.
trinchètta, f., -ttu m. Dial. Com. trinchetto.
trinchètte, m. Log. spazio di cammino → palcu.
TRINCHETTE, m. Log. specie di galoppo del cavallo.
trinchèttu, m. Log. trincetto, coltello del calz.
trinchizàre, v. a. Log. allegrare, elettrizzare.
trìncia, f. Mer., trinza Log. Sett. cintura.
trinciàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. trinciare.
trìncu, m. Log. Mer. trincio, taglio, ferita.
Trinidàde, f. Log., -àdi Mer., -nitai Sett. Trinità.
TRÌNITA, f. Log. specie di fune di cuojo fatta a treccia.
TRÌNNIDA, f. Log. scossa delle fibre.
trinnidùra, f. Mer. tintinnio.
trinnigàre, v. n. Log. intirizzire, abbrividare.
trinnìri, trìnniri, v. n. Mer. tintinnire, -nnare.
trìnta, num. Log. Mer., trenta Sett. trenta.
trìnu, agg. Dial. Com. trino.
trinzèra, f. Log. trinciera. A trinzeras, a ciurme.
trinzillèri, m. Log. legacciolo della sella.
tripartìre, v. a. Log., -ìri Mer. dividere in tre.
triplicàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
trìplu, m. ed agg. Dial. Com. triplo.
TRIPOLLÀRE, v. a. scompigliare, avviluppare.
TRIPOLLU, m. Log. scompiglio → cumbatta, treulu.
trìppa, f. Dial. Com. trippa, pancia. Facci de trippa,
Mer. volto butterato. Segare sas trippas, seccare. Per quali-
tà di panno, felpa di cotone.
trippàle, m. Log. i muscoli addominali.
trippoddìre, v. a. Log. → attripoddire.
trisàju, m., -a f. Log. Mer. trisàvolo, trisavola.
trisìllabu, agg. Dial. Com. trisillabo.
trisinài, v. a. Mer. macinare, tritolare.
trisiòni, m. Mer. cima, delle piante tenere.
tristamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
tristànzu, agg. Log. tristarello, tristuzzo.
tristèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. tristezza.
tristu, agg. Dial. Com. tristo, mesto, malinconico.
TRISTURA, f. Dial. Com. → tristesa.
triuladùra, -lèra, f. Log. trebbiatura. Fig. scompiglio. Mal-
trattamento.
triulàre, v. a. Log. trebbiare. Fig. maltrattare.
triùlas, m. Log. Sett. giugno, il mese.
TRIULÈRA, f. Log. messe. In su tempus de sa triulera, nella
state.
triumviràdu, m. Log., -àtu Mer. Sett. triumvirato.
triunfàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. trionfare,
restar vittorioso.
triùnfu, triùmphu, m. Dial. Com. trionfo.
triùttu, m. Log. forca, tridente.
TRIUZZÀ, v. n. Gall. → triuttu, triulare.
trìvas, (a) avv. Mer. a gara.
trivèrsia, f. Log. lite, questione, contesa.
triviàle, agg. Log., -àli Mer. triviàle, ordinario.
trìviu, m. Dial. Com. trivio. Via di 3 strade.
trivòzu, m. Log. trifoglio → trovozu.
trizza, f. Log. Sett. treccia. Trizza de azu, resta d’aglio.
trobèa, f. Mer. gambetto, pastoja. Log. pastoja.
trobeàrzu, m. Log. insidiatore.
trobèdda, f. Mer. inganno, frode.
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tùrra, f. Mer. mestola. – de sa manu, metacarpo, rovescio
della mano. Po → sassula.
turracaffè, m. Log. Mer. bruschino, bruciacaffè.
turràda, f. Mer. crostino. – de caffè, abbrostitura.
TURRADÒRE, m. Log., -ori Mer. brustolino → turracaffè.
turràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. abbrostire, dis-
seccare. – mendula, incuocere. – pane, biscottare. Lat. torreo.
tùrre, f. Log., turri Mer., torra Sett. torre.
turritànu, m. Mer., turrisanu Log. torrigiano, guardia
della torre.
turrìtula, f. (MSS. A.) → marrocula.
turronàju, m. Log. Mer. venditor di torroni.
turròne, m. Log., -òni Mer. Sett. torrone.
turròsu, agg. Log. versipelle, dubbioso.
tùrta, f. Log. Mer., torta Sett. torta, torterella.
turtèra, f. Dial. Com. tègghia, teglia.
turtèri, m. Dial. Com. tortellajo.
tùrture, f. Log., -ri Mer., -ra Sett. tortora, -rella.
turùdda, -ddone, Log. → trudda, truddone.
turulèdda, f. Log. (Cugl.) → ruèddula.
turuzòne, m. Log. (Dorg.) cucchiajo di legno.
TUSADORE, -idore, m. Log. tosatore.
TUSÀRE, v. a. Log. tondere, tosare → tundere.
tuscìre, v. n. Log., tussìri Mer., tussì Sett. tossire.
tùsciu, m. Log., tussi Mer., tossa Sett. tosse, tossa. Tussi-
gheddu, tosserella, piccola tosse.
tusconòsu, agg. Log. ràncido, stantìo. Faghersi tuscono-
su, invietire, divenir vieto.
tusèl, m. Log. ostensorio → tosel.
tusòrzu, m. Log. sito dove si tosa. Lat. tonsorium.
TUSSA, f. Gall. tosse → tossa.
tùsu, agg. Log. tosato. Zucconato.

TUSÙRA, f. Log. tosatura.
TUTA, f., tutas pl. Log. i poli o le punte del limone, aran-
cio, etc.
tutèla, f. Dial. Com. tutela.
tutelàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. tutelare.
tutòre, m. Log., -òri Mer. Sett. tutore.
tutorìa, f. Dial. Com. tutorìa, tutela.
TUTTU, m. Log. alito. Nè musciu, nè tuttu → musciu.
TÙTTURA, f. Sett. tortorella → tùrture.
tutturàre, v. n. Log. mormorare, censurare.
tutturìgu, m. Mer. collo di ampolla.
TUTTURRU, m. Log. guancia, da cui → istutturràda.
tùtturu, m. Log. cannello, bocciuolo. – de ponner agu-
zas, agugliere. Mer. spianatojo. Fai a tuturu, accartocciare.
tuttùru, -tùrru, Log. – de orija → orija.
TUTU, Log. → musciu.
tùu, pron. pers. Mer. tuo → tou.
tùva, f. Log. scavo della mola, o tronco.
tuvara, f. Log. Mer. tartufo, tartufolo. Mer. erica, scopa
arborea, da cui fassi il carbone dei ferrari.
tuvèddu, m. Log. fessura, buco, nascondiglio. A tuved-
dos, avv. abbondantemente, copiosamente.
tuvèle, m. Log. aja, seminato. Voc. Arab. Sir. tuvel, tu-
bela, spica.
tuvèra, f. Mer. bucolare, tubo dei mantici.
tuviòlu, m. Mer. → stuviolu.
tùvi tùvi, (andai) Mer. andar a croscio.
tuviu, m. Log. prunajo. Torace, cassa.
tuvonèra, f. Mer. concola di terra.
tuvùcu, agg. Log. profondo → devucu, fundudu.
tuvùdu, agg. Mer. fistuloso, tubulato.
tùvulu, m. Mer. doccia, tubo. Voc. Catal.
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truvùllu, m. Mer. trifoglio.
truvùsciu, -vùzu, m. Log. timelea, trifoglio di prato, spe-
cie di titimalo per tingere.
truxù, m. Mer. specie di tela forte.
TRUZZU, m. (Oros.) tronco, torzo.
tu, pron. Sett. tu → O. S. I, p. 74.
tùa, f. Mer. semenzajo → tula.
tubbèzzu, m. Sass., tubizzu Gall. nuca, cervice.
tuberòsa, f. Mer. Log. tuberoso, fiore.
tùbu, m. Dial. Com. tubo.
tuccà, v. a. Gall. toccare → toccare.
tuccàda, f. Log. principio, modo.
tuccàre, v. n. Log. incominciare, dirigere. Tuccaresì a
currer, cacciarsi a correre.
tùccaru, m. Log. zucchero.
tuccàta, f. Gall. guidalesco → armu.
tuccheràdu, agg. Log. inzuccherato.
tuccherèra, f. Log. zuccheriera.
TUDÀRE, v. a. Log. coprire con cenere, o terra, occultare.
tudàre, v. a. Log., -ài Mer. → istudare.
tùdda, f. Log. setola. Tuddosu, setoloso.
tuddìre, v. n. Log. germogliare, germinare.
tùddu, m. Log. erba tenera, germoglio. Voc. Fen.
tudòne, m. Log. colombaccio, ucc. Lat. titus.
tudòre, m. Log. tutore → tutore.
TUDUGÀI, v. a. Mer. → attuttujare.
tudùgu, m. Mer. rabbia, stizza → crepu.
TÙDUGU, m. Mer. scompiglio, stramazzamento.
tùe, 2 pers. pron. Log., tu Sett., tui Mer. tu.
tuèdda, f. Mer. ajuola.
tùffu, m. Log. tanfo, odor cattivo.
tufòri, m. Mer. → attuffu.
tùghe, f. Log. doccia, zipolo, cannella.
tugùriu, m. Dial. Com. tugurio.
tùju, m. Log. collo, cervice. Segaresi su tuju, rompersi il
collo, tracollarsi.
TUJU, m. Log. tuji razzigadu, scannato, disperato.
tùla, f. Mer. semenzajo, ajuola. Log. distanza del solco,
porca, ciglione del solco. Limite.
tulcì, -cinà, v. a. Gall. contorcere → foscigare.
tullìdu, agg. Log., -ìu Mer. storpiato, attrappato.
tullirisì, v. n. p. Mer. esser contratto, assiderarsi.
tùllu, m. Dial. Com. tulle.
tùmba, f. Log. Mer., tomba Sett. tomba.
tumbàda, f. Log. Mer. cozzata → attumbu.
TUMBÀGA, f. Log. metallo, ma specialmente mescolanza
di rame col zinco.
tumbàre, v. a. Log., -ài Mer. indurre, piegare. Per cozza-
re → attumbare, -ài.
tùmbaru, m. Log. arnia, cesto di sovero.
tùmbu, m. Mer. timo, erba aromatica. Basso, cannella
delle zampogne.
tumbulàre, v. n. Log. → attumbare.
tùmixi, m. Mer. trefolo, fune di sparto. Tomex.
tumòre, m. Log., -òri Mer. Sett. tumore.
tumoròsu, agg. Dial. Com. tumoroso.
tumulàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. tumulàre.
tumùltu, m. Dial. Com. tumulto, confusione.
tumultuàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
tùmulu, m. Dial. Com. tùmulo, catafalco.
tunària, f. Mer., tunnara Log. Sett. tonnara.
tunchiàre, v. n. Log., -chià Gall. → tunciare.

tunciàre, v. n. Log., -à Sett. nicchiare, dolersi, rammari-
carsi, gemere.
TUNCIATUNCIA, → tunci tunci.
tuncitùnci, (istare) Log. nicchiare.
tùnciu, m. Log. nicchiamento, rammarico. – de su cane,
mugolio. – de sa morte, rantolo.
tùndere, v. a. Log., -ùndiri Mer., -dì Sett. tosare.
tundidòre, m. Log., -òri Mer. tosatore.
tundidròxu, m. Mer. → tusorzu.
tundidùra, f., -dimentu m. Log. Mer. tosatura.
tùndiu, agg. Mer., tusu Log. tosato, zucconato.
tùndu, agg. Log. Mer., tondu Sett. tondo, ritondo. Sost.
Dial. Com. tondino, piatto tondo. Per tavola da vivande,
gamella, porta vivande.
tùniga, tunica, f. Dial. Com. tunica, tonaca.
tunìna, tunnina, f. Dial. Com. tonno, pesce tonno. Log.
Sett. tonno.
tuntùnna, f., -u m. Log. (Bitti) → cugumeddu.
tùpa, tuppa, f. Log. Mer. buco, toppa. – de arvures, bo-
sco. – de mattas, buscione. – de ispina, veprajo, prunajo.
tupàcciu, m. Mer. cocchiume.
tupàre, v. a. Log., -ài Mer. fermare, turare.
tupèzzu, m. Sett. collotola, nuca.
TUPPEDDU, m. Log. dim. di → tuppa. Fig. ciocca.
TUPPIZZU, m. Gall. nuca → tupezzu.
tupponèlla, f. Log., tupponi Mer. turacciolo.
tùppu, m. Log. tonfo, fracasso. Gr. doupoı.
tuppusòne, -nàre, Log. → istampa, istampare.
tùra, f. Log. nerezza. Nieddu que tura.
turajàri, m. Log. (Oli.) tagliaborse.
turàzzu, m. Log. turacciolo, zipolo.
tùrba, f. Dial. Com. turba.
turbànte, m. Log. fasciatura di testa, berretta orientale,
turbante.
turbàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv. tur-
bare, -àrsi, agitare, molestare.
TURBIDÀRE, v. a. e n. p. intorbidare, turbarsi, scomporsi.
turbulènzia, f. Dial. Com. turbolenza.
TÙRBULU, agg. torbido, intorbidato.
turcàssu, m. Dial. Com. turcasso.
turchìna, f. Dial. Com. turchina, pietra prez.
turcimànnu, m. Dial. Com. interprete. Voc. Arab.
tùrcu, m. Dial. Com. turco, maomettano.
tùrdu, m. Dial. Com. tordo. Turdu suerinu, tordella, o
tordo maggiore (Cara). Su cantigu, zirlo, zirlare. Lat. tur-
dus.
turgùsa, f. Log. (Bitti) → giuru.
turimìnzu, m. Log. pavimento.
turìna, f. Mer. buscalfàna, bestia magra, brutta.
tùrma, f. Log. Mer. turma, torma, frotta. Turma, -àrgiu
(C. de L.) → truma, -marzu.
turmentàre, v. a. Dial. Com. → tormentare.
turnài, v. a. Mer. tornire, lavorar al torno.
turnèri, m. Mer. tornitore, torniàjo.
tùrnu, m. Dial. Com. torno, tòrnio. Turno, vicenda. A
turnu, alternativamente. – de monzas, ruota, parlatorio.
TURNUZETTAS, f. pl. Log. specie di pittura col formaggio
fresco.
tùrpe, agg. Log. turpe, cattivo.
turpèsa, f. Log. turpitudine.
tùrpu, agg. Log. (Fonni, Bitti) cieco. Da zurpu, Mer. Voc.
Arab. tùrufu, oculo laesus.
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u, ultima lettera vocale, u.
ua, f. Log., uba Sett. uva. Ua mùrina, niedda, uva ghez-
za. Ua de mazzones, fitolacca, uva di volpe, erba. Buccia
de sa ua, fiocine. Ua de canes, cannajola. Lat. uva.
ubài, escl. Sett. uh! vah! eh!
ubbidiènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. obbediente.
ubbidìre, Log., -ìri Mer. → obbedire.
UBE, avv. di moto Log. dove. Lat. ubi → ue.
ÙBITU, m. Log. (Fonni) impeto.
ucchièddu, m. Gall. occhiello → baga.
UCCHITTU, m. Gall. occhietto.
uccòne, m. Log. boccone → buccone.
uda, f. Log. sala, tifa, erba palustre.
uddùrigu, m. Log. (Goc.) → bidduri.
ÙDDURU, → uddurigu.
uditòriu, m. Dial. Com. uditorio.
ue, avv. Log. dove. Lat. ubi.
uffa, (a) avv. Dial. Com. in abbondanza.
uffanìa, f. Log. (Delogu) contentezza.
UFFANIDÀDE, f. Log. allegrezza → uffanìa.
uffànu, agg. Log. contento, allegro, giulivo.
uffìciu, -ìziu, m. Dial. Com. ufficio, uffizio.
UFFIZZINÈRI, m. Mer. che regola un’officina.
UGIARÒLU, m. Gall. orcetto.
ugiulà, v. a. Gall. vedere, avvistàre.
UGNASSANTI, m. Gall. ognissanti.
UGNÌI, f. pl. Gall. gengive.
ugualàre, v. a. Log. → aggualare.
uguàle, agg. Log., -li Mer. Sett. uguale.
ugualmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. ugualmente.
ÙGULA, f. Gall. ugola.
UÌDU, m. Log. udito, il sensorio.
uìtu, m. Gall. gòmito → cuìdu.
ula, f. Log. gola → bula.
ulàre, v. impers. Log. desiderare.
ulcera, -zera, f. Dial. Com. ùlcera.
ulceràre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. ulcerare,
esulcerare.
ULDÌ, ulditu, Gall. → ordire, ordidu.
uliòni, m. Gall. corbezzolo → olidone.
ullièras, f. pl. Mer. occhiali. Voc. Catal.
ullierìsta, m. Mer. occhialajo, òttico.
ULTA, avv. piùs ulta, più inoltre; corr. da ultra.
ulteriormènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
ultimàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. coi deriv. ultimare,
finire, terminare.
ultimu, agg. Dial. Com. ultimo.
ultrasò, avv. Log. (C. de L.) oltracciò.
ULU, uli, (Gerr.) pezza de uli → bulu.
ululàre, v. n. Log. urlare → orulare.
ulumu, m. Log. Sett., ulmu Mer. òlmo.
ulza, f. Log. → bulza, bulzas.
umanàre, v. r. Log., -ài Mer. umanarsi.

umànu, agg. Dial. Com. → humanu.
ÙMARU, m. Gall. omero.
umbra, f. Log. Mer., ombra Sett. ombra. Logu de um-
bra, rezzo. – de mortos, spettro. – qui noghet ad sas pian-
tas, uggia, aduggiare.
umbràghe, -àju, m. Log., -àgu Mer. ombracolo.
umbràre, v. a. Log., -ài Mer. ombrare, sospettare, temere
→ aumbrare.
umbrèlla, f. Dial. Com. ombrella, parasole.
umbrìne, m. Log. luogo d’ombra.
umbrosidàde, f. Log., -àdi Mer. ombrosità.
umbròsu, agg. Log. Mer. ombroso.
umidàde, -desa, f. Log., umedàdi Mer., umiditài Sett.
umidità, umidezza.
umidàre, v. a. Log., -ài, umidèssiri Mer., umiddà Sett.
inumidire, umettare.
umidèddu, agg. Log. Mer. umidetto, umidiccio.
umidèssiu, agg. Mer. sudaticcio.
umidu, agg. Dial. Com. umido.
UMIGLIADÈRI, m. Mer. genuflessorio.
umile, agg. Log., umili Mer. Sett. → humile.
umiliàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
umiliare, -àrsi, venir umile.
UMORÀRE, v. n. Log. prender umore, dar l’umido, umetare.
umòre, m. Log., -òri Mer. Sett. umore, genio, inclinazio-
ne. Umore salsu, umor salso.
umorìsta, m. Dial. Com. umorista.
umoròsu, agg. Dial. Com. umoroso.
umpàre, avv. Log. insieme → cumpare.
umperài, v. a. Mer. adoperare, usare.
umperòllu, m. Mer. utello. Vaso per oglio.
umpèru, m. Mer. uso → usu.
umpiòlu, m. Log. secchia, per attinger acqua.
umpìre, v. a. Log. aurire, attingere.
ÙMPRERE, v. a. Log. empiere.
umpri cubeddus, m. Mer. → imbùdu.
umprìri, v. a. Mer. empire → pleniri.
una, avv. Log. una cum, insieme. In una, ind’una, d’im-
provviso, di botto.
unanimamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
unànime, agg. Log., -mi Mer. -me, concorde.
unanimidàde, f. Log., -àdi Mer. unanimità.
UNCA, f. Gall. avversione.
unchèddu, m. Log. infima parte di una cosa.
unchinàdu, agg. Log. adunco, uncinato.
unchinàre, -cinare, v. a. Log. far adunco.
unchìnu, m. Log. uncino. Lat. uncinus.
UNCIA, f. Gall. oncia → unza.
uncìnu, m. Mer. uncino, ronciglio.
unctàre, v. a. Log. ùngere. Da unctus. Di questi verbi
formati dai part. → O. S. I, p. 109.
unda, f. Log. Mer. onda. – de flumen, piena. – de mare,
cavallone. Drappu a undas, marezzato, marezzare.

U undàda, f. Log. Mer. ondata.
undàre, v. a. Log., -ài Mer. → inundare.
UNDE, avv. Log. dove.
undi, avv. loc. Mer. onde, donde.
undighi, Log., ùndixi Mer. ùndici.
undòsu, agg. Log. Mer. ondoso.
undulàre, v. n. Log., -ài Mer. ondeggiare.
UNEDDU, a uneddu, avv. (Barb.) alla spicciolata, ad uno
ad uno.
unfiadùra, f. Log. Sett., unfladura Mer. gonfiezza, en-
fiatura. Fig. superbia, orgoglio.
unfiàre, v. a. e n. Log., -à Sett., unflài Mer. gonfiare, di-
venir gonfio, empir di fiato.
unfiazzòna, f. Gall. gonfiezza.
unfiàzzu, m. Log. bozzo, bernoccolo.
unfiòne, m. Log. fico immaturo, abbozzaticcio, fico ab-
bozzato. Bitorzolo, bernocchio, enfiagione.
unfiòre, m. Log., unflori Mer. gonfiore.
unfiu, agg. Log. forte. Caddu unfiu, homine etc., caval-
lo, uomo che resiste alla fatica.
UNFRÀI, Mer., -are Log. → unfiare. Unfrore, -ri Mer. →
unfiore.
ungàda, f. Mer., ungiada Log. colpo d’unghia.
ungèdda, f. Log. cornetto, erba.
UNGHEDDA, f. Mer. unghia del bestiame minuto.
unghere, v. a. Log., ùngiri Mer., ugnì Sett. ùngere. – su
carru, unger le carrucole. Fig. corrompere.
unghidùra, f. Log., ungidura Mer. → untura.
unghirùngia, f. Log. (Margh.) → inghiriungia.
unghittài, v. a. Mer. sgraffignare, carpire.
ungia, f. Log., ùnga Mer., ugna Sett. unghia, ugna. Ben-
ner in ungias, cader nelle mani, dar nelle unghie. Bettare sas
ungias, toccai de unga, Mer. graffignare, aggrappare. Ungia
de caddu, corno. Segarela, disolare. Homine de ungia, mec-
canico. De sas ungias, ladro. Ungi isperradu, bisulco.
ÙNGILE, agg. Log. docile, flessibile.
ungiulu, m. Log. (Cod. della Rep.) piccolo.
UNGRONÀRE, v. n. Log. (Fonni) coi deriv. → chizonare.
UNGRÒNE, m. Log. → chizone.
unguèntu, m. Dial. Com. unguento.
UNÌA, in unìa, Mer. insieme.
unicamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
unicu, agg. Dial. Com. unico, singolare.
unidàde, f. Log., -àdi Mer., unitài Sett. unità.
unidamènte, avv. Log., -ènti Mer. insieme.
uniformàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
unifòrme, agg. Log., -mi Mer. Sett. uniforme.
uniformemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
uniformidàde, f. Log., -àdi Mer. uniformità.
uniga, f. Log. affanno, impazienza.
unigènitu, agg. Dial. Com. unigenito.
unimèntu, m. Dial. Com. unimento.
uniòne, f. Log., -òni Mer. Sett. unione.
unìre, v. a. e n. p. Log., -ìri Mer., unì Sett. unire, unirsi,
congiungere, attaccare.
unìsonu, agg. Dial. Com. unisono, d’un suono.
unìu, agg. Mer., unìdu Log., unìtu Sett. unito.
universàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. universale.
universalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
universidàde, f. Log., -àdi Mer., -sitài Sett. università,
liceo. Generalità.
univèrsu, agg. Dial. Com. universo. Sost. mondo.

unizzài, v. n. p. Mer. unizzarsi, unificarsi.
UNNEDDA, f. Mer. → fardetta, munnedda.
UNTA, untixedda → farrancada.
untàre, v. a. Log., -ài Mer. → unctare.
untinàre, v. a. freq. Log. unger con frequenza.
untu, -ctu, agg. Dial. Com. unto.
untùra, f. Dial. Com., untùmen Log. unzione, untume,
lo ungnere.
UNTURZIDU, agg. Log. mi sento unturzidu, ho un malessere.
UNTURZIRE, v. n. p. Log. sentirsi male, mal’essere.
untùrzu, m. Log. avoltojo, griffone (Cetti).
untza, f. Gall. capriccio, cricchio, bizzarria.
unu, agg. Dial. Com. uno, una. Totu est unu, tutto è lo
stesso. Unu tantu, un tanto. Unos tantos, parecchi, pochi.
S’unu et i s’ateru, ambi, l’uno e l’altro.
unza, f. Dial. Com. oncia. Pl. le oncie.
ÙNZIA, f. Log. (Fonni) mal’umore, sospetto, avversione. L’hat
postu unzia, lo ha in uggia.
unzìnu, m. Sett., uncinu Gall. → unchinu.
unziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. unzione.
UNZIÒSU, agg. Log. sospettoso, non ben affetto.
unzulu, m. Mer. subbio → subbiu.
upa, uppa, f. Log. ombra, volume.
UPARÀ, v. a. Gall. operare.
upu, m. Log. attignitojo.
UPU, m. Log. vecchietto, di sovero.
upuàle, m. Log. secchia. Lat. aquale.
ura, f. Log. augurio. Bonaùra, buon augurio. Disaùra,
disgrazia.
uragànu, m. Dial. Com. uragano.
URBA, (b for. Mer., b dol. Log.) f. matrice, vulva → ulva.
urbànu, agg. Dial. Com. urbano, civile.
urbidu, m. Mer. (Ogl.) chiassajuolo.
urdi, m. Mer. otre, otro → buza.
urdìre, v. a. Log. (Dolmi) → ordire.
urgènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. urgente.
urgia, f. Mer. penerata → pindulu, burza.
urguzòne, m. Log. (Cugl.) → grugulloni.
URIGLIETTI, m. pl. Gall. frittura.
urìna, f. Dial. Com. orina → orina.
urinèglia, f. (Algh.) uccello acquatico. Hjaticula.
URINNÀ, v. n. Gall. zonzare, andar a zonzo.
uriòni, (andà) Gall. andar a zonzo, azzonzare.
URIÙRI, m. Log. (Plan.) → sansu.
urna, f. Dial. Com. urna.
urrulà, urrulu, Gall. → orulare. Orulu.
ursu, m., -sa f. Dial. Com. orso, orsa.
URULÀRE, v. n. Log. urlare, meglio che → orulare.
ÙRULU, m. Log. urlo, grido.
urulu, m. Log. urlo, grido. Urulare, urlare.
urzòlu, m. Log. Sett. boccale. Lat. urceolus.
urzu, m., -za f. Mer. bolsaggine, male dei cavalli.
urzùla, f. Mer. → teti Log.
USANZA, f. Log. costume, consuetudine.
usàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. usare, adope-
rare. Costumare, aver in usanza.
usciadùra, f. Log., uscradùra Mer. abbrostitura.
usciàre, v. a. Log., -à Sett., uscrai Mer. abbrustiare.
usciarèu, m. Log. → isciareu.
usque, avv. (MSS. A.) fino → finzas.
ussichiddà, v. n. Gall. diventar duro come osso.
USTARÌA, f. Gall. → osteria.
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v, lettera conson. dell’alfab. Dial. Com. vu.
vacànzia, f. Log. Sett., -ànza Mer. vacanza.
vacàre, v. n. Dial. Com. colle desin. vacare.
VACCA, vaha, f. Log. vacca → bacca.
vaccàghiu, m. Gall. vaccaro → baccarzu.
vacchètta, f. Dial. Com. vacchetta.
VACCHIZZU, m. Mer. piccol vuoto.
vaccinàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. vaccinare, inne-
stare, inoculare il vajolo.
vachìna, -quina, f. Mer. sopraveste. Voc. Spagn.
vacuàre, v. a. Log., -ài Mer. → evacuare.
vacuaziòne, f. Log., -òni Mer. → evacuazione.
vacuu, agg. Dial. Com. vacuo, vuoto.
VADA, f. Log. → fada.
VADÀRE, v. n. Log. → fadare.
vaddariòsu, agg. Gall. pazzarello.
vaddarìu, m. Gall. cervellaggine, capriccio.
vaddi, f. Gall. valle, fosso.
VADDINOSU, agg. Gall. → baddinosu.
vaddìnu, -nosu, Gall. → addine, -inosu.
vàdu, m. Log. guado. Lat. vadum. Per → fadu.
vagabundàre, v. n. Log., -ài Mer. vagabondare, andar
vagabondo, andar randagio.
vagabùndu, agg. Dial. Com. vagabondo.
vagamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
vagàre, v. n. Dial. Com. colle desin. e deriv. vagare, an-
dar girando.
vagghiàna, f. Gall. → bajana.
vàglia, f. Log. vaglia, valore.
vagliòlu, m. Gall. → arzolu, pigotta.
vàgliu, m. Dial. Com. term. di giuoco. Vagliu oros, pri-
vo di denari. Agg. Sett. → barzu. Mer. bancarotta.
vàgu, agg. Dial. Com. vago, bello.
vajàre, v. n. irreg. Log. (MSS. A.) andare. Vajamus, (Cond.)
andiamo, ant. vadiamo.
VAJÒNE, m. Log. mastello → bajòne.
valchèra, f. Gall. gualchiera.
VALDIÀ, v. a. Gall. custodire, far la guardia.
valènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. valente.
VALENTÈSA, f. Log. opportunità favorevole.
valentìa, f. Dial. Com. valentia, prodezza.
valentòne, m. Log., -òni Mer. bravazzo.
vàlere, v. n. Log. valere → bàlere.
valeriàna, f. Dial. Com. valeriana, erba.
valgastòlu, m. Gall. gozzo → arghentolu.
valgògna, f. Sass., valgugna Gall. → birgonza.
valìa, f. Log. (Delogu) robustezza, valore.
VALÌBILE, agg. Log. valevole. Valididade, f. validità.
validamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
validàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. validare.
validòre, m. Log. di valore, costoso.
vàlidu, agg. Dial. Com. valido, efficace.
valìgia, f. Dial. Com. valigia.

VALINTÌA, f. Gall. prodezza → valentia.
VÀLITU, m. Log. valore, prezzo.
vallàda, f. Dial. Com. vallata, vallea.
vàlle, f. Dial. Com. valle. Valle de lagrimas.
vàlmu, m. Gall. verme → berme.
VALÒLDIA, f. Log. baldoria, festa.
VALÒRE, m. Log., -ori Mer. valore, forza.
valorosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
valoròsu, agg. Dial. Com. valoroso, prode.
valsènte, m. Log. (MSS. A.) valore, quantità.
VALÙRA, f. Log. valore, forza.
valùta, f. Dial. Com. valuta, prezzo.
valutàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
vàlvula, f. Dial. Com. vàlvola, vàlvula.
vàmpa, f. Log. vampa, fiamma.
vanaglòria, f. Dial. Com. vanagloria.
vanagloriàre, v. n. p. Dial. Com. vanagloriarsi.
vanagloriòsu, agg. Dial. Com. vanaglorioso.
vanamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. vanamente.
vànga, f. Dial. Com. vanga → zappu.
vanidàde, f. Log., -àdi Mer., vanitài Sett. vanità.
vantaggèri, m. Mer. arcifànfano → fanfarrone.
vantaggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
vantaggiosamente, avv. Log., -ènti Mer. Sett. vantag-
giosamente, con guadagno.
vantàggiu, m. Dial. Com. vantaggio.
vantaghiòlu, m. Gall. → bantadore.
vantàre, v. a. e n. p. Dial. Com. colle desin. e deriv.
vantare, vantarsi → bantare.
vantìcula, f. Log. cricca. Lat. conventiculum.
vàntu, m. Dial. Com. vanto, gloria, lode.
vànu, agg. Dial. Com. vano, borioso, inutile. In vanu,
avv. indarno, invano.
vànuva, f. Mer. coperta → fauna.
vaporàda, f. Log., -àta Sett. estro, bile. Fagher benner
una vaporada, saltar la muffa al naso.
vaporàre, v. a. Dial. Com. → isvaporare.
vapòre, m. Log., -òri Mer. Sett. vapore.
vàra, f. Log. (Gar.) verga. Sost. Dial. Com. famiglio,
valletto della curia ecclesiastica. Voc. Spagn.
VARGÈRI, m. Mer. verziere → frageri.
VÀRGIU, agg. Log. (Barb.) vario, screziato, di varii colori.
Sost. qualità d’uva.
variàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. variare, cam-
biare. Esser incostante, delirare.
variòne, m. Log. delirio, svarione.
vàriu, agg. Dial. Com. vario, diverso.
varonìle, agg. Log. (Delogu) valoroso, illustre.
VARRU, m. Gall. inverno.
vàrru, m. Gall. verro → berre.
varrùcula, f. Gall. verruca, bruco.
vàru, m. Log. (Bitti) bastone biforcuto.
varzìa, f. Mer. rondone, volat.

Vusu, m. Dial. Com. uso, usanza, voga.
usuàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. usuale.
usufrùttu, -fructu, m. Dial. Com. usufrutto.
usufruttuàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
usufruttuàriu, m. Dial. Com. usufruttuario.
usùra, f. Dial. Com. usùra.
usuràriu, agg. Dial. Com. usuràrio, usuraria.
usurèri, m. Dial. Com. usurajo.
usurpàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. usurpare,
prender ingiustamente.
uta, f. Log. condizione, stato. De mala uta, facimale. De
bona uta, pacifico, di buon’indole.

uterìnu, agg. Dial. Com. uterino, isterico. Frades uteri-
nos, fratelli uterini, della stessa madre.
uteru, m. Dial. Com. ùtero.
utile, agg. Log., -li Mer. Sett. ùtile, giovèvole.
utilidàde, f. Log., -àdi Mer., -litài Sett. utilità.
utilizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
utilòsu, agg. Log. Mer. vantaggioso.
uttiòla, f. Log. pidocchietto, pidocchino.
uturìnu, -righìnu, m. Log. viottolo, chiasso.
uturu, m. Log. → guturu.
uve, avv. Log. dove. Lat. ubi.
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veridàde, f. Log., -àdi Mer., -ritài Sett. verità.
VERIDADÒSU, agg. Log. veritiero, sincero.
veridicamènte, avv. Log., -ènti Mer. -ènte.
verìdicu, agg. Log. Mer. veridico.
veridiòsu, agg. Mer. veritiero.
verificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. verificare,
certificare.
VERIFÌCU, m. Log. verificazione, certezza → verificu.
VERIFICU, m. Log. verificazione; agg. vero, avverato.
verisimilànzia, f. Log., -simbilanza Mer. verisomiglianza.
verisìmile, agg. Log., -li Mer. Sett. verisimile.
veritàbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. vero.
veritabilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
vermìdu, agg. Log., vermiculosu Mer. verminoso, ulcero-
so → bremigosu.
vermìgliu, m. Dial. Com. vermìglio, colore.
vernàccia, f. Dial. Com. vernaccia, uva.
vèrnia, f. Mer. estro, umore. Teniri mala vernia, esser di
cattivo umore.
vernìce, f. Log., vernissu m. Mer. vernice.
verniciàre, v. a. Log., -nissai Mer. verniciare.
versài, v. a. Mer. verseggiare, far versi.
versìculu, versittu, m. Log. Mer. versetto.
versiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. traduzione.
vèrsu, m. Dial. Com. verso. Modo, espediente.
vèrtebra, f. Dial. Com. vèrtebra.
verticàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. verticale.
verticalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
vertighèddu, m. Log. (Oros.) → rueddula.
vertìgine, f. Log., -ni Mer. Sett. vertigine.
vertiginòsu, agg. Dial. Com. vertiginoso.
vèru, agg. Dial. Com. vero → beru.
vèspe, com. Log., vespa Gall. vespe → espe.
vèsperu, m. Log. Mer., vesparu Gall. vespro.
vessàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. vessare.
vèssu, m. Gall. vezzo, modo → esciu.
VESTA, veste, f. (Fonni) la gonnella esterna.
vestiàriu, m. Dial. Com. vestiario.
vestiziòne, f. Log., -òni Mer. Sett. vestizione.
vèttia, f. Gall. arroganza → bettia.
vettovàglia, f. Dial. Com. vettovaglia, provigione per un
esercito.
vettùra, f. Dial. Com. vettura.
vexàre, v. a. Log. vessare, inquietare → vessare.
vèzzu, agg. Log. vecchio. (MSS. A.) → bezzu.
vi, pron. e avv. Sett. vi → bi.
vìa, f. Log. Mer. via, strada. Via, orsù. Quantas vias, quante
volte.
viaggiàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. viaggiare.
viàggiu, m. Dial. Com. viaggio.
viànda, f. Mer. pasta di minestra. Voc. Catal.
viandèri, m. Mer. vermicellajo.
viàticu, m. Dial. Com. viatico.
vìbra, f. Log. → fibra.
vibràre, v. a. Log., -ài Mer. -à Sett. vibrare.
vicarìa, f. Dial. Com. vicarìa.
vicàriu, m. Dial. Com. vicario.
vicecònsulu, m. Mer. viceconsole.
vicepàrrocu, m. Dial. Com. viceparroco.
vicinàtu, m. Gall. vicinato → bighinadu.
VICÌNU, m. ed agg. Gall. → bighinu.

victòria, vittoria, f. Dial. Com. vittoria.
vìculu, m. Gall. culla. Lat. vehiculum.
vìda, f. Log. Mer., vita Sett. vita. Passare a mezus vida,
passar a miglior vita, morire. Pena de sa vida, pena di
morte. Non poder sa vida, non poterne la vita. Lat. vita.
vidàle, agg. Log. di lunga vita, che campa molto.
VIDÀLE, bidàle, m. Log. (Fonni, Barb.) ditale → didale.
vidànda, f. Log. → bidanda.
vidazzòne, f. Sett. → aidatone.
vidda, viddichiòla, Gall. → bidda, biddizzolu.
VIDDANÌA, f. Gall. villania.
VIDÈ, v. a. Sett. vedere → bidere.
vìdere, v. a. Log. vedère → bidere.
vidimàre, v. a. Log., -à Sett. vidimare.
viduànzia, f. Log. vedovanza.
VÌDULAS, f. pl. Log. (Barb.) zampogne, calamo di fieno,
linguelle.
vigghià, v. a. Gall. coi deriv. vegliare.
vighèri, m. Dial. Com. vicario regio. Voc. Spagn.
vìghiu, m. Gall. vitello → biju.
vigilàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. vigilare,
invigilare.
vigìlia, f. Dial. Com. vigilia.
VIGILÌA, f. Log. (Fonni) prevenzione, preludio, minaccia.
vigliàccu, agg. Log. doppio, vizioso.
VÌGLINI, f. Gall. vergine.
vigògna, f. Dial. Com. vigogna, specie di lana.
vigòne, m. Log. polmonìa, malatt. delle pecore.
vigòre, m. Log., -òri Mer. Sett. vigore.
vigorosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
vigoròsu, agg. Dial. Com. vigoroso.
vìgu, m. Log. fico → figu. Male de sa vigu, malatt. delle
pecore di cui fassi gialla la carne.
VIÌ, v. n. Gall. vivere.
vildògnu, agg. Gall. verdògnolo.
vìle, agg. Log., vili Mer. Sett. vile, abbietto.
vilèsa, f. Log. Mer., -èzia Sett. viltà.
VILINTESA, f. Log. pretesto, scusa.
villaggiatùra, f. Dial. Com. villeggiatura.
villanìa, f. Dial. Com. villanìa, ingiuria.
VILLANIZÀRE, v. a. Log. (Cod. Sorr.) villaneggiare, stra-
pazzare.
villànu, m. Dial. Com. villano → biddàju.
VILTÌRI, viltì, mi veltu, Sass. [vestito, vestire].
vinàccia, f. Gall. vinàccia → binatta.
vinagrèra, f. Dial. Com. olière, acetabolo.
vinarèllu, m. Gall. vinetto → mustaloru.
vincàre, v. a. Log. investire, dar a censo.
vìncas, f. pl. Log. possessioni, poderi, beni.
vincì, v. a. Gall., vinzì Sett. vincere.
vinculàre, v. a. Log., -ài Mer. vincolare.
VINDICTA, f. Log. vendetta.
VINDITTA, binditta, f. Log. vendetta.
vinè, v. n. Gall. venire. Vinidori, futuro.
VINÈGLIA, f. Log. nastro, coreggia di pelle rossa.
vinìci, f. Gall. cicatrice.
VINÌCIA, f., vinìci pl. Gall. cicatrice.
vinidòre, m. Log. (C. de L.) vignajuolo.
VINSU, agg. Log. (Fonni) vinto → binchidu.
vintròni, m. Gall. ingordo → bentrudu.
vìnu, m. Sett. vino → binu.
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vàsa, f. Dial. Com. bazza. Portata di carte.
VASA, f. Log. cambio, pariglia. Torrare sa vasa, rendere la
pariglia.
vasàju, m. Log. Mer. vasajo, lutifigolo.
vasàmine, m. Log., -ni Mer. vasellame.
VASAREDDU, m. Mer. orcetto.
vascàghiu, m. Gall. ajata → muntone de trigu.
vascèllu, m. Dial. Com. vascello.
vàsi, avv. Log. (Osch.) così → gasi.
vasiài, v. a. Mer. coi deriv. vuotare.
vasìu, agg. Mer. vuoto, vuotato.
vasòni, m. Gall. → basone.
VASSÀ, v. a. Gall. rigurgitare, versare.
vassàllu, m. Dial. Com. vassallo. Suddito obbligato a
determinati servigj in compenso delle terre accordate.
Costituzioni dei barbari che poi sono state imitate dai
baroni e dai poderosi signori. Voc. celtico gvass, servo.
vassìli, m. Gall. martora → assile.
vastamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
vastidàde, f. Log., -àdi Mer. vastità.
vàstu, agg. Dial. Com. vasto, ampio.
vata, f. Log. (Bitti) → randula.
vaticinàre, -zinare, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. vaticina-
re, profetizzare, predire.
vaticìniu, m. Dial. Com. vaticinio.
vècchiu, agg. Gall., vècciu Sass. vecchio. Vecchiu cauc-
cu, decrepito.
vèce, avv. Log., -ci Mer. Sett. in vece.
vedàre, v. a. Log. proibire, vietare. Lat. veto.
vedùstu, agg. Log. grande. Lat. vetustus.
vega, f. Log. Mer. vallata, pianura. Vega de aranzos,
aranceto.
vegetàre, v. a. e n. Dial. Com. colle desin. e deriv. vege-
tare, il crescer delle piante.
vèglia, f. Log. rimasuglio, poco. Veglia de herba, poco di
erba.
VÈGLINI, f. Sass. vergine.
VEGNA, vèngia, venza, f. Log. (Fonni) rabbia, crepacuore,
vendetta.
VEGNÒSU, vengiòsu, venzòsu, agg. Log. vendicativo.
vehedàdu, agg. Log. trasportato. Lat. veho.
vèla, f. Dial. Com. vela. Fagher vela, veleggiare. (Bitti)
sòggolo, striscia, fascia di testa delle donne.
velàda, f. Log. Mer., -àta Sett. velata.
velàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. velare.
vèlbu, m. Gall. verbo → belvu.
veldiràmu, m. Gall. verderame.
velenosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
velenòsu, agg. Dial. Com. velenoso.
velènu, m. Dial. Com. veleno.
velètta, f. Dial. Com. banderuola. Fig. incostante.
vellùdu, m. Mer. velluto → bullettinu.
velòne, m. Log., -òni Sett. lucerna. Mer. vèntola.
vèltica, f. Gall. pertica, verga → bertiga.
vèlu, m. Dial. Com. velo, benda.
vemènte, agg. Log., -ènti Mer. Sett. vemente.
vemènzia, f. Dial. Com. vemenza.
vèna, f. Dial. Com. vena. – de abba, zampillo, polla. –
de pedra, fili, venatura. – de linu, tiglio. Tenner sa vena,
aver la tempra.
venadròxu, m. Mer. acquitrino.

venàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. venale.
VENDA, f. Log. vendita, poet. → bendua, bendida.
vèndere, v. a. Log. → bendere.
VENDICÀRE, v. a. Log., -cà Sett. → vindicare.
venèficu, agg. Dial. Com. venefico.
veneràbile, agg. Log., -àbili Mer. Sett. -àbile.
veneràre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. venerare,
riverire, rispettare.
venèreu, agg. Dial. Com. venèreo, lussurioso.
vengadòri, m., -ra f. Mer. vendicatore, -trice.
vengài, v. n. Mer., -àre Log. vendicare.
vengàla, f. Log. (Delogu) vendetta.
vengànza, f. Mer. vendetta. Voc. Spagn.
VENGÀRE, v. a. Log. → vengai.
VENGATIVU, agg. Mer. Log. vendicativo.
VÈNGIA, (Gerr.) vendetta → venganza.
venì, v. n. Sett. venire → bennere.
veniàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. veniale.
venialmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
venidòre, agg. Log., -idèru Mer. venturo, futuro.
vènnari, m. Sett. venerdì.
venòsu, agg. Dial. Com. venoso.
ventagliàre, v. a. e n. p. Log. → isventagliare.
ventàgliu, m. Dial. Com. ventaglio. – de muscas, rosta.
Sas costas, stecche.
ventàna, f. Log. Mer. finestra. Ventanone, accr. finestro-
ne. In su scriri, lacuna → balcone.
ventilàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre, sventolare,
disputare, agitare.
VENTOMÀRE, v. a. Log. mentovare → fentomare.
ventòsa, f. Dial. Com. → bentosa.
ventosidàde, f. Log., -àdi Mer. ventosità.
ventòsu, agg. Dial. Com. ventoso.
vèntri, f. Sett. ventre → bentre.
ventrìculu, m. Dial. Com. ventricolo.
ventùra, f. Dial. Com. ventura, sorte.
venturèri, m. Dial. Com. venturiere. Homine ventureri,
che non si sa da dove è venuto.
venturosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
venturòsu, agg. Dial. Com. venturoso, felice.
ventùru, agg. Dial. Com. venturo, futuro.
veràce, -àze Log. verace, veritiero.
veramènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
veranìle, m. Log. → beranile.
vèras, (de) avv. Log. Mer. da vero, seriamente.
VERBALÀRE, v. n. Log. → verbalizare.
verbàle, m. ed agg. Log., -àli Mer. Sett. verbale.
verbalizàre, v. a. Log. far verbali.
verbalmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
verbèna, f. Dial. Com. verbena, erba.
verberàre, v. a. Log. battere → berberare.
vèrbos, m. pl. Log. parole superstiziose → Prov.
verbòsu, agg. Log. Mer. verboso, parolajo.
vèrbu, m. Log. Mer. verbo. Verbu eternu.
VERBU, m. Log. parola, sentenza.
verdadèru, agg. Dial. Com. verace. Voc. Spagn.
verdaròlu, m. Mer. verdone, ucc.
verdughìgliu, m. Mer. verduco, ferro o spada che taglia
da quattro parti.
verecùndia, f. Log. Mer. verecondia.
vèrga, f. Log. Mer. verga → binchiza.
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VIZZOSÌA, izzosìa, f. Log. gelosia.
vizzòsu, agg. Gall. → dengheri.
VIZZÒSU, agg. Log. geloso.
vìzzu, m. Gall. vezzo → denghe.
vocabularìsta, m. Log. Mer. vocabolarista, lessicografo,
che fa o compila vocabolarii.
vocabulàriu, m. Dial. Com. vocabolario.
vocàbulu, m. Dial. Com. vocàbolo, voce.
vocassiòne, -azione, f. Log., -òni Mer. vocazione, chiamata.
vocatìvu, m. Dial. Com. vocativo.
vòdda, f. Gall. voglia. A mala vodda, senza voglia.
vòga, f. Dial. Com. voga, impeto. Esser in voga, Mer.
andar a voga, remigare. Esser in uso.
vogài, v. a. Mer. vògare, remare.
vòglia, f. Log. piacere. A voglia, in abbondanza.
vogliàre, v. n. Log. girar la scàtola.
vòiga vòiga, avv. Log. → foiga.
volànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. -ante. Sost. lacchè.
Che precede la carrozza.
VOLÀSTICU, agg. Log. leggiero, presuntuoso.
volàtile, agg. Log., -li Mer. Sett. volatile.
VOLÈDU, m. Log. (Fonni) → poddine.
vòlere, v. n. Log. (MSS. A.) volère. Volumus, vogliamo.
Volat, vogiat, voglia.
vòlta, f. Log. (MSS. A.), per omnia volta (Leon. Sin.)
per ogni volta.
volùbile, agg. Log., -li Mer. Sett. volubile.
volubilidàde, f. Log., -àdi Mer., -litài Sett. volubilità,
incostanza.
volubilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
volùmen, m. Log., -ùmini Mer. Sett. volume.
voluminòsu, agg. Dial. Com. voluminoso.
voluntàde, f. Log., -àdi Mer., voluntài Sett. volontà, vo-
lere, desiderio. Spontaneità.
voluntariamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. volontaria-
mente, volentieri.
voluntariòsu, agg. Dial. Com. volenteroso.
voluntàriu, agg. Dial. Com. volontario.

VOLUNTEDÒSU, Log. → voluntariosu.
vomitàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. -àre.
vomitìvu, m. Dial. Com. vomitivo.
vòmitu, m. Dial. Com. vomito. Sa materia qui si vomi-
tat, reciticcio.
vora, f. Mer. Log. (Arao.) gora, voragine. Spiaggia. Mer.
orlo. – de is telas, vivagno. – de pannu, cintolo.
VORA, voraviva → ornesì.
voravìva, f. Mer. frustagno, fustagno.
vorettài, v. a. Mer. → avvorettai.
vossènzia, f. Mer. voi, voi signori.
vossignorìa, f. Dial. Com. Vostra Signoria.
VOSTÈ, vostede, m. sing., vostèdes pl. ella, loro signorie.
vostèi, vostetti, m. Mer., vostè Log. Sett. ella, vosignoria,
vostra signoria.
votàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. votare, dar vo-
to. Prometter voto.
votu, m. Dial. Com. voto. Dare votu, dar il voto. Votu fac-
tu, promessa fatta.
VRICU, m. Log. (Fonni) vitellino, ed altri animali di tenera età.
vrìna, f. Log. leare vrina, esser ossesso. Delle biade, nebbia,
malore, golpe. Lat. uredo → frina, avrinare.
vriolèra, f. Log. bagatella → friolera.
vulcànicu, agg. Dial. Com. vulcanico.
vulcànu, m. Dial. Com. vulcano.
VULÈ, Sass. volere. Vogliu, voglio.
vulgàre, agg. Log., -àri Mer. Sett. vulgare, volgare, comune,
triviale.
vulgarizzàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. volgarizzare, tra-
durre in volgare.
vùlgu, m. Dial. Com. volgo, plebe.
vulperìnu, agg. Log. (Arao.) astuto, volpino.
vùltu, m. Log. faccia, viso. Lat. vultus.
vultulà, v. a. Gall. voltolare → boltulare.
vulvàre, m. Log. (Cod. della Rep.) mandria.
VÙSPINA, f. Log. (Fonni) ronca.
vustèi, Mer. → vostei.
vutupèriu, m. Log. → vituperiu.
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viòla, f. Dial. Com. viola, fiore.
violàdu, -àzzu, agg. Dial. Com. violàceo, pavonazzo. Pa-
sta violada, pasta frolla.
violàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. violare, cor-
rompere. Trasgredire, contravvenire.
violentàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. sforzare.
violèntu, agg. Dial. Com. violento, impetuoso.
violènzia, f. Dial. Com. violenza, ìmpeto.
violèra, f. Log. inezia, ciancia. (Cugl.) pensiero.
violètta, f. Dial. Com. mammola, mammoletta.
violìnu, m. Dial. Com. violino.
viòlu, m. Log. (Bosa) fissazione.
virdaròlu, m. Sett. → birdarolu.
virdièra, f. Mer. vetriata, invetriata.
virdiòlu, m. Mer. vitriolo → bidriolu.
virdùra, f. Log. Sett. verdura → birdura.
vìrga, f. Log. verga, f. Log. → bertiga. Arma a punta da lan-
ciare, Cod. Sorr.: Li leait duas voltas sas virgas de manu.
VIRGA, f. strale. Bae in virgas de fogu, dileguati come una
folgore.
virginàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. virginale.
vìrgine, com. Log., -ni Mer. Sett. vergine.
virginidàde, f. Log., -àdi Mer. verginità.
vìrgula, f. Dial. Com. virgola.
virìle, agg. Log., -li Mer. Sett. virile, valoroso.
virtuàle, agg. Log., -li Mer. Sett. virtuale.
virtualmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
virtùde, f. Log., -di Mer., virtù Sett. virtù.
VIRTUDIOSU, agg. Log. virtuoso → virtuosu.
VIRTUDÒSU, virtudiosu, agg. Log. che ha una professione,
illuminato, letterato. Delle piante, medicinale.
virtuosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
virtuòsu, agg. Dial. Com. virtuoso.
visàre, v. a. Log., -ài Mer., -à Sett. visare, metter il visto.
vìsceru, visceras, Log. Mer. il viscere, le viscere.
vìschidu, agg. Log., vischitu Sett. → bischidu.
viscicànte, m. Log., -ti Mer. → buscicante.
vìsciu, m. Log. vizio → vissiu, vitiu.
viscònte, m. Log., -ti Mer. Sett. visconte.
viscòsu, agg. Dial. Com. viscido, viscoso.
vìscu, m. Dial. Com. vìschio, vìsco → biscu.
VISÈRA, f. Log. aspetto, viso.
visèra, visiera, f. Dial. Com. visiera.
visìbile, agg. Log., -li Mer. Sett. visibile.
visibilmènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
VISIONARE, v. n. Log. sognare, -arsi.
visionàriu, agg. Dial. Com. visionario.
VISIONE, f. Log. sogno.
visiòne, f. Log., -òni Mer. Sett. visione.
vìsita, f. Dial. Com. visita.
visitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. visitare, far
visita.
vìspera, f. Mer. vespro. Ora canonica.
vissiàre, vitiare, v. a. Log. coi deriv. viziare.
vìsta, f. Dial. Com. vista. Tenner a vista, adocchiare, os-
servar cautamente. Fagher vista longa, far veduta, fingere.
Per firma → firma.
vistàda, f. Mer. Gall. occhiata, sguardo.
vistì, v. a. Sett. vestire → bestire.
visticùrzu, m. Log. mìope, vista corta.
vistosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
vistòsu, agg. Dial. Com. vistoso.

vìstu, agg. Log. veduto. Vistos et connoschidos (Spano
Sin.), visti e conosciuti → bidu.
vìsu, m. Log. viso → cara, faccia.
visuàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. visuale.
visumìa, f. Log. (Dorg.) Gall. visione.
VISUMÌA, f. Log. (Fonni) fisonomia, appariscenza del viso,
aspetto.
visùra, f. Log. comunicazione di atti.
visurèi, m. Mer., visuerè Log. vicerè. Voc. Spagn.
vitàle, agg. Log., -àli Mer. Sett. vitale.
vitalìziu, agg. Dial. Com. vitalizio.
vitaniamènti, avv. Mer. continuamente.
vitàniu, agg. Mer. perenne, continuo.
VITEDDU, m., -dda f. Sett. vitello, -lla.
vitèlla, vitellu, m. Mer. → bitella.
vìti, f. Sett. vite → bide.
vitichìgnu, m. Gall. → bidighinzu.
VITONI, m. Gall. ramo d’albero.
vìtreu, agg. Dial. Com. vitreo, di vetro.
vìtricu, m. Gall. vitrico → bidrigu.
vitriòlu, m. Gall. → bidriolu.
vìtru, m. Gall. vetro → bidru.
VITTA, f. foglia. Vita, f. Gall. → bide.
vìtta, f. Gall. vetta, cima. (Bitti) benda.
vìttima, f. Dial. Com. vittima, olocausto.
vittòria, -ctoria, f. Dial. Com. vittoria.
vittoriosamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.
vittoriòsu, agg. Dial. Com. vittorioso.
vìttu, m. Dial. Com. vitto.
vittuàgia, f. Log. (Cod. Sorr.) vettovàglia.
vituperàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. vitupe-
rare, disonorare.
VITUPERIÀRE, v. a. Log. svillaneggiare.
vitupèriu, m. Dial. Com. vituperio, -èro.
viùda, f., -du, m. Log. Mer. vedova, vedovo.
viudàgiu, m. Mer. vedovaggio → viudesa.
viudaisì, v. n. p. Mer. → imbattiare.
VIUDALE, agg. Log. vedovile.
viùdas, f. pl. Log. vedovine, fiore.
viudèsa, f. Log., -èsa, -ànza Mer. vedovanza.
viùlas, f. pl. Log. gorgòzzule. Male de sas viulas, male
delle vene jugulari.
VIÙTU, agg. Gall. vissuto.
vivàce, -vàze, agg. Log., -àci Mer. vivace.
vivacidàde, f. Log., -àdi Mer. vivacità.
vivamènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. vivamente.
vìvat, viva, Dial. Com. viva!
vivènte, m. Log., -ènti Mer. vivente, uomo.
vìvere, v. n. Log., vibì Sett. vivere → bivere.
vìveres, m. pl. Log., viviris Mer. viveri.
vivèsa, f. Log. Mer. vivezza, vivacità.
vivificàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. vivificare,
far vivo, dar vita.
vìvu, agg. e m. Dial. Com. vivo. Toccadu in su vivu,
toccato nel vivo. A su vivu, al vivo.
vizàre, v. a. Log. vegliare → bizare.
vizatòrgiu, m. Log. (MSS. A.) → bizadorzu.
viziàre, v. a. Log., -ài Mer. → inviziai.
VIZILIA, vizilare → vigilia, vigilare.
viziòsu, agg. Dial. Com. vizioso.
vìziu, m. Dial. Com. vizio. Bogare su viziu, svezzare →
isvissiare.
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x, lettera doppia conson. dell’alfab. che nel Dialetto Sar-
do non occorre mai in principio di parola, salvo nel
Merid. nelle voci xelu, xertu, etc., che ordinariamente si

scrivono col ç colla sediglia, e si pronuciano coll’x dolce
tanto in principio che nel mezzo della voce → O. S. I,
p. 4.

X



z, f. ultima lettera dell’alfab. zeta, zita.
za, avv. Log. (Goc.) già → già, jà.
zaccàda, f. Log. scagliata, stroncatura.
zaccadìnu, agg. Log. Mer. troncativo. Ferru zaccadinu,
ferro crudo, vetrino.
zaccadìttu, agg. Log. fragile.
zaccadùra, f. Log. Mer. apertura, fessura, rottura. – de
muru, pelo, fessura. – de ossos, crèpito, crepolio d’ossa.
zaccamèntu, m. Log. Mer. scoppiamento, spaccamento,
fessura.
zaccàre, v. a. e n. p. Log., -ài Mer. fendere, spaccare, -àrsi.
Scoppiare, crepitare. Zaccaresique in mesu, introdursi, ficcarsi.
zaccarràda, f. Log. Mer. scoppiata, scoppiettata.
zaccarràre, v. n. Log., -ài Mer. scoppiare, scrosciare. Zac-
carrai is dentis, scrosciare.
zaccarrèdda, f. Mer. Log. seccaggine, noja. Per erba, cam-
panella, erba nocca.
zaccarrèddu, agg. Mer. importuno, nojoso.
zaccarrètte, m. Log. (Goc.) giovine di prima età.
zaccarrìnu, -ccarrosu, agg. Mer. sgretoloso. Pani zaccarri-
nu, pane che sgretola, scroscia.
zaccàrru, m. Mer. scoppio, scoppiettata.
zaccàu, agg. Mer., -àdu Log. aperto, fesso, spaccato. De can-
none, scoppiato.
ZACCA ZACCA, f. Log. digitale, erba → poddiale.
zaccheddàre, v. n. Log. aver i zufoli.
zaccheddòsu, agg. Log. sgretoloso.
zacchèddu, m. Log. zufolo, mal di testa.
zàcchida, f. Log. scoppio. Effetto, esito.
zacchidàre, v. n. Log. scoppiare, crepitare.
zàcchidu, m. Mer. scoppio, scoppiamento.
zaccòsu, agg. Mer. stizzoso.
zàccu, m. Mer. rabbia, stizza → feli.
zaccullìtos, m. Log. (Bitti) singhiozzi.
zafferànu, m. Log. Mer. coi deriv. → tanfaranu.
zaffìru, m. Dial. Com. zaffiro, pietra preziosa.
ZALBEDDI, Sass. cervello. Zalbeddi magnaddu, avventato,
pazzo.
zambellòtto, m. Log. specie di tessuto di lana.
zampàda, f. Log. mossa. Zampare → giampare.
ZAMPIÀ, v. n. Gall. zampettare.
zancànu, m. Log. Gall. zoppo, sciancato.
zancarronàda, f. Log. mancanza, colpo di testa.
zancòne, m. Log. stinco.
zanfarajòlu, m. Log. mercantuccio, rivendugliolo.
zànni, m. Mer. zanni. Buffone di comedia.
zàntara, f. Log. Sett. vergogna, ludibrio.
zantarèssu, m. Log. (Goc.) piattonata. Dare zantaressos,
piattonare.

zànzi, m. Log. (Gav.) → fischinida.
zanzicà, v. a. Gall. → banzigare.
zanzigàre, v. a. Log. (Margh.) → ninnare.
zappàre, v. a. Log., -à Sett. zappare, vangare.
zapparìglia, f. Mer. zappariglia, tabacco per far starnutare.
zappinfàttu, m. Log. rompizolle, rompimozzi.
zappìtta, f., -ttu m. Log. Sett. zappetta.
zappittàre, v. a. Log. vangare, zappare, ripassar la terra
con piccola marra.
zàppu, m. Log. Sett. marra, zappa.
zapugnìre, v. a. Log. rappezzare, rattoppare.
zàpulu, m. Mer. Sett. cencio, toppa. Pipia de zapulu, Mer.
bamboccio. Ghettai zapulus a unu bistiri, rattoppare, metter
delle toppe.
zàra, f. Mer. → auzzara. Log. caso, accidente, disgrazia.
De bona zara, di buona razza. Mancanza, errore.
zarabàtula, f. Gall. farfalla → barabattula.
zaràcca, f., -cu m. Mer. → teracca, teraccu.
zarachìa, f. Mer. giovanaglia.
ZARAMELLA, f. Log. confusione, contrasto, ciarla.
ZARODDÀI, Mer. → zoroddai, accioroddai.
zaroddài, v. a. Mer. → azzaroddai.
ZARRA, f., zarràre v. n. Log. ciarlare → ciarra, ciarrare.
zarrètte, -ttu, m. Log. Sett. zerro, smaride, pesce.
zarròne, zarrare → ciarlone, ciarrare.
zascatùnu, pron. Log. (MSS. A.) ciascheduno.
zaulài, v. n. Mer. abbajare → baulai.
ZAÙLE, agg. Log. (Osilo) scomposto, negli abiti.
zaulòne, m. Log. (Osilo) cencioso, scomposto in abiti.
zàulu, m. Mer. → baulu.
zàviu, m. Mer. spruzzo.
zavòrra, f. Mer. zavorra.
ZÀZZARA, f. Log. (Barb.) chiacchera.
ZAZZARONE, m. Log. → ciacciarone.
ZAZZARRÀRE, v. n. Log. chiaccherare.
ze, zi, avv. loc. Sett. ce, ci. No z’è, non c’è.
zèa, f. Log. Sett. bietola, erba.
zècca, f. Dial. Com. zecca, luogo dove si batte la mone-
ta. Log. Sett. zecca selvatica, insetto. Fig. avaro, taccagno.
zecchèri, m. Mer. zecchiere, diret. della zecca.
zecchìnu, m. Dial. Com. zecchino.
zeccòsu, agg. Log. avaro, gretto.
zechidàde, -dudine, -ghesa, f. Log. cecità.
zèdere, Log., zedì Sett. → cedere.
zèdula, f. Log. Sett. cedola → cedula.
zègu, cegu, agg. Log., ciecu Sett. cieco.
zeladòre, -ra, m. f. Log. zelatore, zelatrice.
zelànte, agg. Log., -ànti Mer. Sett. zelante.
zelantemènte, avv. Log., -ènti Mer. Sett. -ènte.

Z* ZELÀRE, v. n. Log. avversare, aver in ugia.
zelàre, v. n. Log., -ài Mer., -à Sett. zelàre, aver zelo.
zelebràre, v. r. Log., -à Sett. → celebrare.
zelèmbru, m. Log. → celembru.
zèlla, f. Log. Mer. cella → cella.
zelòsu, agg. Dial. Com. zeloso. Per → gelosu.
zèlu, m. Dial. Com. zelo.
ZELU, m. Log. avversione, malevolenza.
zenìa, f. Log. Sett. genere, genìa, modo.
zenìna, f. Log. mondiglia, vagliatura. Scagliola campestre.
ZENOBÌTA, m. Log. cenobita, monaco.
zentàglia, f. Log. moltitudine di gente.
zenterùbia, f. Log. uccello → mangone.
zeremònia, f. Log. Sett. → ceremonia.
ZERGA, f. Log. regalo che si fa ai servi dai padroni nei
giorni festivi.
zèrga, f. Mer. panno grosso, e propr. vestiario della servitù.
Voc. Spagn. xerga.
zerpeddèri, m. Mer. gheppio → tilibriu.
ZERPÌA, f. Log. (Fonni) tutti gli animali carnivori e rettili
in genere.
ZERPIXEDDU, m. Mer. piccola serpe, animaletto offensivo.
Zerpi, serpe.
zèrra, f. Mer. impetigine, empetiggine, serpigine, espulsio-
ne nella cute.
zerriài, v. a. Mer. coi deriv. gridare, chiamare, citare. Zerriai
a contus, chiamar a’ conti. Zerriai a cucas, chiamar a tutta
gola. Voc. Spagn.
ZERRÌGU, m. Log. (Fonni) verme che si mette sulla carne.
zèrriu, m. Mer. chiamata, grido, urlo, strillo. Insurdai a
zèrrius, assordar colle grida.
zerròsu, agg. Mer. impetiginoso. Meloni zerrosu (reciàu),
popone retato.
zertificàre, v. a. Log. → certificare.
zèrtu, agg., zertamente avv. → certu, certamente.
zèru, zero, m. Dial. Com. zero. Fig. niente.
zèurra, f. Mer. germoglio, pollone.
zeurrài, v. n. Mer. germogliare, pullulare.
zeurrèdda, f. Mer. polloncello.
zìa, f. Mer. Sett. zia. Mer. contadina, anziana.
ZIBARE, zibu, m. Log. cibare, cibo.
ZIBBA, f. Mer. (Orist.) salicornia, specie di erba salmastra
colla quale involgono il pesce bollito, facendo l’involto
chiamato merca.
zibilèu, m. Log. giubileo → giubileu.
zicchèddu, m. Mer. centellino, zinzino. Biri a zicched-
du, bere a zinzini, zinzinare.
zìcchi, m. Log. (Bonor.) pan di grano bianco.
zicchignòsu, agg. Log. meschino, parco, gretto.
zicchìgnu, m. Log. miseria → mischinzu.
zicchillìttu, m. Log. (Bitti) → coricori. (Angl.) → taccullidas.
zicchinètta, f. Log. specie di giuoco di carte.
zicchìnu, m. Log. Sett. zecchino → zecchinu.
zicchirriadùra, -amentu, m. Mer. cigolìo.
zicchirriài, v. n. Mer. cigolare, stridere. Zicchirriai is den-
tis, digrignare, stridere coi denti. Zicchirrià Sett. gridare →
abboghinare.
zicchìrriu, m. Mer. cigolio. – de dentis, stridere.
ziccorrài, v. a. Mer. → azziccorrai.
ZICCU, (a) (z dol.) Log. appena → azìgu.
zìccu, m. Log. pochetto. A ziccu, miseramente, a stecchet-
to, viver male.

ziccuddìtti, m. pl. Sett. singhiozzi.
ziccullìdas, f. Log. (Angl.) singhiozzi.
zichirìa, f. Log. Mer. aneto, erba.
zicòria, f. Log. Sett. cicoria → cicoria.
zicorròsu, agg. Mer. sgretoloso. Torrido.
zicùta, f. Log. cicuta → bidduri.
ziddàna, f. Mer. agghiadamento → fridura.
ziddì, m. Log. scrìcciolo, ucc.
ziddìcca, f. Mer. cispa, caccola degli occhi.
ziddicchèsa, ziddicosidadi, f. Mer. cisposità.
ziddiccòsu, agg. Mer. cisposo, caccoloso.
ziddìnis, m. Mer. copeta, specie di torta fatta con ceci,
sapa, mandorle, etc.
ZIEDDA, f., -ddu m. (Gerr.) zio, zia.
ZIFFIZÀFFA, (istare), litigare, contrastare.
zighizàghi, m. Mer. zigzag, tortuosità.
ZILCÀ, Sass. cercare.
ZILIBRICCU, m. Gall. locusta → tilipische.
ZILIBRICCU, m. Gall. lucertola → tiligherta.
ZILIZZIU, m. Log. → ciliziu.
zillèri, m. Log. Sett. bettola, taverna.
zillòne, m. Log. cellone, panno grosso, tappeto. Zilonaju,
m. cellonajo.
ZILORÌA, f. Log. pesce → aburrida.
zilpià, v. a. Gall. comprimere, malmenare.
ZIMÀGA, → zimiga.
ZIMAGOSU, agg. Log. → zimiga, -gosu.
zimàrra, f. Dial. Com. zimarra, specie di sopraveste.
Log. mastruca, veste di lana, senza maniche. Voc. Ebr. e
Fen. tzamàr, lana.
zimbìga, f. Log. capriccio. -bigosu, capriccioso.
zimbòina, f. Log. Sett., zimboriu Mer. cupola. Zimboi-
nedda, lanterna. Voc. Spagn. cimborio.
zimìga, f. Log. cispa. Zimigosu, agg. cisposo.
zimiliòsu, agg. Mer. cagionevole, zinghinoso.
ziminèa, f. Log. Sett., -èra Mer. camino.
zimingionèra, f. Mer. poppatojo.
zimingiòni, m. Mer. capezzolo.
ZIMÌNU, m. Gall. pasticcio, mescolamento. Ziminà, rime-
scolare.
zimitàrra, -tèrra, f. Log. Mer. scimitarra.
zimitòriu, m. Log. Sett. cimitero. Voc. Gr.
zimpìna, f. Log. arbustino, labrusca, uva selv.
ZIMUCCA, f. (Barb.) → piscadura.
zimùsa, f. Log. Sett. cerro, cimossa, frangia.
zìna, f. Log. capruggine, incavo delle doghe della botte.
ZINÀBRU, m. Log. cinabro, colore.
zinadòre, m. Log. ferro con cui si fa l’incavo.
ZINCU, Sass. cinque.
zinghillìttu, m. Log. buffetto → pistoncu.
zingòrra, f. Mer. ciriuola, anguilla piccola.
zìngulu, m. Dial. Com. cingolo, cordiglio.
zinìbiri, m. Log. Mer. ginepro. Su fructu, coccole. Buscu
de zinibiru, gineprajo.
zinnìga, f. Mer. giunco spinoso → tinnia.
zinnigràxu, m. Mer. giunco spinòso.
zìnnu, m. Log. cenno → sinnu.
zinòpia, f. Gall. → màngara Mer.
ZINÒPITA, f. Gall. senòpia.
zìntu, agg. Log. cinto.
zìntula, f. Sett. cintolo → chintorza.
zintzièddu, m. Gall. tintieddu.
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* N. B. Molte voci che principiano in ze, zi, si trovano nella lettera c, per es. zegu, cegu, etc. [Nota pertinente al-
l’Appendice manoscritta].
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zuccài, v. n. Mer. cominciare, principiare. Zuccai a pran-
giri, incominciare a piangere.
zùccaru, -cheru, -curu, m. Mer. Sett. coi deriv. zucchero
→ tùccaru.
zuccòni, zuccullittu, zùcculu, m. Mer. singhiozzo. Ten-
niri su zuccullittu, singhiozzare.
zùdda, f. Mer. Sett. setola → tudda Log.
zuddòsu, agg. Mer. setoloso, setoluto.
ZUDDU, thuddu (th gr.) → tuddu.
zudigàre, v. a. Log. censurare.
zùdigu, m. Log. censura, mormorazione.
zueddìa, f. Mer. → zurulia.
zuèddu, m. Log. (Gall.) → bessida.
zuèllu, m. Log. bernòccolo, lividura.
zùffu, m. Log. Sett. cerfoglio, ciòcca di capelli, ciuffo.
Zuffigheddu, dim. ciocchetta. Leare a zuffos, scapigliare.
zugàda, f. Mer. collata, colpo al collo.
zughèra, f. Mer. collo della camicia, collaretto.
zughìttu, m. Mer. collaretto, collarino.
zùgu, m. Mer. collo. Segai su zugu, tracollare. Zugu trot-
tu, ipocrita. Mola de zugu, cannone del collo → tuju.
zuìghe, f. Log. giudice → juighe.
zuinài, v. n. Mer. – de su cani, guaire. – de su porcu, gru-
gnire.
zuìnu, m. Mer. grugnito.
zùlfuru, m. Mer. zolfo → sulfaru.
ZULMA, f. Sass. ciurma, turba.
zùmba, f. Log. gobba.
ZUMBÀRE, zombàre (z dol.) v. n. Log. ronzare, proprio
del calabrone.
zumbèttu, m. Mer. gobbetto.
zumbòriu, m. Mer. cupola.
zùmburu, m. Mer. gobbo, gobba.
zumburùdu, agg. Mer., zumbosu Log. gobbo. Muru zum-
burudu, muro che ha fatto corpo.
zumburusòne, m. Log. gobba, convessità.

zumiài, v. n. Mer. coi deriv. fischiare, zufolare. – de is
abis, ronzare. Voc. Spagn. zumbàr.
zùmiu, m. Mer. fischio, ronzio, sibilo, rombo. – de is ori-
gas, zufolo, zufolare.
zumpìna, f. Log. → zimpina.
zùmpulu, m. Log. → trumpeddu.
zunchiài, v. n. Mer. nicchiare, dolersi. – de su cani, guai-
re, mugolare → tunciare.
zùnchiu, m. Mer. nicchiamento. – de su cani, mugolìo
→ tunciu.
zunconài, v. n. Mer. → azzucconai.
ZURA, f. Log. (Osidda) diritto, giurisdizione.
zùrfuru, m. Mer. → zùlfuru.
zurlìu, m. Mer. chiurlo, ucc.
zurpamènti, avv. Mer. ciecamente.
zurpedàdi, f. Mer. cecità.
zùrpu, agg. Mer. cieco, orbo. Intestinu zurpu, intestino
cieco. A sa zurpa, alla cieca → cegu.
zurra, f. Log. (Margh.) pecora vecchia e magra.
ZURRA, zurritta, f. Log. (Fonni) le piccole trote, pesce fluvia-
tile.
ZURRADDA, zurrateri, Sass. giornata, giornaliere.
ZURRU, m. Log. (Sorg.) zampillo, vena → ciurru.
zùrru, m. Mer. → ciurru.
zurruliòttu, m. Mer. càlidra, ucc.
zurrulìu, m. Mer., uccello. – peis longus, cavalier d’Ita-
lia. – peis arrùbius, corriere grosso. – conca de molenti,
frattino. Zurruliotteddu, corriere piccolo (Cara).
zurrundèddu, m. Mer. → arratapignata.
zurulìa, f. Mer. nibbio, ucc. di rapina.
zurùmba, f. Log. gobba.
zurumbòne, m. Log. gobba. – de labìa, o vaso di rame,
ammaccatura.
zurumbòsu, -boseddu, agg. Log. → zumburudu.
zurùnga, f. Log. grovìgliola, nodo, o ritorcimento della se-
ta, filo, etc.

zinzimurrèddu, m. Log. → sorighe pinnadule.
zinzirigàda, f. Log. → banzigàda.
zinzirìgu, -ìngu, m. Log. → coricori.
zìnziris, m. pl. Log. coccio, pezzi di stoviglia.
zìnzula, f. Log. zanzàra, insetto.
zìnzulu, f. Mer., -la Log. Sett. giuggiolo (alb.), giuggiola
(fr.). Lat. Zizyphus.
ziòdda, f. Sett. cipolla.
ZIOINEDDA, f. Mer. sprùzzolo.
zipiri, m. Mer. → romaninu.
ZIPOLLA, f. Log. (Fonni) nodo del legno che è a spicchj
come la cippolla.
ZIPPORRA, f. Mer. schisto, pietra schistosa.
zippu, m. Log. ceppo → cippu.
zìpula, f. Mer. frittella. Lat. barb. zipula.
zipulèra, f. Mer. donna che vende fritelle.
zìra, f. Mer. verga, nervo dei vitelli, agnelli, etc.
ziradòre, m. Log. (Oros.) → palitta.
ziràrbu, m. Mer. cavallo balzano a pancia.
zìrca, avv. Log. circa, in circa → circa.
zìrfa, f. Log. gara. Cantare a zirfa, improvvisare.
zirì, v. n. Gall. germinare → tuddire.
zirigàre, v. n. Log. toccare. Zirigada, toccata.
zirìglia, f. Log. cerino.
ZIRIGNÒNI, m. Gall. → ziringoni.
ZIRÌLE, m. Log. (Fonni) grasso → sumen.
zirimònia, f. Mer. Sett. ceremonia → zeremonia.
ZIRINÀI, (Gerr.) spruzzare → arrosinai.
zirìnga, f. Log. siringa. Clistere. Aloe, pianta.
ziringàre, v. a. Log. dar lavativi. Fig. adulare.
ziringòni, m. Mer. lombrico, lombricone.
ZIRINGÒNI, Mer. lombrico → tilingione.
ziriòlu, m. Log. → zirriolu. (Orist. → urineglia).
zìriu, m. Log. cereo → siriu.
zirixèddu, m. Mer. piccola giarra, orciuolo.
zirizìri, m. Mer. voglia. Fai su ziriziri, invogliare, far ve-
nire l’appetito, far voglia.
zirolìa, f. Log. Sett. merluzzo.
ziròne, -ròttu, m. Log. cerotto. Specie di uva, girò.
zirònia, f. Mer. nerbo, frusta.
zironiàda, f. Mer. nerbata.
zirrìga, f. Mer. cacchione → muschitta.
ZIRRINGÒNI, m. Mer. ghiacciuolo, il ghiaccio in forma cilin-
drica che si attacca lungo le tegole dei tetti → candelotto.
zirriòlu, m. Log. Sett. pipistrello → sorighe pinnadule.
Per ucc. occhione, calidra.
zìru, m. Mer. giarra, òrcio. Gall. cereo.
ZISTIÀRE, v. a. Log. (Fonni) chiamare.
zistràre, v. a. Log. → apparalumenare.
zìstru, m. Log. (Nuoro) soprannome.
zistùppu, m. Log. scoppio dello schioppo. Voce imitativa
→ O. S. II, p. 67.
zitàre, v. a. Dial. Com. colle desin. e deriv. citare → citare.
zittàde, f. Log., -àdi Mer., zittài Sett. città.
zìu, m. Mer. Sett. zio → tiu.
ZIULÀRE, v. n. Log. (Bonor.) fiutare, star zitto → muscire.
ZÌULU, m. Log. alito, voce → mùsciu.
zivèra, f. Mer. barella per portar pietre.
zivìle, agg. Log. Sett. coi deriv. → civile.
zivimèntu, m. Log. complimento.
zivìna, f. Mer. spruzzàglia → rosina. Per il legname del
tetto, panconcello, travicello. Zivinedda, f. dim. spruzzolo.

ZIVÌNA, Log. bagatella, nulla. Mancu una zivina, nulla
di ciò.
zivinài, v. n. Mer. spruzzolare, piovigginare.
zizània, f. Dial. Com. zizzania, loglio → lozu. Fig. dis-
cordia.
zizì, m. Log. zigolo, ucc.
zizzìa, f. Log. zizzia rabbiosa → pedrufeghe.
zizzòne, m. Log. (Ghil.) → tittone.
zo, Log. (MSS. A.) ciò. Zo est, cioè → custu.
zoàre, v. a. Log. chiamare i porci.
zoccàre, v. n. Log. far strepito, scoppiare.
zòcca zòcca, f. Log. digitale, erba.
zoccheddàre, v. n. Log. batter spesso, far rumore, sentir
dolori lancinanti.
zocchèddu, m. Log. mormorio.
zòccu, m. Log. rumore, scoppio, strepito.
zòdda, f. Mer. monna. Pigai una zodda, pigliar la mon-
na, esser ubbriaco.
ZODDÀNA, f. Mer. freddo intenso.
zodìacu, m. Dial. Com. zodiaco.
ZOEDDU, → cioeddu.
zoèra, f. Log. chiodaja.
zòmbaru, m. Log. specie di titimalo.
zòna, f. Dial. Com. zona, fascia.
zònca, f. Mer. Sett. assiuolo, ucc. → tonca.
zònni, m. Mer. → spartu.
zònza, f. Log. ubbriachezza.
zoppiài, v. n. Mer., zoppicà Sett. zoppicare.
zòppi zòppi, (andai) Mer. andar zoppicone.
zòppu, agg. Mer. Sett. zoppo, ranco. Difettoso.
zorbamènti, avv. Mer. goffamente.
zorbedàdi, f. Mer. balordaggine, ignoranza.
zorbu, agg. Mer. goffo, balordo → bovu.
ZORFA, Log. (Margh.) sorbo, -ba → suerva.
ZÒRIGHE, ciòrighe, m. (Fonni) → topi de mata.
ZORNÀDA, f. Log. poet. → zoronada.
zorobèddu, m. Log. → tambeddu.
zoroddài, v. a. Mer. acciarpare.
ZORONÀDA, f. Log. giornata.
ZORONATÈRI, m. Log. giornaliere → giornaderi.
ZORROÌGU, m. Mer. (Gerr.) verme, vermi dello stomaco, o
lombrico → zirringoni.
zorroìgu, m. Mer. ascaride, verme degli intestini.
zòu, m. Log. chiovo. Non esser roba de zou, non servire,
esser inutile.
zòzza, f. Log. Sett. chioccia.
zozzàda, f. Log. covata, nidata.
zozzìre, -àre, v. n. Log., zozzì Sett. chiocciare, covare.
Delle galline.
zòzzu, m. uovo indozzato, puzzolente.
ZREGA, f. Mer. (Gerr.) veste che il padrone fa al servo al-
la fine dell’anno.
ZREPI, m. Mer. (Gerr.) serpe, nome generico di animale of-
fensivo. Corr. da serpi.
ZREPÌA, zerpìa, (Gerr.) animale offensivo.
zubbadòri, m. Mer., -ra f. zombatore, -trice.
zubbadùra, f. Mer. zombatura.
zubbài, v. a. Mer. zombare, zombolare. Battere, percuote-
re → azzubai, arropare.
zùbbu, m. zubbu de aqua → pou.
zùcca, f. Dial. Com. zucca. Fig. niente.
zuccàda, f. Mer. riprensione, invettiva.

zinzimurrèddu 442



APPENDICE AL VOCABOLARIU
SARDU-ITALIANU



Prefazione

Allorchè nel 1851 ci determinavamo di dare alla stampa il Vocabolario Sardo
Italiano, e l’Italiano Sardo, frutto di 15 anni di studio e di escursioni nelle di-
verse parti dell’isola, non credevamo d’aver compiuto il lavoro, nè tale la pre-
sunzione che fosse un’opera perfetta. I lettori anche non la potevano aspettare
da un uomo solo, per cui ci furono benevoli, e ci usarono il loro compatimen-
to, perchè non mancano gli esempj di altri compilatori di vocabolarj non solo
di lingue madri, ma anche di dialetti particolari d’un regno o di una Provincia.
Quindi è che, come avevamo promesso nella prefazione dello stesso Vocabola-
rio,1 ricorriamo ad un’Appendice per poter supplire in parte alle sue mancanze.
Tuttavia non credano i lettori che con questa appendice siano suppliti tutti i di-
fetti e le mancanze che confessiamo di trovarsi nel detto Vocabolario, perchè
molti vocaboli ci saranno sfuggiti, e molti altri si scopriranno col tempo conver-
sando col popolo, ed attentamente studiando l’indole degli abitanti di qualche
villaggio. Noi solamente abbiamo registrato quelle voci che per caso sentivamo
nel comune parlare, e quelle che come nuove ci occorrevano leggendo qualche
libro, specialmente di poesia, nell’occasione che pubblicavamo le Canzoni Popo-
lari Sarde.2 Avevamo pure fatto l’appello agli amici di raccogliere quelle voci pe-
regrine che avrebbero udito nel rispettivo distretto, ma nessuno corrispose, ec-
cettuato il P. Lodovico Pistis, uomo di genio e di molta lettura, amante come lo
è degli studj storici e filologici, il quale portandosi nei diversi paesi del centro
per compiere il suo uffizio di annunziare le parole del Vangelo ai popoli, nelle
ore d’ozio segnava quelle voci che varrebbero ad arricchire, e supplire il vocabo-
lario della sua Patria. Egli di fatto unì in corpo codeste sue noticine, e ce lo
mandò, dandoci facoltà di farne lo spoglio, e che da sè solo poteva formare una
bella aggiunta allo stesso Vocabolario.3 Ma queste sue aggiunte si restringono ai
paesi della parte montuosa di Sardegna, dove egli ha prescelto il suo domicilio,
nella villa di Fonni in cui evvi il Convento dell’ordine Religioso che professa.

1. Vedi p. 38.
2. [G. Spano, Canzoni popolari inedite in dialetto sardo centrale ossia logudorese. Parte prima, Canzoni
storiche e profane, Cagliari, 1863; Parte seconda, Canzoni sacre e didattiche, Cagliari, 1863; Appendice al-
la parte prima delle canzoni storiche e profane, Cagliari, 1865; Appendice alla parte seconda delle canzoni
sacre e didattiche, Cagliari, 1867; Serie seconda, Canzoni storiche e profane, Cagliari, 1870; Serie terza,
Canzoni storiche e profane, Cagliari, 1872 (riedite tutte in G. Spano, Canzoni popolari di Sardegna, a
cura di S. Tola, prefazione di A. M. Cirese, Nuoro, 1999, 4 voll.); Canti popolari in dialetto sassarese,
con osservazioni sulla pronunzia di S. A. il principe L. L. Bonaparte, Cagliari, 1873].
3. Nella dotta prefazioncella che lo stesso Pistis aveva premesso all’appendice, così parla. “Questa lin-
gua generale dell’Isola, raccolta in un Vocabolario, quanto onora la madre patria, altrettanto colma di
lode il paziente compilatore. Che se in simili lavori fallìscono allo scopo le Società ed Accademie che vi
si dedicano, molto più dovea venir meno l’opera d’un solo. Laonde saviamente si appellò a quanti sono
amanti delle patrie glorie perchè suggerissero voci omesse, o malamente spiegate per corredarlo d’un
appendice. Io tenni l’invito, appena compiuta l’edizione colla raccolta che rimetto, non già perchè io
mi riconosca fornito di quei lumi che a simile opera richiedonsi, ma per voler concorrere anche io con
qualche pietruzza al corpo dell’edifizio, e per secondare lo zelo di colui che nobilita ed esalta la patria”.



etc. dei quali abbiamo parlato diffusamente nell’Ortografia Sarda. Queste voci
perciò abbiamo riportato colla speciale ortografia del th, che nel comune parlare
si pronunziano col suono del t semplice, o doppio t. Le altre poi contratte dan-
do un suono gutturale alle lettere soppresse f, o c le abbiamo riportate col suono
naturale, riferendoci alla voce ordinaria e comune. Finalmente osservando che
in molti vocabolarj di Provincie o di Regni sono riportati anche i nomi patroni-
mici, dei villaggi, delle montagne, dei fiumi e delle provincie, anche in questo
sardo non dovrebbero mancare. Era però sempre intenzione nostra di inserirli
fin dal principio, e li avevamo disposti in ordine alfabetico; ma vedendo l’edito-
re del vocabolario che questo cresceva di mole, perchè noi in essi nomi avevamo
analizzato la radice, ossia spianata l’etimologia, perciò si dovette omettere. Sareb-
be stato il caso di unirli in questa appendice, ma abbiamo creduto meglio di
pubblicare il lavoro separato, al quale abbiamo dato il titolo di Vocabolario Sar-
do Patronimico ed etimologico. Ambe opere, cioè questo vocabolario, e l’Ap-
pendice, daranno il lavoro preparato a chi vorrà aver la pazienza di ristampare il
vocabolario, unendo tutto in uno, e formandone un sol corpo.
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Noi a vece raccoglievamo le voci di tutti gli altri dialetti dell’Isola, specialmente
il settentrionale, dandoci sufficiente materia le operette bibliche volgarizzate dal
Principe Luigi Luciano Bonaparte.4 Ecco dunque l’ordine che abbiamo tenuto
in quest’appendice, quasi lo stesso che rilevasi nel Vocabolario. Siccome abbrac-
cia le voci di tutta l’isola, così per le Logudoresi è indicato il vocabolo Log. Per le
meridionali o del Campidano Mer. Per le settentrionali poi, quando la voce è
pretta Gallurese, ossia di Tempio e della Provincia, è indicata col vocabolo Gall.
Se appartiene a Sassari ed ai due Comuni che parlano lo stesso dialetto è indica-
ta col vocabolo Sass. Se poi la voce è comune tanto a Sassari che alla Provincia
della Gallura, ci siamo serviti del vocab. Sett., cioè Settentrionale.
Riguardo alle altre voci che sono della lingua centrale, ossia del Logudoro ch’è il
più esteso, ed il più usato dagli scrittori, abbiamo notato anche il villaggio in cui si
usano, e sono comuni, mentre in altri villaggj non si potrebbero capire dal popolo;
ma è d’avvertire, che sebbene a talune voci abbiamo messo il nome di un solo vil-
laggio, per es. Fonni, Nuoro, Orist. (Oristano), Sinisc. (Siniscola), etc., non è che
abbiamo voluto intendere d’essere la voce ristretta alla sfera di quel solo citato vil-
laggio, bensì esser pure talvolta estesa ai villaggj vicini, citando solamente quel dato
villaggio, come centro del distretto in cui è usata la voce. Per questa ragione nella
Carta idiomografica che avevamo tracciato, e che trovasi unita nell’Ortografia Sar-
da, avevamo segnato con puntini la separazione dei tanti suddialetti che si trovano
in piccoli distretti, specialmente nel centro, e nella parte montuosa.
Nel corpo del Vocabolario avevamo omesso espressamente molte voci che crede-
vamo non fossero necessarie. Queste sono le storpiate, ossiano quelle che il po-
polo pronunzia con trasposizione di lettere, specialmente occorrendo la lettera r,
per es. crocare per corcare, drentu per dentru, etc. O le mutazioni di consonanti,
di lettere simili: del b in v, del c in g, e di questa in z. Così pure tante altre voci
rustiche e molto volgari che dal popolo si usano come termini di gergo, aveva-
mo creduto di tralasciarle per non riempire l’opera di tante voci che ognuno
avrebbe potuto capire. Ma siccome tanto le prime, quanto le seconde sono state
formate dal popolo, ed è per il popolo [che] scriviamo, e possono servire all’in-
dagatore filologo per scoprire qualche ragione nel sistema glottico, o studiare il
genio del popolo, così abbiamo creduto a proposito d’accettarle in questa ap-
pendice. In un vocabolario dialettico ch’è per uso del popolo, e per i meno
istruiti sarebbe un diffetto che mancassero simili voci: o almeno registrarle, e ri-
mettere il lettore alla voce più comune, e più usata dalle persone colte, o dagli
abitanti di que’ villaggj in cui si parla pura la lingua, e dove non accadono simili
storpiature. Lo stesso deve dirsi di quelle voci che vengono pronunziate con let-
tere esotiche, specialmente col q greco, nei distretti di Fonni, Orgosolo, Sarule,

4. [Si riporta qui di seguito l’elenco delle versioni bibliche pubblicate dal Principe Luigi Luciano Bona-
parte: Il Vangelo di S. Matteo, volgarizzato in dialetto sardo logudorese dal Can. G. Spano, Londra, 1858;
Il Cantico dei Cantici di Salomone, volgarizzato in dialetto sardo centrale dal C. G. S., Londra, 1861; La
Profezia di Giona, volgarizzato in dialetto sardo logudorese dal Can. G. Spano, Londra, 1861; La Storia
di Giuseppe Ebreo, o i capi XXXVII e XXXIX-XLV della Genesi, volgarizzata in dialetto sardo logudorese
dal Can. G. Spano, Londra, 1861, seconda edizione riveduta e corretta; Il libro di Rut, volgarizzato in
dialetto sardo sassarese dal Can. G. Spano, Londra, 1863; Il Cantico dei Cantici di Salomone, volgarizzato
in dialetto sardo settentrionale e sassarese dal C. G. S., Londra, 1863; La Profezia di Giona, volgarizzata
in dialetto sardo sassarese dal Can. G. Spano, Londra, 1863; La Storia di Giuseppe Ebreo etc., volgarizzata
in dialetto sardo sassarese dal Can. G. Spano, Londra, 1863; Il Vangelo di S. Matteo, volgarizzato in dia-
letto sardo sassarese dal Can. G. Spano, accompagnato da osservazioni che il medesimo presenta con le lingue
dette celtiche, sia nei cambiamenti iniziali, sia nel suono della lettera l, Londra, 1866].
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abbà
abbacài
abbacinà
abbaghià
abbàghiu
abbaìna
abbajare
abbalanzare
abbaltu
abbalvare
abbamèla
abbampà
abbanzàre
abbaolga
abbarbare
abbaronàre
abbasanta
abbellabbattu
abbellittàre
abbèlu
abbenadorzu
abbenàre
abbène
abbenzu
abbericunza
abbiarzu
abbìdu
abbilìnu
abbinsesta
abbiorare
abbisà
abbisastrà
abbisèra
abbisèri
abbisumìu
abbivalà
abbivalàtu
abbivaliggià
abbizarrài
abbogài
abbolojàre
abbonanzài
abbonarzàre
abboniài
abborrèschere
abbrabiài
abbramidamente
abbrebàre
abbreverzàre

abbri e tanca
abbrigà
abbroccàre
abbrodàre
abbrubbuddau
abbruncàre
abbruvurinai
abbuài
abbuccàda
abbuddàdu
abbulvurinare
abbumbàre
abbundòsu
abbungiài
abbuòsu
abburdigaisì
abburdonàre
abburrare
abbùsciu
abbussinai
abbuvulà
abè
abedda
abeddu
a bellu
abertinu
abèschere
abettài
abettu
abiàrgiu
àbila
abinche
abolladèu
a boza
abra
abracceddu
abrigàre
abrulla
aburinài
a bussìnu
abùzu
accabidài
accabidajòlu
accadassàre
accaddajonài
accaddì
accadenizzài
accajòlu
accalappiài

accalmare
accamiddà
accanàre
accanarzàre
accancioffài
accanizàre
accappàre
accappottàre
accasaladu
accasiddàre
accatare
accattu
accaulazare
accazzigàre
accerrài
accesa
accheare
acchèda
acchedàre
accheddi
acchedelàre
àcchere
accheri
acchiarì
acchiccaju
acchiccàre
acchidadore
acchidàre
acchidìresi
acchindulà
acchipaggiàre
acchirdinare
acchirìre
acchirràda
acchirradorzu
àccia
acciaccài
acciaccu
acciaràre
accicà
acciì
acciiùtu
acciltà
accindì
accioccài
acciòla
acciorixeddài
accirollài
accirràda

accisèri
accittà
acciumbàre
acciunconà
acciùtu
acciva
accivimentu
accivìri
acclarare
accodeddu
accodomàre
accodulàre
accollòccu
accolombrài
accongoxàdu
acconnìlu
accontràresi
accorriàre
accorruttàre
accossibìri
accostiàre
accostizare
accottinàdu
accottoliàu
accovare
accovordàdu
accovveddàre
accrisolàre
accristianàre
accroài
accrocconài
accrocconài
accroconàre
accu
accubène
accubilàre
accùbilu
accuccaditta
accucculàre
accugumeddai
accuguzàre
accùmiu
accunortare
accurrènzia
accuvaccià
accuzonàre
achèri
acherìre
achìdu

Elenco lemmi*

* [I lemmi abbùsciu, deris, fèstina, pertinenti alle Aggiunte, sebbene citati in questo elenco, sono stati eliminati dal
Vocabolario perché in esso già presenti].



annàgu
anneàre
annettare
annicchidài
annichidài
annichidaisì
annìcru
anniiddicà
annò
annodadorzu
annodìnu
annoidai
annòju
annosigàu
annòsigu
annòsigu
annottàre
annumingiài
annurilàre
annuzadittu
a noas
ànsala
ansangiòni
anta
àntala
antalena
antigonis
antimurru
antipizzàre
antissìpu
antivàris
anzòra
anzòra
aohiàre
aojìre
aormàre
a perra unga
a picchiu a picchiu
a piccu a piccu
appadulare
appagliài
appagnài
appalizzonàre
appalonare
appamentài
appanài
appannaisì
appannamentu
apparaulàre
appassìu
appeazzu
appedàre
appeddàre
appèddiu
appedigàre
appedigonài
appenzamentàu
appenzu
apperdeàre
apperdineddaisì
apperdisàre
apperire

appetìre
appettire
appiajà
appiattaditta
appibinài
appiccicaticciu
àppigu
appillài
appillài
appimpirinàre
appiseddàre
appispirinàre
appitire
appitissà
appìzze
appìzzu
appocaisì
appoccai
apporìu
apportare
apportizàre
apposentare
appoxu
apprapuddai
appremiàu
apprèmiu
appresu
appresu
apprettàre
apprigàre
approbbare
approerzàre
approillài
approvistàre
approzzessare
apprumbài
appuddilare
appugnittà
appultronare
appurìre
appurrià
apretura
a probu
aquaddigài
aquazzoni
aquazzu
ara
aràga
aràghe
aragòne
a rau
arazza
arbàda
arbatu
arborìnu
arbuzzu
archìle
archiòne
arcos
arcuaèreu
àrdia
ardìle

ardìre
ardòne
ardoròsu
arecci
a regàbidu
aremài
aremenzàre
aremìgu
arèmu
argaddu
argallòni
argheddàre
arghiài
arghixi
argiolas
arguèna
argùmene
ari
aricaglia
aricchi
arìcru
arìgi
arìgi
arinzu
aris aris
armarzu
armignu
arra
arralladòri
arrambare
arrampuddìu
arranchiàre
arranchìu
arranculare
arrasìa
arràsigu malu
arraspiàre
arrau
arrazza
arre
arrebattàre
arrecàpidu
arrecattare
arreconài
arrecòni
arreconòsciri
arredàli
arrediare
arrèghe
arregòrfere
arregusìdu
arrelanzai
arrelanzu
arrelogieri
arrèma
arremadiai
arremài
arremattàu
arremattu
arremillài
arremìnciu
arremonài

arremonài
arremundadùra
arremundài
arremungiàu
arrengasciòsu
arrengàsciu
arrenigollu
arrènula
arrepartai
arrepèsu
arresòlu
arrespinòsu
arretrottu
arrettu
arrèulas
arreulàu
arrevaniccu
arrevelliri
arrevùju
arrexonà
arrezzettadora
arrezzettài
arrià
arribamentu de annu
arridènzia
arriòlu
arrisentaisì
arrodìa
arroganziare
arrogliàre
arròja
arroi
arromadiare
arromadìu
arromigàre
arròmigu
arrostài
arrotafòlbici
arrubbà
àrrula
arrulài
arrullòni
arrumài
arrumba
arrùmbula arrùmbula
arruncàre
arrùndili
artigiàdu
arva
arvaranzèliu
arvàu
arvèrchere
arviài
arviàu
arvìle
arxa
arzàli
àrzana
arzanàre
arzìviu
arzu
aschinzu
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achilièra
àciu
acra
acracciu
acriàre
acru
actu actu
àcula
a curtura
acuticciulà
acuzzaferru
adalìde
addajòlu
addàsiu
addèghere
addeghibile
addei
adderezzu
addeshare
addiàre
addibbàre
addigare
addiosàdu
àddiu
addobbadòre
addòccu
addoizàre
addoliminàre
addomulàre
addonìu
addonnàre
addormigiare
addòsu
addromàre
addulurì
adelentàre
a dìligu
adimpriosu
adizu
adizzi
adminimare
adressu
adrimbàre
adu
àera
aerzare
affainài
affaittài
affamàre
affamìdu
affamìre
affattànti
affattorgiài
affenenzài
affianzàre
afficànzia
affidàre
affidonzu
affiliàre
afflamiai
afflittosa

affoghizadòre
afforranài
affortìre
affoxài
affraccongiài
affranzàre
affrenta
affrigongiài
affrinca
affrincu
affriscià
affrisciu
affrontosu
affrusciài
affundamentàdu
affundamentàre
aganza
aggalinà
aggetta
agghiumiddulà
aggiggiàre
aggiogottàre
aggiumeddà
aggiumpagàre
aggolostìre
aggongolàre
aggraddu
aggranzare
aggranzu
aggregàre
aggrìna
aggrinzàre
aggruimentu
aggruìre
aggrumiài
aggrùmiu
aggrunciulidu
aggruppì
aggualdà
aggumulàre
agguttonàre
àghera
àghiimu
àgimu
agìu
agoniosu
agudènzia
agudiziòsu
aguera
aguèru
agùglia
agusacchèra
aibèssiu
aiscài
àitu
aju
ajucca
aladu
alapinna
alàsi
alaussa
albàta

albinàggiu
alburi
alcuvilàre
aldàre
algaltòlu
alghiminzu
alibeddu
alidàre
alientu
aligarza
alimenta
aliottu
aliusta
aliverrare
allaccàre
allacchià
allagnicà
allalgà
allampradittu
allaròlu
allèbiu
allegadòre
allelùja
alleràre
alleriare
allèriu
allettare
allibertàre
alliggirì
allimbrì
allimbritu
allindare
allirighìzia
allirizàre
allistàre
allistrì
allobàre
allocchiài
allonza
allora
alludàre
allùere
alluffiài
alluggà
allumafòcu
allumingiài
allumìnu
allumu
allupìre
allùxiri
alma
almu
alò
alolbu
alòre
altanèra
altisgiànu
altivu
altòri
altu
alvinazzu
alzadorzu

a mala boza
amangalàre
amareàre
amargamente
amargurare
amaronzu
amasedài
ambulèri
ameddare
ameddàre
ameddu
àmene
amiddàre
amistadài
ammadurài
ammagherìna
ammammarizàre
ammangalàre
ammànu
ammarronàu
ammattuggià
ammazzoccài
ammeddai
ammène
ammicàre
ammiddàre
amminigai
ammortighinzàre
ammuddà
ammuduinàre
ammumuinàre
ammuntài
ammuràdu
ammureddàre
ammùsciu
ammustiàre
ammutài
ammutèi
amorìbile
amoridàde
amostu
àmpitu
ampulài
ana
anàdis
anàre
anca
anca de ide
àndala
andaledda
andàntile
andariègu
anedu
angasùis
angiàli
angonìa
angùa
anguinàglia
aniga
animedda
animeddas
annàghere
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biradùra
birba
birdurèri
bisògu
bisquàdru
bissinèra
bistàre
bistrattàre
bisu
bìttula
bìvida
bivitòriu
bizzeffa
bo
bobborosìna
bocatòriu
bocchisùra
boddìtu
boidàre
boinàri
bois
bòju
bolla
bollìgiu
bollizàre
bollizu
bolòtigu
bombàghe
bòmbitu
bonanza
bonde
bonidàde
bonisìa
bonitàte
bordàre
borinàre
bortorzu
botta
botùdu
bovàle
bovèri
braba
brabàina
brabainài
brabattu
braculla
bramìdu
bràmidu
brancusìna
brandàli
branizi
branu
brau
brazzacùghini
brazzàda
brazzette
bre
breaìthu
breberzu
brebu
bregu
bria

briccu
brichiòni
broccadìgliu
brocconittu
broccu
broittu
brontu
brontùdu
brossa
brubuddu
brucittu
bruffulàre
brufularzu
brugna
bruìna
bruncàle
bruschetta
brutòni
bruvùra
bruxòla
buàda
bubàda
bubburisìna
bùbulu
buccàccia
bùcchia
bucconàxu
buchellus
bucià
buddetta
buddeu
buddeu
budròne
bugros
bujòre
bulèu
bulicà
bullettu
bulliggiàre
bulùmu
bulvarinu
bundu
bunzu
burca
burcionittus
burdellu
burduliàre
burdulìu
burraccia
burracciedda
burrascàda
burrìda
burrulà
burvarinu
busca
buschinare
buscia de pastores
buscosu
buscu
busonaglia
butta
buttazzu

bùttiu
buttorrosu
bùzara
buzià
buzzàli
buzzinu

ca
cabaddareddu
cabàle
cabbaglièra
cabbarròne
cabbessu
cabessu
cabriòlu
cabuchisciu
cabudagna
cabudore
cabussòni
cacarànciulu
càcau
caccaone
cacchedda
càccia
cacciàinu
cacciappu
cacciàre
cacciàu
cacciù
cacelpu
cadaffàli
cadalànu
cadarìda
cadda
caddàja
caddàriga
caddarzu
caddegèlu
caddèmis
caddìcciu
caddittu
cadenìzza
caderàda
cadiùnu
caduffu
caentàre
caffu
cagghìna
cagghjìna
caggì
cagiàre
caizzèri
caizzòlu
cajentare
cajòlu
cala
calamàndriu
calàmu
calavrìghe
calchèra
calchidùnu
calcicà

calcu
calcunchìnu
càliciu
callàre
callàre
calle
callèra
callerarzu
callidàre
callìna
caloròsu
calzettaja
cambàli
cambàre
cambùsciu
càmpana
campaniàre
campaniàre
campàniu
campatòriu
campìre
campizòlu
campòsu
cana
cancarittu
cancarròi
càncaru
candelarzu
candilagliu
canistedda
canna
cannàcciu
cannì
cannìdu
cannìre
cannonàdu
cansàre
cansu
cantis
cantuncas
cantupedùdu
canzài
canzillèri
canzonàre
canzonèri
canzu
caparìa
capassu
capìa
capiàle
capiddi
capiglièra
cappiàli
cappòne
cappurròne
caprìca
carapezza
carasiàre
caravùddulu
cardacìli
cardàre
cardarèri
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ascra
ascrìle
asiàre
asiche
asiòsu
asprìne
assacchiàre
assacramentare
assagna
assagumàre
assainettàre
assalamitàre
assamùda
assaniare
assanzare
assaporìre
assazàre
asseidàde
assensalàre
asserva
assestu
assettiàre
assìchera
assoddiài
assoddìri
assogàre
assortidorzu
assortìre
assossu
assucconànciu
assucòni
assudda
assulènu
assuppàre
assurtire
astenàre
astiare
astillàdu
astraoràre
astraòre
astràu
a sugùtu
a s’umbessi
asurìa
asvèrchere
a tacca
a tales qui
atducà
ate
attacca attacca
attaccadorzu
attaccaisì
attaccàre
attanazzare
attappadorzu
attappàju
attappulàre
attaulittai
attelentare
atterga
attiai
atticchizàre

attichire
attidilai
attilagghià
attingràre
attinnàu
attipigghiassi
attipisonau
attipriàre
attìu
attizzatoju
attoccàre
attoccheddàre
attoliare
attòliu
attollattollu
attonanti
attongiài
attongiàle
attòrchere
attorgàre
attorgu
attransàre
attrapassu
attregentare
attremittere
attrempàdu
attricciài
attripìzu
attrofizàre
attudugài
attulìre
attulluìre
attumba attumba
atturmentàre
atturuddàre
atzicà
au
a ube
aucciàda
audìre
audìtu
aùdu
aulàrgiu
a unca
aungàre
aunzàre
àurra
aurtidittu
ausàre
ausiliàre
ausiliu
a usu
auviàre
ava
avampare
avanzuchèna
avaru
avatu
aventu
avinzu
avisedda
avrigare

avrìgu
avrinà
avverberàdu
avverberàre
avvoloràre
avvolottu
axiài
axiàu
axìu
aziàre
aziccu
azìu
azzensòre
azzettìvile
azzintàre
azzìvu
azzizzonài
azzologàre
azzuppàre

babbài
bàbula
babulòsu
baccìnu
badde
baddiscru
bàddiu
bàdinu
baeddu
bagadìvu
bagnàlgiu
bàina
bajòne
bàlau
balliggìare
bàlliggiu
ballùmene
balzàna
bamaresu
bambiòri
bambisìnu
bambìxi
bancaletta
banga
bangàle
bangarzu
banitta
banzicaredda
baraggiài
barastàngulu
barcàju
bardàna
bàrdia
bardòne
barigàu
barittàre
barnìzi
barone
barra
barràli
barranca
barreddu

bàrrinu
barza
barzànu
basciamànu
basonzu
bastanti
bastardu
bastinazzu
batta
battarralla
battilinga
battorùnu
battosta
battu
battuddeddi
bàttulu
baulàda
baxà
beadìa
bebbeghèri
beccu
bega
begru
bellabatu
benadorzu
benàtile
bèndua
benesì
bentu
benùcru
bervegarzàre
bessàre
bestebeddi
bette
bi
biàxi
bibbirizzu
bìbere
bìbida
bibilibrinchi
bìbiu
bibu
bicchinnàzziu
bicònia
biddarèsu
biddicòni
biddìcu
bìddula
bidìli
bidòri
bidrighinzu
bìdulas
biidòre
biliòne
billadròxiu
billibollàre
binattàju
binditta
binizzòlu
bintinnu
binzarzu
biòscolu
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corriàre
corrighinare
corrìghinu
corrocàu
corroeddu
corroi
corronetta
corròpu
corsighesu
cortesànu
cortire
cortìu
corvitta
còrvula
corzùdu
coscu
cossa
cossonòsu
cossu
costante
costèri
costi
covarzu
còvinu
coxinàu
còxinu
cozone
crabiòla
craccàliu
craccariare
cradìca
cràere
crancadòre
crancàre
crannùca
craru
crasta
credìdu
crepìgiu
crèria
cresùra
cresuràre
criadòra
criamini
criccu
crina
crinzera
crismèra
crispèsu
criu
crobba
crocconaisì
croccòne
crocconòsu
croccoriga de aqua
crodòcu
cròmpere
croppa
croppàre
croppu
crosàre
cruccuddu

cruccurìcra
cruccurxòni
crudìna
crudura
crunu
crusàre
cuadderi
cuàgliu
cuappu
cuba
cubaltura
cubàre
cube
cuberanza
cùbidu
cubilarzu
cubile
cuccàju
cuccàre
cucceròni
cucciùcciu
cuccuàggiu
cuccubàju
cucculìu
cuccumerargiu
cuccureddu
cuccùsa
cuccusàre
cuci
cuda
cuddùtu
cudigghià
cudizinà
cuentu
cuentu
cuerràre
cuetàre
cuètu
cuguzzadorzu
cuguzzàre
cuguzzu
cugùzzula
culiluxi
culizenzià
culizenziatu
cullèga
cultu
culurzòne
culvàre
cumassài
cumbatte
cumbessìa
cumbrìcula
cumbùglia
cummessìa
cummessionarzu
cumòne
cumparànzia
cumparì
cumpassàre
cumpudàre
cuncàmbia

cuncuruvittu
cundrèxiri
cuneddu
cuneddu
cunforzaisì
cungiàu
cuninzòlu
cunversa
cuprenda
curcuddu
curìna
currèli
currente
currillu
currungòni
currunzòlu
cursìa
cursus
curumeddu
cuscùgliulu
cuscusàre
cuscusoni
cusìnu
cusùga
cusuzàre
cutìna
cuzu
cuzzu

dadivòsu
dadùra
damigiàna
danna de muru
da sottu
ddedda
deddeddu
dedì
dedìcu
de fattu
defàtu
deinàre
de indintedì
deleittòsu
dema
demare
demmu
dengheràdu
denta
depòi
derettàre
derettu
derettùra
deris
derramàre
derroccare
derruinare
desappiedàdu
desbarattare
desfallidu
destra
desvèlu
detènnere

dèuda
deudàre
devenidòre
devenire
devènnere
dèvere
dextra
dezzi
diàbolu
diadèru
diàmine
diàna
diàschici
diassìda
dibatta
dibettu
dibile
dicciàu
dicciàu
dièru
dietta
diiltì
diinu
dìlicu
diliggìre
dillinchitu
dilliriàre
dimendu
diminuàre
dincendu
dindò
dìngalu
dinticoni
disabbùdu
disacattu
disairàdu
disàiru
disàju
disansiàu
disapiadadu
disarbitriàu
disastrùra
disassestàre
disassestu
disastramente
disattìnu
disavvisadamente
disbrìgu
discazzare
discèlliri
discudìglia
discunnòschere
discunortare
disessire
disestru
disfalta
disfinire
disfrassadu
disgaciatu
disghìu
disidùra
disìgiu
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carella
carènu
carestiòsu
cariàre
carìscia
cariziài
carnìli
carrajòla
carralzu
carranconàre
carrancòne
carranconòsu
carrasegàre
carravone
carre carre
carrèla
carrubba
carrùca
carrùgas
càrrulu
carzillèri
cascài
cascavià
casiacca
casìle
casmàna
caspidùra
castanzarzu
castanzettas
castigàdu
castigàre
càstigu
casu cottu
casucottu
càsula
casumài
cathas
cattarànu
cattìva
cattivàre
cattivèriu
cau
caudaleriu
caudalòsu
cauptivu
cautella
cautèniu
cauttivèriu
cavaddu
cavaliente
cavanùdu
caviedda
cazzibai
càzziga
cazzigare
cazzilàu
cedda razzina
ceddòni
cèlciu
celtitù
cerrìgu
chedda

chèja
chene
cheraju
chercheddu
cherì
cherìna
cherìna
cherizòne
chèrrigu
chersu
chèru
cherza
chesta
chesura
chibu
chìghinu
chii
chilinzòne
chilivràre
chilivru
chimentarzu
chimisòne
chinci
chine
chiniddu
chinisarzu
chinisera
chintales
chintonìnu
chintorru
chinzu
chirchìle
chiriella
chiriellàre
chischìza
chistìre
chisùra
chittài
chizzire
ciacchienti
ciaffarezzu
ciaffu
ciappa
ciappetta
ciaru
ciccidda
ciccidùra
ciccire
ciccìu
cilonarzu
cimèra
cinà
cincilùghe
cincimurreddu
cincinài
cini
cinnadroxu
cìnnara
cinnìta
cinta
ciò
ciòanu

ciòccia
cioccu
ciòdu
cioeddu
ciòere
ciòrighe
cirìu
cirra
cirredis
cirriòne
cirròni
cispa
ciùccara
ciuccàre
ciucchiàre
ciucchiu
ciuccìtu
ciuccu
ciùciù
ciuintù
ciurratèri
ciurredda
cixineddu
claressìdu
claròre
clèriga
coàna
coànu
cobbu
coccoilleddu
còccoro
coddìna
coddu
codiànu
codiàre
codifolvìccia
codiluggiula
codisaica
coditta
codra
coffàina
coffu
coffùdu
coga
còghere
cognu
cogòne
cogotti
cogozzu
coili
coillài
coillài
coiràmini
coirettu
coìru
cojubanza
cojubare
cojubìu
coladorzu
colàre
colladorzu
collarizzu

collarzu
collonàre
collòne
còllora
colombèri
colovetài
colòvra
colu
columbèri
còmere
comìdu
comìttere
commissionarzu
compudàre
comu
con che
conchinàre
cònchinu
conciànu
concordemente
confrarìa
congruìri
còniu
conquìnus
consònu
continente
contiveriu
contomaxi
contomàzu
contoniàre
contòniu
contramazza
controdìre
contu
contumosu
coone
copèrrere
copertu
copieddu
copieddu
coppèri
coràle
coràrdile
coràssiu
coràssiu
coraxèdu
coràzzidu
corbinzòlu
corcadroxu
corcovèri
cordillongu
cordògu
corodda
còroe
coronista
coronista
corra
corranzu
corrìa
còrria
corriàda
corriallullu
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frebba
frebbòsu
free
frei
frènia
frequentu
fresa
friadùra
fridùra
friganzàre
friggìdu
frighinàre
frìghinu
frìghinu
frigìdu
frigidùmini
frigimentu
frigìre
frigìu
frigonza
frigonzare
frigonzu
frimmare
frinca
frincare
frìnghere
friolèra
frisu
fritturòsu
frontèra
frue
frugàggia
frumìu
frundàgu
frundìre
frusa
fruscu
frustà
fucìnu
fudùcu
fueddàris
fuggìre
fuglia
fuglietta
fundàgu
fundale
fundamentu
funerària
fùngulu
furcàre
furesadu
furèsi
fùrfure
furiòne
furràghe
furrajolu
furrangone
furràziu
fùrriu
furtu
furulàre
fùrulu

gàddia
gaddìnzu
gagnà
gainche
galantìa
galigiai
gàlinu
gallu
galòne
galòsu
gànnidu
gannighìna
gasi
gattìa
gattizzòne
gattu
gautella
gavisàre
gazzigàre
gazzile
gelèu
gentilla de cascialis
gentillai
geos
gerrìgu
geùnu
gheddazzòne
gherdone
gherrizare
gherzu
ghespàrgiu
ghiascu
ghiddostra
ghilipìo
ghillottina
ghinìna
ghininàre
ghiràre
ghisare
ghite
ghitorzos
ghiulguddòni
giaddu
giài
giampagare
giampanare
giannittare
giarrèri
giaungia
gigìa
gigiàre
gigìu
gillette
gineffra
ginette
giogantìnu
giogulàna
giògulu
giornèra
giòttula
gioventùde
giradorza

girilli
giubàle
giubare
giuea
giugu
giuilamentu
giuilàre
giumpàghe
giumpu
giura
giurecongruu
giuredda
giuros
giurritta
giustissièri
giustizièri
gliaunèri
gnora
goddetta
goddettarzu
godimentu
godìre
goìci
golosti
goronda
gorròpu
gozigozi
graguèna
graminadorzu
graminadrixi
graminàre
gràmine
gramulàre
gràmulu
granadìgliu
gràngia
gràngula
granùda
grariarzu
grèddula
grèggia
gregòri
grema
gremànu
grìbbia
gricca
grida
grigghigliàre
grigghìgliu
grisàju
grisàre
grisette
grisòni
grisu
grogolàre
grogolìu
gròmeru
grossèri
grozza
gruannà
gruci
grughìcciu

grugi
grugifissà
grugùra
grugurzu
grùmigu
grumòne
grunìre
gruspìre
gruspisàda
gruspisàre
gruspìsu
gruspìu
grùspiu
grustu
gruxài
gruxàu
gualdà
guarnessìre
guìtu
gulba
gullìu
gùppula
gùrgia
gusìnu
guttiadorzu
guttiadùra
gùttiu
guttòne
gutturàda
gutturrìa
gutturròsu
guzzu

haère
havèri
hedìle
hoc est
homineddu
hondra
hondràre
hondras
hondròsu
honòre
hora
hòrria
horroròsu
humiltade
hurhuvìha

iaccia
ibe
iche
ida
iddu
iderriài
idìli
ìere
ierràda
ierràre
ierru
iggiàre
ighìnu
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disillài
disìllu
disimbarcu
dislàtu
dismendu
disparàre
dispassionàre
dispèru
dispintàre
disposta
dissaurì
dissìpu
distempus
distràgu
disumpèru
disvalgogna
disvanessìre
disvarda
disvelàre
disventura
disviàre
ditta
dittàtu
diversàre
diversòriu
divisu
dizzu
dobbàre
dòdimu
doghi
dognasantu
dolente
dolìmine
dollorài
dolloràre
dollòriu
dolu
domarèsu
dòmina
dòminu
domularzu
dondiegu
donna
donnarèsu
donnu
donnumannu
donu
doppiònes
dragòna
dragonèra
drappèu
drenuccu
drittu
dròbbalu
drommicciosu
drommire
dùbidu
duddurìnu
duddùru
duddurudùru
dulchemente
dulle

dullùra
durittu
dusòne
dutènzia
duttanza
duttare
duvu

ebasantèra
ebbènes
ebbìa
ebrulla
ecchiorta
eccìsu
echìvocu
eddalloddu
eddathòne
eddeccollu
edòra
edulàriu
ego
egru
eguarèsu
eia
eju
elèa
elèa
elighèdu
elleitta
emfros
enàrgiu
èngia
entìna
èppere
era
eranittu
erbacàna
erba de ranas
erbare
erbu
eredàde
erèu
erghisòne
erìda
erìna
erinzu
ermanu
erme
ero
erpilòsu
errànzia
errìbu
errighìna
erros
ervàre
ervegarzu
ervuzàre
ervuzzu
escantònis
esemplàdu
esercitu
èstigu

estìu
estremagiògu
ete
eternadu
eternàre
ettàda
ette
ezzi

fabrària
fàbula
fabularzu
facca
facchiàna
facchìle
fache
factu
faddùtu
fa de azzas
fadìu
faìnu
falchittu
fàmigu
familiaricizare
familiaricizia
fanfallòne
faramaglièri
faretràdu
farinedda
farranca
fasa
fasciùgu
fattepàri
fatteriài
fattesa
fattorìa
fattu
favarzu
favòniu
favùle
fazzadu
feàre
fedàna
fedu
feminalla
feminaza
feminìu
ferènu
ferrisciale
ferrisciàle
fervidèsa
festaròlu
fèstina
festizaju
festizàre
feti
fettuzza
fiaccàre
fiànzia
ficcare
fiddòlu
fidu

fìgadu
filare
filonzàna
finàdos
finizzu
fiolèra
fiorizàre
fittajòlu
fittiànu
fittìnu
fittu
florèschere
flori
flutu
focà
foddazza
fodde
foddìni
foggimenta
foghilarzu
fogòri
fola
folla de tingiosu
folle
foradigus
forbìre
forbiucca
fordàli
foredàricu
foressàdu
formigarzu
fornèra
forti
fortigare
fortigu
forzòsu
fosciga
fozidu
fraccadìnu
fraccadura
fraccaisì
fraccòngiu
fragheri
fragnocolerìa
fraìgu
frailarzu
framìu
fràmiu
francosìna
francu
francùdu
frànghere
frarìa
frasca
fràscia
frassu
frattare
frazu
freàdu
freare
frearzu
frebba
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innijare
innòche
innoidàre
innoigadorzu
innoigàre
innoriàre
innòriu
innotìvu
innùi
inolle
in penzus
in pisu
inprossimare
insàju
insangretàre
inseju
insembi
insinzu
insirbonire
insogàre
insògu
insolùta
insolùtu
insoniàre
insòniu
insubercada
intamen
intancare
intasà
intecchire
intèghidu
intellettu
intelligìre
intenantài
intepidàre
interessòsu
intèri
internizàre
interradorzu
intertènnere
intertesu
interverài
interzai
intesiòne
intibidare
intìbu
intìna
intinna
intinniài
intinta
intisichìre
intomascàre
intonchinàre
intoppigàre
intrabagniare
intradorzu
intrangias
intransamentu
intratèla
intravuzzare
intrezzài
intrezzu

introbeddài
introdusìdu
inturnàre
inùbe
invalasare
invarru
invedustai
invel
inzìa
inzidiàre
inzìdu
inzimiài
iradu
iredda
irgurzòne
irraddà
irrafrenà
irragnacà
irraldà
irribeddu
irrìcini
irriisciumàtu
irritrusì
irrocantìnu
irròcu
irrogàre
irrìscia
isameddare
isameddàre
isaminorìre
isapiàre
isapidàre
isarchilàre
isardilàre
isarrèsciri
isbangazàre
isbaraggiare
isbarbare
isbardellài
isbarrigiàre
isbastare
isbastu
isbattà
isbeliàre
isbèliu
isbentàre
isberrada
isbirgonzàre
isbirgonzìre
isbrabarzu
isbrignai
isbrillu
isbrisciu
isbuscàre
iscabeccèri
iscabecciài
iscabecciu
iscàbulu
iscaddàre
iscadìre
iscaffittàda
iscaffittàre

iscalabbràre
iscalàbbru
iscalagàre
iscalare
iscalcanzare
iscàlu
iscalzidudine
iscampaniàre
iscampannadu
iscampiadorzu
iscampullittu
iscanàre
iscancàre
iscandulàre
iscansadorzu
iscansu
iscantrexàda
iscantulàda
iscanzàre
iscapparròne
iscaranòsu
iscardangiai
iscardassàre
iscardassu
iscàrniu
iscarrigai
iscarrugàre
iscarsu
iscarzàre
iscasamònia
iscaseddare
iscasimò
iscassìare
iscàssiu
iscassolai
iscattadorza
iscàttula
iscàza
iscazzàre
isceddu
iscenti
iscerbeddài
iscèrghere
iscermentài
iscèru
ischèliu
ischenceriai
ischèra
ischerfare
ischigliàre
ischigliu
ischinàre
ischinchidda
ischinchiddàre
ischinditta
ischìnghere
ischintuladu
ischìpidu
ischissiàre
ischìssiu
ischittàre
ischittiàre

ischizzinàre
iscì
isciàla
isciandàre
isciannu
isciontriàre
isciopa
isciopàre
iscioppài
iscioppiare
isciubilàre
isciùdere
isciurigàre
isciùriu
isciùtta
iscìvu
isclaitùdine
isclaressìre
iscoazzìna
iscodomàre
iscodomìre
iscoffàre
iscolànu
iscompodìu
iscomùniga
isconchiàre
isconchinare
iscònchinu
iscònchiu
isconcu
iscondùtu
iscongiolàre
iscoràre
iscordeddàre
iscorzòla
iscossiminzàre
iscovaccàre
iscraffinzu
iscrancàre
iscrancu
iscreffàre
iscrêre
iscrètidu
iscriccàre
iscritturàriu
iscrodocare
iscròere
iscròmpere
iscròmpidu
iscronnu
iscropàre
iscuccurare
iscuccuràre
iscuguzare
iscuguzare
iscumberai
iscumpannàre
iscuncòrdia
iscuncordiàre
iscuncordu
iscundire
iscunortàre
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ignittà
ignò
ignutì
iinta
iirìna
iiris
ijaiu
ildubà
ilduniccià
ilipìo
illadaràre
illampiàre
illàri
illascài
illazzàre
illiadu
illiàre
illiberare
illiccià
illimbamentu
illimbàre
illinguài
illinguàu
illissiài
illistire
illixerài
illizzìri
illoràre
illoriài
illurdiàre
illustriàre
ilmujare
ilpèzia
ilprabbinà
iltrangulà
imas
imbabulàre
imbainare
imbalèschere
imbalta
imbaràda
imbardigare
imbaschìu
imbasciàre
imbastardìre
imbàtu
imbedustài
imbeleccu
imberanare
imbèrghere
imbeteràdu
imbìdu
imbilgu
imbischidàre
imbisita
imbìu
imbizzarrài
imbizzu
imbolàre
imbolàre
imbramidu
imbrenà

imbrenuchones
imbressi
imbrimbinài
imbroccare
imbubulàre
imbuddàda
imbuddàre
imbuddinzu
imbuire
imbulcinà
imburdìre
imburdonàre
imburtire
imbuscinai
imbussai
imbustria
immaculadèsa
immannìre
imminorare
immuruddare
impaccottai
impaghiàre
impamintà
impannàre
impannàre
impaustàre
impazientare
impedduzzài
impedigàre
impennadu
impenserire
imperài
imperdìbile
impèrghere
impergiu
imperijùghe
imperjàri
imperriàda
impèrriu
imperta
impertu
impestu
impiberiri
impidòi
impidòsu
impillài
impindèu
impinnàre
impinnicchià
impinnu
impipài
impipperìre
impizare
impoddàre
impoddoràre
impojài
impojare
importu
imposài
imprabastài
impraniàre
impresarìa

imprià
imprinzàre
imprinzonzu
improssimare
impuddilàre
impuddile
impudìdu
impudìre
impurdeddiri
incabbanellai
incadenizzài
incalchì
incaloràre
incambaràre
incantadòra
incappare
incarare
incarigài
incàriu
incarrellare
incartài
incartu
incasciài
incasiddàre
incassare
incaussìre
inchèndere
inchendimentu
inchietòsu
inchinisàre
inchinzàre
inchircàre
inchizire
inciacca
incimeràre
inclinàre
inclìnu
inclìnu
incodàre
incogorostìdu
incolloràre
incrarare
incràs
incrastàre
incresimàre
in crianza
incricàre
incrobrabile
incrudessiri
incrudinàre
incrudìre
incrunadùra
incrunàre
incùbe
inculàda
incumanda
incunduttàre
incurinàtu
inde
indedda
indeiinàre
indentire

indiabulàre
ìndigu
indìma
indintedì
inditamentu
indìtu
indonnàre
indrollài
indrollu
indùja
indulcàre
indùlia
indullire
induràre
inello
inène
infàche
inferiàle
infèrias
infìeresi
infìlu
informu
infozìre
infrizzìre
ingaddinàre
ingainàre
ingannèri
ingannìvile
ingastare
ingendrài
ingendrare
ingestu
inghiài
inghìna
inghirià
inghiriòttulu
inghittiai
inghizzài
inghizzu
ingiarradòri
ingiminàre
ingiurgiàre
in gòi
ingraiài
ingraidàre
ingrangèu
ingrangiai
ingrinxai
ingronga
ingrugàre
ingrummonàre
inguddàni
ingulàre
inguldoni
ingulumà
ingulumare
ingurtilongus
injalmicà
inlauràre
inluttare
innalburà
innarigià
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istragnu
istraledda
istramudìre
istràncichi
istrangulàre
istranzàre
istranzìa
istrasìa
istrasiàre
istrastàre
istrasùra
istratallàre
istràthulu
istremàre
istremenàre
istrempàre
istrèmu
istrinigare
istrippàre
istrisinzu
istrizulu
istrobbiu
istroccidòri
istròchere
istrochillài
istrochizàre
istronàre
istrosciare
istrovozàre
istruendu
istruffuddìu
istrugnu
istruire
istrupì
istucchiài
istucciu
istulcinà
istuppìglia
istuppu
istùra
istùra
istuturàre
istuturràda
isumbràre
isumfràre
isuppare
isurpàre
isvargiadùra
isvargiàre
isvariàre
isvàriu
isvastàre
isvastu
isvenàre
isvènnere
isventare
isventràre
isverràre
isverru
isvidighinzàre
isvistàre
isvìu

isvoligàre
isvòligu
isvurdare
isvuvàre
itacòi
itaquè
ite si narat
itta
izòla
izziosìa

jacca
jaganàre
jàganu
jaju
jampu
janìle
janìle
jaru
jata
jatta macciòni
jenna
jeta
jòanu
jobiàre
jobu
joddu
juba
jubàle
jubarzu
jubu
junchetta
junchidorzu
juntadorzu
justìssia

laatògliu
làbbaros
làbbiu
laboràre
lacanare
lacchià
laconarzu
lacunedda
laedecollu
laedelloddu
laghinzaresu
lagnà
lainàre
lainòsu
làmidu
làmpana
lampanivènis
lampiàdu
lampizare
landajolu
landàriu
languidòri
lanìdu
laògliu
lapazzu
làpida

lareddia
lascu
lasettu
lasìa
lassinàre
lassinzàre
lasu
lattanti
lattìmu
lattu
laùras
lavinòsu
lavoràre
lavra
lei
lelzu
lema
lenterenarzu
lentinàre
lentoràre
lentorìnu
lentorzadu
lepedda
lepeddu
lera
lèsgiu
lesu
levadòja
levàta
levrìa
liài
lìburu de 40
liccà
liccanterìa
liccanti
liccardìa
liccarìa
liccettu
lìcchidu
lìccia
lìcciu
licconarzu
licorista
lignàmu
lignetta
ligunìre
ligunìre
lìlcula
limbazzu
limbichiccu
limusineri
linconiòsu
linghì
lionài
liòri
lipudrida
lirighìzia
lisciggà
lissiàda
lissinzare
litu
liùri

lividòre
lixerai
lobrare
locamenti
locatèri
locùra
lodanìa
logu
longarìna
longupante
loradu
loramenta
lòrinu
lòvia
luchèra
ludàcru
lùghidu
lugùra
lùinu
lullu
lumbàda
lumbrèra
lùmbrighe
lumen de rocca
lumerra
luminaria
lumìngiu
lunàre
lurdàgu
lurdùra
lusbè
luscicà
lutrinzosu
luu

maccadori
macchia
macciddà
macciddaju
macittu
macra
maddrigghi
madrièdu
madrìga
màffula
magarina
màggina
magiadorza
magiàre
magniòsu
maimòne
maimòni
màini
maladizì
malafestadi
malassortàdu
maleditta
malefattìa
malèssere
malfilu
mali de càmbaras
malignòni
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iscunsiensiadu
iscupìre
iscupìre
iscurrenza
iscurrenzàre
iscurzòne
iscuvaccià
isdentulàda
isdentulàre
isdeudàre
isdoare
isdòbbidu
isdoricràre
iseleràdu
isempru
isfaddìna
isfaddire
isfagare
isfàgu
isfaigare
isfainàre
isfàmia
isfamiàre
isfamigàre
isfarrazzàre
isfastigare
isfaulàre
isferulare
isfinire
isfiotta
isfogliàre
isforràre
isfreorzu
isfriorzàre
isfrissuràre
isfronzàre
isfundoràre
isgaìcciu
isganzàre
isgapulàre
isgazzilàda
isgazzilàre
isgheladorzu
isghelàre
isghestàre
isghestu
isghirriàre
isghirridàre
isghìrridu
isghìu
isgiaunare
isgragnà
isgrèmere
isgrèmidu
isgremìre
isgrighigliàre
isgrighìgliu
isgrogare
isgromeràre
isgrozze
isguassu
isgulàre

isgùlu
isguttadòre
ishallìda
ishallire
isi
isinnidàre
isladaràre
isladàre
islanàre
islazzàre
islendinàre
ismacchiàre
ismaltu
ismanàdu
ismanchiài
ismanchinàre
ismarghinàre
ismargianàre
ismargiazzai
ismattàre
ismaudinamentu
ismaudinàre
ismemoriàre
ismendajòlu
ismendàre
ismentàre
ismentigadittu
ismentigonàu
ismentire
ismerdulàre
isminujàre
ismisuràdu
ismolàre
ismontàre
ismucculaderas
ismumujàre
ismumuju
ismurrinadorzu
ismurrinàre
isoràdu
isoràre
isorfanàdu
isorfanare
isòrtu
isorulàre
isòsciu
ispaborare
ispaborzu
ispaborzu
ispàinu
ispàju
ispanigàre
ispantamattas
ispantare
ispantasiàre
ispantàsigu
ispanzòla
ispapallàre
isparizzare
isparzìre
ispastigare
ispàstigu

ispasturare
ispattare
ispaurire
ispazèri
ispazzàre
ispeàre
ispeculativa
ispedàre
ispeddizzài
ispedduncare
ispèndiu
isperdisciàre
isperiare
isperràghe
ispèrrumu
ispertu
ispèsa
ispesàre
ispesòne
ispesòsu
ispetturriài
ispèu
ispietadu
ispigulitàre
ispinniàre
ispinniccià
ispionare
ispiòne
ispiridare
ispirìtu
ispitunà
ispizzuligàre
ispobiddàre
ispòcidu
ispolìnu
ispòliu
ispòndere
ispongiòla
ispopulàre
isporàre
ispòru
ispossedire
ispramma
ispraniamentu
ispreducàre
isprène
isprettàre
isprìcu
ispronàra
ispruadentes
ispruàre
isprunìre
ispruppàre
ispulighitàre
ispulighittu
ispuncellare
ispuntuglià
ispunzolàre
ispurzigàda
isrejonàre
issambenàdu
isseddàre

issigillare
issusciàre
istacca
istaffa
istaffadore
istaffàre
istaffèri
istaffilàre
istaffìle
istàgiu
istajìre
istallìdu
istanagàre
istantarìle
istànzia
istasòne
istaulàdu
istauladùra
istaulàre
istazàre
iste
istecàre
istègliu
istendarte
istendidorxu
istentarzàda
istentarzàre
isteremàre
isteressàre
isterzàri
istesìre
istesuriare
istibbu
isticchìre
istimpanzàre
istingu
istintinzare
istinzire
istiri istiri
istirire
istitichìre
istivinzu
istìza
istòbbilu
istocchiddàre
istòcchiddu
istòdiu
istoighìu
istoìre
istolàre
istòlu
istomagàre
istomèu
istoppenàre
istoriarzu
istorradòre
istorrinàre
istorru
istraccia
istracorzu
istradedda
istradonàre
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neddube
negrìnu
nesigare
netta
nettàre
neulàghe
nexi
niài
nidàre
nidu
nidu
nie
niffu
nighèle
nilviadda
nina
ninnàre
ninnu
nisìre
nivàre
nive
nivòsu
nnedda
nobilìa
noche
nòchidu
noddùe
nodu
nòidu
noinàre
noncumadèu
nono
norte
nossi
notoriedàde
novàle
novàtu
novenariu
nozente
nuarru
nuazzu
nudichiddòsu
nùgghia
nuinante
nunca
nurdigàre
nurìle
nurra
nurras
nurras
nuscàdu
nuscàre
nuscentri
nuscu
nushàre
nutìlu
nuu
nùveru
nuzzu

obìnu
oblidimentu

occhisura
òcciu
ocru
odàle
oddàna
oddastru
odicàre
offendibile
offressimentu
ogghi
oghindì
oghìre
ogu
ohiàre
ojimbesse
olarollu
olàtile
olisìa
ollàju
ollapudrìda
omega
ominìnu
oneràre
ònere
oneròsu
onnài
onnièi
onnumannu
onzi
ope
operarìa
oramài
orbicos
orbìdu
orcàre
orciài
ordiòlu
orerìa
orfanadu
orgiàles
orgonài
orgumeddu
oriàre
oridànu
oridorzu
orifizzerìa
orìre
orivettàre
ormàdu
ormìna
orminàdu
orminàre
orminzu
ornesì
orrocadòre
orrocàre
orrògu
orrollèu
orromigare
orroncàre
orroncu
orròscere

orrù
orruccàre
orrulài
orruncàda
orruncàre
orrupìre
orrùtu
òrtula òrtula
ortulàre
orulàre
orzattu
osadìa
oscuressare
ospedadorzu
ospedàggiu
ospedàre
ospiàre
ospilàre
ossìmine
òssina
osta
ostiudu
ottèi
ozaloru
ozimine
ozucàsu

pabadìnu
pabaista
pabantìle
pabanzòlu
pabieddu
pachitate
padda
pàdinu
padrennidàde
padùla
paiddàre
paja
palanga
palarzu
palatrài
palchissu
pàldinu
palesemente
palettas
palina
palinzu
palizzòne
palomba
pamentàre
pamentu
pàmpina
pana
panajòla
panarìcciu
panereddu
panga
pangarzu
panìa
pannamenta
panneddu

pannìa
pannos
pannùmene
pantasìa
pantròffola
pantùma
panu
papiddòni
pappanìe
papparedda
pappastìnu
pappiadùra
pàppidu
parabàttula
parabène
paralimpare
paralùmene
parèggia
parentalla
parentella
parìle
parinàle
paripàri
parissuo
paristòlu
parletta
parrìci
parrigiatu
parrigiatura
parsu
partèri
partipàris
parturàggiu
paru
paru
parzebbus
parzìda
pasalà
pàsciu
pasiài
pasigùai
pasmàre
passàda
passamanu
passiatòggia
passili
pastinàza
pastòcchia
pastorìu
pastucchieri
pasturàre
patronàtu
patrònu
patta
pattaratti
pattià
pattiggià
pattiglia
paurìa
paurìa
pedazzu
peddicotta
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malinzòne
malolla
malòstiu
mamacùa
mamalùca
mammarxu
mamudìnu
manàggiu
manca
mancamentòsu
manchivile
mandiàri
màndita
mandraga
mandronigliu
màngalos
mangianeddu
mangiuccai
mani
manighedda
mannà
mannài
mannàle
manneddu
mannòsu
mansu
mantighìglia
mantingàu
manu
manufestu
maragòni
mardangiàda
mardigàdu
marfaragius
marfèdia
marfoddi
marfusèri
marfuserìa
margòne
mariettài
mariettas
marma
marracoccu
marrischedda
marrischeddàre
martirizu
martu
marudda
marzittàre
masahare
mascamenti
mascru
màscula
masellare
masellu
masioni
massarìa
massariziare
matrìca
matta
matticiusa
mattonàre

maudìnu
mazòlu
mazzànu
mazzapanèri
mazzapàni
mazzareddu
mazzimboddièri
mazzimbòddiu
meàre
meddòri
meddu
mediare
megu
mejadorzu
mejàre
mejoria
melaoridda
melasignòra
melca
mele
meledàre
meledu
meliana
melissa
membos
mementàre
memòrias
mene
menga
menghittu
menòsu
mensale
mentosu
mentuàre
meraìza
meraizàre
merca
mèrcia
mereadu
meriàcru
merìci
mermos
mèrulis
mesanìa
mesche
meschinènzia
meseddu
messa
mestùru
mesubagnu
mesulàna
mesulànu
mete
mezoràdu
mezoràre
mezòru
middài
millu
mimi
minàta
minatare
mincidissu

mincìri
mincìu
minciùnu
mindigòsu
minghizu
minoreddu
minorènzia
minoronzu
mintuà
minudènzia
minuju
minùtu
minùtu
minzi
mirallu
miramentu
misioni
missennòri
mitài
mitàli
mitàli
moddìga
moddixina
mòere
moirizzu
moitìa
moizzòlu
mojaresu
molinzone
molinzòne
mollu
moltra
mònculu
mone
mòni
montài
montìgu
montiju
moràda
more
mori
mortu
mossa
mòssia
mostra
mrecu
mrucciòni
mùcciu
mucoràre
mucòre
mudu
mùdulu
mùere
mùggiu
mugnì
mugòri
muidàre
muimùi
mulinà
mulmòsu
mulza
mumùju

mumuzzone
mundiddu
munduzu
mundùzu
munìscia
munisciàre
munnedda
munsegnòre
muntàngia
muradèri
muragadda
murcu
murdòfula
muredìna
murighinzu
murimentu
mùrinu puzone
murisìna
muristeni
mùrmuru
murmurzòlu
murrìri
murrugìu
murtaucci
murubullu
muruddu
murùnzulu
musca chervina
muscagiaùna
muschiare
mùschiu
mùsciu
muscone qui punget sos

caddos
mussarellu
mùssia
mussiu
mustàcciu
mùstiu
musungiàu
musunzu
muta
mutuzare
mutùzu
mùzziga

nabo
nàcaru
nais
nànniga
nannigàre
nannittu
narbiscu
naròna
nasilàdu
nastula
natu
natu
navìu
navres
nci
nea
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prugadòriu
prugnòla
prumonazzu
prumuì
pruna cristi
prunèdu
prunetìnu
prupàina
pruppuddu
prupurzeri
prupurzu
pruvulà
puàle
puba
pubàda
pubidda
puccidda
puddetru
puddìnu
pudrìghinu
pudrigòre
pudrigùmene
puffu
puglì
pugna
puielma
puinàda
puìni
pùinu
pulte
pumàdia
pumajòlu
pumòne
pumoradu
punzuludu
puppa
puppàda
puppuinàre
pupurustu
purdiazzòni
pùrdiu
puscindis
puzzinumene

quaddàri
qualecunu
questionajòlu
questionàre
quissàs

rabazzòne
radanza
radiài
radu
ragaddu
ràggiu
ragnu
rai
rajare
rampìle
randinòsu
ràngulu

ranòsu
ranzàre
ranzàta
rànzigu
ranzòlu
rasciadda
rasente
rasùra
rateàre
rau
ravanìcu
razzu
rebegliare
rebegliàre
rebègliu
recàdu
recàmera
recapitàre
rèccia
recciàdu
rechirìre
recivìre
recivu
recobrare
recuberare
recùberu
recuìre
redinàju
refèga
reffittorieri
reffrittìda
reffrittìre
reflettere
reghente
reghesta
reghestòsu
regiolai
regoltòre
regòrfere
reigollu
reinàre
rejonare
rellùghere
remeju
remendàre
remìssiri
remòre
remunire
rendùda
rene
renza
repisàle
requèla
resa
rese
resòne
resortu
ressigna
ressu
restare
resu
retrette

retta
rettilìa
reudàre
reùsa
revertìre
revesciare
revùgliulu
rezèlu
rià
ricaduta
richinta
ridossu
riessu
riguddì
rilpundì
rimpròu
rimulcà
risu grogu
ritaddatu
riva
rivèra
riverìre
rivuddu
rizzàre
rizzu
roa
robbàre
robbatòriu
rodàda
rodeare
rodulìnu
rògliu
rogru
romasìdu
romigài
ròmigu
ronchinàre
ronchinu
ronzeij
rosàda
rosca
roscità
rosigiare
rozzigare
rubicundu
rudda
rude
rùghere
rughitta
rugiare
rugnòni
rujadura
rullòni
rumbiccà
ruminadròxu
runzonà
rùpere
rupià
rupiatùra
russarza
russignòlu
ruttàre

sabàciu
sabàggiu
sabiòri
sacchèu
sàgama
saggione
sagnàre
sajòne
saju
salacùga
salamita
salarzare
salarzare
salàsticu
salivòsu
salpi
saltiadittu
saltizadore
saltizàre
sambinzu
sangiòsu
sangrài
sanidadòsu
sanzaighenna
sanzòsu
sappa
sàppadu
sàppiu
sapponàta
sappone
sapporìdu
sarciàre
sàrciu
sàrgiri
sartiglia
sartillu
sartu
satisfatta
satisfazzionare
satrapòne
sau
saùcciu
saùra
sauròsu
saùtu
sauzzu
sballàre
sbambajàre
sbarràre
sbattizài
sbattulàre
sbentàda
sbentuliài
sbiesciu
sbigiare
sbinnare
sbirru
sbirru
sbisogài
sbrisgiu
scabbuntu
scabiddài
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peddighedda
pede
pediàtu
pedighìnu
pedigòne
pedrischedda
peduttu
pègura
peidùra
peixeddu
pejorare
pellone
pendentìle
penderizòne
pensu
pensumìu
pentìdu
pepedda
percossu
perdàli
perdeàre
perdenzis
pèrdidu
perdixedda
perdùda
perduràre
perfetuella
permassìre
perras
pèrrula
pertènnere
pertuntare
pesa
pesàda
pesàdighe
pesamentu
pesantòre
pesàriu
pesàriu
pessu
pesùdu
pètere
pettigliu
pettorru
petturra
petu
peùtu
pezzi
piaja
piantàghi
pibinài
pibiòsu
pìbiri
pibirittu
piccadillu
picchettài
picchettu
pìcchiu
picciàcciu
piccigòsu
picciribàu
picciulàta

pìcciulu
piccu
pidadda
pidadda
pidàna
pidiceddi
pidigònis
pientu
pigghià
piggiàre
pignatta
pignu
pilàre
pilìsa pilìsa
pilisare
pilisarzu
pilìsca
pilissu
pilìsu
pilòcu
pimetta
pimpirinu
pincicà
pincu
pindàcula
pinnìa
pinnicòsu
pinnicu
pìnnigu
pìnnixi
pìnnula
pinzu
pinzulàdu
pinzulàre
piòa
pioginà
pipia de s’ogu
pìppa
pippera
pipperàre
pippere
pipperèra
pipperùdu
pippideddu
pirài
pirastrèdu
pirchizonàdu
pirchizòne
pireddu
pirìncia
pirinciàre
piriòlu
pirtiòri
piru
pisaniscu
pisarra
piscàu
pischezòne
piscicanti
pìsciu
piseddìna
pisentinu

pishàre
pìsili
pisiri
pispinìu
pispisàre
pispisu
pissèra
pissiàre
pissìga
pissighire
pisti
pistiddi
pistincare
pistincu
pistiòri
pisti pisti
pistòre
pistu
pistulìa
pisu de Sarrabus
pisulàre
pìsulu
pittajòlu
piubìu
piuì
piu piu
pìxinu
pìzziri
pizzu
pizzu
pizzuligàre
pizzùlighe
pìzzulu
pizzurìus
plantaleu
plutone
pobiddu
poddiàle
poddigheddu
poddixàda
poddixeddu
poddoràre
poddòre
pòdere
poderìu
polcu
pòntimos
porcarzàre
porhu
porrìre
porru de campu
portajòla
porzionàriu
posàre
pòsidu
posta
postàre
postiza
postizadòre
postizàre
pradu
pranedda

pranèri
pranta
prantamòna
prantàre
prantarza
prantèdu
prappare
prappu
prasu
praxìbili
preca
precaziòne
precòlu
preda
predi
pregontài
pregontu
pregutire
preincònes
prella
premiosu
prenèta
prenètu
prentus
prenùsciu
presionare
presiòne
prestamente
presu
presu
pretèsa
pretta
pretta
preusca
prevenimentu
prevenire
prezzisidàde
prezzisu
primària
primassìa
primazzòla
primupìlu
prinzèsa
prinzipàdu
prinzipiu
prioràdu
pristìcu
proarzu
proas
proàxu
probe
prode
professu
progènie
proìna
proinca
propriànu
provànzia
provavèru
provvisoriamente
provvistàre
prudigàre
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sorbèntile
sordadìa
sordidùra
sordìu
sori
sorìa
sòrraga
sorteàre
sortìre
sosòi
spacciài
spàdula
spadulai
spàju
spalàda
spamentai
spamentu
spampanàda
spampanàre
spantasiare
sparadòri
sparteria
spàrzinu
spassiai
spellìri
spera
sperài
speranza
speranzài
sperdiài
sperrittu
spertài
speru
spettorài
speutigàre
spèzia
spiazzulàtu
spibigliaderas
spibillàu
spibiristài
spicciulà
spiculà
spignài
spigulàda
spilorceria
spilorciu
spilòrciu
spinnicchià
spirrìtu
spissàre
spissu
spitu
spiurra
spizzà
spodda
spoddà
spoderire
spojolài
spojòlu
spollazzoni
spòndere
spongiola

spongiolàre
spriccu
sprìnzula
sprìnzuli
spriutì
spunda
spunziài
spurtiddòsu
srabu
sracciacori
sradicià
sribiòla
staccinài
stallai
stampu
stanciai
standali
stantarizzu
stasìna
stavasài
steddu
stesserare
sticca
sticciu
stich stich
stiddàglia
stiddìri
stillare
stillus
stingìri
stingu
stiriollài
stòbbile
stocchiddadòri
stocchiddàre
stojazzu
stradu
strallunài
stravacciu
stravài
straviài
stràviu
stravullu
stremài
strempiài
striddà
strillài
striòri
stròppulu
struìre
struìri
strùniu
strunnìu
strùnniu
struvullài
struvullu
struvùllu
studinare
stupià
stupignu
stupu
suaddu

sùbbidu
subercu
subèscia
subìghere
succhèna
succhià
succugnà
sùccula
sùccula succula
succurru
succurta
sùchidu
suddìzicu
suèlgiu
suffiadòri
suffrighì
sugghià
suggì
suguthare
suguzòne
suichì
suiddatu
suìga
suìga
sulàgghiu
sulènu
suliare
sùliu
sulòni
suluversàre
sulzì
sùmene
sumu
sumu
suncùrrere
suncurta
suncurzonàre
superbiàre
superbidàde
superbiòsu
superiare
supervu
suppàre
suppeddu
suppellìdu
suppellire
suppesàre
supprecu
supracìlu
suprecàre
surbiàre
sùrbiu
surràre
suspìre
sussèna
susunchenzia
suttabberritta
suttaberritta
suvènniri
svaddu
svagàre
svarruncatu

sviàre
sviu

tàccia
tàccinu
tacculedda
taddarànu
taja
talolzu
tamagiu
tambàre
tambeddu
tampòcu
tanàghe
tanazza
tandu
tangullìdas
tapàda
tappa tappa
tappìnu
tarra
tarrulà
tàrrulu
tassiau
tassiddà
tattàja
tattajorìu
taveddas
tavunà
teca
teca
tècchiu
tei
tellùri
tene
tenòre
tenta
tentu
tepidàre
teppenàre
tèppene
terdizza
terga
terìma
terràinu
terramàre
tèrrinu
terrorìzu
tesòne
tessidrìxi
testevigliu
tesu
tetinosu
tetisìnu
tetùle
tetulìa
thei
thema
themìa
themòsu
themòsu
theraccu
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scaccu
scaddà
scadìri
scagazzài
scagghià
scalaghiài
scalàri
scalbu
scambillài
scameddài
scampài
scampirru
scamutài
scanài
scancarài
scandulativu
scannìri
scannìu
scanzàdu
scàpulu
scarafuddulà
scardacilàu
scardài
scardassu
scardogài
scarnadòri
scarò
scarraffettòni
scavulàre
scassài
scassiàre
scàssiu
scasumài
sceda
sceddài
scera
scerài
scermentài
sceru
scettàda
schenceriài
schenceriosu
schenceriu
schessu
schinizzu
schinnizzaisì
schinnizzu
schinzài
schìpidu
schirriolazzu
schitiai
schiu
schivu
scì
sciaccu
sciaccuài
sciàccula sciàccula
sciampuniare
sciasciònis
scibuddài
scinizzài
scioloppàu

sciorbìri
sciorbirisì
sciucchiàre
sciugàriu
scoddu
scodinài
scodomàre
scòdomu
scòffia
scoffièra
scoghinài
scoillài
scoizàre
sconcheddàu
sconcìmini
sconcu
scopiài
scordocài
scorporài
scorrazzài
scorruttai
scramentu
scrancàre
scrapòne
scrapòru
scrapponi
scrauddadu
scrètiu
scrodocàre
scròiri
scronnu
scrosài
scruài
scruccullàdori
scuccàu
scuda
scugghiulà
scuntrizza
scunvìu
scupeteri
scuru
scùscia
scussare
scussèri
scussu
sdebilitàre
sdillingatu
sdiriccià
sdollocài
sdorroccare
sea
sebàda
sedda
seddi
seddidu
sede
sederia
sedi
sèdinu
seganuxi
segarepezza
sèghida

seglerìa
sejàre
selègu
selladu
semenonzu
semmare
semu
sensare
sensu
sepe
seperàre
seràu
serbadinai
serbarissu
sermonadòre
serra
serradùra
serràgliu
serrarzu
serrìne
serriscu
serronàre
serròne
serru
sesi
sesta
sestu
setìle
sèttida
sezzula
sfacciddada
sfagài
sfagu
sfai
sfainàu
sfamiài
sfamigai
sfidai
sfidàu
sforrai
sfoxinai
sfranchirisì
sfrisciuraisì
sgacciatu
sgaicciu
sgainàre
sghèrciu
sghiàre
sghinzu
sghiu
sgopulare
si
sia
siàre
sibìglia
siccadìnu
siccazzu
siddadarzu
sighinfundu
sighitivamente
sigorràda
sigorrài

silibba
silvòne
simingionéra
simìzu
sincheràresi
sincinài
sinde
singhiuzzu
singillèsa
sinnizzòni
sinùda
sinzàlis
sinzieddu
sirba
sirboninu
sisìa
sisìnu
sisìu
sissi
sittiàdu
situ
sliài
slobài
smajolai
smaldu
smartire
smaruddà
smeddudàdu
smerà
smeru
smontài
smozzeddai
smuccadòri
smudulàre
smurgonare
sobrumànu
soca
sòcciaru
soffatta
soffiàre
sòffiu
soldadare
soldadàre
soldu
sollicitudine
solovràre
solovrinàre
solovrìnu
solpu
solùda
solus
soma
sommarzu
somnu
sonàza
sonnàga
sonnicròsu
sonnicru
sonnighèra
sònniu
sorbài
sorbàre
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virtudiosu
virtudòsu
visèra
visionare
visione
visumìa
viteddu
vitoni
vitta
vituperiàre
viudale
viùtu
vizilia
vizzosìa
vizzòsu
volàsticu
volèdu
voluntedòsu
vora
vostè
vricu
vulè

vùspina

zacca zacca
zalbeddi
zampià
zaramella
zaroddài
zarra
zaùle
zàzzara
zazzarone
zazzarràre
zelàre
zelu
zenobìta
zerga
zerpìa
zerpixeddu
zerrìgu
zibare
zibba
ziccu

ziedda
ziffizàffa
zilcà
zilibriccu
zilibriccu
zilizziu
zilorìa
zimàga
zimagosu
zimìnu
zimucca
zinàbru
zincu
zinòpita
zioinedda
zipolla
zipporra
zirignòni
zirìle
zirinài
ziringòni
zirringòni

zistiàre
ziulàre
zìulu
zivìna
zoddàna
zoeddu
zorfa
zòrighe
zornàda
zoronàda
zoronatèri
zorroìgu
zrega
zrepi
zrepìa
zuddu
zulma
zumbàre
zura
zurra
zurradda
zurru
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therachìa
therpìa
thia
thigulittas
thilipìo
thithicra
thithicru
thologa
thologàre
thucru
thùrigu
tiachì
tiagiòla
tiagiòla
tibagedda
tibbezzu
tibi
tidda
tidilia
tidu
tilipìo
tinadda
tinde
tinnarùmu
tinnìa
tinniarzu
tintibeddu
tintinnu
tintirriòlu
tinu
tipideddu
tipòri
tippisòne
tira
tiràda
tirantella
tiriàre
tirriò
titillu
titivrìu
tittìle
tittiligàre
tittòne
tiu tiu
toccheddàre
toccheddu
toccheddu
todavìa
toffa
tolle tolle
topa
tortiglione
torza
tossa
tostorronìa
totu
totùbe
totu paris
trabissà
trabu
trabuzzu
traessu

trafigàdu
tragatraga
tragèria
tragna
traimanu
traitìre
traìtu
traizionìa
tramaritu
trampuleri
trampuleri
trampulinare
tramudu
transtru
tranze
tranzillèri
trapèri
tràppula
trappunta
traschia
traschiadu
tràsidu
trattu
trauladorzu
traulàre
tràvigu
trazàda
trazu
trebestigu
trèmpinu
trempu
trepidarzos
trèpide
tretu
trèulu
tribulàre
triffùddulu
trigghia
trighinzu
trigra
trigu
trigu iscoronadu
triminàli
trinchette
trìnita
trìnnida
tripollàre
tripollu
tristura
triulèra
triuzzà
trochillài
troddi
tronidarza
tropa
tròttula
truddài
truddìri
truffùdu
truìgu
trumba
trumbullu

trunchittu
trùnciu
trussa
truttòna
truvu
truzzu
tudàre
tudugài
tùdugu
tuju
tumbàga
tunciatuncia
tuppeddu
tuppizzu
turbidàre
tùrbulu
turnuzettas
turradòre
tusadore
tusàre
tussa
tusùra
tuta
tuttu
tùttura
tutturru
tutu

ube
ùbitu
ucchittu
ùdduru
uffanidàde
uffizzinèri
ugiaròlu
ugnassanti
ugnìi
ùgula
uìdu
uldì
ulta
ulu
ùmaru
umigliadèri
umoràre
ùmprere
unca
uncia
unde
uneddu
unfrài
unghedda
ùngile
ungronàre
ungròne
unìa
unnedda
unta
unturzidu
unturzire
ùnzia
unziòsu

uparà
upu
urba
uriglietti
urinnà
uriùri
urulàre
ùrulu
usanza
ustarìa

vacca
vacchizzu
vada
vadàre
vaddinosu
vajòne
valdià
valentèsa
valìbile
valintìa
vàlitu
valòldia
valòre
valùra
vargèri
vàrgiu
varru
vasa
vasareddu
vassà
vèglini
vegna
vegnòsu
venda
vendicàre
vengàre
vengativu
vèngia
ventomàre
verbalàre
verbu
veridadòsu
verifìcu
verificu
vesta
vicìnu
vidàle
viddanìa
vidè
vìdulas
vigilìa
vìglini
viì
vilintesa
villanizàre
viltìri
vindicta
vinditta
vinèglia
vinìcia
vinsu
virga
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abosca, apustis (Gerrei e Scalaplano).
aboxinai, zerriai a forti (varii luoghi).
abruncai, obiai. Per es. abruncaddu: obiaddu, faiddu
furriai, faiddu furriai su bruncu facci a ateru logu (Sca-
laplano).
abudesa, voluntadi. Per es. fulanu tenit abudesa de an-
dai: bolit andai (Villasalto).
abudiziosu, bucconaxu; chi bolit pappai troppu. Per es.
custu boi esti prus abudiziosu de s’ateru (Villasalto).
acciaccau, chi no esti sanu de cascia.
accrocconaisì, inchittaisì. (Villasalto ed altri luoghi).
acquedda de pani, acqua chi proit a propositu po su
trigu (Villasalto).
acroconai, inchiettai. Per es. issu m’hat fattu acroconai,
m’hat fattu inchiettai (Villasalto).
addèi, atesu, innantis. Prus addei, prus atesu, prus a in-
nantis (Scalaplano).
agrumiai, propriu de is bois e brebeis: torrai a mazziai
su chi pascint.
a largu, lontano, lungi (vari luoghi).
allepuzzau, puliu. Allepuzzaisì: allichidirisì (varii luoghi).
allocchiau, ammacchiau (Villasalto).
a manu, a s’ordini. Per es. deu seu a manu (Villasalto).
ameriai, fai su pusti prangiu. Seus ameriendi; seus fendi
su pusti prangiu. Is brebeis sunt ameriendi: is brebeis
sunti arreposendi in s’umbra.
ammesturau, postu in presoni (Villasalto).
a modu, a comodu (vari luoghi).
a mucituras, a pizzialleddas (Villasalto).
andai a sa stili, andar senza saper dove (Mandas).
angariai, indusiri a lusingas.
annichidaisì, inchietaisì (varii luoghi).
annungiaisì, intristaisì (varii luoghi).
annungiau, tristu (varii luoghi).
a pampàdas, a quaturu peis. Per es. fulanu andat a
pampàdas (varii luoghi).
appasài duus mallorus, stimai dus mallorus si balint
ugualmenti, o unu depit acciungiri a s’ateru po si divi-
diri unu a su pastori, e unu a su meri de su bestiamini
donau a cumoni (Villasalto).
apprioddai, apparicciai, preparai. Per es. seus appriod-
dendi po andai a sa festa, seus appariccendi, seus prepa-
rendi po andai etc. (Villasalto).
a pro de pari, a chini prus podit fueddai o fai una cosa.
Tal espressione si usa in Mandas, e la parola pro sta in
vece di proa che vuol dire prova.
arremonai, nominai, fueddai. Per es. t’heus arremonau:
t’heus nominau, nd’heus fueddau de tui (Villasalto ed
altri luoghi)
arrespettai, per es. no hapu arrespettau is diis proibias,
no hapu lassau de pappai pezza in is diis proibias (Villa-
salto).
arresrebai, riservai (Villasalto).

arrèssiu, trattenniu. Per es. s’hanti trattenniu is prattus:
s’hanti arressiu is prattus (Villasalto).
arrideddu, (a) de naturali superbu e forti (Villasalto).
arrodai, essiri inchietu (Villasalto).
arrodìa de sa linna, cumbidu simili a is chi faint a una
famiglia sa provvista de sa linna (Villasalto).
arrodìa de sermenta, cumbidu de pani pezza e binu chi
unu fait a tot’is personas chi concurrint cun issu a pran-
tai bingia (Villasalto).
arrugai, arrogai, struncai, incurzai su caminu (Villasalto).
assudda, specie d’erba che si trova in Mandas.
àtiri, per es. seu un atiri: seu serbidori (S. Pantaleo).
attanaisì, occultaisì (Villasalto e altri luoghi).
avvallìu, ha fallito, o è fallito. Per es. su trigu est avvalliu;
est a sciri: fiat beni incaminau, e no hat tentu su cumpli-
mentu (varii luoghi).
avventariau, a ddi fai a unu s’inventariu sa giustizia:
candu scicutat sa giustizia e fait su inventariu o descri-
zioni de is cosas chi hat incontrau. Frastimu chi si usat
in Casteddu.
avventeriau, termine corrotto e vuol dire: inventariau.
Imprecazione che si usa in varii luoghi e vuol dire: sa giu-
stizia ti fazzat s’inventariu e t’indi pighit tottu su chi tenis.
azzettu, sanu e sinzeru (altri luoghi).
bagatella, cosa di poco momento, o di poco valore. Per
es. cust’esti una bagatella. Si usa talvolta in senso con-
trario, per es. bagatella! (varii luoghi).
Ballòi, Billòi, nome proprio d’uomo, vuol dire Sarba-
dori, Salvatore (varii luoghi).
barritta, tristu a chini mancat su sutta barritta. Modo
proverbiale e vuol dire: tristu chini esti fertu a conca, est
a sciri tristu chini esti maccu (varii luoghi).
beccus, crabus (nel capo di sopra).
bessìu, cumpartu unu chi esti mortu. Per es. m’esti bes-
siu fulanu e m’hat nau tali cosa e tali cosa (Scalaplano).
bingia, trista bingia chi esti castiada; proverbio che si usa
in vari luoghi e vale: trista persona che è presa di mira.
binta, per es. no ndi pozzu benniri in binta de fulanu: no
ddu pozzu binciri (vari luoghi).
Bintùra, nome proprio d’uomo, Bonaventura (varii vil-
laggi).
bonus, per es. naraus chi seus bonus e no ndi giuaus; ri-
sposta chi si fait in S. Pantaleu e Biddasartu a chini pre-
guntat: comenti stat?
Bretìa, nome proprio di donna, vuol dire Beatrice (Sca-
laplano).
bribillitèras, modistas (Armungia).
bribillìttus, roba o pezzus de bistiri de moda (Armungia).
buddiri, fai sa lissìa (Villasalto).
bullillu, bruculitu, per es. marighedda etc. (Villasalto).
cabbàli, capitali. Per es. fulanu esti tantis annus serben-
di, e no hat pozziu fai cabbàli, est a sciri: peculiu. Omi-
ni de pagu cabbali, omini de pagu profettu (Villasalto).
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imbragai, sequestrai (Villasalto)
Impera, nome proprio d’uomo, vuol dire Pietro (varii
luoghi).
Impera Mattias, sogliono dire a Giuseppe d’Arimatea (va-
rii luoghi).
incadesìada, incinta (Villasalto).
in carri allena, incinta (Villasalto e Scalap.).
incortillai, propr. intrai a corti; fig. ingiriai a unu. Per
es. m’hant incortillau (varii luoghi).
indezenti, si usa in S. Pantaleo; quando un debitore, è
impotente a pagare, dice: seu indezenti.
indullirisì, propr. incrubaisì, fig. umiliaisì (Villasalto,
etc.).
infìu, per es. no mi dd’infìu: no mi bastat s’animu (Vil-
lasalto e Scalaplano).
infra, bagianerìa (Mandas).
ingionchinai, indusiri (Villasalto).
intreveraus, ammesturaus. Per es. fillus de su primu e
de su segundu matrimoniu, intreveraus (Villasalto).
intrezzai, azzertai. Per es. custa dottrina no dda intrez-
zu, no dd’azzertu.
lauranza, laurera, agricultura, messarizia (Villasalto).
litera, per es. tiziu bit de litera: tiziu esti literau (Villa-
salto).
loranza, su lori, is loris, i cereali (Villasalto).
lullu, agg. nullu (Villasalto).
Lullu, nome, Loglio (in tutt’i luoghi).
maìa, mazzina, magia.
malidadi, maladìa (Villasalto).
margiazzu, volpone.
Martì, Martinu. In Guspini sogliono dire: Santu Martì,
stuppa e bì, perchè cominciano il vino nuovo.
memièri, abixeddas pitticas mortas in su meli. Bolit nai
puru meli marigosu; i esti candu is abis succiant su flori
de s’olioni. Podit essiri memieri, senza di essiri marigosu
(Villasalto).
middori, meglio. Espressione che usano in Tempio. Par
noi no ci hat middori – Siat Filippu Quintu, siat l’impe-
radori – Siat incidori, siat intu – Siat l’imperadori, siat
Filippu Quintu.
ministeriai, abbisongiai (Villasalto).
misurai, candu a unu dd’atripant a bastoni, ddi narant
chi ddi misurant su bastoni in palas. E candu unu in-
c’arruit de sa scala, narant: chi hat misurau sa scala (va-
rii luoghi).
molenti, imbriaghera. Per es. fulanu portat unu molen-
ti! Fulanu est imbriagu (varii villaggi).
mundai, scovai, pigaindi s’aliga cun sa scova (Villasalto).
mundulai, stirinniai, pigaindi sa tirinnia de is murus
(Villasalto).
mundulìgia, su re ti mundulìgia. Imprecazione che usa-
no in Tempio e vuol dire: su rei o sa giustizia ti limpit sa
domu.
murisma, avvolotu, bisbiglio (Mandas).
murtixedda, un’arrogheddeddu. Per es. una murtixedda
de pani (Mandas).
mussa, fai sa mussa a una carrada, a sa stiba: candu una
carrada, candu sa stiba tenit viziu, insaras ddi faint sa mus-
sa, est a sciri ddi faint s’arremediu po inde ddi pigai su vi-
ziu, e cust’arremediu si ddu faint cun cinixu (Villasalto).
neu, nuu, nodo (Villasalto).
niva, disprexeri (Villasalto).

nocìu, nocumento (Villasalto).
non bara bellu, no andat beni (Iglesias).
nostra signora de su pillari, sotto questo titolo in Vil-
lamassargia fanno festa alla SS.ma Verg. nel mese d’ot-
tobre. Sarà forse la SS.ma Verg. del Rosario.
offèsiu, offendiu (Villasalto).
o itèi, o ita, o no? (Seui). Per es. ndi bolis o itei? Ndi
bolis o ita? Ndi bolis o no?
orcolàriu, su sciolli tramma (Villasalto).
ortigu, suru, sughero.
osta, apprettu. Per es. hapu tentu osta (Villasalto).
perdiri missas, lassai de ascurtai missas in diis cuman-
dadas (Villasalto).
perra, perda, pietra (is Maurreddus).
pesoriu, pensamentu, disprexeri (Villasalto).
piali, pei, pedali (varii luoghi).
pibinaisì, lamentaisì (Villasalto).
pibizìu, pibiziri, alegusta, locusta: animale offensivo (Vil-
lasalto).
pigai, mussiai, morsicare. Per es. mi chi ti pigat. Mi chi
ti mussiat! (Scalaplano).
pigai, segai. Si usat in Scalaplanu fueddendi de arresoja
o gorteddu. Per es. “fu’ a biri [si] pigat” e voglion dire:
“lassa a biri si segat”.
pilloni annappau, rattapinniata, pipistrello (Villasalto).
pinta, bisura, fisonomia. Per es. fulanu tenit sa pinta de
s’aremigu: esti legiu comente su nemigu infernali (vari
luoghi).
pirigoneddu, cosa pittica. Per es. traballau has? Hapu
fattu calincunu pirigoneddu (Villasalto).
ponti, per es. in ponti miu: in logu de mei (Cagliari).
previlettu, previletta, predilettu, etc. (S. Pant.).
prezzettai, cumandai (Villasalto). Diis prezettadas: fe-
stas de prezettu, festas cumandadas.
proca, guroni, tumore (Villasalto).
proviànas, is biddas proviànas, is biddas biscinas: i vil-
laggi vicini (Villasalto).
pulìtiga, si usa in varii luoghi anche a Cagliari in vece
di creanza.
purificai, verificai (Villasalto).
revellu de ou, arrubiu de ou. Scumbattiu (Villasalto).
rovarôllu, (l’ultimo o aperto ossia largo) prepotenti (Vil-
lasalto).
samonai, sciacquai (varii villaggi).
sàrtia, pertias de sermentu po torrai a prantai (Villasal-
to).
sbucacciau, chi fueddat mali; chi narat su chi ddi benit
a beni: lingua mordace (varii luoghi).
sca, boxi chi usant in is biddas, candu certant su porcu.
scandàliu, hapo fattu su scandaliu: ho scandaliato. Da
scandaliare (Villasalto e altri luoghi).
scantrexada, bussinada, guanciata (varii luoghi).
scantulada, bussinada, schiaffo (Cagliari).
scaringiau a arriri s’esti, hat prinzipiau a arriri (Man-
das).
scassai sa lingua, faddiri, errare, sbagliare. Figurada-
menti, candu unu scapat calicunu fueddu finzas inav-
vertentementi po s’avvesu chi tenit (Villasalto).
scedau, mischinu (varii villaggi).
scema, prexeri. Per es. deu hapo tentu tali disgrazia e
fulanu nd’hat tentu scema (Villasalto).
schenceriau, schenceriosu, fanfarronazzu (Villasalto).
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candu si no, espressione che si usa in Scalaplano, e vuol
dire: altrimenti, si no. Per es. faimì sa tali grazia, candu
si no mi displaxit.
cantrexus, guance (varii luoghi).
capa de famiglia, sa meri de sa domu (Villasalto).
carda, gran quantità (Guspini). Per es. ita carda de pap-
pai! Ita surra de pappai!
carrabusai, afferrai. Per es. sunti fuendi unu apustis de
s’ateru; candu su chi est apustis ddu sighit e dd’afferrat,
insaras narant: dd’hat carrabusau (Villasalto).
carramazzìna, oggettus chi imbarrazzant, come sopra
(Villasalto).
carrubba, avarizia. Per es. ita carrubba! Ita susuncu, ita
avaru! (varii luoghi).
carruzzai, ghettaisì unu a subra de s’ateru comenti faint
is piccioccus gioghendi (Villasalto).
caulittu, erba chi fait arrexini manna e ndi pigat sa su-
stanzia a su trigu; e po cussu ndedda tirant (S. Pant., al-
tri luoghi).
cavanilis, dannu chi si fait in is possessionis, candu in-
c’intrat bestiamini e pascit trigu, etc. (Villasalto).
chizzi, subitu passau a mesa notti (varii villaggi).
cimbella, pena, incomodu, etc. Per es. ita cimbella chi
ti pigas! Ita pena chi ti pigas! In sa Maurreddina si usat.
cincinai, spuntai. Per es. cincinai is casiddus de su meli,
segai arrogus de meli (Villasalto).
còdoma, abitazioni; per es. tres còdomas, tres abitazio-
nis (Trexenta).
còja, tristu chini no esti a sa còja sua. Modo proverbia-
le, e vuol dire: tristu chini no scit is affaris de sa domo
sua (varii luoghi).
collìgiri, digiriri (Scalaplano).
colòvru, coloru (Seui).
contragenzia, contrasto, disputa (Villasalto).
controibat, per es. mi controibat: m’esti contrariu (Sca-
laplano, Orroli, etc.).
corcoriga, lo stesso che crabu o crabittu (S. Pantaleo).
cosamentu, si usa in Villasalto, e vuol dire cosa. Per es.
no tengu cosamentu perunu: non ho veruna cosa.
cotta, cottixedda, su trigu po si fai su pani a sa cida (va-
rii villaggi).
crabu, crabittu, marco fatto in testa di persona che cade
(varii villaggi).
craffìri, imbucai a caminai in mesu de sa nie o in mesu
de unu boscu. Chini esti poburu e indepidau, figurada-
menti narat: non pozzu craffiri, est a sciri: no pozzu fai
nudda, nè pagai is depidus, nè procuraimi su sustentu
(Villasalto).
creciu, crecu, interessu, o aumentu, o de prus (Scalapla-
no, Villasalto). Per es. donamì tanti dinai, o trigu, e ti
dongu su creciu o crecu.
cungiai, serrai. Per es. cungiadda cuss’enna, serradda
cussa porta (Villasalto).
curtu, bogau. Per es. curtu dd’hanti, bogau incedd’han-
ti (Villasalto).
custodiai is possessionis, andai a castiai is possessionis,
no siat puru chi nci siat intrau genti o bestiamini (Villa-
salto).
custodiai su bestiamini, castiai su bestiamini in su po-
stu chi esti pro chi no fazzat dannu (Villasalto).
diccia, fortuna. Per es. eh diccia mia! Eh fortuna mia!
(Villasalto).

dicciau!, disdicciau!, disgraziau! (Villasalto).
disdiccia, disgrazia (varii luoghi).
disgaggiau, spicciu (Cagliari e altri luoghi).
divèrtiri, scaresciri (Villasalto).
eh macerri!, eh mucerri! Si usa in S. Pant. e vuol dire:
eh assumancu! Utinam! Qui in Villasalto dicono: eh ohi
Santu! E in Mandas dicono: mastinu! E tutto torna allo
stesso, cioè utinam!
e potèi?, e poita? (Guspini).
erèu, erederu, erede (Villasalto).
fai su pusti prangiu, arreposaisì apusti prangiu (Cagliari).
fattìa, fattura o magia o malefiziu (Villasalto).
fattu fattu, tratto tratto, di quando in quando (varii luo-
ghi).
figu cràbina, fico selvatico (varii luoghi).
Filìzia, nome proprio di donna, Felicita (varii villaggi).
finizzu, pidocchio (Villasalto).
fiorettu, roba di cui si facevano capotti. Per es. unu ca-
pottu de fiorettu. Ora non se ne usa più.
fiscia, per es. dogna fiscia: sempiri (Villasalto).
fracca, pampa, o flamma, fiamma. In fumu e in fracca,
modo proverbiale: chi no s’ind’hat tentu profittu. Si di-
ce così dei beni di fortuna (varii luoghi).
fracchesa, debilesa chi sentint is maladius (varii villaggi).
fraccu, debili (varii villaggi).
fraccu, molto ammalato (S. Pantaleo).
fradi, aici si narant intre issus is cunfraras: fradi Pasquali
etc.
fradi Antoni, Antoni fradi (Villasalto). Vedi sotto.
fradi Antoni, vogliono dire: fradili, cugino. Antoni fradi
vogliono dire che è veramente fratello.
frius fogu, frius e callentura, ma prus callentura (varii luo-
ghi).
Frugitta, nome proprio di donna, vuol dire Brigita o
Brigida (Villasalto).
fuidòri, in varius logus non contraint mai matrimoniu
in su lunis, poita narant chi su lunis esti fuidori.
galanza, minerali (varii luoghi).
galieddu, debileddu, dilicadeddu (Villasalto)
gemellus, custa paraula si usat, tanti po indicai chi sunti
de tot’una brenti, cantu po indicai chi sunti de su propriu
partu (vari luoghi).
ghettaisì a pari, certai, afferraisì (varii villaggi).
giradoja, palitta de sa cupa. Si usat in Mandas e Scalap.
ancora po sa palitta chi usant in coxina o foxili.
golfu, essiri in su golfu; per es. sa figu est in su golfu
suu, bolit nai: esti cotta, est arribau su tempus suu, est
in su tempus suu.
gorteddu, si a casu su gorteddu ponendiddu in sa mesa si
furriat e aturat azza a susu, in varias biddas inc’esti su pre-
stigiu, chi aspettat pezza, est a sciri chi deppit morri genti.
gottiggiu, strexixeddu de binu, comente ampudda, bar-
rillotta, cubedda, etc. Per es. arregga lu gottiggiu: porta
s’ampudda (Alghero).
govacciu, rusticu, ordinariu (varii luoghi).
govardu, mancanti (varii luoghi).
grangiùdu de orgiu, farri (Scalaplano).
grangiùdu de trigu, simbula grussa (Scalaplano). In
Cagliari dicono sa gràngia.
ida, viuda (Mandas).
imbodàu, termine corrotto e vuol dire: ammodau, av-
vesau. Per es. mali imbodau! (Mandas).
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acucadu, rannicchiato. Acucadu in un’oru de muru.
anciulu, uomo mal sano (Nulvi).
araddu, tartaro. [La forma in esponente è cancellata,
ma leggibile, nel manoscritto].
arcaidu, soldato destinato alle torri per vigilare le navi.
areddu, sudiciume che si forma gradatamente.
atrinzare, allacciare intorno le vesti.
battazzu, batocchio.
biddu, è quanto vi ha di meglio nella lana. Su coro, co-
me nel lino su curizone. Stamine è il biddu filato, ed in
fatti la voce istamine nel Dizionario fa stame.
brunchile, musarola improvvisata colla fune che stà le-
gata al collo del cavallo, facendo un nodo corsojo al dis-
sopra delle narici; portare il cavallo a brunchile.
cadinu, catino.
cau, parte più interna di molte piante come il ficco,
sambuco, etc. Pare non possa usarsi per niuddu che è la
parte più grassa e dilicata delle bestie, mentre il cau n’è
la parte infima della pianta, e volendo significare o
esprimere una terra eccezionale per bontà e fertilità si
dice este tottu niuddu.
cavezzone, è una briglia che invece del morso ha la mu-
sarola in ferro, usato per addestrare i cavalli al trotto etc.
cherrere, scernere la semola dal tritello. [La forma in
esponente è cancellata, ma leggibile, nel manoscritto].
cioroddu, impasticcio. Cioroddosu, impasticciatore, per-
sona che non fa nulla bene.
cirolita, faggiano? Qui pare sia occorso qualche errore
di stampa, o qualche equivoco.
coghia, cuojo. Anche qui pare occorso errore di stampa,
mentre in gallurese dicesi cogiu; nel Logudoro corzu.
corrionca, potrebbe aggiungersi corroncia, corronca.
crabistu, cavezza.
curriola, vale rimprovero a donna poco casta e che sta
poco in casa.
faeddu, mento.
filette, freno leggero senza barbezzale, filetto italiano.
filiaghe, difetto del vino che fila.
filondrera, impostora. Bae chi ses una bona filondrera!
fugosu, rancido, proprietà delle grascie guaste. Tuscunosu.
furfunizza, briciola, minuzzolo di pane.
incrucipidu, aggrinzare, vizzo, agrinzato.
ischimia, similoro, di color oro. Racalas de ischimia, oro
falsu.
ischisginare, levare la cenere dai panni lini del bucato
lavandoli in acqua fresca. Riscialare, sciacquare.
iscubizzu, ingiuria ad uomo di piccola taglia.
istafale, staffile, striscia di cuojo che tiene la staffa alla sella.

istrepus, corredo, le cose di proprio uso (meridionale).
laru, il frutto è bacca.
letranga, groppiera, arnese che fa parte della sella o ba-
sto.
letrangosu, uomo tardo, indugioso, indefinito. Aiò
un’omine letrangosu.
mancu e destru, ambidestro, di dubbia fede; faghed
unu e s’ateru, ambiguo.
martingala, coreggia che parte dalla musarola della bri-
glia e si allaccia alla cinghia della sella, onde il cavallo
non alzi troppo la testa a danno anche del cavaliere. Ital.
martingala.
matiguadu, persona che non vuol esplicare il proprio
sentimento etc. Simulato, infinto.
mudulu, mancanza di corna nelle bestie che sogliono
averle.
murrale, musarola in legno, anche di corna di cervo, in
ferro del quale servonsi i contadini per condurre i loro
cavalli.
rimurzare, ruminare, delle bestie.
roddulu, pianto romoroso. Sarebbe potuto stare vicino
alla parola corrinu, perchè usato in Sassari e in tutta la
provincia.
ruminare, pensare e ripensare; escogitare ital. Ruminare.
strangugliare, per errore di stampa strazzare invece di
strozzare.
tudonera, forse poteva questa parola stare presso conca,
tuvonera. Libreri è anche usato a Sassari.
turriolu, anche qui occorse errore di stampa a vece di
scrivere cherriolu, brano, lembo.
tuvuru, guasto negli alberi che produce il vuoto nel fu-
sto logorato dal tempo. Anche tuvu, quale esplica forse
meglio che non sia il torace.
upu, fra gli attignitoj poteva stare anche questa parola,
il cui utensile è di sovero, traversato da un bastoncino
che serve di manico. A Nulvi, Osilo, a Ozieri ed altri
paesi se ne servono per attingere l’acqua per bevere dal
catino di legno cui l’anno trasportato le donne dalla
fonte. Sebbene raramente, si vede ciò anche a Sassari.
uritu, riccio delle selve.
vasajo, (nella parte italiano-sardo) che fa e vende vasi,
non già fiaschi perché esiste la parola fiascajo.
velu, velo con cui le osilesi eleganti si avvolgono la testa,
le gote, il seno; le altre usano un tessuto non trasparente
sempre però bianco; quando sono in duolo lo portano
affumicato.

F.to Sinis

Parole dimenticate o errate per stampaschi, boxi chi usant in Casteddu, candu certant su porcu.
schirimeddai, donai a unu su prinzipiu de ddu fai in-
chiettai (Villasalto).
sciaccu, disgrazia. Si usa in Cagliari dal volgo.
sciallaisì, divertirisì (Mandas e altri luoghi).
scioreri, vanagloriosu (Cagliari).
scioru, vanagloria (Cagliari).
scirrai, esti comente su pudai, e bolit nai: segai is cam-
bus chi faint umbra a s’axina (Scalaplano).
scitàri, zittadi, città. Is Maurreddus narant aici.
scrappòni, lèggiu, deformi (Villasalto). Propriamenti
però esti un’animaleddu chi si bit in sa tirinnìa, diversu
però de s’aragna, i esti grussu e tottu brenti.
scruddu, scuru. Bolit nai: mischinu, ma però in sensu
contrariu. Per es. su scruddu!
serbiri, dì de serbiri: dì de faina, dì de traballai (Villasal-
to e forse altri luoghi).
siorai, sudai (Mandas, Villasalto, altri luoghi).
solla, fiocca, nii, neve (Villasalto).
sollai, niai, fioccai. Stat sollendi: stat niendi, stat fioc-
chendi (Villasalto).
sorba, che nei villaggi pronunziano sroba, è un frutto
noto.
sorba, sroba, avanzo. Per es. innoi de tali cosa incind’esti
de sroba.
sorba, sroba, interessu o aumentu o de prus. Per es. do-
namì duus quartus de trigu, e t’indi torru tres quartus,
est a sciri unu quartu de sorba (varii villaggi).
sorri Antonia, Antonia sorri (Villasalto). Vedi sotto.
sorri Antonia, vogliono dire: sorresta, cugina. Antonia
sorri vogliono dire che è veramente sorella.
spandesciu, estendiu (Villasalto).
spannaus, abertus. Per es. gravellus spannaus (Villasalto).
spègulu, vedi spigulada: speculazioni (Villasalto).
sprallàcciu de turronis, pani de turronis (Mandas).
sretu, sanu e sinzeru (Villasalto).
stallai, separaisì, bessiri foras de pari duus cojaus. Per es.
heus stallau (Villasalto).
stasìu, canzau (varii luoghi).
steddu, nei villaggi vuol dire stella.
steddu, piccioccu (Tempio).
straffoddai, streccai, scerfai (Villasalto). Per es. custa fi-
gu esti straffoddada, esti streccada, esti scerfada.
stragu, dannu. E si suol dire: non mi fazzas istragu, chi
ge pagu (Villasalto e altri luoghi).
strangeri, strangera, strangiu, strangia (varii villaggi).
strepu, strepus, arnese, arnesi, atrezzi (varii luoghi).
strexu, roba (Villasalto). In Serri dicono: stregiu.
strezzai, scioberai, scegliere (Villasalto).
striau, offendiu de sa stria. Figuradamenti: debili a is
cambas in modu de no podiri andai (Villasalto).

strobu, disturbu (Villasalto e altri luoghi).
sturuddai, disturbai (varii villaggi).
sumbreri, capeddu (varii luoghi).
sumbullu, avvolotu, bisbiglio (Villasalto).
suppèlliri, superai (Villasalto).
tabachera, calcio. Per es. Ti dongu una tabachera, ti do
un calcio (Cagliari).
tacca, tacchixedda, tancu, tancheddu. Si usat in Sarra-
bus, trattendisì de pisci.
tandu, in saras, allora (varii villaggi).
tei, cosas similis. Per es. axina, figu, o tei: axina, figu, o
cosas similis (Villasalto).
tènciu, espressione che si usa nel Gerrei ed in Villasalto
coi cani quando son piccoli.
tiràda, fueddus de certu. Per es. hapu tentu tirada cun
fulanu, heus certau (Villasalto).
tragalladori, -ra, murmuradori, -ra (Villasalto).
tragalleri, tragallera, murmuradori, murmuradora. Si
usa nel Gerrei, in Partiolla e altri luoghi. Tragallus, mur-
murazionis. Tragallai, murmurai.
tragas de linna, su chi tirant o portant a tira is bois sen-
za de carru (in tutti i luoghi).
tranzìu, toccau o fertu a conca, o maccu. La z pronun-
ciata come in azione (Villasalto).
trastus, oggettus. Per es. tengu sa domu tottu prena de
trastus, de oggettus chi imbarrazzant, comente crapitas,
marigas, linna, etc. (in varii luoghi).
trinchillai, tranquillizzare.
tròccia, serragliu fattu de cambus de linna o de cannas
intrecciaus in pari (Villasalto).
ubìscaba, obispu, vescovo (Guspini).
una canna, misura antica di dodici palmi.
unfrau, inchietu (Mandas).
unu telu, s’ampraria de sa roba (varii luoghi).
ùrbidu, urbideddu, unu passaggiu ingiriau de arboreu o
mattas (varii luoghi).
urtimas e voluntadis, per es. a fulanu lassu tali cosa,
chi ndi fazzat urtimas e voluntadis; bolint nai: nde ddu
fazzu meri, chi ndi dispongat a prexeri suu (Villasalto).
vengosu, -a, vendicativu, -a (Villasalto).
vittanza, vittu, mantenimentu (Villasalto).
volàtigu, volàtiga, chi no tenit firmesa (Villasalto).
zànzarra, zaccharredda (Villasalto).
zichiriau, zichiriosu, maladiu (Villasalto).
Zìpiri, Ciprianu, nome proprio di Villasalto.
zìpulas, corpus, colpi (Villasalto).
zirimonia, certu, contesa. Per es. heus pigau zirimonia.
Heus tentu fueddus, heus certau (Villasalto).
zùffiu, respiro (Villasalto).
zurrundeddu, rattapinniata, pipistrello (S. Pantaleo).
zurrundeddu, rondine (Scalaplano).
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